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Dol Negoziati della Pace di Kiswtcb det 
1657 . Jitio a' due Trattati di Belgrado 
1 7 3 9. coììcbiuji tra l' Impe^ 
r.adore , la Aiojcovia , 

« , - . ' e la Porta , 

s C R I T r Jf 

DA GIUSEPPE DI ROSA 

• TOMO OTTAVO 


INI NAPOLJ MDCCXLIV. 

Nella Stamperia di Angelo VocoTa a Fontana Medina 
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ARGOMENTO 


DEL LIBRO XXIX. 


Retenjìofiì del Rè di Svezia contro ii Papa l 
Parte dalla SaJJònia , ed entra fenza feguito in 
Drefda . Qualità , e quantità del fuo EfercitOt 
e fuo difegno . Coiflernazione de' ^/confiti aÙ, 
la Jua rientrata in Pollonìa . Riceve ur^Am* 
hafeeria Turca . S'interpone inutilmente a prò 
de* Cahinijìi di Francia . CrudeF fupplicio del 


General Patkt/l . Che fa orrore all' Europa . Jfloria , e carat- 
rete di quefìo Generale . IJìoria , e morte del Tenente General 
Paikul . Trattato di commercio tra'l Rè Carlo y e la Corona 
d' InghiPerra . Gli Ollandejt fe ne ìngelqjtfcono . Forte loro 
r a pprejent azione alla Dieta di Ratisbona . Domande y che li 
fanno il Circolo di Svezia , e 'I Duca di Wirtemberga . "Hego^ 
.ziati fopra il Governo de' Paeji Bajjt . D. Bernardo de 
non riefee nelle fue domande . Come parla delTffamento di 
Carlo li. Sof petti , che f hanno in 01 landa della jua condotta. 
Naufragio de lPA>f:miraglio Sbove l . Tempefle , e naufragi ff 
fertì dagli Anglollandi . ConfderabiU prede fatte dal Cavatier 
di Furbin . ifa Francia manda uno Souadra di Navi in foe- 
corfo di Minorità . L'ifola è ridotta alPubbidienza di Spagna . 
Apertura del primo Parlamento delta Gran Bretagna , e Arin- 
ga della Reina . Punti, che vi f efaminano . Ciocché vi f ri- 
Jok'C intorno al Conte di Pererboroug . Memoriale della Came- 
ra alta alla Reina . Per quali caconi fono arrecati i Segretari 
di Savoia , e della Corte di Henna . Intrighi fegreti della Cor- 
te d* Inghilterra . Il Cavalier Harlei è depqjìo dalla Carica di 
Segretario di S aio . Caufe del difgujìo univerfale della Scozia. 
Li Scozzef ricorrono in Francia per avere il Ré Giacomo . Let- 
tera circolare del Crifìianijfmo . Indignazione degPInglef fopra 
il titolo dato dalla Svezia al Pretendente . Apparecchi della 
trancia a Dunkercbcy dove jt porta il Rè Giacomo . Come Pivr- 
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prefa è Jtoperfa . La Reità la partecipa al Parlamento . Vacuo- 
lo fopr aggi unto ai Rè Giacomo , e jua par tenta per la Scozia . 
Circojìanze , che fanno jvanìr Vìmpreja . Opportune precautio- 
ni fatte dagllngl^ in \fcozia . Arrito del Kè Giacomo a' lidi 
di Scozia , e fuo ritorno a Dunkerche . Fedeltà mq/irata dal 
Parlamento alla Reina Anna . Proclamazione cantra il Preten- 
dente . Milord Grijfn ottiene la grazia della K)ita . Contraili 
nel Parlamento fopra le Truppe Inglef ^ che militavano in If 
pappa . Aringa i che vi fa la Reina , e fuo fcìoglimento . L'Jm- 
peradore rieufa di mandare il Principe Eugenio in Ifpagna . Af- 
fari <r Alemagna , e della Dieta di Ratisbona . Conferenze in 
Oliando per To foccorfo della Catalogna . Vi f propone Pìmprefa 
di Sardegna . Le Potenze Marittime f contentano , che non 
vada il Principe Eugenio in Ifpagna . Soccorfo di gente arriva- 
to a Barcellona . Viene il Conte di Staremberg a comandarvi . 
Provvedimenti della Corte di Madrid per la guerra di Spagna . 
Mojfa del Duca dOrleans per Pafèdio di T ortofa . Rotta di un 
Corpo di Truppe Alitate . Ajfediodi Tortofa . Stea defirizione . 
Vi f apre la trincea . Vaffedio awanza con calore . La Con- 
traftarpa è efpugnata per ajfalto . La Piazza Jì rende a patti . 
Difirzione della Gnernigione nell' uf ciré . Arrivo delP Ammira- 
glio Leake a Barcellona . La Reina Spofa del Rè Carlo è fpofor 
ta a Vienna , e s'imbarca per Barcellona . Suo arrivo , ed en-, 
trota in quella Città . Fine della Campagna di State in Cata- 
logna . Gli Ejerciti fanno a fronte fenza operare nel Lampur- 
dano . Il CtKjalier di A fld efpugna Denia^ e Alicante nel Va- 
lenziano . L' Ammiraglio Leake fà vela per Pimprefa di Sarde- 
gna . Refa di Cagliari al Rè Carlo . GP Inglef prendono Porto 
Maone . Per quali motivi rompono la Capitolazione . Campa- 
gna dì Autunno in Catalogna , fenza operazioni . Inimicizia 
della Principefa Orfni cantra il Duca à'Orleans . Suoi intrighi^ 
e mtfure per traverfarlo . Maligne interpretazioni > che da al- 
la Jua condotta . Il Conte di Staremberg tenta invano far pren- 
der e Tortofa . Deboli provvedimenti del Portogallo per la guer- 
ra . Campagna di Eftremadura . Matrimonio del Rè di Porto- 
gallo coll' Arciduchefa Marianna iP Aujìria . Gli Alemanni 
s' impadronifcono di Or bit e Ila , e di Piombino . Negoziati del 
Duca diSavoja coll' Inghilterra 3 e POllanda. Differenze del 
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Daea dì Sawja eolPlmperadore . Numero , e tfualità delPFjèr^ 
cito Alitato ìnBemomc . Il Morefcìal di Vtllart tenta inutil- 
mente di Jor^endere Friburg) . Viene a comandare in Delfina- 
to . M(fia aelP Efercito Alliato dal Piemonte . Sua entrata in 
StK}o]a , e fino difegno . Le fue mifure fono rotte dal Mareficial 
di^ Villan . fatto tP arme di Sezana . Il Duca di Saooja prende 
Exilles , Perofa , e Finejìrelle . 1 Franzefi non p'ojfono foccorer- 
li . Etne della Campagna di Piemonte . Vi/gujH tra il Papa , e 
l'Imperador Giufeppe . Controt'erfia tra Ptmperadore , e'i Papa 
fopra la Jòtranita di Parma , c Piacenza . Ragioni , ebe fi ad- 
ducono dagPJmperiali . Come pruot^a le fue la 5. Sede . Tratta- 
tofatto dal Aiarcheje dì Priè col Duca di Parma . Forte Bolla 
• del Papa contro quejio T ruttato . Gli Alemanni pajptno a forza 
per Bologna . Le Corti di Roma , e di Vienna fia più s' ina- 
fprifeono . Notizie Storiche fopra la Citth di Cornacchia , e fo- 
pra la Ducea di Ferrara . Ragioni della Cafa dP Efie fopra Co- 
macchio . Gli Alemanni fi accollano a Ferrara . Lettera del 
Papa alPlmperador Giujèppe . Rifpofia fatta pubblicare a Vien- 
na . Spaz<ento deW Italia perquejìa dichiarazione . Gli Aleman- 
ni s* impadronifeono di Comacchio . Lettera del Papa alPlmpe- 
dore . Suoi apparecchi militari . Congiura feoperta in Roma . 
Lettera del S Collegio all* hnper udore . Fazioni militari tra' 
Cefarei , e Papalini . Gli Ollandefi deftderano Paceordo tra il 
Papa , e PImper odore . Negoziati della Francia in Italia . Pro-, 
grejjì degli Ii^eriali , e arrivo del Marcbefe di Pì iè a Roma . 
Ardue propqftzioni fatte al Papa , e fua perplejjità , Mo^fignor 
Piazza và Nunzio a Vienna . Lettera del Màrefcìal di Tefiè 
al Papa . 

DEL LIBRO XXX. 

N Vove turbolenze tra* Cattolici dì Oliando . Alcuni Ge- 
Juiti ne fono efiliati . Ijìoria delle RifieJJioni morali del 
P. iiuefnel. Decreto di Papa Clemente XI . , che ne proibife la 
kttura . Strepito , che fa in Francia . Affari di Neucajìel , e 
degli Svizzeri. I Bernefi prendono la protezione di auel Principa- 
to . Rifpofia data dalla Francia alla loro inchiejta . La Fran- 
cia accoTM la neutralità al Principato di Neucajìel . U Duca 

a 3 di 


a Borgogna vA a comandar P Armata Framtfi in Fiandra . 
Conferenze in Oliando per la Campagna . Notizie Storiche fi- 
pra Paltò Palatinato . V Elettor Palatino ne domanda > e ot~ 
tiene rimtejìitura . Il Principe Eugenio , ^ V Dura di Marlbo- 
roug conferiscono colP Elettor di Annover . Il Duca di Marlbo* 
roug pajja in riwjia F Armata . Sue difpqfizioni , e numero del- 
la fua Armata . Numera delP Armata di Francia . Prime mof- 
fe y e marcie delle due Armate . U Duca di Borgata medita 
la forpreja di Gant y e B’ugei . là Franzep far prendono Gant, 
Genoano Bruges , e Plaffìndal . Lor non riepe di prendere OJe- 
narda . Si rauna P Efercito alla Mofèlla fitto il Principe Eu- 
genio . Moffe deir Elettor di Baviera colP Efircito Franzefi 
nell' Alfazìa . Il Principe Eugenio , e'I Marefcial di Benrichy 
marciano con gpojji Corpi di T ruppe di Fiandra . N:l Campo di 
Francia fi rfihe il pajfag^io della Scbelda . Kifiefftoni fipra la 
Campagna ÌB Fiandra M 170?. Malamente fi efigue da' Fran- 
zefi il pafjdggio della Schelda . Opportuna marcia degli Alliati 
alla Schelda . V Armata di Francia pafid quel fiume . Errore 
del Duca di Borgogna , Il General Caiogan rompe alcuni batta- 
glioni Franzefi ad Heurne . Le due Armate incominciano a ve- 
nire a fronte . Battaglia di O ie'narda . La notte fa fifpendere 
la battaglia . Pefjtma rifai unione de' Franzefi di ritìrarfi la not- 
te . Dìfirdine dd Franzefi in quefìa ritirata . Perdita fatta 
dalP una parte y e dalP altra nella battaglia. L'Armata di 
Francia fi ritira dietro il Canal di Brreges . 'Moife delP Armala 
Alliata . Arriz’O del Marefcial dìBer«ticb in Fiandra . Scor- 
rerìe fatte dagli Alliati nelP Artoè , e nelh Picardia . Altra 
fatta da' Franzefi nella Fiandra Ollaniefe . Gl. Alliati rifiho- 
no di far rafiedio di Lilla . Il Duca di Borgogna proccura P im- 
pedir loro il trafportodelPaYriglìtria^ delle munizioni . Il Con- 
voglio perviene alP Arma 'a Mlìata . Deferizione di J.illa , e 
numero della fua Guernigtone . Il Principe Eugenio ne intra- 
prende Pafièdio . Prime operazioni , che vi fi fanno . Arrivo del 
Rè Augujìa al Campo effediante . Apertura della trincea , e 
firtite degli ^ediatì . L' alJèJio profiegue con vigore , e con 
moi talitA . Moffe delle d/te Armate , é per dare , ò oer impedire 
il foccorfi alla fiazza . I Franzefi marciano verfo Lilla y e gli 
Alliati lor fi oppongono. Le due Armale vengono a fronte . Gli 
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Alttati ftjortìficano ^ impedire il foeeorjo di Lilla . L* Arma- 
ta di Franeiajt aecofìa a' loro trincìeramenti . Sue inutili dijpo- 
Jhioni per attaccarli . Kuova di/pq/tzione delP Armata di Fran- 
cia . V Principe Eugenio rifolve di attaccar la contrajcarpa 
delle opere a corno . Di/pofizioni degli Afjediati per difènder fa . 
Sangninojb ajjalto alla cantra fcarpa . Projèguimento delP offe- 
dio . Sangui nq/llJìmo affalto dato a' Tenaglioni . NuatfO ajfalta 
al Tenaglione della pnilha . UCavalier di Lucemburgp intr)t- 
duce il foccorfo in Lilla . Ardita entrata dì un Capitan Fran- 
xxfe in Lillà . Difpopzioni del Dicco di Borgogna per impedir 
li Conzvglj alP Armata Allìata . Gli Alitati penfano di fair paf 
fare un gran Coni'oglio da OJÌenda . Il Duca dì Borgata cerca 
di fripìornarlo . Bac taglia di IVtnendal . Li Franzm ^i fono 
battuti . Gli /flfedianti forprendono la Mezzaluna fitto Lilla, 
Furtofa finita fatta dalla Piazza . bluoz>e miffe del Duca di 
Vandome ^ e del Duca dì Marlboroua . Nuove difpq/izioni de' 
Franzef per impedir li Convogli agli Alitati , Invenzione da 
ejp ufata per eonfeguir Pinrento . Il Duca di Vandome rifolve 
Pati a eco di LMngue . Si e/pugna il pofio colla prigionia della 
gucmigione . %ofeguìmento delP affedio , e morte del Conte di 
Overkercée . Re/a di Lilla , e ftea Capitolazione . Perdita fat- 
ta dalPuna , e P altra parte in guefìo affedio . Il Marefcial di 
Bufflen fi ritira nella Citta.lella . Movimenti in Campagna , e 
rotta di un Corpo di Pru/pani . A[fedio della Cittadella di Lil- 
la . L' E lettor dì Baviera medita Pimprefa di Brujfelles . Ap- 
prenfone , che ciò cagiona in Oliando . L'Elettore attacca la 
Città i ejià in procinto'di prenderla . Dijpq/tzioni degli Alliati 
. per lo paffaggio della Sche Ida. In guai maniera P e feguìrono , 
Li Franz^jt abbandonano le rive della Sehelda . L' E lettor di 
Baviera jt ritira da Brujjèllet . Projèguimento delP affedio della 
Ottadella di Lilla . Sua refi , e fitta Capitolazione . Abbocca- 
mento del Principe Eugenio col Marefcial di Buff'lers . Gli Aì-_ 
iiati aJfedianoGant . Ft ne della Campagna di Fiandra . 

DEL LIBRO XXXI. 

M Aneggt degli Alitati per la Campagna di Alfazìa . Ne» 
goziati alla Dieta di Raiisbona . Indolenza del Corpo 

Ger- 


Germanico . Campagna di Alfazia . Il Conte di Broglio sVm- 
padronijce di un Ifola del Reno . Inutili ìmprejè tentate delle 
due Armate . Fine della Campala di Alfazia . Batto di fami- 
'gfd traila Cafa di PruJJja j e quella di Mecklemburgo S^erin . 
Differenze tra'l Duca Hi Afecklemburgo , e la Nobiltà de'fuoi 
Stati . Il Rè di Prujjìa lo fot cor re . Differenze di queflo Princi- 
pe colla Città di Ctonia . T urbolenze nella Città di Amburgo. 
Le due Potenze Marittime s'interpongono a fedatle . Le Trup- 
pe del Circolo della baffa Sajfonia bloccano la Città , e p opon- 
gono raccordo . Rijp^ia , chef dà dalla Città. Le Truppe del 
Circolo entrano nella Città . Come f compone la differenza . U 
Impr odore intima una Dieta a Prcsburgo . Prime Seffoni di 
quejìa Dieta . Reciproche qjìilità tra gli Alemanni , e gli Un- 
gheri . Continuazione della Dieta , e forrerie de' malcontenti . 
Che det'afìano il Pafjìno alle Porte di Vienna . Rìfultato del- 
‘la Ajjemhrea di CaJJoz’ia . Gradami propofi dalla Dieta di Pre- 
shurgo . Battaglia di Crenschin , e rotta de' malcontenti . Il 
General Heijìer prende Neutra . Molti Capi de' Malcontenti 
difettano a favor di Cefare. Il General Heijìer affedia Neubau- 
fel . £’ cojìretto a partire fenza efpugparla . Stato del Rè di 
Snezia dopo l'ufcita dalia Safbnia . SpaTento , che dà col fuo 
ritorno in Polonia . Lo Czar viene a Grodno per opporlìf. For- 
ze degli Svedef in Pollonioi in Livonia , e in Finlandia . Il Rè 
di Svezia efpugna il Ponte di Grodno , e mette in fuga i Mo- 
fcoviti . Stato dello Czar dopo la perdita di Grodno . Dìfcorfo 
del General Scberemetqff. Contraddetto dal Pi incipe Menzikff. 
Rifoluzione > che prende lo Czar , Il Kè di Svezia batte dà per 
• jutto i Mofcoviti . Prevenzioni dello Czar per arredarlo . Ma- 
nezgì del Minifiro di Francia per pacijkar la Pollonia . L'ac- 
cordo f rompe , e la guerra f prcjiegue . Il Rè di ^>eàa preme 
a Vienna il rijiabili mento de' ProtAì^nti della SI fa . Maneg. 
gl per farvi comprendere li Calvi nifi . Appoggiati dalla Reina 
"della G. Bretagna . La Corte di Vienna non vi acconfentifce . 
Prepofizìoni fatte dallo Czar in Oliando non accettate . Fatti 
deir Armata Navale Mofcovìta , e nucfva congiura inMofcovia. 
Si rinnova inutilmente il trattato di accordo in Pollonia . Il 
Conce Sinia’w^ski f mantiene contro il Kè Stanislao . Profegui- 
mcnto della marcia del Rè di Svezia . Si prepara a combattere i 

Mo- 


^fofcm'Ui. Difpojìzioni del Campo de' Ra^. Battaglia di H<h 
IctwzÌH . Vittoria del Rè di Svezia . Ver die a del Pana , e Poltra 
p^te . Imprudente mc^a del Rè di Svezia . S'inoltra nella Mo- 
fcoz'ìa . Battaglia di Ebbra , e rotta 'de' Mofeoviti . Diverjìtà 
di Relazioni di quejìa battaglia . Httove fazioni tra' Svedejl , 
e Mojc&i'ìti . ^mmo pericolo corfo dal Rè di Svezia . Il Rè di 
Xiezia penja di marciar nelPUkraisa . Dejcrizione di quefìa 
Provincia . Ijioria del Cenerai Mazeppa . Venoja marcia de' 
Sveddì nelPVkraina . Dijpqftzionì dello Czar per battere il Ge^ 
fieral JU'venbaupt . Battaglia di Lefno . U Svedqfi fono at- 
taccatila feconda volta . Nella quarta fono di fatti . Perdita 
parte . Rjjkjjìoni fopra quejìo gran fuccejjb . 
Il Conte di Le^-enbqupt R unifee al lÙ di Svezia . Il General 
Mazeppa fi dichiara per lo Rè di &'ezia. E' abbandonato da Cuoi» 
effaha nel Campo Sjedefe . L'Ukraina è fottomejfa da' Mo- 
Jcqz iti. Il Rè di Szeziapajfaaforza il Defna . Molte fazio- 
ni y tra SZ'cdef y e Mofeoviti nella Vkrania . Il Rè Staniilao 
tenta inutilmente di unirf al Rè di Svezia . Un fuo Corpo è bat- 
tuto in Ltti/ania . Perdite degli Svedef neiPIngria. Affronto ri- 
cevuto a Londra dalP Ambafeiador di Mp} cavia . Ripar azic- 
ni y eie f f 'eri/cono y e f pretendono . Morte del Prìncipe 
Gtoì-gio di Danimarca . Apertura del Parlamento (Plmhiiterra, 
Aringa de' CommeJJarj della Reina alla Camera . Rijpo- 
Jìa della Camera alta . Vìva rapprefinl azione di Milord Ha- 
venbam . La Re in a Anna non penfa a rimaritarfì . Profegui- 
mento della differenza delP Ambafeiador di Mofeavia colla Cor- 
tedi Londra . Poca foddi fazione y che f dà allo Czar. Onori 
fatti dal Parlamento al Duca di Marìboroug . Maneggi della 
I rancia per la Pace . Motivi f greti de' Capi degli Alliati in 
darvi orecchio , Offerta della Francia per mezzo del Ref dente 
di Hofein . Motivi , che inducono quefa Corona a cercar la 
pace . Deplorabile fiato della Francia nel 1 70 $. Poca apparenza 
di concbiuderf la pace . Offèrte fatte dalia Francia nel 1 706 . 
Il Pref dente Rovillè arriva in Oliando , e fue propfizioni per 
la pace . Concetto , chefe ne fa in Ollanda . Pretenfoni (klP 
Inghilterra per la pace . T raverfe , che vi apporta il Duca di 
Marlborot/g . KucK.'e coiferenze per la pace , e propqftzioni , 
che vi f fanno . Il Pi incipe Eugenio dijfuade Plmperadoi'e dal- 


Ja pace . Kegoziaii del Duca dì Marlboroug ^ e del Prìncipe 
'Eugenio in Ollanda . Arrìvjo del Marchefe di Torsi airAja . 
fini policicì degli Ollandejì in qnejìi negoziati di pace . Li Mi- 
nijfri di Francia non pofsono indurre gli Ollandejì a una pace fe- 
parata . EcceJJhe domande degli alliati del Marcbejèdi Torsi . 
Domande , e Memorie pre fintate per parte del Rè di Prujjìa . 
Pretenjìoni del Duca di Lorena . Fine della negoziazione delP 
Aja . Rijìretto degli articoli preliminari . Contenuto degli ar- 
ticoli X . , XL , XXmiL , XXIX . , e XXXVIL I Preli- 
minari rigettati in Fran ia . Lettera del Rè di Francia 
al Duca di Tremes . Rifpojia cke fa dare in Ollanda. Gli allia- 
ti rigettano ogni efpediente . Ajembrea tenuta alPAja /opra i 
preliminari . Ihr quali mothi Pìmperadore Jìmoftra malconten- 
to de* preliminari . Memorie prefentate dal Minijlro di PruJJia 
/opra i preliminari . 

DEL LIBRO XXXII. 

M Orte del P. la Scefe , e fua Storia . DìgreJJìone fiora i 
ConJèJJori de' Rè di Francia . Morte del Principe di 
Conti . E del Principe di Condè . Procedimenti della Francia 
per la vicina Campagna . Travetjìe , che Jt danno alla Corre al 
Mnrefcial di Villars . Egli è fcelto al comando di Fiandra , e 
conferifce col Rè . Si mette alla tejìa dtlPEfercito . Difpojlzio- 
ni degli Alliati per la Campagna . Il Rè di PruJJìa dà truppe 
a fildo alP Inghilterra . L'Etettor Palatino ne dà altre all'ln- 

5 hilterra j e Ollanda . L'iftejfo fa il Duca dì Wìrtcmterga . 

^Inghilterra prende a fildo un Corpo di Safsoni . Kumerofi 
forze degli Alliati in Fiandra . Movimenti Mie due Armate ; 
Difpijìzicne delP Armata di Francia . Gli Alliati d/fdano di at- 
taccarla . De/crìzione dì Tornai . Ajfedio di ar/e>^ Piazza , e 
ce n fura del Signor Lamberti . Il Marefcial di Villars efp'tgna 
Varneton . ' Afe dio di Tornai , e forma degli attacchi . Con oual 
calore/ porta avanti . Sua Capitolazione . Gli Alliati ne pren- 
dono il ix/ef o . Difpo/ìzione delP Armata di Francia durante 
queflo Ajjeaio . Accòrdo propqflo per la refa della Cittadella di 
Tornai . Il Crijjianijfmo non Papprova . Afe dio della Citta- 
della . Sua Reja , e fua Capkolaziott: . Gli Alliati se prendo- 
no 


no pomfo . Operazmì delle due Armate frante quejlo gedh. 
Ku^ed^pq/uionifatte dal Marefctaldt Villap.U Vrineipo 
Eugenio medita Pajfedio di jMom , , cbejtfì alla eoa- 

%ua delMarefcià di Villars . Pétehe 
preoccupar le linee della T\ratilk . 

trancia nella pianura di Malplaquet . U dt E £ 

viene a comandare in Fiandra mL^ì 

do errore del Marefcial di Villari . Dijpojìziant degli Albati 

per la battaglia . Battaglia di 'Malplaquet . 
gli Albati Sanno la vittoria. 

iuona condotta , . bravura de' Generali Albati . ^-rrorico^ 
mejjida' due Generali di Francia . Perdita deW una , 
parte , e principalmente degli Alban . 

^Rantzau YgU Albati rijohono di fediar Moni • 
ne di quejìa Cittì . Suo ajfedio , e fua refa . Gb J" 

Ftandrajì ritirano a quartieri .• Si nnnirjano t 
ce . Se nejànno nuove aperture in Ollan^ . Il Btjtdentedt Hol- 
Rein palfa a taP effetto in Francia . Nuove 
^dalll Sancia pS la Pace. 

Il Principe di ARuria è riconffduto Erede della Monarchia dt 
Spanna ! Cofifnaztone della Corte di Madrid per gli 
Tpace. Rifoluzioni che vif prendono . f azioni dan dal 
Rè Cattolico a' fuoi Plenipotenziari. 

le Città , e Cbtera di Spanna . Apparecchi in J/pagna ter la 

&TX. tfn:no Ar: 



j. ... parlò 
Veri motivi della calun~ 


s lìepófiztone di molte perfine 

Vanità de' Cuppolìi diRepti del Duca - _ 

ftia II Marefcial dì Befim viene a comandare in Upagna . 
Gli Spagnuoli s'impadronifcono del Caftel di Alicante. La 
àra Sinllollanìa tenta inutilmente di ficcorrer la • 
degli Spagnuoli in Aragona. Campagna di Catalogna - 

n prendono Balaguer . Il Rè di Spagna paffa a comandar l Ar. 
m!ta . Fine della Campagna di Catalogna . Campagna del Um- 


furdano . Felici fpedizioni del Duca di Noagliet . Flxe della 
Campagna del Lampurdano . Campagna di Ejìremadura . Le 
Armate Spagnuole f e Portogheje tengono a fronte . Battaglia 
della Caja , e rotta de' Portogheji . Fine della Campagna di 
EJiremadura . Stato ìt^elhe del Papa oppreffo dalP Alemanni . 
Memorie , e dottarne , che fe ne fanno in Roma . Lettere del 
ìMarefcìal di Tefsè al Papa . Che incomincia a dare orecchio alP 
accordo . Trattato tra il Papa , e PImperadore . Che riconofee 
il HJ Carlo per Rè di Spagna . E ferme alPìmoeradòre . Come 
il Rè Carlo fh riconojciuto . Rifentimenti , che ne fa la Cor- 
te dì Spagna . Lettera del ìZunzio al Duca di Medinacali, La 
Corte di Spagna rompe affatto col Papa . Ordini , che fa tfeguì- 
re in Roma . Congregazioni tenute in Roma per lo riconofeimen- 
to del Rè Carlo . Kuova contenzione traile Corti di Roma , e 
di l^tenna . Il Rè Carlo è riconofeiuto in un Concifloro . Dh- 
gufii del Duca di Savoja contro la Corte di frienna , Campagna 
delle Alpi . Prezienzioni de'Franzef per d'fenderjì . Le due Ar- 
mate paffano in Savoja i Varie mojfe del Conte dì Daun in 
Savoia . Gli Alitati ripaffanoi Monti , ef mettono a' quartie- 
ri • Debboli apparécchi degli Alemanni per la Campagna del 
Reno . Ufeita de' Franztf in Campagna al Rino . Gran difegnó 
formato dagli Alila ti per la franca Contea . Difpifziovte dp 
Franzefì dietro le linee . Il Conte Merci marcia con un dìjìac- 
camento ^t*fo PAlta Alfuia . Il Conte del Borgo è dijìaccato 
per opporx'ijt. Battaglia di Rumersbein . Rotta dd Conte MercK 
Fine della Campagna di Alfazia . Doglianze della Francia can- 
tra i Svizzeri . Nuozd tentativi di Cefare con i Malcontenti di 
Ungheria . I Malcontenti fon battuti in varj incontri . Nuova 
Dieta de' Malcontenti a Laffovia . Rifpojle date da Cefare agli 
Urtghcrì nella Dieta di Preihurgo . Sono ricevute con poca jód- 
dif azione . Nuove rapprefentazioni fatte dal Principe Ragotzki 
a'fuoi feguaci . Fine della Campagna d Ungheria . 
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L Trattato conchiufo dal Rè di Svezia a favor de’ Anno 1 707. 
proteftanti della Slefia avea molto innalzata la * 

tua gloria traile Nazioni, die profeflavano la rr*tenfi»ai étl 
fua medelima credenza , e i Luterani non manca* ** 
nòno in quella occalioned paragonarlo agli an- «/ taf», 
fichi Guerrieri dìsrael lo , cne dalla rchiavith de’ 
flranieri liberato aveano il Popolo di Dio^ pure , 
tremendo , e conquiftatore , com’era , non tut* 
te le colè , che tentò , ebbero fempre il buon 
fucccITo , che ne fperava . Egli ne fece 1 * erperienza principalmente 
rirpctto a’ Calvinifli di Slefìa , cui non potè far godere del oeneficio 
dell* ultimo Trattato , perche la Corte di Vienna pretefe non effer 
tenuta a nulla a favor ai coloro , che non erano Rati nominati 
cfprelLmentc nel Trattato , e la cauià di queRa fua renitenza fh 
per aver qualche riguardo alle doglianze del Papa , che, malcontento 
delle condizioni accordate a’ ProteRanti di Sicfia , avea fitto far dai ■ 
iuo Nunzio, rilidente a Vienna, de’gagliardi rimproveri all’Impe- 
rador Ciulèppc, perche un Imperata Cattolico, com’egli era , 
avea fatto cedere rintcrelTe della Aia propria Religione a quello degK 
Eretici ; Su di che notaC da’ Scrittori una grazioià rifpoRa fatta dall’ 

Imperadore al Nunzio 5 Fai fiele farfeinatoi li difle ridendo ) che U 
R# di Sve»ÌA non mi ha frofofio di farmi Luteremo , perche fi C ave fi 
fi valuto , io tea» tè co/a avrei fatto . Carlo XII- , cui furono ben ri- 
feriti li sforzi fatti dalla Corte dì Roma per uaverfar la negoziazione, 
n' ebbe del difpiacere , edcl rifentimcnto , e per far vedere al Papa, 
che non lo temeva , formò contro di lui ptetenfiooi capaci d’imba- 
TOM.ym. A M*- 
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^ " razzarlo . JA fece adunque domandare la Gjrona , c lo Scettro della 

Kcina CrilUna , che (lavano nella Cafa Santa di Loreto , la redi* 
turione di tutti gI’tfTetti lafciati da quella PrincipefTa in tempo di fua 
morte , che meritavano la ricerca di un Rè, poiché (apcafi, che la 
Rcina a vca fatto raccogliere con molta cura quanto v’era di pifi pre» 
aiofo, e antico in lulia tràdatue, pitture, ed altre curiofitì, la 
redituzione coll’interedè dall’anno 1 68 t.del 'ultime fomme per venu- 
te in Roma dalla Ducea di Pomerania , di culla Reina avead rifer- 
vate le rendite durante la (ila vita , ali’ or che rinunziò la Co- 
rona di Svezia , e prctendea di più , che 1' obbligo fatto dal 
Re Augudo al Papa per le confiderabili fomme improntateli , accio- 
che a vede potuto fodencr la guerra di Pollonia , e delle nua'i quel 
Principe gli avea alTignato il ripibòrzo filile rendite di tutti li benelìci 
inSadonia, folle confegnato in (uo potere, ò annullato, poiché 
fdiccaj non era dato in balia del Rè Augudo di dilfwrre dì (òmiglian- 
ti rendite , c finalmente volea , che poiché il Papa erafi tanto affa- 
ticato a rimettere il Rè Augudo nel Trono di Pollonia , e che i’avca 
anche incitato a far la guerra , dovi de indennizarlo di tutte le per- 
_ dite che avea (offerte . No/t p sà fino a tfual /ifi.o ( dice un (enfato 
(•)Il_Signor di Scrittore^ ( ” J que/lo giovane confitifi.itore avretìe fiorraro i fnoì ri- 
Voltaire "rila^ fenrirnenti , e le Jue arme ,Ji la far runa nvejje ennrinuaro a jècorula- 
vita di ^rìo yf ^ ^ Nieiite all' ora li parea impolfìBilt , uvea egli man- 
Jote molti Onciali fegretamente ntU' Afta , e pno nell' Egitro , p:r le- 
vare il piiWO delle Cirri , e per infórmarfì delle fòrte di <fue' Stari . E' 
certe , che te v' era alcuno^ che uve ffe potuto rwefciare l'Imperio 
Ortomottno , e Eerfi,mo , e di poi pajjare in Italia , tfae/Ii era Carlo 
Xtl. Egli era ceti giovane , come Atejjandro , altrettanto guerriero , 
altrettanto intraprendente , piùinfitticahile , più rohn/Ie ,e p 'ù vir- 
tuejò , etU Svfd.p forfè erano piUvalorop foldari de' Macedonr.Ma p- 
mili dijegni , li eguali p ffimano aver del divino, quando riefeona , 
non vengono confiderati , Je non chimere , tfuandi hanno un epto infe- 
lice, E’ filza dub:o,che fe il Rè di Svezia a vede molto infidito fovea 
le anzidette prcteniioni , la Corte di Roma farebbe data molto im- 
barazzata e rìfponderli: Ma il (uo allontanarrKnto , che fcgul di pref- 
(ò alla fua ufeita di Sadbnia ,e la gran rivoluzione-, che fovravven- 
nc ne’fiioi adiri , mifero ben todo il Papa fuor d’inquietudine- 
Parte éalla^ Prima ch’egli partidè dalla Sadónia il Rè Stanislao l’avea prece- 
Saffunia ,eéieii- duto , poilhe itilormatn di quanto era feguito in Pollonia durante la 
trajenta fegoi- fua lontananza , c che dalla Dieta di Lublino era dato dichiarato va- 
t» I» Vrerda. cuo il Trono con forte apparcnza,chc i Poll.icchi al/a fine fi farebbo- 
no rifoltiti ad eleggere un nuovo Rè,lù a ritrovare il Rè di Svezia ad 
A't Radar, e rappreicntatoli lo dato deile cofe , pregollo , che alme- 
no fi compiactdc di darli alquante Truppe , alla teda delle tm.di po- 
tcITf comparire in Pollonia , fconccrtarvi ie mifure de’ Tuoi Nimici , 
c dabilir nelle loro buone intenzioni coloro, che gli era no affeziona- 
ti . li Rè di Svezia acconfent) alle fuc domande , e didaccò dal (uo 
Campo i6. Reggimenti Svedefi , che (i mìfero in marcia a* I 5 .di Lu- 
glio 
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friio fotte grordini del General Renschild, e tre giorni appreflb par- 
tl il Rè Stanislao dal fuo quartiere di Lcisnitz , e con gran diligenza 
valicata l’Ocra arrivò in Pollonia , dove guadagnò colla fua affa- 
bilità gl’anlmi de'Popoli , ziuni la ma^ior parte delle Azioni , c col 
danaio , chediftribul a propoTito , tirò nel luo partito quafi tutta l* 

Armata della Corona . Finalmente dopo T arrivo del Conte di Ura- 
tislau a Lipfia col Trattato fottofcritto dali'lmncradorc ,ii Rèdi Sve- 
zia , vedendo appianate tutte le diflkultà , cd efeguito quanto avea 
propello, dopo avere umiliato Tlmperadore, data la legge airir»- 
perio , protetta la fua Religione Luterana nel mezzo de^Cattolici , 
depoflo dal Trono un Rè, coronatone un altro, vedendoli già fatto 
il terroredi tutti i Principi , fi difpofe a partire . Si nota da’SÌrittori , 
che le deliiie della SafTonia , dov’erali fWmato oziofo per lo fpazio di 
Un anno , non aveano punto alterata la fua maniera di vivere.Mon- 
tava a Cavallo tre volte al giorno, fi levava allequattro della mat- 
tina , fi vcfliva (do , non bevea vino , non illava a tavola piii di 
un quarto d ora , cfercitava le fue Truppe ogni giorno , e non co- 
nofeeva altro piacere , che far tremare l'Europa . Quando fù proffi- 
mo a partire , li fuol (oldati non fapeano , dove voleflc condurli , 
csolamente fospcttavafi , cheavefle intenzione di andare a Molca. 

Egli avea qualche giorno Mlma ordinato al Tuo gran Mirefciallo 
dcgl’gllo^iamenti,che li daiTe in ifcritto la firada da Lip(ìa...,e in ciò 
dicendo fermoffi , e per timore , che ’l (uo Marefciallo non indovi- 
nafleil fuo dilegno, foggiunfe ridendo, fino a tutte le Città Capi- 
ta'! dellT.uropa.il Marefciallo poco appreflo li recòla lilla di tutte 
le (Irade Maellre , c a bella polla milc nel primo luogo le feguentj 
parole ,/fra^ dn a Stoc\plm , aderendo forfè in ciò al dcfide- 
riode’Svcdefi, li quali tkfidera vano in verità di riveder la Patria 
dòpo tanti annidi faticofe lontananza. Il Rè li avvide dell’afluzia, 
e perciò ridendo li diffe } ^artfeiaUo htnt t dovevoi vom- 

fte condurmi ; AAr noi non ritcrnerimo u St oc h/m cotanto i nfrttté . 

Finalmente egli parti dal (ùo quartiere di Alt-Raflat a’due di Sctt^ 
bre dopo aver nel giorno antecedente ricevuto da tutti i Miniflri 
delle l\)tenze flranierc li complimenti per lo Trattato fottofcritto 
coirimperadore. Egli venne la fera a Wolkwiez , piccolo luogo vi- 
cino a Lipfia , dove fece la ri villa delle fue Guardie del Corpo , e 
dove liMinillri (Iranieri, che l’ aveano feguiuto, prefero da lui 
congedo . Nel dì feguente continuò la fua marcia verfb la Lusazia , 
e volendo compiacere al Rè Augullo , che l' avea fatto pregare di 
pafTar per Dresda , vi andò efpreframente nel giorno de Tei pcrli- 
ccnziarfl da quel Principe. L’Armata Svedefe erapà in marcia, e 
pacava nella vidnanza di quella Capitale , all’or che il 
le , fecondo il fuo coflumc , correa fempre due , ò 300. palli inii^- 
zi alle fue guardie , tutto in un punto fi perdette di villa .-Alcuni On- 
ciali , non vedendolo , corfero a briglia fciolta per rinvenirlo : Ma 
feorfa ogni parte non li riufcj di ritrovarlo t In un momento lì mife 
in moto l’Armata,fì foinefe la marcia,c unitili i Generali principiava 

A 2 già 
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già la coflcrnazione traile Truppe , all’or che da un Sa(Tone,il quale 
a cafo per colà paflava , fi ebbero notizie di lui. Fallando cosi vici* 
no a Dvesda li venne in penfiete di fare una vifiu al Rè Augufio , e 
Rnza penfarc ad altro entrò a cavallo nella Città, feguitato da tre, 6 
quattro fuoi Generali , andando a {montare dirittamente al Pala^'o, 
e fò cosi improv vita la (ira venuta , eh’ egli era (àlito ocH’ apparta- 
mento dell’Elettore, innaiiziche fi TpargelTe voce, che era nella Gttà. 

Il Contedi Flemming fJiil primo a riconolccrlo, e corfe in fretta a 
darne avvilo al filo Padrone , che ritrovandoli all’oca ammalato , e 
in abito da camera , appena ebbe tempo di vedirii, che Carlo entrò 
nella fila danza divalato. Egli volle far collazione coll’Elettore , 
appunto come luol fare un viaggiatore , che vuol prendere congedo 
aal (Ito amico , e volle apprelfo veder le fortificazioni . Nel piccolo 
tempo, che vi impiegò a oITcrvarle, un Livoniefe, che Krviva 
nelle Truppe Sa (Iòne , edera dato bandito dalb Tua Patria, feon* 
giurò il Rè Augullo a demandar la fiu grazia al Rèdi Svezia , lup- 
■mnendo el7er quella una congiumuca favorevole per ottcncrla.il 
Rè Augudonc fece ndcllà idea , e non credette , che il Rè di Sve- 
zia volede negarli una colà di sì ]X>co momento , anche perche ri- 
trovavafi inDrefda , e per cosi dire , in (iio potere. Prima di par- 
larne a Carlo, trattenendoli alquanto in dilparte col General Horti 
Svedefe; lo crri/ó f li dilTe ridendo;, che il veltro Padrone ao» mi 
Kegberi qne/la graxia i Poi non lo conafcett{ li rifpoiè il CtemtJL/egli 
ve la ncfhtrà fiù faci Intente qui , che in altro luogo : E cosi appunto 
fegul:ll Rè Augudo volle arrifchiarlì a domandargliela ,e Cirio * 
gliela negò in una maniera , che non ammetteva altra repl(ca . 
t- Il Rè fece il giro delle muraglie , e dopo aver confilmata qiial- 
fnaHtità. del /,,0 che Ora inqueda vifita dravagante , fù accompagnato fino a Ncu- 
2^*'” ’ dorf dal Rè Augudo , e da un gran numero di perfonaggi di rango . 

fuocitorito aU’Armata ritrovò tuti'i liioi Generali uniti in Con- 
fìglio di Guerra , c domandatane le cagione , li fu rifixido , che 
davafi penfendo , nel cafo , che fi a vede licurc/za d’edere dato egli 
ritenuto prigione , di alTediar Dresda i Sr»r (diire il Rè ; nanfa- 
rehhono ^ti a! certo t.tnto arditi . Il giorno appriflo eflendo data 
recata la nuova, che il Rè Augudo teneva Conliglio draonlinario 
in Dresda ; Voi vedrete , di(Tc il Baron di Stsalenheira , eh' ejjì non- 
fuhar.o ciò , che dovevano fare jtri ; Quindi alcuni giorni apprrf- 
(o , effendo venuto il General Renfihild , li parlò con molto dupors 
di quello viaggio di Dresda ; Mi fon fidato , li diffc il Rè , della 
mia buona fortuna- ; Hi peri veduto un momento , che non mi par- 
ve ni Ito ferenoò Flemming non avrebbe volute, che io nfciffi tan- 
to pre fio di Dyetda. Finalmente egli ulcl dalla SalTonia con Una Ar- 
- arata di4j. mila combattenti , li quali, a guifa de’ hfacedoni di 
A'edàndro dopo la vittoria di Dario , in vece del ferro , di cui fo. 
kmeiiteriluccanonel principio della Guerra , marciarono rifplcn. 
denti d’ oro , e di argino , efTendo dati arricchiti delle (jx>giie del- 
ia Polloni^, edcllaSalTonia. Ogni soldato portava fico 5 afaidi 
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di argento in quadrini contanti , e non folo tutti i Reggimenti era- 
no compiuti .ma di pm in ogni Compagnia erano de’fojirannumerari, 
li quali afpettjvano , che vacafle qualche Piazaa . Vedendoli già 
rivolta la fua marci» per ritornale in Polloni» , non y’ era chi du- 
biufle, cheil Re non avefle fatto rldifegno di ^porre lo Czar dal 
Trono ntl'a ftcITa guHa , comeavea fatto dclRèAugullo , poiché 
era pubblica nel (uo Campo la riipolla da lui fatta a un Capitano 
Svedefe nel tempo dell’ inccronamento del Rè Sunislao . Quello 
Oficiale era (tato impedito di alWlcrc a quella folenaità , perche 
avea all’ ora la guardia al Ponte , che riaccomoda vali sulla Villula . 

Un giorno egli lagnoflì ridendo al Rè , che al Ilio ritorno a Stockolm 

non potrebbe raccontare ciò , eh’ era léguito in quella funzione , 
comcgl’altri fuoi Nazionali , che aveano avuta U fortuna di ve- 
derla . Il Rè li rdirofe, che trappoco gli avrebbe dato luogo di con-’ 
folarli facendoli vedete un altro incoronamento , prima che ritot; 
aallè nel luo Paefe . „ . ^ 

Lo Czar erali lulingato . che le differenae trai! Rè di Svezia , , 

«I lmpcradorc avrebbono pift lungo tempo arrellatoii primo in Is. T', 

Icfia, c eh’ egiiavrebbe potuto facilmente darbatuglia al Rè Sta- . 

uislao , e al General Renschild , poiché non li vedea. riet«rati in 
Pollouia I li non che con to. , 6 1 2 . mila uomini » A tale cfletto or- 
dinato avea alla fua Cavalleria dravvanzare per adelcarli a un fat- 
to di arme, avendo frattanto fatto venir da Lublino molto legrc- 
tameme , c a piccole Truppe fino a 8 . mila Fanti , li quali non do- 
ve» no compunte, le non quando i Svedefi non potellcro evitar la 
battaglia: Ma quando Teppe avere il Rè di Svezia npaffata l’aiera 
colla fua Vanguardia : che il rimanente della lua Armata sfila va ap- 
ptclio: che gli affari di SJcfia erano accomodati , echeapparente- 
m.nte non v’ era a'tra cofa , che arrcllar potelfe la marcia del fuo 
Nemico , prete la rifoluzione dipartir da Varfavia , c marcii a’i 5 . 
di Novembre verfo la Lituania ritimndofi nc’ contorni di Vilna 
Il fine principale della lua ritiraU Ut, ch’egli non fida vali dell’Efer. 
cito della Corona , eh’ erali accollato a Varfavia , e non volea ri- 
ceverlo nella fua Armata, e molto meno lafciarfelo dietro all’ ap- 
BTPflimamcmode’ Svedeli . Nella fua partenza lafciòil comando ge- 
nera’é deile fuc Truppe in Pollonia al Principe MenzikolT, il quale 
poco apprelTo diede anche indietro , c ripafsò la Villula : Ma quan- 
do ogn' un credea, eh’ egli fi fcllè fermato iHetro- le riwdiquel 
fiume per afpcttarvi il General Czercmttholf, il quale (lava inmarcia 
dalla Volinia per venire a raggiugiurlo con tutta la Fanteria Mo- 
feovita , appena intelè , che il Re di Svezia marciava verlb il fiume 
Watta , ehc non pensò ad altro, chea ritirarli; rompendo 1 Pon- 
ti e li Mollili , e rovinando , e faccheggiando ìi Paefc , ovunque 
arrivava , per torre la fulTiffeiBa a’ Svedeli , e per troncar lora 

ogni mezzo À feguitarlo ^ 

A mifura però , che» Mofeoviti fi ritiravano , il Re di Svezia » 1 ^ 

in compagnia delRt S|ani»lao , avvanzava -EnUato inPoll<Mai»*^"ri-« T»r,a, 
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tirò dritto al fiume VTarta , ch^ valicò a Posnania , avendo qualche 
tempo prima , e nel mezao della fua marcia , ricevuta una Amba- 
feeria folennc da’ Turchi. L’ Ambafciadorc ebbe la Tua udienza nel 



cenza del Sovrano, e il Sovrano da sè era Tempre il peggio alloca- 
to» d peggio fervilo , cil più lémpliccmente vcflito del minimo 
Oficiale della fua Armata , folendo dire, che il Tuo Palagio era il quar- 
tiere del Conte Piper. L’ Ambafeiador Turco prefentò a! Rè cento 
soldati , li quali , fatti prigionieri da’ Calmuchi , c venduti in Tur- 
chia , vi erano flati ricomperati dal Gran Signore per farne un re- 
frain al Rè di Svezia , la di cui amicizia egli volentieri ricercava in 
quel tempo, poiché, Nemico naturalmente de' Mofeoviti, edegli 
Alemanni , volea fortifica rfi coll’ajuto della Svezia , ecoII’Allian- 
la della Fellonia , al quale oggetto l’Ambafciadore andò anche all’ 
udienza del Rè Stanislao, e lo riconobbe Rè. di Pollonia . Tragitta- 
to il fiume VTarta il Rè di Svezia profegui la marcia radendo il fiume 
lino a Slupza , dove fifsò il Tuo quartier generale , poiché quantun- 
c]uc accoflumato a fupcrare li più grandi ofiacoli , ritrovò tutta 
volta le ftrade tanto fracalTàtc dalle piogge , e il Paefe tanto rovi- 
nato , che fù finalmente coflretto ad arteftarvifi , facendo accam- 
par la iua Armata lungo il fiume colla Città di Posnania alle 
^lle- 

S'inttrptn^- 'Colà vcnnc a ritrovarlo ilMarchcfe diRochegude con lettere 
imitìimtHit di raccomandazione del Rè di Pruflla , ede’Svizzeri Protc(lanti,e 
pr» dtCMMni- con commcflioncdifupplicarlo , che avendo fatto tanto a favor del- 
Jii di franti*. |a Religione Luterana in Aicmagna , fi compiaceflè ancora d’impie- 
gare il fuo credito preflb il Rè dì Francia , acdoche foife refa la li- 
bertà agli Ugonotti , li quali da tanto tempo langirivano nelle Ga- 
lee, e nelle prigioni per la (ola caufa della loro Religione. Carlo 
XJl. moflb dalle forti rapprcientazioni di quel Signore , protnifedi 
interporli a prò de’ Calvinifli di Francia , c fcriìre al fuo Inviato a 
Parigi , accioche fàceffe in Tuo nome ai Rè Criflìaniflìmo fortiflime 
rapprefentazioni fovraa quel fuggetto: Ma Luigi XlV. non era men 
coftante di lui nelle fùe rifoluzioni , e il fuo zelo per lo Cattolichefì- . 
mo era altrettanto , e forfè più fèrvido di quel , che il Rè di Svezia 
avea per'loLutcranefimo , laonde alFiflanza, che lì fù fatta dall’ 
Inviato Svedefe , altro non rifpofe, fc non che quantoavea fatto 
era flato con gitiflìzia : Ma che avendo tutto il ritardo alla racco- 
mandazionedel Rè di Svezia , l’avrcbbc compiacciuto fino a quel, 
che gli era permeflò dagl’ interefiì della fua Relimone , che non do- 
vrà , ne volea abbandonare . '1,’Inviato ne parlò anche al Marche- 
fe di Torfi , che li rifpofe alcuni giomi apprefib , che il Rè di Sve- 
zia avrebbe fatto piacere al Rè fuo Padrone di non domandarli nien- 
te sù quella materia , poiché quello era un affare domcflico del fuo 
Reame, in cui concorrevano cìrcoflanze , che meritavano d’effe- 
re maturamente efaminate . 

In 
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In qucno Campo di Slupaa f* dal Rè di Svezia commcITo l’atto cr.*/ [ujfli. 
di una «vera giuftizia , che trafcendendo fino alla crudeltà okurò <h d.t General 
non poco la (ua gloria , e hà lafciata una taeda al fuo nome , che fa,*../ . 
raflcra indelebHe a tutta la pofterita , e aò fii il crudcl lupphcio , 
che fece (offerire airinfeRcc Patkul , che abbandonò al giudiciorW 
fuo Configlio di Guerra , e ’I di cui morte c ancora oggidì 

denlorato. Doro che codeffo Generale fùfatto dal Rè 
perdura neceflltà , cui 

celi ffi condotto al quartiere del General Mcjerfeld , dove rimate 
4r lo frazio di tre meli attaccato a un legno con grolTa cateiu di 
Wo . Di là nel ritorno del Rè di Svezia in Hdionu fatto condu^ 
re a Cafimir tra Posnania , c Slupza .dove Carlo XII. ^ 

foffe giudicato coll’ultimo rigore , e fh condannato ad efferemo^ 
to. e%fto in quarti . Egli impiegò nelle file difefe ouanto av» 
di fnirito per giuffificarfi . e offerì (ino a joo. mila feuj, P^.nfMt- 
tarli da si crudele (lipplicio . La sera li fu annunziato da un Mini^ _ 

Colviiiiffa , che bifognava morire . Qiefta notizia lo (òrprefe . Eg i 
Pianfe, c dille alquante parole interrotte ; Ma fatte poi le Tue r^ 
flefl oni filila nccelfità di fòttoporfi al (uodcfbno , non allontanolTi 
dal (ilo dovere . e moffròd-effet contentodi morire , e di attendere 
il criidel momento con fortezza d’animo . ^ <“«6 che pajso 
tranquillamente , c nel giorno appeffo ffi condotto ai Patitelo. 

Onando vide il Palco diffe, che (area lune di non potere evitar la 
^rte mi che non avea CTfduto dover finir li (uoi giorni col go- 
ère di morte, che li fi era preparato, ò che almeno avrebbe (pera- 
Jo una commntazion di pena da un Principe tanto gcnerofo, quanto 
èra il Rè di Sv«ia . Allom un Oficialc Svedefe Icggcttc ad alta voce 
unafCTittura.ln rtii ffavanoferitte le fcguenti parole. S^«f^perf, 
che f orAf^e ef)>reJJ'o Ai S. M. , Nofiro Si(,>tcre Clement.Jjino, i. che 

ceAelF Homo , eh' i troAitcre of/a fun Pdtrin , // 

in per la riparmione Ae' fno, Aeutt , , e f.r Pefemplo Affi, al- 
rhJci'/tn-heAuno fi enarAì Aal traAimenfo , t ferva fiAelmenti 
il ' fio Rè A quelle parole di Pr/ifC/ge C'emenfìjpmo ^tkul fclamo 
‘lic l'oHTc Jenza. E quandi ud) quelle di tradi.^ .alla fua 

Patria , foMÌunfe . lo fti troppo henfitv.ra . Egli fò apprclTo 
ruotato, rfofleil lo fpaventevole fiipphc.o con gran prefenza di 
fpirito . Si fcrive , che quando ffi arrcllato era fu punto iMpofa c 
una Dama Saflona , di cognome EnliUlen , e che il di lei , eh 
era di una famiglia diffintiff, ma . oftcal, ma inutilmente , 1.^ 

«ino mila fcmlf ^r falvarli la vita , e lo Czar irteffo proruppe in la- 
S àlìor che feppc la mortedel fuo Rr.niffro , che l’avea utilmen- 
fo fer Vito , c datolLbuoni configH per lo governo de luoi Stati . 

Tutta l’Europa fò forprefa alla novella d uno avvenimento 
tanto ffraordinario, c fevi fò chi trovò dvlJ’ingiuaizia , e della »ic t,r,pa. 
crudeltà a far morire Uri uomo , di cui tutto il delitto conlilleva ad 
aver troppo ben foncnuto li dritti della fua Patria . v/uf^n» altri , 
che maggiormente biafimarono fccaflivo rigore del Re di Svezia , 



Anno 1707. < I STOR I A D*EU R OPA 

~ poidiè fuppofero , che neilt morte dati a Pattuì fù violato il dritto 
delle Genti, giacché egli, quinitunque ritenuto prigioniere aKo- 
'Oingfleio , tx)n avea perduto il carattere di Ambafcìadore , e Pieni* 
potemiario deUoCzar, che lo riconobbe ^r tale fino all'ultimo 
momento di fua vita . Carlo XU< fuppofe averie Tue ragioni: Ma 
guanto quelle Geno fiate poco efficaci a fatio rìfolvere ad una con* 
nnnagion^cotanto oppofia ai dritto univerfale delle Nazioni , e 
alla demenza iileflà di un A'incipe bene allevato, potrà meglio giu- 
dicarli dal riflretto della Storia , che noi qui inferiremo,' della viu 
di Paakul . 

jfttrìM , e QjQ. Rj}ix>| 3 o Patkul era nato in Livonia di nobile fiimiglia I 

ratiere di jue^t ricevuta una buona educazione , alla quale corrifpofe colle 

eaeraie . favorevoli difpofizioni conceduteli dalla natura. Egli a pprefe facil- 
mente le fdenze , e le lingue , li Aioi coflumi promifero molto , e 
farebbe riulcito eccellente , fe l’avarizia non avelie molto corrotto 


le fue virtù . ElTendo in età di viaggiare egli vide le Corti di Eu- 
ropa , che l’invogliarono a fiudiar la politica , di cui incominciò a 
far ufo nel filo commercio particolare . Egli riufei amabiiilfimo nel 
convetlare , ma li avea fatto un abito di faper dare in eccellenza al- 
la menlògna l'aria di verità . Al ritorno de’ luci viaggi appiicolTì al 
melliere dell’ Arme, enei 1692. era già Capitano. Coll’occafione - 
della riduzione , e liquidazione de’ beni della là venia egli , e tre 
altri fuoi NazioiuJi inviarono al Rèdi Svezia Carlo XI. una fcrictu- 


ra , che fh giudicata di pcricolofa confeguenza , perlochè fò loro 
ordinato di venire alla Corte a rendervi conto della loro condotta, 
e de’ loro lentimcnti. Egli ubbidì; Ma rifletteiulo poi alle rilpoflc 
arditeda lui fatte al Rè a Stockho'm , e alla impolllbilità di torte a 
quel Principe il folpetto , eh’ egli non meditallè una lèdizione in 
Livonia, flimòp'iiilicuro di ritirarli lurtivamente fenz’ attendere la 
Il utenza, chelù pronunziata pochi giorni a pprelTb , c colla quale 
Patkul , e due de’ luoi complici furono condannati a morte , e alla 
confifeazione de' beni , efiendo fiato alTòluto il folo Conte di Schli- 
penback , perche non aveva approvata la memoria , ò lìa Icrittura 
mandata al Rè. Carlo XL commutò poi la pena di morte in prigione 
perpetua , che non diuò , fe non fino al 1697. , poiché all’ora Car- 
lo XH. al Tuo avvenimento alla Corona diè loro la libertà , e li redi- 
tu) li beni : ma il Iblo PaUcui non paitidpò a quella grazia , perche 
elTendofi fai vaio, dopo la fuga la fila condotta aveva aggravato il 
fno delitto. Infatti non avendo potuto fpogliarlidiuncerto fpiri- 
to di vendetta , egli pafsò da una Corte ail^ltra per eccitar (limici 
alia fila Patria , e finalmente ral talento , che avea di perfuadere, 
itnpegnò il Rè di Danimarca , il Rè Augullo , e lo Czar in una guer- 
ra , chcdelolòil Settentrione per lo fpazio di molti anni. Quello è 
ciò, che più dillintamente può rileggerli nel fecondo volume, do 
ve vedemmo la facilità , che incontrò , a nerlli.aderc il Rè Augullo 
di alf.ilir la Livonia , imprefa , che può alrfielTerc fiata un’ opera 
dJlc ine mani, e che ridici cotanto fatale al Principe, che iafeiofli 

vili- 
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vincere d^lle fuc fiiggeftioni, al chi fà rrn-ftierc agf .-ugnerc , che alle \ 

fbr/f ile’ SafToiii I-'atJuil accoppiò anche ia liu iiuiuJlria perronaiu 
incitaniio li Livoniefi a riconofccre il Ré Augulto con far loro vede- 
re rimpoflibilità di ricevere (bccorfi in una Cagione avvatizata . 

Nd principio della guerra il Rè di Svezia fece ntibliiicarc le 
file lettere avocatoriali per richiamare focto. pena della vita tutti i 
filo/ Vafiàlli , che Ibvano al lérvigìct del Rè Xugulìo, eprinciput- 
nicntc Gio: RaLioldo Patkul, il tjaalc non folamemc comandava i 
Saflbni in qualità di Maggior Gtntraie , ma dal Rè di Pollotiia , 
edallo Cz.ir crailato prepollo agli apparecchi militaci contro de’ 

Svcdejì , de’ quali concfcca perfettamente le forze, ciocche dava 
un credito aifóluto a’ Tuoi configli, anrrt animato contro alla Tua 
Patria li ojipolb (cinpre ad ogni propolizioiie di accordo , enei jyoa. 
divolgò per la Sallonia molte fcritture ingiuiiofe alfuoPoclé. Fi- 
nalmente non potendo accordarfi con i A^aiflrì del Re Augnilo , 
con i Quali vo'ca prendere un’ ^ria di fiipcriorità , cui non potea» 
no coloro accomodarli, egli entrò allolutamcate al lervigio dello 
Czar , che li fece mlglioiir fferte , perh'the avendoli in fioco tempo 
guadagnata la conhdenza di quei iViiicipe , eacquillataliiina gran 
riputazione nelle negoziazioni , lo Czar inviollo nelle Corti di Ale- • 
magna |xr maneggiarvi li luoi intiTclIì , c confidoili la cura cC pro- 
curarli qualche numero tfi Oliciali flranìeri , de’ quali avea bifogno 
per fare apprendere al'e lue Truppe la militar dile'ipHna , «li cui era- 
no ancora quali ignoranti. Quindi t'fl’eiitio ripallato in Molcovia 
per render conto allo Czar delle lue conimellioni , lu da collui ri- 
mandato poeti appreHo in qualità di fuo Ambaléiadore al Re Augu- 
flo , con ellèrc llato ancora onorate del comando delle Truppe Au- 
liliarie , ehclo Czar fece palTare in Saflònia nel 1704.; Ma noneR 
fendo riufeito nell’ ailcxlio di Posnanta , come nell’ amece'denti libri 
vedemmo , vide per tal difgrazia molto diminuito il fuo credito alla 
Corte di Sallbnia , ch’egli accusò di non aver l’edclmente eicguito i 
trattati fatti collo Czar per profeguire vigorofameate la guerra con- 
tro alla Svezia , e valemmo altrui , che tentò di porre la difuiiio- 
ne tra li due Principi Alitati con jx.-rfuaderc allo Czar a dar le fuc 
T ruppe Aufiliarie all’ Imperadorc , con cui diccafi effete entrato a 
tal ogguto in frettato, donde nacque II fuo arreflo nel Calici di 
Koningllcin , c per ultimo la Tua conicgna in mano de' Svedefi . 

Da qtie^ (ùcciiita relazione della fua vita , e tiellc fuo azioni , jxj- 
trà il Leggitof giudicare , fé il Rèdi Svizia ha dovuto far grazia a 
quello uomo , ò pure abbandonarlo alla Icntenza , che fù pronun- 
/.iata contro di lui , sù di che noi non entriamo a decidere, perche 
larcirbe un puiitodi controverfia , che ci menerebbe troppo lon- 
tano , ballando di averne accennato quanto balla per venirli al net- 
to della quillionc . 

La tragica morte di GiotRainoldo Paiku! era fiata preceduta IJÌtrìax r mor- 
di alcuni niofi da quella del Tineiite Generale Paikiil , ò Paikel , che "■ Tenente 
mo'tì inorici per lòm'glianza de! nome fiat» coiifufo col primo, oeneraj j aik.n/. 
70 M.yill. li Ig'i 
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. Egli cri anche un Gentiluomo Li voniefe , che avca lafoìato il fer- 
* vigio del fuo Sovrano , c fi era buttato nel partito del VJb Auguro , 

che lo fece Tenente Generale delle lue Armate , alla tdla delle qua- 
li fi'i fatto t^gionicrc alla battaglia , che fi diale prefTo a Varia via 
nel 1705. Egli non fù accufato di altro delitto , le non di aver por- 
tato le Arme contro dd luo Prìncipe , c noi d larefltmo allcnuti di 
fame paiticolar menzione , li la lua morte non follè Hata aceom- 
pagnata da certe circolhnze , che meritano di aver luogo nelb pre- 
dente Storia . Egli era Hato tralj\>rtato a Stockulm , dove fattali la 
fila caufa fù condannato ad aver tronca la Telia . La Reiiia Ava 
del Rù coll'occalione di un Corriere , che li Ip-di pct congratuLrfi 
feco delta pace fatta col M Auguflo , li domandò la fila grazia , c fe- 
ce anche Mpendere Telccuzione della lentenza coutra il parete de* 
RfiniHrìdella Reggenza , e la gigione , per cui li mofll* a iiiierporli 
a favor del prigK)niere , fù , perche collui a vea dichiarato di aver 
fa fetenza ermetica di far dell’ oro , qual cola leguì nella Icguciite 
maniera, Il Colonclio Hamilton , il di cui Reggimento eva (fi guar- 
nigione a Stockolm , flicommefToallacuAodia dd pr^ionierodo 
]H> dd luo trafporto , lamide ebbe le occalioni di vederlo , e 
’ anche nel mentre colui era (Kcupatoallc lue elpericiiie eh miche . 
Dopo molli dìicorfì, ch’ebbero iniìcme pilla (xiflibifitè di far dell’ 
oro , Paikul offerì ad Hamilton di farli vedere le operazioni del luo 
fegrcto, chcdfffeavcriicx'vutoda un Monaco Greco , c per con- 
vincerlo della verità di quel , che promettea, invitoilo a travagliar- 
vi egli flcflb. Hamilton, il (jualc prevedeva, che ritrovandoli vero 
quel (Igrcto , potea falvar la vita a Paikul , prefe tutte le precau- 
zioni immaginabili per prevenir le frodi , che fapea pratiearfì da’ fo- 
m'gliaiiti ImpoHori , «a tai’tfictco comperò egli ftelTo gl’ ingre- 
dienti indicatili , e quando tutto fù pronto per 'e mani iHdTediHo- 
I milton, che vitravagliùpcrtrcmdf, dovendofi paflàrc all’ultimo 

cipcrimeiito , egli prefe per Teftimonio il Fifea le Acaifator del Ge- 
nerale , perche lo ftippolè al di fopra di ogni fòf|x:tto . Non man- 
candovi , che un folo ingrediente , Paikul diede loro in uim carta 
una polvere non conofciiita , che pccò anche in prcleiiza del Flfea- 
le , e che buttò poi nel crocette coil’a Jtre droghe comperate da Ha- 
milton , e ritironne sei volte più d’oro di quel ^h’ era llato il pe- 
fo della polvere , di lorte che eflèndo Aito quel metallo efaminato ' 
alla 2ecca , fù ritrovato di qualità fomigliaiite a quella e|(:’ ducati 
ul’ oro . Tra qjUcAo mentre , cITendo Hata pronunziata la fentcpza 
contro del Generale • Hamilton li conligliò a difcoprir la fua feien- 
za al Senato , ficcomc egli fece , offcreiulo nel mcdelimotemnodi 
fermarli per tutta la fua vita in Isvezia a travagliarvi col fuo legrc- 
•oa conto del RI fen/a altra condizione, fe non che li li provwcf- 
feio li materiali, e gli Operai neceAarj . Hamilton fù più volte al Se- 
nato a infnrnur'o di quanto a vea f itto fotto la direzione del prigio- 
niero : Ma vidciulo , che la magg or parte de’ Senatori credevano 
Lffare una chimera, lifolvettedi darne |)arcc al Re , e frattanto, 

eflen- 
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tfTeiufe arrivato l’ordine Reale per refccmione della fentenza con- 
tro di Paikul, egli fece anche di più , facendo comprendere alla 
Reina Ava , c alla Principefià Sorella del Rè , eh’ era dell’ intcrefle 
del Reame il differir l’efccuaione della giuliizia fino a tanto , che li 
foflè ricevuta ril^offa dalia Tua lettera . QycHc due PriDcipcflc fe- 
cero il ponibilc per indurre la Reggetua a fofpcndere l’efecuzìonc : 

Ma perche li Minifiri non ardivano di attribuirli fomigiiante autorità 
contra gl’ordini reiterati del Rè , laRcina rifol vette, avvegnaché 
con molta difiicultà , di ordinare di se al fotto Qovemadore della 
Città di differir reitcuzioiie fino all’arrivo della rifpofta ad una Ut- 
tera , eh’ ella a vca fpiccata al Rè per una feconda interccfUonc , ed 
erano ben pochi coloro , che non foflcro perfiufi , che la Rcal rifpo- 
fla farebbe ritornata uniforme al dcOderio comune : Ma Carlo Xff. 
non fapcadafarfi della fila infleflìbilità.di cui facca gloria, comedi 
una coflanza di animo degna di un Eroe; Egli rifpolè, che non po- 
teva impedire il corto della giufliziaper fordidcconfiderazioni d’in- 
tereflè , e che a vendo ricufata la grazia del prigioniere a divede per- 
fbne, perle quali a vca molto riguardo, non volea , chefidiccf- 
le di averla accordata ali’ offerta di un vile guadagno , laonde lo 
difgraziato Paikul , che avea languito lungo tempo traila fpcranza, 
cii timore, ricevette in fine a’ 12. di Febbraio l’amara novella 
della confermazione della Tua fentenza , e duo girini appreffo fù 
giufliziato nel si.'bborgo del fettentrione in un luogo , dove da lun- 
go tempo non fi era veduto patibolo . 

L’ufcita del Rèdi Svezia dalla Saflbnla reflituì la calma a tutte Tr»tmtt di 
le Potenze intircfTate nella grande Allianza , e ’l Duca di Maribo- <•«««"<■ 'o tra'/ 
roug, che ritornò in Ollanda dal fuo fecondo infruttuofb viaggio Car/» , r /a 
di Alemagna , fc vi giunfe poco contento de’ fuoi negoziati , vi ri- Arrena d 1 ■^£hi/. 
trovò almeno fedata l'agitazione , in cui il miflcriofo fbggiorno di 
qticl bellicofo Monarca avea lungo tempo tenuto li Principi deH’Im- 
pcrio, c le due Potenze Marittime. In arrivare all’Aia ritrovò gli 
Ofiandeli alquanto amareggiati da una notizia , che dandoli della 
gclofia per Io lòr commercio , era capace di partorir dello fconcerto 
traila Repubblica , e la Corona d’Inghilterra. Il RèCarlo per lo 
(òmmo defiderio, eh’ avea , di un rinforzo di Truppe, non avea 
potuto rchermirli dalle premure fatteli dal Maggior Generale Stano- 
pc per un Trattato traila Corte di Barcellona , e la Reitta Britannica 
fopra il commercio dcgringlefì in America . A tal’tffetto fi erano tc- 
nute a Barcellona durante la State varie Conferenze trà il Generale 
Ingicfè, che v’ intervenne a nome della Reina Anna , e ’l Principe di ' 

IJèlenncin , e li Conti di Oropefa , e di Cardona , che vi furono 
dimutati dai Rè Carlo . li Trattato era flato diflinto in otto articoli , 
èoiprimode’ quali flabildlì una pce flretta , cuniverlalc traile due 
Corone di Spagna , e della Gran Bretagna , e col fecondo fi difle , 
che in quel Trattato s’intendevano comprefi tutti gli altri di Pace, 

Commercio , e Navigazione conchiufi traile due Nazioni , c fpecifi. 
camentc le grazie, franchigie, c. privilegi accordati dalRcFilip- 

B 2 po 


Anno 1707. IX ISTORIA D’EUROPA 

polV. agl’ Ingldi , e ’l Trattato di Pace, e Commercio conchiufo 
a’ 23. di Alaggio del 1667. Col IV. V. VI. furono accordati agl’ In- 
glcli privilegi , ed efinztoni più di qiie’ , che iter l'addietro godeva* 
no in virili de’ precedenti Trattati : Ma vi fii poi un articolo (èpa- 
rato, con ali li convenne di formare una Compagnia per le Indie- 
Occidentali , per mazo della qua'c le valle , e ricche Provincie del- 
rAmeric-a potcflèrofomminiflrarc alle Monarch'c d’Inghilterra , e di 
Spagna un’ aumento di forze per a-hneere li loro Nemici, e proccura* 
re unapaceunivcrialea’ioro Vall'jlli. qual Compagnia dovea (la- 
bilirli. e comporli unitamente di V.ifTdli dtll’una , e l’altra Coro- 
*■ na ; Ma perchi prevcdevalì non poter tale flabiiimento flabil.rlì , 
poìcbr il Duca d'Angib f così qualifica vali nel Trattato j pofTedea le 
Provincie di Spagna , ih’erano li fendamenti principali del Commer- 
cio, edoverifed vano le pcrfonc , che n’aveano la maggior cono- 
fccn/a, lì obbligarono perciò la Reina , e ’l Rè Carlo a convenir 
delle condizioni di $1 fatto flabilimento , torto che la Moiurchia di 
Spagna folìè rientrata lotto il dominio di Cafa d’Aurtria.e nel cafo, 
che la Compagnia fuddetta non poterti; rtabilirli , il Re Carlo ol>b!|- 
gorti , e premile , in fuo nome , e in quel'o de’ Rè luoi SiiccertorI , 
di accordare agl’Ingleli li medefimi privilegi, c libertà di Commercio 
r.rH’Indie , di cui godevano li Spagnuoli naturali , con permetterli 
ancora di trarticarc in tutt’i Porti , e Città dell’AtiKrica con dicco 
loro Navi colla condizione di dover efjer vilicnti nel Porto di Cadi- 
ce , c colla libertà d’ciser quelli accompagnati , nell’andare, e ri- 
tornare d’America , cfa altre Navi d» guerra Inglefi , che f.rvilTero 
loro di liciirczza , e di feorta , c per ultimo li convenne di deludere 
prr (empre dal Commercio , c traffico delle Indie li Vrilìàllj della 
Cororuuli Francia , poiché conlidcra vali , che la di loro cfclurtone 
non era di poca conleguenza , e vantaggio delle due Nazioni . 
eli oUaniell II Trattato non Ifi fui principio (ottolcritto dal Ré Carlo, ma 
{e ne ingeujijco- dalli foli Plenipotenziari , poiché ft-motTi di Ihrio prima ratificare 
n* . rialla Rcina Anna . 11 Corriere , che portava tfliel Trattato , imbar- 

cortl a Barceiloiu per andare a Genova , donne Hovea trafportarfi a 
I^rndta per la via di Olanda. Nel viaggio la Nive fù predata da 
ima Fregata J^tjnzefe , per Io che il Corriere, vedendoli in punto 
d’efler prtfo , buttò il pachetto in Mare ,di che accortili li Franzefi, 
e fivfpettando contt nerfi in quello qualche colà d’importanza , fi fcr- 
viroiio dcll’opcTa d’.iicuni Nuotatori , li quali , ritrovata poca pro- 
fondità nelle acque, ebbero la forte diriaiperare il pachetto. Il 
Capitano della Fregata fece torto capitarlo a Verlàglics in mano del 
Marchile di Torsi , il quale , letto il Trattato , e feorto il gran van- 
taggio , thè vi fi era accordato agJ’Inglefi , lo léce per indiretta via 
ptni trare a’ Stati Generali di O landa col difegno di far loro vede* 
re in qual maniera gl’ Ingleli efcludevano implicitamente gliOIIan- 
defi da quel Commercio , donde potea la Francia fpcrare di renderli 
più facili ad afcoltare le propolizioni dì pace colla lufinga di raddriz- 
zar nel Trattato generale ciò , ch’era (lato convenuto di lor prc- 
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giudicio nel Trattato di Barcellona . IIMarchefe non crafi intera- 
mente ingannato nella fila idea , e ’l Duca di Mariboroug , altordiè 
ritornò diAKmagna ali'Aja , ritrovò appunto li Stati generali nel 
conturbanientn , che recato avea loro la divifata notiaia : Ma 
J’aicendente di quello Generale era tanto portentofo , che badò 
la Ina fola prefenza a calmar la loro apprenlione , e .a didìparne la 
gclofia , tacendo verificare in quella occalrone ciò , che in tante 
altre avea notato il Signor Fagel , iioino di un merito diflintilTmo , 
e Segretario de’ Stati Generali , il quale dicea , che avenoo più 
d'una volta rifoluto gli Oilandeli di-opporli a quei , che dovea eOér 
loro propoltodal Duca di Mariboroug , arrivava il Duca , parlava 
loro in franzefe , c non oflantc , che con quella lingua maùmente 
fi crprimelle , perlii-ideva tutti a fuo talento, anzi la felicità delle 
lue iniintiazioni fi'i tanto grande , che in vece de’ rimproveri , che 
ragirncvolmente dovea ricevere , dilpolé li Stati Generali a conve- 
nir lecodi un’ aumento di Truppe , acciocliè nt Ila leguente Cam- 
pagna lì potellè più < flinlìvamente operare . 

Sopra a quella propolizione molti MiniUri rie’ Prindpi tfel l’Im- 
perio efierirono gente a loldo da parte de’ loro Padroni : Ma delide- 
ravano , che fi richiamafléro dalPicnwnte le Truppe di Aflìa CalTel, 
acciochè potcITero più utilnx-nte impiegarli in Altmagna , quantun- 
que il Langravio lémbrafle dtfpcfìo a lafciarleove fodero più pro- 
fittevoli alla Caufa Comune . Il Duca di Marlbbroug propofe l’au- 
mento Mie Truppe fino a ja mila uomini , ile’ quali il terzo a ca- 
rico degli Oilandeli , c gli altri due a làido della Gran Bretagna . 
L' Provincie della Repubblica , benché mal volentieri, perlùalé 
dai Duca della ncaffita di profegiiir vigr-rolamcnte la guerra , ftf- 
guitarcno l’clèmpin della Pro viiKia di Ollaiida , che l'i'i la prima ad 
accordarla, e vi diedero il lor confentimento , che di il e fero anche 
a un' armamento llraordinario di 14. Navi da guerra per l’anno lé- 
guente . Ad oggetto poi , che si fatte difpofizioni milciffero più ef- 
ficaci, gli Oilandeli IcrilTcro una forte lettera alia Dieta di Ratisbo- 
na , cuidillèro, che dovendoli prematuramente prendere Icnulu- 
re per la proflima Campagna , acciochè in ogni parte poteflè ope- 
rarli con maggior vigore di prima , era nece/Fario di porli in iliaco 
di prevenir li Ornici : Che avendo quella guerra per fine la ditela t 
e libertà dell Europ , la loro Repubblica era rilbluta di continuarla 
con tutte le fuc forze , e di prendere le niifure più proprie per po. 
terno ufeire con onore , e vantaggio, par lo che li ccmpronictto- 
vano dell’iHt fio vigore dagli altri Al'iati , quantunque {offe accadu- 
to , che quanto più dii aveano aumentato le loro forze , altrettan- 
to , alla riferva di alcuni Ciruili , e Stati di Aiemagna , l'impera- 
dorè , e l'Imperio aveano diminuito le loro ; Che la kiuezza di man- 
dar le Trupjpe all’Armata dcH’Im|x;rio nt ia pallàta Campagna , era 
fiata la cauta , che lì Nimici erano penetrati tanto avanti neTAle- 
magna , c che il male farebbe fiato maggiore, fe per la fpedizione di 
Provenza non follerò fiati colloro obbligati a mandarvi uua parte 
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delle lorofone: Che la Reina (TlnghUterra , e gliOllandefi, per 
ntaggiormentfl dimolhare il loro afttto verlb' l’ Imperio , e fuoi 
Membri , aveanb rinfortau l'Armata del Reno con $. mila SatTonl « 
c che ciò non oftante l’Imperio a vea rommìnlftrato poche Truppe , e 
quelle ancora moko lentamente: Ch’ era Arano , che quando li Nì< 
mici penetrarono nel cuor dell’Imperio , parve che gli Alemanni 
non vi prendeflèro alcuno intereflé , poiché tutto l'cfietto delle loro 
Anèiqbtee fi ridufle a impiegar la State intera a deliberare , e forma* 
te una rifokizione per rillaMlireuna Gaffa Militare , di cui afpetta* 
Vnlt ancorìi refecuatone» in tempo che li Franzcfi aveano efatti 
milioni dairimperio , li qualiavrebbono dovuto darli volontà* 
riamente’, e di buon cuore per la propria difefa: Ma che la Repub- 
blica di Ollanda volea fperare , che all’avvenire l’Imperio fi terreb- 
be piò in guardia conuo di fomìglianti inconvenienti; checiafcho- 
duno darebbe il fuo contingente intero fecondo le riloluzioni della 
Dieta per lo bene della Catifà Comune: che fi prenderebbe a lòldo 
la Cavallerìa SafTona per rinforzar TArmata dell’Imperio „ e che fi 
avrebbonolecureneccfTarìeperliMagazini, rArtiglierìa , eie al- 
tre cofe, di cui facea mefliere per potere entrare di buon’ora in 
Campagna . 

Nel mezzo di tai difpofizlooi fìfparfeper l’Ollanda unaforda 
voce di qualche negoziazione di pace colla Francia , e quelle noti- 
ide penetrate in AMnagna indulTero il Qrcolo di Svevla a feri vere 
alle due Potenze Marittirne , alle quali , dopo aver fatto una nume- 
ragione de’ luoi sforzi , e fiioi patimeiiti per la Ciufa ComilMÌsrap^ 
preicntò quanto farebbe vantaggiofo perl’Alemagna TobbÀgar la 
Francia a reflituire aH’Imperio la Cittim Arwntina , ed anche tut- 
fa i’Alfazia , e ’l Duca di Wirtemberga , Kgtntando il mcdefimo 
cfemplo, rapprefentò loro altresì, che avendo il luo Paefc molto , 
foflerto in tutte le guerre fatte dalla Francia per lo fpazio di 40. an- 
ni , dovealì aver cera , ch’eg 'i pottfle in un Trattelo di Pace ritro- 
var qualche indennizazione. Qwlle infìnuazioni tanto del Duca , 
quanto dei Creolo diSvevia non tendevano, che ad ottener la 
malleverìa de’ Stati Generali per glHmpronti di groffe fomme di da- 
naio, che aveano domandate, il primo per pagar .le contribuzioni 
prtmiefle al Marelcial di Villars , ei fecondo }xr prolèguir la guerra, 
poiché il fuo Paefc ritrova vafiafiàtto fmiinto quelle già p»te 

al medefimo Marefciallo . Quelle ragioni parvero efficaci agli Ollaiv 
defi , iìcché accenfèntirono a dar la richieda malleveria , c pure con 
tal compiacenza previdero, che gli affari dcllìmpcrio nonavreb- 
bono malprelb un miglior piede , poiché fuffilicva tuttavia la diffi-,^ 
cuJtà di far contribuire da’ Orcoli , e Stati dclf Imperio quel , che 
conveniva per rnipingtiar la CalTa Militare , e fornir II w^sinik 
QmndI nacque, che ffi lùggcrito fegretamentc a’ principali Mem- 
bri de’ Stati generali non elìér giuffo, che la Corte di Vienna profit- 
lalTcdiunmilione, e mezzo dilcudi l’anno dalla Baviera , poiché 
qutHa era fiata conquifiata dall’Arme degli Albati , e che altronde 
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le Convcnxioni traila Corte Imperiale , e li Principi , e Stati deU’lm. 
perio doveano naturalmente operare , che ciafcneduiio avefiè parte 
a’vanuggi, che li acquifUvano^ poiché cialcheduno avea parte 
alla guerra, perio che aggiugnevafi bifognar con ogni sforzo far 
rimettere queir Elettorato lòtto rAmminiflrazìone del Corpo Oer« 
manico, poiché in tal forma poteano in^Migarfì lefoiTiine, die (è 
ne ritraevano a profeguir la guerra contro alla Franda . Quella 
iniìnuazione fò guflata , come giudiciofa , epcrciò lì fcrilTe a qual* 
che Membro deirhapcrìo per fame far Tapertura alla Dieta diRatis- 
bona, al che diede anche un impullb maggiore la condotta iflefìTa 
della Corte di Vienna , la quale avea dillratta ad altri ufi certa fom. 
ma di danaio, cheli Stati m&vìera, doramele illanac fatte dagli 
Ollanddi alla Corte Imperiale , a veano am-gruta per pagar gl’ inte- 
rdlì di un impronto , che l’Elettore avea fatto fopra k fue gioje nel 
17C0. 

Non era no quelle però le fole cofe , che al ritorno dei Duca di 
Marlborong li maneggiarono in Ollanda , ma altre ancora ve ne fu- 
rono durante tutto l’anno rifpctto al^aelì baffi Spagnuoll , IhPcui re- 
golarfidovea tlCoveruo. Da die il Duca di Mariboroug eralìfpie- 
gato di ix» volerlo accettare, era fiato rifoluto all’Aja di raaiichr- 
vi due Deputati per eflcrvi membri di un Confìglio di Stato , che 
a vdTe il regolamento (logli aflCiri , e la liu relidenza a BrufTelles , e 
infatti furono dagli Òlianddi eletti i Deputati , eia fcdta cadde 
(oprai Signori Rensivoudc, eWaiidenberg. In quedo flato di co- 
le il Miniftro Imperiale fece iflanza , ch’una parte delle remine de’ 
Padi baffi fo/lè afTegnata al Rè Cartolili medefimo piede , coin'erali 
(labili to nel 170J. neHa Duccu di Lhnburgo : Ma le cole parvero in 
una crili da far temere di qualcbe con/idcrabile di (furbo , poiché da 
una parie gli OHiiiuIcfi , aiggravati dal difpcndio (li una guerra tme- 
rolà , non volcano privarli di quelle renriitc , e dall’altra li Popoli 
de’Paefi baffi , anche pn effetto di ft^rcte iniinuazioni de’Partigiani 
(Ielle due Corone, ricalcitravano a far pervenir quelle rendite in ma- 
no di una Repubblica ,ch’cra di una Religione di verfa dalla lorojDip- 
^ più li rttllì Popoli erano malcontenti del Conliglio di Stato, che vi era 
flato flahdlito dal Re Carlo , c per mezzo di una bizarreria molto Ara- 
rla pretendevano , che per tenere a freno ()uel Conliglio lì dalfi: 
una autorità mtiggiore a queirifledè Poterne marittime , alle quali 
mal voUmiiTi tolleravano , che le rendite del lor Paele pervenifle- 
10. Elfi fupponevano di pagar più, chefotto il paflàto dominio,' 
cchc frattanto il lor Sovrano profitta vane meno. Tutto dò pro- 
duflc un generai mormorio nel Paole , fomentato da coloro , fi (^ua- 
lì, non avendd più parte al maneggio degli af&ri, fi sforzavano di 
traverlàrli , e di porli in difordine. In cotal confufionc (i fporò 
qtia'che rimerò all'Aia per la venuta diD. Bernardo Franafeo de 
Quiros, il quale, eflendo flato lungo tempo in Ollanda Ambafeìa- 
dor di Carlo II. e quindi di Filippo V. avea con perniciofo efcmplo 
rinunziato al dovere del tuo Carattere, edera dopo la battaglia di 
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Rimclics entrato alfervigfo del Ri Girlo. Conni per Io lungo fog« 
giorno fatto nc’Patfi fiafli ne iapeva a fondo la ColBtmione , eTin- 
(ìole, c natili ale degli Abitatori , laonde iit>n era vana la Iperau- 
la , eh’cgli potellé luggtrir colà , che a fcdarc il generai coniniovi- 
memo de’Popoli valevole fofle . Egli in fatti era flato munito a tai’ 
effetto di una pIeni|totenza del Ri Carlo , e in Aio nome propofe agii 
Ollandefì , chedovefle farli un llabilitncnto regolato degli atìàri de’ 
Parli b ilTi .Spagnuoli fili piede , in cui Ila vano a tempo di Carlo II. 
edipp'ò , che una parte dell’impronto di 7 ya mila fiorini , ch’erafi 
fatto lliltc rendite della Polla per lo fervigio de’Pacli baffi , fofle 
mandata in Catalogna , ficccme alt risi , che il Ri Carlo fbflt pollo 
inunpoflèflbrcate di quc'Pacfi, rapprtTentando , eh'.' gli affari era. 
no coià in un certo piede , che teneva gli Abitatori in gran pcrplcf- 
fità , come le non fapeffuo di chi dovean chismarii VafTalli. 

Il Mil'.iftro del Ri Carlo era (econJato in quelle fue rajiprcfcn- 
tazionidal Contedi Vrat.’slau , ch’era venuto aH’Aja coi uuca di 
Xtariboroug , c perche rono , e i’a'tro fiippofcro doverli prinapal- 
mentc appoggiare luli’lnghilteita per ritrarne il conicntimento di far 
proclamate il Re Carlo Sovrano dc’Paefi baffi , Acero Capo dal Ge- 
nerale Inglcle , al quale inUmiarono , che fe le cofe rimanevano ne’ 
Paefi baffi fui piede , in cui (lavano, gli Ollandcli potevano nella 
futura piace convenir co’la Plancia tóla loro Barriera , come pifj 
venific loro in acconcio , quando airiiicontro l’Inghilterra non do- 
vrà ptrmittcrc , che quella folle di un cllcnlioiie pregiudiciale al fuo 
commercio in quelPaefe, pcrlochifoggiugnevano non efTervi al- 
tro rimedio , le non che farvi proclamar per Sovrano il Rè Carlo , 
poiché in qucfloc.-ifb la Ri pubblica delle Provincie unite non polca 
convenire , come volea , colla Francia lenza il confentimeiito del 
legittimo hdroiic , c per maggiormente perliiadcrlo li fecero con- 
fidrnra di una lorodifcopcrta , concuifaptiCo avcano,che qual- 
che tempo prima gli Ollandefì aveano fiitto fer fegrctameiite una 
memoria <la( Barone di Sparr, concili dimoflravafi colle pih effen- 
ziali ragioni militari la iieciffiià , che vi era di tenerli una gucrni- 
gione Òllaiidefe in OHeiida , col prcteflo . che in tal guifà co- 
floro fi efimerebbono da'la obbligazione di tener numerofc 
guernigioni nelle loro Piazze dì Fiandra , e potrebbono nelle 
occafioni arrellar le fcorrcrie de’ nemici . Li due Miniilri fa- 
ccaii poi vedere al Duca di Marlboroug , che il gran fine de- 
gli Oliandtfi era d’mdurre pr quella via un fommo oflacolo al 
commercio diretto degl’Inglefi , edi traverfar le valle vedute , che 
altre volte avute a vea il Conte di Bcrgeick di flaliilire il commercio 
a dirittura in Altmagna per mezzo di firade fclciate , nelle quali 
diece Carrette poteflèro andare di fronte (ino a Lucembtirgo : 
Ma qticfle rappirclcntazioni non fortirono effetto veruno , pcrclie 
tanfo gli Olkiidcfi , quanto il Duca di Maribnroiig fi accorgettcro, 
cht-Je inlimiazioni di O. Bernardo de Quiros erano pili indirizzate 
al Aio particolar vantaggio , circa quello della caiifa comune . poi* 
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elica chiarì fegnì conobbero , che il nuovo Picni|:iotenziario non 
promeva la proclamazione del Rè Carlo , te non perche fperava per 
miei mezzo di porfì alla teda degli aiiàridc’Paefì baili, perlochùco> 

(lui teorgendo , che non da vali orecchio alle Tue ragioni , (i ritraflè 
daH'impegno di maggiormente inculcacic , tantocite , quando pre- 
. Tentò a'Statì generali la itia memoria per lo foccorfo di Spagna , di 
cui piò addietro abbiam fatta menzione , non ne fece piò parola , e 
nemmeno a voce ne parlò piò a’Stati generalL 

Colia occafioiie della venuta di D-Bernardo de Quiros all'Aia Carni fari* iti 
pcrlìficodo tuttavia nella mente di molti in que'Paeli la credenza di TefiAmtHt» di 
dTnc (lato (iippi Ao il teAamento di Carlo II. ò che almeno non fot- c»*’/» II. 
feAato fottoferitto di proprio pugno dei Rè infermo , fi fece capo 
da lui , perche li luppolc , e con ragione , potertene ricavar le no- 
tizie individuali di quei celebre fuccedb . Il MiniAro Spagnudo era 
in fatti inibimato a pieno di quanto era occorfo nella Corte di Spa- 
gna negli ultimi meli della vita di Cario 11 . ma perche col cangia- 
mento di partito avea cangiato atKhe nwAìme , e intcreAì ,non po- 
tendo uadire, ò negare adatto la verità , cercò almeno di alterar- 
la in gran parte con dare un torno tale alte lue rilpoAe , cIk il luo 
rlHcorlo non riufciAc dilguAevole a perfone , impegnate a credere 1 * 
oppoAodi quel , ch’era in fotti accaduto .• Eglj foltenne , che il Te- 
Aamento non era Aato interamente lùppoAo , come da taluni cre- 
de va fi , ma che il Cardinal Por tocarrero, e altri Grandi, ìnafprid 
tcrribilnKnte dal Trattato di partigionc, avean profittato della de- 
bolezza di corpo, c di mente del Moiurca infermo per indurlo a fare 
il palio, che avea poAa tutta l’Europa a fuoco .Continuò a dire , che 
(fiel Cardinale , e ’l ConfeAbre a Aia ìAigazione avean fatto rapprc- 
tentazioni molto forti a quel Rè agonizante, con ifpaventarlo del 
fulmine del Ciclo fopra la lua aiiima,e fopra tutta la Monarchia,laon- 
de il Principe morii>ondo,atterrito da tai minacele, avea fottoferitto 
ouantogli era Aato prefentato. Li fi domandò, te te CoAituzionl 
(Mila Monarchia potean dare autorità a fomigliante illegittima , ed 
cAorta difpofuione.comeda dii chiamavafi, ed egli rirpofe di nò, ma 
cheli SpagnuoIi,guardaiKÌocon orrore il trattato dipartimento, fi 
erano avidamente attaccati al primo appoggio, cheAi credettero 
poterli falvare dai pericolofo naufragio . 1 A anche pregato a dire le 
ragioni , per le quali li Spagnuoli li erano tenuti , e fi tenevano 
unto oAinatamente in un partito , che ( fecondo cAì dtceano ) gli 
opprimeva di una maniera tanto altera , e difpotica , e sì poco con- 
venevole a quella grandezza d’animo , di cui s'erano elTi molto pic- 
cati fino a quel tempo , ed egli dilfe ( contro alla verità però, e for- 
te contro al fuo vero fentimento ) , che il Ibi timore ritenevali nell’ 
ubbidienza , aggiugnendo , che nella vaAa eAenfione de’Reami di 
Spagna fi 1 rano tenuti nafeoAi agli AbiUtori li vantaggi confeguitl 
dagli Alliatl,c principalmente que'deila precedente Campagna, cioc- 
che derivava , lecondo egli dicea , dal iìAcma politico del Governo 
di Spagna , poiché te Gttà , li Borghi , eli Villaggi erano gover- 
TOm.VJlL C na- 
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nati da un Regidore , e Cortegidore poilivi d.iirufur(»tore [ di 
qucAo nome li piacque contraddiflinguere la perfona di un Princi- 
pe , ch’egli a vea per molti anni ièr vito in qualità di Ambaiciadore^, 
e cIk que’Qovcrnadori non lardavano lapcre a’Popoli , fé non che 
ciò, che volcafi, c della maniera , come* giudicavano a propo- 
fito. 

Con tutte quelle afièttate , e lufinghierc cfpreflioni llMiniftro 
Spagnuolo non incontrava una intera confidenaa tra’ Minillri degli 
Aliiati in Ollanda , e n’era il motivo , perche pili d’uno lapca quel, 
ch’era flato da lui conlùltato net principio ticl kcolo , airot che 
ritrovavali Ambafeiadoredi Filippo V. in Ollanda .Egli avea man- 
dato li Tuoi Icntimenci inispagna iniinuando a quella Corte elTer 
neceflario d’ indurre la Franda , non folamente ad arreflar le Tmp? 
peOllandefi , eh’ erano in guernigione nelle Piazze della Barriera, 
ma anche inondare colle lue numerolè Armate le Provincie uni- 
te, (provvedute di tutto, acdochc s’inabilitaiTe la Repubblica a 
ricalcitrare allo flabiKmento del nuovo Rè in llpagna, c iilcrive , 
cIk fi ebbe in Ollanda l’originale della lua lettera per mezzo degl’in- 
Wighidei Signor di .Schonnenberg , Inviato de'Stati Generali a Ma- 
drid ; Aggiugnevaii a tutto ciò , che nel principio della Campa- 
gna del 1707., all’qrchei’Erercito AJIiato retrocedette fcettolofa- 
menteda Soignesa Brufleliesper prevenire li disegni dc’Franzdì lò- 
pra Lovanio , ed altre Gttà del Brabante , D. Bernardo de Quuos 
crali provveduto di un certificato del Marchde dlTarazena , in cui 
«bceaii uoncfli'rli flato da lui infinuato, ne conligliato di capitolare 
per la Piazza di Anvetlà, ed era naturai colà a comprenderli, che tal 
precauzione erafi proccurata , perche credeaii imminente la ricon- 
quifla del Brabante dall’ Elcicito di Francia, e ch’eflfcndo flata la 
perdita de’Paeii badi Spagonoli la caiilà del cangiamento di quel Mi- 
nillfo, ilripal&ggio di que’Paefiìnman della Spagna piotea farli 
commettere una feconda diferaiouc . Egli in tanto non mancò di 
adempiere al doveredclla Tua carica con rdteraa’ le più forti ìflaiize 
per lo (occorfo del Rè Carlo , facendo vedere , clw il ritardarlo av- 
rebbe fatto credere a’ Spagnuoli , bene afiktti al fuo Rè in Catalo- 
gna , d’clILTeabbandonati , ondeo’a a temerli, che non veniflèa 
iotepidirft il di loro zelo , ciocche aver potea faflidioriflime corrfc- 
guenze. Perdarqualchlefltoa un affare tanto importante alla Gran- 
de Allianza fi tennero all’Aia molte conimnze tra il Duca di MarU 
boroug prima dalia fua partenza per 1 ’ Inghilterra , e l’Conte di 
Vratblatr , e quantunque (offe flato già flabilito di far palTare in 
Catalogna le Truppe Palatine , che avean (atta fa Campagna in Pro- 
venza , (Zitta volta perla loro fpedizionc vi Airone difficoltà da 
fuperarc . La Corte Imperiale non volea contribuire al di foro tra- 
rto, ne a quel delf e lue proprie Truppe, egl’OllanzIsfi all’incon- 
tro non Vbleano impacciarlène , che per lo solo terzo della (pela: 
Ma , fecondo il coflume, la Reina della gran Bretagna tolfe via tut- 
tele dfficuità ,efrendoH incaricata con (ovcrchia gcnerofìtà di far 
tutta la fpda d«l trafporto . Il 
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IfDuca di Mariborouj; , avendo comporto, e intavolato la ~ I ; , 
maggior parte dcgl'affari in OHanda, parti dall’Aia a’d.cli Novembre, 

c ginnica Londra nel di reguente. Cioè a dire cinque giorni app^- '• 

fo , die nelle Corte di queil’llbla era accaduto il naufragio del Cava- ' 
llCT Cloudesii ShoveI . Dopo l’infclicc afledio di Tolone quello Am* 
miraglio avea trafpo^to colla Flotta Anglollanda gl’ infermi, c fe- 
riti, c l'Artiglieria a Finale, c in altri Porti d’Italia . Dopo di che. 
avendo ripaffiito Io Stretto andò a fermarli nel Porto di Lisbona, col 
dilègno di farvi fvcrnarc UJia parte de’fuoi Vafcelli , e di rimenarc il 
rimanente in Inghilterra , c in OHanda rQuaudo le Navi furono io 
iftatodifar vela , egli parti da Lisbona con i;. Valèelli da guer- 
ra , c giunfe a villa dell’lngliiltcrra nd primo giorno di Novembre. 

Spuntato il nuovo i^orno l’aere coprirti di una denfa neb- 
bia , che andò avvanzando col giorno , lìcchc verfo la fera 
rorcurità fh tanto grande , che l’Ammiraglio, lenza accorger- 
fene, andò a urtare in uno feogiio ddle Ifole Sorlinghc, chiamato 
il Vefeovo , e luci Cherici . Colà il Vafcello , l’AObciazione , ch’egli 
montava, ech’tra di90.cannoni, e di 900 uomini d’equipaggio , 
fi ruppe , c naufragò , fenza che poteflè falvarfenc un rol’iioino. Coll’ 

Ammiraglio rìmalero fommerli il Tuo fratello, ilCavalier Nirbo- 
rougluo genero , i figliuoli deH’Ammiraglio Ailmer , c del Vefoovo 
di 'Vinccrter, quattro Capitani , cinque Tenenti , e molte altre per- 
(nne di coniiderazionc. Parimente un altro Vulcello , anche del pri- 
mo rango , montato da Soo.uomini d’Equipggio, che chiama vali il 
Filebrand, e un Brulotto, ch’trano li pti'i vicini alla Nave Ammi- 
raglia , urtarono anche in un altro Scoglio , e colarono a fondo fen- 
za làlvarfene, che il fole Capitano del primo con 24. uomini. Il 
Fenice andò a romperli nella Spiaggia , ma l’Equipaggio ebbe la 
fortuna di falvarfì a terra , e l« maggior parte della Flotta avrebbe 
avuta la meddima forte , fe l* Ammirarlo ShoveI , vedendoli già 
prortimo a far naufragio , non averte fatto tirare due colpi di can- 
none, che avvertirono gl’altri del pericolo, oltreche fii veduto in 
un tratto difparirc il fanale dell’ Ammiraglio , che fcrvivatli guida 
alla Flotta . Il Ca valier Giorgio Bing , che montava il Reale Anna , 
ritorfe all'ora in un momento il fuo cammino , e con dcrtrezza am- 
mirabile (alvò il filo Vafcello dal pericolo appunto «li’orchcera prof- 
fimo a perderli . Il S.Giorgio , comandato da Milord Durièli , fcap- 
pò altresì per miracolo , e gl’altri Capitanievitarono il pencolo col 
voltar la prora . Il corpo del Cavalìer ShoveI ITl buttato dall’onJe 
folla piaggia , dove fhfottcrratoda’pefcatorizMa quattro giorni 
appreflo fò di là tolto , e a bordo del ’Valcello , il Salisburi , fò tra- 
Iportato a Londra , c fotterrato a VTellminrter , dove la Reina fe- 
ce innalzare un bel monumento Ibpra la iùa tomba . 

Non furono quelle folamente le perdite , che ebbero in quell’ Tempefle , 
anno gl’ Inglefì , ed anche gli OHandefi In mare . I primi ne fecero u/iufragì ftfft r$; 
ona confidOTabile a’t j.di Gennaio per h naufragio di 2 j. , ò 30.10- Angldian. 
IO Vafcelli , che andarono a rompere folle corte d’ Ixiauda , c Ua 
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quelli ntf furono 8. della Flotta dilla Virginia , che aTcan prima da- 
to fondo a Kinlale.Qucfta Flotta era data incontrata nel precedente 
. Dicembre da certi Armatori Franzcfi, che ne avean predato molti 
ballimenti , con i quali la fola Rcina Anna perdette ar mila iire dcr- 
line di fua particolar ragione . Un altra tempeda, che accadde a'14. 
dell' idedb Gcnnafb, forprclè in mare la Squadra del Cavaliere 
Ucks , c del Vice- Ammiraglio Vander-Goez , che conduceva in Por- 
togallo , e in Catalogna le Reclute Inglefi, e Oliandeii . e lerviva 
di (corta a molti Vafcelii Mercantili . Qttclla Flotta , molto mal- 
trattata, fi'i codretta a dar fondo a Torba! , donde fi rimile alla ve- 
la , e arrivò a Lisbona nel principio di Marzo con una parte delle 
Reclute , poiché in quedo fecondo viaggio fìi più maltrattata di pri- 
ma dalla tempeda , che dilpctfe , c danne^io i Vafcelii , de'quaii 
alcuni furono ingoiati dalle onde , cd altri inciamparono negli Ar- 
matori Pranzili , ò Bifcaglini , che le ne impadronirono , fema mc^ 
tere a conto altri 1 j. , che il Signor du Quesne Gitton predò ail’ular 
della Manica , dopo averne colato uno a fondo. Un’altra tempeda 
forprefe nella notte antecedente a’6.di Ottobre una Flotta Oiiande- 
fo, chi! veniva d'Amburgo , e lagittòlullecodcdi Fiandra, dove 
molti legni perirono in que’ bandii di arena . Gli Armatori di Dun- 
Jccrche, diNeuport, e di Cales profìttaronodeila lorodilgrazia , c 
predarono lino a 20. di quelle Navi, c.Hcfì erano faivate dal nau- 
fragio. 

t*»fder*hi~ Agl’ 1 1. di Maggio «ifci da Dunkerche il Cavalier di Furbin con 
U freit fttit una Squadra di lo.Navi da guerra , e una Fregata ,04. Barche lun- 
imi CMvmUtr ii ghc , e nel di fcgULUte ibbe avvito ticUa Manica , che vi era paflaU 
furti». Una Flotta Ingl^ ufcita dalie Dunes , compoda di 50. Vafcelii ineN 

cantili carlini di provigione per lo Portogallo , e perle Indie Occi- 
dentali , fotta la feorta di molte Navi da guerra . Egli ii tenne die- 
tro , la raggiunfe la fera , e attaccollà la mattina vegnente fotte il 
capo di Bereiìcrs. Tre Navi della feorta fecero lunga reiidenza , e ne 
vennero in man deTranzeii diie.dt yaca linoni l’una, con j^-Valcelli 
mercantili , che furono dal Gtvaiicr di Furbin menaci a Bred. Ritor- 
nato poi a Dunkerche ne ufci la feconda volta a’ io. di Giugno , e 
fece vela a Settentrione verfo il Mar di Norvegia , c di Svezia , do- 
ve oltre ad alcune prede di minor conto , abbatCìdi in un altra Fiot- 
ta Ingicfe , che (òtto la (corta di tre Navi da guerra facea vela ver- 
fo la G.Bretagna , e fenza jicrdita di tempo l’attaccò a’aa.di Luglio- 
a veduta di Kilduin, enc prefe 19. edendofilc altrcfalvateden- 
dro il Fiume Kola Agl’ti.di Agodo ebbe l'ididò- incontro con una 
Flotta Oilandcfe di ps. , Ò401 Vafcelii , clic lù adalita , e difpcrlà 
(òtto rifola di Vardbais colla perdita di i4.lcgui, il carico de’ quali 
ritrovedi adài più ricco di tnie’d'Inghilterra . lin altra Fiotta di lao. - 
vele, che (òtto la feorta ai 5. Navi da guerra Ingleli conduceva 
Truppe, c munizioni in Portogallo, fù incontrata nel mar di Fran- 
cia daindelià Squadra del Cavalier di Furbin , e dall’altra del Signoc 
du Guò-Trovin , ufcita da Bred , che fi erano unite iniictne.il com- 

bal- 
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battimento fi'i rangiiinoib , e caldo , e fegtil a’ 21. di Ottobre. Gl’ 

Inglefi , fopr.ifiàtti dal numero, furono obbligati a fuccombere , e 
de-’ 5. Vafcelli da guerra ne rimafero in poter de’Fraiizeii , e’I Oe- 
vonshire, che avea ^oo. uomini di equipaggio, colò miferabiU 
mente a foiirio , e pen con tutta la gente . Delle ^vi da trafporto 
ne furono predate 16. , e le altre il lavarono ne’ vicini Porti d’ In* 
ghilterra . 

L’azione però di maggior rimarco f 7 i il foccorfo , che recò il La Tran- 
Conte di \'illars all’Isola (li Miiiorica , che ftava in procinto di per- </« manda una 
derli interamente per lo Rè Filippo.Neli’antecedentc Volume abbiam squadra di tra- 
veduto , come PAmmiraglio Lcake , dopo l’acquiRo d’I vica , c di t>/ in foeeirft di 
Majorica , tentò anche quello piò confiderabile di Minorica , dov’ 
è Porto Maone, che palla per lo miglior Porto dd mar di Spagna , 
ma ributtato dilla refillenza , che II fò fatta , abbandonò l’Imprelà, 
e ripalsò loflretto.La fua partenza non intepidì l’ardore di(|ue’ , 
ch’erano iiK'linati al dominio AuDriaco , che non erari pochi nell’ 

Itola, laonde a'^.di Ottobre del medefimo anno 1706. due fratelli , 
chiamati GiorMichelo, e Gabriello Saura , fattili capi di una Trup- 
pa di vagabondi , chiamarono in lor foccorfo l Majorchini con una 
parte delle Truppe Ingleli ,c Ollanddi , che rAmmiraglio Leake vi 
avea sbarcate . Coir tal foccorfo dii fecero rivoltar quali tutta Tifo- 
la, e s’impadronirono in poco tempo di tintele Terre forti, ec- 
cettuatone il Calici di Maone, e’I Forte di S. Filippo, ne’ quali li 
pochi Spngnuoli , ch’erano ndi’llòla , lì ritirarono , e li difelero con 
molta collanza. Erano però nella vigilia di lìiccombere , allorchefo- 
praggiunle opportunamente il foccorfo , cheli liberò dall’anguilla. 

In» Corte di Frartcia conolcendo l’ importanza di non fare annìdac 
gl’lnglefi in un Porto, come quel di Maone, che gi’avrebbe data 
la chiave del Mediterraneo , fece ad illauza del Rè di Spagna ar- 
mar nd Porto di Tolone una S(iuadra di j. Navi da guerra, di cui 
diede il comando al Conte di Viflare , che parti dalle code della Pro- 
venza dentro al mele di Dicembre del 1 706. a vendo prefo a bordo 
delle lue Navi un Battaglione della marina di 4oa uomini, co- 
mr.ndati dal Cavaliere della Rocca- AlJard , e condulfeftco altre 3, 

Tarlane cariche di provigioni da bocca , e da guerra . 

Quella Piccola Flotta gittòi ancore a Porte Maone nel primo tl/cU è r:dct- 
di Gennaio del 1707., egiunfe a propolito per foctxjrrere gli alfe- »“» aU‘ uHidim- 
diati, chenonpotean piòfodenerli. Dentro al Forte di S. Filippo *•» 
trova vali il Signor della Gionchiere con un Battaglione Franzefe 
della marina di 4co.uom!i)i , eD. Diego d’Avila, Spagnuolo fède- 
lillimo al fuo Rè , flava nel Callello , di cui craGovernadore , eoa 
una guernigione di j 50. uomini tra Napolitani , eSpagnuoli, e di 
alcune Compagnie Franche: Ma l’uno , e l’altro il trovavano cosi 
rillrctti , c he dalli ipidi Ottobre non ardivano ufeir dalla Piazza a 
tiro di schioppo. Nel meddimo giorno del fuo arrivo il Conte di V/l- 
Lrs , per conlìglio del Signor della Gionchiere , che venne a bordo 
delliio Vafcello,^ dillaccò akiuami uomini del (iio Battaglione , che 

s'i.u- 


Dig 


Anno T7or. . a» I S T O R I A D’ E U RO P A 

~ sMmpadronirono fenza rcJìftcnzadi una Gaflaldia , cf)C era molto 
opportuna per coprirci Vafccllidal fuoco di^li anedianti , che iène 
avvidero , e •vennero nel di Icguente per ilcacciarnc i Franzefì , e 
furon collretti a ritirarfene lenza frutto, pcrlochè il Conte di Villars, 
dopo il mezzoggiorno dc’2. fece sbarcar tutta la Tua gente fotto il 
comando del Ca valicr della Rocca>AJIard , cui ù congiunfcro la conv 
pagniade’Granatieri del Signor della Gionchiere , e 40.Granatieri 
Spagnuoli , e tutti quelli iniieme attaccarono i trincieramenti degli 
aflediantì , ch'erano mnnerolì di 1500. uomini . L’ alTalto ffl viffs- 
rnlo, c la rcnilcnza non poca : Ma in fine i follevati furono fcacciati 
da’ loro pefU , c collretti a ritirarli alla Città di Maone , eh’ era in 
Inr potere , colia perdita di due Capitani, e di do.uomini uccili . Ne’ 
giorni feguentiii Conte di Villars riloivettedi marciarea Maone, 
per impadronirli di queila Città , Capitale dell' llòla , di cui volea 
compiere la conquida. A tale oggetto fece sbarcar da’Vafcelli tut- 
ta la gente , di cui formofli una piccola Armata , colla quale in- 
camminoflì contra i follevati , che li erano fortificati dietro un trin- 
cicramento fatto sulla riva del mare alla Caglia , ò fia llrada Figuic- 
re . Colà il combattimento ffi alpro, e lungamente dubbiofo ; Ma in 
fine i follevati prefero la fuga , e furono pcrleguitati lino al Borgo 
di Maone , dove, fopralfitti dal timore , alla prima intimazione lat- 
tali dal Conte di Villars mandarono i Magidrati della Città per do- 
mandar la vita nfifércndo a nome di tutti i Gttadini di sottometterli 
aH’ubbidienza del Re di Spagna , pcrlochè accettata rofferta i Fraii- 
zcfi entrarono a’6.df Gennaio nella Qtià, c nel medelìmo giorno i 
Magillrati di Leo , c di Porto Tornello vennero a rendere l’ ubbi- 
dienza , e l'omaggio . Tutti gli Abitatori di Maone furono difarma- 
ti , e perche in tutta l’Ilola non rellava altra Gttà a fottometierfi . 
che la Piazza di Citidadella , che noi direlfimo Cittadella , la quale 
avea 8. buoni badioni , una drada coperta , e 4o.cannoni in batte- 
ria , vi marcib a’9.il Signor di Gionchiere , che più collo fpa vento , 
che colla forza , obb'igolla alta rc<a a’i a. con accordarli una onora- 
ta capitolasròne ,e la conferma de’fuoi pi vilegj , dopo di che il Con- 
te di Vtilan, ridotta felicemente tutta l’Ifola all’ubbidienza del Rè 
di Spagna , partì da Porto Maone pafTata la metà di Gennaio , e rn 
tornò colla tua Squadra in Provenza. 

apertura Jti f.rafi frattanto approdìmato il tempo , che aprir doveafi a Lon- 
; rimo Parlamf- iiuovo Parlamento della G.Brctagna , il primo , che comprcn- 
I» della OratL. derdovca l’uno , c l’altro Reame dopo l’unione daùlita colla Sco- 
iretagna , zia , ch’era incominciato a decorrere da’io.di Maggio. Le dueCa- 
driirga deiia_ mere fi aflembr^tuno nel giorno de'3. di Novembre , e quella de* 
P-tiaa . Comuni , fecondo il codume , fceWè per Oratore lo Scudiere Gio- 

vanni Smit , thè fù prefentato fette giorni appreflb alla Rcina , che 
a’ i6.(li Novembre venne al Parlamento , e vi fece la fua Aringa , 
dicendo , ch’ella vedea con fomma foddisfaztone aflembrato il primo 
Parlamento della G.Bretagna , non dubitando , che tutti i Parlamen- 
tar], a fuo ifcmplo , non foffoo venuti con Àfpofizioni di rendete 

quel- 
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quella unione ta nto felice , che poteflè corrifponderc al le ben (onda* 
te ij^ranze de’ iuoi Vaffallif e a’ giudi timori dc’fuoi nemici:Che per 
gitignerc a tal fine era importantiflimodi conviocere i loro amici • c 
nemici , che coll’ unire li loro interefli non aveaiio (oiam^nte unite 
le loro forze , ma anche! cuori , e i fentimenti , e di far loro vede- 
re efler tfli nella rlfoluzione di profeguir vigorofamerne quella giu- 
da , cnea-flaria guerra, finca tanto, die fi otteneffeuna paco fi- 
ciira,e onorevole per e(n,e per li loro Airtiti ; Che in una guerra taiv 
to vada , quanto quella di allora , erano molte iiitrarrefe d’impor- 
tanza , che non era a propolìto di comunicar prima tiel tempo , co- 
me era data quella di Tolone , la quale quantunque non a vede avu- 
to tutto il liiccedb delidcrato, a vea nulla dimeno procurato fommi, e ^ 

manifi di vantaggi alla Caiifa ComWiK , e avea aperti agl’Altiati un 
cammino pA facile per oyenerne più confiderabili nella proflitm 
Campagna ; Che (è li Franzefi avean guadagnato del terreno in Ispa- 
gna, erano dati feaedati da tutta l’Italia , laonde farebbe rrriito più 
fadle agl’ Alliati di unir le loro forze nel proflimo anno per porre il 
Rè Carlo in idato di ridabilir li fuoi affari in Ispagna , edi ridurre 
tutta la Monarchia alla fua iibidienzaiChe 11 cattivo dato degl’r.ttr 
lui Reno , e la debolezza delle Armate in quella parte avean datoil 
mezzo a’ Franzefi di fortificarfi in tutti gl’altri luoghi all'incomincia- 
menio delia Campagna : Ma che vi era fperanza , che quel di- 
fetto (arebbe pienamente riparato nel proflimo anno per mezzo del- 
la condotta , c autorità dell Elettore di Annovcr , Il ^lale in accet- 
tando il comando deUTfcratodeirimperio in tempo »ì necedàrio , 

avea refe un gran fervif io agl’Aliiati . ^ . 

Rivolta quindi alia Camera de’Comuni li propoferevidcnte ne- 
ceflità di continuar la guerra , le fperanze di vederne un fortunato 
efito, c Fonore del primo Parlamento della G. Bretagna , eptrta i 
motivi II domandò li (uflldj-pcr la profllma Campagna , e fpeclal- 
mcntc per foccorrcre a tempo il Rè Carlo , per efeguirc il Trattato col 
Portogallo, e per rinforzar l’Armata del E>uca di Savoja .RitoriKi 
poi a dire alle due Camere , che In un opera tatrto grande , e cosi 
nuova di fua natura , come quella dell’ Unione , era imponìbile di 
non iiicontrarfi qualche dubHo, e difficultà : Ma che fperavadiel- 
ftrqntde talmente appianate , che non vi foflè più da temere dal 
canto dicoloro, che volean fervlrfi di quctridromcntoper lèminar 
turbolenze: Che vi erano altre cofe, le quali mercè degTarflcoli dell 
Unione doveano efprcflàmcntc eflèf cOnlidertte dal Parlamentodel- 
t< G.Bretagna , c che potean ragionevolmente procurare 11 vantafr 
gì , che fcn’aano laterali , fe prtndcvafene cura , come facea di me- 
dicrc:Che dal fi» canto fi safebbe sforzata a procurare al fuo Po- 
ndo tutti li beni, che derivarpoteano da quella fortufiata eircoftan- 
za del fuo Regno , e per efllngucre con mezzi II più propri le ftitnime 
cccafioni di gclofia , che li dritti cfvill , creligiofi di qualche parte 
del fuo Reame unito potean concepire perii confeguenze di quella 
UnlpnciChe fomiglianti ftiggeftioni non avrebbono mai fondamento 
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durante il fuo Regno per quanto foflcro inquieti li nemici della Ni- 
aioncn«’loiostor/i , eartificj per intorbidare lapce, e felicità, 
laondcfiacrava di non eflèrvi cola valevole a difunirla, ò a dimi- 
nuire il (tio zelo nciropporfi al nemico comune . 

Fuitil, thè <vì l,a Camera de’ Comuni prefentò un memoriale alla Rcina per 
fiejMmiHtH» . ringraziarla della fua Aringa, e per alTicurarla deiraflìftenia della 
Nazione nella J^rra contro alle due Corone . Qjclla de’Signori fo. 
ce anche rifleflò , e quali colle ilfenè espreflioni , e ficurene . Dopo 
quelli complimenti laReina ne ricevette molti altri da difìcrenti Pro- 
vincie de’due Reami, che lì rallegrarono feco della fortunata unio- 
ne dell’Inghilterra , e la Scozia . Quindi il Parlamento della G. Bre- 
tagna esaminò l’Aringa della Rtina , c pocoapprelTo la Camera de’ 
’ . Comuni accordelli quanto avea domandato , e principalmente il 

fòccorlò per lo Rè Carlo , e’I Portogallo , e per lòltenere il Duca di 
Sa voja . Ella continuò il làido per 40. nT. uomini iuRandra, 0 ac- 
cordò un lùllidio per l'aumento di 10. m. uomini , al quale oggetto 
pofe un dazio liilie Terre per farne il fondo di tante fpefe ; Dopo di 
che la Reiiia ritornò nel Parlamento per confermarvi l’atto di quella 
talTa , ò fia nuovo daz o Mie Terre , e ciò fù a’i9.di Dicembre, col- 
la quale occafone ringraziò le due ómere della loro prontezza in 
aderire alle file domande . Nel giorno apprcflo deJiberolIi nella Ca- 
mera de’Signori sopfa li mezzi di rillabilir gi’aifari in Jspagna , e fov- 
ea di dTi nacque un fummo uoruraflo . Era però il parere uni vertale, 

che non do veflerodiporli le arme , fc non folTe il Re Carlo llabitito 

nella Monarchia di Spagna .11 Conte di Peterboroug dichiarò c/ìèr 
^ fuo Icniimentjp, che bifignava più rollo dar 19. Iceiini per liradi 

tutte le rendite , che far la pace lenza quella condizione , c offerì an- 
coradi rìtornar^àn Itpagna, e di fervirvi fotte Milord Gallo waLAll* 
ora alami Signori fecero ne’loro difeorfi tappar parole, che tenta- 
vano ofeurar la condotta dei Duca di Mariboroug nella palTata Cam- 
pagna.l! Come di Rothellcr, ch’era flato femore gelofo della gloria 
di quel Generale, ffi di fentimeirto , che gli Alliati dovclTero tenerli 
filila difenfiva in Fiandra , c di dillaccarnc i J. , ò io.m. uomini per 
mandarli in Catalogna , poiché avea udito dire al fù Duca di Sdom- 
berg , Padre del Generale , che ne’ feorlì anni avea comandato in 
Portogallo, eh’ attaccar la Francia ne’ PaeC balli era l’ illello , che 
prendere il Toro per le corna . Il Conte di Nottingham app<»g:ò il 
Icntimento del Conte di Rochefter , e lagnoflì ancora , chela Spa- 
gna era qvuf. abbandonata , epcra'timo Milord Haversham fece 
una rifleirione indiretu fovra il Conte di Gallo’rai, dicendo franca- 
mente , che non bifogna va maravigliarli , lògli affari andavano ma- 
le in Ispagna, poiché fe n’ era confidata la condotu a un Generale 
flraniero.il Duca di Marlboroug fece vedere, die il Icntimento di 
indebolir l’Armata in Fiandra era mal digerito , cche bifognava pih 
tolio aumentarla per due ragioni capitali, e convincenti , l’una , 
che le Piazze forti de’ Franzeii potcaiio elTcre cuflodite con un Iblo 
Battaglione in dafcheduna , in vece che le Gttà grandi del Braban- 
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te conquirtate dagli AlTiati, n’efiggevano fino a ac^’altra, che fe 1’ 

Ei'ercito Ailiuto ne’Paefi baffi era indebolito . e che li FranKli, mer- 
ci delia loro fùperiorilà , veniflcro a ottenere qualche vantaggio 
confiilcrabiJe , ciòcche potea facilmente accadere , li Malcontenti di 
Oilanda , liqaalinon erano in picxolo numero, e fupportavaiio 
con impazienza li dirpendj della guerra, non avrebbono mancato di 
gridare per aver la pace . Il Duca , infervorato a opporli a’fuoi coiv 
traddittori , non potè contenerli di parlare ibvra di ciò con calore , 
donde fùmoflo il Conte di Rochefier a replicare , che maraviglia* 
vali , che quel Generale , il quale er&fì Tempre dipinto colla Tua mo- 
deranza , fi allontanane all’ ora dal Tuo stato naturale : Ma che frat- 
tanto eflèndovi una neceffità aflbluta di ipccorrcre la Spagna , il Dii- 
ca li contenta flè di dire dove li troverebbono le Truppe per in via r- 
vene, tanto piò , che il Conte di Pcterboroug avea poc'anzi affi- 
curato avere udito dire al Principe Eu^nio , che li soldati gradi- 
vano piò tofio d’cfTcrc decimati , che di andare in Ispjgna .Fi ma- 
niere notarfi , che in quel giorno era Hata lafciata entrar nel Parla- 
mento quantità di (Iranieri , perche la Rcina vi si ritrovò in perfona. 

Il Duca rifpolc a quel rimprovero , e a quella domanda , cne l'afìTa- 
re era di tanu importanza , che non potea parlartene fenza qualche 
commovimento , e che altronde non era a propolito di l'coprire in si 
iiumerofa aflembrea le mifure già prefe , ptMchc era facii cola il farne 
pervenir la notizia a’Ioro nemici ; Ma che per compiacere a’dtiidcrj 
delia Camera egli poteva alficuraria , che fi erano già concertate 
tutte iecofe coll’lmpcradore per avere una Armata di 4 o.m-uomi- 
ni lòtto il Duca di Savoja , e per mandare un potente foccorfo al 
Rè Carlo : Che vi era molta fperanza , che il PrincireEugenio ande- 
rebbe a comandare in Ispagna , e che in quello cafo gli Alemanni vi 
paficrebbono con piacere , aggiugnciulo in fine , che fe li si op- 
poneva la lentezza nella Corte di Vienna , egli ardiva di dar la fua 
parola, che per l’avvenire rimpcradote avrete efattamente adem- 
piuto le fue promeffe. 

In quella occafione il Conte di RocheUcr buttò un altro colpo Cìctthè ri. 
indiretto per impedire, che non fi dalfe approvazione alla condotta /‘’/'v. iatirn» al 
del Duca, c a tale oggetto diede moltillimi elogia’ lervigjrefi d»lC<”>t* erttr- 
Conte di Pcterboroug in Ispagiu , làcendone una lunga numcrazio- , 
ne , e aggiugnendo , che quando una perfona del fuo rangoaveali 
acquillata una gloria , e onore fomigliante al Tuo In un pollo tane’ 
eUvato , era flato collumedel Parlamento di ringraziarla al fuo ri- 
torno, òdi farli render conto della fila condotta, laonde conchiti- 
dea doverfi i'illcOo praticate con quel Generale. Il Conte di Halli- 
fax prefe all’ora la parola , e fi diflule molto fopra li fortunati fuccelTi 
del Conte di Peter^roug : Ma dall’altra prte infinùò dcflramente , 
che bilognava fofnendere li ringraziamenti della Camera fino a tan- 
to, che fi fòlTe daminata la condotta di quel Generale, che da le 
llcflbdimollrava altamente tfi averlo molto a grado , c tale appun- 
to fò la riloltizione della Camera, che ordinò al Conte di Pcterboroug 
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di produrre tutti li documenti , che fcflèro filativi alle Tue Ipcdizio- 
ni miiitari , e a' luoi lugoziati. 

IXipo tai dibnttim.iui f il propodo , e conchiufo di nrefentare 
aJ’a Rema una memoria i affari di Spagna , con cui la Camera 
de’ Signori d'flè , eh’ efJciido (iuta intcram' ntc perfiiafa non poter- 
li riflabilirc il giudo equilibrio delie Potenze in Europa , se non col 
ridurre l'intera Moturchia di Spagna alla ubbidienza dcl'a Cafa di 
Auflria , e che a vendo già veduto perla benedizione diDiofopra 
le Arme vittoriole della Rcina , c de’ Tuoi Alliati , eli rii confcguita 
la maggior parte del gran difegiio , eilacrcdea edere non folamente 
a propolito , ma anche nccedario in quella congiuntura , di comuni- 
care alta Reitia la fua coiKordc opinione , la qiulc era , ^hc non po- 
rca (i far pace onorevole , ò licura per lei , c |xr li (uoi Alliati , fe 
pcrmettevali , che la Spagna , le Indie occidentali , ò altra parte di 
quella Monarchia rimaneìrc (otto la potenza delia Cafa di Borbone : 
Che quando riflettea fovra li sforzi continui , che l’ liighilterm 
a vea fatti dal principio di quella Guerra , era perfuafa , che fi fareb- 
bono fatti maggiori progredì fovra l’Inimico, se qualche d'uno 
degli Alliati , che vi era il più intcrc/Tato , e ne a vea raccolto li pri- 
mi frutti , avede fecondata la Rana col medelimo vigore , di forte 
che la Francia folle data premuta egua mente da tutte le parti : Ch’ 
era obbligata a ringraziare umilmente la Rtiiia della cura avuta , e 
dill’idan/e fatte all’ Imjjeradore , aeciochè s’inviadc un rinforzo 
conliderabilc di Truppe in llpagna focto il comando del Principe 
Eugenio , poiché quello era lenza dubbio il miglior mezzo di riflani- 
lirgl’iffiri de’ Confederati in qticlPacfe: Mi che la fua afpettanza 
era datacela tante volte vana dall’ Impcradorc , e dall’Imperio con 
gran prcgitidicio della caufa comune, chccredca eder fuo dovere • 
per finir con prontezza , c felicità quella guerra, fupplicar la Rei- 
na a farlcidanzcpifi premurofe aH’Inmeradore , acciochè fi man- 
didero colla podibii diligenza jxjtenti (occorfi al Rè Carlo lotto la 
condotta di quel grande , e fortunato Generale , liccome altresì , 
aedi ehi- di buon ora adempiile quanto avea promeflo , e concerta- 
to per far padare za mila uomini delle fuc Truppe in Piemonte , e 
per impilare tutto il fuo credito a far rinforzare l’Armata full’alto 
Raio , già fortunatamente ^da fotto il comando del favio Elet- 
tore di Annover , poiché lufingavafi , che non poteano ^ fatte co- 
fericufarli arcidaiiti preghiere della Reina, dìe tanto avea fatto 
per la Cala d’Aullria , eche quando tutto dò fode accordato , la 
Nazione a vea motivo di fpcrare , che coll’adidenza di Dio la prodi- 
ma Campagna farcblac fortunata , egloriofa . La Rcina riljwfealla 
memoria tic’ Signori approvando il loro fentimcnto , c promettendo 
di far le p ù forti idanze per ottenere quanto gli era in quella infi- 
miato , dopodiché ledueCameredimaronoa propofito di dabili- 
re il giorno 1 8. di Gennaio dell’anno fegiientc per riunirli in Parla- 
mento . 

Eilma perè,chc quedo lipigliade le fue fedìoni nel determinato 

gtor- 


Digitized by Co >gU 


libro XXIX. Vf An no 1708. 

giorno, Il Conte di S.Giorranni,Segrcfario di gticrra, fece un difeor- ter quali tau- 
io nella Camera de’Comuni fuHa mccflitidi rendere compiuti li Rcg- fe/ont arrecati 
mmciw , che fcrvivano ne’ Pacii firanicri, e particolarmente di ri- » Sf^reiarj ili 
(tabilir ^e’, eh’ erano ftati fatti prigionieri , ò rovinati nella bat- Si*v>ja ; t tui- 
taglia di Almanaa , e ’l fuofcntJmcmo fb talmente appoggiato , che «' Vx»- 

la Camera rilbl vette , che tutte k Provhwic del Reame foffero te- • 
iiute a fomminiftrare una certa quantità di uomini per le Reduce : 

Rii jxrchc tal maniera di farle fembrava alquanto oppofta alla li- 
bertà Repubblicana deiringhiltcrra, nel di feguente , all’orche la ri- 
foluaione ffi letta nella Camera , v’ incontrò oppofizione , poiché 
conlideToiìi come Idiva delia libertà de’ Vaflàlli , laonde fii me- 
flicre modificarla , e fiabililTì , che fi arrollanèro, per render compiu- 
ti li Reggimenti, coloro, che non faceano alama profeiiìoDe , 6 che 
non aveano in^ieghi , e beni per fuiTiftere, nc peniioni da’ loro Pa- 
renti , con aggiugncrvifi una offerta vantaggiofa per coloro , che 
fi arroiiaflèro volontariamente. Durante il tempo ancora di queife 
Ferie Parlamentarie furono arredate a Londra alcune perfone per 
materie di Stato . Tra’ prigionieri annoverofiì un tal Biu<i , Segre- 
tario del Conte di Briaiuon , Miniflro di Savoia , di cui negli ante- 
cedenti libri fi Sparlato , all’or che dell’afTedio di Tolone abblam 
fatta parola . Il fuo arredo fégu) a idanza del Conte (uo padrone , 
che avea feoperta la fua infedeltà , polche altrìmcnte farebbe dato 
violato il dritto delle Genti. Con tutto ciò il prigioniere ebbe la 
pima volta la fortuna di fuggire , ma ricercato , e (coverto a ri- 
chieda del medcfimo Minidro di Savoja, fò efaminato due, ò 
tre volte nel Confjgiio alla prefenra de’ Conti MaffH , edi Brìan- 
soni , c quindi, a idanza rlel Duca di Savoja , che volle averlo in 
Piemonte per odcrvar la fua condotta , fi’i trafjvrtato agli 1 1. di 
Ottobre a Portsmouth , dove fù imbarcato , e condotto in Italia . 

L’infedeltà di quedo Segretario era relativa all’altro Segretario del 
Conte di Gallas ,- Primoli , iiccome nel medefimo luogo notammo, 
c perdò H Conte di Siinderland dima va efferc anche a propOfìto di 
arredarlo : Ma per evitare il biafìmo di attentare al dritto delle 
Genti, il Conte ne parlò al Rclidente Imperiale Huffman, il quale 
acconfem) a quello arredo , c ne fece parola a Primoli , che volon- 
tariamente andò a porfi traile mani d’un mefligierc della Reina. Egli 
fri Quindi efaminato dall’idcffb Conte di Sunderknd , che fi fece di- 
vtrlc domande , alle quali Primoli , fenza imbarazzarfi , riijxifc con 
molta finezza . Interrogato , s’ egli riferiva uittociò , chefapeva, 
al Conte di Gallas , rifpofe affermativamente , (iccome fece altresì 
aH’akra domanda , fe a vea faputo il dilirgno dell’adedio di Tolone : 

Ma quando fù interrogato, fe avea quel difegno comunicato al 
Conte di Gallas , ril^fe non ricordarfene , edairorainpoinonfù 
podìbile ricavarli altra parola di bocca , e ’l Miniderodi Londra fù 
|Hico tempo appredb obbligato a rimetterlo in libertà . Il Conte di 
Gallas , eh’ era andato a Vienna dopo la difeoverta deli’imprefa 
concertata fopra Tolone, tdendopo' ri tornato a Londra, lagnofll 

D 2 for- 


Digitized by Google 


Anno 1708. aS 


ISTORIA D*EUROPA 


fortemente col Conte di Sunderland deH’arreffo di Primoti , fons- 
nendo, che il Rcfidente Hoffinan non avea facultà veruna fopra 
del fuo domeft ico , e che il Conte avea fatto un vergognofo pregiu- 
dicio al dritto delle Genti , anzi non contenendoli in quelle (empii* 
ci, benché rifentite doglianze , trattolio da uomo turbolento , che 
non fapea ne meno le leggi , eh’ erano anche in ulo tra* Barbari , e 
quello fh il motivo , per aii non volle pii'i rimanere in Inghilterra , 
mnde lece illanza alla Tua Corte d’cITcre richiamato , liccome a capo 
di tempo fegui . 

htrifhl fe~ L'altra perfona più rimarchevole tra gli Arrellati per ordine 
grtti é*H» c«r* della Reina , Ri un certo Guglielmo Gtegh , il quale eferciuvaun 
(« i UghiltiT- pollo nella Segreteria di Stato fotto di RoMtto Harlei , e fh porta- 
^ to nelle Carceri , perche era Rata intercettata una fua lettera faitta 

a’ aS.del |ireoedeme Novembre al Signor di Sctamillard in Francia , 
con cui li mandava le rifoluzioni del Parlamento per l’aumento dello 
Truppe , la copia di una lettera fcritta dalla Rcina all’lmpcradore , 
e l'eRratto di un altra fcritta dalla medefìma PrincipelTa al Duca di 
Savoia . Il Reo confelsò tutto , e fh condannato , come convinto 
di alto tradimento , ad effere appiccato , e fatto in quarti , liccome 
cicguilìì a’ 9. di Maggio , dopo che li furono concedute varie dila* 
rioni per le caufe , che qui fbggiugnererao , perche daranno al 
Leggitore una chiara notizia degl'intrighi della Corte di Londra di 
qud tempo . Nel lècotulo Volume atmiam fatta menzione delle 

D ualità , e carattere di Roberto Marie! , che Ri più volte Oratore ' 
e' Comuni , e in qucR’anno 170S. ritrova vafi nell’eminente poRo 
di Segretario di Stato . Egli avea molto Rudiato , e ciò 1 che glL^a 
Rato di un gran foccorlb ne* fuoi Rudj , era una gran vivacità di 
mente , e una comprenfìone fommamente facile . Ellèndo avanza* 
to in età fi fece molto diRiiiguere jwr li fuoi lumi , avvegnaché qtie* 
Ri non fcmbralTero molto ortodolfi, rifpetto alla Religione, agli An- 
glicani mcdcfimi , poiché il Ilio Catechifmo favorito f per lèrvirmi . 
• della efìireflione di un Autore , che ci iomminiRra il preste ArKC- 

doto ; era l’opera di Lucrezio , At tmturarermn . Egli l’avea tante 
volte letta , che la tcnea quafi interamente a memoria , e tramifehia- 
va femjire qualche paflàggio di quell’Autore ne’ fuoi diicorfi , e nel- 
le Ituire, che feriveva a’Itiol Amici . EITendo Rato prima Hgato 
d’intcrcflè al partito' di VTighs, coRoro lo fecero promuovere alla 
carica onorata , e lucrativa d’Oratore tlilla Camera balfa , e quindi 
conferir l’altro di Segretario di Stato. Con tutto ciòegli nonera 
molto ricco, poiché coloro, eh’ erano informati delle fue facultà, 
adicuravano, che tutto il fuoValfente non trafeendeva la fomma 
di 4. mila lire Rerlinc, quando all’incontro la fpefa da lui fatta l’a vca 
ridotto ad elTcr carico di debiti , cheli faceanoafeendere a quattro 
doppi dipù. Per poter libcratfi da tali Rrctterze eg'i afpirò alla 
carca eli ÀticRro de Rolli , che rendeva ben 7. mila lire Rcriine l’an- 
no , QieRa carica era all’ora peiITceluta dal Cavaliere Giovanni 
Trevor , ch’era anche flato Oratore della Camera de’ Comuni, 
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dalla quale fi'i vergo£;nora mente fcacciato, perche fft convinto di 
avere accettato un regalo di mille ghinee dalla C itti di Londra , la 
quale per fuo mezzo volca far paflàre in Atto un Ordine della Came- 
ra in favore degli Orfani , li di cut fondi erano flati diflìpati dal fb 
Rè Carlo II. , e ciòcche vi fii di particolare in quello ah^re , fb, che 
dovendo le rifoluzioni della Camera , per aver vigore , eflcre pro- 
iHinz.iate dall' Oratore , la Camera obbligò il Cavalier Giovanni 
Trevor a dichiarare egli flelTo la (ua condannagione , e tutto ciò 
(eguifotto il Regno del Rè Guglielmo, il Cavaliere Harlei adunque 
prcpolé a Trevor di venderli la carica di Maeflro de Rolli , ma non 
ritrovolli poi in iflato di comperarla , poiché glie ne fb chiedo il 
prezzo di 20. mila lire llerline , che Harlcj non potea nemmen fo* 
gnnilidisborzare , pcrioche maneggioni coni Comuni del prtito 
di Vl'ighs, acciochè quella fomma fipagadl* dal pubblico danaio. 

Il rifiuto , che glie ne fb fatto , lo fece buttare dal partito di Tho- 
ris , c inafprillo a legno , che determinò di vcndicarfene . Per me- 
glio efeguire il fuo difegno dimò doverli fortificare del fa vore della 
Rcina Anna , e per pot re inirodurli claixiedinamente predo di 
quella Prìncipedà fuor del tempo , che la fua carica di Segretario di 
Stato glie ne dava l’accedb , guadagnodl una certa fémmina , di co- 
gnome Hill , che fii poi conofeiuta lotto il nome di Madama Mas- 
nam . Cofieiera data Goveriiadrice de'la Cala del Conte Riccardo 
eli Rives , edera preme della Duched'a Sara di Mariboroug, la qua- 
le , per favorir la lua pannte , rintrodude dalla Reina in qualità di 
fua ConciatricediCajM). Ma oueda f-mmiiu fb ben todo ingrata 
«Ila fua Benefattrice , e fi refe alle lufinghiere promelTe di Harlci, che 
fb per fuo mezzo introdotto hirtivamente , e quanti’ era molto la 
notte avv’anzata , nella Camera della Reina , col'a qitale avea lun- 
ghUTimcconverlàzioni, che tutte tendevano al dilavvantaggio de’ 

Wighs , e del Duca , e Ducheda di Mariboroug . Il Duca , e’I Con- 
te di Godclfin, eh’ erano dati Icmpre del partito di Toris, li erano 
buttati in quello di Wighs , dopo che li loro imcrédì li fecero cre- 
dere profittevole quel cangiamento . Li principali di qued’ tiltima 
fazione aveano una unione tra loro folto il nome di Configgo, ò 
Giunta , fecondo la parola Spagniiola , c queda era compoda da’ 

Conti Gio: di Sommers , e Odoardo di Orford , dal Duca Guglielmo 
di Devonshire , da’ Milordi Temmafo Wharton, e Carlo Haliifax , 
e da alcuni altri , e avea la cura tiegrintcredi del Ilio partito . Qtie- 
da Giunta incominciò a pendere qualche ilidìtknza del Duca di 
Mariboroug , e del Conte Godclfin , poiché quando cod<Ho propo- 
nevano alla Reina qualche cola , che dalla Giunta era dedocrata, 
trovavano fempre in quella PrincipfTa della renitenza ad accordar- 
gliela , e quantunque edì fodero ignari della caufa di queda poca 
compiacenza della Rcina , la Giunta era entrata in qualche fofptto 
della loro condotta , pcrthè come frcfcamcntc padaii al Ino partito, 
ptciiio facilmente cffiTcapprefi di dubbia feile, e pure una p.-rola 
buttata fettza alcun fecondo fine dal l’rincipc Giorgio di Danimar- 
ca, 
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ca, fervi a difcoprime la forgivi. La Retna era incomodata in quel 
tempo da una forte flufTionc negli occhi. Il l’rìncipe Giorgio ri- 
chieflo, fecondo il coflume, da molti della Corte dello flato d.i 
ftjo male , rirpofe un giorno , ch’era (emme l’iftcflb , e replicatoli , 
che bilogna va , che il male foffe molto ollinato , eidiffe, che quell’ 
era colpa della Reina , che vegliava molto tardi la notte . Qjefl'ul li- 
ma parola riferita al Duca di Mariboroiig , c al Comedi Godolfin , 
grinduHe a ricercarne la caufa , perlochè pofero le fpie verfo gli ap- 
partamenti della Rcina , fervendofi aiKhe a tale effetto di gente della 
più baili condizione , e per tal mezzo non tardarono a difeoprire , 
che in quafi tutte le notti , palfatc le ore undeci, i! Ca valier Harlei v i 
era introdotto dalla Hill • Con quella difooverta cHì dilTcrO a quei 
della Giunta , chela prevenzione della Reina contri ciò, ch’ciTì li 
domandavano , non polca derivare, fe non dal Cavaliere Harlei , 
aggiuf ncndo , che la Giunta medeUma potea per mezzo di altre fpie 
venire in chiaro della furtiva introduzioiK di quel Segretario di Sta- 
to . In fatti con taleavvertimeTito la Giunta non tardò ad avere la 
conKrma della relazione , e quella fù la caufa , per cui il partito 
di VS ighs , per vendicarfi di Harlei , cercò iTinvilupparlo nella infe- 
deltà di Guglielmo Gregh . A tale oggetto liiron fatti fcco i mag- 
giori tentativi per indurlo a fare una dichiarazione contro di Harlei, 
come l’egli avelie ferino in Francia per fuo ordine . Con quella mi- 
ra fi ottennero divcrfedilazionì in favore del Reo , c per corrom- 
perlo li fft fatta ^rar la lua grazia con altre promcITe ; Ma perve- 
nuto tutto ciò a notizia di Harlei , collui perluadcttc la Reina a or- 
lUnarc TefecUrione della giuflizfa contro del Reo , anche a tenore di 
un memoriale della Camera de’ Signori , diretto colla meddima ^ 
preghiera alla Reina, e Guglielmo Oregh, neiratto d’ellere giiilli- 
aiato , produce al pubblico una Scrittura , con cui giuflificò piena- 
mente Roberto Harlei , dichiarando , che quel Gentiluomo non 
avea participato nè direttamente , nt indirettamente alle fue lettere 
fcritte in Francia .’ 

Ma quantunque Roberto Harlei fembra/Tc da tal conlèffione 
giullificato , tuttavolta il Duca di Mariboroug dlchiarolTì aperta- 
nwnte contro di lui . Egli avea fa puto, che Harlei erafi molto ado- 
perato preffò alla Rcina per far deporrc dalla Ara carica il Gran Te- 
foriere Godolfin, e gli avea anche fortemente rapprefentato , che 
trattandoli di avere un nuovo Parlamento , poiché quello , che 
flllor fùfnileva, era già al termine della ftia tricnnal Scirione , ella ap- 
poggiar dovea il partito di Thoris, non mancando di aggiugnere , 
c forfè con molta verità , che palTando gli affari militari lotto la di- 
rezione del Duca di Marlboroug , e il pagamento del danaio folto 
quella del Godolfin , da ciò nafeea , che quafi tutta la cura era fola- 
mente per rEfercito ne’Paelì balTi , c. nulla, è molto poco perle 
Truppe, che militavano in Ifpagna , e tutto ciò col folofinedi non 
terminare cosi prello la guerra , ma tirarla in lungo più che folle 
pclTibile per arricchirli a’ danni della Nazione , per lo che il Duca , 
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che veJca con difpiaccre il nuovo afccndcnte , che Roberto Harlc* 
prendea fopra l’animo della Reiiu , e quanto grave larcbbc (lato il 
pregiudicio , che n’ avrebbe ricavato il (uo proto , rifòlvette di 
fargli ultimi sforzi per diafarii ili un uomo , che li dava si mortai 
gelosìa . Con qucRa idea protellò altamente, che non interverrebbe 
mai nel Conhglio , (ino a tanto, ihe vifoflfeprefenteHarlei, lece 
le più vive pratiche unicamente col Godt lfin nella Camera baffa per 
porla insù, eper farla gridare conuo alla c< ndotta dcKSegritario 
dì Stato , induflè molti Minidri , e Signori del (uo partito a minao 
dare di voler disfarli delle loro cariche , fé quel Cavaliere non allon* 
tana vafì dalla (uà , ed egli (lelTo in (ine fece uùa fomigliante minac* 
eia , per lo che la Reìna , fpventata dal mormorio quali generale 
della Nazione , determinò, benché malvolentieri , dì torre la cari- 
ca di Segretario di Stato al Cavaliere Hailci , il quale , avvertito 
della temjtella , la depofe volontariamente a’ 2 1 . di Febbraio , fic- 
come fecero altri del (uo partito , tra’ quali furono il Ca valier Tom- 
mafo Maidél Controlior della Cafa delia Rcina , il Ca valier Simone 
Arcut (Curatore Generale , e ’l Conte di S. Cic: , Segretario di 
guerra , che pochi anni appreHo fù meglio conofeiuto folto il nome 
di Vifcontc di Bullingbrook . Non ha dubbio, che la Reina vide 
quel cangiamento nelle cariche multo malvolentieri, fy'ichr o(Ter« 
volTi , che in quel tempo medeiitno ella prelé tra’ fuoi Paggi ili ono- 
re un figliuolo di Harlci , e quella drcollanza della (uà indinazio- 
ne vedo di quel (uo Scgrctarto di Stato é rimarchevole, perdiò 
quella fù il fonte, donde pochi anni apprdio derivò il gran can< 
giamento nel Miniflcro d'Inghilterra , e fii la caufa principle della 
generai pace , che fù conchiufa a Utrecht : Ma nel principio del 
1708. ella nonpioteva operare altrimcnte , perche il grave affare, 
che appunto in quel tempo fopra vvenne , parve di tanta conléguen- 
za , che la Reina fù coflretu a non difgullaifi il partito di Vighs . 

Negli antecedenti libri abbiam pieiumeiite veduto gl’ indefeili C iuft del dir- 

igerà fatti dalla Rcina Anna per conciliare, ò llrignere l’unione gu/ie iniver/<ii* 
dtiringhilterra , edclla Scozia in un foloRcam: , li maneggi , eie délU Sttiji . 
pratiche fatte co’ prindpali Signori di que' Parlamento per indurli 
ad appellare il partito della Corte di Londra, le forti contraddiz- 
zioni.che infurierò nel Parlamento di Scozia.e le tumultuarie ollilitè 
commeffcvidal Popolo malcontenta QiMfi tutti tra’ Srozzefi crede- 
vano c{Tav flato il lor Reame venduto agl’Ingle(i,e quafi tutti preve- 
devano indebiti agravi , cangiamenti di leggi , pericoli della Reli- 
gione Presbiteriana , e ógni colà Ibttom-. ffà all’arbitrio degl’Inglefì, 
che , prevalendo di voti nel nuovo Parlamento della Gran Bretagna, 
ne a vrebbono diffìoflo a lor talento con perpetuo obbrobrio , e op- 
preflìone della Nazione ScozzeTc, alla quale era tolto il fùo Parla- 
mento, c prechila la flrada di pejtcr mai provedere alla libertà, c 
(ìcurezza del loro Reame. Quelle aperte , edeffe’ttlvc contraddizio- 
ni non ebbero l’ efficacia di fnnioveTe la mal conligliata coflanza di 
coloro, ch’erano flati guadagnati dall’oto d’Inghilterra , ò allettati 
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dalle protncflc delia Corte. Il di foro numero prevalette nel Parla- 
mento , e '1 fatai tratuto dcirUiiione vi iù finalmente accettato con 
alcune modificazioni , che nulla tollero al lufbiizial deli’ affare , 
quantunc{ue vi fo/Te fiato aggiunto un decreto per alTicurare la Rdi- 
gion Protdianct , e’I governo Presbiteriano della Chiefa di Scozia. 
1/unionv adunque lù liabilita • e noiabbiam veduto , che fin dall* 
anno antecedente avea la Keina Auna dato i fiioi ordini per afiém* 
brareil nuovo IVlamento della Gran Bretagna . ligroflb della Na- 
zione in IJcOzia feorgeva il tutto incamminarli allo fiabilimcnto della 
iiia rovina, e apertamente fremevano . Ognipallb, cliedavalisi'i 
tale affare, era un colpo mortale , che rifvcgliava l’univerfale in- 
dignazione. Moltiffimi tra’ Magnati del Regno , li quali prevede- 
vano effinta già l’ indipendenza della Monarchia di Scozia , le mai 
quella fatale unione riducevafì ad effetto , (degnati contro alla vii 
compiacenza dc’loroN<-izion di , c comnroffì dall’infortunio della 
loroPauia, determinarono di appigliarli aHVllrcmo rimedio, e di 
ricorrere in Francia per invitare il Rò Giacomo lii. a furviiiidi quel- 
la favorevole opportunità per rientrar nella Scozia , e per riporli 
fili capo una Corona , ch’era (fata l'antieo retaggio de’ Tuoi Mag- 
giori. Furono a tal' effetto deputati alcuni Miiordì del Paefe , cm 
COI fomina Icgretezza paffaroiio in Francia, e fi trasferirono alia 
Cotte di S. Germano, donde ccn permiffione del Ri Giacomo paf- 
farono a quella di Vcr&glies , e al Crifliauiffimo , e a' fuoi Miniffri 
rapprefentarono lo (fato del Reame di Scozia , e I dilgulfo univerfa- 
le della Nazione . Aggiunlero ritrovarli il lorl acle (provveduto 
d’ogni cofa neceflàrìa alladifcfa, l’Inghilterra fenza Truppe nell’ 
Itola, e lenza Navi da guerra in mare, li Scozzefi determinati a ci 
accogliete il Re Giacomo per lor Sovrano, eia congiuntura favo- 
revole di portare il forte della guerra nella Gran Bretagna . 

Lecofe, chefirappreléntavano, erano di tanta importanza, 
che la Corte di Franda (limò nòfcioccamente trafcurarle, aè leg- 
giermente accoglierle. Sf diedero buone parole a'Milordi Scozzefi, 
e trattante fù fpedito fegrctamentc in Kcozia il Cavaiier di Nangis 
Capitano di Va fcello , il quale effendofi abboccato con iCapi del 
partito, e (corta la ^neral difpolìzione de’ Popoli , al Tuo ritorno 
in Franda afficurò il Criftianiflìmo effèr veramente la congiuntura 
favorevole di rimettere il Re Giacomo in quei Regno, purché folTe 
affiflito da un buon Corpo diTrunpc, e la fpedizione feguiffe con 
fegrctezza. e follcduidine . Quella relazione diede il crollo all'af- 
fiire . Li Mi/ordi Scozzefi furono afficurati della pronta partenza del 
Ré Giacomo , e fi diedero nell’Autunno del 17Ó7. premurofi ordini 
a DunAerche per lo folleoito armamento di una forte (quadra di Na- 
vi, e Fregate, di cui fi fece a bella polla fpargere la delfiiuzione , 
come fede indirizzata a interrompere il commerdp degli Anglollan- 
ti per mare. L’Armamento continuò a farfi per tutto il verno fe- 
gtiente , anche con danajo del Papa , che contribuì groffe fomme a 
unaimprefa , che lupponevafi favorevole al Cattolichdimo . Al- 
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h>rc!iì' le cole parvero proffìme all’ efèctuione il Rè Criflian:irinio Ltner» tìru- 
fcrHIìruna lettera circolare a tutti i Minilìri , che avea nelle Corti Ur* dtl CrifiU' 
Ptanierc , a’ quali fece fapere , ch’eflèndo flato inviato il giovai» nijjimt . , 

Rè d’Inghilterra da’ hioi fedeli Vallallidi Scozia ad andare a porli in 
poffeflb di quel Reame , ed eflentloli flato comunicato raflàrc , egli 
aiiitaavea molta pena a rifolvcrvifi , fino a tanto cheavdTe vedu- 
ta la iictirezza , che vi era in tal difi^no ; Ma che finalmente per 
porre quel Ptindpe fui Trono de’ fuoi Antenati , per riparar la di- 
gnità Reale offcfa nella perfona di Giacomo IL fuo Padre , per libe- 
rar li Scozzefi dalla oppreflìone, che ioflcrìvano per nKzzo deli’ 

Unione coll’ Inghilterra , e per lòlicvar li Popoli de’ tre Reami ilallu 
htipofizioni , delle quali erano caricati per foflenere una guerra ftra- 
niera , alla quale non doveano affatto ìntereffarfi, avea prelà la 
lifoluzione di fare armar li fuoi Valcdli , e di dar le fue Troppe, e 
Generali per refcaiaione di si bel dilégno , checche coftar li po;elTe, 
poiché dava a qud giovane Monarca il danajo , le arme , e le mu- 
nlaioni di guerra , c di bocca, che gli erano neceffari , fenza pretcn-; 
dere dì fere , fc non che una azion di giuftizia : Ch’egli non maiula- 
va colà le fue Truppe per fervlrli del dritto diconqutfla , ma per 
Hlabilirvi l’ antica forma del Governo fecondo le leggi praticateda 
tanti lécoli ; Che quel Principe accoglierebbe tutti li VaflàUi de’ tre 
Reami , che venifllro a riconofterlo , poiché non volea nulla inno- 
vare ne'la Religione , ma lolamcnte peniate a governar li fum Po- 
poli , fecondo le forme ufatc da lunghiflimo tempo . 

Coll’occaflonc di qitcfti ordini circolari dd Ré CriftianHiimo ac- " ^ 

cadde una cola in Ifvezìa , che merita d’effer riferita in qucfto Ino- ii’titTudà 
go, accioché il Leggitore apprenda quanto fono ftaU . «' erano 
delicati in quel ten^gl’Inglefi fdvra il titolo, che davafi al Rè Oia- . 

corno Stuart . Il Siflbf di Campredon , Relidente di Francia a Sto- 
ckolm , MI cfecuzione digli ordini del fuo Re , diè parte di quel dife- 
gno del Criftianiflimo alla Corte di Svezia , e tanto ballò per effer- 
nc fatto toflo conlapc vote il Commeffario Inglefr Jacklon , il quale 
immantinente prefentò al Senato di Svetta un fuo Memoriale , con 
cui , mentovando la notificazione fetta dal Relidente di Francia del- 
la proflima invafone di Scozia , foggiunfe, ch’cffeiulo una lòmi- 
glìante Intraprete del Rèdi Francia interamente conuaria , e nel 
calo il piti importante , a’ Trattati , e Allianze , che (ufliftevaim 
traila Gran Bretagna ,e la Svezia , la fua Rejna era nel dritto di Ijt^ 
rare una rifoluzione diel Senato , e della Cancelleria Reale , che fof- 
fe cortilpoiidente a’ Trattati traile due Coroiw , c propria a confer- 
mar magg’ormente la fincera , e reale amicizia , che fe lira Reina 
avea Tempre ollcrvata al Rè di Svezia • In confeguenza di tal .Memo- 
riale il Senato fcrilfe agl’ Inviati della lua Nazione , cioè a dire al 
Signor Lejcncron a Londra , e al Signor Palmquifl all'Aia , 
chè comunicalTero ^quelle due Corti te fuc teflimonianze , efprelTe 
in una fpccic di lettera , che a que’ due Miniflri ft'i fcritta (Ul’a Can- 
celleria Reale , c in effa, fecemloli menaionc dd dilegno della Francia 
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Ibpra la Scozia , della notificazione fattane dal Signor di Campre» 
don , e del Memoriale del Commefiario Jackfon , e avendo dovu- 
to nominarvi la petfona del Rè Giacomo , la clillinfc col titolo di 
Principe di Galles , perlocchè il Commdsario inglele , ch’ebbe in 
mano la copia della lettera , avendo olservato , cho nel titolo dato 
al Rè Giacomo non erali detto il prctelb Principe di Galles , ne 
fece dello doglianze ai Segretario di Stato Ehreiillrahl , il quale li 
foce molte kufe Ibpra a quella ommcnioiie , che chiamò negligenza! 
cottlèfsando di aver fatt' egli l’errore , e promettendolo di corri- 
gerle nella minuta , che guarciavaii nella Cancellerìa , anzi pregollo 
a non parlarne al Gran Cancelliere Conte di Guldenfloln , c q.un- 
tunque quelle feuTe dei Segretario Svcdele avelkro molsa la Corta 
d’Inghilterra a farne paisaggio , e a non formalizzarfene coll’Invia- 
to Lejcncron , tuttayolta gl’lngldi non approvaroiw cotul conde- 
feendenza , e fparlafono alumcnte , che per si fatta ommeiTione 
fembrava , chela Svezia riconolcenv il Pretendente per vero Prin- 
cipe di Galles . 

jfpfMrtifii Ritornando in tanto al noflro propoTito • la Flotta , che ap> 
Trancia « parecchioflì a Dunkerche lotto il conumlo del Cavalier cliFurbin, 
Vunk^erche , dc~ fiicoBipolla di otto Vafixlli grolfi , 2^ Fregate , ’jo . Ballimcnti da 
•ve fi forca il Rè tralporto , e di molti Armatori , e vi furono imlMrcati iz. batta- 
«iatrmo. glioni di Fanteria (òtto gli ordini del Conte di Gofse, che fò poi di- 
chiarato Klarefcial di Francia » allorché la Flotta fi'i in alto mare. 
Quando tutte le ruddettecolc furono pronte , la grande intraprcla 
fù interàmcntc divolgata , poiché il Rè Crillianillimo portolfi a 
S. Gennano per augurare un buon viaggio , e un felice (iiccelso al 
Rè Giacomo. Luigi XlV. avendolo abbracciatoli dnlè una fpada 
al fianco del valore di 50. mila lire > e racco»mlolli di ricordarli 
cfser quella una fpada franzde. Il giovaneVHncipc, facendoli 
Tuoi ringraziamenti , rilpofe , che s’egli era tanto fortunato , che 
arrivafse a montare tu’! Trono de’ Rè liioi Predecefsorì , non li con- 
tenterebbe di moflrarnc la Tua riconofeenza al Cri Ili a nidi mo per 
mezzo di lettere , ò di Ambalciadori , ma che ripafserebbe in Fran- 
cia per adempiere in perfena un iomigliante dovere . Non è vero , 
ficcome le Gszette di qud tempo , e alami Giomalilli pubblicaro- 
no, ch’egliandafsend di feguente a Verfaglicsa prender congedo 
^Ila Corte di Francia , poiché l'illdso Re Crillianiflimo Ioavea 
fegato a non venirvi : Ma in quel giorno meddìmo il Delfino , e 
gli altri Principi della (jorte di Francia, andarono a S. Germano 
condiverfi Minillri di Stato,edaltreperfonc di qualità, per augu- 
rarli un profpCTo viaggio , e un fortunato fuccefio nella (ua intra- 
prcfa.ll Cri/banidimo li f-ce ancora un regalo di icxj.m. doble oltre 
a’vad d’oro , e di argento , con magnìfid mobili. La Reina fua ma- 
dre li diede molto daiujo , e gioje , cd egli fervidi all’ora per la 
prima volu *1 titolo di Cavalier di S.Giorg o ;^che il Papa gli avea 
dato . Dippiù il Criftianidin>o,oltre a’fuddcici regali , avea fatto im- 
barcare lopra la Flotta 4-niilioni di lire in n)oiieta,ctK fcrvir doveano 
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aBe Ififc della guerra , e Indurre li Grandi , ò li Popoli a dichla* 

rarfi deifuo partito; Vi fece ancora imbarcare ij.m.ftictli, io.mila 

felle di Cavallo con lomigliantc numero di briglie , c di piftole , e 

latto preparar degl’altri per una Compagnia drCavalleria ■ chefèr» 

vir do vea di Guardia del corpo a quel Principe con quantità di ften« 

dardi, e bandicre.fopra le quali vcdevanli da una parta le arme efin- 

gfiilterra , di Scozia , c d’ Irlanda colla ordinaria divifa , IMo , §’l 

tw/o</r/rf(j, e dall’altra le feguenti parole.Dw/f 

Jo fi ti Crijìo per enpo , e che fi eembatte setto Uproteùone Ài Dio , 

cui h venti , r 'Ivrnre uthiÀifeono . Il Re Giacomo parti colle porte 

da S.C/crmano a’ 7.di Marzo , e giunfe a Duuàerchea’9. porche 

Iddio non a vea riloluto ancora il rirtabilititento dalla Cala Stuart nel 

Trono della G. Bretagna , Il povero Prindpe , che avea fondato 

tante belle fpcranze fovra un imprelà , checredeaben concertata • 

vide in pochi ^orni (vanito il tutto non meno per l’infermità , che 

li fopraggrunfe , che per elTere rtato il fuo difegno già {coperto , e , 

prevenuto dagl’ Ingioi. 

Gli Armatori della Telanda ,tina delle fette Provincie unite la Cerne fimpre/o 
pift vicina alle marine di Francia , obbligati per lo proprio intereffe èfiepeno. 
a rtar vigilanti fovra a quanto faceali net Porto di Dunkerche , ftiro- 
Bo i primi ad efferc avvertiti dell’armamento rtraordinario , che vi 
riapparecchiava , e partidparono la notizia in Inghilterra, aggiu- 
gnendovi, che per (egre ti a v vili , venuti di Francia, fapcafi averli 
colà altri difegni in fella , che di andare incorfop^r attrappar de’ 

Convogli rrercantili . A Londra li ebbero ancora altre notizie , 
bi mbe confufe , chealstctiraronocfrerla mira della Francia di ten- 
tare uno sbarco , che porca forfè riguardar la Scozia, quantunque 
altri dicelléro , thMUella voccfifpargcvaa bella Porta per occul- 
tare il vero difegno della Flotta di Francia , ch’era dcrtinata a impe- 
dire il trafporto di alcune Truppe Inglefi in Portogallo. Anche in 
Ollanda era la notizia pervenuta nel mcdefimo tempo , e avea dato 
motivo a’ Stati generali di rilol vere d’aumentar le forze di mare, per* 
loche furono immantinente armati nove Vafcelli , che dovcantc- 
uerfi in mare per lo fpazio di fei mefi per meglio afeìcurare il com- 
mercio della Ripubblica , nel mentre che colla maggior lolle- 
citudine apparecchiavafi la Flotta maggiore, c che furono fpediti gl’ 
ordini a’/4.Battagiioni, di qtic’che (lavano di quartiere in Fiandra, 
accie>chc fi teneflèro pronti a imbarcarfi , quando 1 urgenza lo ri- 
chiederte . Poco tempo appriflb le notizie diventarono p:h chiare , c’I 
Minillro Ingicfe, rifedente a Bniflèlles, con Corriere efp.-eflb d# par- 
te alla Reina , che il Pretendente dovea partire a’ 7 - di Marzo da S. 

Crcrmano per andare a Imbarcarli a Dunkerchc; Che Iccondo l’appa- 
renza la Francia lo avrebbe allirtito coneo. Battaglioni per tentare 
unadilcefa in iseozia, fecondo l’invito de’Scozzch, che wrlìcurez- 
za della loto sincerità a veano mandato in Francia per ortaggi quat- 
tro perfonc di qualità , e che la furtanza dell’ Imprefa era di far lo 
sbarco prcITo a Edimburgo, difolicvarvi li Popoli; c di farvi rl- 
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conofccre per Sovrano quel Principe . Coll’arrivo di quelli Difpacd 
La Ut! ^ Reina diede torto preinurofi ordini per lo fbllecito armamento di 
/a parìitipa’'^l Renala Fiotta fotto il comando del Cavalicr Bings , e lece tutto 
tartameaii, comunicare alla Camera de’Comuni per mezzo dello Scudiere Arrigo 
' Beile > ch’era fucceduto a Roberto Harlei iKlIa carica di Segretario 
di Stato, perlochc la Camera rilblvecce unanimimmce di prelenta* 
te un memoriale alla Rcìna , con cui li Comuni la ringraziarono di 
aver ella voluto comunicare al luo Parlamento le notizie ricevute 
del difegno fatto dal pretefo Principe di Galles coll’appoggio della 
Francia , di fare una invafione nella G.Brctagna ; E quindi fiiggiun- 
fero , chc.efsi conofeeano tanto bene la felicità , di cui godeano fot* ' 
todi lei, ed erano tanto perluart delle pcrnidofe confeguenze di 
quella intraprelà contro della Tua petfona , e Governo , che la fupK 
plica vano a prendere luia cura particolare di (è , ficcome eran elsi 
cifoluti di alsirterla , a rischiodelle loro vite , e beni, nel portérto del 
(iio dritto incontra Ila bile , e del Ilio titolo alla Corona contro al pre* 

* tefo Prindpe di Galles, e contro a tutti gl’altrifuoi nimici domcrti- 

ci , e rtranieri : Che la cura da lei prefa per la difefa de’liioi Stati , e 
principalmente per l’ equipaggiamento di una grolTa Flotta in poco 
tempo, dava fomma soddisfaziotK, e coraggio a’ fuoi Vaflàlli, li 
quali erano altronde fen/ibili al zelo mortrato dagl'Ollanderiinqucl* 
la occafione : Che per una novella pruova del lor dovere la fupplica- 
vano a ordinare , che le leggi contra li Paptlli , e contra coloro , li 
quali riaifavano di preftar li giuramenti, foflèro porte incfcauionc, 
e che li fpediflcro gl ordini per arreftar quelle perfonc , ch’ella mal 
idfpcttartc ertèr male artézionatc alla (ua perfona , e Governo ; E fì- 
tialmente, che non dubitando , per lemifure prefe ,di veder ben 
torto i loro nemici con full , aftiairarono a lei , c a tutta la Terra , 
che nertiina intraprefa di quella natura non gl’impedirebbe di forte* 

. ZKrlancUjvigorofa continuazione della guerra coiuroaila Francia 
lino a tanto che la Monarchia di Spagna foiTe rertituita alla Cala d’ 
Aurtria , c ch’ella avertè avuta la gloria di ricuperare interamente la 
LbcrtàdeirEurnpa.LaReinarirpofealla Camera, ch’ella aveatan* 
ta confidenza in Dio , e ne’fedeli fcr vigrde’fuoi Vartàlli , che fpera- 
va non dovei quel difegno riufeir fatale , fe non che a coloro , che 
rintrapreudevano: Ch^ella era fcnfibile al loro zelo , e affetto per la 
iua perlòna ,e Governo , e avrcljfae fatta particolare attenzione agl’ 
avvertimenti, che fi davano; Ch’era fodilisfatta della ghiftizia, che 
fi rendeva a’ Stati generali d’Glanda , echcfperava, che la loro 
fei mezza , e cortanza farebbe perdereil coraggio a’ncmici comuni» 
c l'addoppìcnbbfra tutti i loro Alliati . 

Vajatltftprag • f)** fiotarli , cbc CIÒ , chc li dille degli Ollandefi tanfo nel me» 

giunto al Ki morialc della Camera baflà , qiunto nella rifporta «Iella Rcioa , era 
Giattmo , e/uafiìicbc vero, poiché li Stati generali aveau latto armare con dili» 
partrntta ptr la genza un buon iiumeto di Valcelli , e in ciò fare li moftrò tanto ar» 
fttLia. doredagliO’landtIi, chc udirti , in batterli il Tamburo all’Aja per 

arrollar gente per l’EqtJipaggio , ciocché non tirali praticato da mot» 

tif- 
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tilHini anni; DippiCi offerirono alla Rcina un groflb Corpo di Truroe 
pirr inviarle in llcozia lotto del Gerteral Fagel , e alcuni deloro Va- 
Icelli ulcirono cosi pteflo in mare , che furono a tempo di unirfì al- 
la Squadra Inglcfe coniamlata dal Cavalier Bincs . Colliu all’incon. 

tro avta data tanu premura all’armamento delle Navi nc’Portid’ 

Inghilterra, che prima de’ io. di Febbraio la Flotu , uumcrofadi 
il. Vafalli da guerra , fó pronta a far vela , di forte che tre gioi^ 
ni dopo ella prcfentoffi davanti al Porto di Dunkerchc , e lo bloc- 
cò da mare , c in quello flato di cofe fegui l’arrivo del Rè Giacomo 
a DunKerche , e pure per Tardenza , che avea di partire , la Flotto 
di Francia avrebbe fatto vela dal Porto linda quel tempo col procu- 
rare di fchctmirli coU’ajutodel vento, c della notte dall incontro 
dell’Annata nemica, fe il male del Vajuolo , che lopraggiunfe a con- 
trattempo al Rè Giacomo , non avtflépcr ncceffità ritardata rufeita. 

Egli con tutto ciò , trafcuraiido la fua falute , fece iftanza per la 
partenza: ma il fwo medico protettò, che correa pericolo della vi- 
ta fe fi metteva in mate con quel a infermità , pcrlochc fu meli se- 
re di fedo trattenere fino a che migliorane , c tra ttoiito il Cavalier 
dìFurbinfcrilIe alla Corte di Francia per darli patte dei dileguo 
già feepetto in Inghilterra , e delia comprfa dell’Atmata na vale ne- 
mica . ch’era della Itu di gran lunga fupcriore , laonde c licdea nuo- 
vi ordini , fe in quello fiato di cofe atrilchiar li dovea alia partenza. 

La prctwira dell’aff.re fece aver poco riguardo ai pericob , c ’i Cri- 
fiianifilmo rlfaifle al Cavalier «li Furbin , che lenza p rdiu di tenv 
no fcioglk-fib le vele al dilegiiato viaggio. All’arrivo del nuovo or- 
dine parvero anche le congiunture propizie. Il Re Giacomo tra mi- 
gliorato del fuomalc , e l’Armata navale Ang'oJlaruU , pcrcofla da 
venti contrari, era fiata rigettata a’lidi dell’Inghilterra , pctlochè il 
Comandante Ftaiuefe , avendo fatto imbarcar le Truppe nella mat- 
tina de' i7jdi Marao.ftce vela da DooJicrche qiutU'ore dopo iljmei- 
zoggiorno. Verfo la fera deirifteflb giorno i venti, di venuti corj«- 
ri obbligarono la Flotta di Francia a dar fondo ne le Dune all al- 
• tura di Neuport , dove gl’ificfli venti la ritennero nc feguenti gior- 
ni de’ iS.e lyjnd tre delle fue Navi , dette ilPfotco, il Guerriero, 
e ’l Barentino, furono cofirctte dal mal tempo di ritornare a Dunker- 
che . Verfo la fera dc’i9.cangiatiri i venti , la Flotta fece di nuovo 
ve'a, e dopo tre giorni di ptofpero viaggio , feopri nella mattina 
de’jt.il Golfo di Edimburgo , all’imboccatura del quale diè fondo, 

■ pt rchc il Ca valitT di Furbin non voile arrifehiartì a entrar più den- 
tro , perche temea d’eirervi rinferrato dalla Flotta Anglollanda .Oi 
là fpinfe un Vafcello di 6 o.pe/zi di cannoni a riconolare il Porto dt 
J eit diflantc un miglio , e mezzo dalia Città di Edimbtirgo , e a 
prendervi Piloti , che conducefièro in sicurexza i Hioi Legni in quel 
Porto , avendo fette difegno di sbarcar nella Spiaggia le fue T rup- 
pe coHe munizioni , ed arme , che in gran copia fulla Flotta reca va, 
e colà fortificar» dopo aver contratterra rotti i Valcelli,afpettando, 
che i ScOizc*i, fccpodo il concerto fatto, Icendclferoalla Spiaggia, e 
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wnirTero a riconofccre iJ nw vo Re . Il Vafcello pecorfo a vanti per 
farsi HKglK) /coprire inalberò /uH’alto del gran Arbore imo 
Ar^ , e nella notte fece molti fuothi per fcr vir di fcgnale a’J.cSS 
» • "on comparve anima vivente in fuo favore , ami le milizie 

Tmnredi *^**^SÌa per caricar h 

Tnippdi Franaa nel cafo , che aveffero untato lo sbarco , e un 

Reggimento di Dr.iMni avea pr tutta la notte battuta la «rada in 

f .? '"*S**° , e ruearo , ch’è 

tra qiieHa Città , cl mare. 

, filtra in tatti Urano, che aH’arrivo dell’Armata Navale di 
yx,„;r Francia si foflèrd ritrovate le cofe in Ifcozia coti cangiate dell’amece- 

*ntcconcerto,e^s)diir,mili.dalferpranze.chcfem^^^^ 

w n foixiate, poichi- le circoftanze , che andarono di pari 6 antece- 
detmrolcfccuziondcinmprclà.doveano neceflariamente produr- 
nc 1 infelicità . Il fegreto non avea potuto talmente celarsi . che i 
nimici della Francia non lo fapeflero a tempo per iraverfarne’il dife- 
gno . L armamento a Dunkerche , con tutta la premura della Corte, 
non avea ptuto ridursi a perfezione, fc non paffat» la mcttà di Fcb- 
brajo , efftincon/èguenza prctedtifo da quel d’Inghilterra , ove 
fenza dubbio lecofc della marina erano in quel tempo In miglior pie- 
de. L infemità del Rè Giacomo fece anche perdere inutilmente die- 
ce giorni di più, c frattanto il General Cadogan ebbe tutto il corno- 
do di fare imbarcare a Oflcnda dlccc Battaglioni di Fanteria Ollan- 
defe , che li Stati pncrali fpinlero nella G.Brctagna in foccorfo della 
Rema , chemolìfò molto gradimento alla Repubblica per quella fua 
prontezza in foccorrcria , e fece a/Ticurar/a dal fùo Secarlo , eh’ 
ella avrebbe rimpiazzati que’diece Battaglioni con- altre Truppe . 
Per ulumo la Corte di Londra ebbe tutto il tempo di raunar le órche 
lo'da tcfche, che Ila vano ncirifo'a, e di spignerfe verfo le fronfiere di 
5cozia,dwe la Rdna fcri/Tc in primo luogo a’ 9 . di Marzo al Con/iglio 
farli 6 prc gPapparecchi , che fi (accano a Dunkerche , di Navi, 
diTnipp , c d’arme, e munizioni da guerra pr fare una in va/io. 
ne in Hcozia , al qiy te oggetto P esortò a impiegar te ftie cure , c ‘ 
vigilanza a mantener la tranquillità in que’ Paefi , fimponendo , che 
TOn VI foffe alcuno Scozzefe, che voleflè favorire un attentato , 
larebbe flato di perniciofa confeguenra pr la Religione.e libcrt à 
di quel Regi» cne avreb^ fatto un Teatro di fangue.edi conliifio. 

• j E'* '' rartc dcllemiftire pefe pr far gire a vuoto il dife- 
. gno dcTranzdi , delta Flotta già partita da’Porti d’Inghilterra , delle ' 
Tmpp imbarcate a Ollenda , e di quelle , che dall’Inghilterra illd- 
la , e dalla Irlanda flavanain moffa pr pa/Tarc in Iscozia, 
ypertunr pre. La Ifchia fcriffb poi una feconda lettera al ft/o Configllo priva- 

d.le pr confermarli le notizie iud- 

eggiu/^trli. che cHa avea già fapito, cheli preteso 
^ncipc di Gal.es fi ntrovava a Dunkerche con alami Battaglioni 
Franzefi, ed Irlandciì Ha pHIi, ponto a imbarcarli per la Scozia , la- 
onde li rinnovava rcforUzioueprla firn vigilanza alla difcfa del 

Rea- 
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Reame, eli dava parte delle Truppe, che (Uvano d’ ogni parte in 
marcia per venire a ripulfare i nemici . Prima di ferì vere quella fecon- 
da lettera avea fatto partire il Conte di Leven Tenerne GeiKrale del 
Reame di Scozia cor> averli date le lue illruzionl,conie doverli conte- 
nere nella difefa delia Scozia contrai’ intraprefe del Prctendente.il 
Come (fi Leven, pervenuto a Edimburgo, fé faperea’Scozzdi, cte 
prello capitcreb^ in (jue’lidi la grofla S(piadra Ingicic , già ulciu in 
mare lotto l’Ammiraglio Bings,e molto li^iore a (juelia di Francia. 
Che 4, m. fanti , c due mila cavalli In^di fi avvicinavano dall’ In- 
ghilterra alle loro frontiere, e altri di pari numero attendevanlì a 
momenti dalla Fiandra . La prevenzione è _ il pili opportuno 
rimedio per arrcllarc i priiKipj di turbolenze in un Pucfe ; Allora 
li malcontenti liavvilifcono,Ii beni affetti al governo fi rinfrancano, 
c que’di dubbia fede non ardilcono dichiararli , anzi l’tljxrricnza di- 
mollra , che i primi , e gl'ultimi fon sempre i pi fi ardenti a proteftar 
fermezza , c fedeltà , poiché pretendono con tjuellc affettate pruovc 
d’ubbidienza dileguare I folpetti d’eflcre flati i complici , ò fautori 
della colpirazionc , jierloche tardandola Flotta di Francia a compa- 
rire, c prteorfa la voce dell’ ufciia in mare dcU’Armata Navaied 
Inghiltara , c delle prevenzioni , che fi faccano per accorrere da tut^ 
te le parti in Ifeozia per proibire l’acccflb a’ilranieri , e per calligar» 
ne i contumaci , que’del partito del Rè Giacon* fi avvilirono , eli 
beni affetti alla Corte riprefcro animo , c coraggio , laonde non fu 
maraviglia , che il Conte di Lei cn , in arrivando a Edimlwrgo , ri- 
trovò colà tutto tra «(prillo, e che li riufciffe con felicità di arrcllarc 
i diffidenti, e di dHporre groffe guardie da per tutto, c principal- 
mente lolle Spiagge, ficche, quando comparve TAmiaU di Francia , 
non vi ffi perfona , che fi molle in favor del Re Giacomo alla riferva 
di un fole uomo per nome Aferno , il quale , avendo tenuto inutil- 
mente di provvederfi di una barca per andare a bordo ^Ha Nave 
Franzelc , prcctwlà avanti n<d Golfo di Edanburgo , hi (coperto , e 
prete . Coffui era flato domeffico del fii Vifeonte di Dunilee , il qua- 
le Ifi ammazzato colle arme alia mano in favore del Re Giacomo 11 . 

Cmi tutto però , che da terra non fi foffe corrifpollo a’ fegnali, 
cheilCavalicrdiFurbinfccefarea’Scozzefipcr farli accorgere del 
fi;o arrivo, tiitu volta nella mattina de’z4. di Marzo , per aderire 
alle iflanze del Rè Giacomo, egli apparecchia vafi a entrar colla Flotta 
nel Golfo, all’or che fù (coperto un numero di vele , che furono ben 
lofio rUwnofciute per Vafcclli da guerra Inglefi al numero di 20.e gl’ 
idefli , che ne! precedente mese erano comparii davanti a Dun- 
ketche,pcrlocheilCavalicrdiFurbin, non vcdendofi in i (lato di 
far fronte a un Armata fupcriore alla hia , prese il partito di guada- 
gnar l’alto mare col favor di un vento di terra , cheinnalzofli molto 
a propofitopcr farlo allonunar dagringlefi.CollorO aH’incoiitro, le- 
dendolo incamminato verio il Settentrione, foppofero , che voleffe 
andare -a far lo sbarco nel Golfo di Dundee, ò d’inverncffe.e peraò 
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fecero per tutta la giornata de’24. la maggior forza di vele per tag- 
giugiurlo , e quattro de'loro più veloci VafcelIi,circnclo(t molto ac- 
coltati a que' della Retroguardia Fraiizefe, ch’erano più in dictro,at> 
taccamno rAtigulfo , col quale legul un ùiriolò fuoco di cannoni, 
dopo di die una Nave Inglcfe chiamata il Leopardo, ripiegoflì lòpra il 
Salisburi,che gl'lngldi avean perduto pochi anni prima , e cheritro- 
Tolli l’uttimo di tutti . Durante il combattimento un altro Vafceilo 
ingleic fopraggiunlc in foccorfe del primo , e ameuduc fecero un tal 
- fuoco della loro artiglieria, che il Salisburi,dopo lunga, e opinata re* 

rilenza , non potendo più difenderli bafsb ic vele, e vcniK in poter 
d^l’lnglefì . Quella navecra montata di (So.cannoni , od oltre Tor- 
dinario equipaggio a vea fopra di fé li Lordi Gritiin , e Clermont , 
e’I GintediMidicton, 27.0liclaii, e 5. Compagnie di Fanteria 
Franzefe . Perche in quel tempo la Flotta di Francia era aliamo di- 
sperla , cavea gl’lngldi molto vidnl, iiCavalier dlFurbinli lece 
fareun falfo cammino durante la notte, ch'ebbe tutto il buono ef- 
fetto , poiché nella mattina de’af. ritrovofìì afiài lontano da’ nemi- 
ci , pcrioche il Conte di GaÉò , già diventato Mardcia! di Franda 
lòtto il nome di Matignon, abboccofTì col Cavalier di Furbm per fa- 
4«r da lui , fé non avendo potuto deguir lo sbarco nel Golfo di 
EdimbuTTO, fi poteflè quello tentare altrove . Il Cavaliere li propofie 
Invenidlc , che imi Porto molto lontano nc! Settentrione di Scozia, 
perlochè l'uno , e l’altro furono a parlarne al Rè Giacomo, ilqua- 
ie ricevette la propoiizione con gioja, edilTeioro, dover dii ve- 
der le mifure , che doveanfi prendere , perche in quanto a lui fi fa- 
rebbe uniformato alla loro riloluzione. Perporre adefiètto jidilè» 
gno bilognavano Piloti , ch’avellerò conolcenza di quel Porto : 

Ria non ritrovandolcnc alcuno nella Sqtiadra , il Cavalier di Pur- 
bin dillaccb una Fregata co’ Signori Caron , e Bovin per andare a 
cercarne al Capo di fiurcanez , e trattante la Flotta di franda pro- 
tegul a far vela vcrfoil Settentrione di Scozia per tutto il giorno de’ 
95.10 etti li venti li furono favorevoli : Ma verlò la mezza notte le- 
volTi una tcmpcRa , che continuò con molta violenza nel d) Icguen- 
Cc, pcriocchè iiCavalier di Furbin giudicò a propolito di parlar di 
nuovo al Rè Giacomo , cui rapprdéntò gl’inconvenienti , che fi 
prevedevano in profeguir quel cammino, de’quali il principale fa- 
reb^ la difpcrlione inevitabile ddia Flotta , li di cui legni, ritrovan- 
doli IcparatI , correvano il rdchio di calcar traile mani de'nimid , 
ò di perir filile Coflc , fe vi folTero fpinti , ò pure di mancar di và- 
veri. Confidercfll inoltre l’impoflibilità , che a veano li Signori Ca- 
rco , e Bovin di accollarfi a terra per la tempdla , che faoea , e in . 
conlegticnza di aver de’Piloti per ilcona , l’incertezza, e ’l pericolo 
■dello sbarco in porto ignoto , e dove poteano anche efièie raggiun- 
ti dairjngidi , ed altri rilchi , edifficultà , che Ijxilli al Rè Giacomo 
in prtlenza del Duca di Pcrt , delMilcrdi Hamilton , c Galmoi , c 
de’S'gnori di Rauharnois, e di AndrczeI , fù col parere iinivcrfale 
concUuIò di mornarc a Dun^crche, dove, do|x) lunga naviga. 
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zione riurdaU per più giorni , ò dalla calma , ò da* venti con- 
trari , la Flotta ^ Francia arrivò nel fettimo giorno di Aprile con 
fomma lode <lel Cavalicr di Furbin , che avea laputo colla (ila indu- 
(Iria , cfagacitàprefcrvarla da una rotta iiicwtabile, lè mai riufd- 
vaagringléri di raggiugnerla , ùccomc con tutto lofhidio avean 
proccurato . 

TraqucRo mentre a Londra erafi vifliito tra fpcranza , c ti- 
more , poiché con tutte le prevenaioni , c mifinre già prefe rimane- r*r/«- 

va tèmpre in piedi r<nccrtczza del fuccetTo , e *1 dubbio di quel , di’ r,;. 

avenèro operato i Scozzcli alla comparfa dcli’Armata di FraiKia . 11 ,4 jIhh». 
Parlamento della G.Breta^a mollro un fommo zelo inizila con- 
giuntura . La Camera de'tiignorì fece un decreto per aìlìcurar la 
perfona , e *1 govetno della Reina , c lo mandarono a qudia de' 

Comuni , che ne fece le tre Letture fecondo il coflume . Se ne fece 
poi un’altro per dar l’autorità alla Rana di &rc arrecare , e ritener 
eoloro.chc lòfpcttaITè di eofpirare contro alla fua pedona ,e governo. 

La Rcina portelli quindi al Parlamento fier paflàr que’decreti in At- 
to , econ taleoccalione participolli la notizia ricevuta della par- 
tenza della Flotta di Francia da Dunkerche verfo il Settentrione coi 
Pretendente a bordo , aggiugnendo eilèr quella feguiiau dal Cava- 
licr Binghs con Flotta fupcriore , e che diece Battaglioni di Trujipe 
eranfi imbarcati a OIK'ndajpcr eflcrc impiegati , ove (limalTe con- 
venevole . La Camera de’Comuni, ringraziandola dell’a vvifo comu- 
nicatoli , diliè nella lua rifpclla , che febbene il poco numero de’Va- 
fcelli polii in marcdalla Francia in queib occafionc dovefTe eDère 
riguardalo con dilpregio , tutta volta era necelTario a crederli , che 
il nemico fondava la lua princi|ule fperanza (bvra alquanti de’lùoi 
Vaflalli , il di cui umore inquieto , c le mallìme del potere arbitra- 
rio , di cui erano imbevuti , gii avean imlotti di alcuni anni a for- 
mar difegni per rovefeiar li fondamenti del più felice governo , che 
fòlTe dato mai dabilitoin queirjsola ; Che ladifelà delia lita perfona , 
c governo , e’I nuntcnimcnto della Succcffiotie nella linea Protedan- 
te erano cofe tanto làcre per loro , che per dimodrare il di loio fince- 
rozeio inadidcrla, adìcuravano di rimborzarla di tutte Icfpcre , 
che farebbe, ò in aumentar le forze al di dentro, ò in rimpiazzar 
qiiellp richiamate di Fiamlra: Che li raccomandavano di cadigarfe- 
veramente coloro, che fa voridero il pernicioro di%no di tradir lei , 
c la loro Patria , ò di ricompenfar coloro , che djlero pruo ve delia 
loro fedeltà , con opporli al Capo deli’inv.ilione , e a’fiioi aderenti in 
Iscozia, I) in qiuinnqiic luogo li tcntadc lo sbarco :£ per ultimo 
con qucH'occafione la fupplicarono a non rallentare, per quella in- 
traprefa de’ncmici , il tuo ufato vigore , acciò che tutta la Terra co- 
nofec/rc , ch’ella, e li Tuoi Pojioli avean rifolutodi fodaicr da per tue- 
tu li loro Ailiati , mal grado le trame , che fi ordidero al di dentro dei 
Regno , e l’efortarono a reprimere le pratiche di coloro , che con ar- 
tifizioli ragioni volcano avvilire la giuda dima , ch'ella Iacea di colo, 
ro, eh’ avean comandate le lue Armate, e amniinidrato leftieFi. 
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narae cTtuu maniera coUevidenèe, c ddinu , e con foniiDo oaoae 
e gloria di lei • e della Nazione . > , 

PTtcUmMtiitnt La rifpoAa delia Rema (ù interamente conforme a quella rap- 
■T/;ir4 <rPrf tra* prefèntazione de’Comunì , ad elémplo della quale quella de’ Signori 
gliene ptelciuò un alua concepita colle medclime el|)relTioni , e licu- 
iczzc, e meritò riAelIù rifpolla . Dopo di che la Reina fece pubblicare 
utu proclamazione contro dei Pretendente, che fù in quella dichiara- 
to traditore , e ribelle con tutti làfiioi aderenti , e fù ordinato a tut- 
ti i Cattolici , che furono didinti ner’Editto coH'odiofo titolo di Pa- 
Ndi, di ufeir dalle Ciuà di Londra , e di V^edminder dalli 22. di 
Marzo in poi , e di non accodarvi alla didanza di diecc miglja. 
Milord Qriffin Quedc vigorofe operazioni del Parlamento , c della Rcina non 
ottiene U lifjeraronogl’lngleli dall’ apprenlione del fucxredb deH'invafionedi 
Kin deli» vita^. Scozia, c a Londra li vide una affluenza di gente per ridomandare il 
lor danajo alla Banca, epcrche ciò Influir potea alla rovina del credi- 
to pubblico , la Rcina ordinò al gran Tedirlcre di offerire a'Oiret- 
tori della banca 300.rn.lire derliiie per adìcurare il credito deloro bi- 
•' glictti, al di cuiefcmplo eflèndoli mode altre pcriònc tanto d.lla 

prima nobiltà , quanto di mercatanti ad offerire altre fomme , da 
ciò adivenne, che il credito fi rimife in buon dato, e lui piede, in 
cui dava , prima chela gente d affollaffea domandare: Mi nulla pift 
coiKoifc a reditiur la calma all’ Inghilterra , fé non che l’avvilo , 
che vi pervenne pochi giorni appreflo, deii'indlice riufcita del tenta- 
tivo , e del ritorno della Flotta di Francia a Dunkerche . Li Signori 
Ingleli , ò Scozzefì , fatti prigionieri lulla Nave Salisburi , furono 
condotti a Londra , c tra quedi era Afilord Griffin , il quale crede- 
vafi a Lontira efftr colui , che meritava il maggior cadigo . Egli erm 
dato Tenente delle Guardie del corpo lotto il Regno di Giacomo IL 
che nominollo Barone d’Inghilterra in tempo della Tua fuga in Fran- 
cia , e perche la patente di tal titolo non li fù fpedita dal Rè , fé non 
da S. Germano, quella li fù contradata, allor che ei pr^entoffì 
per federe nella Camera de’Pari , anzi alcune léttimmo appreffb fh 
arredato jKr alcune lettere , che feri veva in Francia , c pure da taf 
tempeda lalvodi , perche il Come di Rocheder intraprefédi difen- 
dere la fua caidn allegando non poterli convincere perfona Ibpra le 
lue proprie fcritture . Erano le ragioni del Conte , che il Parlamento 
a vea poco prima paffito un Atto per dichiarare illegittima , c nulla 
la fentenza di morte proferita alcuni anni addietro contra il Colon- 
nello Algernoon Gidnei , condaiitiato fopra mia fcrìttura ritrovata 
in fua cala , che contenea le regole per lo governo in Inghilterra , 
fequeda divenuva Repubblica . Milord Griffin (alvato da tal peri- 
colo ritiroffl in Francia , e fù un di coloro , che feguitò il Rè Gia- 
como nella disgraziata fpedizione di .Scozia. Egli ffi coixiottoa’27. 
di ALggio alla Corte del Banco della Rcina , c li Giudici li doman- 
darono ciò , che avea a dire per la liia difcfa . Egli rilpolè d'edere 
dato codretto , fuo malgrado , a fervire nella fpedizione del Pre- 
tendente, aggiugnenJo d cOere data queda uitraprefa contro del 


-1hy :-,gl 


LIBRO XXIX. 


•4? Anno 1708. 


fr» le Truppe., 
•he mili- 
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filo fentimcnto, c finalmente, che biuta vafi a’ piedi della Rdna per 
implorar la (ua milcricordia , c la fila clemeiua . Li fuol pAcnti in- 
tercedettero caldamente per lui, e domandarono , che U caii^afTe 
la pena di morte in quella di un ca rcere perpetuo , e la Reina gli ac- 
cordò molte dilazioni , che terminarono alla grazia della vita , fic- 
comc l’ottennero moltilsime altre perfòne , arrelhte ne’ tre Reami , 
avendo voluto la Reina in quella occafione acquiflarfi colla dolcez- 
za i Malcontenti , e farfi amici li Itici ftefei nemici. 

Nel mentre, che tali, e si fatte cofe, relative alla intraprela 
di Scozia , erano accadute nella Gran Bretagna , molti , e ^avi 
contraili erano legiti nella Camera de’ Comuni del Parlamento, e 
principalmente fopra l’affari di Spagna , perche vi fi pretefe , che di 
39. mib trecento novantacinque uomini pagati dal Parlamento per 
lo fervigio del Portr^allo , e della Catalogna nel «707. , tion ve i«* 
furono attempo della battaglia di Almanza , chefoliSddo. , oltre 
gli Oficiali a piedi , e riformati, c loro Valerti , pcrioche f^urono 
sovra di ciò prifentati due memoriali alla Reina, la Quale dopo aver 
fatta efaminare la materia , vi fece una rifpolla , il di ari contenuta 
era . eh’ ella per la lua propria foddisfaaione , e per quella de’ ftioi 
Vaifalii erafi informata de’ Reggimenti , che dovean comporre il 
numero di 29J9S- uomini , comprendendovi eli Oficiali , e loro 
Domenici f li quali fecondo il calcolo ordinario fanno la quarta par- 
te del tutto ) i a vea voluto (àpere quante Truppe erano in Ifpagna , 
c in Portogallo nel mele di Gtnna jo del 1707. all’or che il Parlamen- 
to rifolveite di provvedere alla loro paga, e quanti Reggimenti vi 
erano fiati mandati inappreflb; Che avea faputo ’, che quel Corpo 
di 2959?* uomini dovea eflèr comnofio di un Reggimento di CavaU 
lòria , di $■ di Dragoni , c di j t. «i Fanteria . In quello numero di 
37 ‘ Reggiiiifoti ve n’ erano uno di Cavalleria , 4. di Dragoni , e 
19. di Fanteria , che a vcano (érvito in Ifpagna , e in Portogallo lòt- 
to de’ Conti di Pctcrborotig , e Gallovai , e li quali fe fodero fiati 
compiuti , avrebbono fattoli numero di 18852. uomini , un Reg- 
gimento di Dragoni , e io. di Fanteria , inviati nell’anno prece- 
dente in Portogallo fotto il comando del Conte di Rivers , li quali , 
fe fodero arrivati ompiuti in Ilpagiia, avrebbono fatto 8853. uo- 
mini , e a. alui Reggimenti , die doveanfi levare in Inghilterra , e 
fare il numero di 1710. uomini, di forte che fe quefii 37. Reggi- 
menti aveflero potuto efkrc interi , avrebbono fatto il fuddetto nu- 
mero di 29395. uomini : Ch’ella era fiata informata dal Tencnre 
Generale Mi ord Tiraulei, e dall’ Aiutante Generale Cofoiinello 
\^’.atlc , che li (uddetti Reggimenti , che arcano fervito in Ifpgna, 
c in Portogallo , non faceano , che 11017. nomini ( oltre i 7 S>o. 
prigionieri ) nel tempo , che il Parlamento diede il fuo rrovvedimen- 
to perla paga di 29395. uomini , quantunque negli anni 1704., 
1705. , e 1706. folìero flati mandati in que le parti 3490. uomini 
■ili Redute , tirati da’ Reggimenti , che fiavano in Inghilterra , ciò 
ch’era un favor particolare per la Guerra di Spagna, che non era 
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flato praticato , fe iK^n che una volta per le Indie occkIcntaK : Che 
il Rcggflncnto di Dragoni , e li la di Fanteria comandati dal Conte 
di Ri VCTS , li quali andarono in Portogallo nell’anno 1706. , ricevet- 
teio tanto a propolito gli ordini della Reina , che arrivarono nel 
Valcnaiano verlola fin di Gennajo de! 1707. Ma che non oflante, 
che II. fièro compiuti prima dcll.i !or partenza da Torbai , e che fof. 
Icro fiati luimeroli di 8297. uomini , tutta volta poco tempo dopo 
del loro arrivo a Valenza fi trovarono ridotti a 4500. , comprefivi 
gli Oficiali , c loro Domeftici , donde nacque , che fi prefe l’cfpe - 
dii ine di prendete li soldati di 6. Reggimenti di Fanteria , che fta va- 
no in Catalogna, end Valenziano, per fargli altri compiuti , e di 
m.mdare in Inghilterra gli Oficiali di quc’6. Reggimenti , ficcomc 
altresì que’ del Reggimento di Barrimore f li di cui soldan erano flati 
nell’anno precederne convertiti in Dragoni ) per levarvi nuovi Reg- 
gimi mi: Chematiiramcmeconliderate sì fatte cole la Reina facea 
conto , clic nel tempo della battaglia di Almanza , leguita poco 
tem|io dopo al provvedimento della paga di quelle Truppe , non 
avean potuto ritrova ili inifpagna , e in Portogallo più di 13807. 
uomini , oltre li 4500. , refio delle Truppe menate dal Conte di 
Rivns : Che a riguardo de’ due Reggimenti , che doveanfi levare in 
1 Ughi 'terra , cchc dovean far parte de’ 2959^. uomini , llimofll a 
propofitof atti'lc Icdiflicultà lovraggiiinte di far nuove leve ^d’im- 
piegare il danaio , dato a tal ( flètto , ad altri ufi della Guerra , fe- 
condo la liberti accordata dal Parlamento : Che quando la leva del- 
le reclute diventò difliciliflima , per non dire impraticabfk , c che 
ii vide , che li dJrtaccamcnti , li quali faccanfi da' Reggimenti intc- 
li, erano prcgiudiciali al fervigio, la Rcina avea datoordme, che 
(1 reiidcficro compiuti 4. R^gimcnti , che ftavaiio fui pfede d’Ir- 
ianda , e che perlai eflètto li prendefie il daii.iio delle reclute , qiuli 
4. Reggimenti fiirono imbarcati nel mefe di Aprile del 1707. , e ar- 
rivarono in Portogallo t»cl leguente Giugno , c quelli doveano cflTer 
numerati, ermo altrettante reclute per rendere compiuti 112939$. 
uomini : E che finalmente dojx» l’arrivo de’fuddrtti 4. Reggimenti 
n’ erano flati preparati altri tre , cioèquc’dìBammorc, Balton . e 
^ icn , li quali erano fiati imbatcati Ha poco tempo addietro per lo 
i ottogallo a oggetto di rinforzar le Truppe in quel Paefe . 

Furono grandi i dibattimenti della Camera bafia fulta quilHo- 
ne , fe il difetto di Truppe In Hpagna , e in PtJrtog.dlo nel tempo 
della Iiattaglia di A manza era fiato principalmente cagionato dalla 
negligenza dimandarvi opportiin imente le mccfiaric reclute , eia 
Cimerà ifièndofi fovra diciòdivifa, vi fiirono 250. i oti jw la ne- 
gativa contro di 175. perraflèrmativa, drpodi che fù rifolutodi 
ringraziar la Rcina (felle lue fbmmc cure por aflìftèrc il Portogallo, 
c la Spaglia . Trattanto penhe Ombrava d’<rfTerfi rimeffa la tranquil- 
lità n«l.i Gran Bretagna , e che li Comuni a verno accordati li fuflì- 
djrkcdlàrj, la Reina note fine alla fefiìonc del Parlamento , al qua- 
le nel giorno de’ u.di Aprile fece Pulato djfcoclo, ringraciamiolo 
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in prima delle savie , c pronte riduzioni prefe per mantener la pub- 
blica lìairczza , c la Camera de’ Comuni in particolare per li necef- 
(arj hiflìdi accordatili per profeguir la Gmrra con vigore , e quindi 
foggiunfe, ch'dla riguardava si fatte cofe in quella congiuntura, 
come piuovc tanto incontra fla bili del loro zelo , e affètto per lo fuo 
fcrvigio, doveano convincere tutto il Mondo, rh’efli li fa- 
lcano la giuffi/ia di crcikre, cbequantoaveanodipiùcaro, era 
intcranKnte aflìcurato lotto del fuo governo , c fi farebbe perduto 
fenra riparo, le mai li difegnidel falfo Pretendente I^piffa, allevato 
nelle maflime di un Governo arbitrario , foffero riufeiti : Ch’ 
era perfìiafaeflervi Rati alcuni de’ Tuoi VafTalli , che doveano aver 
data una fa'liffima idea delle vere indinaaioni , c inttrUfi de’ (uoi Po- 
peli , e contribuito con ciò al temerario attentato della Francia , 
poiché fiprza qualche colà di tal natura fembrava contrario alla pre- 
cauzione de’ fuoi Nemici l’azzardar così Icfpdè, il difpiacere , eia 
vergogna di una intraprefa tanto vana , e mal fondata : Ma che 
tutti gl’Inglefi farebbono flati inefcnfabili ; le quell’attentato non 
gl! aveffc portati a flabilire dò, ch’cfTer potea neceflaro per la 
loro ficurczza al di dentro , e per prevenire fomigliantl difemi in 
futuro , sovra di che gli affiturava , che colla benedizione eli Dio 
non fi mancherebbe a nulla dal fuo canto , al qual effetto racco- 
mandò a’ membri del Parlamento , che al di loro ritomo nelle d ffe- 
lenti Provinde fi applicafTero con cura , e diligenza a fare efeguir le 
leggi centra li Papifli , e ogn’ altra perfona di mala intenzione ‘per 
lo fuo Governo , ea far loro pagare quanto ordinavano le leggi 
per le pubbliche Taf^, non eflèndo cola pifi ra^oncvolc , le non 
che coloro, li quali perle loromaffime, cper li loro maneggi in- 
coraggivano, per non dir, fo^*nta vano quelle turbolenze, con- 
ttibUilTero il doppio nelle fj>efe, che far doveanfi per calmarle, e 
periflabilir la pace nel Rean« , e che foffero perfua fi , cheinfomi- 
glianti occalioni eflì farebbono rilfvinfevoli di tutti gl’inconvenitn- - 4 
ti, che mai pottfTero derivarne. Dopo di tal difcorlo il Gran Can- 
celliere prorogò il Parlamento fino a’ 24. di Maggio , c alcuni gior- 
ni appreflb , In virò dell’Atto triennale , il Parlamento Ri difciolto 
per mezzo di un Editto, che nel medelimo tempo ordinò la nomina- 
*zirne de’ nuovi membri de’ Comuni , li quali furono poi eletti fe- 
condo ildefiderio della Corte, quantunque gli Anglicani^ rigidi fi 
fcfTero sforzati a tutto potere di far cader l’elezione in que’ del loro 
partito , e qtieflo nuovo Parlamento dopo alcune prorogazioni 
iiniffi a’ 27. di Novembre , ficcome al fuo luogo divifertmo . ^ 

Tra que-ffo mentre, riufeito vano il tviitativo del Re Giacomo, ImftraJtr§ 
r della Francia Copra la Scozia , le due Potenze marittime lliedcro ''‘‘•J* /' 
fortemente occupate a premierei mezzi più prom per profeguir la 
Guerra con vigore , e traile cofe , ch’ebbero più a cuore , defiJe- * jP 

raronocon impegno , che il Principe Eugmio andaflè a comandare » • 

inCaulogna. Novraatal defiderio eranfi più volte fpiegate , e di 
una maniera molto infinuante, iiccomenc’l.bri antecedenti accen- 
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mmmo. Non è però, che inprogrefTo dì tempo foflè mancato in 
alcuni il lòlpctto , che il dilègno d’inviar quel Generale in Ifpagna 
non era Rato propoRo , ai^e dal Duca di Mariboroug ai Parla* 
memo nel tem^ clelie fue controvcrfie col Conte di RocheRer , fé 
non per poi tare la Camera de’ Comuni ad accordar de’ pingui (ufli- 
dj per lo Rè Carlo : Ma veri , ò faift , che (ìeno Rati cotali folpctti , 
do/'o che il Parlamcuto accordò alla Retila li richieRi fulTìd/ , li Staci 
Generali dì Ollanda feppero, con lordjfpiacere , per mezzo del lor 
MiiiiRro a Vienna , che la Corte Imperiale non volea privarli della 
ptefenza del Principe Eugenio, per lo motivo, che ritrovandoli 
gli aRari niilitarì di Celare jn uno iRrano dHordinc , richiedevano 
un pronto rimedio , e qucRo non potea fpcrarli , fe non dalla cura, 
dalla vigilanza , dalla capaciti , e dal credito di quel Gran Genera- 
le . QucRa palliata ripulla era da taluni attribuita al poco riguardo, 
eh’ a vea la Corte di Vienna per k iRanze de’ Stati Generali , e prin- 
cipalmente per quelle della Rcìn^ Britannica , con tuttoché quella 
PrìndpcRà nc avctlè fcritto di proprio pugno aH’impcradore, laon- 
de non fù maraviglia , che la Corte di Londra ne moRraflc dtfguRo, 
anche perche ffi qticRo aumentato dal «fiuto fatto dalle Trippe 
Imperiali , che Ra vano in Baviera, di la£iarvi entrare quelle di Ai- 
fia-Caflel , le quali ritornavano d’Italia , poiché ruppero li l-’onti , 
e minacciarono ancora d’impedire il di lor paRaggio colla forza , 
pcriccchi- quelle soldatefche furono coRrctte , non oRante il rigor 
della Ragione , di avvanzar cammino verfo il Circolo di Svevia , 
che ne fece dille amare doglianze a’ Stati Generali , perche gli ARìa- 
n| prendevano Ij loro alloggiamenti nel Paefe fenza pagar nul'a , e 
vi li feimavano aRcttatamente lòtto il preteRo di attcìulcrc altri or- 
dini del Langravio lor Padrone, (^eltc Truppe peròaiRanza de- 
gli Ollandefi proli guirono pihav^i la loro marcia , e furono poi 
fatte calare in Fiandra lòtto il ormando dei loro Principe Ercdta- 
jijfori d'Alt- rio , che vi efercitò la carica di General della Cavalleria . Gli Oilan- 
t dilla ikfi dipp ù ebbero l’occhio 5Ò gli aflàri dell’Atemagna , accioche colà 
i>ieia di Rati/- le cofe fi premunilfcro in girila , che non fi aveRèa temere di nuova 
• irruzinn ile’ Franzefi , come nell’anno antecedente era leguito . U 

Conce di Rcchtercn , loro Minìflroa Franefort, a vea 6tto lorlà- 
, che le Truppe Alemanne, le quali Ravano dentro le nuove 
linee di Etlingcn. riirovavaiifi in buono Rato, ma che mancaiv- 
dovi un Capo di autorità , che le comandaflè , era a temerli , che 
iicn perdeRero coraggio, perlocchè qualche MiniRro deH’Jmperio 
■parlò con qiie’ de’ Stati Generali, acdochò s’Interponeflcro coll’ 

• Fletter di Annovcr , e rinduceRero ad accoflarfi all’alto Reno per 

" anin'ar quelle Truppe colla fua prcicnza , aggiugnendo , che ritro- 
x-andoli il General Nemico alla teda di quelle di Francia , l'Elettore 
avrebbe prudentemente operato, fé paflàndo al difopra dì ogni 
dìRicu’tà fi portaflè a Franefort, acciochò f 'Rè Tempre vicino sii 
aRrrnbrar rÀrmata dill’/mperio . Li Stati Generali nc fecero parlare 
al MiniRro diAnnovcr, liccomc fecero altri In viari de’ Priaepi di 
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Aicmagru , dove anche fi fcrifle per Io meddimo effetto , e pr/nci- ' 

palmctite al Creolo di Svevia colia mira d’indurre li di lui Direttori 

a ferì vcrne all'Elettore. II Circolo dì Svevia non volle incaricarli ^ 

di tal commeflione « nta fece folamente preléntare alla Dieta d! Ra- 
tisbona luu Tua memoria, con cui rappielentòerimmcnli danni pa- 
titi nella precedente Campagna per non eSéie Itato diicfo , c coper- 
to da un Armata ftjfiiciente , e vi aggiunfe , che fino all’ora invece 
di 120. mila uomini, de’ quali l’Armata deH’Imperio dovea effer 
compofla , non fe n’ era veduto alle Frontiere , che il terzo , e 
qtielio ancora fpiovvcduto di tutto il ncceflàrio , e che febbene li 
Fianzefi TofTero flati obbligati a litirarfi dall’ Alemagna , potean 
tutu volta ritornarvi di nuovo , e sforzar facilmente le nuove linee 
con invadere colia medefima fèlicità rimperio , lè a’ loro tentativi 
non li oflafle con opportuni provvedimenti . In quella Dieta infùr- 
(cfo , coll’occafìone di quella memoria , moltiUìmi contraili , ciaf- 
chedimo pretendendo non cflèrfì mancato dal canto fuo . Per parte 
deirimpcradorc vi fi lòllcnne aver egli fomminiflrato il fuo Conti- 
gente in Truppe , quantunque leparate in di verfi luoghi , e in no- 
me de’ Principi , e Stati dcH’/mperio vi fi allegò aver fatto l’iftef* 
lo. InOllanda erafi penfatoatin altro cfpedieme per provvedere 
alladiferadcirAlemagna, edera di dare in ipoteca il Vefeovadò di 
H'Idethdm all' Elettore di Annover , acciochè in ilcambio quello 
principe avefle sborfato un milione di feudi alla calla miffuredeli* 

Imperlo . Quella propofizionc era Hata già polla fui tappctto qual- 
che tempo prima , benché indirctumente : Ma nel principio dd 
1708. Ih fatta piò chiaramente al Miniflro dlHildcsheim inprcfcn- 
23 deil’Ambalciador Cefareo , e di alcuni altri , e lì fi fece illanza , 
che nc feriveflè al Capìtolo della Aia Cattredalc : Ma coRui nem vol- 
le ìncarìcarfi di fomigliante commeflione , anzi perche li MiniRri 
de’ Principi Cattolici lì moRrarono malcontenti di ul nropofizionc , 
perche la Rimarono pregiudiciale alla Religion Cattolica nell’lmp^ 
rio , non fe ne parlò afiatto alla Dieta di ^tisbona , dove traitati- 
to molto efaminofli , e li propolc , rìfpetto a’ provvedimenti per la 
pruflima Campagna , ma non altro fi conchiulc , fe non che rordi- 
ne deìl’Atmamento Generale dell’Imperio , cofa in ogni anno Rabi- 
lita , e fempre mai trafeurata , perlocche tutto il fardello della Gucr- , 
ra continuò a portarft dalle due Potenze marittime , e principalmen- 
te dell'lnghilurra , che quali fola foppli fempre alle fpele di una cau- 
là comune. 

Tre erano in quel tempo, come nc’ precedenti anni , le cure Ceaftret.t^ ,» 
nifi gravt, oltre della principale per li Paeli bafli , che av*ano l’in- p'r /# 

ghiherra , « l’Glanda , cioè a dire , la Guerra di Catalogna , quel-- /«“oy» 
la del Portogallo , e l’altra del Duca di Savoia alle Frontiere di ‘ 

Francia. Riletto alla prima il Parlamento d’Iiwhilterra fa vea prela 
molto a cuore , e quando le iiie rifoluzioni furono note all’Aia , 

D.Bcrnardo de Qiiros , accompagnato dal Miniflro Imperiale , ffi 
in conferenza co’ Deputati de’ Stati Generali, a’ quali aflìcurò ef- 
fer 
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• fec faciliflìmo il trovare altri 12. mila uomini da trafpoftarlì ia Cata-^ 

legna, fenzadique’, che vi irano già ddUnati, qualora gi'lngu.-it« 

4 ^ e Ollandefi volcfl^o concorrere alla lor paga . hia ili molto lorpre> 

fo , all'or che dalla bocca del Minidro Cefareo udì aver egli ordine 
dalla (ua Corte di dichiarare voler Ceiàrc ritenerli il Prindpe Elico- 
nio , acciocht l'aveife pronto in calo di qualche improvvìlo acci- 
dente , che inlbrgclTe , l'u da parte della Svezia , che non era con- 
tenta della condotta deil'lmperadore , ficcome diremo , fia da qucl- 
la del Turco , che minacciava una rottura. IIMinidro Spagnuolo 
non potò alPora reprimere il fuo zelo , e (irpofe con ardore ail’Am- 
balciadiT Cefarto, che tutte le rifoluzioni dd Parlamento della 
Gran Bretagna, eflendo nabilitc lui fondamento , che il Princi|ie 
Eugenio anderebbe a comandare in Catalogna , farebbono certa- 
mente rovefeiate, fefìmancaflé a tal promedà . li MinidroCefa- 
reo • per divertire il corruccio dcirAfTcrobrea, che ben vide altera- 
ta per la Tua propolizionc , odori da porte di Cefarc d’inviare un ul- 
terior fcccorfo in Catalogna di io. mila uomini , da prcnderTi dal 
Reame di Napoli , e dallo Stato di Milano , tanto di Truppe Ale- ' 
manne , quanto Nazionali di oue’ Paefì : Mi queda oderti fh poi 
deturpata da una domanda , che fh ritrovata adai irragionevole, 
poiché il Minidro Imperiale richiefe , che le due Potenze marittime 
dovedero pagar la Leva di quelle Truppe a ragione di feudi per 
fame, laonw li Deputati OHandefilaprelèroperuiiiproporizione 
indegna , dicendo , che non era poco , fe l’Inghilterra , c l’OHati- 
da s’iiKarica vano del foldo di qui Ile Tnipfje , c perciò era imperti- 
nenza il far loro l'eforbitante domanda di pagarne la Le va , quando 
aH’incomro conlidcravafi , che Napoli , e Milano , eflendo l^ovin- 
de dipendenti dalla M<niarchia di Spagna , era molto ragionevole , 
che (c ne impiegalTero le rendite ad opera tanto neceflària , cd utile. 
D.Bernardo de Quiros cercò di fedare l’alterazione degli Ollanded , 
e diflè , che l’intenzione dei Ré Carlo era in queiraflàre uniforme al 
Icnunxntodellc Potenze marittime, ccon madira ddlrezza diver- 
ti il difcorlo , e non le paflàre avanti l’inafprimento . 
yj c tempo di qudlc conferenze il Minillro della Gran Breta- 

mr i' imprrfa di R"* t Cadogaii , il quale flava a BrufTUIes , ritornò all’ Aia , e ne 
ja rdegaa , ebbe lina lunga co’ EÌeputati de’ Stati Generali in prefenza di D£cr- 
nardo de Quiros , edc’MiniftridiCefare , e dell’ Elettor Palatino, e 
in quella flabiliflì di far dc’sforzi flraordinarj in Catalogna, giu^- 
candofi più facile agi’Alliati , che alle due Corone il fnflencr la Guer- 
ra in quelle parti, noiché li primi potean fupplire alla flcrilità del Pàc- 
fc col trilportp del neceflàrio pi r mare , quando all’incontro i Frati- 
zcfi dovi an’ ogni cofa condurre per la Na varra , ò per lo Rnflìglionc 
a travetfo di flradc difliciliflìmc , e qiiafi impraticabili . Quell’ ul- 
tima confiderà zione die motivo al Miniflro Imperiale di dichiararo . 
airAfllmbrca il difegno fatto fòpra l'ifola di Sardegna, in cui le 
Corti di Vienna , e di Barccl'ona a veano delle intelligenze , e prin- 
c'palmcntt a Cagliati , che n’ è la Capitale , e ft vedere , che mercè 
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«S tale intrafircra fi avrebbe fcmpre ropportunità di cflrarne de gra« 
vi , ed altre vettavagl» per trafportailo in Catalogna . Aggiunto 
di più , dìe non potendo la Francia avere una Flotta nel mediter- 
raneo , badava , che gli Alliati vi manteneflcro 40. Navi da Guer- 
ra , cintalcafo potea il di più «Iella fpefa ii^egarfi in Vafccllidì 
tnipoTto, che andaflcro, e veniflèro da Sardegna, Genova , 0 
altri luoghi colle provigioni fbuo la feorta di otto Navi , nel iiico- 
treche il rimanerne dcll’ArmaU tencfTe a freno le Navi di Francia , 
quale efpediente ( foggkigneva il mcdcfnno Miniftro ) era anche iie- 
ceflario , poiché il ikjIo de’ Legni Italiani era molto difpendiolà, 
com’erali rilervato nel trafporto della Cavallerìa Palatina in Cata- 
logna. . là Deputati di Ollanda convennero della utilità di ule 
cipedientc , ma perliftettero a domandare , che il comando dell Ar- 
mata di Catalogna fi dafiè ai Principe Eugenio , non ortante , che H 
di loro Inviato a Vienna averte fatto fapcre poco prima a’ Stati Ge- 
nerali , che Tirterto Principe era da se rteflò poco inclinato a inca- 
ricarfi di una fpcdlzione dubbiofa , poiché con tutte le belle promef- 
fc , che li fi facTano , di copiofi , e rilevanti foccorii , temea fcmpre, 
col gire in Ifpagna . di porre a rilchio la Ara riputazione . QL'«<^e ri- 
foluzioni ddl Artembrca furono ffieditc con Corriere a Vitnna , col 
ritorno del quale nmperadorelcrilìe agliOllatidefi , alla Reina Bri- 

tannica , «al Duca di Marlboroug, e a tutti ricusò aflòlutamciite 
di farpaflare il Principe Fugenio in Catalogna , fculandoli col ti- 
more del Turco , che anche per la via di Venezia fapcafi , che face» 
de ftraordinarj apparecchi di guerra. Aggiugnea Celare nelle lett^ 
re, che r inferiore, el prolfimo premea più, che l’cfteriore, eli 
lontano , e che la prefenza del Principe Eugenio gli era ncceflaria « 
Vienna per rimettere in piedi lo flato militare , ch’era molto deca- 
duto , liccome altresì per compiere , c rtabilire le falutari , c in^ 
portanti rifoluztoni della Corte Imperiale, le quali altrimnntc ri- 
marrtbbono, òfndccife , ò tanto ritardate , che potcafi mettere a 
rifchio il tutto . Per addolcir poi l'amarezza di tal rifiuto conchiu- 
dea le lettere con proporre di mandare il Principe Eugenio all’Aia 
•r abboccarvifi co’ Stati Generali , e col Duca dì Marlboroug; 




>vr aouw..-iyM. - Marlborougi 

Ila quantunque la venuta di quertò Generale in Ollanda foffe fiata 
ricevuta con gradimento , tutta volta non mancavano I più timidi 
di molto dubitare del (licccffo della Guerra di Spagna , fe in quel 
Paefe non invia vafi un Generale , che fo!o credeafi capace di termi- 
narla con felicità . Erti dicevano , che la Corredi Vienna potea m^ 
flratfi più compiacente ir queiraffare, noichènon domanda vali, la 
prefenza del Principe in Catalogna, che per tre , ò quattro mdi , 
giacche, fc neceflìtà urgente nafcca di richiamarlo, crafemprein 
balia degli Alliati 11 farlo ritornare in pochi giorni , noneflcndoil 
tragitto da Barcellona alle Corte d’Italia, ne lungo, ne difficile. 
(Xerta loro timidezza fù in quel tempo acoefeiuta dalle lettere ri- 
cevute dal Signor di Slntzcrling, Segretario del Rè Carlo in Ollanda, 
che facevano un ritratto compaflìonevotc degli affari dì Catalogna , 

TOM, mi. G 
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dove quel Principe fi facea vedere fommamentc angufiiato , poiché 
tardavafi a porlo in ifiato di ^rarc , e di elercitare il Tuo valore , 
anzi rapprenfione ftendevali fin fopra la Tua perfona, la quale v» 
deafi in una Ipecie di abbandonamento , a cagion che la Flotta An- 
gloilanda, dopo aver trafportato il Ibccorlb a Barcellona , di cui 
tra poco parleremo, dovea ripafiar lo tiretto jxr fermarfì a Lisbo> 
Ila, e che quantunque quella Flotta dovefle cnfcre rimpiazzata da 
un altra già delliiuu per lo mediterraneo , tutta volta perche l’ar- 
rivo di quella potea elTere ritardato , ò da venti contrari , ò da 
tempelle , temeafi , che trattanto avrebbono i Franzefi avuto libero 
il Mare , e potuto a lor talento interrompere , e impedire il conv 
incrcio delle vettovaglie dall’Italia inOitalogna . 

Zf rtte>ize. Nel mentre flavafi aspettando in Ollanda , come la Corte di 
marittime fi eot.. Londra avrebbe prefo il rifiuto di quella di Vienna fopra la domaiv» 
unatte , thè non da fattali del Prìncipe Eugenio , li Stati Generali ne dimollrarono 
naJa il Primi- in termini forti il lor difguflo al Conte di Gallas, e al Refidentc Irn- 
ft Eugenio /«.pcrialc, li tjuali furono perciò molto inquieti, anche perche teme- 
vano, che il General Stanhopc ,ilquale,ritornandodalla Cortcdel 
Ri Carlo, ripalTa va in Inghilterra , non vi fàcefle fvantaggiofe re- 
lazioni della Corte di Barcellona . 11 di loro timore era fondato fovea 
i difeorfi , die fpeffocjuel Milord Inglefe avea fatto, poiché fapendo» 
che il Conte di Peterboroug l’avea dipinto a Londra , come il Capo 
elei Pai cito intraprendente , che avea precipitato gl'affari di Spagna 
colla disgraziata battaglia di Almanza , egli ne rigetta va il cattivo 
fuccello fovea i Generali, e Minillri , che Ha vano prelTo al Rè Cariò , 
c nel giugnere all’A/a avea detto in confidenza ad alcune perfone de* 
SutiGemrali, che il Principe Eugenio perderebbe la fua riputazio- 
ne in Ispagna, fé non richiamavafvne il Conte di Novilles, a cui 
attribuiva la caufa della perdita dì Lerida , per non aver mai voluto 
lafciar marnare la Fanteria , che farebbe (lata di moltoajutoa ten-'' 
tarne il foccorfo; Ma nelpiù forte di tai dubbiezze il timore de’Minl- 
flri Auflriacidifsipofsi affatto , poiché la Reina Britannica non avea 
prefo a male il rifiuto fattoli dalla Corte di Vienna , anzi avea più 
lofio guflato le ragioni, per le quali induceafi Cefare a ritenerpref- 
fodi (è il Principe Eugenio. Quella condefeendenza della Reina ac- 
chetò anche gli Ollandefi , che incominciarono a parlar d’altro tuo- 
no, tantoché il primo Miniflrode’Suti Generali diflè nelCongre^ 
(o degli Alliati , che dopo mature confìderazioni trova vali , ck tz 
Corte Imperiale non avea torto nel fuo rifiuto , poiché avendo fatto 
il difegno di rimettere in piedi lo Stato Militare , e di flabìlir le fue' 
forze fopra un piede reale dì loo. m. uomini, tra’quali a J. mxa valli, 
non potea tutto ciòmaneggìarfì , e ridurli a capo, fé non dall’a. 
bilità deirPrincipe Eugenio j All’ora il Conte di Gallas , ch’era pre- 
fente all’Afl'embrea , avvalendoli di qucfto raddo'cimento degl’ Ol- 
landeli, afiicurò , che mando egli parti d’ IngJjilterra nell’anno an- 
tecedente , la Reina Io fece incaricare di proporre all’ Impcradore , 
che mandaflc qualche buon Generale in óta!ogna,e che avcncfegll 
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Voluto eflerc rllchiarato fovra di cfii la Corte Britannica buttava 
l’occhio , lì fft indicato il General Datin,ò il Conte di Staremberg , 
di maniera però . che parca , che piu s*lnclina(lé ai fecondo , per- 
lochc fconchiudca il Miniltro Cefareo; femprc che la Corte Imperia- 
le li foflè (érvito di quel fecondo Generale per intdarlo in Otalogna, 
avrebbe fatto appunto ciò , chela Reina d’ Inghilterra defuterava . 

Quello affare fii in tal maniera comporto , ma la coi^-fandetua 
della Reina Anna fervi di maggior fondamento a coloro , li qua- 
li a vcan aeduto , che l’inviamento del Principe Eugenio in CataK^ 
gna era rtato un bel prcterto per indurre la Camera de’ Comuni ad ^ 

accordar più grofsifuffidj. , Seeeorf» di 

TuttequerteConfercnie, e negoziati avwno pw oggeW gli 
ulteriori foccorfi di gente per la Catalogna , poiché un dal pnn- 
cipio dell’anno erano arrivate a Barcellona le Truppe Palatine, ed 
altre lòldatrtche , che le Potenze Marittime vi aveano deftinate (ira 
dall’anno antecedente . La Flotta , che imbarcò quella gente , lu di 
2 1. Vafcelli mercantili noleggiati in Italia , lotto la ftorta di una 
squadra Navale Anglollanda , e l'imbarco fegui a Vado nella Rivie- 
ra di Genova , e fù di S.Rcggimenti di Fanteria , de’^ali due Mi- 
Uneli comandati dal Conte di Bonefana , e dal Conte di Taf , anque 
dcll^lcttor Palatino lotto de’ General! Coppe , cd Effrcn , e uno 
dcll’Impcradore, che tutti fac^ano il numero di 7300. tiommi . Qup- 
fìa Fiotta dovea andare a buttar Pancora a veduta di Cagliari ^ 

Capitale ddl’ Isola di Sardegna , ad oggetto di sbarcarvi alquante 
Truppe fotte il comando del Conte di Siftientcs , Spagnuclo del- 
la Cafa di Silva , nominato a tale effetto Tenente Generale del Ra 
Carlo « c tutto ciò riguardava la conquifta di quell Isola , in c^i da 
qualche tempo le Corti di Wnna , e Barcellona coltivavano fegre- 
te intelligenze : Ma trovatofi il vento contrarlo , c non potendo la 
Flotta , per mancanza di viveri, fermarfi lungo tempo in quel uiai^e , 
il Comandante giudicò a propolito di buttar l’anrora a Olw , Citu 
marittima dcirisola di Corlica,dove fi tenne un Configlio di guerra, 
e in eflb fi» aperto il pachetto . che reiettor Palatino avea mandato 
a’iuoi Generali , dò che far do vcafi, quando la Flotta foflc davan- 
ti a Cagliari.Conquell’ordincera loro importo, che i General Mag- 
giore dovclfe rertarein Sardegna fino a tanto , che la Flotta li Ione 
provveduta de’.vivcri necéflarj' , e che fe non vederfero apparenza 
d’impadronirri dell’Isola, vi faceflèro sbarcar UitteleTru^ per 
cfiggcrvi contribuzioni , del di aii danaio fi fervilfoo per la loro pa- 
ga . Li venti contrari impedirono 1 ’ efecuzione di quell > 

perdòla Flotta avendo continuato il fuo vlagdo , entrò a 26. ai 
Gennaio nel Porto di Barcellona , dove sbarcò le Truppe , nclotw 
già a meno di 6ooo.uomini in illato di combattae , poiché tutti gl 
altri , ò vi arrivarono infermi , 6 morirono per lo viagpo , effendo 

flati intorno a 5oo.que’,che fecero naufragio in un VafeUo a v> 

riuta della Corfica . Quelle Truppe , dopo aver palTato in ^ villa da- 
vanti al Ri Carlo , furono diftribuitc a Tortola, a Girona , a >. icn, 
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c in altri luoghi del Principato , c col di loro arrivo tutta la gente da 
guerra , che ritrovofli all'ora in Catalogna al Icrvigio del Ré Carlo , 
arrivò al'ntimcro di 5000. cavalli , e 1 1. m. fanti , oltre di 4. Reggi- 
menti di Mithclciti , ed era comporto di Trujipc proprie del Ré Car- 
lo, d’lngleiì, 01 laDdeii,Portoghcri,Milanclì,Palatitii,e AIcnunni . A vca 
delle (ùc il Reggimento delle gturdic comandate da D. Antonio' 
Pagucra Catalano , e 5. altri Reggimenti chiamati delia Cittì di Bar- 
cellona , delia Deputazione , di Cartigiione Na(X>IJtano , di Ferers , 
Spngnuolo , e dì Scovel Alemanno , tutti di Fanteria , ma di unlo- 
m lo Battaglione per Reggimento , la fila Cavalleria era comporta da 
tre Reggimenti Catalani comandati da D. Rafiaeiio, e D. Giovanni 
Nebot , e da DAliechele Soubies , da un Rtggimento»detto di Sara- 
gofa , Aragonefe , c da un altro di Dragoni Alemanni del Conte di 
Sintxendorf. Dcgl'lngleli vi erano due Battaglioni di Canti , ed un 
Reggimento dì cavalli .GliOllanddi erano due battaglioni di fati- 
ti comandati dal Signor di S. Amami, e i Portoghefi due Batta- 
^irni di Fanteria , c 4. Reggimenti di cavalli >11 rìmaneiue delle 
Truppe era appunto dì quelle sbarcate dalla Flotta a’z8.di Genna- 
io , e oltre a quelle avea il Ré Carlo ancora un Reggimento , che 
portava il nome della Rcitia» e di cui il Conte dì Nojcllts era Co- 
Jounello. 

Il e»»- Al comando di ijucrtc Truppe non avendo potuto portarfi il 

Startm- Principe Eugenio per le caule poc’anzi riferite , c rimperatlore a ven- 

ttnan- dovi dertinato il Conte Guido di Staremberg , cfae avea fatto le an- 
tecetlenti Campagne in Ungheria , quello Generale parti da Vien- 
na a’jaii Marzo , e imbarcatoli a Genova a*2i.di Aprile , giiinfe in 
fui principio di Maggio a Barcellona , dove in arrivando corfe gra- 
ve pericolo dì perdere la vita per mezzo di uno rteano accidente, che 
non vogliam mancare di quiriferiie . Nella prima notte del Tuo arri- 
vo a Barcellona giacendo al letto liaccorle, eh’ vera chi volea pia- 
namente rapirli di fotto ail’origlierc li fuoi calzoni£gli diè all’ ora di- 
piglioa uncampanino, al di cui (uono il Valletto di Camera corfe 
a luì trall’ofcurità colla ipada alla manotMa nel cercar di colpire il 
ladro, fìi in punto di ammaazare il Conte , il quale li era levato per 
correre alla lua fpada,e la fila fortuna volle , che afferrò Quella del 
* Valletto, oade rertò ferito alla mano. Quefto accidente tliè luogo 
all’uno, e all’altro di riconofccrii, e ’l ladro fù arrertato. Tutta U 
Corte fh nel dtfegueme informata del linirtro ca(b/:debbegranpia- 
eere , ch'egli a verte e vitato così gran rifehio, poiché da per tutto 
tvealì molta (lima del (uo merito , e una grande opinione della Tua 
capeità militare. Il Conte avendo dato conto al Re Carlo delle com- 
Riedìoni , di cui l’impcradoro l’avea incaricato, ria'vette ancora 
rfuo! ordini , e fenza perder tempo parli da quella Corte per andare 
a vilitar le Piazze di Catalogna , e per prendere conofeenza del Paefe, 
dopo di che , conofeendo l’importanza di avere un Efercito in Cam- 
pagna , chiamò al fuo Campo le Truppe , che (lavano in Urgel , le 
guetnigìoni di Tarragon», di Agraraonte, edi diverfe altre Piazzsc , e 
. . per 
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|Kr nfleflb cflettoiioalafciò,che soo.uoinini a Tarragoaa , c altret- 
tanti a Barallona . 

Dall'altra parte aon erano minori grapparccchi , die le due Co- pnwtdimen- 

rone laccano per ptoleguir con vigore la guerra in Upagna . L’cfpc- ti dtlU 
rknza dcgranni paQati avea loco infcgiuu della guerra mi- 

furata, e quanto erano rari gli cfempli di felicità nelle imprele efe- 
guitc fuor deH’orine , e dfclle regole prelcritte dalla militar pru- 
denza. Jic a quelie a velièro badato le due Corti di Vcrfeglies , c di 
Madrid , all’or che contro ad ogni buona condotu intraprefero raf- 
lèdiodi Barcellona , molte delle fatali disavventure di qucU’infclicit 
fimo anno ò non fàrebbono accadute , è farebbono Hate riparate > 

Avvertite adunque lialfc proprie dilgrazie aveano fin dall’anteceden- 
te anno incominciata la guerra di 'Spagna con miglior lillenia , e pra- 
ticato il metodo di non avanzare nel Paefe nemico, (e non a milu- 
ra , che vi poteano tener fermo il piede coiracquiRo dille Piaz/e for- 
ti . Tale era flato il motivo delt’allèdio di Lerida , la di cui conquilfa 
afTicurava aHa Spagna il poflèlTo dell’ Aragona , c ’l meddimo lece 
formare in quell’anno alle due Corti l’idea Miralfcdjo di Tortola ,^ac- 
cioche col medcrimo fine il di lei acquiflo chiudtfle agl’AHiatii in- 
gteflo nel Reame di Valenza , che tutto, alla riferva di due, ótre 
Piazze marittime , era già rientratosotto il dominio del RèCatipii- 
co dopo la battaglia di Almanza . Qu'^^fla imprefa fii il fuggato prin- 
cipale delle eonfercnae , che il Duca d’Otleans tenne a Madrid 
col Re Cattolico , e luci MiiiiAri prima di ritornare in Francia , c 
colie mifure lèco concerute fi prelero dalla Corte di Spagna grdpe- 
dienti per reclutar le Truppe della Nazione , e per far de’ magazini 
per laJullillenza delle Armate, ebe, fecondo il iidema dcH’aiino an- ^ 
lece dente , eflcrdo'veano^c, deflinatc a far la Campagna contrev 
degrAlliati . La prima, è la più confidcrabile , dovea iflèr coman- 
data dal Duca d’Orleans , che avea fottodilè il Conte diBdòns, 
fofbtuito al Marefcial di fervieb , incui la Cotte di FraiKiaavca 
polio l’occhio per deftinatio al comando di un’Armata folla Molèlla . 

La Ifconda dovea raccoglierli alle Ironticre del Rofliglionc fotto gl 
ordini del Duca di Noaglies, eia feria operar dovea in Ellrcmadura 
fotto il comando del bfarehefe di Bai , non. purlaJidofi ili qMella del 
Valenziano, cheavea per capo il Cavalict di Asfeld, polche quella 
imìtli dovea alla principale lotto del Duca d Oi leans . nalcit.tdel 
Principe d’ArtuiiaS era anche multo concorfa a far , che i .Spagnuoli 

liconfeimaflèronclzelo.cfetytàvetfodelloto Rè, cchefiipjior- 
taflèro con pazienza li dazi , e impofizioni . eR cui lù mifticre gra- 
V.arli per loccorcerc a’bifogni deilo Stato , pcrliKhecircndo il Clero, 
la Nc Dikà , e ’l Popolo animali lUl mcilelimo fpirito , le Leve , c re- 
clute dc'soitlati fi fecero lenza |icna , e poà’ ammaflarfi danajofuf- 
ftcicnte a provveder le frontiere delle munizioni iKccflarie iUe ope- 
razioni della Campagna. 

In tanto il ripolo de’ quartieri non avea proibito le piccole fa- 
zioiù militari , e di quelle molte uc accaddero prima deli’apeitura 

della 


Anno 170?. f 4 ISTORIA D’EUROPA 

~ ddla Cairpagna , che noi per brevità traiafciamo : Ma trattante f! 

* ^ d’Orlcans , eflendo partito da Francia fin dal mefe di Febbraio, 

/* ritornò a Madrid agli 1 1. di Kbirzo , dopo aver vilitato le Piazze del- 

•a* •• •• »r- jg pfovincic , per dove pafsò , e di efiiTfi informato di quanto li fa- 
* cca mcflicre per le operazioni , che meditava . Egli ebbe uel fuo pai- 

faggio perPamplona due abboccamenti col Marefdal di Bervicà, il 
quale ritornava in Francia, e durante il tempo, che foggiornòa 
Madrid, non trafeurò cofa, cheuiil foflc a (ràrlo in ifiato d'inco- 
minciar la Campagna . Egli alfinctte a tutti li Configli , che fi tenne- 
ro alla Coite a tal effetto, e vi approvò la rilòluzione di far pafiàre 
tm foccorfo di Gente in Sicilia , che per la conquilla fatta del Reame 
di Napoli dagli Alemanni , era diventata la frontiera della Monar- 
chia in Italia . fi foccorió vi fù in fatti Ipedito nel mefé di Aprile , e 
ffi compofio dì tremila uomini , che s* imbarcarono fopra 1 1. Legni 
da tralporto fiotto il comando del Marcfcial di Campo Mahoni. Il Du- 
ca partì finalmente da Madrid a’ (4. di Aprile in compagina del Con- 
te (li Befors , c di 5oa Cavalli della Guardia del Rò Cattolico , che 
dovean fiar la Campgna in Aragona , e toflo che giunte a Saragofia 
fece pubblicare un perdono generale a nome del Ridi Spagna ne' 
Reami d’ Aragona , e di Valenza per ttitti li Michcletti, chedepo- 
neffero le Arme , dichiarando nel medefiimo tempo , che farebbe 
trasportare in Cafliglia tirtte le famiglie di coloro, che tal perdono 
non accettaflcro . Quindi diede i fuoi ordini per aficmbrar l’Ar- 
mata delle due Corone a Flix strila riva fimiflra dcll’Ebro tra Derida, 
• c Tortola , di era appunto la Piazza , che a vca ditegnato di afiedia- 

rc. Tinte le Truppe fi mifiero in marcia da’ loro quartieri, cil Du- 
ca , allor che vide le cole già pronte , parti di Saragofia a’7.di-Mag- 
gio , e per pina, Bagabros, eCandenos venne’ nel giorno de’die- 
ce a Fraga, dove ffi raggiunto dall’ Armata , che vi fi accampò, e 
<iuantunque aveffe penTato di farli paffiar il Cinga a Mequinenza Ìò~ 
vra un Ponte , che vi a vea fatto buttare , tutta volta la piena del- 
le acque avendo molto ingroflàto il fiume, erefb impraticabile il 
Ponte, mutò penfiere, e per lo Ponte di Fraga incammìnoflì coll’Efier- 
' cito a Derida , dove nel giorno de’ i , e i j . pafso il Segre sul Pon- 

te di quella Gttà , e dì là rivoltoli a delira, nel mentre che la Re- 
troguardia lo teguitava perdiverfio cammino per Caspe , Mequinen- 
za , e la Caflcllania di Ampoffa , fece sfilar l’Armata tra mezzo a 
Montagne coperte di Bofehi , e nel giorno de’ t 0 , venne ad accam- 
f arfi sulle rive delllEbro all’incontro di Flix. Colà fieppe, che il Con- 
te di StarCmbcrg era andato a vifitar la Gttà di Tarragona , edi 
Tortola , e ch’era poi ritornato a Cervera tra Derida , e I^rcellona , 
dove aveapofio il (ito quarticr generale, intento a ingroflar l’Efcr- 
cito colle Truppe , che a vea fatto venire da llrgcl, e da’ quartieri 
rii Sagurra . Sino a quel timpo la gtiernigione di Tortosa non era 
pifi rii 1000. uomini ; Ma in ifeambio tutti Ir Reggimenti venuti da 
Italia (lavano accampati alla Foce dell’ Ebro dalla parte di Catalo- 
gna , xon due dì Cavalleria , che erano appunto quelli di Cordoas, 
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i di Moura . Altri due Reggimenti di differenti nazioni fi erano fer- ' 

mati a Elfacutc y Grazia , e prefiba Tarragona (lavano 4. Reggi- 
menti di Dragoni , e uno di (Avalli Inglefi , oltre zooo. Fanti .die 
(la vano dentro la Otti per efler (èmorc pronti ad accorrere alla difcià > 

di una linea fabbricata con Ridotti da di/lanza in difianza per coprir 
la pianura di Tarragona , dopo le quali dif^aioni il Conte di Sta- 
rembergt (corta già La marcia del Duca d*Orleant verfo Tortofa , de- 
campò da Cervera , e raccolte le Truppe da’ quartieri di AgramoiV 
tc , e di Tarrega , venne ad accamparfì a Veida , donde calò a 
Monblanc al di wpra di Tarragona , acciochè poteffe piò da preflb 
offervar li movimenti dell’ Elercito nemico, ficcomc fece anche il 
Rè Carlo , poiché teorgendo imminente i’afiedio di Tortola , trasfe- 
rifli da Barcellona a Tarragona , donde non ritornò nella tua CapN 
tale , fe non quando ne f^pc proflìma la caduta . 

Il Duca d’Orleans, nrofeg^ndola Tua marcia, venne a^ 18. R»»' dì «a. 

di Maggio a Vinebre , e a' a5« giunfe a Gineflar , dove fece fare un Tr»/- 

trinceramento fovra un’ altura un miglio , e mezzo diftantc da F' ^Ui»u . 
quella Città , c all’ inconuo di Miravet , eh’ è all’altra fponda dell’ 

Ebro , ad oggetto di fitiurvi otto battaglioni , e due (quadroni , 
che aljjettava dal Reame di Valenza, e che dovean fermar vili per 
aflicurar la navigazione del fiume, sù del quale doveanfi imbarcare 
tutte le munizioni per l’Artiglieria , di cui dodeci pezzi erano arri- 
vati in quel giorno da Lcrida con alcuni niortari , afpettandoli 
oltreaqueAi altri 14- grofiì cannoni con quantità di munizioni da 
guerra, che iacompagnia di molte reclute Franzefi venian di Fran- 
cia , e per la via di Pamplona fi afpettavai» al Campo . Quandi pri- 
' ma di accoAurfi maggiormente a Tortofa (j}infe nel primo giorno di 
Giugno un diAaccamento (otto gli ordini del Marcncle di Kercado , 
fotto proteAo d’impadronirfidel pollo della Maddalena verfo la Te(- 
ra di Grazia , e di favorir la dfcelà de’ Battelli carichi di munizioni , 
cheli afpetta vano, echcgliAHiati vulcano infultare, al quale o^ 
getto avean fatto avvanzare a Falcetè mille Fanti, e ijoo. Cavaìij 
comandati da un Colonnello Irlandefe,chc Aa va al fervigio deH’EIct- 
tore Palatino , e nella (era del medelimo giorno fece un altro difiao- 
camento di Fanteria , e Cavalleria , apparentemente per fòAenere 
un foraggio, che dover farli nel di lè^nte dalla parte di Tibise. 

Tutte qucAe Truppe marciarono la notte lafciando a liniAra la Ara- 
da di Tibisc , che li Foraggiatoti dovean prendere , per evitar li Mi- 
cheletti, che Aavano da quella parte, (òtto la Guardia de’ quali gli 
Albati , che dimoravano a Falcetè , credeano Aar ficuri . Quelli 
due diflaccamemi , che uniti inficme, faceanoii numero di 3000. 

Fanti, eSoo. Cavalli , erano comandati dal Marchefe D.Fraiicelco 
Gaetano Tenente Generale , che a vea fotto di lui il Signor di Cai^ò, 
e il Marchefe di Lambert , e il Conte di Gline Brigadiere . Li Forag- 
giatori partirono parimente dal Campo molto prima dell'aubade* 

2. , e prelèro la Arada di Tibise , feguitati poco àpprcAb dal E)uca di 
OiieaJtf, che lalciato quel luogo a i'millra tirò dieuo a’diAacca- 
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menti vafola Terra di Falcctè. Li Foraggiatori fì abbatterono nel- 
la Montagna dìTibisc con i Michclctti , li quali vedendoli lènza 
feorta , e credendo , che ciò foflc derivato da qualche accidente, che 
gl’avenè da quelli allontanati , gli attaccarono , e li difperlèro . Al- 
cuni Dragoni del Campo , che a bella noda erano (lati colà fìtuati , 
finfero di porfi in difcià , come fe voleflcro dare a’ Foraggiatori il 
tempo di falvarfi ; Ma ciò era per tenere a bada i Michelctti , poi- 
ché alla punta del giorno le Truppe de’ due diflaccamcnti arrivaro- 
no a Falcrtè, e v’incontrarono poca refiflcnza, poiché gli Alliati, 
tupponendo non poter li nemici venire ad tffi , fe non per la ftrada 
diTibise, dove flava la Guardia avvanzata de’ Micheletti , colla 
fiducia di non poter cflerelbrprefi dormivano tranquilli ne’ loro ac- 
campamenti. Tutta volta , all’or che li diflaccamcnti delle ducCo. 
rondi fui «polopra, tentarono di gtwdagnar conprcflczza unde- 
filato per porli in fai vo ; Ma quella fortuna non toccò , che alla fò- 
la Cavalleria , poiché la fanterìa , che avea feoo alquanti Michelct- 
ti , vcdetidoiì tagliata la ritirata , cercò falvarfi fopra una vicina 
Montagna , dove fi'i feguitata con tal rattezza , che non potendo 
piò dare in dietro batté la chiamata , e dcpolc le Arme , con doman- 
dar quartiere ; nella fuga però ne furono uccifi moltHÌìmi , e all’or 
che II relcro a diferezione, li Gallifpani non voIIcto dar quartiere a’ 
Micheletti . Li prigionieri furono intorno a 530. soldati di-diverfe 
Nazioni, epcriopiò Palatini venuti d’Italia , c tra’pcrfcnaggi di 
conto vi furono il Signor des Bordes , Tenente Colonnello Inglcfe , 
il Maggiore del Reggimento di Coppe, Palatino, n. Capitani, 11. 
Tenenti , e 6. Alfieri , che tutti furono fatti traljxJrtarc in Ófli- 
glia . 

L’Armata delle dtte Corone rimafe accampata nelle vicinanze 
di Cir.eflar lino agli 8. di Giugno, e in quel giorno il Duca d’Or- 
Icanr dillaccò il Signor di Tincherie Brigadiere Catalano alla tefla 
di a fonante Truppe per riconofeere la llrada maeflra di 'Forfolà , e 
per forprcndire li podi avvanzati di queiJa giiernrgione , (iccomu 
fi rrtifcì felicemente colla prigionia della Gente , che L‘ cudodiva , 
eprincipalmemc del Signor diS.Atnand, che fò lorprefo , e fatto 
pigionierocon tutt’ i fiioi , e quindi nel giornode’ 19. parti da Gì- 
ncllar per raggiugnerc il Conte di Befbtis , eh’ era precorfo avanti 
colla Vanguardia , e nel di feguente il rimanente dell’Armata, fotte 
gli ordini del Marche.'èd! Avatà , parti da quel luogo in due Colon- 
ne , che furono poi divife in tic , all’or chef] accollarono airEbroj 
lungo la riva del qual fiume marciarono fino a Bein-Fagliette , do- 
ve rimafero la Fanteria , c le Bagagiie, poiché la Cavalleria , li 
Granatieri , c le Ba.’che tirarono a vanti fino a Tibisc , c di là II Du- 
ca fTOrlcans di/laccò il Conte di Eflaincon i j. fquadroni per oc- 
cupar la pianura , eh’ è tra Tortofa, e ’i Mare, ed eficndofinel 
giorno appreffo accodato a tre miglia da Tortofa , volle riconofee- 
re la Piazza dalla parte del Fiume , e queda ffi poi nel giorno de’ 1 1. 
Invedita da tutta l’Arniata , e/Iendofi accam|ùu la Cavalleria Tulle 

rive 
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ri ve deUTìbro al di fojVa.c al di folto di Tonofa in certe pianure, che 
fono ilue tiri di mofcnetlo diflanti dal Villaggio di Cargévt.%e il cen- 
tro Ih occupato dalla fanteria in un terreno beile a difenderli dàlia 
gUernigione,fe fblTc Hata ò pih numcrofa^ pift ardita . Tutto I Efer- 
dto delle due Corone menato dal Duca cfOrleans a ouella imprefa 
ffi cpnipodo di battaglioni di Fanteria , e di f di Cavalleria « 
c Dragoni ; Avea il Duca folto dì se 7. Tenenti Generali , 9. Mare- 
fcialli di Campo , e 1 8. Brigadieri , non lafciando di avvenire , cfie 
tra qiicfli primi Ofkiali dell' Armata Oalli^na vi erano tri Giva- 
lieti de'la uoftra Patria , che pix le belle pruove di valore , 0 di buo- 
na condotta date in cento, e mille occafìoni , erano (ommamenre 
confideraii ikI Campo, e quelli erano il Duca di Sarno Medio», 

D.Francefco Gaetano de’ Duchi di I.aurcnzano , e D.Fabrixio Riifib 
de’ Duchi di Bagna ra. Il primo era Marefcial di Campo, illecondo 
Tenente Generale, e’I terzo Brigadiere . AtutU quella Gente fi 
mdlierc aggiugncrc il Corpo di Armata , che il Cavaiicr di Asleld 
vi mi nè dai Reame di Valenza , c che arrivò folto Tortofa nel me- 
di fimo giorno , in cui fh la Piazza invellita , cd era quel Corpo 
compoflodi 12. battaglioni , e 18. fquadroni , con 15. pezzi di can- 
noni , laonde tutto l'Elercito venne a formarfi di 48. battaglioni 
di Fanti, e di 7}. fquadroni di Cavalli , e Dragoni , chealilntucto 
potean fare il numero di 24. mila Fanti , e di 7. mila Cavalli , oltre 
a’ quali rimali ro pure nel Vaicnziano sci Reggimenti di Fanteria , c 
4. di Cavalleria , liccome parimente altri dillaccamenti furono la- 
Idati in Aragona , e ne’ contorni di Monson per tenere a freno le 
feorrerie de’ Àlichclctti . 

La Città di Tortofa , (ira poco lontana dalla focedeH'EbrO ,Sa 4 
e filile rive del fitimc , fovra di aii lià un Ponte , che mena al Rea- 
medi Valenza , era fortificata prima , chepaflàlTc in poter del Rè 
Carlo, di mur:^lic fiancheggiate da Teuri , e Ballioni , e circon- 
data da buoni folli . Vi era un Callello tabbricato fovra una Colli- 
na , ch’era molto forte , e foflcniito ancora da un Opera a corno , 
ch’era fiata incominciata nell’anno antecedente , e che ritrovavafi 
ridotta a perfezione nel tempo dell’Alledio . La Città i grande , e 
ben popolata con Vefeovado lul&agtneo di Tarragona , e natural- 
mente fortedalla parte dell’Ebro , e del Ponte , c dopo che venne 
in poter del Rè Carlo, quello Principe nè avea fatto aumifntar le 
fortificazioni , aggiugnendovi una firada coperta con nuove Opere 
avvanzatc. Aldi lotto della Città , e (Lille rive dei fiume flava il 
Convento dc’Caimelitani , ch’era fiato ben fortificato con eflèrlì te- 
la impraticabile la foce della firada . per cui vili può venire lungo 
la riva finifira dell’Ebro , e ciò fh fatto dopo la prela diLexida , 
perche la Corte ili Barcellona fuppofe efTer la Città di Tortola la 
prima tra tutte l’altrc del Principato ad cflcre afiediata . N’cra Co- 
mandante il Conte d’Fflren Palatino con unagucrnigioiiedi8. bat- 
taglimi, cioèa dircj. OHawlefi, 3. Alemanni,e2. IngkTi, edi que- 
(i’ultimi n’cra uno ai Rcligionarj Fraiizifi al fcrvigìo deiringhilicrra. • 
woM.yiiL H 01- 
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Oltre aqtiefli v’erano 2. battaglioni di Michcletti con 300. Cavalli, 
e ’l Comandante obbligò ancb: i Cittadini a prender rarme. 

li Duca d’Orlcans.prefe il (uo Quartiere dalla parte del fiume , 
dove rilòluto avea di fare il principale attacco , aH’incontro del 
quale fii flabilito il Ponte di Barche , che ilCavalier dìAsfeldavca 
menalo feco dal Reame di Valenza , fece gucniir di Truppe li Pofti 
di Knct , e di Moina , c fpiufc li Rt^mcmi di Overgne , e d'Or- 
leans vcrfo il Pollo dc’Capuccini , che venne in Tuo potere con pò- 
ca icfiftcnza , c fò aflicurato con un Ridotto , fattovi fabricaredi 
notte ; Quindi ikI giorno dc’i4,fatti partir dal Campo i4.Squadro- 
ni di Dragoni, che furono fei giorni appreso latti feguitare da 7 - 
altri lòtto il comando del Conte d’Ellain , per rinforzare il Signor 
di Fomboifard , ch'era rimaflo vcrfo Balaguer , acciochò impcdilTe 
agli Albati di rientrar nell’Aragona , nel giorno apnrello andò a 
riconofccre la Piazza , di cui fece tutto il giro , e icorgendo già 
pervenute al Campo le munizioni, c l’Artiglieria , e terminato a’2 1 . 
il Ponte , determinò di aprir la trincea nella notte antecedente a’22., 
al quale effetto fece palTare una grati quantità di gabbioni a veduta 
degli AITcdiati verfo laBrigada di Normandia, ch’era accampata 
lungo il fiume in faccia alla Città nuova , per far loro credere aver 
ditegno di attaccar la Kazza ria quella parte , e quindi fpinfe il Con- 
te di Befons con li Signori ^i Bltgni , e di Glimcll alla tefta di tre 
Battaglioni delle guardie Spagnuuìe , tre delle guardie Valloi^, u 
1200. Guaftadori , li quali nel mentre , che un altro diibccamento 
fece un falfo attacco dalla parte dcII’Ebro alla dritta, aprirono la 
trincea centra la cortina , che corre fino alti Chiefa dello Spirito 
Santo , e contro al Forte , ò Convento de' Carmelitani. Il terreno 
era quafì tutto di rocca, e in confeguenza difficililTimo ad efler 
riempiuto di terra : Ma fiera nrefa la precauzione di riempcrlo di 
pietre prima che lo ftrepito dell'apertura fofle udito dagli AfTcdiati , 
laonde in quella prima notte ffi U trincea avvanzata lino a cento 
lefe dalla Brada coperta , c con poca perdita , perchè gli Aflèdiati , 
non credendo , che il vero attacco dovefle farfi dalla parte de’ Car- 
melitani, non avean fatto colà le neceffarìe difpofìzioni peroftare 
a’ primi lavori. llDuca d’Orlcans ritrovoflì all’apertura della trin- 
cca , facendo innalzare alla di lei elfremità una tenda per la fua per- 
fona , dove venne fovvente a dargli ordini ,cad animar li Soldati, 
c GtiaBadori colla fua prefènza . 

Ne’ giorni feguenti furono 11 lavori della trincea avvanzati , e 
fravagliolil a porre in ilfato le batterie de’ Cannoni , oMortari, c 
pincipaimcntc alla fìnilfra Alila altura de’ Capuccinf , donde ptnfa- 
vafi di battere l^flrada coperta dalla parte dell’attacco . Le bombe 
fecero un gran fracaflb dentro' al Forte , ò Convento de’ Carmelita- 
ni , che per tutto il giorno de’ 25. Ih interamente confumato . Gli 
AfTcdiati dal canto loro non mancarono di ardire , e di bravura per 
prolungare colle fortitc le operazioni dell’ afTedio ; Ma ritrovando 
quafi fi mpc le T ruppe del Campo allerta , poco , ò nulla potettero 
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Impfdirc l’a vvanzaiìicnto degli approcci, di forte che nel giorno de’ ' 
t 6 , furono podi in batteria i6. pezzi di Cannoni . e quantunque 
nei di fcgtientc avelTe il Conte d'Effren fatta una fortita di 800. uo- 
mini (celti tra’ luoi migliori Granatieri , e vofontarj per inchiodar!!, 
illucceflb li fù molto funedo |xr la cura, e vigilanza dclCavalier 
di Asfeld , che , avvertito del lor dilègno da tre Difertcrì , avea in 
tal guifa di({X)de le cofe per ben riceverli , che quantunque gli Af- 
fediati Arderò penetrati (ino alla batteria , furono tutta volta rifpin* 
ti con molta perdita dalle ordinarie Truppe della trincea , c da’ Pic- 
chetti de’ Reggimenti dei vecchio Rodigliene , e di Milano . Le bat- 
terie dabilite ruU’ahura de’ Capuccini Incominciarono a tirare nel 
giorno de* 29. , c nel di fluente dabilidène un altra fuH’altura , 
detta del Barauco, per battere in breccia il badiotK della dritta , e 
la traverfa della drada coverta . Gli approcci furono avvanzati con 
feliciti ne’ giorni feguenti, non odantcl’iiKcfrante , e vivo fuoco 
degli Adcdiati , laonde nel giorno de’ 6 . di Luglio ritrovandoli g à 
rovinate dallartiglicria le difefe dell’Opere ederiori , incominciò 
ad attaccare il corpo della Piazza , la di cui muraglia , non cITendo 
delle miglioii, non fìt capace di relidere all’empito de' Cannoni , 
che in brieve tempo la rovinarono , tantoché il Duca d’ Orleans , 
che veniva quafì giornalmente alla trincea , fù cosi contento della 
peuzia , e buona condotta degli Artiglieri , che nella mattina de’6. 
fece loro un regalo di jo. Luigi tloro , e ’l Comandante della Piaz- 
za , vedendoli ormai ridotto ali’cdrcmo , fece dar molti fegni collo 
fumate, acciochc fiideavvcrtito il Conte di Staremberg del catti- 
vo dato , in cui ritrovavalì . Nella notte antecedente a’ 7. fft tira- 
ta avanti la trincea della dritta per far l’alloggiamento (ulia drada 
toperta , di che accortili gli Adediati , incominciarono a travaglia- 
re a un trincieramento dietro la brecx'ia , non mancando dall’altra 

E rte di fare un fuoco drepitofo , c continuo dal Forte de’Carm> 
ani, cdalCadello: Ma non potettero impedire agii AlTdianti di 
fard Ampre pih da prelso alla drada coperta , contro alla quale , 
ritrovandoli gii a’j. Cannoni in batteria , che continuarono per 
tutto il giorno degli 8. a battere in breccia con molto (ùcce (so , 

Atrono difpode le coA per darvi I’ arsalto. Quedo lii<ledinatodal 
Duca d’ Orleans per la notteanteccilente a’ la di Luglio, inetti 
gli approcci fi ritrovarono lei tefc lontani da'la drada coperta , c 
alfoia il Duca diede l'ordine agli Oficiali Generali fopra iadifpoli. 
zionc, che avea fatta per atuccar la contral'carpa . AtalecfÈtto 
avea fatto montar la trincea in quella notte a ó.Piittaglinni di Fanti, 
col'e loro Compagnie di Granatieri , cioè due del Reggimento 
illlmena , uno di B'esè , 2. di Enò , e uno di Breda, con due Com- 
pagnie dracrdinaric di Granatieri , cavate dalie Guardie Spagnuo- 
k , e Vallone , e tutta queda gente era comandata da’ Signori di 
Vàla-Rovei, di Merode, c di Busè , coll’ aflidenza del Cavalier 
di S. Andrra , che vi fi'i come Aiutante di Campo dd Otica d'Or- 
leanc. 
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D/ronc in talgti](»lc cofe , c rilrcvandofi le Truppe ne’ ioro 
podi , i; Duca fece dare all’ entrar della notte i. legnaie delì'adaito 
f»;i mezzo di tre bumbe buttate l’un.1 apprcllo I’ altra 1 e allora la 
'Soldahfca marciò dritta al'la contcalcarpa per due difttrenti lu<glii . 
Ix ?.. Gimpagnie de’ Granatieri dei Reggimento d'Umena attacca- 
rono alla dritta frdcnuie dal lor prime Battaglione , e le 4. di Enò , 
di Blese , c tli Bicfìa fecero l’ideli'u alla Ini. lira , foflmutc dalle gu.ir- 
die .Spagnuolc , c Vallone. 1 / alFalto fi'i terribile , e la difelii aliai 
brava : Ma gli Assalitori contro al gran fuoco della molchittetia 
nemica . e deirartiglicria , che fulminava dal Forte de’ Carmelitani, 
e dai Batlione attaccato , cacciarono via dalia llrada coperta joo. 
uomini , che la difendevano , e fi alloggiarono lupra la palizzata 
col favore di un gran fuoco di Cannoni, di bombe, di granate, e 
dimolchetteria,chefùvivo, c continuo. GliAlscdiati , che du-, 
biurono allora d'elscrprefid’alsalto, fee'cro (uonar laCanipaiM ad 
arme , c ordinarono a tutti gli Abitatori , cd anche a’ Frati di pren- 
der le arme , e allora lì udirono gridi lamentevoli per tutta la òtta, 
in cui fì fecero moltillìmi fuochi dalle linellre per meglio olservarc 
ciò, eh: intorno alla brecc a lègui va. Trà quedo mentre gli Alsali- 
tori continuavano a liabiliiii fulla llrada eopcrta , c’I fuoco dali’una 
parte, e dall’ altra fù Icmprc grandiiTimo , e duiòper lo fpaaio di 
un ora , e mezza , dopo di che la guemigione lo fofpefc per u t 
mezzo quarto d'ora, donde gli Afsaiianti argomentarono, òche il 
Comandante della Piazza velia capitolare, ò apparecchiafeeqwlthc 
fortita per cacciar le Truppe , che fi dabilivano Alila cpntralcar|ia . 
Ben tolto ncrò 1 » vide , ch’egli erali determinato all’ultimo partito , 
poichi' dalla Piazza li fece una lòrtita vigoriililTima fopra li Guada* 
tiori, fecondata dal fuoco della loro moR'lxtitcria , che Rivivo, e 
accompagnato di pietre , di bombe , e di granate : Ma non odante 
l’ardir dilperato, con cui li battettero, efTì furono di bel nuovo 
ripulfati , c ridotti a fondare l'ultima loro fperanza nelle loro mine , 
delle quali la prima , che Icoppiò (otto alia drada coperta , non fece 
molto cSètto , perlochc continuarono a far gran fuoco tutta la not- 
te , e alia punta del giorno de’ 1 o. ne lòccro Axrppiarc uq altra , dw 
fotterròdodcci Granatieri , c un Sargente dd Reggimento di Ume- 
na . L’acquillo della cohtrafearpa , intraprefo, e (bdenuto viccn- 
dcvolmentf con tanto va'ore , enfiò del fangue ali’una , e all’altra 
parte. G’i Aflalitori v’ebbero intorno a 100. morti, emendi aoo. 
feriti , con molti Oficiali , e a proporzione feguì la dragge dal cau- 
to degli Affediati . -66 

Queda edda azione , che refe fcopcrto agli Affalitori il Corpo 
della Piazza, in cui la muraglia era rovinata, c la breccia amp'illì- 
ma , a vendo fatto temere al Conte di Effren di efler ben todo efpu- 
gnato per via d’adàlto , lo fece rifoi vere a battere la chiaraatt nella 
mattina idi-Aà de’ io. , Acchè inviò per odaggi ai Campo un Briga- 
diere Ollandefc , un Colonnello , c un Tenente-Colonnello , e n’eb- 
bcall’incouuoqgllji l’iazaa tre altri diegual condizione, tra’cjuali 
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era ilCavalicr di Dimafeo Brigadiere , e ’l Signor de la VzlleiiKnie 
Colonnello del Reggimento d*Orlc.ins. Le prime propolia.oni fatte i, 

dal Comandante furono rigettate dal i>ica d’Orieans, c’i Trattato 
ffl in punto di r;manerc afìatto difciolto : Ma ripigliatoieiK' il difeor* 
k> dal Conte di Befons fù la Capitolazione accordata dopo alcuni di- 
batthnenti. Le principali condizioni furono , che gliAliiati confc. 
giwr dovelléro la vecchia , e la nuova Città iniieme col CafKilo : 

Che ne ulciflcro nel giorno de' 1 5. per efTèrc irafportati a BaraiIona> 
evi Liciaficro tutti gli efl'etti, che ad elTi appartenevano: Che in 
quel giorno conlégnafTcro una Porta deita Citta v^-hia , una della 
nuova , e una del Caftetio : Che la gucrnigiotie' ufeifié con arme , 
e hagaglie , 6. pezzi di Cannoni , a. Mortati , munizioni per tirar 
due colpi di ciafchediina forte d’arme, efeicarri coperti, c per ul- 
t'mo che il Governadorc mandaffe ordine alla guernigionc del Ca< 

(fello di Anx“zdi rciKler(ìfottopenad’cfscreabbandonata,cdichia- 
rata ribelle . QueffoCanelloera (ituato fui fiume Algas 15. miglia 
a' Settentrione di Tortoli , e ièrviva allora di ritirata a’ Mjcheletti, 
che turbavano la comunicazione tra’ Reami di Aragona , e di Va* 
lenza . 

Quella Capitolazione fh fottoferitta agli it. diLtiglio, e 4. DifirKit»* dth 
g’orn! tpprtfso la gtierniglone ufcl dalla Piazza . Ella palsò per mez* U Gmtmigine^ 
70 all’Armata delle due Corone , che flava lotto l’arme , e quando ntlCuftir* . 
g-unfe alla punta della linea , il Conte d’Effren ebbeiidifpiacercdi 
veder pii'i di ijoo. uomini de'f'uoi , chefen’ andarono con tam- 
buri, c bandiere a renderli airEfercito nemico. Cofloro eran quafi 
tutti Alemanni , Ba vari , b Franzefì Religionarj , e’I folo Reggimen- 
to di Rcding Alemanno , che non era , ic non di un folo battaglio- 
ne , n’chbe pir fin parte joa , e di quelli il Duca d’Orleans ne fece 
fare due battaglioni . li Signor di Vigucren fù incaricato di fèrvir 
di (corta al rimanente della gucrnigione con zoo- cavalli divìfi in 4* 

Truppe. Coflui efsendo arrivato nella feconda giornata alloSpe- 
daietto, ofservò alcuni fuochi filile vicine alture , ed ebbe la for- 
tuna di (roprirc , che coli (lava un Corpo di Mic^lett! , che gli 
Alliati avean polli in imbofeata per forprenderlo nel mentre a vcise 
cenato col Conte d’ Eflrcn , poiché eflendo venuto un Aiutante di 
Campo a far fapere a quello (jenerale , eh’ era già pronta la Cavai* 
leria , che afpetta va , il Signor di V/gueren ud( tutto , benché l’Aiu» 
tanteavefTe priatofotto voce. £^i però non dié nulla a diveder- 
ne, ma prefo congedo dai Conte, eomefeavefTe voluto andare a 
dormire , fece montar la fila Knte a cavallo , nurciò tutta la not- 
te, e nel giorno de’ 17. arrivò fai vo colle file 4. Truppe al Campo 
del Duca d*Orleans . (^Ilo Principe avea trattante vifiUto Torto- 
fa a’ té. , e Pavea ritrovata più forte di quel, che avea creduto . Egli 
ne diede il governo al Cavalier diCroé , Mareicial di Campo , e vi 
laiciò il Cavalier di Asfeld con alquanti battaglioni per ripararne le 
breede . Vi fece poi l’entrata publlca a* Jj>. , e (ù ricevuto da’ Oi»; 
rati alia porta della Gttà con un baldacchino , (òtto del quale il Div* 

ca 
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a non nurciò , che un momento , dopo di che andò tri mez^ alle 
' Truppe alla Cattedrale , e ritotnodene la fera al Campo . Nel me* 

deiitno giorno fi refero le guernigioni del Caftellq di Ariiea . e del 
Forte di S. Giovanni, e gli Alliati evacuarono altrril il Porto dea 
Alfagucs Ilio all’ imbruttirà deli’Ebro , dove fi fecero entrar tre 
Galee venute da Cartagena . 

Arrìt!» dtir ^ Tortola difpiacque efiremamente al Popolo di Bar» 

Ammirati. Le: «Hona , a ctiifi era fitto gii credere d’eflèr tolto l’aflèdio , e fuga- 
k.e a tarteil: ' nitnici , e la coftemazione farebbe prorotta in tumulto , fé l'arrif 

. vo delia Reina fpofà con nuovi rinforzi di gente non avefie addolci* 

ta la generale amarezza . L'Inghilterra avea fin dal mefe di Gennaio 
armata una Srjuadra , al di cui comando fù defiinato l’ Ammiraglio 
LeeJie, accitxheandaflè nei Mediterraneo per condurre a Barcollo* 
na la Rema fpofa del Ri Carlo , e’I rimanente delle Truppe imperia* 
Ji , e Palatine , che non avean potuto pafiàrvi co'l’antccedente con* 
voglio . Egli fece vela da Spidead a’17. di Febbraio con 1 a. Navi da 
guerra , allegali fi unirono 5.Valcdli Ollandeii , e più di aoodegni 
mercanti i delie due Nazioni , deflinati per lo Portogallo , la Catalo* 
gna , l’Italia , e le Scale di Levante. Li venti contrari l’obbligaro- 
no a ritornare tre giorni appreso con una parte della Flotta a Tor- 
ba! , donde ebbe ordine dalla Reina Anna di non far vela a cagìotR 
delllntraprefa di Scozia : Ma perche li Miniflrt di Celare , e del Rè di 
Pprtogailo k ne doliero fcco rapprefentandoli , che quel contr’or- 
dìne rompeva le mifiire prefe dagl’ Alliati col Rè Giovanni , il quale 
• vedendofi abbandoiuto dalle Potenze Marittime , e premuto da’Spa* 

gnuoli , potrebbe dare orecchio al Tuo particolBre accordo , la Rei- 
na terme fu di ciò molti configli , e infòrmata , che l’aimamcnto Na- 
vale di DuttFerchc era men forte di quel , ch’era fiato creduto , 
e che la Flotta dell’Ammiraglio Bings , rinforzata dalla Squadra Ol- 
latxiefè , era sufficiente a opporli a’ difegni della Corte di P. ancia , 
replicò l’ordine al Cavalier Leahe di continuare il filo viaggio verfo 
Lisbona , dove trafpcfftardoveachie Battaglioni di fanti , e tre ò 
<fCO.uomini di reclute con munizioni da guerra , e da bocca , per- 
locchc l'Ammiraglio avendo fitta vela a' 18. di Mar/o da Torba! ^ 
giunte a’5.di Aprile a Lisbona , dove all'or che ffi fcoperxo un si 
gran numero di vele ajrimboccauini del Tago , K Portoghefi credet- 
ttro effer quello il gran fcxxorfo fatto loro ^rarc dagl ingiefi, e 
Gllardefi dopo la perdita cfella battala di Almanza , tanto per di- 
fendere il Portello /quanto per porre le Arme degi’Alliati in ifta- 
to di operare oftnitvamrme centra la Corona di Spagna , edirìacw 
quifiare ciò , che perduto a veano nella precedente Campagna.'Me il 
forprcndimento fò generale, all'or che offirvofiì non conlifiere in al- 
tro il foccorfi) , che fii i5oauomini di sbarco con alcune munizioni 
da guerra , e da bocca . L’AmmtragJio Lealte nell’udienza , ch'ebbe 
daiRèdi f^rtogaiioa’6. dìAprile , afiìcuroUo a nome della Rcina 
Anna, che tra br leve avrebbe ricevuto tutti li feccorfi, e fufiìdi- 
promcflili , e che la fua Squadra non era deflinata , fi; non che à fer- 

vir 
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vir di fcorta a quei legni mercantili fino alle marine d*ICaHa , dove 
imbarcar dovca ukuni Reggimenti Alemanni per rinforaare i’ Arma* 
ta di Catalogna . L’Ammiraglio fece quindi vela da Lisbona col fla- 
ron di Vaflenaer , il quale comandava la Squadra Oilandefe , e ri- 
tardato alquantoda’venti contrari airimbotcatura deJlo Stretto di 
Gibilterra , entrò poi nel McditerraiKO , ed ebbe la fortuna di fa- 
re una gTQfia preda , che fù caufa , che molto fù ritardata al Duca 
d Orleans iWcita in Campagna nella Catalogna . Verlb la fin di Mag- 
gio alpettavafi a Pcnifcola nel Reame di Valenza un ntimerofoCon- 
vogliodi legni da carico con munizioni da guerra, e da bocca per 
le imprefe militari in Ispagna . Quello Convoglio confilleva in 1 20, 
piccoli legni finto la fcorta di tre Fregate comandate dal Signor di 
Mons , H quale avea fatta vela dal Porto di CCtte in Linguadoca a’ 
19. di Maggio , ed ebbe la disgrazia d’incontrare a’z3. la Flotta deir 
Ammiraglio I.eake all’altura dell’Isola di Majorica . Tolto , cheti 
Signor di Mons le ne avvide , diede il fegno per voltar di prora , e 
fli perfeguitato dagl’Anglollandi lenza poter ellcrc raggiunto, laon- 
de arrivò a Tolone a’ 28. del medefimo mefe con una parte del fuo 
Convoglio. Li luci altri legni furono dilperfi, e fc ne fai varonq molti 
a Roscs , a Coliure , c in altri porti della coda di Francia , ma 
molti ancora vennero in poter degl’lnglefi , e furono condotti a 
Barcellona , eflendovi , nel numero di quell’ ultimi , diverfità tra’ 
Saittori.ll Franzcfi non confidiandone perduti , chefoloiS. , egli 
Jngleli avvanzandolifmoa 69., dilortcche il fido Agoilino Umicalia, 
più Inglefe di loro , gli accrclce (ino a cento . 

L’Ammiraglio I^aJtcdopoavcrcoivlottoa Barcellona la preda 
profegiii il fuo viaggio al principio di Giugno verta le Colle ai Ge- 
nova .cgiuniè nel giorno de’10.8 Vatio tra Pinal(;>e Sa vona_ colla fua 
Squadra Navale, e con 70. legni da trafporto : Ma perche bitagnava 
imbarcar molta gente, e muniaioni da guerra, provvedere alla con^ 
dità della R. ina Ipofa del Rè Carlo per lo luo palLiggio, e fornir* 
quanto facea mcllicre all’imbarco del fuo leguito , e della fua 
Corte , quella Principeffa non potè partir tanto predo , quanto 
a vnbbe difiderato.Egli era fiata fpofata a Vienna nel Convento tlet- 
to Cloder-Niuburgo , avellilo in quella tanziono l’ Imperador Giu» 
feppe rapprefinuta la perfona dì fùo fratello , e ’l Cardinale di Sa^ 
fonia-Zeitz benedetto il matrimonio, al quale cflctto era già capi- 
tato a Vienna da Barcellona il Conte di Gaivcs , fratello del Duca 
dciniifjntado della lllullre Cafa Mcndozza ; Prima di ccJebrarfi il 
matrimonio la nuova Rciiu idituito avea l’Ordine dell’/fawor A/ 
frrjpmo , da lei creato per qualunque perfona lenza dillinzion di 
Stato , ò di Rango , e tanto uomini, quanto donne , dandoli per in- 
legna una Croce d’oro, che fi porta al petto con un nadro roffo , 
lo vra la quale fono fcolpitc a lettere nere le parole , Amor froximiì 
Ella partì poi da Vienna a’ 25. del medefitno Aprile coll’accompa- 
gnamento del Principe di Lorena Vdcovo di Osnjbrug, datoli da Ce- 
lare , c dilofa per lo Tirolo fù rìcevuu a’ confini dello Stato Veneto 
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" dal General Delfino, e trattata fui Veronefc , e Brefdano con (bm- 
ma magnificenza a nome delia Repubblica . Per lo viaggio d’Jtalia 
' ebbe ali’ incomroti EXichi di Modoiia , e di Parma , e 'i Principe 

Gaflone di Tolcana . Pervenne quindi a Milano , e vi (Ti ricevuta 
con magnifico ingreflo, tratteneiùJovili ancbe alquanti giorni,fìuchc 
giuntoli l’avvifo di aver rAmmiraglio LeaJte colla Flotu Aogiollan» 
da gittate l’ancore nella riviera di Genova , parti da bfilano a’ y^l 
Luglio , e per Pavia pervenne a Genova agl’i i.Non avei^ voluto 
entrar nella Città andò in figura incognita ad alloggiare a !>. Pier d* 
Arena , dove non volle ricevere ne li complimenti , ne li regali dula 
Repubblica . di cui .dichiaravafi poco contenta , e avendovi fog- 
girrnato idtie giorni (eguetiti, nella fera de' ij. fi fece portare io 
iédia al Porto , dove colla fdaluppa deU’Ammiraglk) LeaJte filli fili- 
la N.U e Capitana , c fù faiutata con triplice icarica di attidierià da 
tutte le Navi , eicgni dell’Armau . Li Signori Alemanni , ^ l’ave- 
vano accompagnata , prefero da lei congedo , e’i Vefeovo d'Osna- 
brtig fece la cerimonia di rimetterla traile mani dei Conte di Cordo- 
va Tuo gran Maeflro di Cafa. ,, 

$■« *rriv0,t4l Infit me colla Principeffa furono imbarcati Culla Flotta 4^oo.fiin^ 
«»rrai« «» f««/> ti , e 2 50o.caval'i tutti Alemanni , c ritrovatofi il vento propizio 
U Ci$td, rAmmiragiio Inglefe fece vela da Vado a’ 15. di Luglio , eapprodò 
nella mattina de’25. giorno di S.Giacomo, aiie Spiagge di Matarò po- 
co dilcofto da Barcellona. Reina (cele a (erra lovra magnifico 
Ponte di legno (ralle feflolè acclamazioni del l’opolo , che abbellito 
avea ie ({rade con Archi, con Tappetti , e con verdure bizzarramen- 
te intrecciate . Tre giorni apprefw li ffi detto , che alcuni Cavalieri 
delia Corte del Rè fuo fpefo veniano a inchinarla , onde dia dubi- 
' tendo di qualche forprefii da parte del Rè , nell’accoglierc i Cavalie- 

tifCOO accorto avvedimento, fi pofe il di lui ritratto davanti agl’ oc- 
chi, colla feorta del Walc non ingannoffi nella fcelta, e ravvifan- 
do tra loro il fijofpofo, dichiarò di averlo riconofeiuto , e lo trat* 
tenne dall’inginocchjariifi davanti , ficooiTK cominciato avea . Con- 
(umatofi il matrimonio fegui nel primo giorno di Agofto l’ entrata 
pubblica della Rcpia in Barcellooa , moflafi la Principeffa dal Borgo 
di SJlndrea , c incontrata predo al Convento de’Capuccini dal Rè , 

' ' che cavalcò da vanti alla Ara carcnaa col magnifico corteggio di tut- 

ta la fila Ctnte vcftiU in ^la, ficcome altresì de 'Denutatim Catalo- 
gna , e di tutta la KobNtà del I^efe . Li due Reali f|x>fì entrarono in 
Città per hi Porta deJl’Angdo, e terminarono a .s. Maria del Mare 
per le flradeeueroite delle milizie urbane , eadobbatedi Tappetti , 
e Arazzi tr«?eplicati applaufi d’ogni condizione d: perfòna . L’Arci- 
vefeovo di Tarragtma con altri Prelati , e col Capitolo delia Caitre- 
dalelicondufiè a ll’Alu re della Vergine , davanti al quale fece la 
cerimonia della Nunzia) benedizione . Prima delia cena fò giuocats 
filila Piazza una gran machina di fuochi artifiziati, e per tre fere fi 
continuarono le illuminazioni delle Piazze , e delle calie. Il Rè Carlo 
refiò cotamo inoamroorato della fua dovala fpofa , la quale in ve- 

ti- 
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riti ern la più belli Princfpefià del fuo tempo, che non potè conte- ” 

iKfli di Icrlvemeali’lmperador fuo fratello, e al Duca Padre della 
Rclna in termini , che csprimettero chiaramente la paflionc , che li 
ftiggcfiva i penfierl. 

La prdenaa della Rclna l(x>ra , eParrivode’nUovi rinfora! d’ diti» 

Italia calmarono non poco la codcrnazioiie della Corte di Barcello- 
. na , che dojx> la perdita (fi Tortofa credeva ad ogni momento d'ave- '* 
re il nemico alle porte .Le Truppe sbarcate furono lofio ^inte ali’ 

^ Armata del Conte di Martmbcrg , il quale , miftirando t tuoi da’ mo- 
vimenti dell’Efercito nemico , avea dopo la rcla di Tortofr decampa- 
to dalle vicinante di Monblanc , ed era gito ad occupar di nuovo il 
vecchio Campo di Cervera , acciò che fo/Ié femprc in idato di oppor- 
fi a’ nuovi tentativi del Duca di Orlean?, il ({uale dal ftio cauto dopo 
aver provveduto alia (ìctircm della fua conquida , e lalbiati fei 
Battaglioni nella Piana , rimandò il Ca valier di AsfeW nel Reame (8 
Valenza colle Truppe, ch> avea (eco menate, eche furono anche 
tlnforatt d’altri Reggimenti, e quindi fatta imbarcar l’ Artiglieria 
IfrlT bro pr trafportarla a Miravit , c a Cafpe , diede a’ao,di Luglio 
ia mofTa alla Armata , eper Tibens , B-nifzict , Ginedar , Lo« Me- 
los, Moras, eBineura rimenolla vcrfolafindcl mefcal Campo di 
Leritia , donde la fanteria , e la Cavalleria nel fecondo giorno di 
Agodo andarono ad accamparfi a Balagner , donde padirono a fiion- 
gai fui Fiume Sio nella pianura di llrgcl colla fronte rivolta ad Agra-, 
monte , al dì là dcl'a qtial Terra dava il Conte di Staremberg ac- 
campto cuUTfercitoAiliato a Cervera .In queda lìtuazìone idue 
Campi dimorarono la maggior parte rii Agodo fenza venire ad alcun 
fatto d’ arme , eie azioni milit.ari in (jtiel mefe fi riduffa’o a certe 
piccole conquide fette da’ didaccamenti delle due Corone , poiché il 
Signor de la Vergne impadronidi della piccola Gt'à di Pons , il Ca^ 
valier di Maiileutier dell’altra di Alos . (ita aTimboccatiira de'L» No- 
guera Palaxa nei Segre , d’Conte d'Edain del Ponte di Montina- 
na.dopodicheavcndoilDiicad’Orleansfattoprtlrca’ai.ungrof- 
fo diduccamento di fanteria per raggiugnerc il Conte dKdiin.chc 
attaccar dovea Venafque , Città fitiiata predò la forgi va de' Cinga 
a piè dc’Pirenei , didaccò una parte de’ic.Battaglfoni rimadt a Bila- 
guerper unirle alle Truppe , che davano nel Valcr>aiano fotto gli 
ordini del Ca valier di Asfeld , incaricato dalla Corte di Madrid di 
farTaflèdio di E>enia , e quindi di Alicante, fole Piazze rimadc al 
Rè Carlo in qtiel Reame, e quindi fò dalia dagion calda codretto a 
rimandar le Truppe a’qtiartieri di rinfrefeo , liccome fece altresi dai 
(u.o Canto il Come di Staremberg , dopo aver fatto un didaccamen- 
iodi zooo.fanti Ir-rto il maggior Generale Sfanhopepcr raggiugnere 
ia Flotta Angoilanda nelPLola di Minoric.i,dove queda gente molto •; 

' contribuì ..Ila prefa di Maone , ficcome tra poco din no . c/i E/i > t ri 

Nelle frontieredella Catalogna dalla prie def Roffiglione ffi la a.,,,, a'}rta,t 
prefente Campagna IcarfifTima di a vvenimcnti.il Duca di NoaglleS, epf»r^ 
che venne a comandarvi 1’ Armata di Francia , non avea lotto di se, „/ L»mp»rd*- 
TOM. FUI. l che i 
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che 22..'-.quadroni, e i^.Battag lont, che appetì i Oceano i! nunisro di 
9. in icmoo. uomini , epcrciò noncOciidoin iflatocT intraprender 
cola di coniéguenza , non ii'i occupato nd altro , che a far de’ mo- 
vimenti da un luogo all’altro, jier obbligar la Corte di Barcellona 
• ■ ’ •' a tenere in que'confini un Corpo di Truppe per la cullodiadiGiróna, 

> ■ c del Paefe convicino,e per facilitare in tal ^ifa l’alTuiio di Tcrtofa. 

. ' Il Principe Arrigo di Darmflat , acni il Ri Carlo confidata avea la 

guardia di quella frontiera, avea (otto di fe 14. Squadroni, e 7 Batta- 
^ giioni,all’intutto jooo.fanti, e 20oaca valli, coni quali non potuido^ 
batterli in Capgna coll’Armata di Prancia,forte pri-fto alla metta più * 
deilarua,rifirinlelaiuacondottaacoprirGirona,cheilDucadiNoa- 
glics non manca va di minacciare,non già per intcnzione,che neavefi- 
' le, ma jx:r tenere occupati i nemici in qua’ confini , equantun- 

quC vcrio la mcttà di Giugno folTe fiato rinforzato ila nove Compa- 
gnie di Cavalleria Portoghelc , dal Reggimento de’ Dragoni di Sint- 
zendurf, e da duealtri di fanteria Catalana , che portavano il no* 

“ ■ me della Città , e Deputa rione di Rfrccllona , tutta volta contcntof- 

(i Tempre di tenerli (ulla difenliva , con cfTerfi trincerato fullc Rive del 
Ter colta lìnifira al Ponte maggiore , e colla dritta appoggiata a'Ic 
Montagne , che fono lungo le Iponde del Fiume , il di cui paffàggio 
• veniva con ciò ad c(Titc cufiodito . c difefo dal fuo Campo . 11 t)u- 

ca di Noaglics avendo ricevuto ordini dalla Corte di Francia di mani 
dare in Ddfinato un grolTo Corpo delle file Truppe, onde fìi ridotto 
• - , V con foli 1 1 3attaglioni , e j . Squadroni , fùcoftretto a ritirarli nd 
principio di Settembre a Tordcra S. Felice fui Ter , dove terminò la 
Campagna dopo ottenuto l'intento di aver favorita rimprefi dd Du- 
- . ■ . cad’ Orleans, e provveduto alla coiifervazione ddia Otti di Ro- 

Ics. 

Il Cavalier dì Asfeld ffi più fortunato di lui nel Reame di Va- 
lenza , dove, come abbiam detto, la Corte di Spagna avea rifo- 
hito di terre al Rè Carlo le fole <!ue Piazze , che li rimaneano delle 


V CétVf/rer 
Asfeld effu- 
gaf Destili 


A/itaait aeirn- paUàtc coiiquifie . Ritornato quei Generale a Valcitta colle Trtip- 
ieazJ»ne . pe , che menato avea all’aflòdio di Tortofa , e con altre , che li ' 
furono difiaccafcdaH’ArmaU dei Duca di Orleans, attefe in quella ! 
Capitale a far le difpofuioni necelTarie per rafledio di Denia , ch’era 
la prima Piazza , che avea intenzione di efpugnare , e quando f?t 
tutto pronto , li mlfc in marcia col fuo piccolo Efercito verfo i pri- 
► ; •> Riotn'd* Novembre, c valicato il fiume Xiicar , venne a Gaiv 

' ■ dia , c Giva , e a’ 6. di quel mefe perveiifib fotto la Piazza eoo 

20, pezzi di cannoni, c lo-mortari, cioè a dire un giórno appuù- 
, dopoché perla via di Marc vi era giunto 1111 fbccorfo di 300. ' 

Vi uomini con munizioni da bocca , e da guerra , fpintovi dal Oover- 
,'s- '.' nadore Ingiclè di Alicante . La Trincea vi fft immintinente aperta 

• d .’i a’ 7 - Novembre, enei medefimo giorno fi ftabifirono le batterie, ■ 

. , . . , hicomindarono a battere in breccia da’ 9. fino a’ 1 2. , nel qOal 

. . giorno il Cavalier di Asfeld alla tetta de’ Granatieri foficniiti da al- 
, tre Truppe montò |ll’aflàlio della Piazza, edefpognò la bada , e 
' ■ - .>■ «1- . 
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alla Città colla fjpada alia mano , falvatofì il rimanente della guemt- 
^one in numero di 950. uomini itiliime col Comandante nei Ca- 
R^o , eh’ è un de’ pii» forti dd Reame di Vaicnaa , e eh’ era Rato 
il primo pollo occupato dagli Alhati io tempo della rivoliura di 
quel Reame . Torto , che il General di Francia videfi fwdrone della 
. Città , fpinlì. D.Pietro Ronquiilo Marelciat diCampo a impadronifrt 
dei Moiurtero di S.Franceico , eh’ era un porto fortificato dagli Al- 
Kati, come il folo, per cui il Cartello cótea ricevere Ibccorfoda 
Mare , e fii opportuno il penfiere , poicne appetw I Pranicfi entra- 
rono nel Convento , Che li fcoprìroix) qiuttro grolTe Barche iiilla 
Corta cariche di Troppe , e munizioni , che venivano al foccorid 
de^i Aflcdiati, echi furono cortrette a ritornatfene lenza poter 
tentare lo sbarco . li Cavalier di Asfdd fece appreffo attaccare il 
Cartello , e lo battè con tanto vigore , che obbligò il Comandante 
a reiKterfi peigioniero di Guerra a’ 17. colla ft^ giiernigionc com- 
porta di due batugiioni Portt^helì , e di 2501. Cavalli Ingicfi , oltre 
à rnolri Paefani , o Michelctti , che furono inwigionatl , e tenuti 
• dKpdiziotK della Corte di Spagna . La prelà di Quella Piaaza , che 
«oliò si poco tempo , u le munizioni da guerra , cne vi fi ritrovaro- 
no, unite a quelle meiute per l’artedio , checredevali di piò lunga 
durata , diedero l’agio al Cavalier di Asléld di marciare ad Alicante 
per aflèdiarla , al quale- cfRtto dirtaccò D.Pictro Ronquiilo con al- 
cuni Reggimenti Spagnuoli , che l’invertirono a’aS. , c 29^, di No- 
vembre, e nel di feguente il Cavaliere vi arrivò col rimanente dell’ 
Armata « Occupati i porti all’Intorno delia I^azza vi fh aperta la 
Trincea al primo di Dicembre , e nell’iftcflo giorno fù attaccato , e 
prefo fenza refirtenza un de’ fiioi Borghi , ficcome fe^l di due altri 
1^ giorno, apprerto , e nel vegnente RiallaKto, ed cfptigtuto un 
trìtKieramcnto, che gli Artcdianti vollero attaccare fenra nemmeno 
attendere , che folTe fituata l’Artiglieria . Cucila rtraordinaria vi- 
vacità forprete gli Afledrati , o’i Cavalier Riccardi , che comanda- 
va nella Città , giudicando non poter la Piazza ovitare d'ertér ben 
torto elpugnau a fona , c volendo (alvarc tre buoni Reggimenti , 
de’ quali era comporta la ftt.i guernigione , e che ftrcbbono rimarti 
•rigiomert di guerra , pfcfc il partito di far battere h chiamata , 
marcò della quale ridiedero dall'tina parte , e dall’altra gli ortaggi , 
efieonvennediuna Capitolazìonepcr la Città, ledi ari principali 
eoodi2ior>i erano , che le Truppe regolate , eccettuato il battaglio- 
M , che rimaneva nel Cartello , ne ufeirebbono con tutti gli onori 
militari per tflÌT condotte alla pili vicina Piazza di Catalogna? Che 
liMidieletti , e l’altra Gente dcfPaefe fi fottomaterebbono alla cle- 
menza del Rè diSnagiia , predo al quale il Cavalier di Asléld pro- 
metteva dimerceoere per ottenerne il perdono della loro Ribellione: 
Che gli AbitotorI làr bboiK) confervati ne’ loro beni , e privilegi , 
non ortantc i loro impegni , e parti fatti in favor dc|^i AlBatl , e 
che il Governador del Cartello godrebbe di una fbfpenlipn di Arme 
ii 4. giorni , duranti i quali non potrebbe fare entrar nel Cartello 

la - ne 


Anno I7 o8. <8 'ISTO RIA D’EUROPA 

( ~ ne viveri , ne ArtigKerìa , e }n conformità tfittl GipìtotuiontAi 

gucrnigioiie coiilegn^ laCictà a’Spagimoli, eaicuni gisn]àeÌ0|K> ' 
^ prcTe la (Irida di ci^logiii . ^ ^ ' T. 

Vjimmìrugiic La p«dita di queOé Piazze fù compcnfata alla Corte J-fikH 90 ^< 
Lceke fs vel* Iona datl’acqullto di due lidie luil mediterraneo , che li furono m<l{- 
j>rr t'imfrtfr ài io a prcpoftto , cosi per la comodità de’ viveri , che principalmente 
SarJfga» . da una di t flc potè ritrarne in copia per l'abbondanza di quella Ca- 
pitale, come [>er io tralportodelle milizie dalle Marine d’itaha, che di- 
vcmòpiò licuro. I 3 <^chc l’Ammiragiio Leake ebbe sbarcatola 
Catalogna la Rcina fjfxifa , e ’l lòccorlo di Gente , che avea trafaife* 
tato da Vado, imbarcò fopra la fba Flotta alcune Truppe Cati 0 a(|B 

. (otto il comando del Conte di Sliuentes , al quale il Rè Carlo aven 

conlerita la qualità di Viceré di Sardegna , poiché gli Alliati {lima- 
vano da molti mcfi accertata quella couquifta per le intelligenze « 
che vi etano Hate coltivate con molti de’ Principali ddl Paefe dalle 
due Certi di Vienna, e di Barcellona . (^cfla Flotta fece vela dal 
Porto di quella Capitale in lui princìpio di ÀgoHo per andare a fot- 
■ , tomcturc quell’ Jlola , eh’ è feparata al Settentrione daliè Corfica 

^ |'>er un braccio di Mare deila larghezza d'intorno a 9. edhn 

'KÌ a Levante il Mar di Sicilia, a ponente l’altro Mate, ernia fepara 

da' Reami di Francia , e di Spagna, e al mezzoggioriio il medeiimo 
Mate, ch’t tra lei, e l’Aftica , dalla quale è lontana I JO. miglia ^ 

^ -u. Li Spagnuoli vi tenevano ordinariamemepochtj Truppe regolate, ‘ 

die non erano pili di 7. ò 800. uomini per la Guardia del Viceré i 
. . Ma le Llnivcrlità dell’lfola avean lémpre pronti la mila uomini di 

- ’ Milizie , che non codavatio nulla al ^ di Spagna , e doveaoo llar 

Itmjiic pronte per la difefa del ior Padè . 

L’Ammirag io Leake arris'ò davanti a Cagliari a’ 14. di Ago* 

Kr do , e lece ininiantineiite sbarcare a terra alcuniEmiifari con m^e 
Copie di uiu dichiarazione , con cui promcttevali al Popolo la con- 
lermazìone dc-’Aiol privilegi , e la |rrotczione della Reina d’Inghil- 
terra , pur che riconofceflèro il Rè Carlo per Ior Sovrano , e in calò 
di reiiOrnea minaccia vah di mettere a ferro , «a fuoco tutte le Cit- 
tà dell’llbla . Mei dlfcgucnte mandò a intimare al Marchefé delta 
Giamalca , che n’era Viceré per lo Rè Filippo, acciochè li aprifll* 
le porte , e perche tardavafì a darti rilpoHa fece buttaienin centina- 
io di bombe nella Città , nella c]uale operazione f(l (écoadato da aN 
p, quanti Frati , ch’eran (eco d’fnvliigcnza , e che col Crocefiflb ha 
mano andarona per te’ Arade', alTcmbrarono il Popolo , ct’eforta- 
rono adtina (ònuneAìone agft tiedini delia previdenza', nrinacciao- 
doddcaAiSO» edèlla «onera del Cìcfocoirro, che intraprcndeflé-. 
ro di idÙivTf aiia volontà di Dio , Quelli difcorfi fcdiziofi operaro>% . 
no , che il Via rè fitr«roffi in tin tratto abbandonato daUomiiteift 
delPaelé> in cuiennlideva Muta la (orza dell ’Hòla , perlocfiè riti-’ 
rolli nel CaAeHo di Cagliari col Conloie di Francia , e con alcuni 
ODckli CeAjgBaM , dove noneflendo in ilhto di rcftftere , (T^oo^ . 
({retto ad «c^tat Tofièrta , cheli fece l'Ammiri^iio Leake di farlo^ 

, con- 
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condurre in una Otti delle Cofle di Spagna del dominio del R*‘FJ* 

’^irpo . non avendo potuto ottenere di ifler tratportatoccjlla lua 
guiTnigionc ad Alghcrt , di’ è una Piazxa marittima deli Itela 
difeuderla . La óttà di Cagliari , e ’l rimanente del Rea^ chicle 
anche una Capito'anone , c li Ih accordata • Con quella fu ter prò» 
meflb il mantenimento di tutti 1 privilegi accordatili daH'Impcradw 
Carlo V., e dal fi Cartoli. , eli li lece Iperare, che li Rè arto 
avrebbe proccurato la iibetta del Marcheft oi VMlaclara , di D.Sal- 
vadore Lochi , di ^Giacomo Schin , edi Alcflio Ferretti , che 
vano in quel tempo prigfioaicri in Francia • Dopo di che il Conte di 
Sitticnus Pftfc 15. di Agofto poffcfTo del Viceregnato di Sardo- 
gna „e il Clero, la Nobittà , e*l Popolo diCagHari tanto in lor 
nome , quanto in quedo delle altre Città detl'lfbla , lì predarono il 
ghiramento di fedeltà , e promilcro altreii ai Rè Carlo un dono gra- 
tuito di aamila mifure di grano , di etri la magoor parte dove» 
trafportarii a Barcellona , e gli Alliati iperarono di rkrariie altre*! 

«oco. avalli per rimontar la loro Q vallcria in Catalogna . 

- L.1 Flotta dell’Ammiragrio LcaLc pania’ 29. di Agofto da Ca- 

gliari alla riferva di due Vafcclli da Guerra , e di 4. Barche da tra- ^ 

Wto , che \ i furono lafdate per menar li pr igionieri a Finale . Egli ‘ 

^cc vela verfo Porto Maone nell Ifoia di Miiiorica i dove fu rinfor* ^ 

aato da acoo. Iiigicfi , e Miche etti , che il Conte di Suremberg di- 
ftaccò dal (no Ompo a’ 2z. di AgoBo tetto il comando del General 
Stanh<’pe , che ondi') a imbarcarli a Barcellona con io. perri di can- 
noni per fecc'ndarc i’Ammiraglio Leake in quella imprefa • Tolto , 

che la Flotta Angtellindatti rinforzata da Quefta Gente, arcoftofli 

alla gaggia, dove mife a terra il Generale Sianhope co’ luci Rc^^- 

menti, e quelli furono accoiti con acclamazione dagl’lfolani, che 

ritcrturono lènza rtliftcnza fotto il dominio Auflriaco. Lo Stanoope ' »• 

marciò quindi verte Porto Maone , ditelo da D.Ditgo Uonatdo di 
Avila , c quantunque vi teflé un buon alleilo, e un lungo trin- 
ceramento , che copriva l’eflenfione del Porto , munito ck 4. Ri- 
dotti , e follctiuto da 4. Torri , quelle furono abbandonate alle 
prime impetuofc fcariche dell’Artiglieria tnglcfe, e le Trincee faciU 
mente luperate , poiché occupndo molto terreno richiedevano 
maggior numero di Difènfori . Il Governadore ricoveroflì colla fua 
guernigione nel aflello , dove quantunque avelTe potuto fare non 
mediocre refilltnza , poiché avea feco 900- uoml m, b allevoli pw > 

altro a difendere una Fortezza «fi tea natura non di^gerole , an- 
che per la copiofii ArtlgHetia , che vi Bava , tutta volta ò per noco 
(pirito , èpet inefjiericnza B re(fe a’’29. di Novembre a patti di du«v 

na guerra ufcendoiic con gli onori militari , e colla contlizione , che 
B SpagiHioII do veficro traTportarlì io Ifpagna . . | 

li G«merai Stanhopc vi mife ui« guernigione Inglefe, cun Go- ; 
virnadore della mtdclima Nazione, perche la Reina Anna volea tivi Ttmf»t.o 
confirvariiil pofli^odi queirifola , edelteobel Portoper eirer fent-C4pi/»/rf«,i()vf . > , ' 

ore ioifeatoìlartì temere nel mediterraneo, e pe.chc rilleflbavia' 
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fatto di Gibilterra , fufinfava gl’Inglefì , che qtic’due Torti in fito 
tanto importante li rcnduebbono Padroni di tutto il commercio 
del mediterraneo in pregiudicio delle altre Nazioni d Europa , fen* 
za eccettuarne gii Ollandcfi , e Portogli • e l'Ammiraglio Écake 
di piò vi fece svernare una parte della fui Flotta non rimandando 
in Inghilterra . fe non che i Vafcelli , che a vean bilbgno di rifarcà- 
mento . in virth adunque della Capitolazione dovea la guernigione 
del Calfel Maone eflcr trafportata in Ifpagin : Ma ncH’ulcir dalla 
Piazza It'i arrelUta, e fatu ritenere dal General Stanhopc per lo rrob. 
tivo, chequi lóggiugneremo . Gli Alliati erano rimalli mortificac! 
in vedere, che ia maggior porte della guernigione di Tortofa a vea • 
prefo partito nell 'Efcrcito delle due Corone , e a vean dipintosi fat- 
ta novità alle loro Corti per violenza ulata dal Duca diOrleansa’ 
soldati della guernigione , come fe per forza gii a velTe llranpati fuor 
de' loro ranghi , e da ciò fh moliii la Rciua Britannica ad ordinare 
a’ Tuoi Generali di ufar di rapprefaglia , e il General Stanhope fù il • 
primo ad eleguir tale ordine fovra la guernigione di Maone t Ma 
perche non potea interamente fondarfi fili calo accaduto alla guerni- 
gionc di Tortola , potchi per parte delle due Corone fofleneVafi , 
che i soldati avcaii di loro volontà dillrtato , fervidi di altra kmfa , 
e in data del primo di Ottobre fcridè al Cavalier di Asfeld nel Reame 
di Valenza , dicendoli, che lino a quel giorno avea oflèrvata eiàtp 
tiditnamente la Capitolazione di Porto Maone , lecondo la quale 
avrebbe fatto condurre in Francia gli Oddali , e solrLiti Franzdì : 
R<a che avendo ordini eipredì dalia Reiiu Britannici di arredarli 
per rapprefaglia de* cattivi trattamenti fatti alla guernigione di Xa> 
tiva , pretendea , che gi’higleii , e Ollandefi , che componevano 
tpiella guernigione, fodero redituiti in Catalogna arrViati , e vediti, 
^eche coloro, cheavedero prclb partito nelle Truppe delle due Co- 
rone, fodero rimpiazzati da pari numero di uomini della m^dclirra 
Nazione , c che intrattanto la guernigione Ftanzefe di Porto Mao- 
ne rimarrebbe prigioniera di Guerra SiY i Vafcelli Inglch , 6 pure 
occupata al travaglio delle fortificazioni . Per parte però delle due 
Corone prctindcvafi , che la Reina Anna era data male informata , 
poiché la guernigione di Xativa era data trattata fecondo la-Capi- 
tolzzkme accordatali , all’or che quella Città fò nrefia dopo la batta- 
glia di òlmanfa. Aggiugnevafi però, che queda guernigione nell’ 
edèr trafportata io Catalogna fò ^vifa in tre Truppe , delie quali la 
prima giunfe lenza impedimento a Tortofa , ia feconda rlvoltodi 
contro la feorta allYiItura di Morella , Cadello all’ora occupto da* 
Mkbehtti , in ali qucHa Truppa faivndi , eia terza per tale acci- 
dente ffi arredata ; Ma che quando poi fb il Cadel di Marcila prclb 
da’SpagnuoK per Capitolazione , furono i soldati di quella feconda 
Trupp rimandati a Tortoti ; perlocfiè conchiudeva fi , che uoncT- 
lènÀili mancata dal canto loro a pttf delle Capitolazioni , non 
• vea potuto il Generai Stanhope arredate la guernigione di Maone 
lotto i vani pretedi ailegati nella fua Intera , c per quedi iDoùvi li 

inoP 


f • 


Digitized by Góogle 


r «li. 


Anno f7Ó8 


libro XXIX. 71 

moflè il Cavalier di Asfcid , toflo che la ricevette nel Campo lòtto 
Alicante , a ipignere un dillaccamciito di Cavalleria a rag^ugnoe 
la guernigioiie di quella Gttà , che flava in mollà verlb la Catalo* 
gedk , e di farla arredare per rapprelàglia di quella di Maone . 

E)opo la prefa di Minorica il General Suoope , lafciatavi com* 
petente gucrnigione « ritornò coi rimanente delle Trupm in Catalo- 
gna , dove minorati coll’ entrar dell’Autunno gii cccelfìvi caldi det- 
ta dagione , erano li due Elérdti ripar$ati in Campagna , che ter- 
minò tutu volta fenaa aaione di drepito . Il Duca d'Orleans , aven- 
do rìaflèmbrate le Truppe , contentodì di tenere occupto il Conte 
di Staretnbei^ per dar favore aUe imprefe già deiigaate nel Valeozia- 
no con gii afTcdj di Dcnia , e di Alicante • e li Conte all’ incontro» 
indebolito dal didaccametKo fatto per i’ Imprelà di Minorica fù 
codretto a prendere i’eiemplo dal tuo nemico »c di tenerli trincem* 
to nel Tuo Campo di Cer vera , pi.Tlocdi6la^Cafflpgna di Autunno 
ièrv! dilamcnte ad odervarfi vicendevolmente lenza nitin tenuti- 
vo; Dopo di che entrato il meié di Novembre, e fittafi la dagio- 
nc impropria per li campegiamenti delle Armate , quede furono fe*' 
parate acquartieri, e’I thica d’Orleans didacoò il Conte d'Edain 
colle Truppe di Aio comando per l’imprda di Venaique , ch’era di 
inolta Iniporianaa all’ora per te due Corone, poiché la di lei con- 
quida potea fomnènifttare piò corta , e comoda comunicazione tra 
la Francia , e la Spgna , non edeodo , fe non che foie p. miglia di- 
nante dalie prime Frontiere della Guafeogna . Terminata I* Cam- 
pagna il Duca d Orleans a vea tiiòluto di padare a dirittura tnFrancia 
coll’idea di ritornar di buon ora nella vegnente Primavera in Ifpgna, 
c a tale cHetto a vea fpedito il Conte di Befons aMadrìd per concertar 
col Rè Cattolico , c Tuoi Miiiiftri ie mifure piò proprie per fare una 
gloriofa Ompagna : Ma pervenutoaSaragoia ricevette lettere del 
Re , e della Reina di Spagna , che io pregarono <H porurfi a Madrid, 
dove in (atti arrivò a’ > 5. di No vembre , e vi fù ricevuto con fòin- 
mi applaufi dal Popolo , e con particolari fegni di ricondeenza dal 
Rè , che dichiarofli contento della tua Campagna di Ocalogna . Egli 
iKsn iò^iornò in quella Corte , fe non che 1 1. giorni ,,tra io fpazio 
de’ quali intervenne in compagpia del Conte di Befons a molti Con- 
' figli , che vi fi tennero per le future milìuri operazioni , e quindi a’ 
al. di Novembre prtie le polle per Vcrfagliis . E’ da crederfi però, 
die i favorevoli accoglimenti latti al Duca d’Odeans a Madrid.dopo 
li (uo ritorno dalla Campagna , foBèro cfh;tto di una fina difiimula- 
ztone, poiché gli artifizi della Prìncipeflà Orfini avean confeguito 
r intento ^ rendere lofpetu al Rè di Spagna la condotta di quel 
ftindpe . 

In fitti il Duca d’Orleans nel futa ritorno inlfpagna per farvi 
la fua feconda Campagna , .ch’è appunto quella da noi poco anzi 
fcritta , vi ritrovò li mcdeiimiollacoli, chel’avean moltotraver- 
Gto lidi’ anno prevedente. Non avendo egli voluto averncdlino 
attacco cqjla Prìncipeflà Orfini , e ancora meno far dipendere il Aio 
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creato , elafua rìputaiionc dalla dipendenaa de’fuoi configS, »* * 
quali ella non avrebbe nnncato di attnbuire tutti i felici luccdiì, cbe" 
u Principe volea fpetare dal Tuo Iblo valore, e dalla fua elpericn za, la 
Dama non potè di^ir quel dilpre^o , e vedendofi l’Arbri^a dcl<f 
ledetemenazioni alla Corte, dove il cicco affètto della Reina per lei ^ 
avea aflulutanieote llabilto ilftio credito , e la ftia autorità , prcteik 
dea, che quello favore iofTepcrlet untitolopcr efìggereuna 
rBcflione , e dipendenaa cieca da tutti coloro , che aveano , b pre- .. 
tendevano impieghi. Non avendo potuto ridurre a’ fuotdefìderj ti: • • 

Duca d' Orleans , lo lece droondare dalle Tue Oeature , acciodie 
fbflè informata di quanto diceva^ òfaceva , e avrflè le occafioni di 
rovinarlo ; Con tutto il fuogran f^avorc però ebbe i' tUrpiacer di ve* - 
derc , che un Grande , al qua.eella volea proccurare una carica im- 
portante nell’Annata colla condizione, cheli &rvifTe di fpia dcllerfr 
asioni fegtete del Duca d’ Orleans, col quale, a cagion del funim^ ^ 
piego, avrebbe avutti occafione di trattar famigliarmene, glielo 
ricuaò generofameiKe , e U prlò ancora con moka forteau di- 
fprcgiauilo il fuo favore, che gli era r Berto con tanta infamia, aa- , 
si collui ebbe lo fpirito di far pubbl'ca b cota alla Corte , che rima* 
fe Icandalisata dei dilòneno procedere ddia IkincipefTa. 

Ella però fece poco conto di quello universi moimorki, per- ^ 
che non ^ca frenarla fuapalfiotie; E perche 11 Duca d* Orleans 
dovea inevitabilmente avere una fpede di corrKpondenza con lei ,*■- ^ 

poiché non poteafpcrar alcun frutto della (ila Campagna, fellman-^. - | 
cavano le provigtoni necelfarie per l'efecusione dcllelmprete ^ che<‘> 
meditava , ella tuTingofTì dirotrinarlo per quella via , eprt fe lefue 
■nilurc per riufdrvt . Il Duca d' Orleans non potrà ignorare li msfa *s 
dHpofizionc delia Prìnc^fTa Orfinl prr hll: ma pCTchehifognava^ 
trattante operare , mele le pofiibili precauzioni e fbprattu«o con- r ' 
tra la mancanza delle cole necelfarie per Iit6lflere in Campagna , e'^ 
pei^porre la fua Armata in illato di operare . Egli pregò idantemef^ * 
te il Rt a badare , che (c provigioni H foUtb lomminiBrate a tem- ' 
po oppoituno , e il Rè U promifc tutto : Ma dipendendo l’ efeoi*^^ 
sionc di qiicQe promellè dai concorfo di moke perfbne , edi OficiaK 
lubakrrni , che potea no eflère guadagnati pcom’ era facile alla Plrin- 
eipeflà di brio) gl’ impegni del Rè non aveano rfentztone, se non 
quanto piaceva a quella I^ma . il Duca rTOrleant p^ maggior pre- 
cauzione , e per meglio alsicurare i luol aBari , lafciò a Madrid un ' 

luoMìniRro , chiamato Di s^andes, e lo (ecefapere lòtto titolo di 
feub al Signor di Amdot , che era iti quel tempo Ambafctador di 
Francia a h^rhid - Egli avrebbe potuto natura fmentc a lui ricrrre- 
ft per lafdarU la cura di follecrttrc alla Corte ciò , cheli facea me- • 
ftlerc per le operazioni del'a Campagna ; Mi fuppofc non poter con- 
fidarli-inqticIMinillro, poiché l'avea veduto in una coni! dcrartone 
ftrettift ma colla Prhtcipma . Colici ilfincoiifro per meglio ingan- 
nare il Duca . c fodtiisfar la fiia v endett.a , moffrò Ibmira Rima , ed 
amicizia per Dettande} , che ^leflbammilè a’ famiglitri colloqui, co-- 

me 
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me (c molto fi compiaccfie della Tua convcrfazioac ,e facca fiir l’ifief- 
fa cofa dal Signor di Aubigni , eh’ era, per così dire, l’ ifieffa lùa per* 

Iona, e per cui ella da lungo tempo non avea alcun reto , La f^in* 
cipefTa l’avea fatto venire da Francia da certi anm acklictro , e lo 
teneva al Tuo lervigio (òtto il titolo di Scudiere , ammettendolo al- 
troi\dc a si gran famigliarìtì,dìe non dubitavafi.che qiiefl’uomo non 
foflè intieramente facrificato alle lue voglie , e non fofiè un Minifiro 
fedele di tutte le Tue palfioni . 

Il Duca di Orlean» fi fermò a Saragofa , ficcome abbiam detto, Maligni ìmttr- 
prhna d'incominciar la Campagna , c vi ritrovò gl’ animi molto ir./rr/**./,»,' , 
ritati a ragion ddla perdita de’ loro Privilegi, hi sà , che gli Arago- /** 

Iteli (offrono impazientemente il dominio tfc' Caftigliani , e che non ' 
fi lóti mai domeuticati , che i loro Rè altre volte non cedevano a que* 
diCaffiglia ne in ftotenza , ne nella preminenza della Monarchia ; 

Trattante aveafi bifogito di loro per ridurre il redo della Catalogna 
alla ubbidienza . Il Marchclé di Gioffreville , un de’ Tenenti gene- 
rali , che (èrvir doveino nell’ Armata del Duca d’ Orleans , e che fi 
avea guadagnata la dima, eia confidenza degli Aragonefi , feor* 
gendo ildifgudouniveriale delia Nazione , credette cflère a propo» 

(ito di darne a v vifo al Rè , e di farli conofeere le ragioni , che ao vcan 
portarlo ad aver (ctKimenti piò favorevoli per que' Popoli , perlo. 
che fermò una fpecic dì tiemoria a lor favore , in cui (upplicò il Rè 
Cattolico a ooiKenurfi dd rigore cfercitato fino allora contro di 
quel Reame , e ad a ver per l’avvenire maggiore indulgenza per gli 
Aragondi , e un poco dì riguardo agi ’iniòrtunj del tempo prece* 

(lente, poiché li fi dava ficurezza della fedeltà inviolabile di (suella 
Nazione. Il Duca d’ Orleans, che allùo arrivo in Sa ragosa fù del 
medefimo fentimento , appoggiò la Memoria del Marchefc di Geof« 
freville con una lettera , che fcrifiè al Rèdi Spagna , cui ffi confegna- 
ta dal Tuo Agente Deslandes , da lui iafdato a Madrid . N n vi era 
rofa in tutta qiicffa condotta , che avelTe potuto dar fuggetto alla 
maldicenza , e alla malignità ; e pure la PrindpelTa Orfini , che va* 
lea far ufo di tutto per rendere oaiofo il Duca d'Orlcans , e per farli 
perdere la confidenza , e buona grazia del Rè dì Spagna , perfuafe a 
quello Principe , che la raccomandazione del Duca a favor degli 
Aragonefi conteneva un rimprovero della condotta tenuta dalla 
Corte verfo que'Popoli , e che avendo altri fini legreti in iella, l’uni- 
ca fua mira era di rendere il Rè dilprege vele , e odiolb a’ fuoi sudditi, 
acdoihe poi potefTe piò fadlmente rapirii la Corona , quando fi 
avefTe guadagnato il cuor de’ Popoli con tjuella affettata pietà . Ella 
diede ancora ìi medefimo colore alla Capitolazione , che il Duca di 
Orleans accordò alla Guernigione di Tortofa , eprctefe, che que- 
lli pntea reffar prigioniera di guerra , fe il Duca non a veflè avuto 
in teda di renderfi benevoli gli Allìatì con quella compiacenza ; In 
fine fece tanto colle fue maligne infinuazioni , che il Rè Cattolico 
entrò fortemente in dubbio della condotta del Duca d’ Orleans , e 
buttò i fondamenti delia tonura , che poi comparve apertamente 
TOM. Vili. K tra 
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tra qucdi due Principi nell’ anno feguente. 

Il CtMi€ d! Intanto colla partenza del Duca d’ Orleans dal Campo parea la 
Stortititrx ten~ Ompagna in Cotogna gìàfiniu , ed era in fatti cosi , polche tut- 
ta imvMift ftr- te le Truppe eran gite a’ quartieri , e il rigor delia (fanone non da* 
frtudert Tfrtf va mbto, che a’ ioli Gabinetti : Ma il Conte di iicaremberg , veden- 
y» • do, che la guernigione lafciata dal Duca d’ Orleans aTortofaera 

fiata indebolita per li dillaccamenti fatti per lo Reame di Valenza , 
f^e il difegno di forprcndere qtiella Gtcà colla fpcranza di ben riti* 
" ‘ fdrvi I poiché fiipea , chele breede non vi erano Hate ancora ripa- 

rate . A tal’ cflctto fece un diilaccamento di jooo. uomini di fcelta 
fanteria , e di looo. Cavalli , a’ quali aggiuniè un gran numero di 
Micheletti , e di Vo.ontarj di conliderazione . Egli Àeflb lì pofe alla 
iella di quello Corpo di Truppe in compagnia de’Generali Stanhopc, 
e Vcfellcs , del Conte di Effren , e del Signor di Roannes , de’ qua- 
li gli ultimi due a veano comandato dentro la Piazza nel paflàto al^ 
Tedio , e lì pofe in marda nella notte antecedente a’ due di Dicem- 
bre . Col favor dell’ombre arrivò alle 3. ore della mattina in un luo- 

( >o chiamato il Romitaggio , eh’ è a veduta di Tortola , fetiza che 
a Tua marcia (offe Hata feoverta , ciò che aflicurarlo dovea di un 
felice fuccelTo . Furono da lui difpoHi due attacchi , l’uno al di fo> 
pra, Taltro al di rotto dell^bro , egringlelì, che furono ddlìnati 
al primo, li fecero avanti verfo la Porta di S. Giovanni , che attacca- 
no unitamente col balbone di S.Carlo , che gli era contiguo , e non 
ancora riparato . Coltoro s'impadronirono in poco tempo della Hra- 
, da coperta , e di alcune opere elleriori , che Ila vano fenza difefe , 
e ammazzarono , ò pofero in fiiga una Guardia di 10. uomini con 
un Tenente , che cuHodivano sei pezzi di cannoni nel ballione di 
S.Carlo : Ma non ebbero il tempo di fervirfene a caufa dell’arrivo 
del battaglione di Blesò, che colà chiamato dallo Hrepito dell* Arme, 
fece fovra gl’ingleli un gran fuoco, in tempo che colloro (calava- 
no la muraglia , e che fi sforzavano di rompere a’ colpi di Accetta 
la Porta di S.Giovanni. Un’altra parte degl’lnglelì avea parimente 
attaccato l’altro ballione laterale , che chiamafì della Porta del Tem- 

e 'o, ed ebbero a fronte il Reggimento Spagnuolo dìMurcia , e’t 
tondo battaglioite di Blesi; : Ma dopo due ore di furiofo contrailo 
furono gTInglelì ributtati dall'alTalto colla penltta di Co. uomini uc- 
cifi , oltre a* feriti , pcriocchc vedendo non poter da quella parte 
farcofa di profitto , fi volfero all’altra parte di Tortola , e andaro- 
no in foccorfo degli Alemanni, che deliiiiati all’altro attacco , 
aveano aflàlito il bastione de las Curtadaras alla Porta di Remolino . 
Questo posto non potè elTer difeib con altrettanto vigore degli al- 
tri due , pecche per avventura non vi fi ritrovarono di Guardia , 
fe non che zo. uomini comandati da un Tenente , e za soldati av- 
vanzati . GII Alemanni s’impadronirono delllircio della Porta di 
Curtadaras , che fcpara la Otta «lai Borgo di Remolino , ciocché fò 
loro facìlKIimo , poiché questa Porta non chiudevafi a cagion delie 
Aonde , che di là fpdiò uici vano , c n' entravano jn tutu la notte . 
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UBrifadkre D.A<Iriano di Bellancur, Conundinte della Pi>tza. 
aDa teita di molti 06 dall , che aHo^arano in quel Borgo, etf 
un distaccarnemo della guemigione , attacob gli Alemanin coU* 
filadt alla mano , e con tal vigore , che gli avrebbe latti fin dal pti- 
mo punto retrocedere dalla imprefa , (e in quel combattimento non 
fcfle stato de’ primi a restarvi uccifo. La fua morte Kpirò waggto 
aeli Alemanni, e costernò alquanto Ja goernigione , ficcht le cote 


lue veci • costui , rcgoianaoii coiia oiipotizKmc iuv\m 
Bdancur , continuò a fare un gran fuoco fovra agli Alliati , 
reno costretti a ritirarli in certe cale vicine ai bastione , in cui 
akra parte le Tiurpe della Città fi ritirarono altresì , e ne chiufcro 
la porta . All’ora gli Alemanni , loccorfi dagl’iDgIcfi , fi fcpararono 
in due Corpi, l’unde'quali attaccò 11 Corpo rii Guardia della Porto 
di Remolino , dov* erano un Capitano , un Tenente , e *o. soldati 
con altri io. avvaniati , U quali, (corto aver Pinimici rotta la bar- 
riera , che copriva la Porto, fi ritirarono perla comunicazione, 
che andava alOdello. L’altro Corpo attaccò il baftioiie, in cui 
le Truppe della Città fi erano chiufe , e ne f* ributtato dal R«gi- 
mento di Truxillo , e da’ Granatieri del primo battaglione di Bicsè; 
Con tutto ciò il fuoco della morchettcria durò daHIma parte , e dall' 
altra fino a IO. ore della mattina , cifendo fiate le Truppe della 
Ottà foficnure da’ Granatieri del lecondo battaglione di Blesè, fi- 
tuati alla tefla del Caftello. Il Signor di Longsefamp fece fare all’ora 
una fortifa diyoo. uomini comandati dalMarchefe di Ordegno, 
Colonnello del Retómentodi TmxHlo , U quali uicirono dalla brec- 
cia dd bafiione alla rilenra di una Compagnia , che ufd dalla 
porto del Caftello chiamata del lòccorfo. Dopo , che quefta gen- 
te ih riunito itifieme , attaccò v^jorofamente le Cale , dove gli 
Alemanni s’ erano trincerati , ansi acoortofi il Sigw di Lom- 
sciamp , che qirelle Caie erano ripiene di Truppe , che facean fuo- 
co d’ogni parte, giudicò a projwfrto di fare ufcirc ancora 500. 
altri uomini per foftener le prime Thippe , e per appicciar fuo- 
co alle Cafe , acciochò Impòliflè a que’ di dentro l’umone con 
altra loro Gente, che fi era trincerata nel Convento dcTleligio- 
lidiS.Oiovanni, e nella Porta da loro occupata : Magl’/yemanrt 
vi fecero una reiiftenza tale , che l’ azione durò due ore , >^sa che 
mai rhifcilTe alle Truppe della Gttà di Tca^arli da loro Porti , con 
tutto che vi perdeflèfo della Gente con molti Oficiah lenti , e di c^- 
IH H Tenente Colonnello del Reggimento di Afturia , e il Maggiore 
del Reggimento di Truxillo rimafero prigionieri inpom degl Ale- 
manni .Riufcito infruttuolo r attacco le Tni|^ della Ottà ncntra- 
fono nella Piana , dove impilarono il refto del gior^ , e la notte 
vegnente a cannonare , e bombardare il Borgo , e il Convento di 
S.Priincefco, a trincerare il bafiione imperfetto diCu^^ras, e* 
fine un fecondo trinceramento sull altura tn il p» della Icarw 
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Caftello, eiecafe, che (lavano lungo la muraglia , equed’ ultime 
difpofìzioni , che furono ben govenute da D.Aodrea Patigno , che 
comandava l’ Artiglierìa , e dal Signor di Picmarc ( Capitano del 

Keggimento di Blc^ , hiron quelle , che diedero il crollo all' impne- 
(a , poiché il Come di Starembeig » feorgendo la mortalità de’luoi, 
che ridrctti in quelle Cafe nonpotean difendeilì dal tracalFo dell’ar- 
tiglieria , e delle bombe fcrviiTi della opportunità della notte , e 
rìtirofTì con tal filenzio, che le Truppe della Città non so ne avvide- 
ro , che alla punta del giorno . E quello fù il lucccfTu d'una impre- 
(à , il di cui principio avea data fncranzaal Conte di Staremberg di 
piii felice riufeita . La perdita de’ morti fù vicendevole , ma quella 
degl’Alliati fù maggiore, perche rìdretti in poco giro furono per 
mote ore fpodi al fuoco continuo de’ cannoni , e delle bombe, e 
tra loro morti vi furono alcuni Colonnelli , e Tenenti Colonnelli, • 
non pochi tra’ Capitani, e altri Ofkiali (ubalterni . Dopo qued’ azione 
fù rinfc rzato il prefidio della Otta lino a 8. battaglioni , a'quali iTt 
anche aggiunta una parte delle Truppe , eh’ erano date impiegate 
agl’ afTedj di Denia , e di Alicante , c il palTato pericolo avendo refi 
più attenti idifeiifori furono comandati lino a 4000. Paehni per ri- 
pararne le fortificazioni. 

La Campagna di Edremadura in qucd’annn non corrifpolè al- 
le fpcranze , che gli Alitati vi avean fondate , nàallc nuove dlfpolU 
zìoni , che il Rr di Portogallo (ormò per lituare in miglior piede le 
Truppe. Quclìoi'rttKipeavca fatte nel principio dell’anno un re- 
golamento per mantenerle rii una maniera più clàtta, e più regolare 
degli anni prtcedcmi . La Cavallerìa, e li Dragoni ridotti a 1 1. Reg- 
gimenti , furono crmpodi , cioè que’ della prima a 480. Cavalli» e 
-qoe’ de’-fccondi a 6oo. La Fanteria fù divila in }0. Reggimenti , ed 
egli fece conto , che dall’era innanzi le Tue Truppe (arebbono paga- 
te regolarmente mefe per mefe: Ma cotali dKpoliziont andarono 
per lo più in difufo , e’I ^rlogallo rimale come prima con pt>ca gei> 
te in Campagna , c queda mal difciplinata , e mal pagata , tanto che 
k Truppe di queda Nazione , ch’erano rimalie in Caulogna al nu- 
mero di 4000. uomini , vi foiferìrono la fame , la nudità , e la penu- 
ria d egni cofa , poiché da lungo tempo non ricevevano dal lor Pae- 
fe nò paga , nè viveri , nè abiti , laonde ix,r rimediare alla mifèrabile 
condizione di que’ dilgraziatì , il Rè Orlo trovò l’efpediente di 
' mandare in Ollanda con Corriere a polla loo. mila fiorini di lettere 
di cambio per conto di quelle Tnippe abbandonate, incaricando 
il Minidro Imperiale rifedcntc all’Aja d’ inriurre li Stati Generali « 
ùuld sfarle a conto de’ fùffid{ dovuti alla Corona di Portogallo , e 
diede una fomigliante commeflìone in Inghilterra , dovec^ bene, 
come in OIIanaa,ebbeii quel riguardo alla milèria di que’ poveri Sol- 
dati , che dal proprio Sovrano non a veano la fortuna di meritare . 
Con tutto ciò qiiede nuove militari difpofìzioni del Rè di Portogal- 
lo furono con alto tuono rapprefentate dal Tuo Ambaldadore in 
Ollanda, dove fctvcudofenc pir foixlamcnto , acctochc i Stati Ge- 
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ncralireftafferoperkufi della (uà ferma intenzione tK continuarvi* 
gorolintientc la«guetra,dilcde poi al punto principle delta lua com- 
meflione, e léce pemwrole iftanxeperun loccorlo di Truppe , e 
per lopagamcnto de’ luliidj . Gli Oliandi^i iioo furono molto ritroii 
a tbddisfarlo, in parte almeno , int- rno at fecondo punto della fiu 
richieda , aiui li diedero un altra pruova della loro religioiità io o(> 
fcrvare il comune trattato , porche la Reina Britannica , che in tfrcl 
cempo, per li motivi più volte mentovati , entrava di buon cuore 
ne’ fentimcnti del luo Parlametito, acciOLbè l'intera Monarchiadi 
Spagna lì rellituiffe alla Calia d’Auliria , a vea fatto iniinuare a’ Stati 
Generali di far tra loro un trattato efpreflb , accioché unitamente 
sìmpcgnallero alia rellituzioneluddctta : Ma gli Olla«K?efi non voi- ' 
leto darvi orecchio , cosi perché credettero , che con tale impegno 
avtebbono molto ailonunata la pace generale , come perchè lo liijv 
pokro contrario a quello fatto col Portogallo.con cui a quellaCoro- 
na li cedevano alcune Piazze di Spagna , e con tal renitenza pre- 
vennero le rapprefentazioni deirAmbaltiador Portoghelc , che avetv 
do avuto qualche Icntorc della propolùiooe della R^ìna, li era pò 
ftogià inmoto per traverferla . 

Edèndo Hate adunque lauilTimc le due Potenze Marittime ,in if/ 

qticlVannoa fomminirtrar nuovi rinforzi di Trupjieal Portogallo, . 

la Campagna in quelle Contrade fi rìdune a’ (empiici campeggiamen- 
ti , poiché anche la Corte di Spagna , impegnata a follener con Ri- ^ 

pcriorità la guerra di Catalogna , poré molto poso badare a prok- 
guir con vigore quella di Ellr^madura . Il Marchefe di Bai , che il 
Rè Cattolico avea delfinato al comando di quella pic^oia Armata , 
non ebbe lòtto di sé , che 7000 Fatiti , e jjoa Cavalli Franzeli , c 
Spagnuoli , e quelle Truppe formavano l’Elército principale , poi- 
ché in Andalulia v'era un Corpo di Truppe fotto gli ordini del Duca 
(fontina, e un piccolo Campo volante comandato dal Marchclò 
Brancaccio per la cuAodia di (pie’ confini . L’Armata Portoghele 
all’incontro fù compolla di IS’ Battaglioni di Fanti , de’ quali erano 
9. Portogbcfi , c 6. Ingleli , era comandata dal h^rchefe di Froiv 
teira , poiché (ebbene il Conte di GalIoMvai , ritornato da Catalogna 
in Portogallo , dopo ché tìi fcelto ai comando di quell' Efreito il 
Conte di Staremberg , avelie una coromeUione della Rùna Anna di 
Gcnerahllimo , unto volta dovea foggioriiare a Lisbona per fervi le 
funzioni di Ambafciador d’Inghilterra . Il Marchefe di Bai nel farla 
vHìta della Frontiera alla telU di :cxx>. Cavalli , ebbe avvilo , che 
k Psrtngheli occupavano il Callello di Altura , per lo che fattolo in- 
vellire dalla fiu Cavallcda vi fece venire 1000. Granatieri, da’qua- 
I Ù il Forte fìi att.iccato , «I eljHigiiato a forza , c fa gtiernigioiie , 
che . v’ era (li SCO. tiomini , fìi pallata a fìl di fpada . I^l me^imo 
tempo un dillaccimenco della guernigione di Badaiovdi in 600. 
uomini , efléiido ulcito da quella Piazza per fare ima icorreria , ab- 
batteffi Delle vicinanze di E 1 vas iniiu Corpo di Soldatefca Porto^ 
ghefe , ii^k noa ofiaute la Ria luperioricà fù disfatto , e perfe- 
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guitato (ino alle Porte di Eivas dopo aver perduta molta gente ò 
morta fui Campo , ò prigioniera in man de’ ìlpagnueli . 

Le due Armate furono unite infìcme in <]ue' confini verfo la 
fin di Maggio , la Spagnuola preflò a Badajoc traila Guadiana , e la 
Chevera , e la Portoghefe a Fuente de Zapatenos verfo il piccolo 
fiume Cura, donde mofTafi per valicar, come fece ,ii fiume Caia 
a’ s8. , e 29. di Maggio , il Mardwlc di Bai pa6^ anch’egli la Gua‘< 
diana a Badajos , e andò ad accamparli a Valvcidre , e in tal guifa 
fletterò qualche tempo a fronte coi picco'o fiume di Olivenza trà 
mezzo fin a tanto , che pervenuto ai Marchefe di Fronteira l’avvi- 
lo , che il Duca d'Olftina era prolTimo a iinirfi colle ftie Truppe al 
Campo del Marchefe di Bai , poicliòcTa giò arrivato a Xeres de loS 
Cb valcas , prefe il partito di ritirarli , ripalsò la Caja , e andò ad ac- 
camparfi (otto d’Elvas, e ’i Marchefe di Bai avendo fatto loflefiò 
con rimcnar l’Armata a i». Grazia preflb a Badajos , l’uno , e i’aitro 
Elercito entrarono poco appreflo in (>iartieri di rinfrelco, per at- 
tendervi la Campagna di Autunno , ^ fegu) parimente come quel- 
la di State , poiché l’ una , e l’ altra Armata fi tennero fulla dilenfi- 
va, e quando la Stagfonrigida refe incomcxla la Campagna, ritor- 
narono di bel nuovo , (enza far cofe di rimarco , negli antichi 
Quartieri di Verno . 

Kmttìm$aìo Jei Male fù fcarfo il Portogallo inqued’ anno di avvenimenti 
%i a Ptricgaiit nfilitari , non invidiò alla Corte eh Barcellona il giubilo , cfie vi 
teli’ éfrtUut/irf. recò l’arrivo della Rcina fpola del Ré Carlo, poiché anche 11 Rè 
fa Karianna d ' Giovaniìi V. accoppiofli allora in matrimonio ooH’Arciduchcna Ma- 
Aufiria . rianna, forella deirimpcrador G ufeppe . Le prime pratichedi tal 
matrimonio furono fatte a Vienna da qualche tempo prima , e Ce- 
fare vi avea facilmente aderito , poiché li convelli va di mantenerli 
benevolo un Principe , ch’era dato la pima caufa dello dabillmen- 
to di filo Fratello in Ifpagna . Quarido il Trattato rltrovofli dabili- 
to iieHe pivate conferenze, i( Rè Giovanni vi fpinfe il Conte di 
Villama jor , Tuo Ambafeiadore draordiiiario , acaoché fiiceffè alla 
Corte Imperiale la ptiblica inchieda dell’ Arciducheflà . L’Amba- 
fciadorc venne pr mare in Ollanda , e fermofTì all’Aia per farvi 
gli apparecchi della Tua pmpoTa compaifa , che in fatti fh magnifi- 
ca , perchè ebbe feco un fedito di 1 50. perfone con tre livree dif^ 
fcrciiti , delle quali una fervirdovea pr la fua entrata , la leeoni 
la (ùa udienza, c la terza per la funiione del matrimonio, 
rasferitori quindi a Vienna fece la domanda delP ArciduebefTa all* 
Impradore a’ 14. di Giugno , eh’ era appunto il giorno di S. Gio- 
vanni , di cui il fuo Ré prta va il nome. A’ 4. di Luglio egli prefe 
congedo da Cefare , e da tutta la Corte Imperiale , e a’9. la cele- 
brazion del matrimonio (ègtd a CIoder-Neoburgo , inpefenza di 
ttitta 11 Corte, avendovi il Ordinale di Safibnia-Zeitz fatta la ceri- 
monia delle nozze , e l’Imperadore rapprefentatovi lo Spio . La 
nuova Reina parti da Vienna agli 1 1. , e prvenne a’ 7. di Agodo 
a Wcfd nclia Ducea di Cleves, donde pr aoqua veiuw all’Aia a’19. 
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Colà fi trattenne fino agli a 1. di Settembre , nel qual giorno andò a 
imbarcarli a Roterdam , e nei di (egueme il Come di Paar , Gran 
Maefiro delle Pofie Imperiali , il quale era Dato incaricato deUa coo> 
dotta di quella Principefla , coni^olla ail’Ambafciador di Porto» 
gaio, li vento, e la marea ritardarono alquanto la Aia partenaa • 
parlocchè non potò arrivare a Porirmout io Inghiitcrra , (0 non cha 
a* 5. di Ottobre , e in quel tragitto di mare , non cfTendo av veiza 
a fomig'ianti viaggi , Ili incomodata da fluenti fveninienti . In 
quel Porto imbarcofli Alila Na ve deli’Ammira^io Bings, e parti a’i 8. 
lotto la fcorta di una numerofa ^udra di Navi da guerra , colle 
quali pervenne a Lisbona a* 26, di Ottobre, ricevutavi congiubi» 
lo , e magnificeitta dal Rè Aio (poto , che fò contcntilfimo d’ ellerli 
calcata in forte una Spola di un merito , e qualità diftintilfimì . 

La Campagna di Spagna del 1708- può dirfi iramirchiata di G/i 
profperi , e dlnfcHci avvenimenti per l’iina , e l’altra parte . La pte- t\mpadrcni[itHt 
la di Tortofa , e l’intera riduzione del Reame di Valenia iiKomin. oriiteiu • di 
ciarono a riftabilire il poflMimciito dtl continente di Spagna al Rè f ''’«>«">« • 
Filippo , ficcome all’Incontro la conquida della Sardegna rendeva 
piò ftabileìl dominio del Rè Carlo in Italia', anche le vi fi aggiugne 
la felicità incontrata dalle Aie Tru|m d’impadronirii della maggior 
parte delle Piazze Marittime di Tolcana . Sin dal tempo della elpu- 
gnazìone di Gaeta il Contedi Daun , ch’era AKceduto al Conte di 
Martinitz nel Vieeregnato «fi Napoli , avea fatto imbarcare nel me* 
fedi Novembre del 1707. un dìAaccamento di looa uomini fono 
gli ordini del General W'etzd per andare alla conqiiiAa di quelle 
Piazze , lenza le quali H commercio dal Reame di Napoli colte Ma. 
fine del Oenovefato è tempre interrotto . Qiefte Truppe Acero 
vela da Napoli a’ 29. di Novembre , ein arrivando a’ lini della To- 
fcana , il General VetzeI fi rete pdrone d'Orbitdlo , una delle piò 
fòrti Piazze diqueib GranDucea , fenz’ aAra pena , chcd’elfervi 
introdotto , poiché il Governador della Piazza avea chiamato gli 
Alemanni, e appunto Alila Aia parola eran coftoro prtiti da Napoli. 

Quefto Governadore chiama vali I>.Bartolommeo Specchio, la di cui 
fhoglie D. Barbara era forelia della Gior^na , tanto celebre in Na- 
poli lòtto il Viceregnato del Duca di Medinacelt . Egli dava da mol. 
ti mefì reiterate Iktireaze al Duca di Uzeda , Ambafeiador di Sp» 
gna a Roma , d* una fedeltà inviolabile per In Rè Filippo , nel men. 
tre che trattava fotte iru no col Conte ni Oaun pr confegnarli la 
Piana con tutta la guernigione ; laontic allorché vide comprir la 
barche del General Veizd , fece montar la Guardia agli Oficiali 
Napolitani , e Catalani , eh’ erano d’intelligenza feoo, ufcl della 
Piana, e andò all' incontro degli Alemanni , a’ quali ConregnoUa 
fenza contralto . Colla felicità di tal coiiquina il General W euet 
ionoltrciTi a Piombino , che fi refe a’ i8. di Gennaio di quell’ anno, 
e fece apprelTo attaccar Port’ Ercole dalla prie di Terra . Sul bel 
principio impadronifli di tinaltura , chiamata la Teffa , donde fece 
tirar continuanKiitc fòpra il Calici di S.Fiiippo , e dopo aver lafcia» 
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t, ad altro Generale l’incomb«n*a di quell’attacco.rifornò a Napoli > 
donde pfsò a Roma per altro aff ire , di cui a tuo tempo parlere- 
' rio . Ma prche la confcrvazione di quella Forte/za premeva molto 

alla Spagna, il Cardinal tWIa Tremoglie, cil Duca dilbedada 
Roma prefero tutte Icmilure per non farla mancar di Gente , e di 
munizioni . La prima Barca , cne vi contkicea 120. uomini , (Ji dal- 
la tempefia tralportata a rompere nelle Colie dello Stato Ecdefiafti- 
co , lenza lalvarfene, che 25. Ma que’ due Minillri trovarono 
poc’appreflb il modo di farvi entrar 20& uomini , coni quali la 
Piazza li difcfe vigorolàmente , pcrIocclK’ ffi obbligato ilContc di 
Daun a fpedirvi da Napoli un rinforzo di 6co, uomini f, anche per- 
che gli Alemanni aveano neimcdelimo tempo intraprelo i’alledio 
della forte Piazza di Porto Longone nell’Ilòla d’Elba . Quelle due 
hoprele, che li ebbero a fare a forza aperta, non riulcirono agii 
Alemanni colla ideata felitìtà , anzi l’ultima terminò con molto lo- 
ro svantaggio , poichi accrcfciuto il ptciidio di Porto Longone da 
145. uomini condi'ttivi da due Galee dèi Duca di Turfi nei princi- 
pio di Maggio con molte munizioni da Guerra , e da bocca , fece 
varieibttite , col favor delle quali disloggiò gli Alemanni da’ Polli 
occupati inforno alla Razza , e coll’ultima attaccò un Forte, che 
gli AITcdianti a vean fabbricato per la lìcurczza del loro Campo, e 
dove la maggior parte di cfTì cranfi ritirati . Gli Alledianti vi furo- 
no forprefi, c rimafero quali tutti ò morti, ò prigionieri , perloc- 
chè gli altri , condccndo imponibile di poter colà mantcnerfi col 
loro piccolo Campo ridotto a poche centinaia di Soldati , nè avendo 
, pof Ufo perfuadere al Governador di Porto Ferraio, Piazza apprte- 

nentc ai Gran Duca di Tolcana inqucll' Jfola , di riceverli fotte il 
Cannone della fua Fortezza , fi rimbarcarono a’ 26. di Maggio, c 
fi ritirarono a Piombino dopo i’inutile tentativo di 4. meli , che li 
ooltò della fnela , c del fangue ; Al che bifogna aggkigncre un altra 
ragione, ea è. che il Conte di Daun, che avea la principi cura 
di qucflc impefe , i'fi pr gli ordini della Corte di Vienna obbligato 
a lafciare il Viceregiiato di Napoli al Cardinal Grimani , c di partir 
pr Lombardia ad aflumervi il comando delle Trupp Alemanne*’ 
che far doveano la Campgna in Piemonte . 

KefttjMti 4tl Quella Irattantoera incomindat» affai pili tardi di quel , che il 
2>tira if/ Duca di Savoia , ògli Alliati aveano fperato, ed è fuor di dubbio, 
««ZZ'la^éi/irrr^, chelidileiiucceirifarebbonollatial&ipiil fortunati per la grande 
$ t oU»»da , Allianza , fc fi avelTe avuta cura di (bmminiflrare al Duca di Savoia 

li foccorli prcmefTili co’ precedenti trattati . Sin dal pincipio dell* 
anno il Marchefe del Borgo , fuo Miniflro all’Aia , avea tenuto una 
conferenza coTileputati de’Stati generali , e coll'Inviato d’Inghiltcr- 
ra , acciochè da quella Corona li li pgaDero le zoo. mila lire llcrli- 
ne , cheil Parlamento accordato avea al Duca pria metta delle 
fpek- fatte nella imprefa di Tolone fecondo la promelTa della Reina, 
e'I Marchcic domandò anche a'Stati generali, che contribuidero la lo- 
ro quoca/die iaxebbc (laudi 5oamiia fiorini: Ma IsfùrilpoAo colle 
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tifate parole, dal primo, che noavrebbc fcrìtto a Londra , e da’ tè* 
coitdi alle Frovincie détta Repubblica. Il medcfimo Marchefc del 
Borgo aveva anche pregato altri Mjniflri Bell'Imperio , acdoohò in* 

• tcr^ellcro coU’lmperadore , e lo portalTcro ,'t dar l’intrenitura dd 
Monferrato al Duca fuo Padrone , e fece capo anche da’^tati gene* 
rali , acciochc l’illanza da farfene alla Corte ot V'iennà rìuTciflè mag- 
giormente efficace . Si pafsò quindi a deliberare fopra le operazioni 
da farti nella proflima Ompagna in Piemonte ,e Ibvra di ciò nacque 
forte contela tra il MiniflrocK Celare , e quello dei Duca . li primo 
per ilculare la trafctiratczza delta Tua Corte , cui da tutti gli Aliiati 
imputavaftlacolpadi ctlèr poco attenta ali’ol&rvanza dc’tcattati, 
dmè nel Congrctib de'MiniUri , che la Corte Imperiale era poco ben 
contenta della condotta dei Duca di Savoja , poidiè con tanti fullìdj 
profulili a piene mani , non avea quello Principe il numero di Trup- 
pe , che mantener dqvea fecondo il trattato . Il Marchefe del Borgo 
replicò , e fece intendere principalmente al Conlìglier Pcniioiurio , 
che li Stati generali poteano cflcre informati del contrario , ma che 
quando il fuo Padrone non a vede quel numero di Trup|)c compiuto , 
non li li potrebbe rinfacciare di ooutravvenirc al trattato , poiché 
io edb erafi Ilipulaco , che se mai per la rovina del fuo l^elé avve* 

Bidè , che non potefle tenere in f^edi quel numero di gente , al qua- 
le li era obbligato , non poceflè ciò imputaiiilì , come una infrazio- 
ne • anziché inqueflo calo dovea di quel mancamento iucpiparijla 
(ola Corte Imperiale , poich’ella non paga va al Duca ne il capitale, 
ne gl’interedì da lui sbottati per lo mantenimento delle Truppe Au- 
driacho, per confermazione di che (òggiunic, che la Rcina Britan- 
nica a vca offerto danaio al Duca per la leva di alcuni looo. itotnini> 
c ch’egli i’a vea ricufato , non per altra ragione , fe non perche vc- 
dea rìmpoflìbilitl di far nuove leve di gente nel Rio Paelè , e neiuo- 
ghiconviciui , pokhe quelli cran diventati quaR diferti per la guer- 
ra , ed anche perche molta gente n’era data rapita a forza da'Fran- 
zcli , allorchcTanltiperiori in Italia. 

Quede differenze non furono le fole, ch’ebbe a difcifrarc II 
Miuidrodi Savoia coll’Inviato di Cefare: Rfa qualche tempo appref- Duc^ /ii Si-v > 
fo, avendo il Duca fatto fapcrr agli Qliaiideii , ch'egli dava in punto coU'lmf^aJtrf. 
di adémbrar la fua Armata a Pincroio , donde fpcrava di fare una 
potente diveriione alla Francia , poiché fupponea indebolite le for- 
ze di queda Corona in quei confini a cagion dc’didaccaraenti fatti 
perla Spagna , alcune fettimaiie appreflb il Mirchefc del Borgo in- 
linuò^ , lanche con aria.modeda , ari alcuni Membri de’StaCi Onera- 
li , che non bifognava attribuire al Duca luo Padrone , fo la Cam- 
pagna in Piemonte non ìncomitKjava al predo , come dcfideravalì , 
ò le in alleile p.arti il fucccllb non corrifpondelTc all'afpcttatua .-poi- 
ché femora va , che gli Alemanni marcivano talmente nc’loro Quar- 
tieri , che non avellerò affitto l’intcnrionc di abbandonarli , tatit’ 
era la lentezza , con cui tardavano a muoverli , c. quelli parca tan- 
to più incomprenfibile, quanto che fopeva altronde aver la Cotte Im- 
TOM.rHL L re-' 
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pcHaJe onJinato a'ftiri Generali , ihe (](iaiu.'o ii traiia( 7 è di far mar- 
ciar le TiUrpc’ a f ehiefia dii Duca di iauda , h cerc.fjè d’:nviarni> 
. le fimpre il minor numcto^ che li potè (Te. Qui Ila poca conipiacen- 

ra della Corf dr Vienna volo un Confederato tanto beni me- 
rito , quant’era il Duca di Sa i o.ia , non derivava da altro fonte , fe 
non cIk Celare lenti va ti^olto a male , che ir IXica itilifteirc tanto 
per la invcfliiura del Monferrato , e jht la ccflìone del Vigevanalro, 
e del Paefe detto le I^nphe , e vokà con qiKrIlt durezze riiitirre* il 
Duca a minorarle fuepreieiilioiri; Ma la fermezza di quello Princi. 
pe, notti alle ilìaiue degl’ Ingleii , e OHandelì , che iiKcrceilettc- 
ro molto per lui a' Vienna , ftiperò in gran parte quella renitenza di 
Cefare, che per non difgtillarc affitto un Principe , che colla lua di- 
' ferzionc |x>tea molto pregiudicare agl’interelTì tii Cafa d’Auftria. ia 
Italia , fi compiacque fiiialmcme di concederli la -richiefla ìnvelfi- 
tura , liccomc fece a’y.di Luglio fottoj.prindpali coudizioni, cidi, 
cheli Duca doveffe rimanere unito alla lega (ino alla pce generale : 
che dovellèdareil titolo di Rema di Spagna 'alla Priiici|x.-fla di MTol- 
fernhiittel , Spofa del Rè Carlo, cchepagaflèin ogni anno al Duca 
d! Modona un fuindio di 1 50.mila lire lino a tanto , che quello Prin- 
cipe fo/rcqiacifico poflelTore del Ferrarcfe : Ma in quanto al Vigeva'* 
nafc'o , c alleLanghc , non ne Volle udir parola , e quella fù una 
lòrgi va di diff.renze,che poi col tempo pregiudicarono non poco alla 
buona intelligenza traile due Corti dì Vienna , e di Torino . 

Simer», f qua- fra mezzo a taì lentezze , 6 poca compiacenza della Corte Im- 
ìità àtii'Bjerti- parlale il Doca di .Savoja non a vea trafeurato le fue difpoliztoiii 
ttAliìat» iuVìt- pCT l’apertura della Campagna , poiché oltre all’Artiglieria picco- 
la fece preparare un confirferabil trenodi grofli pezzi di Cannoni -, e 
mortari , donde diede a divedere aver egli dilegno di far qualchs 
^ allèdio, ficcome appunto efegui, eie fue impreiè farebbono flato 

d’altra confidcrarione , «c rimpcradore gli avelie fatto pervenir 
■ , corr.piufo il numero delle Truppe , chefomminlllrar dbwa invir- 

t fi de’Tra Itati . Tutte le milizie, che dovean comporre la fùa Ar- 
mata, fi mifero in movimento ntl me fé di Giugno , Il Reggimento di 
Cavalleria di Catiagliac , e qiic’ di Dragoni di Picorc, ediSaflonla 
• Gota nervemtero a’ 27. a Orbaflàno , e la Fanteria di Saflònia Gota 

marcio nel medefimo tempo aSiifa, dove il fXtca di Savoia erafi 
trasferito per vilifirne fe fortificazioni , alle quali facea travagliare. 
La Fanteria Imperiale arrivò a’ 28, a Intirea condotta dal Generale 
Baroli di Zumitingen , nei mentre che la Ca vallala ddia medeiìma 
nazione era in marcia per lo medefimo iuc^o, e che il rimanente 
ÀlIeTruppef che formar do veano l’Armata , alTembravafia Rivai- 
ta . li-numero di quelle ridotte Inficmc era di 34 mila , e 600. uo- 
rhini , de' quali erano pooo-Fanti Pieniontefi , c 1651. Alimanni , di 
3360. Cavalli del Duca di Savofa , e di 5709. Imperiali . Con que- 
fto numero di Truppe il Duca di Sa voja fperava di poter penetrare 
nel Delfìnato , e forfe fino a Idone , colla mira di porre a contribu- 
zione quella grande , e mercantile Cittì , dalla quale fperava tirar 
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KrofTifTìme fotritne , anzi crcdca tanto (icora la ilufcita di tal difegno, 
che le n’era pubblicitnente vantato colla idea , che il R( di Francia, 
per la gran quantitii di Truppe impiegate altrove, non poteada 
quella patte opporli un Efercito molto numerolo . 

Cucite apparenze , che non erano invcrilimili , furono una 
delle cai^ , che obbligarono la Corte di Francia a far cangiamento 
nella ^dìnazione de’fuoi Generali ca prelcegliere ilh^reTcial di 
Villars al comando delTEfercIto dell’Alpi • Quello Marerdallo , c he 
avea rìcevut’ordinc dalla Corte di rimanerfì in Argentina durante il 
precedente Verno , era andato a Vcrfaglies nella fine del 1707. per 
dar conto al RI della Campagna da hii fatta , ed era ritornato in Al> 
fazia net mele di Gennaio , dove, toflo che arri v&, fece porre molti 
Reggimenti in moto per I’ cfccuzione di una intraprcfìi , che voile 
tentare per la ficurczza datali della riulcita. Un Colonnello di Drago* 
ni , in cui il Marcfciallo avea molu confidenza . e che cercava di 
farfi maggior merito per lo Tuo a vvanzatnctuoyzvea verfb la fine del- 
la Campagna del {7o7^vuto un commercio con alcuni Oficiali delta 
guerregione di Friburgo , cd anche col Maggiore di quella Piazza , e 
pretefe di cfferli (lato promeflb , che in un deflinato giorno li li oon- 
fégnerebbe una porta d] quella Cittì merci di grolTa (bmma di dana- 
io , e di altre ricompenze domandateli. Il Colotmeilo (in dairantece- 
deme Ottobre avea fatti molti viaggi da Rallat.dovè l'Elèrdto di 
Francia era allora accampa to , ad Argentina , c credette talmente il 
negozio alTkurato , che fi Marefcial di VHlars , efaminatele nàfurc 
concertate, aerfette vcrifimile l'/mprefa , e prefe le file precauzioni 
per bene Seguirla . A tale effetto ordinò a iS.Batttglion! >ead alcu^ 
Ili Squadroni , che (lavano in Alfazia , di portarfi a Huninga , dov* 
egli neflb andS col Conte di Broglio, l’Intendente de fa Uf^, e moli’ 
altri Oficiali , cd ebbe moke conferenze vicino a quella Piazza con 
.uno degli Oficiali di Friburgo, al quale volle parlar dì perfona , e 
che articurolfo dull’eleciizione per lì ij.di Gamajo , chiedendoli an- 
cora qualche danaio, drcuidicca aver bifogno per guadagnar qual- 
che foidato delta ^emigione . Soddis'^attolo della Tua domanda il 
Marcfciallo 0 miie in marcia colle fue Truppe nel giorno deflinato , 
per acco/larii a Friburgo f Ma quando lò lei miglja vicino a quella 
Piazza , uno fcolare , che per aweirtura era flato iflniito detl’agua- 
to, cdelifìtendcadalGovcrnadorcdellà Città, venne a trovarlo, 
c li fc fàpere , che quairto fino a quel punto er* (iato trattato , tut- 
to erafi fatto di concerto col Comandante della Piazza , il quale 
a vca difpollo verfo la Porta , per dove I Fran/tii arrivar doveano , 
tutta rartiglicria , e la guernigione per battere le ftie Truppe, quali* 
doJoavtfiè (corte a tiro, e tutto'ciò oltre della fanteria, che avea 
fituato a delira , t finfflra dietro le fiepi proflimc alla Città , accio- 
che potefiè metterlo In me/zo a più fuochi . Da quelle notizie , e da 
altre clrcoflanje ricavate dal dilcorfò dello (colare, aflìcurato il 
Marcfciallo della vanhà de ICImprefa , prefe il partito di ritirarli, C 
di rimandar le fue Truppe a’quartieri. 
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Il Marcfcullo ritornò allora ad Argentina , e colà facca Ic-fue 
dÌ((X)iiziont per l’apert'ira della Campagna in Allàzia , dove crcdca 
dover comandare , liccomc negi’anni precedenti avea fatto: Ma Ic- 
guito nella Corte di Francia il cangiamento de’Geiierali al comando 
drgl’Efeiciti per le caulè.chc a Ino luogo ri feriremo .egli lii desinato 
a comandar l’Efcrcito del Deifinato, perloche partì d’Allazia>e trasfc- 
rifli alla Corte, tanto per ricevervi gl’ordini del Re , quanto per con- 
ferirvi col Marclcial diBcr'wich , che a vicenda era fiato richia- 
niato di Spagna , e do via comandar lui Reno folto l’ Elettur di iia- 
viera ■ Egli partì da Verlaglie& dentro al mclé dì Maggio, e venno 
prima a Lione, e quindi aGranoblc, donde ulcìag.’ii.cLGiiigno 
per vriitar d polli delle Montagne , e dopo a vervi dati gl’ordini ne- 
cefTarj per rapatura della Campagna , portoffì a Exilits , a Fene- 
flrelle,ad Ambtun.a Brianzoiie, nelle liiwe rkl Varo, e a Tolonc.Tutte 
le Truppe, che nelle dilT.Tcnti Provincie di quelle Frontiere Ila vano 
(otto il l'uo comando , larcbbono Hate numerole , le avclTero potu- 
to formarli tutte in un corpo , poiché erano 74 ì Battaglioni di fan- 
terìa , 8. Squatlroni di Cavaliau , c 12. di Dragoni: Ma di quella 
gemellavano i2.Kattaglioni , e S.Squadroni in Provenza , e alla 
cullodia dei Varo , 8. Battaglioni erano nella Contea di Nizza , e a 
Monaco, d’altra gente era ripartita nella V'alle di BarceUonctta , 
nel Deifinato , In PienKUKe , nella Savojj , e in var j |>ofli delle Al- 
pi , pcriochè non potendo di tutte fèrvirli per non lalciare quelle 
importanti Provincie lenza difefa, non venne ad aver fono di le ^ 
che un Efercitodi 15.10 20.mìla uomini, inferiore di molto all’Allia- 
tn , e in conlegueiua atto folamuite a relìHire, ma non ad operare 
toffcnfivameate. 

Il Conte Virrigo di DuUn , richiamato dal Tuo Viccregnato di 
Napoli per andare a comandar le Truppe Imperiali in Piemonte , 
pervenne agl’i i. di Luglio a Torino , dov'ebbe col Duca di Savoja 
una lungi conferenza lìillc operazioni delia Campagna , in efecuzion 
della quale il Duca fece due giorni appreflo partir la fua Artiglieria 
per Sufa , c quindi fatti precedere li iuoi Equipaggi vili trasferì egli 
Jlcllba’i6.accompagnatoda due Principi di(*y SoelTon , nel mentre 
che le Truppe accampate ad Orbafìàno, c Rivalta prendevano il tne- 
delimo cammino : Ma quelle , che li erano cantonate a Inurea , con- 
fiflcnti In 6. Battaglioni , 16. Squadroni , ejoo. Ufferi, prefe^ un 
altra Brada lotto gli ordini del General Conte di Sculemburgo , il 
quale difeefe j>cr lo Monte , detto il pìccolo S. Bernardo , c arrivò 
a’ 19. di Luglio a Ves Alile rive deirila all’incontro di S. Mau- 
rizio . Il Conte diDaiin, il quale era arrivato infermo a Tori- 
no , ne ufi) a 10. c andò a raggtugncre il Duca di Savoja , il qua- 
le A pofo in marcia nel medilimo giorno per entrare in Savoja 
per lo Mon Seiiife , ch’è al di là del Marchefato di Stila , e fe- 
para quot a Provincia dai Piemonte. Quella moflà diede a dive- 
dere al Ma relcial di Villars eflére il difegno del Duca di penetrar tra 
quelle Montagne in Savoja , c perche le Contee di (•; Sciab!è . e di 
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f*jFofigni, clic dipendono da qui'lla Provincia , non aveanoPiaz- j-jutigni. 
ae forti da potctfi difendere , il Marefciallo richiamò a ic le Truppe, 
che vi ftavano , e fece iifcir le altre da’ Quartieri per comporne la 
Ina Armata, che raccoiié piedo al F< rteiii Barrò, Ino in una Col- 
line rulla Riva delira del Iltr al di torto di Monrnegliano , luogo da 
lui filmato opportuno per bene oflcr vare le mollé del Duca di lia vo- 
ja , e per regolar da (jueile le lue . 

, Quello Principe , la di cui Armata era fupcriorc a qucUa del Sua entrata in 
Marclcial diViliars, pole colla lua*nurcia in collcrnazione tutt’i Sa-vtja,e fu, di- 
Popoli del Dclfiiiato . Egli traveisò il Marchefato di buia , e la Val- Ai'’» • 
le di Aolla , e trapalTato il Mon Senile impadroniffi fcnza oppofi- 
zionc delle Contee di Sciablò , e di Foligni -, di li voltoli a liiullra , 
e palTando per mezzo alla Contea di Tarantefc , venne a valicar 
rilerprelTo a Monfliers , donde avvanzò alla Sciambre fulle ri- 
ve del fiume Arco , che pafsò a S, Remigio , indrizzando la fua 
marcia verlb Sclamber) , Capitale delia Savoia , col ddegno appa- 
rente d’impadronirli di quella Ducea per penetrar quindi nei Vienne- 
fe , ciocche fù creduto comunemente, c ne rimafero atterrite le Pro- . ' 

vincie della Brelfa , e di Lione ; Ma perche queAa marcia non era , 
se non che una finta per celar la liia vera idea , egli diAaccò a’ 29. di 
Luglio il Gci«ralRebinder con i4.BatHglioni vcrtoModene per paf- 
larviil Colle della Rova , c.per impadrouirfì det mónte Gineura , c • 
delle Città di Oulx , e di Sczaiia , che fon (ituate al di qua della Do- 
ra smina preflò a'ia Valle di Pragelas, e al Colle di ScftritTCs.cioccho ^ 

li riulcl ftWementc , poichò non «Ifcndo afpettato in quelle parti , 
non vi ritro\ ò , che il foto Conte di Mura con ò. Battaglioni , che 
all’approflimamento degli Alliati ripafsò la Dora , e rhftolTi a Brian- 
fone. Con qiKfta marcia il Duca di Savoia avea lifoluto di guada- 
gnar la friccola flrada tra GranoWe , e Brianlone , e di far quindi 
bloccare non folamcnre Exilirs, e Fenellrelle , ma anche Brianso- 
ne, c Monte Delfino , ciocché farebbe feguiio , *c il Marefóal di 
VillarsavelTe perduto un fol momento. Egli, che ritrova vali epU’ 

Armata folto al Forte di Barrò , previde il dilègno de’nemici , e rifb- 
hito di opporlili ad ogni collo , diihcoò prima il Conte di Artagnan 
contm Corpo À Truppe ,• che andò a (ituarfi nel Colto di Oalibto 
prello a Cautareft , ed crii intanto fece le fu-a diljpofiaoni per lenali 
diaro col rimanente dell’Armata. • 

li Duca di Savoia , aveiKlo coll’ Efercito (èguitato d Ge- Lefuemìfur, 
neraIRebind.r, venne al Colle della Rova , ch’è un parto difficile A»» rene dal 
nelle Kfontagne tra la Valle di {*, Bardonalce , e Modene in Savoia,- <l> 

per dove fece palTar I5a uomini , i quali s’impadronirnno ckl Colle 
delta Scala , del Mon-Gineura , e àlito Tare della Vacchrtta , c ( / «aulonna- 
diScrvieres, Qnittdi rilòluto di portarli all’aflieJio dt Briaotonc , Ée- *■ ' 

ce fare un tentativo per guadagnare il Colle di Galibié prtflò a Cau- 
tareft , dove ritrovò il Conte di Arugnan , il quale era preventì va- 
mente arrivato , eehe prevalendofi tkl a fortezza del lito rilpinlé 
con poca f^atiga gli Affalitori , c fece andare a vuoto il difegno del 
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Duca dì iiavoja , il quale farebbe iaev^ubilmcnte rliifcito in qucf)a 
'■ Imprefi , (e non fofle ft?to a ttm}» pevenuto , perlochc non pò- 
tendo da quella parte paHare oltre , decampòdalla Vacchetta , e da 
Servieres , potè il fuoco ai Mun>Gineura , e ripagata la Dura 
venne al Colle di ^Orieres prcflo a bezana . A tai novelle il Mare- 
Ibial di Villars , pofeguendo il fuo ditgno di opporfi alle molTe del 
Duca di Savoja , fpìniè a vanti il Conte di Meda vi col Corpo fepa* 
rato, che Comanda va , ed egli feguitollo apprelTo con tutta l’Ar- 
" mata, prendendo la flrada di f. Gio; d Maurienna , dove lafciò il 

Conte di Medavi con la. Battaglioni , c a. Reggimenti di Dragoni 
e ed egli Col rimanente dell’Annata , forte di Battaglioni, di due 
Reggimenti di Dragoni , e uno di Cavalleria, marciò per lo Colle 
di Gallbiè , e venne a’ra di Agoftoa Mon-Gineura , ebe fece occu- 
pare dal Conte diMurct foBenuto d-l Conte diArtagnan cqn la. 
Battaglioni . Di li portofli nel medclitno giorno a riconofeere l’Efer- 
' citoAI'iatOj che flava accampto filile alture di Sezana eoo groflì 

diBaccamcnti a picdeile Montagne per ritardar la marcia della Tua 
rtnt firmata . Olfcrvati i loro accampamenti il Mafcfciallo rifol vette di 

ripugnar la Otti di Sezana )x:r tagliare agli Alliati ogni adito da 
penetrare nelle Terre ili Francia , e a tal efRtto nrefcelfe Com- 
pagnie di Granatieri , e ijoolFucilierifeflcnuti oa i z.gattaglioni , 

• edicdeil caricodi tileimprela al Marchdbdi TovI , Tenente gene^ 
rate, ch’ebbe (ritto di se il Conte diMurct , Marefcial di Campo , 
f*) Cuerchois. e ’l Signor (*) le GucrfcC Brigadiere, con due Colonnelli. Il pollo 
di Sezana confifleva in due piccole Città circondate di muraglie fatte 
a Merli, e molto alte con un Ponte tra loro, per cui fi la Do- 
ra , e gli Aliati per difenderlo tenevano un Corpo di 800, uomini, 
la maggior parte Granatieri , al di là del fi'ime, e a pie del Mon- 
Gineura , con che venivano ad avere le due Città di Sezana col di 
loro Ponte alle fpalle. Il Marchefe diTovl, avendo pincipiato I’ 
attacco , incontrò in quella gente moltifTima refillcnza , poichÈ non 
potè elTere foBenuto a tempo dai Signor le Guerfeè , ch'era Baio ar- 
redato dalle catti ve Brade', che li medelìmi Alliati aveano antece- 
dentemente rcHter Ma quaiKk) codili pctè raggiugnere i fuoi, gli 
ANiatl, non potendo foftrire il gran fuoco de’Franzrii , abbanìlo- 
fiarono il pimoToflo , e rìpaffata la Dora fi buttarono dentro Se- 
zana , di cui alzarono il ponte levatoio: Macon tutto ciò un Te- 
nente del Reggimento della vecchia marina feop) nella muraglia 
della Gttà una breccia non più alta di 7. ò. 8. f^i , perlocchè vi 
montò ccn 2o.foldati , ribasòilPome levatoio, e api una porta 
' della Cittàa’FranreTi , che vi entrarono immantinente con fopaf- 

fervi i loro némici fenza fer quartiere ad alcuno . La loro.mortalità 
fò rTimomo a 3oduominl , eflèndofì il rimanente poBo in (alvo col- 
la fuga , c gli Adalltori vi ebbero 6odbldati ucci/i , e 6y. feriti con 
^.Oficrali . L’azione, quantunque di non molta importanza, fìi tut- 
ta volta afTa! bella , poicht le due Città di Sezana erano a veduta di 
Una parte dcll’Aitnau dei Duca di Savoia , che fò veduto Iceiidere 
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d«ile Montagne in batuglia durame il combattimento. Il Duca fì 
mantenne in quelle alture durante tutto quel giorno: ma full'eiitrar 
della notti portò le Tue Truppe nel Colle della Fineflra , e nella Ter* 
ra di U'sò prefk» a Fenentelle , donde ritirofli per la Valle di Prage» 
las per accollarri ad EXiik'S , che rttro vamkdi dietro il lu« Campo • 
e tagliato dalla comunrcaùone deli'Elcrcitn dì Francia , era dato 
già dtie giorni nilma attaccato dal General Regai , Cui dal Duca di 
Savoia erano Ilari rnaiidatì 5. Battaglioni U! rinforzo coirAttlgiicria 
neceffaria per l’afledio. • ■ , 

JlMarclclaldi ViHarsdopoil (atto d'arme diSezana vi fi ac- Vue» d,Sa- 
campè con una paife dell’Armata , fl-drcui rimanente vi arrivò a’ '^'‘ 1 * ' 

12. rii AgoRo daiMon G incura , e allora fh, ch’ebbe la prima no- • ' 

rizla dcll iflldio dì ExiKcs . Stimando ìndHpcnrabile Fobbligazione 
di foccorrere quella Piaz/a , fi pofe nel di leguentc ih marcia in due 
Colonne re andò ad occupare le alture di Oidx tirando verlò il Col- 
le di Burgef , dove li fò at^vifata la prefa di Exilles : Ma perche (li- 
mò in'verilrmile , che una Fortezza non mediocre avelie potuto far 
il poca reiìAènza ^ volle nel giorno dt’14. marciare alla teda di un 
groffo diflaceamento futle alture tra Exilles , e S. Bertrando , dove 
la novella della piefa di quella Piazza li fò coiifetmata colla diftin* 
ziohe , thè la gucrnigionc «a Rata fatta prigioniera di gueira , 
con eflafi lalfciatigli Equipaggi a’ foli Ofinall . QueRa Piazza t un 
Forte di quattro Baflioni cretto lulla rivafiniRra della E>orB Sufina 
tra Sufa , e Brianzone , c perche flimavalì capace di più lunga reA- 
Renza, fò attribuita a mancanza rkl Comandante l'averla tela più 
preRo del dovete , li^nde fò poi citato dal Coniigiio dì Guerra , • 
condannato a perpetuo carcere . Nel medermo giorno , che IlDtt- 
ca di Savoia lì reA» padrone di Exiilts , Agul anche la refa del Fotte 
della Perofa , fitp all’cntrtr delle Alpi fui Aume Chiflcii tra Feneflrel- 
Ic, c Pinerolo. li-MarchCfc di Andoriio ne fece l’a Redio cogli Ale- 
manni, c Piemontefi rimaRi a Safa , cucita pianura del Piemonte, 
e nc fece prigioniera la gucrnigionc , ch’era compoRa di 40^ uemi- 
rf. Dopo di ciò il Duca di Savoia impadroitiRì deHIa Valle di S. Mar- 
tino » altrimcnte detta la Valle de’Barbctti , ò VaWcli , li quali nel 
principio della guerra eranfi pofli fotto la protezione di Francia per 
liberarA da ‘militari ìnfìilti: Ma feorto illoro Principe intjtielle vi- 
cinanze, rientraronó ben volentieri fotto il primo deminio . Di 
là il Dtica.tflèndofi difeoRato da ExiJIts.andò ad accampifi a Stlo- 
mont , donde marciò 3*14. a S.Golrmbjno, e a’t^.a Barbote., do- 
ve ftrfnofli per coprir l’afledio di FencRrclle , che il General Rebin- 
dcr avea , dopo la prefa di Exilles, InvcRita con un grrRodiRacca- 
IRiento. QucRa Forteza era Rata fabbricata ria Luigi XlV. dopo la 
demolizione di l'inerolo nella Valle di Pràgelas , 5). miglia diAatitc 
ila Sufà , ad oggetto di confervarcun piè fermo diqidi dalle Alpi- H 
Duca di Savoia fece venir da Torino la groRà arfig/ietìa pet quell’ 
afledlo , in cui la Trincea fh aperta a’ 17. di AgoRn , e fu portata 
avanti Ano alle Opere eflerìori , tantoché il Genera iRebindcr fece 
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‘attaccare a ao.uii Ridotto , e lo prefe nei di reguentc. Nel giorqp 
de’22. ilgroflò caiHionc arrivò da Torino, c aUora giiAfkaianti 
(labiliroiio tre batterie fovra di un altura , ò fia rupe , dt’cra unto 
prrcipiecfa da ogni lato , che li giudicava impraticabile per i*art»> 
gliaia, a/cgnotale, che A era trafeurato di alzarvi un Forte; Ma 
il Cenerai Rtbinder a forza di braccia fece tagliar quc’ lafli , e vi 
adoperò anche le mine , dopodtcik coU'opcra de’GtuRatori , edi 
machineatalc.cfletto apparecchiate , fece trafportarvifopra ilcan- 
notK. RiuTcito felicemente cosi difficile tentativo, la Piazza fù tor* 
mentata incelTantemciitc dal fuoco dc’cannoni , e delle bombe , 
una delle quali incendiò il Mafazino delia polvere , Acche ridotti i 
dift’nfori a non poter colà mantcnerfi , li telerò a’ 3 1 . di AgoRo pri- 
gionieri di guerra in numero di 784. uomini , tra’qiiali 70. OAciali, 
furon tuui condotti a Torino , ad Affi , c ad altre Città del Pie- 
monte 

11 Marclcialdi Vìllars dopo la relà di ExHlesavea fatto il tcn* 
tativo (f impadronirfi del Colle della Valletta per attaccar quindi 
quc’ di Falcicre , e della Fìncllra , donde avrebbe coffietto gl! Al* 
HaU a ritirarfi da Barbotè , e da Ulsò, e in conicguenza A avrebbe 
aperta la ffiada ò per foccorrcrc ; ò per impedir railèdio di Fene- 
llrolle: ma prevenuto dal Duca di .Savoia , eneavea da groffi dillac- 
catnenti Jàtto occupare il Colle dePa Valletta , fece nel giorno de’ 
i6.unaluo tentadvo per occupare ilCoIledi f*)Abbergò , efù 
parimente prevenuto, laonde ritorcendoci cammino guadagnò per 
lo Colle di Piane l’aluira , e’I terreno , che mena al Colle delia i'ine- 
flra , e volle far paflàre mille Granatieri , ò Volontari per un luogo, 
pcr<;uiinai Truppe cran palTatc , coll’ idea di guatfagnar le alture 
dietro FeneArcl'c, c pure colà ritrovò prevenuti ^i Alliati un 
ora prima , laonde ebbe il diffaaoere di vederli precfufa ogni ftra- 
da per lo foccorlò della Piazza , dopo la rela della quale decampò da 
quelle vicinanze, c ritirolfi al Mon Gineura , tlove pcniiriando 
di viveri marciò a Briansoiie dopo avere inviato groffi diRacca- 
memi nelle Vaili di Barcellonetta , e di Chterafeo , e ne’ contorni 
dìAmbrun, e di Monte Delfino per liberar que’ luoghi da. ogni 
lorprefa. * . 

Da l’altra prte il Duca di Savoia dopo la prefa di FeneRrelIc 
fermoffi qualche tempo a Mandole colla Aia Fantiria per far riparar 
le breccie della Piazza , c per non lalciarla , fé non provvcdiKa di 
tutto II bilbgnevoic , avendo fatto anche IbrtiAcar l’altura , chinde 
avea battuta la Fortezza : Ma perchè coli’entrar di Settembre erano 
giàcalatclc nevi Alile alpi, la Campagna terminò in quelle parti 
colla conqulRa di FeneRrelle, ed eRèndo il Duca ritornato a Tori* 
no , il Conte «fi Daun ricevette ordine dalla Corte di Vienna di me- 
nare nella Ducea di Ferrara le Truppe Imperiali da lui comandate 
per prendervi i Quartieri di Verno , e vivervi • dilcrezione adeg- 
^ttodi punir que’ Popoli , perche a vcano ardito di prender l’Anne 
per h Papa loro Sovrano lontra gl’ intcreffi dell’ Impe radere . 
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Qiiefto fiicccflb è flato un de’ pifj mcmorabi/i degli anni 1708. , e ' 

1709., e perciò conviene per inteliigenza de’ Leggitori, che fi 
prenda dalla Tua forgi va l’origine di quella famofa di^-renza , die 
ìMerefsò la maggior parte delle Potenze di Europa , altri e/Icndofi 
sforzato di attit/arlu , altri di conciliarla, ficcome per la potenza 
dell’Itnpcradore in Italia , e per gli oficj premurofi dello due Potenze 
A^aritt me fcgul con gran dilgullo della Corte di Roma nell’anno 
feguente . 

Ne’ precedenti volumi, c in diverfe occafioni notammo i forti Di/fuÉì tr* il 
dl^ufli della Corte di Vienna , contro di Papa Clemente XI. , ori- tatm,* l' Im- 
filati dall' idea , che il Pontefice foflè d’inclinazione Franzefe , e ttr» 4 tr Qiaf*t- 
cneintuttelecon^untureaveffe favorito gl’jnterefli delle due Co- pe . 
rene in pregiiidicio di que’dfCafa (TAullria . Quella cattiva intel- 
ligenza delle due Corti era rimafla fenza pubblica dimodrazione per 
molto tempo , tanto perche l’ Imperador Leopoldo era di un coltu- 
me pili ritcìuKo , quanto perche Imo alla fine del J706. gli Aleman- 
ni non 3 veano avuto un pie fermo in Italia , dove le due Corone 
eper le forze de’ loro EfercitI , e per l'ampiezza de' loro Stati li 
ccano riguardar da flranieri: Ma flirto all’ Imperio Giufeppe I., 

Principe di fpirito Intraprendente , e di un fuoco non connaturale a 
que’ della fua Cafa , c feguìta quindi la vittoria di Torino, le colè 
cangiarono affitto di afpctto , c la Corte di Vienna , vedendofi già 
prepotentein Italia colla conquida della Ducea di Milano , c colla 
proflìma fperanza d’hnpadronirfi di quella di Mantova , e di fotto- 
mettere il Reame di Napoli , incominciò ad eiuture il mal animo , 
che a vea contro alla Corte di' Roma , colla intenzione di farla penti- 
re della przialifà , cheCefarefupponea elTerfi dal Papa ufata verfo 
le due Corone , c i primi efietd dell'fmperiale indignazione fi rivol- 
lero fopra la Ducea di Parma , e Piacenza , fovra di cui la Corte di 
Vienna rifv^liò l’antica pmenfione d’cfTer quella un Feudo diflac-; 
caco dallo Stato di Milano, e perciò dipendente dall’Imperio. 

Per mettere al chiaro quella celebre controverfia ci fia Icdto 
lare in quello Iu(^ una digrcflìone , che , fèbben lunga , non tr» i'imptrtJ»- 
dìverrà inutile, perchè gioverà a far bene intendere così quel, r», t'ItMpmft- 
che In quel tempo accadde tra Papa Clemente XI. , e F Imperador fra la /$vra»i- 
Oiulèppc I. , come quel, che fcgul in tempo a noi piò vicino, allor- tà dì Parma , » 
diè per Tcfccuzion degli articoli flabiliti nella Quadruplice Allianza Pimem*^ . 
ebbe a darfi l’Inveflitura evcntualede’ Stati di Parma , c di Piacen- 
za all’Infante primogenito deH’odicrna Reina di Spagna . Dicevafi 
adunque in quel tempo per parte deH’Imperadore , e dell’Imperio , 
che Parma , e Piacenza cran fenza contraddizione una parte della 
Lombardia , e che fc fi pruovava , che la I^ombardia avea fatta una 
parte deH’Imperio Romano in Italia , dopo che Carlomagno vi fog- 
glogò il Reame de’Longobardi, rimarrebbe indubitaCO,che dopo qi^ 
tem^ Parma , e Piacenza fono flati feudi dell’ Imperio . Lcgganfì 
tutti i Storici ( diceano grimpcriali ) , e vedraflì , dìe gl’ ImtxTadori fi adduttat dagf 
fucceflìvamcncc hanno clércitato in Lombvdia tutti gli atti m fovra- Imperiali , 
rOìlFÌIl. M nità. 
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^ efe le di^razie de’ tempi han talvolta quella interrotta % efll 
l’hanno apprcHo fatta valere con maggior luftro fino all’ Impcrador 
Carlo V. inclufivamente . Secondo l’ atteftato di Carlo Sigonìo te 
Città di latina , e Piacenza ebbero i loro Deputati airAflèmbrea di 
Roncaglia folto l’impcrador Federigo I. , che If diede i Magiftrati • 
«Riamati allora Podtilà , e nella Pace di Coibnza il meddimo Cefare 
nominò crpreiramcnie Parma , e Piacenza traile Città fottopofte 
•irimperio . Federigo II. chianiò i Piacentini fedeliflimi ne’ luoi Di- 
plomi, c li diò per Poitllà liberto Pallavicini, c Arrigo VII., 
avendo IlaÙlito Matteo Vifconti , il Grande , Vicario generale del- 
' la Lombardia , diede i Governadori a cialcheduna Otta , c fpccifi- 

camente Gilberto Gorreggio a Parma, anzi avendo poi dichiarato 
Galeazzo Viiconti Vicario delllmpcrio , i Piacentini lo riconobbe- 
ro per u'c . Gìo: Galeazzo Tuo figliuolo non lòlamcnte li fuccedette 
nel Vicariato , ma fii creato Duca di Milano dall’ Imperador Ven- 
ceslao, c quantunque nel Diploma diqueAa InvcAitura non fi veg- 
gano efprelTamente nominate Parma , e Piacenza , tuttavolta furo- 
no fpec;ficate nella feconda InveAitUra , che fù data allo lleflb Gio: 
Galeazzo a* 15 . di Ottobre del 1596. , e ph’i individuamente furono 
nomiiuté'nelia porzione , che toccò a Gio; Maria Vifconti figliiiol 
primogenito di Gio: Galeazzo Ibpra la Iticceflìonc de* Stati paterni « 
Sotto i feguenti Vifeonti le Città di Lombardia fi ribellarono, e fu- 
rono fottomcITe dal Duca Filipi» Maria , c ^cificamente Parma ,e 
Piacenza , e quello lleflb Principe ottenne daU’lmperador Sigifmon- 
dola conferma del Diploma di Venccslao , in cui quelle due Qttà 
fono efpreflamente nominate . ' , 

Ellinto in Filippo Maria il Icgnagglo de’ Vìfeontr le Qttà di 
Lombardia tentarono di diventar Stati liberi , ma inutilmente, 
poiché Francefeo Sforza, portando avanti le ragioni di Bianca fi- 
gliuola naturale di Filippo Maria , e Tua moglie , disfece Italiani 
a Caravaggio , conquillò Parma , e Piacenza , quindi Milano ,ein 
fine tutto ciò , che a vea comporto il dominio de’ Vifeonti . E’ vero, 

. . che rimperador Federigo 111 . negò a lui , e a (uo figliuolo Galeaz- 

zo rinveflitura della Ducea di Milano: Ma rimperador Maflimilia- 
no l.fù piò indulgente , e la concedette ^1 Duca Luigi Sforza , cut 
fù tolta poi la Duce.') da Luigi XII. Ré di Francia , che la pretelé per 
le ragioni di Valentina lùa Ava, ch’era (lata (brclla , ed crede di 
Filippo Maria , l’ultimo de’ VififOnti, c rifteflb Luigi XII. ne otten- 
ne rinvertitura da Mafsimiliano I., che confermò quelle dcgrimpe- 
zadoti Venccslao , eSigismondo , nelle quali Parma , c Hacenza 
’ erano efprelTamente nominate. Accaddero quindf a poco le turbo- 
lenze , che travagliarono lungo tempo l’Italia , c fiYconchiufala 
famofa Lega di Cambra! . Le Arane confeguenze della battaglia di 
y Ravenna decilèro della forte della Lombardia . 1 FrarKcfi furono 

fcacciati d'Italia , Martimiliano S^rza rientrò nel dominio de’ Stati 
' - . di Lodovico Ilio Padre, c Papà” Giulio II. fi ritenne Parma , e 

Fiàcciua , quantunque fecondo i patti della Lega non li fofle llipu- 
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lata per lui , le non la rellituzlone di Bologna , e di Ferrara . Di ciò 
querelaronfi i’ Impcraciorc , c ! Spagnuoii , ma l’accorto Giulio II. 
loppe tanto fate , clic ottenne da Malllmiliano I. di non elTere più 
turbato nel polfelTo di quelle due Città , colla claufola però /hliM 
jmrtimpfriì. Sotto il PonteBcato di Lione X. > Succelibre dIOiu* 

Co II. , i Spagnuoli s’ impadronirono di Parma , c Piacenza , e le r(^- 
flitiiirono a MalTimiliano Sforza , che le refe al Papa per lo prezzo 
di 40. mila feudi: Ma fopraggiunta quindi la venuta di Francelco I, 
in Italia, c la battaglia digrignano, che mife quel Principe in 
poITcìrodituttoil Milancfe , Lione X-, di 'era confederato del Rè 
di Francia, li confegnò Parma , e Piacenza, acciochè lldiccflédi 
averle ricevute dalle lue mani , e non già di averle conqui/Iate , co- 
me membri attinenti allo Stato di Milano , e quindi , cangiando 
condotta fecondo lo flato delie cofe, allorché vide Carlo V.difpti- 
tar la conquilla delia Lombardia a Francelco I. , unifsi al partito , 
che llimò il più forte , e rinunziando all’Allianza del Rè di Francia 
fi llrinle coli’ Impcradore , dal quale ottenne , che rellallèro alla 
Chiefa Parma , c Piacenza cn>t quelk ragioni , ttlk quali k uvea tt- 
nutt avanti , Claufola rimarchevole , poiché di quella ceflione non 
può la Chielà Romana prevalerli , liccomc non può di quella fattali 
da Maffimiliano I. , che vi aggiunfe la claufola , fahojure Imperili 
locheétanto vero, che dopo la battaglia di Pavia elR-ndofi Papa 
Clemente VII. lagna toall’lnrperador Carlo V.,che le Truppe Impe- 
riali facevano un affronto alla Chielà Romana col prendere i quar- 
tieri nel Parmegiano , c Piacentino, l’imperadoroli rifpofenon ef- 
fere irregolare la condotta de' fuoi Generali , poiché que’ due Stati 
erano dipendenti dalla Ducea di Milano, e che la claufola rlllritti- 
va, inferita nell 'accennato Trattato diAllianza, non vi era Hata 
aggiunta a calo, e eh’ egli era perluafo nonaverlaChida alcun 
dritto Ibpra quelle due Gttà- 

A Clemente VII. fuccedette nel Pontificato Paolo III. , che 
avendo dato in feudo a Pier Luigi Farnefe , fuo figliuolo , la t)ucea 
di Parma , e di Piacenza , fece le maggiori idanze a Carlo V. , fino 
a mandarli il Cardinal Farnefe , luo nipote , per ottenerne PlnvelH- 
tura Imperiale , che dainmpcradore li fù femore negata: Ma il Papa 
non ribiittolli per ri fatta negativa , e rinnovò le idanze per l’Impe- 
riale invcdhura a prò di Ottavio Farnefe , anzi efibl di redituire al- 
la Ducea di Milano quelle due Qttà , purché l’Imperadore daffe per 
equivalente l’inveditura di Siena a firo nipote ; prtiova incontrada- 
bile , ( dicefi per parte de’ Saittori Imperiali ) che Paolo III. idedb 
riconofava Parma , e Piacenza , come Feudi dell’ Imperio , che 
non poteano con giudo titolo poflèderfi , se non colla Im-cditura 
Imperiale. Tra quedo mentre Ferdinando Gonzaga, Govcriiador di 
Milano, t’impadronì di Piacenza, edi uiu parte del Parmegiano 
dopo PafTaninamento di Pier Luigi Farnefe , e il Papa fece le pni vi- 
ve pratiche col l’Imperadore, acciochè que’ Paefi fi redituidcro ad Ot- 
tavio , fuo Nipote : Ma Carlo V. rifpofe di cITer pronto a redituir 

M a Pia-, 
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' Piacenza alia S.S. , toflochc quella avelie fatto veder TOrlginale del- 

la donazioiK dell’ ImperadorMallìmiliano, òdi altro Impcradore > 
docchc non potè mai feguire , poiché nel Cadel S. Angelo non li mo- 
Ararono mai , fé non che alcune Copie frelcamcnte fabbricate. Suc- 
ceduto poi Filippo IT. alia Corona di Spagna , diventò piò trattabile 
del Padre , e in qualità di Duca di Milano accordò a Ottavio Farne- 
fe , in favor di Margherita Tua iorclla , che lò moglie di quel Pria* 
cipe , l’ inveAitura di Piacenza , c di quella parte wl Parmegiano , 
che Gonzaga avea conquidala , e nel Diploma , ipedito a GanC 
a’ 2. di Settembre del > 556. , cfprcflàmente dichiarò , che con quel- 
la lua liberalità non intendeva inferir prcgiudicio a’ dritti , che 
l’Imperadore , e l’Imperio rapprefentavano tanto iopra Piacenza , c 
una parte del parmegiano , ch'egli dava in feudo a Ottavio Farnese, 
quanto fopra Parma , e il redo del Tuo territorio ; Dalle quali colè, 
nella suddetta maniera elpodc , con^hiudono i Scrittori Imperiali 
elTete piò , che evidente , che le due mentovate Città fono date 
comprefe nel Reame de’ Longobardi , e per conlegucnte non fono 
date ne dell’Efarcato , ne della Emilia : Che dopo la conquida delia 
Lombardia fatta da Carlo Magno , fono date riconofeiute per una 
parte della Ijombardia , e della Ducea di Milano, che è un Feudo 
'dell’Imperio: Che non fono date mai alienate da alcuno Impcrado- 
rc: Che il pretdo dritto della S.S. incomincia dalla ufurpazionc fat- 
tane da Giulio IL , che so le ritenne col precedo di aflìcurarli del da- 
naio improntato a Madlmiliano Sforza : Che Aippoda anche la va- 
lidità dell’impegno, ciò non darebbe alcun dritto al Papa fopra il 
supremo dominio di quelle Città : Che la condotta dcgl’lmpcradort 
Federigo III. , MalGmiliano L , e Carlo V. prtiova , che gl’lmpc- 
radori non hanno ne rinunziato, ne abbandonatoli lorodritto: & 
in fine , che i Papi idefli colle loro idanze han’ fitto coiiotccrc , che 
edi riconofeevano quelle Gttà per Feudi dipendenti dall’ Impe- 
rio . 

Ctm* fruiva E>opo aver fatto conofeere ove fondava Plmperador Giulèp- 

Itfut la S.Stdt . pe le fue pretensioni fopra la Ducea di Parma , ^e di Piacenza , la 
giudizia vuole, che fi afcoltino anche le ragioni , chelaChiefa Ro- 
mana allega a fuo favore , acciochè il leggitore imparziale polTa poi 
giudicarne a fuo piacere . Si didè adunque per parte del 1 apa , che 
tutte le Nazioni riconofeono tré mezri per l’ acquido de’ Stati , il 
dritto della guerra , quel delle convenzioni , e un lungo podèdb ac- 
compagnato dalla tolleranza de' Sudditi , e degl' altri Principi , che 
potedero pretendervi qualche dritto, e che all’ incontro tre pari- 
ménte erano i mezzi di perderli, il dritto della guerra , le conveo- 
sioni, e 1 ’ abbandonamento volontario: Clio laS.S. avea per lei! 
tre primi , c l’Imperio i tré fecondi , quando nani folle vero , che 
fopra que'la Ducea avedè avuto alcun dritto . Incomincian^dal 
. primo, che è il driuo dell’arme, ogn’un sà la Lega , che li fece 
tra Giulio li. , Madimiliano I. d'Audria, eMadìmiliano Sforza , 
c quali tutti li Principi di Europa cantra Luigi XII. Rè di Francia 

per 


LIBRO XXIX. 95 Anno 1^708. 

per cacdarlo via dallo Stato di Milano adog^ttodì rimettervi fa 
e afa Sforza , eda t arma , e Piacenu per reftituirlc alla S.Scde. In 
lavor di quefta Lega il Papa colle lue proprie forze, e per confo, 
guente , per lo dritto di guerra , entrò in pofledb di quelle Città do- 
po averle tolte al Nemico comune, e ajutò gl’ altri Confederati a 
ripigliar le Piazze, che gli appartenevano . Li Popoli di Parma , e 
di Piacenza mandarono Ambalceric Ibilenni a Giulio II. nel 151 a. 
per prcllare alla S.Sede il giuramento di fedeltà , e il Papa pmteflò, 
che li riceveva non come nuovi fudd iti , diventati tali per dritto di 
conqiiiHa, ma come antichi VafTallì , che rientravano folto il do. 
minio del lor legittimo Sovrano. EOindo ciò vero, com’e verifli- 
mo, non può ncgarfi aver Giulio ILacquìflau Parma , e Piacenza 
per lo dritto dell’ arme, anzi quando (offe finto vero , lo che non 
è , che la S.Sede non vi avelie avuto prima aleuti dritto , coll'avere 
afiiflito colle fue forze l’Imperio , che non era allora in illato di ri- 
cuperar que’ Stati, e con elserfi Hipulato nel Trattato diAHian- 
za, che fc ripigliavanfi Parma , c Piacenza , quelle reflalfero alla 
S.Sede, pure bifognerebbe necelTarumcnte conchiuderc, clicque’ 

Stati gli appartengono per lo meddimo dritto di guerra , che avreb- 
be forza centra l’Imperio , ficcome l’ hà centra tutte le Nazioni del- 
la Terra . 

Rilpctto alle convenzioni , quelle f dicono I Scrittori del Pa- 
ra ) fono cotanto anneflé al dritto del pofTeflb , che vi rapprclénta 
la S.Sede , che non può delle prime parlarli Icparatamente aall’altro. 

Padano adunque a dire eder noto a tutto il Mondo , che la Sercnif- 
lima Cela Farnefo tcnea dalla S.Scde Parma, e Piacenza, e che ne dava 
in ogn’anno l'omaggio in faccia a tutti gli Ambafdadori , e fpecial- 
mentea quel di Celare , con mandare anche glìnviati in Roma alla 
elezione di dafeun Pontefice per riconofcerc nella fua perfona il Si- 
gnor Sovrano de’ fuoi Stati , contra il qual coHumc non fi i fatta 
mai alcuna protcfla , ne da que’ Sudditi , ne dagli Ambafdadori 
ddi’lmperadore, è del Rè di Spagna, anzi Che Popptjflo era acca- 
duto nel 165 J. nella guerra molta in quel tempo in Italia, poiché 
quelli due Prindpi ricorfero allora a Papa Urbano Vili. , acciochè 
come Signor Sovranodi Parma , e Piacenza obbliga ITe 11 Duca Odo- 
ardo a rinunziare alle mifure prefe , eh' elfi fupjmnevano pregiudf- 
ciali allo Stato di Milano . Rifpetto alla famola invcllitara di Gant 
rifondono, che aflalfinato nel 1547. Pier Luigi Farnefe da 4. Ri- 
belli, colloro , allilliti da Ferdinando Gonzaga Governador tfi 
Milano , mifero la Ducea di Piacenza traile mani di Carlo V. , il 
quale fe in vita non potè eder modo a farne la rellituzionc alla 
S.Sede, raccomandolla ptrò nel fuo tedamemo a Fdippolf. fuo 
figliuolo, 'poco importando, che in tempo, che vivea quello Im- 
peradore, il Senato di Milatw , cui l’affare delta redituzione era 
flato, rimeffo , aveflè decifo non avere avuta i Duchi di Milano la 
facilità di alienar quelle Città , eh* era no Membri , e FeudideH’lm. 
peti® , poicÙ da quel , che più fotto fi foggiugnerà , vedradi chia- 

ramea- 
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riunente la vanità di qiicfhwruppofizione . “ •* 

Filippo II. , lucccduto a fuo Padre , reftitul Piacenza non meno 
perdifcaiico di fila cofeienza , che di quella dell’Imperador Carlo, 
di cui non fece, ch’efcguire il teflamcnto , e’I pretendere , che 
mclla di Piacenza non fia Hata una vera rdlituzione , ma un effètto 
wirinvefUtura data a Gant da Filippo II. al Duca Otuvio perse, 
e fuoi difeendenti per lo canale del Marchefe di Coraggio fuo Pro» 
curatore, ficcomc gl’imperiali pretendono , è l’ifltfTo , che foflene* 
re una colà inverilimile, e non fondata fopra alcuno atto autenti* 
co. E’ vero, che di qucfla invcftitur.a fi fparfe qualche incerto fu- 
furto verfo l’anno 1 55 1. ; ma nel tempo ifleflo il Duca Ranuccio I j 
toccato al vivo da quelle li^iutiofe vod , divolgate forfè delira- 
mente da’Spagnuoli , fcrilTc di proprio 'pugno a Papa Clemente 
Vili., e al CommefTario della Camera Appoflolica , due lettere fen- 
fatilTime, nelle quali riconobbe eflére fuppollo il fatto , eprotcllò 
non voler dipcntiere da altro Sovrano , che dalla S.Sede . 

Pafiàno poi i Scrittori Romani agli atti di poHèflò , fatti imme- 
diatamente dalla S.Sede rifpetto a Parma , e Piacenza . Non fapreb- 
bc negarli (dicono) che Paolo ili. lepoffedeva, allorché ne diede 
rinveflitura al Duca Pier Luigi in forma pubblica , e al coatto di 
tutto il CoiKilloro de’ Cardinali . Egli è certo ancora , che Carlo 
V. ifleflb prima di quella inveflitura vide la S'. Sede in pofTeflò di 
quelle Citta , avendovi dimorato molto tempo , quando vi afpettò 
Clemente VII, , che doveva venire a Bologna per incoronarlo , e 
quando venne da Genova , prima di entrare nel Territorio di Ha- 
cenza , preflò giuramento traile mani di tre Cardinali Legati di non 
intraprender cofa in prcgiudicio della S,Sede, e di piìi ricorda vali 
aver fatta una lega_con Papa Leone X. centra i Franztfi per torli 
Mil.ino in favor dell’Imperio , c di Francelco Sforza , e per cacciar- 
li via da Piacenza , c da Parma in favor della S.Sede , c ricordatTafi 
_ ancora della lettera da lui fcritta da Barcellona a tutti i Cardinali , 

in cui proteTlò, anzi fi fece gloria di aver lafciato alla S.Scde con 
Tua libera volontà il polfelTo di Parma , e di Piacenza . Da quel 
tempo in poi i" Pontefici Romani fi trovano ncll’attual poflè^o wll* 
alto dominio fopra que! Stati , uucHo pofTefiò ha durato lènza in- 
terruzione per fo fpazio di due wòlj interi . In fine la preferiaone 
con tutte le condizioni , che fi richiedono , è fa vorevOle alla S.Se- 
dc, non folamcnteper la dirpofizionedelle leggi civili, e del (h’itto 
politivo, che gli Alemanni non vogliono ammettete, lofio fi 
tratta de’pretèiì dritti dell* Imperio , ma anche per fa diCpofieìone 
dd dritto delle Genti, cdel naturale, é divino , al quale fon fug- 
g'. tti gli Alemanni , l’Imperio , e tutto H genere umano . 

Si fermano poi a confiderare 1 dritti della Chiefa (òpra Parma 
c Piacenza prima dell’anno 1511., e confèffano, che la S.Sede non 
hà poITcduto quelle Gtfà durante lo Ipasio d’intorno a IJ4. anni, 
cioè a ilirc col rimontar da quell’anno fino al tj77. , in a«i Grego- 
rio X/., a vendo abbandonato Avignone,diérefmplo agli altri Pon- 
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tefici di ricemindar la loro rcfidenza in Italia , c a Roma ; Ma ne- ’ ^ 

gano adatto , che durante quel tempo Parma , e Piacenaa lieuo Ha- 
te polTcdute da' Viiconti , e da Sforza , Duchi di hiilano in malità 
di Feudatari dcirimnerip , e quando ancora i’aveflèro poiledute 
(otto quel titolo , loilcngono , che la prercrizione non poteva aver 
luogo , poiché era priva delle condizioni richiede dal dritto natu- 
rale, e di vino, che ricerca un poflcilo egualmente lungo , pacifi- 
co , e di buona fede , Tema il qjuale farebbe ufurpazione , e tiran- 
nia , e non già dominio legittimo ; Soggiungono poi , che morto 
Gregorio XI. nd 1378. coll’elezione di Urbano VI. furie il gran 
Scisma dì Occidente , che milè il Mondo Criiliano in tumuiti , e 
turbolenze terribili , onde di que’ tempi , e di quanto ineflì accad- 
de, non dee tencrfi ragione , tanto che celebratoli nel 14t7.il Con- 
cilio Generale di CoHanza per le cure di tutt’ i Principi Cattolici , e 
Ipecialmentc dell'Imperador Sigisbondo, nella linìone XlX. furono 
dichiarati nulli, e di nefllin valore tutti gli Atti fatti Imo a quel 
tempo in prcgiudicio della S.Scde per rinvafioni; de’ beni tempo- 
raii , di torte che il prttdo polìelTo de’ Vifconti diventi lin dall’ora 
un cadavero fenza anima , incapace di produrre l’efictto'di una 
vera prefctizionc- i - 

Nel »45a. Tlmpcrador Federigo III. adefèmplo de’ fuoi g'oriofi 
rrcdecefTori , confermò a Papa l^cxolò V. le nonazioni di tutt’i 
beni , e Stati fette prima di luì alla S.Scde, e fe Franctfeo Sforza , e 
Gio: Galeazzo lùo figliuolo fono ftati padroni di Milano, e di Par- 
ma , c Piacenza , han poITcduto qucHi Stati non già come feudata- 
ri dell’Imperio , che non vollero mai riconofcere , ma in loro pro- 
prio nome, c non vi fù, che il foto Lodovico Moro, che avendo 
alTaflinato fuo nipote, ricevette rìnvefiitura da Maflì minia no I. , 
per coprire con quel mezzo la fua ufurpazione , e tirannia , per lo 
cheeffendoaccadurc tante differenti rivoluzioni , ò durante lo Scis- 
ma , c Schiarate nulle dal Concilio , ò per autorità privata ad efclu- 
fione dell’Imperio , ò totto il nome , e titolo di feudo dell’Imperio , 
evidente , che gli Atenanni non pofTono trovar per efli quei 
pofleflb continuo , di’ d neccflario per coflituir la prtfcrizionc , e 
perche quindi nafee, che l'Imperio nonac^iflò, e laS.Sede non 
perdette alcun dritto durante lo Scisma , egli refla a vedere , le pri- 
ma di quello l’uno , ò l’altra ve neaveano alcuno. II dritto della 
S.Sede ( falvo ciè.che in apprefib aggiungono ; é fotidato fui dominio 
de’ Vifeonti, > quali s'impadronirono di Milano, c quindi diflipata la 
fazione de'Toriani, e de’ Scotti invafero Parma, e Piacenza, ma ne fu- 
rono poi facciati nel i3Zz.,e Gio: XXII. rientrò nel poflèlfo di que* 

Stati, e ne ricevette pubblicamente l’omaggio. L’ìflcflb fecero ancora 
iPiacentini, c Parmigiani nel 1335^.3 Benedetto Xlf., chcarichie- 
fla de’ primi (labili nella toro Città Gio: , e Lucefiino Vifeonti per 
Vicari perpetui della S.Sede, ficcomc a fuo ctémplo Gregorio Xil. 

Il mandò nel i374.Danieltodi Carretto in qualità di Capitan gene- 
rale della S-Setic . U Pontefici LltbanolV.| Innocenzo IV. , Gre- 
gorio 
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fotio IX. , Onorio III. , e Innoanzo III. hanno elÌTcihto ancora 
atti tli giurikiizionc (opra Piacenza, c Parma, prima di Ciò; XXII. 

Ma gli Atti più autentici ( foggiungono) fon quelli di Rodolfo, 

H primo deirimpcradori Auliriad , il quale , e prima , cdoro la Tua 
elezione , confermò in favor di Gregorio X. nel 1274. , e ai Nicco- 
lò in. nel 1278. , e 1279. • donazioni , e conedTioni fatte a'Ia 
S.Sede , e particolarmente quelle dell’Efarcato , e dell'Emilia , or- 
dinando, che tutte le Città di quelle Provincie avellerò a ricono, 
feere IaS.Scde, ciocche fi fece ineflettoda una deputazione auto- 
rizata da un Editto Imperiale , eie dichiarazioni di quello Impera- 
dorefi fecero col confentimento degli Elettori , editutt’i Principi 
EcdtfiaAici , e Secolari dell’ Imperio, ed eflendo certo, che Pia- 
cenza, c Parma faceaii parte dell’Emilia , non li vede, come dopo 
di ciò può dilputatlì alia S. Sede il dritto dipofllfTo, e’I dominio 
• più autentico , che poITa mai imma|^n.ir(i . Non dee tcnerfi conto 

( prolicguuno a diro ) de’ tempi tumultuofi de’ Regni de' Federighi , 
c degli Arrighi, che fanno orrore, poiché epranto in quelli fi fece 
fù corretto dalie dichiarazioni poAcriori di Rodolfo I. , ne i dritti 
della S:Sedc han potuto ricevere alcun pregiudicio dalla Pace di Co- 
danza , in mi i l^acentini , e Parmigiani intervennero , e in cui i 
pretcli dritti deH’lmpcrio iiirono riconofeiuti, poiché fc dò follò , le 
Città della Romagna , e dello Stato di Venezia , che anche v’intcr- 
vciincro , doverebbono oggidì dichiararfi feudi dell' imperio , c • 
fpogliarfene i loro antichi pofledbri , ciocche oggidì furebbè uh af- 
Curdo . Seguitando a rimontare a’ tempi più remoti , Ottone I. il 
Grande , iiciU pcriona del quale rimptrio pafsò da’ Franzefi , c da 
Cariovinghì agli Alemanni , confermò in favor de’ Stati della Chic- 
ia , c delia S.Sedc , le precedenti donazioni , fìccome fece appref- 
(o l’imp^^dore Arrigo il Santo , per loche per idabilire ad eviden- 
za i dritti della S. Sede fopra Parma , e Piacenza , non é nccellario 
di priare delie donazioni de’ Rè , e Impcradori Franzeiì , che fono 
conofdute dagl’ignoranti , c da’ Savi , effendo infiniti gli Autori , 
che ragionano delle donazioni fette alla Chiefe da Kpino , e da Car- 
lo Magno, e confermate da Ixxlovicoil Pio: Si fermano però! 
Scrittori Romani a dderivere lo Stato d’Italia , all’or che furon fet- 
te le donazioni da Pipino , e da Carlo Magno , e dicono , che rien- 
trata ritalia lòtto il dominio dell’Imperio Greco , cjueAa gran Pro- 
vincia ffi governata dagrEfarchi, MagiArati di nuova erezione, che 
incominciarono nel ^ 6 %. in perfona di Longino , che fece la Tua 
refidenza a Ravenna , come mero apprefTo tutt’ i Tuoi fucceAbrì ; 
Inondata poi l’Italia da Longobardi , k fortuna della guerra la di- 
vile in due confiderabili Stati , che furon chiamati la Lombardia , 
c l’Eliu'Cato , e qucAa feconda Provincia fò quella , che Pipino tol- 
te ad A Aoliò Ré de’ Longobardi , tjtefe n’era impadronito, e do. 
nella ali'ApjwAolo S.Pietro , e alla S.Sedc ; E percne Defiderio, fùc- 
ccAore di ÀAolfo , volle oAilmeiite rientrar nel poAòAb ^ll’Efarca- 
to , quindi A diè caula alia venuta di Cario Magno , che ne fece una 

.. nuo- 
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nuora tfonazionc alPAppodolo S.Ptoiro^ e alla S,Se<fe. Conquinò > 

|HKo aj^reflb il Reame ue'Longoi>ardi,c iiicorboroilo alia Monarchia 
Franai , iafciando (èmprc intero alla &Sc(K l'Efarcato , che gii * 

aveva donato , laonde del folo Reame de’ Longobardi egli fec*^ 
ciocche chiamafi oggidi i’ImpcrioRoinaiKyGcrmanico in Italia , r 
da cih nsfee , che tutto il preteio dritto dell’linperio (opra Tltalia , 
riguardandoli la fua erigine , è racchiuiò tra* limiti del Reame d’Ita- 
lia , che non può , ne dee conrooderfi con i Stati dell EEircato. 

EfTendo qucAi fatti cortami , i’fmperio , eflmperadorefcon- 
chiùdono i fuddetti Scrittori ^ provar dovrebbono , che Cario Ma- 
gno abbia racchitdb Piacenza, e Parma nd Reame d’Italia, oche 
micrte due Otta non appartenevano (in d'allora alL'Efarcato , Cioc- 
«le li Ctrehbc jmpoflibilc , poiché vi fono Scrittori antichi , d»e han 
data una delcridone dàtta de’ confini, che lèparavanoi’Efiircato * 

dalla parte occidcutalc dell'Italia , anche dopo lo rtahilimento del 
Reame de’ Longobardi . Kd primo Stato era incontrartabiimente 
inclufa l’Emilia , ein quella Provincia erano comprde leGttidi 
Piacenza , c Parma , anai queste fono state (pocificamentc nomina- 
te fotte il Governo di Romano , il terso degli Efarchi . Adunque fé 
fi fuppone , coni’ è per fatto , che Parma « e Piaceiua , finiate nell’ 

F.milu , erano comode neirÉfarCato , e i^r confeguence fuori del 
Reame d’Italia, e dell’imnirio di Carlo Magno, poco importa, 
che i Ministri imperiali abbiano potuto pirovare, che in tale, ò 
tal tempo alami Imperadori, òa'tri Ih'incipia nome ddl’Impcrio , 
l’abbiano poflèdute molte voltc/ucccflivamcote, laonde fe fi am- 
mette la preferiaione , fecondo il dritto delle Genti , bifògherc bbe 
provare un porte/To continuo di buona fede per tanto (jxizio di tem- 
po , quanto fi richiede per istabiJir la prcrciiaione , ciocche non fi 
proverà mai in favor dcll’lrorerio , epuò lacilmente provarli in fa- 
vor della Cala Parnefe , e delia S.SnIe ; E fe poi la preferirione fi ri- 
getta, ella non può aver luogo in fovee deli Imperio centra gl’altri 
Principi , fecondo il ptindjiio deU’ equità naturale ; Q»o/i qmifijMt 
]irit in élium fiatuit t èr iffi arr<»/«rj Donde fiegue , 

che sccordandcfi una volta , che Parma , e Piacenza fono rtate da- 
te alia S.Sede da Pipino , e da CarloMagiio , non v’ c preferizione, 
che polla pregiudicare a querta difpofizione ,' e privarne la S,Sede 
p-cr gratificarne l'Imperio. Finifeono poi con riferire 11 Diplòma 
sccoidato nel 1^97. dall’Impcrador Leopoldo I. al Duca di Parma 
Francefeo L, in cui que.'l’Augurto Monarca , che per Io ftio lungo 
Regno avea una conofeenza perfetta degli artàri Germanici , rico. 
prbbc efprefiamentc , che Piacenza , e Parma non dipendeano 
tlali’Itrpcrio , - 

Qyt fte fono in tìftretto le ragioni allegate dall’ una parte , e Trattato fmt- 
l’ell’ altra jier fondate ò le loro pretenfioni , òil loro poITcITo , c il '» dal Marcht't ,, 
leggitore pouà trarne lumi bartanti da venire al chiaro dalla gran “I Ouca 
cPntroverfia , e di giud carne a fuo talento; ma q’ialunqtie ita la . 

maggiore, òJa minor ragione, che aH’una , ò all’ altra arpnrtcn- 

TOM. Fin. N ghi, 
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fihi , la vittof ia di Torino , e la cor^iiDa dello Stato di Mihno par* 
vero alla Corte di V.iniu una occaliont molto favorevole per porre 
* di nuovo in campo le amx.he pre'tnfionl dcinmp'.rio fovra la Du- 

cca di Parma , e Piaccnaa , e |x;rcjò fcnra molte formalità il Mar* 
chtfL di Prii' , Ccmmellario Generale deM'lmfxtradi re in Italia, av va- 
Jcudoli della nuova autt rità acqiiiflata dall' arme del fuo Padrone in 
• Lombardia , chicle, e obblighii Duca di Parma , e le Città del lùo 
'* Stato a far tco un accordo, che fìi lotiofcritto a’ 14. di Dicembre 
del 1706.10 virti'i del quale furono regolati i quartieri delie Truppe 
Alemanne in quello Stato a 90. mila doble , e’I trattato deil’accor* 
do fh diftinto in rcMtticoIi , il terzo , e IX. de'qtiali furono, come i 
forieri del confìderabile difiutbo, che quindi.! poco ii mof^ tra le 
due Corti di Roma , edi Viuina . Col terzo atticob eraali fiflàti 
i termini, dentro a’ qua li il pagamento delle fomme accordate dovea 
farfi , ma nella conchiulionediccafi , che il Marchefedi FViedichia* 
rava , che con quelle fi mme il Duca dj Parma avea foddisfatto 1 
tiittr le obbligazioni feudali , che dovea all' Impcradore , c col IX. 
(ì (iabilì , che per dar Ibllicvo allo Stato di Parnu , c Piacenza tutti li 
particolari, benché muniti iT ampli pùviicgj, avrebbono contri- 
buito alia femma hiddetta , poiché il Duca vi concorrea anche dal 
canto fuo, c perche gli Ecclclia(liciTofK.-de va no una buona parte 
de beni , c a veano gà contribuito a'quarticri , e contribuivano at- 
tualmente per lo quarto al pagamento delle guernigioni di l^rma , e 
Piacenza , il Commedarìo Imperiale rilèrbolTl in quello artìcolo la 
facoltà, di clìggercdagl’Ec(ldiaftid la loro quota , che alcendevaa 
a I j yo.dl blc. Ài di che per parte de ll'coUri «cefi pretella di non vo- 
ler milchiarli in qucil’afbre. 

Gli Eccldìallici ebbero ricoifo al Papa per aver P approvazio- 
•utjt» Trattine. "^1 <iutl'’*ccordo , credendo non poter dilporre de* lóro beni fen- 
’ ’ za la I^MKificia Concefllone , c’I Papa Àommc>(Ioe dal procedere degli 

Alemanni, e dalle nuove pretenfionì , che vedea rinalcere in cam- 
po, emanò una Bolla in data de’27. di Luglio del 1707. fatta llam- 
pare , e affiggere in Roma nelle ptbbiiche Piazze, fecondo il coflu- 
me.Dìdè in qticlia aver faputo , che da pochi mdi in dietro le Trup- 
pe Alcnzinne erano entrate nella Ducea di Parma , e Piacenza , e 
avean dichiarato di volervi prendere lì quartieri di 'Verno contro al- 
le ragioni allegate dal Duca ,cdag'i Abitatori-Che tjuclla Ducea, efi- 
pendi ndo per lo temporale hrmediatamemc dalla Sede Appoflolica, 
effer dovea efente di tal pelo rChe quiiKfipcr forza erano flati co- 
flrctti il Duca , c fuoi ValTalli a fare una convenzione f che fh 
inferita nella BoIIb ), con efprefla protefTa di non approvarla , ma di 
dcteflarla , come pregiudieiale a’ dritti , ed alla dipendenza diretta, 
c alla Signoria Sovrana della Chiela Romana fovra quella DuceazChe 
r f< bbene bafla va la riferva di qutfti dritti fatta ria Urbano Vili, a’ J. 

iH Giugno del 1641. Egli avea nulla dì meno ben dichiarato quanto 
dilapprovava U.tomenzicne Inddctrar Che altronde avea fcrlttodi 
proprio pugno folto Jf ciiu^c dd precedente Gennaio alDuca di Par- 
ma, 
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ma, per farli fa pere, che coIoro,ll quali a\x»uo attentato fovra li dritti 
della Chida , erano incorirnelie terribili ccniurc , e nelle pene (la* 
bilite da 'Canon! : Ma che efléndnii uitto ciò adoperato invano , e 
impiega tafi anche la forza per collriguere gli EccieTiallici al paga- 
mento preferitto dal IX. articolo, egli benché- volefle perfùadcrii , 
che tutti quelli orribiii attcntad erano (lati comnic(Tì lènza la parti* 

«ìpaiione di Cefare , non potea tinta volta marcir piò nel filctaio, 
nel mentre che li Miniftri del Signore gemevano tra il Vcibbolo , e l’ 

Altare ,'e fondato perciò (ovra di verfe Bolle, che nella fuacitò , 
annullava in virtù della fila autorità la convenzione fiiddetta , già 
nulla dal Tuo prindpio , (iccome era allora , e in futuro , quando 
anche foflè (lata (Inalata con gHiramcnto , e lanciava il fulmine del- 
le cenliire , e pehe Ecdelialbc^ non folamcnte contra coloro , li qua- 
li intr^fo avean» k Terre di quella Ducea , ma anche contro agli al- 
tri , ch’aveano ardito di cagionar danne alle perfone , e beni Eccle* 

(ia ilici di quello Stato , dì mialunque dignità follerò , aggiugtundo , 
che fòlloro non poteano edere adbluti , anche dopo l’iiidennizazio- 
ne-fatta alla Chìeià , fé non da lui , òda’fuoi Succeflbri , accettua- 
mne il tempo di morte , c che anche in tal calò non otterrebbono 
ralibliuìone, se non dono aver data la licurezza dì (bttometterfi agli 
ordini della Chhdà , e di'riprare il danno fatto, derogando in fine 
a quanto potcdbelÉTContrario alla (in Bolla in virtù della ftia illir 
mitata , e divina poffiinza. 

L’emanazione di quella Bolla fh poco dGcace a rimcnar la Cor- eli Alemanni 
te di Vienna nc’lèntimenti di rifpetto , che dal Papa defideravànfi , fajl»no » finita 
e Ccfarerifofotodi vcndicarft di tutti i torti ; clw credea ricevuti p»r Ei.'tgna . 
dal Papa , portò le cole più oltre, e andò io bufea delle occaiioni , 
che li poteano fomminirtrare il piacere di mortificarlo . Con quella 
mira , avendorilbluto d' inviare alcune fue Tiiippe dada Lombar- 
dia in Napoli, léce domandare al Papa il palTo per le Terre della 
Chidà , che 11 fù lui principe ricufato , e quindi accordato , ma 
colla condizione, che gli Alemanni oflèrvalTcro una clàtta difeipiina, 
e che pagalTcro in daiwjo contantequanto dallo Stato Ecclefiallico 
fi prendeflero; Tra quello mentre prefentatoli un Tenente Co'onnet- 
lo Alemanno a Bologna in fui prindpio dì Dicembre del 1707. con 
un diflaccamento di ^00. Fanti, e di Sw- Cavalli, il Cardinal Legato 
li Ipinfe. il Marchefe Antonio Albergotti, Sargente di battaglia, per 
Ispcr da lui ciòcche pretendeva . II. Tenente Colonnello li rifpofe, 
che domandava un liWopalTo per lo Stato Ecclefiallico con gli 
alloggiamenti , li viveri , e l’ibraggio neceflàrio, meroe de’ quali 
sarebbe fiata fua ctiHdi non fìir fare da’ fuoi foklail alcun torto a 
perfona : Ma repllcatol ili , che il Papa avea ciò proibito , e che dò 
che domandava ,cra contrario alle convenzioni fatte traile due Cor- , 

tj , colle quali erafi llabilito , ehe gli Alemanni tion potefléro &r paf- 4 

fare , che aoo.uomìni per volta per Bologna , fi rimale ili accordo , 
che il CartlinalLcgatofpigneflèa Rom-4 ini Ccrricre,'che.r)toi‘nò agli 

l l. , e recò per ribolla un ordine affoluto al Legato di non dar co- 
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fa wuna agl’ imperiali Tenia danaio , e di trattar da nemici coloro» 
che voielTéroeiigger'a iltrimente . Si fece fapcr qucfl ordino al Te- 
nente Coloimcllo , e avvertir li Paefàni di non Tummioiflrarii nien- 
te , e di Tuonar da per tutto la campana ad arme contra gli Aicnran- 
nì, nel calò che intraprendenero di palTar oltre; Con tutto ciò il 
' Tenente Colonnello preTcntolii uelgiornode’ i4<davanti la Gttà di 

Bcrogiu , e prefe il fuo alloggiamento in un Convento del Borgo 
donde furono talmente ìndmorrtiii Conliglio, e iMagilirad , che 
mal grado gli ordini dei Papa lomminifirarono agTlmpcriali ciò , che 
era loronece<rario.GliAicmaiiailoggioritaronoin quei luogo per 
tutto il giorno de’ 15. con viveri a Tpeié della Città : Ma vcrTo la ié- 
ra TovragginnTero da Ferrara Jo. Fanti , c 50. Dragoni del Papa , 
li quali preléro polio alla Porta di S felice per proibirne l’entrata agU 
Alcma.'ini , ciocche non gl'impedl di continuar la marcia a'tSJaila 
parte d’Imola , donde léguitatono il viaggio fecondo l’ ordine’» che 
avevano. 

Le Cent di R«- Quffto procederei chefembrava aver dello fprezrante perla 
" perfona del Papa .Inasprì maggiormente la Corte dì Ronaa , la di cui 

■via ^pii, s' im*- condotta all’jncontro non cedà va di fére maggiore iidilgttilo, die 
jirijitM . Celare altronde lupponeva di avere controtldPjpaJL’origitie di tal 
nuòvo corruccio nascea dal vederli, che ClemcmcXI. (secondo pub- 
blicavano gli AuDrìacì^ loRcneva talmente il partito dei Re Filippo 
V.,dà lui abbracciato (ai dal principio del Secolo, che la Dateria era ^ 
afsoltttamente chiuTa a coloro tra’ Spagnudi , ch’erano Imtopodi al 
Rè Carica di Torte che unte le. nominaiioni a’ bcnclìcj. fatte da 
quello Principe , rendevano tam’ odioli ai Papa coloro , che glie le 
prcicnravano , dx non volca ne vedérli , ne udirli , ami pretendeli 
a ver egli dichiarato, che fé la futura Spola del Rè Carlo palTava in 
Italia per tralportaiìì a Barcellona , non l’a vrebbe riconosciuta , co- 
me Reina di Spagna , ma Tolamcnte in qualità di Araducbdla.Que- 
fta condotta del Papa , che non a vta per altro gran torto dal canto 
lùo , poich’erala materia delicata , e capace di precipitarlo iogia- 
. vidimi imbaraari colié Corti di Francia , e di Spagna , le aitumente 
operato avelie , accrebbe a dismifura il dilgullo, ch'era già gran- 
diflimo traile due Conidi Vienna , e di Roma , dowle adì venne , 
che il Rè Carlo fece [tqiKarampell» Ducca di Milano tutte le rendi- 
te deilaCorte di Roma con proibizione a’ Mercataiiii , e ad ogni al- 
tra fcrta di perfouadi più mandarvi danajo.Parimentc nel Reame ^ 
Napoli 'Tegul Icqueilro de’ frutti' Eedeiufticì pcrtàiKiUi a’PolTedbd 
llranferi , e vi ci promulgò unMaiiifeflodi ii.articoii, che denun- 
ciava un proflimofpogliamento alla Corte Romana per Vefeovadr , 
e benefici, e Celare non contentandoli di far vedere al Papa tifilo 
mal talento per via di fole Icrkturc , ò d’ordini de’fuoi Tribunali , fe- 
ce entrar le Tue Trupfic nel Fcrrarcfelotto-il comando dei Conte di 
Bonneval , il qua>c alla teftadi jooatiomini vi entrò dal Manto va- 
j no a’iadi Maggio lòtto il pret^iodi apjxiggiar lidritti , che il Du- 
^ et drModo'na aver potea (òpra quella DiKCt , con far rinafeen 

. prc- 
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pretcnfìoni , ch’erano giàfepokepor lofpaaodipifitli f.1 fccoli, c 

che noi qui difbngueremo per dare al leggitore un idea pili chjarn d< ' 

qucfìa celebre controveriia . , ' ' 

La Città di Comacchio , (ita ikII’ Adriatico dietro una delle Nni*.i* Sttri- 
«luc punte , che chiudono H Seno di mare , che dalla illtfl'a Città chia- rifA» /*. 
mali il Lago di Comacchio , il quale può dìrri in eguaJ di (lana a tra diCém»e^ 
Ravenna , e Ferrara, faceva anticamente parte dell’Esarcato di 
Ravenna , thè Aftolfo Rè de’ Longobardi fò cofhetto , per le arme di f*rr*r 
vittonolc di Pipino Rè di Francia , ttì cedere a Papa Stefano . Defi- * 
derio Rè de’medcfimi-'Longobardì fh la feconda volta obbligato, di 
refiitiiir quel mertcfinio E (arcato a Papa Adriano I. , ch’eraii buttato 
traile braccia di Carloimgno per Ubera rii dagli antichi nimici della 
Santa Sede. Carlomagno andò in perOaia a Roma nel 774. dopo la * 
disfatta de’ Longobardi , e vi confermò la donazione fattane dai 
defunto Rèfuo padre alla Chielà di Roma, e quefia donazione fò 
anch.' quindi confermata dairimperadot Carlo il Calvo. Tralafcian. 
do dò, che legti) da quel tempo in poi fino alF Imperio di Rodolfo di 
Hapspui g primo (mperadore della Cnfa d’AuUria , c cej'to , che que- 
Ho Ihincipe confcrniò la donaci tòlte dell Efa reato r fatta alla Sede 4p- 
poHollca in 5. celebri oocalioni , cioè nel 1374- a1 Concilio generai 
di Lione, nell’anno feguente a Loaans coi confentimento de’ Prin- 
cipi, e Grandi deH’Impcrto, due volte nel 1278. a Vienna, end 
i279.fcce tutto ciò confermare da’ luoi due figliuoli Alberto, e Ar- 
mando , e ratificar dagl'Eleuori.-L’lmperatlore Arrigo Vil.della Ca- 
fa di Lucemburgo fece la medeCitna colà iwl ijio. come fece pari- 
mi ntel’Impcradof Girlo IV.nel i348.,nel ‘J5S.» e nd i3<S7-, el’ 

Imperadt r Sigismondo nel 14JJ., donde la Co^té di Roma preteti- 
dea , che la Caia d'EHenion porca produrre vcrun ilritto lovTa la Qt* 
tà di Comacchio , e fucdincndcnac , poidicli Principi di quella Ca- 
ia non fiflàrono il di loro llabilimento a Ferrara , fe non dopo di cf> 
fere (lati gratifrcatl dalla S.Sede del MarchcLto di Ancona , a cagion 
ild'/eio , ch’cHì moHrato aveano per rit’nrq'tel Marchefato dalle 
mani del Conte di Celano ,xhc l'a vea ingiuflamentc , e con violen- 
7S ufurpato fovra I Pontefici di Roma . E’ vero , che quelli Princi- 
pi, a vuido ottenuto un taf governo, adoperarono ogin'indullrìa per 
firfene Sovrahi , e che Giovanpi XXll.accordò a un Principe di Elle • 
il Vicariato di Ferrara , e di tutto il Territorio per io. anni , col 
pefe) però di milJc fiorini d’oro ogni anno. Clemente VLcontinuò due 
vòlte quel Vicariato a quella Cala nel 1 }6i.Innoccnzo Vl.glie l’ac- 
cordò per lèi anni. Nel J j96.Pa|n Bonifacio iXJo diede ad Alberto d’ 

File per fe , e per ti luoi ligluoli legittimi, in mancanza de’ quali (o- 
Hitu) Niccolò luo baflardo , e tutto ciò fiò poi confermato da Inno- 
cenzo VII. , e da Gregorio XlI.AtefTandfo V. , e Giovanni XXIII. 
notiglielo diedero, ehepcr umempo limitato , e Siilo IV.confenJlo 
iKÌ i47i.adErcoled’Ellé, e a’ Itioi figliuoli fino alla terza genera- 
zione, e finalmente Alt fiindro Vl.a contemplazione di Ctlare Bor- 
gia I60 figliuolo, diello a perpetuità a 'Primogeniti d’Frco'e coiU di- 
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gnità di Duca , che Papa Sifto IV. wn avea data , fé uon che per- 
looafmentc ad Ercole. 

i«i»i dtUa^ Tutti gli accennati fatti furono pifi lungamente fjrofli per ordi- 
Caf» <C 0 * /»- ne della Corte Romana in una (crittura ulcita alla luce in forma di let- 
pr* Cmatcbi* . tera , e vi li aggiugneva di pifi , che un il lungo , e pacifico poflcl- 
fb impedito non avea li Prìncipi della Cafa di Elted’inlinuar fegreta- 
mcntc agl’lmp^adori di Alcmagna , che il Feudo di Comacchio ad 
*' elTi apprteneva , e Celve d’EAe eralì cosi bene adoperato nel i<Sr j. 

che rimperador Mattia.convinto della prctefa giu/Iizia de’hioi drit- 
ti , lece domandare a Papa Paolo V. Comacchio , e tutte le rendite , ' 
che la Camera Appoftolica dàtttf ne avea, come appartenenti all’ - 
Imperia* Ma fi fo^iiinfe nella lettera , che quell ’lmpcradore , efl'cn* 

* do dato meglio inibrmaco in apprelTo , abbandonò da lui medelimo 
Welle prctenlioni, che riconoobe ingiude, c lènza fondamento, 
^eda lettera djè luogo alla rifpoda cuotenuca in un libroefpredàa 
mente compodo per 1 * intcrefie della Cafa d'Elle . L’ Autore in eflb 
efaminò le dona^ioni fatte alla Chic-fa , c le fodenne in valide, e nul- 
le ; Intra prelc di provare edere dati i Principi d’Ede invediti di Co 
mtfthiodagl’Impradori d’Alemagna , e che qiicda Otta non potè» 
ditfi comprela nel Territorio di Ferrara , ne giudamente occupta 
dalla Camera Ap(rodolica , pr pruova diche iudeime vero il iruai- 
monio di D. Laura con Al A^nzo 1 . Duca di Ferrara, pcrlocuifup- 
podo difetto Gemente Vili, impzdronidì pofcia della Ducea , efidu- 
dendone Celare d’Ede, che di ventò polèia Duca di Modona, per 
- intelligenza di che convieofupporre, che morto Aifonzo II. Duca 
di Ferrara iènzs fi^iuoli nel mefe di Ottobre dei 1 597. Cefare d’ 
Ede fi pofe in poflifTo di quello Stato, cpoco apprellò prie mezzo » 
di Lucrezia dT.dc Duchefla di Urbino accomodeffi eri Pap , le di 
cui Truppe erano in marcia pr ifcacciarnclo , come piu didintamen- 
te può vederli nelle memorie del Cardinal ficnti voglio . Ctfire in ve- 
rità era della Ca6 d’Ede , poiché fuo I^dre Al bnzo era figliuolo del 
Duca Aifonzo F. ma pr di^razia pretendeafi , ch’egli era badar- - 
do , e con tal pretedo Urbano Vili, eicuio'li l’inveditura del Fct- 
_ tarefe, che era un Feudo della Chiefa Romana, 
ir ' ''»»«»"' Se Ir. differenza a vefTe avuto a deciderli per via di fcriffUrc, 
Ferrara "* laCoTtcdi Rom.1 , chcdava inpflcflbdel Patfe contro verlb, ne 

avrebbe a VIRO fempre la meglio; Ma la Crirtc di Vienna volle ap * 
pigliarli al partito piò corto , ed operare per la via di fatto , con cui 
mercè dt Ha (upriorità delle fue forze, non credeva incontrar con- ~ 
trado. Il Conte td Ronneval , entrato , come dicemmo, colle Trup 
p hnpria*l nel Fcrrarefc,vi s'impdronì di molti luoghi,e tccodoffi 
anche alla Capitale , dopchi. H Tuoi 30oo.uomini furono rinforzati *■ 
da akri Rcggimemi Alemanni. Pervenuta cotal novella al Papa , egli 
‘ tenne ima Congregazione di Stato , dove fìi rifòluto di ordinare al 

Ordinai Cafoni Legato di Ferrara, accfochè prciKkfTè le pifipro- 
rric precauzioni pr la licurezza , edifefa di quella Città, tanto pr 
la gticrnigiooe , quanto per le munizioni , ed anche di fare abbat- 
te- 


J 

Digli, h'- ..,gK 


LIBRO XXIX. loj Anno 1708. 

fere , fe neceflario fofll- , le cafc , che (lavano attorno al CadcUo , e 
gratili, checircon^vaiio la Piazza, ma che aiidalTe dtcofiKtto 
con gl’AlemaiiDi fino a tanto , che li (lalle in iftato di (cacciarli.per 
forza . Il Cardinal Cafoni tititofli nel Cartello , e vi fece entrare tut* 
tele Truppe regolate ileila guernigionc , che erano numerofe di . 

3000. uomini con quaiiti viveri , c mtiiiizioni potò ammartarc , met- 
tcndond m defimo tempo in pf di alctine milizie del Paefe , ascen- 
denti a jooo.uomii)i, alle quali confidò la cuftodia della Città. 

Quefte prime operazioni degl’imperiali facendo conoicere al 
Papa poter facilmente acccnderfi una guerra tra lui, e I Impcradorc, • 

c non volendo egli rimproverarfi di avertrafeurato ogni mezzo per ' “ 

ivevenlrla, fcrifle all’Elettór di Trevtri , e ad altri Principi Cat- 
tolici dell’Imperio , acctochès’iiuerponefTero ad accordar le fue «fif- 
ferenze colla Corte di Vienna , e per facilitar li loco buoni oficj , 
ifcrirtè anche all’Impcradore una lettera in data de’ i. di Qugno di 
qscrt’anno, cqn mi fenz’afprezza , mt per viadi efortazione jldif- 
fe , che avrebbe dentato a credere , cho le Truppe Imperiali ciìrten- 
ti in Italia, dopo tante, c si gravi moIeUic , e danni cagionati allo 
Stato Etxlcliaftico con i loro partaci , averterò In un tratto fepza 
veruna dichiarazione di guerra commeflb ortilità contro de’PopoU 
della Chielà, se dal fatto medefimo non a verte faputo, che le me- 

defimc Truppe aveano almni luoghi delia Ina gurifdizionc occupa- 
lo , e vi fi erano fermate con porvi guerniglòne , e con inalberar- 
vi le bandiere , come li trattaflc di Terre con gìulla guerra acqul- 
ftatc , e colPapparenza ancora d’intraprender cole maggiori , torto 
che fodero rinforzate <Ia nuove milizie , le quali, fecondo la firn» 
fpargea , erano anche In marda , e proflimea lopraggìugnere , 

Ctfttrt f fono le proprie parole della lettera ) che tutto ci'è f/ijficoatrti 
oMti esulti, coatto allariverttna A noi , e Affo^oHcA Sette 
tata , contro A'Jr itti ,• e k TAgioni ieUa.Chiefn , e fer un ahufo del 
tuo neme t e^ i ribn^ntaen nlk dìviue ^ e umane kggt , * /firettn- 
mente pffoflo a! titolo di difinfor delia CUe/h, di cui gPinclitì Im- 
jrradori tuolauteai/i fi fino mAfgiormente gloriali . Ben fini qrtonto 
gravemente , r con qnni rigore H Sucri CAnoni i * k Aopo^oliebe Cofit- 
ttt»ionifijcag/lanocontrACo/ero, che alle cefi, e dritti detlAChie- 
fafanviolenoA. Dìfeetni Adunane (fi mai tuttodì fin dato ce»z- 
,0$rJJo eoHtua inte/ligema , cheutm fùjfuimo Anccr fedire) fin ddm 
' ti han tratto gFinitfui configli di coloro , li quali ti hanno indotto A 
fmocare tanto p-avemea/o , e contauta puhhlieiièJ ira di Dio , o 
fima indugio allontanati da un Attentato, da.eui la fer dita deli* 
tua anima f ni derivare , non che una fer pet un tàccia alttnnvrtTe • 
httrat tanto credi fut di noi , che tot, fidati nel divino afAto , ■che 
nmi /mente, ejiioltn/atl noneejjirrm d'imflorart ,cen tai fèrrttntA 
d'animo quefia. confa , e quanto i fiato alla noftr a t uttta tornmejfo « 
ahlracceremo , eh ni un mai potri raghnete, mente rimproverarci 
dì aver mancato alle partì ik/nofiro dovere , t perdonate a metti, fif- 
Ho/piritua/i , i temperali , eziandio fi colla perdita di qna/anque 
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€ofa, e eoi rifeìtìa dtlU mfira vita tutto di far fi Jtiba ; Coadofiih 
cU aoi non Mquifliamo m.i£PÌor purità alT/bitmi* polirà , fé no» 
^iiAvJofìrfiii che viviamo , il poflr» corfo , e ’l MimSero a noi Aétl 
Ltelo compufiofiiia alla ptartt fsilelmtute adempiamo , poiehi d ri- 
. £or<tLimo,^cerpe parimente coafiAerar tu Jet , che tutti per qua- 

lunque dignità lllufiri , debbono un tempo rjjer cafiituiti dnvtati a 
quel tremee/do Tribuiute ,al di cui cofpetto tantocolora^tbempli- 
geutemente h/muo operato tquanto qne' , che iella potemtaìcr conce- 
d»ta hiveaoahHfato , tira del giufio Giudice non ifcanjerauut > poi- 
ché dccliiiaotes in obJigattoncs abducct Oominus cuni operami- 
bus iniquiUtem . Qeufto penfiere , colf /àuto di Dio , non ci renderà 
infingardi a cemp ieri il luflr» dovere, La Maefià tua configli fede fi- 
fa . Kon valer , cor iffmto figlio per t ultima voltati parliamo a 
nome di Gesù CriSe , le di cui vece, iudignameute facdamo ) non vo- 
ler te prìmitie della tua fiorida età , con ifcandalo di tutto il Popoli^ 
Criftiano , maccbiare , nt far , che i primi aufpicj deiflmptrio tu* 
fi prèndane daWivgiurìadeliaChiefa, ch'i purel/pofa diCfiJlo, e 
de^i Apptfioii , 

lettera non (blamente non ismoflè ranimo di Cefaic dal- 
l'incominciata imprefa , ma conlervando ancor frefco il corruccio 
ragionatoli dal Breve de] Papa de’27^1 Luglio del i707.feoe a 20-di 
Giugno pubblicare a Vienna una contri dichiarazione^n cui diiTc 
ellernotorioconqualcura , ecrnqualtravagiio ,edif|^<endk}cranfì 
(Acoat i i FranzeTi dalia Lombardia, e a ver da ciò creduto di ricever 
legni di gratitudine da parte dc’Principi d’Italia : Ma ch’era coflret- 
tocon giudo fi niimenio di dolore a far menzione, che bMiniftri 
delk Corte di Roma era nb ialciati trasportare con birpreiidimento 
deirilniverfo , e con ifcandalo della Rejiubblica CridiatM , fino a 
far pubblicare una Ncrictura , il di cui tenore fù nella contri dichia- 
• razione inferito'^ dopo- di chefeguitava a dire, ch’egli iioo fapea 

maravigliarfi abbadanza in vedere, che L Corte di^oma volca 
(«lire alJ’Impefio Romano li fijoi amkAiflimi dritti in Italia , ficcdhie 
parimente qut 'delia dipendenza della Oiicca di Parma , c di Piacene 
za da qui l/a tli Milano ; Che teinvediture dateda’luoi Prcdecedb- 
. ri , c altri Atti , provavano abbadaiiia , che la Sovrana , c diretta 
Signeria di Parma , e di Piacenza anpattcneva aU’linpcradote , e 
all’Im|ierio , c che di quella erano dati in vediti liPo/?t /Tori della 
Lucea di Milano , feuza poter mai dis^arfenc , le non per lo conlèn- 
(imento di tutto l’imKrio , e che in conlèguentc quefli dritti non 
potea no edere annullati , ne léparati dalle bolle Pafia'i , quantunque 
. ' ripiene fodero td minacce, edifuJmiai : Che lo Terre , nelle quali 

le Truppe erano date pode a’Quartierì , erano feudali delf imperio, 
c che podèdendc>vi il Clero quali il quatto do’fondi, era cola pur 
tr^po idrana , che gli Eccledadici nella lor maggiore opulenza 
, fodero pure odiqati a non voler follevare il premurofo bifogno de’ 
laici; CheCefarcavea fatto ciò, chciiùui dritti , èque’deU’im- 
fcrio eliggevauo ; Cheli riferivano efempj in quelle (otti di Col- 

lu- 
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Irtte , c eontribiRÌorti Ecclcfiafliche, ma di una maniera molto i«e- 
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a vantaggio de’njmici , guantunque coltoro , attentatulo 
aHa comune libertà dell1£uropa , foflèro jw confegtiente indegni cU 
alcun favore ; Ria che frattanto la Corte di Roma avea fpefTc roltfc 
ad cfTt dato , ed anche fenza dilazione , e contra la convenevolez- 
za , ilfiio.conlèntimento , ò la connivenza almeno, di forte cha 
l’animoiità , cheqnetia Corte mollrò allora contrai dritti di Cela- 
re, e.deirjmperio con parole , con fatti, e con pubbliche Scrittu- 
re , avrebbe dovuto irrltarl’imperadore, se la naturai bontà della 
Cala d’AtifIria non li foffe lalciata piegare da un puro riguardo per 
ia Santa Chiefa , e che prefentemente l’/mperadorc farebbe altret- 
tanto , (epoteflè (cufàrfi davanti a Dio , e alla pollerità , di aver 
trafeurata la difefa dc’fuoi dritti , e dique’ dell’Imperio , per la qual 
cufa fondaco futia legge divina , e umana , Alila ragione , e ’l dritto 
delle genti, e foprn gli altri principi, e (bndamenti della gtuflizia, 
e della pietà , e ricordandofi altronde del Aio giuramento per l’of- 
Icrvanza della Capitolazione , e delle Collituzioni Imperiai! , dopo 
i’elamiiia fatta da’ Tuoi Configlieri , e da’ Teologi, e altri fperti , e 
veifàtiiie’Canoni , enei dritto civile per la dìKÌfa de’drìtti deH’Im- 
perio, Cefare teneva la dichiarezion delHapa, com’ancho la Sco- 
munica contenutavi , di niun valóre , tanto più , che la Scrittura 
della Corte dì Roma tcndez non già a difendere il retaggio del Si- 
gnore, ma ad ùfurpar li dritti dell* Imperio fòpra le Ducee di Pai^ 
ma, c di Piacenza: Che per lo lentimcnfo de’ Padri , e^’ Concili 
le cenAire ingiune debbono etìer temute non già da coloro, contra li 
quali fon fulminate, ma da coloro, da’ quali fono ingiuAamente 
lanciate, anzi Celare lafcia va a Dio, eh’ i lo Scrutatore de’Cuorì, e ad 
ogn'uomo difintcreflàto , a giudicar de’ gemiti di quel Clero', il 
quale avea le orecchie ferrate , aU'or che li Nìmfci deli’lmperfo era- 
no in Italia , e vi opprimevano con crudcltà> anche nelle Terre 
delia Chiela , li Tuoi Miniflri, nel mentre che poi fi arma vano contro 
di Celare , e il SerenilTìmo Rè Carlo , e contra il Reame di Napoli , c 
•il Duca di Savoia , da che la fortuna avea voluto , che Arappaffero 
dalle man! nemiche, colle altre piti (^'Italia , il Reame eh Napoli , e 
li Pacfi bafTì . Con quelle pemeflc lìmperador dichiarava , che non 
cedea , ne cedere potea il Dominio , e Signoria sovrana , e diretta 
iòpra I^ima , e Piacenza alla Sede Romana , c che all’oppoAo rifer- 
vava a se , cd aH’Impcrio qualunque dominio , c Agnoria Sovrana, 
che In alcun tempo lo/Tè (tata usurpta in pregiudidofuo , edu’ 
Aioi PrcdéttlTori, annullando, e abolendo qualunque almo pofTei^ 
fo , e pretcnAone iiicgìttima , che dichiarava nudi, ii^iuAi , e inva- 
lidi , e parìrmntc contraddiceva folennemente alla Corte di Roma la 
Ala pietenfiohe di Sovranità fopra li beni d’ un terzo , come le Bol- 
le Papali prefumevano di efercHare , poiché in ciò erano quelle nul- 
le, e inaccenabìli , qualunque follè licitolo, che moAralIèro, e 
non potevano, ne doveano obbligar lui , ne l’Imperio Romano , e di 
più non ammettea , ne tollerar potea alcuna facultà nella Corte «li 
TOM. Fili O Ro- 
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Roma per invaiidare , e annullare ciò , eh’ egli ordinava io virtù 
della fua autorità imperiale , colla ficurczza , che tutti i Stati dell’ 

Imperio , cogli Elettoti , e Principi , e Vaflaili di quello l’a(ri(lcrci>> 
bone al biiogiKS , e per ultimo proibi va a tutti , lieno Ecclefiallici , 
òSecolarì, VafTallideirimpcrio, ò nelle Terre delta Chielà , ònel* 
k Ducte di Parma , e di piacenza , colia minaccra della fcia piìi fcve> 
ra indignazione , c della confiicazione de’loro beni , di avere alcun 
riguardo al contenuto delia Scrittura di Roma , c ordinava loro 
di ubbidir collantemente a’ Tuoi ordini colia promefla della fua lot*. 
perial protetiooc. 

Quella rifoluta dichiarazione di Celare fpaventò tutta T Italia , 
che ne previde e configuenze , e la comune apprenlione accrebbe* 
lì , all’ or che viddì andare io giro per Roma una lettera circolare 
dell’ Jmperadore accompgnau di un Manjfello, che il Conte di 
Kaunitz , lldiior di Ruou per la Nazione Alemanna, diflribui a’Car* 
dinali . Coll’ una , c coll’ altro Tlmperador dichiarava elsere rifoluto 
di profeguire in Italia li dritti delrlmMrio lopra tutti li Stati , che 
non provafièro con Atti autentici efierne flato ad elTi conceduto il 
pOfTcflò da* tuoi Predcceflbri coi confentimmto di tutto l’Imperio, 
e in feguela di ciò Celare fece lignificare al Duca di Parma , che tra 
1 5. giorni a veflé a farli omaggio de’ fiioi Stati lotto pena di confifea- 
zionc . Non vi era cola , che più di quella doveflè porre in Arme - 
l'luiia , polche una fomigliante dichiarazione richiamava in vita 
dritti ,ehe«(i Ibma vano vecchi, e preferì t ti dal corto di molti seco- 
li. Le Repubbliche di Venezia , c di Genova, li Duchi di Savoja,* 
di Modona , e il Gran Duca di Tofcana vi erano egualmente inte- 
Rlfati , c con tutto ciò non fìi tra coftoro chi fi feotefTe, ò che non fi 
perfuadcfse , che l’Imperadore non porterebbe tanto oltre quelle fue 
prctenfioni, e che tutto farebbe terminato colle contribuzioni in da- 
naio , ò pure ciò aocadde , perche, diffidando ciafeuno della fua prò. 
pria debolezza , c di quella de’ Cuoi vicini , tutti temcisero di lue- 
combere. Il Papa folo fece flrepito, ma per difLtto di alTillcnza non 
fece alcun male ; Non mancò chi dicefse in quella occafione , che < 

l’imperadore condaniuvafi ^a se medd imo con afllrìre , che il con- 
fèntimento di tutto l’Imperio fofse necefsario per la validità di una 
donazione , poiché in que/l’ anno midi, limo egli avoa diteoflo , 
lenza quel conicntimemo, dell’ alto Palatlnato , c della Contea 
di Cam in favore dell’Elettor Palatino . Leopoldo Primo altresì non 
avea conlultatorimpcrio per trasferire al Duca diSavoja utu por- 
zione molto confider.bile tiella Ducea di Milano . Di più qiKSto 
Imperadore con file lcttcrc*de’J4. di Dicembre del i69i.indrizzate a 
Pap Innocenzio XII. avea dichiarato-H Duca di Parma Vafeallo del- 
la Santa Sede, e avea ciò confermato con decreto folennc del Cott- 
figllo Aulico de’27.di Luglio del 1 65>7.,laoiidc Giufcppe I. fdice.ino 
I Romani ) non potea dichiarar feudo All'Imperio la Ducea di l’ar- 
ma , e di Piacenza lene’ anmillare ciò , che fatto avea l’imperador 
fuo Padre , il qual (ipea , che li Principi Fatnelì ne pagavano un 
^ oen- . 
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crtifo «nnua!ca’)a Camera Appoflolica , e che quella Oucca era del 
dominio tlcHa Chiefa lungo tempo prima , che Paolo 111. ne invellif. 
lé P(er Luigi Famef^fuo fìgliuclo. S* il ftjjejje frit»itivo( aggiti* 
gnevano ; hurhe infrrretto ftr h fp Mi» mo/ti fletti , pofijje te- 

iter ìmpo di titolo , F ImpernAar di Cofl mi napoli awtbht p/à dritto 
di tftuT dt Aletnrtpfiflper ripipliarfiFìtétittf. Li Hi di Fraoci/i com- 
F<ttitel>h(fno heti tallo in ifcma per ripeter» lavafi/ii/liofion di Pmi 
ft , eh i trail Mar Hnltico , e l'efiremitk del Danubio $ poiebi^ne- 
fio tra t antico pairitttonio de' laro predecejjari . Fjnalmcme con 
(pirite profetico , prrfaggendo quel, che a di noftri accade tra l'Elet- 
tor Carlo Alberto di fia^'iera , oggidì Imperadore , e la Reina di 
Ungheria Primogenita deH’Impcrador Cario VI. , terminavano con 
dire , che la Cafa d’Audria li vedrebbe in fommo imbarazzo , fe lullé 
obbligata a provare, che qtielle ,, che chiama Provincie ereditarie, 
li follerò fiate cedute autenticamente da un imperadore col confen* 
timento di tutti i’Alemagna . 

Ma nel mentre la difptrta incalwivafi per via di (critture, edi eli Aiemannì 
Brevi, c Diplomi, la guerra polca dirli incominciata per pane degl’ s' ÌmpMdronifcott 0 
Imperlali, li quali , lenza guardar molte mifurc, operarono per la 
V ia di fatto , che filmarono la più corta , ed efiicace per farli ragio* 
re delle loro prctenfioni , 11 Conte di BÓnneval , operando già da 
padrone nel Fcrrarcfe col Tuo Corpo di Truppe , erafi fin dal mefè di 
Rfaggio accodato al mate, e fenza veruna relifienza vi fi impadronì 
di Comacchio , di Magnavacca , di Canoveila , e di altri luoghi , che 
fono intorno al Lago di Argenta.ch’era appunto lo Stato controver* 
fo , fbvra il (]uale il Duca di Modona avea fatto TÌiialcerc le Tue 
antiche pretenhoni , e in quefie Gttà , e Terre attefero grimpcriali 
a fortificarfi per farne tante Piazze d’arme , col favor delle quali vif- 
ftro a diferezìone nel Paefe . Il P^ irritai da un tal procedere , 0 
rifolutodi ripulfar la forza colla (orza , fo^k la riforma doUe Trup 
pe da lui levate fin dal tempo, che il Conte di Daunpsfsò col di* 
fiaccamcnto Alemanno alla conquifta del Reame di Hipoii, c ripi- 
gliò le iftefie rifoinzioni di quel tempo , ck>^ a dire , di far murare le 
Porte di Roma , nel calò che gl’imperiali vi fi accofiaifero. Qiindi 
commollb da fomma indignazione , ne potendo tbilcrare il vilipen- 
dio , che fiipponeva farfi dalla Corte di \^enna della Tua Pontifìcia 
autorità , c elei rlfpetto , che doveafì al Capo vifibile della Chiefa , 
fcrifie a’ 16. di Luglio a Celare la feguente lettera , che per la rarità 
delle elprdiìoni noi crediamo dover qui trafcrivcre intera . ^ 

Sino a quefforn noi ahhiam dato grandijjìm* prmove di cUmena, « Lettera del ra- 
di poaieria, aitar che ejjèitda irritati da Fai, Irnper adora, * attaccata pa aU‘ Impera- 
dalle vefire arme, Mi amo non folament* allontanato ogni depdorio di dare, 
vendetta, ma anche dijfmniate qmefl'errore , ad oggetto di non pajfart 
ad nfpramente punirlo,lioi ci fiam fempre regolatile verfa voi, e verfo 
gFaUri Principi , come un biuit Padre con juoi figlinoli , il quale aven- 
do per ejfi un’ egual tener/aza , non permette , che alcun di coloro /fieri 
di ricevere pruovedifiinte della fua amicizia. Poi noti iwtte avnto 
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, atteort! motivo di dubitare della uoflra benivolema vtrfo di voi , ne 

fot ut 0 obhliar lepruove vijìbili , che noi ve ne abbi nm dato t cerne 
parimente agfaltri Pf itici fi delf Imperio, AlPor che yoiincontiueia- 
, Jìt a repnare, fìoi vedemmo con di/piacere, che nelfincomiltciameiito 

del vopro B^gno accendevafi uh ajprijìtna guerra tra voi , e’IBi di 

Trancia, e ti siamo applicati pivvenee , e con molta cura a procu- 
rar la vo/Ira trauepuillitb , e albi am tentato di accordar tal differeu- 
ga colla nojìra autorità , e col foccorfo degP altri Principi ; Ma la pit^ 

• ghaeratautoprofonda , che peppiorando dagiomo in giorno divennem- 

curabile.lutrattantOMUantutt^ue nou abbiano potuto ottenere la pace, 
non abhiamlafciato et intrometterci per proccurarla , e adogpetto di 
reneUrci per quella più necejjarj abbiam rigettatala cangi unzione et 
arme , che ci era offerta per liberar f Italia elalle Truppe ftr anitre. Per 

cancellare interamente ogni fo/pettoabbiàm ricevuto le voJtreTruppe, 

e /offerto il danno da quellejatlp-abuona parte de' noffri Stati finga 
' farvi attengione , e finga portarne doglianze . La fptdizione di Napoli 

ha prtfiprejfo di noi il/no principio , eli fuoi progrejjì •, Oltrt a dì 
abbiamo acconfentito a tuttoquello , chenoufotea e£ere acquìfiato 
ue colla forza , ne colle arme , per farvi vedere , eh eravamo più in- 
clinati ai voftro bene , che a’nofiri interejji ; Ma perche la dolcezza , 
ed una si gran pazienza non han potuto fi! amente confirmarvi nel 
voftro dovere ver/o la Chiefa, anzi fimbra alC oppojìo , che dì vi abbia 
data occaf otte di cagionarli del dattm,p:rcii allontanando dalla noftrtt 
parte la dolcezza , eia demenza , ptremo con tutto il rigore il do- 
vere della ttoftra carica . Noi pam perfuap , che la voUrn co/cienza 
vi /porrà baftantemente ditvai/tl agb occhi la vofira durezza , che vi 
fà incorrere mite cen/ure .poiché rapite al/uo Signore 'una parte con- 
fiderabile dello Stato £ccle/iitfHco , e vi appropriate con violente u/ur- 
pazfone le pendoni , e li be/ftprj defiinati a" firvi dori della Cbie/a. Ol- 
tre adì Jembra delle voflre lettere, c he volete da -aoi medepmo giu- 
dicar , la cau/a de Criflo uoftro Signore , e del /uo Vicario in terra y 
Ceffate , caro fitUuolo , i richiimate il \ofiro cuore fidele alla venerar 
gèo» della Cbie/a . Noi ci dorneutieberemo delle ingi urie , e vi amere- 
mo come nojho primogenita-. Ma fe vai perpftete in così cattivi cou- 
pfli » noi riuuuaieremo all'affetto, di Padre , e opereremo , ri/petto a 
voi-.ceme contro tFiififgliuolo ribelle colle /comuniche , e anche col- 
le arme , fi farà necoffarto . Noi non temiamo di nulla , anche quiut- 
do ruuipero Armate intere contro Ai noi , perche dijèndiamo lacau- 
/a di GejùCrifto , e^ftella /uà Cbie/a . Criflo ci darà firza per vincere > 
e fi voi nou avete vergogna di combattere la Cbiefà , t Dia medèpmo , 
^ ' e Jtvi allontanate daliapitiùdi'vollrì Predeceffori .e /p-cialmente da 

- " • quella di vajho Padre Leopoldo , ch'era tanto affezionato alla SSede, 

Zappiate , eie il medt/imo Dio , che da' Beami , là iuptme il potere 
de ripigliar /eli. 

A Ronvi li 16. di Liig’io »7o8. 

Suoi opparec- Qu^fto Bfevfrnoii ficc/aluo cficuo , le* non d’imfprir maggior- 
ihi rn, I lari. mcntc l’animo di CiTarc, c’I Papa , cho avea efè ben preveduto , ap- 
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farcccchiofll dal iuo canto a mettcrn in iAato di opporli alle intra* .* 

prcfc degl’imperiali . A tale efiétto li pofe a ratinar danafo , e Trup- , 

pe, c obbligò tutte le Città , c Terre de’ luci Sita ti a fomminìflirarli 
una certa quantità di foldati secondo la ripartizione , che ne fece fa- 
re . Ordinò a tutti li (uoi ValTalii, che davano al lèrvigio de’ Prin- 
cipi firanieri , di rientrar nel fuo tra certo tempo , e fece un decreto 
per accordare un ixrdono generale a’ banditi , tra'qtiali eccettuò li 
ioli aflàlbni. Quefte reciproche oftilìtà , e milicarr apparecchi , fecero 
credere già vicina la rottura traile due Corti , anche perche il Con- 
te di Daun , che avea tcrtninato il ftio Yiceregna torli Napoli , e an- 
dava in Lombardia a comandar 'c Truppe Imperiali dellinate a far la 
Campagna in Plmonte , pbò per Roma fenza vedere il Papa • H " 

Cardinal Vincenzo Grimani , che andava in Napoli per hiecederli in 
quel V^ccregnato-, tliflè iieU’ufcir da Roma al Cardinal l^o.gcci , Se- 
gretario di Stato, che il Papa non dovea temer di guerra da parte 
dcU'imperadore , che non avea difegno di romper léco , anzi ch’era 
pronto a far ritirar le lue Truppe dal Fcrrarefc , tè il Papa volca ce- 
derli Gomacchio , chC colie lue dipendenze era da poo.anni un Feu- 
do dell’ Imperio . Quella propolizione fervi ad irritar maggiormepte 
il Fapa , che apparecchiandoli feriamCnte alla guerra' fece , do- 
po una Congre^ziono di Stato , fporre nella Rafilica di S. Pictrour» 
gran Stendardo , in cui era un Crocefifh) colle immagini di S. Metro,, 
e S. Paolo . Pi cfc le più proprie mifure per porli in ilfeto di difela , 
creò molti Oficiair di gtierra, diede ordine per la leva di Truppe, 
formò maga Zini , c domandò foccorlò a’ Rèdi Francia, e di Spagna 
e Ipecialmcme a’ Cantoni Svizzeri Cattolici , a’quali chiefe una le- 
va dijoco.ucmini per mezzo di un Breve fottolcritto a Roma a’ 2. 
di Giugno , e fatto lor prefentaru da Monlìgnor Vincenzo CafafTri , 

Ardvcfcovo di Laodicca , luo Nunzio preflo i Cantoni ,che accom- 
pagnoilo con una lùa memoria , in cui delcriflc l’iu vallone delle ar- 
me Imperiali nella Ducea di Ferrara , e la fiducia , che il Papa avea '■ 

nel coraggio , e nella fedeltà- , e divozione , che la Iliullre , e potente 
Nazione de’Svizzeri avea tèmpre moftrata verfòla Sede Appollolica. 

Li Principi Borghefe, e Panfilio gli offeriroix» cento mila feudi per Cia- 

fcheduno per le Iptte di quella guerra. Il Cardinal fratello di quell’ufe j 

timogliene diede So.mila con 100. cavalli per Oficiali di Cavalleria. 

Il Cardinal M.irefcotti li fece riflcffii liberalità , ed altri ancóra volle, 
rofegnalarfi a proporzione de’ Ipro beni. Quello efcmpb diede dell’ 
emulazione a’Popoli, e facilitò l’arrollamento de’ soldati nelle prin- 
cipali Città dello Stato Eccleliallico , e perche AlelTandro A'bani, Ni- 
pote del Papa, ffi fatto Colonnello dc’Di-agoni, molti giovani nobi- 
li di Roma domandarono aueor ddl impiego . . ' 

Intrattanto fra vagliolTi diligentemente a Roma agl’apparecchf r»-.--/,-/. 
mHifari . Il Papa dichiarò il Signor Grimaldi Commelfario Gemerà- prrr a itew^. 

le delle mtove leve, ecoHuìfi rafia Faenza per far di quella Città 
una Piazza d'aime . Scclfe anche-ii Conte di Alarligii , nativo di Bo- 
logna , c liio vallalJó , per Comandante Generale delle Tue Truppe. 
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Egli era nflcfTo , die a vea difefa la Piaraa di Brifac coi Conte d'Ar> 
co, e che prttendea d’ cfTere Rato infusamente maltrattato dalla 
Corte Imperiale . Coflui arrivò a Roma a'aa di Luglio, dopo aver 
vìfitato le Piazze confinanti alla Lombardia, delle quali palàò le 
• gu^nigioni in ri villa , e ’l fuo arrivo f<i nello fieflb giorno appunto, 

inìrulgrimperiaii , fortificati a Comacchio , fecero un movimento • 
col favor della notte per impadronirfi di Lagofeuro , Terra molto 
importante fili Pò , per rinlèrrar Ferrara dalla parte de’confìni della 
Repubblica di Venezia : Ma colloro ritrovarono il pollo occupato 
da fei Compagnie di fanteria dei Papa , che vi fi erano trincerate , 
perlochcnon oliindo di alfalirvele , ritorfero il cammino, efenza 
nulla intraprendere ritornarono al loro Campo a SI.Martino: Ma nel 
mentre che il Para prentfea le lue mifure per lollcner la guerra con- 
tro di Cefarc , ^'Imperiali f per quel, che dalla Corte di Roma fi 
pretefej fecero il fegreto difcgnod’impadronirfi di quella Capitale . 
L’Abbate di Ri varala , Gcnovefè, chcd'morava in Roma , avea una 
fegretacorrifpondenza col Cardinal Grimani Viceré di Napoli, il 
quale avea fattomarciar dall’ Apnizzo un Corpo di Truppe, la 
maggior parte Cavalleria , chedovea ritravarfi improvvifainente 
alle Porte di Roma , e impadronirli della Città infieme col Calici S. 
Angelo. L’Abbate gli avea promefib , che in una notte concertata 
avrebbe Lttoappicciare il fuoco da perfone da lui corrotte a tutti 
i magazini di fieno , chellavanoindiflerentt quartieri , e principaU 
menteoel Borgodi S. Pietro prellb al Calici di S. Angelo , accioche 
(gli Alemanni , che davano naicolli rulla fua cara.s’impadronintTodi 
quel Callello , nel mentre che la guernigionc folTe occupata ad ellin- 
guercTìncendio, dovendo un altra Truppa della medefima Nazio- 
ne ammazzar la guardia deHa porta , per cui la Cavalleria , che ve- 
niva di Apruzzo, entrar dovea , torto che comprilTeìl giorno . 
All’ora dovea buttarlimolto danaio al Popolo , c per renderfclo piò 
favorevole n siera dellinato il faecheggia mento de’ Palagi , c delle 
rieche calè di coloro , le di cui porteli trovalKro fognate colla creta 
rollà . Per parte della Corte di Roma ptrbbticnilì , che rtavafi alla 
vigilia di efeguir la congiura , all’or cne un Prete , che dava *1 fer- 
vigio del Cardinal Grimani , non volendo confidare il fegreto ad al- 
cun Minirtra di Corte , venne in perfona ad avvertirne il Papa , che 
Lee torto chiamare il Fifiralc , e'I Barrigello fotto preterto di do'crfi 
della poca polizia, cheoflérvavafi nc’ mercati di Róma, e ordinò 
loto in fegreto di «rrellar l’Abbate Rivarola. Il Barrigello travertini 
da Ofìdalc con alcuni Birri , e andò la notte con due fedie da porta 
a Imoncare alia cala dell'Abbate , dicendoli , che veniva da Napoli 
con lettere dei Cardinal Grimani . A tal novella l’ Abbate andò a ri- 
ceverlo in verte da camera , e incontinente il Barrigello arrellollo , 

. e dato un fikhio lovraggiunfe il Pifcale con un Notajo , e con una ^ 
T riippa di birri , che s’intpadronirnno della fua cafa. Per mezzo dell’ 
inventario, chevililoce, fi trovarono colà arme, munizioni, e 

, lettere , ed altre fcritture , che provavano la congiura : Ma non fò 
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poflibile di arredare altro complice del fatto , poiché divointod l’ar- ’ — 
redo dell’Abbate Rìvarola tutte iealue creature del Cardinal Gfi- 
mani difparvero da Koma . 11 Papa fece lodo fabbricare il procedo 
all’Abbate , che nella tortura cooiebiò il delitto , laonde degradato 
pubb'ìcamente a’j.di Agodo dal Vicegerente , fd nel dìfeguctKo 
decapitato. Qydlo latto però vien negato da’ Partigiani di Cala d* 

Audria , e per difcolparlì di uiu congiura , che fembra va cxiiola , e 
poco oneda a’ Cattolici , fecero correre la voce , che l’Abbate non 
era dato arredato , e decapitato, fé non per aver fatto delle fatire 
contro alle Omelie del Papa . 

In quedo dato di cole la guerra fembra va incvitabilej^e Trup- Ltntra del s. 
pe dd Papa continuavano a lortificarfi a Lagolcuro, e gl’ Imperiali CeìUgit 
a Comacchio , dove fecero venire artiglieria , c muniaioni dalla Mi* 
randola , e dal Mantovano , ed anche il Duca diModona , per cut 
fembra va in apparenza , che la guerra li facefle, aumentò le fuc T rup- 
pe con rinforzarle di lo.uomini per oompagnia.La Cotte di Vienna 
lece allora un ManUcito per giudiiicar la liia condotta ,e ’l Papa , 
non cmlcndo dio decoro il rifpondcrli a diritturà'. fece farvi la 
rifpoda dal facro Collegio in forma di lettera , che fù fottoferitta a* 
l a. di Agodo da’ Cardinali Carpegna , Marefeotti , c Pandiio . Vi 
À difle in fodanza , che li Stati di Parma , e di Piacenza crono cono- 
lauti dopo 5.fécoli per Feudi della S. Sede; Che li pofTedbri ne a vean 
pgato tm cento annuale alla Caméra Appodolica , e che fe l’impe- 
radore r:on giudicava , che un *1 lungo podtdb folTe un titolo luf- 
ficiente a dabilir li dritti della S. Sede fovra quelle due Ducee, lo pre- 
ga vano a far vedere fòvra quale altro titolo più fotte poteanoedvr 
fondati li ihti de’Sovrani di Europa : Che lo feopo del Sacro Colle- 
gio era indirizzato a riaccordarle due Corti con cancellate dalla 
mente di Cifàre li fentimeiui poco favorevoli da lui concepiti contra 
il Pontefice, come s’cgli fede nemico della Cala d*Audrìa: Che aven- 
do effi l’occafione dì conofeere giornalmente K fentimenti interni del 
Papa, atteftar poteano il fùo paterno affetto per la Cafa d'Auffria : 
Chepr^avanorimperadoreanon riguardare il decreto del Papa 
conua il trattato delle contribuzioni per Parma , e Piacenza , come 
una infrazione de’dritti deirimpcradore , e dell’ Imperio, ma corno 
una femplicc atra di conservar 11 fuoi fovra quelle due Ducee.Scgui- ’ 
vano poi le doglianze fovra l’occupazione di Comacchio , cfovra H 
fcqueffro de’bcni Eccleliaftici fatto dal Viceré nel Reame di Napoli, 
e dal Go\ crnadore nella Ducea di Milano,e conchiudeano la loro let- 
tera dicendo, che (pera va no, che l’Imperadore riparerebbe li torti 
fitti alla si Sede , c darebbe la mano a conferenze efficaci a riffa bilir 
la reciproca buona armonia traile due Corti , e l'eforuvano in 
linea voler feguitare li pacifici configli, ch’efli II davano jw loti- 
habilimento della pace , c per ripeto della Chìefa, accjoche.invece d’ 
effere obbligati a ripulfar la forza , cfll avtffero la libertà di pregar 
Diopotentiflimoinpace, e in ficurezza per Iz profpcrità, e lunga 
durata del fuo Regno • 


c 


AnnoiroS. Ila I S T O TU A D’ E U R O P A 

fa ioni mìli~ L’Imperedorc non rifpofc punto a quella lettera, mailCardi- 
tmri^tr*' cèu- "«le Saflónia-Zeitz fcrifle in fua vece , che Celare ordinava al 
rti » Pn0sliii . Marchcle di Priè di portarli a Roma per vedere , le v’ era merro di 

* jc^-oniodar l’affare: Ma tra quello mentre fegUirono alcune oliilità 
traile Truppe del Papa , e quelle dell’lmperadore , che fecero crede- 
re ancor lontano l’accordo . Un diffaccamento degli Aiemaiun fi ri- 
trovava alloggiato nella Terra dì Argenta , c colà nel giorno 
de’ 7. À Setteirbre lù attaccato da un Cor|XJ de’ Papalini , che lla- 
va a Longaffrino . L’azione ffi calda , e gli* Alemanni , òforprefi, 
}) inferiori di numero , furono fcacciati dal porto , e colla fKrdita 
ili molti di loro coftretti a ritirarli al Campo di S.Martino . Un altra 
fazione (cgul nel giorno appreflb alla Stellata, dove aoo. Aleman- 

‘ ni , quantunque diPefi da barricate, furono obbligati a capitolare 

per ritirarfi al Campo di S.Martino : ma, perche prelero un cammino 
differente dal convenuto , furono affaliti nella marcia da’ Padani, 
che molto li maltrattarono . Altre 'piccole fazioni ancora feguirono 
dentro al meddimo mefe lungo il 1 A . al Ponte di Lagofeuro , a Fi- 
nale , e a Gibana , c tutte furono disfa vorcvoli agli Alemanni , che 
in varie occaiioni perdettero da j. in 400. uomini uccifì , oltre a* 
prigionieri , e qudfc ortilità , efleiulo accadute appunto , all’or che 
il Marchdb di Prrt preparavali a partir per Roma , egli rtimò fofpcn- 
dere la fua moffa , e fcrmonì a Milano per attendere nuovi ordini 
dairirmxradorc , che infatti ne fil molto irritato. Il Tuo Miniftro 
avea alncurato que’ degli alti Alilati all’Aia per ordine della fua Cor- 
te , che Cefare non avea dilegno alamo di aacndere una nuova 
guerra in Italia, aggitfgncndo, che il prinapal punto delle diffe- 
renze colla Corte di Roma era il dominio di Comacchio , eh’ era (la- 
to limpre un Feudo dell’Imperio , e dì cui gl lmpcradori aveano 
invertitoli Principi della Cafad Erte; Che Celare avea lìftdTà colà 
fatta a favor del Duca eli Modona , ma che /e il Papa avea migliori 
^ ' dritti fovra quella Signoria , dovea mortraili , che vi 11 a vnbbe ri- 

guardo , e che per fapcr precifamente le intenzioni dd Pontefice , 
crafi fpinto ordirle al Marchefe di Priè di andar fenz’ indugio a Ro- 
rna con irtiuzioni di dichiararvi, che rjmperadorenon avea dife- 
gno alcuno sovra le Terre Ecclelia diche , ma che sInformalTedal 
Papa , fe volea erterc Amico , ò nemico , non lafciando in line 
rapprefcntare a que’ Minìrtri , che Cefare era molto cflèfo della fu* 
. . pcrchicria del'e Truppe Papali , e eh’ era rifoluto di mortificar l’or- 

grglio del Pap , pcriocchè le fperanze , che lì aveano di un profli- 
tno accordo , fembrarono di bel nuovo svanite , poiché il Papa 
contitiuA a far travagliare alfa leva delle Truppe , e agH altri appa- 

• ^ recchì di guerra nello Stato Ecdefiartico . Egli ordinò , che fi for- 

tificane Bologna , ed altre Piazze di que’ confini , é il Conte di Mar- 
figli andò per fuo ordine a Ferrara per porfi alla teda delle Truppe , 
che vi fi erano cantonate, e in fua vece rimale al comando delle 
Arme in Rema il Signor Balblani Commendator di Malta , aii dal 
Papa Ih dato il titolo di Sargentc Generale . Attcìulc vanii anche di 
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Francia il Signor Giuliano , e molti Ofidali , che il Papa avea 
chkfii al \^ceIcgato di Avignone con i Battaglioni afFoldati in quel- 
la Contea , e ftccaii conto, che qua mio tutte le Truppe, che da’ 
Svìrzerì, e da Francia aljxitta vanii, ffilTirounitealle antiche , calle 
nuove leve fatte nello Stato Ecdefiallico , le soldatefche del Papa 
avrt'bbono compiuto il numero di 25. mila uomini , de' quali cran 
deibnati lo.mila ne’ contorni di Ferrara , 3000. al Forte Urbano, 
4000. a Faciii’a , 2000. ne’ confini del Regno di NapoK , e 7000. a 
Roma . ò nelle Piazze vicine. 

Vedo la fine dì Settembre il Papa tenne un Conciftoro ftraor* 
dinario , in cui intervennero tutt’ i Cardinali , che li ritrovarono 
in Roma , e rappreientb loro , che le fomme depofitate nel Cartel 
StAngelo da Pap Sirto V. non poteano impiegarli in nccelfità più 
prermirw della Chiefa , che in quella , che all’ora prcièntavafi , 
poiché II trattava di difendere non lòlamcnte il luo dominio , ufiir- 
patodagl Imperiali , eda’soldati Eretici, che avean giàcommd- 

10 molti sjcrilegj , ma anche la sovranità Spirituale della S. Sede , 
cw li luci Nemici, u que’ della fedeCatroiica voiean contrartare.' 

11 Sacto Collegio con pluralità di voti dietfe il lùo conlcntimento , 

accioché da quel Tefòro fi prcndeflcro 500. mila feudi d’oro de'a. mi> 
lioni,che rimanevano de* 5., che Sirto V. vi avea accumulati . Trat- 
tante I ciprcifioiii , di ctii fervidi il Rapa In quella occalione, cho 
poteano riferirli all’ Imperadore , quantunque non tfprertb nel fuo 
dilcorfo , iiritaroiiorommamentc ranimo di Cdàrc , di forte che il 
luo hiinirtro alf’A/a,edcndofi ritrovato ad una conferenza con i De- 
putati de Su ti Generali , didc loro , in parlando delle cofe d'Italia, 
^ gonfio di orgoglio avea in un Concirtoro di jz.Car- 

dìnali qualificato indegnamente l’imperadore da Invafore, cPer- 
tuibatcrc, ikI mentre che non difapprovava le violenti ufurpa- 
z.oni della Francia . E quindi uicendo fuor di miltira aggiiinic , che 
h Corte Irnperiale non avea più riguardo per quel parzìal Padrigno 
del Cattolichelimo , laonde avea rilòluto tfi mortificar^ , e di re- 
primere la lua- iniblente a.'terigia . Cotali minacce fecero credere 
agli Ollandeli edèr già imminente la guerra col Papa , e quella ad 
erti difpiaceva , poidic non poteano guardar con indiflèrenza , che 
la Cala d’Aullria s’imbarcartc in nuovi inipegni , quando rtavafì nel 
maggior bollore della guerra contro alle due Corone , e quantun- 
que fpcralTero, ebe leTitippeAlcmanne,conrunute lòtto le Arme, 
potclK’to in poco tempo ftiperar quelle , che per derilione chiama- 
vanli Papagalli, c che altronde erano peifuali , che i Principi d’Ita- 
lia , marciti in lungo ozio , non avrcbboito ardito di prender parte 
in quella difflreiiza , come tra gli altri ne furono adìcuratid^ Mar- 
enefe Viale, inviato di Genova, di frefeo ritornato d’Inghilterra, il 
quale fece loto intendere , che la fua Repubblica non avea impegno 
veiuno col Papa , e che fc facca qualche leva di Trtip|ie, ciò era 
ad oggetto di conler var la fua neutralità , tutta volta fallendo , che 
la guerra è come la eontsgtone , che accela una volta li comunica 
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facilmente a’ vicini , vollero, per prevenire ogni rutfura in Italia , 
faivenie fouemente all’lniixradore per ciortario a un accordo col- 
la Corte di Roma , e fpinfero anche lettere a’ Principi Cattolici del 
Corpo Germanico , acciochf offeriiTero la loro mediazione tra quel- 
le due Corti , ed tifi credettero taiHo piu nealTarif quelle elort^io- 
i,i . quanto che il Marchefe del Borgo Minillro di Savoja li tacca 
temere una foflima ollinazione da parte del Papa , rwchè gli era 
flato fcritto da Roma avere il Pontefice minacci.yo di accordare a 
un Terzo l’invelliiura del Reame di Napoli , edifpogliardella por- 
pora il Cardinal Grimani, da lui credutone ìndegTO per le parti , 
che tacca contro alla-S.Sede : Ma quando temeafi di veder lltalu 
di bel nuovo immerfa in lunga , co afpra guerra , arademi , 
che fovraggiunieto, rimenarono tratto tratto gli animi a più mode- 
rati fentimcnti , efpianarorrf) lallradaalPacctwdo. 

Il primo accidente nacque dall’arrivo delMarcfcialdi Tefsè a 
Roma. 11 Rè Crillianillimo , premuto dal Papa per un toccm» , 
fùpponendo non incongruo a’ tuoi interefli il mantener vi va a di- 
IcordiatraHc Corti di Roma , e di Vienna , fpinfe il MatHaalIo ni 
Italia , tanto per maneggiare i Principi , e Stati di [x>mbardia , ac- 
ciochi: li conf^ederalièro teco contro alla Cala di Aullria per evitare 
l’intera oppreflion dei:‘ftalia , quanto per aflicurare il Papa , che 
farebbe validamente foftemito . Il Marelciallo venne prima a Ge- 
nova , c quindi fi trattenne alquanto alla Corte del Gran Duca m 
Tofeana. Ma quelli fiioipririii maneggi riufeirono inutili , poiché 
ò fo/Te indolenza , ò timore , tutt’ i Principi d’Italia non fep|wo in 
quella congiuntura prendere una lifoluzion vigorofa ,e la ftcITa Re- 
puhb’icadi Venezia, che per forze.e buon maneggio fi mantenne 
tempre nel credito di eflère la prima Potenza d’Iulia , volle ollcntar 
la tua efattèzza in mantenerti neutrale, e fcbetmilfi dal prender patte 
in quella guerra fopra alcuni chimerici puntigli di cerimoniale , 
per cui era Hata obbligata a richiamar da Roma Gioì Battilla Nani 
hio Ambaljiadore in quella Corte. Il MarelcialJo poitófli quindi a 
Roma, dove gìunfc a* 13* di Ottobre , c C|iiindi adivenne, che 
c|ujnfiinque per leoRiiità fegiiilc nel Ferrarcfc fi foflc fermato il 
Marchete di Prie a Milano , tutta velia appena la Corte Imperiale 
f* informata dell’arrivo del Marcleial di Telsè preflb a’ Principi 
•l’ Italia i che prendendo ombra delle tue negoziazioni ordinò al 
. Marchefc ili partir prontamente per Rema a traverfarlofottopre- 

tcilo di proporre un accordo al Papa, ma con illruzioni di portare 

il trattato a lungo, quanto li fi He |>oflìbi)e , perche Cefare volca 
prima veder l’elito della Campagna di Fiandra . ^ 

rregreffi Jtfh L’altro accidente , che facilitò maggiormente l’accordo , ffi 
Imperiali, e ar- marcia ,'C ratrivo del Conte di Daun nel Fcrrarete con molti 
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livo del Wy Reggimenti Alemanni diftaccati dall’Armata di Piemonte dopo la 
di triè a Campagna . Al tuo apprefiimamento il Conte di Bonne- 


thrte 

Htma 


riIlL l.CIW VpHII l| IMV nj I V • • •• w V w 

vai ftee piibblicAre un editto per obbligar li Vaftnlli del Papa a de- 
porte le Al me lotto pena di eflcr puniti col ferro, c col fuoco nel 
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. calo di dirubbidienza> t pe» cfegiiir ertali minacce il Conte di Daiin, 
operando con aperta oÀilità , impadroiiilTi prima di Botuicno, di 
cui fece la gucniigione prigioniera di guerra , faccheggiò , b in* 
cendib molti Borghi , e Villaggi nel Perrarefe , pnfc Bologna, 
bloccò il Forte Urbano , e fpark: il terrore delle lite Arme fino a Ro- 
ma . Il Marefcial di Tcfeè viera arrivato appunto nel tempo., che 
lo fpavemo •dell’Arme Imperiali vi avea commiinicata la cofleriia- 
aionc ad ogni genere di perfone . Egli cercò di didìparla coH’oifer- 
ta di un Aliiama col Papa , in cui doveano entrar li Principi d’Ita- 
lia : Ma il male era imminente , e le fperanze lontane , c di piò fa- 
peafi il poco forzamento , che avea a farli fovra degli ultimi , che 
non ardivano tu alzar la teda per dubbio di veder nc’ propri Stati 
la guerra ,■ che feorgevano , benché con lor difpiacerc, in que” di • 
urtloro Vicino , laoiZe il Marchefe di Priè , die giunie poco ap- 
prefTo a Roma , vi rifmvòHe cole non poco difille ner Io fine prin- 
cipale de’ fuoi maneggi . Egli chiefc , e ottci]ne ruaienxa dal Papa, 
quantunque vi folle fiata qualche dìflìcuità fui cerimoniale , polche 
«lichiarando di eflér vellito del carattere di Commeflàrio Plenipo- 
tenziario dell’lmptradore , pretendeva di lèdere davanti al Papa . 

Li li fece intendere , che un tal carattere era Iconolduto a Roma , 
e che le volea prendere quel di Ambafdadore, fiirebbe trattato , co- 
me Miniftro di quel Rango . QuelK puntigli fecero in verità ritar- 
riare alquanto l’udienza , ma li progredì degrimpcriali luI Ferrare- 
fe , c nel Territorio di Bologna , operarono , che s’introducefle il 
Marchelè all’udienza lenza cerimonia , in abita di Campagna i e 
|)er una fcala fegreta, fenza farlo però federe , con eflcrlifi anche 
accordato , che il Papa fi farebbe tenuto in piedi durante tutta 
rudfenza . Quefia fegtii a’ la di Novcrnbre , eri Marchefe li trat- 
tenne col Pontefice una mezz* ora , c palsò quindi dal Cardinal Pao- 
lucci, col quale ebbe in apprefiò molte conferenze , in una delle' 
quali fi convenne di un AmKfiizIo di 2 a. giorni , eia Corte di Ro- 
ma diè le mani a tal conveniionc, perche appuntò in quel tcmM 
vi arrivò la notizia della prefa di Bologna , c che il Principe di Afila 
Darmfiat , eh’ era General Comandante dell’ Arme del Reame di 
Napoli , avea fatto avanzare alciuie Truppe fuUe Frontiere dello 
.Stato Ecclefìafiico con Artiglieria , e munizioni da guerra , accio- 
chè fodero pronto ad entrarvi a mano armata , tofio che nc rice- 
vedero ordine dal Marchefe di Prie . 

Prima però di entrare in negoziazione per la prìncìpai differcn- ^rJur 
za ilMarchele domandò 4. punti preliminari, cioè che il Papa di- 
farmalTc : che dalTc quartieri df Verno alle Truppe Imperiali: che /"• per- 

crncèdeffe J’in vefiitura «lei Reame di Napoli al Rè Carlo , c lo rico- P‘'m''^ • 
nofcelTc per Rè Cattolico , e che dallè il nalTagZo alle Truppe Im- 
periali per li Tuoi Stati quante volte no folle riebiefio . Per addolcire 
in parte i’ amarezza di tal propofizion! il Marchefe infinuò , che 
col di loro accordo il Papa fi avrebbe guadagnato l’affetto de* Fra- 
telli Au/lriaci , farebbono cedale immantinente le viffazioni milica- 
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rt , ufciti del Fcrrarcfegli Altmanni , e rimcna forfe InCefarc l'in- 
clinazione di reniiuire C« macchio alla Chiefa : Ma con c^Ae luCm- 
Jth c non laiìctavano le propoli^ioni di rìiircire amare al Pontefice. 
I'>opo tanti anni dì foflerenza con Cafa di Aiiilria , tinte dichiara- 
zioni disamore verfo il Re Filippo , ò con Nimzj Appprtolìci , h con 
Legazioni ftraordinarìe ,cflendo all’ora Filippo Renante in Madrhl, 
potea diflicilmentc il Papa rinunziare all'cificio proprio , al merito 
colle due Corone , e alle fperanze di protezione , che fo'e gli rclla- 
vafio dalla Francia . Ricrovofìl veramente all'ora il Ponteiìoe in 
fomma pcrpIcITità . Affliggevaii in veder li (uoi Popoli gravati dalle 
rigorofe oltilità degli Alemanni , e nel mcdcfimo tempo coiiorcca , 

3 uant’ era arduo il palio di mancar di riguardo a' Rè di Francia , o 
i Spagna . che Tanca dilicatifTimi nella cullodia delle loro prero- 
gative , c principalmente l'ultimo , che avrebbe pretelo per un at- 
to d’in^ultizia , fe li folle riconofciuto per Monarca un altro Prin- 
cipe , cpiàndn egli regnava In mezzo a' Spagnuoli . Li Minillrt 
delle due Corone .iccrélccvano la Tua irrelbluzione Con rapprcfentir- 
li , cfae farebbe una debolezza indegna di un sovTann Pontelìce il 
laTciarfì indurre per motivi di timore a Far cofe , che credea ingiulie, > 
c che tali avea molte volte dichiarato i Che di più l'imperadore non 
era in illato di farli tutto il male , di cui minaccia vaio . c che il Rè 
Criftianifllmo li farebbe ritrovato tanto forte nel prodimo antro 
ne’ confini del Piemonte , che gli Alliati farebbono collretti a ri- 
chiamar le loro Truppe, che avellerò paflato il Verno nello Stato 
^ccleliafiico : Che il Rè non avrebbe mancato di far paflarc nella 
vegnente Primavera un Ibccorfo conliderabilc ili soldati ne'lc mari- 
ne della Chiefa , prima che gli Alliati poteflero penfare a frametter- 
vi ollacolo , e in confcgueiite , die i Tuoi timori erano mal IbndatI, 
e die a ben coniidcrar le cole una rifoluzion vigoroTa li farebbe 
molto pifi profittevole , che una condotta timida , e fiacca . 

Quelle rapprefenfazioni fecero fofpcndcre per qualche tem(,.f 
- po la conchiulìonc dell’accordo , perche non li Ili , fe noti che il pift 
fardi , che lì può , le cofe , perle quali fi ha della ripugnanza , a che 
fi credono svantaK'ofe ^ c wreiò il Papa dono aver fatto efamt- 
nar le propofizionfdd Marchefe diPriè in molte Congregazioni di 
Stato , figtiroUt , che per guadagnar tempo lènza roni(icre la fua ne- 
goziazione già molto a vvanzata coll' Imperadore , Folle il migliore 
djieditntc inviarli un Nunzio, incaricato di farle alcune novelle 
propolizioni , la cui ambiguità folle propria a ritardar le deliberazio- 
ni nelle conferenze , che a vede con Celare , ò co’fuoiMiniflri, fi- 
no a tanto, che ne ricevede le dilueidazioninecedàrieda partcdel 
Papa , e quello fii il motivo , per cui Ri fcelto Monltgiior Piazza aC 
la Nunziatura di Vienna, verfo dove incamminodi dentro al mele 
di Dicembre . 

Tra quello mentre il Mareldal diTefsè poco appredoalfuo 
arrivo in R^a era fiato forprefq dalla gotta, che lo tenne lungo 
tempo inchiodato a letto , laonde per pochi giorni a vca potuto afsi- 
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Acre di perfona a traverfar la ncTOziazione del Mardide di Priè i 
Porgendo nofda dalle notizie « che tutto il giorno li pervenivano 
per mezzo degl’alui MiniUri , ò perfone addette al fervigio delle due 
Corone , efler le difièrenze colla Corte di Vienna in pro^imo flato 
di conciliarli , non (olamentc per le Congregazioni diiicatp, che 
da tempo in tempo tenevanfi ftvra le propofaioni fatte dal Miniflro 
Imperiale, ma anche per la mediazione del Nunzio , cheafcoltava. 
li iavorcvoimcnte alla Corte di Vienna, (limò dover fare nuove 
ra|iptcfcntazioni al Papa, cui fcrìflc la lèguente lettera , che per 
la iìngolarità tLllo ftile merita d’ edere qui trafaitta . 

SdfttiJfBno PaJr* . Io non fafrti far trofpo nota a VJ. la /en- 
fi ii lo riconofetHoa', che lo con/erverì femptenel fonAo del mio Cuo- 
re , Aello bontà , Ai cui mi tà onorato Aaranto la mia infermità , 
eie non mi permette ancora Ai otiAore a piedi Ai FS. per fupplicttr- 
la ad accordarmi la rifpettofa libertà , cte li domando Ai fcriverli 
fpra le /trace voci , che corrotto , eia Ai cui for prendente finaulari- 
tà e/fge , ebe lo mi addritni alfa fua Sacra Perfona per ej/ere in- 
formato della xier irà , La Religione , f onore, la giuffizi a , e'I ti- 
more fono , per cori Aire , 4. punti , fovea de' ej uà! i girano tutti 
pii affari del Uotido intero . Li tre primi fono immutabili , e Iddi» 
non l)à depoffo traile vofire mani h chiavi della fua Santa Chioja , 
che per chiudere la porta alP ultimo , acci oc hi non privagli a mai 
/opra li tri altri . lutratfanto lo odo din , che per preliminare 
della pace VS- è pn/Jma< ad acconjintire non folamente a difarmar 
le fue Truppe , ma anche a riceno/cere f Arciduca Cork per B,è di 
Spagna , colla Uraordiuaria , » ordente cirerjlanza, che alcun 
Franxefe , à Spagnuolo fiilek a! P/ Filippa non referà al voffro fer- 
vìgio . Io mi fento obbligato , erme Frattzefe , e Ambafciadare del 
Re di Francia , a fypplicar_ V.S- non folamente a far qualche rijìef- 
fune fovra queffa Jittgolarità vergogno/a per la mia naaitne , e con- 
traria al vofiro Jervigio , tanto prefentemente , che alF avvenire , 
ma anche di pormi in ijlato di rijpondere a S.M- Criflianijpma fovra 
qmjìi articeli . Per quello de! dijarmamento dille vojhe Truppe Io 
tran ne parlo a F.S. , ta qualg come Principe , e Sovrano deefapere , 
e fare dà, che conviene alla f carezza del /uo Popolo - Rìfpetto al 
ri cono/ cimento del Ri Carlo , feF-S- crede , che la Rfligione , F ono- 
re , e lagiufiizia lo permettono , perche lo non pretendo di mettere 
la mano aìflncenpere , e che non fono, fe non che un mediocre , e 
militar Teologo , non mi avanzerà a rapprefentare a F.S, la eimfe- 
guenza di una pace , che apre il perniciofo cammino di dahUàre il 
timore in vece delta RpUpJcne , dell'onore , r delta giujlizia - Se il più 
forte i colui , eh: decide di quejle tre cofe , noi potrem tutti con 
feurezza di eofcitnza diventar Turchi , è Eretici , fe^fe Pcten- 
^frffer» te più furti in Italia. Non mi rtfla , Santijjìmo Padre , 
che una umilijfima preghiera a fare alt. S. , ta quale t anche relati- 
va agli ordini del Ri mio Signore. S. .'A. mi irdina , che fuppojlo , 
che F.S- facciala pace particolare coh' Imperadare , di cuiffetl 
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. rìeoHofefmttrto iti Rè Cttl» ma articolo , eh' /# abbia ttnfcir di R '•ma 

grinta della eomehiajione di ^ueflo trattato , lo attenderò adunano 
• sòdi ciò Cawifo di V. S. , e per non imbaraaarla piò di difcoifi , 
t di rijhjjioui , che non fono piacevoli ne aferivere , ne forfè a It^e- ‘ 
' re, io fnifeo coni voti finceri , che faccio per lo tango , e gloriofo 

Rfgno del voftro 1‘ontejicato • coir amara rifleffme , che ci accado 
fowente , conu nomini , di foiditfar tnolto poco li noftri nemici , 
con accordar loro ciò ,cbenonpdJìamo legittimamente dottare, t di 
perdere ne! medejimo tempo , a per qae^ via medtfima , li pojhi 
Anici , é’C. 

‘ Dagli effetti, che ^ndi a pocoG vWero , fi comprefe , che 
. ' mefia ietterà poco efficace, pojchc ia negoziazione prpfegiiì ii 
fuo corfo , quantunque fbiTe rinuila an^ dubbia sulla fine 
- dell’aùno. ‘ * 
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E gra^» e delicate difleren» , che tennero tanto Anno 17o8* 
tempo tnafpiitu tra loro le due Corti di Komsr j ' 

Vtcnna , non (uifona le fole , che occupa- , ^ 

rono Papa Clemente XI . in queft’anno, ttm al- 
tre ne fopraggiunfero-colla Repubblica di Oliai»- ' 

da, che furono proflinic a far perdere il Catto- 
lichefimo in quelle contrade < Ne’ libri antece- 


- “ii'rrr'i .'rr denti abbiamo accennatolo ftato de’ Cattolici 
nella Provincia di OHanda , e le dififerense in- 
fortevi riatto alla nominazione di un Vicario Appolfolìco. Fi- 
nalmente li Stati di Ollaiida flimarojio a propoilto di gradir l’EccIe- 
fialìico dai Papa nominato a quella dignità: Ma percbe^nquelia 
Provincia li Cattolici erano diviiì in due fazioni» una delle quali 
favoriva li Gesuiti , l’altra era del partito di coloro r»che chiamanli 
Giansenifli , codorn , che luppolero aver nella perfona. del nuovo 
Vicario un a^Tto Nemico, foileiinero, che la Corte di Roma crafì 
affrettata piu del dovere a far qudla.promozione , pojchc fecondo 
gli antichi Canoni , c decreti credevano non poter quella far cofa 
alcuna fepza il loro confcotimcnto . Eflì rapprefentarono quedi loro 
dritti a’ Stati di Ollanda , che furono difpodi a.mantenergliclì , poi- 
ché attribuivafi quel padb della Corte di Roma all' intrico dc’Gesui- 
ti , che da vano ^llà Provincia , c eh’ erano aecufati di turbare il ri- 
|X)fo de’ Vadalli Cattolici. L’r>daro andò tanto avanti, che i;. di 
qucdi PP. furopo citati davanti al Configlio di Stato della Provincia , 
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che ordinò loro di ufdr dal Paefc in tri mefi di tempo, alla fìu dc’qua* 
li le- loro Chiefe iarebbono giudicate interdette , e chiiife . Alcuni 
Miniflri de’ PtitKipi Cattolici , parziali de’Gesuiti, s* interpofero a 
ior favore , ef>roccurarono di far loi^ndete 1* efecuzione di quel de-* 
crete , e li Stati dì Oilanda fembra vano difpofli ad accordarla , poi- 
ché gradivano mantener li loro Vadàlli in pace piToollc minacce i 
che ccl rigore : Ma quella buona dirpoTuìone fò traverfata da una 
lettera venuta da Roma , che fb attribuita al Papa , quantunque 
A forti motivi la facciaiiogiudicarfuppoila. Ella era addrizzata a un 

P. della Società , per nome Vandenburgo , il quale , per quelche 
li fcrivc, era Rato fcacciato via dalla provincia , come un uomo 
tui biiiemo , ed crafi ritirato a BrulTeiles , e queJlafettera rhrovolTi 
in un pacheuo di D. Bernardo deQuiros, che ritrovavafi all’ora in 
quella Qttà . Il MiniRro.Spgnuoloìa diede a un Valletto per farla 
capitare al P.GesuiU : Ma il Valletto ingannoflì , c in vece del 
P. Vandenburgo recolla al Signor Vandmberg , Deputato de’ Stati 
Generali dì Ollatidu , il quale credendola fila , poiché gii era invia- 
ta da D.Bcrnardo deQuiros, apritia > e non reflituilia al Valletto, 

' ^ che (ù a ricercarla dopo di eflèrfi accorto del fuo inganno , fe non 

dopo averne eflratta una copia , la quale fh trafmefta in Óllaiida, o 
fti refa ix'rciò pubblica a tiKti. Ella era in data de’ 14. di Marzo, 

, c vi fi facea dire al Papa , che colle lagrime agli occhi ofTervava il 

naufragio della fède Cattolica in Oilanda , che dalle lettere del P.Ge- 
suita fcorgea imminente a cagione dell* ingHtIfoeiilioordinatofi ad 
alcuni della Tua Società' Che non avea mai creduto,chc gl’Eret'^d di 
quelle ProviiKie dopo tante prome/Ic a lui fatte, accioche a vefle in- 
nalzato alla Chiesa di MunRer il Velcovo di Paderborna , aveffèro 
voluto delnderlo col non ammettere il Vicario AppoRolico da ini 
eletto : Che udiva «/n lommo dolore, che tanti EcclefiaRicì , li 
quali un termo Rrettamentc vivevano fono l’autorità di S.l*ietro, e 
eh’ all’ ora ir veckvano macchiati dall’ orridaHWnione del fallace 
Giansenip , la fede Cattolica a lor privati comcMi iì sfbrzaRero di h~ 
criccare : Che coH’autocità dal Cielo commeflaii avrebbe procctira- 
^ to con ogni sforzo, che queRì maledetti feguaci di Giansenfo non 

ardiiltTn di tentar altro per i’àvverire nella Provincia di Oilanda . 
coiura la FedeCanolica , e centra i figli della Società di Gesù, che 
erano dell’AppoRolìca Seduaccrrhn! , e benemeriti difenforie Che li 
facea noto, che all'arrivo delia Tua IcttrrR Giai;omo III. Ri della • 
• Gran Bretagna , e IU0 dilettiflimo Figlio , farebbe partito per la Sco- 

zia ad afccndcre sul Trono di fuo Padre , e de’ funi Maggiori , don- 
de adì verrebbe, ehe, dottMtoiJ furor degi’fnglclj , cmlorolidilpò- 
' nelfero a fottoporfi all’ antica Sede AppoRolica per confeguir l’ etcr; 

nafalttte: Chenondiibitava, cheper/oCattolicheiimodiquelRr, 
c per l’opera , c forze del Ri CriRianiflimo , rcRltuita la pace in Ter- 
ra , la fede Cattolica tra bric ve tempo in tutte le Settentrionali Re- 
gioni rHucefic: Che queRa fpcranza, che col Patrocinio del Nume 

On- 
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Onnipotente nudri^a , adtlotav» É||^on: , da cni crii flato trafiN 
To, allorché vìdo l’Imperador de^Rmani , ilrruo dalle minacce 
Irvedcfi , avere acconIciititoalJa profanazione di tante Chiese nella 
Slelia, poiché mercii della mutazione delle cole in inghiltcìra non 
dubitava (il vedere a’ fiioi giorni venficato-l’ Oracolo del Vangelo , 
ttf/iiU HHumOvik, Pafior . La lettera finiva con elortarc 

il P.Vandenburgo a non ddiflcrc , iiccome (ino allora avcj (atto, di 
ammonir le Tue Pecorelle , che fi mantenevano, ancora in OlUflda 
immuni dal Oitnfenico ve'eno , zgpiò ch*;coftanterr.ente , e con fo. 
de. af(Ktta(Tero di edere liberati olii’ opprciTK^ , lutto fa quale 
gemevano. 

C^elh lettera , 6 creduta del Papa finu di crederfi , avrub- • AUitHìOefyhi 
be rilvegliata una iomma perfecuzione contro n’-Gefuiy di Ollanda, ne/unt efiUati . 
fcTnoltiMinillri di Principi Cattolici riredenti all’Aja non avcfTcro 
addoppiatole lorointarpofizioni per divertir la tempeda , e per far 
anche fofp<.iKlere il decreto dell'efilio de’ 15. PP. , rapprefentando . . 

a’ Membri del Conliglipdi Stato • che non trattavaii , (è non di po. 
cO'tcmpo, edipocacofa, acciochc tutte ic (iifierenze ^ leejualida , 
pochi anni diviijevano li Va/Talli Cattolici deila i’roviiicia , con re- 
ciproca (ixfdisfaiione fi terminalTcro , donde farebbe dcrìvata an- 
civ: ciucila de’ Sfati, li quali non vi prendec ano intercde, (e non 
che per lo loro ripolo . Quelle npprelcntazioni furono tanto effica- 
ci , che a loro ritardo lù accordata a’ 15. PP. la ùilazion dell’efilio 
p< r altri due mefi , e pure quello tempo pafeò , fenza che le fpcraii- 
zedatefi verificafiuo, laundeli tf. ftiron collretti a ubbidire , ' 

e li ritirarono nd Drabantc', i^on chiucierfi anche le foro Cappelle. 

Li Miniilrì Cattolici non mancarono di rinnovar li sforzi per farli 
richiamate', e forfè vi farcbboHO riufeiti , k non fi folle in quel 
t mpo divolgato un fbrmolario fpcditp dal Nunzio del Papa in Coio- 
i)iaalA'icatioitgeitaio,ilqualedovra fariogiurareagiiEcclefiallici , 

Roma ni delia Repubblica , c che in Oilanda ffi (limato .i hetendef- 
fo a liga r tanto cicce mente coloro alla^Ccrtc di Roma , (ihe nelle 00 
cahoni fK-teflcro ricalcitrare al dovere verfo de’ loro Sovrani , e le 
cofèrìmafero in quello (lato alla fine dell’ anno lafciando il fonda- • 
mento di nifi afpra eontefa nel feguente . 

Quelle agitazioni della Corte di Roma , rifpctto a* Catto. ,« • j 
Iici di Ollanda , p)trebbon dirfi di poco rilievo , fe ii mcttono a cori- . 
fronto delle turbolenze , che fi rii yeg'ia tono in cjueiranno nella 
Chiefa di Francia a cagion dei decreto di Papa-Clemente XI. emana- • 
to contra le RiildTìoni morali del P.QuefocI , donde furfero la iutta, 
e le recìproche invettive de’ due irreconciliabili partiti , che diedero 
poi caufa al!«.ccltbre Bolla Vnigeuitus . lodare al Leggitore una 
chiara idea di Duello famofo lucCillb de’ noftri tempi , fii meUiere 
(opporre , che il P. Palquicr QuefncJ fin dal fecolo pITato a vca fatto 
dare alfe flompe il Nuovo Teilamuito in lingua firanKlé , con alcu- 
ni Riflefiìoni morali fopraciafcun verfetlo. Tizstocliè quelle Rif/ef- 
lioni comparvero al Pubblico, furono approvate da Moniigiipr 
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FcIFce Viafart , Vefcovodi (lÉ^alon , e quindi da’IX)ttori Hi> 
dcux « -e Du-Pin-ocI 1687. , (ÌotR; naque , che il credito , che acqui- 
ftarono, fecmnoltiplicar i’edizioni, ecoueflè il uuinero delle Ri* 
ficflìoni . L’Abbate Du-Guet ritoccolle poco tempo appreflò, e nel 
169J. comparvero in 4. volumi , dedicati a Monlignor di Noaglics , 
ch’era allora Vefeovo diSdalon, echo»onor< l'e di un magiiiheo 
elogio . All’incontro , perchè l'Autore paflava per lo Capo de’ Qan< 
feniflt dopo la morte di Antonio Arnaldo , i Gefuitì , c gii altri An* 
tagonifti del partito , ò che a in odio quanto portava il nume 
del P Qutfnel , ò vcrament* vefTero aeduto ritrovarfi nelle 
Rifleflioni morali un veleno nafcoflo , ne fecero un giudicio affatto 
oppoflo, e pretefero, che il P. Qutfnel fiera ajtplicatonrincinal- 
mciite a due Gpfc , la prima a fare ailufioiii pcqiettie a ciò , ch^cra 
fegiiito per Paddietfo nell’affare di Gianiènio, c a rapprefentare i 
partigiani di quefio Prelato , come Martiri della verità perfeguitata 
da tutte le Potenze , e la feconda a iniìnuare in' Cento maniere dif* 
f. remi li dogmi proferitti dèi Ino partito fulla grazia , la penitenza , e 
la difeipitna ^ e afghinlero , che non bifogoava a ver cervello moto 
penetrante per farne quello giudicio, che pretefero, chenalcca 
dafeflvffb alla femplice lettura dell* Opera , per poco, che taluno 
a velfe conofeenza della Storia , e delle materie Eccklìafiiche di que’ 
tempi . 

Lo flrcpito , che fecero i Mimici del P. Qncfiiel , fit tale , e tait- ' 
to, che pervenne all' orecchio di Monlignor di Noaglics, il quale 
dalla Side Vefcovilc di Sdalon era già paflfato ali’Arcivcfcovìlc di 
Parigi, ond’ei flin-A a propofito di dar la atra ad alcuni Teologi, 
accinchi di nuovo k Rifieflioni morali efa mina (fero, e ciò, che ne 
mudicaffero ò ambìgtto , ò di finifira intelligenza capace , corriggef- 
fero , anzi nfieflò p. (^icfnel li Icrilfc , ch’i-fTendo egli capacilFimo 
di fareerrori , non fi anoflirebbe di riconofcerli , di vederli cancel- 
lati , ò corretti , e di ritrattarli pubblicamente cg^i fteffo : Ma qtte- 
fla difpolizione d’animo , ch’è rara nella maggior parte degli Auto- 
ri , li qtwK lono idolatri delle loro Opere , è dipinta per fofpt ita da’ 
Gcfciiti , che per priiova adducono ima lettera deinilelTo P. Que- 
nel de’ 2^. di Aprile del 1699. fcritta a un fuo Amico , cui facea fa- 
pere, che non potendo impedire la revilionc delle fue Rifleflioni, 
era ben contento di non eflcre confu'tato filila loro vera intelli- 
genza , poiché tutto quel , che paflaffe lècondo la fila Intenzione , 
iàrcbbeaa lui approvato , e fe vi foflé cofa, che approvar non po- 
tefse, fe ne farebbe liberato con dire di non avervi avuta parte . Du- 
rante il ten-fo di quefia revifir.ne Monfignor Bofinct , Vefeovo 
di f*/Mò , fi mffc a tra vagliare a farne l'Apologià , che da tutti cte- 
dcvali fortrmamenfc adatta ad afcrelccic , e a 'bre maggiore autori- 
tà alle RilUiiioni morali , è a darli corfo , poiché l’Apologifla era da 
lungo tempo riguardato , come im de’ pift gran lumi della Chiefa di 
Francia, e’I fiegello digli Eretici , edera dippih Amico particolare 
dlMcnfignor di f^pSciamu , ch'era tra’ Velcovi di Franda il mag- 
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nemico, che avefim) i Gianfcalfti , e qucfto motiv» fh quel- • 
lo. fecondo lerelaaioni de’ GeftJtti , che fece da QjenelldWicer. 
caria (ua approvazione, e lafeia Apologia- 

Mà fulfuggetto di qOefta fua approvaziorc fi (corge lomn» 
contraddizione tra i Partigiani dei P. Qoefnei , e i Gcfuiti . X-i pri^^ 
riferifcono, chcMonlignorBofruet la diede cffetHvamentc alle Ri- 
flefliòni morali, tanto dopo la ftia morte il Si^ior le Bru i.a ven- 
done avuta in mano una copia , mamtótla a un Canonico di Lillà , 
che U fece dare alle fiampeinOUanda , e quindi i Partigianj liu^ 
detti la fecero valere, come ratteftatodunde piu la vi^elau di 
Francia a favor delle Rifleflioni. Alllncontto i Geluiti tengono, 
cheMonfignor Bofluct , flrctto da’ Ugami di amicizia , ^ ave» col 
Cardiftil di Noaglics , non potè difpenlarli profw^rli la Aia ap- 
provazione , per poco che il fuo onore , c la fiu odoenza rimsncl- 
fcro a coperto : Oi>glì tentò nel 1699. , immediatamente dopo la 
publlcazi^ dtl famofo Problema Eccicfiaftìco , ò Calo di colcien- 
n. le per meno di uo. Cartoni, che li fi prom:feTOjd inlenre 
nell’ Operi , potea darfi un’aria di vcriti a ungrandilfimo iium^ 
di altre prOpofizioni fofpette , e richiamarie al toifo ^toiico : Ma 
chcnon cffcndofifatu , che piccomiirna parte delle correzioni con- 
venite, egli reftò perfiiato , che l’Opera non era piu capa» delle 
interpretazioni , ch’egli fi sforzava di darli , e^i dovea 
mere la fua approvazione ; l^rthè poi di qu^a comparve al Pub- 
blicò la Copia data alte ftampc in Ollanda , i Gefiutj a^iunlcro, cK 
tuttocciò era fiata una pura Invenzione de Gianfcmftì » e ^ coilo- 
ro non ebbero vergogna di pubblicarla , quantumiue fi^erofeató 
ben poche le perfone alla Corte ,'c a Parigi, che ignoraflèro^ali 
erano ftatri-fentimcnti diMonhgiior Bofluet : Man^e qudb è 
una quiflioncdi fatto , e non bifogna ^lar piena f^ 
eh’ egualmente foftengono , l’ tma d’ effer vera < i altra d efe falla 
rapprovarione del Vefeovo di Mò , n« non picnduino partito , e 

lafciamo a’ Leggitori la libertà di giudicarne- , . 

Eraft intrattanto data l’ultima mano alle correzioni ordinate oetr,u Jl P^pm 
• dal Cardinal di Noaglies , èie Rifleflioni morali , in tal guifa cortet- cW»»rXl.,rAr 
te cc^arvero di bel nùovt^l PubbKco , e non foddiifceero rii »» prd.fit U 
Avveif^j delP.Quefnel- Cofloro divol^OT da pcrwtto, efe 
qualunque folte lh& la cura de’ Re viloi^ addolcire > ^ * 

cangiare , ò troncare le propofizionl , nelle quali il Gianfenefimo 
coi^Jariva a fronte feoperta , tuttavolu nc^fcro in si 
mero le tracce, e quelle cotamo chiare,. che nonerapoflibiodi 
non ravviTirle . pofehè le Rifieflìoiù erano della natura di quelle 
Onere , nelle quali non può corriggerfi il veleno con una correrne 
Sdtata , ltfS*bifogn^«^ riesporle Intera^ , 

Cattolici ^feco»»^ •» tifleflionoAtta ^ AJonfigiw di ( ) Arlè, « \ J 
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falc il mormorio , lo Crepito diventò ben toflo co$ì grande , che 
pafTatié monti p^venne a Roma « e obbligò il Papa a fare elaminar 
le Rifleirioni. Li Cardinali , ei Teologi , prepolli alla clàmiiu , 
dopo efatta difcufTione , 'furono (li parete , chebifognava iuterdir. 
ne la lettura , perchò il Tello vi fi trovava corrottoin molti luoghi» 
alterato , e (òmigliantc alla verdone di Mona , e le Note , e le Rifii.T* 
fioni o0éri vano in ciafeuna pagina uiu.dottriiia Icdiziofa , temerà» 
ria , p^miciolà , erronea , già condannata , c manifiHlamentc Gian» 
fenifta . Quello ffi il i'ondaraenio del Decreto , di cui noi parliamo, 
col Titta le il Papa noHTicontcntòh'lamcntc di proibir la Rampa, la 
veniiita , c la lettura del Libro fotto pena (li fcomunica , in cui 
s’incorreva col fempiìce latto , .ma ordinò dipp.h di pcntanic tutti 
gli climplari agli Ordinari de’ Luoghi , ò agrjnqUiliior», acdKchè 
li bruciadeto immantinente. • , 

Torto che il Decreto diRonja comparve in Francia, non vi 
maiKÒ chi dillé ertèr quello il frutto del diljgtirto della Corte Ronuiu 
coatra rArti.thbrca del Clero di Francia del 170^, , poiché tutto vi IL 
era fatto fuPR vomente , e nelle tenebre dalla fazioni; del Cardinal 
Fabroni, hivoritodal Papa , cpii'i Gefiiita , che i Geluiti meddi- 
mi; c perche Clemente XI. non aveacondannato il Libro, fc non 
che in generale fenza notare alcuna propohzione in pacttcobre, com- 
parve in Parigi una Lettera diretta al Papa in data de' io. di Settem- 
bre , ifdi cui Autore fi diede il nome di Caglitimo Fremeefeo Prete, 
in Francia , il quale fiipplicava iimilmeiue Clemente XC a confidc* 
rar la piaga profonda , che il Tuo Decreto faceva alla Chiefa , c la- 
(dare illelo il Libro delle Riflollìoni , e a prelcderc in perfona alla 
nuova clamina , che ne facertè fere , e IlAutore dé* RagionaqK*ntt 
EÙ quel Decreto prcicfe , dopo l'Amore (Ielle 4. LetUjc date alle 
(lampe in occafione del famofo Problema Ecclefiallico , che avea 
potuto accadere , che i Oenundatori Unnici della perlòna del P. 
Quefntl , cd anche della Tana dottrina , per rendere oJ.ofa l'ima , e 
l’altra , averterò lòllituito efemplaci, da erti fallifìcati , e- alterati , a ' 
quelli , cb'èrano flati dati alle (lampe per ordine, e. autorità dell’Ar- 
dvefeovo di Parigi; Cbn tutto ciò , quantunque il Dkaeto di Ro- 
ma non forte ricevuto in Frauda , i*n lafciò tmtavolta di,fvegliar 
rattenzioAc di que’ Prelati ) de* quali alcuni comhnnarono le Riflef- 
fieni Morali , altri col Cardin.il di Noaglies fegnitarono a crederle 
Cattoliche , c capad della edificazione de’ Fcdeli't Ma dopo divcr- 
fi avvenimenti , la relazion flc’ quali richicdeicbl^ nna Storia par- 
ticolare ,' il Re Crifliapiflìino , prendendo parteih quello aliare, che 
tutto'l giornó diventavi piti feiio , pregò il Papa di far II Tua lòlen- 
né , c autentica dicifiolic fopra le Riddììoni , e non ptHendo ota:- 
nerq dal Cardinal di. Noaglies , che ritirarte Tapprovazionc , cJiegli 
av.ca data, vi fiippli in ciuaiched'’sni^a per mezzo df un'Arrtflo 
delCoirtigfio di Stàtta degl’ 1 1. di Novembre del 1711., che ne proi- 
bì la liltampa , e la vendita . - v 

In tanto lì negozjazlcne lncomi£iciau,c jirole^ta a Roma dal 
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Mtn hek di pri^ 3 uf . f. ■ , Anno 

. dieri/ccicva fe/iuur- 

RtF«.uigo,cc.nut^fegolli, fhesìarr™ ^ "'Wt del 

cioche in cafe rfj fa,, ^ '«- 

«» cijfltxlia delta a«iA,c Ja tua nwl ww? di. Trurpt: net 

»n di Berna ,/jV^ . L V t*^*^^*'*'® l'"' ÀbalCw 

0 //tnda pifffo al eQ,po tiy-.;,-' . '^^dirid’/iigljdterxa c di 

"nflia , fa Rema, «li itati Oeneraii «Htrita al Ri di 

Truppe per la Ina difeù, fc jwn /r hj marciar 

ertrue alla Francia d inwadtre ‘^*^*®* C;{( oc- 

KRodi prevenir li dikgni ,%c t ^‘“^«/} 5 ^Tctto prc 

jjL."?” **’^^crQ vokito evitare il Aliiat| , 

della loro Repubblica; Che iu vcri^ó^ r /'‘^*^^“‘l‘'i;(irA 

TIV^ ^»«*> Tctupolo di violarlf^nl/b^* che b, f^aiu 

eie dvhiaraiion» da lei fatte nel prtecUVo 

dercliSviracrid^meperfrttaueK'I? ]u gó- 

f^sneullie , in cui ritrsva vati h, fn,,,v " ‘^“'’fideraiiiMi i+vf 
mdcria de’ fiioi Pryo/} , j) dVeufio ^«nze.. h 

fcr rirolareltrueTr.Mppc durate M "coeffità dì 

reirflcre a’ sforai digli Alliati durante l^,',^Z léryjtc» 

r'inetfn i. ^ '”*.■221 , clic A 

«Ulta , che avnbbono gl’a/ti Allodi ‘''jM*ione, e la fjw • 

r»rte, erano le due Potare marir/;^ S viveri d*ogni 

non ardire bbeabbandonarfi a una 

bi^re cftre tifa rifolutadi tenta.” ' "r” '‘^«=vano du- ' 

."ii’ì *«?A« f,rj “.'iiff.' ””*"'1. 


«iincKirvaif fiLnJtwnifernn tì; libertà, 'cfie 

flcl. eh Va m, a parte Nc’ucT- 

•vrebbe-dovuto rorrc fa Pr,..^- • *« um nCutrallti che 

confidc, andrai . Tco.t^Z" *^'*>*2^ N^Slw! 

na crasi profctuita a’ sferri che fa'ro che (jq^/fa Corni 

teirfori dicniel PritKi^^^e’r fi W- 

e che perciò non PWasidubi^efie 

Elvetxo in produto di federai le *' 

^ «rai , le 11 Cantoni non mettevano pron- 

temen- 
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tamentc li loro Alliati in tino flato di difefà , che moflraffe alla Fran- 
ca la loro ierniczza , il loro coraggio , e li pericoli , a’ quali ella 
' ti Iporrebbe con fomigliante intraprdà . Terminavano poi la memo» 
ria con cfortarc il Cantone di Berna a prendere le mifure proprie a di* 
fordinare il dilégno de’ fuoi nemici t e con abicurarlo insieme, che 
le due Poterue marittime farebbono tutte le dihiosizioni neccflàrie 
per follcnerlo contro a tutte le ambiziofè idee della Frauda . 

I Btrnefi prtH- Quella memoria fft tanto efficace , chc ii Confìglio Sovrano di 

u frott- Berna aflcmbmlFi per deliberare , fe fulfilleva ancora Pallia nza con 
Kit»e Vi qutl Meucaller , sebbene la Contea folTe rientrata nella Cala di Scialon , e 




con pluralità di voti fd didfo , ch’ella continuava tuttavia noi Aio 
intcroflato, e fhrifoluto di mandarvi aoo. uomini per gucniiglo- 
nc , Dopò di ciò tenncli a Langcnthal un AlTembrea dc'Cantoni 
Evangelici , dalla quale furono Ipcdhl Deputati ai Mafchelc iti Pui« 
liti per domàndarh la neutralità , e ’l riBabiiimento del commercio 
delia Franca Contea con Neulrallcl . L’Ambardador ^ Frauda pr«- 
mife di fcriiÉtnc alla Tua Corte , c di appoggiar quella domanda 
con 11 fuoi Mioni oficj . Intrattamo ne fa n^efìma Aflémbrea di 
lUngenthal Iti ftabilito.che nel cafOjthc alcun de’meitdari del Corpo 
Elvetico fotTe attaccato , fi ripulfisrebbe la forza colla fona , per» 
Iqcchè dal Cantone di Berna furono ancora inviati In quei PriiKipa* 
to 4òooaiom ini folto il comando del General Ifcharner , ch’era Ihi- 
to Maggior Generale !n Ollauda , dove avelli acquiflata col (uo 
merito un alta riputazione $ E perche fi Minillri d’Inghilterra , c di 
Olianda , che riledevano ne’ Cantoni , -davano colle loro lettere 
idee di proH'ima rottura colta Francia , il Rè di Prulfia , cui molto 
importava la difefa del fuo Principato , fece far vive rappreiènu* 
zionj a Londra , c all’Aia , e li fnoi Minillri in qiicHe due Corti vi 
propolero, che le due l'oe.nze marittinvi prcndctìéro alorfokie H 
Bernilì , ch’erano flati mandati alla difefa di Neucallel , aggiugnen* 
do, che le Truppe del lof Padrone , le quali Ha vano in Italia , po. 
téano anche in un bifogno farli unire a’ Svizzeri ; Ma la Rcina , e i 
Stati generali, non volendo impegnarli a’nuovi difpcndj , li conten- 
tarono di darli fpcratna , che se le Truppe dì Francia , le quali- fa- 
ceano qualche movimento nella Franca Contea , e in Alfaaia , in- 


irapreiìdeireromai mialchcfpedizionemilitare verfo quella patte 
lion fi firebbe da elfi mancato a compiere J loro 




compiere J loro impqgni . 

Dall’altra parte il Cantone di Berna avea proccurato di prevenir 
la tempefl.1 , ferivendo al Rè di Francia , acciocché fi compiacene 


•lU Jfro ìàiBit- di non turbar là tranquillità' del Corpo Elvetico, e dì accordarla 




neutralità alla Contea di Ncticallel , che n’era un membro , e allia- 
ta col Camene per mezzo di un antica, eflretta confederdtione- 
H CriHianiflimo dopo averli fatta una rifpolla afiài graaiolà , com- 
mlfe il dippifi aLfiio Ambafcfadorc , che fatta convocare una Dieta 
generale a Bada , vi prodtilTe una copia degli ordini ricevuti dal fuo 
Rè , che portavano in ruAanza elTér fua intenzione ,che quand’egli 
a vdle potuto accordare 4 conlidcraziooe dc’Cantonì la neutralità 
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periaQttà; e Contea di N<;ucaflel , e dt.Vallengin non 

verrebbe di acconfen^vì dopo li palli dati dal Cantone di Berna , c ^ 

dopo le aficttato vociTpatfc da’lùoi nemici dell’aio , che pretcndeàn 

fare di quel'o Stato per penetrate un giorno nelle Provincie de) fuo. 

Reame : Ch’egli era obbligato a nreveoire il dilegno , di cui cITì 
medelimi Paveauo avvertito : Cne il movimento , che facea fare 
alfe lue Truppe,non dovea inquietare alcun de’Cantoni, poiché efe- 
dea , che akun i|i elsi npn vorrebbe mancare alle con federa zioni , 
che aveanfcco, ne fofìencr ringhiBizia a favore di un Principe 
attualmente Rio iK-mico : M4 eh’elTcndo pcriualo della lor buona 
fede , e inclinato a dar ioro^in tutte k- oecafioni le priiove della fua 
benivek'nza , promittea di lafciar godere la Contea dj Neticaftel di “ 
una perfetta traiiquiUita , ,fe lì Cantini in generale vòleanp impe- 
gnarli a fare ulcir da quello Stato gli Oficiali dell’Elettor di Bran- 
dcbtirgo , ccuQodire ìnrequeltrola Città, e Contea diNetica Del, 
c Vallengtn colle loro dipendenze , (ino a tanto , che fatta kpate 
convenir fi potefle di un Tribuna l’equo per giudicarli^ dritti dc’pre- 
tendeiitl a quella Sovraniti.OiftnadicbJarzzfoneinvèce difoddib 
fare ilCantcn di Berna, ti diede a divedete elfcre le vedute della * 

Francia di fare annullare quanto li Stati di Neuca del a vcan dccì|fv« 
favor del Rè diPtufsia. lIMarehefe JipuiCfi ebte alcune copfe* 
renze fopra queftt materie Con i Deputati di quel Cintone , che da- 
vano a Bada , e perfiITcndoe non voler trattare , se non con tutto 
il Corpo Elvetico , diode anche a coloro in Mcritto un altra dichiar 
razione così pcrgiuflificar la rettitudine della pronofizion del fequo- 
Aro, come per far Intofapcrc non aver egli altr’ordinc , che di 
firia tfeguìre ; Ag^unle però , thè ìè li Cantoni in generale potean 
ritrovare erpedictiti capaci di foddislir tuttT , e 11 propòiKlIn'o qual- 
che accordo convenevole agPintcìefsi del Ri , e nonpregiudiciali a* 
dritti del Principe di Conti , c degli altri Pretenlori della Sovranità 
di NcucaAel, eadattoiniicmeaConliervarlatrarMpiiliità.deJCorpo 
Elvetico , egli l’incaricherebbe dì mandarli al Rè, e (fi appoggiarli 
con ifijrt buoni oficf, terminando con dire, che fa prcmoTizionc 
«fovea fiirlili da tutt’i Cantoni , poiché non gli era perraeffo di trat- 
tar di qiielt’afiàrc con alcune tù efsl in particolìtre ,e che fe la Dieta 
ftpra vali fenza coi»chiiifi«)iie, non era infi»^crc Pimpedirc, che 
Il Marefcial di ViUars cléguiAc gPi ordini , eng gli erano AaU ini- 
pofti . 

Quefte dichiarazioni della Francia poftro aJtjiianto a partitoli 

Cantoni, e ’l Conte di Mctternich dubitando, che ecJttito non con- 

defcendcffcro finalmente a/Ia propofizion del fequeftro, pubblicò 
unManilbftoanomerfeIRèdiPrufsl 4 ',CO!qualeafticurò, cherifa- ‘ 
rebbe oflervare una efatta neutralità nd Ikefe d} Neucaftei , linoa ' 
tanto, che li Franzefi non ne nirbaflfero la pace con qualche oftilb 
tà . Il Conte di Trautmajtsdorff Ambafeiador di Qcrfarc ne’Canranif 
voUe contramminaré'quertj maneggi ddPAmbafciador «li Francia, e 
con pubblica Saitturt dichiarò , che i'imperadore uniumenti co* 
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fuO!« 1 li AlliatiaVrcbbcfr/ftenutoil Rèdi Pruffia nel poflè/Ib di Ne^• 
caflei , e a' tal effètto avR'bbe unitele fùè arme alle loro . La Dieci 
intanto continuava te ftjc feflioni a Bada ; c per torre ogni oflaco- 
io rifolvettcdi domandar la neutralità ai Rè Criflianiflìino per Neu- 
caftel da parte di tutti li tj. Cantoni , e’i piauudì quella rifoJuzio- 
iK fh formato da due Dif ntati Cattolici , e due Protellaiiti . La ri- 
foluzione fft poi confegnata ail'Ambarciador di Francia con pregar- 
lo a infcrporte i fiioi buoni oficj per fiirfa accettare dal Ri’ di Fran- 
cia. L’Atubafoadorerifpofcavcrcreduto, che le propofiaoui del 
feqiieUro offèrto dal Rf iuo Patitene foflèro Aatc àcceteate, poiché 

qucfl’ert l! mezzo di confcrvarli dritti^dituui gli Pretenfori ingc- 
fjitalc^. Ch’egli non avea ordine tli entrare in ncgoziaziotic iutortto 
' a qut /l'affare , e perciò non potealàpctc, fe la proptfizionc fatta 
daTVputatì fefìe gradita rial Re ; Che ciò non oilànte tHendo quii- 
fa fatta da tutta la Dieta ingenerale» tgli volca incaricarli dlji^ 

* viaria al Re , «luaiido li li foUc fiàito fapere', che la pluralità oc* 
Cantoni vi avene dato il fuo conicncintenco , e acciocché li buoni ^ 
ofief, ch’egli tlUidcrava^re per lo Corpo Elvetico in quella occa- 
lìonc , -pòteffèro tflere tnìcaci , era utcìfTariodlnforiiiarlodelIcfi» 
Cifrèzze, chcprctnuleva/i dare al Re, tanto per Tefatta oflèrv.-uua 
'della pre^fiziohe fattali iiwjue! giornp , quanto per quella della 
pace perpetua dette Allianze comuni , e del tr^to dell’aiiuo 1701. 

H Cantone di Berna non volle approvare la ritoluziotic della Dieta , 

r rc^c prctclè, che vi fi aggiugneflc ima daufola , con cui fi diccL 
/ cheti l^incipato di Neucafld facea partedclla Repubblica de’ 
svizzeri, c dovea perciò godere eb una riatta ncOiralità col riipa* 
nentedel Paefe In viitfi della pace perpetua', che il Còrpo Elvetico 
avea epPa Fra rida . Tufto'cìòdovca proporli iKlJ’altra Dieta inti- 
mata anche a Bada per l’Xf. giornodi Marzo: li Cantoni Cat- 

tolici non vollero Inviarvi li loro Oaput.iti , perche non voleano afi 
^lutamente accontentité alla claufula'pretcfa dal Cantone di Berna, 
nè riconofcctVil Ròdi PrulTia per Sovrano di.Neiicaflcl, perlucchè 
la Dieta generale fi (cfolfe fenza venirc^ ad alua deliberaalpnc , £ 
c con tutto ciò il Ré di Frauda , a cui era fiata trafmeflà la rìfolu- 
lione della D'età , tenutali in Febbràio , acattolla» c da lui rati- 
ficata rimandoUa al Marchefedr Puififi , che nc diè parte a’CaiitoOl 
Protcflanti, che dopo loffcioglknentó' della feconda Dieta di Bada 
«tanfi aflèmbrati ad Arau , e lo fece -pèr mezzo di una fua memotii 
fndata de’ad.di Marzo , con cui fpiegando l'idccnzione del Rè fuo 
Padrone dfflè , che la neutralità, e’I pllabilimcnco del commercio ac- 
CjòrA vanii per tutto il tempo di quella guerra, poiché li Cantoal 
non poteon dubitare , che quindo (i tratufle la pace generale , le 
parti piò inttrcirafe prendtrebboDO le pifi convenevoli precauzioni 
per procenràre una ferma, -e durevole pace alle Contee d^ Ncucaflel, 

* tH Valeiigin . La Dieta di Arjju contetitolfi di quella modificazio- 
ne , e in cotifeguenza di tale accòrdo rintcndènte di Borgogna ri- 
vocò la proibiaiondeicoRunercio ùnpoHa a qlie’delJz FrancaContea 
' ' ■ ‘ . con 
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fcongl! Abif^toridiNcucafkl, e alami giorni apprcflb le ratifiche * 

della neutralità furono cambiate, fecondo l’ordinario Itile, tra li Dc> 
puiMi della Dieta e’I Marchefe di Pulfiii. 

Quella compiacenza della Corte di Francia in accordar la ncutta- j/ D*«t rf; «»>•- 
lità ai Principato di Ncucallel nacque dalla confìdirazionc , che non^«^jt« và a 
con veni v|li di disgullarli li CantoniJSvizzerF, poiché gl’impegni, ne‘^m«i><r4i> fArm*^ 
quali ritrnvavaii per la guerra contro alla G. Allianza, occupavano m /'« 

tutta la (ua attenzioàe.Lc lue principali inirc in quelVaniio erano in- f ìandrm. 
dirizzate a ripigliare in Fiandra la fuperìorità perduti nelle anteceden- 
ti Campagne, poiché le intelligenze legretc, che l^lettor di Baviera 
avcacoiidivcrleGttàdcllaPnindra , o dclBràb^tc, malcontente 
del nuovo dominio degl’Alliati , fecero credere al Criltìaniirinao po* 
ter fare in queJe parti conliderabili progredì , fé óan indcfcIFo sfono 
avedè procurato difinforzarvi rLferdto , e di renderlo numcrofo , 
almeno al pari degliAlliati.A taleoggetto furono continui li Contigli 
di guerra , che fi tennero a Verfagìics per facilitar li mezzi necelPa- 
rj a sì gran dileguo , e perche il Duca di Borgogna mollrò dclklerio 
al Kèiiio Avo di, comandare in perlona l’Armata di Fiandra, il Rè • 

dandovi il luoconféntimcnto , fh obbligato a cangiare il lillcma an- 
tccedentetnente.icnuto nella dellixuzionc de'Generali Ft'i adunque 
a’joali Aprile dichiarato il Duca' di Borgogna Gaieralldimn di quell’ 

Elcrcito I di cui fi diede il comando fotto di lui al Duca di Vando- 
mc ,«e al Marefcial dì Matignoii , e col fratello volle accompagnarli 
il Duca di Borri per farla lua prima Campagna-, e 1 Cavalierdi S. 

Giorgio, di frelco ritornato dalla fila infelice fpedizione di Scozia, 
vi volle andare in qualità di volontario . Chiodi nacque ancora , che 
non potendo l’Elcttor di Baviera comandar ne’Paefi badi per la com- 
petenza del grado col Duca di Borgogna , lìi deflinato a far la Cam- 
pagna fui Re no con aver lotto di le il Marefdal di Bcr»ich, chèa 
laleefietto fh richiamato di Spagna ■ Per l’iltedo iqotivo il Marefcial 
di VillafS pafsò dal comando dell’Armata del Reno a quel dcil’Elcr- 
cito di Dclfifiato , e confermati If Duchi' di Orle^ans , c' di NoaglieS 
al comando delle due Armate in Catalogna , fh fotto del primofo- 
lliiuito al Marefdal di BeTitrich il Conte di Beiniis , che il Rè creò a 
taleoggetto Marefciallo di Francia . Quella nuova dilpofaionc non 
potea molto piacere all’Elettor di Baviera., cui in un certo modo pa- 
rca pregiudicai'li coirallontaiiarlo da’Paeli badi , dove fembrava ri- • 
dotto il forte della guerra ,«pcr confinarlo al Reno , dove l^appa- 
renze modravano , che i Generali non avrebbuno avuta altra oc- / 

tupszionc , , le non di guardarli Vicendevolmente ftnza altra opera- 
zione di drépito per la reciproca deb< iezz i.,delle forze . La Corte di 
Fraiicia previdvim tal d.fpiaccre .eperaddo'citne l’amarezza ijwit'» 
il Signor di Sciamillard , Segretario di Stato per la guerra , tic^Paefi 
badi lotto pretello di vifitar le Truppe , e le FiontTerc.H Mioidro 
abboccoflì a Mons collT.lcttore , c li diè diflinto ragguaglio del nuo- 
vo p-3 no di guerra fattg h alla. Corte , aggitigendovi le preghiere del 
Ctidi»nidimo,acciochc li contcntafle di cedere il comando dcll’El. r- 
TOM. yill. R ci- 
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cito di Fiandra al Duca di Borgogna'. L’ Elettóre fece della ne- 

ceflità virtfl > e con pronta ubbidienza all’ordine datoli , rece ve- 
dere di far di buona voglia quel , che non era in iftjto di far .rivo^ 

Cinftreat.t ia DaH’altra parte non erano minori le occupazioni degl’ AlliatI , 
òu»nia ftr /a- accioche tutte le cofe li difpone/Ièro per l’apertura della Campagna 
CAmfgHH. jn Fiandra. Cìianto era a quella relativo dipendea dall aoDtKcamen- 
to del Duca di M.irlborougcol Principe Eugeni5,(labilito di farli all 
< Aia . dopo che li ebbe l’ultima intenzione deli;imper^or« , il qua- 

le in vece del Principe Eugenio volle , che 11 Conte Guido di Starem- 
berg andaUé a comandar V Ef^rc^ito in Catalogna . Per far , che lab- 

boera mento léguiflc più preRo del primo concerto, ilPrincipc Eu- 
genio tralafciò di fare il viaggio di Annover, come avea primo ri- 
loluto , egiunfe all’Aia nella mattina degli 8idi Aprile , e j.giorni ap- 
prelTo vi arrivò il Duca di Marlboroug d’ Inghilterra . La gran con- 
fcrenza fi tenne nel giorno de'iz.tra i Stati Generali, e que due Perlo- 
raggi, e D.FrancercaBeniardo de Qjiros vi Si trasferì anche da Briil- 
• fell^per .aver l’occhio fovra quanto riguardar potei il Rè Carlo . Il 

Principe Eugenio fìi il primo a parlare nella conferenza , c vi lece 
la delcrizione delle forze , che l’imperadore avea in Piemonte, i« 
Napoli, enei Milanefe, e delle Truppe, che delUiuva per la Ca- 
talogna . Rifiorì appreflb lo fiato , e numero de’Reggimwiti , che C^ 
fate avrebbc'hella proHima Campagna lui Reno , e diflè il fuqd>are- 
re lovra le operazioni , che doveanli intraprendere in Alcniagna » c 
iie’Paefi balli , terminando il fuo ilifcorfo con dire d’tflcre incari- 
cato dall’lmperadorcd’ihfiRcré , accioche le duo- Potenze Marittime 
lècondaflèro dal canto loro i fuoi sforzi. tl Duca di' Mariboroug par- 
lò il lècondo, e participò all’ Alfcmbrea gl’ ordini , che avea dalla 
Reina per aumentar le Truppe , perloche oltre all’ Armata lui 
e quella ne’Pacfi baffi , propofe di formarfene un altra alla Molella 
rottoli Principe Eugenio , accioche fecondo le congiunture, che li 
prclentallèro , potclleloccorrcre l’Armata Imperiale di Aicmagna, 
o congiugnerli con quella di Fiandra . Nel di tegnente il Duca , e 1 
‘ Principe furono lungo tempo in cala dei Signor Hop Tdoriere della 

Generalità, per cui aveafi molto riguardo , perche effendo tìativo 
diAmfterdamvi avea molto credito tra’ Magiftrati , c potea molto 
influire alla condotta degraffari , che in fofianza paffarono tutti trai- 
le mani di que’duc Generali perla coRante armonia , che aveanocol 
Ccnliglicr Penfionario Heinfius-, col Teforiere della Generalità , col 
Segretario del Configlio di Stato , e col Cancellicr Fagel , poiché 

- - queR’ultimi 4. erano alla tefia degli affari fegrctidellaRepubblica di 

Ollanda , e colla loro congiuhzione a que’duc Generali operarono , 
che il nervo, e làforza della Grande Alllanza fi ridiiceflèro a dipende- 
re interamente dalle lor comuni deliberazioni . IlPrhicipe Eugenio 
tentò di giuRificar l’impcradore fopra due punti , che fap.’a imputar- 
lifi in G'Lnd.r. cicca diredi aver trafeurato di farla pace con'gl’ 
Ungheri due anni addietro , e di appropriarli le rendite della Bavie- 
ra. 
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ra , del Reame di Napoli , e del Milanefe, comefe quelli Sutifof- 
Ino Rati conquiflatl dalle fole forze deli’lmperadore , c (ebbene le ra- 
gioni allegate dai Principe per fondar Tintraprefa giudifìcazlonc , 
non fodero (late credute interamente conviccnti , e pcrfuafìvc , per- • 

thè (lavafi in una prevenzione contraria , tutta volta ogni uno am- 
mirò la vivacità, e grandezza del Tuo genio, che fi videro accom- 
pagnate da mille tratti di dolcezza , e di affabilità . 

Durante il tempo , che il Prìncipe Eugenio trattenncTi all’ Aia i stt |%,fV Stortm 
fi concertfftra lui , ri Duca di Marlboropg quanto facea mcflier; per tht ftfr» /’«/<» 
l’àpertura della Campagna ne’Paefi badi , nella Mofella , e fui Reno p«/iitin«u. 
fenza tralcurar gli affari militari di Catalogna, di Portogallo , edi 
Piemonte , c fi fè conto di avere in quell’anno in Fiandra io7.batta- 
glioni , e aaj. Squadroni , fenza numerarvi altri 50. battaglioni , che — 

davano di prefidto nelle Piazze » de’qiiali polca farli ufo In parte hi 
cafo di bifogno . 11 Duca di Marlboroug avrebbe defìderato di fare 
un tragitto in Inghilterra per informar la Reina di quanto crafi ila- 
bilito nelle conferenze dell’A/a : Ma per compiacer gli Ollandefì , li 
quali vedeano già proflìmo il tempo di ufdrc in Campagna , e temea- 
no , che rincollanza de’vcnti poteano ritardar la fua partenza per ’ 

Londra, e quindi il fuo ritorno all’Aja, contentofTì di farlenc un rag- 
guaglio per lettere , c convauK all’incontro col PriiKìpe Eugenio di 
fare una feorfa in Alemagna , edi trovaifì inficme in Annover per 
informar qucITElcttore dc’difegni concertati , c per indurlo a unir 
preflamentc l’Armatj full’alto Reno . Il Principe Eugenio ffi il primo 
a partire , c prima dì pafTare in Annover arrcflolTi alcuni giorni alla 
Corte dcllTIcttor Palatinò a Dudcldorp , non meno per fuperare 
qualche difficultà , che l’Elettor facea rifputo alle fuc Truppe , c per 
avairne n^tre al foldo deirimpcradoie , quanto per indurlo a ritirarli, 
ò a moderare almeno la domanda , cheall'Jmperador fUCca dell’alto 
Palatinato . Per intelligenza di che convien fuppcrre, che gli Elettori 
Palatini anticamente , c fino al principio del Secolo feorfò erano pa- 
droni deH’uno , l’altro Palatinato , dei di quello del Redo , c dell’ 
altro del Daniibtò : Ma palTato l’ Elcrtor Federico V alla Corona di 
P.ocmia , alla quale era (lato invitato dalla Nazione ribellatafi con- 
•tro airimperador Mattia , fi molle unafpra guerra tra lui , c Cafa d’ 

Auflrfa , Gcncralidìmo della quale ffi dichiarato il Duca di Baviera, 
che colle Truppe Imperiali , e molto piò colle proprie forze ruppe, . 
c dis'eccjnel i6zo.il Palatino nella celebre battaglia di Praga, per frut- 
to della quale, renituita la Boemia all’antico Signore, IT.Icttor Palati- 
no fi’i porto al bando dell’Imperio ; c la fua voce Elettorale coll’alto 
l’alatinato del Danubio conferita al Duca-di Baviera , che da quel 
tempo in poi ebbe il priirò'rango tra gl’F lettori fccohrti , e quaniuii- 

S uc colla pace diVCellfagTla forte flato rìmerto il Palatino nell’antico 
atodi Elettore , al quale oggetto crtorti nell’Imperio l’VIII.EIcfto- 
re, (tuta volta egli fu l’ultimo, quando era il primo in grado ,cT’aI- 
to Palatinato rimafe tuttavia fotto.il dominio dell'Elettor di Bavic- 
r.i. Depo la battagli* di Horgrtet le cofe cangiarono a vicenda , c l’ . 

Elcttor di Baviera porto al bando dc'rimpcrio incojfe nella illert^ di- 

R 2 Igra- 
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(graaia, che sofferta avea ITlettor Palatino nel fccolo naffato , f o!> 
che fh privato della voce Elettorale , c la Baviera , e ralto Palati- 
nato andarono in fequeftro in mano di Celare . 

»L'cititar Te- L’ Elcttof Palatino adtiiique , chefupponca poter 'produrre il 
lat.ttc ne deman- merito di aver molto promollà la caula della grande Allianza,preten- 
ia.e ettient l'm- \dea,chc l’Imperatiorc dovt fle riporlo in pofTclfo dell’alto Palatinato.e 
mejiiturn . Contea di Ch.im per grillein motivi, per If quali nel fecolo feor- 

fo furonoque’Stati aggiudicati all’Elettor di vieta , ed era qual- 
che temjXJ , che ne hcea continue premure alla Corte «fi Vienna., 

. che ali’irtcontro avea dclja ripugnanza a condefeender vi , e’I rnoiivo 

' apparente era con dire , la ccITione dell’alto Palatinato potea di- 

ventare un oliacelo invincìbile alla coiichiunone della pace , poi- 
ché era a prefnmcrii , che la Francia li larebhe ollinata a preten- 
• ■ dorè la rcflittizione dell’Elcttor jji Baviera in tutti i fuoì' domini , 
dignità, e prerogative: Ma la verità era , che la Corte Imperia- 
le non volca disfaTli di quel Paefe , le di cui rendite fi avea appro- 
piate dtirante la guerra . Quella renitenza di Ccfarc non avea pe- 
rò arrtllato 1 ’ Elcttor Palatino , ^he volendo avvalerli dc'la fa- 
^ vorcvolc congiuntura' d'i^r^ndirli , lece dirc dal luoMiuillro in 
Oilandaal'ConliglierPcnlionarioHeinlit^,' che non avrebbelafda- 
to andare in Campagna le lue Truppe , lé.non a'vell'e a viltà soddis- 
fazione lonra la domanda deH’aito Palatinato . Il Peofionario rifpofe, 

- che li lembrava cofa pur troppo llrana , che il luo Padrone volefle 

far patire la Caufa comune , perche la Corte Imperiale nonaccon- 
lentiva aTuoidelider/ particolari . Il Palatino però avea rifolutodi 
non defillere da t^l luo imp-gno , econtiiHiò collantemente nella 
fuA-rithiellr, t..ntoche il Prinape Eugenio , in arrivando alla fua 
Corte , rittovollo cotanto infleilìbile, che non li riufd di fniuover/o 
dal Alo propofito , pcriochc.la Corte di .Vienna , cui noiAtonveni- 
va disguftarlo , fficOllreita finalmente ad accoiiA-ntirc alla fua do- 
manda , e Celare II diede riflvellitura dell'alto Palatinato , c della 
Contea di Cham a'zj. di Giugno , c quelchc vi fti di partico'are in 
quella concelTione , fìi che Giufèppc Primo gliene diotle l’iiivellitu- 
ra di fuó proprio moto , fenza con-.iiiircarlo alla Dieta, e fenza prcn- 
dcriie'il conremimetito del Collegio Elettorale . 
i: Principe^ Il Principe Eugenio , conofeendoinfruttuofa la dimora a'Duf-* 

/ ““■ feldorp, parti da quella Corte per Annovcr, dove trmrò in compa-' 
lenTeri'ccnt'^ccf Duca di Mariborotig , da lui per accidente incontrato a fci 

i Bletter di Jn- vi A poru va dall’ Aia , donde era • 

»» ver. partitq due gioriìi apprcflb a lui.Qyefti Generali furono ben ricevu- 

lidall’Elettore, e fatti allo^iare nella fua Corte . Nelle confiTcnze 
tenute feco incontrofiì qualche dillìcultà full’ Armata., che dellina- 
vali alIa Molclla fotte il comando del Prineipe Eugenio , chcalfE- 
Eftore non gradiva, poiché fofpettava , che per rinforzarla non * 
s’intlcboliirei’Eretcito , ch’egli comandar dovea fiiH’altoRcnn: Ma 
, . - . li due Generali li fecero tanto ben vTderc l’utilità di qttella difpolì- 

zione, c quanto ciò potea ridondare al vantaggio della caufa co- 
mune , che l’Elettore acchetoflì , c tutto rimafe colà flabilito con 

iu- 
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intera reciproca (ockiisrazione , dopo di che il Principe Eugenio ti- 
tornòa Vienna*, c’fDucadi Marlb«)ioug ai'’AÌa , dove, efrendoii 
tra queflo mefìCrcapproirimato iJ tunpo di entrare in Campagna , lì . 
erano latte le necx'ITaric dilpnsr^.ipoi per fare uleir le Trup|x; da’ 

' Quartieri, epcrcimpornc TAunata : XSa lì Ifava in quaidic in* 
quiitudine rilpitto al . comando dell’Armata Oiiaudeic , peich.- il 
Ve t-Marcfcial di Ovtrcherxhe , ritrovandoli di eia avvanzata , c 
indebdiito da'le palTàtc fatiche , non vede v^li ih illato di porli ìm 
quell’anno allattila delle Truppe. Fù fuggerito da alcuni , che in 
calo di morte di quel Generale, lì lafcia/ìe ii comando di queìlAr* 
mzta per altemati^ya a’Generali più antichi : M.1 tal fèntimento non 
falvava l'apprenlione , che aveaii ,'cb’uua fòmiglùntc alternativa 
diventar potea la forava d’infiniti contraili, perlochc tutti concor* 
fero airefpedicmc , in calo di morte del Velt-Marefoiallo,. ritro- 
vandoli già il Duca di Marfbcroug Capitan Generale per comandar 
tutte le Truppe , ballava, che quelle di Ollyiula a veliero alla loro 
tcfla il Generale che follò il più antico tra qu'.’’dclliriati a lervire 
in Campagna , e cosi in fatti tfeguiffi poco tempo appreflò . 

In quello fiato di colè il Duu di Morlbutotig ritornò dal fuq H Duca di 
.viaggio di Aniiuvqr , e parti ili nuovo dall’ Aia a’ 7. dihUggio per M»rlioroug p»f. 
atuiarea Brulsclles a farvi unir l’Armau , e per pallarquiudi inri /** f, 

villa ié Truppe della fua Nazione .11 Qant; Ma prima di Ha fua par- • 

ténza conferì lungamente colCancillie,r Fagel , cheinnomedc’sati 
Generali allìoirollo , che li Generali , c Truppe della Repubblica, ò 
al Tuo foldo , farebbouo pronti a recondado ò per dar battaglia a’ 

Nemici, òpcr qualunque altra imprefa , òhegiudicafienccciraria. 

Il Pura lirifpt'fe, che li Stati poteai\o ftarlicuii , ch’egli farebbe 
i Tuoi maggior! sforza per fare una glOrinfa Campagna , acciocché 
porcile alia fine tei miiiurfi una guerra , d| cui dciidcra vali la fine , Q 
agìgiuolò , che facea-conto potcrìì l'Armita de’i'aeii balli afiòmbrarlì 
tra diece giorni , e che quella lotto il Princira Etigeoio non tarde- 
rebbe più di due , ò tre Icttimattc a unirli . Di meli’ Armata egli 
fece -quindi una (^cie di cLfcrizione , facendo vedere al Cancelliere, 
che. ia medelìma farebbe compolla di più di 30. nflla uomini tra gli ‘ 

AlTiani, e Palatini, c.le Tiuprepr^riedeinmpiradore; Chjfper 
fare il numero fuddetto credea neccirarìo dover oilhccarc da’ Paclì 
balli 4.in panila uomini, poiché efiòndofi prima pcni'ato dì fareunire 
a quell’ Armata li Safibni prcii a fokio delle l'otcnze Marittime niìH’ 
anno antecedente , rElettore di Aniióver non avea voluto permet- 
tere, che quelle Truppe li di Ila c«;a fièro dall’ Armala Imperiale dell’ 
alto Reno, laomle era fiato obbligato il Duca di Marlbirougdi 
promettere al Principe Eugenio di rimpiazzar que’ Safibni con un 
(hflaccamento della iua Armata . v- . 

X>opo quella conlerenza il Duca di Mariboroug parti , lìccome Sut dijf»f!t.,t. 
abbiam detto , daH'Aja -, e venne a Brpfillles per unir l’Attftata'del- ni,t numrrc «>/- 
la lega nel Brabamc . Egli non'Ufciò alcun- Maga tino ne a LOvaiiio, /■» /•>» Armma . 
nc a Moiincs , ne a fituITciles , anzi ordinò di far tralp orurc ad_An- * 

ver- 
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verfa tuUi gli Archi videi Confìglio distato deIBrabante, cquan* 
tunquc nel foloforte di Monterei, eh' i ntll’ uititna di quelle tré 
. Citu , vi avefle lafdato una guerni^one di 600. soldati , tutta vol- 
ta non edèndo quella poca Gente capare di difendere la Capitale 
della Provincia , c le divifate prevenzioni dando tutta l’ apparenza 
di un abbandonamemo, tutti (uppofero non avere il Duca di Maribo- 
roug dileguo di coprire ilBrabantc, fenza dubbio, perche fiippo- 
nca , che l’Eferdto di Francia non avrebbe ardito di marciar tanto 
avanci, ó quando vi a vede penfato.non avrebbe avuto il modo dln- 
traprendervi aflèd]’, dopocne il Principe Eugenio a vede unita la fua 
Armata sulla Mosella . Quando l’Efercito Alliàto ih tutto unito nel 
{trabante , Retane la rividailDuca dì Marlboroug nel Camix) di 
Andcrlech.ricrovollonumerofodi 1 13. battaglioni/ iSo.Squadroni, 
tra’ qua D 67. di Dragoni , con 90. pezzi di cannoni. Quella gran-, , 
de Armata era comandata dal Duca di Marlboroug , c dal Conte di^ 
Ovcrcherche , e fotto di loro dal Duca di Virtemberga , dal Conte 
di Tilli , e dal Principe di Frilia . ' 

Krnmtr0 delV Dall' altra parte il Duca di Vandome era partito dalla Corte di 
Armai A dì Fra- Francia vcrio la fin di Aprile per dargli ordini sulle Frontiere de’Paéfi 
tre . badi , che_ le Truppe ufeidero da’ loro quartieri , acciò Che la gran- 

‘ de Armata.di Francia fi ritrovade pronta a unirli all’ arrivo del Du- 

ca di Borgógna . Quedo Prindpe parti daVersaglics a’14. di Mag- 
gio , c andò la fera a Scniis , dove il Duca di Berti f^itollo il gior- 
). iioappredb. Amendue poi arrivarono nel giorno dfc’ 16. a Vtlen- 

fiennes , e vi foggiornarono finoà’24., donde partirono per S.Guil- 
iain , e nel dì kguente vennero a S.Sinforiano , dal qual luogo fi 
milero in marcia a’ 26. per porli alla teda dell' Armata , che , unita 
dal Duca di Vande me ad Edines , era venuta in quel giorno ad ac- 
camparfi a Soignics colla dritta appogiata a Niad , c lalìnHlra a Ne- 
ville col difegno di chiudere agi’Alliali li palli, che menavano in 
Fiandra . L’Elercito era all’ora compodo di 139. battaglioni , e 204- 
’ Squadroni . Sotto il Duca di borgogna lo comandavano il Duca di 

• . Vandome, c *1 Myefcial di Matignoii, e vi erano per Tenenti Gene- 

rali liMarchifi diRosci, c Grimaldi, il Duca diGuichc, il Prìnci- 
pe di Roano , il Conte di Gadion , c li Signori Albergotti , Aru- 
gnan , e Suternon , dà’ quali era diretta la prima linea con 7. Mare- • 
. Icialli di Campo ,023. Brigadieri, e^Ha teda della feconda erano li 

Tenenti Generali Sceiadtt , Tulougeon , Puisegur , Caprcs , Bir- 
kenfcld , Goebrian , e Magnac , con altri 7. Marcfcial'i di Cam- 
po, e 16. Brigadieri . II DuCa di Borgogna prima dj andare a Soi- 
gnies avea fatto fparger voce , "che avrebbe fatta la rivida dell’Ar- 
mata , e il Duca di Marlboroug, che 1 ' avea creduto, avea gii 
~ mandato avanti i GuadadotJ per appianar le flradc coli’ intenzione 

di andare ad occupare il Campo di Soignics: Ma vedendoli preve- 
nuto dall’ Armata di Francia , fi molTe noi giorno de’ 26. dal Campo 
/ ” di Anderlech , e marciò tra BeHingcn , ed Hall , preiulemlo egli il 

fuo quartiere nella prima Terra, c il Conte diOvercberchcconi 

• Dtpu- 
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Deputati de’ Stati generali nelP altra , c perche in qud fito non tro. 
va vali lontano ( che 9. miglia dall’Armata (^Francia, fece tono 
trincerar la fila , quantunque avcfle alla fronte e folti Solchi , e il 

Fiume di Sdienella . , „ , ,m.r •• 

Tolto che il Duca di Borgogna arrivò alla tefta delPLIcrcito, prime mtjfe , 
ordinò agli Ofifiali di oflèrvarc-un tfatta difciplina , acciochc fcr- t m»reìe deli* 
viflèró di efcmplo a’ soldati > e nel primo di Giugno parti coH’Ar- due Armate . 
mata da Soignias per andare a Brainc l'Alleud , dove non efleiulovi 
apparenza , che l'Armata potefTc arrivare , fc non dopo il mezzo 
giorno del di fcguentc , m ftimata la fua marcia molto^ardita , 
poiché il Duca di Mariboroug avea dal lùo canto fatto un movi- 
mento colla fua ArmaU , di cui avea polla ladritta a S.Crocc col 
bolco di Triù davanti , il centro a S.Renella , c la fmifira a Lem- ' 
bcckfoprail Fiume Senna, laonde avea chi Ufo a’Franzefi il cam- 
mino di Leffines per la finiflra , e quel di Niwlle per la dritta , con 
che poteva il Duca di Borgogna ritrovarli in fommo imbarazzo , 
poiché fé gli Albati foflero marciati per la finiflra , egli farebbe 1 ^ 
to cipoflo a Stcinkerche a un combattimento di fanteria , che nd!k 
potea cfeerli molto vantaggiofo , e fe fofsero andati per la drittata 
Naafl verfo Ni velie , avreboono potuto attaccar la fua Vanguardia 
con pffare il fiume Senna:. Ma il Duca di Borgogna credette aver 
prefo bene le file mifure , elìendo certo alPincontro , che altrimen- 
tc facendo , farebbe flato coflretto tra xy.giorni aporfi dietro le 
lince. Dopo avere adunque mandato le grofTe bagaglic a \tons, 
e le minute a Cafliò, l'Armata fi mile in marcia nel primo giorno 
di Giugno col Duca di Borgogna alla tetta della fanteria della pri- 
ma linea, e per Naatt, Anghien , e Fellai pafsò la Senna ad Archen- 
nc, oandòametterfi in battaglia all’altura di Nfvelfe , accampan- 
doli colla dritta a Gcnap, e la linittra a Brolne l’Alleud . Il Duca 
di Marlboroug , che dal primo accampamento dell’Armata di Fran- 
cia avea fortemente temuto ddl’alTalio di Ath , eh’ egli non avreb- 
be potuto fraftornare , perche quella Piazza , vcncndoa llar dietro 
la linittra delPEIcrcito Fraiizele , era tagliata dalla cornunicazione 
del filo, quando feppe la ftirtiva marcia del Duca di Borgogna 
verfo Gcnap, c Ni velie, dubitò con più ragione, che il dlrcgno 
di quel Principe non fotte di andare mrrcoccupareil Campo di Lo- 
vanio , e a renderfi padrone della Dite , donde avrebbe potuto a 
fuo bell’agio inondare il Brabante , c impadronirfi di Lovadio , di 
Bruttcllcs, ediValìnes fenza un colpo di cannone , polche quelle 
CittS , ficcomc abbiam detto , fi ritrovavano quali abbandonate . 

Per ovviare a sì grave pericolo decampò predpitofamcnte da 
S.Crocc , e Lcmbecit , c fece faro una marcia sfbrzau di 26. oro al- 
la fila Annata durante una pioggia continova , che fommarnonte 
travagliolla , e la pofe in confufione , poiché il terreno era diven- 
tato tanto grotto , chei soldati non polca n far ao. patti fenza cade- - 
re. Conqfclla indefeflt diligenza credette a vct prevenuto iNimi- 
ci , accampandofi ad Anderlech , donde nel di legunite pafsò al 


Anno 1708. 


il J>utA d, 
SirgegtiM medi- 
fa la ftrfrefa 
di Omnt , e Brm- 


Li TrMHX.ffi fcr- 
freadcnt Sant . 


13^ ISTORIA D’EUROPA 

Cam^ di Vofcapcl appoggiandovi la dritta dell’Armata c>^n pren- 
dere il fuo quartiere nella Badia di Lerbaukc , nel mentre che il Con- 
te di Overkcrche colla liiiidra prete il luo nel Borgo di I.ovaiiio . 

In quella lituazionc lì mantennero ie due Armate lino a’ 27. di 
Giugno knz’ alcuna operazione di rinurco : Ma il Duca di Borgo- 
gna , che avea fatto credere non avere altra mir8 , che di tenere 
all'erta gli AJIiati nei loro Campo di Vefcapel , c di ridurli a mancar 
di foraggi , avea latto altro difegno , che tra pochi giorni fcoprilTì . 
Egli era flato informato , cheiiDDca di Mariboroug avea ritirato 
le guerqigiuui dalla maggior parte delle Città , che gli Alliati po/té- 
devano nella Provincia di Fiandra , ad oggetto d'ingroflàme l'Ar- 
mata , {lerlocchc invogliolTi d’impadronirli perfornrefa delle Città 
di Gant , e di Bruges . nelle quali altroiuie fin dall’ antecedente 
Verno cralì dalla Corte di Francia , e dall’ELttor di Baviera colti- 
vata qualche (egrcta intelligenza . A tale efiPetto fece a* 4. di Luglio 
due ditlaccamcnti , uno fotto gli ordini del Marchelè Grimaldi , c 

3 ucflo efeguii>dovea la lorprela di Gant , l’altro fatto il comando 
el Conte di Scemerò, chedovea impadronirli de’ palFi del fiume 
Dendre , e rompere tutt’ i Ponti , che vi fi trovalTero , e per me- 
glio naicondere un tal dilègno , lì mife égli flefib in marcia coll Ar- 
mata nella fera medelìma de’4. , e valicata la Senna fia Tubisc , 
Lambeck , cd Hall sovra ponti fattivi diligentemaite buttare , in- 
camminolTi quindi verfo Lcfliuis f'rmaildolì a Ninove col Dendre 
davanti a lui , come fe non avelfe penlàto , che a ritirarli a Tornai . 
Il Duca di Mariboroug non feppe , fc non che a mezza notte , la 
marcia del Duca di Borgogna , e dillaccò tofto 4. Reggimenti di 
Cavalleria , e di Dragoni fotto gli ordini del General Maggiore Bot- 
mar, e del Brigadiac Chanclos per andar vcifo Dendermonda in 
olfervazionc dcll’Acmata di Francia , ctl egli poco apprello , portoli 
Jn marcia coU’F.ltTcito , pafsò il Canale di Brulléllcs, c venne di 
nuovo ad accampar!] ad Andcrleck . 

Tra quello mentre il Marchefe Grimaldi , avendo marciato 
giorno, e notte, arrivò all’alba de’ 5. vicino a Gmt, e fece le 
difpoiizioni necertaric per porre in cfecuzione il difegno , di cui era 
incarioato . Vcrlo le cinque ore della mattina alcuni soldati a caval- 
lo del fuo diftaccamento co»5.ò6. aliiedj, fingendo di tfTeredi- 
fertori , fi prclentarono alla porta di S.Levino , in cui flava la lem- 
plicc Guardia de’ Ottadini in poco numero , e in (omma negligen- 
za. Furono li prctefi difertori' interrogati , e lì pjrmife loro di en- 
trare: Ma nel tempo, che volcan minarli alla gran (guardia, al- 
etini di erti lì ledettero a terra folto paterto di lart'ezza , c doman- 
darono dell’Acqua vita , che ffi loro accordata, perfoche dopo aver- 
ne bevuto tra loro, ne bevettero ancora alla feltite de* Ottadini 
dalla Guardia , li quali bevendo corrifpofern al i '.luto . In trattanco 
alcuni alvi ancora arrivarono colla medefima finzione d! éft'reili- 
fertori , e.nmmefli dentro furono anche a parte del rcgdo: M.i nel 
mentrj con tranquilla allegria llavan tutti bevendo, il Signor de 
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la Faglie , ch’era flato gran Baglivo di Oant , ed era allora Briga- 
diere al fervigio dì Spagna , avvanzò verfo la porta alla iella di 
cento uomini a piedi. Per av\cntura il soldato, eh’ era di fenti- 
nclta , ritrove^i efibre un difertore del fuo Reggimento . Cuflui . 
volea gridare airArmc , allorché il Signor della Faglie li diflc , chhi- 
itiandolo per nome , eh’ egli lo conofeetra , che non dovea temer 
di nulla , perche anch’. cgB era difertore , e veniva colà alpartito 
degli Albati con tutti que* bravi soldati , che lo feguivano. Nel 
medefimo tempo li li accodò , e li tnHè alcune doble in mano , chq . 
fecero todo acchetar la^rntincl!/. Il Signor de la Faglie palsòodun- 
que colta lua Gente , e venne verfo la porta , dove coloro , che la 
guardavano-; vedendolo venire tanto bene accompagnato , fecero 
modra di porfi in difefa , all’or che li pretcfi difertori fi rialzarono in » 

un tratto, cimpu^tc lebajoiiettc , gli arredarqgK edifamiaro- 
no j In ul modo ilSignor de la Faglie impadroni tolrnclla porta leni 
la contrado vi lalciS alquanti de’fiioi, e traversò la Qttà col ri- 
manente per andare ad allicurarli della Porfk di Bnigcs . Perche U 
Tua cnttata Ih poco dopo dell’ alba , non li trovarono nelle Piazze, 
fe non che Gente di meijiere , di cui gl’ uni crcdcixioli dilertori fc- . • 

cero loro delle finetzc, e gì’ altri, gitnlicando altrìmente, fiat- 
trupparono , e fecero veduta di voler prendere le Alme. Il Signor 
de la Faglie, fervendod deiridcflb efficace mezzo, chcavcapcr- • 

fiiafa la Sentinella a non far motto , buttò loro alcune doble per ac- 
chetarli, c Vi riulcl colla mcdcfima felicità, tanto, che alcuni an- . 

cora gridarono viva Filippo V. , e perche il jlonativo continuò , il 
numero degli affezionati aumentrilì, cnon vi fhpctfona, che fa-' 

Artdc più odacelo . In tal maniera il Brigadiere arrivò alia Porta di 
^Biugcs , di cui li refe Padrone quali fenza relidenza , e todo la fece 
chiudere per timore , che il General Maggiore Murra! , ch’era ac-* 
campato da quella parte con tré, ò 4 .oatta^ioni , c unReggi- 
mento di Dragoni , non rientrale per quella nella Città ; Effettiva- 
mente il Generai Murra! vi fi prefentò poco appredb, ma troppo ■ ~ ’ 

tardi Dcr lui, poiché ritrovò la porta ocaipata, e il Ponte alzato, ' . ' 

pcrIoePh girò verfo il Ponte di Mculededc , per cui avrebbe potuto ... 
guadagnar la porta di Muide,ò quella di Dam, c volte buttarfi nel . 

Cadcllo per Unar drada molto corta, ma vi venne ancora troppo tar- 
di , perche il Signor de la Faglie fe n’ era già impadronito . - 

• Nel mentre , che tali cole feguivano verfo le parti occidentali 
della Città , il Marchefe Grimaldi , che a vea tenuto dietro al Signor 
dò*la Faglie col rimanente del fìio dìdaccamento , vi entrò per la 
Porta di S.Levino , e prelè pedo nella' piazza Maggiore , c nelle ; 
dradc,che vi menavano, Alfora que’ della Gttàfùonarono la Cam- .v 
pana ad Arme, e ufeirono dalle loro cafe in gran numero, mafen- 
za opporli a’ Franzefi , alcuni perche non ardirono d’ intraprender- - 
loi vedendo tante Truppe rumate, altri perche' non lo vollero, 
perlccchc ritrovandoli ^à tutte le porte occupate , il Signor de la 
Faglie portodì due ore prinu dei mezzo giorno alla Cala della Gt- 
- TOM.yiU. . 5 tà. 
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~ là , 0 prefentò al MagHlrato uiu lettera deli’Elettor di Baviera fcrit- 

ca da Mons a’ ta. di Maggio , di cui era il contcnutp , che nulla fpe* 
ranza, che la lùperiorità delle Arnie del Duca di Ikirgogna libere- 
rebbe la maggior parte delle Città'di Fiandra dal giogo de’ Nimici , 
egli avea giudicato al propofìto , prima- di partir per lo Reno ». di 
. lafciar gli ordini per dimolirare in quel cafo al Maturato di Cane , 
e al Popolo , la foddisfazionc, che avea > di averli fempre veduti di 
buona intenzione , e zelanti per lo lor Vero Re < anche dopo il can- 
^amento ftguito, e per aflicurarli, che nel cafo, che foffero ri- 
mcnì‘ all’ubbidienza dd loro Rè; non folamento li farebbono con- 
fermati tutti li loro privile^, ma li farebbono queili ancora accre- 
■ fcluti , e finalmente , che ITÉlttiorc in qualità di Govcrnador gene- 

rale accordava alla Città, ed anche alia Provincia un perdono go 
nera le di tut(|W£) , eh’ era liuto fatto dopo la battaglia di Ramelies, 
e confermava^r due anni iJ Rfcgiftrato di Gant nel luo Oficio. 
Dopo la lettura rii quefla lettera li MagiArati fi fottomifero , e ii fece- 
ro gli atti uiktia fariTinfòiiiiglianti occafioni, perloechc a mezzo 
giorno il govi-rno dì Francia fh interamente fiabìlito nella Città ; 
Il Marchcu' Grimaldi pcruòappti.fro a ridu(;fe il CaAello, inatifia- 
va d.bolinìma guerhigione . Egli fece intimar la refa al Comandan- 
te , che ricusò (til principio di renderfi , c fece tirare alcuni colpi 
di cannone, pcriocchè il Marcbcfc Grimaldi fece Aabilire alcune 
' ' batterie > e dopo il mezzo giorno , fovraggiunto il C^te di Ber- 

f eick Miniftro di Spagna con gran numero di Franzefi , f?i reiterata 
intimazione al Comandante con inviariifi anche Deputati dd Ma- 
giftrato per rapprefentatli lo flato delle cofe , e per cfortarlo a ren- 
de: fi, ficcome (t'ce nella (èra de’ sci, e nella mattina de’7. confc-^ 
guò una porta a’ Franzefi , tflèndoli flato accordato di condurlo 
' • per acqua a Sas di Gant con tutta la Tua gucrnigione , c con arme , 

e bagaf lie , e tre pezzi di cannoni , e quefla capitolazione lù efegui- 
ta nella mattina de’ JO. 

frtHdtno Sm- mtdcfimo giorno , che il Marchelc Grimaltfi prelèntoflì da- 

gtr e vanti a Gant , il Conte ridia Motta , che flava con un Cnimo vo- 

lante vetlb le Coflc marittime della Fiandra , rparciò a Rru^ , al- 
la di cui Gttà intimò la relà* con prometterli la confermazione de’ 
fuoi privikgj col perdono generale, e facendoli dire cflèr prefa già 
Gant . Li Msgiflrati vedendoli lènza difura , c fenza gucrnigione , 
cbiefòco la permiflione di mandare a Gant perlapere, felarefadt 
quella Gttà era vera , ciocche fò loro accordato , pcriocchè infor- 
mati della verità capitolarono col Come della Motta , che per fod- 
disfazione de’ Cittadini (èco tirar tre colpi di cannone contro alla 
muraglia. Il Conte, non fermatoli a Bruges, Icnon quanto li bi- 
fognò per iflabilh vi una guernigiotie , marciò toflo lotto a Dam , 
eh* è UH Forte regolare fito aldifopra di Bruges, c in difugual dà- 
flanza tra Gant , e Oflenda'. La Piazza era ben fortificata , la gucr- 
nigione non tenue, e *1 Comandante uomo di cuore, perlochènoa 
lolamcnte non volle afcoltai le propolizioni fatteli delia refa , ma 

fatto 
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fatto aprir gli argini , fece inonJar fi contorni del Forte . e coflrin- 
fe il Conte della Motta a darfi indietro. Quefto Generale pdrò non 
rrbuttaCo da tale infelice tentativo, calò vétfo Oftenda, e prò- 
fentolTi fot» Haflendal , piccolo Forte, fi» fui canale di Bruges, 
poco diflante daOllen^ , e di non poca imporunza , perche fej- 
vlva a mantener la comunicazione tta quelle due Città per lo 
canale . Richiedo il Comandante ricusò di rendcrfi , laomieilConh 
te della Motta fece affallre il Forte colla Ipada alla mano , c dopo 
brava refiftenza efpugnollo paflàndovi a fil di fpada 160. uomini , e 
facendone prigioni i riitwnenti . , , „ ù « 

Nel medefimo tempo il Conte di Scemerò , che (Uva alla teda 
dell'altro efiftaccjmento.avea rot» i Pònti del Dendre, c della Schei- * 
da , e pode in terrore tutte le piccole Piazze di que’ coitomi , A^ **'** ■ 
podichepreientoffifottoOdcnartla, Città importarne fulh Schelda, 
eben fortificata, ch’era il Ibfo paflò, ch’era rimasto agli AHiaU 
fovra questo fiume dopo la perdita di Gant , ed ò certo , che fe riti, 
fclva al Conte’ di Stimerò d’impadronirrenc, avrebbe tagliato agli 
Alliati la comunicaaione con Menin, e Cotral., e tutto il Patto 
tra la Schelda , c la Lisa farebbe ritornato in poter delle due Coro- 
ne . Era Comandante in quella Piazza con (ufficiente gucrnigionq 
il Signor di Suterman , ii quale temerido , che li attadiiii non mo- 
falfc» a renderfi , fece unire il ConfigliO di gutrra , e vi propofe It 
rriezzi , eh’ erano a propbfi» in queilà congiuntura per coirtenerejl 
Popolo’ nel dovere , quando anche non nc aveffe la volontà . Vi (il 
adunque rifoluto didi fenderfi fino all* cdremo , c fi fece dictóarare 
agli Abitatori.chclneravafi di vederli concorrere alla comftiemfefa ; 

N^che mi calo , che modraircro la minima apparenza di renderfi, d 

farebbe andare a fuoco la Otta. OH Abitatori, òfpaventati.òh^ _ 

li protedarono di effere collanti nel lor dovere, ci Comandante 
Ic’fue difpolizjoni per beadifenderiì , tanto pih , che poco apprelTo 
vi arrivò il Brigadicr Canclos con Un didaccamento di Truppe Ipia- 
tovt dal Duca di Mariboroug.che poto la Otta in piena ficurczza di 
non poter edere sforzata , fe non che a coftadi un tediare a^io, -, 

Nel mentre , che talicofe feguivano nc' Paefi baffi , il Principe *' rtuaa f Ef*r~ 
FuMniodi Savoia , dopo aver tenute leconfcrenze in Annover in 
cor^agnla del Duca di Miriborotig.part) prima per Upfia, c quindi A'»' 
ritornò a Vienna , donde a’ 4. di Giugno pni di nuovo in compa- • 

gnia dei giovane PriiKÌpe diSbiflbns, fuo nipote, e del giovane 
Conte diRabuttin, e di altri prindpli Ofidali, incamminandoli 
vetfolaMofella, dove erafi irattanto ragunato l’Efercito , ch’efler 
dovea da luì comanda» . Le Truppe d’ Affia , numcrofe d in- 
torno « 7. in 8. mila uomini, fi erano poflc in marcia a’ 20. di Mag- 
gio vérfo Rinfcld , c di là vennero a Cob^ntz , dove li erano 
flabiliti magjzinl per lo mantenimento dell’Annata . Marciarono 

parimcntedalPItalia li due Reggimenti di Palfi , e VifcontidiCOTaz* 

zicri Alemanni , prendendo il cammino di AuguRa per la Mdiella , c 
» aucRi tenne dietro poco appreflTo il Reggimento di Dragoni di Sa- 
^ Sa voja, 
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voja 1 c quindi fcguirono tutte le Truppe Palatine di CaviUerii , c 
Fanteria per andare a untrft al Campo, ch'era vicino a Gunthershau> 
lenlbpra il fiume Huhdsruch , e per ultimo vi vennero Tei mila Saf* 
foni , tra’ quali era il Reggimcnta del MareTciai di Campo Ogilvi 
di fanteria , per lo che tutte quefle Truppe unite doveano compor- 
re un’Eferdto d’intorno^ 30. mila uomini , quantunque il Principe 
Eugenio, per far piacere aU’Elettor d’Annover , aveflè lafciato 
ail’Atmata Imperiale tfoll’alto Reno li Reggimenti dì Lobltowitz , e 
di M' re) . Il Principe Eugenio giunfe a’ 9. di Giugno a Franefort , 
dove già lì trovavano gli Elettori di Annover , c di Mogonaa , c’I 
• principe d’Aflia CsfleI, co’ quali tenne moke confcrenae intorno 

' alle operazioni della Camp.gna , c quindi pattiti l’Elettore di Anno- 

ver verfo4IRcno lupcriore per aflùmere il comando ddi’EIercito 
dell’ lipperio , ch'era flato trattanto comandato dal General Tun- 
gen , e | Eletcnr di Mogonza per la rua Rdìdenza , portpfli il Prin- 
cipe Eugenio appreflb al Principe d’Allia Calici a iilangenbach per 
tiattenervìfi fin a tanto , che fnOèraÙnato ii]|ieme'i'£(erclto alla 
'Mof 11» . Da queUa Città palsò nel giorno de’ 2». a Cobicntz, dove 
era fiata intimata una conferenza lotto pretefio di farvi rirolvcre*la 
quantità de’ Cavalli , che bifognavauo per i’.irCigi!cria , mi in ve- 
rità {lerKcIarc a’ Nemici la vera mofia di quello Elcrcito , ch’era già 
defiinato a marciar ne’ Poeli bafii fecondo il concerta fatto col Duca 
di Mariborotig , tanto che febbene vi folTcrO intervenuti l'LIcttòr di 
Trevcri , e molti Deputati rie’ Principi circonvicini ,1'Elettor Pala- 
tìnó non vi mandò alcuno dulua parte; pcrch'era informato del 
- fcgreto dilfgno . 

tift/Tr Jtti’rift. Dall’altra parte ,l' Elcttor dì Baviera , dirfllnato al ccmando 
ur di Baviera! dell'Efèrcko di Francia ficll’Allàzia, tolto che fepp<* efièr già in Cam- 
ecH'EfrrtiieFrj- •”'^0 <1 Huca di Borgogna per venire in Fiandra , parti da Mons , e 
Keft nell' AlU- fi relè à Mctz , dove arrivò a’ i& di Maggio. 11 Conte diH^tnel 
Governadore di LUcemburgo , e’ICoiMe di Orvis, Comandante 
tielle Tnippctdi Francia in niella Piazza , vi fi trovarono con iludti 
t' Oficiali di difiinzione par lalutar l’Elettore , che fii nel di Icgueiuc 

dal Signor di S. Contefi Intendente rii Metz accompagnato fino a 
Sa verna-, dove ritro vóli Mar€fci!»l di B-Twich. Quello Generale, 
defiinato a comandar fili Reno lòtto gli ordini deUT.Icttorc, era 
flato obbligato prima ad accompagnare II Re Giacomo nella fcritta 
fntraprefa di Scozia lenza comando “fopra le Truppe di Francia, ma 
folamemc per fervirlo privatamente in quella fpedizione . Riufeita 
poi quella imprefà infelice , egli ritornò da Dunkerchc , e S'. Omerp 
a VerlaglifS , dove trattenneli fino al mefe di Maggio, perchè al- 
lora , fattafi profsima l’ apertura della Campagna , portelli ^d Ar-, 
gentina per unirvi l’Armata , e di là era pafiato in compagnia del 
H>niffajc . Contedei Borgo , c cH Signor de la/*; lllsè Intendente di Allàzia , 
aSaverna, rollo che Teppe vicino ad arrivarvi l’Elettore, chc|x;r- 
yenne poi a’ ZI. ad Argentina, e trovò, che il MarcTciallo avea 
già unita a Kell una parte deil’Arnuta, che dovea eircrc compofia 

di 
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di Si.Batt.'igiioni , c di 144. Squadroni ■ In arrivando in quella ' 

Cini » ihe ri Ormerai Tungen, checonundaval’Aimualm- 
‘peiiakaMultx'rg ndi’aflcnza dell’Eléttore. di Annovcr , ayea latto 
partire akuni Reggimenti Alemanni veriòla MofcJla per unirfi all* 

Efercìto del Principe Eugenio , per lo che fece immantiocntc prtv- 
re g4. Battaglioni , e jj. Squadroni col Signor di S. Frenwnt , Tc- 
nenteOeixralt, ì; Quale fi milè in marcia a’ 27.diMa^aper andar • ' 

vtrio la Sara con ordine di regolar li fuoi movimenti da que* de’ Ne- 
mici, e quindi dopo aver fatto feguiur quel Corpo d’ Armata dal 
Reggimento Colonnello de* Dragoni , avendo ricevute ficure noti- 
aie, che gh Alemanni portavano la maggior paKC delle loro forre 
lulla Mclella , e che lalciavano poche Truppe nelle- loro linee di 
Etlin«n, volle andarvi di perfona col Marefcial diBer vicK, la- 
feiando intanto una narte dell’Armata liil Reno lòtto il comiftido del 
Conte del Borgo , clic ripafsò quel fiume a Forte Luigi (xr entrar 
nelle linee di Vciirrnbnrgo. 11 rimanente di c^lTIército , confi- 
Aentcin9. Battaglioni, e 55. 5>quadront. , andò ad accairipaifi ad 
Aghenò, dove li portarono l’Eiettore, e’i Maiefciallo, che anda- 
rono fiói nel giorno de’ 6. di Giugnd a Savertu , e di là a Buche- 
ncn. Nel medeiimo giorno partirono 15. Squadronifbtto il cornata» , ' 1 
do del Signor R'sberg , Marilckil di Campo nelle Truppe di Baviera, 
per andare a Faltrburgo , e quintii a Ruchenon , Lguicati dal rima- 
nente di ^ella piccola Armata , che lotto gii ordini dei Marchele 
di (•/ Otelort venne per It^viUer , c Dourfter a Buchaion , donde Haatefert. 
rricitore , c'I Warelciallo crapo partiti a’ 9. per Sarquemines , é Sar- 
lo vìs . Quelle. Truppe furono colà rinfonate da’ Reggimenti di To- 
lda , di Fiandra , e delRrabaiue, che l’Elettore avea fatto anche 
vcnifc^al Campo del Conte del Borgo, eall’incomrone fil dillac- 
calo ufftorM lotto il comando del hinchefe di f*J Viiipont, acdoc- Vieux Potus. 
chi' li fermafle a^neua ìlrada , e potefle in cafo di bilognoritmirri 
al Conte del Borgo , ò marciar vcrfòla MolcUa , poiché T Eiettore 
avea faputo, che gli Alemanni avean fatto marciar fui Reno le 
Truppe Palatine, ciocché peròcra fallò, poiché quelle profégui to- 
no li loro Cammino verfo il Campo del IViiKlpc Eugenio, laonde 
r Elettore, meglio informato , fece far vari movimenti alte lue 
Truppe , tenendo Tempre l'occhio fopra la marcia de’ Palatini, e trat- , 

tanto rinnovò gli'ordini alSigitor di S, Frcnwnt , acciochè vegliai- 
le dal Tuo canto a’ movimenti dtH Principe Eugenio . 

In fatti quello Generale di Francia feppe nd giorno 39. di Giu- 
gno , che le Truppe SalTone., Palatine , e AHìane marciavano drit- 
to a Cobicntz , e che il Principe Eugenio faceva in quella Città ijui- 
ae quantità di barche, come fèavcfTe thiègno d’imbarcar Truppe 
fui Reno per incammiitarle in Fiandra , per lo che fatto (apefe at 
Tenente Generale Signor di Lee, che con tt. Battaglioni del Tuo- 
Corpo d’Armata era accampato a Forbach , acciochè li tcne/Te pron- 
to a marciare , fpinfc un Corriere a recar tal novella all’Eltttore , 
die litoruto col Manfciallo di Berwich a Satlovis , e meglio infor- 
mato 
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maio de’ nuovi movimenti dei Prirx/pe Eugenio , ne fpedl torto 
ravvilo alia Coite di Francia per riceverne ulteriori ordini , non la- 
(ciando^attantodi far le< pportunedilpoiiaioni , acciochè le Trup- 
pe, chepal^r dovrcbboi.o in Fiandra, riritrovartèro jironteaUa 
merda , torto che il Crirtianifhmo l’avere ordinato. 

1/ Printipe^ La notìzia era vera, cdò, che il PrinoipeEugenio averte rti- 
gngtmit, »7 Ma- mato difficile il poter efeguire cola alcuna di rimarrò verfo la Molét- 
rtfiial di Mtr- ja , òche tale forte rtatoinlùl principio il Tuo concerto col Duca 
•wich,martiant dj Mariboroug , dopo avcr fatto paHar quel fiumc.allc fue Truppe 
tja gyjji Ctrpi a’.28., e 29. dì Giugno ad Alchcn fovra un Ponte fattovi anucc- ' 
fiandra^* ‘hintcmcnte fabbricare , egli parti nel primo giorno Ji Luglio dt 

lan ra. Coblcntz , candò a raggiugnere la fua Armata a Mckenheim , è a 

Duren , dove per Brilizich era pervenuta a’ 2. di quel mele , c quin- 
di dopS'aver lafciati gl’ordini a’ fuoi Tenenti generali , acciò che 
per hìartricht la menartero nel Brabante aiinirU all’Efercito Allia- 
to di Fiandra , prefe colle porte per Aquifgrana la rnedelima volta. 
Quella fila riibluaione partorì rirtcITà morta a una parte dell’Efercito 
Framefc tfi Aicmagna , poiché cogli ordini dcll’Elettor di Baviera, 
che lì pofe in irtato di facilitai’l’clccuzione di que’, che prhvedca 
Cj Chaure . dover ricevere dalla Corte di Francia , il'Marchefe de la Sciatre 

Tenente generale arrivò a Forbach con 70. Squadroni, eoe partì 
a’ 3. coll’artiglieria per andare a Vaudrevange , il Marchefe di Otc- 
fòtt parti da Bilcaftel comò. Battaglioni, e i. Squadroni, e ven- 
- . ne a Ferclingi equindi a GindorF,(cguitato dal Signor di Risberg 
con 36, Squadroni , il Signor di S.Fretnont fi morte nei giorno de’4. 
daRcmichcon i6. Battaglioni , rz6. Squadroni prtnocndo porlo 
Luccmburghefe il cammino de’ Pacli balli, tenendoli dietro il Signor 
' diLcé colle Truppe di Tuo comando, e per ultimo il M^fcialcrt 
Bcrarich ebbe l’ordine dalla Corte di trasferirli in JPiandraWn tut- 
te le fiiddi-ttc Truppe, che conliftcvano con quelle de’ Signori di S. 
Fremont, e di Lee già precorfe avanti, in 39. Battaglioni , 079. 
Squadroni , a* quali il Marclciallo aggiunfe due brigade di artiglie- 
ria , rimanendo fblarn^te l'Elettordi Baviera al comando del rima- 
nente delle Soldatefche , che conqwrre doveano l’Efercito di Allà- 
zia , di forte che con poca difugiiagltanza di tempo querti duegrof- 
. fi Corpidi Armata vennero a marciare verfo I Paefi balli, quantun- 

que con tutta hi prcrtezza della loro morta non averterò potuto ri- 
trovarli prefentì al gran fatto d’arme , che, durante il tempo della 
loro marcia , fegul tra due Elèrdti nimici prc/To alla riva della 
Schelda 

Kfi Campa di Popo h forprcfi di Gsnt , e Bruges , c Pinfelice tentativo fo^ ' 
PrantìA fi rifcl- pra Odcnarda , feortolì avere il Duca di Mariboroug abbandonato 
ve il fajjaggit il Campo di Andcrlcch , e ch’era partàtoad accamparfi tra Galmo- 
dtiu sthtlda . re , e Pollane in faccia a Grammont col dìfegno apparente di vali- 
carvi il Dendre , il Duca di Borgogna tenne un gran Configlio di 
guerra per faper li lènUmcnti de’ ìiioi Generali fovra a. ciò. cht far fi 
doycB in quella congiuntura. LI pareri furono divifi, efiridulTe- 

ro 
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a Ai/iati f/paftpgio 

1 ^ **' coftoro era iliaca <li VandorT«»7 altri che 

hhnftì2^i'\t f 0° ’ ' j» Scfwlda , ed erano follenud dal 

^araaldiXfattgnon. Il Primo dicca, ch’effendofi prlnoplau la 

^kk*^*/?**^ dclIaFiat 5 ra fa- 

rebbe tJifcapito allìjrwfé dall’Etercit^di Francia, fc alla Mima coni. 

^ '*** dcboiczaa, e fi tiralle in tfietJjÉfer iifug. 

cufvi^K forti' f»>lc rlrc del De3e coni- 

c Bruges, cottcncvali iniìcma 

oreràri^i’HT fapcriorità acquiftatifi colle prime ' 

^ j c che quando contro ad ogni veriliml- ' • 

litudine non si poti ITc a gli Albati proibire il paffaggio di quel fiu- 
f^'PPfoin lorobaliaraccortarsI alla Schc^ , c valicarla 
piima di coloro, poiché l’Eferdto di Francia a vcafopra di quelli 
una marcia avvantata . All’incontro il Marelciallo folleiwa .che 
oS/ rn "°"Prtgiudicavafi alfonor dell’arme , poiché il vero 

Sa*^! o* ri S’‘‘”'»rrende , qiialun- • 

- Che Col pafTate anti- 
t. \ preoccuparvi un fito fSrte da proibir- 

nc al pafTo a gli Alliat*, ottenevafi un doppio intento, Tuno di CO- 

p*#*®"” a'"cvo- i.- 

co dSl F anrTr“v ^‘•''er. lompre ditffro il Paelè ami- 

co de a Fian^ ' “"o"» * *' ^uile potea n trarre la fuiTiflenza dell’ 

5^ aiell^fi S coloro accampmen- 

V . Quello fecondo patere , come lo/lenuto dal maggior numero 
prevalette nel Conligliq , e’i Duca di Borgogna vi aiferl 00^,: 
m^iloJuzionc , poiché l’cfpctìenza di quel , ihe quindi a poco^ ac- 
cadde , dimofirò, ^e’I Duca di Vandomc a vea tannato coti mag- 

A Vr tegolata colla lùa fol* J- ' " 

al cafo , di CUI Ihamo in atto lUvifendo . Gl’infortuni che acram fi! v 
pagnarono l’arme delle due Corone n.iftt guerra del i de^vT- . rls 
reno quafi femprc ò da errori comnv.flì da'ioro Oeuer^i , 6 da mal 
digcmircgoLmentideHa Corte .r. Verfaglies. Alla prima fpetìcTt. 

I battaglie di HoogHot . e di Ra- 

ITf ^ ji' ^ ’j' leconda insieme nacque la rotta di Torino, 

eia perdita dello Stato di Milano: Ma Tinfulice aflèdio di Barcello- 
na , e la difpziata Campagna de’ Pa«|(i baffi in- quell’anno 1708 
fotgiva, che nella poco prudente d.fpofiaioL del 
rìiPH ^ * Campagna di Fiandra del *707. può 

de&nrlf Vi Comandò folo , poiché alla rireVva 

dell onwe . e dell apparenza , che li concwlettcro alla nafeita . e al 

’ Peffettiva autorità- del comatulo rife^ 
dpueafclutaiiicnte uel GcuciaJ Fraiizefc , ò fi; pure voglia dirli 

avervi 
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avervi avuto l’Elettore affa! pifi , die il fcmplice , e nudo nome di 
Gencraliflinio , è certo però rchc andarono tra loto cotanto di con- 
certo , che non parve alla tefla di queH’Eferdto , fe non che una fo- 
la mente , da cui le operazioni , c i movimenti dell’Armata fi rego- 
larono . Altronde la riputazione , e la fama del Duca di Vandome 
erano tanto ben fondate dali’tiperietiza- delle cofe d’Italia , che non 
porca la tfirte di Francia tacciarfì mai d’imprudente, fe alla confu- 
mata perizia di un tal Generale la direzione dd fuoprincipalEfercl- 
to , elepiuarducimprefca^^ggiatoavclTc. Or dunque febenfa- 
. pea la Corte di Verfaglieseflerc fiata fcmprcjprefervata l'Ifilia dalla 
in vafione degli Alemanni , quando il Duca eli Vandome vi avei co- 
mandato da Capo, e folo , e s’era jneor frefea re^jxirieiiza della Cam- 
pagna del 1707. , in cui quello Generale, rimcnando alle Infcgne di 
Ftancia la riputazione poc’anzi perduta nella rotta di Ramelies , e 
nella |)crdita dd firabantc , e della Fiandra , avea ridotto il Vittorio-, 
lo DucadiAtarlboroiigaJtflcrc Icmplicc fpettatcrc delle liie varie 
inoffe, eavcdeisi fpczzata la fortunata carriera delie fue conquide, 
perchcvariarc,econfondcreunsidcmadalJ‘erpericnzafattocono- 
kere falutarc per imprenderne uri nuovo , della di cui felicità pori’ 

. insita incertezza delle future cole non potea colla medesima ra^onc 
comprometterai? Io non conto traile opposizioni, che potrebbono 
famiHi , aver prefa origine la mutazion de’ Generali , che fi videro 
Cangiati in quell’anno alla teda degli Eferciti di Francia, ildcftdc- 
rio niodrato dal Duca di borgogna di andare a comandare l’Armata 
de’ Patfi baffi , polche quando tratta vali di un regolamento falutarc 
alloSt}to, non mancavano al Qidianiffimo , afToluto Monarca, 
com’era , |irctelli da fehcrrairfi dalle idanze del Nipote , accioche 
femprc prevale fsc ilfenno, eia pruilenza alla tenerezza, ed al San- 
gue , o fe pure volea faflì vincere dalla naturai jiaffioiK* ili faro ac- 
quillar della gloria a un Principe, che dovea co! tempo fucccderli al- 
la Corona , dovea trarli almeno ìdruzioni tali , che il regolamento 
delja Campgna dipcndede adblutamente dal configlio , c patere del* 
Duca di Vaiulonlu , nel che mancofli con Fatalità tatuo funeda, che 
noi vedremo in tutto il cotfo di quc(b Campagna rimaner nuedo 
... Gcncralcremprcfoloncllu(rfcntimcnto,et]elcguirriafuom^t- 
to il parere degli altri , a luipcriKdun verfo comparabili, che con 
fatai cpndotti fecero perdere alla Francia la battaglia di Odeiiarila, 
l'importantiffima Piazza di Lilla ,c le nuove conquide poc’anzi fat- 
te nella Fiandra Spagnuola . 

UiiUmenie ji Rifolutali adunque nell’Armata di Francia la ritirata al di là del- 
t/tgui la Schelda , iPDuca di Borgogna fece buttare fopra quei fiume alcu- 

Ktji il pi’ffaggio ni Ponti predo a Gaveren al rii fotto rii Odenarda , perche dimoili 
atiu sthtjda . quel fito m^olio proprio per coprir le Gttà di Oant , e rU Bruges , e 
(’) Contrai . pt-T tenere ui lùggezione quelle di Oricnarda , e di Cutre , e quin- 
di podafi in marcia per andare ad.accamparfi colla dritta ad Alod , e 
coll.') finidra ad OrÀnghen , iafeiò fulle rive drd Dciitirc fe! mila Uo- 
mini per romperne i pomi , donde adiveooe , che un drdaccametv- 

to 
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•o Allittl abbattc&i nella Colonna delle bagaglie, e vi fece 15» ~~~~~~ 
prigioiùeri con 30 . , ò 40. muli da carico . Scelto il partito di riti- 
rarsi vcriò ia Schelda , l'Efercito di Francia avrebbe dovuto fenia 
]Krdita di tempo continovar la marcia verib qiieliìunic per a v valer- 
si di una giornata di cammino, che a vca fopra rArmaU tirali Aliiati , 
ciocche fe lì fofle efeguito colia dovuta eiattezza , gli avrebbe fat- 
to evitar la difgrazia , che quindi a poco li ibpraggiunfe nella batta- 
glia, che or ora fiam per dcicrivere: Ma perche in queil’Efcrcito non 
era armonia ira’Capi , in vece di fcguitare il Cammino verfo la Schel- 
da , fcceii Duca di Borgogna nella notte antecedente a’ radi Lu- 
glio un movimento dal Ompo di Aioli verfo Ninove , come fe 
aveneripiglLito ildifegno di dirputare a gli Ailiad il pa^aggiodid 
Dcndrc , c quindi in un tratto, cannando rilòluzione, dopo duo ore 
di marcia fece tornare in dietro IXfercito incamminannolo verfo 
Gj vcren per valicarvi la Schelda , e venne con ciò da fe ileifo a pri- 
varfi del vantaggio , che avea , dì una marcia a vvanzata fopra gii 
Aliiati , li quali lèppcro avvalerli dcircrrore , ò inavvertenza de’ lo- 
ro Nimici , e con tuia marcia sforzata riufeirono neH’intento di bat- 
terli prelTo a O.iciiarda . 

il Duca di MariborOug, attento a cogliere ogni opportunità , 
che la fortuna li prcfentaBc , avea fin dalla fera degli 8. di Luglio marcia degl; ai- 
dillaccaco il General Rantzau con 8. Battaglioni , 8 Squadroni , e lìaù*\laScktl- 
ici peni di artiglieria con ] pontoni per farlo precorrere avanti ad i*- 
anicurarfì di un pailò fopra il Dendrc , e col rimanente dell’Armata 
li mile in marcia in 4. Colonne , e giùnfo dopo il Mezzogiorno ati 
Harcelinghen , dove nel di fguente fece battere laritirata, ch'era 
il fognale per ripigliar ia marcia' verfo Leflìncs , dove tranlitòii 
DeiKire, Colà venne a raggiugnerlo il Principe Eugenio , il quale 
precorrendo la marcia del fuo Eforcito , che veniva dalia Mofella , 
era giunto a’ 7. di Luglio a Mallricht , dove il Generai Cadogan , 
partito 4. giorni |vima daii’Armata con un dillaccamcnto di 100. 

Cavalli , era andato a riceverlo , e farli un complimento a nome 
del Duca di Mariboroiig . Il Principe , c ’l Duca ebbero iiilieme una 
lunga conferenza coll’intervento del Conte di Overicerchc , dopo 
diche ii primo andòa fare un brìeve viaggio a ErblTclIcS per viliur- 
vi la Contefià fui Madre , che ivi dimorava , enei dì feguente ri- 
tornò al Campo Alliato per porre in efecuzione quanto con qtie’due 
Generali Inglcie , cOllandefe avea poco primi concertato. Dalla 
marcia intraprefa dal Duca di Borgogna , quelli tre Generali avean 
già penetrato ii Ilio difegno , e volendo td ogni cofln mettere in iì- 
ciirezza le Piazze diOJenarda, e dì Corrai, che ilavano fjxaflead 
cilcr tagliate dalla loro comunicazione , nè potendo ciò conièguirc, 
fc non per mezzo di flraordinarìa diligenza, rifolvettero , non oflan- 
te la fatica delle due precedenti marcie .d'incammiiMrii prcflamcn-' ■ 

te, e.fenza perder tempo verfo OJenarda ad oggetto dipairarvila 
Schelda prima dctl’Atmita di Francia . 6 almeno nel metldimn tem- 
po. A tale effetto nella mattina dell’Xl. giorno di Luglio un’ora 
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dopo me?** notte diftaccarono fi Generali Cadono , e Rantiaii con 
18. battaglioni , e 8. Squadroni > «cciocdiè padaficro la Scbclda (o> 
pra il Ponte della Città , e prendefTero pollo lolle alture a'I’altra 
parte dtl 6ume per aflìcuraf la fabbrica di 4.Ponti , con impedire a* 
■ Ftanzefi di oeci^rli , avendo fatto con dTi il concerto di partir cin • 

queore appreflo con tutta l’Armata per Ibflencrii, trafportandola 
all’altra parte , ficcomc all’ora dilegnata efeguirono. 

L’ di 11 Conte di Scemerò , «he noi vedemmo accollato ad Odenar- 

fr ancia {uffn. da pcT lottometterc quella Città , com’era leguito di Gant , e di Bru- 
quet fiamt. ges , e che fe n’era ritirato ■, dopo che Teppe cflcrvi entrato il Briga- 
dicr Chandoscol foccorfo, allor che arrivò alle vicinanae di Ma- 
tern , fi vide attaccato nella fua Retroguardia da un Corpo di Trop- 
pe Alllate , compollo di un Reggimento di Dragoni , di ico.Ca val- 
li, e di mille fanti, che il m^esiiTioBrigadier Chandos II rpinfe 
dietro da Odenarda , perlocchi- coftretto a voltar faccia venne alle 
mani con gli Alliati , e fegul tra loro una calda zuffa , in cui li Dra- 
goni di cofforo ftirono molto maltrattati : Ma perche la lortita fat- 
ta fare dal Brigadier ChaiKfrs era feguita coH'inteltigenza ddCo- 
vernador di Dendermonda , il quale a taleclletto inviava da tempo 
'$ in tempo piccole squadre dillaccatc dallg ft)a Guernigione pertene- 
re a bada i Franzesi. e per dare il tempo all’Armata Alliata , che 
marciava , di circondarli. Il Conte di Samerò , che pefò avver- 
tito , profittò della notte per guadagnar l’Efcrcito del Duca di Bor- 
gogna , ai quale unHTi nei ^orno degli 1 r., appunto allorché llava 
paffando la Schelda fovra 1 Ponti fattivi anteadentemente fabbri- 
ca re prcITo a Gaveren, ò Gaiirc, nel mentre che una parte dulia 
fua òivaJleria marciava a Gant per valicare il fiume inquel luogo i 
e tutto ciò Taceali colla fiippoftzionc , che gli Alliati a velièro in 
quc'la notte paffato il E)cndrc a Lellines , e che avendo perciò una 
marcia a wanzata fòpra di toro , vi follo tempo ballante ad occupar 
que’pofli a bell’agio , nel che t Generali di Francia s'ingannarono , 
e ritrovarono vero il conliglio del Duca di Vandome , che fa pendo 
per pruova lo fpirito pronto , e intraprendente del PriiKìpe F.uge- 
nio, volea , che fi frfiè follccitata la marcia verfola Schelda, e non 
fù afcoltato . La colà in fatti avvenne , come il Duca di Vandome 
avea fofpettato, poiché fi Generali Cadògan , e Rantzau fecero 
tanta diligenza , ch’arrivarono a fare appianar le flradc per rendere 
pii'i agevole la marcia alla loro Armata , che feguìva , e a far buttar 
li Ponti filila Schdda , dopodiché paffati all’altra parte col loro cH- 
llaccamento preocciiparorib l’aliuni , ch’é tra Odenarda , e ’i Vil- 
laggio di Afpcrcn in fito poco'diibnte dal luogo , dove l’Armata ^ 
Frauda flava in atto pallàndo la Schelda . 

Frrtrr del Da- 11 Marchefc di Bironc , che alla tclla della Vanguardia Fran^ 
ea di airgegH»- jcic era flato il primo a paffar la Schelda , nulla ancor fapea della vi- 
cinanza degli Alliati , leiccondo il collume avea regnatoli luogo 
per formarvi l’accampamento, anzi li fajoi foldati fi sbandarono 
per andate «Uà paglia, cal foraggio .11 General Cadogan , che 

tUt; 


• i;sdbyC Ogk 


4 




LIBRO XXX. 147 Atìno ^7o8. 

tutto ofjèrva va dall’altura, fpinfc un diftaccamento fovra de’fo- ' 
rag:]^atort , che furono facilmente polli io fuga ; Ma {^aggiunta 
in (mel lupgo la Vanguardia dcii’Arnuta di Francia, arreflò il di- 
fordiiie, e difcacciò gli Alitati da quel terreno j Allora ft, che’l 
l^rdtcfc di Birone accortoli dc’battaglioni AlliatI -, cfie (lavano fui- 
yaltura di Odenarda , (òfpettò di aver eflì naflàta la Schelda , e ne 
fece toflo avvertito il Duca di Vandome, il quale avendo buttato 
verfoii meazoggiorrt) 7J>attaglioni nel Villaggio di Heurne fulla 
flrada maedra lungo la Hchelda , che fece (bflenere da Squadroni di 
Cavalleria , che metteva in battaglia odia pianura tra Roti ,• e Mu- 
len a mifura , che arrivavano , fb di parere , che fi doveÌTe In quel 
momento attaccare quella prte deH'Armata Alliau , che avea già 
tran/itata la Schelda , tantoppiù , che fettoli da preOó alla riva del 
fiume, (copri la polvere delle Coloane'dcl rimanente del loro Efer* 
cito , che marciava verfo Odenarda , c n’era ancora diftante un 
miglio, emezio, pcrlochè ne rpinfe toflo l’at^vifo al Duca di fior- 
gogna, il quale ò perche non volle aderire al conliglio di unOena- 
tafe ^_col quale erafi già difgullato linda che tennefi ilgranConfi- 
g'io di guerra folle rive dal Dendre , ò perche avendo fepuu la mar- 
cia fatta dagli AlUati ikI giorno precedente , per cui non erano 
entrati , fc non molto tardi negli accampamenti prefi dopo del paf- • 

f»g^o del Dendre , ficcomc gli era flato riferito dalle lire fpie, ed 
era in fatti verifiimo , non avelie creduto, che pafiàvaiio la Schel- 
da , poiché li dima va ancora accampati , o almeno in molTa da 
linei , che n’é lamiiglia dillante , ò che l’uno, e l’altro motivo in- 
fieiTK fi foffèro uniti a farlo oprare diverlàmente dal configlio del 
Duca di Vandome , non volle uniformarfi a un fentimento , che 
avr^be prodotta la disfatta di tutto il Corpo degli Alliati . che avea 
tragittato H fiume , e attefea far continuar la marcia della fila Ar- 
mata , che andò di mano in mano vaiicatKloJa Schelda , c allungan- 
dofi a dritta , ea linillrB nella pianura , occupò i podi , che li dima- 
rono opportuni per accanmarlivantaf^ofàmcnte. Quindi nacque, u oentral Ca- 
che il General Cadogaii , (corto ranproflìmamento de’Fraraefi , c dtgaH rampi al- 
confiderarxlo , che (e riufeiva a co(toro di fortificarfi col grofTo del- tum i»tt •gli aiti 
l’Armata nel Villaggiodi H«irtK, c in altro piò piccolo altri con- fminx/l »d He- 
tiguo , nonlàrebbe rimado agli Alliati (palio ballante per dirparrc -'oa. 
ki battaglia H loro Elerdto a piè dell’alaire , ch'egli avea occupate, 
credette con a vvedutcìza non effervi tempo da perdere , c perciò 
fcnz’altro indugio (cefo dalla collina co’firoi 1 S. battaglioni , e8. 

Squadroni , urtò con tanta ferocia in 4. de^.battaglioni Franzefi , 
che appunto (lavanft formando in linea nd Villaggio di Heurne , 
che fcnza dar loro tempo di porli in battaglia , gli attaccò , li rove- 
fciò, e circondatili d’ognì parte In men ^ meza'ora II codrinlé a 
buttar l’arme , e a fuggire, òa renderli prigionieri col medefimo 
BrlgadierFiftr Svizzero, che n’era iJComatSante, rimadovi per 
parte degli Alliati ucciiò con alqiranti foldati il Colonnelfo fessiti . 

Li rimaneati trcbattsg'ioni , che davano nel Villaggio vicino , li 
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rircva Ietterò (iella dirgrsKia de’loro Compgoi , e dtirante il com> 
battimento al groflb della loro Armata fi ritirarono : Ma in quello 
idtflb tempo il General Raiittau alia tefta defiioi 8. Sqtiadn>ni di 
Cavullcria iteattatxò 4.de*Pran2(.‘li,li quali (lavano in battaglia bior 
del Villaggio di Heurne (ter loltener li loro battaglioni , c li feex pie- 
gare con farne alquanti prigionieri, tra quali il Signor della Brctechc 
Colonnello di Cavalleria , cìk vi fù anche ferito, e in quella fa- 
zione iiotofTì di rimarchevole, che il Principe Elettorale dìAnno- 
ver , oggidì Rè d’Inghilterra , menò in perfona uno Squadrone 'al 
ccmbattimento , ed ebbe il Cavallo ferito fono di lui. 

Lt Jat Arma- Fra quello mentre l’ Eferdto Alliato profeguiva la Tua marchi 
té ÌHccmmiimno verfo Odernarda , e la Cavallerìa dell’Ala (dritta , in cui (»’ann il Prin- 
M venire a frtn- cipc-Eug<»iio , c’i Duca diMarIbortMig, poiché il Contendi Over- 
1* • Cerche era alla teAa della finìflra , che formava la retroguardia dell’ 

Armata , lilla prima ad arrivarealia riva della Scheldca, che paltò 
(òpra Punti frefcamentc fabbricativi unora dopo niezzoggiorno, c 
quindi pafi(Ma fanteria , che a milura , che avanza va, fi rcp.iadronv 
va in battaglia prello al CaAel (liBroan un miglio, e mezzo diflan- 
tc da Odernarda lungo li (lerpi , e bronchi , c& llavano alla teAa 
della linea ,.e(folàfTidirpoAa la dritta dell’Annata , colla qiule la 
battaglia incOminciò , txiichc la linillra comandata dal Conte (fi 
Ovcikerche , e C(^mpoAa delio Truppe alsokio di Ollanda , eifendo 
Hata l’ultima a paAàre , e avendo dovuto fare un lungo giro par ar- 
rivare alla fronte della linea,\'i giunfc,aliorche il fatto d’arme era gii 
impegnato. La fanteria adutKjue della dritu degli Alliaii andò tratto 
uatto formandoli inbattag'ia paAàiido per rintervalli della Cavalle- 
rìa , che rimale dietro , c Ikuandnfì in tutti i luoghi , che erano co- 
puli , poiché oc’ luoghi piò ipoAilì feceavvanzar la Cavalleria , a. 
queAa m tutta compoAadì Truppe Ingleli , ò al ioido della gran 
Bretagna col Principe Eugenio , e’i Duca di Marlbortxigalla teAa . 
Col medefimo ordine , ma con di verfa intenzione , marciava dal fuo 
I canto il Duca dì Borgogna , poieiKTupponendo fempre noneffere 

ancora arrivato il grcAòade l’Armata Alfiata alia Schelda, attuvfe* 
va a farla palTare all'Elcrcito di Francia col difpork) in battaglia nella 
pianura, che è al di là ddle Colline di Odernarda , a milura, che lo 
Truppe per bpra i Ponti arri va vano al di là del Fiume V Ma quando 
ibila rotta ricevuta da’ fuoi lette Battaglioni ad Heume, e dalle re» 
lazioui del Mart htlèdi Birone , da fui [tuo prece(Jcre alla teAa di 10. 
Squadroni , e di ^o.Compagnie di GrJnatierì per occupar le Colline 
ili Odunarda .ov’erano già preventivamente arrivati li Oencrall 
Cad(^an, c Rantzau.fcppe, che già la dritta dcli’ArmaU Alliata ave» 
iranlìtata la Scbelda, c li andava foimaudo in battaglia dietro lo 
fieri, e bronchi, e dietro quei foAi profondi, da’quali m tutta taglia- 
ta la Pianura al di lotto di Odernarda , conobbe non eAervi piò tem- 
po da perdere , poiché da una parto non potea pili cnnÀguireii Ane 
.• d'impatlfwiirli delle alture, delle quali eia Ciuà di Oter'narda , e I» 
V.hclda erano domiiute , Ama feaedorae gli Aliiati , li quali vi lì 
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ertno g?à (ormati in battaglia , e dall’ altra non gli era permeilo di ’ 

tornare indietro, e molto meno di proicguir la marcia verIdiaLisa 
per occupareil vantaggiofoCampo di Ocinfc , lenta Inori» al perico- 
lo di edere a6àlito , e battuto oairElercito , cheli dava a Ironte, 
oltre che (però di poter facilmente Icaccta re gli A Hiati da’ podi , i he 
ocuipavatio, poiché li avvide non aver tutta la loro Annata pal- 
lata ancora la Schehia , apparendo ciò delle colonne della Retroguar- 
dia Odandele , che egli vedea tuttavia ^ar dall’ altra parte del Fiu- 
, • me vcifc» I loro Popti , perloche riloliuo di attaccarli , die l’ordine al 
^ T^ntc Generale Grimaldi , che impegnaflè la battaglia : Ma il ma- 

» le W) i he tutto dòdilpofe lenta pr ma conferirne coi Duca di Van- 

I dome , il quale vide attaccato il fatto di arme , quando nulla ancor 

fapea dcU’ordine dato per la battaglia , perloche li convenne di re. 
gùlaifi , come meglio li ffi podìuie in quel bneve fpazio di tempo • 
c di fodener l’impegno , già che il dado era tratto . Vi fiì di piò un 
altra irregolarità , e fd c*he la battaglia attaccollì r quando l’Efercito 
I • di Francia /{ava in atto ancora paiTando la Schcida , laonde le Ttui^ 
f pe furono condotte ad occupare i podi a fronte della linea , e mena- 
la le al combattimeiKo , Iccondo lòpra^iugiK'vano , con poco orct 

ne , e regoia » c lenta le usate precauzioni , che foglion prenderli da ' f . • 

chi hà in animo di aflalire il ncmicoJaoiKic quella battaglia fò prima 
particolare uall'ala finiftra delie due Corone , g la dHtta degli Allia* 
ti ì equiodifliccrfiivamentc divenne generale traVorpi ,cheloprav- 
viiinero, eilmifchiaronofenza altroregciamcnto, che quello, che 

dal cafo , ò dalia qualità dd terreno , ò dagi’aecidentt, che fopra^ ■ 

giunfero, potè nella eoiifulion della milèhia ordinarli , e diffOifi. v 

Dato adunque dal Duca di Borgogna l’ordine per attaccare • Baii^(liA di 
cemenon potei ciò dirli con battaglia ordinatà , perche il terreno Oarnoriia, 
era tagliato , ed ineguale e non potrà contenere , che un mediocre 
corpo di Truppe , cosi il Tenente Generale Grimaldi fece a v vantar 
le brigade delle guardie Franteli , e Svizzerc’Con.qtieUe di Piccardia« 
del Rè , <del Reai Rofliglionc ^ihe faceaiKtin tutto ja battaglio- 
ni , il quali furono IbAenutirlalla O va llcria delia dritta , e quelle 
Truppe furono quelle, che dieckiojncominciamento alla battaglie 
ve rio le 5. ore , e mezza dopo rietznggiornò . L’urto de'FTanzeli io 
quello attacco fò vioientifliino , e lollenuto dagli Ailiati conegual 
bravura . La prefenza de Capi animava i lòidati , e quelli erano tn- 
citatia ben operare non mcn dul ccmMndo , che daliVIi mpio di'qucl- 
h. Il Duca di Vandome .collretto a combattere contra tua vo^ia , 
e concia il fuofemìmente ,erafi pollo aita tella delia linea , evi fa- 
era le parti di Capitano iniieme , e di soldato . Il PriiKipe Eugeiào , 
c’I Duca rSMarl^roug gii erano oppolti in quello llefló litn,epr^ 
vatcìidofi del vantaggio dei terreno, e della bontà delle TrUppe (. 

Correvano da per tutto coll'ulataatuvità, e prtfenza di lpirito,kvi 

dando gli arditi , e rinfrelcamioi deboli, e foflenendo l’impeto de* , 

Franteli con pari intrepidezza , e vigore, rii forte che la battaglia * 

• durò lungo tempo indtciracon fuoco cotanto crudele , che gli Oli- 
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ciali , li quali erano ftati prerenti alle più grandi aaioni di quella 
guerra , aflìcurarono non averne veduto un più terribile, e violcn* 
to . li Duca di Vandomc , volendo (ùperar la reiillcnaa ddii Aliiatl, 
fece avvaiizare altri battaglioni freldii dalla feconda linea per rin- 
forzar l’alTaliinento , c't Principe Eugenio , e‘l Duca di Mariboraug 
fecero all* incontro iottentrare al foccorfo de’loro il Duca di Argile 
con 20. battaglioni di fanti , compodi la ma^ior parte di Pruflìani 
al ioIJodeir Inghilterra : Ma l'urto del Duca di Vandomefù cotan- 
to feroce , che i Pruflìani piegando , e perdendo del terreno , furo- • 
no icacciati da’loto podi , e molti di coloro codretti a buttarli ncUa 
Schclda . l>a confufione allora tra gli Alliati sarebbe diventata di ftt- 
oeda conicguenza , fe non fode iopraggìunto a tempo il Conte di 
[iOttum col rimanente della finteria dell'Ala dritta , con la quale fo- 
fìeaine Taflàlto de’Franaefi , e dat* con ciò l’agio agl’altri Battaglio, 
ni di riordinarfi , divenne a poco a poco fupcriore a'nemici , e li co- ■ 
drinfe vicendevolmente a dare indietro « e ad abbandonare I podi 
guadagnati . Di miedo favorevole fucceflo lì prevalctte c^rportuna. • 
mente il Duca dì Mariboroug , e tratti altri ao. Battaglioni dal cen- 
tro , che era alla Anidra della fua Ala dritta . ne rinfortò la fenteria , 
che combattea • e attaccò! Franzefi , che diventati di molto inferio- 
ri a’Ioro nemici , piegarono , e retrocedendo da fodb in fedo per- 
dettero il vantalo ddle , che fervi vano ad edì, come un trin- 

cieramento , e rincularono uno alla Pianura , dove aflaliti dalla Ca- 
valleria Alliata , tra cui li didinfe la Pruflìana , diedero in procin- 
tod’eflèr rotti; Allora il Duca di Vandomc, feorgendo il pericolo 
de* liioi , chiamò a'tri fedehi Battaglioni in fuo foccorlo , e podoli a 
piedi alia loro teda con efporfi a maggicrt rilchi della batta^ia , rin- 
francò l’ardire della fua gente , e rimedb in piedi il combattimento 
riguadagnò il terreno perduto , e dii come un nuovo principio al 
fatto d’arme, cheli-gtdtòinquelfito lino alla notte con reciproca 
odinazione, e mortalità. 

Qtieda vicendevole codanza di attaccare , e difcnderfi , alter- 
nando il vantaggio or dall'un canto , or dall'altro , dii tempo a! ri- 
manente de’dtie Eferciti di paflar la Schelda, edi intcrvtadre al com- 
battimento .La Retroguardia dclle^uc Corone, compofta la mag- 
gior prte di Cavalleria , e fpeciahnenie dello -guardie ReatideiCri- 
ftianidimo , e deila Gendarmeria , prendendoii largoddia pianura 
andò slilan^ dietro la feconda linea dell’ aia finidra , e dendendofi 
verfo la Terra di Huiden occupò un terreno anche tarlato di foflì , 
e ingombro di firpi , bronchi, ediqtralche Palude ancora , e ven- 
ne a formar l’ala dritta deirArmata , benché , a ragion del terreno 
difoguale , non poti fare un perfetto fronte cÓH’ ala linidra . II Du- 
ca di Vandomc , che dava in attuai milchia alla teda di queda , fpe- 
d! todo il fuo Aiutante di Campo Janct alla fua dritta ; accioche fenu 
perdita di tempo avedè dal Tuo canto impegnato il combattimento , 
e attaccata la flnidta degli Alliati: Ma ò fia che l'Aiucantc fulTe da- 
to uccifo ncli’andirvi , liccome uno * Scrittor Franzefe riferifee , op- 
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rUft , che Tordine non fìi eiè^itoper un cattivo confitto dato al 
Duca di Borgogna , cui f6 fnlinuato non poter da rpitila parte teu- 
taifi l’attacco , poiché vi era una Palude impraticabile , quando il 
Duca di Vandoinc , e’I Conte di Eureux vi erano padàti un ora prh< 
ma lenta akun pericrio, certa cola li è, ohe da tal non prevedino ac< 
cidentc derivò la ditmzia , che quiinll a poco fbpra vvennc a fjucft’ 
Ala dritta de’Franxr#. Dall’altra parte gli ordini de’ Generali Alliatr 
furono egualmente ben dati « e piò eiattamente efeguiti . 11 Conte 
dì Overlcdtche alla tefta della Retroguardia AHiata , compofta di 
Truppe al soldo diOllanda. era flato l’ultimo de’fuoi’a pafTar la 
Nichelila, e radendo le alture di Odcrtiarda era andato col Conte di 
Tilli a formar la finlAra dell’Armata collocandoli all' alto della Colli- 
na vedo il Callello ^ Brtian in fito , da cui a Tuo bell’agio Icopriva la 
fituazione della dotta dc'Pramdi , e la qualità del terreno , in cui 
colloro erano Rati poni in batu^ia. Vedendoli immobili ne’ loro 
podi , e nel nwdelimo tempo adatti ad efferc atuccati con vantaggio 
(lai loro fianco , se a lui riufciva di raadagnar la linìRra del Cafiel 
(ITBruan , prima che da’Franzefi vi fi prendellè porto , ne avverti il 
l^tndpe Eugenio , e'I-Diica di Marlboroug , colia intelligenza de* 
Wall diflaccódue brigadedi fantyia comandate dal Principe di NaF- 
(au Statoider di Frifw , e da’ Generali Vedk , Waflènaer , c Vou- 
denburgOt li qualifofienuti da un corpo di e. mila Cavalli Danclì 
(celerò dall’alto della Montagna , e persiti rifttetti , e m^gevoli 
guadagnarono la finirtra del Cartel di Brnan , donde con improvvi- 
là morta attaccarono la fiinterìa Fanzdc di fianco dopo avere efpu- 
gnato un molino dilefo da pochi fanti, e con repentino artàltofe* 
ccfooudia pl^re coftrignendola a perder molto ter renose a riti- 
rarli dietro le li^i , che li^ lungo la rtrada tra il Viliaggfl||gEyne , 
c Biuan; AMon il Principe-di Nalìàu , e*l Conte di Oxenrtiérna alhi 
terta di IO. Battaglioni tra verbrono que’ diflìcW , e angurti parti « e 
profeguendo il fa vcrevol punto della lor buona fortuna feguitarono 
le tracce della Fanteria Fransele , c andarono ad attaccarla nei nuo- 
vo fito occupato . Colà H combatu'raet^ fò vivo , ofliuato , e fair* 
guinolo i ffònandosi gli Alliati a manllnerfi nel vantagrio acqoi- 
rtato,e la fanteria Franteli- a difenderli, principalmente perche in q|uel 
fito era fortenuta dalla Cavalleria della Cafa del Rè , la quale ,quaii- 
cunqueTnofla al fuoco veementiflimo della (àiAeria OJIandefe , noit 
volle abbandonare i fijot ' fanti > c tenne lungo tempo in bilancio la 
battàglia:Ma lùil’tnchinar del .SoJril Conte di Overk^he rinforzò di 
niiot^battagboni la Ina fanteria, che diventata di molto fuperiore 
alla Frantele rinnovò piò fieramente l’attacco , e verfb le ore ven- 
titré la cacciò da’luoi pofii, e la cortrinfc adaie in dktro nella pianu- 
ra, rìlblutilì li Generali Franteli a tal prtito , poiché avean vedu- 
to li Generali Wàflenaer^-'eWeck avere allungato alfa fmiftra la 
loto fanteria , e col guadagnarterrcno erter prortìmi a b-ttterlp alte 
fpalte . Nel medefimo tempo il Come di Tilll , c IDuca di 'JUrtenv 
ìàctg» ali#terta ddia CavaUctia OaHcrt , avendo durante il fatto d’ 
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arme traverfato le Gepi , aveauo attaccato dalla Gnillra la Cavalleria 
delLi Cala del Kit die impotente a diicndern dall’ urto de'ca vaili 
Dancfi , nei mentre che alfa dritta era percoli dalla morchettrria de’ 
Gmti Ollandefi , abbandonò il Tuo pollo , e andò a ritirarfi a banco 
- . deila Tua fanteria , donde lipoflafì In ordine , e onitaG colla Geli- 
da miai a caricò , pofe indifordine , e rovefciòla Cavalleria. Dane> 
fé , alcuni Squadroni della quale, eflendoTi alquanto avvanzati nellé 
pianura, furono coiti dalla fcarica della mofehetteria de’ Battaglio» 
niFranzeG,da cui furono molto maltrattati, tantoché li Generali 
dd Rè di PrtrfTia vi perdettero la mcttà della gente , e quelle ftii<ono 
le ultime azioni di quella celebre giornata , poiché la notte già 1^ 
praggiunu , e refa anche piò ofeura dalla polvere , c dal fumo , ar. 
rcGò le fcariche , e le molle , c feparò li combattenti , che più non 
diUingucvano gli amici da’nemici . 

refim» rlj$lu~ ^ella battaglia ti diede fenz’ ordine , e fenza le dirpoTtzioni , 
tjcit* Je’ frtu- che fogliono precedere le giornate campali . Le Truppe furono me- 
Ktfi di rìtifTji nate al combattimento a mifura , che arrivarono ,e un fatto d’arme, 
l» nnu, ch’era incominciato tra* Corpi feparati , diventò a poco a poco , e 
verlo il tramontar del Sole, generale trà li due Elerdti interi. A 
dir però il vero , le tenebre furono più favorevoli a’ Franz A, die 
egliAlliati, poiché l’Ala dritta de* primi avea perduto terreno , e 
vacillava nella rcGllenza , ond’era a prcfumerlì , che fenza i’oppor* 
tuokà dflla.notte non avrebbe più aifputato a’ Nimici la vitcotù : 
Ma confeflàr conviene altresì , che quella notte illelfa lùcpeHa , 
che riufei fatale a’ FranzcG , c che fenza il panico timore , cne infi- 
nuoflì neH’animo de’ Generali di Francia , la vittoria òAirebbe fhta 
di piccolo momento agli Alliati , ò Contrallata tra’due partiti . Cef- 
fate le|||riche, c terminau l’azione, rimanendo tuttavìa il due 
Eferciti ne’Gti, che occupavano all’enuar della notte, il Duca di 
Borgogna uni tutti li Capi Militati a un ^an ConGglio di guerra per 
deliberare ciò, che a vealì a fare in quello /lato di cole, e fecondo 
la faulità di quella Campagna vi lù dirprita tra’ Generali , c vi 
prevalette il parere più u’raim ; Il Duca di Vandomefollenne dover 
l'Efercito mantencrG fcrmo*in quel Campo, e ricominciar nel dJ 
fegutnte la battaglia , fegliAlIiati ne moflravano voglia , 6 rego- 
larli da’ loro movimenti , lè ad altro partito fi appigliaflcro . Difle 
non dover fare imprefiione , che la loro Ala dritta fo&e retroceduta 
con cpialche Afa v vantalo , perché ciò era derivato ò da ordini 
non giunti a tempo , c non efebici , ò da difpofizioni , che non po. 
. tetterò ben prevenirli in una tettarla , ch’era fiata , per cori dire, 

regolata dal cafo più , che dalia ''direzione de’ Generali , al che po- 
trà ripararfi con Impiegare il rimanente di quella notte a prendere le 
opportune precauzioni , acciochè al far dd giorno l’AnTutafiri- 
UovalTedirponainmlglirrordine, c fituata ne’ polli, che gliera- 
ro convenevole per la vittoria ; Eflèr di tuttociò pmova ben chiara 
4]uanto era accaduto nella loro finillra , dove , Icbbene per lun- 
go tempo aveOi alternato U vantaggio, vie» fiata tutta volu 
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prrnima fpcranza di venire a capo di battere il Nemico, fe la man- 
cani j del gicrno , e la confulione , che per le dlvifate caiife li pdé 
nella dritta , non avefTero rapita da man de’ Fraiucfi la Vittoria: 

■ RrHift.'ltt(j^.che<3^ipavano .altrettanto a loro opportuno, qiian- 
ipalk, donÀ;rEfcrcitopotcatrarlalualiillntbiiza"‘da'’ffcfÌÌTÒ!;iga- 
linì, che gli Alliati vi aveano perduto, poteali, col dillcndere un * 

1^0 la dritta , occupare il vantaggiolo Campo di Dcinle , donde ^ 

ngnorcggiavari la Lila , e taglia vali a’ N>mici la comunicazione colli' 

Oilanda , e conchiufe non doverli perciò perder d’animo , nè con 
timori male apprcii formar rifoluzioni , che farcbboiio ingiiiriolè all* 
onor della NaaioiK , e alla gloria del Rè , c di poco decoro dc’Prin- 
cipi di Francia, a prò de' quali l’Armata era pronta, erìfoluta a 
facrificarfì . 

Quello favio rcntimento , che fecondo il parere da’ periti nella Dì/ordini -de' 
guerra era tlpihfalutare , e quello forfè , che avrebbe divertito alla rrant.,fi in qu€- 
Francia le fatali difavventure di quella Campagna, fu il meno appiau- fi* ritirat» . 
dito.anai quali generalmente rigettato nel Conliglio. Le cofe aveano 
prefo un cattivo torno nellElercito Franzcle , edera impedibile lo 
ipcrar vigore , c buona condotta ove non era concordia tra' Capi. 

11 Duca di Vandeme cbbeildilpiacerc divedere il luo Icntimcnto 
rimaner quafi l'unico neil'AlTcmbrea , c di non edervi tra tanti Ge- 
ntTali , che il foio Conte di Eureu* , che appoggiollo del ftio, e for- 
tificoilo di maggiori ragioni ; Tutti gli altri Lpendo , che il Duca di 
Borgogna erali difguUato col Duca di Vandome , e che prendea in 
mala parte quanto ufeia dalla lua bocca , adu4ndo il genio del 
Principe diventarono Tuoi Contraddittori , c anqrlilìcnndo le perdi- 
te, « facendo imininenti i pericoli , fecero rifoi vere la ritirata , anzi 
ve ne furono alcuni, che ò piò timidi, ò più affettati amollrar 
jrelo , configliarono a' Principi <li Francia di prendere le polle , e di 
guadagnare Ipri per porre in falvo le loro perfonc . Rilòluta adun- 
que la ritirata l’F.fercito li molle nella notte medefima dal Campo di 
Battaglia prendendo la lirada diGaiU, e il Duca di Vandome, 
quontnnque corrucciato pw lo poco conto , ch'erafi tonino delle 
lue inlinuazicni ik'I Conliglio di guerra , volle tenerli aHa Retroguar- 
dia con molti Aiutanti di Campo per evitare al polTibile la conAilio- 
ne , c lo sbandamento , che in fomiglianti congiunture , e nelle 
marce notturne , ellèr fogliono frequcntillìme : Ma con tutta la fua 
iiidiftfl'a vigilanza non potè interamente riparare il difordinc . Mol- 
te delle Truppe di Francia lì ritrovarono lèparate dall'altre , e tra- 
mjfchiate co’ Nimicì , e ’l Principe Eugenio , e il Duca di Marlbo- 
roiig fi lèrvirono di uno flratagemma , che riulc) felicemente . Ellì 
Ipiirfero molti Tamburi alla tefU del loro Campo , li quali battette- 
• ro la ritirata alla Franzefe, c facendo gridar nella medefima lingua 
da certi Onciali rifuggiati, a Me PiccwtUa , ò altri nomi de’ Reggi- 
menti , conleguirono , che molti Soldati en^rono a porli nelle loro 
mani credendo di accoAarfì alle loro infegne , di forte che in parte 
TOM. y HI. y ' pc* 
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per quido dratagemim , iii parte per lo difordine , e sbandamento 
più di 2. mHa tra Franiefi caddero prigionieri in poter «iegli Alliati . 
Alcuni Reggimenti , cheli uovarono tagliati dal grodbdeirArnu- 
ta , prelero il largo , e tirando dritto verfo la Lifà , di là rivolti a 

il dilordi- 

• ne , e quantunque il Duca di Marlboroug , accortoli dentro la not- 
te della hlirata de’Franzefi, a vede fpintodieuo d'efll li Generali 
Ruiau , eLùm'ei conungroiradi4.mila Cavalli , colloro ritrova- 
rono cosi duro odacolo nelle buone dirpolìzioni del Geuetaledi 
Francia , che dopo alcuni inutili sforzi , e pochi prigionieri fatti 
col repentino adàlto , furono codretti ad arrcdarfi , e a Ijiciar , 
che la Retroguardia di Francia profeguidè tranquillamente la lua 
marcia . 

Pfr/iiM fjttiM La perdita de'Franzefi fli maggiore ne’ prigionieri , che ne’ 
JmtJ'mKn fa it , morti . Di quedi il numero , lenza parlar de’ feriti , non oltrepabò 
« «f<.|iduemila, tra' quali un foto Oddale di rimarco , che fù il Mar- 

ia taiiagUa . chele di X menes , Colonnello del Redimento di Rc^gUone: ma li 
primi liiron predo a cinque mila , comprefi vi que', che nei principio 
della battaglia caddero in potere de’ Generali Cadogan , e Rantzau, 
e tra codoro furono moltidìmi Odciali di primo rango , liccome il 
Marchele di Birone , c ’l Conte di Ruffey .Tenenti Generali i li Si- 
gnori di Firgeralt , c de la Vicrne ,e’l Cavaiìcrdi Roano, Marcfdal- 
li di Campo , il Marchele di Croà , il Ca valier di Pouriere , il Baton 
di Capri s, c li Siguori F:f&r , eMaiiny, Brigadieri , e li. Colon- 
nelli di Cavalleria , c Dragoni, òdi Fanteria , li quali furono il Duca 
di S. Agnan , il Marchefedi Enccnis, il Marchefedi Belabre , il Con- 
te Magalotti, c li Signori Crouhot , Melorv, Cambron , Frtcarrf, 
Aqiufia , Maper , e Moner , l'ultimo de’ quali era Colonnello d’Llf- 
feri . Gli Ohciali prigionkrì della Gendarmeria furono 7. , tra’ quali 
il Marihifcd’llliers, Brigadiere, e vene furono anche delle Truppe 
dilla Calà del RÈ , -di lotte che tutti gli Ofictali tra gli alti , e badi , 
òrimadi fuiCampo di battaglia , òcalcati in poter degli Aliiati , fu- 
rono 5J5. Li vincitori vi acquidarono J4. Stendardi , 2$. Bandie- 
re , e c'nqtie pa fa di Timpani , ma ne/Tun pezzo di cannone , poiché 
per la fretta di marciare li ducEferciti fi accozzarono inJieme lènza 
artiglieria , alla riferva di pochi pezri di Campagna , che li Franzeft 
falvarono . La perdita degli Alliati , le riguardàfi il numero de’ loro 
morti , e feriti , non fù punto minore , poithe le fo'e Truppe al fol- 
dodiOllanda , fecondo la lida , che gliOHaiideli pubblicarono, 
v’ ebbero 7155. morti , tra’ quali un Maggior generale , due Colon- 
nelli , due Tenenti Colonnelil , un ALgginre , e 52. trà Capitani , ed 
a’tri Ofìciali liibaltmii , e zocy. feriti , e trà quedi 2t$, Ofidali, 
laoiuic è facile a deliimtrfi, che le Truppe al (iddo d’Inghilterra v’cb- a» 
boro maggior numero di moni , c feriti , e perchè eran di quelle 
pili niimerofe , c perchè furono le prime ad impegnar la batta^ia , 
c la IblUnneto fino alla uotte . 
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Altor , che 1 ’ Efcrc>(o delle due Corone fi moflc dal Campo di Atmmta 
battarifa per ritirarfi indietro , vi ftì nuovo contrailo tra’ Generali, frMfitis fi ritira 
volendo alcuni , chcs’indriiraffclamirciaverfola Lifarw^da-,/,>,^ ,7 caniU 
enar Lilla , cTUrnè, dove ptnfavsno di unirfialMarefcial (fi Ber-,<, Brmje, . 
^Ich, che veniva coll’Efercito dalla Mofella : Ma il Duca diVaib 

dome perfevcròcoflamenellariioluaionedi ritirarfi aGant, 

rano abbondanti Magarinì raunativi dagli Alliati , edoiide col do- 
minio della Scfielda penfava di torre a coftorola comuoicnione 
coJl’O'landa , e di armarli ne’ loro accampamenti tri la ScheWa , e 
la Lila , c in quella congiuntura (ii il fuo parere approvato , licche 
profeguitafi la marcia l’Armata arrivò nella mattina de’ J2. di Lu- 
glio a Gant , e andò ad accamparfi da quella Otti fino a Belkm Ii^ 
go il Canal di Briigts con fare alzar trincieramenti per maggior di- 
ftfa del Campo. Il Duca di Borgogna prefe il fuo quartiere a Lo ven- 
deighem tri il fiume Lecwe , c ’l Canale , fopra di cui fcre ro^c 
tutti i Ponti , e ne fece buttare altri fopra di un braccio del la Schel- 
da p<T agevolare «’fuoi il foraggio nd Paefe nemico. Di la ue 
giorni apprelTo dlllaccètin Corpo di la mila i^'ni , acciochè per 
nalTcndal , e Dixmiida andaflc a valicar laUfaad Armenueres, e 
fcrvilTc a rinforzar le giitTnIgionI di Lilla , diTume.ed I^i, o 
un altro ne fece a’ 17. di 1500. iicmini, che incamminò verlq i» 
render, acciochè batteflè da quella parte la Campagna, einquic- 
talTe li Convogl i di viveri , e munizioni , cte dal . n?"® 

verilimilmente incamminaifi per dar la fulTiftcnza all^fercito AHiato 

nella Fiandra Vallona, r . » . , 

GII Alliati all’incontro paflarono quali tutta la notte, leguente mp dtli Ar- 
' ' alla battag'ia, fotte le arme , colla credenza , che ’l fatto d’arme do- „„ta AllUt». 
vefic ricominciar col nuovo giorno; Mafeortapoi la ritirata deh 
F.fercito delle due Corone andarono nel difcguente ad accamparti 
adOdenarda, dove foggiornarono due p<OTÌ per pnaider cura * 
loro feriti , eh’ erano in gran numero . Quindi nella notte antece- 
dente a’ »4. il Duca diMarlboroug diflaccò 30 Battaglioni , e^ 

Soiiadroni fotte gli ordini del Generale Conte di Lottiim , eh ebbe 
lotto di fé li Generali Fagel , « Dorpt , e li ^gpori gencHli Conte 
di Allena, e Duca di Argilc, e li .Signori Villcnghof , c le Touc , ac- 
ciochè andaflc a impadronirfi delle linee d’Ipri vedo Warneton , c 
nella notte iftefla fplnfe 11 Cenerai madore Leck con 1^0. Battagli^ 
ni e 12. Squadroni per alTicurarii del Campo di Elchin . dopo di 
che fatto entrare in Odenarda il Reggimento di Landsbcck , « un 
altro . eh» molto loflcrto avea nella battaglia , fi pofe in marca per 
andare ad accamparfi ad Elchin , dove prefe il fuo quartiere, po- 
flofi II Conte dIOvcrkerchc con gli Qllandefi a S. Dionigi , mentre 
re^ouel, che' riguarda il Principe Eugenio , quello Generale erali 
fin dal giorno fegiiente alla battaglia trasferito a Brufltìles per far la 
difpolizione ddJ’Elercitoventitodalla Mofella , e per raccogliere in 
quella Otti un grolfiflimo Convoglio di viveri, munizioni , e attrez- 
zi militari , che gli erano neceflarj per la flrepitofe imprefa , che me* 
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dita va , laonde arrivato , che fù i’Erercitoiti quelle vicinanrc , ne 
lafdò la niaftgior parte accampata predo a BrufléJIcs , c ite diUaccò 
8. Battaglioni per rinforzareil Campo volante del \faggìor genera- 
le Murra! in Fiandra , accioché meglio coprir potellc quel Paefe , 
dopo di che nel giorno de’ 16. Fece ritorno alia grande Armata net 
Campo di Mfervicti , dov’ era pad'ato da Elchin il CXica di Marlbo- 
roug con aver la Tua dritta a Menili , e la linillra verfo Comines , e 
donde avea nciridellò giorno drflaccato altri $a uomini per Bitta- 
gliene, accioché- rafadcro le linee d’ Ipri da Comines fino ad Holie- 
Mck , ed Houten lotto la direzione del Principe d’AlIia Cadél , e del 
Principe di Virtemberga, che con mille Cavalli ebbero Tordinc di 
coprir quel ralàmeiuo. 

Dall’altra parte il Marefcial di fierwich, il quale a tcnorede- 
' gli ordini della Corte di Francia erafi modo dalla Mofella pervenir 
- ne* Paefi badi col (uo Corpo d'Efèrcito , lodo che adìcurolsi delia 
prtenza del Principe Eugenio dal Campo di Coblentz verfo la Mofa, 
avendo (bllecitato le marcie era arrivato poco tempo dopo la bat- 
taglia di Odenarda tra Lilla , e Tiirnè , dove li lì unirono alcune 
Truppe dell’Ererdto del Duca di Borgogna , le quali nella ritirata 
fatta^ notte dal Campo di battaglia erano date tagliate dal grodb 
della Toro Armata . Informato colà dello dato delie colè fi fpinic nel 
giorno de’ 14. con 30. Squadroni predo a Lilla, dentro la qual Piaz- 
za , iiccome in quella di Ttirnò , lèceeiitrarc una prte della liia 
fanteria , ed cficndolifi poi unite, due giorni apprcITo, le Truppe 
didaccate dall’Efercitu del Dtica di Borgogna , egli didribuillc nella 
Piazze d’Ipri , Lilla , Furnes, Dixmuda , e Turnè , e nel For.te 
della Knoche , e quindi portolsi aLovrendeighem nel Canal di Bru- 
ges per conferirvi col Duca di Borgogna , avendo ialciato il l'uo 
Campo ad Altburdin fui fiume Dulia al di l'opra di Lilla , al quale 
p)i ritornò due giorni appredb col dilegno di odcrvar li movimenti 
rie’ Nimici , c di coprire il Paefe per quanto li era permeffò dalla de- 
bo'ezza delle fuc forze. Stando adunque le due grandi Armate nel- 
la lituazione di fopradefcritta , venia il Paefe deij’una , c dell’altra 
parte a rimanere reciprocamente fcopci to , e Iiccome il Duca di Bor-- 
gogna col tenerfi accampato in fui Canal di Bruges teneva in fug- 
gezione il Marchefato di Anverfa , e le Provincie pili vicine deirOI- 
landa,co.si all’incontro il I!)uca diMarlIxiroug, col fermarli a Wer- 
vlch filila Lifa , potea a lùo bell’agio (correre , e fottoporre a con- 
tribuaione la Fiandra V’alJona , la Contca.di i*; Artoè , eti anche la 
Picardia , e quello in fatti fu quel, chcaccaildc, poiché il Duca di 
Mirlboroug dopo aver conferito col Principe Eugenio , che ritornò 
a Btuflèlles per aflìcutar colle fue Tiuppc li Convogli , die andar 
doveano da quella Città a Odenarda per la fu‘&ill>-aza della grande 
Armata , dillaccò prima il General Gadogan eqn alquante Truppe 
per fare appianar leflrade, che menavano a Roulfciaer fui fiume 
\tandra al di là della Lifa, dove avea penficre di jrafportar gli allog- 
giamenti per accollarsi all’Armata del Duca dj Borgogna , c fece un 
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altro clUlaccamemofotto gl’ordiiii (LI Conte cliLotltim, «(xioche I 
andaflc a(J e/iggerc comribuzioJ)i dalla Contea di Attoè , epcredve 
coflui non riu/cJ con molta felicità iKlia lua feorreria , poiché il Sl- 
^ordEJuiiz, da lui dilfaccato vetfo di Arras , avea ritrovatoti 
fuoritorno liPaefani in arme, da’quali era ttato dii^rfo , e inaU 
menato il fuodirtaccamento, il Duca ^sensò di mandarvi un Corpo 
di Truppe di maggior conlider azione , che non folfe fottopofto a fo- 
mig ianti accidenti , e a tale effetto nel giorno de’ 25. diftaccò il 
Cerate di Tdll con i Tenenti generali Orknei , Raniàu , e Hompefch , 
c li Maggiori Generali Jf'cb , Rantzau , e Conte di Erbach , accio- 
che alla teda di 50. Squadroni , 12. Battaglioni , milie Granatieri , 
nt_) irsn Corpo di LilTtri , e fti Cannoni , andaflc ad cliggere le con- 
tribuzioni vcrfola Picard», eordinolTi diawanzarlì fino alla Bai* 

(ca preflò a Betunes , donde didaccar dovelicgli Ullèri con reco. 

Cavalli, acciochc valicadèro la Scarpa vicino adArrns, eviprciv 
dtilèro gli edaggi per le contribuzioni , con averli aggiunto , che 
ucl calo , che il MartTcial di Ber w ich , ch’era palfato da Altbtirdin 
ad accamparli predò a Dovay , facede qualche didaccamento per 
tagliar la titirata a gli Uderi, calla Cavalleria , fi dendede fino alle 
rive della Scarpa per facilitar la loro ritirata , c fc ne ritornadc quin- 
di alla grande Armata perla via di (*yDurlaus . • (*) Donricuj. 

11 Conte di Tilli fi mife in marcia nel medefimo giorno de’ zy. 
di Luglio , c nel giorno appredb abbatteffi traila Bafléa , e Lens in 
un Corpo di 8co. Cavalli del Campo volante del Duca di Ber-irich , 
che lecefenza indugio attaccare , oche furono facilmente podi in 
fuga colla prigionia di ioa di loro con alcuni Oficiali . Quindi con- 
vocò un Conligliodi guerra, in cui fu rilòinto di fermarfi alla Badi» 
per non metterli tra’l Campo del MareLial di Ber wich , e un didac- 
camento , che il Duca di Borgogna avea latto avanzare a Lens » 
con informar di ciò il Duca di ^^Iboroug , il (piale avendoli man- 
dato un rinforzo di 15. Battaglioni , e di 20. Squadroni (òtto il co- 
mando del Conte di Odfrilia , ordinolli di prolègtiir lènza ritarda- 
memo la fua prima commedione . Con tpiedo nuov’ordine il Conte 
di Tilll venne dalla Badea a Lens, dove fi portarono molti Depii- 
tatidelPArtoè per convenir feco delle contribuzioni", edilà fpinfe 
molti fuoi didaccamenti al di qua della Scarpa, ma lenza ahrun frut- 
to, poiché codoro , ritrovato il Paefe abbandonato da gli Abitato- 
ri , che per lo fpa vento avean la foia ta la Campagna , eli erano ri- 
tirati nelle Piazze forti , fc »e ritornarono colia fola Itiddisfazione di 
aver bruciato un Cadello, c ly. Villaggi , pcrlocJie il Conte di 
■filli, non avendo altro a farejn quelle parti , ritornò indietro, <j 
siunidì a’ 3. di Agcdo.alla grande Armata con molti Ortaggi , de* 
quali erano alcuni di luoghi fituati al tli quà della Scarpa . 

Parimente il t)uca di Borgcgi» che avea lecito il Campo tli ^//r» /4rr«J 
Lovendeighen pcrcpnictvar IcCittàdi Gant, e di Bruges , eper Ja'trmnJfi ml- 
farfi padrone della SchcIda ^accioche gli Alliati non potc/ìcro farca>- U Fiaadr» oz- 
iare per qu^l fiume ciò , die li facea mcfticre per una imprela , vili.w</#, 

era 
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tra anche trintìcrato coH'idea non folamente cf inquietar li Convo- 
gli , che potcan venir dal Brabante alla grande Armata degli AHIatl, 
I7W anche per porre a contribuzione il Paefe , che flava dietro al fuo 
Campo . A tale oggetto dopo aver provveduto alla fìcurczza delle 
Piazze di Fiandra coni diflaccamenti inviativi , fece partire a' 19. 
di Luglio un dillaccamento per attaccare il l -erte Koflb , (ito tra 
Cant , e Sas di Gant , che fu efptignato colla fpada alla mano colla 
prigionia , ò morte di aoo. Uomini , che lo cuflodivano , c riiifci- 
toli anche rifleflò nel Forte d’Alberto , littiato preflb iad Oflenda , 
' diflaccò, nel giorno de’ a8.il Cavalier di Rofcl, Tenente generale 

con groflò Corpo di Truppe , il quale penetrò ncH’lfola diCafand 
inOìlanda, ch’era un Paefe fértilHIimo , e non avea veduto guer- 
ra dj più di un Secolo . Il General Fagel , ch’erafi diflaccato dal 
Csn.po del Duca di hiariboroug jw vegliare alla cuflodia di quel 
Paele , era tìunto a Bieruliet nel tempo ifleflb , che vi arrivò il Ca- 
valier di Rok‘I , e petche in quelle parti a veano gli Ollandcfì fabbri- 
cato lince per la guardia di quelle contrade , il Gciurale fermoflì a 
Condemanspolder, dirittamente davanti la linea, efopra 11 Cana- 
le , che la copriva . Quefla linea avea 9. miglia di lunghezza , e 
non era guardata , (è non da due Battaglioni Ingidl , e dal Rcggi- 

, memo di Dragoni di Befanzone , che il General maggiore Murray 

vi aveacoudotto-dopo la forprelà di Gant , perloche il General Fa- 
gel .conofcendo impoflibile di guardar tanto tratto di paefe con si po- 
co numero di gente , uerìtirò le Truppe , e ripartille nell’Efclufa , 
Yflendick, Filippina, Axel.edHuifl, donde adivetme , che’ICa- 
valier di Rofcl non incontrò diflicultà veruna ad entrar nelle lince , 
e quindi nella Città di Berulict , di cui fece demolire il Forte , e bru- 
ciar li Magazini , iiccome léce in due Villaggi , e in altre cafe di 
piacere di quella contrada per rapprdfàglia deH’irKcnd} commefli da 
gli Alliati nella Contea d’Artoò . Egli fece miivii rafar le linee Ollan- 
deli trallTfcIufa , e Yflèndick, e tt.i quefto lungo , cd Axel, eli 
pelea dare il gutfto per lo Paefe fino a tanto, che gli Abitatori man- 
darono loro Di putati per fottometterfi alle contribuzioni, dopo la 
convenzione dèlie quali menò feco gii oflsggi , e parti a’ 19. per ri- 
tornarlcne al Campo delle due Corone . 

c/> AllUtì ri- Mei mezzo a tai reciproche fcorrcrie lo cofe s’incamminavano a 
frlvtn» di far V piò flrcpitofe imprcfc . Nel giorno de’ 24. dì Luglio arrivò alla graii- 
ajra/t dì Lilla . de Armata un Ccrrierc de’ Stati generali di Ollanda , che fu caufa di 
una Conferenza , che fi tenne tra il Principe Eugenio, il Duca di 
Mariboroug , il Conte di Overkcrche , e li Deputati de’ Stati Gene- 
rali , che durò^.ore , e vi fi dibatti lungamente , (cdovea rimediar- 
fi allo fpa vento, in cui fi trovavano la Fiandra Òllandefc , e la Ze- 
landa per l’erifrata , eie fcorrcrie de’ Franzefi nel Paefe di Cafand, 
coll’andare ad attaccare l’Armata del Duca di Borgogna per ifcao 
ciarla dal fuo vantaggiofo , « incomodo accarmiamcnto fui Canale 
di Bruges . Quefla propofizione fu fatta , -e foflenuta , ma non ab- 
bracciata per le dilEcuita, che |ì confidcrerono in efcguirla , cdopo 
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molti ragionamenti fi prrfe la rifoliuione di fir digli aflcdj , e quindi 
furfe l’altra controveriia per vedcrfiqual Piazxa cader dovea nella 
fcclu . Il Duca di_M»l^r^^Jn<.^hiiu a tar l'aflcdio d'Ipri per d» 

£ltre per Ja ragione d’eflèr quella Città più'profiimà aT^ 
ta a tagliar b ritirau al Duca di Borgogna dalla (ita dritta . All’in. 
contro fi efaminarono le ragioni propelle prima da D. Francefeo 
Bernardo de Quiros , il quale dopo la battaglia di Odenarda dbrta- 
va gli Alliati a tar Taflédio di Mons, e quindi di Sciarlerit , accioche 
timanefledaquclla parte ficuro il Brabante, eliaprilTé una Brada 

K r nenetrsreiii FraiKia : Ma li Deputati Ollandefi , appog^ati dal 
incipc Eugenio , cdal Conte di Overkcrchc , fi dichiararono per 
l’alTedio di lilla , alleando non folamente elTer quella Otti la piik 
forte delle fronderedi Francia , a cui le avrebbe molto indebolite ’• 
colla lua rerdita, ma anche opulemilfima , e di molto commercio, 
laondi col torla aNa Francia li fi rapiva una Piazza , che li ferviva , 
come di Banco p« pgar le lite Truppe } VoJeano però , che col far 
degli klTedi non I» tralcuralTe l’Olbnda , eh era come fcopcrU per 
b permanenza de’ Ftanzelì nelCanaledi Brugis, cper provar que- 
lla propofizione rappreléntarono airAITem^rea , che nel 1619. il 
Principe Federigo Arrigo di Oranges Htrovavafi all’allèdio di Boi- 
due , allot che li Spaguuoli per divertimelo fi accinlcro aH’imprefa 
tli Amersfort con minacciare anche Utrcch : Che li Suti Generali 
depurarono al Prìncipe per cfortarla ad abbandonar qucll’aflèdio, 
c marciare al foccorfo della Patria , c ch’egli fi oftinò a profe* 
gu:r Timprefa , di cui venne a capo Con buon fucccUò , c frattanto 
per non trafeurare la éfrfa della Repubblica diilaccò b fua 
Cavalleria contro de’fuoi N mici , dalla quale rìtraflj utilidìmo ler- 
vigio , per lo che con tale efemplo conchìufero dover farfi l’aflcdio / 

di Lilia , ma rpignerfi inficine un rinforzo nella Fiandra dilanile, 
acdochc la falvaflè dalle feorreriede’ Franzefi . Qupft’ultima propo- 
fizionc incontrò il gradimento dell’Aflèmbrea , e licl tempo ifteflb , 
che raflédio di Lillà fu rifoluto , vi fi determinò di far marciare nel- 
la Fiandra Olbndefe altri 6. Rcg^mciit! , accioche colh SaflToni , clic 
vi erano pflati d’Anverfa , e colle altre Truppe del General Mur- 
ray , vegliaflero alb ciillodia dtquelb Proiincia , 

Prefoli adunque il partito di far Pallètiio rii Lilla, il Duca di itvnc» d: 
MailborougfaifleinCXbnda, accioche b grofTa artiglieria , c Ie^»;»4 pof*r<iià* 
munizioni veniflèro per la via di An ve: 6 a BrunélleS , donile palTar imptd.rti u tra. 
doveano alla grande Armata, e quando fcppe'cfler quelle arrivate y)»»'-»» dtlluni.. 
in quella Città , fece a* 4. di Agrmo un di (lacca mento di 25. Batta- ' delle^ 
glioni , e di altrettanti Squadroni con 6 . peni di Cannoni pi r anda- . 

re a fervir di fcorta ai Convoglio , che dovea venir di Bru/Te/les in 
quel meddimo giorno , e’I Principe Eugenio , ch’era ritornatodal 
Brabante alb grande A rn» ta , volle feguitarc quel diflaccamento 
in compagnia del Tenente generale Dorpt , accioche pote/fc d; pcr- 
fona vcglbxo alla ficurezza dcll'artiglieru , c delle munizioni . L^m- 
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prefa in fatti non era feitta fommo pericolo , poiché il Duca di Bor- 
gogna , iniormato delle itiifure , che gli Al/iati prendevano per con- 

valli verfo Aioli con ordine al Comandante di fpignerc grofll diftao* 

Caipeati a Grammont , cNinove , accioche battendoli continova- 
niente le flradc fe ne impedillè a gli Alliàti il trafporto , e due giorni > 
apprellò avea fatto partir due altri dillaccamcnti per rinforaare il pri- 
mo, anzi nel giornode’^fpinfe a quella volta un Corpo di 12. rid- 
ia Uomini , e non manco da volta in volta di aggiugntr nuove 
Truppe alle prime, acciochequel trafporto riufcilTc ò malagevole, 
ò imponibile . 

Il Ccmviflio ' Di quelli nwvimcnti iniormato il Duca di Marlboroug li dirte- 
per iemt au'Àì- vciló la fua dritta , acciochc foffe più vicino ad accor- 

albifogno, e frattanto nella fera de’ 4. dillaccò tz.lquaJroni 
(otto il Maggior General Leejc , accioche andaffero a rinforzare il 
primo , già marciato verfo il Brabante, e di ciò non contento, 
a vendo avuto avvilo della partenza del Convoglio, legiiita da Bruf- 
ftlles ne'1.1 mattina de’ 6 . , e che le Truppe di Francia s’ingroflà va- 
no da giorno in giorno a Melle tra Gant , e Aioli , fpinfe a’ 7 . altri 
50. fquadroni fono il comando del Duca di Wirtemberg^ , e ael Ge- 
neral Nitzmar , accioche li portaflèro a Odenarda , e quivi atteh- 
deflèro gli ordini del Prindpe Eugenio , il quale dal fuo canto avea 
prefo altre precaiizioni per la ficurezza di quel trafporto , da cui ben 
prevedrà dipendere alTolutamente l’efccuzione delle ineditate Im- 
prele. Primieramente egli fituò una parte dcli’Elèrcito , condotto 
dalla h'ofella , traile Truppe di Francia , e BrulTelIcs , acciochè que- 
lla Gttà rimaiieire Icmpre Ircura di ogn’infttlto . Per fecondo un al- 
tro grolfoCorpéjdi fanteria , c Cavalleria avea Ipinto verfo Ninove, 
t Grammont per invigilare a’ movimenti del groHò dillaccatneiKO 
Ftanzefe, cheli Iacea vedere in quelle parti , e per terzo tuttoii 
rimanente delle Truppe, tanto della fua Armata , quanto qtielledl- 
(laccatc dal Campò del Duca di Mariborotig , l’a vea dillribuito lun- 
go' la flf»da perférvir di feorta , e ficurezza al Convoglio , che lù 
incamminato per Soegnics , e Ath Ibtto la direzione del General 
Dorpt, ch’era abililTimo a ben regolar Icmarcie . Quello convo- »■ 
’ glio era compollò di 94. cannoni di batteria , di 60. groffi Mortari , 

' c ili 3 . mila Carri carichi di polvere , palle , bombe , e di ogni altra 

forta di munizioni da guerra. Partito da BrulièUes nella mattina 
de’ 6. , giunfe la fera a Socgniej , agli 8. ad Ath , a’ io. a Frcsnes , 

Villaggio 6 . miglia dittante da Turnè , e nel giorno degli 1 1. pafsò 
la Schelda fopra ponti fattivi buttare dal Duca di Mariboroug in 
faccia .ad Elchin , dove venne ad accamparli coll’Armata il Genera- 
le ìngivfc , e dove fiù raggiunto dal Principe Eugenio . •« * 

Sino a quello tempo a veano quelli due Generali tenuta celata 
la Mazza , che meditavano di attediare, tanto che il Mare fcial di 
Ber«'ich, il quale vegliava alla difefa di t]ueiie, che fembravano 

le 
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le riJi minacciate , vedendo il gran convoglio degli Alliati incarn- ' 
minato a Soegniis , dubitò deii’sfletlio di Mons , c per precauzione 
* vi buttò 7" battaglioni , e akuri iquadroiii , e andò ad accaniparo 
col (uo Campo volante tra quelia Città , c Valensienncs : Ala il di- • 
fogno degli Al'iati tirava a piò alto fcopo > e nuaiulo la loto Arma- 
ta li ticongiimle quali tutta al Campo diEIcnin, fi fè pubblica la 
loro mira, eh’ era appunto di far l’ affcdio dell’ imporuntiflima 
Mazza di Lilla . 

Quefta Gttà ò la Capitale della Fiandra Vallona . detta la F«am 

dra Franzefe da che lecoiiqui/lc dal Rè CrinianiUimo divifcroquena j- 4,7/^^ , 

Provincia in due , di forte che quella , che venne in ]x>ter della itll* ftuu 
Francia , ebbe la Città di Lilla per Capitale , liccome Gant conicr- Quernigita* . 
volli l’amico titolo di Metròpoli dclfaltra rimada a’ Spagnno I. 

Elfa è litnata 5U’I fiume Dula poco min di venti miglia diibnte da . . 

Do vai . E’ di figura di un imperfetto ovale , e ficcomepcirellremi- 
tà , ihc riguarda la Schcida, fi avvanza ip due punte per le fortifica- 
zioni di maggiore cllcnsionc , che vi tono fiate fabbricate nel follo, 
cosidaJI’altra , che riguarda la Lifa , fporge in fuori per la lua Citta- 
della , eh’ e fiata un capo di onera del celebre Marefcial di Vaiiban, 
il quale dopo che Luigi XI V. le ne impadronì ricl 1667. , ecoenfo 
ceduta nell’anno iegne-nte in virtò della pace di Aquìsgrana , v im- 
pri-gò tutto il fUo raro talento per formar di quella Città la piu for- 
te Mazza de’ l^aifi baflì , e vi fabbricò la Gttadclla , che veqne for- 

tifiìma , e regolare , c n' ebbe dal Rè il governo in ritompenfa . 

Sarebbe lungodl ridire le infinite fortificazioni eftjriori , che rend^ 
no il Cot|M> della Piazza di difficile efpugnazione , balla dire, che 
lieve piò , c dove meno fecondo la varia lituazionc del terreno , 
l’antica circonferenza delie muraglie è oggidì coperta da nioitifiiini 
rivellini, mezze lune , falfe braghe, e tenaglie, che tengono ben 
lontani gli aggrt fiori da bafiioni , che fono anchein gran nu^ro , 
c capaci di dar della occupazione , quando tutto il di fuori foflc fia- 
to occupato . Il Mareftial di Vauban prima di morire avea fatto un 
difrgiK) ili difer*) per ijuefta Piazza i che flava traile mani dei Signor 
Du Puy Vauban lue Nipote, Capo degl’liigcgnieri , e Tenente ge- 
iicraic dtJIc Armatcdi Francia , il quale toflo, che fu !a Piazzami- 
iiacciata di alTeilio , vi fi chiiire dciuroper adoperarlo la prima vol- 
ta . li Marefcial di Bufflers , Govcrnador della Fiandra Franzefe , il 
quale flava da qualche anno ftnza impiego nelle Armate , chicle la 
permifiionc al Rè di difenderla in perlona , ed eflcndpli fiata la do- 
manda accordala chiefe per fecondarlo nella difel* il Tenane ge- 
male Marchefc di Survillc . il Marefcial di Cam(x> Mirchcle di Fre- 
(ellkrc , il quale era inqnel tempo ritenuto alla Bafiiglia , e 1 Signo- 
re della Lande amico higegnicre, cui per certe differenze era fiato 
tolto il comando della Citiadclla di Metz . Li luron dati ancora per 
Oficiali (libaltcrni jl Signoròi Lee, Tenente Generale , c li Brigadio. 
ri Permangle , Coctqiien , c Ravignzn , e’I Signor di Bufii , Mag- _ 

' giori del Rigg mento di Fci (*, , fù defiinato a farvi la lunzione di t ) Fon . 
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Mn^ior Gcncra'.c . La guernigione poi conliHua in i 6 . battaglioni 
di Faiiteiia , tra’ quali ira uno dd Reggimento di Prutameiie Spa- 
gr.uolo, e un’altro di Fucilieri delia Reina d'Inghilterra, Madre 
del Rè Giacomo , c in 9. fquadroni di Dragoni , c in 800. invalidi . 

Il K'.arcfciallo entrò in Lilla a’29. di Luglio , e prcle tutte IcpolTibi- 
li precauzioni per una vigerofa difefa , al quale oggetto fece innon- 
dar la Campagna intorno alla Piazza , e fabbricar nuove iòrufica- 
zioni ne’ luoghi , clic li credettero i piò deboli , tagliar le liepj , c 
le biade mature a 400. tele all’Intorno, c taffar tutta la Cadeilania 
a fnmrrininrar le palizzate , le falcine , e i picchetti . Venti minato- 
ri della Compagnia del Signor di Megrigni furono impiegati a far 
, de’ fornelli folto gli angoli della firada coperta ne’ luoghi , ove que- 
fla parve piò cfp<’lla "ad eflTcrc attaccata , e non fi mancò a provve- 
der le cofe necefl'aTie perla fufiìftenza delle Truppe, nclchc liT il 
Marrfcialla fecondato dal Magistrato della Città , che dal principio 
fino alla fin dell’aflcdto diede continui attefiati di perfetto zelo , c 
ft'dcltà per lo férvigio de! fuo Rè . O tre a rifatte diljxifizioiù furo- 
no riuniti tutt’i sold-ti , che fi trovarono difpcrfi dopo la battaglia , 
di Odenarda , c ne furo»» forn- 4 ti quattro battaglioni , due de’ 
quali furono dcflinati a fervir l’artiglieria , egli altri duccompofU 
di Svizzeri, incorporati alla guernigione, che venne conciò ad 
accrclcerfial numero di 1 8. battaglioni . 

Jl Prìutìpe^ Determinata rimprefa di Lilla volle il Principe Eugenio illefTb 
BugfHio nt in- incaricarfcne , c’IDuca di Mariboroug fi afTunièilpcfo di coprir 
trnptcndt /’ «/- l’affedio coll'Arnjata di ofJcrvazione per vigliare a’ movimenti del 
ftnì» . pjiicj, di Borgogna , e a tale effètto furono nella ftra degli 11. di 

.Agolfodiffaccatidaila grandcArnjaU 17. battaglioni , de’ quali fu- 
rono cinque Ingleli , 4. Prufllani , 3. Danefi , z. di Annover , e due 
Ollandcfi , con 25. fquadroni, c a quello di^jccamcnto doveanq 
unirli 6. battaglioni Imperiali , 9. Palatini , 5. Aflìani , c ij.Ollan- 
difi , con altri 65. fquadroni delle medefime nazioni , e tutte qne- 
fle Truppe foim.trono l’Armata , con cui il Principe Eugenio fi ac- 
cinte an’afTedio di Lilla . li primo diflaccamcnto li mife in marcia 
alle 2 1 . ore degli 1 1 . sfilando la fanteria per Menin , e la Cavalle- 
ria per lo Ponte fatto fabbricare filila Lifa , e fò comandato dai Prin- 
cipe di Oranges con due Tenenti Generali , quattro Generali Mag- 
giori , c cinque Brigadieri : Pernottato il diflaccamento a Roncq 
giiiiife prima del mezzo di de’ 12. alla Marca , dondejl Principe di 
Oranges Ree attaccare da’ Granatieri Inglefi il' l’otite della Badia 
di Maichct , che fòabbandonatocia’Franzeii , e quindi fece accam- 
parvi iefiic Truppe afpettanclo , cheli Principe Eugenio coll’altra 
parte dell’Armata arrivafTc alia Badia di Laos , dov’era flabilito-il 
filo qtiartier generale., acciochè la Piazza avtflè potuto invelh'rfi 
da tutte le parti . l^rincipe fi mife in marcia nel giorno de’ 13., c 
allora il P^incip di^angis pafsò la Dula , eia Piazza rimafe inve- , 
Aita . A 14. liirono diflrilxiiti li quartieri alJ’Efercito afTediante , 
che flet'.devafì dall’alta Dula piefib ad Altbordin fino alla Marca , di 
' ■ là 


Digili. ^-.i by C;.Og- 


L I B R O XXX. i 6 ì Anno i-c! . 

làpafTavaaila Badia diLocs, tre miglia diflante da Lilla • e amia Va 
iiiio al ponte della Marca, li^guiCava quindi in linea perLambre- , '' 

Sart alla Badia' di Matchet, e girando per Fiera, c Alecq riuiiivalì 
coi primo Capo de’ quartieri ad Aitbordin . Il Duca di Mar horoiig 
dal tuo canto coU’Armata di effervarioiw , forte d’intorno a 6 o. mi- 
la uomini, oltre alle Truppe rìmafte nel Brabante , ò nelle frontie- 
re di Oilanda , fermofli nel Uro primo accampamento di Elchin 
(uila Schckia , tre miglia al di (otto del Pome di Elpiers , c con tal _ ' 

fiiuazioue copriva Taflctiio di Lilla , c favoriva i Convogli , che li 
venivano da Ath , da firtiflollcs , e da OJenarda , anzi premendoli 
d’impedir l’unione dclMarefcial diBcrwich, accampato a Mona , 
col Duca di Borgogna , che flava prefió a Gant, lece buttar 6 . 
pomi killu Schelda , accioche ad ugni fentore de’ loro movimenti 
potelTe pallàre il fiume, e porli in mezzo tra loro . 

Nei mentre , che fiotto la Piazza lì facevano le difpofìzioni ne- Prime epejr» 
cefTarie per l’ apertura della trincea , feguirono varie fazioni tra gli , <ke vt jt 
Afl'edianti , e la giier nigione , come fu quella de’ 14., in cui il Pt in- /«»’'» • 
cipe Eugenio lice due volte il tentativo dlmpadronirlì di un cotfo 
di acqua verfo la Cittadella, e le (be Truppe ne furono (èmprere- 
Ipiiite, aiui nella feconda, che fb tentata col favor ddia notte , la 
perdita degli Alliaci fb pib notabile per la quantrtà do’ morti , 
e de’ prigionieri menati nella Piazza . Irt tanto II Principe alTìcu- 
rofli di tutti i polli , eh’ erano intorno a'Ia Piazza , fece palTa- 
re un (riftaccamento di 3. mila uomini a Templcure per coprir 
la marcia di un xon voglio di artiglieria ,^e di munizioni, che ve- 
lava da Menili al fuo, Campo , e II fuolìngegnicri fcclfcro traila 
Marca , c la DuU , il Parco per I’ arti^ieria , che ffi comporta di 
i20.gr(dTi cannoni, 40. mortari, c di 400. Carri carichi di muni- 
zioni , c in quello mentre da parte de* Franzef! li facevano altre di- • ’ 
Ipolizioni ò per frallornar le operazioni degli Alliati (fitto IJÌli , ò • 

|i«r porli in iftato di tentarne al ftio tempo il foccorfo , À quale og- 
getto venne a V’al^sieimcS il Tenente generale Marchete <li Otefort 
colle Truppe , ch'oano (late fino allora verlb le Colle marittime di 
FiaiMlra,c della Picardia , in di cui vece fottcntrarono alla cuHodia di 
qiic’ luoghi le Milizie ticl Bolognefe , e pcrrifteflòiflettolegucr- 
n gioni dTTion ville, c di Sarlovis marciarono a Lucemburgo, per-' 
ifkda quella' Hazza , liccome altresì da Namiir , furono fatte ufeir 
le gueriiigioni , che inl'icme col Marchefe di Otefort li tinirono al 
Marefcial di Bcr^ich , il ih cui Gampo cfrcortì d’ingrortare per te- 
nere io ge'ofia gli Alfedianii , nel mentre che il Duca di Borgogna 
con i movimenti , chemeilitava di fare cla'la parte di G.int , tciief 
le occupatoti Duca di Mariboroiig filile rive del'aScbdda. 

Nel mentre, che le ’cofe II dilponevano per l’aflèdio di Lilla , Arrivo del Ki 
giunte ali’Aja il Rè Atigurto col fo!o accompagnamento del Conte di c*m- 

Lagnafeo , del General Conte di Jiculemhurgtr, e di poche albe ì“JJed,unie . 
perloiic c ’l fuo Minirtro fece torto interdire a’ Gazetticri di parlar 
del fuo arrivo , di cui pciò il piiiiWico tra già informato . Fgli era 
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Rato allettato a trasferirli ne’ Paeli balTi dalla fama delle ftrepitofe 
cofe, eheflavano^vreieguirvili in quella Campagna , e perciò non 
a vindo dimorato piò di tre giorni aU’Aja , ne partì a’ lo.di Agollo 
prrfa frontiera , e arrivò a' 19- ail’Aimata del Duca di Marlboroug 
in compagnia del Langravio d’AlTia-CafTel, che col meddìmo ddidc' 
rio era venuto di AIcmagna in Fiandra . Il Duca per far loro tin 
complimento li fece pnlTar davanti in ri villa l' Armata, dopodiché 
il Ri; , e il Langravio partirono per l’Armata dell’ afledio , e anda- 
rono a fmoutare a Loos nel quartiere deliò-incipe Eugenio, che 
trattolii fplcndulanieiue , e quantunque fodé (lata al. primo dediua- 
ta la Badia diMarchei, egli vo te ttiitavolta fermarli a Loos col 
PrincipcEugrnio.chedellinòuuqu.irtieredeilaruaArmaUiperal- 
toggiamciuodcl Come di Sculemburgo.Le cofe in unto li andavano 
dilponendo per l’apertura della trincea , e il Principe colla guida de’ 
Direttori degli attacchi fece li regolamenti , cheolTervar dweaniì 
durante tutto il corfo deli’ alTedio . Si llabiii adunque , che di 50. 

V battaglioni, de'quali era comporta l’Annata aflediante, dovdTeto 
elTcr tempre 10. alla trincea ; Che gl’imperiali , li Falaiini , e gli Af- 
fianiavrebbunoli due primi giorqi , eli trelligucnti foirerodertina- 
ti agl'lngkTi, OllatKieli, ed altre Truppe aulìiia rie , laonde in vir- 
tfj di tal regolamento gritrtpcriali conglf Alfiani , e Palatini dovea- 
no aprir la trincea lòtto il comando di un Tenente Generale , di due 
Generali Maggiori , e di 4. mila Gualladori , e quello metodo fh 
ofler vate durante rafledio , avvegnaché nel fuo progrcllo , rtante 
la gran perdita rtitta dagli Albati negli attacchi, enelhi erpugnaaio- 
ne de’ polli , il numero de'battagiicni , che furono poi di guardia al- 
la trincea , folTe (lato accrelciuto fino a’ 1 1. 

Jftrtara itti- Nella fcra de’aa.fh apcru la trincea, benché le linee di circonvalla- 
//I trincea , e- lione noli Ibflero ancora finite , e gli attacchi furon due , quel della 
Jernte degli -rf/- dritta , pili pVortimo al quartiere del Principe Eugenio , contro alla 
Jediati . pqjjj dj s.Aiidrea lòtto la direzione deiflngegnicre de Roqiios , che 

fece colà una linea para IleLi di 700, partì , appoggiata alla Dtila coti 
una linea di comunicaxione , e quello della iinirtra regolato dal Si- 
gnor Du- Mei contro alla Porta della Maddalena' andandofi a quella 
di S.Maurizio . In quello fecondo attacco rtabilirti una batteria di 
fette «nnoni per tirare lopra una Cafa , che il Marefcial di Biirtlers 
a vca* fatto occupare , e liti’ altra di tre per battere una Cappella cu- 
flodtta con trinceramenti ila due Compagnie di Granatieri del Reg- 
gimento diCoetqucn . Il Marefciall.p ukl dalla Piazza durante la 
notte con tutt’ i Dragoni , c fiiigeiulo di riiérarfì , tirò gli artàl tori 
in luogo , dove a vea fatto lituarc tre pezzi di cannoni carichi a car- 
tocci , che fecero mo'to cibtto , e ikI di fegueme fece una forti» 
per inqttiitar gli guaftatori, in cui li riufd di far molti prigionieri , e 
tra quelli il Signore di peticndorf Tenente generale , chellavadi 
guardia alla trincea, e che fù condotto alla Cittadella , in vece del 
quale Ifl follituito il Duca di W'irtcmbcrga : Ma nella notte de’ 34. 
j| l’rincipe Eugenio fece attaccare colla fpàda alla mano ia Cappella, 
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che molto incomodava le operazioni della trincea , e dopoun cal- 
do , e languinoio combattimento fù quel pollo cipugn.tto , laonde 
gliaflediati, che ciilloiiivano la cala fortificata lulia dritta , accor- ^ 

tifi, che tiravafi una linea per tagliarli dalla l'i^zza , l’abbandona- 
xono, e fi ritirarono nella Cittì lecondo l’ordine, che n’avea il 
Cvm lodante Signor di Ranfis , Dopo di ciò ^proed prolcguiro- 
110 con calore, e benché gli attacchi degli a(TctlL<nti foflèro dalla 
Folta della. Maddalena lino a qticlia di S.Aiidrea , nulla di mene ilo- - 
ro principali sforzi fi fecero .Ila fronte di due baAioni fuHa dritta, e 
filila fimllra della Dula tral c due Opere a corno' , di cui avcan 'di- 
figno di rovinarci fianchi , elediicic, come altresì contro alle due 
mezze lune , che llavanòa quella parte coi rivej ino a doppia tena« 
glia fulla Dula , che chiamali Tcnaglii'iK . Nella notte antecedente 
a’ 17.il Marefcial difiulfieis fece fare una loitita di 400. uomini, tra’ 

' fanti, e Dragoni a piedi, comandati dal Marchefe di Ru vignano, ' ■ 
e d-t Cc^onne lo Signor di Maiilebo:s , e lodenuti da 2COi cavalli . 

Collere) attaccarono la Cappella deila Maddalena , eh’ era difefa da ' 

zoo. ucmitii delle guaidie Ollandcii fottp il comando del Signer 
eli Mph<>r , che fìi (cacciato dal pollo culla perdita della metà della 
fila gente À)i» aver ricevuto un colpo di fucile a tra verfo delcorpo. 

I II Principe di No/Iàii Oranges , Ifi avvertito dejraflàlto , evifpinfe 
alcuni battaglioni per difender la Cappella? ma fùcitrovaU ab- 
bandonata g à da’ Franzefi , che nc aveano dipp.iirafato i trincio- 
ramenti . 

Nella piattina de’ 17. le principali batterie del campo incomin- frti 

ciarono a tirare con vigore firaurdinario per battere le due facciate fitgme €on 
de' due bacioni del Corpo della Piazza traile due Opere a corno , t re, e e$m meetm- 
notofli, che il Principe Eugeniu pole il fuoco al prim'i cannone del- liti. 
le batterie della dritta, ficcopie il Principe dì Naflau all’attacco della 
fiiiiflra. Il Marchefe della Frtfeiliire , per corrilpondete a si gran 
fuoco , avea latto preparare 16. mortari , da’ quali in un (ol colpo 
fece uiittarecopiole bombe ntleampo, nel tempo illeflb, chefii 
addoppiato il fuoco de’ cannoni della muraglia , e della mofehette- 
ria de* battaglioni , che fece un gran fracaflo nelle trincee . Con 
tutto ciò il furco ddi’artiglkTia degli afledianti lù cesi violento , e 
lì baflioni attaccati parvero untodanneggiati , che le brecce etano 
anche praticabili , per Jo che il Matefcialio fece iarne la prtiova da’ 
fuoi so.d Iti , e fi perluale , che ciò potea poco giovare agli alledian- • 
ti , poiché erano luiiuOì affai da’b.dlioiu , ò aveano mo'toa fare 
prima d profittarne , fapendo altronde, che quando s’ incomincia 
Una bnccia lenza aver il piè della muraglia , quella diventa ordina- 
riamente molto cattiva . Nel g orno de’ 29. figuì una calda fazione 
nel molino, che llava alla dritta deila Poi u di S.Andrca', cheli 
Principe Eugenio fece erpugnarc colia fpada alla malto, dipo che 
gli allalìtori furono tre voWfibuttati: ma pocotempoappreflò il 
. Marefcial di fiiifficrs fece ufcire dalla llrada covert.'i due bittaglioni, 

' che riattaccyono il molino , e ne kacciarono gii AHiati con una 
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perdita conridcrabile , che montò a p.fi centinaia d*i>omini , fra’ 
quau fu un Tenente Colonnello , un Maggiore , e molti a tri Ofìcia- 
h delle Truppe Palatine con un Capitan Tenente delle puardic del 
Naflau • con (utto ciò ii M.'irefciaflo pcrfiiafo y che non 
potea quel molino guardarli dagli aficdiati , lo fece abbandonare 
nella notte feguente . Ne’ due giorni (i'gucnt! gli approcci delle trin- 
W furono avvanzati con vigore, ma fèmprc con fiamma perdita 
di gente , tanto che nella lòra oc’ 30. furono cohrettì gli afloiianti a 
donundare una lospteniion d’arme per due ore ad oggetto di riti- 
rar li loro feriti , che furono fopra carri trafportati a Menin , c all’ 
ora Fu , che ritiovandofi li Reggimenti alquanto indeboliti dalle per- 
dite latte,, il Princiix Eugenio fece montar la trincea da n. batta- 
glioni lu vece di diece , che prima fa ctiHodivano , e perche inco- 
mincia va a maiKar di palle Per non efltr ancora arri vate al Campo il 

convoglio , che il Generai Fagel conducea da BrufTellcs fii co- 
llretto di prender sci carri per battaglione ad oggetto di portar delle 
pictte aUe batterie , cklle quali Icr vilTì in vece di palle per battere le 
Opere eflcriori della Piazza : Ma i lavori della Zappa non s’inccrmi- 
Icro punto, clino al giorno de’ due di Settembre gli afTalltori fi ri- 
trovano molto avvanzati vcrfogli angoli delle contralcarpe dello 
due Ojxre a corno, tantoché travagliolli poi tanto alla dritta, quan- 
to alla fìniltra ad allargar le trincee , e a perfezionarle , facendo pa- 
rimmte ini fuoco terribile dalle loro batterie couiao, pezzi di can- 
noni , c 80. mortari tra grandi e piccoli , c per tutta la notte ante- 
cedente a 5. fi ritrovarono li lavori della Zappa avvanzati nell’ 
uno, e I altro attacco fino alla palizzata. 

Nel mentre , che in tal guifaprofeguivafil’alTcdio di Lilla , k 


; ftr Armate erano già in movimento ò per tentarne il foccorfo, ò’pcr 
■ KB ripuilano . 11 Duca di Borgogna , accampato , come dicemmo, (ili 

for/o «Il Hrlio/vc AP,. 1 . «V* .■ . - * . 


Mf/fe dtlU due 
Armute , 

r ” Ti- n • 8-6.1.1 , «iiainyiaiu, come oicemmo, lui 

T/f- //lii f f. J olT rvare il partito, che aCel- 

e,ut.K.u. fero prefo g^, A liatr dopo la battaglia di OJenarda . e aMor che fep- 

re cnerficoTloro impegnati aii’a/Tcdio di Lillà, egli prefe le fticmi- 

lure per congiugnere la lùa Armaea a quella del Marefcial di Ber- 
j i'unionc delie loro forze potcfTc tentare il foc- 

corfo della PiazM. Egli die parte di quefia fùa rifpluzione al Mare- 
leiallo, atcìochc dal fuo canto facefle la metta del cammino per unir- 
li lc?o , cquindidopo avere impiegato alcuni giorni a provveder li 
yimi perla fua Armata , e ordinato nuove fortificazioni alla Città 
01 Gant , lalciò nei Campo di I.o'wendeighcm il Conte della Motta 
'9-batUghcMii per la cullodia di quelle contrade , e parti a’ ao. 
Ili Agcllo da luoi vecchi accampamenti per andare a Mellc fei miglia 
al di qiia di Gant verlo l’Annonia nel tcm|xj irtifTo , che ilMare- 
jcio,i di Bcrwrch , avendo da! filo canto riaflimbrato le hic Truppe, 
le qual, afcciuicvano a aj. battaglioni , e 92.Sqiiadroni , I. mife ron 
qiKftun marca a a5.di Agorto , edal Callcidi Biia veimc a’ 26, a 

1 n,.’. Angh en . e a’epo. f.ifii- 

ms. Il Duca di Mariboroug, avvertito di quelle dif^gno dei Du- 
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ca di Borgogna , fi moflta’az.di Agofio colla fua Armata per acco- 
darli alla Schelda , che poi valicò ad lyihin lòvra quattro Ponti, che 
a tale ift uo a vea fatto buttarvi , c parimente il Principe Eugenio, 
informato ilei medelimo difegno , chiamò a se tutti gii Oficiali ge- 
nerali delia lua Armata lòtto Lilla nelCh.oflro di Marquet per te- 
nervi un Conliglio di gucru con i Deptitati de’suti generali , dopa 
il quale tlifiaccò dal 'Armata 24.Rittaglioni tri Ollandefì , Imptria- 
li . eAlfiani, e 76. Squadroni , con i quali fi mile in marcia, nella 
notte antecedente a’ 5. di Settembre, e venne a unirfi al Duca di 
Mariboroug al di qua della Schelda , dove il Generale Inglefc avea 
fatto accampar l’Armata colla dritta ad Efcanafe , e colla linifira ad 
Lmiere, avendo preio il Ino quartiere a Mouller , ficcomc il Con- 
te di Ovcrkerchc a Vaiidripond.con aver porto alla fronte del Cam- 
po il fuimlcd'o , chcfcorrcin quella Campagiu , e quella morta Ri 
fatta coll’idea d’impedire l’unione delle due Armate di Francia , ciò 
che porca ben fare , fecondo il fentimcnto di molti Oficiali Gene- 
rali , ma non logiiuricò a propolito in quella congiuntura , perche 
filmava aver prclò bene lcluc.mlfuru per impedire il foccorfo di 
Lilla , anche dopo la riunione di ’Frajizeli. 

Dall’altra parte il Duca di Borgogna , profeguendo. il fuo dilé- 
guo , venne a’28. di Agofto da Mei le ati accamparfi a Ninovc , do- 
ve jwtoflì il Marefcial de Ber-frich ftàccatoli dalla fu 1 Armata per 
latitarlo, 0 conferir feco , dopo diche le due Armate mcrteft in 
marcia nel giorno de’goJl riunirono iie/fa pianura , ch’c tra Gram- 
mom , e I-dfines , c vennero iniieme a’j i.nella pianura di Lenze a 
9.miglja da Tornai , alla qual Città fi accollarono al primo di Set- 
tembre, partandovi la Sche'da al di lòpra , e al di folto di Tornai, 
oqicr mezzo batti metkftma . La loro Retroguirdia palsò il fiume 
nel giorno de’z.ctutta .'Armata li note quindi in battaglia nella pia- 
nura , che mena a Lilia , fenza eflér iiiquietatt in tal partàggio , 
Quarttunque pubblicamente li folle creduto , che il Principe Euge- 
nio , c ’l Duca di Mariboroug lilarebbcno avvaluti di quella con- 
giuntura per ccmbstterla nel tragitto dd fiume ; Ma quelli due Ge- 
nerali-, intenti a portare avanti raflèdio di Lilla, non vollero arri- 
Ichiarfi a un fatto d’arme , e contentandofi di regolare i loro movi- 
menti da que’dcH’Armata di Francia , ripartirono a’go.di Agofto la 
Schelda, e vennero adjiccamparfi colla dritta adElpìers, c colla 
finiftra ad Aveicghem col ^laniere generale ad Elchin , dopo rii 
che, avendo ricevuto al Campo impali convoglio di munizioni , 
cheafpettavanoda Ath, feorta già l’intenzione del Duca di Borgo- 
'gna di partir la Schcida.per ^ccoftarfii a Lilla , vennero nella fcra 
ad accamprfi a Vilien , e a Pont-a-Chin col quartier generale a 
Templeuve, donde irurciaroiio al primo di Settembre a Pcrona 
lituandola dritta dell’Armata ad Antreulo , c la finillra a Pont a- 
T rcrtin col fiume Marca alia ironte , c di là il Duca di Marlboroug 
pai» al Campo lòtto Lilla per conferirvi col Principe Eugenio, che 
vi tra ritornato, e nel di leguentc andarono iniieme a vifitare il 
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terreno tral'e Dula , e la Marca , che bene eiaminato li fògiudrcaM 
re , che il Duca di Borgogna poCea marciare lino alla lorgiva delta 
Marca , e venite ad attaccarli per lofpazio, ch'(|^a tljetzoa quei 
fiimii , per lo che rilolvettero , torto thè a vertero Veduto il primo 
movimento deH’Armata di Francia, dirtcnderela loro Armata di 
oflervazione dalle rive della Marca iìtx) ^la lorgiva della Dula eoa * 
appoggiar la dritta a Nojelle , e la rtnirtra a I erofM , Pollo da erti 
(limata vantaggioiirtimo, com’era in fatti-, percha avea la Hazstdf 
Lilla alle (palle , e ne impediva l’acccITo a’ Franzèfi , c ^PalM 
parte avea lì fianchi curtodrtì da (itimi colla Marca ancora ilallrbf^ 
te in (ito rirtretto , che non permetteva a’Franzefì il wibparla , per- 
che non vi ritrovavano fpazìo ballante per polli IQ baCQiglia aldi 
làdclfiume. ^ ' , - 

Siccome gli AUiati avean preveduto , il Duca di Borgogna , 
arrivato nella pianura tra Tornai , e Lilla , li videobblinto a proo” 
curarli un palio per gire ad attaccare i N/micì , perlocnè la fua Ar- • 
matali mile in marcia a’ 3. di Settembre , e per Órchies venne nc^ 
giorno de^fAd accamparfi a Mons cn-Peiile 9. miglia dìrtante da Do*^' 
va)', età. da Lilla , luogo rimarchevole per la battaglia , che vi si 
diede tra Fraincsi , e Fia'mmcnghi nel 1 joa.fotto il Regno di Fil ippo 
il Bello. L’art giteria nttmerola draoo.cannonì vi arrivò a '5.6 allora 
il Duca di Borgogna dlrtefe liluoi aCcampamenti in4. lince colla 
dritta verte Bloctis , la sinirtra a Tumicres , c la rilèrva , e i Dragoni 
ad Aflimii fbpra la Marca , efleiido tutta l’Armata mimerora di laow 
battaglioni , e di 180. Squadroni : Ma perche le rtrade erano impra- 
ticabili , iiirono impiegati amila guallatori per appianarle quant’era 
poflìbilc, nella qtule opera furono impiegati alcuni giorni, donde 
nacque un ritardamento alla marcia , che relè poi imponibile il foo 
corfo di Lilla per lo tempo, che diedell agli Alliad di fortiiicaHi nc’ 
loroporti . Durante quello intervallò il tempo il Duca dì Borgogna 
icrirte alRl tuo Avo per darli parte della dilf^zlonc , in cui lì tro- 
vava , e Luigi XlV.cui premeva la confervazione di una Piazza di 
(anta coniiderazione, fece partire il Segretario di Stato Scianulla rd, 
accìochc conofeefle ocularmente ciò , che far fi notertè , e tentalTe 
di conciliar nfentimenude’Geiierali , che fecondo la fatalità di que- 
lla Campagna, erano difcordi lui partito da prendcrrt . Torto che. 
gli Alllatì furono avvertiti della marcia dell’Armata diPrancia . li 
molferopel lo difegnato Campo dietro la Marca, e *1 Prindpe Eu- 
genio , e ’i Duca di Mariboroug andarono a vifitarc il terreno di 
Falemptn , ch’è una Badìa fituata alla teda di un Ruléella ,che feor- 
re nell’alta Dut^ , c lafcia lo fpazio im^medio , che abbiam già ac- 
cennato, tra lui , e la forgiva della Marca . Erti legnarono il terreno 
da occuparli dalla loro Armata in battaglia , di forte che la loro 
dritta dovca lituarfì dietro il Rtifcello di Falempln con avere a fian- 
co h>J 3 ul|iy Vullc (palle un altro rufcello , e la finiUra dirtenderfi 
fino al Ufkue delia Marca , il di cui fiume li guaidava altresì il 
fianco. 
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qiiindi ritornati airalTedio . Il General Fagel vi arrivò anche 
tfl Fiandra con 7.battaglionl , e 7.Squadronì , avendo lafciato 4. de’ 
primi ad Odenarda perla ficurezaa deXTonvogli , e allora il Priiioi* 
4>t Eugenio propofc di afiìcurare il fronte dcirArmata con trincle- 
ranieiuì contro al parere del Duca di Marlboroug , il quale allega» 
va , che dal tempo , ch’egli comandava le Armate , non avea mai 
ufato il trincierarsi davanti a'Nlmici . Il Genaale Ingicfe si refe poi 
alle ragioni del Principe Eugenio, il quale in un Consiglio, che $i 
tenne tra loro due còirintervento de’Deputati de’Stati Generali , 
diflc , che il dilegno principale degli Alliati era di |wcnder Lilla , e 
'ut n già di perdere il tempo col farsi tenere a bada da’nimici , perlo- 
cfiirifolutosi il fortificarsi furono inccminciati li trincieramenti , la 
di culdritta appoggiavasi al Villaggio diNcyelle, e paflàndo die- 
tro quello di Entieres ,chc fù fortificato , andavano a terminare a 
una palude lungo la Marca pcflb al Villaggio di Encirs , avendo 
que* di Fretìn , edl Perona alle fpallo . Quella linea , che contenea 
tre miglia di lunghe*», avea davanti un lolTo largo i a.pledi.e 6,pro- 
fomto . La tlritla era coperta da molte alture, la siniftra da una pa- 
hidc , c ’l centro dal Villaggio di Entierts ben fortificato , ifTendo- 
si flabillta rArtìglieria ne’Tuoghi, dove Ifi creduta più opportuna . 
La fanteria Imperiale lù polla alla dritta con quella di Affia , forte- 
ruta da due lìnee di Cavalleria , compofle d’imperiali , Annovere- 
si , Afliani , Ollandcsi , Pturtiani , e platini . Il cenuo era wcupató 
da due linee di fanteria di Pruflìa , di Anno ver , di Ollanda , c de 
palatini ,con dirtaccamenti situati nel Villaggio di Entieres da va^ 
tla loro, e la Sinirtra era guardata dalla fanteria Inglefc , e Dantfe, 
che aveano dietro due linee di Cavalleria comporte di Olanda , 
Inglefi , Annovcrefi j c Danefi • L’Arniata de^t AHiati pafsò la 
none de’5 .fotte le arme , dubitandò fcmpre di crtere attaccata : ma 
non veduto comparir l’Efercito di Francia , che a caufa delle fent- 
tc d fffhiltà non potè pofeguir la fua marcia , il Princip , e I Du- 
ca ordinarono alle loroTruppdjalloggiarfi no loroaccanyame^ 
tij c rimandarono folto Liiii le Tolda tcfche , che n erano nate oh 
fiaccate , accicchc l’afTediofi conttnovaflc con vigore , dubitaiKlo 
fortemente delle piogge autunnali, che non era n molto lontane , 
c frattanto profeguirono il travaglio a’ trincieramenti , al quale ju- 
rmio impiegati .oo.uomini pr battaglione , pnnaniando dal Mo- 

lino di Novelle lino a Frétin , dove il Duca di Marlboroug trafpor- 
tò U.fuo quartiere , c (ù certamente una gran difgratia pr I Arma- 
ta di Francia , che non poterti' attaccar gli Albati in quelgiomo , 
poiché ne’duc feguenti cortoro fi fortificarono in guifa , che diven- 
ne degli 8. di Settembre in poi impoffibile quel , che gel giorno de 
5.Ò ó.farebbe flato agevole, e di felice riufeita. 
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VArmat» dì H Duca di Borgogna in fatti impedito dalle cattive flradeim- 
TraatU fi am- P>«8^ alcuni giorni a farne piaiute otto alia dritta dd CaRel di Ro- 
fia allora trin- 5Ò, dovc%comincia un Pacfe impraticabile, e quindi 11 mife in 
aieramtaii . marcia vcrfo gli Alliati precedendo >1 l'articantcSignor della Croix 
con 1 5. fanti perduti , a’ quali feguivano molte Compagnie di Gra< 
iutieri comandati dal Conte di Scemerò ,, e quindi tutti li Dragoni 
a piedi (oAcnuti da’ Mofchettieii Reati, e da’ Granatieri a cavallo. 

, Veniva appnflbla Fanteria in una linea , e dietro tutta la Cavalle* 

ria , e in quello fteflb giorno, che fògli 8. di SeUembr’c, giunte 
aU’Armata il Signor di Sciamillard , eh’ ebbe una conferenza col 
Duca di Borgogna , c col Duca di Vandome . Il Rne principa'e del* 
'la lUa venuta derivò dall» di verCtà <|c’ fènthnenti dd fccpn.io da 
que’ del primo . lIDucadi Vandorne avea giudicato impoflibileil 
collrigiKTC gli AHiati ad abbandonar l’aRèdio di Lilla , e avea fcritto 
. , al Criliianilìimo per darli parte degli ollacoli infurmontabili , che 

vi prevedeva ; All’incontro il Duca di Borgógna , credendo forfè 
'a perlonc meno abili «lei Duca di Vandome , a vea fcrrlto tutto l’op- 
pollo , per lo che ifRè , ad oggetto d’informarli della verità dello 
colè, (pinfe il fuo Segretario ili Stato all’ Armata con piena facultà 
di permettete la battaglia , fé avellè ritrovata vera , ò appoggiata 
da forti ragioni la fpolizionc del Duca di Borgogna , c quello ffi il 
fuggetto della divifata conferenza, in cui ritrovando quali fenza 
replica quanto dal Duca di Vandome allegavafi per foflener la fila 
opinione, ritornolTenefollecitamente alla Corte per informarne il 
Re , e parti fenza pamettere , e lenza vietar la battaglia , per lo che 
il Duca di Borgogna , profeguendo l’incominciato dileguò , dòpo 
avere impiegati altri due giorni a far praticabili le Brade, valicò 
coll’Armata a’ io. di Settembre la Marca, c quando lò in faccia 
agli Alliati, la difjxife in battaglia colla dritta dit^rodi Ennevclin 
predò alla Marca , col centro ad Antreullc, cd Avelin, e colla fini- 
lira appoggiata a un rufcelle , che fi butta a Falempin nella Duta , 
facendo una mezzaluna , che terminava al Villaggio dlSedin , oc- 
cupato dagli Alliati. In arrivando furono rifpinte alcune Truppe 
di coBoro , che fi ritirarono lòtto il fuoco del ^hlfaggio di Entiercs, 
al quale fi'i dal Duca di Vandome fatto corrifpondere da una batte- 
ria di 6. Cannoni, fatti avvanzare alla dritta del Campo, che battè 
a riverfo il Villaggio, e’I trincicramento , che drconda vaio , e frat- 
tanto da 4. mila Uomini fece tirare una linea vcrfo le fiepi di Soclin , 
é piantare una batteria alla dritta della fanteria verfoHerines.com- 
poBa di groBi cannoni per battere alla punta del nuovo giorno il 
Villaggio di Emierc» , dov’erano 7. battaglioni degli AÌiiati con 
ninuerofaarttglicria.edtndciimiortavadiYcactSariiperacquiBar- 
fi un tcrrenocapacc da poterli aflalirc. 

ToBocfie il Duca dlMarlborciig vide awicinarfi l’Armata 
ftr Frauda, fece piegare le rende al luò Efertìto , e Jo pofe in batta- 
•itattar /. dietro le linee. Li Deputati dc’Stati generali vennero allora a 

Tìttovarlo, eflimaroDO a propofito di richiamar dai Campo fotto 
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Ijlla le Truppe , che vi erano fiate rimandate, e a far travagliar 
unta la notte a. rendere compiuti i trinderamemi . Qtiiixii fecero 
avvanrw due battaglioni per impa.dronirfi del Caftei di Agramontf 
dove il Conte di Artagnan avea pollo con eoo. uomini il Capitano 
Bequet , che fidifefe con tanta bravura , che ributtò gli aflditori 
con molta llragge , dopo di che venuto il giorno degli 8. il Duca di 
Borgogna fere verfo la (èra attaccare il Villaggio di Seclin , dove, 
fcacdatine gli Allieti , appoggiò la (inillra dcH’Armata , c qulncM 
fattialzarcalcunitrincierameiitl verfo il Borgo di quel Villaggio , 
vi Aabili alcune batterie di »ofTi cannoni, che tirarono tuted il 
giornodc’ie. verfò la dritta wgliAlliati: Ma perche ciò nonbaAa. 
va ad ottener Tintemo di foccorrcr Lilla , voUc più da ptcìro elà- 
minare il luogo, per<ui li fofle lecito di attaccar li Nimici , perlodiè 
nel giorno de’ij • in compagnia del Duca di Vanriome , c di rholti 
Oficiali generali , accoAofll a’ loro trinderamcnti , cfall anche fui 
Campanile A Seclin per meglio cpnfiderarne la fituazionc , e allora 
lì avvide averli il Duca di Vandome detto il vero , c che gli oAaco- * 
li, che fiframettavano ai compimento del fùotlilégno , erano in , , 
verità infuperaÙli , perlodiè , quantunque per tutto il giorno de’ 

14. a vcFeutto continovare il fuoco della fua artiglieria controde’ , 

loro trincieramenti , tenne tutta volta un ConfigTio di guerra , in . , 

cui fù rifoluto un altro piano di operazioni , col prenderti il partito 

di proibire agli Alliati il tralporto de’lorò Convogli, acciochòpri- •* 

vi e di vi veri, c di munizioni follerò coAretti a levarfi dall’affcdio, 

c 3 (Iccamprc dalla Fiandra Valiona . Con queAa nuova idea l’Ar- 

mata di Franca fi mife in marcia nella mattina de’i J. in 4.Còlonne, ** *"''*** 

c ri.oafTata la Marca andò ad accamparfi colla dritta a Berfit tra Or- 

chies , e Mons-cn Peule , dal qual luogo il Duca di Borgogna di- * ^ ■ 

Aaccò 20.Sqùadrcni , e alami battaglioni verfo Dovay , 2. de’fc- 
condi , e y.de’primi verfo Arras, e un pari numero aBctune per 
rinfcrrar gli Aniati , c impedir le loro (correrie . Quindi profeguen- 
do la marcia andò li lò.al di fotte di Tornay , c a’iy.ripafsò la ScheU 
da, rfovefecelefucdifpofizionipcr tagliare affatto la corounica- 
2ÌOI1C di Bruffcllcs anT.lcrdto Alliato . li Conte di Scemerò con 34. 
battaglioni e 24. Squadroni fù limato lulle alture di Odenarda , Il 
Marchefe ridia Cha Are a Berg con i g.de’primi , e 20. de'fecondi ,11 
Cavalicr di Croiffi a Pottes con 8. battaglioni , c 8. Squadroni , il 
Marchefe di Coignì, Colonnello generale de’Dragoni , con un Cor- 
po di qucAi ad Hcrines, e’iquartier generale, dove alloggiò il 
Duca di Borgogna con i Principi di Francia , e col Duca di Vando- 
me , ffi Aabilito a SauHcy , ch’è una Badia di don ne , e mtti qn^ 

Ai accampamenti poteano riunirli in 6. ore . Si fecero quindi veni- • 

re 2JCO. GuaAàdori dalla Contea di Artoè per far de’trincicramenti 
davanti ad Odenarda, li diAaccarono 3. Reggimenti verfo il Bra- . . 

banteper rinforaare il Conte della Motta , che da Gant era venu- 
to con un tìiAaccamento del fuo Campo ad AIoA per impedir l’ufci- 
ta da Bruffcllcs a’Convogli, che doveano partirne , e con tal di- 
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fpoTizionc vennero gli AUIati a reftar chiufi nella Fiandra Vallona 
lenza aver più comunicazione col Brabante : Ma coloro a vean tut- 
to ciò preveduto , e,nel mentre che il Duca di Borgogna avea imr- 
dato verfo Lilla «avean quafi tutto fatto venir da Brulléllcs a Ode- 
narda , e Menin , eaveano avuta la prccauzionc di fartralrorU- 
te per mare ad Ofttnda quanto HimoflTi necelTjrio per finir l'aflcdio 
di Lilla, fpcraiulo di far tutto condurre al loro Campo col favor 
dcirArmata del Duca di Marlboroug . Quefi’ultima difpofuione era 
già nota al Duca di Borgogna , c perciò li accinfe a frallornarla , al 
quale oggetto ordinò al Conte della Motta, il quale d AlolV era 
paflatoad Anghìcn , di ritornare nel Canale di Bruges ptr dubbio, 
che gli Alliati , avvalendoli del'a Tua lontananza , non s'impadro- 
nilTcro di quella Gttà , e del Forte di plaflcndal per far paflar li lo. 
ro Convogli da Ofleiida al Campo , e fapendo , che ccftoro faa’a- 
no già le loro dilpofizioni per farne palTare uno , fp'mfe a rinforza- 
re il Conte della Motta ilMarefcIal di Betwich , e’I ContediBer- 
geiclk I Segretario di Stato del Rè di Spagna ne’Paefi balli. 

Quello in fatti era 11 difegno degli Alliati , poiché quando vi- 
dero il Duca di Borgogna aver ripaflata la Marca , indovinarono il, ^ 
filo dilegno , e conobbero non poter nulla più fperare per la via di 
Briiffelles . Il libica di Marlboroug, retrocedendo da'fuoi accampa- 
menti dietro la Marca , fece fare un movimento alla fua Arnuta , di 
cui pofe la lìnifira adAnap, e la dritta aFrefin, e fece un di/lacca- 
mento di io. Squadroni , a’ quali fi unirono altrettanti di quella del 
Principe F.ugcnio per andar fotto gli ordini del Signor di Chanclos 
verlb Odernarda per oficrvar da quella parte gli andamenti dell' Ar- 
mata di Francia , e per ingrolTareil diluccamento , che Ha va verfo 
Cotrai . AndòouindI ad accamparli lungo la Lisa tra Corrai , e Lil- 
la col (blegno ai favorire un Convoglio , che dovea venir d’Ofienda, 
e perche in quello accampamento non avea molto bifogno di truppe, 
rimandò in aietro quelle , che erano Rate fiaccate dall'afTedio di Lil- 
la , dove tra quello mentre molte, c flrepitofc azioni erano acca- 
dute. All'or cne il Principe Eugonio ritornò fotto la Piazza colla 
maggior parte del difiaccamento , che n'a vea tolto per ingrolfar l’Ar- 
mata d'i Nervazione , ritrovò gli approcci a vvaozati lino al GlaciS 
delle Opere a corno , ch’erano a dritta , e a fmillra , e de' Tciiaglìo- 
ni, che Ila vano nel mezzo . Le brecce altresì erano fpaziofe ncMiie 
Baflioni del fronte attaccato , e gli Afiedianti aveano in piedi i z.Bat- 
terie di cannoni , ò di mortari , che battevano infiemeil Corpo del- 
la Piazza , e le Opere cllcriorì , c perche nella notte antecedente ar' 7 . ~ 
furono perfezionate le parallele , e preparate le lince preflb agli àn- 
goli fallenti delta contrafcarpa delle Opere a corno , il Prìncipe Eu- 
genio prefe la rìfoluzìone di attaccare la (brada coperta tra la tena- 
glia , c l’Opera a conio principiando dalla baffa Dilla fino alla porta 
della Maddalena, ove era il (iniflro attacco, c pariiijcnte alla dritta af- 
faiìr fa coiurafcarpa traila balla Dilla, e l’Opera a corno della Porta di 
S, Andrea. Per i’allàlto della fiiiìflra difpole i 6 oo.Graiutj’:ri divifi 
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in4. bande, 4c0.de’ quali attaccar doveano l’angolo falicnte delia 
ilrada coperta del mc^zo Banioiic liiiillro dell'Opera a corno , (bmi- 
gliantc numero. duvea iar l’iAclIò aH’atigoio delia teiuglia, altri 400. 
alla facaa liiiifìradel Riveiiiaonroflitno alla breccia, eli rimanen- 
ti alla contralcarpa da vantila breccia. Li Granatieri dnveano eflèr ' '* 

(ofteniiti da i6oo.fuciiieri , c la trincea iYi occupata da S.Battaglioni 
dilpodi nella prima , e feconda parallela , e fiutò 6oo.Ca valli all’ala 
finidra dell’attacco per farli operare in caf^i bili>gno,avendo anche 
nabllito una batteria di to.cannoni davanti alfOpera a corno ,c al- 
la tenaglia per incomodar gli AfTtdjati.Ncirirteira conformità difpo- 
fe nel deiho attacco SoaGranatieri fodcntiti' da pari numero di fu- 
cilieri , e i primi di vifi anelie in quattro bande marciar do veano agli 
angoli della coiurafcatpa , e didenderli dal Rivellino fino alla tcna- 

J ’Iia , che lòfleiica l’ala dcl/Ojicra a corno , per tentare il paifaggio 
ella dradacoputadeiU conuafCarpa , e guadagnar la breccia del 
Badionc . 

11 MarefcialdiBufflers, ilqiiale da’movimenti , e difpofi/:ionl 
degli Affedianti conobbe la loro intenzione, apparecchiofli dal fuo 
canto a ben difendere la drada coperta, dovi; egli avea fatto giif*r 4 if*>»derU, 
porre doppie palizzate dalla parte ^*1 fronte attaccato Jlgli tenne un 
^pnfiglio di guerra col Marchefe di Surviilc,' c *1 Signor di Lee Te- 
nenti Generali, col Marchelè de la Fcefelliere Mardcial di Camiw , c 
cogl’altri Odeiaii principali del'a Guernigione per rifolvcrc la a l|n> 
dzione , che far clovcali delle Truppe per quella difefa . Il Signor di 
Vauban Tenente Generale, che facea le funzioni di primo Ingc- 
gnicre , non potette rittovarvili, perche dava inférmo alletto per la 
Gotta , ma inviò il fuo parere, cheera uniformea ^ellogià fatto \ 
dal Marelcial (uo Zio pr la difela della Piazza. Il fuo lentimcnto era , 
che non dovea difenderli la drada coperta di pii férmo per la ragione, 
chequandoil nemicoavedé^adagnato l’alto del parapetto , po- 
trebbe infilar le difefe, e inviluppar le Truppe, che vi trovalTe , e 
frattanto il fuoco delle muraglie tanto del Corpo della Piazza, quaiv- 
to dcll’Optc ederiori farebbe (enz’azione^ poiché le Truppe, che 
^fenderebbono la drada coperta , vi farebbooo efpofle , e nc rice- 
verebbono un danno non punto minore di quel ,• che al nemico 
fi facelTc , perloche uniformandofì al parer dei Marefcial di Vauban 
volta , che non fi lalciade , che poca gente ne’prtncìpali angoli fa- 
llenti , todo che grAffalilori fi uovaflero vicini a buttarvifi , e che 
queda faceflc le fue fcarichc a propollto , e fi ritinidc poi per la di it- 
’ta , c per la linidra a mifura , cìie il nemico paflaflé, accioche lo Ipo* ^ 

iicde ai fuoco delle muraglie , dal quale indidictiltabilniente li fareb- 
be cagionata una perdita conliderahllidlma, e che quando gii Adi- 
litori li ttovadéro indi boliti , c in difordine , li defenforì ritonuf- ’ i 

fcro a dritta , e a fmiftra per l'cderiore , eriiiteriore della drada co- 
perta ad oggetto di (cacciarne i mmici , e di riguadagnare il pedo. 

Qieda difpofizione fii approv.ata da tutti giiOficiali Generali ec- 
cettuatone il Marchile deUa F(|:rellierc, il quale follcnnc aU'mcoiitro, 

che 
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che (eque! fentimento efeguivafi , la linda coperta farebbe indubi* 
tabilmcmcclpiignata,* poiché gl'Alliati folcano a tai forti d’allalcl 
marciare con gran quantità di Truppe , e che rendendoli perciò dif- 
» £cile lofcacciarneli « la gucrnigione farebbe ben torto cortretta a 

renderli, poiché le brecce de’flaftioni erano già Ipaiiolè , c neirirteflb 
tempo dille il lito Itnthnento , che era di mettere nelle Piazze d’arme 
quanti Granatieri potean quelle contenere , e farfi l'irteflo negli an- 
goli lalienti con fituarlia#ridirtaccamenti di Granatieri , per forte* 
nerli, nelle fortificazioni viSine , come a dire nelle Opere a corno , 
e nelle loro mizze lune , ne’tenaglioni , e nellb mezze lune della 
Maddalena, 0 della Porta d’acqua, quali dirtaccatnenti doveano 
IlarRmnre pronti a lòrtire in compagnia di que’, che Ha vano nelle 
Piazze d'arme , e negli angoli falienti , e di aflàlire i nemici , quanik) 
tblTero indeboliti dal gran fuoco delle muraglie , qual fuoco avreb- 
be la libertà di operare per grintervalli tra le Piazze d’arme, e gli an- 
goli falienti , che non iàrebl^no occupati dalle loro Tiuppe, pol- 
che quelle doveano ritirarli per la dritta, e perla finìltra (topo 
aver fatte le loro fcariche . Il Marefdal di Builkrs conobbe la forza 
di tal dtspofizionc ,c la fece mettere in carta dal Marchefe della Fre- 
Iclliere , che ebbe il piacere di vederla tutta approvata dagPaltri Ofi- 
ciali generali, ecccttovataneunafola parto , in cuirtimortìdi far 
un cangiamento , che fòla folacofa, chevifò rii cattivo nella di- 
fefa della flTada coperta , e quello cangiamento fù , che in vece di 
jco.uomini , che U Marchefe avea detto doverfi mettere in clalche- 
dli^o corno de’ tcnaglioni per fortire dagli angoli falienti della loro 
•contrafearpa , vi li mettefc minor numero , donde nacque , che 
* nel fin dell’azione gli Alliati fi mamcjinero fermi ih un di quelli an- 
goli lènza poterne effer mai icacciati . In tal guifa difporte le cofeil 
Marchile di SurviUciiicaricofli del comando della dritta col Signor 
di Pcimanglé,c coni Colonnelli Maillcbois, e Cartelnuovo. Il SI- 
gnor di Lee ebbe quel della fmiflra col Signor di Scrville,e con i 
Colonnelli di Suri , è di Angennes , le Truppe, thè dovean dfTporfi 
lungo le muraglie della Città , e delle Ojicre erteriori , furono fituate 
a’ luoghi contdoini per trasferirfi a’Ioro porti , qnando ne riccvcrtèro 
l’ordine, e’I Marchefe della Frcfcllicre ebbe cura di rtabilirc alcuni 
cannoni per battere gli Aflàlitori da’fianchi , c da fronte, quando Cof- 
fe il Rio tempo. 

n./« «/- 75116 ore prima , che il Principe Eugenio daffe il Pegno dell’af- 

faitc ailaltctt- fahmento , fece fare un fuoco violcntirtìmo dà tutta la ftia artiglieria 
tra/iarf.i . fopta le difefo del Corpo della Pia zza, e delle Opere erteriori , c quin- 
di le Truppe dcrtinale alla fanguinola azione h riunirono vicino al 
Parco dcirartiglicrìa , ed entrate nella trincea furono fituateall’in- 
controde’ltioghi , che artàlir doveano , dove afpettarono il regnale, 
che il Principe Eugenio diede verfo le ore?, della fera con j.colpi di 
cannoni tirati dalla batteria maggiore , e corrifporti dalla Icarica ge- 
niralc di tutta rartrglierìa . Li Granatieri ufcirono'immantinente 
allora dalla trincea , e ejafeheduna Truppa marciò a’ luoghi deC- 
■ ' gna- 
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gnatili.JaI Tcnaitc General Vilfcens , foftenendo un gran fuoco del* ' 

mofehetteria delta ftrada coperta , cheglìmpedJ per qualche tempo 
di arrivare alle Paliazate: Ma quando vi furono giunti buttarono le 
loro granate, efccetoungranfuococo’lorolchioppi, e allora le 
Truppe , che Davano nella Drada coperta , ft ritirarono , fecondo 
Tordinc, per ladritta, eperla DniQra , elalcbrono gli ADalitori 
ipoDi a tutto il fuoco ^lla mofehetterìa , e del cannone delle mu> ’ 
taglie tanto del Corpo della Ka zza, oiianto delle Onere cDeriori, 
che unito a quello , che ffi fatto nel meddìmo tempo dallè Piazze d’ . 
arme, e dagli angoli (àlicmi, fece di coldro orribile, Dragge . Oli ' 

Aitati all’incontro con incredibile intrepidezza , mantcnendofi co- 
flanti nell’impegno, fecero li maggiori sforzi per iDabilir li loro al- , 

logiamenti nella Drada coperta , rinfrefeati fempre da nuova gente , , 

cria nuovi glia Dadorf , ma non potettero.ciò maiconfgùircatl’in- " ' 

tutto, poiché quando in mezzo- a' la Dragge, e al ftacaffodell' ar- 
tiglieria, e molchctcerìa degli ADedia ti, credevano aver poDo il 
piè férmo fulla Drada copefta, prtmreramentc furono pofti in drlor- ’ 

dine da tre mine , che aitarono in aere difotto alGlacis, c quindi 
le Truppe diipoDc nella Piazza nel modo poc’anzi divifato , ulcirono 
fuori.alcune liilii Drada coperta, cd altri per gli angoli faliemi.e per le 
Piazze d’arme , c attaccandoli in quel diiordine II fcACCiarono da tut- 
ti i luoghi, ne’quali aveano incominciato a Dabilitfi , -eccettuatine 
li.duc atigoli falienti, l’uno della Drada coperta de’ tenagliòni, e P 
altro dell’Opera a corno della dritta , cioèche accaddf , perche ia 
qu.-i luf gl i non era Dato poDo il numero della gente fecondo il p?- . ’ 

rcre del Marchefe della Frcfellicre. QucDa fanguinofa azione cofli» 
agli Albati la perdita di prefTo a due mila uomini uccifi , tra’quali fi'i 
il Colonnello Svizzero MrtzeI , e 4.1ngcgnicri con 26 $ 7 .feriti . Il Rè 
AuguDo , il Principe Eu^nio , ilPSicipc di Naffau , ’e’l ftinciiJe 
Ereditariod’ADia-CafTd Diedero nella trincea per tutto il tcmpo,.cne 
durò l’azione, cd oDèrvarono con lor maraviglia cflerne l’elitoriu- 
feito aDai lontano dalia loro idea . 

Ndgiorni (ègucntigli AHiati attefero a perfezionar l’alloggia- rre^nìmfni» 
mento , che occupavano fopra Tangolo fallente de’tenaglioni , e fe- , 

ceroalla fmiDra una batteria per rovinarli , con un lotterràiico per 
penetrar nella Drada coperta , che h’i finito nella fer» de'p. , c Dabi- 
iirono un altra batteria alla dritta per atterrar le difefò dell'Opera a 
corno , fopra l’angolo fallente della quale compiettero , e Dabiliro- 
no l’alloggiamento , che vi aveano , di forteche queDo fi'i nella not- 
te antcccdentca’ io. avvanzato verfo il Rivellino contraguardato, ' . 

ficcomc fecero anche alla finiDra: Ma verso la fera de* JO. il Marefcial 
di BrufflctS fece fare una fortita comandata dal BrigadiCr Permangle, ' 
e dal Colonnello Ma illebois, che fi buttarono con tale empito fopri 
gli AfTedianti , cheli fcacciorono dall’angolo falicnie dc’tenaglionr, 
diDruDcroi loro alloggiamenti, rapirono li mcnfìlj degii approcci, 
e li ributtarono con molta mortalità , c colla prigionia di atcuni.Gli 
AltcdiaiUi nel giorno appteflb ripigliarono il pollo perduto , fpfnfc- 

ro 


• Dìg 


Anno l^oS. 17 ® ISTORIA D’EUROPA 

^ ro l’alloggir mento lungo le PAlùaaie , e inccniincarono due nuovo 
batterie , Tuna di cannoni per tirar fui fronte dell’Opera a corno , I’ 

* altra di tnorfari per battere li tcnaglioni. Allora fft, che il Principe 
Eugenio diftaccoflì di nuovo dal Campo afTediantc per rinforzar i’ 

. Efcrcito del Duca di Marlboroug a caufa dell’ avvicinamento dell’ 
Armata di Francia verfo la Piazza aflLdiata , e quindi nacque , che 
• per alcuni giorni le operazioni dell’afTedìo andarono lente, ne fù riti* 

nevato il prillino vigore, fé non che al ritorno delle "rruppc dal 
Campo del Duca di Marlboroug, perloche nella notte antecedente 
a’i y.cli Settembre incominciolTi a travagliare a far dello minè lòtto la 
C'-ntrafcBi M per farla cafear nel foflb de’tenaglioni , e nel giorno fè- 
guente la linea piti avvanzata alla dritta fli fpinta fino al Fiumcall’ 
angelo del fcITo de’tenaglioni , e in faccia alla breccia , e la vorofli 
colla zappa lungo la muraglia clferiore del foflb per formarfi un fen- 
• ticrc , per cui più agevolmente iTpoteflè montare aH’aflalto de’ te- 
naglioni , per cui ne’ (cguenti giorni fecero tutte le di^fizióai gli 
Aflalitori^ 

s»nguìn»Jìffimo II Marefcial dìBufflers, che lo flava già afpettando, fece nel 
fgaha data «-giorno de’ 1 7. la ri villa della Tua guemigiorie , opn lolamente per 
Ttnaghani . fapcrnc il vero numero, ma anche per far vedere a^Cittidini, eh’ el- 
la tra ancora in illato* di rclirtcre a’ sforzi de’ Nemici, e per impe- 
gnarli con db a pcrfiflere nella rifoluzioie già fatta di ofservate una 
' cfatta nem#ilità. La giiernigione ritrovofli in quel giorno di 1 2. 
mila uomini lenza contargli Olìdali , colla qualcegli apparecchioflì 
a loflcnerc Taflalio de’ tcnaglioni , che il l’rincipe Eugenio non po- 
tè far date nei giorno dc’J7. , perche il foflb non ritrovofli ben ripie- 
no , e fì contentò fulamentc di fare attaccare nella fera tre traverfè , 
che difendevano gli angoli falienti , e che (cbbuie Ibflèro cfpugnate 
al terzo aflàlto, furono però ripi^iate ben tollo dagli Aflèdiati . Si 
figuitarono perciò dagli ÀffalitoriTe difpofizioni per la divifata azio- 
ne , flabilifli una batteria di S. cannoni per battere il Rivellino , c la 
faccia oppofta del ballion dritto del Corpo della Piazza , la vorofli a 
una nuova mina per avvanzarc vcrib la liniflra del tenaglionc , lic- 
<omc anche vcrib la ;dritta fi fpinfe una linea dall’Opera a corno 
fino all’ alloggiamento del tenaglione aJl’atucco della dritta , ecol- 
moflTi una parte del foflb dell’Opera a corno a quel della finiftra , 0 
quando lì conobbero le cofe già difpofle , il Principe Eugenio defli- 
tiò la fera de’ 2 1. di Settembre per I afliiito de’ tcnaglioni , per cui il 
Duca di Marlboroug gli avea inviato J. mila Inglefi (celti dalla fùa 
Armata . FgM difpofe di far due attacchi , a ciafehedun de’qualì de- 
! flinò I reo. Granatieri foflcmiti da i2oa Fucilieri con 1700. Gua» 

iladori , difégnando di far nel medelimo tempo attaccar la contra- 
fearpa verfo la balTa Du/a , quella in faccia al baflione della dritta « 
le Razze d’Arme trall'Opera a corno, quel baflione, e ’l Rivellino al- 
la lltrflra del fiume , delle quali non avea potuto fino a quel tempo 
impadronirli , c per pltimo anche la firada coverta dal Rivellino fi- ' 
4M) alla Porta della Maddalena . Eflèndo già tutto pronto verfo le 
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ere sci , e mezze delia fera , e le Truppe desinate all’anàlto entrate 
nella trincea , il Principe Lugenio vi venne in peribna , e fcrmoiri 
in una batteria avvanzata per animar le Truppe colia Tua prefenza • 
11 regnale ii diede con una Icarica generale di tutte le batterie , e al* 
iota le Truppe ufciroho dalla trincea , eli die iocpminciamento al- 
i'alTalto , cne durò con fuoco terribile , e con fomma violciua per 

10 (patio di due ore .'Il Marcfcìal di Bu£flers, che da molti giorni erali 
apparecchiato a tale allàlimcnto , avea fatto cotali difpoiìzioni , che 
contro ali’ alpettanza del Principe Eugenio , del |tè Augufto , e del 
Prìncipe di AlTia , li quali furono prclcnli all'azione > gli aflalitori 
furono ributtati tre volte, e non potettero , (ènonrmpoefliemi 
sforzi alloggiarli nell’attacco delia dritta full'angolo del mezzo ba> 
Aion lìnilfro del tenaglione , dove fecero un alloggiamento per (òli 
30,, ò 40. uomini, perche non li fùpermcnò di andar piò avanti, e 
iu 4UCI della linilUa fulia Piazza d’arme delia Arada cojierta in faccia 
alta breccia grande , dove fi alloggiarono : ma da tutti gli altri luo- 
ghi aAaliti furon fempre ritinti con fomma perdita , c può dirfi, che 
quella fp l’azione pili fanguinofa di quefio memorabile alTcdio , Gli 
Afialitori vi ebbero pr^oa'j.mila uomini tramortì , e feriti , e 
nficiro Principe Eugenio , ellcndofi molto cfpoAo per far ritornare 
all’all&Ico le Truppe ributtate dall’ ofiinata refiAenza dc’difenlbrl, 
fi'i colpito al di fopra dell’occhio lìniAro, nel mentre Aa va tra il Prin- 
cipe diNalTau, e quel di Aflia-Cal 5 ;l. La lua ferita fli creduta fui 
principio di confeguenza , e lìi perciò menato al fu» quartiere nella 
berlina del Principe di SalTonia , dove da Chirurghi il» poi ritrovata 
IcggicrilTima , e fiipcrficia le , onde non fò coAretto , fe non per pu- 
ra precauziorK , di guardar per alquanti giorni la Camera. La per- 
dita degli AlTediati fù di intorno a 5. in6oa uomini tra’ morti , e 
feriti , c tra queA’ u'timi Airono il Brigadiere Signor di Ra vignali, il 
Conte di Aneline* , e il Tenente Colonnello Signor di Siiry , 

Nella mattina de’ 22. il Principe Etigenio mandò un Tamburo 
alMarcfcial di BuffierS per domandarli una folpenfion d’arme per ri- 
tirar li morti , eh’ erano in tanto numero , che facevano orrore . 

11 MarelciaJlo non iAimò a propr lito di accorciarla per non dare oc- 
ra lione agl’ ingegnieri del Campo di portarli a riconolcere da vici- 
no la Piazza , e le Opere eAerio/i , c li fè dire , che fi avrebbe prclk 
egli fa' cura di farli lòttetrarc . Nel medefimo giorno il Duca di Marl- 
boroug venne tlalfa lua Armata al Campo per vifitarc il Prindne 
Eugenio , perla di cui indifpofizionc airunfe egli il pefo di prcfeac- 
re alPalTedio , latriulc trasferitoli alla Badia di Mjrrhet incomiiiciò 
a far le Tue (lirpolizioni per l|attaccodeI ttnaglioiie della finiAra , di 
cui nell’aAalto della fera precedente non «veano potuto gli adilitori 
impadronirli . QucAo li diede nella fera de’13. , dopo che il Duca di 
Mariboroug, ch^ra ritornato alla fua Armata , rivanne alla Badia 
di Marthet : Il Combattimento ffi lungo , e oAlnato , c la refiAenza 
pari all’ofléfa , c finaimctitè , dopo elTere Aati gli afTiIitori piò volte 
ripulfati , rinnovarono fempte i’afTalto, e fi alloggiarono full’angolo 
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ckl tcn:gIionc cucila -finin: a : Ria nel mentre i che travagliavanaa 
far l’aiicgpiamciito , gli . fìcJiati 4:'eccrò giv<H:!rre una mina , die 
penò via m<>lta qii;.nti(àdiso Jati , di (otte che non 1 fApernicdb 
di fare, fcnoncheuapicco'o aUoggiamci.iofuila fìnidra. loro 
perdita ffidirroite cenema ja d’ur mini eoi Tenente Colonne Ilo del 
Keggimeiuo del Principe diNifi;.u, che in compagnia del Duca di 
^*ariborcug, e del Prìncipe di AlFia (hprifeiue ali'aaione, di po la 
qtidc gli aflèdtanii furono occupati a fpigtKTe avanti i loro approcci, 
ca far m:ne per far (altare le tagliate, eh’ erano tra’ Juctenaglioni, e 
cucile della lirada coperta traila contraguardia del tcnaglione , e 
rOpera a corno, c perche dopo l’ultimo aflàlto fliedero qualche 
tempo le batterie iènra tirare , e che Videli rimenar dal Campo l’arte 
glieria li Wcnm , rpmpcr ponti, c metterfi una parte delle loro Tny>- 
pein marcia , fi credette nella Piazaa , theglì AlliatI le valTero rade- 
dio , qttandociò non era , fc non che rtirundodì in dietro il canno- 
ne, che non polca Icrvire , e una parte delle loro Truppe fi era po- 
fla in mofl!i per andare all'incontro di un convoglio , chejfpetta- 
vafi da Odtnda . Nc’ giorni feguenti non (cguì cofa di rimarco folto 
la Piazta anche dopo , che 11 Principe Eugenio, glraritofi della Àia 
ferita , ripigliò le prime funzioni dì fopraina-ndervi, e fenza dubbio, 
perche avendo perduta molta gente nelle diverfe fazioni di quel 
fanguinofo alTedio, avcariloluto di non pbrure avanti gli approcci, 
fc non con la Zappa, e colle mine, c con tal m zzi léce incommeiaro 
a’ zS.iin’apcrftira nel tennglione della linìdra per poter fare una 
Tìallcria , per cui fi agevolalTe I’ aflalto , che mediuv» , della 
mezza luna , c quello fù il primo giorno , in Cui il Principe Eugenio 
fklinò in pubblico dopo la Ina fcriu , e fò l’iftello, in cut il Ca- 
VaJier di Lncemburgo , Marclcial di ómpo , entrò nella Piazza 
con un loccorlò d’uomini, e di munizioni per mezzo di una ardita 
alluzia , che merita di aver luogo nella lloria prclente . 

7/ c.ttvalier Qfttntunqne il Marefcial ifi Bolflcrs avelie creduto di aver 

r crnninture a dif. nderli , tutta 
, che Telpugnazion della 
, „ i quel , chcficra prmaCTiiluto, 

rrefe le uic mrlure per tentar di proreatTfenc , e concertò col Cava- 
licr di Luccmburgo per la via di pcrlbne , che fi fecerp clandcftina- 
mcntc iifcirc , c rientrare in Lilla , che il lòccorlb entrerebbe per la 
Porta dj nodra Signora , dove il Marefdallo dovea ritrovarli in per- 
fona per riceverlo. Il Cavaliere , per meglio celare il fuodifitgno, 
rtiandòtii Doyai , in Arras , e in Bettinc un Corpo di THippc , prin- 
cipalrnente di Cavalleria , col pretedo d’impedtre le fcorrcric degli 
Albati nella Fiandra Franrofc , c nell’Artoè , e frattanto fece pre- 
parare con molta diligenza , c fegreto aDovat dò, che pensò <11 
menar feco in Lilla . Ne| giorno de’ 28. fi tennero diiufè le porte di 
Drvai per. impedir^ a ogni uno Folcita , c all’ora il Cavalier di 
Luccmburgo fi mife in marcia con un didaccam.'nto di 2500. Ca- 
valli compoflidclReggimcato de’ Dragoni della Reina,’ di soldati 

fcel- 


u Cavai, er t^ittntanqne il Marclcial di BoHicrs a 

fr,Luttv,iurg, nella Piazza polvere a fuflicienza per ctnnimi 
r^edute ,i foc~ volta da quel, ch'cra accaduto giudicando, c 
»'/o ,n Lilla. Piazza farebbe ancora pifi lunga di quel , eh 
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fcelti (V Reggimenti Reale, di Borgogna , diS.Agnan^ della Brcte* 
fee , di Martin-Ville , di Turot, di Fontana , di Foisat , e di Ter- 
nauconioo. Carabinieri, la Compagnia fnnea delle falvaguardie 
del Rè, due Compagnie de’ Granatieri , ed una franca di too. tiomi- 
ni . A ciafehedun soldato dieflì a menare un iàccodi'polverc,di to. 
libre , e a claichedun Dragone \ e Carabiniere tre fucili con quan> 
tità di pietre da fchit^po . Quefto Corpo, marciando a piccolo paf- 
io , arrivò , quando era già nòttt; , a una Barriera delie linee di cir- 
convallazione , eh’ era nella ftrada macftra tra Dovai , e Lilla , do- 
ve era accampata la Cavalleria Palatina , e tofto la fentinella do- 
mandò chi viva, e li ITi rlfpofto, Ollanda dtW Armata di MarHortag, 
'e perche l’Oficiale , ch’era alla tetta del diftaccamento , era informa- 
to del nome de’Rcggimcnti , che ftavano fuor del Campo per batte-" 
relettrade, e parlava perfettamente la lingua , non incontrò'diffi- 
cultà di perfuader rOficiale di guardia di farli prontamentcaprirla 
Barriera , principalmente quan^ li diflè , che recava la polvere per 
gli aiìédianti « e ch’era perfeguitato da un dittaccamento deH’Armata 
di Francia ; Già piò di 1500, uomini aveano pattata la Barriera in- 
cammìnàndoTi vcHo la Piazza per la via concertata, aU'archeun 
Ottcialc del Reggimento di Turot, avendo imptudenumentegri- 
da» ferra ferra , fece accorgere la guardia dcllà Barriera dell’ingan- 
no , in cui flava, c lotto l’Oflciale , che comanda vaia , ditte a colo- 
ro , che fegtiitavano ad entrare , che ft arreftattero, c non vedendoli 
ubbidito , fece tirare fopra que’ , che pattavano , donde nacque , 
che, pcfloli i|-f\joco a tre Tacchi di polvere , entrò tiualchc dilòrdi- 
ne tra’Fra'nzefi per la ttragge di 60, , ò yS. di loro , cne lurono bru- 
giati, c portati via dal fraca ttb della pavere accula , eia guardia 
della Barriera ebbe tempo «li chiuderla , e coloro , che non eratio 
ancora entrati , vedendoli feoperti , ritornarono a briglia fdqlta a 
Dovai.'Allo flrtpito dcVolpi tirati dalla guardia , e al fracaflb «Iel- 
la pf'lverc feoppiata j li Dragoni del Reggimento di Witgenftein , li 
quali flavano eoià 'pretto accampati , ulcirono in camicia con le lo- 
ro arme , e il Principe Ereditàrio di Affla vi li trasferì immantinente, 
c dia ordine a tutta la Cavalleria , che flava finto il Ilio Comando , 
di feilarc , c imbrigliare ì Cavalli , con parte de* qua Bfi mifein trao 
da de’ Frahzeli , che li ritiravano vcrlo la Cittp , ed altri ne fpnfi; 
colina ctilòro , che fi ritiravano a Dov.ii ; ma inutilmente , perche 
non potè impedire il fòccorlo , ne rsggiugntre coloro , che avuto 
aveano tempo baftaiitc da rwfi in falvo . Il Cavalier di Litccmbur- 
go , ch’era alla tetta del dittaccamento , entrò nella Città per la Por- 
ta di nt^fra Signora con due terzi «Iella ^nte, che a vea leco cond'^t- 
ta, e v’introduttè 80. mig'iaja di libre rii polvere, c mille, • duccnto 
fiicilr. Le Ti lippe, ch’entrarono, ftironò la compgrria franca «li 
- Pafpaglia , quelle «Iella fakaguardia del Rè , li Reggimenti de’ Dra- 
goni' della Reina' , «fi Borgogna , di S.Agnan ,• di Martin Ville, del- 
la B et«fcc , «li Fontana, c di Foisat, un dittaccamento a parte di 
ICJO. Cavalli, 40. Dragoni di Beìabre. e 2. Compagnie di Granatieri . 

;£ 2 Li 


Dio'" ! by 


Anno 1708. 


jtrJlut Ir»- 
trtm Mi k« C«> 
pranz^fe 
II) LUI 1. 

(’jUc^vvoifis, 


180 ISTORIA D’EUROPA 

hi Reggimenti di Tnrot , e di Tcmau, non avendo potuto paflàr 
olue , ritonurono in dietro , e il Cdoniiclio del primo , che crede- 
vali morto, ritruvofli poi dentro Liil^. Il Cavalier di Lucembur* 
go , prevedendo , che non avrebbe potuto iapcro all' ilUnte , ciò , 
che malfegailk- alla coda dellcfuc Truppe , nel cafo che folTero feo- 
pirte prima di pafi.ir tutte , e che quando egli foiTc entrato in Lilla 
non avrebbe pouito iaroe prellanicnte confapeVole il Re, avea 
prcià la precauzione di ordinare' ai luo Segretario di bene efaminare 

S uanto accadede alla Barriera , rdi ritornarfene fubitoa Dovai , 
onde ij'igncr doveflc due Corrieri , l’uno al Re , l’altro al Duca di 
Borgogna per render conto ad amendue di dò, che aveflèolTerva* ' 
to . Krquelio Canale reppdi toHo in Francia la dillinzionc di quell’ 
ardito lucalTo , c ’l Rò lece il Cavalier di Luccmburgo Tenente ge- • 
ncrale per ricompcnfarlo di aver quella imprefa ben condotta , e bo 
tic efegnita . 

Nei giorno feguentc all’ entrata del foccorfo furono dagli Afle> 
dìanti Compiute due batterie di cannoni in faccia ali’Opera a corno 
per battere il Ponte di comunicazione , che và dal Rivellino alla lira* 
da coperta , c vcriò la fera li fece fallare una mma all’attacco finidro, 
col favor della quale gli Afiàlitori prclcro pollo fepra due tagliate 
ddtciiaglione, e nel dritto contrnuoflìil lavoro della zappa fungo 
ia firada coperta verfo una Piazza d’arme incontro alla breccia del 
■Ba filone di quell’attacco . £.allora Ih , che il Principe Eugenio fò in- 
formato dei gran combattimento feguito a XV'inendal tri il General 
maggiore Webb , che ccnduceaal Tuo Campo il gran Convoglio di 
Ollcnda , c’I Conte della^ilotta , che era marciato per lòrpreiiderlo, 
e diUìparlo. Con vcnendcA adunque di parlar di quello llrepiiofb av- 
venimento , che fu la vera caula della felice riufeita dell’ alTedio .di 
Lilla, cilimcllieredidarde’pallì indKtroper fir parola de’ movi- 
menti , che fece il Duca di Borgogna per impedire il trafporto do’ 
Convogli agli Afledianti , e ouc! , clic fece dal fuj canto il Duca di 
Mariboroug per difendergli aagli.mrultiJc’Franzeli, e per farli ar- 
ri var con iicurezza al Campo lòtto Lilla . 

li Duca di Bptgogna , che colla ftia lìttiaztone guardava tuui i 
fwITi della Schcida, aveaprelb le luemifure pcrcUtTC informato di 
ciò , che feguiva fotte Lillà , accioche avelTc potuto regolare i ftioi 
movimenti dalle operazioni di qutiraflcdio ; Egli ferviflì del Signor 
dclBolco, Capitano del Reggimanto di * Bovoesi, Oliciale ardi- 
to , c intraprendente , che li sì tra oficrto per efeguir gli ordini , che 
li dalTe. Il ftincipc incaricollo di tcnure di entrar neila Pia zza.e d’in- 
formarlì, (c li Cittadini aveano tutto il zelo, c la buona volontii , che 
aveanfattocomparir lino all’ora , e per quanto tempo potea veri- 
hmilmcntcia Piazza montcncUi . L’Oficiale parti , e fpogliofli delle - 
fue velli in riva al primo canale , che ritrovò , iiafcondendolo in un 
luogo , dove credette poterlo ritrovare al fuo ritorno . Egli pafsò 7. 
canali a nuoto, ed entrò nella Cittì tutto ignudo , e molto fianco . 
liMatcfcial di BuiUers li fece dare un abito, e fattolo rKtorarc lo 

con- 
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ConchifTe in pcrfona in tutti I luoghi , dove potè vedere lo flato delle 
cofc, dopo che l'incaricò di dire al IXica di Borgogna, ch' egli f 

non era molto premuto , e che avea fatto de’ trùicicramenti dietro 
ic brecce con groflì arbori bene incatenati , contro de’ quali il can> 
mine non potea lare imprcITione , e che quando ve ne frale alcuno ò ‘ 

rotto , ò slogato , tutto era riparato nella notte fvguente , e che 
fiiciffe conto , che gii Alliati , qualora la Piazza non folTe (òccorla , 
non ne farebbono padroni , fé non verfo li 6. ò lOidi Ottobre , dopo 
die fperava portar tanto avanti la difela delia Gttadeila , clKfbife 
gli AlTedianti non nc vedrebbono la fine . li Signor dei Bokro ripafsò 
li y.cnnali nella notte de’i5.di Settembre , e fii fui punto di annegar* 
li , perche ritro voflì imbarazzato in mezzo a certe erbe . . Egli ritro- 
vò il fegretodi nalcondcre un piccolo biglietto nella tua bocca lènza 
farlo guadare dairumidità , ,e ritrovate per avventura le fue vedi , 
ritornò fatto , e falvo dal 'Duca di Borgogna , cui refe un conto 
clattidimodi quanto avea fimo, e veduto. nTtcff • J 

Da quede informazioni entrò il Duca di Borgogna magpor* 
mente in jljteraiua di obbligar gli Alliati ad abbandonar raflèdio di ^ ’ 

Lilla, poiché andando l’imprcla a lungo (àrebbono dati codretti a^* 
disloggiarne , fc a lui rhrfciva di proibirli il tralportode* Convogli, ^ 

lenza de’walì non poteanoludìdóc nella Fiandra Franzeie , ne prò* . 
iegtiir l'adcdio. Confennoni «dun^etKl l’idea di guardar tutti! po- 
di , che avea fatto occupar lulla Scncida dal hfonte della TrìniU fi- 
no a PottiS verlo Odernarda , dalia qual Città lino a Gant fece cti- 
flcdir le rive del Fiume da altri didaccamcnti , accioche afiaKonon 
potcdecofa penetrar nel Campo degli Alliati per la via di Brudelles, , 

anzi con quedi tuoi movimenti fece tanto temer di qiieda Piazza , e 
di quella di Aih , che gli Alliati per liberarli da tale apprentione 
Igucrnirono le loro Piazze frontiere di Qllanda , c del Faelè di Uege 

K n rinforzar le gucrnigioni di quelle due Città . Dall' altra patte il 
uca di Marlboroug attento alle Tue mode avea abbandonato il Tuo 
Campo traila Dula , eia Marca «edera venuto ad accamparli a’iS. 
di Settembre a Bcltgnics , e TcmpJeune , dove prefe B fùo^artie- 
TC con appi ggiar la Ala dritta a Villene, c la finidra a Paflavane • 
e quando (cppeavcrc il Duca di Borgogru fatto buttar due Ponti 
Alila Schelda a Warcoin , ed occupatone il Cadello, che dava ali* 
alta riva, comandò 6co. Granatieri , accioche all’alba de* 19. fi ri- 
UovalTero a Paflavane , c ordinò all’Armata d» dar pronta alla mar- 
cia credendo , che il Duca di Borgogna volefle paflar la Schelda per 
attaccarlo.’Ma qucQe precauzioni furono inutili , polche tmel Prin- 
cipe non avea altro diftgno , chedì guardar le rive della Schelda per 
tagliare a’ncmici il tra^orto dc’Convogli , che venir doveano da 
Brufifelles . Queda condotta farebbe data ammirabile , fe agli Alliati 
fede data riccluia ogni altra drada di provvcderlenc altronde , c fe 
a’Franzdi fcfTe riufeito di Ugiiar loro la comunicazione di Odenda 
colla mcdefima felicità , cbn cui glie Toveano impedita dalla via* ili 
Bruflelks , Efli però non mancarono di tentarlo , e quindi. nacqiK 
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ìlcombatti'mentodi'W'ineiKlal, di cui fntriamo inqucdo luogo 
ragionare. 

Oli Aiiiati gH Aflòdianti^vean quafi confumata quella prodigiofa quant!- 
di far tà (h rmmixioni , che gli Oiiandeli aveen fniimiiniRrata per la con* 
UH yan quffta di Lilla , ed effendopaffato tanto tempo, ne riufcid ancora 
^H^tgii» da 0 , imparlronirfi interamente delie Opere efleriori , conobbero impof- 
* ■ fibile-il proToguir Pimprefa tfe nuovo Ibccorlb di munizioni al Cam* 

< po non tralportavalr. Il Duca di MarIboroug, vedendoli preclufa af* 

iatto la (Irada di far venirda Bmflèlles le munizinni , che in copta 
vi lì erano ammaflate per lo profcguimemo dell’al^dio , informò 
la Rcina Britannica della fallidiob inazione , in cui ritrovavafi , 
accioch’ella faccHè palTar fenza ìndtigio a Olienda ieTriipra,e le 
munizioni desinate per lo Portogallo . La Rcina perfualà del bifo* 
gito, e del pericolo , fpinfc immantinente l’ordine al Vice- Ammira- 
glio Binghs , acciochc conduceiTe la Flotta da lui comandata a 
Òlicnda , e vi sharcalTc le truppe , e le munizioni a dilpofizione 
' del Duca di MarIboroug . Il Vice- Ammiraglio ubbidì, e colla fui 
' Fiotta, comporta di 4aNa vi da guerra , òdi trafporto, fece vela 

da Portsmout , e col favor della marea venne a Ortenda, dove sbar- 
rò r4.BattagIium di fanteria lotto il comando del General Carle, o 
tutte le munizioni , che avea al Tuo bordo con farvf le dlfpofizioni 
neceflàrìe , acciochc il tutto pffàfle con un gran Convoglio all’Ar- 
matadel P^cipc Eugenio. Il Duca di M irlboroug, informato degli 
' . ordini dati dalla Rcina Anna , e quindi deirarrivo della Flotta aO- 

ftenda nel giorno de’21. di Settembre , dirtaccò nella mattina de’aj. 
. un Corpo d’intorno-a i6.m.uominf, accioctw fi impadronifl*erodcl 

pa/làgfdodiNcUport. LJuertodirtaccamento, cflTi'ndovi arrivato , 
impofit ftirti del Villaggio di Lirtiiiguc , c del Borgo di Odenbrtiggc, 
ehe furono torto fortificati , e non avendo potuto afTalrtc il Forte di 
Flaflcndal, di cui gliera rtato ordinato (TimpadronirTi , a^aufrdcU’ 
inondazioneiàttavi dal Comandante Franzifè , che ne proibì rac- 
certo agli Alliati , fece fare alami Ponti fui amale di Ncuport , per 
; ii quali 6oo.carri vacui, dirtaccatidalPArmataAlliata fotte la feorta 
di 45oo.tiomini,pafrarono verfo Ortenda per caricarvi le munizioni, 
' « viver» sbarcatividalla Flotta , e per la iiairczza di qiierto Convo. 

g!io, da cui dipendea lafortcdell’aflalio di LiHa . Il Duca di Mari- 
borcug dirtaccò ancora il General Elfc con ó.Battaglioni , acciochc 
andarti; dalla patte di Dixmuda , e quindi nel giorno dc’zó.frce an- 
che prtir dal fuo Campo iz.altriBattaglioin , calquanti Squadroni 
fatto il comando del General maggiore Wehb , e del Conte di Nat 
fau Vodemburgo , acciochc mareiaflèro a Ruffelacr per darfi la ma- 
no colle akre Trupjje in cafo di bisogno , .anzi nella notte IccUente 
il General maggiore Cadogan prefe la medefima fìrada con 18. Bat- 
taglioni! i 

il Due* di Torto che il Duca di Borgogna fù informato deirarrivo dd- 
hergogHH terra J,i plrtta Inglefe a OHcnda , c dello difpofizioni fatte dal Duca di 
di jm/itrnarie. MarIboroug per far condurjc ali’artedio fatto Lilla t« munizioni da 

gucr- 
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ftiicrrat eli viveri da (Quella sbarcati i fece ordinare al Come delia 
Motta , che ritrovavali in quvJ tempo .dada parte di BrnHelleè , ac. 
aocticcc^la rnanpor preliczaa marvuOècoHeru- Truppe'a BrUf^es, 
e. ne’ giorni tic’a5. ,ca6. lo fece fcguitarc dalTeiieme generala 
d’ Al veda . che militava al ‘érvigio di iìpagna . con 9. mila uomini 
lidie Truppe bpagnuuJu : qualunque (offe datala diligeiua ado* 

perita dui Conte della Motta , non potè arrivare a tempo a mifura 
del hifogno percht quando rti a Bregrs , gii Alliaii craniì già im- 
padronitide’pudJ d; Leffingue*,e di OiIcnbl'Ugge, equedocunirat. 
tempo fùiina delle caule della mièlicitàdel luo tentativo . Il Duca 
di Borgogna fpinfc anche verfo il Canal di Bruges il Marefcial di Bcr- 
•wich am altro grado Corpo di Truppe .conoilcendo di quale impor* 
tara* era rimpedire il trafporto> e l’arrivo del Convoglio di Oden* 
da al Campo fotta Làlia, e frattanto ritrovandoli (ommamente in* 
tkbo'ito lulla Schelda per tanti dtdaccamemi fatti verfo Gant , c 
Brtigrs, fece alzare diverfi trinderamenti in faccia a' palli più age* 
voli di quel hutne , e principalmente in faccia a Odenardi , c quin- 
di nacque , che ubbligati i Franz fì ad accorrere con tacite forze in 
quelle parti , non ebbero l’agio di eitguir l’impiefègià meditale fo- 
pra Brudellrt , ed altre Piazii . per |e quali li erano fatti molti ap* 
pareccfiiamtntianovaVj e Mona, eie pù tardi poi vi s'impegna* 
reno, éragiàpaflàta la conguntura .favorevole, e quello tentati* 
vo riulbl loro colla medelìma inf.licità di tutte le a tre operazioni di 
quella Campagna . 

11 General Vebb col C< nfe di Nadait VTodemburgo marcii nel 
giorno de' 2$.,co’lìioi 1 a. Battaglioni a Olluida , e avendo avuto 
avvifo , che il Signor di Savary , Maggiore dei Reggimento di Gu* 
them, crafiimpadronito (lei pollo di Odtnbrugge, vi mandi un 
dillaccamcnto di 6co. Granatieri col Colonnello Prellon , dneBat* 
taglioni di Oikncy , e di Fune . comandati da’ Colonnelli H imilton» 
e Wooght folto gli erdini del Brigadier Lonfperg per rinforzar quei 
pollo , (h 1 egli intanto nel (ii feguente parti d Oltenda , e pulsò il Ca- 
nale a Ltfliiigue , di che p«? venuto ravvifo si Contede'la Motta, 
diUacci cofUii 1 ICO. fanti , e joo. Cavalli folto il comando tfc .1 Bri* 
gadicr di Vijlcmort , acciochò tagliade la (Irada al Convoglio in 
qmlia parte: ma perché il dillaccaminco , inviatovi dal General 
Webb , vi era già arrivato , vi fegui un combattimento , per cui il 
Brigadier di Villemort li cefìretto a ritirarfi , perthe non potè mai 
attaccar da pn fio li NimicI per la (Ircttezza del terreno , per lo che 
il General Webb fpinle a’ 28. la fua Cavallerìa a Hoogletic f>er afpct- 
tarvi il Convoglio, t fece riitTanere a Odenbrugge follmente. 150. 
Cavalli, co’ quali, c.con i due Battaglioni, e ii 600. Granatieri , 
che già vi erano , il Conte di Lottum ebbe ordine di fcrvir di Icorta 
al Convoglio fino a Koklare, e quindi di rrhnirfi alla fanteria a Tou- 
rout . Il Convoglio intanto era partito d’ Ollenda fritto la feorta di 
tutta la Cavalleria , e di un difliccameiiiOL. di fanteria colla guida 
del General Cadogan , il quale marciava coldifcgno digiullagnar 
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le Tpalledel bofcodi M^inendal , polche' il General Webb avea peti» 
fato di poilarii in un tuo^o chiufo, che vi era.pro(Iinx>, con tutta 
la fanteria diilaccata dali’Elercito del Duca di Matiboroug, e coll* 
altra sbarcata d«ila Fiotta lu^leiè a Ofienda , avendo giboflcrvato 
non poterli tag iar la (Irada al Convogiio.te non per quei luogo. Vcr- 
■■ lò il mezzoggiorno il Conte di Lottumraggiunfe il Cenerai Ml'cbb» 

e il dille , ch'efTcniloli fpmto verlo )etegiKin, vi avea ritrovata la 
' ■ Vanguardia de’FraiiieTi , ch’egli rllpinle indietro lino aileliepi« 

oltre alle quali avea feoperto 15. Squadroni , li quali erano Ialiti a 
cavallo ^ to.llo che 1’ avean veduto , per lo chi: egli avea Himato a 
propoTito di ritornar con prcHczza per datlene avvilo . A tal noveh 
la quelli due Generali fecero marciare ali’illante tutta ^a lor fanteria 
numerola di a a. Battaglioni , poftòli il Conte di Lottnm alla iella 
< con I fo. Cavalli , che facevano la Vanguardia con i Qiartiermallrii 

, e’I rimanente de’ Granatieri , per tentar di guadagnare il Villaggio 

di jeteghem per la lliada macllra di Winendal . Qiundo la Vanguar* 
dia vi arrivò , ella feopri le Truppe del Conte delta Motta alla tefta 
' del luogo chiufo , per lo che furon p' Ili li Quai Cicrmaflri , c ii Gra- 

natieri in battaglia , e ’i General » ebb , e’I Conte di Nailàu l’av- 
vaniarono con (50.Ca valli per riconolcere le toldatefche tli Francia« 
Ipintoli intratuuto l’ordine a’ Riggimenti di avvanzar preflamcntc, 
e di porli in battaglia in tuia piccola pianura , che flava tra due bo- 
(chi. li Conte di Lottum fii lafciato co’ Tuoi ijó. Cavalli aJI’cntrar 
del luogo chiufo pcntcncre a bada le Truppe di Francia , poichi li 
- . ^artietmaAri , e li Granatieri furono rimatine' bofehi, e nelle fìe- 

pi » le quali radevano a dritta, c a liniAra ii terreno , per mezzo al 
quale btfognava . che le Truppe del Conte della M<>tta paiTaflèro. 

A milura poi , che li Battaglioni degli Alliati ulcirono nella pianura , 
ii GciK'ral Webb , e ’l Conte di Njflàu li pofero in battaglia per oc- 
cupar l’apertura , €0*0 tra ’i bofeo di Wiiiendal , e le fiepi , e bron- 
chi dell’altra parte, che formavano una Tpecie di piccolo bofeo , e 
qucnisi.-fiattaglionieranoficuatiinguirainqueiluogoichebiro' 
gnavaa’FranzeiidipaflàrnccelIàrianKntelbtto il fuoco de' Grana- 
tieri , che a dritta , e fioiflra erano nafeoAi nel bofeo di Wmendai , 
e nelle licni ^ bronchi dell’altro lato . 

Dall’altra parte il Conte della Motta , prevenuto dagli Alllatf, 
che a veano occupato ii polli di Ltffingiic , c di Orlenbrugge , e in- 
formato, che il Convoglio di OAenda palTava già per io Qnale di 
^ ■ Ncuport, parti nella mattina de’sS. da Bruges con i8. In 20. mila 
. uomini per andari in Tua traccia, non avendo il tempo d’attendero 
il Marelciai diBerwich, il quale ritrovavafr allora alla mcttà del 
camminonàflìant, e &ugcs, a cagione del gran circuito, ch’eia > 
flato obbligato a fare per evitar le paludi, eh* erano Jmpraticabiii . 

^ U Conte arrivò verlò le 5. ore della fera a vcdtRa de’ nemici , c feor- 

, to non a ver coAoro piò di 6 . Battaglioni in battaglia , fece a v van- 

sure dùcè pezzi di Cannoni per battere così quelli , , come ii 150. Ca- 
. valli, cbcficrano fpiQtiavaneipcr dareiltempó’altiuianentcdcltc 

loro i 
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loro Tmppe di arrivare ; Con tutto ciò qucfti 6. B-itlaglioni foflen- 

nero ia fcsrica , benché con molta loro perdiu , onde eb^ tempo 

il Gt^Jìcral Webb di fquadronar la fua Fanterìa in battaglia fepra due 

linee, che occuparono 1 * apertura della Campagna . L'Ala bnìfira 

fi tliflifenifi lontano dietro le fjcpì , e bronchi , ad oggetto di coprir 

quel fianco , e la driua appoggioflì al bofco di Winendal , c Ijccotne 

a! fianco della prima ffl limato il Reggimento del Principe Rrcditorio v, 

di Prirflia , cosi a lato dell’altra fh pollo fi Reggimento di Heufedum, 

con ordine ad amendue di tenervifi nafoofti , e di non tirare , le 

non quando potefftropretidere le Truppe ddCoiite delia Motta tit 

fi mco . Fece ancora il General '» ebb a vvanaarc a 40. paffi a dritta, 
c afiniflra alcune bartde di Granatieri col medeftmo ordine, eoc- 
curar da’ Quartknnaftti alla liniflra una Brada chep.ilTava a tra- 
ilo de* l^ttaglioni , e perchè oflcrvò, che nel tnent re il Conte 
delia Motta facea cannonargli Alliati , mettea la fua fanteria in bat- 
taclia (òpra 4. lince, ftantechè per l’angulba del terreno non potea 
moBrare a fuiJi nemici ni* largo fronte di quel, ch-efTì avtano.cchc 
dietro la fanteria fquatironavafi la fua Cavalleria in molte lince, (pin- 
fe rcrciò ordine al Conte di Lomim di ritirarfi.e di andare a lituarfi a 
aoo. nafli dietro ^ qo»*!» di cofe il Conte (Idia 

Motta avendo bene oflèrvato lutti I luoghi all’ intorno , dubito 

forutnéntc , che g'I Alliati avtflero potuto filuar la loro fanteria a 

dritta c a liniBra ne’ bofthi, e bronchi, che rade vano 1 lati della 

rianura , per cui dovea egli palTare. e pcrcih dii wdine a’ Enga&ri 

della prima linea , che frigneflèro diBaccamenti di Truppe da loro , 

1 . Ti per allìcurarfene : Ma perchè in quel momento trovofli a prò- 

rolito di far marciar la feconda linea davanti alla prima , li Bngadie- 

ri avvertirono coloro , che ad elfi fucced.ttero, deH’ordint ricevuto, 

e qutfioò per impotenza, ò per trafciiraggine non f* efeguito, c 

niPndi nacque l’infelicità della battaglia per li Franzcfi . 

L’artiglieria del Conte della Motta fece un si gran Fracaffo tra t! vi 

mezzo a gli Alliati . che ciò folo avrebbe baBato a farli perdiTe il . 

rolio: ma perche l’ora era già tarda , e tra qiiefto mentre il Gene- 
ral Cadogan con fomma a vvciluterza facea sfilare il Convoglio , il 
Come della kiotta giudici , che fi- perdea maggi' r tempo , 1) Con- 
voglio (iiebbc pali-to , ed egli avrebbe inutilmente battuto i ni- 
mici . giacbè 11 fuo principale oggetto era d’jmp^ire il tralporto 
delle munizioni al Camino lotto Lilia , laonde , moBo da qut Ile ra- 
eioni, prtle il partito di attaccar gli Alliati, e fece marciar la lui 
rrinia linea, c muovere le altre apprefih , credendo, che foflcro 
fiati efeguiti gli ordini da lui dati a’ Brigadieri : Ma perche tutto ciò 
era Bato trafeurato , e di pi* Il General W ebb avea Ipinto nel bolco 
di Winendal il Brigadiete EItz colle Truppe della Retroguardia j che . 

appunto erano anivate , edietro le fiepi , e bronrfii il Reggimen- 
to di Crumkoiv , c quindi formata una terza linea de due battaglio- 
ni , e de’ 600. Granatieri , ch’erano Bati dlBaccati , e che il Signor . ... 

ifi Li'mhefravpainqticl pumomenati, lafitiuzion della Battaglit 
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fè diventare rintraprcfrdel Ginte della Motta ben difièrente dal- 
la Tua idea . La prima linea de’ Fraruefi avvanzò di 1 5. paflì il batta- 
glione degli Alliati , che flava nafcoftpfu’l fianco delia dritta . ildi- 
cui Comandante non fece far fuoco a’ Tuoi , fé non (juando la lini- 
lira di quella prima linea li venne a moflrare il fianco , e all ora la 
Icarica fu cotanto a proposto , che la prima linea prefa di lato rove- 
fcioflì in difordine (ulla fùa dritta , e quefta aH’incontro ricevette 
altra fcarica a lomigliante diflanza dal Reggimento di CrumJcow ' , 
pctioche la prima linea fii polla interamente in confufi'<ne , econ 
tutto db > dando indietro , fi rimife in ordine , e ritornò di nuovo 
alla carica con tanto valore , die ruppe due battagiioai degli Allia- 
ti : Ma il Reggimento di Alhemarle , comandato dal Signor dldir- 
tuoi , fi (pinle a tempo fopra alcuni Squadroni di Cavalleria , che 
tcntavanodi acquidarterrenocol favor della loro fanteria , ecolla 
refificnza , che tece , diede il tempo al General Webb, e al Conte 
di Niliau di condurre li Reggimenti di Berdorf , c di Undelxiom ai 
luogo lafdato vaaiodadue Battaglioni già rotti. Il Conte delia 
Motta non mancò di far fare un fecondo sforzo alle fuc truppe per 
penetrare a vanti: Ma glìAlJiaii fliedero fermi ne' loro polli lenza 
fare un palTo avanti per non pcNlcre il vantaggio , che ricevevano 
dalle loro Tiuppe fituatt ne’bofchi , e frattanto fecero un fuoco 
cominuo della loro mofehetterìa , che codrinfe finalmente i Ftanze- 
fi a piegare , e ikI (Lre in dietro l'una linea mile in dilordine l’altra t 
' di torte che Tela notte non fbHè fopraggiunta a propofito , la loto 

disfatta farebbe data piò intera , e’I triotiibdegli Alliati più pcrlìet- 
to . Il General Cadogan , che faceva trattante sfìLre il convog.'io , 
arrivò in fin della batiagihi con molti Squadroni per porfi in traccia 
delie truppe di Francia nella loro ritirata : Ma il General Webb of- 
^ - fèrvaiido, che il Cotue della Motta avea fatto avvanzare alcuni 

Squadroni di Cavallerìa per coprir la fua Fanteria, contentodi di aver 
confeguito il fine , e non volle ad altro arrirchiarfi . Qi^o com- 
„ battimento fu odiiiato I e’ durò più di ducere. Dalla parte degli 

Alliati rhnalcro fu*! Camim intorno a mille Uomini ucciu con gran 
tUuneiodiOfìciali; Ma fa perdita de’ Fi-anzefì fu molto maggiore, 
poiché, fecondo le più veridiche retaaioni, li loro morti, e fin-iti paf- 
farono il numero di 2$oa, tra’quaini Brigadier Grimaldi , el Co- 
lonnello Fonterù , e la loro maggior dirgrazia fu , che il Convoglio 
di Odenda palsò felicemente al Campo folto Lilla, efièndo Indifiì- 
cukabile , ebe le al Conte cfella Motta riufeiva felice quella batta- 
glia , il I^incipc Eugniio farebbe dato codrettoalevarrafTedio ,e 
la Campagna farebbe'terminata con Ibmina gloria ,e vantaggio dal- 
le due Corone. 

e/i JftdìtH- r»opo il combattimento il Conte delia Motta rìtiroffi verfo Bru- 
ii f»TfrtHd»nt la gel, c Ij Generali Cado^n, e VKebb lì miferp in marcia a mezza not- 
Utt^iaiama /»i- te Colle lóro Truppe , c coi Convoglio per guadagrur Menin , do- 
M Lilla . ve li Duca di Mariboroitg gli avea mandato all’incontro un altro 
rinforzo per maggior lìcurczza , e di li k muniziooi pervennero a 
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falNTtmento al Campo di LiHa , dove coila letizia del (bccodbfuro- 
no con maggior vigore poruti avanti grapprocci . Aliogglatifi gii 
affcdiantl ne*teniglioni , continuarono il lavoroddla zappa iun< 
go la ftrada coperta della mezza luna , e netprimo d'Ottobre attefii 
roa fadiitar la difccfa nel foflb, enei giorno feguente a preparare 
quanto ^i era neccflàrio per ridurre a perlagione la galleria , di cu] 
tcneantiifogno per l’aiTaltodella mezza luna,che il i'rindpe Eugutio 
fece dare nel terzo giorno di quel hiefe. A tale eflettoÀxIfc 4oa 
Granatieri , e altrettanti Fucilieri » guidati da un Colonnetfo , un 
Tenente Coloncllo , un Maggiore , e 8. (gitani fotto gi’ordini del 
Generai Velchem Tenente Generale di Iwicea . JLe demolizioni 
per l’attacco fi fecero a mezzo^onio , e fì convenne di non dare 
alcun (egnalA li General Weicnens ordinò j che quando fodè tutto 
pronto , fi facefTe montare un Sargente con tz. gronatierf , finita* 
ti da un Tenente conja altri . Un Capitano dovea marciare ap- 
preflòperattaccar la facciata dritta con 5a Granatieri ,fbflenud 
da altrettanti Fucilieri col Maggiore , e un altro attaccar dovea la 
facciata fioiftra con pari numero di gente levitata da un terzo Capi* 
tano . Un Tenente Colonnello dnvea quindi venire con 50. Grana* 
tieri alla dritta , «’l Colonnello chiudere la Marcia , tagliare a pezzi 
qiiantiincontraffe, e dabilire il filo alloggiamento. Tutto ciò fu 
circuito con molto valore . Il Sargente offendd dato il primo a fa- 
lir perla breccia, trovò le Truppe, che guardavano la mezzalu- 
na , addormentate - Egli diede auakfiL tempo fenza edèr feguitato , 
c lenza entrare ; accortoli però di a ver -9. Granatieri intorno a le , 
entrò ndia mezza luna con efli , e codoro fecero fuoco fo vra quelli, 
che vollero difenderli . All’ora l’un didaccamento fall appredo all* 
altro , e gli adediati , che lì videro fòrprelì , non penfarono , che a 
falvarli, alcuni fotto un piccolo battello, «d altri a nuoto, con 
cfTervene però rhnadi molti uccifi , annegati , ò prigionieri . Nel- 
la piazza non lì feppc la Ibrprefa , fe non quando ia mezza luna era 
già occiipata , e all’ora li fece un feioco cod terribile dalle muraglie, 
e da’ badioni che gli affalitori , non avendo potuto ancora coprir- 
li , diedero lungamente efpodi a un gran fracalTo, di forte che mo|. 
ti eh lororipadàrono il porne per ritirarli nel tenagiionc , ma furo- 
no ritenuti dal Signor rl’Ennof , Colonnello di un Reggimento di 
Ihudia , c dal fuo Tenente Coleiinello, il quale, quantunque feri- 
to di 4. colpi di fchiopno , ebbe l'inticpìdnza di fermarli nella mez- 
za luna , e di arredarli. ■> 

Dopo che fu ridotto a perfezione l’allogamento Rimno fedi- F»r,»/,/»rr;- 
tuite alle Truppe impiegate in queH’al&lto altre latte ufeire dalla ta /«*»« 
Trincèa , e alPora il Cavalier d Ognion , Capitano del Reggimento «a**», 
di Turcna , il quale (ino a quel punto erafi mantenuto nella taglia- 
ta del tenaglione della iìnida , vedendo efpugnatala mezza luna, 
rithom col luo didaccamento, dopo che vi (i era mantcnutoper 37. 
giorni,e lbdcnutìvi4. alTalt], laonde meritò dalMarefcial diBuf- 
flers un brevetto di Tenente Colonnello (ecoodo la facoltà , che 
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nc a vea dal Rò . Kdla idcnà notte gli Alitati fi alloggiarono , ben- 
ché coniomma Rragge , full’angolo fallente in faccia alla breccia 

E andc d’uuo de’ due attacchi , e ne’ giorni figenti iì fèguitarono i 
eori per portare avanti la linea kuigo il follò delle tenaglie de’due 
attacchi , e fi fece (altare una mina , col favor della qua/e gli aflc- 
dianti attaccarono una Piazza d’arme, e una parte dei^a coiitralcar* 
pa , occupata ancora dagli Alfaiiati , ma fenza molto efletto , per- 
che la mina riufci poco felice, anzi nella notte antecedente a' 6. il 
Brigadicr Permande ulel dalla Piazza congrofTo diffaccamcnto di 
Granatieri per le Porte d’accqiia. di S-Andrea , cdella Midilalena , 
c sfilò lungo la llrada coperta , nei mentre che il Cavaljer di Lucem- 
burgo con parte ddia Ca vai eria da lui introdotta , penetrò lino al 
Parco deH'ari'glicria , inchiodò alcuni pezzi di Cannoiff, pofc il fuo- 
coinmoiti lunghi, riempiette alcune trincee , e fece molti prigio- 
nieri, c parimente il Cavalier Permande icaedò gli alTalitori da uiu 
. ' ^ parte della fitada coperta , e rovclciò molti loro lavori . Il Principe 

Fugenio andò in pcriona a vifitar gli apprded p.r riparar li danni 
. ' fatti da gli a/Tediati colla lorofortiu , eairincontroilMarefcialdi 

Bufflcrs, Porgendo non troppo lontano l’afialto al Corno delia Piaz- 
za . fece alzar triaderamenti in faccia a gli attacchi d dia Porca di S. 
Andrea fino a quella della Maddalena, polche vide le brecce fatte or- 
mai larghinìme ne’ due baftioni . Egli vi adoperò la maggior parte 
de’groilì arbori , che avea fatto abbattere (ùlla fpiaoata, cfuUe 
muraglie, e a quelli arbori lafciò tutti i rami , tagliati a punta, ri- 
‘ volti verfb la breccia , c nella loro dma li ficcarono alcune punte di 

ferro , che ufdvano dal legno , della lunghezza di un piede . D.ctro 
a que’ trinderamenti fece alzarne altri in (orma di palizzata compo- 
fla di tutti i ferri , che avea fatti .dillaccarp dalle fineOre del- 
le cafe , c finalmente nudiofli , durante ralTe.lio , di far fare del- 
fj poi vere nella Città, che li fù di gran foccorfo nell’eflremo bifogno, - 
in cui ne flava . 

. Nel mentre, che tali cofc (cgtiivano nell’aflèdio , il Duca di 

/ *' Vandome crali trasferito, dopo il combattimento di 'S’incndal ,a 

Corpo di Truppe col difegno di far tutti ifuoi 
sforzi per tagliare afTolutamcntc agli All» ti la comunicazione di 
Oflgnda . Le lue foldatefche , uirite a quelle «fel Conte della Motta» 
formavano un’Armata di Ò9. battaglioni , e di 70. Squadroni , de’ 
quali fìtuò diverli didaccameui a Winendal , a Ghiftet, e ad 
Odcnbrtigge , e fece nel medefimo tempo aprir gli argini di Neu- 
che Inondarono tutto il Paelèt per cuigfi Alliati potean far 
■' ’■ paflarc li loro Convogfi da Ortenda a Lvflriigue , e da quello luogo 

aMenin, eflcndoTi a tale crpedientc appigliato, perche li ft'tdaco 
avvifo, che te munizioni paffete al Cantpo fotte Lilla col favor 
della battaglia di Vf'incndal ,• erano già confumatc , c che gli Allia- 
ti li apparecchiavano a far paffare un altro Convoglio da Ollcnda- 
Airavvifodi quelle nuove operazioni del Duca di Vandome, il 
Duca dì hlarlborougfptnfea’j-dì Ottobre 6jo. Dragoni al Gcjicrai 
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Carle , il quale «ava alla Jifefa di LtflingiK: con mille InglL'Ti , e vi 
«ava octiipato a fort:fivarvili ; Quindi nel giorno de’6. di Ottobre 
fece iindiflaccamcutodi 1 idMttaglionl , c io. Squadroni lottogH 
onlmi del firigadier Sebargo per andare a unirfi a Mortella a I i.b«- 
taglioni, e jasquadroni , che vi «a vano accampati fotto il co- 
mando del General Webb . e del Conte di Naflau Vodembur^ . 
e per fervir di feorta a 7-in Soo.Carri vacm.che mandava ad Oltcn- 
da pt r impiegarli a caricarvi nuove muftiatoni da guerra. Nella tera ^ 

l»i dcll’iiufo giorno ordinò il dec.impamento della fi» Armat^re- 
golaiido.chc quefta marciafle per la liniftra, e valicaffe la Lila a Me- 
rin con lalciar nel Campo di RonJc , donde appunto partir dovea , 

«©.battaglioni , e altrettanti squadroni lotto 11 conwndo de Gene- 
rali maggiori Lede , edHorndorf , accioche rfcevefltro gliordrtu 
dal FtiiKipt Eugenio , ed cntraflèro nelle linee di circoi>vallazion& 

]n quefla forma l’Armata (ì mtfe in marcia , c andò ad accamparli 
a’7?a Rouliclacr , dove il Duca diMarIboroUg teppe, cho il Duca 

di Vandomeavea fatto marciar le Truppe, introdotte in Winen- - < 

dal , ad Odcnbi tigge ,, perlochè rif.dvettc di rmreiar la ireste 
raggiucnerlo , e combatterlo , c farli abbandonarqtiel pollo , che 
gli era iKCcfllirio per ter palìare li luoi Convogli - A «ale eflL-ito 
nella notte aiitcceitentc a’ 9- r*«"«''«®««® dal Campo diRoonelacr a. 
battaglioni, e altrettanti Skjuadroni, che precedettero l’Armata , 
la qiwie fi mite in marcia all’alba féguentc , ma non potè gir oltre 
più di Touiout.prrche a vendo voluto coli fcrmarfi per aver novel- 
K pii’ificnredctDucadi Vandeme, fi teppe, ch’egli avea ttecam- 
pa to nella fteffa mattini da alenbruggc , e fatti aprir tutti gli arginr 
di Oftenda.laomic l’Armata non potè profcgiiir la marcia pit» a van- 
ti a caute dell’inondazione , e’IDuca di Mariboroug -ritornò rol 
Armata a Rouflelaer , e lafciò a Tourout folamcnte la fanteria della 
feconda linea , che a vvanzò fino a Motfole , dove accampolfi fono 

il comando del Conte di I.ottum. ,j-vt 

Per la permanenza del Duca di Vandome tra ’l Canal di Nett- Kuovt difftfi. • 
nort, 0 qiiéldi Brugis, ritrovandoli interrotte agli AMiati le vie«,«»i dt' rrt»- 
ordinarie per far pafTar li loro Convogli, effi ebbero ricorfo ad impedir 

tri mezzi, che li ritifcirono, fervendoli ds quantità di pirade bar-^< •gli 

che piatte . nelle quali poterò un gran ntimcio di Tacchi di cuojo tirAinan. 
pieni di polvere, che tradita rono da Ofiertda a Lcffingiic a tra- 
verfo delle inondazioni , cheqilmto furono piò grandi , tanto i 
furono più favorevoli , e molti Carrf tirati da n»te piò alte dell 

’ ordinarie andarono a Lcffiiigiic a caricarli iniieme con wite altre 

munizioni , che in tal guifa trafportarono al Campo alMantc , e 
con tale indoflriefo cf|^iente fecero pafTar buona parte di l’elle , 
bfcrandoil refio in depoiito a Ltffinguc per ritornele apprefio nella 
mcdi fima forma , poiché non avean Carri a fufficienza per caricar 
tutto in un telo Convoglio ; e perche giudicofii in Inghilterra , c 
inOilanda, che quella via li farebbe Tempre aperta, c mci^ !' 
fece paflatc ad Ofienda nuova quantità di munizioni , cd anche il 
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danaio per pagare il foldo alle Truppe flraniere , che militavano al 
lorolol^. 11 Duca di Vandomc, aveiKlolcorto, cheronodan* 
te rinondazionc , gli AlUad aveano trovato U (egretodi far paflarc 
alloro Campo quel , cheli bilb^va> e che fino a unto, che toT> 
(ao padroni di Leliìngue , e di Slipébriigge , lì avrebbono con- 
iervau ia comonicazfoiie con Oflwda , riÀ'lvette di (cacciarli da 
que^di , e a tale dTctto didacoò il Tenente generale Puyguioa 
con 50. Compagnie di Granatieri , e milie Dragoni , dandoli per 
Generali fubaltcrniil Maiefdai diCimpoCavaiier diCroidi« e’I 
Brigadiere Cavalier di Mommo ranfi , Colonnello del Reggimento 
di Condè , e mandòordinando al Cavalier di Langeron , Capiuno 
diGalca , che venidèful CanalediNeuport con barche armate, fo- 
na Icquaii mettedè Truppe della marina , e andaflè a impadronir- 
fi del Ponte di Slipebrugge , che flà lui Canale , che và da Ncupoic 
a Brirges, c dove gli Alliati avean Ibldatefche con trinciuamen- 
ti . 

fHvemStne^ Quantunque gli Alliati facedèro padar nella deferitu forma le 
da ejfiafata far iofo munizioni da Odenda al Campo, tutu volta coui tralporto 
A'nt(«*non faccvafifenzadidicultiacagiondel terreno, per cui eran co* 
i». ilrcttia padàrc , il quale era in parte inondato , e in parte tagliato 

da argini molto dreni , fopra li quali conducevano li loro Orrì » 
che all’imboocardeirinondazione fi mettevano (òpra barche piatte, 
che aveano a tale edetto fatto colà pervenite : Ma qtuntunque dif- 
fidi fo(Te quel tragitto , edi però non ne ritraevano piccolo foccor» 
(0, poiché febbeiie li loro Carri non portalfcro, fc non mezzo ca- 
rico , acciodiè pni facilmeate padir ^tedèro per vie tanto diffici- 
' li , tutta velia a ciò luppiivali col gran numero delle foro vet'Uie . 

T utto ciò era noto al Duca di Vandome , che andava in bufea de’ 
mezzi di rimediarvi , allorcfiL'li Signori delBoTco, «di Aubiy , 
che facevano li Partitanti nell'Annata <di Francia , ed erano arditi, 
c rpiritolì Ofidali , li propofero di andar fopra le inondazioni con 
' barche ripiene di Granatieri - Il Duca accettò il partito , e nediò 

loro quattro, fopra le quali fi poforo alcuni pezzi di cannoni di fer- 
ro . £di ebbero molta ^na a penetrar fino al fianco dcH'argine. per 
cui gli Alliati padàvano , perche non trovarono in certi luoghi a^- 
qua a luAìcienza percondurre le barche , laonde fupplendo vi coll’ 
indiidria , fecero rpedb-menar le barche da’ Granatieri a forza di 
braccia per rimaterii poi ncirinondaztonc , quando Tacqua era 
profonda. In tal guifa pervennero a un luogo , donde vedevano a 
tra Verfo la drada , che ficcano gli Alliati , h quale avea ne’fianchi ' 
alcune cale, direfeda qualche numero di fanti. Il Signor ddBo- 
(co tentò fui principio di feaedar gli Alliati di fà col fuoco dei fuo 
caniione, e della mofchettcria , « li riufd in fatti di porre in fun 
qiik'fanti, li qualificontentarorwdi ritiraifi ncllìnondizionecoli’ 
acqua fino a mezza cintura per non édÌTe brugiati nelle cafe , cui da " 
- colpi dc'cannoni, c de’fidiionpi , era fiato appicciato in copia il 
fuoco, e allora le Truppe da Signor di Puyguion, ch’eranp già 
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irrivatc in quel luogo , fecero un graq fuoco (òpra que’ fanti lo- 
'glifi , c penetrarono lino atte caie , dove conobbero la (Irada , per 
cubgli Alliati panavano, ripiena di palle, di bombe, e di Carri 
lovefciati , come appunto foflèro le reliquie dì un Convoglio bat- 
tuto , Sopra quell’argine era un piede , e mcaao di acqua , e le io- 
ondaxioni lo radevano a dritta, e finìRra. 

In qucRo (iato di cofe comparve dalla parte di Import il Ca- 7/ o-f« 

valierdlLangcrpn colle fue Galeotte, nelle quali ivea predo a 
sjn.uomini , che fecero un fuoco viofemo fopra gli Alliati , perlo- i'anaet» j.ef- 
chequefle Galeotte unite alle prime 4 .barche,«reinigandodail'una,yi»^»r . 
e l’altra parte dell’argine , partano (ufficienti colla difficultà delle 
llradc a impedire agii Alliati il commercio d' 0 (lenda:Ma il Signor 
di l’uygirion , volendo prendere il pròto piiilictiro , ch’era quello 
dlmpodciiàifidi Leffin^e,dove il Signor le filane. Intendente di 
DunJcerkc , aflicurava ritrovarli fino a aoamigliaja di libre di pol- 
vere, nedfede avvilo al Duca di Vandome, che vi (i trasiérl , e ' 

ordinò l’attacco per la via di un regolare afledio , (brmaixlo la 
trincea, egli approcci ove l’ìiiondazione , a cagione dcll'altcxta i 

del terreno , non avea potuto arrivare. In quel pollo (lavano 
2jn.lngle{i , che da ty.gìomi iixiietroaveano attelba (brtilicarvi- J 
fi , e’IDuca di Mariboroug avea (pintoal di li di Dixmuda un Cor- 
po di trupp, che potea foìtencr quel pofto, e darli la comunica-. 
zione con Ofteiula , avendo di più afficuratoii Comandante di non 
farlo mancar di léccorlb . Era oltre a ciò importa ntiffimo, poiché 
era l’unico , che manteneva agli Alliati Li comunicazione a Often- 
da , e in conferenza coll’ Inghilterra , e coU'Ollanda . e tagliava 
a’ Fratizelì quella di Gant, e firuges con Neuport , e colle altre loro 
Piazze di Fiandra, non fervendoli a nuiia il Canale, ptfdfeLeiffingue 
ne impediva loro il tragitto . 

L’incominciainentodiquefloattacri>fùpro(peropergl] Alita- ^ 

ti , poiché appna il Signor di PU)qtuion ebbe formata una batteria ^ - 

per tirare fopra liGuartadorl di Uffingue ,chegi’lnglefi fecerouna 4,11^ 

(brtita , con cuipofero in fuga lì Guadadori di Franai , e fecero . 

alcuni prigionieri , tra’quali furono gli (leffi Cavalieri (fi Croifel , e* 

^ Montmoranfi, avvegnaché coRuiavefièavuta la forte di fcappr 
dalle loromanicolfin^ilngiele. Di più eptei poRo f(i ritrovato 
fortidimo per la difficultà di accodarvi.*' e caufa dell'inondazione « 
che ifliciiravalo a dritta , pel mentre che il Canale li copriva la lini- 
eri , c oltre a ciò v’era (èmprc il pericolo per li Franzdi di vederli 
attaccati dagli 1 1. Battaglioni, che davano accampati tri D'xmudi, 
e Odenda . Non potendofi adunque far gii approcci , fe non dalla 
parte delf argine, (juedi andarono molto lentamente, perche la 
Guernigione , lìcura da’ (iioi lati , facea (àccia dà quella fola parte , 
per lo che 11 Signor di Piiyguion prefe il partito di erpugnare il podo 
a viva (orza , e feefiè (a notte antecedente a’ ad. di Ottobre .ani- 
matoanchea tal rifoluzione di’ (uoi deffi Granatieri , che Tavean 
pregato di pcrmettcriene I’ afiàlto , promcttendolene l’cfpugnazio- 
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neprim» dcfl’alba ftgucnte. Il Generale conforto/li a perlifere in 
quello gciicrolò ardire , e fatte quindi ie ruedifJiofuioBi per l'afTalto, 
iiKominciò con far fare un gran flrepito, e un fuoco violencovol 
Cannone dalla parte della trincea , acciocht tiradé l’attcnzion della 
Otiernigionc da quella parte; e in quello ira;ntre léce avvanzar li 
Granatieri , li.quali marciarono da due parti per guadagnar le fpal- 
ledi Ltfiinguc , e impedir li foccorfi , che potefléro venir dal Cam- 
. po , che gli Alliati aveanoprdToOnenda . La«not;e favorì molto 
un tal dìiégno , poiché la Guernigione di Lcffiiigue , credendo non 
dover ifTcr attaccata , fenon dalia parte dell’attacco, e della trin- 
cea , Aavano a quella fola parteinCenti , e non fòfpcttavano d’altro. 
Id Granatieri ebbero molta pena a marciare in una notte ofeura , < 
pfovofa , c furono obbligati a traverlàr molti lòffi pieni d’ acqua : 
ma Tcfemplo degli Oficiali , che vi lì buttarono fenza clitare , gli ani- 
mò afarriAefib , avendo in molte parti Tupplito coirufo de’ (muti 
fatti di falcine, che avean con elfi loro menati. Torto che quelle 
Truppe furono arrivate alle (palle di Lertìnguc, attaccarono d porto 
nel medefimo temr« , che il Signor di Puyguion Iacea dar l’tllulto 
ÀI fronte , c pctcnè l’uijo , ei'a'tro colle gl’Inglefi all’improvvilb, 
in tempo ch’era IX) bene ubbriachi , e vinti ÀI tonno , e li loro Ofi- 
ciali a letto-, ia forprtfa riufei feitcilTtma , poiché li pochi , che fi ri- 
trovarono all’ufatcguardic , depoleto le arme , efireferoa difcre- 
zìone , lacnde furon latti prigionieri ouaQtì vi fi ritrovarono, c que- 
(It furono 800. Iwgitli ,e 400. OHanadi , oltre un Colotinello , due 
' Tenenti Colonnelli ,2:. Capitani , c un gran numero d| Subalterni. 

Jn qtiel porto furono ritrovati 1 5. mila lire io danajo , 1 200. barili 
di polvere , c gran quantità di munizioni da guerra , tutto dclliiiato 
per ffllTedio dì Lilla. Colia iiinondazionecii Neuport , ecollaprcla 
dil.tffingue, dove rimale il Cavaliere di Langeron con Truppe , 
. artìcuraronoi Praiizefi li Canali fino a Bruges, per lo die gii Alliati, 

a vemio perduto con quel porto ogni fperaiiza di ricevere Ibccorfo 
. .• da Ortemia , ne potendo ritrarne da Bruflelles , fino a tanto , che le 

Trtippc di Francia mantclievanli ne’ loro campamenti kiiigo la 
Sche-IÀ, c di piùripcnclo , che il Duca di Borgogna aveadHtac- 
cato il Conte di Lilia per fartorrc dal Paefe piano della Fiandra Fran- 
Zffc, e ddI'Artoè tutti li grani , c foraggi , che potcanfi trafportatc 
nolle Piazze forti , con brugiare il reltante , fecero un diftacca- 
m-nto d’ intorno a 15. mila uomini lotto il comando ilei Principe di 
Artìa Caflèl per andare verfb la Ralfca , e Lens , acciocché coprirte 
li Villaggi della Caftellania di Lilla , e coniprvaflfe per H bifogni della 
lorò Armata ciò, che potea rimanervi di viveri. Ali* incontro il 
Duca di Vandome li mifea fortificare la Città di Cant colla idea di 
farvi fvcrnare un grortò corpo di Truppe , e con tal mira fece torre 
tutti I grani dal Paefe di Vaes , e di Aloft , e da tutt’ i luoghi fituati 
traila Schelda , e’I Dendcr , di lortcchè que’, che fi ragunarono dalla 
.Schclda fino alle frontiere della Fiandra Òl/andcfe , furono condot- 
ti iic’magazini diGatit, e quo' dalla 8chelda fino al Dendcr furono 
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menati a Tomai , e a Mons ; In tal gU'l» gl* Alitati defolavano una 
parte dell’Arto^ , e della Fiandra Fraiuscfe , e l’Armata di Francia 
liicia rifteflò nelle frontiere del Brabante , e della Fiantfra Ollande- 
fc , e trattante li poveri Abitatori della Campagna loflérivano la pe- 
na di qtitfte vicendevoli (correrie . • 

Trà quello mentre l’alTediodi Lilla tirava al ftio fine, e pure ^rtftguìuiaté 
quantunque gli Alliati fofliTO lino al giorno 8. d'ottobre padroni di deU'^edi » , 
quafi tutte le Opere efleriori , tuuavolta gli AfledUti moflravano ”>»rte del Come 
lincITo vigore di prima , e la rcfillcnza non era punto ralletKau , »• •vir^rche. 
tantodiè neinHello giorno degli 8. furono attaccate alcune tra verfo 
della flrada coperta , traila meiza luna , e ’l gran follò col favor 
d’ una mina : ma ritrovatafi quella affai corta , gli Aflèdiati vi lì 
rillabilircno , e ritornando gli Alliati aH’aflalfo ne furono di bef nuo- 
vo riljpinti fenza poter fermare il piede , fe non che nelle (ole rovine 
fatte dalla mina . Colla medelinia relìllenza fi difefero gli Alfediati 
re’ giorni figlienti, nel mentre che gli AfTalitori avvaiuarono gli 
approcci tanto vcrib la fbada coperta della mezza luna , quanto per 
^ facilitarfi la dtfcefa nel gran foflb . Nel giorno de’ 13. Ili fatta (altare 
* in aere una mina lotto la tra verfa della Hiazza d’arme della grada co* 
perta verfo l’attacco (inigro , e immantinente fli qudia attaccata da- 
gli Alliati , che vi fi alloggiarono dopo «offa perdita di gente , ca- 
gionata loro da tre pezzi di Cannoni , me gavano nell’Opera a cor- 
no, c che tirarono a cartocci fenza mai cegare : ma quando arrivi 
al ómpo liti altro Convoglio di munizioni, che palàia traverfo 
delle inonfiazioni col mezzo delle barche" pr^a della prelà di ^f- 
finguc , gH Aifalitori addoppiarono il fuoco della loro artiglierìa 
centra la Piazza , attaccarono a’ 1 4. la grada coperta dietro il iena- 
gtione della lini gra , e fe ne impadronirono , c quindi tirarono una 
Hnca per penetrar nel gran folio , e per farne fcolar l’acqua tràli 
tcnaglioni , ciocche riulcì loro nel giorno de’ 16. , in cui , forato il 
fogo , le acque cominciarono a colare in faccia al bngione della 
dritta , e quindi tutto lo fcnpo degli allèdianti giiò a gabilir le bat- 
terie lotto la contro (carpa dell’uno , e l’altro attacco , che furono 
tei minate a’ 18., e col favor di qiicgc fi firoccurò la difeefa del folTo 
per accogarfi di pagò in pagò alfa muraglia , c quigo giorno fi\ ri- 
itiarihcvolc perla morte dd Velt-Marefdal di Overkerche , fupre- 
mo Generale delfEfctcito di Ollaiida .Egli era gato a letto da gdat" 
fro giorni prima , e la fila vita fi efiinfc , come appunto manca' il 
himc privo di alimento . Notogì, ch’egli confcrvò l’ intelligenza , 
c ’l giudicio fino all’ultimo fofpiro , poiché due ore prima di fptrare 
diede gli ordini a/rArmata nell’ aflenia del Duca di Marlboroug , 
chVra andato a Minin ad una conferenza , anzi mezz’ora prima di 
morire fottoferifiè l’ordine per abolirle picche nelle Truppe , quali 
non furono giudicate più neceShrìe , dopo che vi fi era fiipplito col- 
l’ufo delle bajoneite alla punta de’ Ichioppi ; Abolimento, ciwvjcti 
criticato dal Cavalicr di Folard , che per la profonda fcieiua dell ar- 
■re militare é g'udice competente a decidere di tal forti ili materie. 
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li Conte di OverJterche fù mol o compianto per la fili incorrotta fe- 
deltà al fer v:gio de’ Stati generali d’Oilanda , fuoi Sovrani Il quali . 
nc laifTero una lettera dt condoglienza al Conte Cornelio Tuo figli- 
uolo . M ottenne un pa/fàporto dal Duca di Vandome per lo palTag- 
gio del fuo corpo per Gant, acdochè foffè trafportato a Sas di Gant, 
donde imbarcar doveafì per efler condotto ad Overkerche , edif- 
fervi feppellito nella fua propria tomba . 

Noi non ci prendiamo la pena di riferire in quello luogo gli 
onori fitti a quellocailavcre in tal trafporto , e/Tendo quelle forma- 
lità poco importanti ; aggiugneremo bensì , che ellèndoli egli tatico 
adoperato in quella campagna per lo vanuggio deila grande A'Iian- 
sa, edelTeiido vifliito fino a’ 18. d’Ottobre , non ebbe il piacere 
di veder la prcla di Lilla , cheli refe infatti quattro giorni apprelTo . 
Dopo il giorno de’ 18. tuttri lavori fi trovarono molto avvanzati j 
tanto per dilci-ndere al gran folio , quanto per far breccia alla cor- 
tina t c ai fianco del ballione della dritta col favor delle batterìe , 
cheavean $5. Cannoni lulla llrada coperta , tanto alla dritta, quan- 
to alla finiltra della mezza luna de’ tenag^'oni , e j6. mortati per 
battere parimente in breccia la cortiiu , allargar Te breede , che ’ 
erano già incrmindatc , battere la faccia , e ’i fiaiKO del ballione 
dell* attacco dritto , c rovinare il trtneieramento del ballione dei 
fìnillrn ; per Io che difponendoli tutte le colè per l'allàlto generale*, 
gii AiTcdianti impK’garono tutto il giorno de’a i. a far gli apparecchi 
delle gallerie , e 600. Guallatori hìrono occu/titi a porUr falcine, 
cfacchi di terra , con efiere lólleniiti da 600, Volontari^, che fu- 
ron prefi a i a. per Bapaglioni , c coloro furon tanto fortunati , che 
incomiiidarono , efinironoii loro lavoro , lènza che gli AITedìad 
fe nc accorgcilero . e quantunque poco apprellò il fuoco della Piaz- 
ca folle llato terribile con non poca llragge degli Alfedianti , colloro 
tutta volta tennero fermo , e ridullcro a perfezione due ponti alla 
dritta , cd uno alla finìlira , e trattatito l’artiglieria dalla contrafcar- 
pa non mancò mai di fare un fuoco Ipaventevolc contro al Corpo 
delia piazza lino al giorno de’ 2 a. 

Il Mardcial di BulBirs ollcrvando , che li trincicramenti da lui 
fatti fabbricare dietro le breede , li diventavano inutili , poiché gli 
Alfedianti ne aveano altre aperte in mézzo alla cortina , e vedendo 
altresì , che li loro ponti , e gallerie (òpra il gran fofìb erano quali 
ridotti a perfezione , e che In confeguenza fi ritrovavaiy) già nello 
flato di dare un aflalto generale , pe-nsò di non efpQrTC la Cttà, e gli 
abitatori , che gli erano flati di tanta utilità durante l' alTcdio , c si 
fedeli al Ri , al rifehio di un fa echeggia mento , per lo che tenne pri- 
ma un configlio di guerra , e quindi prcla la precauzione di fartni- 
fportarc odia Cittadella quani' era neceffario per farvi una dilefe al- 
trtttaiuo vigorofe , quanto era fiata quella della Otta, batté la 
eh amata 4. ore dono mezzo giorno . Convenutoli vicendevolmen- 
te degli Oli aggi , il Baron di Spar, Tenente Gmerale della trincea, 
conduflè alia Porta della Maddalena il jBrigadicr Trulfel , flCbloo» 
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ftcllo Sthendorf , e’I Maggior Ma>i, che furono ricevuti dal Mar- 
chcfe di Survllle parimente Tenente Generale , il quale conicgnò 
all’incontro al Baron di Spar il Brigadier di Maillebois , il Colonnel- 
lo Conte di Beilile , e ’l TeiKnte Colonnello Marchcfe di Cartel nuo- 
vo ; Cortoro furono condotti da un Ofìciale alla Badia di Marchet, 
dove flava il Principe Eugenio , che fcriffc un biglietto al Marefciat 
di Bnfllcrs per congratularfi feco della fua bella , e gloriofa difcfa , 

Conaggiugnerli , che conofcendolo galantuomo, lalciavalo pa- 
drone degli articoli della Capìtolaiione , cl’artìcutò, chegliaccor. 
derebbe condizioni tanto vantaggiofe , quanto l’onor Tuo , cT fuo 
dovere poteano permetterli . (^erta in fatti ffi trattata nella notte 
feguente , e fòttolcritta af mezzojgiorno de’ aj. , e fft liinghirtìma., 
onde ci crediamo difpenfati di riferirla intera , badando l’accennar- 
ne gli articoli principali , SI convenne adunque , che la Gucrnigione 
entrerebbe nella Gttadclla neImezzQ^ornodc’25., e che vicen- 
devolmente non fi farebbonoatti di ofliliti fino a’26. : Che nel mez- 
zoggìorno de’zjrii confegnafTc la Porta della Maddalena agli AliiatI 
con farvifi una barriera , acciochè entrar non poteffero nella Citu : 

Che tutti gli ammalati , c feriti di qualunque patria , qualità , e con- 
dizione fbflèro trafportati a Dovay , con fomminirtrarllh bar- 
che , carri , ed altre vetture a fpefe degli Affediati , e a que , 
che non erano capaci allora di partire . forte lecita la permanenza 
in Città , e quindi la partenza , quando fcflbro guariti , con gli op- 
portuni paffaporti : Che li Cavalli , e bagaglie di lutti gli Oficiali 
della Gucrnigione, di qualunque qualità, e impiego , foflcro pan- 
niente ptr lo cammino più corto trafportati a Dovay , e Tornay 
con ogni iicurezza , e puntualità , c die l’irtefTa permillione fi accor- 
dane agli Oficiali dello Stato maggiore della Città , e a’ dirtaccamen- 
ti de’ Carabinieri , c della Ca vallcria , che vi erano entrati durante 
l’afTcdio, con darfi a tutti Una feorta fufRcicnte per la loro ficurezz« 
Chclipti^onieri fatti dall’ una , e l’altra parte durante I’ afledio fi 
reftituirtero reciproca mente, come parimente gli citaggidopol’efat- 
tacfcctizlone della Capitolazione, e che torto, che fòrte quefta fot- 
toferitta , forte lecito alMarefdaldi Bufflers di fpedire un’ Ofidalc 
al Duca di Borgogna per darlf conto della refe della Piazza , ficcomo 
in fatti il Principe Eugenio glie ne lÌK-dl t* palTaporto, col favor 
Al quale parti a’ 24. il^archefe di Coetquen , il quale in virtù di 
querto iftertb articolo ebb la permiffionc di ritornare , e rientrar 
nella Gttadclla . SI convenne dippiù, che ilMarefcial diBuHlws 
lafcicrebbe un Ortaggio nella Città per la licuri'zza de’ debiti, erto 
Vi fi fòrtero contratti a nome del Rè Crirtianiflimo : ChefiOTnlc- 
ciiercbbono agli Aliiati le chiavi de’ Magazini di' viveri , e di mu- 
nizioni , e li darebbe loro nota delle mine , e che forte permeflo ag i 
Abitatori di Lifa , li quali a vcrtèro effetti , * «ioni In Francia , di 
ritlrarncti fenza Impedimento con giurttnrar li loro tlriUl , _ ,1^11' ur.a, e fai. 

Oltre di quella Capitolazione , che fù fottofcrltta dal Principe -«rie irv. 
Eugenio, x: dal hfarefcial di BuBIcrs , ve ne fù altra particolare per ^ 
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la Città , c Cafleilania di Lilla , lóttolcritta a nome di quella dal 
Sif nor Hiherren , eda 7. altri Deputati, e per parte degli Alliatf da 
6 . Deputati di Oliaiida . In elccuzione della Aia Capitolazione il 
lUarefciallo fece nel giorno de’24. entrare uiu parte della GucrnigiO' 
ne nella Cittadella , e nel di feguente vi fi ritirò col rimanente (klle 
Truppe. 1 ! Brigadiere Marchefe dlTurncfort ulti dalla Città colla 
Cavalleria introdottavi dal Cavaiier di Lucemburgo, cb* era rima* 
fta al numero di 1200. Cavalli , c marciò a Dovay , com’era Hato 
(lab lito,paflàndotrà due Ali degli Alliad, li quali erano itati polli 
in linea a tale eflètto, enei giorno de’ 15. il Principe Eugenio vi 
fece entrare 25. Battaglioni (òtto il comandodel Duca di Holflcin- 
BecJc, die ne Al nominato Govenudore , con avervi anche fatto 
venire Ano a 10. mila paefani , che Airone impiegati a rafar le trin> 
cce . Quella cetibre conquifla coflò mo.to cara agli Alliati , eflèn* 
do (late , durante il hnigu (pazio di 60. giorni di trincea aperta g 
ìnAnite le azioni di (Irepitò , che non Anirono mai fenza (omma loro 
llragge' , ne ciò dee recar maraviglia , fe A couAJfta la fortezza del* 
la piazza, il numero ingente delle lue Opero citeriori , e l’oflinata 
reAAenza della Aia numerofa Guernigionc. be avc(]^ a crederA 
a’ Scrittori Franzdi , la perdita degli Alliati montò a iS.milauomi* 
ni tra morti , c feriti , oltre a9.,ò 10. mila , che morirono d’in- 
fermità , ò che (lavano ammalati ne* Spedali in tempo della refa del- 
la Qttà : Gli Alliati però noconfelTarono un terzo menu , che non 
lafcia di rendere la perdita conAderabile . Quella degli A(Tediati Al 
di 4400. fant/ , c di 600. tra Cavalli , c Dragoni uccifi , feriti, ò 
ammalati , poiché principio dell’alÀidio la Guernigione era di 10. 
mila uomini , a’ quali A agginnfc il foccorlb di iSoo. Cavalli intro- 
dottivi dal Ca valier di Luccmbiir^ , ed ufeitine cofloro al numtTO 
difzoo. , entrarono nella Citcaoclla in illato di (ervire 5600^ uo« 
mini . Il Re CriAiani(Amo non tardò guari , Accome n’era llato pre- 
gato dal Marefcial diBufllcrs, di rìconipcnfar fliOHeiali generali, 
c fubaltcrni di quella bella dikfa . Il Marchefe di Survilie ebbe una 
jienlione di la mila lire , il Signor di Lcè , ch’era (lato ferito alla 
teda da una (chieggia di bumba , la gran Croce dell'Ordine di SXui- 
gi, il Marchcle della Frefcllierc fù fitto Tenente generale, Afare- 
(tialli di Campo li Signori di Coetquen , di Tiirnefort , e di Scrville, 
e’I Marchefe di R.ines , c Brigadieri li Signori di Maillcbois, di 
BuARt rs , di Romiancurt , di Belliic , de la SdafTagne , e di Tlnel , C 
cosi di mano In mano gli altri ; e rifpetto al Marefcial diBufflers il 
Ri. diede la fopravvivenza del comando della Fiandra Franzefe al 
Marchefe Aio figliuolo per moArarh' la (oddisfazione ricevuta dalla 
fua gloriofa difc'fa . ^ 

Il Principe di HolAein BecJc fù nominato Governador di Lilla 
da’ Stati Generali di Ollanda , e non dal Principe Eugenio , e ne Al 
Sragione, che (ebbene quefto Generale ne a vifTe comandato l’af- 
A-dio , tutt.i volta gli Ollandtfi nc avean portato tutto il difpendio , 
eniouvafi propriamente una conquida dell’Ollandafoprala Fran- 
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eia . non potendovi aver ragione alcuna il lUr Carlo , poiché la Co* 
totw di Spagna l’avea ceduta alla Francia col Trattato ^Aiiuispa- 
tw , confermato "da que’ tir Ninicga . e di Li I^grll^i 

della Città compliniemarono il nuovo CovcTn^ore , e Ir nin^ 
l^et ifcberao , allor che furono domaiulati dello flato de \U^zira, 
ihe avendo detto gli AflèdianU di voler prendere la Otta in 8. gior- 
ni il Marcfcial di Bufflers non avea giudicato a propolito di farli 
molto copioli . Dopo la a-fa il Duca di I^rlteroug venne a Lija 

dal Campo di Rouflclaer per tenervi un Coniglio di guerra , e- I Re 

Augufto , che avea fatta la Campagna fotto il nome di Conte di 
MedTen , vi fi ritrovò con que’ due Onerali. Egli vifitò in loro 

compagnia le vie , che menavano alla Citta^'lla, e niella feM cbM 
nella Città il divertimento di una Commedia Franzefe. 11 l’nncipo , 

Eueenio. e’IMatefcial diBuff erS erano convenuti infKip.-di una 
fóhKnfioiw d’ arme per la Ciiudel a , che fh Pfolungata per tre 
ciórni c durante quello fpaaio di tempo gli Oficiali dcll^no , e 1 al- 
tro partito li vifitarono vicendevolmente , e fi fecero anch^® ' 
li anzi vi ffl qualche colloquio per veder , fc v era ei^icnt^a 
Dcnfare per evitar l’cfl'ulìonc dei fanguc; Madofw ^Ite ptopofi* 

^oni , e^fpolle l’affare non potò convenirfi , c le offilità ricomia- 

"‘“°^*rante l’afTedio della Città di Lilla il General Cadogan era 

flato accampato con un Cor^ di Truppe r.TI^nC^T- 

te apli 8. diO.tobre, epafsò il Canale, che va djpri a Ncu^rt 
per entrar nel Paefe di Surnembach . Nel di (^eiue uivci^ il For- f JP 

tc dell’alto Ponte prclib a Dixmuda , che ii refe dopo la lefiftenza 
di tre ore , 04 . Compagnie di granatieri con un Tenente Colonnel- 
lo della Guernigione di Dunkerke , a’ qua i iion avea potuto fpcdirfi 
l’ordine di ritirarii , furono coftrette a d^i prigionie 
Il Duca di Vandome , informatone , dubitò , efe il ^neral Cado- 
Pin non s'impadroniffe del Forte di Welpen , la di cu. conquilU 
febbe aperto agli AHiati un palTaggio ficuro W Dnalc , che va da 
rurnesaBergua, accioche per quello poteffero comunicare cdle 
Dune di Oflenda , e col Mare . per lo che vi (ère marciare due bri- 
«de di fanteria, una di Dragoni, 

romando del Marefcial di Campo Monru . acc.octó tadefle .1 Ca- ( ) 
mte. e ncimped ffcil tragitto agli Albati . c quello Coma.^^ 

Sr maggior f.curezza"vi fere tre tagliate , colle 
Rinterro al Forte, e Io tele incapace dmfulto . 

General Cadogan. avendo paffato il Canale di DiJtmuda prefTo al 

Foru de la Knoche , che li tirò molti colpi di cannone , arreftoflì a 
Borro di Loo ,Xe ordinò , che fi ammafliffero inCeme tutt’ i «a- 
falla paglia, per farli battere . e traft^ 

tar quindi al Campo di Roufsclatr , dove paflvafi 
viveri*’ Ma le fue cure non furono dì molto effetto , petche li Fran- 
ar. avùno fatto battere li^rani da’ Paefam sei settimane pr^a • ® 
quindi trafportarli a Neiiport , ed Ipri , appur.to per V ruc il corno- 
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- ' do */»>{ Allfati. Li due Campidei General Cadogan, e del Mare- 
fdal di Campo Monru non erano molto dicami J’imo dall’altro , e 
quindi adivenne, che il fecondo informato a’ ij.di Ottobre avere 
il primo inviato ad Honfeote tra Furnes , e Bergues S. Vinox il Reg- 
gimento di fanteria del Principe Alberto di Brandeburgo , fratello 
del Rf- di PrulTia , con quel di Gromitou , e con due (quadroni de’ 
Reggimenti di Heiden , e di Lottum colla irteffa incumbenza di am- 
iTiaflarvi de’ grani, parti da Furnes verfo la fera con undiflacca- 
inento, arrivò ad Honfeote nella mattina de’ 14., e fenza indugio 
■ vi attaccò li Prufliani con tanta furia , che dopo piccola refiflenza 

ripugnò il pollo colla llragge di alciinf di ore , e coflrinfe gli altri 
in numero di iioo. uomini con due Colonnelli , due Tenenti Co- 
lonnelli, 3 j. Capitani, ed altri Oficiali, tutti PrulTiani , a buttar 
l’arme , crenderfi prigionieri a dilcrezione . Inqu II’ azione furo- 
no prefi a cofloro 8. bandiere , e due lleftdardi , che dal Conte del- 
la Motta furono mindati al Rò Criflianiflìmo . 

JftJì» iilliu La iòfpenlion d’arme (labjlita tra il Principe Eugenio , e ’l Ma- 
CiuUtlU dì refclal di Burflers Ipirò nel giorno de’ 29. di Ottobre , e allora gli Al- 
Af7/« . Itati aprirono la trincea (otto la CittarleUa , dal di cui fuoco , che 

incominciò con (òmma violenza , volendogli AITcdianti difenderli , 
travagliarono a una parallela , e Ipinfcro colla zappa le loro trincee 
a 40. pafll dall’angolo fallente della prima firada coperta , conbaC- 
, terc la Piazza parimente con due attacchi , com’ erafi fatto contro 

alla Città : Ma perche il fuoco , che facevano gli AfTediati , era 
violentilTimo , e continovo , e perciò gli approcci non potevano 
awanzaifi dagli Affalitori fenza molta loro perdita , il Principe 
Eugenio , non giudicando fufficienti a compiere la Aia conquista 
li zj. battiglionl , che avea fatti entrar nella Gttà , ne chiefe 9. al- 
tri al Duca di Mariboroug , il quale glie l’inviò col Signor des Ro- 
qties principale Ingr'gniere , che vi venne per aver fa direzione detr 
afr«fio . Nvl giorno de’ j. di N ivembrc incominciarono gli Afse- 
dianti a Aabiiir due bitceric di cannoni , ed una di mortari , ma fen- 
za fervirfene per allora per mancanza di polvere, c ne’ due giorni 
feguenti II lì voro della zuppa ffi profegiiito , c fpinto lino all’ango- 
lo fallente della prima (Irada coperta della dritta , in cui , d^o a ver 
fatta una apertura nei folTo per farne colar l’acqua , gli Aflltliaiiti 
fi alloggiarono nel giorno de’ io. , mentre in quanto all’attacco del- 
ia finiftra , quello fpignevalì con maggior lentezza , e quantunque 
nel giorno appreffo fi fodero impadroniti di una parte dell’orlo della 
(Irada coperta della Porta Reale , gli AfTediati non diedero loro il 
tempo di (labilirvifi , e fatta una vigorofa fortita gli attaccarono 
con tal’ empito , che gli obbligarono a ritirarli con molta perdita . 
L’Ift-fTo Principe Eugenio pafsò nella notte (fluente un gran ri- 
fchio, poiché ^endofi portato alla trincea , ebbe ilfuo Aiutante 
di Campo uccifo vicino a se , tanto che Ij Stati Generali , avendo 
faputo il pericolò da lui pdàto , incaricarono li loro Deputati ■ ac- 
eiochc lo pregadèro *d aver maggior cura della fua perfoiig , eh’ era 
''' un- 
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tanto prezlofa alla caufa comune» 

Nela mattina de’ la. gii Aiiedianti fecetofcoppiareuna mina 
fotto l’angolo la'iente delia prima Ihada coperta davanti alla mezza 
luna , che rovefciò cinque tele di palizzate , che furono però rilU* 
bilite dagli Alfcliati , e poco apprelTo il Cavalicr di Lucemburgo , 
e’IMarchcfc diCoetqueii fecero unaiurtita, fcacciaronogii AfTcr 
diami il’ loro approcci , e li rifpinicro fin preflb alla Chicià di S.Ca* 
urina , nella quale azione gli Alitati ebbeio 17. Onciali uccilì con 
moka' quantità di soldati . Quelle perdite furono poi riparate ne’ 
giorni feguenti , poiché gli Aifalitori a’ 13. fi alIoggUrono Topra li 
(lue angoli ìalienti , da' quali erano flati fcacciati , e in que* du’ 14., 
e ij. fi videro padroni colla zappa di quali tutta fa prima llrada co* 
porta » N I giorno de’ 16. cfpi^arono per afiàlto una delle Piazza 
(l'arme, a’ 19. fecero due pomi filila dritta', cprtlero pollo fopra 
il Clacis , e a’ 20. fecero anche tre altri ponti per comunicar più - - - 

facilmente tra di loro fui Glacis , (opra di cui ritìuirero a perf zione ' ' 

l’iilloggiamento , e allora f?i , che il Marchefe di Surville , il quala ^ 
comandava nella llrada coperta , fù ferito di un colpo di fucile 4 
Uaverlo del Corpo , e ’l Princijpe Eugenio ebbe la generolità di per- 
mctteili l’ufciu , e dt farlo trafportare a Dovay , dove ebbe la for» 
urna di guarire. , . .1 

Nel mentre flava in quello fiato !’alTtdìo della Cittadella di Lib x,* eUttir dt 
la , gli Alliati furono aliamo cofier nati dalla novella di una intra* Baviera m*dl^ 
prtfa , che nello flato (ielle cole fummamciite gl’ imbarazzava , e t» l'imfre/» dt 
quello fù l’alTcdio di Bruffellcs , a cui fi accinlerElettor di Bavim BrufftUtj . 
verfo la fin di Novembre , eh’ avrebbe fatta una potente diverfio- 
ne agli Alliati , fc in congiuntura più propria folle fiato intraprefo, 
ma CTic incominciato a contrattempo , c quaiulo le Truppe di Fran* 
eia non erano così numcrofe sulla Schcida , come nel mefc di Set- 
tembre, produlTe un altro difa Uro , che accr^ bbegl’inlónynj dello 
(lue Corone in quella Campagna di Fiandra . L’Elettor di Ba viera « 
che in quelF anno , come accennammo , avea comandato l’Arma- 
ta del Reno , erafi di li ritirato nel mefe di Settembre , come al fuo 
luogo divilcremo , e arrivato a Plombierc , trasfcrifli a Mons , dove 
unì un Corpo ^ 14. , ò (5. mila uomini divifi in 30. battaglioni , o 
20. fquadrooi , che furon prefi dalle Piazze frontiere coH'aggiunt» 
di altmni difiaccaroenti dell' Armata di Francia , efiendolili formato 
un equipaggio di artiglieria comandato dal Signor Malizieù Tcnco- -• 

tc Provinciale di artiglieria ^ Quella picc()la Armata non era tanto ; 

numcrol^ , che bafiaflè a circondar di alTedio una Piazza di si valU 
circonferenza, com’ eia la Citta di BrulTelles : Ma la Corte di Fran- 
cia , e li fuoi Generali in Fiandra fi peifualero , che que’ Gttadini « 
li quali avean femprc.amato l’Elettore , a viebbono favorito la fu» 
intraprela , c colracquifto di quella Capitale del Brabante fuppolero 
di dare un colpo mortale agli Alliati , a’ quali farebbe forfè rimafta 
inutile la conquifia di Lilla per la quafi impofiibilità di mantenerviii, 
poiché la perdita di Cant , e Briigts da una parte , e quella di Bruì- 
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fclles claH’altra , gli avrebbono tagliata ogni fotta di comunicarioJ 
nc colla CXlanda . £ in verità non vi era congiuntura migliore di 
quell’anno per far ritornare all’ubbidienza del Rè Filippo li Paefi 
badi Spagnuoli . lidilgufto era univerlale ti a’ Popoli di quelle Pro- 
vincie centra il nuovo Governo , e la memoria de’ buoni tratta- 
menti fatti loro dall’Elcttor di Baviera facea credere mamore Top- * 
prtlTioi», in cui preti nddi , che vivevano fotto il mifto governo 
digli oTanddi , e del Rè Carlo: Mala fatai rifoluzione della Corte 
di Francia , che contro all’if|'crien»a della palTata Campagna volle 
far cangiamento nella nominazione de* Generali al comando degli 
Efercitì , fece andare a vuoto quefte fondate Iperanze , e fliin gran 
parte la capfa delle difgraziate imprelc delle lue Truppe in Fian- 
ca . 

Afprtnjftnt , , |La notizia della moda dclJ’Elettor di Baviera « penetrata alP 

W/ (té ^ yj portò la coOernazione , e ’l terrore , poiché febbene nella 

tmoUamd» . Città di Bruflèlles fi ritrovaflcro 9. battaglioni di Fanti fulbcienti 

per una vigori fa difela , non era però, che gliOllandofi nonne 
staflero inquieti , e questa inquietudine nafcca dal laperfi l’affetto 
degli Abitatori di quella Città verfo l’Elettore, onde temeafi, che 
invece di contribuire allacfìfdà della Città non fa vor fièro le ope- 
razioni de’ Franzefì . Altronde riflettevali effer costoro padroni (iel- 
la riva della Schcich da Tornai linea Oant, donde tagliavano la 
ComunicatiorK di BmlTuiles colTIercito Aliiato, ch’era ancora 
ne’ contorni di Lilla. Da ciò nacc]ue , che coloro, )ic]uali aveaii 
fatto tante istanze , acciochc fi presta (Te il giuramento ai Rè Carlo 
da’ Popoli del Brabante , e delta Fiandra , (^rlamalfcro fopra !a re* 
nitenia tifata dagli Oiiandefi di non farciò feguire , dicendo , che 
la perdita di qiicda Capitale del Brabante farebbe pericolare anche 
la Città di Anvctlà , dove lapeafi elfervi una avverlione paria cjuel- 
la delle altre Città de’ Paeli balli Spagnuoli al nuovo Governo, e 
una grandiflima inclinazione all’antico : Ma nel mentre, chedeli- 
biravafi fopra quello affare all'Aja, l’E ettor di Baviera fi mife in 
marcia a’ za. di Novembre, e pervenne fotto, Bitiflèlles colla fua 
piccola Armata . Q^ndo vi ffi vicino a’ 4. ò 5. miglia mandò nella 
Cttà un Trombetta con ordine in ileritto d’ intimar la refa al 
, Comandante Pafcalc, facendoli dire faperlì dall’Elettore non eflerc 
li Comandante in iftatn di difenderli col'e poche Truppe , eh' a vea , 
laonde fe obbligava l’Elettore a incominciar l’attacco,non vi fareb- 
be quartiere per lui , ne per la fua guernigione , aggiugnendo , che 
non li lulìngalTe di lafvarli in Anverla , perche li fi facca fapcrc , che 
ritroverebbe in su’l cammino chi impedirebbe la fua ritirata . Il Ge- 
neral Falcale rifpole all’intimazione, che Bimavafi sforttinatn per 
non aver l’onore di ellèr da lui conofeiuto, ma che ardiva alTicu- 
. rarlo , che farebbe quanto tin uomo di onore far dovea , p*oichc era 

contentifTimo della fua guernigione . Ricevuta una tal rifpolla 
lElettore fece le difpolizioni nccelTarie per attaccar la Piazza for- 
malmente, c all’ora P.Francefco Bernardo de Qjiros, il Duca di 
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ArcmSerg, il Conte dì Clcrmont , e altri Perfonaggi fi rfb'rarono 
in Ativcrf»: Ma li Deputati de' Stati generali non vollero (éguitar- 
BC l’efemplo , e vi fi fermarono per incoraggir la guenrgione , e per 
tener li Popoli nel dovere. Efli fcrlflero a’ Stati generali, che il 
Configlio de' Stati , e quel delle Finanze a Bruflclles non voleaiio 
far cola alcuna fenza di loro , cchc fperavano di vedere approvata 
da’ Stati onerali la loro condotta . All’arrivo delle loro lettere li 
Stati fi alfembrarono coi Configlio di Stato , e rifili vettero di man* 
dar due del loro Corpo inAnverfa, acdochò invigilalTero alia con* 
dotta di que’ Cittadini, ecofioro furono fatti partire nella notte 
fisguente . Rifolvettero altresì di Ipigner Truppe in quella Città , al 
quale efièuo f^irono ordini a Grave, Naeruen , Haisden , ed 
altre Piazze nella Gheldrìa per fame partire le gucrnigioni , che do- 
veanoeficre rimpiazzate dalle pii'i lontane, e finalmente riTpofcro 
a’ loro Deputati a Bruflclles per far loro faperc la foddisfiuione inte> 
ra , che aveano della loro condotta , e^rallìciirarli, che fareb- 
bono indennizatf di quanto mai potefic loro riufeir di male . 

L’Elettore intanto avea fatto aprir la trincea fiotto la Piazza L'Eltntrt at- 
nelia notte antecedente a’ tS- dì Novembre traila Porta di Lovanio, taua u Città , 
e quella di Namur , e toflo fece ftabiJir le batterie , chi; furono in r IH »« prteìnta 
ifiato di tirare nel giorno de’ 26. Il Comandante Paficalc avea una prtadtria . 
|;Ucrnigione di 7. mila uomini , e fiotto dì se lì Generali Murra! , e ' 
Urangel. Egli prefe tutte le precauzioni immaginabili per ben di- 
fendere la llrada coperta , alììfiito fempre da’ Signori di Venden- 
bt rg , e di Rcede , Deputati de’ Stati Generali , li quali molto fi 
adoperarono per impedire a’ Cittadini di attrupparfi , al quale cilet- 
to fi cero chiudere le Ofterie , le botteghe di Caflfb , ed altri luoghi 
pubblici , e fpinficro Corrieri fiopra Corrieri al Duca di Mariboroug 
per rapprefcntarli il pericolo, in cui (lavano , c intrattanto ebbe- 
ro la precauzione di afficurar la guernigionc , che gli Albati erano 
già in marcia per (occorrere la Gttà , ciocrfiè in fatti impedì gli 
abitatori di diebiararfi a favor dell’Elettore , com’ egli l’a vea (pera- 
to . In tanto gli approcci clTendo pervenuti con poca refiflCnza 
lino alla (Irada coperta , PEIettore la fece attaccare , e quantunque 
le (ile Trtippe ne fodero (late più volte rifipinte , alla fine efpugna- 
* cala vi fermarono l'alloggiamento. Dopodiché la Piazza fù tal- 
mente premuta , che farebbe (lata collretta a renderli , fe IT.Ietto- 
re non fede (lato informato da molti Corrieri , che il Duca di Marl- 
boroug avea forprefò , e sforzato li pili della Schcida , e che mar- 
ciava contro dì lui con quali tutte le forze degli Ailiati . 

Colloro in fatti , conolcendo di quale importanza era per cfTì H oìfptjlthHe^ 
eonfervarfi quella vada Città , non già per le fu e fortificazioni , ma defli Ailiati par 
per la fiua (ituazione , ** quantità delle munizioni , che vi avea- /» 

no raunate , prefero la rifoluzione di arrifichiartutto per (occorrerla . H SchtUa . 
£(Ti l^n Capevano , che le Truppe di Francia , le quali guardavano 
le rive della Schcida , non erano tanto numerofe , che poteiTero re- 
fillcre a un colpo improvvifo , poiché erano fiate coniidcrabilmente 
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indebolite dagrofli dinaccamenti inviati nell* Artoi , ne* Canali di 
Bruges , c di Neuport , e avanti a Pruflelles , laonde difpcrfe in 
tante parti occupavano più di 90. miglia di Paefcda Tornay fino a 
Gant , e da quella Qttà per Bruges lino a Neuport , c conóbbero 
in confeguenza I che fé potevano guadagnar le rive della Schelda 
prima, che li Corpi di Truppe, che ftavano verfo Gant, e Bruges, vi 
potellèro accorre rc,non vi larebbe fiata refillenza valevole a frafior* 
nareil loro pa(Taggio,eIa Città di Bruficlles farebbe fiata indifiiculta» 
bilmente foccorla.Prelà qucfiarifoluzione il Duca di Mariboroug or- 
dinò al General Fagel di venire a raggiugnerlo nel Campo di Rouf- 
felaer, c il R-incipe Eugenio fece anche venir dalla BafR*a il Princi- 
pe di Óvergnes colle Truppe di fuo comando , e tutti gl’altri difiac- 
camenti fi riunirono all’ una , ò all* altra di quelle due Armate . Nel 
giorno de’24. il Principe Eumoìo , e il Principe di Nafiau-Oranges li 
mifero in marcia con 20. battaglioni , e 50. Squadroni dopo aver 
lalciato alla fopraintendenza dell’ afibdio della Cittadella il Principe 
Alefiandro di W’irtcmberga General della fanteria lAn jo. battaglio- 
ni, e altrettanti Squadroni , e coi Principe Eugenio partirono an- 
che da Lilla il Rè Augufio , e il Prìncipe (TAfiia . Il Duca di MarU 
boroug dal Ilio canto , a vendo prefe le mìfure nccefiàrìe per la mar- 
cia , che far volea , fece precedere il Tenente generai Domprè con 
IO. battaglioni , e 20. Squadroni , accioche andalTc ad Harlebeck . 
dove arrivò nella mattina de’ay. Egli poi li mife in marcia nello ftef- 
fo giorno de’ 25. col rimanente dell’Armata , che marciò in due Co- 
ionne, e palsò la Lisa a Cotrai per andare anche ad Harlebeck. do- 
ve la Colonna della dritta arrivò a buon ora , ma quella della fini- 
ftra vigiunfe nella mattina del di lèguente , avendo tra verfata du- 
rante tuttta la notte la Gttà di Cotrai. 

Il Duca difiaccò quindi il General maggiore Baron di Bothmar 
con 6. battaglioni , e 20. Squadroni , accioche fi unilìé al General 
Domprè pretorio avanti, e al comando di quello Corpo di Truppe, 
che venne a formarli rii 16. battaglioni , e di 40. Squadroni , fpinfe 
il Conte di Lomim con ordine dì andare a palfar la Schelda ad Afpe- 
ren in faccia a Gaure , ed egli ordinò all’Armata di fiar pronta alla 
marcia con poibizione di menar Carri , ne fedie da polla , ma fola- 
mente le minute bagaglio , c diede parimente ordine al Brigadier 
Ghanclos , Comandante in Odenarda , di ufeir con parte della fua 
guernigione , e di far diverfionc con un falso attacco da quella par- 
te , nel mentre eh’ egli , e il Principe Eugenio paflàffero la Schelda 
in altri luoghi . In tal conformità rArmata del Duca di Marlboroug 
incamnìinolli in molte Colonne verlò Kerkhoven , dove gli AlliatI 
a veano rifoluto di fare il vero attacco . Il Principe Eugenio dall’altra 
parte marciava verfo Efcanaff, e per ingrofibr le fue Truppe ritirò 
quelle, che occupavano S. Vena nt, la Ballba, e Lens, delle quali 
Piazze li Franzefi lofio s’impadronirono , e l'uno , e l’altro Generate 
erano convenuti inficme , che nel maitre il Principe Eugenio proc- 
curava di pafiar la Schelda ad Efcanaff, U Duca di Marlboroug , e 
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i! Conte di Tilll » ch’era fucceduto al Conte di Overckerche nel co- 
mando dcirAimaU di Ollanda , attacchcrcbhono le Truppe di Fran- 
cia a Kerkhoven , e il Conte di Lottimi a Gaure , e a vean prefo ta n- 
to bene le loro mifure , che arrivarono tutti alia Schelda nella mat- 
tina de* 37. all’ora concertata , effendo tra loro convenuti quelli 
tre Generali di certi fegni , che farebbono , quando li Ponti foflero 
compiuti , c ch’eflì foffero in iflato di pITare , accioche lì poteflèro 
regoW infietne , e marciare all’attacco a un tempo irtelTo . Il Duca 
di Mariboroug buttò li fuoi ponti a Kerkhoven in faccia a Bcchem , 
dov’era trincerato il Signor di Suternon con tre battaglioni , e 10. 

Squadroni , e favorito da dcnià nebbia fece pITar la Schclda a un 
ereffo Corpo delle fue Truppe , fenaa che il General Fraiuefe fc na 
accorgeflè. Il Conte di Lottum buttò anch’egli i ponti in faccia a 
Caure col favor della meddìma nebbia : Ma il Prindpe Eugenio 
léce inutili sforai per buttar li hioi ponti preflb ad Efcanaff , per lo 
che non volcndoperder tempo marciò colle liie Truppe a unirfi al 
Duca di Mariboroug, il quale, torto che paCsò all’altra riva con 
una parte delle fue Truppe, marciò vcrib Bechem per forprendervi il 
Signor di Suternon : Ma collui accortofi , che l’Aimata Alliata mar- 
ciava per atuccarlo , non perdette tempo a ritirarli , c vedendoli 
(èguitato da preflb, fauò 600. Granatieri , e alcuni Dragoni in molti 
palli rtretfi , affinché favoriflcro la fila ritirata , durante la quale gli 
Alliati attaccarono li Granatieri , e Dragoni, c dopo un ortinata 
rcfiRenaa li Operarono , e ne fecero alquanti prigionieri , perden- 
dovi però molti di loro, ua’quali fii il Brigadiere Baldwin. 

Il Principe Eugenio , avendo paflàu la Schelda fopra li medeli- *■» frantjfi 
mi ponti , per cuil’avca valicata il Duca diMarlbor^g , li fi unì , 
colle lue Truppe , c quelli due Generali marciarono dritto contro 
al Marchefe di Otefort, il quale fi era fortficato a Melilert fopra le al- 
ture di Odentrda col fuo Corpo di Truppe , che fui principio era fia- 
to di ??• battaglioni di lànteria , edi 16. Squadroni , ma che altera 
non avea piò di 20. de’ primi, poiché gl’altri ij. n’erano flati di- 
flaccati nei mefe di Ottobre verte Gant per fermarli cola a 
2Ìone del DuciAdi Vandome , partato , come vedemmo , verte il 
Canal di Bruges. Il Marchefe , conolccndofi impotente a refiflere a 
si gran piena , poiché vedea qiiafi tutto PEfercito Alliato marciar 
contro (fi lui , prefe il partitò di ritirarli , ficcarne fece con tutto U 
buon ordine , poflofi egli irteflb col Marchefe di Nangis alla terta 
della Retroguardia , accioche poterte colla fua prefenaa «»ntener la 
fila gente nell’crdinc , c ifpirarli il coraggio contro agli allalu , che 
non mancarono gli Alliati di dar piò volte a quella Retroguardia pcc 
porla in difordine, e in rotta , ma tempre inutìlmente , poiché nfpin- 
ti ad ogni aflalto accrebbero la gloria di quella ritirata , c confer- 
marono la riputazione , che il Marchdé di Otefort aveali da lung<> 
tempo acquirtata , di Generale di valore , c di fapienza . Gli altri 
Corpi di Tnippe , che rtavano accampati lungo la Schelda ò nel 
Campo di Saullòl , dov’era il quartiere del Duca di Borgogiu , ò a 
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Fotte col Cavalierdi CroìOi , ò ad ElcanaiT col Marchefe della Scia- 
(") Chaftr* . tre ( • j , vedendo sfonati i paffi del fiume a Bechem, e a Meidcrt , 
prefèro anche il partito di ritiratfi , alcuni iticamminandofi vetfo 
Tcmay , altri verfo Gant . 11 Conte di Lottum , cui era (lato 
dato l’ordine di marciar lungo la Schelda in ofTervazionedel Conte 
dilla Motta , fcorto c/Terfì cofttii ritirato verfo Gant , fi rivolfe a 
delira , e venne a Odcnarda , dove tutti li Generali pervennero 
la fera. Tutta i’ArmaU degli Alliati accampofi] allora nelle alture 
di quella Città con ordine di tenerfi pronta a marciare nella mattina 
fèguente verlo Alofl per quindi incamminatfi a Btuficlles , efiéndofi 
Incaricato il Duca di Mariboroug della cura di foccorrerc quella Ot- 
ta , poiché il Principe Eugenio dovea ritornare a Lilla per timore 
di qualche intraprela de’ Franzefi in quelle parti durante la Tua lou- 
' tananza . 

VtUtur di Quefia dilpofizione ffi efeguita tiel dlfeguentei e nei tempo 
it-vétra /itili- jpiflb j che il Principe Eugenio traversò la Otta diOdeiurda in 
r« dm SrmgtlJtt. compagnia del Principe di NaflaU , e colle Truppe , che avea feco 
menate da Lilla , il Duca di Mariboroug fece precedere il Tenente 
generai Demprè con 40. Squadroni vcrio Aioli, eAfch, ed egli fe* 

Ì ’tiitollo col rimanente dell’Armata per marciare al foccorfo di Brut 
ci'ts: Ma nella metta del camino di Aioli (opraggiunfe un Corriere 
del Comandante Pafcale colla notizia di eflerlirElettor di Baviera, 
tollc che teppe aver gliAJIiati tragittata la Schelda , dall’alFedio di 
BtulTelIcS ritirato. lÌJtte le fpcranze di quella imprela erano fiate 
(labilite, e nella benlvolenza di que’ Cittadini , e nella fiducia d’et 
ferii guardare le Ipalle con i polli lungo la Schelda . Mancata quella 
per 'a relifienza della guernigione , e per la vigilanza de’ Deputati 
di Ollanda . c sforzati quelli dalla improvvifa marcia degli Alliati , 
non potca l’E'cttore arrifehiarlì a una evidente disfatta colla fua 
piccola Armata, per lo che, dis'oggiatido in fretta di fotte a Brut 
(ellrs, ritirofi] virlòNamur abbandonando negli approcci 17. pc> 
^Zidi cannoni tra’grandii e piccoli, c due mortari dopo averli itv 
' chiodati , lenza aver ritratto altra cofa da quefia irtal conlìgUata in>> 
nrefa , che di far perdere la vita a 500. de’ Cuoi , Aie , oltre a 700. 
feriti , rimafero ammazzati neH'aflalto delia firada coperta , chediv 
rò dalla fera de' 27. di Novembre fino alla (egiicnte mattina . Li Io- 
riti furono lalcia ti ne' Villaggi con vicini , e Iniettore raccomandot 
ii alla cura del General Pafcale, e de’ Deputati di Dilani. Chieda 
felice novella fece arrefiar la marcia deil’Elcrcito Alitato , cneac- 
campofli ad Omberg, e Borii , e H Duca di Marllioroug prefe ii Ilio 
‘quartiere a un Cafiello al di là d’A'olì liilla firada di Brulleiics , do- 
s e trasferifli nel giorno de’ jp. , come iecero anche il Ri Augufto, e 
il Langravio di Aflìa-CafléI , e il Duca non mancò di dare al Coman- 
dante i^fcale le lodi , che meritava , per la bella dififa di Gttà co- 
tanto importante . Nel tempo della marda degli Alliati verfo Briif- 
fellcs , il Governador d'Ath avea (pinto 400. uomini deiia fua Gucr- 
nigìone p«r impadronirfi di S.Guiiiaìn , terra fitUaU fui fiume Haine 

pref- 
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rrefToaMMis , cliriufcidi forprtndcria nononame la fbrtcnadei 
polio , ch’è quali tutto circondato di pludi , di che informatone il 
Marchcic di Otefort accorfe lubbito ad attaccarlo da mia parte del 
fiume , nel mentre che il Signor di Albergotti l’aflkliva dall altra. 

Gli attacchi furono fpinti con vigore, cil pollo cfpugnato coll» 
prigionia della fua guernigionc comandata dai Signor della Motta , 

Tenente Colonnello del Reggimento di Ouethem . Il General Donv 
ptl fi era pollo in marcia per lòccorrerlo ; ma giuntali in lui cammi- 

no la novella di ciferc fiato c^ugnato, arrefiofli a Brugelct , enei 
di frguente fi ricongiunfe all Armata . , „ /r j- j* 

IlpITaggio della Schelda , e l'infelice nufcita deilafiedio di 
Bruflcllti , vcniiCTO a propolito per terminar la conquifta della Cit- 
tadel'a di Lilla , dove durante la lontananza del Principe Eugenio ^ 

rafltdio era fiato fpintopifi colla zappa, che colle batterie a caula 
della polvere , di cui gli afiìdianti avean qualche penuria . Con tut. 
to ciò cofioro nel giorno de* 26 . fi alloggiarono fopra gl’angoli f^ 
licnti della feconda ftrada coperta per mezzo di un’azione, che ni 
molto viva , e fanguinofa ; Ma due giorni appreflb il Marefcial di 
Burtiers, volendo prtfittarc ilell’afilnza del Principe Fugenio, fe- 
ce una fortita si furiofa colla maggior parte della fua gucrnigione , 
che non foLmente (cacciò gli aflidianti da que’ polli occupati , ma 
li rtipinle ancora dall’orlo efieriore della firada coperta , difirtifie 
molti loro approcci , e ne uccife , ò ferì non poco nu^ro . Il ritor- 
no del Princife Eugenio , che giunfe a Lilla a’ jo.di Novembre, 
refiìtuì rsttivlfi a gli afitdianti , a’ quali fece egfi iperar pr^rm la 
fine di quella lunga , c fanguinob impreb , poiché era celiato il ti- 
more di vedi rii mancar le ir.uniaioni necc^rie al profe^uimento 
dcH’afietlio , perloche animati gK afialitori dalla fua prefcnza rt^- 
pliaronola prima ftrada coperta , efpinfcro oltre il lavoro delle 
zappe per impadronirfi della feconda . Allora il Principe mandò un 
fuo Ttcn betta al Marefciallo per farli fapire il pafiàggio delb Schei- 
da , la levata dell’aflidio di Brufléiles , e la rrtiraU della maggior 
parte dill Armaia di Framia di là della Scarpa , pregandolo di tara 
ufeir due ftioi Oficiali nella Città per informarli della verità delle no- 
velle , che li rapprefentava , e invitandolo a non ofiinarfi a difen- 
dere una Piazza , per cui non v’era piti fperanza di foccorlo, e a 
pcniare a confèrvarfa fua pcflona , eia fua guerriigionc, poiché fa 
■ gloria acquiflatafi con s) lunga, c valorofa difefa indcnnìzayalo bi- 
fievolmenu- della perdita di quella Piazza , aggiirgnendo in fiiie , eh 
egli avrebbe difpiaccre nel cafo, cheli hbrelciallo volclle afpcttar 
reftrcmifà , di vederli ridotto a non poterli accordar uitt’i legni di 
onore , che a un si gran Capitano , e a si brava Ouernigione era- 
no meritamente dovuti . Il Marefcial di Bufflers ricevette con mo- 
defila glTIogj datili dal Principe Eugenio , ma Intorno alla refa del- 
la Piazza rifpole non ritrovarfi ancora tanto premuto , che penlar 
dovific a capitolare : che la ftia Cucrnigione era ancora in buono 
flato , e piena di buona volontà , cchdpcrava dalla fua giufiizia , 
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che quanto pih la Tua difefa folle lunga fenza fpieranza di foccorfo, 
tanto pii'i la (lima , che mollrava d’avere per lui , e per la Tua Guer> 
nigionc , làrcbbe aumentata , e che almeno egli era rìibluio di re> 
golarfi fopra qtiefli principi per meglio meriurla . 

Le odilità adunque h proléguirono , e nel primo giorno di Di> 
cembregliAlliati s'impadronirono con alTalto, che fu dato, efo< 
flenuto con cgual bravura , dcgl’angoli (alienti della feconda (Ira* 
da coperta , c profeguendo di là li loro approcci gli allargarono nel 
giorno de’ 6. e (mro le difpoTizioni per far nuove batterie fopraU 
contrafearpa , acciocht poteffero battere in breccia il Corpo della 
piazza , e all’ora fu , cno il Marclciai di Bufflers ricevette con Cor- 
riere mandatoli dal Duca di Borgogna una lettera delRÈ, cheli 
facea fapne , ch’cBcndo contentifTimo della bella difefa da lui fatta 
della Cittadella , ordinavali di non afpettar i’edrcmità per render- 
la , acciochc non efponefTe a qualche rifchiola (ua perfona , ch’era- 
ii prcziofa , c la fua Gucrnigionc , di cyi tanto lodavafi , e che (eb- 
bene le muraglie non fodero aperte , potrebbe rimettere la Citta- 
della a gli Alliati , ouando lo giudicalTb a propofìto . Quella lettera 
era accompagnata d’un’altra Duca di Borgogna , cRè gli efpri- 
meva I idefle cofe , con avvertirlo in fine a preiwcr bene le (ue mi- 
fure, acciochc non indampaflé in qualche taflidiofo aeddenteper 
la capitolazione , poiché egli (a^a avergli Alliati fatto il dileguo di 
nrenwrio con tutta la fua Guernigionc prigioniero di guerra . Il 
Marcfdallo chiamha leil Cònfìgliodi Guerra, al quale comunicò 
gi*ordìni del , 'e la lettera del Duca di Borgogna . Non vi fu pcr- 
(ona , che non raflicuraffe di perir piò toflo cofa spada alia mano 
filila hreeda , che renderli con conaizion! , che poteffero macchiar 
la gloria deH’arme del Rò. All’ora videli il Marclciallo verfar lam- 
me d’allegrezza , ra wilando ne* (uoi Ofìciali lentimenti tìnto nobi- 
li , c gencrofi , e non volendo all’incontro incorrere nella taccia di 
temeratfo , prefe il partito di renderli , conlìderando altronde , che 
(alila Guernigionc era (lata ridotta a mangiar carne di cavallo 
anche prima di palTarc dalia Città alla Cittadella : che le fatiche di 
quel lungo alledio l’avcano confìdcrabilmcnte diminuita , e che la 
polvere, eie altre munizioni incominciavano a mancarli, di forte 
che era (lato coll retto ad ordinare , che non li tiraflc , le non che un 
numero limitato di colpi di Cannone per pezzo in dafehedun giorno. 
Kfofìb adunque da tai confiderazioni fece battere la chiamata nella 
mattina dcgli'é, di Dicembre dopoelTerlì difefb j.mcfi e 16. domi 
nella Gttà. elicila Gttadella . Gli ollaggt lì diedero vicendevol- 
mente . Il Marefciallo mandò nel Campo il Conte di Bdlile , Colon- 
nello di Dragoni , il Tettente Colonnello Scfarolè , c’I Maggiore di 
Bufs), c’I Rrincipe Eugenio fece entrar nella Piazza il Brigadier Wa- 
•wenslcben , il Tenente Colonnello Hamilton, e’I Maggiore Burch . 
1 ncomincioUl a trattar della Capitolazione , e vi fu poco contrade 
a convenir degli articoli , poiché il Principe Eugenio piccofTì di non 
volere imporre legge a si gran Utmio , promettendo ^ fottofaivcr- 
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li, come il Martfciallo gli avrebbe diflcfi , Li principali traquefli ” 
furono , che nel giorno de’9. fi conlegnane a gli Alliati la Porta Rea* 
le con mcttcrvili una barriera per impedire a colloro di entrar nella 
Citudclla , (ìnche quella fofle interamente evacuata: Che la Gap* 
pella della Gttadella Icrvir non poteflè , che al iolo culto della Reli. 
gion Cattolica : che il Mardciallo , c gli Ohciali generali con tutti > 

gl’altri fubaitcrni , c con i Soldati , Dragoni , ò altra gente di guer- 
ra , ufcilicro a’ lO. per la Porta Delfina con arme , e b igag'ic, e con 
lutti glVuori militari, e con 6. perii di Cannoni per dover eflere per 
fa pih corta llrada menati a Dovai , c che li prigionieri fatti dall'una 
parte , c dall’altra , durante l'aiicdio , fi rcllituiflèro viccndevol- , 
mente . Gl’altri articoli , come txxro importanti , fi tralafciano per 
non dar della noja a’ Leggitori. 

Qtitila Capitolazione fu Ibttofcritta dal Principe Eugenio , e »«»»»»• 

dal Matefciallo nel giorno de’ 9. , dotw di che il primo , accompa- f'ìntiff *»• 
gnatodal Princii^di NalTau , portoflì a vifitarlo , e dopo averlo ab- 
braedato complimentollo fopra la gloria accquillatali durante 1 al -'' i 
fedio della Città , e della Gttadella. 11 Marclciallo , avendoli ri- 
Ipollo colla modedia , che meritava ii fuo complimento , invitò 
mio , e l’altro a cenar con itii , al che colora condefcelèro dicen- 
doli , che apparentemente il recalo , che voka farli , era qualche ro- 
do di carne di cavallo , ma ch’eflì troverebbono ogni cofa buona 
alla fua tavola ; lo pregarono però a farvi portare le iile/Te vivatule, 
cherano Rate preparate per lui , ficcome egli fece con aggiugnervi 
quanto potè ritrovarfi di piò delicato nelb Città . Nella mattina de’ 

1 0. il Marcfcial di BitlTlcrs andò a reflituir la viiita a que’due Gene- ' 

raii , e'I Principe Eugenio lo ritenne a definar (èco alla Badia di Loos, 
dove era il Qua rtier genera le , che fi vide ripieno di quanti erano 
Oficialidi confidtrazionc nell’Armata , che vennero a farli de’ com- 
plimenti. Durante ii delinare il Principe Eugenio parlò femprc del 
Re Ctìflianillìmo con riiretto infinito , còme fecero ancora ii Depu- 
tati de’ Sfati gctKrali : Ma il primo affettò di non reftar mai fole col 
Marclcial di Bufflers per non dar fofpetto di fe a gl’altri Oficiali de- » 
gli Alliati . La Guernigionc pici dalla Cittadella nel giorno prefiflb 
col hiareiciallq alla teda , e arrivò nell’ ideda fera a Dova! , dove 
li 400. Cavalli , che gi’erano dati dati di feorta , entrarono fulla fila 
parola, e vi dimorarono tutta la notte. Colla refa della Gttadella 
credette il Duca di Borgogna finiu la campagna , e perciò dojio 
aver didribuitc le Truppe a Qu^lcri , parti di Fiandra agl’i i. col 
Duca di Berrì , e col Cavalier m S. Giorgio , e fu feguitato ^attro 
giorni appreflo dal Duca di Vandome . E quedo fu il fine di un af- 
&io , che meritamente tiene il luogo tra’ piti celebri del nodro Seco- 
lo. La gloria , che vi acquidò il Principe Eugenio , pervenne 
all’ora al colmo , e fi refe tanto maggiore , quanto che l’imprefa fu 
da lui meditata , e fodenuta centra il fentimento de’ Generali de- 
gli Alliati, e contri il parere de’E>cputati de’ Stati generali .Egli 
però , e’I Duca di Mariboroug non erano interamente contenti del- 
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le profperità Hi qucfb campagna , e credettero qualche cofa anco^ 
ra mancare alla loro gloria , le mandavano le Truppe a’ quartieri 
prima <li a ver ripigliato le Kazze di Gant , e di Bru^ , tanto pifi , 
che prevedevano , che fenza quelle due Città avrebbono con mol- 
ta pena confervato la loro ultima conquida . Con tale idea fecero 
con diligenza grapparechi neceflàrj per quella nuova imprefa giudi- 
cando , che efl'endo Gant una Gttà grande , e fenza fortificazioni • 
elTi fé ne impadronirebbono in poco tempo , per lo che lafciando zo. 
Battaglioni , e 3. Squadroni dentro Lilia , e un Corpo d’olTcrvazio- 
ne coniandato da’ Coirti di Nallàu Weilburgo ,ediAtlonai canto- 
nate lungo il Dendcr per la ficurezza de’ convogli , marciaronoco’l 
rimanente dell’Armata , numctofa di toz. Battaglioni , e dì iz;. 
Squadroni , diritto a Gant . 

c/l AJlUtì Arrivati in quella vicinanza il Conte di L.ottum accampofll con 
•j[tdnut* Caai • 36.Battaglioni , c 30.S^adroni tra l’alta Lisa , il Principe di Aflia 
• Calici con io.Battaglioni , e 4o.Squadroni ocaipò il terreno dal ca- 

nal di Bruges fino a quello di Sas dì Gant , il Duca di W’ìrtemberga 
' con i7.BatUgiioni , ez5.Squadionifi pofe tra Sas di Gant , eia 

balia ScheWa , el’ Contedi Tilli con 3o.Battaglioni,e jo.Squadro- 
ni venne a prender pollo tra l’aita • c baflà Schelda , c perche ia 
(lagione era molto avvanzata , e lc«Trupf>c fcllcrivano molto , li 
Generali Alliati a vean prefo le più giullc miliire per impadronirfi di 
quella Città in poco tempo , al quale oggetto vi fecero condurre per 
~ li Canali fino a 1 so.pezii di caimoni , o moitari , c’I Duca di Marl- 

boroiig avea tiloluto , con bombardar quella Città , di vendicarli 
fbpra li Gttadini del dispiacere di averla perduta nel principio della 
Campagna . Quella minaccia appunto avea impedito le Truppe ilel- 
k due Corone di evacuar Gant , e Bruges , e l’altri Polli alla linillra 
del Canale, come n’era Hata prefa la rifoluzionc dopo l' Infelice fuc- 
ceflb dcll’alTedio di Bruflellis , poiché quelle Piazze non erano for- 
tificate , etl erano tanto valle , che per confervaric bifognava te- 
iWrvi una guemigionc cfpolla continuamente ad elTere lorprefa , 
perche era come inchiodata trà molte Piazze forti , che gli Alliati oc- 
cupvanoairintorno. Per proccurare adunque a’òttadini una cipi- 
tolazione vantaggiofa il Conte della Mo'tta ebbe ordine di buttar vili 
con Z4.Ò isf.mila uomini , c di mantenervifi linea tanto , cheavef- 
le ottenuto cih , che delidera vali, fenza piròridudi all’ellremità in 
una Piazza di si jwa difefa; Ma perche la Corte di Francia fh avver- 
tha , che gli Alliati vantavanfi di prender quella guernigione pri- 
gioniera di guerra , poiché l’Armata di Francia era allora difpcrlà ne’ 
quartieri di verno , c che tutti gli Oficiali generali aveano abban- 
donato la Fiandra , il Re feex partire il Marefcial di Buiflets , che era 
venuto alla Corte pochi giorni prima , cchc anivato in Fiandra a’ 
zó.riuni un groflb corpo di Truppe folto Do vai , e vi fece apparec- 
chiare una numcrofa artiglierìa. All’ ora gli Alliati dubitando, che 
egli non avelie ordine di arrischiare un combattimento per falvar la 
. guernigione di Gant,ò di far qualche irruzione od Brabantc,càgiaro- 
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no rifoluzionc , e fecero tutto il pofTibilc per liberarli prefio da qittl- 
(a imprefa . Poco prima di db alcuni del Oero , del ^tegifirato , e 
della Qttadiuaiiza diGaJit fi portarono dal Duca di Marlboroug.che 
fopralTaicvaall’alfcdio , nel mentre che il Principe Eugenio comaw. 
dava gli altri Corpi di Annata , che lo coni vado . Coloro pregarono 
il Duca di aver qualche rtfuardo pv le (oro Chicle , e perle loro 
calè , .e ne ebbero per rifalla , che efii erano la catifa della loro dif> 
grazia per a ver traicurato di cuiiodir la loro Qttà . Qjiiidi propofe 
loro di prender le arme contro la guernigione, c perche coloro rif’ 
pofoo dfcrii ciò impoflibils , emendo quella numcrofa di JO. Batta» 
glióoi I e 1 9.$^droni , egli foggiuuie , che fapendofi eftere tra ’i 
numero di quella geme 9. ,ò loAittaglionl Spagnuoli, ò Valfoni.li 
quali erano mal contenti della condotta tenuta da'Fraiueli con elTìf 
e privi di paga , ed erano perciò facili a dichiararli per lo Re Carlo , 
tifi potean farli un merito con dòrtarli a tal dichiarazione . Il Duca 
^ rava.ne! far cotali iidinuazioni, di ri trarne almeno qualche vaiv 
poiché era veri limile, che li praniefi , avvertiti di tal pro- 
polizione, non a vrcbbono ardito di impiegar D Spagntioli , òVal» 
Ioni itcile fortificazioni c'' ' ‘ 


me nemmeno nelle intir , ' 

ro , come conveniva . Quello cfpediente di far fomiglianti propofi- 

fizionia Truppe di quella Nazione era fiato fuggerito al Duca un /■ . •>. 

Btux) prima dj D.Bcrnardo de Quiros: Ma egli non vi fece allora at> 

tenzicuie, e non ricordoficnc, k non che all’afièdiu di Gant . 

Lacofianza peròde'Spagnuoti da una parte, eli movimenti del fint drlUO*m~ 
Mal cfcial di liiiflOtrs dall’altra.uniti ancora al bifogno efiremo, chea - dì F»-»*- _ 
veano gli Albati di vedere i quartieri.rclèro piò umana L fierezza del dr» . 
l^a di MarJboroug , ficche quando il Conte della Motta fi credei- ‘ 

te obbligato , per couTcrvar la lùa grofià guernìgione, e per falvare 
i Cittadini , a battere la chiamata, gli accordò una capitolazione 
vamaggiofa,che f?i fintorcritta a’jo. di Dicembre dal DucadiMarl- 
boroug, da 5.Dcpiitati de’Stati Generali , e dal Conte della Motta 
con cfièrvifi convenuto , che la RcJigion Cattolica Romana vifofic 
conler vata fenza alcun cangiannetito , che nel giorno de’5 t.fi confe- ^ 

gnafié agli Alliaii ia Porta All’attacco rKpetto alla Città , e quella dei 
toccorlorUpettcvalla Citudella , e che la guernigione coiConteiHl- 
la Motta , e con gl’altri Oficùli generali , nedovefie ufeire a’z.dd 
figuentc Gennaio ron arme, cbigaglie, con 6. pezzi di cannoni , e 
con tutti gli opori militari per efler condotta a Tornai con ftilficien- 
te feorta. La prefa di Gant obbligò li Franzeii ad abbandonar Bruges, 

PlafleiKlal, e Leffingue ,.do|-K) di che il Principe Eugenio , e’I 
Duca tli Mariboroug mandarono le loro Truppe a’qiurticri ^ ed efii 
andarono all’Aja , dove arrivarono agii 1 i>di Gennaio . 
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Rim» che terminane affatto la Campagna di 
Fiandra, e prima ancora che li Princ^di 
Francia, c’I Ditta di Vandome partiffero ficr 
la Corte, Il Marelcial di Ber vidi avea glè ri* 
cevuto l’ordine di ritornare all’ Efetcito di Ate 
magna , il quale, dopo il r itornòdeiT Elettor di 
Ba viera nc'l^di balli , t ra ritnafto fona Capo 
supremo . La Campagna in quelle parti era fo» 
guita lenz’azione di llrcpito , quantunque , fe* 
condod’uiàto coffume , li provvedimenti , che fi meditarono nel 
i^ncipio dell'anno da’ fnembrhdcli’lmpetio, foffèro fiati ponqxdil!- 
fimi In parole , e promeffe , e rcarfiSimi di el^i : Il Conte di Reoh* 
teren, Minifiro de’Mtatl generali iiri Circolo dell* aito iU!ao,avai 
Icritto loro da Franefort, a ver egli vilitate tutte le Truppe , d* 
a v&no li lorp quartieri in (fjtUe parti,e le avea ritrovate in si buono 
fiato, che (ebbene egli non era muit^rr,ar(flva affilerà re, dw aUat^ 
di quelle, quando foflcro ben pagate , e non maganti di ciA, ch’ila 
nrctflario per mantenerfi in Campagna , avrebbe kiifiedìK) al Mare» 
Rial diVillarsdi portar di bel nuovo,coine nel precèdente anno avea 
fatto , Il terrore ,e la delòlssioiie neli’Aleraagna j Oeplurava railia di 
treno nella (ua leuera la ciroofianza ,chenon vi era Capo , che la oo» 
mandafle , eperciòinlinuava , chetai mancaiwa potè» certaroeme 
dilàiiimarle . (>icfia lettera diede occafioite a qualche Minilli-o dell’ 
imperio in Ollauda di parlare a’ primi Perfbnaggi de’Stati generali » 
accioclic fi frametuffero coli Elettor di Annover , e l’iiiduccncro ad 
accodarli aH'alto Reno per dar coraggio alle Truppe colla (ua pcrlò- 

oa , 



Digitized by Gooy 


r 


I» I B R O XXXI* air Anno 1708. 

m, rapprelcntanclo loro, che rìtrovatulolì gii il Msrefdal diVjl* 
lars alla tefìi delP Armata di Francia in Alsaaia , fareboe (lato un 
colpo di prudenza , fe l'Elettore ipafTandoaldifopra delie diOictti<‘ 
tà, che impedivano, òritar^vano la fuaiifcita ,andalTe almeno a 
Francfort , acdoche fofiè vicino ad aflontttar l’ArmaA deH’Imperio. 

Li Stati ne parlarono al Miniflro di A'nnover , -fìccome Icceto altre* 
eI molti Inviati del Corpo Germanico , e molti di coftoro ne Icrifle* 
ro in Aiemagn.1 , «principalmente al Creolo di Svevia, accioche 
da’fuoi Direttori li IcriveÀc all 'Elettore di Annovcr con tramilchiar 
nella lettera qualche minaccia di neutralità , non già per cfeguirla, 
ma Mr dar moto all’aftire.II Creolo volle unifocmarfi a tai Corti 
d’iniìnua/toni , che (ino a quel tempo erano (late molto InCructuoCe, 
c fece prefentare alla Dieta di Ratisbona una Tua memoria per rap- 
prefèntarvi l'immenfi danni , che il fuo Paele a vca foflerto nel/a paf- 
lata Campana per mancanza di elCere (lato diicfo , e coperto da un 
Armata fu(^iente;Sul qual propolito aggiunfe , die (ino a quel tem* 
po in vece di I20.m.unfrniii , de’ quali eflèr dovea comporta l’ Ar- 
mata deirimperio , non (è ii’era unito ì| terzo , e quello anche man- 
cante di tutto il nccertTario , c che (èbbm li Franzeli (oITcto rtati ob- 
bligati a ritirarli dail*Alemagna,potcan tutta volta sforzar facilmente 
le nuove linee di Etlingen, e invadere di bel nuovo i’ Imperio , fe 
di buon ora non badavafi a una vigorofa difefa . 

Quella memoria produflè un gran dibattimento alla DIeu in 
nrdinc alle Truppe ddi’fmpcrìo .Per parte deli' Immradore vi fi lo- AR4- 
rtenne aver egli (iomminirtrato il Àio contingente di Truppe, quan- 
lUnque fcparate , e di vKè in molti luoghi, e per quella de’Principf , e ' 

Stati dclrlmperiorapprefentolTi , aver dii adempiuto a quanto era- 
no (lati obbligaté;\(a perche il dibattiiiKnto continui tutta via a 
Ratisbona lenza prendervHirìfoluzione di fpirito , gli Ollandefi fe- 
cero proporre all’Aia al Minirtro di Hildeshrim in prdenza deirAm- 
balciador Cefaren, edi altri Inviati Alemanni , difcrivereal Capi- 
tolo di quel Vefeovado , accioche per fovvenire alle neceffitàpre- 
trurofe d ii’ imperio fi 6cc(?è una offerta all’Elertor di Annoverd' 
ipotrcarli. qud Vefeovado per un milione di feudi, accioche queflà 
lemma li introltaffe nella ciffa militare dell’Imperio . Qiierta offerta 
era (lata porta un altra voita fui tappctto , ma fenza efttto , liccfv 
me non r’ebbentmmeno in quell’anno, polche da una parte il Mini- 
rtrodi Hiklesheim non volle incaricarli m tai commeflìonc col fuoCa- 
pltolo, e daH’altra li Minirtri de’ Principi Cattolici di Aiemagna lì 
orpofero a tal propofiztone., e ne fcrifléro anche a’ loro Sovrani , 
cnc la rtlmiaronr: prcgltidic-.alc alla Religion Cattolica , c tendente a 
infrangerei! concordato della Pace di Vcrtfaglla , contuttoché le 
dtìe Potenze marittime avelTero offerta Ja loro Malleveria per la re- 
rtiuiziotre dei Vcfccvadodopo il rimborzo della lemma , perloche 
traverfata In ral gtiifa la pronofmone , non fé ne fece neppur parola 
- nella Dieta di Ratisbona , dove altre ne ftiron fatte , e tutte accom- 
pagnate di pntcnf.onl , e oppofì/ioni , di at! nojofo làrebbe il far 
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menzione in qucflo Itioso. E’ vero , che vi fi pafsA a una conchiuff<v 
negeniraic |icr rarma’mcnioci’ell’lmperio , e ite fù aiKhe formato 
‘l’atto , dopo che li rifpofe alle, lettere de Stati j^enerali di Ol’anda , e 
fi lerillé all’Elettor di Aniiover; M v lo pompolità delle tlptelTioni, che 
in quelle lettere il ravviUrono , non corrifpofero aj^li eflètti, che 
furono altrettanto languidi, cjiuntu l’ eliierienza gli avea mortratf " 
negli anni antecedenti , e la guerra in qtielle parti continuò ad cll'er, 
come prima , piiiin apparenza , che inJiiAanza . 

Udéltmt.» étl L’ilUITo Principe Eugenio, o’IDuca di Marlboroug aveano 
Ctrfo GtTm»ni- molto Ipcrato da parK de’Principi deiriraperio , e vi s’ingannarono. 

•». Eliì avenn fatto un gran dilégjio all’Aia per l’apertura della Campa- 

gna , e andarono iiuieme indiverfcCorti di Alemagna per finir di 
concertarla, e per mettervi l’ultima mano, equello fù l’oggetto 
principale delle conferenze , cif ebbero unitamente_coll*Elettore di 
Anno ver , col quale concertarono di porre in piedi due Armate Im- 
periali, eciafehedunadi óo.ni-uomini, una delle quali ojx'rar do- 
vea verfo l’alro Reno fono il comando dell'Elettore, l'altra alla MofcL- 
la lotto il Prii)ci|ie Eugenio , c li fondavano fopra le nuove leve , che 
far doveano li. Principi deirimperio , e fopra il daiiajo , e le munizio- 
ni, che tutte le Corti , eStatì di AIcmagna dovean lòmmmillrarc : 

Ala Icorfi due mefi in ilfatize perpartcdeirimperadore , e dell’EJo 
tote di Annovcr , accioche quanto erafì concertato folle pronto all’ 
apertura della Campagna , ri tro volli , che le nuove leve , già con- 
• veniitedi farfi , erano andate in fumo, e che la maggior parte de’ 
Membrideirimperioeranficontentatidiibmrninillrareillorcontio- 
‘ gente fui piede della pallata Camp.igna fonaa veruna aumentazione 
alla riki va di qualche dana jo , che contrìbtiironu per prendere a fol> 
do j.m.cavulli del Ré Ausilo. Altromfe l’idea dd Principe Eugeni*, 
s d'avirla lua Armata nella Mofella per ferviricnc fecondo il concerto 

fatto col Duca di Marlboroug, venne anche a indebolir l’Eferdto 
Imperiale de! Reno, e a coAituirlo nello (lato di non poter nulla in- 
trapcndrerc. 

Csmptgm» Jè L'Elettorcdi Annovcr arrivò a Francforta’7ali Giugno, dove 
jUfatj». flnne coll'Elettor di Mogonza , c col Principe Eugenio la conferen- 

za , clic noi antecedentemente accennammo , e di là trasfcrìirta 
Mulberg, doverArmsta delPImperio avea incominciato ad alTcm- 
brarfi. óilia occafìone della Campagna di Fiandra noi facemmo pa- 
rola della nuova deAinazione de'G^ncrali latta dalla Corte dì Fran- 
cia , e comi per dar luogo al Duca di Borgogna di conwnriar l’Efer- 
, Cito de’Paeti infli , J’Elettor di Baviera venne a porfi alla tcAadcll’ 

Armata Frunzefe lui Reno incompagitia del Mjrelcìal di 'Bcrvich . 
ScijvcmmolcmoAi. del Principe Eugenio coll Efercito della Mofcl- 
la verfo il Brabante , e come a Aio cfemplo rEJcttorc diAaccò il Ma- 
rticialdi Rcrwich con groAo’ Corpo di Truppe, accioche con pati di- 
A'gno andaAè a iiigraAaic l'Efercito del Duca di Borgogna , laonde 
da quel tcm|>o in pm rìpigiiertmoa parlare delle cofe di Aicmagna., 

I> po ia partenza del Marcfcial di Berwidi , l’Elettor di. Baviera ri- 
' ' mc- 
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menò le fue rimanenti Truppe inA 'suia . Egli andò a* ip.di. Luglio a 
T tonville , e'i giorno appreflò a M>.cz , c’t Duca di [^rcna fjp.'ndo , 
che dovea (ladaie a CaRcl-Saluis > luogo della diiKndcnra de’luoi' 
J»tati, vi fece preparare il ddiuare , e vi Ivi-C animobigliar m*]pnifica- 
meiue una Cala , «love l'Elettore al>b< cculfi col Duca , e vilnlptcn- 
ciiJameme trattato . Di là prolèguendo il Tuo viaggio pa(&ò per Vie , 
Mc’lieuS , Sarburg , taverna i Aghenò , c >y'ul?enbuigo , dalja 
qual terra portofli a 25. di Luglio a Lanlianriel, dove il Conte dei 
borgo, rinulìo al comaiKlo del redo dellTIcrcito in Alfa zia, era ve* 
lituo colle lue TtU]^^, etra quello mentre quelle , dw ritornava* 
DO dalia Mofclla , avendo 39. di Luglio ripigliata da Caullrcf la 
marcia verlb il Reno , vennero per Vaiidrevange, Rofdingue, Foi> 
badi, iàirquetnims, Buchenon, Faltzburgó, Cavana , ed Hoc* 
lei aLankandd* dove antìarono ad accampare per formar tutta 
rAnnaU . 

Durante il tem^ impiegato dall’E'ettot di Baviera ad andare 
alla Moleila , c a litornar lu"l Reno , il Conte del Borgo , la di cui 
Annata era rinulia debole , fermolTi dentro le iim-e . e non potè 
fare altra cola , .cbe prender le precauzioni necellarie per. cudooirle. 
L'Elettore di Anno ver , il quale, fecondo le apparenze, potea far 
qualche imprcià , cll'endo multo (u|x:rioru , non fece alcun movi- 
mento per profittarne, e fi mantenne lèimoncle fuc linee diEc- 
lingcir,perlochè quando le Truppe, che ritornavano dalla Mufella, 
furono vicine al òimpo di Lanlùndei , il Conte di Broglio impadro* 
mlli nei giorno<fe'24.di Luglio di una itola dd Reno tra la ^L-dandar 
e Nuivenburgo , in cui fece fabbricare iin Opera di terra diréfa da 
b.nczzi di cannoni , che fiancheggiavano le due faccic di quella for- 
tificazione . Quell’K'olà npn era fe|>arata dalla terra finna dalla par- 
te di Alemagna , le non da un piccolo braccio dd Retto , e colà il 
Conte fece fabbricare un Ponte , di cui aflìcurò la teda con un For- 
te, che fece cudoilir da Truppe, che fi cangiavano iL quattro in 
quattro giorni neli'Ifbla , eia mira d'impadronirfenc fu di conto- 
ner gli Alemanni nelle loroiinee, cdlmitcdirliilpalTagglodcl Reno 
aFiliabutgo, poiché feavelT.ro tentate di farlo, non potendo ciò 
confi guire fenza imjticgat vi la maggior parte della loroArmata,T 
Elcttordi Baviera avrebbe a viKo l’agio di efpugnar le linee di Edii>- 
gcn, e quello in fatti fi'iqucl, che accacUc, poiché l Elcttor di 
Baviera, col favor di quella conquilla , coiftenne gli Alemanni ndle 
loroiinee, cpotè foraggiare il lor Faefe- fino a Landau, benché la 
fila Annata fofle infcrieie a quella delTlmperio. 

LTIcttotedi Annovcr Ipinfe alquante Truppe perofTervirc il 
Contedi Brog'io , nel mentre dava occupato a uabilirfi nélTUola , 
e avendo riconolciuto, che non pctea opporvifi , lo lafeiò fare fenza 
inquictarlo.Comcntofli lólamenccdi far paflaru il Rcnoa 4m Caval- 
ii.li quali fi accamparono finto il canoone di Landau per turbar l'E- 
Icttor di Baviera nc''foraggi,chc facca da quella prie: Afa poco prima 
avea tentato una ùnprda,chcavrebb:avutocauivc voufeguaueper 
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la Francia, fé foflè rhifciu.!! concerto era fatto tra lui, e ’l Duca di Sa* 
voja , acciocché nel tempo , che quello Hnticipe fplgnevalì colla liia 
Armata nella Savoia , c nella Contea di (*j Miabiè preflb ai Lago di 
Gineura , l’Elettore dall’altra parte facelTe avvanzaro un Corpo di 
Truppe nelPalta A lazia, e lulle frontiere de’Svizzeri , per dadi la 
mano tra loro , e invadere da quella parte la Borgogtu . Con tal ' 
concerto l’Elettore di Annover dillacc^ a’ao.di Luglio dal fuo Cam- 
po di Etiingcn il Conte di Merd con un Corpo di 4. in 5, m. uomini 
verfo la Br sguvia , di che pervenuto l’avvilo all’Elettor di Baviera 
colla circollanza , che il Conte menava con lui un ponte di rame , e 
che avea già traverlàto le Montagne nere , e palfato per VìllinKn, e 
Koriibcrg.lèce tolto partire H Marchefe di Vi vans col (ècondo batta* 
glione di Vivarcz , e col Reggimento di Dragoni di Someri , e la. 
Cannonieri con ordine di prenderfi l'artiglieria , che credelTè necH- 
(àri4 , nell’alta Allàzia, c di unirvi li due Reggimenti di Dragoni di 
Lotrcch,e di S.Cernino , che llavano verfo il nuovo Brifach , cfo* 
praggiunto altro avvilo , che il Conte di Merci marciava verfo il Re- 
no, l’Elettore Ipinfe ancora dietro il Marchefe di Vivans il Reggi- 
mento di Dragoni di Breugna , e nel giorno apprelfo , ch'era il 
di Agodo , li due Reggimenti di Cavalleria di Rothmar , e di Dcfta- 
gnoles: Ma tutti quelli movimentr furono inutili, poiché da una 
parte le precauzioni prefedalMareidtl di Villars nel Dclfinato, e ' 
dalPaUra il rifiuto fiitto da’Sviazeri al Duca di Savoja di dare il pat 
faggio per le loro Terre alle fuo Truppe , fecero gire a vuoto il con- 
certo, erContediMerci, non avendo potuto efeguir Tmipreti pre- 
meditata dallElettorecF Annover, ritornò con una prte delle Tue 
Truppe nelle linee di F.tlingen , e a Ilio cfemplo l’ Elettor di Baviera 
ordinò al Marchefe di Vivans di paflàreil Reno a KctI, e di fermarli in 
quelle vfcinaiue per far lirlTillerela fua Cavalleria all’altra parte del 
nume, e dar della inquienidine a’fuol nemici. IntalguHa feerie il 
mele di AgoRnin infrutruolì campamenti: Ma suH'cnuar di Settem- 
bre l’Elettor di Baviera ebbe avviib, che il Conte di Merd era ar- 
rivato nel giorno de'3. a Landau con due Reggimenti di Cavalleria, 

(d ono de’Dragoni , c che avea qualche difegno fopra il quartiere del- 
la liniflra dell’Armata di Franda , che Riva a Minfcld , dove erano 
fblameiue due battaglioni con un Reggimento HI Dragoni , e con gli 
Ofidali generali delTa liniRra , e quel quartiere era lontano dalla 
dritta Intorno a un miglio . Da dò fn moRb l Elettore a fere il dife- 
gno di forprcndere il Conte di Merci , femai li veniva voglia di cfc- 
guire il lùo penficre , al quale effetto il Conte del Borgo finfe, fecon- 
do Il copeerto avuto in/ieme , di domandarli l’ordine di un foraggio 
rarprefcntandoli il bifogno , che ne avea l’ Armata , al’.a qual ri- 
cfeeRa lElettore moRrò di faRidirfi , e fece vedere il pericolo , che 
vi era a farlo, poiché gl’Alcmanni aveano un groRò Corpo di Trup- 
pe folto Lan^u , e finalmente finfe di renderli alla iRanza dd Con- 
te, colla condizione , che vifimarcialTe comingroflo numero di 
soldati -Con tal finzione diflaccò tutti i Granatieii dcIi’Armata, e 
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50.uomini per battaglioiK , che fì fecero partire nella notte anceoe* 
dente a'^con farli prender pollo a Minleid , che era appunto ti quar- 
tiere , che gii Alemanni voleano attaccare , e un ora apprelTo fece 
marciar fata fìnilba della Cavallerìa , chcmifein battaglia in una 
pianura della dritta di Minfeld , acàuche aflàli/Tero gli Alemanni ^ 
quando li vedclTcroocuipati all’attacco dei quartiere. li Conte del 
Borgo fi pofe in colonna colla Cavalleria della dritta lungo il Rufeel» 
lo , che palTa a Barberod col difigno di a vvat^are lino a quello luo .1 
go , quando udiUè tirare dalla parte di Minfeld , e’i rimanente delv 
la fanteria ebbe ordine di tencrfi fott' < l' arme alla tella del Campo . 

Tiittcqucllc Truppe fi fermarono in s) fatta lìtuazione lino alla mab 
tina de* 4. poiché allora non vedendoli pii'i comparir gli Alemanni , 
rientrarono nel Campo , e ritornarono a’ loro poHi.Il Conte di Mer- 
ci avea inveriti fattoli dilegno di fnrprenderc il quartiere di Min- 
feld , e a tale oggetto fi era pollo in marcia all’entrardel'a notte, e 
fi era avvanzato lino a Barberod ; Ma perche a’ f< gnali latti la gente 
delPaefe, da lui guadagnata , non corrifitofe , e informato ancora 
che le Truppe di Francia erano in modà , folpettò , che il fuo dife- 
gift foiiè Italo (co|tfcrto , e lenza lar altro ritìroflì a Landau. 

Altra azione dì rimarco non accadde in quella Campagna in ^i»<’ <iflU Cnm- 
Allàzia , poiché l’Elettor di Baviera , avendo conlumato tutti rfo> 
raggi, Ac li erano trovati da WeilTenburgo lino a Landau, fece a* 7 . • 

di Settembre rientrar TArmita nelle linee , che fi Hendevano da 
Lauterbiirgo a '^'eificnburgo.e quindi fcorto non elTerj^i pili da fare 
nel rello della Campagna , Ufeiò il.comando dell’Armata al Conte 
del Borgo , e parti nel giorno de’ p. per Argentina , donde por loffi 
alle acquedi Plombieres , e di là li relè in Fiandra , ficcome al luo 
lungo abUam di vìlito. Alcuni giorni dopo la Tua partenza ITIet- 
tore tTAnnover fece palTareilReno lit’l Ponte di FiLtburgo a’ 19. 

Squadroni della fila CaVa'leria , che fece unire agli altri 28., che 

•lavano a Landau fono gli rrdiiii del Conte della Torre , ma non 

con altro fine, fenon di farla pifi comodamente (uffiAere in quelle 

contrade, ed egli in tanto continuò a fermarA nelle linee d’Etlin- ‘ 

gen colia fola occupazione dì farle ben fortificare , ficcome fece dal 

filo canto il Conte del Borgo in quelle di Mfei A.iiburgo . c quantuiM 

que il Mareldal diBervrich ione arrivato, a’ lO. di Novembre ad 

Argentina , venendo di Fiandra |xir premiere il comando ddrArma^ 

ta , tutta volta le colè rimaleru nella medefinn litujzione, anAe 

perchè la stagione era multo iiinoltrata , e filialmente verfo la metà . 

rii Dicembre l' uno , c l’ altro Efcrcito fò divilò a’ quartieri di 

verno . 

Per non dill'oAard dall’Aleimgna foggiugneremo in qtiefio lijo- iH fa. 

go alcuni particolari fucceffi accaduti in varie piarti di quel gran 
Corco , che fono opportuni à faperfi per le confeguenze , che oe de- 
rivarono, e in buona patte di quelli noi vedremo mefcolato il Rè ' 

di Piiillia , che per la valliti di’ liioi Stati , divifi in tante contrai 
de dcirimpcrio , as ta' l'.-mprc interrili ila difcifrare co’ Aio! vicini . 
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E{;Ii p-r pr>>na fece fare iflanza alla Dieta di Ratisbona, aociock& 
il Tuo ftincipato di MeUfS fofle introdotto nei Collegio de’ Principi , 
e perche lifteiìdenti de’ Mati di Oilanda , de' quali uno era a Ratia> 
bona, e l'altro a Colonia , vi lì erano bppolli, il Mmillrodi Prtif* 
fu rrefentò a’ Stati generali tre memorie , la prima a’ J. di Febbraio, 
la feconda a’ 3 . di Apri'c , e la terza a’ 4. di Maggio , colle quali U' 
gnofli di qnc'diie Reiidcnti , echlelù , che li Staci II daflèro una ri- 
loluzionc in rifpolla , e che rìlpondeirero alerei' alla lettera , che il 
* luo Padrone gli avea fcritto su'l medclimo fuggetco . Il conte* 

4 nuto di quella lettera , e delle tre memorie era , che fe que’ due 
Rdidenti non aveano ordini per l’oppoUzioni fatti, meritavano 
una rìprenliónc , e fclo aveano, quella farebbe una pardantà de’ 
Stati , che darebbe luogo al Re di Pruilìa di prendere le mifure con- 
venevoli a quel calo : ma nel m.-ntre , che il Minlllro di Pruflìa fla- 
va appettando le rìfpolle allefiic ilbnzc , tentò deliramente d’infor- 
marn , fe li Suti di O.'landa a vean prela gdolìa di una convenzione, 
ò fia patto di Famiglia rinnovellato in quell’ anno trai! Tuo Rè, e 
il Duca di Mccklcmburgo-Sarerìn , il quale erafi trasferito alla 
Corte di B rhno. Di quella convenzione il RWiP.uiHa foccpib- 
blicare una mcmoiia , la di cui folla nza era, che nell’anno 1442- 
vi era flato un trattato traU’EIcttor di Brandeburgo, e'IDucadi 
Mtcfdcmburgo, che viveano all'ora, dolquale erafi convenuto^ 
che fe piaceva a Dio di privar la Cafa di Mirklemburgo di credi ma- 
, e che ve ne fofrero all’ora nella Cafa di Brandeburgo , cofloro 
ceditcrebbono di tutto il Paefe d/ Mccklemburgo : Che quello trat- 
tato' era flato confermato dal 'lmpcrador Pederìgo 1 IL , alFora re- ’ 

f ;namc , e approvato da tutto il Collegio Elettorale , nel che còn- 
ille la validità di un tal patto di fucccflione nelPImpcrio: Che gf Im- 
peradori fuccciTor! avean tutti confermato quel trattato , come hi 
ultimo luogo a vea fatto t’Impcrador Ciureppe I. Che Ibpra quel pie- 
de, e in confi guenza diun altro trattato fatto nell’anno 169;., 
cd anche confermàto dagl’lmperadorì Leopoldo , e Giulepne , il Rò 
■ d Pruina , e il Duca eh Mecklemburgo , in qualità di Capi delle 
loto Cafc, aveanooonvenuto, che if Kì , e miti li Marcavi di 
Brandeburgo porterebbano dall'era avanti !t titolo ,' c le Arme di 
JUrcJtItmbiirgo , acciocché fi rendefTero ptihblici li loro legittimi 
dritti a que-lla fucceffione ; Che il Ré di Priilfia non facea in ciò • 
die feguitar Pefèmplrf degli Elettori fuoi nrcdeceflbri , Il quali tvea- 
i»o fbpulato foiU gliantl dritti di fueceflioiie , e che febbeuc aveflc 
ìBcenilnciato , ocm conllntimento delfuddctto Duca Reggente-, a 
portare il titolo, clcAVme di qticlia Cala, ciò non ito vca recar' 
preghidicio venaio agli altri Principi , lecitimi eredi mafe-hi della 
detta Cafa di Mccklembu.-go , li qua'i tutti in conformità del ténote 
‘ dd detto trattato , doveano fucccelcte , e reditarft la Diicea di Me- 
ckiemburgo prdcrcvolmcntc alla Cafa di firande-burgo , echoin 
coniéguenta non do vea uento alaino nell’imperio Romano , òal- 
.Uoi e, ade/mbratfi, che il Rè di Pruflìa notificafiè al pubblico l’an- 
tico 
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tìco (HAo della fila Cafa alla fticceflione di àfecklcnìburgo , fonda- ' 

to (opra li fdetlni trattati conchiuli da qua Icfie fecoio , e conlenBa- 
Ci da tempo in ttmpo , ne . che fopra quel piede a ve/Tè il Re rinno- 
vellato col Duca Recente di Mccklembtir^o , Capo della (ua Cafa » 
l’antica Allianaa per li kuo reciprochi interefli , c pu quelli dei Pub- 
blico . 

Li Stati di Ollanda rifpofero al Miniilrodi Pruflia , che falcia- 
vano rcTafniiia di quel patto di ramiglia a* Principi diAlemagna, tra U Duca di 
che vi erano nifi intenflàti di loro , alla <]ual rifpofia furono anche htecV^ltmburg» , 
indotti , jTercne fiirono informati , che la Cancelleria di Svezia a Htiili» de'. 
Siockolm a vta incaricato il Miniflro Svedelè a V’ienna di farne do* /•** ♦ 

plianzc all’lmperadoretVla il rinnovcllamento di quella convenzione 
di famiglia derivò dalle differenze , che il Duca di Meckleinburgo 
avea colla Nobiltà de’ fuoi Stati , delie quali fece prefentare a divcr-^ "f- 
fe Corti una Memoria , di cui conviene riferire in quello luogo il 
contenuto , perche rifehiara il fondo di una oontefa , che per lungo 
(palio di anni non ha fatto poco flrepito in Alemagna . In quella 
adunque diceafi . che il Duca regnante di Mccklcmburgo avea do- 
mandato a' luoi Stati • e ValTalli una equa contribuzione per lo maq- 
teoimcnto delle guernigioni nelle lue Fortezze, le rpefeclclle Amba- 
fceric alle Diete Imperiali, e Circolari, e li pagamenti annuali , che 
li I^indpi , e Statile l’Imperio fonocbbligati adarepcrlafùlTillcn- 
aa tlella Camera Imperiale a Wesiar: Che quella contribuzione era 
fondata nella pratica notoria dell’Imperio , nella giurisdizione , e 
Signona territoriale , che appartiene incontra flabilm>-nte a’Principi , 
e Stati deirimperio , come fù fpecìficato nel Trattato di 'iS’cftfaglia , 
nella ficurczza comune tanto dell’Imperio Romano , quanto del Cir^ 
colo della balfa Salfònia , ov’ è (ituata la Ducea di Mecklemburgo , 
c nelle Capitolazioni degrimperadori Leopoldo , eGiulepne , per 
mezzo delle quali tai forti di contribuzioni fono fiate fiabifite per li 
Principi , c Stati dell’ Imperio : Che la Nobiltà di Mecklemburgo , 
ouantunque impegnata vcrib il Duca fuo legict mo Sovrano per 
doppio ligame m omaggio , e di vaflàllaggio , erali Tempre oppofia 
a tai domande, tanto giufic, c appoggiate lulle leggi fondamentali 
deirimperio , e perche fino a quel tempo iKin avea potuto piegarfi la 
fila oftinazionc , non ofiante^ che fpeflW a vefTu veduto rifletto del- 
la fila temerità per l’infelice fùcceffo de’ proccfll incominciati co’ Pre- 
dccefibri del Duca dal 1664., come appariva da 'RefcTitti , edecreti 
Imperiali degli anni i668. , 1689. , 1690. , e 1691., ch’erano fiati 
favorevoli a’ Duchi regnanti , cosila fèntenza pronunziata dal Con- 
figfio Imperiale Auiicoa’7. di Luglio del 1698. , non lafciava più 
l’aflàre in dubbio , poiché la fentenza suddetta rigettava tutte le 
frivole eccezioni prodotte dalla Nobiltà , condannandola a pagare 
con gl’altrì Stati di Mecklemburgo le contribuzioni poc’anzi fpccifi- 
cate: Che la Nobiltà per rendere inutile quella decifiva fentenza ap- 
rellò a un Confìglio di rcvilione , c che l’Imperador Leopoldo fiabi- 
ii una commcfilonc per accordar quelle differenze all' amichevole, e 
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rhe a’ 16. drLugh'o del 1701. folto l’autorità di quella commeflìone 
Iinpcria lefù conchiulo un accordo tra il Duca^ li Sta ti di MedUem- 
bureo, confernuto dall’ Impcradore , eche nulladinicno tpieU’ ac> 
cordo era viliptiò dalla Nobiltà , che non avea mai avuta una vera, 
e lineerà intcmione di vivere in pace, ma piuttoHo di perpetuare il 

E roccfTo , fomentar le turbolenze » e cercar tutte le occalioni poli». 

ili per dilgullare il Duca : Che le Città , le quali fanno un Corpo 
fcparato ne’ Stati delle due Ducee di Mecàlemburgo, per meno di 
una amichevole compolizione erano rientrate nel lor dovere , c ul>. 
•bidienza verlo del lor legittimo Sovrano, e non s’impacciavano pih 
in quelle turbolenze r Che lidifordini adunque erano cagionati dal 
loloCrrpo della Nobiltà , poiché fi era oppofta in pubblico , e in 
privato alla tranlaiione delle Città col Due», avea ricuèto di pagaie 
li di pii delle contribuzioni ordinarie, e Draordinarìe , ch’ella avea 
rittnmo, centra gli accordi fatti, in una Cada privau , e non già 
nella pubbb'ca , chiamata la CalTa Provinciale, avea tenuto a Vi' if. 

’i territorio del Duca , afit mbree illecite, e proibite 

dalle /^gt aell*Iinpfrìo 9 nella quale Città avea tramato diiegnipeN 
nlcioliHìmi contra il Duca , e centra la liairezza de’ Tuoi Stati ; Che 
ella avea rfcubto di comparire alla Dieta convocate dal Duca a Mal- 
chin per il zz. di Settembre del 1707. , e iwolungata tre volte fino al 
pn^ di Marzo del 1708. , fctto il pixteflo, che quella Diete fi là- 
rebbe tenuta a Sch vetin , Relidenza ordinaria del Duca , perlocho 
eccittuatane una livoltura aperta , non potando ti Vaflalli commet- 
tere cofa piii colpevole contra l’autorità del lor Principe, e Sovra- 
no, e il Duca vedendo alia fine crefeere l’umore oflinato dcYuoi Vat 
falli a niiibra, ch’egli fccea de’ palTi per guadàgnar/a coUa demcnxa, 
c coHa dolcezza , era flato obbligato a penfare di caftigare in qual- 
che maniera quelli ammutinamenti , che nonavcanoefemplo nel- 
I Imperio ; Che a tale oggetto il Duca a vea piegato il Ri di Pruflù, 
hm Parente. Vicino, e Alliato, di accordarli un Reggimento di 
pragont , fatto alloggiare fulle terre de'Gemiluomini , À>ve fareb- 
be rimaflo few a tanto . che coloro ave/Tero moftrato un vero pcn- 
tn^to^ loro falU, e *to al lor Principe una giuda foddisfazione 
del pafTato con promtflà à non ricadérvi, qual procedere potea 
giuflificarfi per una legge efprefTa deJI 7 mperio , com’era l’articolo 
ideila C^itolazionc diGiufcppe I.; Che un tal cadigo non avea 
badatoafarravvederequegf animi odinati, che a vealio ottenuto 
per mezzo <fc loro Emi/far} alla Corte di Vienna aa Fr»tt 5 triM>n in- 
dirizzato al Ridi Svezia , come Direttore del Creolo della bada Saf. 
vvT • DlKa di Vnlflmbuttel , e feparatameme al- 

♦u, i«n?^ ^ direttamente oppofto alle Codi- 

tuzionl dell Imperio , colle qualicfprenàmente fi proibifee a’ Princi- 
pi , e Stati del Corpo Germanico dì prendere fotte ia loro protezio- 

in maniera alaina li Vaiaili dfunal- 
adunque evùlente, che unt»l Protiaoritm 
do vea cagioture Iblicvazioiii , e tuibolcoae pcroictofifilpie nei Cir- 
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telo dell* bafla S’aflbnig a difavvantageio della Caufa comune » 
cialcbeduno , che aveiTe a cuore la pubblica tranquillità , ben fa» 
rebbe a iitipiegaT U (uoi btioni ofic/ , ìcàodK ìU’rvftdiiriumfud- 
detto foflè rìvocato, e annullato, poiché il Rè di Prulsia, e il Duca di 
McckJcmburgo, erano dlIpoHi a far quanto foflb ragionevole, e giu> 
fio , uniformandoli alla volontà deirimperadore , dalla quale di* 
penderebbe di ordinare una via piii dolce , e più conforme alle l<^- 
gi dell’imperio per comporre 'quelle diffwrcnaea Per ultimo aggiu- 
gncvafi nella Memoria , che qiie’ mcdofimi Sitati di Metklemlwrgo 
aveano da lungo tempo , e fpccialmente nel lóSy. , fatto lortilTinw 
ifiante alla Corte Imperiale per ottenere uti lòmigliante PrtttEhr 
riim : che tal domanda era fiata kmprc rigettata , e che in vano li 
Gentiluomini di biecklemburgo lacean tantovalere corti privilegi di ^ 
una immaginaria efeniione, che mai non aveano legalmente prò- " 
dotti alla rifervadi que’ , che li chiamavano , 9 fverfaltt , per li qua- 
li gli Antenati del Duca aveano rinunziato iblamentc , ma con con- 
dizioni liiggette a malleveria , alle loro pretensioni particolari , ma 
non già alle cootribuzioni pubbliche , alle quali li Duchi non avcaii 
potuto rinunziare in pregiudieio del pubblico intcreirc , e di quel de*. 

Duchi loro fuccefiòrL. 

Dal conteinjto di quella ^(emorìa ben fi comprende da’ leggi- ji Rè di Pr»f» 

. tori la qualità delle diflcrenze inforte tra il Duca di Mecklemburgo, j;» lo /occorro . 
c la Nobiltà della fua Ducea , e lo fiato , in cui quelle fi ritrovava- 
no nel 1708. , e tuttociò potrà ballare fenza farvi altra Chiofa , ac- 
ciochè fi abbia piena intelligenza ddl’affere , e fitenga prefenteil * 

principio d’unatx)ntcfa,tii cui forfè qualche cofa ne'feguenti Volumi 
avremo a parlare. -Dall’illefra Memoria altresì fi deduce il motivo 
del rinnovellamento della convenzione , e patto di Famiglia , fe- 
guko tra il Rè tfi PrufTia , c il Duca di Meckkmburgo , il quale ve- 
di ndofi cofhetto a ufar la forza per fottomittere alla fua volontà la 
Nobiltà de’ fiioi Stati, ricorfe al Rè diPrUflia, il quale fi prevalette 
della congiuntura , e per dare un Reggimento di Dragoni al Duca 
colla promeffa di più valida afTiflenza , fe mai fofTc bilognata, ne ot- 
tenne la confermazione di un Trattato , che molto potrebbe ingran- 
dir li domini di quefloj’rincipc, altronde da’ loro tnedefimi già vafH, 
fé fi vcrificafTe il calò ,dte il Trattato ha preveduto-. Il Rèdi Ptullia 
perù ebbe molto a penare prima di ottenere da’ Stati Generali di Ol- 
landa la compiacenza di riconofeere in lui il nuovo tìtolo di Me- 
cklemburgo, che colla occafione del rinnovellamento del Trattato 
. di luceelsione fi avea affunto in quell’anno con a^'Ugncr'o agl’altrf 
fuoi, che non fono pochi , e dopo molte , c forfc importune illanze, 

K Stati di Ollanda non s’induffcro ad accordarglielo , fc non quando 
dovettero rifpondere alla lettera fcritta loro dal Rè per la notifica- 
zione del fuo matrimonio , polche la qualità ddb rifalla fece lor 
credere non dover dHgullarlo , quando do vcano farli un compli- 
mento. 

Due altre differenze ebbe li Rè dì Prufsia colla Gttà di Colonia» 
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che furono di natura pifi grave, c men capaci di coricillazioiM. La 
prima riguardava la Città di Rinberga, prefa , come vedemmo, 
dalle lue Truppe ne’ primi anni delia guerra . In virtù della Capito- 
lazione , c di altre convenzioni la l^azza dovea edere dcmoi'ta , e 
quindi redituita al Capitolo ; Ma il Re di l'riilsia la ritrovava molto 
comoda per ampliar li foci domini verfb il Reno , dove podédeva 
la Ducca di Clevcs , c frclcamente la Onà di Gheldria col fuo Quar- 
tiere , e pii altri Stati per venutiK dalla ìutcelsione del Rè Guglielmo, 
perlochcin vece di peniate a rellituirla, parva , che volelTe maggior- 
mente fortificarla, ciocche indicava un dilègno già fatto di riccner- 
fela. lIMinìdrockl Capitolo di Colonia all’Aia ne fece doglianze 
a' Stati Generali , e fece con pnbbliche fcritture vedere, chcilMi- 
nlDro di PrulTia in quella Città , convinto dalle incontrallabili ragio- 
ni alicgati'i , non avea faputo altra cofa replicare , fe noncheal luo 
padrone, tdendo diventato Rà, bilbgnavano terre, eValTallipiù 
di prima , e quella appunto chiamali la ragiona del più forte , che 
prevah’tte allora centra il Capitolo , perche la Città ni Colonia non 
potea far valere la giiiflìzia della Ina caufa coll’arme coirtro di un Rè 
tanto potente , qiiant’cra il Rè di Prunia . L’altra difierena.i' ebbe 
Itgnelc più lunghe , ed era relativa al Ilio Rclidente in quella Città . 
Collui vi avea llabilita uiu Cappella Calvinilla nella lùa Cala , c 
quella novità avea commoflb il Popolo , Che credendola oifenliva 
alla Religione Cattolica , ch’era la lòia dominante nella Città , tra- 
fcorle lino a infultar pubblicamente il Relidente . U Rè di Pruflìa 
chiamandofi ofUio di quellp attenta o , che parca commeiro contro 
al dritto delle Genti , lece arredar le barche dì Colonia , cheailtia- 
vano colla corrente del Reno in Ollaitda, e il Magidrato dr quella 
Città all’incontro fpcdiun fuo Deputato all’Aja per lagnarlene «'Sta- 
ti Generali , c per inbreilàrli » Tuo favoR’ , acciochè il Rè di l^dìa 
hfeiatìb libera la navigazione dd Reno alle iiie barche , e nonind- 
delTe a pretendere , che il fuo Minidro avefle uiu Cappella Prote- 
dante nel fuo Palagio r Ma il Magidrato di Cobnia avea lecito male 
il fuo Protettore , iìccome lo fece conolcere al Ino Deputato un Mi- 
nidro d'altro Principe , avvegnaché Cattolico , il quale li fece ridet- 
cere, che gli Olandefì nonavrebbono avut^aniale, che a’ Colo- 
nieii s’imp^lTe la navigazione del Reno, poiché in quedo calo un 
talt'Ommerciorr farebbe da’ Vadallj della Repubblica , e inquanto 
■Ila dideraata della Cappella , la concedìone , che mai le ne facelTe 
al Rè (fi Prtifli.i , fpianerebhe la linda al Refidente Ollandefe in Coba 
nia di a vere anche la hu nel Ino Palagio , privilegio , che lino a quel 
tempo non gli era dato ancora accordato . 

In lui piincipio parve l’a&re acconmiabile, poiché il Ba rondi 
Schmcttaii , Inviato di Pruflia in Oilanda ,era {iato automato dalla 
fua Corte per terminarla differenza -all’amichevole , e fiera anche 
abboccato col Deputato di Colonia . Codui nella eonferema allegò, 
che il Refidente di Prudìa in Colonia non avea (juel carattere verta l« 
fua Città , Wi lolameutc verta il Qrgelo di Vedraglia , c dd Reno, 
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e cbe altronde ii Magilhato di quella Città non porca kt fomigliante 
coDceflìone, perche non ne avea Infamità, che ttKta rifedeanel 
Popolo , a cui lolo fpctu va la conolccnza degli adàri , che tòprag- 
giugnevano in materia di Religione. L’ inviato Prufllano rilpolc, 
che la Qttà dì Colonia facce parte del Circolo del Reno ,*e’l Magi* 
flratoavealajacultàdiairembrare il Popolo per iatio acconlentire 
a ouel , che llìmavafi ragionevole ; laonde ctlTava il motivo della 
drhcicnza di autorità nel Magiflrato , poiché a tuttocciò liippiir po> 
ttaii colla infiniiazione , e col configlio . Quella conferenza diede a 
.credere vicino l’accordo , anche perche la Corte di Pruflìa avea fatto 
dichiarare a quella di Vifttna non pretenderli da lei ìllibcro efercizio 
della Relìgìon Protefhnre in cala del luoMiniftro a Colonia per gli 
abitatori della Città , ma folameiKe per lo Tuo proprio Minillro , o 
per li luoìdomcflici , tanto pjù , che talfbrta di efercizio appartene* 
va , fecondo il dritto delle Gemi , a* Miuìllri pubblici di qailiinqiio 
carattere , clTetìdo quella una pratica comune in tutti ì Pacfi dei 
Mondo, autnrizata dal mentovato dritto delie Genti; Con tutto 
dò le fpcranze dell’accordo incominciarono a indebolirìì , allorché 
fi vide il Popolo di Colonia continuar gl’inlùiti coiuro del Reiidentc 
Pruniano, c quantunque H Rè Federigo a vefTe avuta ia compiaceli* 
za di acconlbntìrc , che tale a&re folle polio in negoziazione , c che 
avclTe a taieefletto a^etuto per mediatori 1* Elettor Palatino , e ’l 
Vefeovo di Munllrr , tutta volta , allorché liMìnìliri dì quelli due 
Principi li trasferirono a Colonia , vi accadde un’ altro accidente , 
che fìi in punto d’inafprir fommamente la Corte di Prullia , e di ren- 
dete r accordo irreconciliabile , poiché ii Studenti di quella Città , 
fecondo l’ufato collume di tal fotta dì Gente, vollero fegnalar la 
loro infoicnza con affiggere la notte alcuni biglietti in divedi quar- 
tieri delia Gttà, co’ quali infinuavali al Popolo d’infultar di nuovo 
lacafa del Relidenteconlicurezza d’clTerc da loro fulknuro . Il Ma- 
gillrato , operando con inolta prudenza , fece lacerar qtie' bigliet- 
ti, e proibì lotto rigmolé pene ai Popolo d’intraprender pifilomi- 

S lianti attentati, e qtiindi per maggior ficureaza mandò alcuni Sol- 
ati di guardia alla calà del Relkleme , laonde con quelle favic dilpo- 
fiiioni li pKVtnnc un maggiore ìnorprimeoto , lamodié il Ré di Pruf- 
lia , volendo cotrifpondervi dal ftio canto, erendere pVifacilc rac- 
cordo, fece rilalciar le barche della Città , ch’craiio (latcartcllatc 
a''W^dcl ; tuttavoita prima palsò l’anno, cbe le diflcrsnzc a velièro 
potuto conciliàrfi , anzi ebbero di piò dcilc oonfeguenze , che non 
finirono , Icnon nell’anno fegiiente . 

Quelli travagli della Città di Colonia furono alfi.i minori di Htl- 

que’ , che intorno aU’iflcffo tempo angulliarono qiK'Ua di Amburgo, cìn.i di Am- 
h più celebre traile Città Anliatkheprello ai Mar Kalticn. Fra f^.iiurgo. 
gran tempo , che la tranquillità dì mie’ Cittadfiii era Hata da volta 
In volta intorbidata colpretello éer privilegi della Cittadinanza , la 
quale fupponca , chelìloroMagiHrati avelTcro dilegno di abolir- 
R , c cbe a tale efiétto abufaficro della loro autorità . Quella fcr- 
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tnentazionc , che a vea-^iofto profonde radici , era principalmen^ 
te fomentata dagli £ccleiia(lici , aliatela de’ quali ritrova vaG un 
Miniftro Luterano , per neme Mcjrcr , uomo inquieto , e turbolen» 
to , pieno d’orgoglio , e dominato dalla vanità di voi» eikrc il pri* 
fno tra’ Tuoi , e di dominare a tutti . Coflui , profittando della flu* 
pidità del Popolo , l’avea fpelsc volte fpinto colle Tue (^zìofe predi' 
cazioni a far tumulti , c’I KLgifirato avea incontrato non poca pe- 
na a disfatfcnc Dopo la morte di cofiui videG qualche tranquillità 
in Ambur^ • avvegnaché al e volte tndcolata di qualche ammu- 
tinamento in quel Popolaccio 1 inclinato alla (edizione : Maveribii 
principio del 1708. vi fii un’altro Dottor^ per nome Kromholts, 
il quale volle feguitar li principi di Meyer , Ibduccndo la Ottadi* 
nanra contro de' Magidrati , e quefta nuova turbolenza inafprì 
talmente li due partiti, che Pfmperadore fh obbligato di date una 
CommelTione a’ftindpidel Circolo della bada Saflònia , acciochè 
prendefTero cono(cenza del fatto , e vi mandalTero le loro Truppe , 
onde , * ra^ne coloro , che fodero ritrovati nel torto , li ri- 
fiabiline la pace in quella conturbata Città , e qiiefta Commedione 
Imperiale fu emanata a illanra , e in favore de’ Magiftrati . Alpri- 
inoavvifo, chepervenne nella Città, della marcia di tmelle Trup- 
pe, vi furono conferenze tià liMagifirati, e la Cittadinanza per 
accordarfi, e i rrimi, pretendendo lbddis%zione , inviarono le 
loro domande preliminari al Collegio de’ 180. , ch’d apptinto il Con- 
ligtio della Cittadinanza : Ma nel mentre da cofioro deltberavafi in- 
torno aH’accordarfi , ònò al Magitirato la richìctia (bddisfazione, 
ch’era (lata divifa in lei capi , le Truppe de’ Principi del Circolo del- 
la badi Sa/Tonia , niHnerofe d'intorno a tz. mila uomini , arriva- 
rono nc’ Contorni della Città , e vi prclerodiverri podi , c ficco- 
ne la loro vicinanza introdudè la cofternazione ne’ Cittadini , così 
all’incontro li Capi Militari di quede Truppe rimalero forprefi , air 
lorché feppcro avere il Rè di Danimarca ordinato alle Tue Soldate- 
Ichc ne’ Patfi baffi, che li tcncflcro pronte a marciare al pr'ino co- 
mando. L’avvifo in fatti era vero , e’I Minidro Di nefè all’Aia avea 
già rapprelentato a’ Stati Generali , che il Rè fùo Padrone non potea 
tollerare , che li Principi del Circplo della bada Sadbnia fnettedèro 
una Guentigiunein Amburgo ,. poiché non folameote la ftu Corte 
vi avea qualche pretenGone , ma anche perche queJia Città era una 
chiave del fuo Reame: Aggiunfe però, che vedmdofi il fuoRè 
obbligato a Impedir tutto ciò celle file forze, non avea l’inten- 
zione di mancare alla confiderazione del vantag^ degli Alliati, nè 
d’ impedire , che la tranquillità fodc ridabilita in quella Città , 
laondii per prevenire ogni inconveniente propofe , che li Stati 
Generali dovedèro operar di concerto coll' Inghilterra per impedir 
l’i ntroduzioiie di una Guernigione dranicra in Amburgo . 

Quetia ranprefentazione fti ripetuta in una memoria , che U 
àfinidro Oanefe prefentò a’ Stati Generali a’ a £. di Maggio , perlo- 
chè gliOllandefi , che vedeano di piai' occhio quelle turbolenze per 
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io dubbio, che aumenta ndofi , non fi vcdeflèro privi delle Soldate- 
(che Danesi nc’ Padi badi , miii-ro in tratuto l’atlare colTlnviato di 
Danimarca per rinvenir de' mezzi da ridurre gli ammutinati del Po- 
polaccio di Amburgo a dovere . L'Inviato propole , che la tran- 
quillità potea rina^lirfiò coll accettazione ckila Commedìone im- 

C Tiale , che ne faccITepunir li p.i'i turbolenti , ò c«n una fpede di 
occo , che riducete a legno il Popolo colla fame , con aggiugner- 
vl anche la minaccia di far pagare alla Città lina certa lòmma ogn* 
ora, appunto come avean praticato li Svedcfi , alcuni anni prima, 
colla Gttà di Danaica - Da’ difcorli dell’inviato' gli Oilandeli s’av* 
videro, che gli ordini mandati alle Truppe Datiefi avcajioil lolo 
oggetto d’indurre le due Potenze Marittime a intervenire per media-* 
trici del rì(iabilimento della pubb'ica pace in quella Città , laonde li 
Stati Generali teccro inviure a una conferenza li Miniliri de’ Prin- 
cipi del Circolo della balTa Saflbnia , li quali vi aflicurarono, che li 
loco Padroni nonaveano altro (ine , fenonchè appunto ilrirtabili- 
mento (ùddetto , e perciò gli Oilandeii , per contribuirvi dal canto 
loro» fcTifleto alloro RefidenteCranenburgo, che flava allora iti 
quella Città , che unitamente con quello ^lla Gran Bretagna Ro<- 
binfon , che anche vi dimorava » fi adoperaHè a proccurare a quella 
Città un ripofo , che non potelTe tffèr turbato per I’ avvenire , 

L’altro Minidro di Danimarca in Inghilterra a vea prefentato a quel- . 
la Corte un’altra inemoiia fui modello di quella prefentata dal luo 
Collega all’Aja , e la Reina vi a VCa fatto fare una rifporia , che poco 
piacque al Rè di Danimarca , poiché fece inte ndere al luo Mindiro 
elTer DecefTatio , cheli Rè luo padrone non inlìnedè liti elritto , che 
allegava fovra quella Città , perche nè ella , nè li Princinl dell’ Ire- 
paio li larebbono mai favorevoli , e che in quanto al richiamo delle 
itie Truppe, gli articoli dei trattato li permettevano di richiamarle 
foiamence , allorché fi vedefìè attaccato nel luo pn prio Pacic , e che 
tal Calo non eflendo ancora (èguito , un tal richiamo avrebbe in- 
franto direttamente il trattato: Gli Óllandeli furono più moderati 
nella rifjwda , che diedero alla memoria del Tuo Inviato, poiché li 
contentarono di farli fapere noti aver li Principi dei Circolo ile-lla 
bada SalTonìa altra néra , (è non che (l ridabilirocnto dei publ>iico 
ripofo in quella Città Anfiatica . Il Rè di Danimarca all’incontro (V- 
ccdedramenteinfiiuiare airimpcradore, chcaveamal fattod’ in- 
traprendere la Commcflìonc armata vcriò la Città di Amburgo , (en- 
za prima. notificargliela, poiché fa pea riniercflc , ch’egli viavea, 
eflendo quella Chtà una chiave dei (uo Paefe, e fùattribnito a queda 
mira il rifiuto &tto in tmel tempo dal Rè di Danimarca eli iafeiar mnr- 
citre le file Truppe , che davano in Br'victa , laonde per darli qu 1 - 
che (oddis fazione lifùfcrìtta una lettera in data de’ a 5. di Maggio 
da pare ddl’Imperaetere , e de’ Direttori del Circolo , con cui Ir li 
diede informazione della marcia delle Truppe , e delle ragioni , che 
zveano obbligato l’imperadore, e’IGrcolo a mamlarle, aggiu- 
gnciidovifi, die tutto erab fatto per lo bene delia Guà mcdertn>a. 
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c fecondo le leggi , econitU2Ìonl deirimperio, e quella formalità ^ 

fùqqtlla, che acchetò il Re di Danimarca , il quale non diede piti 

altro rado in queirafl'arc. . i 

Trà queflo mentre Tarrivo delle Truppe ilei Circolo intorno au 
tf Amhurcoavea miiofanieme inaipriti gli Abitatoti , tanto thè nel 

Sl«t vi n prefe la riloluzione di difenderf. . e alcuni Citta. 
ìl.àino tei,- Sini lenza pubblico ordine aprirono gli argini tóla Porta , 
tà • prcpo» perciò della DJfa . e mondarono una parte della Qmnagna. Ma 
«CM {J*orii. perché dall’ altra parte ildifotdiiic era grande , la Cittadinanza ac- 
^ c«tò la mediazione de’ Minidri delle due Potenze Marit'ime pre^ r 

Generali dtl Circolo, e a tale tdetto fi fece una Depuuzione della 
•Città, acciochè li Deputati , che la componevano , ricevcdtro le 
propofizionidique’ Generali , ficcome Icgid alla prefenza de Mitd- 
dri mediatori . Le propofizioni furono comprefc in una lunga Scnt- 
tìira in aii li Generali dciaidlro lo dato inielice della Qttà di 
Ambìirgo , lefue divilioni , e le confeguenze , che potean derivar- 
ne a tutto il Circolo della bada Saflònia , le cure prefe da fuoi Di- 
rettori per ridabilirvi la tranquillità , e la pace, ch’era l’ unico feo- 
to di quella moflà d’arme , e della venuta delle loro Truppe (otto le 
muraglie della Città, fenza chefiavedè alcundifcgno diprcgmdi- , 
care a’ lìioi dritti , e privilegi , e le ficuretzc , che davano , di taf 
. eiudizia imparziale tantoalla Cittadinanza , quanto al Magidrato , 
e tiuindi conchilifero , che per conlcgtiirc sì lodevole fine era ncctl- 

j^riod’inttodurre nella Città un numero determinato di Trippe , 

■ delle quali promcttevafi Tefatta difciplina , perftia^ndofi , otc la 

Gttà non lì opporrebbe alle loro buone intenzioni fccgliendo la via 
della rclide nza , che la farebbe meritevole di un fevtro cadipi , e 
delle pene ftabiliie dalle leggi , c Codituzioni dell’ Jraper'O a’ Mal- 
viventi, c Ribelli , e in quedocafo la minacciavano di adoperar 
la forza co'lc Truppe , che già davano (otto le fue muraglie , e d’in* 
terromperli ogni commercio per terra , e per mare, pregando in 
fine li Deputati della Città a rappretntar tuttociò a’ loro Citudini • 
acciochè trailo fpazio di 48. ore li a vtlTe la rifoluiione del Magidra- 
to , c della Gtfadinanza , Ipirato il qual termine fi fpiegarono , che 
farebbefi dato incominciamento alle operazioni militari . 

fc Quide propofizioni non gradirono alla Cittadinanza , che per 

Ilo rifolverc il part^^ chedovea fcegliere, chiefero , e «tcn- 
^4 <*->//« Ciita . jnezzodel lor Segretario LambeeJt , e quindi del Bor- 

gomadro Langcrkeii , due dilazioni, duranti le quali fecero mon- 
tar la guardia a 22. Compagnie della Milizia Urbana , 4- delle qu»'} 
furono lituate davanti la Cafa della Città , c un’altra dalla Porta del 

Senato lino a qtiella della Piazza , precauzioni tutte inutili pCT I im- 

podibilità , che avea di difenderli una Gttà divifa da fazioni , e non 

' ' provveduta per fodcnerc un adedio . Nella Domenica 20. di Mag- 

gio il Àhigidrato, e li Cittadini rifpofero alle propofizioni fatte loro 
a nome de’ Direttori ddOrco/o, ch’elfi acconit ntivano , chefite- 
aefTcro confcrenze per pacificar le turbolenze della Città , ma colla 

con- 
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condizione, che fofTeromalIcvadorfddTrattzto la Rcina dlnghU- 
tirri , c le Provincie unite de’ Paefi badi , e che qucfti Malie vadoii 
(òtto titolodt Protettori ,òin altra forma s’impegna ITcro a non far 
moiertarc la Ottà per quella caufa dalUè di Oanimarca : Ma intor- 
no alle Truppe fi (piegarono di non poterle ammettere nella Città , 
edefiderarono altresì, che le conferenze fi teneflèro (iiori le mu- 
raglie. Sii di dò li Generali del Circolo, ficuri di poter fare quel, 
che volevano, e fapcndo non avere il Magiftrato alcuna parte in 
quella rifpofia , fecero intendere a’ Cittadini non effervi più tempo , 
eChefotto peiu di bombardamento bifognava accettar iepropofi- 
zioni, 0 aprir le Porte alle Truppe , che aveafi in animo d’intro- 
durre nella Città . A tal minaccia di bombardamento lo fpa vento, 
c’I terrore de’ Cittadini fù indplicabile . Effi domandarono nuova 
ililazione ,eli Minifiri AngloUandi gliela fecero accordare, c quin- 
di coftoro s’ interpolerò di nuovo per f accordo , al quale oggetto 
furono al Campo nel giorno de’ 24. , ma ritornati nella Città riierl- 
rono non aver potuto nulla ottenere , e rapprefentarono loro il 
gran pericolo , a cui fpoftaavrcbbonolaGttà, le continovavano 
nel ter rifiuto. Queft.1 rapprefcntaaionc non avea bifogno di molta 
rcttorica per eflère efficace con peribne, che per lo lor commerdo , 

C ricchezze, e per li magnifid Palagi , che poITcdevano , tremava* 
no al telo nome di bombardamento , perlochè fi riduflero a doman^- 
dare, che almeno il numero delle Truppe da introdurli non foHc 
più di poche centinaia , che quelle offervaffero una efatta difciplina, 
ed dii non foflcro tratuti da’ nimid . 

Con quella Idea furono deputati 4. Senatori al Campo per ca- te Truppe de» 
pitolare fui prede di quelle domande , c frattanto per darai laiche cìtcoU entrain» 
foddisfazione a’ Generali , ordinarono, alia prima loro inchiel^ Ci, r«. 
di chiudere l’argine della Porta della Diga , c di arrellar coloro , W 
finza ordine puìiblìeo aperta l’avcano . Contuttociò qualunque fof- 
fe fiata l’orera de’ Minifiri mediatori , non fù pcrmeflo a colloro di 
aegiufiar predamente l’affare . LI Generali de’ Circoli non voleano 
udir parlare di condizioni, nè di capitolazione, e non accordava- 
no , fe non di mala voglia , le piccole dilazioni , clre da tempo in 
tempo crati loro domandate da*Mediatorì, e dall altra |^rte <jiic 
della Città ritrovavano affai duroil vederfi ridotti a rendcrfi , come 
a diferézione fenza aver guerra con nelRmo , e perciò fi tennero per 
qtulche giorno molti Configli , c tutti fenza rifoluzione ; Ma in 
quel de’ 19. il Contedi Schonborn, Minifiro delflmperadore al Carri- 
ìx), inviò al Magiftrato una lettera, con cui proibiva a nome di 
Cefare al Comandante, e agli altri Oficiali della guttmgione di fare 
alcuna' refiftenza , in cafo di attacco , (òtto pena della vita , etltlla 
confifeazione de’ beni , e quello colpo finì di abbatwe il coraggio 
de’ Citudinl , poiché il Comandante , vedendo noti efferli più lecito 
di difenderfi , chiefe il congedo , e Pottenne . Finalmente dopo mol- 
te propofizioni, erifpofte, li Generali acconfentirono di non in- 
trodurre nella Città , che un certo numero di Truppe , e «> conie-, 
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gucn/a di qucfl’accordo vi entrarono nella mattina de’ ai* 450. fati* 
ti , e 80. Cavalli dille Truppe di 'Woliimbuttel per la Porta di Alie- 
na , 500. uomini di que’ di Annover perlaPoru di Deita, e$$o. 
fanti con 100. Cavalli Prudlani per quella diDam. Leprimepro- 
firo jwfto verfo l’Arftnale , le feconde lui Mercato de’ Qvalli, e le 
PrulTiane Alila Piana chiamata Mesberg , e tutte ubbidirono agli 
ordini del Baron- di V'elling Tenente Generale Svedefe , nelli quali 
poAi li tennero qualche tempo in ordine di battaglia , e quindi fu- 
rono alloggiate (^r biglietti nelle cafe de’ Citudini , da’ quali furo- 
no pagate liil piede deila propria Guernigione . Nel roeddimo gior- 
no il Conte diSchonborn, Commel&rio dell’ Imperadore , enuò 
nella Gttà , ed ebbe la moderaiua di non voler cITer cuAodito , fe 
non da un diftaccamento deila Guernigione , e non già delle Trup- 
pe del Circolo . Gli altri Minidri doveano entrare il giurno appref- 
io , e unirli infieme per trattar l’accordo dd Magidrato colia Citta- 
dinanaa, e decidere la difierenxa , c frattanto per non perder tempo 
furono niedi in prigione alcuni Cittadini , cheavean parlato iniò- 
Icntcmente delle Truppe del Grcelo , nel mentre entravano in Cit- 
tà. A’|. di Giugno raiitìca Guernigione predò giuramento di fe- 
deltà alT’lmpcradorc lino alla Anc delle conferetue , e nella fera nc fh 
didarcata una Compagnia per l’arredo del Dottor Kromholds , Pa- 
fìotc di S. Pietro , ch’era un Mmidro , ò Prete Luterano , il quale 
nel tempo delle difiRirenze de’ Xfagidrati , c de* Gttadini avea ipedò 
parlato ne’ fuoi Icrmoni a favor de' fecondi incitandoli a fpignere le 
cole avanti con dir loro , che la fovrana polTanaa era traile loro 
ma;ii , e doveano maiitencilèla . Furono anche arredate altre per- 
Ibne, ch'erano date le piò didime uà gli ammutinati , e ridabilìti 
fette antichi Senatori , ch'erano dati Ipogliati delle loro cariche in 
tempo delle turbolenze , e i Gttadini obbligati a sborsar 1S6. mila 
fcutli per la marcia , e ritorno delle Truppe del Circolo , e queda fù 
la due di una didèrenza , che fò prodìma ad accendere una nuova 
guerra nel Settentrione , A; il Rò di Danimarca , come temcalìj 
avedé prefittato della congiuntura per pefcar nel torbido. 

La Rcina d’Inghilterra , e li Stati generali diOllanda avrebbo 
no deiiderato , che ndeffa felicità da loro incontrata nella media- 
zion dell’accordo tra il Magidrato, eli Cittadini di Amburgo , 
avede accompagnato anche quella tante volte adoperata , e Lmprc 
inutilmente per pacificar le turbolenze dell’ Ungheria . L’ Impcrado- 
re , di cui il Principe Eugenio avea fatta l’àpologìà fopra a ul lug- 
fettoall’Aja nella (ua gran Conferenza col Duca di Marlboroug , 
non avea perduta la fperanza di pervenire a un accordo con gli lln- 
gheri , e a tale oggetto , per far vedere la Aia inclinazione a tidabi- 
fire la pace In quei Reame, convocò una nuova Adèmbrca per li 
apuli Febbrajo a Prcsburgo , annullando frattanto conalUaAiadi- 
chiarazionc le rifoluuoni prefeda’ Malcontenti nella loro Dieta di 
Oneth .perlochi ^dì lettere circolari Andai mefedi Oeimajoper 
invitar li Deputati di Ungheria a Ualpoftanriii con facuità fu^eiv 
- . tir 
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tt, fubbifcindo ancora di volervi intervenire in perfonacon £u 
prima precederci!. Conte di Kcrri nPreshurgo per regf^ar^ li «w- 
tierl, e per farvi K Oecefl&rj apparecchiamenti. Attribuivaii uni dew 
mire , ch’ebbe l’Imperadore nella rubbScaxioo dei luo decreto , a. 
porre la dlfunione tra i Popoli , e i Capi de’knalcontenti; hb il Pria* 
dpcRagOtzJd non prima teppe la convocaaione di quelta Anembrea» 
che fece pubblicare un editto / per cui proibì a «iati gii Ui^gheri di 
andarvi lotto pena della vita» edcfla confìicazic^ de’loib beni , 
adducendo per ragione di tal Tua proibizione , dié l’ Ifnperadore en 
decaduto da’drktl delia Corona di Ungheria , dopo che il Trono em 
flato dichiarato vacuo . Egli inyiò^ppih delle Truppe in tutte la 
Rrade , che oociduoeand a Presburgo , acciochc fi impedifle a’Diyt» 
tati d* intervenirvi, c per fare una contramina alPAflcmbrea di P^ 
burgo lotiinb per lo mefc di Febbraio una Comradieta a Callo- 
vìa • 

Qu^i impedknenti avendo 'ritardata la venuta de’ pochi De- *jjf*«* 

putati • che vollero intervenire alla EXeta di Presburgo , induifao ** 
la Corte di Vienna a diifcrirlt fino al fecondo giorno di Mano , 
rtxido altresì di meglio regolarli vedendo prima la riloluziooc , che 
H malcontenti avrebbono prefa alla lor Dieu diCalTowla .Fdattwto 
afpettan^i il termine delruitima. dilazione , fi tennero a Presbur- 
go alcune Seflìoni preliminari tra li Deputati », che vlfi rhrOVaroM 
prefcnti , e’I Cardinal di SafToida-Zeiti , che vi aflillefte in tpialita 
di Primate di Ungheria infieme col Prìncipe Efleihafi , che ne rap- 
prefentava ifPalatino . Ndla prima,che tcnnefi a’j.di Marzo, il Prin- 
cipe” Efterhafi propofe , che una vokaf , che la Dieta era ftatactm- 
vocatj pcrlomfegnoÀ riftabilirla pace della Patria ,^io, ctc f*t 
non poteafi lènza il concorio de’Statì malcontenti , cosl ben , come 
^’Stati fedeli , limibra va -neoefrario d’ invitar di nuovo li primi , e 
d dar loro un tempri ragionevole per intervenirvi . Gtacfitafi quena 
propofizione da tutti i Deputati iene nominarono 
che andaflèro a dame conto alTlmperadore , e a pregarlo di dilfcm 
la fila venuta a PKsbu^ fino a tanto, che fi foBè veduto dò , 
che II maicoDtenti lÌKcIfeo, e di ftabllir trattante do’ Cemmeflarj 
per venir dà hia parte ad afliftere alle Sefliool , che ^ fi teueffero. 

Li 4.Dcputati furono U Conte CzaJiiVelcovo del gran Varadinoa 
nome del Clero, li Conte Nada ili a nome della Nobiltà, il sipw 
- Fiat a nomedeHc Contee, e’I Signor Vfalgrangroflèr a nome deUe 
Otti . Li Gesuiti pretefero di poter mandare un» Deputazione alU 
Dieta in lor nome coi preteflodel poffilTo, che aveano di alcuno 
Terre Signoriali : Ma la lor domanda fù rigettata , e airiiKontro 
l’Impcradore .uniformandoli al configlio della Dieta , fi aHenrw di 
andare a Presburgo , e vi fpedi j.Dei^Ud in fuo nome , li quali fti- 
tono il Principe Adamo di IJchtenllein , il Conte di Daun , e I Con- 
te Buccellini. Allora ffi». dieilPrindpeEllcrhali fcrillè al Prtmane 
flagotzIJ per invitarlo a venire alia Dieta : Ma quefto Prindpe !• r«- 
fcofe, che non avrebbe mai neduto, che egli avefié avuu la te^ 
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* raeritàdi/CTÌvcrliuna tal lettera : Che dopo la Dieta di Onoth egli 

, non liconoiceva pii'i Rè in Ungheria , e in coniéguenza non po^'a 

riconolcere la Dieta di Presburgo convocata per ordine de:l’ Impc- 
radore , c che liberava di veder l’ inelTo Prìncipe Eflcrhafì cannar 
IcDtiniento prima di morire . 

Non ohante però , che con tanto Audio fi badalTcalIc forma* 
Ht& delle Diete , le reciproche oAilìià profeguivano il loro corlb con 
vicendevole perdita , e vantaggio . Le Truppe Imperiali occupava- 
‘ no quafi tutte le Piazze della Tranlilvania , e avean più di una volta 
battuti i malcontenti , e l’ultima ffi al palfaggio del W'aag, eh’ dii 
vollero tentare. All’incontro gli Unghcriavean continuato a tener 
bloccata la fortezza di Alba Reale con avervi mandato molte Trup» 
f>e di Cavalleria per rinforzarne il b occo, e la condotta del Princi- 
pe RagotzJti dopo la convocazione della Tua Dieta a CalTovia , non 
menti II fuoi fentimenti , poiché pofe In piedi molte Truppe , ^ 
di vile in piccoli corpi , li quali feorrendo peri' Ungheria vi Àcero 
molte fpedizioni .lindi dTi entrò nella Moravia, e vi brugiò 12. 
Villaggi, gli altri fi buttarono al di qua del DanuÙolòpra li Forti di 
Leitlia, c rovinarono tutto il Pacic piano vtrio Bath, e Vi inkar- 
flatff, e oltre a ciò il Conte Efterhali , tu» dc loro Capi , aflediò , e 
prtfeil CaAel di Capotar fui RaabiCon tutto ciò il Conte Rnbut- 
Cin profegui durante quel tempo a far de'progrcfli in Tranlilvania » 
Egli lottopolè tutto il Territorio di Siker , e lece fopra de’ malcon- 
tenti un buttino ({) 6oo.carrt carichi di bagaglie , e di munizioni da 
guerra , c prelè a difcrczionc il Calici di Porgin ,di cui fece la guer- 
nigione di ioo.iiomini prigioniera di guerra. Gli Ungheri ricevet- 
tero quali mcdelimo tèmpo un cattivo inconuo nel palfaggio, da 
loro- tentato , del fiume lablunka , e un altro predo di Iilo>; a .do- 
ve il Gciieral Vt'iart disfece a’ IO. di Marzo un Corpo di 5. in 6. mila 
uomini , de'quali 4oapcrirono lui Campo , c vi acquiAò S.bandie- 
ic , che furono mandate all’impcradorc , il quale in Quella Primave- 
ra nominò il Generale Heiller per General Comandante della fua 
Armata di Ungheria in vece del Conte di Staremberg ; già defiinato 
al tremando dell’Efercitodr Catalogna , e IoAitui il ^ron di Kricc- 
iatim al Conte Rabuttin nel Generalato delle Truppe Impetiaii nella 
Tranfilvania . 

Kon oAanteil rifiuto fatto da’malcontcnti d' in viari? loro De- 
putati a Presburgo , l’Impcradorc non lafciò di fpedirvì llfuoi , 
/eerrerirde'mal- Che VI arrivarono a’aali Aprile . Nella piima SclConc de’Stati coAo- 
etmentì . 10 lì dichiararono , che fèbbene li Ribelli non a vcAeto profittato deU 

la grazia ofil-rta loro ila Celare , e che non a vslfero inviato alcun lo- 
ro Denufato alla Dieta , tutta volta egli pcrIiAeva nella rifuluzio- 
ne di dare a’ftioi fedeli Sfati di Ungheria tutta la soddisfazione , clic 
fctean defiderarC , di afcoltar favorevolmente li loro gravami , c 
di rimediarvi ,comc farebbe giuAo, er.igioncvcle.Efli nominare», 
no quindi i CcmnKlfarj per formar lo Aato de’gravami della Nizio. 
ne , in cui fi ebbe molta tuta ad efdudcxnc i PrctcAanti , c'I Gene- 
ral 
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ral Hcificr , ch’erafi portato a Presburgo , (itiiò un numero di Trup- 
pe Intorno alla Otti , c fece dàttamenic cuaodire tutti li poni , e 

rafhigpi per lo timore , che i malcontenti non uenjn.ro a turbar T 
Aflèrnbrca . Effi in verità non vi vennero , ma fecero, fecondo il co- 
ftumc, ddlc Icorrerie , che molto incomodarono li V^flailiddllm- 
pcradorc, poiché alla fine di Marzo sforaarono , le linee di Vienna 
con un corpo di i S-muioimni , e non li ritirarono, fe non dopo a ver • 

fatto un gran buttino , e pochi giorni appreflò fecero un’altra ir- 
ruzione nella Moravia per due dilfcrcnti «rade , anzi una delle loro 
partite lù in punto nel mefe di Aprile di forpreiuiere 11 Principe 
Efterhafi in tempo .che flava facendo le fue divozioni nelle vicinan- 
ze di Presburgo ; Un altra faccheggiè Rackendorf , luogo lituato 
oe’contornidi Altenburgo , e una terza brugiò S. Giorgio preffo a 
Tirnau , e di pii'i un altro loro corpo di 8 . m. uomini prefe per forza 
il Calici di Satin , evipa&ò afildifpadasoo, perlóne , che vi I» 
erano rifuggiate . Dall’ altra parte il General Hdfter ufeito di Prcs- 
burgo, attaccò nella nocte antectdente agli li. di Marzo un quar- 
tiere de’malcontenti vidno a Guntz , ove comandava il Conte ^ 
rezeni , che Ri obbligato a làlvarfi incamicia., lafciaiido in man de- 
gli Alemanni la fua propria moglie , che fò fata prigioniera ili guer- 
ra con molti altri , oltre a più di aoo. che vi furono morti , eteri- 
ti ; Ma quelli piccoli vantaggi non balla vano a frenar l* audacia de 
Ribelli »che hcendoli verfefe in mille parti defolavano il Paefc , c 
riducevano a difperazione li poveri Abitatori della Campagna , o 
delle Città incapaci di difefa. j a . 

• Continuando in talguifale fcorreric li malcontenti pofero a 
contribuzione finoi 'Villaggi, cfw Ila vano alle Porte di Vieniu ^ 

anzi gli Abitatori de’ Subborghi di quefta Capiule eran coftretu a 
ftar continuamente armati per liberarli dal timore d’eflère Ibrpreft 
nelle proprieCafe .Gli Unteti andaronoaltrcsì verfo Presburgo , 
e vi pelerò in terrore la Dieta,e dentro al mefe di Giugno, paflando 
il fiume Leitha , faccheggiarono , e brugiarcno molti Villaggi 
della baflà Aulirla , anzi gli Abitatori della Moravia ne furono ton- 
to maltrattati , che moltifllmi abbandonarono la Patria , e ar.da- 
rono ad abitare altrove, torto che intefero, thè il Conte Bcrczetu 

flava accampato preflb al Villaggio di Sj^iccolò con ójn.uoniini , c 
thè non vi erano Truppe Imperiali in quei comonii , dalle quali 
afpettar poteffero aflillctTza , eajiKO. Li makrmtcnti avtanodip- 
più UH corpo di 74 n.uomini preflo a Ptishurgo, il qua'e minacciava 
* di allèdiare Seret , e un altro di 5 . m. vicino a Seghedino , di cut 
brugiò anche! Borghi. La loro baldanza era altronde tinto p.u 
grande, quanto che non avea forte oppofizione, che la frciiaf- 
fe , poiché il General Heiftcr non poti per qualche tempo ufeire in 
Campagna , perche li Salfoni , eDanefi , che comporre dovea- 
no una parte della fua Armata, urdavano a comparire punii 
quel , cheavean premeffo .Eglicontcntofli Iblamentc di niand«c 
iin Convoglio di viveri, e munizioni a Comora lèttola guida del 
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General GunislandCT, che vi era Governadore , fermandofi intan. 
to a Vienna quali tutta la ftatc per dar premura aVinforzi , de’ quali 
tcnea bifw» , c.n a ver diviic le fue Truppe in tre corpi , de’ma- 
li unotra lui fiume Waag per coprir la Moravia , Taltro piefloO- 
denburgo per la difela dell Auftria , e’I teao vicino a Presbui«o per 
la ficurczza della Dieta . * 

Li malcontenti afltmbrarono verfo $tel tempo un' Armata alle 
vicinanze di Ncuhaufel nel mentre , che i Conte Bcrezeni nc uni un 
altradi lojn. uomini fui fiume Gran , e lesoldatelche del Principe 
Ragotzki s’ ingroflàronodagiornoingiorno, dopo che da lui pub- 
blicofli il rikjltato deirAflcmbrea de’Confederati tenuta a Caflovia 
laqtiale a%ea dichiarato, cl» non poteaiì riftabilir la libertà le 
leggi , c li privilegi del Reame d’ilngheria , fe non per la continua- 
2tore della guerra • polche la Corte di Vienna non avea voluto di« 
fcollariì da lìjoi dritti chimerici di Sovranità , edireuggio, nc can- 
giar nulla alle novità introdotte od governo, quantunque ingiufte 
fodero, privando la Naztoncde’prioeipali impieghi, «Je alci ap- 
partenevano per dritta che perconfégiiireuna pace 6Wa bifogna w 
mctterfi in iflato di_o«ener colla forza, dè.che le preghiere, eie rap- 
prefentazioni più «ìmefiTe non a vean potuto produrretChe a tale og- 
getto li Stati di Ungheria a vean data autorità ai Principe Ragotzki di 
fiir prendere Tarme a tutti li VaflTalll dilla Corona, che erano in iHato 
di i^rtarlc, dichiararlo traditori, c nimici della Patria coiot9, che ri- 
cufadcrodi ubbidirli , cchc li valgili , che favoridèro il nemico ctv 
mune , ò che fodero prefi colTarme alla mano contra i'intereffe , e la 
difpofóonc delle leggi , farebbono puniti di morte lenza famalità di 
precedo. 

CrMV4mì prt- _Todo che li Deputati alla Dieta di Presburgo ebbero avvKo 
pifi, jM/iaDitia 8 Caffovia , fi aftettarono a fare 

ài Pr/tiurfc, uno dato de gravam^eila Nazione in gencralc,de’quali domandava- 
no loddis fazione alla Corte Imperiale. Quelli gravami erano In verità 
maggiori in quantità , ma in qualità noii minori di quelli, che li mal- 
intenti a veano efibito negli anni preccdemi,ed cccone un ellratto, 
che può ba(lare,poiche l’originale è tanto proliflb.che fpaventerebbo 
un leggitore, ^ma^odl adunque, che Tlmpcrador Giufcppe ratifi- 
calle in quella Dieta la cficnìa razione delÌ*Imperador Leopoldi % fatta 
nel i6j9.e ratificata nel 1687^1 tempo dell* incoronazione del mo- 
defimo Impcrador Giufcppe, allora Rè de’ Romani , colla qirale fi tfò 
ficurczza agli Ungfieri di edere governati fecondo le loro leggi , e. 
privilegi jfeitta ilabilire una nuova maniera di governo arbitrario, 
e che 11 dadc tfippiù altra dichiarazione , con cui fi dabilidè , che ne 
Tlmpcrador Giufcppe , ne li fuoi fuccedòri non potedèro, fia per do- 
nazione , è w tcflamento , difporrc del Reame In favor di chicche- 
fia , e che fc gii eredi mafehi In linea diretta delTlmperador Leopol- 
do venidero a mancare , il Regno con tutte le fue dipendenze ritor- 

quel Re, che li piaceflè : 
Che la Nobiltà non potede eflère imprigionata , anche fc rea folfc dd 
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(kfltto di lefa MacHà, k non quando foffc forptefa nel fatto, nel qual ' ' 

calo dovtflc giudicarli fecondo le leggi , ecnetoflc difcaricata deU* 
alloggiamento de’soldatì , quando non vi acconfenulTe : Che non G 
«iliggefleto luflidj fenaa il coniéntimcnto de’Stati , e fi faceflèro cef* 
iar tutte le contribuzioni , cheli elìggevano allora, e che aveano 
in parte prodotto quelle turbolenze : Che non elfendoli da aa anni 
tenuta i Afkmbrea de’Stati , fi ordinalTe , fecondo le leggi , cIk 6 
convocadèroda trein tre anni , edjnefidoporinnalzamentodiUQ 
Principe liil Trono ; Che quando l’Imperadorc volcfle rifolver cola 
(opra gl’afi&ri deii’Ungheria, non doveflè chiamare al fuo ConGglio, 
le non che Ungheri di Nazione , ne dif|x>rre , fé non che a favor di 
codoro , degli impkghi civili , c militari : Che tutte le cariche £c- 
clefìaftidK non fi dalTero , die a’ naturali del Paefi: , e che tutti li 
lìrameri , che ne poflbdevano, fodero obbligati a rcllituitle lènza in- 
dugio per conferirli agli Ungheri, eccettuatone il Cardiiule di Sat 
fonia- ^itz. Primate del Regno , cui farebbono confervate le fue 
dignità :Chc gli Olìciali dclb Teforeria oflèrvaffero d’allora innati- 
alle leggi per li bini della Nobiltà , e redituidéro qiie’ , che aveano 
condlcato a coloro,chen’erano G proprictariiChc la libertà diReGgio- 
ne accordata a’Protedanti fecondo gli Articoli 95. , e 26. della Die- 
ta del 1 68 1 -, e dell’articolo 2 i-di quella del J 6S7. sintcndcflè con- 
feimata , onde follé libero a un Signore Cattolico il permettere a’ 

Pallori Protedanti lo dabilitfi nelle lite Terre , ma che un Signor 
Protedantc non potedèuGr la mcdefima permidionc verfo dc’l-teti 
Cattolici , li quali s’intendevano mantenuti da per tutto , polche 
li Prott danti non erano tollerati , fe non per lo bene della pace : Che 
le cariche di Palatino del Reame , di Giudice della Corte ocl Rò , di 
Bullo di Croazia, c le altre fodero tidabilitc nel loro antico ludro, 
egiuiisdizionc, eie pendoni pante regolan#ntc: Che le rendite 
del Regno fodero amminidrate tu un Telòriere ' litigherò indipen- 
dente dalia Corte Imperiale : Che d ordinade alle Truppe draniere, 
che a vean cagionato , e cagionavano tuttavia fommi difordhiinei 
Paefe , di odervare una elatta difciplina nel mentre rimanedero nel 
Reame , e che fe ne facediero uscire dopo la prima Dieta , che tcr- 
lebbed alla fine di quella guerra intedina : Chel’lmperadorc mi flò a 
compadionc dello dato milérabile del Reame , prendede mifure op- 
portune per dar qualche soddisfazione a’malcomeiici per rimcnarli al 
lor dovere, e che avendo codoro con molta temerità dichiarato , 
contra le leggi , vacuo il Trono , l'Impera dorè era pregato di caf- 
fa re con atto pubblico di quel la Dieta ai Prtsbiirgo quanto li mal- 
contenti avean conchiufo nelle loro Adembree di Onoth , Zeres , 

Agria , ed altre , ed acdochc li prevenidc ogni dlfordinc per l'av- 
venire , ed ogni diderenza de* Vadblli verfo del Sovrano, era pre- 
gato altrcsì,e coiiligliato di lafciare dopo quella Dieta la condotta d^ 
gli affari dd Regnò a un Conlìglio compilo di Nazionali Ungheri, 

{celti da*4.Stati del Reame . 

Quelli gravami in tal guifa prodotti generarono parzialità fomen- 
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tate dagrintert (Ti propri di coloro , che fi crcdeaix) impeciati a pit»- 
Treatebin , t-*‘^gscrlii ò impugnati , di Proteltanti fpecislmentc , che vi erano 
r<-ff«-i*’w4/«n ft-ióquafipofti in obblio , prefentarono alla Dieta umili, ma va- 
»«/»!«. ncrapprefcntaaionijPifid’ogn’altro ne parve malcontenta la Corte 

Imperiale , la quale ritrovando le domande afiài differenti da quelle, 
che ella avea in an’mo di accordare , nrefe il prete/io di eraminarie 
con fuo comodo , , c frattanto perniite alla maggior parte de’ Dc- 

K ti di ritirarrene iwilc loro Terre , di lòrte che la Dieta di Pref> 
jo , colla Iurte dell’altre , andò rompendofi a poco a poco , c le 
oftilità continuarono fui mcdcfimt^cdc di prima . Le Truppe Da- 
ncfi , numerofe di ójn.uomini , paflarono nel principio di Agofio per 
Vienna , e continuarono il (or cammino per acqua verfo l'ilngheria 
dopo, che rimperadore l’ ebbepaffate in ri villa nella pianura fuori 
. tiella fua Capitale, e quello fi'i appunto , allor che il Principe Ragotz* 

Jd , vedendofi alla teda di un Armata di 22. m. uomini , intraprese ^ 
l’alfedio del Cartello di Kicdellet, il quale ritrovavali ah’ ertremo , 
quando il General Heirter parti dall’Isola di Sdiut con 7.m.Cavalli , 
e con un Corpo di fanteria pcrioircorrerk) . Al fuo avvicinamento il 
Principe Ragotzki credendo , che tutta l’ Armata Imperiale rnardaf- 
fe a lui per buttare il foccorlò nella Piazza , abbandonò l’allèdio , e 
valicatoa’i.di Agortuil W'aag, ritirorti verlo Trenschin. Di ciò 
informato il GciKral Cefarco palìsò anche egli il W'aag uel medefimo 
giorno con tutta laida Cava'lerta , e caricò la retroguardia de’mal- 
contcnti , H quali v’ebbero da 4oo.uomini uccilì ,e intorno a loo. 
priginnkri . Il General Heirter (eppe apprcrtb, che il Prindpe Ra- ' 
gofzki , c’I Conte Borezeni erano accampati colla Cavalleria nella 
pianura , c che la fanteria , e l’artiglieria (lavano nelle montagne di 
Patita, pcriocbe decamjx') nella notte feguente col dileguo disor- 
' prendere la Ca valici# de’malconteiitì , che era feparata , e avendo 

mardato fenza mai (ermarfi, arrivò nella mattina feguente a lor 
veduta , e allora lèppe , che non già la fola Cavalleria , ma P intera 
Armata de^lcofKcnti ritrova vafi in quel luogo accampata, pcr- 
loche vedeixiofi impegnato tanto innanzi , e giudicando la fua riti- 
rata molto pericoiofà in quella congiuntura , non volle perderli d’ 
animo , e rifoivctte di attaccarla . Il Principe RagotzJci avea munito 
. d’artiglieria il fronte della fua Armata , pcrioche il General Celàieo 
volendo sfuggirne il fraitalTo , fece attaccar li malcontenti per U 
fianchi, evi riufd tanto bene , che dopo rovefdata la Cavallerìa 
litigherà , eh’ era nelle ali , artali la fanteria , che fih qatCì tutta ta- 
gliata a pezzi . La rotta allora ffi molto grande , e’I Principe Ragot- 
zJci vi rti ferito per la cafcata del luo cavallo, ficcome il Conte Be-. 
rrzeni eli un colpo di pillola . Li malcontenti vi ebbero da 6. m. uo- 
mini tra morti , e prigionieri colla perdita della maggior parte dello 
lorbagaglie, e munizioni da guerra , di 14. cannoni, CCÌÌ48. tra 
bandiere , e Stendardi , che furono mandati a Vienna . 
ìlCfniramei- Il primo frutto di quella vittoria fò il foccorlò introdotto di 
fltr pTendefitu- gente, diviveri, c di munizioni nella Fortezza di Nidleliet , che 
tm . rta- 
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flava in forrmo pericolo, dopo di chj il General H.iflcr andò a 
Prcsburgo per prendervi le Truppe Djneli , die vi erano arrivate 
a’ 1 5. di Agf’do , c confifle vano iic’ Reggimeiui di VPedet , Beucb , 

Grjhe , cd Oflen di fanteria, nel Reggimento di Cavalleria di l'rciit, 
e in qiid di Girerllorf, ch’era di Dragoni , e a quella gente erafi 
anJie unito il Reggimento dì Dragoni del Principe Eugenio . Il 
General Heifler jiollolì alla lor tefta andò a riunirli alla (ua Cavalle- 
ria a ichintu , fiovel’avei lafciatafotto gli ordini del General Ha‘fi, 
c marciò quimii a Neutra col dif^no & farne l’affedio , che non 
CTcdca di brieve durata llante la (orteaaa della Piazza : \ii quella 
Città flava c«si mal provveduta , che Oafparo Rabai , che n’ era il 
Comai^daiite, appena vide gli Alemanni arrivati nel giorno de’ 21. 
diAgoflo, che lenza far reli llenza fi relè 3*24. a patti di buona 
guerra , e la fua gu rnigione , numerofa di 600. fanti , e di joo. C»- 
vaJii , fò condotta a Niuhaufel : Ma nel mentre , che in Vienna Ila- • 
vali ancora col giubilo di.Ua frefea vittoria di Trcnskiir, cchc vi li 
dicea eflerlì le reliquie de’ Malcontenti làivate coila fuga nelle mon- 
tagne dell’alta Ungheria , il lorprcndimento fù diremo, allorclii 
fi videro arrivar ne’ borghi della Città una Infinità ^i Paefani de’ 
contorni tfcJ fiume I-citha , che venivano a rifuggiarvili ,cda’ qua- 
li fi Teppe aver li Malcontenti (Mlfato il Danubio al di fopra di Pres- 
burgo nel giorno de’ 5. di Agofio , due giorni dopo la battaglia , 
sforzato le liru'C prifToa Peironella , efpugnato perafiàlto il Forte 
di Rull , e facchegguto moltiflimi Villaggi , che non erano più di 
12. , è 15. m glia diflanti da Vienna , con aggiugnervi aver coloro 
tagli.ito a pezzi quanti aveano incontrati . cd dlèriidopo di ciò riti- 
rati con buttino conliderabilea Neuhaufel , donde eran (X)i ritor- 
nati a far l’ulate fcorrcrie con Icmnio terrore degli Abitatori dejla 
Canpagna .dallo checompefe la Corte di Vienna noncflèrli multo 
abbattuti d’animo i Malcontenti per la rotta dì Trenskin. 

Quella disgrazia però a vea dato da p nlare a molti tra’ loro Ca- «,/„• capì it’ 
pi, e’I Conte Otzkai un tra’ principali , guadagnato dalle promef Mn/cnttenì ili- 
le della Corte Imperiale, abbandonò fegretamentc il partito di:' /,ria ho « fnvtr 
Malcontenti col iùo Reggimento di Cavalleria , di cui ialciò in- «> Ce/ort . 
dietro uno Squadrone, acciochò Ter vide di (corta a tua Moglie, 
c alle lue bagaglie: ma fù quello (opagglunto da una partita di 
Ribelli , che li era polla in traccia del Conte , dopo che colioro li 
erano accorti della Tua dilèrzione , laonde lo Squadrone intero colle 
bagaglie, e colla Moglie del Conte Otzkai venne in lor potere . 11 
Principe Ragotzki , cui fi'i dato avvilo di tal fucceflo , cllendo llato 
avvertito, ihc molti altri Gentiluomini , li quali aveano deglim- 
pìcghi nella Tua Armata , aveano intelligenza colla Corte di Vienna, 
ne lece imprigicnare alcuni co’ ferri al piede , c non voleiulo offeiv 
dere li privilegi della Nobiltà llnghcra , che non deceffère giudica- 
ta , fé non da unConliglio compoflo di Gentiluomini della Nazio- 
ne, convocò un’AlTembrea perelaminar li prigionieri , c per farli 
Uprccenò, fe ritrova vanii convinti del delitto , di cui erano incol- 
ro.u. m G g pa- 
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~ pati < L’ fflefro Come Berczeni volle feguiur T cfcmplo del Conte 
Otzkai, ma per aver voluto efièr troppo cauto, diventò infelice. 
Prima di metterfi traile mani degli Alcmaiuii , volle (labilir le condi» 
2Ìoni del fuo cangiamento , e fii feoperto appunto quando penfa va 
di ritirarfì , c quantunque il General Heitier a veile fpinto un diflac* 
camciito per liberarlo , tutto fù itiutilmente , ed egli ftl condotto al 
Caflel di Simoy , e con qucHi , ed altri eicmpli di feverità fatti dal 
Principe Rflgouki , molti, che avean dclìderio di abbandonare il 
partito de’MaJci menti, furono, loro malgrado , coflrettia rima- 
t)cre nella ribellione . Il l^ncipe intanto , doiw la luttaglia di Treiis- 
)dn , trasferifli ad Erta , donde mandò li Tuoi ordini da per tutto , 
accìochè li li rpedifléro le Reclute per rinforzar la fila Armata , e 
per rimpiazzarvi la mrdita fatta in quel cornbattimento , e dall’altra 
parte il Conte Caroli, che Bava in Trattlìivania con un Corpo di 
12. mila uomini , vi prefe d‘ afiàlto la piccola Città di Midcobach , 
e quindi facchc^olla , e la brugiò . 

llGtHtrMìmh 11 Generai Hcifter dal canto ftio, volendo profittar del van- 
•fftiìA utu- faggio ottenuto nella battaglia diTrenskin, c ricevuti i rinforzi , 
, de’ quali abbfem priato , lece il difegno di far I' alTedio diNcu» 

haulcl , quantunque oucfla Piazza foflè la piò forte tra quelle , 
che (lavano in poter de’ Malcontenti , li quali vi aveano una guer- 
nigioire di 4. mila uomini . A tale oggetto fi refe a’ 4. di Settembre 
a Cute , dove (lava la (ita Armata ,e nel giorno de’ 16. fece invefiir 
Ntuhaufèl , e quindi aprir la trincea , e formar gli approcci con un 
treno di artiglieria di 30. Cannoni , e di 4a Mortati : Ma nel men- 
tre , che tale alTcdio facevafi , un Corpo di 4. mila Rafciani , a’ qua» 
li il General Heilk'r avea dato ordine di fare una divcriione dalla 
parte del fiume ThdfTj , (Ti incontrato da un altro Corpo di Malcon- 
tenti , e interamente disfatto con joo. Alcrmnni , eh’ erano fiati 
inviati a ritiforzarfo (otto il comando del Aia ggior Plug . Il fatto 
‘ d’atme fegu) tra Gnqiie-Chiefé, e Simonthorna , e’I Maggiore vi lò 
fatto prigioniero . Oiefta difgrazia ilegl’ Imperiali rianimò li Mal- 
contenti , a’ quali m aggiunto coraggio da un altra azione feguita 
poco appriflò , mcrccchc un altro loro Corpo di 6. mila uomini 
svendo pafiato il fiume Mner , impadroniffi per forprefa di un For- 
te fituato in quelle prti , e ne pafsò la gucrnigione a (il di fpada , di 
Ibrtc che la Croazia ne fiiè lungo tempo coficrnata : laonde la 
Corte di Vienna ordinò al Baron Tige di portarvili prefiamente col- 
le Reclute, che do vea condurre in Tianfilvania . Li Malcontenti 
andarono ancora vxrfola (indi Settembrefino alle Porte di Preshur» 
go , e un altro loro Corpo di 6. mila uomini sforzò il palio del fiume 
' Mucr , ripugnò per afiàlto il Forte di Legrad , filo ove quel fiume 

liunìrce colDravo, con pafiarne la gucrnigione afìldifpada, e 
lece l’ifiefib a Scackenthum, e aPeta'»’ ikIU balTa Stiria , età» 
g :ò ogni foru di comunicazione della Schiavonia colla Tranfil» 
vania . 

Quelle feorrerie , e devafiazionì degli Ungheti craflh tanto 
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pii'i friqiKnti, quanto era maggiore la libertà, che lor dava A i ~ ’ 

oncr.irc a lor talento rcfcrcito Alemanno , che ritrova vali impegna- ^ * 

to all’affedio di Ncuhaufel. L’imperadore , cui premeva la con- 
qiiifla di una Piazza , ch’era il (àh làido baloardo della Ribellione , '•'/“f**'' 
vi avea fpedito per lo Danubio molte barche cariclw di palle , di 
polvere, c d’altre munizioni da guerra, e*! General Heifter fe n’era 
ièrvito per battere , e tormentar la Piazza di giorno , c notte; Ma 
la refìftenzadt^liaffèdiatifù tanto brava, die, fcoric tre fenimane • * 
d’inutile oppugnazioiK , econlumatele munizioni, fùcolTrcttoa 
levar I’ alTédio , e a lalciare imperfetta una imprefa , che fc foflè 
riufeita , avrebbe dato un gran crollo alla Confederazione de’ Mal- 
contenti , anzi la fua inidicità fii forfè una delle caufe , che fece aii- 
Aire a vuoto la nuova negoziazione, ch’erafi porta in campo per 
dar la calma all’Ungheria . Il Vdcovo di Tirnaii era In fatti venuto 
a Vienna, c vi avea portato nuove propolizioni per rientrare in 
trattato ccd Malcontenti , e’I Signor Hamel Bruiuinx , Minirtro del- 
la ^pubblica di Ollanda a Vientu , avea ricevuto nuova plenipo- 
tenia da’ Stati Generali, acciocht riadoperane a conciliar le diffe- 
renze, e a liberar rimperadorc dal grave pelo della guerra di Un- 
gheria : Ma perchè In quel tempo il Cardinal di SafTonia Zeitz ritro- 
vavafi in Boemia , fft neceffario afnettare il fuo ritorno per dare 
incominciamento ai trattato, laonde, allor eh’ egli arrivò a Vien- 
na, fò dairimperadore mandato a Prcsburgo, acciochè impegnai- 
le li Malcontenti a rinnovar le conferenze , e ad accettare una tric- 
gua , ò Ibfpcniion d’arme : Ma colforo vi diedero poco orecchio , 
e l’anno hnl lenz’alcuna lperan|a di veder rirtabilita la pace in cjuel 
Reame . 

Dall’altra parte il mirterfolò foggiomo del Rè di Svezia in SafTo- Smi» del kì 
nia avea, col fuo ritorno in Pollonia,Ìortito già il fuo fnodamento, e dì Svet.!» dopt 
colla gloria acquirtatafì col famolo Trattato di Alt Rartadt,eco’van dallt^ 

taggi procctirati a’ Protertanti della Slefia,fèmbrava aver la fua fama • 

toccato già l’ultimo periodo della fua grandezza . Ognun credea, che 
per porre il chiodo alla fua felicità egli fi avvalertè di quel (uo glorio- 
fo ftito per dar la pace al Settentrione , poiché rtava in fua balia di 
ftabilirla tale , quale avertè crt duto convenire al maggiore aumen- 
to della Ala gloria , alla Acutezza de* Aio! Confederati , e al vantag- 
gioparticolare del Tuo Reame: Ma l’animo di Carlo XII, era di una 
tempera , che non lapeva arreftarfi a mezzo cammino. La felicità 
incontrata nel detronizare il Rù Augurto l’avea dato a credere non 
efferll prti nulla impoflibile , e che da qualunque impnfa , per ardua, 
che forte, dilegua vanii ledifiicultà da che l’avea meditata , laonde il 
deliderare , e l’efegtiire fembravanli affatto l’ irtertb. Dominato 
adunque dalla vanità di torre! Regni , e di donarli , avea formato 
il gran difegno di far balzare dal Trono lo Cftr Pietro I. , liifingan- 
doli di trionfar dell’imperio di Prtirtìa colla medefuna felicità , col» 
cui trionfato avea del Rè Augurto in SafTonia , intrapn-fa grande , 
e ardita , che Acccmc riflette il fuo Storico f * ) , l’avrebbe innalzato 
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all’Eroifmo , fe foflè riufdta , ma che , c!i ventata infelice, fh ftimata 
altrettanto temeraria • quanto chimerica . Dopo il dio padàggìo 
deirCXlera , e il Ibo ritorno in Polonia ,erali egii trattenuto a Iqua 11- 
tocoU’Armatia Shtpeza per dar qualche ripoió alle Truppe affiti- 
ette, e iaflé per la lunga marcia , e quindi nulla Ifia venta todali’otri- 
dexza della (lagione , e dal rigor del freddo , c del gelo , dior che 
vide l'Efercito rinforzato da 5. in 6- mila uomini di reclute, cha 
• • fatto avea venire dalla Ponieraiiia , incamminofTì verfo Tliom 
con animo di padar laVìffula , c di marciare in traccia dc’Mo- 
feOViti i r .af 

spaveait, che A mifura, chc approflìma vafi, li fuoi Ncmiti li fuggivano davan- 
ti «//»» rj'jer- tì , la colicrnazìoiK’ «lìventò generale , e il partito contrario al Rè 
M M , Stanislao non ritrovò forza da opporli . Già molti Senatori Pollac- 

chi erano venuti al fuo Campo a farli oflèquio , molti Palatini gli 
a veano fpedito Pk-putazioni per ccngratularii fcco del fuo ritorno , 
e molte Compagnie deirArmata della Corona fe n’erano diffaccate 
per andare a linirfi al Rè Stanislao, La Città di Varfa via era (lata 
evacuata da’ l'oliacchi partigiani de’ Mofeovìti , ed orali dichiaraU 
per qocrto Principe prima , che il Rè di Svezia vi metteffeguernigio- 
n». Principi cotanti fortunati Aabilirono maggiormente órlo XIL 
cella grande idea di portar la guerra nel cuore della Mofeovia , non 
prevedendo i jicricoli , a’ quali fponevali in Patfc tanto lontano , e 
Credendo aver provveduto alia lua ritirata in cafo di bilogiio , e 
chi per la malleviria ildi’Inghiittrra , edi.!I'Ollai)ria non porca du- 
bitare deii’ilccuzione del Trattato di Ait-R.ilhdt, luppofe potere 
alloittaiiarfì con ficiirezza , e che il trionfo fa vrebbefeguitato da 
per tutto . Egli fece primieramente buttare un ponte firlia ViAula a 
VaiU^lara aJ difegiio di (cacciar li Mofeoviti da certi porti , che oc- 
cupavanodall’altra |>arte del fiume : Ma cortoio lo prevennero col- 
la loro fuga , mercè della quale abbandonarono precipitolamentc 
ogni cola al fno avvicinamento, con tutto che fodero rtati nii- 
nicioli di q.mi' a fanti, e di artài maggior iuinjcip di Cavalli comanda- 
ti dal Principe Menzikoff. t 

Lt Cier -B/V-- celebrato appena il primogiorno dell’ anno , fe-' 

ne « Grgdne per coiido il lUiovo Almanacco da lui rtabiiito nella Ru/fia , cioè a dire , 
•g/or/yi . ^ a! primo di Gennaio , ( poiché !«;’ tempi andati li Rudi incomincia- 

vano I’ anno a! primo di Settembre) che ricevette replicati Corrieri 
dal Principe Menzikoff colla vvifo , che il Rèdi Svezia, profittan- 
do de’ghìacd, clic gli aprivano il varco di ogni fiume , ftava g h fili- 
le morte per entrar nuovamente nella Lituania,. L’Kfcrcito Àlofco- 
viti tra flato accampato in maniera , che inliiso allora il Corpo del, 
Svtdcli .comandato dal CuitralLewciihaupt nella Livonia , gpa 
flato erme fequefirato, e rimhfulo lenza potere nudare avanti , 
BC riiKiilare, cpiaritupque flafTc apparecchiato a piofittare d’opni 
minime movimento , che faccrtcìoli Rnfei , perloclièlo Czar, che 
. avea lilcliup di tener lontano il nemico da’ lùol Siati quanto più 

p otertè, veiUi- imiùamiiiUUe a Ciodno colla iiitenzioue d’impedite 
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aìireno il pafTaggio d I Nicmcn a’ Svcdclì , già che non fi era potuto 
loro vietar di valicare U Villuia : Nfa iicii volendo arrilchiar le lue 
Truppe luua cjualthe apparenza almeno di vincere , mandò ordine 
a varj Corpi, quinci , e quindi diapirli , accicche ti r.uuifiero dietro 
il Nicmen , dove a\ca riiouto dì venire a gicruata colle pflmc 
Truppe nemiche , che con:parineio , al quale effetto lece fort:fica- 
re il Ponte di Groidno , di cui (^rrmifle b guardia al Brigadiere Ma- 
lenfeld con un difiaccamentodi a. m. Mofeoviti . 

Il Rè di Svezia , valicata la Viftula , fermclii qualche tempo nel 
Ompo di Wicsnieck, dove ricevette rAmbafètria della ^rta.che 
negli antecedenti libri accennammo, e colà fece apparecchiare quan- 
to facca mefticre per la lunga marcia , che meditava di fare .La Tua 
Armata era allora compofia-di 8400. cavalli , iS 4 SO- dragoni, e 
19400. fanti , chefaeeano il numero di 45250. uomini . Qucll.#dcl 
Conte di Leweiih.itipt , che dovea raggiugnae 1 ’ Armata del Rè , 
era di 3. m. cavalli , e di 49CO. Dragoni , e di 1 14CO. fanti , all’ in- 
tuito 193GO. soldati, e ve ne’cra un altra in Finlandia folto il Ce- 
ntral Maydcl di i37oo.tioraini , diftinti in 4.m.ca valli t ijco-Dra- 
goni . e S. m. fanti. Colla prima di quefie 3. Ai.Tatc ii Rèdi Svvzio 
mife in marcia nel nitftdi Gcnnajo ver lo Gi odno, a vvanzandó a lun- 
ghe giornate mal graefo gli oftacoli, che incontrava jxc via , concio- 
fiacche non folamenttì il Ibefecra guaflo , c diftruito da'Airfcoviti, li 
•quali aveano incenerito quanto trafportar non potettero, ma do- 
vea anche guarirfi da’ Paefani , li quali credendo ripnifar le lue 
Triippp, erme a vean fatto i Mofeoviti , s’erano raccolti nc’bofthf.e 
di là noivlafciavanodi buttarfi fopra a quanti gl’indampa va no nel- 
le mani , c tanto fini pericolo , cui fi spofe , che paflando a tra- 
verli) di un di qticfli b< fchi , vide a due delle fuc guardie uccifi fet- 
to i cavalli , quattro pafTì lungi da lui . Lo Czar era albera in Qwd~ 
r.o , ne il Re di Svezia lo Tape va , ma folanrentc era fiato a vvifàto , 
che li Riifsi aviari ficevut’ordine ili fiar pronti alla marcia , e che 
aveano abbandonato li due importanti pofiidi S< sua , e di Bricbra, 
pcrioche ritrovandofi aver palTato il fiume Bcbr‘;b coll’ Efcrcitò , 
difiaccoflì alla tefia di 600. uomini delle fue guardie per neonorcerj; 
da vicino il Ponte di Crocino , iTnntrc li i’uoi Vaiijtht (correvano 
il Paife p^lar la caccia alle partite de Riifsr , che Irfaceatt vedere 
dairuita , c l’altra parte del fiume. Quefii Valliehi erano certe Tnip- 
pe vele ntaiie , che non aveano fiiptudio , c vivevano di rapine , 
e non erano propriamente VaPachi , ma barbari, che non pcrilo- 
navano ne alle Sacre , ne alle profane cofe , ne adamici, ne a ne- 
mici , edieofioro ve »’ era qualche quantità nell’ F.fcrcito Ruffo, 

c r.on cedevano punto a'Calmuccht in fierezza , e barbarie. 

Il Rè di Svezia attaccò fubito li Dragoni , che erano alla 
guardia del pome, li sbaragliò al primo afTalto, e petlcguitoHi fin 
folto le mura di Grodno , dove per fa notte fopraggitinta arrdloffi , 
eia pafsò a ciclo feoperto colla imenzit nedi alTalir la Città all’alba 
ilildl Icgutntc .Dtnuo di Grodno ffi gran confufione, e feompi- 
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' " glio in quella notte . Lo Czar credette troppo facilmente alle prime 

notizie dateli , e (iippolè , che tutto l’Efercito Svedefe folle In pie- 
na marcia , e che avrebbe aflàlita la Città fui far del giorno , perlo- 
che feorgendo, che Grodno non era inilfato di far difelt, ftimò 
prudenza non efporfi al rifehio di reflarvi chiufo , e in pericolo di 
cafear nelle mani de’ Svcdefi , e ne ufei innanzi giorno in campa- 
gnia del Principe MenzikofT a gratffretta per ritirarli a Vilna lenza 
ancor lapcre , che era liato il Rò di Svezia in perfona , che a vea fat- 
to l’attacco del ponte . Sullo fpuntar del giorno Carlo XII- informa- 
to della fuga de Mofeoviti , entrò nella Città abbandonata co’ liiol 
Corazzieri , c Vallachi , e fe ne impadroni : Ma Io Czar non iftet- 
te guari a fàpcrc da alcuni fuggitivi, che il Rè di Svezia era in 
Grodno molto male accompagnato, e che non erano flati pili di 
<5À.li Svedefi , che avean mollo si gran terrore nella Gttà , c l’avea- 
r.o obbligato a fiiggirlcne con tanto precipizio , laonde per ripara- 
re il paflàto errore , e per cogliere r opportunità di lorprcndere il 
fuo nemico , fpinfc i yoo.cavalli nella notte fegueme , accioche col 
favor dèli’ ombre rientraflèro in Grodno, evi arrcftaflero il Re di 
Svezia , di cui flimavano fadlilHma la prigionia , poiché non ayea 
fcco piò di 600. uomini , e che il ponte potea rlatperarfi coli’ aiuto 
della ofeurità , e del numero della lùa gente. La Cavalleria Mofeo- 
vita adunque prefintolTi alla torta dei Ponte, c cercò d’impadronir- 
fenc : Ma la guardia , che vi era di jaDragonì , fece cotal refillcn'' 
•za, che diè tempo al Rèdi Svezia di accorrervi dalla Città co’ fiioi 
Corazzieri , econ quei tra’Terrazzani , che fi erano lòtfomefli al Rè 
Stanislao, laorule li Mefeoviti furono coftretti a guadagnar la Cam- 
pagna , e a perdere un colpo , che farebbe fuor di dubbio riufeito , 
fe folle flato diretto con maggior fagacità , e prudenza. A'Ia punta 
del giorno il Rè di Svezia dirtaccò apprcflii a’ Molto viti li fuoi Val- 
lachi , d’c ne ucciléro , e rrefero un grannunxro , eli Reggimen- 
ti Svedefi fcciro tutu la diligenza poflìbile per avvan/are, e per 
pcrkgtiitarli , di modocche coloro ebbero ben torto tutta l’ Armata 
in lor traccia , che gli andò battendo per piò di 90. miglia di Paefe , e 
col favor di quella carriera il Brigadier Malcnfeldt, che avea co- 
mandato alla guardia del Ponte del Nii mcn preflb a Grodno , e che 
- era flato pollo in am-fto per ordine dello Czar, che iimipavalodi 

averlo mal diféfo , trovò la maniera di fuggire , e portatori al Cam- 
po Svedefe informò il Rè di molte cofe pertinenti all’ Armata Ne- 
mica . 

SMfd ,/«//» La perdita di Grodno fò altrettanto piò fen/ibile allo Czar ì 
CzMr depo /a_ quantochc avca rifoluto di aflcmbrar colà le lue forze , c difputare U 
ferdit» di Grcd- paffaggio del Nicmen a’ Svedefi : Ma vedendi'fi prevenuto dalla di- 
** • iigema di coRoro mandò un ordine al Principe Repnin , e al Gene- 

ral Baur , che rtavano nella Polcfìa , c nella Volinta , di avvanzar 
colle loro Truppe nel Palatinafodi Minski , accioche da quelle parti 
potcflcro piò fecilrr, ente raggitigntrio, c mandò altresì ordine alle 
Truppe , che erano vetfo Riga , di ritirarli nel Palatlnato di Polezk, 
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laonde rimafcro fvi/uppa te, c libere Jegcnti di Le «rcnhaupt, ch’e- 

rano , c< me dictnimo , poco men , cnc rinchiul.* nella Livonia ; 

Ma ^lefta molTa dc’Mofcoyiti ITi fatta con tanta precipitazione , è 
fjjccialnientc di que’ , che lì ritrovarono nelk Polclia, e nella Voli- ^ 

nia , che per marciar refi velocemente lafciarono indietro li loro vi- 
veri, e lelorobagagìie. Qiindi nacque , che entrato lo Ipa vento 
ne’Ru&i , incomincioUì a dubiure , fe conveniva in tjiiello /lato di 
cofe afpettare il nemico a piè fermo nelle vicinanze di Vilna , oppu- 
re s’era più efpedicnte il cederli apparentemente la Campagna per 
tirarlo in luogo , dove li mancafle il modo di fuHillere , e dove, 
dellituto d’ogni loccorfo , reflafle in balia dcluoi Mimici . L’ aflbre 
era d’im^rtanza , perche trattavafì di decidere un punto, da cui 
potea dipendere la confervazione dell’ Imperio RulTo , laonde lo 
Czar chiamò a Conlìgi io in Vilna i fuoi primi Generali , e iMiniftri 
di Suto, che fi trovavano lèco, echiefe il loro parere in quella 
IpinofilTima congiuntura . I fentimcnti furono «divili , liceome ac- 
cader fuole in ogni deliberazione di rilievo, alcuni foftencndo do- 
ver Io Czar irtantenerfi fermo a Vilna , e quindi rauturc tutte le fuc 
Truppe per far tclla al Rè di Svezia , altri configliando di rettoex-de- 
re verfo le frontiere della Mofeovia per indebolirlo colla lunga mar- 
cia, e peralLmarloinunPacfe, dove tutti i Popoli li larebbono 
flati nimici . Capo de'primi ffi il Velt-Marcfciallo Scheremetoff , che 
igneo di lua natura , c inchinato a prclccglicr femprc il partito pii» 
arrifehiato, che flimavailpiùgloriofo, fimife a f^avellare, rivol- 
to allo Czar , in quelli , ò fomì^ianti termini . 

lìellttritgion di fiato , Signore, che prende la [ita far- Difeorft Jet 

giva dalia prudenza de' Principi , i quella di tener lontana quanto'^‘'*‘'‘‘l Stètre, 
fi pai la guerra d.tl proprio Paefe , e di traf portarne il furore ne' Stati 
altrui , ne v'i Governo , fia Sppuhblieano , i Monarchico , che non 
ne abbia adottata la norma, poiché dalla fua natura iftejfa , e dalla 
ef per lenza, i gota etnofeiuta utilijjuna . Or quella majfima. Signore, 
nello flato prefente de'nofiri affari , dee da noi rawifarfi in ‘'doppio 
éfpetto, luno, cheperF.M., i comune co'gti altri Monarchi, ed 
i quello di prefirvare i voflri Stati da queflo terribile flagello. Coltro, 
che a Voi foecialmente appartiene , ed è Conor delCarme e la vofir.t 
gloria, ebei quella del vfiro Imperio , e della voflra Nazione .Son 
pochi tra noi coloro, che non abbiano, quafi dalla età fmciullefca% 
menata la loro vita tra gli EJerciti , e che per lungo ufo non fappiano 
a qual dura forte foggiaccia un Paefe , in cui, le grandi Ai-ntate deb- 
bano campeggiare , e fujjìffere . Le devaHazioni , è gCincendj rovina- 
no il Paéfe aperto, te contribuzioni ,i i faccbeggiamentifmungnno 
i Popoli , eli riducono allamendiciti , Cinimico fi procaccia a for- 
za quel , che li bi fogna per la fua fuJfiUtnza , e V Principe ififjjo i 
eofirette a rapire a fuoi VaJjalU il re fante per alimentarne gh Efer- 
cit i. La rapaci tÀ de' soldati ma! fi contiene in tempo di pace ; Ma noie 
hi freno, che H corregga in tem^o di guerra , e fpejjo Carni co non fi 
eh fingue dal nemico netta ferocia, e nella brutalità delle azioni , L’ 

ofi- 


f 


Anno 1708. MO IS TOIU A D’ EU RO PA 

oJ}l»ata intrtìfreja di Svetta, * i gì ulti motivi , che Imnè 
indotta a proteggere il l{é Augujto > 4 aJocCcrrere i Pol/accbi fe- 
deli , ci frefentano una lagubre proffettiva di quefia verità nella 
folltnia , e nella Lituania , e fe foco pit't lungi vnglitOM portare la 
ticffra conjìderasione , ne vedremo fuuejlijfmi efempj nellC alta, * 
bàjfa Ungheria , e nella Tranjìlvania . Hon vi è luogo , i Terra in 
guei duevafijjhni Rpami, che non deplori il proprio , e'I comune in- 
fortunio ì I più ricchi fon ridotti alla mendicità, e i p ù poveri 
alla differaaione , le Terre aperte fon quaft in cenere , e le Città gran- 
di i impoverite per k TaJJè , t le contribuiioni , i prive di Abitato- 
ri per l eccidio , eper lamiferia'. Lo Stato , che non puì fujjifltrt 
finoa le fugante , e F opulenta de'judditi , languì fce traile Jlret tet- 
te di una irreparabile tndigema, e quel, che i più da confiderarjì , fi 
vide da giorno in pjorno tanto più bi/ògnofo di fovvenimenti , e di 
njuto , quanto più manca il mododi /upplire al bi fogno . Qieella veri- 
tà , che folta agli occhi , fù conofciuta dagli antichi niente meno , 
che da’ nofiri Principi moderni , e i Ppmani , che furono i più ac- 
corti Popoli del Mondo, feppero fur buon' ufo della loro prudenza • 
e profittarne con vantaggio . Il Cartaginefe Annibale defilava P Italia, 
e t irava a di Ihuggere quella potente Repubblica p.ù colle J ufi ante de- 
gli Italiani iflejp , ctù colle fee fnccejftvt vittorie; Td volta i Ro- 
mimi trionfavano fenzar accorre alcun frutto detta lor buona fortu- 
na , perche avean fempre il nemico in cafa , che fapea trarre il fuo 
ri forgimento ove incontraeo uveale fconfitte; Alfine il Senato apri 
gl occhi , e trafpiantì la guerra in Africa, e con quello opportuno 
configUo .portando lo fi rminio fino alle porte di Ciirtagine , Jalvi P 
Italia , e R.nma da.T imminente perìcolo : Ma fenza andar rintrac- 
ciand] nerli antichi Annali gli efimpj di quet , che vi divi f andò , 
tton ne abbiamo un' più frefio , thè dee fervirci di norma a non 
adilrppi,n-lo co! nollroi II Hi iiugufio,Spnore,con tutte te fue frequenti 
fconfitte , i flato invincibile incontro a! fuo belli cefo nemico fino a 
tanto , che gli hà fatto contrailo in PoUouiaiMa quando il I{è di Sve- 
zia hà trovato il modo di trafportar la guerra in SiiJfonia,P abbiam 
veduto in poco tempo dijarm.ito , abbattuto , opprePo , e cofiretto 
a piegare il colto a una pace, che gli fa più male , che non la guerra 
più fermi natrice , e crudele .Poi, Signore , cui hi data H Cielo men- 
te Cotanto illuminata , ben fapete , fecondo f infegnamento de' Fito- 
fofi , che il favìo dalt altrui vizio ti trar P ammenda del fuo , 
e che coloro , che fanno di , che ad altri è accaduto , facilmente 
. da quei fnccejfi poJfoHoa farti toro provvedere . Vorrem noi peccare 
contro a quefe mfifime falutari , e concedere in una volta con preci- 
pi tofa ri tirata al nemicoquel, ch'egli non può fperari , quanrio la 
fortuna ti fa fempre pr''pizia , fe non dopo molte , e fptguinefe vit- 
torie'; E quando a quella mal configliata rìfoluzioite ci apoigli infimo, 
che altro faremo , fe non che privarci de! noflro , e tratjèrir nel ne- 
mico it vantaggio , che prefìntemrnte non hi l Sin ora abbiam fatta 
h guerra nella Livwia, rtelPlugria , nella Lituania, inPolioniar 

Itio- 


Dlgitlzed by Goo^yi 


L I B RO XXXI. »4i ' Anno 1708. 

Tnifirì PofoH nmmthawnKditoloUrtfito^ ft mm fuUa ctrtn, » ^ ^ 

fer It rtlMÌoni tU’NtveJ/(/ti , * /t mifirie altrui fon rimafit neltar^ * 

fi , tvt thhiam eombattmt9,fe>r%ainiittranit la fatm , ftHoa firn- 
gitiJa, t non creduta nelle nojire remote Contrade, odor con mal 
rtrieritoconfigUovogtìam nella puftia Hejja traffortarne ilfnràre , 
e facendo conciar [cena al teatro vo^Ham dare a’ sfaccendati -, e cm- 
rit^roccMpatione di dixtertirf colle novelle delle Ho/lre devaffazioni, 

Jìccome fin ora tan fatto con quelle de’ Linoni efi , t la^riani, e fie’ XV- 
fuoìti , e ddPolLKcbi . Io non dico gii que0o , i Signore , forche dif- 
fidi della vojha frudenna , della vojtra fonia condotta , e de! valore 
delle volhe Truffe j lo fin con gC altri' i I teftimonio oculare , e Pam - . 
miratore infieme de! vefiro grand’animo , delf émmirahile foncer- ' 
to, e dellavafiitidellevodre idee , e della efatta difciolina , che • _ 

etvettfattaimfarareaRevofiremilioiei Dico bensì , che fi noi ah- * 

handoniamo la Lituania , tei ritiriamo in Mafeonio , oferiamo 
cuttra tutte te buone regole , emilitari , efolitiche, e di noflr a li- 
bera volontà diamo in mano al nemico quel, che forfè ancora non fi 
fogna di fnufeguirt . La f^ufsia. Signore , come ben Jafett , ejjèndo 
troffo rivolta a! Settentrione , stoni ftfolata a frtf oroione della fua . 
vati ti .1 laghi , èbosebi , ekfaluiine occuf ano lamtfgior forte, 
o le Città forti fon rare , e tra loro di gran Innga diftanti , dotisle adi- 
vi ene , che la ^tenoaf rinei fole sieinmfer io eonfifie negli Etèrei ti , 

ebe lo difendano , e neoroibifeano rocce fio dfiraniei^, laonde Je tttai • 

( Che Iddio ne tolga gli astgnrj ) ci accaJejfiè di ferdere una battaglia 
campale , non avendo Piatte vicittt, ove cantauar fi fotejje l'Eftrci- . ^ 

to disfatto , ei con-jtrrtbbe rincular mi centro de! Paefe , e lafciar 
libito campo al nemico di venire a infultarci nella nojira ijfejja Ca- 
f itale , e quando tn-ii ei riufcijjè di mantener la guerra in bilancia, 
e et impedire a’ Svedefi di oltraf affare i confini , noni egli vero fi 
Signore , che la nofira ritirata farebbe decantata dsPnoflri mimici 
fer fuga, e fer effetto di foco corsoio , e viltà! E qUal fhrebbe la 
eonfeguenta di tal menfoptta , cui noi setedefimi , col dare indietro , 
da^iivfo nna aff arena di verità i Eccola, t Signore. IPollacchi 
del partito della l^efnbbiica offofio a Stanislao Lectinski , che pi/ì 
ctiaessarfi il pimconfidtrabele , di più forte , credendofi donoi ab-^ 
handostati , penfirebbono a far la lare pace , » 4 riconof cerio per Sov- 
r anodi Conte Sinia'ntkLchefit memtenuttfinora imperturbabilmttt- 
te fedele, farebbe dichiarar per Isti P Armata delia Corona , e la Rf- 
fnbhticointera , facendola fna confa comune colEf di ^tzia ,ci 
farebbe unitamente con lui la guerra, e ei perfiguiterebbe da Ni- 
miei dopo averi i tanto /< mp» riguardati da Protettori . E qualgiu- 
diciefif irebbe in quefiocafo , i Signore, deila voJMi riputazione, 
e deila volha gloria , eh' » i! feconde punto, che io metter debbo 
fitto gP occhi di y.M; fi dopo aver portato le vofire vittoriofi infe- 
gne nella Uvpnia , ntlPìngria , e nella Carelia , e inondate di nume- 
refi Eferciti'la Pollonia , e la Lituania , P Europa vi vedrffi fuggir 
davanti al vofiro nimico , e rintanato ne/volire Imperio circuferi- 
TOM.Vlìl Uh ve- 
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■ h voUre idei a’ foli sforzi di contras ttrt for no» farvi 

n l Gli nomini per cgtttodolUnoJira depravati no! ara fono ardi- 
HariamsHte iMÙa<Ui a dir male , t 'I male fi crede pi» ftciUneiUU 
cheChene. Le maligne voci, ^aa?tek hoMo qualche apparenza di 
verità , fono avidamente ricevute , e diventano ejftcacijfune a fare 
impreffme, anzi il Poeta Latino fiUcetmHte confiderà nomejervi 
cofé più veloce della mala fama , e che pajfando da bocca in becca fi 
acctejce, e acqui fia mappior forza , e vifpre , Col cedere il Campo al 
j(e di Sìnzia , e coi ritirarvi in Mofcavia, ogn’ un ' , Signore, crederà 
già vacillante ilvngro Trono , e che ad efemplo della Polknla la gjif 
fin ancora diventi tra brieve H teatro di un flcondo detrenisamento , 
Ogni pa£o,cbe diano i Svedefi minila Territoriajar^ dipinto tra gli 
Bfhri per una importante conquifiajeffù mfira marcia per una fuga, 
ogni noSro fvantqggio per unafconfitta,e lagloria delwfiro nonK,cbe 
V.M.con tante eroiche gefia U innalzato al di foprq de'più celebrati 
Monarchi dell' antica, e della Citrreute Età, andrà adeccUfarfi 
traile tenebre di una creduta declinazione .Xante cure davoiprej» 
per far forgerehiw^a Nazione dall'antica barbarie, tanto fiudioo 
tanti fienti, e tante petfomli fatiche per intìfodurvi le belli <vfi ,e 
per arritcbirla coll» manifatture , • col commercio, e per fatue 
eeufemiuario di ditcipUna/e milizie ,fi crederanno iti a vuoto , per- 
che fupporranno la Cuffia già projfima a cadere iu fervi! ù , ia paf 
• fate fitto ilgia^di un Priucipj , tal quale piacerà al Ed eli Svezia 

di collocar net fisa Trono . Laforidezza , e Conor di uno Stato non fi 

mantengono folanuntejtol terrore .df dafirza , ma col beneficio deUa 
riputazione , e delconeett» , ofi qmjli Me requifiti fallifitm 1 tra 
brieve tempo i due primi divautano imbecitU , e iniJficMi a 
prefervarl» dalla Jua caduta . perche adunque , SieuoUe , vorrevt 
noi correre il rijchio tP incorrere ìj» qutjfi mùverfal vilipendio , e 
di tiare aif Europa nu af petto di rnhokìM , e dì abbattimento, 
quando fiamoinilìato di far pentire il nemicadi tfiirfi tanto innal- 
irato aiufultarcii La Lituania è U» Paefi , doye il partito dellaZe- 
puhilica , a noi favorevole , e'I pligfirte ì Nella Pelefia , » nella 
y»lÌHÌa ahbiatn numerofi corpi di Truppe , che ad rgui minimo an- 
no pojjouo accorrere a ingrofiaì fi , in Pollaùat Arenata della Coto- 
na , t knodre m 'tiiziefo» iuptriori a'Svedtfi , e a' Partigiani di Sta- 
nislao , e pojjouo , quandtàf'. Mpiaccia, acc ofi affi a Or odno, e 
rinjtrrar da queL'a parte il ^ di fiveziu . J vofiri soldati', e i vafiri 
Generali fin pronti afpargtre ilLorofangne per lofervigio ,,egl»tiA 
di y.\L,e abbiaw ftmpre la Mfeavia alltjpal^ , che puà l«mmi, 
nijrarci i viveri per lo fofientamnUì de' tal fiati , e la recluto peK la 
rìufurzo de' Hegfimenti , laonde , puoi non ci perdi veto d^ animo , 
e fi tot remo il piè fegfao in Lituania , abhìam. tutte le apparenze di 
fperare , che il Ep di Svezia , circondato , e rffiretto aitile nofltf 
Annate , p.t per fuccomlere fitto il pre fi di un arrogante iuttOr 
prefa, eV.M.avrà il piacere di tener lontana la gutrra dal propria 
Paefe, e la gloriudi fipet vittcepe fettza ftrfi molfo-cofiar Invitto- 
rja , , , Qne- 
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QufRoRfmlmetrto, chepirt!i(|iii1toro, emo'topropriirfijlla 
teccàflrun Generale , fft approvalo , e foftcmtto da rtiolti , e lo 
Czarirtenb, che per lljlthno fticèefibdi Grodno era molto piccrto 
eontra il RèdISvezia, dava a dlvcderetTelTcrsenccompiacciutOi 
allorché II Principe Aleffahdro Mcnalltolf , ch’era anche Generale , 

Cflhc il Conte Schermetoff , e pofea dirh 11 fcvorito del Prinolpet 
(brtencmfoH contrario parere, conqitefte, 6 fomiglìartti parole li 
ihlTc a ragli nare . 

■ V iuvn Citf itane , Signore , che fi j^e^etre di nineere , non fette» CtairMJJet- i 

bri Jìiól ri flrignert la fina condotta mTinrdJnario tHetodo di far là io d»l ertmife^ 
guerra al nemico, e ffejjodall» tir(oda,nu de' tempi , e dagli 
aetidentt , ehi Jorgont, prmJe fa fina nórma pn fkr fettentràrt f 
afluiia al’valore, elaeb^ma alia fhrta , foieht iHen ptrfnafi , 
che purché vinca, poco f importa, che per arte , h per vOloYetA 
u'ttoTia fi ottenga. Speffi and ritirata vafprii di una vittoria , e col 
cedere a pnpofite fi ottiene talvolta qufl , che con mate intefarefi» 

J{en»a fi perderebbe fema riparti ; J» di che mi ricordo di un detto di 
Ovidio , che flpppt dire, benché in diverfa occafione , - 

Cedere pugnando , Cedendo viQor abìhit . 

Coloro, che fon verfatl nella Storia Hpmana i hiOefapntori/kt» 
tere fu He vere eamfi della disfatta di Ai, Cr affo , e eonfejfitno , eh 
fafiuto Sunna dijUcilmenfe farebbe venuto a cape di rompere, etra» 
eidart P Efheito Epmano,fe con accorto configlio , fingendo dijfìe^ 
delvalàre e della militar diftjplina de'faoi Parti, non enejje ceduto 
H Campo d'nemici per adefc.irli a innoltrarfi ove a colpo fieuro li ria» 
sei di dipr leggerli . Quello nuovo metodo di far ia guerra al ly di 
Svezia mi fembra , i^lgnore , a propofito por mi nello dato precinto 
delle cefi . llvo/lro nemico , fin per e^tto di fortuna , fia per fua 
buona condntta^irovaprefntemente viueitor dapertutto.ìfon vi è 
più chi ardi jcaf ufi refidenoa,ehe vOf tìafin Poilonia^ dopo f abdica» 
nione deiPg Augudogtiafi tutti i TcHaccbi corrono a folla a fot fo» 
metter fi a! Palatino di Pematiia. Il Conte Sinlanrski è alla tefla di un 
debole par tifo, che non conferva, fi non che f ombra dei Corpo della Re- 
pubblica/ ìfuoifeguaci ijhfiì fon coti discordi tra loro.che non fono 
capaci di una rijoluièrne ma febèa, e eodante,ficeome P.M.ne hi fatta 
tefperiemanelf ultima AJfimhrea di Ijihiino . Viuvafione delia Safi 
fnia hi fpaventata f Aiemana , ficche F ifiejjo Imperador Ciufèp^ 
pe bi filmato fuo inttrefie'ii/arfi dar la letgeper liberar/! da unOfpi- 
te , che potea Jpnglìarld de'fuo\ Stati , fé gliene faltroa H caprieeìo- 
La fua lontananza avea fitto parlar da bravi i Potlaeehi Repubblica- 
ni , il fuoritorno gli hi atterriti, gli hi Confifi , gli hi opprefiì- Col 
dominio della Prma Read egli hi perDaniea la comunicazione colta 
Svezia, e colla fia entrata in Lituania è profiimo ad aprirfela colla 
tivonia , dove H Conte di Tjevenhaupt i alla teda di un Efèrcìto , 
che non ^ difpreoiarfi . In fomma, Signore , F Efpeóietna cj fi ve- 
dere , che Carlo Xll.in P/tlhnia, circondilo da un Efèrcìto, chele 
pajjate vittorie fin credere invincibile , effienuto da un partite , 
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' eh' i inem$fi.trabilmeMt* U fià fl»rtt,/hrà ftmpre un nemieì ivjnft- 
rnhilt , e noi nndrtma ftrpttnnmfnte « fnccombtrt , fi con 
ttcmfigUo nonio privnmo Jt' /fi vtntiigii , e non faeciam» rivol- 
fsre contro di lui h circofénnefìUiiii , S: tanto lo fawrifeono. Foit 
Signort , cui la uatur» , foceorfa dillo findio , * daW afflictmiont, 
ku dato lumi tanto fublinu , ben fafote , che dalla e/prienoa tutti 
i principi delle arte , e delle feienoe fon nati , e che reti fenile non 
fa prudenti gli uomini , Je non perche dalla efperiema delle an- 
elate cofe fono fiati anenutefirati a ben ri/ohiere nelle prtfentì » 
e ben ptnfare per le future » Or ^uefia ejperienza e quella , 
che o^idì et ammaefira a cangiar metodo di geeerreggiare , giac- 
che r antico, per le circifianne potf anni eHviJate , ci irinfeit» 
rovinofò, ed ha finito a rendere più formidabile , e tremenda il no- 
ftro nemica. Nel cominciar ùt guerra , Signore , fi ebbero da noi fpe- 
ranu ben fondate di farla Con vantaggio e di terminarla con profit- 
to • Lae lega eonchiufk colBf di Danimarca , e di Pollonia ei dava a 
credere non poter la Svenia refi fiere al gran torrente , * che divertita 
dalla occupazione di difndere il centro del fuo bearne , ci h/eiqfi'e Ir 
enani Ubere per ingtrjarei la Livonia, e ftngjria ; Ma P inafpettata dì- 
fcefa di Carlo XH.nelia ieJanda ctfirin/e il ^ di Dueimarca a compe- 
rar fi ad ogni prezzo la pace , t infelice a/fidio di Siiga rnppt le mifnrr 
di Augufio II., e la ai sgraziata battaglia diNerva rovefiiì anche la 
nofire", Q^ndi adivennero Tentrata- eul di Svezia in Lituania, 0 
fucctfitvamente in Pollonia, le divi fieni dcToliaccbi , f-idea de! detro- 
UÌzamento,e la celebre Ajjembrea di nr favi a, che la ridujp a compi- 
mento . Noi tentammo di frafioruarne le fatati confeguenze ì e riujci- 
ronoi nafiri tentativi infilici. Lat buona fortuna dì Carlo XIL delufe 
le nefirt fperanze ; Calla-vittorLi in pngno li f e rivolgere In marcia ht 
Sajonia, e col d.irt al tronco dello firetitofa litigio gh ha fatto coro- 
nar la grandfipira eolPabdicazione'dtl ildAugufio,t colriconofcimen- 
ta delV alatino di Poinania, ond i, che noi ci tremiamo preJenumeH- 
' te fewì Alliat i, e finza amici te co! foto appoggio di pochi E Micchi, che 

iucufi.mtijidifcarAì tra torofiejji, fon foìanoente uniti afneehiarfi il 
nofiro dnuajo , ea far fi merito dì vend.-rci la loro amicizia . ht que- 
fio fiato di cofe , Signore, vificonfiglia, che fi attenda a pii firmo 
il Pp di Svezia in Lituania. , fi f.iccin o fiacolo ad rgni tuo pajjo , fi 
fi àfiomi ogni tua intrapresa y t fi x/tngain fine a una giornotn cam- 
pale , se cri fili necijj.irio , per fare argine a' tuoi ulteriori pwama- 
menti - E chi non vede , che dì Jìa P iflejfi , che il configliarvi a pro- 
seguirla guerra per F ijiejfi veq , che fin oggi ei è rinteitee rovinota , 
e infilice , e'I chiudere ofijnaìamente gii occhi aitimi della esperien- 
za, thè- dalle andate cote ammaefiror ci dee a ben regolar le future } 
_ Noi abbi am trov.eto il PI di Svezia invincibile , fino a tanto che gli 
abbi am fatto tenere il pii j temo in Polloni a , e libera la comunica- 
zione col tuo Renerie ì Perche lasciarli un vantaggio, che lo rende 
■ a noi tanto superiore , e gli agevola ì modi-, ì dì fivc buon uso delle tue 
vittorie, ì di prfio liforgere dalle Juecadtttti Senio dipìgnerfi a 

■ • P.M. 
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F.M. UH A ritirAtA , t eoftrtA Ai tentbtt {a ^/«ri a AcJJ’ lat- 

ftrÌAJF**’/ouAfif/o UmiicctiaAi utiacnAo/tA , che la gente mAk- 
dica ffacctrÀ per timi Ae*tA ^ e fer f"ga\ lo alt appofio hi fempr» 
udito dire , che qualunque fin il Uoodo , che p fctìga ftr vincere 
fin femprt lAUdevole , t gloriope la vittoria , L’ejito delle cefi fervi 
di prturvit alle apioni degli uomini , e quando F.Mutvi i coujeeuite il 
filo fine , coloro » che“ vi avran creduto i geco coragffojo, iah~ 
battuto , vi troveranno prudente , e vincitore . Non fi tafii adun- 
qutV. M.fcuottre dalle dicerie f i dal concetto del volgo ignorante, 
ohe tutte Ce cefi, per qualunque manierA le oda , le tien per ficure . 

Tiri al fuo Jcopo , e non fi curi del metao , poiché la pioria , che 
ACqnifierà col buon fuccejfi , illnfirerh la firada , che Jcegtierà per 
configuirle . Qjeefia, a mio credere , gli i agevole , quando con defirin- 
ba fi adoperi , e faccia ufo per un tempo delf arte , aeciàclie dialuo- 
’go al valore .quando fiame^iore r opportuni tàdi efircitarlo. Jt Rf 
di Sviai a i focfo , e le fue vittorie li fan prefumn e di ejjere incapa- 
te di perderfi ; Lafciamolo in quefle inpanfo , e profittiamone a no- 
fho pi ài Ben tofto le vedrete precipifarfi incauto nella rete , che li 
tenderemo , e cafear nel baratro degli injòrtnnj nel punte ifiejjò , 
eie crederi di ejjìr trdfcefo alla cinta della fna granaetna , Prefnn- 
tnofo , f intollerante di ogni indugio egli verri aaajfaiìrci , t nei fin- 
endo timore gli opporremo Jemprt debole ia rtfifienta , e daremo 
un upparenna di fuga al nofiro- accorto , t fimulato retrocede- 
re. Egli avvauBeri nella fua carriera per finire di opprimerci , 
noi figniteremo a dare indit/ro'per mapfiormentt ade [cario. Intan- ; j 
to le nofire Armate della Eolefia, t della VoUnla ripiegheranno la mar- 
cia , e verranno ad arte occupando ii terreno , chi egli fi Ulceri Me- 
tro per ineaiaarci . in qufia guisa lo faremo allontanar da' Fiiefi , 
dowM oi tira il/no mantenimento , e li forni , e quando j ari nel 
cuor delta Rujjia , circondato dai ttoftri , fina' ali mtnte , t finna fpt- 
__ ranaa di feccorfo , ogni fearamutchrt firviri a [cimarli la gente , 
o^i fatto d'arme [ari pir Ini una nuova [cojja per maggUrmente in- 
^cchirlo, ogni vietorta tmaccrefcimento M Jtholetaa, opnì pajjo an 
awanBantento alta caduta , e a forza di viutere eroveraffi at far de' 
conti perduto . Qjgefio nuovo metodo di far ia guerra ai vofiro nemico 
io lo trovo.Signore , altrettanto neceQ'ario ntlh datofrefinti , quan- 
to infilili hi le nella fua riufeita. F.hfcol filo alto difeernimento vi fu 
ri k dovute rifejfioni , § fetglnndo quel , che pii li conviene , 
canfidertri , che Jp'jfi un opportuni eonfigUo , p ù che la //r»ii 
aperta , ha fahuito g'i ìmptrj , e eh* il variar pinfion nelli circo- , 

fianae , che fi mutano, invece d'ejjere leggiereata di fi api do , ferve a 
indiC‘iriia cofianaadi un/avio. 

Le parole , eh* cleono dalla" bocca Hi un Favorito, fogliono KifelmtJonr^ 
cflere Tempre cffie tci a perfuadsre i Principi , Lo Czar , che a vca tro- cAe pnnae 
vate quali lènza replica le ragioni del Conte Scheremetoff , ffircmr- ctar . 
vinto da quelle del Principe kio confidenee , e per d>Tgrazia del Rè di 
Svezia n\(èg.ui (reppo liatUBKncc le illruzìooi . Da qiieH’ora ia 
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pof egli nnIt^ penfiere , e vedendo il Nemico In plens mard* , e 
opinato a tenerli dietro, filmò miglior partitoli tirarlo in luogo, 
dove probabilmente II mancafTe o«»i cola , non avefle magazioi , 
non trovalTe ricetterò, c dove egli potcfleafpettarlo in poftlvan- 
ta^ìofi , e forti per attaccarlo quitidi a fuo piacere , quando lo w 
ddfe llanco dalla lunga, e faticofl marcia in un l'aefe diftrutio . 
Con mefla rlfoluzlone adunque nrOfe la via del Nieper, penfando 
di andare a triodcrarfi alle rponde di qttel fiume tra Mollilo w , ed 
Oifsi nel Palatinato di Mfeisiav , a'Ia qual Cittì , e prindpalmeti* 
tcaSmolensXo , ch’era alla frontiera de* fiioi Stati , poteafempre 
ficuramente rftirarfi., e Intrattanto (parfe per tutto II Paefe tra. VWU 
ria , Minsk! , e la Scrina, mo'tc partite di Calmucchi , Cofac* 
chi ,• e ValaccW , Il tjuali , fecondo II b;rb.ifo lor coflume , difèrta» 
reno tutta la Campagna , di forte che non fi vcdea.da ogn’intorno , 
che fumo , c fiamme , < tutti I légni della più lagrimcvole de- 
(olazlone . 

II Rè di Svezia all’Incontro avea rìfoloto di dar battaglia alio 
Czar oitinquel’av effe incontrato , òdi perfcguitarlofin tIentroaU 
la Mofcovla ,'^c di trafportarvi II Teatro de'la guerra . A tale og- 
getto fi-pofe In fn.ircia da Orodno a’ 10. di Pébwa jo ritrovando lo 
liradc tagliate da frequenti a^ni d’arbori , chcllMofcoviti lafcia- 
rono da per tutto nel ritlrarfi per imbarazzarlo , e trattante H Tuoi 
ValaccH, fi quali precorrevano la marcia della fua Armata , ebbe- 
ro la forte di raggiungere molte loro partite , e di sbnrag'iaric con 
molti morti, e prigionieri , ajiitati In querta (correrla dallo Staro* 
fla Crifpino, Il qtiale arrivò a’*t. di Febbraio a Smorgoina con 
jo-Cempagnic dtl'e Troppe del Principe Viefno%iJkI , il qimlo 
avcaperlégulfafo li Mofeov’tl nella loro tirififa dalla Samqgizia lino 
iir Lìnian*a . Una Truppa diqiiefli Valacdii fopraggianfc a tempo 
nella Città di LibefHoara , che flava perefTere incendiata da un di- 
flaccMTicnto dUtuiTi , c n* uccife piò di 300. , anzi avrebbe ottenu. 
tounvanta^'o ancora prò compiuto ", te a veflè avuto l’agio di af- 
peftarc il rimanente della loro gente , che rrtrovavafì tre miglia in- 
dietro. il Principe Menzikoff, e il Cenerate Ogtnski furono pcr- 
legtiltafi cosi da vicino , che in molti luoghi furono ritrovati li let- 
ti, dove dormito avea no , ancor caldi, e la collernaz'tone de’Mo- 
feoviti era tanto grande , che il Tenente Svedefe Da Ihefm , eilendo 
penetrato con foli 30. Cavalli fino a Minski , fpavmtoWi ingttifa, 
che li pofero in ftig.i a briglia fciolta • Il Rè th" Svezia profegticndo , 
benché con grandiflimo iiento, la ina marcia, arrivò nel principio 
di Aprile a Radosko'viiz , 15. miglia diftantc da Minski, e una 
patte della fn.a Armata diflefc li fuoi quartieri fino a Borislaar , fic- 
come l’altra ne’ contorni di I>)ik.;n«is piò vicino alla Polefia, don- 
de li Mofeoviti , at vcgnache numcrofi di 8j mila uomini , fi erano 
ritirati alla prima comparfa del Colonnello Hielm col fno Reggi- 
mento di Dragoni . Sino a cjutfio punto l’Efcrcito Svedefe avea 
mafcirto per lo (pazio dì preflb a due mefi coli’inopia dì quafi tutte 
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le w>re , avendo avuto a combattere coi rigor del vcriio , colia man- ' 
canra da’ viveri i c colla difficoltà delle ftwde , laoud; fù certameii. 
tem.iraviglia^ cheti Rè diSveaia a velTc potuto menai lo Unt’oltre 
fcnaa perdctlo , e rovinarlo , quando il Paefe era dirtrutto , e pie- 
ne di neve , e di ghiaccio , ed egli fenaa magazini , e fenaa conuini- 
catione con qualche Piazza forte, dove avcflèpotutoftabilirne; 

Ma ben toflo l’ahbon^tua fuccedettc alla penuria , c ’l campo Sve- 
dete li vide ripieno di grani , che li soldati leppcro rinvenire nel* 
k vifer r» della terra , dove gli abitatori fogiiono nafcondcrli per 1Ì- 
bcrarlà dairuigiuria delle Hagioni . 

Pervenuto alio Czar l’avvilb della marcia dd Ri di Svezia ,,egli Prevmtjtnà 
«andò il Genctal Baur a dare il guarto alla IJ vonia Pollacca , don- Ct«r /vi- 
de paflato nella Svedefe arfe , e dillrulli: ogni colà lino al fiume Du- arrtJlArié • 
na cella intenziow di torre il modo al General Lewcnluupt di 
avvanzar da quella Provincia nella Lituania coll^Efctcitu Svedefe 
di filo cotrondo , c dallaltra parte il General Golt* ebbe ordine di 
calar nella Volinia con 15. mila uomini, e quivi uuiifia zi. mila 
Cofacchi , e Vj lacchi peraffalir di fianco l ETq^o de! Ri di Sxp- 
zia nella lua molfa, con effierli iirtpoftoagi’abitatori.di quella Pro- 
vincia di rovinare il Paefe per 90. miglia ali’iiuorno , toflo che li 
Svcdefi mollridléro d’incamminar vili, e di rhirarfi quindi al di là del 
Niepcr , dove lo Czar avrebbe dato loro altre terre da coltivare , e 
abitare . Quefte difpolizioni di Pietro I. , quantunqne parvero il» 
fui principio feoncertate dalla diligenza, e ardire dei Ri di Svezia, 
tutta volta riufeitono perfettamente bene in apprefib , comcalluo 
luogo diremo , e in tatitq oe ritraile ilprimobeneficiodicollrigne- 
re l’Efcrcito Svedefe a fermarli oe’ruoi alloggiaraciui , lenza iifcir 
dal Palatiiuto di MinsLi Imo al mele di Maggio per niaiK;anza ili fo- 
raggi , c delle altfe colie bifqgncvoJi , tra.'alciando , che USveddi lì 
ritrovavano molto diminuiti di numero ji«r la fatica delle marcic lix 
una Ragione d tigjcla, e in un Paefe imeramcnti; guaito . Carlo Xlj. 

(Il verità avieblae voluto non dare il tempo allo Oar di Rabilir U-ne 
kfuedilpofizioni, c’I fitpgenio fervido,. e incapace di arrtR-nfi a 
Biczzo cammino, gli avrebbe fatto prokguir lemollè, come [cavea 
incomiiiaatc : Ma le difficultà di paliàre a vanti furono taìi , c taqte, 
che (no malgrado fJiCoRretto W arrclUrfi nel Campo dìRadoshp- 
w' ;tz allcttando la Ragioiw più dolce per muoveriì , c uattanto ^ 

impiegf) cpel umpoam farede’mamggi inPollonia perticond- 
iiar li Coulederati cól Rè Stanis'ao 

U Atarcbefe dillonac, Minillro del OiRianiffimo ùiPolIon'a , j,/ 

vi adi'jwò lungo tempo 11 fuoi oficj cou molta cura , ben pcrfualb , Minijh, di Fri. 
die il Rè filo padrone avrebbe molto gradito di aver la glorù di ri- P" 
durre a compinicuto coiai pacificazione, figli foimonpc un piano t>tiirn», 
a Varfavia , dove ebbe ftetjutnti conferenze colle Palatine di Rio- 
via . e di Bcltz , fperando lpccialmeotc,^fpet(o alla feconda, che 
la guicrolità ulàta dal Rè di Svezia verfo di lei , allor che fi fece ic- 
ftituirla libertà, egli equipaggi rapitili da certe partite SvedUì , 

l'im- 
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Vimpcgnertbbea ifpirar fentimcmi di pace al Gran General della 
Corona Sinia'vski, Ino Marito. Collui iTa l’illdlb, che loCaar 
avea voluto lai eleggere Rè diPollonia nell’ultima Dieta di Lubli- 
no , e a lui furono comunicate le condirioni dell’accordo, conje 
dalMarchefe diBonac erano date ideate, e 1 Rè Stanislao, cre- 
dendo la faccenda bene iiicammiiuta , tenne a VK ilna nella Litua- 
nia un Ccniiglio di ao.Senatori per apportarvi dal liio canto le mag- 
gior podìbilc facilità : Ma quando crcdevaii la negoziazione ridot- 
ta a buon legno, il trattato ii ruppe , c li videro comparir lettere 
circolari del Conte Sima •■ski , colle quali proibiva a’ Pollacchi di ri- 
conofeere il Palatino di Kiovia per Gran Geturale della Corona, co- 
m’era dato fatto dal Rè Stanislao, eglieibrtava a rimaner fermi 
liella Confederazione , e a concorrere con maggior vigore di prima 
alla difesa della Patria . Qutfdo contrattempo dilpiacqiie fortemen- 
te al Rè Stanislao , che avrebbe di buona voglia accoufentiro alle 
pih dure condiiiotri , iccioche ti vedede una volta^cifìco pofTef- 
fore dei Trono , anzi era di prerc , che fi convocafle uiu Dieta ge- 
nerale, incuiiitètt^ prtiii imervenitrero , giudicando eder quel- 
lo il mezzo più proprio per ridabilire la tranquillità nel Reame : Ma 
il Rè di Svezia non approvi la fila compiacenza , perch’era ribut- 
Tato dall'alterigia , e dalla fierezza di Siniawski , il quale lufingato 
dal foccoriò di zo. mila uomini promedili dallo Czar con altri lO. 
mila Colacifii comandati dal Generai Mizeppa , mantencvafi co- 
dante nel partito abbracciato, poiché, da tal grodb di gente rin- 
forzata TArmata della Corona , egli fpcrava da giorno in giorno 
veder cangiato l’alpctto degli affiti , e fpìanarliii la drada ptr dabi- 
lire il piè nel Trono . 

Li due Rè adunque, feorgendo la fùa odinazione , dichiara- 
rono di volere attenerli al Trattato di Varfivia, e di cfcltidere dai 
generai perdono tutti coloro , che dentro il tempo , in quel Trat- 
tato pr Icritto , acèettato nonl’avcano. Per porli in idato di farli 
più riffvttare pofero in moda H Principi W'Iefhoviski , cSapicha . 
iMccondo de’ <^ali , rimanendo, fua vita durante , GranGcnerai 
di Lituania , ne avendo più crmipetitorl , ne nimici domedici , era 
Tempre in idato di unirli a’ Sveddi colli i<S. mila Lituani , che co- 
mandava . A codoro poteano unirli li 10. mila Svedeli lafdatidal 
Re di Svezia al Rè Stanislao in Pnilonia , e qiiedi congiunti atli 
mila Pollacchi comanditi dal Palatino di Kiovia , componevano 
forze fufficK-nti a reliderc a’ Molcoviti , c all’Armata della Corona 
comandata dal Conte Slniavaki . In tal forma la Poiionia era divi- 
fa in tre partiti , ii primo de’ qua li , c forfè il più numerofo , rico- 
nofccvailRè Stansiao, l’altro fodenea vacuo il Trono, e volea, 
die ii pafiafle a nuova elezione di Rè , e ’l terzo mantcnevafi in una 
fpecle di neuualirà , acciochc foife in fua balia di buttarli ove ve- 
rirdc incTìlnare il fa vor dgiia fortuna , c in qued' ultimo rìtrovavafi 
h'onitgnrr Szcmbeck , nominato da Rè Augudo Arcivefeovo di 
Ciitltin , e l'rio'ate del Reame, die con tal mira ritirodi nella Slc- 
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fia fcr «tttndiTvi rcvtnto delle cofe, e per procairar vi/i un onora- 
ta riconciliazione. Trattanco iiKè ^taniilao , rapendo, cheliMo* 

(coviti, e Cofacchi erano in Rx>fla per tagliarli laritirata, pafaò 
prenaincnte il Bug , fece alcune marce sforzate , e andò ad unirQ 
al Re di !>vezia in Lituania. Il Palatino diKiovia, che tenea la 
Campgna verfo Lcopoli , feguitò poco appreflb il (uoelcmplo, 
dopo a ver unito le fue Truppe a quelle del Conte SmiettMu , in 
cotnpgnia del quale a/Tcdiò la Città di 'W'ielun , dov’traiK} di guer- 
i>igionc 27 . Cotmiagnic Pollacche , [equali , alJor che videro la*Qt- 
tà profllma ad tflcre efpugnata per via di fcalata , d<)mandarono a 
capitolare , efi zelerò a diferezione , dopo di che predarono il giu- 
ramento di (t'dcltà al R2 Stanislao , e furono iiKorporate traile 
Truppe del Palatino di Kiovia . Di là ilPalatino , e Smicgcisld , 
avendo data per qualche tempo la caccia al General R.bin^fci,e alla 
(ua gente, cfie batteva la Campagna nella Pollonia roaggiorever- 
ioLovritz, proléguiroiio la loro marcia verfo la Lituania . Pari- 
niente il Come di Levenhaupt cra/i modo col Aio Corpo ^ 

Truppe dalla Livonia Svedde, e malgrado le oppofizioni del Ge- 
neral Baur, valicata la Duna , tra verrà una parte della Samogt- 
tia, e penetrò nel Palatinato di VTilna in Lituania colla ifte/Ta mira 
di andare a unirli al Campo del Rà di Svezia nd Palatinato di 
JllituJii . 

Nel mentre , che taicofe fcgirfvano in Pollonia , « nella Utiu- u Ri Ji Svrvfa 
rii , il Baron di Siralenheim , Commedàriodel Rè di Svezia por gli prrme • vjenn» 
nflàri detta SItfia , prenva (brttmente la Corte Imperiale per l’inte- >7 nJI*l>Uimentt . 
ra efecuzione del Trattato di Alt Radat . Quantunque gli affini»’ frettftaati 
della Religione in quella Provincia fodero dati regolati da qud • 

Trattato traU’lmperadore , c I* Rè di Svezia, tuttavolta quedo 
Principe per meglio adìcurarne refecuzionc, avea iniidito predo le 
ducPotenie marittime, accioche Deavederoprome/Ta la malleve- 
ria . La Reina della Gran Bretagna inviò la Aia al Minidro di Sve- 
zia all’Aia, e li Stati Genera li feguitandone refimplo accordarono 
anche la loro, eia leoeroconregnaredidelainattopiifoblicocairi- 
gillo dello Stato al mede/imoMinHlroSvederc. La Reina Annano- 
«ificDCon Ala lettera al Rè di Svezia di aver quella malleveria accor- 
data, ecoii ta'eoccafionepregollo nella medefima lettera, tanto 
in Alo reme, quanto inqueiio di tutto il granCorpo de’Protcdan- 
ti , accicche facede accordare a*Protedanti Calvinidi la medclìma 
fortuna , che proccurata avea a que’ della Confedione di Auguda . 

Queda lettera , di cui il Minidro dell’Imperadore aH'Aja avea ri- 
cevuta la Copia da Brcsiavit , produ/Teun gran mormorio tra co: 
loro , ch'erano appadionati pir la Corte Imperiale . Edì diceano 
«ver laReina Britannica mancato alla quali^ di Alliata di Cefare , 

|)Oiche con quella richieda parca , che incitade il Rè di Svezia a 
dar de* nuovi imbarazzi all’Imperadore , agghigncndo, che i Cat- 
tolici doveano inferir da tali cfortazionj , die d proteftanti s’inten- 
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devnno fotto mano tra loro . Intanto il Baron di Stralenheiin 
fermatoTi a Eresia via , e adempiendo la commenìone del Tuo Rè , 
avea ptibbllcata una lunga fertteura , con cui pretefe di avere (la- 
bilito incontraflabilmentt li dritti de’ Protedanti di quel Paefè, e 
vidomandtiva , che in virth del 9. paragrafo co/loro fo(?cro a par- 
te con i Cattolici neli’impieghi , c cariche civili , fìccomc l’avean 
goduto i}pl 1624. , conchiudeiulo , che tutto ciò fo/Te efeguito 
dentro li 6 . mCfi prefcritti ikI Trattato , decorfì li quali il Rè di Sve- 
zia rifervavali , (ccondo il tenore del medcTuno Trattato , la facol- 
tà di rimandar le fue Truppe nella Slclìa . 

Utufgfl ftr Stretto rimperadorc da qucflc premurofe iflanzc ordinò TcTe- 
far<ut ttmpren- emione del Trattato , c allora i contraili fi accrebbero , il maggior 
d*n li C»lvìHi- de’ quali aggirolTi lolla rellituzionc delle Chiefè , e altri beni de’ 
/' • Protedanti , poiché il Clero Cattolico vi apportò degli odaceli , e 

il Papa vMi oppole con aver fatto fere protedazioni minaccianti 
centra il medelimo Trattato . Oltre a àò furie un altra didicultb 
fopra il fcnfo, che dar doveafi alla parola trotcftnnti , poiché la 
Corte imperiale per far piacere al Papa , c ai Clero Cattolico , pre- 
- tendea di non accordare alcuna edenfione all’intelligenza del Trat- 

tato al di là de* Luterani della Confèflione di Auguda , e ’l Re di 
Svezia dichiarò , che tra’ Protedami intemlcanfi comprefi anche li 
Riformati, òCalvinidi, anzi codoro, fidati all’idanza di si gran 

• Protettore, fecero prcfcntare una liipplica aU’Imperadore , con 

• . cui li rapprefentarono edèr cfFi fomlati fopra quel dritto in virtù 

della Pace di Wcdfaglia , nella quale erali '.fpreflàmente piegato » 
che (òtto il nome di ÌAotedami intendevanfi egualmente li Cai vini- 
di , e li Luterani : Ma la Corte di Vienna proccurò di fchermirfi dal 
dar loro rilpoda, e, fece folamcntc intendere a’ Minidii delle Po 
lenze marittime , che la fpiegazione del Trattato di Wcdfagiia non 
apparteneva , fe non che all’lmperadore , e al Rè di Svezia , della 
qual dichiarazione li Principi , c Stati Protedanti deUTmperio fe ne 
montarono mal contenti , con tmto che la Corte Imperiale, per 
calmare alquanto il mormorio , avede in qualche punto adempiu- 
to il Trattato di Alt-Randat per mezzo della cefsione di alcune 
Chiefc a’ Luterani, per lo che il Segretario di Svezia Stcrnhoec , ri- 
sedente a Vienna , (limò di fare una dichiarazione all’lmpcradore , 
cui dilTe aver ricevuto ordine dal Rè fuo Padrone di afsicurar Cela- 
re tlelle lue buone intenzioni , e del defidcrio , che avea , di con- 
tervar codantemente la buona intelligenza tra loro: Ma choluTiiW 
pvaii fimpre , che nella efecuzionc del Trattato di Alt-Randat Ce- 
lare vorrebbe comprendere li Protedanti Calvinidi . A tal di- 
chiarazione rifpofc a nome dell’Imperadore il Conte di Wratislau , 
ch’cfiendo dato quel Trattato letteralmente efeguito , cl’hnpera- 
dore avendo di più , per la intercelfione del Rè di Svezia , avuto 
riguardo all’ altre cole, c’ho non vi erano comprefe , credea non po- 
terli efiggcrc ahio da lui , ma che le il Rè avea difegno di proporrà 
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il cambio t ò la ccflionc di alcune CWcfe , la Corte Imperiale era ' 

pronta a trattar su di ciò co' tuoi Minifiri , quando fi avcdc in ani- 
ino di dare un equivalente . 

SLtnig tante rirpoda fò fatta anche dare al Baron di Stralon* Appogginti 
heim a Breslavia , il quale, rimanendone sorprvfo, fcriilè a’ Minidri àtt- 

deli’Jmperadoic aver egli con molta maraviglia veduto i/fer elB di l»0.artt^gn», 
fcntiminto , che il trattato di Ak-Ranllat era flato lettera 'mMitc 
ekguito nel termine prelcritto di 6.mtfi , e Iccontlo il feniò proprio 
del trattato di Vreflfaglia , quando aH*incontro era chiaro per le 
lue rappreicntazioni fatte sipa IcChiife , che ancor rima neano no’ 
cinque Priflcipati , e a Breslavia , c fopra altri affari ancora fofjidi , 
ftccome aiucsi fopra il dritto d’intcrceflionc , che il Rt di Svezia rc- 
dkatoavea da’ Tuoi gloriofi Antenati , che tale e/eaizione non era 
ancora adempiuta : Che fino a qudl’ora non crali fatta iil tfTione 
veruna fopra le tire rapprefentazioui , cnon crino (lati podi ii Pro- 
tcdanriheireff-ttivogodimentodi alcun pubblico cfèrcizio , e che 
non avendo egli fatto tante idanze lenza averne ricevuto ordini 
efprcdj , e reiterati dal Rè fuo Padrone , non avrebbe mancato di 
participarli r ultima Imperiai dichiarazione. Queda replica, eia 
fermezza del Baron di stralcnhiim furono caufa , che li CommefTarj 
Imperiali accordarono a’ Protedanti alcune Chiefe , c accordarono 
a codoro di fabl>ricarnc alcune altre; Ma per parte dc’Svcdefi fi pre- 
tefe elTerfi tutto crò conceduto di mala grazia , e cheli fodPpre- 
fcritta a’Protedanti fa fabbrica in luoghi incomodi , pcrioche il Bz- 
ron di Straicnheim chiefe altre conferenze , e’I Conte di Sintzendorf 
fù fpedito in Islefw a trattar feco. L’oggetto di quelle miove con- 
fcrenze era fempre l’ idanza a favorde’Calvinidi . c la Reina della 
C. Brettagna non idancavafì di fare inlidcrc predo I Impcradore , 
tanto che il Cavalier Medov s , Inviato llraordinario d Inghilterra 
• a Vienna , e Minidro di un raro merito , c di una abilità perfetta , 
nc a vca IjxrfTo parlato all’lnipcradore In fino a tanto , che accortoli 
dcU’arte , con cui li Minidri Imperiali fi fchermivano del'e fué do. 
mando , presentò a Cefare idedb una memoria , con cui rappre- 
fentolliefilr già qualche mefe , cheavea fatto conofccr.'i a voce i' 
artlenre dcliderio della fua Reina di videro dabilito il ripofo , e la 
tranquillità neli’Impcrio Romano , e nc’fiioi Stati ereditari , e di ri- 
(labilircuna dretta amicizia rra lui , e’I Rè di Svezia mercè della 

S ronta , c infera efecuzionc del Trattato di AltRandat, di etnia 
,cina era mjilcvadricea fua richieda; Che per ordine della m defì- 
ma Principeffa gli avea raccomandato li liioi Vadàlli di Slefia,che fa- 
ccan profédì ne d.lia Rcligion riformata , colla fper.inza, che Cefare 
colla dia equità , egilidizia gli avrebbe ridabiliti ne’loro dritti , c 
privilegi , de’ qUalf avea n goduto per molti anni in virtfi della Pace 
di Welifaglia , (ìcccme ridabìliva li loro fratelli della ConfclHonc di 
Augiida , quantunque li Ri f'-rmati non fbflèro dati cfpreflamcnte 
nominiti nel Trattato di Alt-Randat , polche avendo quedi per ba- 
ie , e fondamento la Pace di Wedfaglia , ed edèndo dato unicamon- 

li « te 
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te conchiiifb per raddrizar tutti i punti della pace ftiddetta , cfaVrano 
. flati violati , credeari per indubitato , che Cefare avrebbe ordinato 
a’fiioi Crmmeflarj , che il Trattato di Alt Ranllat (i efeguìfle itidiflè* 
rentemente per tutti li Proteftanti della S'Idia : Che riljxtto a’ Lute» 
ranij'ritiovandoh quello trattato in iflato di tl'cguirli rclicemeiice , 
lenza che imlla fi folk'aiKxrr fattola prò de*{H)chi Riformati della 
Stelia , la lùa Reina compromctfevali dalla giuilizia , ed equità di 
Cefare , e dalla confalerazione del'a benivoicnta, con cui ella ab- 
bracciato area gl’intereiJi deH’Airgulliffima Cai», che li Riformati 
itiddetti non folTérocoflretti a deplorarci! lor milérabiie llatonel 
mentre, che gli a'tri Prutclland rngraaia vano Dio di aver piegato 
il Cefareo cuore ad accordar loro il libero eRrdaio del loro culto: 
Che liRifbrmati erano evidentemente comprcii nei Trattatodi Well- 
laglia a pari di. 'Luterani , e de’Cattolici , come non ve 11’ era dub- 
bio per li termini chiari , e per i’efecuzione di quel trattato , laon- 
dela Rtiiia Iperava , cheCelareavrebbe dato favorevole orecchio 
alle luppliche de’Riformati di N'Ielia lenza farli Ihvioverc da couit do- 
razioni particolari d'orle , Adi politica . 
t .4 Ctn» dì A quelle , e IbmigliaiKi ilhnze la Corte Imperiale non ebbe rl^ 
yir»»M non V/ guardo alcuno , liccome ne meno a (Ujetle de’yati Generali diOl- 
. landa ,del Redi Prulfia , edel Corpo Kotelfciiite dell’ Imperio , tan- 
to die il Minillro PrulTiano all’ A/a , icorgendo I’ cletuzionv del 
Trattato di Alt- Ranllac compierli lò:ameiitc a prò ds’Luterani , de- 
clamò furiolamcnte contro a tale adempimento dei Trattato dicen- 
do , che ciò era i’iilelTo , che infrangere il Trattato di V(’en£agtia « 
h quale era il , e loTcudo' delle libertà GermanidK , e 

apgiugneiido , che per la malleveru accordata al Trattatodi Alt- 
Raiillat , la Repubblica di Oilaiida unii li dovea alla Rana Britan- 
nica, cal Re luol>;i(ltune per lagnarli colla Corte Imperiale delht 
eldulione dc’Ri forma ti , pniche quella potea per l’avvenire apportar 
loro iiotibiiifriini pregiuJicjiMa tutti qucllt llrepiti li riduITcro a nul- 
la, poiché 1 ’iHellò Rè di Svezia, infatualo allora della grande idea di 
dctrcHizare lo Czar , e oeutiparo a quella inmrefa , non volle trop- 
po olliiiarli a pretendere il riltabilimento de’Ca/vinifli di Sidia, liceo- 
me fatto avea per li Luterani , a fivor de’quali ii B iroii di StraJea- 
heim terminò tutto con i CommeiTar/ Impenaii , laonde a coloro 
(tirono rellituite 115. Chigle , e fò permcITo di fabbricarne lèi altre 
Ma quamitnqiie il Ré di Svezia nulla aveife ottenuto dal'a Corte 
lm|)erialea prò de’Calvinllli di Slelia , confeguì tutta volta ua altro 
vantaggiodal teiKatfvo fattone , pOichc la Rciiu d’ Inghilterra , cui 
premia fort^ mente il tli loro flllabilimento , volendo impegnar 
maggiormente Carlo XH. a iiromuoverc con eflicacia la Irto cauli 
_ preflorimperadore, condektlc alle iHaiue da lui fatteli , accioeba 
■ ' licoiiolcellc il Rè Suiiia ao , (ìccome léce a'iSaii Aprile di quell’an- 
no con fua lettera iiuiiriazata a quello Principe , cui aflìcurò di ri- 
lonolcerlo volentieri per Rè, per fratello, c per amico, poiché ve* 
dcalo imialaato alia Reai dignità pei l'aniicizM del Ré di Svezia, per 
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li voti Al Senato Pollacco , e per la rinuniiazioiie dei Re Augullo. 

Li Stati Generali di Ollanda furono molto pi emaci a feeuitar frtpo/:t.!eni 
quello cltniplo tleila Rema Britannica , e le ne fchermirono ddlra- fattt d«U» 
mence , quantunque leinbrallt; , che la maggior parte delle I*rovin. >» otU»d» tea 
eie dtl'a Ripubblica v’incliiiallero , e principalmente quella di Maettatt. 
Vtrech; Ma jierihe in fomiglianti affari la Provincia di Ollandada- 
/ va fempre la norma alle altre, l’affirercllò fofpelo , perche la Città 
À Amlltfdam non era di parere di far ul ricoiKilcimento per non 
ddpiacere allo Czar , che a vea dichiarato , che un fomigiiaiite paf- 
lò l’irriterebbe , e per non nuocere al gran negozio , che li traffican- 
ti di quella Città a veano in Mofeovia. AU’iHcemro per non difgulla- 
re affatto il Re ifi Sveaia li Suti generali dieilero rperaiK» di unifor- 
mirli all’elemplo delia Reina Anna , e lo Czar credette quella dilpo- 
lizlone fincera , perloche temendo di vederla ben collo verificata 
fca-liredalluo Ambafciadurc Mitueoff minacce voli dich’arazioni 
a Londra , e all’ Aj’a , e‘l fuo Agente rtitcrolle anche al Duca di 
Mariboroug , che awlò a ulc eflétto a ritrovare aU’Armata.Pafi»r- 
tificar poi le minacce vi aggiunfe le o&rte , facciido projiorre aa!e 
Àie Potenac marittime d’effer pronto ad enaare nella gtatrdc Alliaii- 
za con fcrnminillrarli 40.m.uomini per fervireove agli altri Alllati 
fblt piacduto , e quella propofaione fìi accompagnata artifiziofa- 
mi nte d’altri dilcorfi , da’qiuii appariva ellére llato lo Czar ricerca- 
to dalla Francia di un fomigliante numero di uomini : Ma quelli fuol 
arCilizj non tirtirono effetto veruno , poiclie tanto la Corte di Lon- 
dra , quanto li Stati generali di OHanda , fchirmendoli dcllrameiv. 
m 'iatc dalla propoliiione , non {'accettarono , c iu>u la ticufaroiio, 
perche in i fletto imn la (I muono eonvciwvolea’ loro intcniri . Li 
gente là via coiiliderò non eflèr qtic'la vantaggiofa alla grande A. 1 - 
lianza , cosi perche Truppe compolle di Molcoviti timidi , c ìiuJi- 
Iciplinat» , ku vece di ag^iugner forza , erano ..dattc a recar 
dei dtlordiiie nelle battaglie , come altresì , perche il dilciplinare , e 
agguerrire quella Nazione feroce , li lomminiffrcrcblac occaiioni 
nerniciofe alla tranquillità del rimanente dell’Eurqpa , elTendo ve- 
riliinile , che allettavi dalla bellezza di qualche cJ im pit'i dolce .av- 
rebbe potuto Hivogiiarfi a fare ulò della fua moltitudine per imm lat 
gli altri Paeli ad efémplo di tanti altri Barbari , a limi l^jaoli fomi- 
glianti , che delblarono l’F.uropa «ella decliiuaioiie dell’Imperio Rrv- 
rnaiin ; Aggingnevali a tutto ciò il riflcttcTC non elfere dell’ intsrcf- 
fc delle potìnzemirittime , che una terza li ihblille twi VLr Balti- 
co, evi fabbricane una Flotta , poieb.- |iotfcbbe colà inglVotiiru 
tutto il commerDO , cdifput.ir l’ Impjio del Mare alle Poicii’ed^ 
minanti, al quale oggetto dicevali aver malamciife fatto rOfanda 
nel raon aver |aer l’addietro riflettuto a si fatte cole, e luU aver per- \ 
nK-flba’Mofcoviti in Amlb rdam la falabrica Ale N.ivi , e l’intelli- 
genza della marna. Finalmente il d (egjio , utarto ali intcrifle, di ^ • 

ti var con Comma cura l’ amicizia Al Rè »li Sveaia , chiufe in Inghil- 
terra . e iu Ollauda le orecchie a quelle propoiiz'wui Al Mofeo vita , 
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eoo tutto che lo Czar avcflecontinUato a parlare con tuono mlna«* 
dante, e fatto agfiugnere , chefirpalFavafì al riconofclmcnto del 
Ri Stanislao , egliavtid)be prefbcotalpafTopcruna dichiarazione 
di guerra contro di lui . 

WMtti stif Ar- Nel mentre , che tali cofe erano feguite nella Slefia , fatti di 
mmtét maggior confidcrazit'ne , e di più firepìto erano accaduti nella Poi- 

Hcjtttiìtm , e- Ionia , e nelle frontiere della RufTia. Lo Czar , avvalendoli del t«m- 
mrfva €OH£ii,rM ^ cIk il Ridi Svezia impiegato avea a dar qualche ripolo alle 
in Mtfctvin . Truppe nel fno Campo di Radoskowitz , avea fatto paflàre 11 Nie- 
per , ò fia Boriflene, al fuoEfercito , che ftandoii tranquil o in buo- 
ni alloggi r, menti , dove non era penuria di viveri J attendeva inlie- 
me a fortificarli , e ad accrefcerli . Un Corpo della fila gente accam- 
pato tra Witopsk, e Ropis manteneva la comunicazione traile par- 
tite (patfe dall’un canto , e dall’altro , ed eg i trattemitofi alquanto 
aPoloczk, rifoi vette di ricondurli a Pietroburgo , cosi per vedere 
l’eflctto digfiordini da lui dati (icr l’abbcUimemo di quella fui nuo- ^ 
va Città ,• che crefcca a maraviglia, come per follecitatvi T arma- 
mento della fua Flotta , che Ipera va di fare ufcirein mare molto pa- 
tente: Ma efiendoli ammalato in tempo , che dilponcvali a partire , 
ii fc condurre a Smoicnko, lafciaiido il comando tic’diverli Corpi del- 
. le -fue Armate a’ Gcntrali .Scheremetoff , M> nzrkoff , Galliczin , 
Goitz, Allard, Repnin , efitig. Si può far giodicioddo stato, in 
cui lo Czar.rìdotte avea kTue forze marittime da che flava in pofTcf- 
fo di Ncrva , e di Pietroburgo, por quel .xh fegul fui mare in qiic- 
rto tempo. La Flotta Svedefe , comandata daH’Ammirag’io Wacht- 
meiller , era di gó.navi da gtierr.a , tra groflè , c piccole , di 6 . ga- 
leotte , e di 5 . brulotti , e con tutte qiicfte forze non ardi di venire i 
battaglia colla Flotta Mofeovita , la quale in tutta la State , e l'Au- 
tunno diquciraiino rimafo padrona del Mar B litico , del Golfo Bot- 
nico, c di quel di Finlandia, di forte che fatto uno sbarco nelle fpiag- 
gie di qucfFuliima Provincia vi forprefe la Città di Borgo nd N lan- 
de , e vi diò fuoco ilopo avervi uccifo tutti i vecchi , C fatti prigio- 
ni i giovani . Biornoe , c molte altre Ifole ebbero la meddìma dif- 
grazia, e furon^prefe molte barche cariche di itettovaglra per Stoc- 
kolm , c condotte a Pietroburgo . Torto che lo Czar incominciò a 
riaverli , fli coftretto a condurli a Mofea per acchetarvi una nuova 
fedizione fiifcitata tra’CofaccW dd Don , ò fia Tatui , da un delo- 
roCapi , detto Condrascka Bala^in , il quale alla tcrta di 5 . m. uo- 
mini avea fatto dilègi» di forprendcrc Afoff, al qua'e oggetto avea 
domandato foccorlo alla Porta , eal Kan deTartari ,li quali rtiman- 
do Pimprefa ridicola , non avean voluto impacciarfene: Ma ben to- 
rto la Udizione finì nel Tuo prindpio, poiché nel tempo , che il Capo 
de’Cofacchi rificlli volea colla (ita gente accollarli ad Afoff, fi uccife 
da le meaklimo con un colpo di pillola , la (Uà tetta fù recata al <Jo- 
- vetnadire di quella Città, chela fò porre fopra un palo , ecollafua 

• morte la moltitudine de’Sediziofi dilegiiolfi con fommo vantaggio 
«it'lioCur, il quale avea molic io verità teimito di quella nuova 
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turbolenza, fXMche fepea , clic tutta la Nazione in generale era mal- 
contcnca di qu<.lla tropfio lunga guerra , c(corg«va univerfale il 
mormorio, e d’r>gn! parte chiari indici di ribellione , laonde era ob- 
bligate' a tenere in varie parti deYuoi Stati numerole Ti unpe , delle 
quali avrebbe potuto ingroflàre il Tuo Eiército. In fine tropo aver 
adèttata ogni aifa , ritornò lo Czar a Smolcnsko, ove giunièin 
tempo , che era di frefLO feguita una importante battaglia tra un 
Corpo delle Tue Truppe , e la maggior parte deUTfercito Svedeiè» 
di cui parleremo , tolto che delle altre cofc feguitc tra quello tempo 
avrem latta parola . ' 

i4el mentre , che Carlo XII. trattenevafi nel fuo Campo di Ra- Sì rMaava t»m: 
doskow’itz , venne a ritrovarlo un Ecclelìa dico della Cala de'Prin- ùlmtntt il tr«r» 
cipi Lubbmirski , ch’era flato ia.anni Miflìonario alla Cina , col di- »«»• •tfrd» 
legno di abbracciar la Religione Luterana , e di ripadare il rimanen- '* • 

te de’fuoi giorni in Isvtzia , degno frutto in vero di tante Tue appo- 
llotìche fatiche . Il Rè di Svezia , che in quel tempo era molto zelan- 
te della fila Religione , lo ricevette con^ bontà , ma fenza promet- 
terli cofa , che potel^ impegnarlo a cangiar credenza colia \nira 
di qualche dabiliinento , almeno cod lo riferifee un f*jAuto>(»^ Il Signor di 
re Calvinida , che in tal materie fi credere le fue cfpredioni un poco Limicrs . 
fofpette . H nuovo ProlL-ltta Luterano fece in prefenza del Rè un di- 
feorfu dudiato, con cui dichiarò didefamente li motivi, per li quali ei 
dide e/Ter pervenuto allaconolcenza degli errori della Chiefa Roma- 
na. In quello idedo tempo il vecchio Principe Sapicha rinunziò, col- 
la permidìonc del Rè Stanislao, la lua caricai gran Marefcial di 
Lituania a prò di Ciò: Sapicha , fuo nipote , detto prima lo Starofla 
Boro'K Kì ,' e eh’ era Generale della l’ollonia maggiore . Codui ri- 
nunziò immantinente queda ultima carica per uniformarli alli Ea- 
80 conventa , li qiuli non permettono , che due de’principdii podi 
del Rcàznc ficn poneduti da una medefima perlona nc da una (leda 
famiglia , e’I Rè Stanislao procnife di gratificarlo di un Palatinato: 

Ma con tale occafìone rinnovodl l’antica inimicizia , eh’ era flat« 
traile cafe de’i-’rincipi Sapieha , e Wiesnowiski , 1’ ultimo de’qnali 
rnodrodi malcontento di tonte gratificazioni fatte dal Rè Stanislao 
alla famiglia del primo , e ne nacque perciò gran divifione traila 
nobiltà dell’uno , e l’altro partito; £ con tutto ciò l’ autorità di 

3 uedo Principe andava da giorno in giorno dabi'endod in Podonia» , 

ove il partito op|Todo ritrova vali in fomma cofternazione , di cui 
credette avvalerli il Manhcfe di Bonac , Minidro di Francia, pci’ far 
rinnovare a D.iiizica le conferenze per l’accordo. Li Principali Si- 
gnoii , che vi adidettcro , furono li Palatini di Rinvia , di Siradia , 
diCulm, diPomcren, e di Marienburgo colli Vi feovi di Cuin>, 
e di Hucko , e col gran Marelciallo della Corona : Ma tpiefte con- 
ferenze ri ulcirono anche (ema effetto per le didìcultà , che s’incon- 
traroitoiK’primi paliminarj.liRc pretcndea , cheli Confederatili 
fbttomctte^ro a lui , e quindi li pariade delle condizioni de’ loro 
Tsntaggi, e quedt^lTiocotiuovoieaae, chela fonuoedione feda 
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una conftguenza.e non nn principio delfjccordo.perloclie il frattat« 
li fciolfe, e’i Re Stinii'ao li pofe in animo di perfeguitar/i da ribcili , 
quando li Confederali non vcnifTcro a domandarli graa a , e a locto* 
metterli anblutamcnte , c lènza condizioni. 

Il Coatr Sinht‘ Quclìa rottura ddl’acccrdo incitò il gran General Sinia^ ki 
■vriki fi maatit- a dar li iùoi ordini per fare aflembrar i’Elercito della Corona . Svor» , 
ni ftHir» il Ut gendo il Rè di Svezia lontano , fji Itilmgato a goder della dilazione, 
SmaiiUe. che la fua afienza li dava , mercè della quale prolungar potea per 
qualche tempo il pirfonaggio , che facea in Pollonia , ftimaiido non 
efler poco, che ngiulTe tra’Pollacchi In qualità di gran Generale , 
come Stanis'ao vi regnava in qualità di Rè , e credendo , che quan> 
do roflè-collrctto a lottomcttcriì , farebbe tèmpre ricevuto a braccia 
aperte. Chiamò adunque a (è- gli Ohdali della lua Armata , e tenue 
con eflì un gran Conliglio ; Die loro (ommeJodi per la pazienza , e 
fermezza moflrata ne’ loro quartieri , c dilT. noi» dover elTi maravi* 
gliarfi di vederli da lui chiamati , poich’era fiata rifliffa cola mo'te 
vdtg praticata da* Tuoi Anteccflbri in qticl medefimograu pollo, e 
infineefortollia mortrar fempte la medefìma codanza a prò <lel/a 
Confederazione , poiché tiattavali di mantener la Religione , le leg- 
gi , eia pubblica liberti , per le quali facrifìcar doveano i loro be- 
ni , c le loro vite. Quella Aringa del Generale, quantunque app'au- 
dita da molti membri del Configlio , non piacque a molti altri , li 
quali coll’attual fervigio a prò delia Repubblica dcfidcravano, che 
li loro beni, c le loro terre fodero elenti da’ quartieri di verno, al 
che non volle il gran Generale condelcendere, e intratta nto quella 
Armata della Corona , che in apparenza dicevafì afRmbrata per la 
difefa di Ha Repubblica , non ebbe altra mira , che di faccheggiare il 
filo propiio Paole, c di una maniera Tanto crudele , che gli Abitatori 
hironn piò volte in punto di ricorrere aH’arm; per ilcarciar qiie’ 
p ii lodo nimici , che nazionali , in coitformità delle legg dW Reame. ' 

Ci Palatiiiati di Sandomiria , e di Lnblino fecero fortilTìme rapprc- 
fcntazictii al gran Generale centra tal violenze : Ma le dcvadazioiii, 
e le rapacità non furono punto miiv ri , e’Igran Generale inqnic- 
tavaft adai meno per le minacce dc’luoi, che per li vantaggi, che 
fi Re di Svezia riportava luttoggioroo contro dc’Mofcoviti , e per 
la difpoTizione delle Truppe del Re Stanislao. 

Prt/traimr/iit Qucdo Principe avea tenuto Tempre dietro al Rè di Svezia in- 
della <n»rt>a del arrivato nel Palatinato di W i/na , c prof- 

m di SMta.ia. fitfó a unirldi col fuo corpo di Truppe il General Leuwenheupt. Al- 
lora non verfendoii piò necedàrio in Lituania , ritornodènc in Pol- 
lonia dopo a ver convenuto coi Rè di Svezia , come regolar fi duvea 
rniorno alla fommcdione de’Conivdcrati , fc mai vcnifTcro all’ ubbi- 
dienza , liccome ve n’era apparenza , poiché con tutta la fierezza 
di Sitila >kski, la maggior prtedeTiioi fcguacidefideravad’efrere ri- 
cevuta in grazia . Il Rè Stanislao adunque divife PArmata di Litua- 
nia . lafciando iz. rr. i;omini al gran General Sapicha , Palatino di 
V» iliia , e nella fua al.titta aJ folto Getieraie ; 11 limaacntc delle fuc 
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Trirp/e. ntimcrofe di jo.Compagnie.fiideftinato a rinforzare il Pa- 
latino di Kio^ia I il di cui Eiercito era diS.m uomini , e tutte 
' <]udìc , uniti a io.m.Svcddì iafciati dal Rè di Svezia al Rè Sta- 
nislao , dovcanocaìnjicggiarcinPollonia.accioche li conferva/Tc- 
ro la conuinicn-/ione cui Rè di Svezia 1 e veglia/léro a* movimenti 
del Conte Sinia'K skl , la di aii Armata era la loia in quel timfw , che 
recava qualche inquietudine in quella parte: Ma bui tofloli pafsò 
da tiedilpolizioni a’ fatti. Il Rè di Svezia informato , che il General 
Mazeppa coTuoi ColacchI era entrato nella Confeelcrazione de’ Pol- 
lacchi : che avra offerta la forte Piazza di Bialacerkkxir al Conte S> 
nia.Nc iki , c che veniva alla telfa di zo-,ò 25. m. uomini per uniclili 
ikI mentre , che li Mufcov'iti in numero di la mila marciavano an- 
che ver quella parte , rifoi vette ad ogni «orto d’impedir la loro unio- 
ne. A tale rfì'etco , lafciandola (Irada macllra di Mofca , fi volfe 
impro vvifamcntc a delira lungo le frontiere della Pollpnia.e prele la 
via del Bórillcne i cou far trattante avvertito il Rè Stanis'ao , la 
eli cui Armata era accampata prelfo a Grodno in vari campamenti , 
accìochcmatciadc vetfo la Pniilìa Poilacca , e li proccuraile una co- 
municazione co’G^crali CrafTaU , e l.e'K'eniuupt , li qualiaveano 
ordine di raccogliere gran quantità di munizioni da guerra , e por- 
f) quindi in traccia del Rè di S'vezia per adìflctlo nella fua lunga mar- 
cia .órlo Xll-profeguciido il cammino mai grado gli oflacoli , che 
la natura de’luoghi , c i nimici poteano opporli , accoflòfli al fiume 
Bercztne , che valicò a’27.di Giugno mercé d*una di quelle finzioni , 
che a Ini erano ordinarie , e che in qualunque maniera le ulaflè , lem- 
prc pci fettamente li riiifcivano . Ove credevafi il fiume mft guada- 
bile cranli accampati, e trincierati n., 6 m. Moltovi ti lòtto 
il General Goltz coi difegno di vieurlene il puifaggio , c’I Rè per prò- 
fittare della loro credenza , Ipinfcco/à il óilonnello GuiHenkroon 
con due m. soldati a fare un finto attacco, cdegli intanto colgrof- 
ló dcIl’Eferdto và 9.mìgh’a all’ insù, vi butta un ponte, mette in 
ftiga j.ir.uomini, che guardavano quel pollo, c fenza punto fcr- 
marfi marcia a'I’Aimata nimica . 

Il General Goltz.avvifatodel fucccfTb.non afpettollo.c levato il Si prepara 
Carttpo ritìrofTì incontinente verlo Mr hilow . Il Principe Menzikoff comiaturt ìmì~ 
avea pollo parimente alcune groffe Truppe di i2.i5.,elino a i8. m.ftovltu 
uomini di luogo in luogo , s) per vuotarne i magazini, c cotifiimar le 
vettovaglie, e sì anche per cogliere qualche opportunità di vantag- 
gio, e liuti quelli Corpijche fi ritirarono all’approflimamento de’Sve- 
defi , diedero occafionc alia flrepitofa azione, thè indi a pochi giorni 
Icguljl General Plug, che guardava il paiTo deU’OJruts , udita la ri- 
tirata del Goltz,abbandonò anch’egli il fuo pollo dopo a ver rovina- 
ti i ponti , e amenduc andarono a ricovcrarii dietro il GàijaI di Va- 
britz, i5.miglia diflanteda Mohilow , dovei) unirono a’ Generali 
Ronne , e Rcpnin , e al Principe di Darmllat , c tutti inficme fi forti- 
ficarono dietro il fiume di Holowitz con 15. Reggimenti di Drago- 
ni , 12. di fanti , 5. di Cavalleria , e 4. mila Calmucchi . Quindidc- 
TOM. Vili Kk ter- 
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teiminÀ il Priiicipc MenzikoiT di afpetcjre ilR^ di Svezia, e non 
credendo , che ti fofle così preilo in iiUtO' di tentare il varco 
di qnc' fiume, andò incontro ad alcuni Reggimenti, dìe venivano dal 
groflo.deil’Elercito, per follecìtarne la marcia rAla (a Ina diligenza 
fti vana, perche il Re di Svezia impaziente, attaccò nel giorno (<;• 
guente alla tua partenza , che fii il 14. di Luglio , le trincee de’ Mo- 
Koviti, e colla ufata felicità luperollc. Informato efTerfi li.Mofco- 
viti trincierà ti dietro iffiiimetii Holowitz , sforzò tutti gli oftacoii, 
che poteano arreflar la fiiamarcia , c a’iz. di Luglio andò a rico* 
iiofccre il lorp Corpo . Alla fua comparii un diilaccamento di Ruf- 
ii , ch'era flato fituato adHolowz'n , per oilèrvar gli andamenti 
de’Svedefi , ritiroiTi incontinente dopo aver rotti li ponti , che avea 
fui fiume , g unifli al grofibdell’Efctcito , dove fi videro arrivare da 
giorno in giorno molti Reggimenti , e ufarli tutta la diligenza per 
ridurre a perfezione le loro trincee . 11 Campo de’ Rulli occupava 
Io fpazio di j.miglia dall urrà , e l’ altra 4)artedi Holovzin , ed era 
favorito da unii altura , che flcndevafi lungo il fiume Holo'izkz , e 
dalla quale poteafiiciprirc^ edominarlaCampagna .il parapetto 
del 'or trincieramentoavea tré tele digroflóz^a , cd ,era ditiio ne’ 
Ridotti da molti pezzi di artiglieria y il ino f. fio , con ilpondendo vi 
colla fua 'larghezza , c profondità, Tacca di quel Cafnpò una vera 
fortezza .. Dippiii 'quel trincierà mento tra coperto in tutta la fua 
tflcnliotic da un grazi hofeo, e’i fiume , che torma Un bel canale,, 
era difficilifiìmOia valicare a cagio^ic diiina- palude', chc'llava io- 
amcndtie lefucrive~ 

Di/fQ/tihni. Tante fortificazioni', e tante diflìcultà non- fecero cangiar ri- 
Jei c-impt ,/t’ foluzione al Redi Svezia,* che dilponcndofi ad attaccar'lì trincierà*' 
“ mcnti;oimicl , e non ritrovandoli allora feco , che pochi Reggimenti, 

volle afpettarc il rimanente deH’Armata , ctrattanto proibì a’fuoi 
di tirare , òd’ impegnarli a minima azione , con tuttoché li kfofco- 
\ iti col fuoco della l'oro artiglieria , e con diverli dillaccamciKi,,. 
chi uldvano a icararouedare, faceficto v^uta di lluzzicarli al com- 
bsttimento. Efièndo pofciaarrivata-l’Armata egli ordinò agli Oficia- 
lidiji’àrtiglieria di ipìgnetc avanti H cannone T che ffi fituato a me- 
no diotumigliodldiftanza dalia dritta'della Città di Holowaiii , 
donde feoj' rivali una parte del Ciitipo nimico , la di'cui finiflra inco- 
minciava in faccia a quel pollb , e tra queft’ala , CI4 dritta avoan la- 
feiato uno fpzio di terreno d' intorno a un miglio fenz.T trincca,crc- 
dcndclo inacctfiìbilc per la pallide , c’I bofeo ,ihe tutto l’occupa va- 
no. Colà l’Aimaia-Mofcdvipr tra difpofta ìnguifa, che laloro’ala 
iliritt,! , conforta. di ó.Rcggimcnti di Dragoni , c di 4. di fanterìa , 
era comandata dal General Ronn^ , che avea dietro la (écoiida linea 
rii 9. Reggimenti di f-nti , e df 5. di Cavalleria -fotto del General 
E-ug . L’aia finifira , ch’era folto gi’ordinì elei GcncrafGoitz , a vca 
di Dragoni , e4.m.Caimuothi , c nella feconda linea 
comandata dal Generai Répnin-, e dai Principe di Darmfiat , 9, Reg- 
gimenti di fanti, e j.di Dragonì,e tutte quelle Truppe, oltre ad cflcre 
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riiperjori In numero a’Svttltfi , arcano il vantaggio de’ triiicicra- 
nicnti , die li più fpcrti filmavano ilifupcrablli : Ma fù fortuna del 
Rèdi Svezia , 6 p ii toflo opera de/'a fila diligenza , elicla battaglia 
(cg^j , quando non erano ancor giimti gdaitri Reggimenti , che Ila- 
vano in marcia col Principe MenzikofI, ch’era aiidbuo a talecrtctto 
il giorno precedente a raggiugnerli . 

Vcni^ Falba del giorno de’14. il Rè di Svezia alla tefla delle 
fue guardila piedi venne al luogo, dovcriioluto avea di paflareil 
fiume , con porli egli alla tefta de’ primi battaglioni , fecondo 
l’iiiato fuo coflume , con cui non folca mai lafdare ad altri, che a 
fe fleflb , la condotta delle imprefe , Ove conofeevaii pericolo . Egli 
avcalecoliUcggimcnti di Fanteria di Dalecarlia » VfVIlmanlaiul , 

'Uplanda , eORrogozia , che erano foftenuti da’Dragoni di R'.nl- 
child, dalle guardie del corpo a cavallo , e da’ Reggimenti di Ca- 
valleria di GÌlrognzia . e di Smaland. LI Trabanti , cuna prte de’ 

Dragoni del Rè luronoTitnati alla finiflra , e paflàronoil fiume nel 
medefimo tempo , che il Rè ; il reflo dell’armata era tutta alla dritta. 

I.a battaglia Ài preceduta dal fracaflò dell’artiglieria , c notofll , che 
eiuclla de^^defi era meglio fcrvita , poiché IfM^covlti fé neritro- 
,varono molti incomodati .11 Rè, impaziente al folito , non volle 
afpcttare li pontoni per formare li pomi , li qtuli per Caufa «Ielle (Ira- 
de rotte dalle piogge tarda vano!! comparire, c per dar animo alle 
file Truppe ffi il primo a buttarfi nel canale, li soldati incoraggiti 
dal fuo efcmplo lo feguitatono intrepidamente , >c quantunque avef- 
fcro l’acqua Imo alla cintura , c tal volta fino al collo , trayerfaro- 
*no il fiume a fronte del fuoco de’Mofcoviti , e guadagnarono l’ altra 
riva : Ma in quel /ito la diffiniltà diventò maggiore ,p6iche fi abbat- 
terono pcfla palude, da cui non potettero fvilupparli fenza perdi- 
ta, c fenza dilordine . Con tutm ciò ciucil'altro oftacolo fù anche 
feliamcnte ftipcrato , e’J Rè di Svezia da abiliflìmo Capitano andò a ' 

guadagnare il terreno , ch'era framezzo alle «lue ali dc’Mofcoviti , 

.acciochc runa non poteffe foccorrer l’altra , e ben li appofe al vero, 
poiché la finidra di cofloro , vcdendofi léparata dalla Tua dritta , ab- 
bandonò i trincicramenti , c andò a porfi in battaglia davanti al bo- 
feo , dove (imza indugio li fpinfe il Rè ad attaccarla alla teda delle fo- 
le file guardie a piedi , avendolrattanto ordinato agli altri Tuoi Reg- 
gimenti di entrare inazione, todo che avelTcro paffatoii fiume. 

Colà la battaglia incrudelidì terribilmente, e durò per lo fpzio di 
due ora , c mezza con vicendevole , e continuo fuoco : Ma H Mo- 
fcoviti.quantimque in maggior numero, e favoriti dal bofeo , che 
lor guardava le fpallc , e daH’artiglieria , che vi avean litiiata , non 
ardirono mai di fare un palTo nella pianura , C li mantennero ferrati, 
c drcfti nel lor vantaggiofo podo. Il Rè dono aver paflato il fiume, 
e la pa'udc , era montato a cavallo: Ma nei mezzo d. Ita mifchia ab- 
battutoli in iln giovane gentiluomo Svedclc , di nome Gullen- 
fliern , da lui molto amato , e che ritrovò ferito, c itridato di non 
poterfi liberar dal pericolo , Id codrinfè a prcndcrfi il fuo cavallo . cd 
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egli profi giii a ccinbatterc a piedi alla t(^a della fila fanteria 

Nel mentre, che hi tal giiiià combattevaii all’ala linirtra, la'drit- 
ta de’ Molcoviti andò rtentfcndofi runjoia Iponda delia palude per 
prendere li Svedcfi alle fpallc. Il Rè avea tutto ciò preveduto, e a 
tal effètto avea fituato il Reggimento di fanteria di Ollrogozia ifSllo 
fpaaio di terreno , per cui l’ala dritta pOtea vei?re ad atraccarlo , c 
queflo lòlo Reggimento ricevette con tal bravura i Moicoviti , che 
cofloro non potendolo prendere di fianco , ne foffenWe il fuoco 
della fua Mokhetteria , furono cofiretti a dare indietro , e a ritirar- 
fi mi lor primo porto , perloche il Rè, non diftratto da altro impedi- 
mento, premette con tale impeto la lóro ala (iniflra, che quella non 
potendo contra Ilare all’ urto feroce de’Svcdeli piegò, epollafi in ^ 
confulicnc andò in dilordinc a ricoverarli nel bolco , e dietro le vi- 
cine paludi . Prima però , che la fuga dell’ ala finillra feguilTe , la 
Cavalleria Mofeovita orali riunita in un Como per accorrere al luo 
foccorfo , c per urtar nel fianco delle Truppe del Rè , di che accos- 
toli il General Renschild , che comandava la Cavalleria Svedefe , fo- 
ce avvanzar 150. Trabantfeon due compagnie di Dragoni denuoal 
trinderamento abbandonatoda’Mofeoviti , e ne pofe altre due nel- 
la via , che a quello menava, non a'vetulo per allora fòco al di là del 
canale , che quella lólà-Cava leria , e con quella tenne tatuo a baa 
da la mniica , che d.cii tempo al’ìleggimento delle guardie a ca- 
vallo , a quel di Dragoni di Renschild , e a due compagnie deH’altro. 
diSmalaiiddi pafiàre il fiume, e di r,iggiugnerlo , e allora urtò con 
tal ferocia nella Cavallcria'MoftoviCa , che qucrta fii corttetta a pie- 
gare ,-.e a ritra'tfìdail'ìmpegntt .eqtfentunqne riordinatali forte ri- 
tornerà alla carica, addóppiando il fuoco della mofehetteria, princi- 
palmente per falvari’arttglicrta iìtuata-ne’Ridotti dc’trincicrarnenti , 
Kit ta volta li Svedefi , rinforzati da nuovi Reggimenti, chcfucaf- 
iivamiiite partàvane il fiume, l’artàlrrbno colla ìciabla alla majio , c 
rovcfciatala di nuovo s’ impadronirono di tutti i cannoni , che era- 
no 14., c tutti di bronzo. liRèdopo aver battuta , e disperfa la 
fan'tiria Mofiovita , venne a lAgghigijCre il General Renschild con 
tré Reggineiiti , che furono qite’'di Smaland , di Ortrogozia , e di 
Kiland , coirintehzione di battere anche la lor Cavalleria ; Ma ri- 
trovolia già in rotta , edifperla nel pifi folto tje’vicini bofehi , jx’t- 
Jcche avvil'ato , che la dritta de’Mofcovita crafi rimcfTa in batMgha 
dalla patte di Holowzin col difegno forfè di andare a fa echeggiar lo 
bagaglio, che lì Svedifi vi nveano lafciate prima del combatti- 
mento , non volendo Liciar dìmcaaia la l ittoria , apparccchiavafi a 
riuoverfipcr attaccarla , al lor cheli fh detto ,,chc anche l’ala dritta, 
feergendo da battaglia pctduta , crafi falvata ne’ botebi , c avea 
piifa là rtrada del Borirtene. 

Li Wpfeoviti proccurarono di diminuir ia loro perdita , e non 
vollero ccnfeflàrfi vhiti . DifTero , che il terreno troppo riftretto , 
edi tratto in tratto da paludi interrotto, avea impedita la lor Ca- 
valleria , c Dragoni d’ invertir (uui iiifiCpie il auroico , lo ibe fc 

avef- 
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avcflc rotino avvenire, tuttn l'ofle Svcdcfc farebbe rimafta fconfitta, 
c che il General Seberemetoff, avendo voluto guadagnar la pianura 
per tirarvi il nemico , fece una bella ritirata conlalcur la condtrtta 
della Retroguardia al General Repiiin, ma che li Svedeli non atdiro- 
nì> di (cgidtarlo temendo di qualche agnato ne’ bolehi , Queftò iu 
fatti è illingtiaggio Hi chi pcrtle le battaglie; Le ritirate, e le fughe 
fon tra veflite in finiiotti , e allnaie militari , e per poco il vincitore 
non è lafciato per pietà fui Carnpo di battaglia . Li Mofcoyiti però 
confeflTarono di averlo abbandonato, c perduti l’arbglicria , e 
quantunque a vefTero accrefciuta la perdita de’Svedcfi ', c diminuita 
la loro , fi sà da tutti però . che la ftragge nelle battaglie .è affai mi- 
nore di quella , che li foflte da’ vinti rtella ritirata , c nella fuga . E 
fuor di tfubbio adunque , che li Molcoviti peuletter-o intorno a 4.01. 
uomini uccHi in C|ucl fatto d*armc , opiu di alircttuui retiti , e tra 
primi furono molti Generali , e di quelli li piiS dilliiui il Principe di 
Galliczin , c’I maggior Generale Van- Suede . La perdita de’Svtdcù 
fi’i di molte centinaia tfi morti j:ol Conte .Ottone Urangcl Maggior 
Generale, l’AjutanteGencfalcHicrna ,e’l General WaUrang.evi 
ebbero 1C28. feriti , tra’ quali il Baron Ponèn , Colouncllo delio 
guardie a piedi, li Tenenti Colonnelli Sparre, e Urangcl , c li 
Maggiori Stiemhoock., e Grisbach . Di tutte le battaglie date dal 
Rè di Svezia > dice il Signordi Voltaire , die quella tfvla piilglotio- 
fe , e quella , in cui incontrò maggiori pericoli , e dove ebbe ijanv 
po di far maggiormcqte comparire la Ina abilità , c che la memoria 
ne fù confervata in una medaglia , nella quale da una parte fi legge- . 
viiSìfni, , a^rts , hafits viSi , e dall altra il. vcrM iti 

CIsudiano.P/èèr/rM enpint nlium ìitturus in orhem . ^ ' 

Dopo la battaglia il Rè di Svezia venne nell’ illcffo giorno de 
la.a Mohiioer, cheli Mofeoviti abbandonarotio al fuo avviciiu- 
mento , ritirandofi al di là ilei Borinene , e lolameme laldarono jl- 
cune loro Truppe nella piccola Città di ShIo«^ , dove aveano un 
ponte , c dove li fortificarorto , ficcomc fecero anche a -Koltin , di 
fòrte che dopo ia battaglia di HoIo'n-;i>n li Svedefi fi videro jiadroni 
,!i quii famofo fiime . f che fcpara la IJiuiiiia dalla Molcovia.) per 
Jofmzio di 6o.mig^ia da Bichow fino ad Orili , con tre ponti , c eoa 
Jibcro ilnrainio Ibpra il P.aefe aperto ddl’una',. c l’altra ri vi. Lo 
erme fi è detto, giurile al fuo Elereito due giorni dopo il fatto d’ 
firrredlHdlo'w^n , ne più abhandonollo lino all’ intera IcoijfitU 
ilcirolle Svedefe , che fcgulnciranno léguente. Quella intanto ri* 
ir, afe- qualche tempo ne’contoriii drMohilov , sì jw riaverli della 
lunga, c faticefa marcia , come per premier Ikiic le fue mifurc m 
un Paclc nemico , ejconolciuto: Ma fcenir.ndoli alla giornata ,e nou 
tlfcndovi-modo di ivclutaria , "tralalciando , che pativa per la maiv 
canza di moire cofebifogne voli , il Rèdi Svezia mandò ordine al 
Gciitral Lewenhaupt , accioche col f«o Corpo di Truppe , d eoo 
qumc munizioni , c viveri raunar potellè , marciaffe verlò illfiifi- 
(lene a unirii feco. Dopo qpéft’ ordine parca regolare, che C.i> 


Anno 1708. ISTORIA D’EUROPA 

10 Xll i»(pett»r ‘iovtile mi tal rinforzo nel Campo rii Mohilow-.come 

11 meli cattivo , che jxncfleTitrovarc nelle vicMianze tlel Niiper , 
tanto piii , che lulia voce fparfa , che egli atular vo ea dritto’ a 
Molca per 'far lollevatcjqueila Capitale, lo Czar avea fatto dar^l 
guaito fopraimolensko a un lungo tratto di Paefe, dove'vcrilimn- 
mente rotte Svedefe avrcbbedovulo perir di fame, e di fatiche: 

• Ma perche per la grati copia delle provigioni , che il General Le- 

^/•ynhauptriunardovea.vi bifogiuvadel tempo, il Re col Aio na- 
turale impaziente anncjodi di alpcttare , c con poca prudenza fece 
la rifoluzione di gire in traccia dc'^{o^co viti , e di tirar dritto a Mo- 
fea . Con tale idea palsò colla lui Armata il BoriAene'a Mohilov a’ 

1 5. di AgoAo , e io fece lenza oppolizione , porche il Molcoviti n’e- 
raiio lontani più di 8. ore di cammino, e allora fù , che Io Czar , 
vedendo il Aio Imperio , in cui erano ancora naiccnti le art! col com- 
mercio, in pericolo d'enerdiflrDtto da una gucrrà , -che rovelciar 

' potca li Aioi valli dtiégni, c forfc farlo anche balzar dal Trono , 

ponsò di proccurarfi la pace , facendo iniinuarne qualche propofi- 
aione da un Gentiluomo Pollacco , il quale andò alla Armata Sve- 
defe . Carlo Xll.a vvezzo, liccomc a vvcrtiicc il Aio Storico Voltaire, 
a non accordar la pace a'Iuoi nimici , fe non che nelle loro Capitali , 
rifpofc il) poche parole . io tr, uteri celio Ctar. a. M fca. Qual altera 
rifporta rilcrita a Pietro J. diceA ava tituo . Mio fratello Cario 
vuoi fiir fimpre ila Akjpintlro , maiofftro, chtjnmetionrilrovt- 
rk Dario. . . • - 

S'innohra nel- Da Mohifo’ir > dove il Rè pahò jl Nieper , & A vi verlb il Set- - 
U hufeetii*. tcntrione centra la corrente del Aume, fempre sulle frontielìEdi 
Pollonia , c éi Moicovia , s incontra il PacA dì bmolensko, a traver- 
(o del quale v'ò la gran fìrada , che dalia Pollonia conduce a Molca. 

' . Il Rè per qucAa ftrada A pofe a infegufre i Mofeoviti* , c nel giorno 

de’ 27. (li AgoAo venne Ano a V/soJti All piccolo Aume Proiiia , do- 
ve Teppe tflérli il Kemico ritirato più addietro, Aiparato in diverfe 
Truppe I una delle quali craA fermata a CzansJti , e il General Goltz 
12. miglia ^ù ihdictro col rimanente : Che il Generale Jsland epA 
pollo in marcia con 7. Reggimenti veifo i’ilkrzina, c che lo Czar 
eraA accampato colla fanteria a Mcisla w , anzi da certi prigionieri , 
tra’ quali 'era un tal Du-Caillc , Maggiore, cFranzcfe di nazione, 
fù informato , che dovcanfi buttare alcuni ponti fopra il Soffi a Zc- 
rikov , •dove lo Czar penfava di paflàre il Aume . Con tali notizie 
l’Armata Svedefe, ch’era paflàta a Draltoska , ne parti a’go. , e 
venne a Labanrska , dove Agui un Acro incontro tra Valacchi 
Svedefi A)Aeiiuti da certe altre loro Truppe , e 6. Squadroni diCa- - 
valleri^ Mofcovitai li quali, avvegnaché foccor^i dal General Ronne 
COI) 4. Reggimenti di Dragoni, furònocoAretti a piegare, e a riti- 
rarli coll’abbandonamcnto di molte bagaglie , Tende, Cavalli, « 
Carnei! . Quelle piccole fazioni erano frequenti, e per lo più con 
vantaggi(jrte’ Svcdeli , Ir quali però a forza di vincere s’ indeboli va- 
no ne’ piccoli-attacchi , che non decidevano niente , liccomc appuif- 

to 
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to^vca preveduto Jo,C*ar , poiché contento di vaierei] RioNcipi- 
codi là dai Niepet in un Paete .dove Iperar nonpot.a ne ricovero, 
ncrocoorfo, avea iiic’cmiucvto a far la gucrrainaltr^guifà . Non 
era fuo intertfle venir ne’ propri Stati a una giornata campale , la di 
ctH perdita avitbbe potuto dar l’ingrelTo a’ Svedefi lino al centro 
dell'Imperio, per lo che avea rilòluto di guerrcggiarcalla maniera 
dc’Colacchi, eh'. e quali l’ifìttìa degli antichi Parti , ch'è quanto a 
dire, dividendo le lue genti in piii Corpi , li quali, femprefuggen* 
do trovaiili da per tutto . attaccano con vantaggio il Nemico , e 
quando io veggono oltniato a inieguirii dilertano ;l Paefe , aedo* 
i. che non polla fermarvifi , e quella accorta maniera li riulci a mara- 
viglia - ' 

Il Rè di Svezia Capendo , che il General Goltz erafì accampato 
con 20. mila Cavalli Molcoviti sulle rive del fiume Hafezia . oche 

10 Czar fi era trincerato colla fanteria ad Hokio , dove per mag» 
gior licurezza avea fatto circondar la Ina Tenda da io. pezzi di can* 
noni, indirizò vctfo quella parte la marcia , fermandoli due giorni 
a Zenko-w a per afpettarvr alcuni Reggimenti .' ch’eranorimalU in- 
dietro , La vicinanza degli Elerciti fece rinnovar le faakmi , eque- 
fle, licccme dicemmo, per lo pifi con vantaggio de’ Svedeli, lic- 
comc accadde colla Vanguardia del Cenerai Goltz ; che n'i cotanto 
maltrattata dairartiglUria,' di coloro, che quello Generale ft'ico- 
flrettoa decampare , earitirarfi tre miglia aii'inshnc ‘1 Villaggio di 
SLbatkas non feriza perdita , e rifitnbCzar dopo aver paflato , e 
tipafftto più volte il Soffa, fecondo le notizie , cho ricevea de’nìovi- 
mcnti de’Svedcfi , andò finalmente a fermarfi a Dobra^dovc fcellè 

11 (uo Campo coL diiégno di tnnderarvilì ,. c di riunirvi tutta la lua 
Armata . In colai lituaziòne de’ due Campiti General Rofeti ch’era 
alla iella della Vanguardia Svedefe, accoffelfi aUn'paffo flrcttq , 
ch’era meri di due miglia dillantecialt’tifcrcito Molcovita , avendo 

"feco il Reggirremo di Gftrogrzìa di Corazzieri comandato dal Co- 
lonnello Rofcnilicrn, il fuo dcttotlr W'ermeland , queldi .SmalanJ 
lòtto il Colonnello Buckwalt , l’altro di « tikogozia del Conte 
Sperling^eil qWnto , chiamato di W'Vflerbotnia , cotfiandato dal 
Tenente Colonnello Fock , 'e quelli quattro cranodi fanteria . Lo 
'Czar informato della fua molla diflaccò a’ io. eli Scttcmlrre la lecito 
delle fue Tiuppc frtto dc’Guìeralr Galliczin, f lug ^ e Bohm , li 
qi'jll li fp'nfrro avanti cfn 9. mila fanti , e 4. mila Dragoni , c pat 
l.rrciio ilScffa in più luoghi ru'lmuiitc, chcii PiincipeMtnzkoff 
r'mafoll’altra patte dtl fiume con molto maggior numero dt gente 
per rinforz.arli , fé mai n^ra bilógno . All» veduta di sigran niimB- 

10 di Nimxr li M'cdefi , Icrrgendoli troppo' ferrati in quel dt filato , 

11 rhiraror.o alquanto in ^tto per metterli più corcodair.irnle itt 
battaglia, c il Coh'nnelloBuckvalt era ancora occupato a porre 
in ordine ' ìL fuo Reggimento, allor che la Cavalleria Molcovita-, 
profittando di una denfa nebbia , li fii immantinente (òpra , e fat- 
ta la lua ptima fcarica venne fiiriofamcnte ad attaccarlo . Il Colon- 
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nello accolfci urto da bravo soldato , e follennc rafTalimcnto un 
«antolpirito ,*diediè tcmpoalColomidlo Rnfenftierodi accorrere^ 
al luo loccórlo co’Rtggimcnti di Onrogozja , e di W'cflrogoua • Al- 
lora il fatto d’atmcaitcalorilTi , c diede qualche tempo in bilancia : 
Ma perche li Medeoviti erano continovatnaite rinforzati da nuo- 
va gente , c all’iiicontro li Colonnelli fiuckvalt , eSperling fi ri- 
trovarono feriti con moltinimi Cuciali ì e il Colonnello Rofenlticra 
ticcifonel volere attaccar li Rulli'di fianco , oltre ad elTer li Drago- 
ni Molcoviti penetrati lino a battere le (jralie de’ Svedefi , la vitto- 
ria incominciava a inchinare dal canto de’ primi , allorché il Te- 
nente Colonnello Schulte col rimanente di'quc’ 5. Regmmenti , ca- , 
ricó tanto a propofitoji Rudi colla Ipadj alla mano , che li rovxlciòi 
cpofeinfuga, tagliando a pezzi quanti ebbero l’infelicità di avere 
il pii pift tardo . A propolito ancora (opraggiunfe rial Campo Sve- 
(iele il Colonnello Tordcnión col Reggimento di Nieland , e polloli 
in traccia de'fugitivl ne codrinlc una parte a buttarli in una palude, 
dove perdettero ,la maggior parte de .Cavalli , e molti vi perirono, 
poichc per loro Iciagura , penetrato al Campo Svedefe J’a vvifo del 
combattimento , (i m< de dal quarucrc del Ri il Colonnello Hiclm 
con ijn Reggimento di Dragoni , con cui ptTvenuto al luogo , don- 
de li Molcoviti, -traverfando la palude, cerca va no di fai vari! , fece 
smontar di sella i lùoi , e andò ad attaccarli in un luogo , dove la 
palude era molto firetta Molcoviti fi Icrrarono allora in un 
battaglion quadro e fecero per qualche timpouna beliiflima refi- 
fienza r Ma lopraggiunie per ultimo colà il Coloiìpello Siegeroth 
con un Reggimento di Dalctcarliani , menatidal Campo in riiilor- 
zrrde’kiciìcandòad attaccarli dall’altra parte. Cosi vedendoli pre- 
muti dogn’ intorno non conlervatroiip piò l'ordine, e fi sbandaro- 
no per travcriar la palude fra mezzo alle mofehertate , die non 11 
celsò di tirarli fopra lino «‘tanto, che luronoatiro. Alcu|iidi efil 
guarlagiiarono un bolco vicino , altti li pqlcro in fuga per la pianu- 
ra , ma-moltifiimirimalcTU iovilchiati nel fango della palude, evi 
furono iiGcifi a colpi di ILhioppo torto , che la nebbia dilcguofii . Il 
Principi Menzi^ofif, che rtava all’altra parte dcl#nlTa ,#11 vecedi 
accorrere al loro foccorló, titirorti in dietro al grolTodell’Elèrcito, 
perche li avvide di altri Reggimenti , che rtavanoin marcia alla Tua 
volta . Li Molcoviti perdettero nel combattimento 9co.tnortf con 
moiri Ofidali , e tra quelli furono il Principe DoJgoroulci, e li Mag- 
gioriXempein , c Voyeiko v , lenza tentrfi conto di qne’ , che 
furono ammazzati nella palude, che furono in molto numAfo , c 
la perdita de’ Svcdcfi fù di 260. morti , e di 750. feriti . 
nì-utTjiti Ji Ke- Le relazioni , che ulcirono di quello (atw d’arme dal canto 
dì jv>- de’ Molcoviti ,>non conhifiarono il vantaggiò de’ Svedeli, anzi 
fi» liaifiha, (mella , che fù mandata in Ollanda dai Conte Siniawski, Capo 
ck' l’oJlacchi confederati , attribuifee nettamente la vittoria a’Mo. 
Icoviti , e là vedere interamente tiisfatti li 5. Reggimenti Svedefi , 
che furono li primi ad attàccare il combattimento : Ma lalcriede' 

fatti , 
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Stili , che ne’ giorni feguenti accaddero , mollra ad evìdenaa U ■' 

(Olla de' A^feoviti , e la vittoria de’Svedeti, poiché nei giorno 

meddimo dell’aaione lo Czar abbandonò il Tuo Campo di Dobra ,e 

il Ri; di Svezia , cflenriovi «rrivaco nel giorno de’ 14. , non vi tf* . * 

trovò, che alcuni mille Dragoni , li quali li ritirarono al Ilio a v-- 

vidnamento , lo che non làrebbe certamente feguito , fe h Svedell 

foffero flati battuti nel giorno de’ 9. , ejperb^itati perducoredi 

cammino , ficcome nella relazione del Conte Siaìav'skì a chiare 

note fi legge .. Lo Czar per altro non erafi indotto a fare il tentati^ 

vo di forprendCTe , c rompere que’ 5. Reggimenti , fc non perche 

f libera flato riferito, che il Rè di Svezia tenca li fuoi Reggimenti 
ifperli per la comi diti de’ viveri , ede’ foraggi in quel Kaefequa- 
fi dilérto. L’avvilo era in fatti vero, ma liSvedcli erano flati lì* 
tuati in modo, che potevano ritmi rii infume in poco tempo , e qiic- 
fio appunto è quel , che accadde in quella occafione , che fece co- 
nolccrc l'abilità del Rè di Svezia , che fapea provvedere a’ bifognì 
delle fue Truppe lenza tr^lcurar le precauzioni , che gii erano ne- 
ceflàrie in un Paefe , in cui potea ad ogni momento eflere Ibrprefo. 

Dopo iabatttaglia lo Czar, vedendo il Rè di S^zia marciar dritte 
a lui , continovò a porre in ufo la Ina nuova maniera di far la guer. 
ra', c abbandonato il Campo di Di óra rkirofli a Smolensko con 
una (corta di 6.m.uomini,lafciaiido l'ordine alla fua Armata di fegui- 
tarlo appreflb . Carlo XII. li polè torto in fua traccia colla fjicran- 
ia di raggiiigncrlo, e di sforzarlo a una giornata campale, ma la Ina 
diligenza fii vana , perche lo Czar avea molte marcie lopra di lui, 
ed anche perche le flrade rotte , e relè iroprat cabili dairindullria 
de’ Mofeoviti , e la penuria de’ viveri ritardarono femprc la lìia 
marcia . La guerra aciunqite continovòA farli per tutto ilrimancn» 
ledei me té di Settembre, come appunto oraliincominciata , cioè 
a dire con frequenti fazioni tra partite delle due Armate, b quali, 
quantunque per io più con vantaggio de’ S'vedefì , venivano in* 

Icnfibilmente a indebolirli , e a renderli men capaci di ridurre a fine 
la grande, ma eh nierica , im|irefa di conquiflar U Mofeovia , e di 
dcuonizare lo Czar . 

In una di quelle frequenti occafiont di batterli un diflacca* _ Nanyr /a*.;», 
mento di 7. mila uomini della Retroguardia Molcovita venne brìi* f*' Sveitfi, 
reamente ad attaccar le bagaglie ileìl* Ala liniflra de' Svcdcli , efh ' . 

cosi malamente ricevuta da’ Dragoni di Aibcndyke , e di Hielm, 
che ne perirono piùdi 700. nella palude , in cui furono rovefeiati 
lenza poterfi rimettere , polche il General Baur , che dovea fo* 
llenerli , non volle impegnarli , critiroflì col Corpo, chccoimn* 

(Uva. Li Mofeoviti vi perdettero alcune centinaia ^ Cavalli , e 
li Svedefl non fecero quartiere , fe non che a un Tenente ColonneU 
lo , a un Maggiore , c a due Capitani . Dippiò il Rè ifleflb , a veti* 

(looflèrvato alcune Truppe di lAuicoviti aggirarli yerfo la fua fi* 
niflra , vi marciò col lòlo Reggimento di Cavalleria di Ollrogozia , 
e ritrovolli in maggior numero di quel , che crai! flato tappreltuita* 

TOM. Vili. LI to. 
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edivifìin nìi'i ^adroiti detro un boTco: Con tuttociòcglé 
iditòarHblverfi, efpintofi 


nonditòarHblveriil e fpintoA animofamente avanti gli attaccò>é 
potè in fuga,di forte che eflendo colà lòpraggiiinti alcuni altri Reg- 
gimenti Svedefi , altro non ebbero a fare , fe non cIk correre inlie- 
me col Rè in traccia de’ fugitivi : Ma nel giorno de’ 32. di Settem- 
bre iegul un’ altra azione 'alTai pili viva À tuttole precedenti , in 
cui il Rè medefimo corfe gran perico'o della vita - Egli fii a vverti- 
to, che nelle vicinanze m .Smolensko (fa va accampato un Corpo 
À IO. mila Mofcoviti , e di 6. mila Cafmucchi » eh era appunto la 
gente , da cui le lue Truppe ricevevano la maggior molellia . Que> 
m Calmucchi (brio Tartari , che abitano tra il Regno di Aftracan 
pertinente allo Czar , e quello di Samarkand , Paefe de’Tartaii 
Ikbcki , e Patria del celebre Timur-fiec » conofchno (òtto il nome 
di Tamerlane - Il Pade de ' Calmucca li (fende dalla partedi Orien- 
te (ino alle Montagne > che dividono l’indolfin , ò lia l'Imperio det 
Mogol, dall'Alta Occidentaie,edaila Perda > Quelli , li quali abita- 
no verlò Alfracaii , (ono tributarf deiloCzar, che pretende aver 
(òpra di loro un iiqpeno aflbiuto , Ma la loro vita vagabonda non 
Ir permette 'di clcrcitarlo» come vorrebbe , appunto come (à il' 
Gran Signore con gli Arabi, ora tollerando li loto latrocini ,ed ora 
|Hinendoli - Egli però (ervivafi Tempre dì loro nelle (uè Armate, (fc- 
comchan praucatoli luoì Succeflòri, ed era arrivato aiiche a ^cl- 
plinarli , come il rimanente de’ (^oi soldati .. 

Semm» ftri- il Ri di Svezia adunque alia teda del Reggimento di Cavalle- 
(«/« ctrft ria di Odmgozia , (bdeiuito dalla Tua Vanguardia compoila di altri 
Jir di . j. Reggimenti di Cavalleria , e d< 4. mila fanti , buttoflì (òpra quel 

gran Corpo di Molcoviti , e colla ufàta (ira intrepidezza attaccoili 
con tale ifhpeto, che in briève momitrto rovelciò quanti li vennero 
da vanti i Ma - perche (i era avvanzato per idradc rotte , e ineguali, 
dove i CaimiKchi erano nafcolfi » qiiedi allora ulcirono, eligitta- 
rono tra il Reggimento , in cui combatteva il Rè, e il rimanente 
della Vanguardia Svedtfc. In un momento li Molcoviti, e Calmuc- 
chi li riunirono inficme, e nnlcrtarono quel Reggimento, pene- 
trando con gr^n furia (in dove davailRè- Il Co'oiinelioDaldor(T 
accortoli della ìmprovvifa ufcitade’Caimticchi , gli attaccò col Tuo 
Reggimento con tanto (iicccffo, benché fnlTero molto a lui fupc- 
riori di numero , che li (cacciò dal loro poffo , e allora vefknao , 
che le cofe andavanli troppo (fringendo net luogo, dóve dava il 
Re, vi marciò predamente con y. compa gnie per dilimpegnarlot 
Ma per quanto lode dato il fuosiorzo h'i nel priiKìpìo ributtato , 
ed ebbe il difpiacere di Icorgero il fui; Rè circomlato d'ogni parte. 
Gii Carlo avuto avea un CavaMo iiccifo lettodì lui , e veduto ca- 
fcarc a (uoi piedi li fuol Aiutanti ili Campo Morder, e RoléniKTnac, 
(kcome parimente un palafreniere , che teneva un Cavallo da nu- 
noprelTo alla fua perlona*, di lette ehe dava in punto d’e(ferco[v 
predò da 5. Squadroni, nel mezzo de’ quali el facea prodigi di valo- 
re , allor che Ù Culonoello Dakioi (f,addoppiai>do i luci sforzi a ve- 
duta 
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Arto del pericolo del (iio Princife , fi fece (Irada a traverfo de* Mo- 
feoviti con una fola Compagnia dille Guardie del Corpo da lui co- 
nia ndata«. ed ebbe la gloria di liberare il luo Ri , clic avea ammaz- 
zato-di lua pro|fr)<) mano pili di iz. nemici fenza aver ricevuta una 
ida ferita mercé di quella inelplicabilc fortuna , che l’avea fino 
allora aflinito per tutto , e Ibpra la tpiale egli contava molto- Il 
nuovo rinforzo rinfrancò il Rè , ch’era già fnervato di forze , c pu- 
re prelb alquanto di fiato , e montato a O vallo, volle profittar 
dell’arrivo degl’alf ri Tuoi Reggimenti , che fopraggiunfcro a tempo, 
e urtando ne’ Mefeoviti , già coflernati da quel , che aveano 
veduto , li dilTipò, c diede loro la caccia per lo fpazio di 6 . mi- 
gl» • 

Coll’aura di quella nuova vittoria ognun credea , che il Rà di 
Svezia avrebbe pfoleguita la lua marcia in tAccia dello C?ar per la 
flrada grande , che mena a Mofea : Ma molti furono i motivi , che 
li fecero cangiar rìroluzione, D .1 Smolensko , prelfo dove iCgui l’ul- 
tima battaglia , (ino a Molca , vi fono in circa zoa miglia , le ftta- 
de natiira.mcntc non erano peggiori di quelle , per Icqualiil Rè era 
palfatoper venir dalla Lituania a imoIcmXo . ma vieraavvifo , 
che lo Czar le avea non folamente relè impraticabiH con fcr coprir 
d'acqua H luoghi vicini alle paludi , con farvi a certe dilfanze cavar 
fofli profondiÌTimi , e con farvi tligliate d’arbori a vt ndy a quello 
(fletto fatto tagliare b< Rhi interf, ma anche brugiati tutti! Vil- 
laggi * dritta , e finillra - Avvicina vafi il Verno , non v’era appa- 
renza di penetrar proni Jmcnte nel Paefc , nelTuna di fiifTinervi , e 
tutte le forze de’Molcoviti , riunite in quelle parti , potean venire 
addoflo a’ Svedili per illrade ad éfli affatto iiKognite. I^ielle cote, 
confiderate dal Re di Svezia,ti parvero tanto conliderabili,che, dilpe- 
rò A poter profeguire la lua marcia lenza fommo perìcolo , al che fi 
aggiunte, che avendo data la raffegna alla Tua Armata , efattqfi 
dar conto delle provigionì da bocca , ritrovò , che non haRava per 
zj. giorni , per lo che , iton vedendo comparire II Onerai Le- 
-w enhaupt, che dovea condurli munizioni , e viveri ìncopia , ól- 
tre a un rinforzo dì piò di 12. mila Uomini , rìNvettedi lafclar la 
firada di Mofca , c con ptflimo configlio di volgerfi a mezzo gior- 
no verfo l’UkraiiM . Quella Provincia c un Patte abitato da’ Cope- 
chi , e fituato traila piccola Tartaria , la Pollonia , e la Mofcovia. 
La lua larghezza è in arda di zoo. miglia dal mezzo di al SettenUie^ 
ne, e cjua fi altrettanta la lunghezza da Oriente ad Occidente . F.’ tfi- 
vifa in due parti dal Nieper , che h traverfa fcorrcndo da Maellró a 
CarÙno. La fua Opiule è Maturin , polla fopra il piccolo fiume 
Sem , è la piii forte Piazza della Ukraina . La fua parte più Setten- 
trionale è coltivau , e ricca z ma qoella , eh’ è volta a mezzo gior- 
no , c altrettanto fertile , quanto dìferta , e ciò deriva dalla tra- 
finuaggine , che rende inutile il bene , che la Natura vi wodiice per 
gli uomini , poiché gli abiutori di cmclle contrade , fendo coafì- 
oanti a Tartari del Budziac , e a que’ di I^ecop , fiocome a Molda- 
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vi , Popoli » che vivono di rapine , temono di feminare , e cofrf- 
varper colh>ro le loro ricolte , c per non perdere il frutto de’ loro 
Ardori ialcìano infeconde quelle fertiliflimc campagne . L'Ulcraina 
avea Ampre pretdo di vivere libera , e mdipendfflte; ma efTendo 
rinferrata tra listati del Gran Signore, dello Czar della Radia, e 
la PoHonia , è data da un pezzo coliretta a fceglierfi un Protettore, 
e in confeguenza un Padrone in alcuno di quelli tre Stati , alter- 
nando la ricerca della protezione , ficcarne per lo flato delle cole 
gli è venuto in acconcio , di modo che per prima fi dkde alla Pollo- 
nia , che la trattò troppo alpramentc da suddita , c quindi fi vo'se 
al Mofeovita , che la governò da fthiava. Un degli alpri tratta- 
ntenti fatti a’ Cofacchi da’ Zari , fft , che li privarono del privilegio 
di eleggerli Un Principe folto nome di Generale, c collui in quel 
tempo era il General Mazeppa , di cui qualche cofa ei conviene nar- 
rare in quello luogo . 

Quello iremo , che fi è refo tanto celebre nella Storia di Car- 
io Xll. , era un Nobile Pollacco , nato nel Palatinato di Podolia - 
l^li era (lato allevato Paggio del Rè Gio-Cafimiro , e avea nella 
Ala Cotte acqiiilhta qualche tintura di belle lirtere. Nella Aia gii'- 
vcntfi ebbe Una corrilpondenaa amnrofa roHj moglie di un Gentil- 
uomo Pollacco, che /coperta Piirtedeltà della fiia Donna , el’ardj- 
re di Ntazeppa , -lo fece fitillarc , ‘quiitdi ignudo ligare fopra un Ca- 
vallo inaomite , c in tale flato lafciollo in balia di qiieNa beflia . U 
Cavallo, ch’era di Ukraina , vi ritornò, e vi portò lUazepna , di’ 
era qtiafi femivivo per la febea , e per la fame. Alcuni Paefeni, che 
Piiicoiwrarono, lo foccorfero, ejo tennero qualche tempo tra lo 
ro , fiche fattoli lor Capo Icgnalofli in molte feorrerfo fatte contro 
de’ Tartari , e p< co apprcifo acqtiiflatafi molta fama tra’ Cofacchi , 
ehc ammirarono in lui le cognizioni , c le fcienze , ch’elTt affitto 
ignoravano , crebbe in tanta riputazione, che lo Czar Pietro I. ih 
indotto a faro Principe dell’Ukraina , ò li« Cenerai de’ Cofacchi , 
«he in linguaggio del Paefe chiamafi H'tman. Quella nuova digni- 
tà li conciliò molto actelìb nella Corte di Mofeovia , ed anche qual- 
che famigliarità collo Czar, donde adivenne, che ritrovandoli lui 
giorno Mazeppa a tavola con queflo Principe , li ( hda coflui prò- 
pollo di dilciplinare i Cofacchi , e renderli piò dipendenti, al che 
Mazeppa rifpofe , chclafimazioncdcll'Ukraina, cil genio deYboi 
Abitatori, erano'diicoflacoli inAiperabilf.cherendevjno.'mprath- 
cabile un tal dilègno, qual rtfpofla fh prelà a fra verlo dalie Czar,cl * 
hiccmindava a Icaldarli per lo vino, fiche tniportato dalla collera, 
che non lapca contener nel primo moto , fi difle , ch'era un tradito- 
re, cmluacdollo di feria impalare. WazeppadifTimnlòallorailfiio 
fKènbmcnto: mn ritora.no ndl’ likraina determinò tli Icuotei fi il 
giogo de’ Mofeoviti , e ciò fò appunto, ailor che l’Armata Svede- 
ìe , tnverlàta la Utiiania , erali accollata al Borflene per inva- 
dere la Mofeovia. La vicinanza de! Rè di Svezia li refe agevole il 
modo di compiere jl luo diicgno , c pcich’eglj era un uomo enrag- 
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glofo, IntraprendcnfCy c InfaticaW/e nell* operare, pensò di pre- , 

valcrfi di«|udla coiigiuntara per farii indipendente , e per formarli 
nn petente Regno nell’ lUiraina coH’aggiunta di qtialchc Provincia 
dell’Imperio 01 Alolsovia . A tal’effctto fece per ligrcti Emifiarj , * 

tra’ quali era H fuo favorito Biftnizki , proporre una confederazio** 
ne al Rè di Svezia per facilitarli la detronizazione dello Czar , e fù 
la lua propoiizipoe accettata , perche nello ftafo delle cofe l'offerta 
di si opportuna afliftenza veniva molto hi acconcio airimpegno, in 
cui ritrovavafi Carlo XIEPcr mezzo del fegreto trattato Mazeppa 
promifedi trovarli, ove il Re gli avcflè dinotato , con ja mila 
uomini , con munizioni da guerra , e viveri , e Co’lnoi tefori, 
che fi dimavano immenfi, • iiRè gli ordinò di venitload allet- 
tare al fiume Dcsna , 

Quella l^rcta intelligenza col Genera/ de’Cofecchi ffi traile Fensfa m^r~ 
caufe principali , die fecero determinare il Rò di Svezia ad abban>- àe' s-udefi 
donare il dilegno di andare a Mofea . Egli volle fbcilitarc all’Hit- . 
man Mazeppa il modo di congiugnerli fece , emarci^verlol’Ukrai- 
na con gran maraviglia tlcgliOfidall , li quali non arcano trafpi- . , 

rata cofa alcuna di (|uedo Trattato co’ Cofacchf , anzi fpedi ordine 
al Generai Le'w'enhaUpt di condtirlf in- diligenza le Truppe, eie 
provvHieni nell' Hkraina , dove penfavx di srvernere per alTìcurar- 
li di quel Rade , e facilitarfi nella futura Primavera la conquida 
della Molcovia Con tal rifoluzione rivoltoli indietro filila fua dritta, 
andòa palTar il Soflà aSzjfsywo, donde intraprefe la peno& mar- 
cia , in cui furono iiidplica bili gl’incomodi, eie fatichi folTorti 
dalla fua Armata . Gli odacoli fino allora ritrovati per Klrada da’ 

Svedtii, allorché traverfarono la Lituania, efiavvanzaronoaldi 
là del Boriflenc verio Smeicnsko , furono piccola cofa a paragone 
di quelli-, ch’ebbero a fupcrore in quella nuova marcia. Blibgnò, 
che travcrfalTero un bofeo di ijo. miglia pieno di paludi , e maraz- 
2I, eli General Lagcrcron, il quale marciava innanzi con f. mila 
Horrani , e con buon numero di Guafladori , fece fallar tk firada a 
tutta l’Aimata Svedefe per 90. miglia in circa verfo Otientev Dopo 
4. gioì ni di marcia il Rè conobbe l’errore di Lagercro» , e con i(len- 
to rimifc l’Efercito sulla vera ftfada : ma quali tutta l’artigiieria , o 
tutti li Carri rimafero feppdliti nel pantano de’ Marazzi , ne pri- 
madl «.giorni di penofifTima marcia, in cui li Svedeii aveano 
fonftimato quel poco bifeotto , ch’era ter fopra vvanzato , rAmùta 
indebolini dalia fhacchezza, e dalla fame, fi •condufle a Poezon 
nella -Provincia dr.Scwierski , clfè nella Ducea di Czernikovìa pref- 
fo alle rive del fiume Defna, che fenara il Paefr dc’eofacchi dagl altri 
Stati dell’ Imperio di Moico via . Qm fio luogo può chlamarfi il ter- ^ 
mine citila forprendentc fortuna «li tarlo Xll. , che d’allora innanzi 
andò vacillando fino ad ecclifiarfi interamente nella farnofabatta- 
griadiFulta«a, che diè Iteltimn croio alle fbcfperanze, Calla fu» 
felicità . c la fua prima tidgraita incominciò.dalia rotta del General 
Lc« «phaupt , di col prefuKcmcnte liobi^m ragionale , 

Qu». 
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" . , Queflo Òenrrale, ficccme abbiamo avvertito.eranincamini* 

/ ^ ► érr^iir- ”**®‘^*** tHiirii «I Ri’ lii Svezia, e allor tUtbbc paf- 

ter* *il Ge^ti'ai ** Dun» , c travcriata ima parte della Lituania , cb^- nuovi 
Lt'vtHbaJpt . ordini di andare a ràggiiif nere l’Armata Svedefe , ch’crali già volu 
' ’ verfo l’ lUraina . Fg i era alla teflu di 1 5. mila uomini , tutti bra- 
vi soldati ,c (cortava un Convoglio di 8. mila Carri ripieni di mu. 
niaioni , e viveri col fuldo levato in Lituania , e per la firada . Per 
* mezzo di una marcia s'orzata jvrvenne a’i7,di Settembre a Sckloiv 

nel Palatinato di Mcislav al di fbpra di Mohilovr , e immantinente 
feci gittare i Pomi lui N'eper , < valicollo a’ j. di Ottobre. Lo Czar, 
che lino a quel punto avea defiderato conpaflione di abbatterei • 
Svedefi prima, che avefTero fatto maggiori progrifllnellcfue ter- 
re , percr.e lafXi , che un Principe , fempre vincitore , ir ben rice- 
vuto da’Popoli, e pui fovvente cagionar perniciofe rivoluzioni, fo- 
prattutto in un Paefe, come la Mofeovia , in cui le rìvolture era- 
no f^requenti , non avendo potuto diftrtiggere l’Armata del Rè di 
Svezia , pofè tutto il fuo Audio ad opprimere , e rovinare fEfercito 
t di Levenhaup't , ben perfbafo , che le a cnflui rmfeiva di unirli al 
Re fuo Padrone la Mofeovia farebbe ftata fpofla a terribili Icon- 
certi . Egli làf>ea il bifògno , in cui Dava il Rè di Svezia , delle mu- 
nizioni , « viveri , che quel Generale li conduceva , e perciò previ- 
de faviameute , che avrebbe mezzo abbattuto il luo Nemico , fe lo 
privava di un rinforzo , in cui collocate a vca le maggiori fperanze. 
Scorto adunque allontanato il Ri di Svezia , c informato di avere 
il Genevai Le^enhaupt valicato il finrinene a Sddow , ncn per- 
dette un momento di tempo, e dati gl’ordini opportuni perla mar- 
cia della fua geme , li videro in un tratto tutte le Truppe Mofeovi- 
, te in movimento, e accorrere d’ogn’ intorno per circondare , e 

porre in mizzoiSvedcfi, Nel tempo iflefTo, cne il Cenerai Le- 
-wenhaupt ufe! di Sck'ov , il General Schu'tz vicntròdall'altra par- 
te alla tella di alcune migliaia di Ca'tnncchi. Il General Baur giun- 
Ife all! 6 . di Ottobre a Mohilov' , dove pafsò il Niipcr , e k» Czar, 
il Principe Menzikofl', il Principe di Darmflat , e il General Goltz , 
eh’ erano a Cork! , tennero dietroa’ Svcdcfi,di forte che inbrieve 
tempo coAoro 11 ritrovarono in mezzo a $0. , ò 6a mila Mofeoviti, 
parte de’quaii collo Czar in perfona venmro ad cITi da Settentrione 
nel mentre, cheti General Baur coll’altra li Arigneva da mezzodì 
per tagliarli la Arada dell’Ukraina , 
di il Conte di Lewenhaupt ^ritrovavafi , dopo ave; pafTato il Bo- 
to** . riAenc , piò di 60. miglia in la folla Arada cne mena airUtraina , 

alior che dalle Aie foe f?i avvertito cAer proAlmoloCzar conpou 
^ teme Efercito per aAalirlo . Il Generale Svedefe , benché nona vef- 
fc più di zy.m. uomini , non volle trinderarfì, c operò contro al pa- 
rere di alcuni foci Ofidali, cheglieioconfìgiiavano.Tamé vittorie 
riportate aveano fatta acqutAare a’ SvedcTi confidenza si grande nel 
tor valere , che non s’informavano mai del numero de’loro nimìd , 
ma folamente dd luogò , dov’erano , eciò , dw accadde ad cAi in 

que- 
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qtiefTa occafionc , t un efimplo , che non bìlogna mai trafcurare te 
roicaiizioni rcgoìari , polche fovvente chi le dlfprigia divenu la 
vittima della fua tcmeiiti. Il Conte dtLe^cnhàUpt, ritrovando- 
li nel Territorio d’Osza , e di Rzecaica tra Bìeiika , e Deliwech po* ' 

co lungi dai borgo di Lesno , dove i fiumi Pronia , e Solfe fi unilco- 
no per isboccare molto più In giù nei Nieper , prcfe la rifohizione di 
andare a combattere II Mofcoviti, quantunque tré voi» più nume- 
rofi ^‘lùoi , e ciò fùdopo il mezzodì de’ 7. di Ottobre . Creilo 
primo urtode’Svedefi fù cotanto impetuofo, che più dii5oaMa- 
feoviti caddero morti fui Campo di battaglia. La coiifulione crafi già 
porta neirArmata dello Czar, e la fuga incominciava a farli uni ver- 
• làle . Pictto I.vide allora II momento della fua intera disfatta , e quel- 
lo ancora della rovina de* ftioi Stati , poiché làpea , che la fua làlutc 
dipendea da quelb giornata > c eh’ egli era perduto , (é Levrenha- 
iipt con un Armata vittoriofe univafi ai Rè ti Svezia. Quand’egli vi- 
de le fue Truppe in coiifulione piegai da per tuuo , e ptoflinie a 
porfi in f^uga , corfealla Retroguardia, dov’ erano li Cofacchi , e li 
Calmucchi , c diflè loro ; h vi comuni di th-ttn a ifutlli , cht f»i~ 
finano, e di ommmtnrf^anche * me , ft aurt mar Mvilfà^ri- 
r/r/iir»»/. Di là ritornò alla Vanguardia, e aiutato da’PriiicipI Men- 
zikolT, c Oallfczia , arreftò colla fila prefenza ì fugitivi , e li rimi- 
fe in ordinanza . U Conte di. L«vrcnltaupt , vedendo i Mofuoviti 
ritornar di nuovo in ordine fotto feinfegne, e non avendo altra - 
premura , che di andare a unirli al fuo padrone , contin'ovò la tea 
marcia lenza impegnarli a nuovo fatto d’arme , credendo aver fatto 
quanto bartàva per fiir cangiare a’Iiioi' nimici la voglia d’inieguirlo. 

Ma ingannato dalie lue guide fò menato in luogo paludofol e inui- 
cato, dove tK>t> potè nè avvanzare , ne rinculare,, e colà fùda* 

Mofeo viti drconaato da tutte le parti . * 

Lo Czar comparve ir> battagliatuella nuttina degli 8,prìma del li Svtde ^ /*- 
ntezzoggiomn con ad.m. fatui, 8jnxavalli,e altrettanti ■lagoni , li „itac€mu 
quali li fpinfero fino a un piccolo marrazzoidoveil Conttdi Lewet;.-/,(*nrf« vita . 
haupt fece mateiat due battaglioni per dìfpurarleiie il paflàggio. Co- 
. rtoro vi arrenarono per vialche tempo li Mofeoviti , follenendo il 
loro fuoco fenza romperli, e facendo regolarmente le loro (cariche- 
Ma fcortoli , che lo Czar faceva diltendere le fue alt' per circondar li 
Svedefi, il Conte di LevrenKiUpt fi Ipinfe avanti in buon ordino 
alla terta di tutta la ftta fanteria . Allora il corni» trimento. rifcaWofli 
terribilmente , e durò due ore con eguale ortituziono .Li Svedefi , 
quantunque inferiori i facean faccia da tutte le parti , e mantenen- 
doli ferrati fecero un fuoco cosi continuo , che arrivarono a porte 
in confuCoiie l’ala finirtra de’Mofcoviti : Ma fendo mefia da tempo 
in tempo rinforzata da nuove Truppe, li Svedefi. furono collretti 
di cedere il numero , edi fortificarli deloro carri per meglio difen- 
derli . Lo Czar rtavt inpenfierc di fpignerfi ad attaccarli in quella 
fituazlonc: Ma cflcndoli flato detto, che il General Baur non era 
di là lontano , che la.miglia , con 4.m.uoniioi, giudicò per mag- 
gior 
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f(ior (icurezta di attendere <]ueIrìnforzo.In fatti 4.ore dopo |fme»> 
zcggiorno il General Baiir comparve , e fh obbligato a fqlfener 
tuttoii fuoco d. Il’artiglieria bvvdcle per andare a fìtuoHi nciratafì- 
niOra , ch'era più bilognofa di foccorfo . La battaglia adunque rio- 
novofTì con maggior furia di prima , ma con maggior dir|uvantag* 
gio de’Svedéfi , li quali premuti da piti gran numerò di nimici vi k> 
cwoazionidcgnedi eterna memoria, e quantunque incalzati , rot- 
ti , c lefpinti fmo a’Ioro carri , vi fi mantennero perù fino alla notte 
^ fi enfiare la firagge. Lcwcnhaupt riuui le Tue Truppe dietro a’ 
carrb mentre li Sveileii, benché fiiperati , non fuggivano. Erano ri* 
malli in circa a lo.ò I z. m. de’ quali uef&no dilertò . e ’Hleneralc 
tiordinolli in battaglia coliaiflefia facilità .come fe non fofléto fiati . 
vinti . Lo Czardali’ altra parte palÉò la notte fotta Tarme , e proibì 
agli Oficialì lotto pena di efière c.WTati « e a’ soldati focto pena di 
morte , il difcollaiifi- per facebeggiare . 

Nella mattina tfc’9.li Mofeoviu , avendo ofièrvatode’fuocbi aC- 
Aa» Canq» Svedeie , li credettero ancora fermi nel luogo , dov’ 

/c«» iijMtn • Q, Imbattuto , eli avvanaarono inordinedi battaglia ptc at- 
taccarli di nuovo: Ma il Conte di Lcuveiihaupc , dopo aver indiio- 
dato il hiocannone , e pollo il fuoco a’oarri , eralì ritirato in un luo- 
go va ntaggiofo , diibnite qualche miglio . IJMolco viti arrivarono 
a tempo d’impedire , che tutto il Convoglio rcUafle confumato dal- 
« le fiamme, e s* impadronirono di più di &m.carri , che faivarono. 
Lo Cur , che volea interamente disfare li Svedefi , dillaccù il Ge- 
neral Plug con aooo.Of agoni per andare in loro traccia per tenerli a 
bada lino a tanto , che fopraggiugneie ppceffe il reflo della Tua Ca- 
valleria .*11 General Mofeovita polloli aduiique dietro a'Scx-deli fece 
una gran Ihaggc di quei poveri soldati , che ritrovò feriti , ò sban- - 
dati per le llradc , e ne caggiunfe ancora alcuni Battaglioni , che non 
aveiulo potuto feguitar la Cat^lcria , ebbero la medelimt Ibrtc . Tl 
grolTo dc:liAnnata ^vedete era alTora ridotto a 9000. uomini , de' 
quali la metta era di Cavalleria , ò di Dragoni . Con tal numero di 
gènte il Conte di Levrenhaupc guadagnò un Villaggio prcflò tfi 
Propoiisk , dove fortificofiì con tal vantaggio , che il General Plug 
giudicò a propelito dì tentarle vie pacifiche prima di adojKrar di 
nuovo la fòrza JJ mandò adunque ad ofierire condizioni alTai buo- 
ne , ie volea far deporre le arme a’ lùoi: Ma quelle oficrte furono 
ricevute con fidegno , e con veune a’Molcoviti di menar di bel nuo- 
vo le mani , ficcome lìgui la quarta volta , poiché tea quello men- 
tre tutta la (oro Cavalleriaera arrivata in faccia al Vìllag«o.La bat- 
taglia rionovofli all’ora con maggior furia di prima > e fù più fan- 
guinofa delle altre . Li Molcoviti prevalendoli del numero , attacco- 
rano con replicati aflalti li Sveden , e furono fewpre ributtati , e co- 
AofO alT incontro vi perdettero preflo clic la metta della gente fai- 
vata da'precedcnti combattimenti, ma ebbero la gloria di follener 
la battaglia lino alla notte , e dì non efière fuperati . Le ombre , che 
lì furono favorevoli , e che li falvò io. fatti da un intero dlermlnio , 
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(r»rrappiun(tTO anche a proposto per la loro falute . Elfi non aveano 
t)e aitiglieria , ne provilioni , ne munizioni da guerra , e fapeano; 
che lo Czar facea marciar tutta la fua Armata per attaccarli di nuovo 
alio Ipunrar delcTi vegnente , perlochu* con provvido conliglio palTà» 
rono nella notte medelima il Solfa , altria nuoto, altri perliguadi 
del fiume , e li feriti (opra barche , che raunar potettero in quella 
(Irettczzadi umpo. 

Giammai disfatta non ffi rifi gloriofa di quella , ed i verifimi* ferii f itir 

le a credere da quel , che accadde in quelle quattro , ò cinque fan- uka , r i‘aitrit_ 
guinole fazioni , che feli Svedelìaveficro avuto cinque , ò lèi tn. f^rte, 
uomini di pih , a vrebbono ottenuta una illulire vittoria iòvra i lo- 
ro nemici ; Ma nel tempo ideflò non vi è data battaglia , che piu 
contraddittoriamente foflc data riferita da due pirtiti . Le relazioni 
Svedeii fan viderein ciafehedun fatto d’ arme ^afiche disfatti! 

Mofeoviti , de' quali fecero montar la perdita a piu di joooauomi- 
ni ; Codoroall’oppodo fan veder li Svedefi , principalmente nell’ 
ultima azione, talmente disfatti , e ridotti a nulla , che quali appena 
concedono eiTerfene fa Ivato qualche ceutinajo a nuoto traverian- 
do il SvSfi . Quel , ch'i certo p rò fra mezzo a uli contraddizioni , t 
che ii Conte di Le v'enhaupt fù battuto , e fece anche una perdiu 
confiderà bile : Ma nella disgrazia , ch’ebbe , di cafear colla tua Ar- 
mata traile mani de’ Mofeoviti , fù certamente ammirabile la (ut 
buona condotta ,c la prudenza, coti cui Teppe tirarléne . Eg i difpu- 
lò ^-giorni continui la vittoria , ed ebbe l’abilità di faperti ^fendere 
da tutta la Cavalleria hfofcovita (rnM-elferc (lato sforzato nei luo 
ultimo pollo. Li Svedefi perdettero in quelle quattro battaglie preL 
fo a 9. , ò lo.m. uomini , de’quali 26oo.venncro in poter de’Mofco» 
viticoli I jo.Ofìciali, 47.bandicre , io.Hendardi, alcuni pezzi di cao> 
noni , e poco mcn di ocxx.carri . Oal canto de’Mofco viti la perdita 
fli d intorno a 20.m.uomini tri morti , e feriti , e tri qued’ultimi fù 
il General Baur alla bocca , e’I Prìncfpedi Darmllat al braccio. 

Prima però di pa (Tare avanti foggiugneremo in quello luo- ntfUJp.ini /»- 
go alcune nollre rifleffionl , chefenonfaran valevo ! a discifrar pr* gratta 
la verità de’fajti, gioveranno almeno a dare a’ legj^rri occalitv /«rrr/*. 
ne , c lume per far meglio le loro . La prima rifdlionc concerne 
il Ré di Svezia . Noi non (àppiam capire con qual motivo di pru- 
denza egli fi indulfe ad allontaturfi dalla Rroviocia di Smolenskr) , 
c voigcrii a dritta vcrib l'Ukraina , quando dovea ragiortevolmcn- 
te riflettere , checonquella marcia anelava irreparabtlmenccadiru» 
nirfi dal Come di I^-vrenfiaupt , della di cui Armata, e provvifio- 
ni avea tanto bifogno , poiché dovea immamnarfi , che lo Czar non 
farebbe rimaflo colie mani a datola vedendolo allontana re verfo le 
parti meridionali del Tuo Imperio , e ch’avrebbe fatto tutto lo slor- 
20 , ficcomefece, per fituarfi tra lui , c ’l Conte di Levenhaupt. 

In cotal fituazioneìl Rèdi Svezia andava volontariamente a rcia- 
deifì impotente a Ibocorrere i Tuoi , anzi ad averne novella , e 
facilitava a’ luoi nemici ung vittoria, che in altro cafo farebbe 
TOM. mi. M ni fta- 
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' flato difputobile , e forfè coH’ufato jdcflino , tutta a favor «le* 

’* ^vedefi . L’altra rifleirionc concerne il Conte di Lcwcnhaupt . Egli 
' giunic colla lua Armato a Shioup a’i 7-di Settembre, cioè a dire pref- 

fo a 1 5.giorni prima , che il Rè di Svezia partilTe dalle vicinanze di 
Smolensko verfo l’ Likraina , e pure tra tanto fpazio di tempo non 
veggiam praticato diligenza veruna tra li due Elcrciti per darli l’uno 
all^ troia notizia della loro fituazione , poiché creder 11 dee, che 
fe tal notizia foffè arrivata al Rè di Svezia nel fuo Campo preflb a 
Smolensko , invece di volgerfì a dritta per Meisia w , e per le Du> 
cée di Novogorod , c di Se>rierski verló il fiiune D.sna , li ftrebbe 
avvaneato a quella parte per la finiflra , riaccoflandoTi al Boricene 
per di là ìnnoltrarlì veiio riftellb hume Desila per la Ducea di Czer- 
lUkovia .perche in tal guifa fi farebbe tuttavia accollato al Campo di 
{jcvenhaupt , gli avrebbe facilitato il palfaggio del Borillene ,e 
li farebbe kmpre mantenuto in mezzo tea l’ Elcrdto Mofeovita , e 
quel del fuo Generale . Noi vediamo all’ incontro , che Lem en- 
haupt fi trattenne luHe rive del Niepcr fino a’ primi giorni di Otto- 
bre , e che non pafsò quello humo a Mohilo «r , fe non coll’ idea di 
porli in traccia del fuo Rè , che già fapea incamminato vcriò l'Ukrai- 
na. Parimente Timbra errore l’aver e^i valicato il Boridctie a Mohl- 
lom' , poiché la prudenza do vea farli prevedere, che al di là del 
t fltime aver dovia Tulle braccc tutta l’Armata Afofeoviu, che ad 

ogni collo dovea proibirli la (ua congiuntone col Rèdi Svezia, e 
noi crediamo, ch’egli avrebbe evitata la Tua disgrazia , le marcian- 
do lungo la corrente del Boriitene folTe andato a valicar la Berczina 
ad Hor vuol , c quindi il Boriitene ilteifo in luogo piTi adatto a darli 
1 la mano col Rè di Svezia , che dalla Ducea di Sevierki potea molto 

egualmente accoflarfi a Czernikovia , e facilitarli il pallaggio del hu- 
mc.Nulladìmeno tutto ciò Ila detto in pallàndo lenza pretendere, che 
le nollre riflelTioni fieno evidenze , poiché IpclTo di lontano fi fanno 
conghìetturc , che fi dil^Tdercbbono , all’ or che fi llallè lulla fac- 
cia del luogo , e perche altronde la llorta d dipigne il Rè di Svezia , 
e’I fuo Generale non cosi fadii ad ingannarli , dobbiam fupporre , 
che la qualità de’luoghi proibì loro di bene intinderfela inJieme , e 
che (cLewcnhauptpafsò il Borillene a Mohiloti , ITi perche cosi li 
convenne , e che altronde la flrada da noi fuppolla lungo la correli^ 
te del fiume non follè flato praticabile . 

1 / Ctnte dì ir- ** General Svedefe non ebbe tempo di Lrivere al Re di Svezia 
fi B-tàò, ch’era feguito ; Li fpedìlblamcnte per varie Itrade II Maggior 
nifte Kr di Generale Levin , e un Gentiluomo Poliacco , per informarlo a vo- 
ce dello flato , in Oli era ridotto : Ma cadderocllì traile manidi una 
partita di Rudi , che li conduflèro al Campo , perloche ffi neceffa- 
rio ai Conte di Levenhaupt di (pedire altre perlòne per dar raggua- 
gho al Rè dello flato delle cofe , onde nacque , che il Rè diflaccò dal 
ilio Campo il General Rcnschild,il quale venne a incontrare il Conta 
di Lem enhaiipt con SooaDragoni , e fi congiiinic fcco molto a pro- 
pofito, poiché appunto lo Czar avea diflaccatoil Pnucìpe Menzi- 
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JcofTcon una parte della fiu Armati, tanto per infeguir II SredeCt 
nefli loro rttirau , (]Uanto pcrefeguire un altro filo difegno , di cui 
trappocoprlcrcmo. Il Principe fpinfe avanti il General Tou-jreni 
dui colla Cavallerìa , accìoche con maggior prontezza potelTe rag* 
giugnere li Svedelì , e in fatti la Retroguardia di colloro fù raggiun- m 

u , e attaccata dal General Molcovita , ma con infelice fucce/lo , V 

polche fortHìcat’ i Svedelì dal rinforzo recatoli dal Generai Ren* 
sehild , fecero teda a’ncmici con tal bra vura , che gli obbligarono 
a ritirarli coniòmma perefita, notandoli, che li due Roggimcnti 
Przeobazimki.e Siemenofiki, ch’erano la scelta delle Truppe Ruf* 
le, cfaccanoinlicme lomuomini, vi furono interamenti msfattr. 

Coll’aura adunque di quello favorevole hiccelTo potè il Conte A 
Lewenhatipt arrivare al Campo del Rèdi Svezia , che rftrovavali 
all'ora a Starodub lui fiume Defila nel centro della Duceadi SewJ. 
erski , molto malcontento di vederli fallita la congiunzioitc di un 
Armata, lòpra di cui fondato a v(a Icfperanze della conquida dell’ 

Imperio Rufk) : Ma quedo infortunio non Ih fola , e’i ro vefeiamento 
de’ difegni da lui concertati col General Mazeppa , meomindb a 
farli conofccre, che v’eranoimprefe , di’cgli non potea fopcra- 
re . 

Quedo Generale per porre in efccuzione quanto concertato avea VG,nerat M». 
col Rèdi Svezia , foce le foie pratiche per far entrar nelle lue mire la itffm fi dithu- 
Nazione , eh’ è quanto a dire l’ Efercito , ch’el conducea , nume- fer /» R» di 
rofo di ao.m.uomini , e incominciò a farli ricordare di ciò, che aveaa Svezia * 
patito da’MinilIrì Rudi , da 'quali erano dati trattati agitila di schia- 
vi , e all'incontro lodando il loro coraggio ,e le padàte imprefe rara- 
immoranrlo, fece ior comprendere la oolcezza di un libero, ein- 
dipcntknte governo , coiithiudendo ', che tutto ciò potean lolo 
alpcttare dai Rè di Svezia , il quale veniva a liberarli dal giogo in- 
fupportabile , fotto cui davano già per fuccombere. Per dar poi alla 
loro ribellione un apparenza di giudizia , li conlìgliò a mandar 
Deputati allo Czar pertpierclarfodc’fuoiMinìdri . Coiai propolìzio* 
ne Ih gineralmente approvata , efiifccltoa si pcncolofa commuf- 
fione Wnynarovrski nipote di Mazeppa . Lo Czar tra qiicdo mentre 
era flato informato di tutto il concerto tra Mazeppa , c’I Rè di Sve- 
zia , e per mezzo di lettere intercettc fapea , che BidnijKì, favori- 
to del General Cofacco , flava tuttavia nel Campo del Rè Carlo. In 
altro tempo , e in altra congiuntura Pietro Ui farebbe fervilo di quei 
lumi per fare arredar Mazeppa , e per punire ia foia fellonia , e tradi- 
mento: Ma nello dato, hi cui erano le cofe, pensò dover per all’ 
ora didimulare, c folamcnte contcntofli di fpigncrc vcrib l'Ukraina il 
Principe MenziKoff, accìoche dopo aver anuto dieuo a’Svedeii , cfw 
lì ritiravano dopo il pafiaggio del Soffi , dadè oailato invigilati- 
ilo alle moffc de’Cofaccni. Il General Mofeovita dopo aver per qual- 
che tempo infeguito il Conte dì Levenhaupt, valendo la fuaCa> 
valleria ributtata dairalTalto dato alla Retroguardia Svedefo, diede 
efccuzione all’altro comando delio Czar , e tirando verfò l’Ukraina 
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continuò per qualche tempo nella iflcAà difTìmulazione del fuo Pa- 
drone , licche fenza chiamare a Ce rHitman per non darli alcun (bl- 
petto, contentoflìdiaccoftarrialfiumeDeIha, e di mctterfi van- 
taggiolàmcntc tra il Campo de’ Cofacchi , e quello del Rè di Sve» 
_ aia . 

iiAnden»- Intrattaiito Woynaf o » skì era arri vaio ai Campo dello Czar, 
1* da /«, , € ti t Tavea irritato colla liu prtfenza . Egli , che lanca li fegreti intrighi 
/•tva Oli Camfo jd ftjo zio , non potè vcdcrfi da Vanti il nipote lenza commiioverH a 
Svidefe . fdegno , laonde, invece di afcoltarlo , lece chiuderlo in una prigio- 
ne colla riloluzione di farlo morire , ficcom:: in fatti farebbe acca- 
duto, fecondo il collume de’MokOvi ti , prellba’qiulinonémolw 
diflanza dall’ imprigionamento al Aipplicio ; Aia per avventura 
WoyiurowiKi ritrovò degli amici , dio li facilitarono li mezzi d’in- 
gannar la vigilaiua delle lue guardie , perioche falvoiri dalla prigio- 
ne , e andò a raggiugucre il zio , che informato dell’ accoglimento 
fatto al fuo nipote , non dubitò , che feoperte non foUèro le fuc tra- 
me, perloche pcnlàmlo all’ora, pii\chc ad altro, alla propria fal- 
vtzza , li diè tutta la maggior premura per uiiirh a'I’Elercito Svede- 
fc . Il Rè di Svezia aU’incomro a vea rifteda idea, e lanjaklinw fret- 
ta: Ma Hando il General ScherermtoffdeiuroNovogorodcon numer 
folà gucrnigioae , ilRè durava Etica a ritrovare un paflaggio lut 
Dtsna , e Sfazeppa , che credea tutto dipendere dal metterlo inpof- 
lillò della Citta dì fiaturin, (ita al di lèdei fiume fui gran cammino 
dciruleraina , e fua Metropoli , lo (limolava a fare in modo, cheli 
trovaffero iofieme a Ipiuttollo. Quindi non vedendo comparir li 
Svcdefi al varco del fiume , egli vaJicollo co’fuoi Cofacchi lòtto pre- 
tcllo di andare ad atuccare un Corpo di Truppe «lei Rè di Svezia : 
Ma come fùall’aJtra riva, fcoprl a’ soldati il luo dileguo, chefolo 
làpiafi dagli Oficialj. Li Cofacchi, ò temendo l'indignazione dello 
Czar , òuon approvando l^infede/tà del loro Generale , pretella- 
reno centra si fatto configlio , e ritiratili deliberarono , fe altro far 
non poteano , di arrellar Mazeppa , e di confcgnarlo nelle mani 
dello Czar , di che avvertito Mazeppa conCgljè alla fua falute colla 
iuga , ed ebbe tempo di paflàr con zooauo^ini , tra quelli , che li 
renarono fedeli, nel Campo S vedefe a SezeptaJti , e tratunto fpedi il 
Colonnello Tschelschcl , e l’Alfiere Alemanno Koningsbeck con al- 
quante Truppe di Serdut , e molti Cofacchi in Baturin per dare in 
mano al Re di Svezia quella Metropoli, ellciido all’ incontro il re- 
ftante de’CofacchI palTatO all’Elacito del Principe MenzÌKolL 
i’ VKraìaa ’ accidente portò lo fcompiglio , e ’l diibrdine in tutta 1 * 

t /einatffa i/*’ UXraina .11 Principe Menzikofi , informato d’ogni cofa , valicò to-' 
M‘ff*viti a Defna , e bloccò Baturin , prima, che li Svedelì potefièro^ a vvi- 

cinarvifi , e profittando della discordia , che regnava tra 'Cofacchi, 
fece attaccar la Città colla fpada alla mano, erefofene padro- 
ne fece paflàrea fil di Ipadaquanri li vennero dinanzi , ruotar vivi 
gli Oficiall , e dare « ficco la Terra facendo con barbarie Mofeovi- 
ta pagare agli innocenti la pena dell’iufctkjtà di Mazeppa . Si uova* 
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fCDo nella Otti ioagrofTi pcizi df cannoni , e molta rminizione , e 
«lanajo raccoltovi dall’ Hitihan , ne (uroiiodiverLmcnte trattate , 
ne con maggiore indulgenza alcune Città dc’conturni , che furono 
ridotte in cenere , perche fuppone inclinate a favorir la ribellione , 
cfTeudo (lata la mira de’ MofcovHi di rendere difrrta l’ Ukraina per 
tetre a’ Sveddi il modo di ritrarne viveri , c danaio , ed anche per- 
che temettero , che la fbllcvaziooc non fi fpafgcflè in tutto il Paefe , 
e non li comunicalTe anche a’Cofaccbi Oons^ , che per loro natu- 
ra lon fèmpre difpolli a feguitar l’ efemplo delle altrui ribellioni. 

Quindi il Principe Mcn;ikoflf chiamò a Batiirin tutti i Capi, e Oficla- 
lide’Colàahiper confermare i loro privilegi , cper elortarli ad eieg- 
gcrfi un altro Hitmaiu dopo a ver fatto il proceflo a Mazeppa, li 
Principe, e r Conte Colofkin , Cavaitcr di S. Andrea ^ lacerarono 
le potenti, con cui Mazeppa era flato creato Cavalicr dicjueli’ordi- 
; Pii tolto alla Ina llatua, che fu fatta cfpreflàmcnte per rapprc- 
fcnutJu in (Quella funzione , il cordone Qleflro , che fù calpellato - 
Ail'ora il Carnefice li pofe in collo la fune , e Àrafeinò la (tatu i per 
la piazza lino ai luogo , dove era piantata la forca . Colà fh letta la 
lentenza , in cui racconta vafì il fuo tradimento . Indi fòilegradato 
dalla Tua dignità , il Crrntiìce ruppe l’arme di Tua famiglia , e diede , 

colla Icimiutra fui volto alla fhtua , che fù in ultimo app’ccata.po. 
po quella clecuzionei Capi-delia nazione li portaronaalla-Chicfa, do- 
ve udirono la MefTa , finita la quaiakaccoltili nel Cimitcrio alla pte- 
fenza del Principe Dolgoruki , Commeffario dello Czar , clelkw 
in loro Hitmanl’wanllic'JiitzSkorspaazJti, che fù lubito conlcc- 
mato dallo Czar, e pollo in poflè£b di quella dignità . 

La (everità del cafligo eccitò verlo Mazerpa la compafllonc de’ Jl Rè dì $vt~ 
(uoi popoli , e coloro , eh’ erano flati più ardenti a congiurarli con- «;<• * /er. 

tro , e a dtteflarc il fuo tradimento , ftuono i primi a dc/iderarne la <i «»/»<• 
vLiuictta.iaonde la Nazione fù polla in un tiatto in moto,e tutù delU 
deiarooo,ibe il Ràdi Svezia paflafle il De(ha,aceiocbc. liberati dal ti- 
moie de’Mofcoviti poteflero con maggior lilK'ttà rìcoiigiuguerli col 
loro dcpqflo Hitman . Il Rè di Svezia , all’or che vide vtnirca fc Ma- 
zeppa cosi nule accompagnato , e tanto diterfo da quello, che gli 
avta fatto fperaie , flette dubbiofo , fedovea farlo jiunire , come 
un ttaditorc , quafìchc l’aveflè fatto venire coù inganno nell'Ukrai- 
na per metterlo traile mani ticllo Czar , c lo fca in fatti cuftodirc per 
alcuni giorni : Ma riflettendo poi alla franchezza ,con cui XUzeppa 
crai) porto in poter fuo , c parimente alla incoflanza de’ Popoli , e 
alla fèverìià, che! Generali Ruflì ufavano foura.tuttociò , die a 
lui apparteneva , giudicò non dovete accufare del dilegno fallito, 
ft non la fua mala ventura , c rtflitui a quel d;sgraziato Hi'man tut- 
ta la fua confidenza .Quindi infirmato della nuova difpolìzione do’ 

Cofacchi a fuo favore, diede fuora un manifefto , animandoli a pi- 
gliar la. fua parte , e promettendo loro quantodf più vantaggiofo 
Itiol nromctterfi in fumiglianti circoflanze.Pgli avrebbe voluto nu.'- 
dar ben prillo al loto loccorfo: Ma nc fù impedito da’maiazzl , e da 
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fiumi , da’qiia'l quel Paese è tagliato, celie fon d/fidlilTìmi a va- 
licarli , fe non quando le acque fono fnifurite dal gelo ; Vedendoli 
tutta volta nel melò di Novembre , fbnra che il gelo compariHc , e 
non potendo piti reliflere alla Inrparienaa di andare a foccorrert i 
Cofacchi , rifolvette di paflTate fi Desna mal grado tatti gli oflacolf, 
che mal fuperar doveffe . Le rive del fiume erano tante alte , c male 
agiate , cfK bifognava calar con corde i soldati , che dovean tfa- 
verfarlofopra le barche, c ciò non ollantc fi Rè intraprefc il palTag- 
gioin faccia a’MofcovitI , che fi prcfchtarono all’ altra riva nume- 
rofi di 4000. Dragoni , eaooo.fanti . Il maggior Generale SfaRel- 
berg ffi deflinato al comando di 1500. uomini , che furono (celti a 
palJare il fiume / ede’quali folamente Soò.furono quei , che operar 
potettero , poiché le barche non furono fufficicnti a maggior nume- 
ro di gente , e li Mofeoviti non celTarono mai di far gran iuoco dalle 
loro batterie. A traverfodi tante difficultà riufeì a 5. ,ò ò.barchedi 
afferrar l'altra riva , edi sbercarvi intorno a 4C».uoniini , li quali vi 
li mantennero con tal bravura , che diedero il tempo agli altri di 
raggiugncrJi in maggior numerò , c alPora il combattimcntò rilcal- 
doffi , c i Mofcoviti furono coffretti a ritirarfi la notte con una pcr- 
• dita conliderabile , potendoli giudicare della violenza di quel picco- 

lo combattimento dalla nccdlità , che fi ebbe , di portar lìnoa tré 
volte , e palle , e polvere a’Svedell « che combatteano all’altra ri- 
vai , e pure coftoro non vi ftrdettero, che ^o. soldati liscili, c 
i86.fcriti. Il Rè durante il combattimetito mantenneii (òpra un altu- 
• ra , donde potè tutto ofTcr vare , e quefta forlé fh la prima volta , eh’ 
egli llimò di far combattere i Tuoi Generali feftta Iporre la fua per- 
fona agli accidenti di fomiglianti azioni . 

Ueht féitJtnì^ Quando tutto l’Efcroito Svedefe fù paffafo all'altra riva , il Rè 
tr» Svniiti , e- marciò dritto a Baturin , nella qual Città il Principe MenziAof avea 
Ht/ftviti ntiu Jalciato un prefidio di 4coo.SoIdati , donde adivenne , che ritrovan- 
tikrMh» . tJoli la flagionc aflai avvanzata , e le Truppe molte ^aiicatcper le 
penole marcic fatte lino al Desna , e forte anche per l’impotenia di 
acdngerfi a’ formali affedj , il Rè di Svezia non volle impegnarfi all’ 
attacco di quella Gtfà , e contentofli di partir le Truppe ne’ convf- 
cini quartieri, dovei Cofacchi vennero in folla aunirh al loro Ge- 
nerale , e a fortificare il prtito del Rè. Lo Czar ail’oppoflo , il 
quale cercava a combattere, fcnza che la vittòria foffe il ilio prinripal 
fine, nonpenfava, che ad uccidere , ó a far prigionieri i Svedefi, 
c poco curavafi di perdere I ftioi Mofeoviti , poiché flava nel proprio 
paefe, epoteva a fiiobciragio rimpiazzarne la perdita , quando 
all’incontro il Rèdi Svezia , lontano, edivifo da’fooi Stati, non 
avea la mcdcfima facilità di rinforzare , ò reclutare le fue Truppe , 
cqiicrto ffi un altro cattivo effetto della fua fatai rifoluzione di vol- 
geifi verfo ITJtrania , conciofiachè , ficcome ,qUando marciava vet^ 
io Smf’knsko tirando dritto a Mo/ca , avea tempre l’Eterci^o dello 
Czar a fronte , che rinculava a mffura de’fuoi avvanzamenti , e te- 
nea tutto amico il Paefe, che tafeiava alfe fpallc, onde gli era fem- 

pre 
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pre lecito di a ver la comunicazione colla Livonia , c colia Lituania, ' 

e coll Elercito del Rè Stanijiao , eoa) all’incontro pa flato ilDefna , *' 

c innoltratcfi ncirVkjraina , le cofe furono tutto al rovefcioX,’Efer- 
cito dello Oar venne ad cITerli alle fpalle , c fra mezzo il Campo 
Svedefe^ eia Lituania, ond’ei ritrovoflì in un Paele quafì diferto , 
cdiviloper migliaia di miglia da’ Tuoi Stati fenza comunicazione 
colla Lituania , è còl Rè Stanislao , e in iftato di non averne nem- 
meno novella , c qucfle furono le vere caufe dell’ultima infelicità , 
che li iopra vvenne nel feguente anno, liccome a fuo luc^o diviiè- ~ 

remo, nonoftante, che nell’ Viraina medeTima, e nei rimanente 
di qucfl’anno molti Tuoi diflaccamenti ripo'ruf&ro confìdcrabili van- 
taggi (ùvra le Truppe Mofeo vite, che in varie parti, e iempre in 
gran numero feorrevano la Provìnda . Fra quelle fazioni , che 
furono molte , e per lo phl a prò de’Svedeli , la più riraacchevoie 
fù quella, in cui un gro/To Corpo di i i.m.Moico viti , compofto per 
lo più di Cavalleria , e comandato dal Generai Ronne, ricevette 
una grofla (confitta nel mefè di Dicembre , faivatoii il Generale ap- 
pena colia fuga , con lafciar fui Campo di batugiia preflb a aooo. 
uomini dc’luoi . Parimcnteii Conte di Levrenhaupt ibeprefe 6 . Reg- 
gimenti di fanteria Kfofcovita ne’ioro quartieri preflb a Sumy , c ri- 
cordevole della fua feonfìtta a Leszno li tagliò quali tutti a pezzi ien- 
aa pietà. Un altra volta il M.iggior Generale Stakelbcrg forpiéfc , c 
rapi 400acavalli tutti insellati , c alcuni Squadroni A^coviti , li 
quali feorrevano la Campagna , furono pcriuguitati lino al Boriite- 
ne , dove la maggior parte fi annegarononel voler paflàrc a nuoto 
quel fiume eflrcmamcntcingrofTaio dalle piogge, e dalle nevi, ca- 
lcate in abbondanza in ouerprincifio di Verno: Ma con tutti quelli 
profneri luccefli li Sveacli li accorfero , cheli Mofeoviti andava- 
no da giorno in giorno agguerrendoli , e che per eflère flati troppo 
fpeflo vinti , c disfatti , aveano incominciato ad apprender Parte di 
lapcriì battcrea forze eguali , perlocfce il Rè di Svezia , vedendoli 
rinlèrrato in quel cantone , ne potendo , aimcn per all’ora , fperare 
altronde de’ rinforzi , aumentò le Tue Truppe di alcune mìglia/a d’ 
uomini levati in Ukraina per la Tua fanteria , siccomo parimen- 
te di molte Compagnie regolate di Cofacchì , e Valacchi , li qua- 
li vennero ad arrollaisifotto le iiifegnedd lor Generale Mazeppa . 

Egli apriflì di più qualche piccola comunicazione colla Città di 
L^poli in Pollonia , oailatj^lu, e da’ luoghi convicin! ricevette 
della polvcre,e palle invece delle munizioni , che perduto a vea nel- 
la’ giortuta di Propesiti . £’ vero , eh egli fpedl re|i^icatl Corrieri ai 
Rè Stanislao, e al General Craflàu per avvertirli a (bllecitare la lo- 
ro marcia , e a venire a raggiugncrlo colPArmata di Lituania : Ma 
la comunicazione tra quelli due Efcrciti era fiata già tegliata , come 
dicemmo, dall'Elcrcito dello Czar, e quindi ancora adivenne la de- 
clinazione della fortuna del Re Stanislao in Pollonia. 

Quello Reame era flato in quell’ anno terribilmente dclbiato 
dalla pelle , clic vi regnò con uuu violenza , che dal giorno so. di 
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7; Rè SimnitUo Giupiio , fino a’ 20. di Settembre ne’fa fola Varfavia n^rirono 
ttittM ìHuiilmi- 15 J 40 - pedone, laonde le Armate vi riniaforo (jtiafi Tei r^a opera- 
tf Ji unirfi »l 2ione , ant+ie perche flavalì femprc nttcndcAdo IVffirtto delle nego- 
Ri ii ivttJ* . xiaaioni dcU’li) viato di Francia per l’accordo , di cui già parlammo, 
Qurdlofucceflò dipendea principalmente dalla force delle Arme Sve- 
deli occupate contro de’ Mofeoviti , ed è fuor di dubbio, che fé il 
{lè di Sveaia ,dopo aver allontanato colloro dalla Pollonia , c pe- 
netr.ito nel lor Paefe , aveflc potuto vincere in battaglia lo Caar , 
ficcomc fpnavalo , la fortuna dd Trono farebbe data ben torto de- 
clfa interamente a favor del Rè Sunislao : Ma qticrto Principe a vea 
tanta pena ad aver novciic dei Rèdi Svezia , e ’/ poco, che potè fa- 
pcrne , era tanto contratldittorio , che non fiipea qti.il cofa creder- 
ne , ptr lo che riufeendo a lui pericoJoto il vivere in si fatta incer- 
tezza , pofe tutto il filo rtudio ad aprirli uba comtinicazione coll’Ar- 
mata Svedclè . A taJ’clfctto parti da àiirienburgo verfo la fin di Ot- 
tobre per andare a raggiugnere le ftie forze in Littiaiiia , e vi fìi fc- 
gu italo ben torto dafCencral CrariraU , che vi fi refe dalla Priirtìa 
Pollarca col Corpo di Svedefi da lui comandato. Un tal difegno non 
isfi’ggi dalla penetrazione dello Czar, chcvo'cndo impedic.SÌ fatta 
unione , diflaccò il Getieral C 5 oltzcon 18. mia Mofeoviti , acciochè 
fi iiniflè col Conte Siniatr siti, c unitamente combattertero il Rè Sta- 
nislao , ò imptdirtero almeno la fiia comunicazione col Rè di Svezia. 
Il General Oallali fece qualche marcia sforzata per opporli all unio- 
ne de’ Mofeoviti coir efercito della Corona , ma faliitoli il colpo 
ritornò verfb il Rè Stanislao , il quale marciava verfo la Voliiiia col- 
la rifoluzione , dcevuto , che averte un rinforzo di 7000. .Svedefi , 
che afpctta va da Riga , di andaft all’incontro de’ due Generali ne- 
mici , e dar loro battaglia in Campagna aperta . Trà quello mentre 
li Corpi drrtaccatJ dal Palatino diK ovIa ,e dalGcne al Smiegeiski 
incomodarono non poco l’Armata della Coroiu , di mi caricarono 
la Retroguardia , uccifero un gran numero di Poiiacchi, e fecero due 
Compagnie prigioniere col buttino di molte loro bagagiie. 
tfc fu» Cerft Quefle fjKioni erano frtqiientiflime .principalmente in Litua- 
r tutum in Li- nja , ma iHilla decidevano del gro/fodegli affari . In tanto malgrado 
la/iflia . l’uBione de’ Mofeoviti del General Goltz coli’Elército dell.i Corona,' 

la quale fecefi finalmente prelTo a Miedzibas , le Truppe del Rè Sta- 
nislao non lardavano di riportar frequenti^ econlidw'rabili vantag- 
gi , nel mentre , ch’egli facea fbllecitar la marcia del rinforzo , che 
rr.enavali il General Riderhielm , acdoche poterti arrifehiare un’ 
azione decifiva per aprirfi un palTaggio (ino ai Campo del Rè di S ve- 
zia . Ma un contrattempo lopri^giunto nel mele di Novembre a 
Conjeepolz feonrertò affatto le (uc miliite. Preflb a quel luogo s^in- 
contraronotla una parte il Palatino diKiovia , e’I Principe Giano 
Widiiow ski , e dall’altra il General Rebinski , e ’l Signor Poicey 
Gran Tcforicre di l.itiianìa . Le forze eran prcrtb a poco eguali , el- 
friulovi intorno a Sooo.iiomini da ciafeheduna parte, eia vittoria 
i.'i lungo tempo dilpuuu : Ma finalmente la Cavallerìa ,c li Drago* 

ni 
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fri deirAla dritta de' Confederati rovefciarono l’Ala fìaUlra de’ Regj, 
e la poleto in rotta . dopo di che il Teibrier Pociey, avendo alia* 
iita l’Ala drìtu di £anco. la pofe anco indifordine, e fece di- 
chiarar la vittoria dal Tuo canto. Le relazioni, che nefparfo il Con.: , 

te SiniaMTsJii , fecero montar la perdita de’Hegj fino a 3000. uomi- • 

ni uccili Rii Campo , oltre a 8. interi snudroni , che pretde eflere 
fiati fatti prigionieri , con aggiugnerc cflérfi I Confederati inmadro- 
aliti di 4. pezzi di Cannoni , 3. Mortari , molte bandiere , e Itcndai^ 
di , e alcuni Timpani : Ma fe tacila perdita fii amplifìcata da’neirri. 
cidel Ri Stanislao, i certo allincontro , che il Tuo partito ne (bfferf 
coniìderabilmente , pokihe li Confederati riprefero ixivelle forze , 
e ’l Conte Siniavski, lor Generale, avendo unito tutti i membri 
della Confederazione , gl’ induffe a rinnovar li loro impegni , e fcrif- 
lè anche una lettera allo Czar, fottoferitta da’principalì Oficiali, per 
confermarli la rifoluzione , in cui erano tutu i Confederati, di ri- 
manere in violabilmente attaccati ;illa fua allianza . 

Quelli fortunati fuccefli de’ Confederati in Polloni# erano flati , 
preceduti da altri favorevoli incontri, che aveano avutoiMofeo- 4 m~ 

viti nell’lngria , e fulle fpiagge del Golfo di Finlandia . 3000. RufTì 
furono preflb a Wiburgo fopra un Corpo di i joa Svedefi, co’ qua- 
li ebbero afproconflitto per ben due ore . Li Svedefi furono fover- 
ohiati dal numero , e coftretti a cedere con lafciare in man de’ Mof- 
coviti il Colonnello Schlipenbach con molti morti fui Campo , tra’ 
quali Q. Capitani , e altrettanti uà Tenenti , e Alfieri . Quella zuf- 
fa , che accadde a mezzo Agoflo , non ritenne il Generale S'vedefò 
LubtcJo r dal tentare fui principio di Settembre di fbrprenderc Ner- 
va , ò Pietroburgo con io. mila uomini , ch’ei conduceva , fj^alleg- 
giati dall’Aimata Navale Svedefe, che nell’ ifienò tempo attaccar 
dovea Cronslot per far diverfione . L’Ammiraglio Apraxin, Govcr- 
iiadore di que’ luoghi per lo Czar , informato «I dilegno de’ S vede- 
fi , fece li ncccfTarj apparecchi per ben riceverli . Colloro valicaro- 
no il Neva , ma con iflento grandiflìmo, e attaccarono i trincera- 
menti de' Ruflì , guardati da 60CO. Soldati , che fi difefcro con tal 
coraggio, che forono coflretti i Svedefi a ritirarli, e a cercare la 
loro Flotta , poiché li Mofeoviti avean loro tagliata la firada allo 
fpalle , onde non li fi'i petmefTo di ricoverarli nel lor Paefe per terra. 

}l General Lubecker fece pregare l’Ammiraglio Aukcrib'ern , che 
colla Flotta Svedefe avea inutilmente attaccato Cronslot , accioche 
faceflc imbarcar nelle Navi i fuoi Soldati per trafportarli in Finlan- 
dia , c per afiicurar quefl'imbarco fece un uinceramento , che non 
impedì a’ RufTì di efpugnarlo colla fpada alia mano . Cofloro furono 
fopra a’ Svedefi nel mentre , che una parte era imbarcata , e ’l rc- 
fLnte occupato a uccidere da 3000. Cavalli, che non potevano 
trafportar colle Navi. Li Mofeoviti tagliarono a pezzi quanti in- 
contrarono in quel trinceramento, Ceche la perdita de' Svedefi 
’montò a poco men di 2000. uomini , ò morti , ò prigionieri , con 
tutte le bagaglic , ch’eraiiozimalle ancora fili lido. 
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AffrcHtt rìte- Tanti profperl avvenimenti , che incamminavano lo Czar al 
vatt a Lamtlra. àefuietitó fcopo di vincere, e debellare aflFatto il (no implacabile 
JaW Amtaftia- ncmìco , tuTono comwnfati in parte daH’afTronto ricevuto dal luo 
W#r di Ambafciadore a Londra , che fri un fucceffo, dì cui dobbiam ragio- 

vim . nare , perche giova a dar fomma illruzione in colè, che riguardano 

il dritto delle Genti , e’i rifpctto , che deeli alle pubbliche perfone 
de’Rapprelcntantì . Rifedeva nella Corte d'Inghilterra in qualità 
d’Ambafeiadore di Pietro I. Andrea Artemono'iritz Matucoff.il qua- 
le era liato qualche tempo prima coll’ iflelTo carattere nella Corte di 
Francia. Egliavea ilmalcoHume di contrarli debiti nelle lue am- 
balèeric, e di partirlene feiua mai foddisfarli , ficcome precedente- 
mente avea fatto in quella di Francia. Arrivato a Londra volle of- 
fervarvi inviolabilmente il fuo conome, e flava già in punto di 
partirne lenza penfare afLtto a foddìsfare j4a lire llerline , che do- 
vea a un fuo creditore , c avea già prela la fua udienza di congedo 
dalla Reina. llOcdìtore, informato della Aia vicina partenza , e 
avvalendoirdella legge del Reame , in virth della quale gli era lecito 
di fare arrecare il debitore , chiefe , e ottenne dal Magillrato ordi- 
nario il fuoarreAo , laonde allorché l'Ambaluadore palleggiava fier 
Londra nella Aia Carrozza colfcguito di due (oli Lacchè , la gente 
di Corte, che in Inghilterra chiamanfì Bagli vi , s’impadronirono 
della Ala perfona con infoienti violenze . Egli voile tirar la fua Ipada 
per difcnderfi , e li fh tolta dì mano , coll’ aggiunta ancora di qual- 
che colpo di ba Itone , chequcAi Bagli vi portano ordinariamente in 
mano, come una inlegna deli’ autorità del MagiArato , da cui di- 
pendono . Qui ndi con pochiflìmo rilpctto, anzi con alToluto oltrag- 
gio , fi'i condotto in una Cafa , che chiamali a Londra Blacàrcveii , 
cch'é una pubblica prigione, davanti al Capo di que’Baglivt, il 
quale anche in fua nrefenza li fece fcalzare, e trattollo , come un 
miferabile. Milord Feversham , die iti avvertito dell’accidente , 
corfe a dar malleveria per lui , e libcrollo dalle mani di quegl’ info- 
ienti , tra’ quali l’Ambafciadore era dimorato in una figura molto 
indecente per lo Ipzio di tre ore. La Reina , informata di quella in- 
degnità , ^e attefiareall’Ambafdadore, per mezzo del fuo Segre- 
tario di Stato Bolle , MiniAro di ipirito , e di va Ai fumi , il di^iace- 
re , che ne avea : Ma il Mofeovita irritato dairìndegniAimo tratta- 
mento fattoli , feri Ac nel dì feguente , che fù il giorno de’ 2 . di Ago- 
fio , una forte lettera al Segretario di Stato , cui deferì vendo il fuc- 
cclTo , e la temerità , e infolenza de' Raglivi , domandò pubblica ri- 
parazìon dell’a Atomo , rammemorando in quella lettera la fodtiisfar 
• zionc data dalla Repubblica di Venezia al Conte di M iiicheAcr , 
Anibafeìadore della Reina Britannica in quella Gttà,per aver gli Ofi- 
ciati della Dogana inliiltato folamcnte la Aia gente di livrea , d’al- 
tra foddisfazione data nell’anno antecedente dall’ Imperadorc al Rè 
dì Svezia , alla di cui dilcrezione fi'i confegnatoii Conte di Zobor 
per a ver detto in faccia al Baroli di Straicnheim Iiiviatò Svedefea 
Vienna alcune parole ingiuriole all’onore dei luo Sovrano . 

Per 
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Per dare un giuflo riparo a un accidente , che aver potea fafH* 
diofe confeguenze , il Coiiiiglio privato della Reina aflembroflì (Ira- 
ordìturìamentea Windfor, e dar principio alla foddisfazione 
dell’AmbalCiadore , furono arredati , e podi in prigione fette de^ 
principali Complici di quell’attentato , e la Reina ordinò al lùo Av- 
vocato generale di far loro il proceflb , acciochè fodero puniti della 
maniera la piò fevera, erigorofa, eh’ era permefTa dalle leggi del 
Reame , di che dal Segretario di Stato Boile ne fìi data parte all’Am- 
bafciadore con una lettera de’ 7. di Agoflo. Coftui all’incontro non 
parve contento di tal principio di riparazione, che a lui (cmbrava 
accompagnato di lentezza , e non proporzionato all'affronto rice- 
vuto, perlocchè neH’iftelTo giornode’7. di AgoRo , lagnandoli, 
che la rifpofla datali dal Segretario di Stato radomigliava molto alle 
altre precedenti promefle irteli fenza effètto in altri affiri , chiefe il 
paflj^rto per fe , e per la fua famiglia, ad oggetto di partir da Lon- 
dra , e di ritirarli in Oilanda . Il Segretario di Stato glielo mandò 
due giorni apprrflb, e fece anche fapcrii , ch’erano date polle in 
prigione diece altre perfone , che unite alle prime laccano il nume- 
ro di 17., e tutte per edere date complici nelle enormità commedè 
contro del fuo carattere , aggitignendo nel biglietto ederfi rinnova- 
ti gli ordini cfprcdi all’Avvocato generale , acciochè li perfeguitadè 
in giudizia co/l'ultimo rigore , < non ommettcOc cofa , che contri- 
buir potede a dar la riprazionepiò fegnalata ail’Ambalciadore , fe- 
condo le leggi d’InghiJterra . L’Ambafdadorc perfidette nella cre- 
denza d’ed^ quede cfpredioni tutte pompofe , ma non fodJisfaccn- 
ti , perlocchè participato il fuccedò , e ’l poco riguardo , che a veali 
per lo luo carattere , al fuo Sovrano , parti da Londra , e ritirodì in 
Oilanda. La Runa feorgendo , chelccofe andavano a inalprirlì, 
fcri/ie in data de’ 29. di Settembre una bella lettera allo Czar , in cui 
participolli il-ftio profondo diMaccre,per raffronto fatto alla pcrfo. 
na , e al carattere deirAmbafeiador Mofeovita , e gli ordini dati 
a’fuoiMìniflri per l'arredo degli Autori di quell’ odiofo oltraggio , 
acdochc fodero puniti coll’ultimo rigore delle leggi , c coditùzioni 
della Gran Bretagna ,per avere ardito violare , di una maniera tan- 
to enorme, li dritti ,« (acri privilegi di un Ambafeiadore ; Viag- 
giunlc di più , che avendo Io Czar onorato que’ Reami colla (ua 
prefenza , do vea edere bene informato di quelle leggi , e codicu- 
zioni , e lullngavalì fopra la fua eminente fapienza , ed equità, 
che irebbe una didinzione trà l’adetto, e la dima inalterabile di 
una Sorella per hii , e finiòlenza di poche perfone private , che non 
era a lei podibde di prevedere , e prevenire , perfuadendoii , che la 
gran prtideiua dello Czar non li permetterebbe di predar l'orecchio 
a qualche cattiva rapprefentazione , che potedè inviluppar 1 inno- 
cente col ca’pevole , ò diminuire la fua prima amiazia con lei , e la 
fua protezione a’ Tuoi Vadilli per un accidente , eh’ eder do vea at- 
trìbuitopiuttodo a una difgrazia , die a undilègno. Prima però, 
che quefn lettera fodè (pedìta da Londra in Mofcowa , lo Czar na 
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avca fcritta nn altra alia Reina In dau de' 17. di Settembre dii fuo 
Campo ^ SmolensKo , conceputa con termini fortilliihi , che am- 
plificavano anche più l’affronto ricevuto dal suo Ambafciadore . Vi 
delCTiflcrignominia patita dal fuo Miniffro , facendo vedere cAre 
Hata quella fino a quel punto inudita , e a ver non fo'amente prò. 
fanato, ma diflrutto il dritto delle genti , e offelà la Aia Imperiai 
Mieflà, e chielè niente meno , che l’ultimo fupplicio delMagillra- 
" to, che ordinato avca rartello , e di coloro, che a verno ac^to 


flfcgUirlo . , fr ' 

Mirbtdtl Pria- Quello flrcpìtofo affare, quantunque fofle flato prelb molto 
tip^ 6 $trtit di a cuore, come ragion volea , dallo Caar , fù con molta lente, aa 
VaMim4Ti». discuffb , e difarainato in Inghilterra , ed una delle principali cala- 
le di quella lunga efamitu fiV la morte accaduta in quel tempo dei 
Principe Giorgio di Danimarca , Spofo della Reina . Quello Principe 
ritrovWafi ^ qualche tempo attaccatedal mal d’afima , e la sua 
^ infermità accrebbeli in guifa nel $. giorno di Novembre , che i Me- 

dici difperarono della fua vita ^La fua malattia andò fempre crefeen* 
do ne’trè giorni feguenti fino a tanto , che lo privòdi viu nel »orno 
dev’otto a Kinfington in età d'intorno a 5^5.anni . Egli a vea ^fato 
nel laefe di Luglio-dcl 169}. la Reina, all'ora Principeira,e feconda fi- 

A linola dei Rò Giacomo , e con gli artìcoli del Aio matrimonio eraii 
ichiarato , ch’egli farebbe riconofduto per Principe del Ikngue Rea- 
le d’Inghilterra , e dopo che la Principefla fua fpofa era pervenuu al 
Trono, egli era Duca di Cumberland , grande Ammiraglio de' trù 
Reami della G 3 retagna , e GeneralilTimo delle forae della Reina per 
mare , e per terra. Quello Principe fù fotterrato^ nel giorno de’aj di 
Novembre nella Cappella del Rè Arrigo Vll.e tutti gli Ofidali di sta- 
to , eia maggior parte de’ gran Signori afiìilettero a' fuoi funerali . 
Egli a vcafì acquiflato la benivolenza di tutu la Nazione , laonde la 
Aia morte cagionò un duolo generale, cuna afflizione ine^imibìlc 
alla Reina , che nel notificar la Aia morte alle Potenze di Etttopa lo 
fece con termini , edelpreflìoni molto fenAtive,. 
jf trutta étl Lo feorruedo , ch’ella portò per la nwrte di fuo marito , l'im- 

Par/amriu» d' pedi di trovaifrall’Affembrea del nuovo Parlamento, cheincomin- 
l»/è,7/<rr« . ciò la Aia fefllone a’z7di Novembre , ma iriAia vece nominò 7.Coni- 
meffarj , ediede loro l’autorità di aprire II Parlamento'. CoAoro fe- 
cero nondnardalla Camera de'Comuni l’Oratore fecondo il coffumc 


c quella fcelta cadde nel Ca valier Riccardo Ooslow , dopo- di che il 
Cancelliere fece in nome della Reina l’usata arinn alle due Camera 
dicendo , ehe la lunghezza flraordinaria della. Campagna di quelP 
anno obbligato a vea la Reina a differir la Seffroiieaei Parlamento 
più lungo tempo del fuo deliderio , accioche aveffe potuto informar- 
lo con maggior certezza dcllofiato-, e della fìtuazione degli affiri 
* della merra , onde il Parlamento aveffe potuto me^iO' regolar la 
Aie riloiuzioni per lo profflmo anno r Che quella Decerla dilazione 
ficea conofcerc , mercè de’ ftrepAoA , eprofperi avvenimenti , co? 
quali gli Alliati aveano coronata la loro óimpagna ', efftT gl’ Ingleli 

mol- 
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molto pifi vicini , che non erano nell’ultimo Parlamento , al fine , 
per cuiWraprefa aveano quella goerra , ch’era appunto di ridurre a 
legno la pcrniciofa potenza della Francia , e di (laijilire una pace , 
dw non potefie efler pifi violato tOiecon quella idea la Rcina en» 
perfuaia , che quel Parlameoto foflQdd medcmo fentimento dell’ul- 
timo intorno alla vigorofa continuazione della guerra , e a’fini , che 
vi fi erano propoflr , poiché ella credea efferc imponìbile, che il 
Corpo rapprefentante la Nazion BritaiKiica^teflc avere il penfieco 
di perdere il frutto dc’sforzi già fatta, ede’lommi vantaggi già con- 
fetti , particolarmente In quell anno , con accettare una pace n»l 
ficura , pcriochc non effendovi , fccondoogni apparenza , cola , che 
potefie per l’av venire arrcllar li progrefli degli Iiiglefi al di lucri , fe 
non che la loro discordia al di dentro , eflì aveano ordine di pregarli 
per lolor dovere verfoDlo, everfola Reiiia , per Io loro zelo a 
wò della Rcligion Proteftante , per Tamore , che portavano «Ha 
ro Patria, o per l’intereflb, che prender doveano alla libertà dell' 

Europa , di evitar quanto potefie dar luogo a divifioni , ch’orano 
fempre ptegiudicia li al pubblico , e chele larebbono miggiornKn- 
te in quella congiuntura , in cui gli occhi di tutti i loro vicini erano 
con psrticoliire aticntionc fi(Tì fovra di loro per prendere dalla loro 
concordia , e unione nuovi fuggetti d’incoraggitlì alla guerra. 

Alla Camera de’Comuni diflèro i Commtfiàri, eluda diverfi Arìni» 
flati À guerra , a’ quali l’tiltimo Parlamento a vea provveduto , pa. coiwBw/ar/ dtl- 

rea , che fi làcefle altrettanto all’ora:Ma che eflendo Cangiato la ni - Remm 
tura della guerra in Fiantlra , merci de’fommi progrefT» fattivi per enarra 
penetrare in Francia , eranfiiioro nemici talmeme intimoriti, che 
tutto il giorno marciar feceano maggior numero di Truppe in quella 
parti per h» difefa del loro propri» Paefe , pcrlocht la Rcina f|>era va, 
ch’efli riguardcrebbono in guifa i vantaggi già coiifcguiti, che la 
metterebbono in illato di fare un aumento conlideiabilt per conler- 
varii , e dilatarli , ciocche , colla benedizione del Cielo , porrebbe 
ben tollo un fine gloriofo a quella lunga , e oiierofa gucrra.Parlan- 
do poi deirArmata Navale diflèro , che li fcrvigi continui , ne’qiia- 
li j Vafcelli erano flati impiegati ne’Pacfi lontani , , a vean chiello 
fbmme maggiori delle ordinarier Che la prefa di Porto Maone, dando 
il mezzo a una parte della loro Flotta di operare con maggior proiv 
tezza , e luccefìo contra il nemico , collituiva Tlnghilterra nella 
nectflìtàdi fer qualche fpefa flraordlnaria , accioche fiptovvtdefie 
a’bifogni della Flotta in Paefi tanto lontani : Che la Retna raccoman- 
dava loro di conWerar maturamente si fatte cofe, edefidcraval’a(> 
cordo di pronti , ed effettivi fufiìdj , corfpOT^eifini , come altresì 
per continuar le fortificazioni > ebefì giudicaflero necefiàrie per la 
licurezza dc’Porti , c per far perdere a’ nemici la fperanza di pro- 
state delle turbolenze , che volefilto rilvegfiaretnlscozia. Rivol- 
ti poi alle due Camere foggiunfero , che la Reina riguardava l’unio- 
ne traH’Ing/iiltcrra , c la Scozia , come il fuccefib pifi fortunato ,e 
grande del fuo RegnO', onde defulcuva , che il Parlamento appa- 

ree- 
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' recebi aflè gl’atti convenevoli per rendere uniformi , quanto fi po- 

' lefle , le leggi di quei duo Reami , /jiecialmente quelle , che ri- 
guardavano le caule, e procedure Criminali , e io fiabiiimentodd- 
la milizia fulmcdcfimo piede ; Che ddiderava altresì , che fi trovaf- 
fero i mezzi per far fiorire il commercio, e le manifatture, c per 
follcvar dalla miféria i poveri , e di/fero infine , chela Reina avreb- 
be continuata la Tua vigilanza per fare abortir li diligni del Preten- 
dente, e (le’fuoi aderenti, cene lì farebbe regolata in maniera per 
rendere il fuo Popolo felice , cheailarifcrvadi qualche milcrabilc, 
che non avea , che perdere , non vi farebbe pcriona , che a’ irolK- 
gnnlTe nel dilégno di turbare il luo governo , e l’unione , ò la luc- 
. trilione nella linea Frotcliante lìabilita dalle leggi , ò che opcralH: 

centra il comune, vcro,c coflSte interellé,e cantra il proprio dovere. 

JeUa Dal contenuto di quelicaringhc oirervalì , che i CommcITarj 
CAmir» aJia. propofero a nome della Reina al Parlamento un aumento di Truppe, 

e tutto ciberà derivato da una lettera fcritCa da’ìiCati generali di Ol- 
laiida alla Reina in data de’ 20 .di Novembre,con cui gli avean pollo 
in conl'iderazionc , che per le perdite fatte alla batt^lia di Oder- 
narda , e in quella di VfIncndaJ , c Ipeciaimcnte agli allodi dì Lilla, e 
della fua Cittadella , e in quello di Gant , era nectSirio un accrelci- 
mento di Truppe , avendoli fatto ancora riflettere, che le reclute, 

•' che mai fi facerero, riulcirebbono tardive, e che perciò valca mc- 
./ . glio il prender Truppe già polle in piedi, e d'sciplinatc. La Rcina 
dopo Papcrtura del Parlamento rilpofc agli Ollandefi , ringrazian- 
doli de’loro conligli , e alTìcurandoli di aver già proiwllo l'affare al- 
le due Camere , delle quali defcrillé la buona dilpofizionca concor- 
rere a quanto fiima vali nectirario per attaccar la Francia con mag- 
gior vigore nel proUimo anno , acciochedandolì il buono efemplo 
. agl’altri Alliati , p< tellc ben ttìllo vederli il fine di una guerra tanto 

nierofa colla reltituzion del commercio, e col riffa bilimento della 
felicità di Europa.Dopo l’apertura della lélTionc la Camerk de’.signo- 
ri palsò gli atti di condc^licnza colla Rcina per la morte del Princi- 
pe fuo marito, e -felicitolla fopra i prof(icri , egloriofi fuccefli 
delle lue Armate nella pallata Campagna , con alTìcurarla , che l’afi 
fiderebbe cflicaccTnente per continuar quella giuda, e necedarìa 
guerra , poich’ eran perfuafi gl’lngldi non poterli dabilir pa- 
ce ficura , e onorevole , lino a tanto che l’ intera Monarchia di 
Spagna non folTeredituita alia Ofa d’ Audria . La privarono poi , 
che faaiidolì daliioi Vadàlli sforzi tanto draordinarj per Io fodeni- 
mento della cauli comune , lì compiacelfe di far le piò vive idanze 
predo a’ fuoi Alliati , e principalmente predò a coloro , la di cui fa- 
miglia avea il maggiore intetede in quella guerra , acciòche la se- 
conda fièro col iTR'Ocflmo vigore , e quindi la Camera terminava con 
dire , che vedea con piacere la soddi>làzione della Reina j'»er effer ve- 
nuta a capo della defidcrau unione colla Scozia , c ch’cfTendo dati 
i Signori li primi a modrare il loro defidcrio per vederne incomincia- 
to il trattato , c il loro zelo per condurlo a un felice fine, edi non 
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trafcurcrebbono CO&,- die da loro dipendeffe, per renderla perfetta^^ ' 

e di profitto a tutta-i’llbla , dichiataiKioli in fine « ch’efli (ofterreb* 
bono , c dircndcrebboixr coi loro beni , e colle lora vite la Tua Reti 
peribtia , il fuo governo, età fucceflìone nella linea ProtelUnte^ 

Inabilita dalle leggi , cootraogni fiicta (fi ptetenfori > ecootra tutti 
i iuoi mmid . • ' 

Anche la Camera deYTommti pafsò li fieffi ofic;' colla lUtna , 0 
di condoglienza per la morte di Tuo marito , e di felicitazioni per- II/"’"-'-""' 
progrefli delia pa fiata Campagna , e afiicurolla della ftia aflìfleoza H^vtr- 

per foftcncria , e continuar la guerra , e per cofirignere il nemico ’ 
comune ad accettar la pace , ch’ella , efuoi Alila ti giudicau avef* 
fero onorata, e durevole, edifièinfinclcifiefiè colè intorno all* 
unione già conchiufa , ed efeguita colla Scozia , pcriocche la Rcina 
per mezzo de'fuoi Commefiàr] ringraziò leparatamentc le due Carne* 
re del lor zelo , e afiètto per la Aia pcrfona , c per lo comun bene 
deH'Europa . In tal guisa apertoli il Parlamento entrofir dalle due 
Camere al dùaminamento degli afiiri , e prima della fin dell’ anno 
cjuelia de’Comuni accordò alla Rcina i fufiìdjneccfiarl per là conti- 
nuazion delia guerra , e fiabiil ancora zzomlire fierline per la quo* 
ta deil*lnghiiteiTa da dover fcrvire per l’aumento delle Truppe nel 
fegutnoanno 1709. , e nelilftefio timpo , cioè a dire , verta i pei- Anno 1 709. 
mi l^ni del nuovo anno , prefentò un altro memoriale alla Rciiu — — *— — — 
per piarla a fare i Ino! sforzi apprefio li Tuoi AlUatl, accioche per 
Aio mezzo s’Impegiiaficro a contribuir la loro quota per fifiefio au- 
mento di TruppeAfa fò terminata appena i’efamina degli affari ge- 
nerali di Europa , che nella Camera de’ Signori venntii , fecondo 
il cofiume , agli ufati dibattimenti , e contraili. Il maggiore aggi- 
roffi tapra l’ultimo tentativo della Francia tapra la Scozia , e Milord 
Ha ver sha rn , il (male difUnguevari sempre nel Parlamento co’ hioi 
forti , e impetuon ragtamqwiUi , vi fece un vivo dilcorfo tapra h 
negligenza ufata in lalciar la Scozia tarovveduta d’ arme , e di mu- 
. nizioni , e fenza numero sufficiente (li Truppe , e fece di piò riflet- 
> .Inaila Camera, cheli pochi Vafcelli impiegati dalla Francia in 
qtel gran d'Iegno' faceano ben conolcere , ch’ella crafi men con- 
fata Alile file propic forze , che fopra I’ afletto , e foccorli , che 
ritrovar credea nel Reame medefimo: Che tutto ciò do vea ben difa- 
minarfì , e che maravigliavafi di non vederlo ancor fatto tChe in 
verità erano fiate arrefiate alcune peribnc di confiderazione , ma 
eh’ erano fiate ben tòfio rimefie in libertà , e che alcuni di coftoro 
erano attualmente afilli nella Camera alta Icgli volea lènza dubbio 
intendere il Duca di Amilton , e alcuni altri Pari di Scozia | . Di là 
prefe occalione diparlarde’ Mìnifiri ,'e di (ììrceflcre imponibile di 
dar nulla a conolcere al Parlamento , e alla Reina degli errori con> 
nvfli in quell’affare fenza riflettere in qualche maniera lòvra la con- 
dotta di quelli, e che le dò volea chiamarli artifizio,ò malignità pir ab- 
batterli, era a temerli, che aU’avvenire molte cole concernenti il 
(er vigio della Reina rimarrebbono nafcolle , e che una delle princU 
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pali intenzioni del Parlamento farebbe dclufa , come farebbe quella 
d’ impedir Toppolizione , e la troppo grande autorità di coloio, eh’ 
erano in credito . fece di pii^ conlìdcrate , che la banca di Jjon- 
dra , eh’ era la colonna principale del commercio , e del Gover* 
no , era Hata vicina a luccombete alla loia voce deirinvalion della 
Scozia , e ritrovavali in quel tempo riDabilita appena dalla dura 
koHa (oflcrta , ciocch’era accaduto per lo cattivo llato di difeià , in 
cui ritrovolTi la Scozia nel tempo deU’ intraprela del l’Zetcndenw , 
quantunque quella folle Hata molto prima nota all’ Inghilterra « 
perloche terminò dicendo, che doveafi molto ben badare, che li 
gran ler vigj degli uni non imptdiUero di oITcr var gli errori degli aU 
tri , e che cosi ilovcafi pregar ia Reina di far coiiofcere alla Camera 
in qiial tempo ricc vuto.avca il primo avvifo del dilegno della difee- 
ià in ifeozia , quali ordini furon dati ix-r impedirla , c quale aumen* 
to di Truppe era llato fatto in arreno. Q^Ho dilcotio diè motivo 
ad alcune vive riloluzioni della Camera de’Signori , che fi avvide 
oflétfi veramente ufata^andidima ncgli^nza in qucll’alTare. 

Kflva Ah- H giorno de’?.di Febbraio Ui timarencvolc nel Parlamento per 
n« non pen/iu UH memoriale , che dalle due Camere fh prelentato alla Rcina . Ki'i il 
M rim»T 'n»Tfi. motivo elella nuova fupniica , che quella PrincipcITa a vca nel gior- 
, no de’s4^ Gennaio ordinato , ched’all’ora inuanei lì tronc. Àero 

•dal formolario delle preghiere comuni le feguenti parole ; £ accih rhe 
(*) Inteudeli In htmdiaioni poJJaMo diftttiderfi itila folitriti , noi lo prtfhia- 

3 nello luogo mo di rendere la é^ina madre di'^figliitoU , che allevati nella vera fe- 
ddie». de, e nel timer del feto mene, fDjjanofMcceder li al pitverno di qnefli 

tifimi . Quella -no vita fece creder c al Parlamento , che la Reina non 
penfava pili a rimaritaifi , perloche leducCamercliprefentaronoii 
memoriale p er fupplicarla , che aderendo a’ voti ardenti, e allg 
profonde (upplichc dc’lùoi valfallì , nonlì lafcìallc tanto dominare 
dal suo giuflo dolore , che perdeflè il pcniicro di un fecondo matri- 
monio la Reina , ch’era lontana af&tto da tal lèntiroento, li 
rilpole, che le tellimonianze reiterate di allctto , che rìcevea dalle 
due Camere del Parlamento vcrio la fua perfona , e’I fuo governo , 
gli erano fempre gratHTime ; Che la cura da lei prela di provvedere 
alla fiKcsflìone della Corona nella lìnea Protcllante , farebbe fempre 
una pruova di aver ella a cuore la felicità futura del fuo ReameiMa 
che il fuggetto di qucimemorialc era di una tal natura , ch’era per- 
(uafa , cte le due Camere non afpctterebbono da lei um rilpolla 
più chiara. Intalguìfa imnoiéfilenzio alla nuova propofìzìonc del 
tuo lecotulo matrimonio , di cui non li fù fatta più parola . Il Parla- 
mento pafsò quindi a difaminar gli affari iiKellìni del Regno , di 
cui nojofo , c dì pochidima utilità farcbbc il racconto. Diremo ben- 
sì, che tra gli atti Habiliti in cpiclla (cITione , un ve ne h'i , che con- 
tenne il perdono gciitTalc de’dclitti commefli dall’anno i6gj. lino al 
1709.000 diverte eccezioni , traile quali oltre a quelle .che riguar- 
davano coloro , che prticipto aveano all’ultima intraprefa cen- 
tra Ja Scozia , v’kxa un altra rìlpctto allej^rfone , che aveano inlùl- 
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tatoI’Ambafciadordi Mofcovla .Cofliii, ritirato in Ollanda, avca 
(criuo due volte al Segretario di Stato Beile , cioè a’27.di Novembre itlU diferem'm ‘ . 
c a’4. di Dicembre , kmprc inlìncndo filila richieda , e non accor* Amb*{ctn- 
' data soddisfazione. Il Segretario non rif))o(e a quelle due lettere , se dar di Mefeavi» 
j non che in data de’ai. di Gennaio , e li fece fapere dierlì date prc - Carta dì 
ccdcnttmcntc le ifiruzioni a Giacomo di Ayrollc, Segretario delP *"*^'’* ■ 
Ambalceria d’Inghilterra in Olanda , accioche informallè l’ Amba* 
iciadore.chc le forme indispenfabili delle leggi della G.Bretagna non ^ 

ammettevano determinazion finale in qucil’afiàre lino alle proilì* 
me feflioni delle due Corti di giullizia . qiocch’era tanto ben cono» 
fciiKo, e collantemente regolato colà « che per punir taluno pec 
delitti li più atroci, atKhe centra la (aera perfona dctl^eina , do* 
vea farlifi il prooefTo (ccondo le forme accollumate, ^abilito in 
quel Paelc: Ch’egli jìerlùadevali , che la penetrazione, cd equità dell' 

Ambafciadorc li farèbbono iar dillinainne trairinfolenza , c brutali* 

tà di alami particolari Hifenlati, c le pruovc di (bma , edilìngolat 

coniiderazionc da lui ricevute in ogni incontro tanm dalla Reina , 

quanto delle pei Ione inmiegate nelle p:ù eminenti cariche del Go*. 

verno, c che cosi li farebbe la giullizia di credere , che non li (à* 

rebbe mancato da lungo tcm{w di darli una fòddisfazione ampliflì* • ^ 

ma, fe li merzi di darla in Inghifiérra follerò cosi pronti, c praticabili, 

com’era l’inclinazione della Rcina a contentare lo Czar : Sperarli d» 

^^||plui, che dali’Ambafciadore lì rapprefenterebbe quell affare al suo 
' ' "So\ rano nella più favorevole manieraj echefe quanto eralì lino ' 
quel punto fatto in lnghiltcrra , non trovavafi suffidtmtc , c cha*^ 
poulfc fuggeritn altra cofa , che dipender poteflè dalla Rcina , ixr 
cui ella potcflc moflrare l’cflrema indignazionq, che a vea diiM^* 
le aflionto , ciocche contribuirebbe a confervar l’amicizia , e la Bùo* 

. na cornfpondenza traici, e lo Czar , «Ila non lalcercbbedal suo 
^ canto d’efler fcmf>re pronta a farlo , e che con quella mira crafi ul* 
tim.amcnte propello per fuo ordine al Parlamento di formare un 
editto per iflabilirc , e aflicurarc l privilegi degli Ambafeiadori , ed 
altri Minillri llranieri , tanto tier prevenir lomiglianti oltraggi per l* 
avvenire , quanto per far vedere a tutto il mondo quanto la Reina , 
c la Na'/.ione Britannica iletellavano la violenza commcllà contra la 
perfona, e carattere deirAmbalciadorc: Ma perche la Reina dcli- 
dcrava di poter dare una soddisfazione fulficicntc in quell’uffarc , cd 
era interamente diljwfla a far quanto da lei dipendeva per. venirne . 
a capo , era perciò petfuala , che lo Czar non lafcercbbe di avere un 
gìuHo riguardo per l’amicizia delia Reina, e per le antiche allianzc 
traile due Corone , onde non la premerebbe a fare atti imponì- 
bili , e non intraprenderebbe cofa , che- alterar potelfc la buo- 
na corrilpontKnza , che 'ùflillcva lino a'Iora tra’ due Reami. Fini- 
va poi la lettera con dire , che la Reiiu avendo apprefo , che 
due Rovani l^ncipi Molcoviti , parenti (Jeilo Ciàr , erano ar- 
rivati in Inghilterra , avca dato ordine , che foflèro ricevuti , e trat- 
' tati colla diflituione , c rifpetto convenévoli alla loro alta qualità. 

TOM. Vili. Oo Aqoer 
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^ A qucda lettera rifpofe rAmbafeiador di Mofeovia dall’Aja ÌB 

data de* J.ì Febbraio , dicendo avere in quella ritrovato molte di- 
chiarazioni , e promelfe in ciò , che riguardava la riparazion dell'af- 
fronto da lui ricevuto ; Ma che in tutto il di più non vi era altro di 
conlidcrabile , le non la propofizione portata al Parlamento per or- 
dine della Reina , ad Oggetto di ftabilir per tc^e la l'icurezza , e of- 
ftrvanza de’privilegi lagri degli Ambalcia dori , e Minirtri flranieri 
^ rifedenti a la Corte Britannica : Che quella IcgM era un mezzo alTal 

proprio per diflipar rapprgnlione di colloro dopo 1* oltraggio a ini 
fatto, ma nulla avea d|j^re colla fodd.'si'azione domàiidata dallo 
Oar , poiché mancava ancora la rifoluzion dilfinitiva , ed era tenu- 
to a badarle leggi particolari del Paelc , che faccan pafTarc il tem- 
po in dilamni, e lungherìe, quando era facile alla Reiua il pren- 
der milure congrue alla roddisFaziondeli’aflrooto detcRato da lei 
mcdelima , e da tutta la Nazione Britannica ^ qual colà facendo po- 
trebbe avere il piacere di mantener l’amicizia collo Czar, come 
quello Priucìpe mantcnevala- con lei , c di confervare il dritto 
•e delle gentr nel luo vigore , com^ tutto l’Uiiiverfo face», ciocchi 

, tanto piùafpettar dovcali daUa Keina , quanto eh’ ella avea |»co 

tempo prima molto contribuito allàijpiiftfvazion di quel dritto col 
domandar con fermezza a la Repubblica di Venezia la iòddisfazion 
e • . della violenza fatta a! fuo A mbalciadote Milord MancbcRcr, di lòr{ 

' ' tc clic il Senato non elianti le Ic^i antichiOlme. della Rcpubblic: 

flato perruafo a. fcguitare il driuo delle genti, c a contentar l’, 
^mbafeiadore nella maniera defidcrata , c richiefla : Che non polca 
f^Kir Taflarc allo Czar.comc il Segretario di Stato Bolle delìderava , 
p^^,nón eflèndo di diflìnitivo nella lua lettera, non polca egli 

annchiarri a farlo , una volta che il filo Sovrano a veali receinemeii- 

te ordinato di premere la rifpqfla deila Rcina alla Tua lettera , ed una 
, - rifoluzion categorica , (evbleallin Inghilterra oflérvare il ^tto ' 

dcllegenti, laonde prega vaio a darli una rifpofta alfoluta fenza più 

fchcrmirlì Alile leggi particolari della G.Brctagna , poiché il ritarda- 
mctuo , ^hc da quelle leggi mendica vali , contentar non potea lo 
Czar : Terminava }x>i la Attera con dire , che in quanto agli onori, 
che fi faccano a Lomlra due giovani a’Signorì.ehe credeanli Principi 
Mofeovitì parenti dello Czar, aflìcuravalo , che fuor del Prìncipe 
Imperiale Ereditario, qiiefto Principe non numerava altra persoti* 

‘ nella Aia Augufliflìma FandgJia , onde coloro non erano, fc non 
, due giovani Signori, ch’avcano roiiorcdeiraflìuità dello Czar, e 
che viaggiavano inct^niti per vedere il mondo : (The lo Czar non 
chktica , chcfoflcru liHdati da Potepzaalcuna , echcic accetta^TO 
(ciiz’ordine del loro Sovra no ò l’alloggio, ò qualunque cola m tal 
natura , ne darebbono a Iqi contò . 

Il Signor^ A'tolle , Scgreuriodell’ Ambafceria d' Inghilterra 
all’Aja , tcriflallinchc aH’Anibalciador di Mofeovia nel legucnui 
hfarzo , aU’or cheritrovavali in- Aniflerdam , c prtidpolli', chele 
pAlunc colpevoli del Aio acreflo erano comparfe davanti a Lord 
' . Holt, 
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ttolt , Capo di giudizia, alla Corte , che in Inghilterra chiamafi, Tìa 
Biihcj , in prefenza di due Si^rctarj di Stato, Milord Sun. 
dctland, e BoyJe ,cdi moke altrepertonc dì cnnliderazionc : Chel* 
accufj fù indirizzata contra Tommafo Morton , ed aitri creditotf 
dell’Ambafdadore , contra un tal chiamato Bcnfom , procuratore 
impiegato a ottener g’i ordini trcattoriali per io fuo arredo , -e con- 
tra li due bagli vi , che Taveano efeguito : Che mlite le parti , il pro- 
curatore , c folk'citator generale , ed altre perfone illuminate nella 
legge a nome della Rcina , aya n diclìiarato lepetronc fuddette con- 
vinte di avcrcorpitato inlTdnPper arredar rAmba/ciudore , con tut- ' ' 

to che conofeiuto aveflèro il fuo carattc:e ,e id aver tcntatodi fra- 
mettere la diicordia traila Reina , e lo Czar , con aver quindi ada- 
lita , arredata , imprigionata , e maltrattata la perfona deJ’ Amba- 
feiador fuddetto : Che li Giurati , a wndafatta la loro relazione , e ’l 
calo edèndo dfaordinario , di grandifhma i~portaqza , c interamen- 
te nuovo, c lenza clèmplo nelle Corti d Inghilterra ,ii Lord Capo 
di giudizi», non avea potuto rifoivcrfi a dctcrminjtio da fe , ma ri- 
medo avea'il punto drfprivilegj degli AmbalciatfWT, ( cioè a dire, 

(ìli dove le leggi del Reame potean didtnderri per la punizion di colo- 
ro , cIk li viola vano Raduna cfamina , che farli dovea davanti a 
lui coll’allidenza degli altri Giudici del Reame nel proflimo termine; 

Con che ritrovandoli il giudicio in fine , e li colpevoli predimi ad 
efler puniti , il Segretario pregava l'Ambafciadore di avere ancor pa- 
zienza , poiché fc le formalità dciringhiltcrra fembra va no tardive / 
c nojolc , dò non era cofa , cui potedè rimediarli , poiché quelle ' 

cran parte della codituzion del Reame, cui ciafeheduno era tenuto 
a sotfomcttcrii . 

Furono molt’altrc ancora le lettere , che nadarono tra l’Amba- f 
fdtdore ,c’l Segretario Boyle , che per non riduccare il leggitore da «•wb» , thtfidi 
noi fi tralafdano . Bada dire , che il giudido contri i colpt voli dcH’'**"’*'**'’ • 
anedof& làtto a Londra con tutte le formalità del foro. F.di furono 
giuncati colpevoli , ma non furono puniti , poiché in Inghilterra li 
delitti non lon fottopodi a pena , fe non che a tcnor delle leggi , e 
quede non ritfovodènealctma , che a vede preveduto fomigliaiv 
attentati. Quanto dal Parlamento potè farli in quella Ci'ngiumii- 
ra , ffi di dabilire un atto per conlervarc i privilegi de’Minidri pub- 
blici dc’Prtncipi dranicri rifedenti a Londra, qual atto, liccome a vea 
ben conliderato l’Ambafdador Mofcovita , era ben pn prro-per por-^ 
re a coperto il carattere degli Ambafeiadori per l’avvenire , ma non 
per riparare raffronto già fatto a un Minidru dello Czar, alche fà 
mediere aggiiignerc , che all’or che dabilidi qued’atto nel Parlamen- 
to, il Raron di Spanheim , Ambafeiador del Rèdi Piudia a Londra, 
n’ebbe una copia prima che T atto redadu convalidato dal con- 
fentimcnto della Rcina, e perch’egli vi avea ritrovata qualche ef- 
predionc , che fiippofe pegiudiciale all’ antico dritto , e^ carattere 
degli Ambafeiadori, ne conferì con gli altri Minidri pubblio' rileden- 
ti in quella Corte , c tutti iniiemc ne formarono una memoria che 
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dal Baron di Spaiiheim fi'i prcfetuata alli due Segretari di Stato ; Coi» 
tuttociòl’atto non (il riforma tq.c rimali; ftabilito, liccome era ‘ 
flato prima conceputo, e quello In tutto il frutto, che rAmbafcia- 
dor «li Molcovia ricavò dalle fue lunghe , e reiterate illanze , laon- 
de palsò l’anno , lenza che lo Czar ricevuto aveflc loddisfazion ve- 
runa proporzionata all’ affronto fattoli con tanta pubblicità nella 
pperfona del luo Ambafciadorc . 

Oneri /•Ili Nel Parlamento di quell’anno non fu polla in domcnticanzi la 
tial ijerfona del Duca di Mariboroug , cgii^iori fattili non furono di 

ni uue» diUart- ininor pcfo de’prcccdenti . Dopo la cof^iilla di Gaiit , che diè line 
tereug. alla pallata Campagna ne’Paeli balli , li Stati geiicrali a veanolcritto 

una lettera al Duca per rappreicntarli la neceliità della lua dimora 
nel loro Paefe duranterafteiiza del Principe Eugenio , il quale (la- 
va per partire verfo la Corte di Vienna , c 11 li fé vedere , che dopo 
la morte del Conte di OvcrJterche gli Oilandeli -non aveano piii 
Welt- Marefciallo* , laonde le loro Truppe rimarrebbono fenza un 
Capo , che le ctOTandaflè , s' egli palla va in Inghilterra . Il Duca ri- .» 
Ipole loro , ch’éB^o veano cllèr pcrfuali da tutto ciò , ch’egli a vca 
fatto fino all’ora , della preferenza , che da va agli tncercITi pubbli- ^ 
ei al di fopra dc’lupi propri; Che il Prineijx; Eugenio gli avea fatto fa- 
pere , chefftndo la lua prefeuza nccdSiria alla Corte Imperiale egli 
avrebbe tentato di avete if CTadimento dell’ Imperadore per ri- 
tornare al mefe di Marzo, òdi Aprile: Ma che cHendo il Duca fla- 
to richiamato dall* Reina a Londra egli li mandava la loro let- 
tera per fapcr la fua intenzione. La Reiqa in fatti rimile alla pruden- 
za del Duca il volere , ò nò reflart ne’Paeli bali» , pcrioche egli vol- 
le obbligarli gli OllandeC , c fcrmofli a Bruflelics ; Quindi nacque 
che la Camera de’Coinuni del Parlamento della G. Bretagna .impa- 
ziente di palefarc al Duca la fua fomma foddisfazione per la gloriola 
* Campagivi da lui poc’anzi terminata ne’Paelì balli , determinò di 
mandarli a farei fuoi ringraziamenti per lo canale del Tuo oratore 
Onslov , ch'efegulla commellìone, el^dl al Duca a Broflellesil 
voto della Cameta , per cui il Duca era ringraziato non lolamente 
jier li grandi , e fcgnalati (érvigj , da lui reli durante l’ultima Cam-^ 
pagna , fcriililTima in fortunati fucceflr, c tanto onorevole alla GL 
Bretagna, ma anche per lo zeloinfaticabile.che continuavi a moftra- 
rc al di fuori per lo bene della cauli comune, con ellcrvili aggiunto, 
ch’egli potea dar (ìcuro d’ellere tia-vuto in Inghilterra con tutti li fe- 
gni di onore , c di foddisfazione, che gli eran dovuti . Il I>ica rifpofo 
’ a queft’onorato complimento per mezzo di una lettera , che fcrifle 

da BruncIJes in data de’i j.di Febbraio al Cavalier RiccardoOnslo'»', 
ch’era I* Orator della Camera, dicendo d’effet fcnfìbiliflimo all’onore 
Lttoli dalla. Camera dc'Comuni nel voto llabilito , e da lui ricevuto 
a BrulTelIcs : Che non vi era cola, che dar li potcllè maggior fod- 
disfazione , fc non di veder li fervei da lui relì alla Rvina , e alla lua 
- patria , tanto grati alla Camera de' Comuni , con pregarlo in fine 

ad aincuratia, ch’egli non li pemìrebbemoi delie fuc aire , e perfe- 
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vemv:e , fe potca colla bencdizioR di Dio Icr virc a proccurare una , 

naccltcura , e onorevole per laRcina , c perii fuoi fedeli vaflalli .. 
luci compatrioti . Egli non ritornò in Inghilterra , se non che a” i a. 
di Marzo , e nel di feguente trasfèrifTì alla Camera dc’Sigirari , di^ve 
il Eord Cancelliere ringraziollo a nome della Camera per lefuegfi^ 
riofeimprefedaluifclicemciuecrcguite nella precedente Campagna 
a prò dilla G.Brctagna , e di tinm^^ande Allianza: Ma il motivo 
della fila ftraordinaria pcrmancnznpSKli badi , e quindi del Tuo ri- 
torno a Londra , ebbero caufa pTn%lta , poidie ajipunto in quel • ^ • 

tempo erafi incominciato da fcniKJ' a far parola di una ferie negozia- - . 

zione dì pace colla Francia, eh ’ò appunto ciò , che noi dobbianw • - .- 

minutamenteinqticfloltiogorircrireconeraminarneimotivi,cd» 
iCTiverne quindi il progrenb, eia rottura. . ■ 

Dopo rinutilità delle prime aperture fatte ftre dalla Francia 
per fa pace nella fine del iToó.pafsòil fe*guente anno con fuccedi , a per 
che furono piò torto vantaggiofi , che dsfavorcvoli alle due Coro- 
ne . La vittoria dì Almanfa avea rcrtituito al Rè Filippo li Reami di 
Valenza , e di Aragona, c colla conquirta di [.crida aveanoì Spa- 
gnuoli rimeflò un fermo piede in Catalogna . L’infelice fucccrtò oel- 
radédio di Tolone avea fatto perdere agli Aliiati le piò belle fpe- 
ranze , c quantunque la perdita del Reame di Napoli avertè, in par- 
te contrappelato li vantaggi (tiddetti , tutta volta la rtrepitofa Cam- 
pagna fitta dal Matdcìal di Villars nel cuor dtli’lmperìo , elafavia ■ ■ 
condotta del Duca di Vandome , che avea faputo arredarla fortit- 
na degli Aliiati in Fiandra , ove non Icmbrava nulla ad erti impodi- 
bi'edopola vittoria di Ramelics, a veaiio talmente bilanciate feco- 
le, che parca rellituito l'equilibrio traile Potenze , eh’ erano in 
guerra. Di quelle favorevoli congiunture credette il Criftianidimo 
dovete avvalerli a propofito per teiWar di nuovo gli atiimfdigliAI- 
liati , cper far la ptuova , se con vantagpofcoftrte |iotca riufeir- ♦ 
li di smuovere la loro enftanza , e indurli a dare orecchio a qticlle . . 
propoliziont , che riaifate aveano un’anno addietro . A tale oggèt- f 

to lìn dal principio del JV08. il Medico Helvetius, di cui la Francia ' 

li era fervila per tartar Tacque, ritornò di Francia alTAja colTiii- 
cumbenza di far nuove aperture per incamminare qualche trattato 
di pace: Ma ia fua comparla cagionò delia inquietudine a’Miiiirtri de- 
gli Aliiati , anzi quel d’Inghilterra fece irtanza , accioche li ^tatì ge- . 

ncraii gli ordinafTcro di partire , liccome ottenne, laonde allerto - 
primo tentativo non ebbe alcuno effetto. F3opo la Tua pirtcìlWli lo- , 

fpctti di nuove propolizioni per pine dilla Rancia li accrebbero la 
Olianda , alTor che videli arrivato folle frontiere de’Pacffbadì il Si- 
gnor di Sciamillard , poiché piò d’uno immaginodè, che fcbbciie li 
foifedatoalluo viaggio il preterto di vifitar le Piazze, ediconfeti- 1 
re coir F-lettor di Baviera , tutta volta il vero motivo della tua ve- ^ 
ituta forte dato cf ima volare qualche nuova negoziazione di pace , 
e tal credenza radicofii maggioimente ncITaiiimo de’Miniftri della 
lega , poidie aluoodc fapeali , che la Francia ia qMcl am))o facea 
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éa felino qualcTic paflb per intavolarla : Ma quelli palli li difddtbdi 
una maniera va^ lenza difccnderc a dillinzionì , non proponen* 
doli , fe non che di entrare in conferenze lòj'<ra li preliminari , e che 
^’ora I (uri Minillrì fi fpìcghcrebbonu con ìoddisfazioneuniverfa- 
le. Coloro, chVrano alieni dal dare orecchio a propofizioni di pa- 
ce, diedero a intendere , che quelle forti di tentativi erano infidio 
fomigliantì a quelle , di cui la ^rt e di Francia crafi altre volte fer- 
vila con inolto vantaggio in^HKudicio degli Alliati, c cofloro 
ifltlTi ebbero T efficacia di perluaocrc Sgli altri non doverli entrar 
mai in corrferenza alaina , le prima non a vcano un pieno informo 
delle oflenediflinte, che la Francia faccllè per contentar gli Allia- 
ti. 


Molivi fogrt- Con tutto ciò verfo la fin delPanno potè dirfi tf effervi una fe- 
ti Capi dogii grcta negoziazione colla Corte di Francia, e quella pallàva per le 
Ailiati in darvi mani del Signor'’Petkum,Refideme del Duca di Holflein in Ollanda • 
trtftbit. Collui , per non fidare il fuo fegreto a perfona , andava nelle fere dì 

, p< Ila ehiufo nel fuo mantello aportar le lue lettere alla Polla di 
■ Francia , anzi , prima che l’ anno finilTe , 4 ’iHelIb Refidente fotto il 
pretedo di portarli all'Armata degli Alliati , trasferilTi ne'Paefì balli 
Spagnuoli , e fi fece appoflatamentc far prigioniero da’Franzefi , e lì 
fece condurre a Parigi , quando alHncontro fapeali , ch’era padato 
per Mons con Paflàp'rto del Marchefedi Torsì.Quantunque in quel 
tempo il miflero della Negoziazione non li fapellè , le non da pochi, 
tuttavolta è fucr di dubbio , che quanto dal Rclidentc Petkum opc- 
rolli mila fin del 1708. , tutto fi fece colla intelligenza dii Principe 
. Eugenio , de! Duca di Mariboroug , e del Configger Penfionario 
Heinfius . Quelle tre peribne formavano il famofo Triumvirato, che 
perlung^ anni potè dirfi il Padrone difpotico della maggior parte di 
Europa . ‘Colloro erano alicnillimi dal darla mano a’ Trattati di Pa- 
ce , róichC la foia continuazion della guerra era quella , che mante- 
nevili ncirautoriti , e nel dominio , che ufuipato fi a veano fui Cor- 
e. - poiutcrodella Grande Allianza , di forte che parca , cheda lorodi- 
^ pendefle il dellino di Europa . Quella a ntorità ceda va , qualora la 
pace dìibllivafi , edeffi non volean perdere la dolcezza di uno IlatOr 
che rendevali gli arbitri delle comurfi deliberazioni : Ma perche dall* 
altra parte li i^poli di Ollanda defideravano la pace, da cui^^a Ipe- 
ravanoll riflabilimento del loro commercio , c lo fgraVMNhto di 
tante^pofizioni ,alle quali foggiacevano per lupplire alle immenfe 
fptfc® la guerra , quelli tre Perfonaggi fi guardavano bene di dare 
- a divedere al Pubblico eder’cflì alieni dal promuovere unaconcor- 

dia , chedovea redituir la tranquilliti all'Europa, e a tale ometto 
finferodi accon(èntire,accioche il Rendente Petktmi colti vafleuna • 
•• fegreta corrlfpondcnza colla Corte di Francia, e dadè la mano a inta- 

. ( volar qualche trattato di pace , poiché , pdroni deUedeterminazioni 
della grande Allianza. fapeano , che la pacelàrcbbe Tempre lontana, 
qualora fi domandadcro a Ila Frauda condizioni tali, che ella non pò- 
teflè in conto veruno accordare,e con finezza di politica pretendeva- 
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no, che la fconchiufionc di una pace apparifle piu torto derivare dal- 
la negativa della Francia , che dalla loro intrinfeca alienazione dal . ' - 

non ccnchiuderla . ^ 

La Francia alHncontro , che nel prinerpìo del 1708. avea ere- 
duto dover fare propofizioni di pacefotto l'ombra de’ favorevoli U Tr^adx ptr 
fucarti dell’ anno antecedente, fficortrctta a defiderarla nella fin mra,s.» 
dell’anno per l’infelice Campagna delle Tue arme ne’Pacfi baffi. La di Heifti- 

perdita di Lilla li rta va molto a cuore , e per la superioriti de’fuoi ne- 
mici ^n prqredea che nelle feguenti Campagne a vrebbe perduta la 
maggior parte delle Piazze, che formavano la ftu più importante 

frontiera, perlochc moflà da tali conlidcrazioni fece infinuare dal Re- 

ìideme Petkum elTer ella difpofta alla pace , e inclinata a far propo- 

fizioni, che farebbono di gurto, e di soddisfazione degli Alliatf. Que- 

flc infinuazioni pervenute all’Aia furono tolto participte dal Con- 

liglier Penfionario al Duca di Mariboroug, che ritrovavafi ne^rin- ^ 

cipio del 1709.3 BrufTcllcr, donde in data dc’j tzii Gennaio rif^fc , 

a lui fembrar querte propofizioni fomiglianti alle precedenti, c da 

non ^cr fare alcuna impreffione , poiché non contenevano dirtin- 

zionlRuna delle offerte ; colle quali la Francia paetendea di com- 

pcrarfi la pce , e quindi fcwpettando , che la fua lettera non forte 

molto ifficicc a mantener gli Oliandefi nell’ alienazione , come egli 

defidcravala , di afcoltajje propofizioni del’a Francia , fi refe di per- ^ 

fona a’t9[.di Febbraio airaia, dove ebbe alcune conferenze con i 

Stati , eco’Deputati del Configlio di Stato , che moflcro il mormo- : 

rio della lega , li quali fùppoiero ccrtamenic cflcrfi quelle aggirate 

fovraqiialcfiemgoziazionepacifica, tanto più, che in quel tem- . ' 

po fi credette da molti cflcrfi fatto un nuovo piano della pace gene- 
rale , c che quella fbfle fiata negoziata dal Rè di Danimarca con 
quel Senato , anzi fe nc addurtèro anche gli articoli , la foftanza de’ 
quali era , che la Francia ofleriva di Ipartir la Sp.igna in partefet- 
' tenf rionale, e meridionale. La prima fita ruirOccanod<'vea fp-itare , 

al Rè Carlo colle Indie , e la Catalogna co’rimanenti Paefi liti lui Mc- 
ditcrrancOjC colle eonquifte degli Alliad in Italia,e colle Isole di Sici- 
lia , e di Sardegna al Rè Filippo,aggiugnendo vili , che il Rd di Fran- 
cia non riferbava per fe , (e non che Tunione della Na varrà col fuo ' ^ . 

Rrame coll’ aggiunta della Provincia di Guiinifcoa , e della Lorena 
con iscambi. r quella col Milancfe, fui piede del trattato di ratti* 
gionc , aggiugnendovi aiKhe la Ducea di Lucemburgo : Ma qiftrto 
piano era fiato una favola inventatarl» «hi prendea jpiacerc in fonri- 
glianti produzioni , c perche le inlìnuàkiont del Rendente Petkuin 
erano fiate poco ben ricevila' in Ollàmla , la Francia colla pecafio- 
ne , che il filo Intendente di Fiandra Bcrnler avea dovuto abboc- ' 

Carli coll’Intendente degli Oliandefi Peftcrs per ifiabilir leicomribu- 
zioiii , fervifli di quella congiuntura per far nuove aperture di pa- 
ce : Ma qiicfie ancora furono ritrovate indeterminate, e vaghe , 
laonde gli Ollaiideli alficurarono ilMinifito Imperiale, che ave» 
mofirata qualche inquietudine per le voci , che fe nc fparfero , effe- 

re 
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re natele proporzioni della Francia iniinuazioni buttate a forte scn« 
za cfìère appoggiate tla petfoiie di credito , c di autorità , laonde 
. •' non vi li era fatta la minima ril.'cfsione , che avclTe potuto meritar- 
ne la ccmunicazif ne , chciton fi faribbe mancato di dare all’Im- 
peradorc , c al Rè Carlo . Quella rifpolla degli Ollandclì non acche- 
tò interamente II Minillride’Principi dì Ahmagna , da’ quali le due 
Potenze Marittime a vcan prcfeTrtippcafoldo.edefsifi lagnarono, 
che rtavafi fui punto di conthiiiderli una pace fenza confultar li Prin- 
cipi del Corpo Germanico. Per parte degli Ollandclì fùjifpollo , clic 
quando tuttocciò fcITc vero , elsi non a vrtbbono motivo di dolerli, 
‘foithedal canto loro non facean ntiiia , c perche da coloro allcga- 
vafi tlTere li loro Sovrani egualmente in guerra contea il nemico 
cemune , c per confeguenza doverli lordare una parte eguale alla 
pace, li fi'i replicato , che le loro Truppe non erano auliliarie , ma 
^ me rcenaric.poichVrano pagate a caro prezzo : Ma che con tuttocciò 

W pote.ino llar liairi , che g'i O'Iandeli davano fermi a non conchiu- 

der pace, fc non congiuntamente co’loro Albati . Somigliante licu- 
rtzza li lòdata anchedalDlicadi Marlboroug , il quale di/^dipiò ^ 
al Minidro ImjKrialc , che potea feri vere alla liia Corte nriP clferc 
lé propelìzioni di lla Francia cofe da farvi ancora foni lamento , c che 
rigira raa vanii , come iulìnghe , fojira ic quali non bifognava addor- 
mentarf» , liethe li ce/Tadc di prdiguir comv.'gore la guerra. 

Melivi , Qutda era in fatti la vera interviione" I Generale Ingicfe :"Ma 

indutone quejìii. perche dail’altra parte Icorgcva nc’Popoli di O.'landa un vivo defi- 
Certna M cenar dcriodiavcr la pace , cangiò in apparenza condotta , cnon vden- 
/« face, domodrailì fovcrchio renitente a tante iniinuazioni della Francia , 

fece per lo mezzo ilei Rclìdtnte Petium intendete a quella Corte , 
che leavea intenzioni linccre di tcimìnar la guerra , mandar dovea ^ 
in Ollanda T^cfona di pubblico caràttere, che a vede l’autorità di 
faitri prrpolizioni , clic non fodero iK furtive , ncclandidinc , e 
da qiiida inllnuazione fu modb iTCridianidìmo a domandar Paffa- 
porti ptr inviare in Ollanda il l'rtiidente Rovillè . I.c caiife , che Ipi- 
gnevano la Frauda a domandar la pace, erano urgent dime, c nafee- ^ 
vano in parte dallo dato , in cui quel gran RcanK ritrova vali , per ^ 
gii accidenti improwifi della Stagione , e in parte ancora dtll’ec- 
ci diva dretfezza del Regio F.rario. 11 commercio, ch’era dato al- 
tre volte cotanto florido , era calcato in una deplorabile dccadcnaa, 
che hi in quel ttnipo ben conolciuto dal pubblico per li pcrnicioli ef- ^ 
fettr . thè rrodiine nt’Pacfi dranicri . Le manifatture non erano pift ^ 
. in idato di dar la fudidenza a una iniìnità di Operai. L’aumento 

icccllivo delle Ipcfc ilcHa guerra , e la diminuzione delle rindite 
avean cagionato ildifordinc delle finanze , eFimpotenza dt’Popolt 
avea prodotto il badamento de’dazj . Mancata la coundenza , e ’l 
cKdito trova vanfi inaridite le nifi ricche fonti , dalle quali nelle gra- - 
. vi urgenze crai) ricavato un nume d'oro, ccon aver tante volte 

alterato il prezzo delle monete , era quali fvanito quel prcziofo me- 
tallo , che fa l’alimento del commercio . Si era invenuto il Icgreto 
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di convertir fc monete in carti , ma la difficultà era di convertir " 
ia carta in danaio , Ihe non circolava pift , fc non per mezai sfor- 
zati, e violenti; sudAciiè un Autore riflette effer vero , che ia mr 
feria ft li foldati , ma cfl(z vero altr^ , ch'd/a ìflrugM if nervo 
della guerra , ed obbli^ a nudrir coloro , ‘tó dì cimatile cran de- 
flinatc a nudrir gli altri , donde forge un doppio male . A quello de- 
plorabile flato del Reame accoppiofll l’onl^zta del \'erno À qi«s 
ft’aiino , di cui per memoria d’uomo non era accaduto un più ei> 
cefsivo , ed afpro . Il freddo incominciò a Natale , e fu tanto crude-^. 
té per lo fpazio di tre fettimane.dte furonqualì incredibili glief-, 
letti ,chene derivarono. La Francia foprattytto fu quella , clic ne 
foflferJ la maggior difgrazia . Le vigne , gli arbori , cFerbe vi furono " 
ghiacciati , tutti i frutti della Terra rovinati .ciocche sino a quel 
tempo non vi era chi mai fe lo rìcordalle , quale infortunio , unito 
die inftlid ricche degli anni precedenti , produflè una fame genera- • 
le in quel Reame . Li grani vi diventarono ben toflo cosi rari ,comc 
era il danaio , poithe vi hirono Provincie , in cui non li fece aleuta 
ricolta , a cagion del rigóre ccccfsivo del Verno , eccettuatine 1 gra- 
ni tcminati ii^ Primavera. La careftia fece mormorar tutti, e prin- 
cipalmente gli Abitatori delie Otta grandi , e della Capitale dd Rea- 
me , dove la milória era inefprimrbiK , pcriocchè cetcoTsi con tutta > 
la pofsibile applicazione di trovar mezzi, che vi riftabiiillcro Tabbon- 
dauza , e vi foKevaflero i Poveri . A tale oggetto il Parlamento À 
Parigi afTcmbrolsi nel mefe di Maggio , e 1 primo Prendente vi rap- 
prelentò cflérgiuflo , cin^rtantc , Che quciratiguna Aflèmbrea fi 
mo/lraflc Itnfibile alla pubolica Calamità, e volendone dar l’empio, 
litcc'rncinfomigliante occalionc avea fatto il fuo Predeceifore , fi 
tatsò a óoo.lire , gii altri Prcfidentì fi talTarono a jocS-e ciafcun Con- 
figliere a 2CO. Li Magìfirati , e ^Intendenti delle Proviiliill badìk 
reno attentamente dal canto Toro all’elccuzione de’ regblamemr- 
contra coloro , che non avean manifellato li grani , che accano 
acciocchcfi rimCdiafTe quant’era pofsibile alla rarità ,'c carellia delle 
vettovaglie , e fi pre veniflcro le confeguenze de’difordini , anzi per I 

dar loro maggiore autorità , il CrtlHanifdmo diè fuori nel medefimo 
mefe una dichiarazione per la vlfita generale de’grani , c pure con * 

tutte quelle precauzioni , perclK fi pane , e generalmente tutti i 
viveri erano carilTimf non folamente nella Capitale del Regno , ma . 
nelle Provincie ancora , quella carellia avea già molTo molte fedi-, 
zioni a Parigi, ad Orleans, ed in al tre Gttà, laonde prevedevafi,' 
che febbenc il Crifiianlflìmo avelie bhtvnodi ttKtcIe,ft]e Truppe 
per farle ulcirc in Campagna, tutta volta farebbe obbligato di la- 
Idarne parte nelle Citta grandi per prevenire , ò,^rrcflare li commo- . 
vimenti de’Popoli , erender ficiirc le firade , nelle quali non vlag- 
giavafi fenza pericolo a cagion del gran numero delia gente ridotta ’ 
indlfperazione, ccoflretta dalla fame, c dalla miferia a rubarci 
viandanti < ” * 

Da quello' cattivo fiato del Regno , e dagli eflètti deplorabili 
TDAf. Vili. l' p dei 
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. • , r del rigcrofifllmo verno era nata accrcfciuta la flrettcaz? del Re? » •. 
zufhr-biit pa- pjjjgrjrlo'. La neccllìtà di continuare la guerfa avea fatto |)enfarc '.~' 
tu , Itila rraatia ^ rillabiiir la Confidenza , c di fatìUfar la negoziazione de- 

nei i 7 oy. glij\flégfiameini,che bifognava dare in pagamenfoa'Bancbieti, 

Teforicri , edaVR iiidaricatidi fwmminiftrare ciò , che facCamciliec • • 
’rc per le f(iait , e fii propoflò drjordinarc , che gli aflegnamenti , • 

ch’cranoftaticlaitr prenwnramcnte /opra le rendite dell’anno , fof« 
fero (oddisfatti nella finedclicrminc preferittrf nel contratto. Qjc- , 
fio regnl^meiuo , che fù pubblicato con Editto de’ 15. di Febbraio ' 
diqiielVaniio, ebbe in sul principio tutto i/ 4 ucce/ro , chefeneijn:* >"’ 
fava, poiché ccloro,- a’ quali gl) aflègaanrenti eran fitti , ctetlen- 
doilloro pagamento aftlcurato , accotdéiìtironodìmptontarea’rc- 
fori.ri, a’ Munizionieri , ul altri il danàio, che ricevéf- doveano 
dal pagamento ile’ loro afTcgnameitti ;.hta quefta difppfizfone cangiòf • 
ben torto afpetto. Il rigor del verno , clacarefiia de* grani fecero 
più , cht mai raro il danajo , c fratunto bilbgtuva provvedere alle ‘ . 
fpcft ddla guerra , gflicurarerimpronto deldanàioperlcTriipp!, 
e^r la lOro irifTifleiKd , e rimediar pronfameiite’ a4a.carÈfiia de gra- 
ni in tutto il Regno. In quella tanto' Iagrimcvol^tì|pazionf non 
cvtaii la- libertà tli eleggere li miz zi , che póte/ftro /ìcurameme , c 
con, pontezza produrre jl'danaiOneerflaHo perì? fpe(L*, laonde hi- • 
('gno appigliarti a tpirr , ch’orano fiati praticati negli,4nni precetlei»- 
ti, quantunque ti liiccefibne forte mollo dttbbioib. Si crearono . 
novella rendite fopra la Cafa della Città , nuovi aumenti dj ftipenJj , 
t/iefurono coniati a divcrliOficiali ,’e fc ni fecero trattiti parts 
colart ad oggstto di articurarli di fondi in danajo contante per lo pa-, ‘ 
gamento. dei^c ^*le. . 

Tuttf quefic-di/ferazio , e ca/aniita , e le cotifeguenzcdi erte . 
•• ^inplBfccran^ accadute, e in prfc fi prevedevano , furono lo 
cBlii* priTOpaW ', per le quali i[Crifiianifsirao s’induffe a far li sforzi 
pd» fef j per ottener la pace al filo Reame , tquiiKii nacque il motivo 
^ della partenza del Prefiik'iit-' Rovillè per l’Olla nda . /Irri vati ifiioì ' * 
^ p^flàporti egli trastcrirtl da Parigi iiiAnvcrfa , e la novcHa del'luo 
atrivoi in- quella Città, fi teppe all’Aj'.i colla occafione^elU, venuta 
del Duca di Arembarg, c de’ Conti di Urzel, e di Clermont , *t 
quali vennei’ò tla BrulR'Hej; all’Aja per •affari politici de’ Pae/ì balli 
Aufiriaci , c' lo videro nel pa/Tar per AnvtTra . Qiierta novcl'a vi • 
produ/Te una gran fermenitaziond' tanto ik’ M inittrj deg^i Alliati , • 

E lianto nel Popolo, c I primi fpei^iklmcnte- avrebbono defideralo 
'aver ccnqj ticchi, pei» guardar neLmèddimoT tempo ii^ cento diflo- 
" retiti luoghjT' e per penetrare cjò v che trattar pmcaftin qikfi.a occà^< 
gf:onc, chefembràv^florp tanto-llraonliijariaitjuànntnqtiel» venu-t; ' 
ta del PrWtdinte Frànzcf»-(ò!rti; léguita di unaminiera aperta , c fon- 
ata mifteroi poiché listati generali non loaveanoàmme/Tb r.cilor 
Picfc, le noncollapartKipazionc-faMancallaCftrtOlrrtperlà'e, ea ' 
qtrila della Grafi Bretagna . Con àtittociò fmditfieItcmjioltfioU'-- 
tici d. Euri pa'fii{<pofcto , dio- quella negoziazione avrebbe fi><ttto. 
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l*i Ho infelice fiicceffo «Ielle precedenti , e quelle loro conghicttn- ^ 
re criin fondate lovra fìfldTioni , ch’.erano molto verWimili .‘Efli 
(ipeano, chela Corte Imperiale, e le due Potenze marittime n«j<j 
avrtbbono afooltate propclìziont , che non contéiuflèroila reftitn. 

Zfone «Iella intera Monarchia «fa* Spag na all* Cala «TAóftria . .A que- — 

Ha gran prctcniiooe aggiiign^|fc 4 <}veano gli aitfcolì accenorj , W 
com’ erano appunto Je barriere imeriorl , l'd efteriori «Ielle Provin- 
cie unite , la litiirezza deli- Imjjerio dalla pane t?e| Reno , la demt». 

Ilgionc dìDunkerche in. favor dell* G. Bretagna , la aftione àe’^ 

Forti diBxillt's.eFcncftrelle perle Duca di Savoja ,.c l’equivalen- 
te , che il Duca «li Lorena domandava j^r lo &{onferrato , IccOikIo 
le prcmellè fatteli dalla Reiivt Britannica , c liccomp «la una parte 
roniidera vali , che quAli punti dovean portare una lunga dHcuftro- 
nc , cest dall’altra non potean petluaderli , che la-Francia accoiircn- 
tilTe a tante «Sofe , ,fc prima .non li vedclTc ridotta all’trtrcma agonia 
delle fin.inzc . . ■ ' 

Altri , che «lei fcgrcto degli affari erano più pienamente in/or- cfT.n - 
tirati, c lapcvtno quel , che nel 1706. , e i707.era actradutorilpct- rfa//.i f» 
to alle riflette fatte face dalla Francia per la pace, ne fecero il mede- nr/ i7o<-. 
furio concetto , perche vedea no ruflillerc ancora qucirinefTo It'gre^ 
f o principio « che Tavea fttra allora rigettar con alterigia . ElìLù ri- 
coidavano , che 'il Signor dfScinnillard , incaricato della aita del- 
la guerra , e dèli’amminilirazionc delle Finanze , ebbe l’ordine dal 
Ri di riferire a gli Ollandc /1 la pace , di cuhvolca rentferli Arbitri, c 
l’abbaiidonamento della Rfonarchia di Spagna , e dell’Ind e lènza rl- 
(crbaiii di tanti Regni , c Provincie poflcduti allora da Filippo V., 
le non che la porzione , che kStati generali me«lcfmi giodioffero po- 
ter lalciarfi a quel Principe . In particolare poi per le Provincie uni- 
te li acetwdarom? agli Oilandefi tutti i vantaggi , che potean conve- 
nire alloro cotrtnercio , con una,Tariffe a loro (celta, e per la lóro 
fiMirezza il Rè Ctiftianifsinio rffeil di fadi cedere , c realmente con- 
(egnarc in piena Sovranità , e proprietà iPacli baffi Spagnuoli-, fia 
ptr rifeiKrIéli direttamente, fa per difpoine in forma di barriera , 
ficcrmc più li conveniva , con accordarli dipniù altre PLzzc della 
Fiandra Franzefe : Diccan dunque coffero che il diigraziato lùc- 
cefrodeiraffèdiodi Barcellona , irrotta di Ramclks .cftqvattiitcnia 
ritirata del Re di Sfiagna per la Francia , e l’incertezza de’ fuoi affari 
inCaftigii*, avean data inmano a’ Franzefi ì’rpportiina'oc&ifionc 
di dilporrc il Ré Cattolico a un volontario abbande^amento della 
fuà Monarchia , e che in quello int«zvallo si proprio il Signor di 
SciamiHard fece offerire agli Oilandefi il Piano fuddetto delia Pace , 
e per non turbarne rawanzamento la Francia tenne in ogni parte 
lefueTrtippectmwinarrefto, anziciucffa fù la caufa principale «Iel- 
la lentezza de’ Pranzefi lotto TTorino , v deH’ordine dato ai Marcfcial 
di Marlin di non fare ufeir l’Efercita dalle linee; E piire «jm Ile of- 
ferte fconchiudc vano gl’ iffcffì ).e la fincerità , con cui la Francia 
trattava in quel tempo , furono rigettate dagli OllandJi jier opera 
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dì coloro, che avcino ìntercfrc alla continovazione della guerra ; 
onde cri facile a prefumerfi , che per riftefTo principio , e per i’iftcf- 
facaula le nuove propofìzioni , che nel 1709. veniva a iare il Minr- - 
fìro di Francia in Óllanda lortircbbono i’ideflb infelice luece(To del* 
le antcccdemi . Lcrifkbioni furono ben fondate, e l'evento della 
tiegouaaione fé verificarne il p4||gJtÌo. 

^ Tra quefto mentre il Prefideme Rovillè fcrifTe a’ Stati generali I 
K« vi tu arrivtL. *“^^10 chc li mandaffero CommelTarj , che afcoltaflèro le propoluioni ~ 
<, cf!ar.da,e lue favorcvolidi pacc , che dovM f^'. 'Egli avea feco un altro Mini- , 
Aro di Francia , per nome Voilìn , il quale paAàva per molto pi h 
abile di lui. Egli era Aato Intendente dcll’Artefia , e at'ca lafdato 
qucirimpicgo dopo la Pace di Riswick . Egli fi'r latto appreHb Con- 
igliere di Stato , cr/nualzamento a tal PolK> fh attribuito non fola- 
mente al Tuo merito , chc in verità era di Ibnto , ma all’inttinléca fa- 
migliarità , che fua Moglie avea colla DucheAa di Maintenon, Ri- 
cevutali la rifjioAa dall’Aia il Prcfidente Roville col CoiiTiglicrc Voi- 
fin parti ndSabbato i S.di Marzo (fAnverfa, e giunfcla fera a Moer- ' 
dicK , doride nd di lèguentc, in vece di fèguitar la flrada ordinaria 
di Rotterdam , lì rivolle a clcAra per traaferialr a una Cala , che gli * 
tra data colà indicata , perche in quel luogo abboccarli dovea con 
Cngìiclmo Buis,. e 'I Sigiror.Vandcr EXifTtn, l’un Penfionario di Am- 
Atrdam , e l'altro di "f ergati, /celti da’ Stati generali per lo concet- 
to , chc avvali della loro abilità , e mandatimiolto fegretamente per 
intervenire a quella tconicrcnza . Quella fr tenne due volte, ci 5 
ariienduc il MinìAro di Francia vi rappreltrttò , ch’tllèndo i! iiio Rt 
già moltoav vanzato in età, avea ri(i>luto di pallate il rimanente de’, 
fuoi giorni in ripofo , c di dar la pacc «I fuo Regno , e a tutta l’Eu- 
ropa iniicme: Ch’e/Tendoft la fortuna in molte occa (ioni cosi aper- 
tamente dichiarata a favor degl’Alliati , egli ben vedea , chequeAa 
pacò non prtea da lui confeguirli fenza fagrificar molto del fuo , c a 
tale oggetto oAeriva dlacconfentirc , che ia Monarchia di Spagna 
paflàÀc in poter della Ca^ d’AuAria con alcune giufte , c ragione- 
voli condizioni: Prometteva alla Repubblica diOl/amla una bat^ ' 
riera, che interamente ralllcurafle d’ogni futura gelofia , avrebbe 
riconorduta la Rciiu Anna per legittima Sovrana della Gran Breta- 
gna , c la fucceflìonc delia Corona nella Unta l'rtrtcAanie , e per ul- 
timo condefeendeva a. dar la convenevole lìcurezza aH’Imperio , e 
a tutto il Corpo Germanico , liccome parimente a tutti gii altri 
Prjndp! comuifi nella grantlc Allianza , acoiò che daM’ora innanzi ' 
chuicneduno vi veflè con perfetta tranquillità , e fi diicgu tflc affatto 
la gelofia, che mbllxavau tutti di avere del fovetchio ingrandiraciw 
to dt^lia Francia . , 

Con quelle efferte II due Penfionarj ritornarono all’Aja , e ne 
f. ne JA in 01- feccro rclazioue a’ Stati generali. Molti fuppolero , che nelle pro- 
• • • pofizioni del Prendente l\ovillò vi folTe molta ambiguità , c termini, 

che aver jwtcano b doppio fenfo , ùfutterfugio , n« alteraffero, , 
c dmiiiiUiffètu la lolUnza . Ne/ Lunedi 25, di Marzo, dopo che li Mi- 
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niftri de|lì Alliatì furono ufciti dal CoDgrciro , l’Ambafciador Cefa- • 

: reo vi il trattenne , ed ebbe una lunga conferenza col Confìg;lier 
PeDfioiurio.Conuili diede a intendere, ch’egli era entrato in dii^ 
denaa delle intenzioni del Crifeianiflìmo , poiché le propoiizioni fat- 
te dal Minifh-o di Francia a lui fembravano indirizzate a tenere a 
bada gli Aliiati :Chc le vedute della Francia erano feiu^ dubbio per 
incoraggir da una parte i ftioi vaflalli ad aprir pih Ithcramelue le Io* 
roborse colla tfwranzadiiJtt^rorsinijpace, edall’$ltradiiàrral> 
leatare agii AJIiati gli appaincni dcHa Campagna , c di feminar nd 
tempo m^dimo la gclolia tra loro per djftaccamc alcuni . (^fte 
elprclsioni nella bocca dei Con/iglier Penllonatio quadravano alTai 
bene col iilten» concertato dal Triumvirato , c ptich’egii non vo- 
leva in quel teftijw la p^ , li conveniva di far credere, che tutto 
U diletto ptoveni va dalla FrandJfEbbe'però il dispiacere dlofTcr- 
vare , che non tutti i fuoi Nazionali erano del fpo fentimento , e ciò 
era tanto vero , cnoto al pubblico, che il Segretario dell’ Ambi- 
feeria di Savoia all’Aia lailTc alla Tua Corte , ^eg!i Ollandefi inchi- 
navano a una paccparticolare : Tutto ciò li Teppe in OHanda per S 
mezzo di una lettera wl loro Mini fero rifedente alla Corte di Tori- 
no , e’I Conliglier Penfionario , cui di^iacca , che tal credenza fi ra- 
dicaffe , ebbe l’c^acia di fare incaricare l’Inviato Qliandefe a To- 
rino , acciochc fàcefee ntìta a qtici Sovrano la diimcra dcH’Inlinua- 
aione lattali dal filo Segretario in Ollanda, e per indurrei Statige- 
■ nerali a dar tale ordine, fi mite innanzi agli occhi, che tal credenza 
influir potea a portar quella Corte ad afcoitarle propoiizioni, che 
forte li venifeèro fitte dalla Francia per una pce particolare. Si feriffo 
adunque aU’inviato di Ollanda a Torino, che partfeipaflè al Duca 
diSavoiaelfer vero , che fi era dato qualche palio per intavolare uii 
trattatodipacccolla Francia , ciocchwa derivato eia quel, ch’era a 

- feguito dopo la battaglia di Ramelics ; Che la Francia in quel temj>o 
avea fatto fallar gli Oliandoli pir veder , fé inchinavano a finir la 
guerra , oche oltre i jiahi fatti daredaìrèlettor di Baviera per mez- 
zo delle lettere fcrittc ai Duca di Malboroug , e a’DTntati di Ol- 
landa , avea fatto arjchc offerir folto mano la celsion della Spa- 
gna, edell* Indie, c una buona barriera ne’PaCfi bafiì SpagnuoH 
colla tariffa del 1664.; Che all ora (?i rigettata 1 ’ offerta , perche fh 
feimata ìlluibrìa , laonde la Francia rìtrattoffenc dopo la battaglia di 
Almaiisa : Che dopo di ciò avea il Criftianifsimo fatto far nuòve 
aperture «li pce , e perciò Pi fi era fatto etmofeere se vera- 
mente avea intenzioni finccre , bifognava , éhe le lue offerte fal- 
lerò fatte da perltuia autorizata , acCioche vi li poftfle f-ir maggior 
fondo , che non fopra qiielte , che veniffero da perfone lènza car..t- 
tcre, con flggiognervHi , Che lenza II mcdclimopeliminare offerto 
neli’iTcò. non fi darebbe orecchio allcltie propoiizioni . 

Quella rispoffadegli Ollandefi era vera , c *1 Duca di Martbo- 7-; 

roirc , prima di partir per Londra , a,vez anche acconfentiloa i„;i,uirrr.\. 

meoflla G-Bretagna , che Ibpra quel piede potcà alcoltatfrff Prcli- ^er ,n /-i, - . 
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T-~* ilentc RovilJt , fcnia far cofa perAfcparatameme dagli AlUati II pili 
intertflati nella gucrta , eh airor facc.ili ,e con qndfedprelsioni k 
^ ne diedero anchc'liciirerzea'A^iniftridfgli AiJiati, liqnalialtrondc 
^ apparvero affatto tranquilli , all’or ths feppero ciocche in ordine a 
proisimi trattati di pace era nel Parlamento dtHa G. Bretagna acca- 
duto. Il Duca di Mariboiottg, che per li irotivipoc’anzi espofli a vei 
creduto non doverfi apemmente opporre alle innnuazioui , che la 
Francia facca per far l.i pace , dopo aUM concettato le file mifiire col 
Prigdpc Eugctiio , prima ihe partifn^ir Vienna , e col CortCgJicr 
rcnfiónarioairAi.v,nVrapartito ne’primi giornidi Marro per otcr- 
narea Londra , accicche colla fua prefeiiza potelTc far regolare a 
Ino modo dal Parlafnento le dcmattSc , che fardovcanli alla Francia 
hen prevedendo, che quanto r'ùfrnvvaManè dagli AHiati in pre- , 
tendete, trillo più (.turo lartbHe nel Criinaniirimo il rifiuto di ac. 
confentirvi . L'arccndcntc , che.cgli avt^fi da iung.i maiio acquifia. 
to folla Rcina , c cA’prindpali membri del Fajlamcnto , ebbe l’usa, 
ta iflUcada .laonde il Lord ^ommers propofe nella Camera de’ Si- 
gnori di preTentarc itti niemoria'e alla Reina ptr-fu-pplicarla ad aver 
cura nel finir la guerra , che fi obb'igaffc il Rè di Frantii a riconofee. 
re il lùo titolo, eia (ucctflione nella liiM Protefiante , ed impegnar 
gli A!liatiaddTcrncmallcvailpri,eaftre inmaniefra ,che'l Preten- 
<!entc foflè bandito dal Reame di Francia.'La propofizioiK fù appro- 
vata con pluralità di voti , e p rt^e il memoriale dovea eflèr prt fen- 
tatoanomcdiamentlueleCamen:, qutllade’ConTuni,afug»lbo- 
ne del Segretario di MatoTioile , yolle agghjgncrvi un altra Jaufii. 
la dicendo, thè per vantaggiar le condizioni , rifpttto al commercio 
delia G Bretagna ,dovéa conlideraili , chela condizione di qùdia 
guerra avea coftatonu Itolangiie, etèlóri immcnlialla Nazione In- 
gltfe , 4 .iondcera giuflo .vh’tila.nc ritradfe qualche flutto alla con- 
thlul'OtvtìcM.'i pacete he laGittàdi Dunkercliacrs im*nido di pira- 
ti , theinfeflavanorQgcano, è cagionavano un male infinito al •'* 
commercio , c cht^rt iò bilogna va , qual ora IT venilTc a trattar la 
pace , che s’ipliftdun far demolire leliic fortificazioni , e rovinare il ■ 
(uo Porto ..Qul Ilo articolò , fccomio ij-ddìderio della Camdra ha (1.1, 
fìi aggiunto al mmioriale , e fù fenza Jubbit^un (fletto degli intfl- 
chi dei Duca di ,MarIlK)toug , a cui dopola battaglia di Ramelies era 
molto a aiore la demolizion di Dunkerche , tantoché nn giorno , 
f he il Tenente generale Spjrr lì facea .vedere la carta del Paefè. e vo- 
lea perluadcrìjKin.’dio dì cpiella Piazza in vece di (piella di Odenda 
il Dùca li ris^fe parlando della pirima , , c fenza 

badare ad altro fe rifcil vere l’alTedio di Odenda . 1/ memòrialc adun- 
que in tal guifa' concertato fù fatto nrifentarc alla Rcina , e le due 
Camere I) dilTero ,.cbe confidcrattdo la grande effufionc di fangue, ■ 
‘clcfomme immcnfesborsatetlair Inghilterra , c da’ftioi Alliatipcr 
. fodener qiid/a lunga guerra » e per adìcurar la libertà dilCEuropa , 

la fti^licavano , che per confervar la tranquillità , e’I ripofouni-, 
vtrlale, e prevenire inprogrdlbdi tempo |i difegni àmbiziofi della 

Frali- 
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Francia fi compiaccffe di aver cura, nei finir la guerra, di conferva- 
ic,c iUbilircuna buona , e fonia amicizia tra tutti glfAOiati, di 
obbligare il Rè lii Francia a ricouofcerc- it Tuo titolo, e la ruccdlione 
iielis linea Ptotefiante , com’ era ftabilita dalle leggi della G. Brefa- 
gna , c d’ impegnar li fuoi Alliatiad efinoc mallevadori: Che bidaf* 
fu parimente a far bandire il Prnendentc dal^ennie di Fraucia,'lenz> 
Uk li fede iietmi flo mai di ritornarvi per turbare il Ino Regno , ò 
dc’ftioT ercfli , e fucceUori nella linea Protc/laiicc , c cbé per la lìcu- 
'rezza de’luoi Stati, per la conferva zion del commercio , e per lo be- 
ne di tutti gli Aliiati fi compiaetfl'e filialmente a (ai sì, chi le fori- 
tificazioni , idi Porto di Dunkerifw follerò dunoliti, c roviiuti ; Alia 
qual iupplica la Reiiu riipofc ellér e ia del medellmo fentim^nto^c 
che avrcblA' fatto tutti iluoi sforai ptr pervenite iJ fine , che la Na- 
zione delklci a va . 

Aia nei mentre, che in Inghilterra fi regolavano le domande 
da farli alla Francia , molte delle Provincie unite fi mofiravanu pro- 
clivi a delidcrare la. concbiufion della pace , anzi quella di Ucreeh , 
che avea iKr Paddletro fatto uiue dogJiaiue d’efTer troppo aggra- 
vata di peli , diide l’auuirità a’fuoi Deputati di entrafc in còniereii- 
z'ecol Prefitiente Rovillt', qliol notizia per venula a Londra fece te- 
mere al Duca di Ma^ofoug, thcquclilapcrta volontà degli Olian- 
deli per la pace non guallafle tutto il liioedifieio, pérloehe induflb 
la Reina ad ordiniate ai Cenerai Cndogaii, luo Diviato in filanda , 
che per (uo ordino Uifinuanea’Stad generali, che andalTeró a palli 
più lenti nella negoziazione colla Francia , c foprattutto , che non 
fattflèro cola li paratamuite dagli Alliatj. Po' dar poi maggior peip, 
c un otKllo colore a tale infinuazione , il Duca di Marlliotoug , c ’i 
, ConfiglicrPtnfionario fecero deftramentclpargetc da’loro Partlgia- 
n! qtianto più li venne in acconcio |ier dare un falso colore alle in- 
finuaziotii della Francia , 'al quale oggetto colipro dillénifnarono''in 
iiiillt converfazioni non effet vi fiata cola più chiara , e più aflo.utJ, 
chcilfecondp riattato di partigionc, ch’era' II- to conchiulò ,e ratifi- 
cato, ccheciònoiicllairte ,per ifchermirfenc, la Francia inventato 
avea la fottile , ma frivola dillinzionc dellR fpirito dalia lettera ,' la- 
onde conchiiidevatio eflèrvi giufioTnotivo da foljx-tta'rc , che in 
quelle propolizioni di p.ice ellaf troverebbe qualche nuovo luttcrfu* 
gio , tjualora crétfelTe di profittariK , e a tutto ciò aggiugne vano cf* 
fere una pi uova coflatUe delia fmillra imciuion della Frànciàla ce- 
rimonia pompofa del iiconolcim.ntofattoa MadriddelPrincipedi 
^Aliuria , di cui a fuo luogo fartmp-iiòla , laonde conehiuJe vailo , 
che non bifognavk correre in fretta a ftabllir prema tUcamentu una 
pace, che potrebbe far perdere il flutto di tanti telòii ptofulì ,cdi 
tanto faiigue fpaifó colia fola mira <ii oti<iieriieuna^iioua.OItTe di 
lai maneggiti Duca diMariboioiigri^eanéhc rapprtìlèiitarcdal Mi- 
tiillro Ingltlé' a'Slati generali le ragioni ,'ptr le qualità G. Bretagna 
raccom.mdava agli OHandcfi di non correre in fritta nella negozia- 
zione di pace , c cotali ragioni cran fondatcTòpra gli a vvili ricevuti 
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di Francia , dove molte lettere aflerivano cantarfi il ttiohlb , fol- 

* j; che per mcz2o di accorte , e furtive negoziazioni trafi framefla la po- 

. ’ ■ . lolla tra gli Alliati. La cofa in fatti era in parte vera , pciilw qualche 

V* ■ * inquietudine avea recato a’Negozianti O/landefi unaKttcra lentia a* 
s Stati geiKralidal loro Inviato in Ingliilterra , il quale era entrato in ' 
■"t",-. fottio, che la Cortc^itannica colla dccafione della prolTima pa* 

' ■ , , ce Drcteiideirc la liberta di trafficare ad Olfenda per lo commercio 

• -, à . < ‘ delu Nazione Ingicfc ne’Padi baffi , qiuniio fitto a quel punto la G. 

' Bretagna non vi trafficava, fe non per io canale dell’Olla nda. Egli 
. * •' participò i ftioi fbfpctfl a’Stati generali , e’I contenuto della /ita Ict- 

teta , pcnctratcfi da molti , (parfe il terrore ne* trafficanti delle 
. 1 ■ ^ Provincie unite , t fpcciaimcnte nc’Ztlandcfi , li quali fi credevano 

interamente rovinati nel commercio , che faccano ne’ Pacfi baffi 
• Spagnur li . 

fittvt Ma gli Ollantlelificcome non furono capaci di alterar la buo- 

rtJtfV ftr Iti na armonia , che pafTa vano colla C 3 rctagna per quelli motivi par- 
t! , » fropififJ»- ticofari di commercio , cosi all’incontro non li fecero fmuoverc dal- 
mi, €Ìr vi /» /•«»- le InfinuazionI , che li furon fatte dalla Corte di Londra , acciochc 
T andafTcro a pafli pili lenti nella inconrinciata negoziZzionc di pa- 

ce , pcrlocne fecero di nuovo partir fegretametue li du^ R-nfto- 
nturj , acciocché fi abboccaficro col Prefidente Rovillè . Q^icfle lè-. 

1 , conde conferenze fi tennero in una cafa , fj^ttante al Pcitfiona- 

flo di Tergati, vicino a Woerden , ch’è una Razza frontiera dcl- 
' la Provincia di Ollanda , e la ragione di (wcl callgiamcnto tVi , che 
; • > la cafa fuddetta era appunto alla metta dilla llrada tra Tergati , c 

( • Amftcrdam, laonde veniva ad eficrc c'gualmcntc comoda a’due l^en- 

• I ' (ioiiarj. Da colloro fi difié nelle conferenze al Miniflro di Francia 

. . con termini chiari , che per prelimiiure della futura pace bifegnava 

' ' . rcflar di accordo , che quella de'Pircnel li fervifle di fondamento , 

' . e quindi li prticiparono la dichiarazione (atta dal Duca di Maribo* 

rouganomc della Rdna Britannica, la q^ialeera in fbflanza , che 
. " ' qucliaPriiKipcfiàvolcal’interaMonarchfadiSpgnapcrloRèCar- 

io , una buona barriera per la Repubblica di ólknda , un altra fez 
l’Imperio , la demolizioni di Dtmkerchc , il riconofeimcnto della 
/ . Rcina , c della linea Protcflantt , c rallontanamento del Principe di 

. Galle». Il Rcfidentc Rovillc rcflò molto forprelb in udir propofizio 
- I . ni cotanto cforbitanti , c Ipccialmcntc (opra mitimo articolo rifpofe, 

' ’ che laTua Corte lo riarderebbe , come una pillola di difficile dige- 

■ j - ■ llionc : Ma li fiì replicato , che la Corte di Francia ne a vea dato al- 

tre volte I clcmplo , all’ or che folto al governo di Crornvi cl fece 
^■ 7 allontanare Carlo II. ,c’l Dtìca di Joikfuo fratello. Il Prefidente fog- 

. . giunfenon avcr egli facuità di dar categorica rifpolfa a si fatte prò* 

’* V. t ■ . pofizioni , c chiefé la pcrmiffionc di (pi^re un Corriere alla fua Cor- 

. - * te per avente le ifiruzioni , ciocche li fh accordato colla licenza ' 

j ’ ■ ancora di rim.tnere In trattanto in ÓHanda , c gli Ollandefi vollero in 

■. -dò compiacerlo , perche era anche ad effi ncaffario quel tempo per 

; , . ■ afpettare il ritornodcl 151103 di Mariboroiig, c del Principe Suge- 
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Qaedo Generale dopo il concerto fatto col Duca , e col Con- j/ priMcpe^ 
figlier Henfioiiario era, ficcoipe fi c detto , partito nel mcfcdi Gen* Bugenìt diljudiic 
najo per Vienna , dove, tra gl’altri afifarì, andò a participare aH’lni- tmpiraduc^ 
pcradore le nuovo propofizioni , che dalia Francia facevanfi per la pace . 

Pace generale , c volendo difTuadcrlo dall* acconiéntirvi li rappre- 
lemò non cfli re ancor quello il tempo opportuno di dare orecchio a 
propofizioni di Pace, laiche la Francia, quantunque molto eflc' 
nUita , e abbattuta dalle palTate perdite , non era però ridotta al- 
l'cRremo , laonde diffidimente farebbe condclccfa alle condizioni , • 

che fi liima vano neceffarie per alTicurarc la tranquilliti univcrfale 
dell'Europa , c ’l vantaggio particolare della Ca& d’Aullria , e deU 
rimperio: Che due, 6 tre Campagne di piò a vrefabono fatto otte* 
nere agli Ailiati quanto all’ora non potean lulìngarfi di ottenere , e 
che nella continuazione della Guerra la Cafa d’ Aulirla vi ritrovava 
tutto il Ilio conto , poiiSie quella feoovali priiicipalmente a fpefe del- 
k due Potenze Marittime , c la Cala d’Aullria col folo impronto <kl 
titolo veniva a raccoglierne flutto il frutto' ; Che nello fiato , in cui 
ritrovavanfilccofe , molto poco refta va a farli per giugnerc al com- 
pimento dell'opera , e che feCcfarc facea fcapparii di mano quella 
favorevole congiuntura, non avrebbe potuto piò fperarc l’iinera 
Atonarchia di'Spagna perla lua Cafa , nerimperio la refiituzionc di 
Argentina*, e dell’ Alsazia , fenza la quale non potea mai porre ifuoi 
confini in ficuro : Che la Corte Britannica era del meddìmo fenti- 
mcnto , e che febbrile gli OHandcfi mofiraffero qualche inclinazione 
alla Pace, era tutta volta indubitato , che per propria ficurezza , 
non fi larebbono mai feparati dagWmercfiì delle Corti di Vienna , e ^ , 
di Londra , onde qualora Cefare moftrafie l’ ìfteffa coftanza della 
Keina Anna in rigettar le propofizioni della Francia , quandA que- 
lle non avefiero |vr preliminare la refiituzionc dell’ intera Monarchia 
di Spagna al Rè Carlo.e dcll’Alsazia , e Argentina all’Imperio , pOr 
tea fiat ficuro , che gli Ollanddi non fi dilcofterebbono mai dalla fua 
confederazione , e per effetto della comune fermezza la Franda fa- 
rebbe in btieve ridotta a far quanto dagli Alliati li proponcllè per 
Hlabilire l’iiniverfal ficurezza fenza timore di vederla conturbila per 
l’avvenire, ficcomc pur troppo era accaduto per lo paffato. Qac- 
flc ragioni , che Infinga vano do(ceipcntc le fpcranze dell’Impcradò. 
re , lo pcriiiafero con facilità , laonde fò data Tincumbenia al Prin- 
cipe Eugenio , prima di ritornare inOlIanda , di trasfcrirfi ndfe prin- 
cipali Corti delI’Alcmagna , acdòchc ifpiraffe a quei Sovrani lì mc- 
dc-fìrni fentimcnti , e con. volontà concorde da tutti fi concorreffe a 
traverfar le ricgoziazioiH di Pace . 

Con ul commefiione il Principe Eugenio parti da Vienna , e Kfgti.Uti del 
pafsò prima a DulTeldorp per conferirvi coll’ Elcttor Palatino , colla 
intenzione di trasferirfi quindi adAnnover, e a Berlino: Ma per 
•jn Corriere , che ricevette in quella Guà da Ollanda , con cui li fi 
oarticipò il prolsimo ritorno del Duca di Mariboroug , c la uecefsi- 
TOM.rni. Qji 
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■ ■ ’ ti , che vi (Va » della fua ]ve(cnza aU’Ai* , egli tralalciò il fuo vlag- 

gioper le Curii dcH'Impcrìo « e venne all’Aia nella fera degli otto 
di Aprile» precedendo di un giorno l’arrivo del Duca diMarIbo* 
roug , che vi pervenne da Londra nella notte del di feguente . 

(li due Generali ebbero molte conferenze co’Oenutad de’ Stati ge- 
nerali , eciakhedunoa nome della fua Corte parlò fortemente , ac« 
cicche gli Ollandcfì camminalTeTO piò guardinghi , e piò tardi nella • 
negoziazione della Pace , ciòche d ò chiaramente a divedere quanto 
• poco polca Ipcratlenc la conchiufionc , poiché le Corti Imperiale , e 

Britannica nc avean commeflb il dellino a pctfonc , eh erano aper- 
tamente impegnate a perpetuar la guerra. CoH’iHelJà mira il Duca, 
c il Principe ebbero altre conferenze Coni Minilbi di Savoia, edi 
Portogallo, e quindi fecero un viaggio in Amflcrdam per tentar di 
perluddere a’Magiftriti di quella Città la iicceditàdi cotiuuar la gucr- - 
ra , acciòche pervenifefi potefle a una pace piò vantaggiofa .In 

S ueflollato di colè ritornò da Parigi il Corriere Ipeditovidal Prefi- 
ente Rovillt’ , che nediè tofloravvife<^ due Pin/ionarj OHandeTi, 
li c)(iaii col'a pcrmilhone de’ Stati generati ritornarotx) a Woerden 
nelSabbato20.diAprilcaconfcrirfcco.£fsifuronodiritornoaU 
i’Aja nel di feguente, e vi fecero comperare un libro intitolato. La 
ficceln raccòlta de' trattati , che inrominciava da quel di'W’eft- 
faglia fino all’anno 1706., e quindi partirono a capo di due giorni 
per abboccarli di nuovo col Miniftro di Fratida . Coilui nelle coiv 
fcrciize. non volle molto fpiegarii (opra le propolizioni fatteli per 
parte degli Alliati 5 Dille però, che la fua Corte delide/a va di man- 
dare il Atarchelè di Torsi in Ollanda , il quale vi verrebbe con ampie 
idruzìoiii , acciòche (opra le pretenfioni degli Alliati potellè trattar- 
li , e conchiudetli la tanto deliderata Pace generale. Q^lla doman- 
da fò fortemente traverfatà all’Aia dal Principe Eugenio , e dal Du- 
ca di Matlborotig ; Ma l’ uno , e l’altro non feppero con tutte le lo- 
ro iflìcacirsime rapnrefentazioni dilTuader gli Óllandeli dal conde- 
(cendervi , poiché li Stati generali defideravano lìnceramcnte in • 
quei tempo la Pace , cjualora quella avelTe potuto ottenerli a condi- 
zioni vantaggiofe per loro, e per la Grande Aliiama , per ioche 
con femma mortificazione del partito inchinato alla guerra fù accor- 
data ai Prefidente Rovillè lapcrmiftfone di rilcrtvere io Francia, e 
di far venire in Ollanda il Marchelè di Torsi . Ai|^ora fò , che il Du- 
ca di Mariboroug tipafsò in Inghilterra . dove giunfe al primo di / 
Maggio per dar conto alla Reina della fitmiione degli affari , e delie 
dilfiailtà, che a vea incontrate da portedegliOlUnderi per la conti- 
nuazione della guerra , e per recarli iniicme le oflèrte della Francia I 

e le domande degli Alliati . Il Principe Eugenio ieri IT^ ancora a Vien- 
na per far venire il Conte di Sintzendorf , e quindi r>el giorno de’ 

*9. di Aprile patti dall’Aia- per BrulTelles, dove (limò la luapre- 
(énza ncafiària , poiché un Corriere gli avea portata la notizia di 
avere il Marcfeial di Villars occupato il Calici di Lanoè , ch'era ua 

Po- 
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Pofto di moka importanza fra Lillà , e Tornai , ficcOme più di- 
(bntamenre riferiremo , aJlor die della Campagna dd Padi baiti 
di qurfl’anno farem parola . 

Inqucfto stato dicofeapriflì la (cena (IraM’diiuria doli* arrivo 4rrìv»J*tMar- 
dcl Marcfiefe di Torsi all’Aja, che cagionò mokifiimi movimenti tra’ f*</» di Teni 
Miniilri degli Alliiti , e fomma gioja a tuct’l buoni vafTalli di quella •It'Ji». 
Repubblica , e principalmente al Popolo , che dimoilrolla per mezzo 
di acclamazioni , che fece al nuovo Minikro di Francia , perche Itt* 
fìngoflì, cli’egii vemiTe a porre l’ultima mano al trattato di pace . U 
Mardiele in arrivando ali’Aja/lov’era (tato toilo raggiunto dal Pre* ^ 
fidente RovHlè, ebbe una lunga conferenza colConligl.i^nlionariOt 
cui tentò d’ inlìmiarc la ncccirwà di una fosnenlionc d’arme , col pre- 
telto , che con maggior tratxjuilliti avrebbe potuto la pace trat- 
tarti , ma in verità colla mira d' impedir le operazioni della proflìma 
Campagna . L’Amba iciador Cefarcoera trattanto inquieto perl’ar- ■ • 

rivo del Marchefe ,f maggiormente la ftia inquietudine accrebbe- 
fi , all’or Ae ritrovatoli a ragioiure con un Deputato de’Stati ge- 
nerali , udWarliii da colui propolizioni , che li diedero molto da 
penfarc.L’Òllandelèfoftenca , che nel trattato della grande Allian- 
za nonleggcvali impegno veruno per tardare l’iatera MònarChia di 
Spagna a I RC Carlo , donde conchiudea , che per dare allTuropa una ' > 

pace cotanto neceflùrìa, e defidcTata, porca no gli Alliati rilalciarne 
una parte al Rè Filippo fenza mancare a’ioro impegni.il Mimflro Im- 
periale replicò elTer vero , che nel trattato della grande Allianza non 
v’era articolo , che tale intera reftituzione comem.'fle , ma die tut- 
to ciò era fiato poi efprcflamente dichiarato nel trattato col Porto- 
gallo , e che altronde il Parlamento della G. Bretagna iniificva , che 
quella Monarchia el^rdovea interamente rcllituita alfa Cala ti’Au- 
ftria . Quefie repliche non feCWÓ falsar oltre il Deputato OHanrlife: 

Ma il Minlfiro Imperiale nc ritraile il folpccto , che quel (ciitiineiKO 
era forte comune 1 moltimembri della Repubblica , e’Iorpctcò ben 
anche, che su qtiefto piede fi tratta Ite co’Miniftri di Francia ,laon- 
<ic non mancò di participare la (ita apprenlionc à la Com di Vienna, 
e attefe Con rnipazienea il ritorno del Principe Eugenio all’Aia , ao- 
ciochealleconfeguenze, chedalulfi tcmcvafio, psemami amente 
fi opponeffe . ’ 

, Nel mentre afpettavafi all’Aia jl ritorno di quefio Generale da f»»/ fclitìtì 

Bruficllcs , ficcome del Duc.a di MalboroUg da Londra , li due Mi- <!'//' oUmdtfi 
niftri di Francia fece» otutt’i maneggi per indurre i Stati generali a "» "'f*- 

qualcheleparatoaccordo.GliOUandèli in verità defideravann la pa- ^‘t*‘** 
ce , pcrch’eran lalTi di una guerra ^ che divorava il danaio della Re- 
pubblica , e rovinava il loro commerdo: Ma per contegUirla , come 
la PTitcndeano , non li conveniva dr fcpa tarli dagli altri Alliati. 

Efli fi a vcan fetta l’idea di renderli li veri Padroni de’Padi biffi Spa- 

gnuoli fólto lofpedofo nome di licurezza , e di barriera perii loro 

Stati y con lafciarnc un ombra quali vana di io vranfeà al Rè Carlo , e \ 

quantunque avefiaro potuto tutto ciòlpcrare dalia Francia , quaio- 
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ra aveficro voluto dar la manca una pace fqiarau con quella Co • 
rena , tutta volta riddTo loro intereflè , per non dir nulla tfclla con- 
veitevolezaa , che gli avrebbe refi abhominevoli a tutt’il rimanen- 
, te d Europa I se nel più forte della Carriera a vcITero abbandonati gli 
altri nel corfo,.faaalor prevedere di pirniciofa confegueiua un tal 
paflo, poiché non avrebbono avuto mallevadori del nuovo pot 
fcno , qual OM. con difeuflo . e fenaa intelligenza degli AUiati li U. 
fero colla Francia accordati . Per lomminiftrar facilità'all’ dècuzione* 
di ule idea nonfarcbboiio flati alieni dall* accordare al Rè Filippo 
, una parta della Monarchia di ipagna , che meno lìngeloliire , e in- 
tcrnamcntanlefideravano, che gli altri A'Ilati fofferomeno aiti nel- 
le loto pretenlioni : Ma perche dii medelìmi non ne davano loro l* 
elemplo, e non poteano efortarli.ad urta moderanza , ch’c-flì nort 
praticavano, furon perciò coflrettia fcgtiifare il deflino comune 
colla lermarperanza m predo, ò tardi pervenire al bramatofcoiio , 
dhrcehe , incoraggiti dalle maflìme ifpiratc loro da Triumviri , eraia 
perfoali , che mantenendoli l'ermi nella grìnde Alliaiaa , irebbe ben 
Brtfto la Francia tidotu ad accordar loro quanto delideravano, pet- 
loehecollapreveniioneditaimaliime delideravano la pace, e ac- 
coglievano qualunqt;c fona di negoziazione, che venifle loroof- 
fcrta, ma fempre coUa ferma rifokizionc (fi pretender molto per loro. 

€ non difconarfi mai dagli akrì . 

i; N:»i^rt dì Efluido tale adunque il fnema dtlla loro condotta , c facile a 

che». due Minillri di Francia incontrarono diffiaiJtà 
Jou^rdr/r^una "'■* tentativo ImrapTelo dipcr/under loro unfeparato 

p L iLV. coll» oflerta di Un ampi» Ltrie- 

F ‘ J ? . M . e tentarono di reiukrli men forti a infiftcre fopra la domanda dcl- 

a G.Brctagna per la demolizione di Dunitrehe . Il Prt^idclUc Rovil- 
I< dopo aver delcrittoJe Ipefe immente fette dalla Francia I5er fortifi- 
car quella Piazza , fcc«r»i vedere, die la fua demolidoiw tendeva 
aliai piùalpregiudicio della Repubblica, che a qud della Francia 
per lo motivo , che fé mai gli OÌlande/i aveffirro guerra coIÌ*lnghiI- 
ima» la Francia non avrebbe Porto vicino per foccorrerli . A tale 
etfctco k^lor ricordare y che per la meddima veduta nonavean vot 
luto gli Olauddindia precedente guerra voluto darla mano a un 
oftirta fetuli d. rendere inutilcjl Porto di Brcfl . Ojefla propolizio- 
ne era flata fetta nel 169 u da un Uomo della Roccclla di nome Già- 
cobbe , eh era flato Capitano di Fregata in Francia . e che trafporw* 
tato per tunfxrta ne^ Tuxel , dpve ia lira Nave fece naufragio , vcl- 
le ttrnuc/i nel Paefe potervi in libertà efcrcltarc la RclìEionPra- 
tmante, che già prolelfc va . Cortili adunque ritrovanduli in Ollanda 
ofkrl fo*! §f»n legrtto al Signor di Dicvelt di rendere Inutile il Por- 
ro di Breft,di I, diale il pianoi dicendo , che dopo la Rad», ch't 
di una gramlinì™ eflemione, ,<r entrare al Porto non vi era , 
cte un piccolo fpaz» , jxrr cui li Vafcclli di^rra vi entravano . c 
quello Ipazio era guardato da un canto da una batteria , ch’età 
la |)iu nuiutfiola , poiché neli’aliro non ve n’era quali bifogno et ' 
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iìmdovi l’entrata delle Navi impedita daTcogli , che yi Davano a 
fior d’acqua , perloche dimoDrava , che lo (pazio.dtii'entrata dc’Va- 
fceJlì , ove non erano (cogli , potea renderfi inutile coIl'afibndanK;n> 
t^i Navi cariche di pietre:Ma qucDa ofièrta non fu ricevuta in OU 
la^a , e ut' fù ributtata l’efecuzione per le medWime vedute , che 
il Precidente RovUlè allegava relativamente a DiinJterche.e pure que- 
fte coniìderazioni non ebbero nel i709.riDd?à edìcacia del 1691. 
cpg’i Ollandelì , li quali, ficcome col non dare orecchio a quello iali- 
nuazioni del Prdìdente Franzclc non voUerodtsgulhrri l’Inghiltoru. 
cosi per l’iDcflb motivo, cioè a dire, per non opporli alle pretenfioni 
della Cotte di Vienna ributtarono anche l’altra propolìzione fattali 
dal Prclidcntc Rovillè , che tentò di Tardare ai Rè Filippo li Reami di 
Napoli , e di Sicilia, c le Piazze nwrittimc della Tofeana. 

Inuptola venuta del Marchefe di Torw avea il^o una fpecie 




di forma alla o^oziazionc, laonde l’teipcfadore da una part<kavca »>«'>* •f'gl' “l- 
nominato il pMcipc Eugenio , e ’l Conte di Sintzemiorf per suoi 
Ambalciadori Plenipotenziari, «dall’altra la Rcina Britannica ayca ‘"‘■/'f 
dato il neilclìmo carattere al Duca di Marlboroug/: a Milord Tów n- 
shend, accioche iutervenidèro alle confcrenzo. il Principe ritornò tla 
BrulTelies all’ Àja verfo la metta di Aprile , e ’l Duca vi pervenne a’ 

18. feguitato ben torto dal Vifeonte «Ir To<irnshend , che nna tcnt- 
perta avea nel tragCto de! mare da lui lèparato . Il Marcheiedi Tor- 
si attendeva con impazienza l’arrivo di quelli nuovi. Pffcniputcnzlarj, 
jxrthe inunaconfcrenza tenuta co’Deputati de’Suti generali udito 
avea ila loro , che per le domande della Corte di XHonna , c dclla'G. 

Bretagna , egli dovea fpicgarfencco’Minillri di que’Sovrani . Dono 
, le àlfx'ttit e V lite di pura cerimonia li Minirtridj Francia entraipno 
in trattato co’nuovi Plenipotenziari delie Corti di Vienn.i , c drLoa- 
dra, e’I Duca di Mariboroug dichiarò loro nettamente, che la Rei- J 

na Anna non acconlèntirebtje mai alia paa- lènza la rellitU'ioiie di 
tutta la Monarchia djSp.agna, e lènzachelì accordarte nna buona 
barriera alla Ri-fiibblica di Oliando, all’/mperio, e al Duca di.Sa- ‘ 

voia , c quelle artolute domande furono dal principio alla line delia 
negoziazione mantenute Tempre alTolutameme , e colla mcdcTmu 
infleflibii là da tintigli Alliati , ed ancbeda’mcdeliini'Ollande(i,di 
Iurte che il Marclufe di Torsi , che fi era lulìngato di fcuotcrc la fcc- 
mèzza dc’Statigeiier Jj per gli avvili datili , che molte Provincie del- 
ta Rcptihbllca inchinavano fortemente alla p 4 ce, di/inganno(Iènenel 
gioinodc'ao.di Aprile in una coiucrcnza , che li temve tra’Minjdr i» 
è che fii chiamata la granile, perche fi'i comporta dal primo Minjrtro, 
eda’Deputati de’ Stati generali , dal Priivcipc Eugenio, dal Duca 
di Mariborpug , dal.Vifconte di TuMJ'iishend , dal Marchefe dj Tor- 
si , c dal Ptcìidcnic Rovillè , non crtèndovi intervenuto il Cdnte di . . 

SinuenJorf . pctche non era ancora arrivato da Vleqna , lu quella 
.conferen/ailMarchc(cofr.TÌ agli,Oilandert la barriera iK’Pacii balli 
poco dflcnnie da quella , ch’eli) midJìmi aveap domaJidata , con . 
un vaiitaggiofo conuncido,e tinufe fotptelb in vedae, che ricevu- 
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ufi la fila pro^fizionegli ifldlì Miniftri d’ Ollanda inridevano (b* 
pra it‘ altre domande degli Alliatit e fi avvide d’efierfì ingannato ikU’ 
aver creduto, che li Mati , avendo la loro soddisfazione , non au- 
rebbono prcfo molto a cuore gTinterelTi degli altri. Egli tentai 
nufcire pulso al Duca di hlarlborotig con accordar le domande tR- 
b G^Brctagna lenza eccettuarne la demoliiione di Ounjcerche , e ri* 
trovò in lui la medefima infleflìbilità. Per terzo lipolè a rapprilcn* 
Care, che ritrovandoli il Rò Filippo in quel tempo poflllToredi due 
terzi almeno della bloiiarchia Jtbpagna, era convenevole, cheli 
fi alTegnalse qualche eflenfion di Pacle , dove potclse comandarda 
Sovrano con portare il titolo di Rè , e propole a Cale efiltco li Reami 
di Napoli, e di Sicilia, ed ebbe ilddphcere d* incontrar rifieflit 
iitefpugnabile fermezza nei IVinópe EUrgenio , che fplegofli alTóluta' - 
mente non f^tcr Cefarc dare il iuo conMntimento alla Pace, le Tinte* 
n Monarchia di Spagna non re/lituivafi al Rò Caz^ , c con quell’ 
ultimo articolo terminò la conferenza , in cui il Mrchde di Torsi .. 
fece fperare, che il Iuo Riò per Tardcnte deiiderio di dar la pace aif 
Europa avrebbe fatto anche il duro palio di aoconfentire a qucfl’ul* 
Cima domanda , e di abbandonar Aio nipote , e Iperò , che avendo 
in quella contentato i tré principali Alliati , avrebbe nelle léguenti 
conferenze incontrato maggiori faci/itii ad accordar gli altri ■ La fé* 
guenteconfereiua fi tenue nel giorno appreflb , ch’era il Martedì 
2. di Aprile , e td fi ragionò della ficurczza dell’Jmpcrio , e all’ora 
b pazienzaAxppò al Marcheic di Torsi , poiché il Principe Euge* . 
Ilio non domani niente meno, che lareftitibioiideil’A'Mzia , di 
Argentina , e di Forte Luigi , pcrioche la conferenza fini colle prò* \ 
Celle, ch’egli fece di prtire, non potendo darcorccchio a propoli* 
sioni, che a vrebbooo coperto di perpetua infemia il nome dei Iuo Rè, 
ie mal le avcllè accordate . lo fatti egli ptefe congedo da molte pcr- 
fone di dillinzione , e fece tutti gli apparecchi per ritornarfenc in 
Francia^ Ma per la mediazione di alcuni Minillri neutrali egli fospe* 
fc la partenca, e le conferenze fi ripigiiarono nel Gio veefi z j.di Alvi* 
lc.Neìla fera di quello giorno li Minillri Plenipotenziari li raunaro* 
no infieme due volte , poiché eircndofi fciolta la conferenza alle ^ 
dopo mezzoggiorDO , lopraggHinfe il Come di Sintzendorf , è A 
quella ripigliata un ora appreflo coH’intervento di quell’ultimo Arn* 
balciadoTc. Ragtonufiì in quella della iicurezaa dell’ Imperio , c dei 
Duca (fi Sa voja,e non vi rimafe nulla accordato, pcàchè il l^rchefe di 
Torsi fpiegoflì non poter corali domande accordare negl’arzicoli pre- 
liminari, perche nelle fue illruzioni non era nulla Ipccificato intorno * 
alle anioni , che fi pretendevano per Tlmpcrio , e per la Oucca di » 
Savoia , laonde terminata la conferenza il Marchefefpedi Corriera 
a Verfagites per informate il Rè delio flato delb negoziaxione , e per 
VfmtmJf , riceverne nuove illruzioni. 

frr/tn. IlBarondiSchmeuau,MiniRrodclRèdiPfUlfiain 01 )anda,com- 
jk;, per fmrte^ parvc allora ful rango , e colTordine avuto dal Tuo Sovrano i afli* 
de! Rè di pru{- flcK io 4 uo nomc aiic confcKDM-dcila pace , preicntò a'Stati gene* 
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rati alcune domande diflinte in turticoli, de'qii.il» alcuni rff^ar. 
davanaJafticccflìoné dJ Oranges , coon gli aMÉchicle, che dall’ 

•ra innanzi dovillè il Miniflro del Rè di Pfuflìa imrvcnir nelle con. 
ferenze , cheli tencfléroco’Plcnipotenziarf di Francia ; Cìhe gli Ol'' 
landefi li obÙìgalTero di non far la pace con qiiefla Coi ona , le non 
colla condzionc , che al Rè di Prullia li relHtuilTero il principat^di 
Orangts , e lo lue Terre di Borgogna* : Che fé le Provincie unitemrt- 
tenevano in proprietà il Cantone dell’afta Ghcidria , che all’ora poC 
lèdevano , folfc lecito al Rèdi Prullia di ritenerli per Tempre , e in 
piena fovrai^tà il Cantone.di cui era all’ora in poflèfTo.comprcfavi la 
Città del meckflnio nome; Ma che fe li conteiita vano di non ritener- 
felo in proprietà, c convenilTeró colla Spagna dilhbilirea loro prò 
una comunicazione con Ma flricht con tener giiern igiene a Ventò, %-•_ 

Ruremonda, e Sievens veit , dovefle in tal culo il RèdiPrulTia ri* -* 

tenerli la Gttà di Gheldria , c le adiacenze di wella Provincia , co- 
' me nè Bava già in poflcITo , lino a tanto , che folTe soddisfatto iteU 
le pretenlioni , che a vea centra la Spagna , e finalmente , che li oS- 
bligaflè l’Imperadore di dar fbddisfazione al Rè di Prullia Ibpra mol- 
'te domande , che da lungo tempo facevali , ech’eran fondate fo- 

! >ra la piò ftrwta giuflizia i ed equità . Il medertmo Miniflro pre- ' 

ènf ò ancora «fCoiiliglierPenlionarioHeinliuj , al Principe Euge- 
nio, eaf Duca d> Malboroug una lunga metili a , incuidillesc , 
e amplificò molte rifleffioni per perfuaderc all’lmperadore , a^orpo 
dell’Imperio, e agli altri Alliati la necefiitàdi obbligar In Francia a 
reftituir la Franca Contea alla Cafa d’ Aulirla , poiché <^la Pro- 
vincia facea parte di un Circolo delPlmperlo , e la Città iftcITa di 
Befanzone , che n’ era la Capitale , era una Gttà Imperlale . IWfar 
l’cllruttodi quella memoria fi apporterebbe: a nollro credere , non 
piccola tToja al leggitore, laonde ballerà il dire , che l’Autore li 
sforzò di provare , che giammai l’Imperadore , Tlmpcrio ,egliaf- 
tri Alliati non ebbero , e non avranno un tempo tanto proptio, c 
favorevole , quanto a^ora , a riempiere li difegni , li voti , c’I fino 
della loro unione , colla quale fi a vean propoflo , e giurato di umi- 
liar la Francia , di moderar la Tua potenza , di rillrignere il hio Rea- 
me, e di mettere in ficurezza , eripofonon folamente li fuoi vicini, 
c rimpcrio , ma anche tutta l’Europa , fopra la qitalc il Rè di Fran- 
cia a vea formato il piano , e fatti apparecchi per dominare, come 
avuta ne a vea l’idea Arrigo IV. fuo avo , con eflér fiato anco vici- 
no a «wnpiirtì , c confiimare quel vallo, e ingiullo difegno : Cho gli 
* Abitatori di quella importante Provincia erano fiati fempre addetti, 
e affezionati all’Augufta Cafa d’Aufiria , e folpiravano il momento 
■ di vederfi riflabUlti lòtto al fuo dolce dominio, e riuniti al CorpodeU’ 

Imr irio , in cui facea parte di un de’fuoi prhicipali Circoli, fecondo 
lo flabilimento dc’itati tenuti a Trevcri'ncl lyii.rChe lafituazio- 
re di quella Pro vir>cfa era appunto quel , che conveniva alla Fran- . 
da per loggiogai fa Repubblica dc’Sviazeri , l’ Alemagna , e le Pro- • 
vincic unite, edera U loia , che dava la fulTifienza alle .A ima tedi 
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" Francia nella Atofdia , nel Reno , e in Dclfinato , e eh’ era di tanta 

confrguenza , ch^l^Isazia tnedcfimanoii era da paragonariicolla 
. ' Franca Conica peRdferli prefcriit dagli ahfi Alliati in un trattato di 

• . pace , fe mai folTc bifognato di comperar la pace della Frauda a fpe- 

le deil’Impcrio , c tkirAtigufla C'afa d'AuHria con perdere , e fedire 
■ l’u V > l’altra di qiicHc dite Frovirrcie , e p.T priiova di ciò Icggeli 

in ^clla memoria una cofa rimarchevole , che merita tfeilÌTe qui 
traferirta X’ Autor confienà , che gli Abitatori dell* Alfazia fon p.ù 
Franzefi , che i Parigini, e che il Re di Fr^icia c tanto licnro del loro 
affiato al ftio (érvigio ^ c alfa lua glori, 1 , eh’ ordina loro ili fbrnirfi , 
• d'ogni Torta d’arme quante Volte vi t apparenza , che gli Alemanni 

abbiano dilegno di paliàr il Reno, edeifì all’ora corrono a folla Tul> 

> ie rive di quej fiume per impedirne, 6 disputtrneil paTTaegio afia 

' Nazione Germanica con pericolo evidente delle loro proprie vite , 

come le andaflèro al trionfo , donde conchiude, che l’imperadore , c 
l’imjTerio dovean perTuaderfi, che col ripigliar l’Alsazia fola fenza ri- 
oipcrar laFranca Contca,non troverebbono.pcr cosi dire, le non che 
nn mucchio di terra morta per la Ca fa d’Aullria , che coprirebbe un - 
fondo di amore per la Francia, c ferventi delidcrj del ritorno del fuo. 

• Regno in quel Paefe, colla dilnofizionc di darli Icmpri^configlio, fa- 

vore, c soccòrfò iprite occaiioni. 

PrttenficHi a'ti L’unico fitic, fOT cui il Miiiiftro di PrulTìa tanto affaticonì» 
C»f« dìLtrtna. pcrrua^erc agli Alliati la ncccflitàJi far reftituire allaCaTa d’Aullria 
ia Franca Contea ,altro non ft'i.lè noti di porre interamente a coperto 
dalle intraprefe della Francia il Principato di Neucaftel , in cui fre- 
feamenteera fucceduto il fuo R( , perlóchc cosi gli OHandcli , come 
il Principe Eugeiiio , e’I Duca di Mariboroug , non volendo cumu- 
lar tante nrctcnlìoni iniìeme , non giudfcaroao a propofitodi ilo- 
mandare alla Francia la rcftituzipn di quella Provincia i c li conten- 
tarono di efiggerne la lieti rezza diNcucallel per lo Rè di PruiTia . 
Anche il F>ica di Lorena volle affaedarfi a pretendere in quelli» ge- 
nerai còncorfo de’ IVincipi intcreliàti nella (^llianza . Il Ilio Atini- 
nillro all’Aia presentò al primo Aiinifiro deffati una carta geogràfi- 
ca , che contenca la Loruu colle ufurpazioni fatte in diverii temn! 
dalla Frauda fopra quella Ducea , c iniifteva dicendo effer quellp 
il tempo di fare indennizare il ftio Sovrano delie perdite fatte , e a 
tale ellctto rapprcfeiuò , che fino a tanto , che la Francia poUcdcva 
Metz, eTionvìHe, chelifcrvivanodi Alagazirii per Icfuc invafio- 
ni in Alemagna , non vi farebbe mai licurczza per l’Imperio , e chie- 
, fedì piò un equivalente pcrlo Monferrato, già ceduto al Duca di 

Savoja , che il Duca di Lorena pretendea dovcfc a fe fpettare ,' la- 
oiidc , fecondo il linguaggio delP Inviato Lorenefe , non dovea do- ' 
mandatfi alla Franda niente meno , che la rtfiitUzione de’trc Vefeo- 
vadi colla Franca Contea , c l’Alfazia , ftipponendo rlTer quert^l.'ti- 
' tima Provincia nccellària per formar la barriera dcirimperio . Dopo 

■ . di ciò l’inviato di Lorena pafiò d’Ollanda ad Osnabnig per far con- 

fapevole de’ palli da lui dati il Vefeovo di quella Città , ch’era fra» 
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tcUo del Duca , e clie do\ ea in quel tempo portarfi alla Corte Impe- 
riale , acciochè colla occoiione del fuo viag^o impegnane l’ Impera- 
dofC ad appoggiar le preten/ioni del fuo Sovrano all’ Aj’a , ne con- , . 

tento di tutto ciò^U’or che ritornò in CWlanda.vi venne provveduto, 
di lettere del Re di Pruflìa , del Rè Augufto, e degli Elettori di An- 
nover , di Mogonza , e di Treveri , li quali fcrifltro a’ioro Inviati 
ail’Aja , acciothe vi protcggeUèro gli intcreflì del Duca di Lorena. 

Intanto le conferenze con i due NfinìUri di Francia feguitaro* riit* dell* xe- 
no a tcnerfi all’Aia , e in una di quelle furono con calore dibattuti del- 

gli intcrcITi del Duca di Savoia. Quello Principe, fin da che diedi in» V 
ccminciamento alla negoziazione , a vea per mezzo del fuo Minillro_. 
fatu idanza in Oilanda , acciochè nel trattato da farfi fi proccurade 
pet lui una barriera pii'i didefa , che non quella de’ Forti di Exil- 
les , e di Fencdrellc , e a tale ogMtto avea fatto intendere , che 
li c^bligaflè la Francia a ccilerli le Otta ili Ambruii , e'Brian- 
zone, le quali avrebbono pollo in piena ficurezza li fuoi Stati del 
Piemonte , e pretefe dipplfi , che per l’eqiùvalentc delle fortificazio- 
ni demolite del Cartel i Monmegliaao , li fi dadè quel di Barrò , che, 

41'era poco dilcorto, liel qual calo fi farebbe ritratto clalia pre- 
tenlionc di Ambrun . A tai richierte rirtuccotl Marchefe di Torsi ri- 
frxA , die polche vòlcafi obbligar la Francia a ceder tanto al DuC'a • 
di Sawja , era giufto , che fodè egli obbligato a rertituire alla - 
Franda ciò , che fopfa di lei avea conquirtato , laonde li Minirtri 
Anglollandi fi riftrinfero a pretendere per lui li Forti di Exillcs, 
e Fcnclltcllc , rimettendo le altre lue domande lopA Brianzone , c ’l 
(otte di Barrò afa negoz'azione , che li farebbe appredb per la pa- 
ce , tanto più , che col trattato , che le due Potenze Marittime avean 
fatto col Duca , non wnfi ad altro obbligate , fc non che a mante- 
nerlo nel podèdb di % , che acquirtadc fino al Monte Gineura • 

Venncfi quindi di nuovo a parlar della licurezza dell’Imperio , e ’l 
Principe Eugenio thiefe artolutamente la rertituzion di Af^ntitaa, 
scdodic diveiitadc di nuovo Città Imperiale, ficcome era prima, cho 
il Crirtianilsimo l’cccupade . li Marchefe di Torsi fece fperare.che 
il suo Re vi a vrebbe acconfenuto , pur che li accordale di rafame 
le fortificazioni , che la Francia vi avea fatte da che n’ era inpof- 
feCo , e perche nemmeno a tal condizione voi ero i Minirtri Impe- 
riali aderire , il Marehefe fece fpcrarc la rertituaione anche intera , 
licci me appunto dtlideravafi. I-’arlbdi quindi della demolizione del; 

Forte Luigi , e della Piazza di Huni^a : Ma quello articolo rima- 
fe indecilo , poiché il Marchefe di Torsi non voile entrarne in trat- 
tato, fe non quando intcrveniffero nel Congreflb Plenipotenziari del 
Corpo dell'Imperio , e nondcll’Impcrador foto, il quale , quan- 
tunque ne forte il Capo, non potea però trattare degli affari del Cor- 
po Ce«nanicofejtta averne l’autorità dall’Imperio; Con tutto dò 
perche in quel tempo era ritornato da Werlàgliesil Corriere da lui 
Ipcditoal Qirtiaiiirtimo con gli ordini del Ri, acciochè domaiKlaffc 
iaifcrittolepretcafionidegliAlliati, eie mandarte pofeia in Fran- 
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eia per esaminarvffi , «lanprovarvifi.feritrow vanii ragionevoli, 
egli parcicipò tiitto a’Miniitri degli Aliiati , li quali fecero distende- 
re in carta gli articoli preliminari , ficcome erano fiati da loro rego- 
lati ; Dopo di che' fi tennero ancora tré ahre conferenze nc’ giorni 
dc'27.cdc’28,di Maggio, neTultima delle quali il Marchefe ili Torsi 
fece gli ultimi sforzi col Penfionario per mitigare l'eccefib delle pre- 
tenfioni degli Alliati , ò almeno quelle , che li (limavano piii incom- 
patibili coir efeemione , e non putendo nulla ottenere parti nella 
fcra de’28. per Rotterdam , doride nel di feguente 29.di Maggio pro- 
tguìilfuo cammino alla volta di '^’crfagiic* . Frattanto gH articoli 
prdiminarj erano fiati fottoferitti a* 28. di Mrggio da’ Ioli Miniftri 
deirimperadore , della G. Bretagna , e degli Òilandefi, poiché il 
Marchefe di Torsi fcufnfsi di farlo, dicendo , che dovea farli prima 
pafTare (òtto gli occhi del Crifiianiisimo , le di cui intenzioni promi- 
lèdi farfaperein Olianda per lo giorno de’ 4. di Giugno, c lasciò, 
trattante all’Aia il Prefidente RovillK 

nijlrttn dejlf II Duca dì Marlboroug fpedl torto in Inghilterra il Segretario 
•rticcii dell' Ambafccria , ch’era venuto col Vifeontc di Toipnshend , ac- 
oatj. ciochc recaffe alla Reinai Preliminari , c diede all\\iùtante di Cam* 

podel General Stanhopc , che ritornava a Barcellona , aJciuie let- 
tere per lo Rè Carlo , cui diè conto di tutto . IJ l’rincipo Eugenio , il 
Marchefe del Borgo , e generalmente tutti ì Minilhi degli Alliati fpe- * 
direno altri Corrieri alle loro. Cord per dadi minuto ragguaglio di 
tutto il cotfo della negoziazione colla copia de* Preliminari , che 
furono diftefi in*0.art!coli , la dicui furtajKa , ffl , che il RèÒ'iftia- 
* niffimo riconofecrebbe dal tempo della fottofcrizionede’Prelimina- 
rj Catio I n. per Rè della intera Monarchia dr Spagna , e che in que- 
{{3 qtuliti il Duca di Angiò li confegneal^ tutte le Provincie , 
Paefi , e Piazze , che occrapa va , e che qualora ricufalt di farlo , fi 
Rè Crirtianiflimo unirebbe le file forze a quelle degli altri AHiati , 
e |Srendcrcbbe con erti le mifure convenevoli , per obbligarvdo 
colla forza: Che Argentina , il FortediKell , e ùmdau dovefièra 
rertituirli aH'Imperadorc , e ^allora avanti il Rè Crirtianilfimo non 
pofièdetebbe l*Alfazia , che fotto fi titolo di Protettore, con non ave- 
re , che il folo dritto di Prefettura fojwa le laCittk Imperiali , «he 
(bnofituatc , e ciò fecondo H tet\ore , e’I (enfo lettcraledel Trat- 
tato ài MTeftfaclia :Che farebbe demolire a fiié fpelè tutte lePortei- 
se, cheavcaiul Renoda Bafilea (ino a Fiiisbtirgo, c fiicdalmente 
Uninga , il nuovo Brifàc , e’Ifi^ortc Luigi r Che riconofcerebbe fE- 
lettor di Brandeburgo per Rè dì Pruflia , e Principe di Neucaftel , 
e Valengin , ii Duca dì Annover per Elettore , la Rcina Aimu per 
Rcina della GJlri'tafna , e fàrebM ufdr da Francia la persona , che 
prctcndcacftre Rè (li Inghilterra: Che cederebbe a quefta Corona 
ciò, chela Francia pofledeancll’Ilbla di Terranuova nell’''ilmerica 
Settentrionale t Che farebbe ra&r Dmikercte , cTàpicnarc il fuo Por- 
to: Che ccdeiebbe agli Odandefi per loro barriera Furries . Ipri , Me- 
nìn, Lilla coita Tua Oirtetlcnia, eccettuatane la Otti , cGovernodi 
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Dovai, e dippU'i G>ndè > Tornai , e Maubeuge nello (lato , inoli 
(ì trovavano ^leL’c Piane allora : Che reniniirebbe ai Duca di Sa- 
voia la Ducea di quello tiome , e la Contea diXizza , c gli abbaoe 
donerebbe in piena sovranità Exilles , FenCdrelIc , (‘j Sciomont , e O Chaumeoc. 
U Valle di Pragcias : Che acconUntircbbe , che il Ri di Portogallo > 

gudcfle di tiin’i vantaggi accordatili nel fuo Trattato: Che non ef- 
iendo quelli Articoli , se non preliminari , ([olTe in libertà di tutti 
gli Ailiati il didendere le loro pretenlioni , cdtfodcncrle all’AlR-mr « 
brea della pace generale , la qualc^ iiicominccrebbs a 1 y.di Giugno, 
e in quc'la fi dilcutercbbiono le préten/ioni degli Elettori di Baviera, 
e di Colonia .dovendo però l’Elettor Palatino rimaner fcmnre in pof- 
fedb del rango di primo Elettore, dell’alto Palatinato, c della Contea 
di Cham , a tenore della in veditura rice vutane : Che le negoziazio- 
Bìdoveireroterminarlìtra due meli, etrattanto lì evacuadlTO Na- 
mur, Mons, eSciarlerè prima de* 15. di Giugno , Lucemburgo , 

Conde, Tornai, eMaubeuge i5.giorni appixdb, le Città di Neu- 
port, Turnes, Ipri, c ’i Forte di Knoche prima de’15. dìL4Jglio , 

Dunkerche do vede evacuarfi prima /che rpiralTero i due meli , e che 
nel cafo , che tutte le fuddette cole fodero efeguite , la folpenlioh 
«farmceootinovcrebbe lino alla conchiufìone, e alle ratidcha delia 
futura pace. 

Óicdaò la rudanzadeTamofi articoli preliminari deirÀja, de' Ctnttnun J». 
qtuli abbiam voluto porgere al leggitore il folo Ridretto, cosi i>ex gli »nicoli x. , 
non ingrodar molto i Volumi, come perche fi podono quelli tro-x/. , xxKin. , 
vare in tante compilazioni dì Trattati , c pubbtd documenti ufei- x x r x. , t, 
li in quedo secolo alla luce; Aia crediamo dovere aggiugnervi di- 
defi gli Articoli X.,XI.,XXVIILXXlX.,eXXXVlI. peic& appunto 
quelli furono quelli .chela Francia non volle accordare, e che fé- • 

ceto fvanire la negoziazione dell’Aja. Elfi fono ifeguenti. ,v 

ArcicJC S. M. Crldianidima poflèderà da oggi avanti l’Allà zia 
nelfcnfo letterale del Trattato di 'll'ed faglia, di fòrte che ficontcn- 
tcrà del dritto di Prclèttura (òpra le la Ouà Imperiali du l’AHàzia 
fikldccta fenza poter nuliadimcno didendere quedo dritto in pregiu- 
dicio delle prerogative , dritti , tprivi’tgi, che a quelle competo- 
no, come alle altre Città libere dell’Imperio, per goderne così be- 
ne , come delle prerogative , rendite , e dominj , come la M. fùd- 
detta ha tlovuto goderne nel tempo ilella conchiulionc del detto trat- 
tato , dovendo altrcd edere rimede le fortificazioni delle dette Cit- 
tà nel medclimo dato , in cui erano allora , eccettuatane tuttavolta 
la Città di Landau , il di cui poITcfio, e proprietà apparteneranno 
per lempre a S,M. 1 . call’lmperio , con facuicà di demolir la detta 
Piazza , le farà dimato a propofito dail’lmperadore , v daiPImncrio. 

Atic.Xl. Cile in con^|gucnza del detto Trattato di Wcllfagiia, 

S.M.Crilb‘antlfima farà demolire nel tempo convenuto afuc Ipefele 
Forteaze , che prefentemente tiene fui Reno da Bafi'ea lino a Filis- 
burgo, efpeclalmcruc Huninga , il nuovo Brifac, o’I Forte Luigi 
con tutu; le Opere, e dipendenze del dcuoforw tanto al' di qua , 
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quanto al di li del Reno , fenza che pofià ma! riftabilirlo. 

Artic.XXVII. Che (1 Rè cede al Dtica di Sa voja la proprìeti,e 
tovranità delle Città di ExilltsJ^cncftrelle.e Sciomont.ocèupatc pre- 
■ ' fcntcmcntc dairarmcdi S.A.R.costbene, comelaVallediPragcIas,® 

% tutto ciò, ch’è al di qua del Mon-Gineura, ed ahrejdi Ione che d’oggi. . 

innanzi i Monti fuddetti fervano di barriera , t di limiti tra ’l Reame 
di Francia, c ’l Principato di Piemonte. '■ 

• Artic-XXlX. In quanto alli già Elettori di Colonia, e diBa- 

. vieta, le loro domande , e pretenlloni faranno rimeflè alla nego- 
«azione del Trattato di pace , e k- difpohaioni , e (kereti di S.M.1.0 
dcU’Iniperio , fatti, ed t manali durante quella guerra , faranno fo> 
Renuti a riguardo di S.A.E. Palatina , che rederà nel pofktìó deil’aU 
to Palatiiuto , della Contea di Cham , e del rango , edignftà ,CO* 

' me appunto n'è (lato inveflitoda S. M.I. intendendofi l'iliifio a ri- 
guardo di ciò , eb’è flato fatto a favor delta Giti imperiale di 
Donna wert , e di molte altro difpofixtoni dlqucfla natura , ef*e 
quel , che riguarda le guernigionf, che frtrovano, òli troveranno 
qui anpiefio per parte de’Stati generali nella Città di Huy , nella Cit- 
tadella di Ltrgc , e nella Città di Bona , quelle vi reitera nnu tino a 
tanto , che lia altrimente convenuto con S.kf.I.e riniperio . 

ArticXXXVjI. E incàfojche 11 RèCriflianiflimo elegua tut- 
to ciò , eh t flato detto qui (opra , ccl.e tutta la Monarchia di Spa- 
gna ha rcflittiita, e ceduta aidctto Rè Carlo tll.com'è (lato accorda- 
to da quelli articoli , nel termine (lìpulato , (i è accordato , che la (ò- 
fpcnfionc d’arme tra gli Efcrciti delle alte Parti in guerra cominoverè ' 

. ' lino alla conchiufionc,e ratifica de’trattatidi pace da farli. 

I TrtUtimarj partito dall’A/a il Marchefedi Tois) pervenne a VVrfaglics mi 
ftnt rifettAti in primo giorno di Giugno , c nel fuopalTa^gio per leTerredi Olland» 
frnHciA. lafciò molto (rrprefi , e afflitti que’Popoli , li quali l'avcaiìo accolto 

con acclamazioni , reme un Meffà^hre di pace , ciò vcdeaii par- 
tire, còme un Araldo digticrra. Col ragguaglio del corfo della ne- 
goziazione prefentò gli articoli pfeliminari al Re , che chiamò nel cH 
fegutnte un gran Conliglio , in ari affiflcttero il Delfino, il Duca 
di Borgogna, il Duca di Orleans, molti Principi , etmti li Mìnifiri 
di Stato . Il Rèdifletoroin poche parole , efenza dichiarar la (iiain. 
teniione , che tratta vafi di rilponderc a^i Alliati , tifpetto alle con- 
dizioni di un Trattato di pace , fovra il quale faper volea li lorofèn- ' 
timciiti , c quindi ordino al Marcbe(é di Torsi di far la lettura degli . 
articoli , li ^ali furono riirovarì tanto ftrani , e ingimiofi ali’onnr - 
fidila Francia , che tutt’i membri dd Coiifigiio dichiararono unani- 
mameiuc, che bifognava rigettarli , e fargli ultimi sforzi per cotW . 
tinuar la guarà . Di ciò non contento il Re fé replicare nella mattina » 
(éguence un diligente fcrttrinfo fopra ria(i;heduna propolizionc , e 
^tiovandovifì terribili oppofizicni così per l'ingiuria , che tre rifulta- 
'vaal nome di Plancia , come per rimpofiìbilità di eloguirnet-aicune 
dentro il termine preferittO , colfemimcnto delRè, del Delfino, e 
detMarchefetii Torli fh deliberato • che necdrarignwme gli artico- 
li ■ 
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K fi rij{ctt»fièro ; Ma per togliere a’ oiniici deIJa Francia il pretefto cfi 
divolgare, dieil Criftiauillimo avtflc fatu quell*apcr«ura di pace 
non p« fiiicero defidetio di ottenerla , ma per tenere a bada pii Al* 

Hati , òpir(tjninarlaaiiania.traloro, e coglierne Topportunitàdi 
fiaccarne alcuno dalla lega, modificò nel riferivere al ^elidente * 

Ro ville il rifiuto , c ordinoÌJi di far faperc t’Kcnipoteniiari degli Al- ” 

fiati . che il Criftiaiiiffimo avrebbe accettato i Preliminari , qualora * 

fi ftifléio modificati , e aggiufiati gli articoli X. Xl.XXVlIf.XXlX ^ 
c XXXVII. ò almeno ruitimo, che riguardavali , come il più im- 
portante , di perniciiili confeguenza , e inipofiibile ad cfcguirfi . Nel 
tempoiflinóilMatchefe di Torsi, thè avea prpmciTo al Principe 
Eugutio di farli faperc tra pochi giorni le intenzioni del Rè lùo Pa- 
drone , li fcrific una lettera , con cui lidifTe, che «I OifiiinilTimo 
dopo a vere eliminati gli articoli prclimioarj a vca ritrovato clTtrli 
impolTibite di accettarli, pctloccht avea ordinato al Prefidtnte Ro- 
villè di far prelUmente faperc aJlc Potenze intcreflàte in quell* guer- 
t» la riloluzionc , ch’era fiato obb igato a prendere . So^iinfc , 
chcbiicgnaia fperare, chcfi liovcrebbonoper ravvtnire mementi 
fili fortunati , accicciheli cóuveniflc di una pace tanto ncLelTarùi 
* airLttropa , e tantqdefideraudatutti , c finì con foggitigiKrc , che 
egli era ben contento del fuo viaggio , polche gli avea proccurato 
Ponore della fila ctaiofcenaa , t pendo tgli fleflo , che la tiptuiio- 
ne, e la gloria , pubbliche a tutto il Mc.ndo , erano al Ptinepe 
giiiflamciite dovute upcrch’eraii fondate fovra un merito tanto pro- 
fondo, q. unto il fuo, 

Dall'altra parte fapendo il Rè cficrfi i Popoli di Francia giufta- vettera Jet 


niente lufingati di veder terminare una puerta si lunga , e tantoWi praxtì 
. onerofa alla Nazione , volle far loro dónolcf re li pafli da lui dati p«r 


Tremi/a 


ottenerla , pcriochc rcrilTe la lettera lèguentc al Duca di Tremes Oo- 
vcrnador di Parigi , ficconx; fece altresì acuiti li Govcrtudccidcli* 
Piazze del (ilo Reame . 

IÌ! et Cullino- La ff croma dì una fre^ana pact era tante ^ntral- 
tuenle fparfa nelrnic tfome, eie in credo dovere alla fedeltimtfira- 
tomi dp miei repali durante ilcorfode! mioRfgno , la eenftlopione 
d' inforìKOor li delle ragioni , che impetliJcoHs ancora , ch'tjjì nongod^ 
no del ripojo , cLe ioaveapenfittodi prcccurarli . Ler ridahilir ^ue- 
■ fio Ttpofo le accettale avea condizioni mollo ofpojìe aUaJtcurMO del- 
le mìe Crovincie fromierei ma guanto più hi modrato facHieù% a 
dcftderiodidijppàr lepelollei, do ti mìei nemici offieeano di aura 
dodo mio potenza , e de’ miei diftgni , tanto più hanno tjjimelliplica- 
tote loro pre! cuponi , di forre che offiugnendo do grado in grado no- 
velli domande alle prime , e fcrvendop i dei nome del Duco di>Sa~oija, 
< del preiefe intfujje de’FriKcipi dtW Imperio , mi hanno egualmente 
fott^ vedere ejjer la fola loro intenzione d^tr crescere 0 Ppeje della mia 
Ccrcno li Stati vicini d-lla Francia „ #*' aprirp più facili le Proda 
per penetrare nelF interior del mio , cjuontt volte cenvenìffe a 
loro iaitreJpdincomiHCiaTt una nuoM guegra . duella , ch'io fetpen-, 

' ’ ♦ £ 0 . 
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fo , e eie xnlttf finire , non ftntbit ne men cejjata , quando io nvéjfi 
aceonfentito alle fr^fopiioni fattemi , foicitjfi fJ}avano a due mefi 
il tempo ■, in cui io dovea dal mie canto efepuire il tr.tttato, e du^ 
tante qu^o intervallo pretendevano obbligarmi a con fegnar toro h 
l’ione , che mi demandavano ne'Faefl baffi , e nell' Alfaoia , e a ra- 
far le altre , delle quali ifitevano la demolizione . ìfff ricufavano 
dot canto loro eTimpeinar/iad altro , fe non che a fojpendereogni at- 
to di ofii liti fino al prima di Ago fio , riferbandofi la liberti diope- 
r art allora per ia vi a deli’ Arme , te il Rj di Spagna mio nipote mr- 
fifieva nella rifolmiont di difendere la Corona , che Iddio gli ha data, 
e di perir più tofio , che abbandonar Popoli tanto fedeli , che da nervo 
anni io ricono/cono per loro’lep'ttimo l{è . Vna tal fifpenfone più 
perniciofa , elee la guerra medefima , allontanava ia pace invece di 
avvanzarne la corchi ufione , poi ch'era non folamente ntcejjario di 
continuar le medi finte fptje per lo mantenimento delle mie Armate , 
ma, /pirato il termine della cejjazion /Parme, li miei nemici mi av- 
rebbotto attaccato colli nuovi vantaggi , che avrebhono ritratto dal- 
le Piazze , In cui gli avrei io Jlefiò intro/iotti nel tempo medtfimo , 
che avrei demolito quelle , che fervono difendo ad alcune delie mie 
frovincit frontiere . 

lopajjojotto fileuzìo le infinetazioni , eVeffi mi bau fatte, di 
■unir le mie forze a quelle della Uga • e dì cojirignere il Rf mio uipctt 
d feendere dalTreno , fe non accònfeutivavolontariamente a vivere 
•da oggi innanzi Jenza Stati , earidnrfi-aJla condizione di un femplt- 
et Privato . ìglii contra Ptimanità il credere , cb'ejfi abbiano fo!/t- 
■ mente il penfier e /t impegnarmi a formar con tjfi una fomigliante al- 
lianza'. Ma benché tamia tenerezza per ii miei Popoli mn fia men 
viva di quella , che ho per limieiproprj figliuoli , che io finta in 
me tutt'i mali , che la guerra fa /offerire d‘'vajf dii tanto fedeli , « 
che abbia fatto vedere a tutta FEuropa , che io dtfiderava [incera- 
mente di farli goder la pace , fon perfuafò , cb'ejfi fi opporranno da 
toro fiejfi a riceverla a condizioni egualmente contrarie alla giufiizia, 
e alF onore del nome Trame fi . ha mia intenzione è adunque , che 
tutti coloro , li quali da tanti anni mi danno pr note de! taro zelo col 
contribuir Je lor pene , li loro beni, e il lor fangne a foftenereuna 
guerra cotanto onerofa , tonoficano , che il fole prezzo , che U miei ne- 
mici pretendevano imi^re alle offerte dame fatteli volontari amen- 
te , era quell» di una fofpeufien di arme , il di cui tempo, cìrcoferit- 
to dallo Jpazio di duerno fi , proc curava loro vantaggi più confidera- 
bUi di quo' , che pojffimo Jperare dalla confidenza , che bamo nelle lo- 
ro proprie Truppe , Come io pongo la mia nella protezione di Dia , e 
chtjpero, che, la purità dette mie intemioni meriterà te benedizioni 
diviue [opra te mie a, me, io feriva agii Arcìvefeav, , e Vtfeavi del 
mìoRgame , acciocché tifvegUn» ancora il ferver delle preghiere 
nette loro Diecefi , e vaglio net me defimo tempo , che ti mieitapoli 
mila e fien fon» del vefiro Governo Jappiano /ia voi , che gedreblon» 
della pace , Jt fbfie /Upefi foUtmtnfe dalla mia volontà dt'pnccurar 
• ' lo- 
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laro un lem . ch'ejfi defàtrmo con raiìone , ma eie lìfpgHn tiequìfin- 
re con novelli tfirzi, poiché k condizioni immenje.ctn io atUrei accor- 
date, fono inutili per lorifiablUmtHto della fullHcatranquiUità. lo 
ìèfeifl aduutfue alla vofra prudenza di far loro faptre le mie inteit- 

tionì della maniera.che voi giudicherete apropoftei su di che iopre- 
ffi Dio, che vi allia , mio Cugino , nella fua sma , e degnti eufiodia, 

A Veifaglics li i z.Oiugno 17^- 

# 

Il Corriere, che portò in Ollanda l’ultimo Dilpaccio del Criftia- th^ 

niOìmo al Prelitlentc Rovillfc , pafsò prima per BrulTelle* , dove h- f* 
fctò la lettera del Marchele d» Torsi al Principe Eugenio , che dopo la “>***■ 
partenaa dei Marchefe dall’Ap eraft trasferito in quel a Otti per far- 
vi l’union dell’Efcrcito » che far dovea la Campagna ne’Paefi baffi » 
li Prefidentc Rovillè portoffi immantinentedai Coiifigl.Penfionario, 
e quindi dal Duca di Mariboroug, a ciafeheduno de’qiuli partlcipò il 
contenuto de’luoi Dilpacci , liccome fece appreflb inuna confeatira 
alMiniflrodell’lmperadote, a que’ della O. Bretagna, edimtovo 
al ConCgaer Penlionatio , e difle loro , che il Re non potea ratifica- 
te alcuni degli articoli contegnati al Marchele di Torsi, e quefti erari 
cinque, cioè il X.rilpettoal quale acconlcntiva a goder dcll’Alfazia 
fecondo il fenib letterale del trattato di Munffer , raa domanda va , 
che Landau foflè cangiato col vecchio Brifac , che avrebbe reftitui- 
toali’Imperadote. Rifpetto all’X!. non voleva acconlentire al )4 de- 
moliiionc di Huninga , del nuovo Brifac , c del Forte Luigi ; Prcten- 
dea rimettere a piùelattc ricerche ciò, ch’era efpreiro nel XX Vili 
rifpetto alle Piazze , che térvir doveano di limiti tra la Francia , e la 
Savoja iDomandava migliori condizioni porgli Elettori di Colonia, 
edi Baviera , ecla: ne’ reliminarj fc nc parlaflc pKi chiaramente di 
quel , ch’erafi fatto nell’articolo XXIX- c finalmente , accordar non 
rotea il XXXVII. in cui fiera detto , che l’Armeftizio traile Armate 
di coloro , ch’erano in guerra continuerebbe due mefi appnffb fi- 
no alla conchiulion della pace, nelcafoche quanto erafi Ilipulato 
. negli articoli preliminari foffe efeguito »e tuttala Monarchia di Spa- 
gna tcftituiu, «ceduta al Rè Carlo, a^iugnendo, che il filo Rè 
non poteva obbligaili ad altro, che a richiamar le fueTrupiie da 
Spgna, edi promettere di non dare alcuna affiftenza a fuo nipote , 
terminandocondire , che qi^ra corali domande non li fi accordaf- 
fero, avea oitliM di dichiarare, che il <110 Rè tenca li Preliminari, 
luddetti per nulli. 

Quella rapprefentazione del X^inirtro di Francia , non avendo alt aUìa,i ri 

incontrato alcun compiacimento negli Alliati , fcmbrava rimcnar le -rrMin» «fui e~ 

cote a unapcrta rottura , perlochè il Refideiite di Holftcin Gottorp fftdieme. 
propofeinikeittounerpediente per rinnovar la negoziazione , fa- 
cendo fpcrarc ,che ii Prefident-- Ro vf lè non avrebbe piò inMitofo- 
pra gli articoli , che rigi^da vano l’Allazi», e la demolizione de’ 

Forti lungo il Reno-, ficcome altresì fopta quelli , nc’quall pariavali 
de’due Elettori di Colonia , edi Baviera , e del Duca di Savoia, cre- 
dendo, che il R- potrebbe cedere a tatti gli alui punti.pur che li on- 

fiiil- 
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gfafìi il XXXVlI.articolo . Fii domandato Rcfidenfe di HoJrtefn, 

K’ quello cfptdientt; veniva dal Preiidtnte Rovillè , c ricevutone in 
rilpoOa, ch’era rolament-’ un ftiopenliere , fù.la lira proporzione 
rigettata, liccomc fecero all’ifteflbPrdidente Rovillè , per cui non 
fi volle averla compiacenza , quantunque domandata , dipropor- 
‘ requalch’altro elpediciitc , che riattaccar potefTc il trattato, anzi 

addofTando interamente al rifiuto della Francia la rottura ddle ne- 
goziazioni , li Stati generali prelero nel W-nerdi 7.di Giugno una ri- 
- , (oluzione per tcnerii termi ne’i'reliminari , e per proléguir la guer- 
ra con vigore. Diilero in quella', come per lo rifiuto fatto dalla 
Francia' di accettare , e approvar li preliminari contro di ogni 
alpettanza , li Rfiniftri deli Imperadore , e della G. Bretagna avean 
Riudicatanon doverli ammettere alcun cangiamento a quelli artico- ^ ~ 
li, pctlocdicli Deputati de’Stati avean riflettuto , e maturamente ’ 
conlidcrato nonfolamente , che li preliminari erano flati fottofcritti 
da parte dcH’Impcradore , della O. Bretagna , e ddStati , e mandi- 
tipcreflcreratificati, come avea già fattola Reina Britannict , ma 
anche, che le d.flìeultà propoflc dalla Francia erano di una natura , 
che allontanava la iicurtzza dell’Alemagna , e rendevano infiruttuo- 
(a la barriera per lo Duca di Savoia , liccome altresì , che le 
prctenlioni rifpetto a^lt F.lettori di Colonia , e di Baviera potean 
far naiccre contrafti , 6 diflìdenze tra gli AUiati ; Che coH’atcaccare 
il jy.articolo , la Francia mirava a rovefciar tutti gli altri , la di 
cuicfccuzione facea la ficureiza , 'e ’l fondamento della pace gene- 
rale , com’era appunto la rcflituzione della Monarchia di Spagna . 
Chela Franda promettendo fdamente di non dar veruna aflìflenza 
al Duca di Arìgiò , avrebbe obbligati gli Alliati a continuar la 
gttcrra in Ifpagna , cnegli altri Paefi , e Mazze dipendenti da quei 
l'rindpc : Che altronde fi rimarrebbe fcnza operar nulla nc’Pacfi baf - 
fi , dove pvofèguivafi la guerra con ifperanza di buon fucceflb , di 
^ fólte che gli Agiati rimarrebbero nella guerra , nel mentre chela 

^ Francia godrebbe del frutto della pace ; Chedippn'i la guerra , che 

fi farebbe per la riihizione della Spagna , potrebbe eflère fottopoftt • 
a divcrfi cali , e acddcnti , laonde non fi otterrebbe il fine propofto- v 
fi , ne l’cflctto di una pace generale, e frattanto fi perderebbe il ' 
tempo di operare nc’Pacfi baffi , dove per la bontà , c benedizione 
di Dio poteafi molto ^rare coll’appaM^a di obbligare il nemico a 
condizione di una flabite pace : Chequefti Deputati avean concor- 
demente riferito non poterli , ne doverff per le futfdettc forti ragia- . 
ni , ammettere quelle diffictiltà , e cangiamenti , pcr'occhè li Stati 
avean giudicato dover tutto partidparca’Stati del le refpetti ve Pro- 
vincie , e che avendo il Prendente Rovilfè dichiarato dover partire , 
laonde non vi era pib hiogodi fperare una lunga, e flabile pace, non 
• bKbgna va perdere un momento di tempo ad aprir la Campagna , e a 

rrofeguir la guerra con tutto il poffibile v^ore, e Coll ailirtriiza del- 
Agtmhftm it- jjyina benedizione . i- ♦ 

mruaU Aj» Jt- Qncfl» rifoluzione degli Ollandcfi piacque tanto al Duca di 

fTM , />'■'*•"* 5 al lolite di Sintzeudorf, che coflorw ne ringrazi». 
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reno li Stali con termini H più dprdli vi . e riconofeent! , anzi all'u- 
feit dairAflembrea , per un iralporio di ^uja , ne abhricdarono la 
nuggiorprtu dc'Conliglicri . loirattinto il PrtHìdeme Rovilij chie*- 
Ic.ii PafTapoito , e parti dall’Aia a' 9 -di Giugno . Dopo la Tua partenza» - 
li Stati fecero invitar li MiniÀri degli Aliiati a trasferirfi nel loro Ap- 
partamento , in.ciii il Prcfidcnte fece uu difeorfo aH'AlTeinbrea (b- 
pra le difficultà fatte dalla Francia ili ajtprovar li Preliminari , di- 
ccritlo in fine , che egli fpvrava , die uift’i Miniftti«approvcrebbono 
quanto crali fatto. Il Contedi Sinizendorf fù il primo a rilpondere, 
c ringraziò gli Oliaiukfi da parte ddl'boperadore , e dell’Imperio del- 
la loro làvia comiotta in quella negoziazione , dimoflrandofi inte- 
ramente foddùfatto delle loro operazioni . il Duca di Mariborotig 
dille , c fece an^c rilleflb , c fii (cguitato da tutti gii altri Miiiiflri . 
tra quali li dillinlc il Marchefe dei Borgo Inviato di Savoia : Mi quel 
di PniiTìa fece una fpecic di protefia per lagnarli di efièiili poco ba- 
dato nc'prcliminari agl’interelll del Ri Tuo Padrone , aggkigneiulo , 
clic fé mai la negoziazione rinnovavali, fperava di veder riparato 
ciò , ch'era fiato |io(lo in domcnticanza , fpiegandoli tra denti , che 
qiicfiadomeiuicanza riguarda va il Principato di Oranges , cgiialtri 
beni della fucccflione di Nafiau. Miitimo a jiartare lù il Confìgl.Pen-’ 
fionario , il quale ,19 credere vogliamo al Sig.Lambeitip'agionò con 
tal fa viczza, che tutta l’AlTembrea alcoltollo con ammirazione . Egli 
fece un ragionamento fopra le difficultà fatte dalla Francia , e princi- 
palmcte fopra il fine deirartic. 4 . , quantuiiquequei.ch’eralì colà con-' 
venutOjCra appunto quel, ch’ella. oficrto avea nel priticipio^nel mez- 
zo,^ in fitie della negoziazione,concbhidédo, che ciafcheduioo avver- 
tir dovea li luci PriiKìpalidi cioch’era lèguito,e fece a tutti vive cfor- 
tazioui a proieguit la guerra con vigorc.acciocche conléguirfi potel- 
Ic luu buona pace , ikeome tutt'i Minifirì fecero colla rpedizion de' 
Cottieii alle loro O rti . A'cuiil pcròdìcofioro biafimarono la oom- 
(liacenza avutafi di lafciare all’Aia la libertà al Marchefe di Toril/: al 
Pidiileme Rovillcdi conveifate indifferentemente con tutti,aneren- 
do,che mercè di tal liberta a vean potuto coloro aver i'occaiiouc d'iiv- 
fot marlidi colè, ch’era cfpeilicnte di mantener Ibgrete , (iccome , 
perefemplo .della rilòluzione prefa tempo avanti dagli OllanJeli, 
inaitrccircofiaii<edicole,pcr non troppo iniificre fopra' l’inlép^ 

I abilità del Reame di Napoli dalla Monarchia di Spagna , e atlK'U- 
gucvanii.^ che vi erano fiati affari mifierioli , e cufioditi nel profon- 
ilo famuario del fegreto , da’qtuli qiie’ due Minifiri avean tentato 
di ritrar vantaggio. A tai doglianze non fi fece rifpofia « e li Stati 
di Ollanda apjuo varano nel giorno dc’i}. gli articoli ptelimiiufj , e 
vennero con ciò a giufiifìcar la condotta del Conliglier Penlionariq, 
che con maniere accorte , c fagaci Teppe maneggiar li membri di 
que’Stati , e ritrarne un’approvazione . che io metteva a coperto da 
ogni futuro dilàminamento , ficconic altresì in Inghilterra per l'in- 
trighì del Duca di Mariboroug , c de’liioi aderenti , fi parlò 'Con 
molta indignazione del rifiuto della Francia di approvar li piclìmina- 
TOM.VIll. Ss rj. 
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- rj . Gli EniiflTarj del Duca diedero a intendere alla nazione che il 
CrinianifTmio avea butlaca la loto Reina , e che bifogna va prender* '■ 
ne unaj/cndcUa ftrepicora , anzi per maggiormente irritarla iiivcn* 
tarono, cdivolgarono , che il Marchde di Tori) avea portato tati* ' 
eo avanti la fila diflìmulazionc , che avea premuto il Duca di 
Mirlboroug a spedir feiua indugio li prdkninarj alla Corte Britanni* 
ca, acciocclK la ratifica delia Rcina potefTe ritrovarila tempo all’Aia 
. per cffcrvi cangiata con quella del Oifbamflltno . 
ter qu*!i ' Ma Sc la Francia ritrovò li preliminari molto oiicroli , c impof^ 
mtté'vi /' imp*- n efeguirii , la Corte Imperiale li flimò di Tua poca TcKklisFazio- 
TAdere fi mofirA^ ^ ^ g noneffendone Contenta li propofc al luo Conligi io, che giutli* 
mA/conienii de' ^6 «op dovcrfi approvare , clc ragioni di SÌ ftrano parere furono le 
léguenti : Che col convenuto in quelli articori non Jrali baflcvol* 
mente provveduto alla barriera deirimperio , nè alla lìcurczza, e 
reintegrazione del Duca di Lorena : Che lacendoTi riconofccre dalla 
Francia il nono Elettorato fupponevali tacitamente il riltabiiimcnto. 
dellXlettor di Baviera: Che vi erano articoli, che non riguardava* 
no la Francia , ma folameme gli Alitati , ciocch’cra capace ili far na* 
feere turbolenze , e geloita tra loro : Che vi erano punti , che ri- 
guarda vano il Rè Carlo, Adiié , quantunque coRoro f 

non vi fodero irttervenUti , come Parti Contraenti : Che laTciavali 
il DMca di Aulii nella libertà di attaccare odi; oliva mente gli Adiati, ; 
e che qiiiiKii la Francia potea indirettamente guadagnare il Tuo feo- 
po: Che in cerri artkóll il tempo deli’evacuazionc delle Piazze, e 
traile aitredeiUitteilia ,c della ratifica delf’lmpetadotc,. era troppo 
corte; Cfae’il contratto non era obbligatorio dall'una parte , c dall’al- 
tra , poiché li Miniihi di Francia non i’avcano (òttoferitto: E linai* 
mente, cfiVafi fatto cenofeere agli Ambafciailoti dell’Jmperadore ef- 
fcr neciPario , ch’edi fottofcriveffea li preliminari , ò ch’altrimeiui 
d làicbbono accettati lenza di loro , di fòrte che erano' Rati coloro 
obbligati ad onerar ptecipiiofamente , e lenza la libertà dc’loru feti- ' 
titnenti . QueRe diffiailtà della Corte Imperiale parvero Rraue agli 
Ollandcfi , liccomc erano in edccto , laomle ne fu fatta rapprefeoa* 
xioncaiContcdiSintzcndorf, acciocché veder facefrealla fua Cor- 
te la poca ragione delle lue difficultà , e l'inducede a concorrere col 
tèrtimemo unì vcrfalc degli altri Aliiati, di che petfuafb il Miniflrot - 
Impéiiale fpedia Vienna il Barca di Heems, il quale, dimorando al- 
l'Aia con cjualità di Rclidcnte Cefarto , avea poco prima ricevuto il 
caratfcrcd’Inviato Rraordinatio delPJirperaiIorc , e lid Ri Carlo. 

Anche ti MiniRfo di Prtidia volle di buon ora farli avanti per 
prtirunitfi , e prevenire quanto ripuatdar pou;a guntereflì del fu» • 
Sovrano in qualche futura negoziazione di pace , che non giudica- 
vaf» molto loiiutu . A tal tfiétto pafentò a' Mati generali una me- 
moria i» data Luglio, con cui fece cinque domande, cioè» 
chre , che tini'.o^andoli la negoziaaion della pace , fofTc il Ri di Pi uf- 
ftli atrmefio nelle conferenze nelle perlònc ile’ft»i Picnipotcnzwrj, in 
conformità delie allianzc fatte colt’imperHlon:, colla Rdna Britan- 
ni- 
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Bica , c coHa Repubblica di OHanda , quali allianie cran chiare fopra 
cpa-llo articolo : Che l’articolo 2 1 . de'prclim mar j noo fembrava mol- 
to chiaro rifpetto ai tempo del riconolcimcnto del Rèdi Pruflìa, per- 
locche drfickrava , che vi li prov-vedcl!'; fecondo il tenore del r4.nr- 
ticolo-, in cui flebilivali il riconofeimento della Rcina Britannica 
cibi che quello riconolomento del Rè di Pruflia dovelTc farli nella 
•mcÀiima forma , torto che fi cntraflè di nuovo in negozia zloaic di 
pace : Che il medefimo articolo rifpetto a Neucaftcl forte pollo fuor 
di dubbio , e imbarazzo a riguardo de’Prctenfori , con aggiugner- 
vi,chciarcntcnzade’3.di Novembre dal 1707* proferiu da’j. Stati di - 
Ncncartcl, forte fecondo il lito tenore mantennu, elTendocib confor- 
•mca’trattaticolRèdiPrurtia, eptomeflò aflbluunnente in ultimo 
luogo col rt.articoio di quelli 1 709. laonde pretcndea , che all’ar- 
ticolo dc’Preliminarjdoveflcaggiugnerli , che il Principatb diNuii- 
cartcl j c di Valengin tkn'ca crtwe d’allora avanti conliderato , così 
dagli Alitati, comcdalla Francia, per un membro reale del Corpo El- 
vetico , rimettendoli intanto a cmd, che H Oeneral di S. Sa forino av- 
rcblic rapprefentato fopra queU’articolo , raccomandando da narte 
del Rèdi Pruflia la fua negoziazione, come importantiflima airim- 
perio : Oic non eflèndofi ne’pr Jiminarj fatta menzione del Princi- 
jiafo di Oranges , il Rè di l^rulTia inlirtcva , che rionovandofi U 
trattato fi perfirtelle dagli Alliati a pretendere , che fc ne faceflc la 
rertituziono dalla Francia , ficcomc de’beni fituati nella Franca Con- 
tea , ò altrove lotto il dominio jdel Crirtianiffimb , poiché il dritto 
di pretendere cjuclla rertituzioné era il mcdelimo , che avea 11 Ih 
Rè di Ila G. Bretagna » e derivava dalla fucceflìone del Principe di 
Oranges Guglielmo I. il qitale per lo trattato di Crepi del 1 544 « ^ 
riccnofeiuto dalle Corone di Francia ,e di Spagna ^‘r erede univer- 
fale dd Principe Renato , (opra il qual piede la reftitu rione fuddetu 
era (lata fcmpre fatta in appreflo alla pofterità di Guglielmo I. per 
mezzo di tanti pubblici trattati, li qnall davano l’cfclulione agli al- 
tri patcnlori della fucceflìone di Oranges , fino a tanto che luffi- 
rtefléla porterità di Guglielmo I., c fopra quella domanda il Mini- 
Uro di Pruflia ritèrivafi a un altra fua memoria pifi ampia prefentaU 
a IJ. di Giugno, innii fpecificato avea le ragioni , per le quali pre- 
tendea dover farii quella reflituzione al Ré di Pruflia (fontro di un 
equivalente, che fi darebbe al Principe diNaflaU , Oovcrnadore 
delle Provincie di Frifir, è di Groninga . ColU quinta dimianda dii- 
fe , 1 he ritìfco alla pntcnlionc degli Ollandefi (opra l’alta Gheldria 

contcmidfflwgz.articolode'preliminarj .rifcrivali alTiftcfla fua me- 
moria dc’iJ.di Giugno .ripetendo in furtanza , cheilRèdiPruHia 
tra ben contento .che gli Ollandefi convenir poiefllto col Rè Carlo 
(bvra (JUef, ch’efli pofledevano ncll’altò quartier di Gheidda , purché 
ciò folte lènza prcgiudicio del Re di Pruflia rilpetto alla porzione del 
Paefe fuddetto , di cui egli era in nolTelTo , e in dritto di mantener vi- 
fi, fino a tanto, che forte foddisfatto ddic fue legittime pretenlioni 
foprala Spagna , c purché quella ceflìone folle fema pregiudicio dcl- 
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- la rendita ereditaria di loo. mila fiorini l’anno , dovuti aUafuccrf^ ’ 
iioncdi Orangts , lovr* la qital (bmma.il Rr prctcìidca 8o. mila fio- 
rini l'anno , (ìccomc avrebbe fatto cftiaram;.mo rapprelentaredal 
* iuo Minirtro per mczjo di un altra memoria. Li Deputati de'iltati 

generali prc^mifero di far rdaz'one di quelle domande dei Re di Pruf- 
fia , poiché non potean rifpoiidervi lenza ordine; a^iunfemperò 
alla loro promei^a una dichiarazione per far faperc al liioMinidro , 
che listaci (addetti non aveano intenzione di pregiudicare al fuo 
Sovrano ne’lùrn grulli intereflì , ma piuttofto di appi'ggiar'i nelle oc- 
Cafioni , poiché voleart mantener (eco una Ihetta amicizia , e intcl- 
genza , in conformità deTrattati di Allianza . In clietco li Stati ge- - 
* nerali , avendo anche ricevuta una lettera dal Re di I^uflia , * 

volle maggiormente appoggiar le domaiidccontenute nella memoria 
del fuo primo Minidro ^ prefero nel giorno de’29. di Agollo una ri- 
'foluziune , cheiérvidiriljxzda alle lue domande, e con quella ri- 
Ipoiero favorevolmente (opra Ir tre primi articoli; Ma perche non 
vollero a nulla obbligarli per qnel.che rigurrdava il ftincipato di - 
Orangrs, c l’alto qiwrtier dìGheldria , non ne fecero motto nella ■ 
loro rifoliizione , e per non darli un aperta negativa palTarono gli 
ultimi tluc articoli lotto lìicnzio . Intanto li Minillri de principali Al- ‘ 
* Uati , che lòttofaitto aveano gii articoli preliminarj , pcrmiicro al 
Rchdente di Holllein Gottorp ni comimur la corrilpondenza col/a 
Corte di Francia , dopo averli iniinuato , che dovellc gtiardarfì di 
non feryirli in minima cofa del nome ioro , donde nacque ^ che la 
negozìazion delia Face , ch’erali rotta nell’antecedente Giugno , fh 
poi ripigliata nel feguentc Ottobre , (iccomc a fuo luogo colla dovu- 
ta chiarezza diviferemo. • ■ 
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A rotfnra ckll» negoihxìone dèll’Aja avendo fo- Anno 1 709. 

Ipcfo (^ni ragtoiiamcnto eli pcc, dallHjiia parte, — — 

e dallaltra ripiglioffi la n'IotiiziOné di.pròieguir «orff r./.t 
la guerra con vigore, gli Allioti per coftrigiiere la ser/r, t ju-t st>~ 
Francia a fnggiacereu gran pelò , che imporli ri«. 
volevano , il CrilIi.uiiHìmo per migliorar la _(iia 
coitdixionc,che fembra vali molto ingiuriofariien- 
te riguardata ne’divilàti Preiiminar;. La bilancia 
1 perf) non era eguaIe,poichò i primi, qtiantunqiie gravati dal dispendio 
di quella onérolb guerra , a vcan pn’i fticile ll.m^o di l'upplìrvi colle 
loro riccÈcrze , c col profitto del commercio , ch’era ad effi meiu) 

•intcfrotto , è impedito ,* che »’ ValcelJi di Francia . Quella Coro» 
na airincontro ritrova vafi nd principio dell’anno nel pifi grave im» 

' barazzo , che aveflc mai patito da piit fecolj indietro , poiché le inv- 
menfe fpefe profufe in quella Itinga , c disgraiiata guerra , avean 
poflo in ifccmpigllo il Regio Erario , e la catellia fovraggiunta in 
Francia per l’orridezaa (Iraprdinaria dì quel Verno , toglicvali quali 
afiattò il modo di provvedere a’ bìiognt , e foffiftenaa tfclle Regie 
Armate.Lo Ihito della Francia nel priiKipio di quell’anno era in fat- 
ti deplorabile , e pr, che le moati dl diverlì diflintr Rrfonaggi , ao 
^ cadute in quel Verno medefimo , né aveflèro accrcfduto il lutto , 

' e la comune afiniziotic .11 primo a rendere quella tributo alla natura ' 

fi» il P.Francelco della (•; Scefe, Gesuita , c.Confeflore dd Ri- Crì-(*) Chail-. 
fliaoiflimo , il quale moti a Parigi a’20.di Gennaio in etif pifi di 8y. 
anni , dopo averne impiegato j6.in quel delicato impiego . Quello 
. )’.era figliuolo del Signor della Sede, Geutiluomo di Forell , etti 
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wia Dama della Cafa di(*;RotceFort,e la fna'Ava ffi forella del famo- 
foP. Coton, Confi-nòre del Rè Arrigo il Grande. Egli In Rettore 
del Collegio della Società a Granoble , donde Monlignnr di Ville- 
roe lo traflè per darli il meiltlimo impiego nel gran Coll^io della ' 

Otta di Lione , di ari egli era ArcìvelcoTO , c in quel polu) fii co- 
nofciiito dal celebre Spendano , il quale in una leucra Icrittali voi- * 
le sfonsarfi a perfùadcrli , cbelaReligionCalvinilb» era tanto anti- 
ca , quanto il Mondo , e durante ancora quell’impiego dcdicolli ap- 
prtflo là Storia di G'neura.ll P.dclla Scefe ffi poi l^rovincialedcl luo 
Ordine nella Provincia di Lione , donde ptr la morte del P. Fcrrier 
antbeCefuita , clic mori a’ip^li Ottobre del 1674., clafciò vacuo 
il porto diConfifroredi LiiigiXlV.fu trafccito a riempiere quell’ 
eminente impiego ,L’ Autor di urta Satira molto fa nguhiolenta cen- 
tra il. P.dclla Sede , aflcii , che querto Gesuita operò al rovefeio del 
P.Ar.nat, chelìi Confcflbrcdi Luigi prima del P. Ferricr, 
che volendo. fare piò il politico, che iiTeologo , ffi indulgente agli 
amori di quel Monarca fallandoli fopra rinfermità della natura, e 
gli Inimici dèlia Società vi hanno agginnto , ch’egli apprde ad clTer 
menò Icrupitioso di qiicj fuo PredccciiOre da qiielch’era aiccaduto ai 
P.Annat , il quale illigato dalle Rcinc, Madre , e Moglie del Rè , an- 
dò un giorno a ritrovare quel Principe , e finse di volere abbando- I 
nar la Corte, facendo dcrtramcntc intendere , che ciò era a causa 
dtl Tuo disondlo commercio. Il Rèndendo accordolli francamente 
il luo congedo , laonde li Padre , fcorgendoli ingannato nella sua 
idea , volle raccomodar Taflarc : Ma il Ri fégultando a ridere li dirtc, 
che dall’ ora innanzi non voleva fervirfi , che del fuo Curato e a 
tutto ciò fi aggiugne , thè l'Ordine intero dc’Gcsui ti ebbe nioUo 
amale la Tua poca accortezza-, c criticò afpramente la lira debole 
aìriiità . 

Non può negarfi, che Una fomigliante carica fia molto dcKca- ) 

tapcr un F.cclcfiartico, che vuo' fate il fuo dovere , opurfcggia- 
mo unto il gtrrno, che; in coiifòrmità degli’ altri porti, e, dignità 
della Cotte, fono Tempre infiniti i Prttenfbri , che vi alpirano , c ciò ' 
fpecialmeme fi ofTcrva in Francia , perche in quella Corte il porto 
di Con(tflbrc del Rè è molto importante , non folatncnte per la 
facultà di (ar.moito , che và unita alle lue funzioni , ma.anche per 
la fua rendita , ch’c molto confiderabile . Il ConfifTore del Rè di 
Francia ha di rendita l’anno 6854. lire con altre izoa di emolumen- 
ti, altre 2654- li fono pagate dalla Camera dcl'c Monete.ed ha oltre a 
ciò joco. lire per lo m.intenimcnto della Tua Carrozza ; Quante vol- 
te và alla Corte èi ’hà fèmprc ta\tola a fpefe del Rè , e Fcfle _ 
Grandi , e quando il Rè là le foedivozioni , il Confrffore non man- 
ca di ritrovarli alla Chiefi al fuo canto , ertèndoli anche lecito , qua- 
lora li piaccia , di afliftere alla Mèflà del Rè , e a tenore di un Onii* 
nanza di Filippo il Lungo fatta a -S-Gcrmano nel mefe di Giugno 
del fjid.'il Coijfeflbre del Rè hà la fàailià di ordinar le lateredc’ 
bcmficj per èlfcre fintoferitte, e'figillate , e ’l ir.ctklimo Filipjro 
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proibi a’ fuoi vaffalU di parlare al Rè in tutto il tempo , che (Uflfe al- * 

la MclTa « eccettuandone il IbloConfeflòrc , cui diede il dritto di 
parlarli all ora., ma folamente di cole , che riguardaflèrb la fila co- 
fcienza . Dopo U notte del Padella Safe quelù carica fù vaau in-_^ 
torno a un mele , a capo del quale il Re coiiferilla al P. le Tellier 
Provinciale de’ Gesuiti della I rpvincìa di Francia , e figliuolo di 
un Conliglierc del Parlamento di Roano , la di cui f-miglia è molto 
cònofeiuta in Normandia . Aggiitgne io Scrìttor delia vita di Luigi 
XlV. , chc^utti in Frància erano perfuafi, che uh altro Gesuita 
farebbe il fuccclfor del p. della Sede , ma die tutti forfè non ne fa- 
pcanola ragione . Quella è da lui fpiegata , e dice , che biiògiuvai 
che vi foDé léniprc alla Corte di Francia un Gesuita pcroftapgio, 
acciochè I» avelie la licurczaa , che la Società non intraprentR-fiè co- 
la veruna centra de’ Rè Crillianifiinii , laonde’ dal Regno di Arrigo 
IV. in poi un Gesuita è flato Tempre il Confeflbrc di qiie* Re . Con 
tale octafione riflette ma con efprcflioni molto fatiriche , tflcr 
tanto fina la politica di quelli Padri , che sanno ritrarre li pih con- 
fidcrabili vantaggi dalle loro maggiori disgrazie . Cianwuii ( dic^ 
un Autor moderno dall’illeiro Scrittore allegato , c coi> parole «ITai 
più aljMC , e maligne ) non ve ire Ji una ìn Francia f>iùgran/fe , che ' . 

yuilla del loro haildo , ed e fili o dal ^atne , con arre fio dell'aria- ' ■ 

vtente di l'arigi a cagione del Parricidio cxmm^o da Gio: Chcffiel \ •• 

ifiruito dal Gesuita Gueret ; Co ron efiantt cjjì Ji cdofar ar. no tan- 
to tene, il lor dedito fù così fetente , t la torà dejlrezna si gran- 
de., che furono richiamati , e drfo di eH un della toro &(Cit;à ha 
fetupre avuta la gloria di e (fere CotfeJJore del Bfi . Il P, Ceto» i flato 
iìfrimo, foiehé acanti a lui non vi era flato alcun Cesuitai hla 
ejjtfl guareLwo bene di dire , che non furono richiamati , fe non che 
a condiaiane , che vi farebbe alla.Corte un Gesuita fer cftaggìo dell* 
lori fedeltà, di forte che fe Ut loro Compagnia hi la glori a ,' che an 

di' toro, ladri fa Conf flore del CrifliaitiJJimo , l’origine n è ver- _ ■ • ' 

'gognofa, poiché ilP.Coton noapotè acceflarfl alla Sacra, per fona di^ 

Arrigo il Grande , fe non per eflire un Mallevadore , e un pubblico 

(Jl aggi a. 4 * Ito f regolamento di tutta la Società . Egli l chiaro , Come 

il giorno {Atce. 1 iflclTo Autore più fi. ito ) , che non vi farebbe alcun 

Getuita alla Corte di Francia , fe la Uro fedeltà non foffe‘ Hata fo- 

fpttta , Noi non abbiamo riferito quelle colè , le non per far vede- • ' 

re fin deve giugno Pallioélc’ Caìviiiilli contro de’ Gesuiti , poicha 

li fer voiio di ogni occaConc per lUrne del male .. 

La morte però diiqudlo Padie, ch’era una disgrazia, che Mone itetr::.-., 
non palTava il Chiollro, non fi'i «imparabile a quella , cl*e tolfe tipe di u.-ni . . 

dal Rteudo Franccfco di Borbone Pi rneipè di Conti , de! Sangue di 
Francia , ibc niOil a Parigi a’ 22. di Febbraio dopo Una lunga in- 
.fermila , che privollo immaturamente di vita nel fùo 45. anno; ^ • 

Egli era nato a’ 30. di Aprile del 1664. , ed era il fecondo de’il- 
gliuoli di Acmumlo di Borbone Principe di Conti > edi Anna Maria 
JlLttinozzi 1 nipote del Cardinal Mazzarini , ed era nipote di Atti- 
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go di Borbone Principe di Condè . Nel 167 j. , che fii l’anno deU» 
morte della PrincipeUa liu M^dre , il Re lo (ice allevare con Luigi 
Armando di Borbone Principe di Conti Ino fratello nraggiore , prcl- 
fo al Principe di Conde , eh' era il Capo della Aia famiglra , EgU la- ^ 
feih dal Aio matrimonio con Maria Tercià di Borbone figliuola di , ^ 

Arri'go Giulio di Borbone Principe di Condè, Luigi di Borbone Con- 
tedella Marca» e due figliuole. C^fto Principe a vca fatta la Campa- 
gna in Ungheria nel róSj.col Principe Aio fratello, ed erali molto di- 
ffnto nella battaglia di Gran , come a vca fatto appreso in quelle 
dì Steinkerdie , c di Neervinde , e in niolie altre cccaConf , in cui ' 
diede priiove fegnalate del Aio valore , e del Tuo gran genio perla 
Guerra . La Aia mente chiara , e coltivata da prwondo Audio del- 
le bc'le lettere, la Aia bontà , la Aia afifabii'tà , molte altre lati- 
dcvoliAimcqualità lo fecero generalmente compiangere, ed egli c 
rifieffò , che fù eletto Rèdi Pollonia nel 1697. incompetenza rkll' 
lyicttor dì Saltonia , come pili) il Leggitore ofArvarc nel primo Vo- 
hinic della.prefcnte Storia, dove molto di |ui abbiamo ragionato, f 
< fellamente qui aggiugne-rrmo , che il Delfino andò a vifilarlo po- 
co tempo prima «Telia fua morte , c avendoli in un hmgn abbocca- 
mcntoparlatoinfégrcto, lì diede l'nliimo Addio, c ufd dalla fua 
Camera piagiicndo. 

F. <)<tl rrind- La disgrazia della morte del Piincipe di Conti fù accicfciuta 
ff ai Ceedè . ppco appu Ao dg quella «li Arrigo Giulio di Borbone l’rincipe.di 
Condè , c primo Principe del Sangue di Francia, che mori a Parigi 
nel primo giorno di Aprile , Egli era unico figliuolo del grande , e 
celebre Luigi II. di Borbone Prineijx;. di Con«lc , c di Chiara Ciò- 
menza di Maglie Brcaè , cd era nato a’ 29. di Luglio del 1643. , la- 
onde nella Aia morte non avea compiuto ancora il 66. 3iin«> «lell’ 
età Aia. Egli efercìtato area nella Corte reminciitc carica di Gran 
MaeAro della Cala del Rè , ed era Covcrnador di Borgogna , c di ‘ 
quattro altre piccole Provincie del Reame . Nel 1663. erali con- ^ 
giunto in matrimonio con Anna Priiicipt'fla Palatina , figliuola di j 
Odoardo di Baviera Principe Palatino del Ruio , e di Anna tli Gon- 
zaga CIcvcs., coll cui prctTcè quattro Priiicipcflc , c iin figliuolo, 
cheli fucccdcttc ne’ fuoi grandi impieghi , de’ quali ottenuta avea , 
la foprawivciiza , all’or che fjxisò Madamigella di N.intes , figliuo- . 
la naturalo, ma legittimata , «fiLuigi^XlV. Il Principe , che mori 
nel 1709. , era il più ricco dell’Eiiroparfc fe ne cccettu.'.no li Sovra- 
ni , éd egli ortlllnò prima «li morire , che fi renilcf ero alla fua me- 
moT'a tutti gli onori doviKi alla Aia iiafcita, caHafiia dignità , 0. 

' chele fue vifcerc AfllfO tra^ortatea S.SiiJpicio, Aia Parecchia , 
il Aio ciiere a* Gesuiti , e'I fuoCorpo a’Valleri , dov’c il fcpol- 
cro de’ Principi funi Antenati . 

Fro vvfdimfn- C^ieAi iiifortuiij di pcrfonaggi , ne’ «juali I Franzefi rifpetta va- 

». della y rancia no infiiiitaifiy«f il Sahgue dd lor Sovrano , davano un afpettoan- 
ptr la vicina^ «die più lugiibrc alla Interna dcfolazione «lei Re.amie , che «lalla per- 
. dita , c interruzione del coni.'nercio , dal rigore ecceflàvo del Vcr- 

• no, 
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no , e da’ fuoi funefli tflfctti , dalfa Circftia delle vettovaglio , e dal- ~ 
la quali irreparabile povertà del Regio Erario , era ridotto nel pi& 
rnilerabiie flato , che mai' immaginar li polTa. Frattanto il tempo 
di ulcire in Campagna approlTìmavali , e riufeendo tuttavia incer- 
to I efito della negoziazione dì Oilanda , bifognava provvedere alla 
fiiflìllenza delle Armate . Gli 'elpcdientl ordinari, che lì prefero per ' 

raddrizzar le finanze , a' quali in fui principio li pensò , avrebbono 
recato debolHTimi foccorli , fe |xr buona fortuna , e contro di <^nf 
apparenza li Valcelll , eh’ erano llati in America nel Mar meridio- 
nale , non fcflcro te'icememc arrivati ne’ Porti À Francia . Il di lo- 
ro carico era riccfiilfimo , poiché arrivò prefib a zo. Milioni di lire 
jO oro, e argcnto.laonde Ri propollo agl’InterelTàti di tiafportar nel- 
le Cafe delle monete tutte le materie, e d'improntarne la metti al Rè, 
per 1^1 fi diedero loro alTegnatnenti (òpra le rendite generati coH'in- 
tetelfe al diece per cento ; L’altra metti fft loro pagata contante , 
e fervi per lo pagamento degl’Equi|iaggi de’ Valcelli , e dì quel, 
che doverli a’ Mercatanti , e altri , che a veano loro vendute le mer- 
ci, delle quali era flato ctmipoflo il carico de’ Vafceili, aH'orche 
partirono per lo Perfi , dove le merci li vendettero . O tre a ciò, to- 
lto che fi feppero alla Corte di Francia , e a Parigi l’eforbitanti pro- 
polìzioni fatte ciarli Alliati ne’ loro articoli preiiminati ddl’Aj’a , tut- 
ti i Grandi, ci Popoli , benché alfa vigilia d’una graviflima mi- 
leria per lo fàllidiofo accidente (òpraggitinto a’ prodotti della Ter- 
ra, prefèro la rìfoluzione di far gli ultimi sforzi per ajutareil Rè , c lo 
Stato in fomigliante congiuntura : Ma perche era ncaflà rio dì aver 
pronti i fondi per la fufTmlhza delle Armate , e foprattutto per quel- 
la di Fiandra, dove rcor«vanfi flraordinarj , e immenfi gli appa- 
recchi degli Alliati, e dall’altra parte i fondi ordinar] del Rè erano 
mancati , tutt’ I Grandi della Corte fenza eccezione , ilConfiglìo, 
gliOficiaii, e li principali Abitatori di Parigi mandarono a gara le 
loro Argenterie alla Regia Zecca per eflère convertite in monete fen- 
aa domandarne la reflituzione, le non che a capo di anni dopo la 
Pace generale . Il Rè iftelTo vi mandò il fuo fcrvigio d’oro , e quello 
illantanco foccorló unito a’ buoni ordini , che fi diedero per aver 
coiiofcenza della quantità de’ grani , ch’erano nel Reame , e da'qua- 
li li trafTe dalle Provincie vicine di Fiandra quanto fi Itìmò bilógne-'f^ 
volcperla fiiiliflenza dell’Armata del Rè in queiPaciè, oltre alle 
}>rccaiizioni j che li pofero per farne venire da’Paefi llraiiiori , mife 
le Armate, e principalmente opjllade’Paefi balli, iiiiflato di entra- 
re in Campagna , e di opporli alle grandi imprcic , che il Principe 
l: ugenio, e il Duca di Mariboroug aveano difegnato di fare in quell' 
anno in quel Paelè , ’ 

Prima , che fi avelie una chiara conofeenza de* mali , che il ri- Tw»rfit^ , 

gorofiflimo Verno apportò a tutt’ il Reame r il Rè avea ^llinatoil fi Janm «/- 

Delfino per andare a comandar l’Armata di Fiandra in compagnia Cyit Afa- 

dei Duca di Bcrri , e del Printìpc di Condè . li Duca di Borgogna do- F/V* 

vea porli alla Teda dell’Armata del Reno , c il Duca iFOrleaiis ritor- ‘ 
rOM. Vili. T t narc 
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nare in Ispagiu 1 ma qiicflc dirpoTizioni non ebbero poi effetto ve- , 
tuno a cagione delie dilgrazie , che Ibpraggiunicro alle Finanze Rea* 
li: Ma perche il tempo della Campagna approffìmavafi , dovette il 
Re determinarli nella fcelca de’ Capi Militari, e le coniìderazioni mag> 
gioii il riunirono fovra quella del GeocTale , cui appoggiar fi do- 
velte il comando dell'Armata di Fiandra, ch’era più importante di 
tutte Il Duca di Vandome era incorfo nella dirgrazia del Duca di 
Borgogna dopo la battaglia di Odenarda , e il Rè per non dil^llaro 
un Principe , ch’era il fucceflor prefuntivo della lua Corona , fù co- 
llretto , avvegnaché conira lua voglia , a non impiegarlo nel co- 
mando degli Elérciti , e a farli infìnuare ancora , che abbandona/Te 
la Corte, e li ritira De nello Tue Terre. Quello avvenimento diè <|a 
parlare a tutti , e laCorteritrovodi agitata da infinite intrighi , e 
partiti, dafeheduno ragionando a luo modo lopra la lituazione degli 
affari ne’ Paefi balli , fopra le op>Tazioni della /uffata Campagna , e 
fopra la dilgrazia Duca di Vandome , non efilndovi mancato , 
chi avelie fortemente deplorato rint'ottunio di quello Principe , di 
cui rammentavano li Icgiialati fcrvigj con que’ , cheava-bbepotu* 
to fare in appreflb: Ma cofioi o furono in poco numero „ c poco 
af^culuti . Il fblo , che lembrava il più degno di lìiccederli nt l coman- 
do dcH’Anraca di Fiandra , da tutti ffimayafi il Marefciol di ViUars , 
e pur' egli fù fottopofio agl’intrighi degl’ in vidioli della lua gloria, 
die tecero tutt’ i maneggi per impedire , che non caicaffe fovra di 
lui la fcelta . Tra molte cole , die tentarono , quella di porlo in 
dìfgrazia della Ducheffa di Borgogna, fTi la più plaulibiie, e la più faci- 
le a rìiilcir per un tempo . L’artifìzio , di Ali li fcrvirono , li ITi fom- 
cnlniflrato da certi dìfeorfi , che il Marefciallo avea fatto nelPaimo 
precedente, nirorche ritrova vafcnellc Alpi al comando dcii’Anna* 
ta di Francia centra il Duca di Sa vcja . C^do Principe , che avea 
pollo il Ddfinato , e la Cittì di Lione in iommo fp vento nel prin- 
dpfo della Campagna , fùegii/lcffb fpa ventato un giorno, perche 
li,fù detto avere il Marcfcial di Villari ricevuto un rinforzo di io, ▼ 
mila uomini, c che marciava contro di lui. La prima circofUnza del- 
1 ^ notizia era falfa , ma era veroaltre&i , cheil Marefciallo era in- 
|narci3 con un groffo dillaccamento della lua Armata per andare a 
*' cJtonofccr quella del Duca di Savoia . Quello Principe , che credet- 
te effer quella tutta l’Armata di Francia , montò fovra una piccola 
Montagna jxr mcg'io oflèrvarla , e da quella (copri fopra un’altra 
adai Vicina il Mareìcial di Viilars,,. che facea fogno a qualcheduno 
dc’fuoi. Il Duca ceedette, che il gello del Mirefctalio fodè per 
liti , per lo che voltanJofi vcrfogliOiìciali, cheraveanoicguitato. 
dilTeforo. Io non comf rondo nienft a ffgni , aht fàil Martfeial di 
ViL'nrs ; Sarobk' egli tnnto folk , eh fretndejji batter fi con me I 
» Alcuni giorni appreflb quelle procedei Duca,|uronoriferiteilMa- 

rt(cialio,che rivoltofia’fooi. 7 j / jf'diHèloro ^/7 , chedtb~ 

ho al Dn(a di Savoja: M» togli oooi fncojje unti fomftiauiofTofo- 
poione, iouMofane Homtdéricnfarla- * ■ 
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r«i/-i,« *''”*0 favorevole per nnvfdiofi dtJ- 

ne refcro conto ilij Duchefla dì Borgofl» . e 
torno COCSfìfO malt^nr» r»_* • ™ • 4 / t9mM9td9 4 « 


torno c^Vnr;;^^ 

.vea «ino all'ora molto ftimato iJ MareftSK 

roti' 

P^ggiorTOue obwSo^wlJ tS"vCal^ 

IWrSne'XiiK ** Maìntenon , ail2?udel- 

nocontra il Marelri.iu^ ' *** coiK-cpt«i avea- 

»i.rrni.!r! 'I Maiala Ite , volle faperne la caufà , e all’or che Indi 

“ '* Warefdal di Vì/lars , che non eS 
*• . e a far vedcic , che tutto era (luto un 

a ia'*^Ì''<r'“ ’i nc parlò ai ^ca , c ’ 

i^aDuchc/Ta, ed ebbe la con tela alone di veder» àfineannati dalla 

^gna . QkIIo Phiicij^ dille , che II BrufTellcfi , e li Cittadini di 

** degli AIKa*i , laonde 

rocÌ,rnur ^"''i^H.cot.quifta’ddleS 

ro Citta , pur che foflèro ajutati, cfollenutlée che fc nell’anno 
torte era fallita la prefa dì BriifTelle* , poteano 1 Franrefì cflèr piò 

WieKu'eRaw^ teoC P Intelltonzc^in 
quelle Olle Hiaaw, le quali apporterebbero un gran vantalo alla 

paiKia in qttel JVfe. fcacquidar f, noteircro . Il "SSacoue 

la propolizione , ne chiet il rorerc del Marefclal di Villars , clic rif^ 

hi e fer tutto vero quanto il buca di Borgógna propollo a v« c'a' 

teiera A accordo, che l’acquillo dì Gant , edi^uìfcllcs farebbe 

“«grau vantaggio , poiché quelle due Piazze II facili- 

alt. far»n«gflori operazioni: Ma che prefenU vali 

fcrraPetoizionerUqtóS^ : ' 

thcgli fapta il I-nncipe Eugenio per un Onerale picnodi aRoric c 
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di finez 2 e,ecoaliderava,chci Franiefi aveanonelPannoanteccden- ^ 
' te avtito'tnteiligenzc iuBruflelles con pcrfone , ch’era no fiate fco- 

*• ' perie I c calbgatc coll’ultimo fupplicio , ciocchi dovea avere inti- 

morito , cd anche atterrito gli Abitatori di quella Città , per lo che 
non era naturai ccfa il penfjre , c credere , che ve ne foflero altri • 
li quali voiefTero avete intdliKnza con i (fi dopo le perdite da toro 
fatte in quella Campagna , e erte piuttollo pcriuadevali efferc l’iftef^ 
lo Principe Euj^nio colui , che operar facea qtiefie perfone per lo- 
durrC i Franzeii con quella fpcranza , tcciochè potefTb farli calcar 
nelle inlidie , che lor tcndea . li Re, e il Duca approvarono ilfuo 
lentinicnto , e il luo lofpetto , e vollero quindi (àpere da lui il (iio 
penficre (opra le operazioni , che conveniva di fare in quella Cam- 
pagna . 

Si mftte *11» . ji Marcfciallo diflTe all’ora al Rè,- che fecondo iUuo parere gii 
te/i*rUli'Bftr(h Alitati, fatti orgogliofi per li vantaggi ottenuti negli anniprecc- 
‘ ’ • denti , archetebKono a far novelle cottqiiifie , e ad apfir la Campa- 

gna con qualche afledio d'importanza , e che convettiva perciò all’ 
interefie del Rè , e alla gloria delle fue Arme , di arrefiarii In tal 
cammino : Che per conleguire un tal fine non vi era altro itkzzo , 
che di andare in bure* di darli battaglia con prender milure dettate 
dalia jiiiulcnza , e daH’accortezza per gittgnere allo (copo iH guada- 
gtiarla lopra di loro , donde adiverrebbe , che i Franzeii fi rimcttc- 
rebbono nello fiato d’intraprendere afied), e di riacquiftar Piaz- 
ze , cheaveano perdute: Chealttotide le Truppe di Francia erano 
piene di ardore , c chiedevano con impazienza di cfler menate a 
combattere contio a’ Nimici della Nazione , e che la fola inazione 
era quella, che^ abbntttva il loro coraggio, laonde filmava efier 
convc'ucvolc di* profittare di quelle buone dlfpofizionl de' soldati. 

Il Ré approvò il fuo léntiihento , e dandoli la libertà di combattere 
lalciò alla fua cura di prefccglicre i mezzi , che fiimafle I più proni . 
per non darla , fe non qitando feorgefie tutta l’apparenza di guada- 
gnarla . Dopo quello abboccamento il MareTcial di Villars parti per 
le frontiere dii landra appunto all’ora , che n’ era ritornato il Ma- 
Kfcial «li £uffltrs , il quijc vi avea vifitato le Piazze , e principal- 
mente Tornai , Ipri, eS.Omcro. Tofinche il Marefelal di Villars 

E trvenne a Dovairj vi uni alquante Truppe , e fece occupare il 
aficl di Lanoè , (ituato tra Tornai, Lilla, eMcnin. Egli vi fece 
fare a'cunc fortificazioni, e acaefeer quelle di S.Gnillain , vflitò 
appreft) tutta la frontiera , c prefé le’precauzioni necefiàrie perla 
Ina diRfa , dono di che ritornò a Vcrfaglics , dove arrivò agli 8. di 
Maggio , per dar conto al Rè dello stato delle Truppe , o de’ Ma- 
nzini . Nel di fegueme ilfuo arrivo le Guardie Franzcfi , eSvfzze- 
ic partirono da Parigi per andare a far la Campgna in Fiandra , cd 
egli Icgiiitolle ben torto , (iccomc fecero altresì gli Ofidali generali • 

. nominati per lervir fono lui , li quali furono zo. Tenenti generali , 
c ja. Marefcialli di Campo. Arrivato il Riarcfctal lo alia Frontiera 
f off tutto li Tuo fiudio a fare unire inllcme il viveri, chefervirdo- 

veano 
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vetino per ia Tuflìftcnka deUa Tua Armata : Ma non furono podic le 

ciifficultà , eh’ ebbe a Aipcrare per porfì in ilfato ùi ufdre in Caima* 

ena. Quelle libravano quafi inruperabiii a cagion (fella di vifata , 

careflia , che affliggeva il Reame . Il Marefcial di Villars vi fi appK- 

cò con una attenaione ffraordiiuria , e gl’intendenti delle Provir». 

eie vicine lo fecondarono con fommo zelo, eflendofi diflinto partico> 

larmciite tra quelli il Signor di Ckmeffon Intendente di SoilTons, ctii 

molto ih debitore lo Suto in quella premurora oecafìone . Il Mare- 

Iciallo fece in fui principio alfembrar la fua Armata nc’ contorni di 

Lena , dove la fece cantonale fino a tanto , eh’ egli fìi applicato ad 

aflicurar la Frontiera contra i difegni degli Albati . Ella m numero- 

fa in (}ueil’ anno di 1 jo. battaglioni di Fanteria , e dintorno a 200. 

Squadroni tra Cavalleria , e Dragoni , che tutti formavano il nu- 
mero di 75. mila Fami , e di ay. irtla Cavalli . Tutte quelle Truppe 
incominciarono a ufcir da’ quartieri dentro al mefe di Maggio , c 
all’or , che furono prollime a unirli infitme , il Marelciallo fece tra- 
vagliare a un trincieramento , che incominciava dalla palude di 
Vainfc a Covriere preffo al Canai# di Dovai , e llendevafi lino alla 
palude di Cambraim, con efltr fianch^iato da’ Ridotti , e con bat- 
terie di Cannoni ne’ luoghi nccelTarj , e quello triiKìcramcnto fh 
nella lua pcrfezioiK a’ 19. di Giugno . Il Marcfciallo fece di piii bat^ 
rare U Canale in faccia a Monchain da un forte argine , che fece 
goiifur l’acqua nella palude dalla Terra di Balifontana fino a Cam- 
braim , c quel trincieramento dovea eIRr ditelo dalla Fanteria , 

C('lJa Cavalleria dietro per fonenerla . 

Ma nel mentre , che in Francia cranfì fatte tante dilpofizioni 
per dar riparo alia miferia del Reame , c per porre in illalo le Regie MzUAlUau per 
Aimatedi uldrc ai dovuto tempo in Campagna , altri , e di gran • 

lunga maggiori apparecchi eranfi fatti dagli Alliati jier mantenerli 
ncll’acquiftata lupcriorità , c per profeguir la guerra colie ufatc con- 
quide . In Inghilterra II Parlamento a v«a pafìàto un Atto perFaii- 
mento di io. m. uomini a nome della G.BfCtagna, perloche bitogna- 
va , che anche gli Oilandefi l’imitallaodal canto loro.'Ma la lunga 
durata della gucira incominciava a rcnderfi infupportabile ad alcu- 
ne delle Provincie di quella Repubblica , ficchc non erano efattea 
fomminiftrar le (omme, alle quali per lo comune concorfo cran taffa- 
te, laonde oltre alle illanze , che l’Inviato di Savoja facca per 
aver joa mila feudi , de’tjuali gii Ollamkii erano debitori al Dufes 
a conto de’fuflidj , vi erano altri biibgni , a’quali punto non provve- 
ilevafi , perloche il Configiio di Suto fcrifle, l«ondo le .ufate forme, 

«ila Genaalità , rapprefentandoli 7 che l’indolenza di alcune Pro- 
vincie in contribuire alle pubbliche fpeie , era caula , che il daiu jo , 

mancava per le reclute , per li magazini , e per li foraggi , c che le 
Truppe Saffonc non erano pagate da tic meli , poiché il danaio del- 
le contribuzioni , di cui parte era loro affegiiato, era fiato impie- 
gato alupve , e ultimamente per gli apparecchi dcirafiedio di Gant. • 

Q.icfte rapprefcntazioni del Conliglio di Stato furono appoggiate 


t- . 
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dal I^iacipe Eugenio , e dal Duca di Marlboroug , Ji quali dopo la 
conquiftadi Gant arrivarono ali’Ajaa’ijali Geiuwjo.Cofloroebbe- 
^ rotiti lungo abboccamento col Conitglier Penlionarìo , e nella iera 

dc’i4.ebbcro infìcmo una conferenza neH'appartamento de’ Stati , e 
in quella trattolTi del numero delle Truppe , che militar dovcano 
ne'Pacli baffi , ndl'alto Reno , in Piemonte , in Catalogna , c in Por- 
togallo . In quella conferenza furono introdotti altri Minidri della 
lega , e tra coftoro l’Inviato di Savoja promife a nome del Aio Sov- 
rano, ch’egli nroccurerebbc avere in quell’anno qualche migliaio di 
soltlati più dc^ij-mila • ch’era obbligato a tenere in piedi in virtù du^ 
trattati . L’ aumento delie Truppe aggiroffi Io|it 4 8000. uomini 
delRò Augnilo, efopra altrettanti odcrti dal Re di Pruffia dc'Aioi 
veterani Reggimenti , cIk a vea nella Pruffia, e in altri Paclidisua 
giurisdirione.Vi 11 parlò ancora di rinnovare il trattato per ie Trup- . 
pe*Pruffianc , che da vanojn Italia , e J Minidro di quel Re afficuròi 
che il Aio Sovraiw per la mancanza deg .i Ol'andeli , c deli'lmpcra- 
dore a compiere i pagamenti , a’ quali craidi obbligati, era dato 
codrctto a pagar dei Aio a quelle Truppe un milione di feudi . il 
Principe Eugenio ìnfidette con forti rapprefentazioni fopra la oe- 
ceffità di riempiere a Kmpo i magazini per li vi veti delie Truppe , e 
per le munizioni di guerra d'ogni fona, liccome aitrcsl per li canno- 
ni , e mortati , e altri attrezzi miUtari . Vi li ragionò di ridurre , per 
mezzodì una incorporazione, a 6^ii n. Reggimenti Palatini, che 
davano in Catalogna , con andare a fpelc delle Potenze Marittime 
difupplire alla mancanza del numero della gente, che minoravaii 
colla cadazionp di qud ^.Reggimenti , al quale oggetto erano efor- 
tate le Potenze fudJette a pagare il foldo ad altre Truppe , che in 
luogo di quei 5. ReggAnenti vi si farebbono paflàr (niV Italia. Il 
' Principe Eugenio fece anche idanza nella conferenza , che l’aumen- 

to dc'ie Truppe fodi maggiore di qud , ch'era dato prima lifoluto, 
acciocbè potdrc p r(Teguirfì con maggior vigore la guerra Centra la 
Francia , ciocch’cra, fecondo il Aio parere , il mezzo più efficace 
per ridurla a una pace, che afficuralfé la libertà , e'I ri[wfodeirEu- 
ropa . Gli Oliandefì infìiiuarono al Principe , che A faccAèro venire ^ 

altreTriippe Imperiali per unirle a quelle , che già davano ne’ Pac- 
li baffi , e’i Principe Eugenio vi acconfent) , preluppoda però l’ap- 

E vazione di Cefare . Dopo queda conlcrenza il Principe pard per 
nha , e’i Duca di Marlboroug per firu/TelIcs con aver lafciato a’ 

:i generali la cura di appianar le difficultà , che impedivano la 
conchiiilionde’ Trattati per io nuovo adbldamcnto di Truppe . 

// Kf d! Vruf- Qje/le,che A ebbero a lu[ierarc,per aver le saldatefthc,chè offeriva . 

«.< iLufpr «- Il W.' di Piuiria,oon furono ppdic.Jl luo Minjllro incominciò a cntra- 
jc/dt> aìi’iaihil- te in coiifercnea co‘Dcpuuitlde’Stati,e tralcmo'.tepretcìiAoni, che 
urrà. prcduffc , la maggiore fi'i quella, che le due Potenze Marittime s’^m- 

jiegn«lléroa far rivocare il decreto Imperiale emanato a favor della 
. Nobiltà della Ducea di Mechlemburgo )ier li Tuoi privilegi, contra 
il Sovrano di quei Stali , che pretendeva annullarli . U Ri dì PruU'ia, 

lic- 
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ficcome negli antecedenti libri divifammo, avea p^o a jirotcg- — ^ 

gere il Duca di Mecklemburgo, e «ella oflrru fatu di un altro Cor^ 

|x> delle fue Truppe aiiringhiltetra , e Ollanda, volea ritrarne il ' ‘ 

vantaggio di fiir concorrere quelle due Potenze al medefimo patro» 
cinio , e per dar maggior forza alla fiu domanda léce operare all* 

Aja il Keiidentc di quel Duca con fàt promettere alcuni Reggimenti 
di quel Sovrano , purché I» due Potenze Marittime coopera Ifc- 
ro a impedir l’ efccuzione ^1 decreto Imperiale fatto a favor della 
Nobiltà di Mecklemburgo , di cui il* Conte di Sconborn , il quale 
ritrova vali ad Amburgo , era incaricato : Ma gli Ollandeli non voi* 
lem dar la mano a tal domanda , per non dare a divsdcfp di troppo 
mefcolarlì in affari , che riguarda vano l'intcriore del Corpo Gcrma< 

nìco. In quello stato di dlfièrenze ritornò da Bruflèlies il Duca di * ' 

Mariboroug , e all’ora avendo dichiarato il Minillro di Pruliìa , che 

il filo Rè cMderava, che il nuovo Corpo di Tiuppe da lui oflerto 

folle loJamentea ioido della G. Bretagna , il Brigadicr GromKOw 

negoziò feco il trattato per 6. Battaglioni , e iz. Squadroni , e aC. 

cordati gli articoli fù poi il trattato fottofcrictoalr Aja nel primo 

giorno di Aprile dal Minillro d’Inghilterra Cadogan colf Inviato di 

PtuHìa Schmettau ,.con «Iferfi elprcflàmente convenuto • che li 6. 

battagliont, e 12. Squadronitloveancoinporre il numero ifkttivo 

di òzoo.uomini tra Fanteria , e Cavalleria . 

Dopo tante difficultà per le Truppe di Pruliìa , bilbgnò molte V Bitter p«- 
altrefuperirne per quelle ikirElcttor Palatino. Gli Ollandeli oflieri. latino ne dà al- 
• reno a quello Principe 30. m. feudi , acciochè le lue Truppe, che «r» alC Inghìl' 
aveano militato ne’Pacfi balTi , nonjindalTero nell’alto Palatinato, , toiUn- 
ma rcfladèro nell’ Arcivtfcovado di Colonia, dove avean prefoi 
quartieri , acciochè follerò piò vidne a ritornare in Fiandra , e l’ 

Elettore accettò l’olIèrta:Ma lece all’incoatro offerito agli OJIanddì 

dal Conte di LKheraine , Tuo Inviato , di darli quelle Tiuppe gra- ^ 

tuitamente, purch’eflìie mantenellcra, conaggiugnervi l’offert.i 
df joo.m.fcutli , fe gli Ollandeli vojeano recluurle, e rellituitle com* 
pimc dopo la pace : .Va quella ollerta non era accettabile , potchft 
quelle Truppe doveano , fecondo il loro piede, cllèredi iam.uo- 
mini , e all’ora, ò per diminuzione , ò per non cllère fiate compiu- 
te nel principio, erano ridotte alla metà, pcrlochè h”i riguardau que- 
lla ofkTta del I^latino , come un artifizio per indurre gli Ollandeli 
a dar maggior fomma di danajo all’Elettore , acdoch’egli IlefTo le re- 
clucallc , e quella in fatti h'i la domanda , che lece in iiiu conferen- 
za l'Inviato ordinario dell'Elettore, Hctterman : Ma le fomma, che 
chiefc, furono tanto cfoibitami , che non li si potè dar rifpofla con- 
veniente. In finedopo molti ragionamenti nell’ultima conferenza % • - 

chel’Inviato Hctterman, c’I Conte di Lecbcraine tennero co’ De- 
putati de’Stati , propolero , che l’EleKor Palatino darebbe li 5.Bat- 
taglioni , chedovea per la Caulogna , acciochè fcrvilfero nc’Paclì 
bafll , pur che li lì coiitinuafiè il pagamento fui piede del trattato 
tatto per le Truppe in Izpagna . In fecondo luogo , che per gli altri 
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” bitta tlioni , che rimanevano , e per *4-Squ*dtonl, l’Elettore fi ao 

corderebbe coll’impctadore.e li fcrebbe paflare ne’Paeli 
«fi tomminiftralTe il pane , il foraggio , e quanto da vali «JcTrup^ 
Imperiali , ftavano in quel Paele, e in ultimo luogo , che Ji li pa- 
galo prontamente jo.m.lcudi in vece de jornoff^ili (xr non fa- 
M allontanar le fue Truppe dalla Diocdi di Colonia .A quefte domai> 
de gli Ollandefi avrebbono acconfsntito , fe PEIcttore ™ ^ 

cctuiau l’Ultima : Ma petlifteixlo il fuo Miniftro a • 

ficcome ancora la malleveria tJe’SUti per mi impronto di 200. mila 
feudi , che il Palatino volea fare io Ollanda , e li Suti generaU man* 
tenendosi %rmi nella negativa > l’aHire andò in lungo , e no 
cordato, fc non quandofitornò da Vienna il Pnncip^ugeiiio, le 
fcrmoflì a tale oggetto a Duffeldorp , e colà . avendo coiK.liatc le 

dtflcrenzecoll’ES Palatino, fece anche ^reMume 

al fuo Mniftro aH’Aja , dove fi convenne , che racitom 
ftrar dovefle agli Ollamicfi, c alla G. Bretagna li cinqw baU^^"' 
ch’era tenuto di far paflàre in Catalogna , e I tutto rimale accorda- 
to fui mcdeCmo piede dell’antecedente trattato. 

L’ìttir» f» il Per li 4000. uomini del Duca di 'BTirtembcrga , chegliO la^. 
D^-rfiVrié- defiteneano a loro soldo ..vi ^rono ancora ^ 

hrto. pèrife. Coftoro Infiftevano preflbtl Duca , «cciocte ideile 

ne nalTaflero a militare nella profiima Campagna in Fiandra . e ue- 
nerai Wirtemberghefe , inviato a tale oggetto dal Duca all Albera- 
li chiaramente fniegato , che il fuo Sovrano avrebbe piu toltoi^- 
• to il trattato, che mandato le liic Truppe ne Paefi balli, pilota 

non li fi pagaficro antecedentemente li òoojn.fiorini , che gli erano 
dovuti ò per li soldi , ò per lì fulTidj non soddisfatti , e quantun- 
que G StatigtiavefTero rap^elentatoelfer quella fomma wvutaM 
' diverfe Provincie della Repubblica , le quali pagavano lentamen- 

te, llGeneraletionappagolTidital ragione, dicendo cflere Ita to il 
trattato conchiulò con i Sttti generali , e non colle Provincie .Li li 
replicò cft.T tale il cofliime della Re|iubblica , e che ii Mmiltri di 
Wirtembcrga, che a ve*n fatto il tratuto , avean dovuto avvertire 
ii Duca degli ufi , e forma del Governo dèlie Provincie uiute , ac. 
ciochè vi li folle regolato . Colla occafione di quella replica il SiRnw 
Lamberti fà una piccola digreflione , c dice , che quafi tutte le 
tenze di Europa ignorano la vera collituzione del Governo della 
Repubblica di Ollanda . (Aie' eg/i ) eie avetda trattato em i 

Stati eenintUnan fi hi nulla a fare edile Proviucie , e trattante ca- 
lóre non flomo alcun trattalo , fe nanper lo cancorjo (kilt Provincie, 
e antfe Aebhone ctntriknirt al mantenimento , e all' ofiirvaina ài 
trattati ,efevi mancano, li Stati ftnerati non hanno altro dritto , 
ft non quello della ptrjfu/^en.- per ejortark ad tfe/inire il convenuto , 
laonde i conchiude ) è queft» un errore dì una parte de’ Miuilìri de 
Prìncipi prejjo i Stati peneraii, quando all incontro fartbhono tenuti 
a iffrnire k laro Corti %Ua vera Codit unione di qu i Governai Ma per 
litoriiarcal'e Truppe di Wfittmberga, dopo molte minacce, c rag- 
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giri , la differenza accordoffi , e avendo gU OHandefì prometTodi ' 
pagare al Duca il ten» del/a fomma dovutali , l’offerta fùaCGetta- _ 
ta , e li4.m. 'i’'irtembcrghe(ìrinia(eroaIla dirpofizionedellaRcpùti- 
blica diOllanda . . 

Il Duca di Marlboroug al fuo ritorno d’ fngii ilterra conchi'usoi Vlnghiherra 
e fottolcriffe un trattato per 8. mila SafToni , la maggior parte frfsrf» » 
Cavalleria, che il Rè A ugu Ilo per mezzo del Conte di Lagnafeo , -n Carft di Sa/. 
f del General Wacfcerbart , promife far venire ne’Paefi ballialfòldo/*»' : 
della G.Brctagna , c cosi quella Corona , come gli Ollandeli prefero 
a loro Iddo altri Corpi di Truppe dal Duca di Hol/lein-Gottorp , 
dal Principe di Anspacn , dal Vclcovo di Munller , c da altri Priii- 
dpi di Alemagna, e gli ultimi per l’aumento di Truppe, che far 
doveano dal canto loto, ad efemplo dell’ Inghilterra , accrebbero di 
sz.uomini perCompagnia le Ji.di Svizzeri,che tenevano al loro fol- 
do ,e li diedero gli ordini più premuroli , accioche li IlabililTèro co- • 

piofi magazini ili viveri , c munizioni a Lilla , Menìn , Cutrè , OJe- 
narda.Ath, c Gant , &ua gii altri , che (i (labilirono nelle Piaz- 
ze del Brabante , accio^ nulla mancaffealla lùffiffcnzadeirAmia- 
ta Alliata . ' ' 

Quella in fatti , che militù in quell’anno ne’Paefi baffi , fù la p'ù Samtro/e far. 
numcrofà, e la più bella, che fone (lata mai veduta da’Secoli in «.« digli Alti*- 
quelle contrade. Ella era divifa in due , una comandata dal Prin- *i '•» Fiaadra. 
cipe Eugenio , e l’altra dal Duca di MarIboroug.La prima era com- 
pollo di 108. Squadroni di Cavalleria , e di 66. Battaglioni di fan- 
teria , tutti di Alemanni , Danefi , Saflbni , c altre Truppe prese a 
foldo da’l'rincipi dell’Imperio, allarìferba di 7. Squadroni , c di 
due battaglioni , Valloni , 6 Spagnuolì , che /lavano al fcrvigio 
deli’lmperadore , c l’altra era di Truppe Ingleiì , c Ollandefì folto 
gli ordini del Conte di TiJIi , e de’Rcggimenti fomminiffrati dal Ri 
di Pruffìa,dairElettore di Annovcr, dal Duca di Holllein, dal Vefeo- 
vo di Munller, dal Principe di Anspach , e da altri Sovrani di Ale- 
magna , cd era forte di i04.Battaglioni , e di z69.Squadroni . O'tre 
di quelle due Arm.atc il General Domprc avea un Corpo feparato 
di IO. Battaglioni , e di 1 2. Squadroni di Truppe OHandefi verso 
Aioli per coprire il Brabante , e offervare il Cav.alier di Luccmbur- 
§0 , il quale era accampato a Kieurain con 4. Squadroni , c dovea 
cITer raggiunto da altre Truppe di Mons , di Valensìennes , di 
Sciarltroè , edi Namtir per fardiverfione : Ma quando il General 
Domprè riiinifli alle due Armate degli AUiati , quelle unite infieme 
iiiitrovarono numerofedi i8o. Battaglioni , edi 289. Squadroni , 
fenza le gticrnigionì delle Piazze , e formarono un Elercito dì oo.m. 
fanti , e di jo.m.Ca valli , laonde era no molto luperiori a quella del 
Marclcialifi Villars, cObI nella fanteria , come nella Cavalleria , ciò 
che facea fpcrare agli Alliati , chel’Aimata di Francia non avrebbe 
ardito di alpettarle , e che facilmente avrebbe prefo il partito di 
rhiratfiitiqualche Campoinacceffibile, come gli era agevole a ca- 
gione della lituazion delPaefc, perlochècon quella fuppoiizione , 
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e prima , che fi daHc incorni ndamento alla Campagna, delibcrorsi in 
Ollandafopra al partito da prenderfi, e’IMiiiiftro Imperiale prò- v 
pofe , che in tal cafo bilògnava far l'afledio delie Piazze di Aire , c 
S. Omero , le quali non erano in illato di di/efa , rapprefentando , 
che merci di quelle conquiilc fi aprirebbono una Urada per operar 
di concerto, e per comunicare colla Flotta , ch’era fiata armata per 
infcflar le Code di Francia , e che in tal guisa i Franzefì (arebbono 
obbligati a porre fotu'fsimc guernigioni in molte Piazze, le quali 
iiidebolircbbono la loro Armata . 

Con tal concerto il Duca di Nfariboroug parti dall'Aia , e rag- 
giunto il Principe Eugenio nel Brabante, dove erafì trasferito do- 
po la prtenza del Marchelc di Torsi , andarono amenduc alla teda *' 
delle due Armate , che fi erano già adombrate nelle vidnanze di Ul- 
ta . Il Marelcialdi Viliars , che dava attentamente odèrvando i lo- 
ro movimenti , tollo che seppe P arrivo di que*^ due Generali al 
Campo, ordinò al Marihele di Surviile, che comandava dentro 
Tcrnai , di nfdrnc con S.Battaglioni , edi^nirfi all’Armata, fubi- 
to che gli AHiati aveflero pafÉita la Dula .Nel giorno poi de’zo. 
di Giugno il Maielciallo incamminorsi verf'o S. Venand faa-ndo 
niatciar l’Armata fopra 4.colonne , evenne ad accamparli colla si- 
nidra a Robcc pedo alle rive della Lisa per coprir S. Venand , e 
colia dritta ad Hinges per coprir Bethuncs, e Aire, non lafl'iando 
intanto di fol'ccitar la marcia alle Truppe , ch’erano rimadc indie» 
tro verfo il fiume Somma , .c nelle vidnanze di Cambrai , e per far- 
le più agevolmente unire all’Elercitn fece fare nella mattina dc’zi.un 
altio movimcntoall’Armata, una parte della qu de palsò il Ponte a 
Vendin , c marciò lotto Po vai, dove accampofsi.AIÌ’incontro il Du- 
ca di Mariboroug nell’ idedb giorno de’ 20. marciò coll’ Armata di 
filo comando per le Terre di Goonda, Lincelics, e RonccVcol cett- 
tro a 'Jfatcrlò , e a Tiirkein , ecol quartier generale a Commines » 
nel mentre che il Principe Eugenio andò ad accamparli colla fua a 
Mouzon , donde vennero a’i a.ad occupare i contorni di Ulla , e di 
Atmcntiercs, con fareavvanzarela loro Vanguardia a Scclin ; E 
perche le Truppe Palatine non erano molto agguerrite , c altronde 
erano molte lalle per le loro lunghe marde ,* furono lafciate trall’E- 
fercito, e Biudélics , acdochè a vcfTcro l’occhio lòjira queda Ql- 
tà. Nel medefimo tempo le Truppe di Sa/Tonia , numcrofe di 36. 
Squadronile i4.battaglioni,li unirono airArmata.liccomefeccroal- 
trcsl , quelle di Piullìa alla riferva di 4. Squadroni , e ^.Battaglioni < 
che giunfcro poco appredb . Il Nrincipc Realetii Prullia , padre del 
Re oggidì Regnante , modròdcliderin di caricar linimid alla teda 
della lua fanteria , foggiiignendo un momento. appredb , che avreb- 
be fatto ridedb un altra volta alia teda della Cavalleria , ciochd 
didc per non dare a divedere , che facede maggior dìdinzione dalla 
prima alla téconda , c dò fece con tal garbo , aie il Principe Euge- 
nio , c’IDuca di Marlboroug ne rimalero incantati . Dopo di dò 
l’Ainuta iù dispoda in battaglia a’ 23. di Giugno ikUc vicinanze (U 
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Lilla , c colà nella Terra di Loo tennefi un gran Confìelio di guerra. 

-in cui fjirìfoluto, mal grado li molti contrafb' nati dalle diverfità 
de’povcri , di marciare verfo il Marcfcial di Villars per attaccarlo , 
perlocche nello fteffo nomo de’a? Je due Armate Alllatc finirono di 
entrare nella pianura di Lilla , e fecero nel dì feguente tra Seclin , e 
Vaitignl la rivifta generale delle loto Truppe. 

Scorti i movimenti degli Alliati il Marefcial di Villars fece nel 
giorno dc’34. marciar la (inifira deirArmata di Francia a Quinci , c 
diftendere la dritta verfo ÈioTai , e perclie tutte le apparenze li Fa- 
cean credere vicino un generai fatto d’arme, fece raunar tutta!’ 

Armata dietro le linee colla intenzione di attenderli in que’ vantag- 
giofi pofll a pii fermo , diibrte che col nuovo accampamento venne 
l’Armata di Francia a fituarfi dal Villaggio di Anna! al di lotto di 
LcnSjCin faeda a’ Ponte a-Vendin fin nreflb alla Gttà diBethune ver- 
so la Terra di Cambrain.La finiflra , che fiendcafi fino a quello luo- 
go , avea il*Marazzo, ò Palude di Cambrain alla fronte , che chia- 
mafi il gran corrente , e che il Martfciallo fece bene olTervare , e fi\ 
ritrovato impraticabile , e con tutto ciò vi fece fare molte tagliate 
con Ridotti , e fpianar molte firade fino a S.Venatid , ad oggetto di 
coprir la Piazza d’Aire, dove fii mandato il Marchefe di cSxsbri- 
ant per comandarvi. La dritta , ch’era ad Anna! , era appoggiata 
fopra terre paludofe , per le quali pafia il canaio , che và da EJWvai a 
Lilla , e vi prende il nome della E)ula . La BalTca era innanzi accen- 
tro a tiro di cannone , e quello centro era coperto da una linea , che 
avea un prapctto di i5.piedi di larghezza cori un folTo largo di 18. 

Oltre a ciò vi era avanti un altro foflò paralello cavato lungo la 
fronte del «trincieramento ,* e largo di i a. piedi , e profondo di 6.L0 
barriere erano coperte da buoni Ridotti , e tutta l’Armata era accam- 
pata fopra una loia linea ,'che tenea tutto lo fpaaio de’trincieramen- 
ti .cficndofi lafciati lólamente alcuiu' battaglioni in dietro da dillan- 
za in dillanza , accioche fervilicro di rìferva in cafo di attacco per ' 

farli accorrere dove folTe neccITàrio . Il Marefciallo fece anche 
rasare il Villaggio di Anchy, e molti altri delle linee fino alla Baf- 
fea , e abbattere gli Arbori, le fiepi, e fino a' minuti celpugli , 
acciochè non vi fofiè cofa , che {mbarazzafic il liio Campo di batta- 
glia, ed egli poteflè agevolmente vedere il nemico, quando lì ap- 
prolTimallè a !ui,a vendo anche avuta la precauzione di far tenere la 
polvere , e le palle alla tella di tutti i Reggimenti . In cotal fituazio- 
re fi fervi di poca Cavalleria dietro le lince , e folamente fé ne ser- 
vi per le guardie magmori . Il rimanente era accampato tra Dova! , 
c le lince lòtto gli ordini del Cavalier di Luccmburgo, ch’era fiato * 

richiamato al Can^ colle fue Truppe ,e tal dispofizione fi'i fatta 
per far meglio Sullifiere la Cavalleria , che potea unir^ al Campo in 
termine di cinque ore . 

Con si fatte difpofizioni il Marefcial diVillars rìtrovavafi afcct- c/f AUUtì 
tando gli Alliati , allor che il Principe Eugenio , c ’i £>uca di Mari- di mi- 

boroug fi mìfero in mofia con tutte le loro forze . La dritta di quella tatutrlm, 
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granile Armata 1 comandata dal Principe Eugenio , fi fpnfe avanti 
a Varin tra Lilla , e la Bafiéa , con aver fatto appianar le Brade da 
lina patte fino a Salomc tre miglia aldi lì della Baflèa , e dall’altra 
vcrib Rilccburgo lulla Brada d'Aire . Il Duca di Mjriboroiig fi Belè 
colla liniBra al di là dii fiume della Marca , dove li Generali Allijti 
a vean difigno di far due attacchi , l’uno a Kerciau al di fotto di Pun« 
te a Vendili, laltrp a Pont a-Sau't tra Pont-a-Vendin, c Doval.nel 
mentre, ihe il Principe Eugenio faceffe il terzo verfo la BafTea . Ma 
dalie loro .lilpofizioni il Maretciallo liippdl , che i due primi dovea* 
no idir finti , c che il terzo farebbe il veio , perlocchc fpinfe alla fin 
liniBra lino a 73 daattaglioni per ben riceveic il Prlnci|ie Eugenio , e • 
fece lituarecento pezzi di cannoni (òpra le alture di Cambrain, che 
(lava aUa iinifira delle lince. Il rimanente della fpa Fanteria , che 
confiBeva in 60. battaglioni , ffi difpoflo lungo il Canale per] lòBe- 
ner gli altri attacchi , e furono dati gli ordini alla Cavalleria di Bar 
pronta a marciare ad ogni cenno , acciocchc accorrelfif a foBener la 
Fanteria in calcili attacco: Ma tante precauzioni furono inutili • 
poiché bene elici vate le linee , e riconofeiute uafvcrfalmcnte per iii- 
trpugnabili , li Generali Al fiati non vollero avventurar l’Elcrcito 
a una rotta inevitabile , e (olimentc cercarono di far varie molFc 
per obbligare il Varifcial di Villars a decampare , al quale cBetto 
paBarono, eripaflaronolaDula , e finfiro di voleri buttare (òpra 
d’Aire, c trattaiitoper m.zsr.o di diBaccamr lUi s'inrpadronirono de* 
poBi'di vr’arncton , ediS. Amand, preceiientementc giàabbando* 
nati da’Pranzefi ; Ma feorgendo imnwbile il Marefdallo ne’fuol trin- 
cicrtimcmi , furono coBretti a prendere altre milùre per non jicr- 
dere inutilmente il tempo proprio dePa Campagna , che ritrova vali 
altronde noli poco a vvanzata . Gli àlTedj d’ijiri , ed’Aire già dile- 
guati all'Aia , come molto opportuni per' facilitare agli Alliati l’en- 
. trata del Bologncfe.c dcH'Artoè, c una libera comunicazione colmare 

per operar di concerto colla loro gran Flotta , che comparir dovea 
iuilc CoBe di Piccardia , non erano pifi praticabili , poiché la (ùcoiida 
di quelle due Piazze era coperta dall’Annata di Francia , e coll’impe- 
, gnarliall’attaccodilla prima difcoBavanli molto dal Brabante,c veni- "" 

vanoa fporfi alia maggior parte dc’perfcoli.a’qiiali avean loggracciu- 
to durante l'uBedio di Lilla. La Piazza di Tornai era all’incontro mol - 
to opjiortuna per allungare il dominio degli Alliati filila Schelda,cpcr 
porre in maggior sicurezza il Braban^e , allochi- bifogna agglugne- 
ro , che i clueGenerali degli Alliati erano Baci avvertiti , che il Ma- 
telcial di Villatsavca ritirato alcune Truppe ilclla giicruigioiie di 
• Tornai per rinforzarne la fua Armato , perlocchc moffi da tutte que- 

ncccnsider.izioni , rildvettcro di far l’aflédio di quella importante 
Pi.azza , e a t:d’iflt'tto decamparono nella notte antecedente a 27. di 
Giugno, avendo fatto precorrere il General Lumlei con 24. batta- 
glioni .c 45,.''qiiadroni, che invefli la Piazza nell’iBeflo giorno de" 27. 
i>if(TiKi»ne di La Cntà di Tornai è situata filila Schelila ,cin parte filila pcn- 
Tiruai, dice di mw Collina Ua Valensicnuts , Coiidè, Lilla, Cutrè, Ode- 
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lìarda t Ath -, c Mons . Il fiuinc la divide in due parti , che si flcndo- 
no nella loro lunghezza sino alla riva di un gran Cana c. La Città e 
antichilTinia , poiché le ne fa menzione neH ltincrariodi Antonino tè 
neli’xi. pillola di Si.Girolamn ,edc Hata Sede di un Vclcovo sin da* 
primi lecoli della Chiefa . Verfo l’anno 62 j. a tempo di S.Medardo , 
la lua Sede Vefcovile fii riunita a quella di Nojon, e tJmalé in quello 
stato lino all’anno 1147. , 6 1148., perche all’ora, a preghiere di 
S.Bernardo, Papa Eugenio IH. feparolle, ellabillun Ved'ovonella 
Chiefa di Tornai , che venne con ciò ad eUcre fottopolla alia Metro- 
politana diRems: ma dopo l’erezione de’ nuovi Vclcovadi fatta nel 
1559. ne’Paeli balli , pitò lotto la giurifdizione dell’Arcivefcovo 
di Cambra! . Una deile prtiovc delia Tua antichità è , che la Chielà di 
Kollra Signora , cIk n’ c la Cattedrale , ò Hata fondata, e dotata 
di grolle rendite da chilperico Rè di Frauda . Ella è fiata lotto il do- 
minio de’ Franzefi lino al 1513. , in cui gringleli fe n’ impdroniro- 
no. Fi I poi tellituita nel 1518. per mezzo del trattato di Londra al 
RèFrancefeo I., cui fù tolta dal Conte Arrigo di Nallau , che la 
prele per l’ Imperador Carlo V. dal qual tempo in poi li Spaglinoli 
la conlervarono lino al 16Ó7. , poiché in quell’anno ell^ fi't una del- 
• le conquillc di Luigi XIV. , all'orche venne a impcllèfliirli della Fian- 
dra , come un retaggio appartenente alla Reina fua moglie, egUe 
re fii confermato ii pofTcHó in virtù delia Pace di Aquisgrana . Que- 
llo Principe, coiiofcendune l’importanza , la pule nello flato, in 
cui ritrovavali in tempo di quefl'alTcdio , facendovi fabbricare uiu 
Citt-deila fopra il piano formatone dal Signor di Mcgrigni Ingegnie- 
re di gran riputazione , che li prefe anche la aita di aflillcre alla fab- 
brica , laonde n’ebbe dal Re il Governo. Quplla Fortezza ha 5. Ba- 
llioni Reali con una falla braca , che circonda tutta la Cittadella, 
fortilhme muwe lune, che coprono li baflioni , e una eccellente llra- 
da coperta ben’ contrimmiu.it» , come fono altnsi la maggior pfte 
delle altre fortificazioni tanto delta Gttà , quando della Gtt.idella. 
Vi comatida va il Marchele di Sur ville , Tciieige generale , eh’ cralì 
dillinto nella beila difefa di Lilla , e avea lutto di se li Signori di Ra- 
vignan , c Dolet Marelcialli di Campo, c ’l Signor di Argut .Maggio- 
re . Il Signor di Mcgrigni , anche Tenente generale , comandava 
nella Cittadella in qualità di Governadore, cavea per Tenente del 
Ri il Signor di Cala nuova , e per Maggiore il Signor di Budovere. 
La gtitrnigioiie era compofla di 1 1. battaglioni di Fanti, e di j. fqua- 
droni di Dragoni , oltre 3. Compagnie franche di 100. uomini l’una, 
eia mcttà di una compgnia di Svizzeri , ma ftitta quella Gente fla- 
va male in arnefe , e I» Mazza , tpiaiminque ben muiiiu di polve- 
ic, fcarli'ggìa va però di viveri , e di danajo . 

I')o|'o eheJa Piazza fìi iiivcflìta dal Genetal Lumlet , vi foprag- 
giunfe a’ 28. di Giugno il Dtica di Mariboroug, il quale diede gli 
ordini per far le linee di circonvallazione , impiegatRiovi Guaila- 
dori tratti dalie-vicine Callellanie . Egli ebbe il comando di qiicH’af 
folio, ahpiale furono impiegati 60. battaglioni , e 76. Iqiiadrnni, 
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e prdè il fuo quartiere a Villcmau a un miglio , e mezzo dalla Piaz- 
ta , nel mentre che il Principe Eugenio copri l’affedio coH'Armata 
ài olfcrvazione, con eOcrii accampato fopra due linee colla dritta 
j vctfo Pont-a-TriflTin , eia (ìnillra verfo ii.Amand , e Mortagne col 
ouartier Generale al Callel di Fioriva! . li Signor Lamberti , (emprc 
difpoflo a incenfarc qualunque azione degli Alliati , ed anche le più 
comuni , e ordinarie , in parlando di qucù' aflcdio fi vedere il Ma- 
refcial di Villars uccellato da’ fagaci , e accorti movimeitti del Priri* 
cipe Eugenio, e del Duca di Mariboroug, alferendo, che avendo 
codoro rilòluto TalTedio di Tornai , avellerò tenuta fegretilllma la 
loro intenzione , e che con fìnte marcie avcircro fatto erodere a’ « 
Franzefi elTer la loro mira indirizzata all’attacco d'Ipri , e che poi in 
un tratto nella fera de’ 26. marciarono alia fqjdina durante tutta la 
• notte, e fecero quella importante Piazza ìiweflire. Chi feri ve in 1 

tal forma , ò fi moiìra ignorante dello flato delle cofe in quella Cam- 
■ pagna , ò quando l’abbia fàputo , è più degno di b'ufìmo , perche 
occulta aflcttatamente il vero , per dare a taluno la gloria di cofe , 
ebe affatto non b meritano , e da quel , che in quello luogo fòggiu* 
gnercmo,JI Leggitore ofTcrvcrà , cheli Signor Lamberti rtoir po- 
trà sfuggire la taccia , o d'ignorante per non faper t{iiel, che ferive 
ò di maligno per a vere alTcrito il contrario di quelchc fapea . 

Nella Campagna del 1709. a cagione delle difgrazie interiori 
del Reame di Francia , in cui era afTolutamcnte mancata la ricolta 
de* gran! , e della mancanza del danajo , che avea coflituito il Rè 
nella impotenza di potere a tempo badare al mantenimento della 
fila Armata di Fiandra , il Marcfèial di Villars era ridotto a farla vi- 
vere continuamente d’induflria , fenza poter giammai afTicurarfì di 
aver pane per otto giorni . In miefla difgraziata fituaz one era il Ma- 
. relcialio coflituito nella imponibilità di dlfcoflarfì da’ luoghi , donde 

li fi fomminiflravano le poche farine , che poteano ammafTarfi nel- 
la Piccardia , quando airoppofto gli Affiati aveano dentro Lilla , 
nelle Piazze fopra la Lilà , c dalla prte del Marc qiiant’ era loro ne- 
txfTario per far rufhflere la loro Armata , e munizioni da guerra in 
abbondanza per far qualuiitme intraprelà fopra le Piazze del domi- 
nio di Francia, li Marefciallo adunque nella impolhbìlità , in cui 
vcdcan,di far fare movimenti alla fua Armata colla libertà ncceflària 
ad ogni Generale , avea egualmente a temere , cheli Nimici non fi 
buttadèro filile Piazze verlòilMare, ò fopra quelle dell’Artoè , & 
fopra Dova! , ò fopra quelle della Schelda , e cofloro prima di do- 
terminarli airafledìo' dì Tornai , e fin dalle prime dilpofìzionì della 
Campagna , l’a veano tenuto incerto del lor vero penfìere , e perdio 
efiì erano tutti infìeme traila Dula , e fa Scarpa, i’obbligarono per- , 
ciò a diflcnderfì dall» Badia di Aunai fino a Dcrnin folla Schelda , e 
lo pofero nella neccflità di metterli da per tutto in ìflato dì rcfiflcrc 
a tempo a uno sforzo generale del Nemico con una parte della fua 
Armata per poter fpcrare di eflcre raggiunto dall’altra prima di et 
ferefiiperato: QiKlla intraprela degli Alliati era egualmente a te- 
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mcrfi dalla parte «Iella Scarpa , che da quella della Dula , poiché fo- * 
pra il prifuo Fiume aveano occupato le Badie di Hannon , CjcH 
S.Amancl , e ’l pollo di Morta'gnc , ove li unifcono inCeme la Scai^ 
pa , e la Schelda , e dalla parte della feconda elfi poteano paflarc 
il Fiume al di folto di Lilla per venire a ufcire nella pianura della 
Badea, e portarli a Bcchune , ed anche addire, con fervi rfi della 
J^ifa per condurli quanto gli era neceflario per l’aflcdio dell'una , ò 
dcU’altra Piazza» Quella lìtuazione degli Alliati obbligò adunque 
il Marcfcial di Villars a arcar li mezzi di ridurli a’ punti principali 
d’Imprefenelcafo , eh’ efeguir voleflero parte del dilegno , ch’egli 
dovea pih temere , come farebbe flato Fallédio' di Bethune , e di 
Aire , ò quel di Dovai , eh’ era capitale per li Franzelì , poiché in 
‘ quella Piazza aveano li pochi viveri , e munizioni da guerra , che 
avejno potuto raunare, laonde per impedire, che gli Alliati non 
fi apriffero l>nlcita per lo Pont-a- Vendin , e per obbligarli a paflàr 
la Dilla , ò ad Haut-Bourdin , òal di lotto di Lilla , fece fare alcu- 
ne fortificazioni , e trincierà menti In faca’a a Pont-a- Vendin preflb 
alla Palude di C^mbrain , e vi ialciò il Signor di Artagnan coll^li- 
nillra dell’Armata, cqtrindi per impedire, che non pITaflcroper 
li polli, che occupavano fopra la Scarpa , difcacciolli dalla Bidi» 
di Hunnon , occupò quella di Marchiennes , fece far trincieramen- 
ti dalla Scarpa fino a Denain lulla Schelda , vi lìtuò tutta la tua 
dritta , e tilewc il fuo quartiere, generale preflb a Dovai per efler 
egualmente vicino all’una , e all’altra delle lue Ali . Quella difpolr- 
zione era altrettanto neceflaria , quanto ecadlente , perche in tal 
gitila veniva il Marefciallo a guatlagnarc il punto principale della 
lua intenzione , eh’ era appunto quello di falvar le Razze , la di cui 
perdita avrebbe fommamentc Iconcertata la Francia , c Ialciò eP> 
polla la Razza di Tornai , non già perche quella foffe fiata meno 
importante delle altre rifpctto alla fua lìtuazione, e fortezza , ma 
perche gli era affitto impoflibìle di farla calcare dietro le fue linee, 
le quali non' poteano diftenderfi tant’ oltre, ne abbracciar canto 
tratto di Paefe, fenza incorrere nell’evidente rifehio di eflère facil- 
mente sforzate, laonde che gli Alliati abbiano in quella Campagna 
intraprclb l’aflcdio di Tornai, non fù maraviglia , perche quella 
ffi la fola Razza , cui doveano penfare ^ dopo che per la (iruazione 
del Marefcial dì Villars ffl ad cfli vietato di accingerli a quello d’Ipri, 
ò d’Aire , e Bethune , ò’di Dovai , e ’l Signor fcmherti è fempre 
inefeufebile di aver convertito in errore del Marefcial di Villars 
quel che ffi un eflètto della fua Savia , e prudentiflìma condotta , 
non lalciando di prevenire in quello lungo il Leggitore', che tutto 
ciò da noi non fi fcrive per paflione verlò quello oPlerale , poiché 
trappoco oflérverà , che noi non maiKheremo di notare i funi difet- 
ti, quando parlar, dovremo delle operazioni , che precedete ro la 
battaglia di Malplaqir.t , e delliftilpoiizioni , che in quella celebre 
giornata dall’illcflb Marefciallo fi fecero . 
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Il M»r*/nal Ritornando intanto al noflro propofìto , torto che il Marefclaf- 

d: vUlart r/pm- informato della marcia degli Alliaii verlb Tornai, ciocche non 

fH» V»rntttn . f^^ppe , fe non ché al mezzo di dc’27. , fapcndo la debolezza delia 
* ' guernigione , eh’ era nella Piazza , tentò d introdurvi 4000. nomi. 

Ili , lì quali per riulcirvi finfero di efll-r del numero degli Artedianti . 

Ma riconofeiuti furortb cortrettia ritirarli, e rilKrta fòrte ebbero 
alami giorni apprertb un Brigadiere, un Colonnello, e un Ingc- 
* pnkre, lì quali travertiti da’ Padani accano tentato di entrarvi 

(furtivamente. Di più il Marefdallo fece dirtaccare 800. Cavalli da 
Moiis , li quali fecero un giro verfo OJeiiarda , credendo con quel- 
la finta di entrar nella Città , di che avvertito il Conte di Tilii Ipin- 
(esci battaglioni , e altrettanti Iquadroni dall’altra parte della Sthel- 
da , che obbliga tono i Franzefi a ritornare infruttuofamente indie- - . 
eo. Tutti quefti tentativi fi fecero colla prefenza medclima del 
Marcfcial di Villars, il quale dopo aver mandato il Signor di Pui- 
> (egur a Condè per conolcere efattamento le rive della Schelda , e le 
Brade , che menano a Tornai , era andato in peribna lino 4 Mone 
w far le ifteflè oIRrvazioni da quella parte , perlooche feorti inuti- 
li 1 parti dati per accrefcerc la guernigione della Piazza artediata , 
andò pciifando a tuu’ i mezzi immaginabili per inquietar gii Ailiati, 
ctraverlàr la loro imprefa . Al qual effetto determinò d’ìmpadro- 
nirfi di Varneton , che gli Ailiati faccano fortificai^ e vi aveano 
' falciato 1 600. uomini (òtto il cimando di un Briga^K , ad ogget- 
to di confervarfi un libero partàggio Alila Lifaaldi (opra di Menin, 
«ve appunto è fiiuato il porto di Varneton , dal quale poteano co- 
loro riceverne un gran vantaggio , c molto incomodare le Piazze 
di Francia lite in qucllc/rontiere : Ma per non far penetrare agli 
Ailiati il Aio difegno egli montò a cavallo col Marcfcial di Arco, 
ch’era il Generale delle Truppe di Baviera nella Aia Armata , e fi 
fece feguitare da un dirtaccamento di 2600. Cavalli ,• e nel mentre, 

• che con quella finta marcia tirò a se l’attenzione degli Ailiati , il Si- 
gnor di Artagnan Tenente Generale, e li Marchefi di Vieux Pont , 
e di Conflans MareldaUi eli Campo , ufeirono dalla liniftra alla te- 
/la delle brigade di Navarra , di Charoft , e di Lannois , di 4. A]Ua- 
droni lìì Cavalleria , e di 9. di Dragoni con ordini fegrcti di marcia- 
re a Varneton , e nel mcclclimo tempo il Afercfcial di Campo Cava- 
licr di Ptfeux , e ’l Brigadiere Signor di BuifTon ricevettero l'ordine 
di marciare alla nvelelìma volta con un diflacca mento eiella gurrni- 
giont d’ipri di 2 geo. uomini con sei pezzi di Cannoni . Il Signor di 
Artagnan arrivò davanti alla Terra a’ 4. di Luglio , c avendola im- 
mantinente invertita , léce rtabilire una batteria per batterla , col 
favor della q®le le Aie Truppe li preftntarono torto per l’aflàlto . 

La guernigione non credendoli Acura in quel porto , non pensò , 
che a fai varfì al di là del fiume ; Aia perche non vi era , fe non che 
Un foto barcone, in cui ciafeheAmo volfe buttarfi , li Franzefi, 
entrati già ncl/a Terra Anza rcArtenza , nc ucqifcro buona parte 
* ^ • ol- 
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oltre a <|ue]li , che per lo defio di iàlvarfi caddero od Fiume , e fi 
annegarono . Gli altri al numero di 800. nmafiro Nigìonteri col 
Ocmandàntc» un Colonnello» un Tenente Colonndio, e 25. al* 
tri Oficiali , di torte chela loro perdita fù d'intorno a a aoo. uomi- 
ni , dopo di che il Signor di Artagnan . fecondo gli ordini ricevuti 
dalMarelcial di Vìllars, fece trafportare a S.Venant li magazini 
di viveri» che gli Aliiati Vf a veano, 'sbarbarne le palizzate, e ra- 
fame le muraglie, acciochè fi rende/Te quel pollo inutile nel cafo , 
che gli Aliiati ritornaflcro ad occuparlo , c Iti quella (ixdizione co- 
ll fortunata , che quando il Principe Eugenio , inibrmato della 
mofià del Signor diArtagnan, Ipinfe verfo Varneton un di fiacca- 
mento di a aoo. Cavalli, e di 2500. Granatieri fotto gli ordini dd 
General VK'ilkers , cofioro non vi arrivarono, te non qua lido era 
gii tutto finito , e furono perciò cofiretti a ritornarfene inutilmen- 
te indietro . 

li Duca di Mariborotig non fò in iftato di aprir la trincea Tet- 
to Tornai , ie non che nella notte antecedente agli Sdì Luglio.Egll 
vi avea dispofio ut attacchi,!! primo contro alla Porta di Vaicnlieit- 
ncs trali’alta Schelda , e la Gttadella fotto la direzione del Gene- 
ral Lottum , che avea fotto di fe li Tenenti generali Sing, ed Hciden, 
c li Generali maggiori Tempie , Denhof , e Vci^lim ; Il fecondo tra 
la Porta di Lillà , e quella ^lle 7-fontane lotto gli ordini del Gene- 
ral Conte di Sculemburgo afliftito da’ Tenenti generali Duca di Ar- 
glle, 'W'acfcerbart,eVfcck,cda’Generali maggiori Mandorf, Al- 
bergue, e Principe di Naffati WoJeinburgo , e ’i terzo era diretto 
dal General Fagci , dall’ altra parte della Schelda traila porta Morel , 
e quella di Marvie, e vi comandavano fotto di lui li TenentiOe- 
neraii Dedem , Conte di Oxenfiiern , e’IBarondi Spar, e li Gene- ^ 
rali Maggiori Amilton , Vf aflcnaer , e Keppet ; La trincea fi'i aper- 
ta da 'io. battaglioni , de' quali quattro furono all’attacco del Ge- 
nerai Lottum • e |. a etafehedun degli altri due , cqtiefi’ ordinefìi 
feguitato lino alta fine dell’afiédio ; Prima però , che tali operazioni 
incomincia fiero , ti Marchefe di Survillc avea fatto travagliare a 
una flrada coperta anteriore fuor! la porta di V alenficnnes , e all* 
or che vide aperta già la trincea , fece fare una foitita da un difiac- 
camento di Dragoni , che penetrarono fino al Campo degli Afic- 
dianti,e vi cagionarono non poco difordine.lntanto gli approcci del- 
la trincea (eguirono per via di zappe fino al giorno de’ 10. perche 
all’ora arrivò al Campo la grofia ArtiglKTÌa, che venne da Gant per 
la Schelda con i direttori Sasvandenbosch , ed Hartel , il primi' di!* 
quali dovea tener l’occhio /opra li tre attacchi, che doveano efi'er 
comandati da tre de’ pii'i antichi Ingcgnitri . Da qtiel giorno in poi 
fò la Piazza tormentata dalle batterie di 4i.pezzi di grofii cannoni , 
c di 1 2.mortari , de quali fò fiabilito il ma^ior numero all’ attac- 
co delle V.fontane , dove ftli Aficdianti fecerol loro maggiori sfor- 
ai , poicnl gli altri due contra alla Porta di VaTenfiennes , e qticlla 
di Marvie , parvero niiitto fio indirizzati a divertir la granigione, 
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e a reruierla pili deboic centro al vero attacco. 

C$m amali*- tallòrina l’ affctlio prosegui avanti con fommo vigore ila 

Itre filtri* *' P»*'*® Awdiaiui.c con cgtial refillenaa da quella de'diftnlòri per 
t/**u / qi Sto fii lOr-fermeffo delia propria debolezza, poiché in fatti il numc- 
ro dclla giiernigione non era proporzionato airampiezza.ecirconfo- 
renza delie muraglic.Gli approcci della trincea furono adunque por* 
tati avanti con fellciià.di forte che nel giorno dc’ib.a vendo gli AfTa- 
litori fpIntoinguiO i lavori della zappa, che avean già circonda- 
ta la dritta , e la liniflra della Pruda coperta anteriore fatta fresca- 
mente fabbricare dalMarchefedi Surville, quePo Comandante la 
fece abbawlonare per' non perdervi della gente, di cui motto Icar- 
feggia va : Ma nella notte antecedente a' 1 8. fece fcoppiarc dalla par* 
te della Cittadella una mina , che fece lattare una ùitteria di 17- 
mortarì, che gli Albati avean ridotta a perfezione nel giorno an- 
tecedente , e da quel fracaPo fò portato in aere fio gran numero di 
aolduti. e Óficiali, donde adivenne, che l’attacco verfo la Cittadella 

fù sofnefb per alcuni giorni, e in fua vece addoppiarono il fracaPb 

agli altri due attacchile di mi batterie fecero contiderabìli brecce al 
Corpo della Piazza , che furono, anche maggiormente’ allargate 
ne’giorni feguenti , e gli alloggiamenti degli APàlitori li ritrovato- 
. no cotanti a vvanzati, cheli Corpo della Piazza rimafe afiatto feo- 

pcrto, laonde il MarchcTedi Survi le . vedendo la muraglia ter- 
ribilmente rovinata dalle batterie degli attacchi de' Generali Lot- 
tum, eFagel, e temendo d’cPèr tagliato da quella parte, quando 
volcfTc ritirarli nella Cittadella , fece innalzare un trincierà mento 
dietro alla breccia^ c pure non potè impedire , che in gran nume- 
ro i suoi soldati non rimaneflèro uccili , ò mortalmente feriti dal 
•cannone, dalie bombe, e dalie granate , chegli AlTalitori vi but- 
tarono lènza interruzione. 

Sm* Cafinl»- In quePo Pato di cofé.ritrovandofi le dtspolizioni già fatte per 
le operazioni di maggior rilievo, gli Aflèdianti nella notte antece- 
dente a’zj. attaccarono la Prada coperta all'attacco dd General Fa- 
gcl, efc ne impadronirono dopo una forte relìPenza colla perdita 
di un gran numero di Granatieri , tra’quali fùl’lng^gniere Gilbert, 
equiiidi nella (era de’zd- , non oPante ('impedimento ded’acqiu , 
che gli APèdiati avean fatto oltre modo ertfeere ik *1 foPb all’ attac- 
co del General Sctilembiitgo , li dispofero a fare un ponte per at- 
taccare un baPione dell’Opera a corno , dove la breccia era grande, 
e una Galleria per attaccar nel medefimo tempo il Rivellino . F.Pi s' 
impadronirono neda medefima fera della Prada coperta traila Schei- 
da , e la Cittadella , edeH’ Opera nuova , che gli AP'ediati aveaia 
fittofllla Porta di Valenliennes , è' dopo ePère Pati alcuni giorni 
lenza nulla intraprendere all'attacco del General Lottum per man- 
canza rfingegnieri, rifolvcttero finalmente nella fera de’77, di attac- 
wre il Rivellino , chi davanti la Porta di 'VJenfiennes . Il Brigadier 
Grumbicarr , mi nè fh dato H carico, incominciò l’attacco a. ore 
prima de% mezza notte, e vip allogò dopo aver lollenuto un 
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grandiflimo fuoco di mofchetteria , che li fece perdere molta gen- 
te , e perche nella matUua fegueiuc non ritroyofli ancor fatta la 
comunicarlone , egli la fece finire in pieno giorno, alqualcffct- 
to k rvifli di uno Ingleli; , cui diede un^dj^ , e proipifè tin (cheU 
lino per cialchedun •Gabbione, che por 4 l|Bbir alloggiamento lun- 
go le patinate della ftrada coperta lino alli punta dell’angolo fa- 
liente . L’ Inglelie portonne joUn due ore , e quelli furono riemnuti 
di terra da ioo.gUaftadorl. Nella fera de’ 27. il Gcnwal Sculembur- 
go fece attaccar l’Opera a corno , e’I Rivellino, de’quali impadro- 
niflì al terzo allalto, quantunque con molu perdita , e nel rm.-deH- 
mo giorno gli Aflalitorileccro una calata nel foflb all’atucco del 
General Fa gol , e incominciarono a riempierlo , pcrlocho nel gior- 
no de’z8. il Marchele di Surville, vedendoli alla vigilia di cft r espu- 
gnatoa forza , poiché gli Affediantieranogià penetrati nel fuflb ,e 
lé breccic nel Corpo della Haaza agli attacchi de’Generali Lottum , 
e ^ctilemburgo, erano tante fpaziofe, che poteafi darvi agevnl- 
mente 1* afTàtlto generale , battè la chiainati lui far della notte , fa* 
ccndo arborare una bandiera bianca a cfafcheduno attacco • Si die- 
dero all’ora gli ollaggi , che furono da cialtheduna parte un Briga- 
diere, un Colonnello , c un M»ggiore,e la Capitolazione fù quin- 
di conchiiifa , efottoferitta .Couclla fli llabilito, che la Religion 
Cattolica folle interamente mantenuta nella Città: Che il Velcovo, 
e tutti gli Ecdcliaflici fecolari , e regolari folTero coi)(ervati nel pof- 
feffo de’ loro beni , dritti , privilegi , e preminenze , de’ quali 
aveaii goduto , c godevano all’ora : Che la Porta di Lilla forte confc- 
gnataagll Artedianti nel giorno de’jtx, e che la guwnigioiw e^ 
trartè nella Cittadella, e li confegnaflc la Città agli ,^lliati . Olì altri 
articoli della capitolazione riguardavano la licureiza degli Oficiali, 
c soldati, che rimanevano ammalali , e leriti nella Città , il loro 
libero trafporto con I cavalli , c gli equipaggi a Valerdiiniies , ò 
a Dovai , e fìi anth-: permtflb al Comandante , torto che la capi- ’ 
tolazione forte fottoferitta , di mandare un Ofi^lc al Marefcial di 
Villars per rendetene conto , con crter provvARitodi un partapor- 
to, col favor del quale li forte lecito di ritornare alla Cittadella di 
Tornai . Si partanoancora lotto fdenzio gli altri articoli della capi- 
tolazione, pokhò furono quali gl’iftefli di que' della Città di Lrtia , e 
li tratafciaiio ancora que’, che furono regolati per li Stati delia Gi- 
ta di Torpal , e per lo Ilio dirtretto , che chiamafi il Torm sl i e per 
lo Parlamento , cirt In erta riliede , poiché quarti fono attinenti agl’ 

Intcrerti , e licurezte particolari del Vofeovo , del Gcrcu e del Ma- 
girtrato di quell* Ottà , che niiHa han di curiofo per lo reggitore. 

Il Marchtfedi Surville entrò nella CitudcHij^’j J.di Luglio con oli Alììatin» 
j5O0.fanfl, e yoo.Dragont , ch’erano appunto (guanto li rimaneva prendon» il 
della ^ernigionc della Città i donde dediiceli , eh epii fece affai , 

nell fuo dovere nella difcfa di tjtiella Piarla , poiché le poche Trup- 
pe, che a vea, non erano a proporrione deM» vaftacirconferenza deh 
la Città' , e del numero lìtimenfo degli Aflèdiant..Ncl medefimo gioi^ 
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node’31- ilContedi Albetrarle entrò nella Gttàin qualità dìGo- 
vernadorc da paKe degli OHandefi con io. Battaglioni, de’ quali il 
General maggiore VH’crtmuller.fn fatto maggior ComandanU'.Quc- 
flo Oficiale età Sviizcr< y,^ ativo di Zurigo , e a vea dato (àggio di 
una (a via condotta, e dfflnà grande efperienza' militare , per cui 
* molto li diflinfe nel 1 7o6.aHa battaglia ai Ramelics. li Deputato Gl* 
landefo del Coniglio di Stato Vegelin protedò contra la (ila elezio* 
ne , non già perche non lo rìconolceflè degno di ben riempierla , ma 
folamente per un conflittodi giurisdizione, poiché allegava eiTer 
qilhi pollo della nominazione del Coniiglio d> Stato, quando li De- 
putati OlianJcli rifedentiair Armata diccano'.fler quella elezione 
della dipendenza de’Stati gener.ali , almeno per la prima volu , c fé- , 
condo il parere di qued'ultimi lù «iella elezione conlennata.Quan- 
do gli Al iati ebbero prefo pofTello della Qttà , iniurseuna diiputa 
tracirr, c gli Aflèdiati , riTpetto a un O fiera elkriure lituata traila 
Qttadella , e la Città , poiché i primi diceano eder quella dipenden- 
te della Città , e prctendeano , che loro li conlegnalTl’ , e li lecondi 
lofKnevano apparten. r quella alta D'ttadel'a , e volcan cudodirla , 
|ierlrehé lì convenne , che li e vacuadc da’Franzeli , c rimaiiedé trat- 
ta nto tKutrale , lenza che g ì uni , e gli alni potedero prevalecsene; 
Dopo il quale accordo le odilità ricominciarono- nella dclfi (era de* 
31. , e’I General Lottum proleguì l’attacco , che a vea già i'ormato 
da quella parte durante i’adédiorJclla Gttà traila Porta del Ibccorlo, 
c ^lella di Vaienliennes , eflendoli convenuto verbalmente , che gli , 
Ancdiaiiti non farebbono alcuno attacco da parte della Città , c aie 
reciprocamente il Marchde dt Sur ville tioa farebbe tirar dalla Citta- 
della (opra la Ciuà • 

Durante l’ancdio della Gttà di Tornai il Marefcial diVillars , 
diii Armata di non ctìéndo In idjto di (òccorrcre la Piazza , non pensò , che a pren- 
^r ancia duran- tfcrc Ic fue precauzioni per mantenerli Ilei )X)do,che occupava, ac- 
tt Aja- cioché impcdid'f agli Alliati di penetrare piò oltre . Egli Ih obbligato 

• d’indebolir la lua Armata per rinforzar di Truppe le Piazze minaccia- 

te, che non potea cofhrc.e fh anche codrctto a far linee, che occupa- 
vano 54. miglia di lunghezza , e che fuiono tutta volta da lu; rese 
Impenetrabili cqI Ibocorlo de’fiumi , de’ quali léppe tanto ben pre- 
valerfi, che odervar potea le molse degli Alliati qtiafidal mare fino 
alla Scheida ; de linee abbracciavano dafiethune lino a Dova! . 
27.miglia di Pa^', e iz. altre da Dova! lino ad He'Cnimes, dal qual 
luogo col ritornar verto la Scheida ne abbracciavano altre quattro, e 
mezzo , qu^i colle iniglja >0. in 1 1. , che vi fono da S. Venaiit a 
Bethune, tirando lungo i trincieramenti , faceano apppunto 54. mi- 
glia • La linea tra S. Venanc , e Bethune era in buonidìmo dato , 

C niehf (uiono fbitihcate le Terre di Robccq , Mont Bernaiiiòn , e 
inge con Ridotti , ^che li fecero lì pra le alture ,c la linea univa poi 
qutdf podi iniiemc. Si fecero argini in alcuni luoghi, e in altri u- 
gliodi il fiumireJlo di Rr>be^ per rendere quel Paefe pili impraticabi- 
le, benchc da le dcflofodevantaggiolidimo per colui , chefodc 

Ra- 
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^ flato il primo a prendervi polloni fecero argini con tagliate fopra il 
' fiume Lave . e (opra il Rufceilo , che palla a Bourat per fare inac* 

' celTibilc la Palude tra Bethune, e Ombrio , e per imprairc , che gli 
Alliati non poteiTero penetrar dall’altra parte , non dlendofi fatto 
trincicramento alcuno in quello fpaaio di terreno , perche la qualità 
dei luogo non permettevalo. Risjxttoalla dritta ^lie linee , rinon* 
dazione fattafi per mezao della Sdiclda impediva ilpflaggiodique* 

Do fiume traile linee, e Valenfiennes , e per mezzo della Scheldaa 
' e del fiume Haine infieme fù inondato il Paefe tra ValenfieniKS , c 
Condc.DaqueD ultima GtU( tiravano avanti le linee fino alla banv 
hra , e quello iftefso fiume fervi va di linea lino alla Mofa , pon la* 

Iciandoii ancora d’avvertire , che alla punta della finìDra polca dir- 
li la linea continuata da S. Veiiant lino al mare per mezzo di un an* 

. ticn trìncieramento chiamato il nuovo falso , e de’ canali , che feor* 
rollo da N.Omcro al mare, e in tal guisa la frontiera era ben coperta 
dalmate lino alla Mofa , benché in quali tutta queDa Ompagna lo 
Audio maggiore (ìi impiegato a ben guardare le 54. miglia di Paefe 
poc'anzi mciìtovate , e ’l terreno da DenaU\ fino a Valenlienncs . L’ 

Armata di Francia era accampata dietro quelle linee a Denain , do* 
ve era la dritta , e leguitava la Schelda , e qulu'li la Scarpa (ino s 
Dova! , quindi tirava a Bethune .e andava a terminar colla finiflrt 
a s. Venant , occupando in &l fatta guifa 48. miglja in dritta linea. 

Nella liniftra comandava il Signor di Artagnan • Tenente generale , 
e ocaipava il terreno da Pont-a-SauIt fui canale fino alla Palude di 
Beni fontana , c di là liixi a Cambrin con 44. battaglioni , jj.Squa* 
dronidi Cavalleria , e ló.dttDragoni , oltre due Battaglioni svizze- 
ri , uno del Reale Artiglieria , e un altro di bombardieri da lui polU 
dentro Bethune , e un Battaglione Svizzero a S. Venant . Il Conte 
di Broglio, che comanda^va focto di lui, era accampato a Pont d’Au* 
b), e guarda va il Paefe da Dovai fino a Pont-a*Sault con 16. Batta* 
glioni , e 1 i.Squadroni . Vi erano oltre a dò 7. battaglioni a Pont- 
a-Rache, e perche gii Alitati non aveano all'ora Truppe nell’Isola 
di S, Amami, non poteaiidare alcuna inquietudine alle linee di 
IX-nain , fe non col pifsar la S'arpa tra S. Amand , e qucDc linee . 
nel qual cafo le Truppe di Francia vi potevano accorrere più prcflo 
di loro. 

La dritta delle linee era guardata dal Tenente generale Albert 
gotti con jó-battaglioni , e qiieDc Truppe cuDodivano tre fiumi . 
rici a dire la Dula » la Scarpa , e la Sinelda , che aveanó egual* 
niente in fronte : àia perchrgli Alliati eran padroni di S.Amand , e 
poteano pafiarvi la Scarpa , e prefentarfi agevolmente alle linee, che 
il Marelcial di Viilart a v«a diftefe fino a Marchiennrs, fi fecero queir 
le allungare fino alla Schelda 5.10 6. miglia al dilà di Valenfiennes , e 
perche ia me defi ma inondazione ritornava da S. Saummes , che non 
è Jontano più di un miglio , c mezzo da Valenfiennes , lino a Con- 
ciò, e da queDa Piazza lino a S.GuiIiain , dove pafià il fiume Haine. 
e formava colà un altra inondazione da S. Guillain fino a Mona , 

tutte 
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tutte queftecoinunicaiioiii fembravano impenetrabili. Di più col^ 
confcrvar bene il pollo di S. Saummea , dove furono porti 6 . R^gi* 
menti di Dragoni , e di Cavallerìa , il Marefcial di Vìliars era 1 ^- 
pre nella liberta di rinforzar prontamente di Truppe la fiu linirtra , 
e d’impedire agli Alliati di rubarli la notizia di qualche loro parteg- 
gio rulla Scarpa tra Dovai , ed Helemmcs , tanto più , che le PalutÀ, 
che rtavano lungo runa, d’altra riva fulla Scarpa , ne rendevano 
il paflaggìo difficile , eccettuatine 4.0 5. luoghi , come a dire Poni- 
a-Rache« Sallin, Anghin, Marchiennea, e un altro, li quali però 
cran ben curtoditi . In sì fatta fìtuazioqe tutta l’attenzione del Ma- 
rchiai di Villars , e degli Ohciali generali , ch'erano fotto li lùoi or- 
dini , era di rtar vigilanti , acciocché gli Alliati non II rubartèro 
qualche marcia , e non a vertero con ciò la faciliti di penetrare in 
c]Ualche luogo , c di porli in mezzo traila dritta , e la finirtra deli’ 
Armata di Francia, ciocche per cjuerta-era tatuo più da temei fi.cjuan- 
to ch’ella colla Tua (icuazione faceva una fpecie di Arco , di cui quel- 
la degli Alliati facea la corda , laonde avea Tempre dodici , ò 1 5. mi- 
glia meno a fare di quella di Francia per andare da un capo all’altro 
delle linee. £’ vero,, che il terreno occupato dagli Alliati era più 
difficile a comunicarli , perche dovean partire un Canate, fopra di 
cui facea lor mcrtieredi Ponti , fc volean tranfitarlo preflb all’Arma- 
ta di Francia , altrim''nli farebbonn rtati cortreiti a fare un giro per 
paJTarlo ad Hautbiinlin , ciocche avrebbe dato al Marefcial di Vil- 
lars qualche facilità di eflèrv avvertito, e ’l tempo di lituarfi con for- 
te fumcicnti no’luoghi, dov’cffi aytihro voluto marciare: Ma ciò 
nonimpediva, chegli Alliati ,tflcndonioltolupcriori, nonli daC- 
fcro jlelKnquietuilinc in diverfi porti ; E con tutto ciò , perche que- 
lli erano bene fortilicat! da per tutto, egli non avea bifhgno di tan- 
ta gente per difuukrJi , quanta ne bifbgnava agH Alitati per altac- 
carìi,c a lui ballava di aver l’attenzione di erter bene irtruitod’ogni 
loro minima mcrtà per regolar le fue , c per accorrere a tempo,ovx 
il blfogno Io richiederti' . 

In quella lituazione rimafe per qualche tempo il Marefcial di 
Villars durante rafledio delia Cittadella di Tornai , folto la quale 
erano , llccome dicemmo , le oflilità incominciate fin dal'a fera de’ 

3 1. di Luglio . Durante l’aflcdio della Città gii Alliati coirimpicgo 
delle zappe aveancercatopcf tre luoghi diaccortarfi alle mine della 
Gttadclla , e li erano avvanzati fino alla iella della GaNerìa contie 
glia al Ballione Delfino , fopra la quale -però non aveaii guadagna- 
to , che due foli piedi ; ma molto li erano accortati agli angoli fìan- 
cheggianti de’tetuglioni , che Inno alla finiflra del medilìmo Ba- 
dilone , e In qiicrto llato ritrovavali l’attacco delta Cittadella , allor 
che il Mardulèdi Surville vi entrò colla guernigionc della Otta - 
Quefle ortiirfà furono continuate dall’una parte , c dall’altra lino al 
giorno de’4.di Agorto, e allora il M.irchtfedi Surville propofcagli 
Alliati una Capitolazione , che fii da coloro accettata , cd anche 
Rutolcrìtta , iu virtù delia quale piqmettcvafi di Kndcr loro la Cic- 
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fadcll» di Tornai nel mezzodi de’5. di Settembre 1 fempre però > che 
tra quello fpazio di tempo l’Armata di Francia non obbligaffe li 
battaglioni , e laSquadroni , che ne faceano l’aHèdio , a levarlo , 
nel qual calo la Capitolazione intentievali nulla; Che riportandoli 
dal Signor di Ravignan per tutto il porno degl’8.di AgoQo i’appro- 
vazjon della Corte , fi darebbono dall’una parte, e dall’altra gli . 

silàggi • e fi confegncebbe agli Alliati una Foru ,dopo che la Ca» 
pitolazione follè fottoferitta In quel giorno , ò nel fe|^nte : Che li 
30.batuglionl , e io.Squadroni doveflcto rimaner lempre intorno 
alla Cittadella fino a 5. di Settembre fenaa elfete impietri altrove, 
e che dagl’8.ò 9.1I1 Agollo in poi , qua ndo folte la Foru contegnau, 
c la Capitolazione ratificata, doveffe olTer varli fo^nllon d’arme tra 
gli Altedianti, e gli Aliediati.Con tal con venzione fi pcrmife dagli Al- 
liaiì airOficiale Generale Ravignan di ufeir dalla Cittadella , e di 
paffare all’Armata di Francia ,c quindi alla Corte per a verne l’ap- 
provazione dal Re, e le ragioni, che li Generali depi Alliati , e li De- 
(ìùtati Orandefì ebbero di darvi la mano , furono , che per quell’ac- 
cordo non perdevafi nulla dal canto loro, poiché preveoendoli la re- 
fa della Cittadella non piò vidna de’aS, di Agollo , era poco il diva- 
rio ilei tempo fino a’ 5. di Slettembrc , c trattanto non confuma vanii 
tante munizioni , nc faceafi tanta ^fa , quanta ne avrebbe bilb- 
gnata per riparar le breccie , e filarcbtx anche evitato lo fpar^- n criflìtnij. 
minto di molto fanpie , clTendofi altresì conliderato , che la co^ fin, f 

venzione non obbligava le Armate, c perciò erano quelle nella li- . 
berti di operare. Il Criltianillìmo, lenza chiamare il Tuo Configlio, 
rimandò indietro il Signor di Ravignan , c rifpolé , che avrebbe vo- 
lintieri accettata la convenzione per evitar la morte di tanta gen- 
te, che perir dovca in qucll’aflcdio , purché l’Armata degli AHiati, 
ch’era fcparata daWTruppc impiegate lotto la Cittadella , foflè 
obbligata ancora ad òlTervare la médcfima lofpenrione di Arme . 

Quella condizione non ffl accettata dagli Alliati , e Tafiedio fi» poz- 
ùtoavanti col medefimo vigore. 

Sino al giorno degli otto di Agollo l’attacco centra la Citta- 
della era fiato il loto del Gennai Lottum : Ma in quel giorno il Gè- 
ncral Sculcmburgo Ac incominciò un altro traila Porta delfoccor- 
fo , e quella di RMartlno , c perche vedevafi , cIk la refifienza deW 
la guarnigione era grande, eia mortalità degli Alfcdianti maggior* 
dcll’alpettanza , il Principe Eugenio fò coftretto a rinforzar le 
Trtippe dell’altedio con altri 9. battaglioni della grande Armata , 

(h Ibrtc che dagli S.di Agollo in poi furono impiegati za. battaglio- 
ni , 9. Tenenti generali , e 10. Brigadieri all’attacco del Conte di 
Lottum, e 1 8. battaglioni , e 9. Generali Maggiori all’attacco del 
Conte di Sculemburgn , con efiervene altri 4. nella Città perfua 
ciifiodia - Lo feoppio delle mine rovefeiava tanto Ipefib le batteri* 
degli Aflediantl , efacea perir tanu gente, cIk li soldati n’ erano ^ 

dilanimati , pcrloche li Generali fecero pubblicare , che fi darebbe 
una dobla per cialcheduno a coloro , cheandalTero volentieri ne* 

lot- 
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sotterranei a foncnervi ii minatori , e tutti gli Operai furono arma- 
ti di pi Aole , ciocche diede occalione a diverfì combattimenti ofai- 
rì in que’luo^i (òtterranei, avendoli Principe Eugenio avuta la 
ptecamione ai domandare al Duca di Savojz 200. minatori tra 
que’ , ch’eranfi diAint! alPafTedio di Torino. 

Nella (èra de’ u. il Conte di JLottum fece attaccar la Arada cev 
pena , di cui gli AAalitori s’impadronirono dopo una forte reiiAen* 
za , ma ne furono fcacciati ben toAó dal Marchetè di Survillc per 
mezzo di due fortite (atte l’una appreAo l'altra , colla perdita di pii'i 
centinaia dì soldati , c parimente due giorni appreAo effcndolial- 
loggiati fopra l’angolo dritto della Aràda coperta all’attacco del 
Conte di Lottum , ebbero l*iiirclicità di cAcrne (cacciati da un altra 
Iprtìta degli AAèdiati . Lo Icoppio delle mine, che gli AAalitori 
incontravano ad ogni paAb in avanti , apportarono altresì toro 
moltiAìmo danno , e ritardarono in confeguciua i loro avvanza- 
menti verfo il Corpo della Gttadella , tantoché pafsò tutto il mdè 
diAgoAo, enonviera ancora apparenza dì proAìma re(a : ^ia la 
mancanza de’ vivtri operò per eAì ciò, che le batterie , e gii approc- 
ci non a veano potuto confeguire . Il Marchefe di Surville , e ’l Si- , 

gnor di Megrigni avrebbono potuto difendere tmelia imimrtante 
Fortezza , fe il primo nelconfegnar la Città agli AlJìati avew avuto 
meno d’indulgenza per li Cittadini di Tornai . Egli potea ritrovare ' 
nella Gttì medefima quanto libifognava per provvedere abbon- 
dantemente di viveri la Gttadella : Ma que’ , che ne aveano mag- 
gior provigionc, lidiAero di non aver nieiKe, ed egli con bontà 
di Cavaliere antico li credette fulla loro parola. Quindi adivenne 
per effetto della Tua dabenaggine , che mancatili i viveri Al coAret- 
toa capitolare, quando porca prolungar ladifefa (ino a’zo., e 
forfè fino alla fine dì Settembre. Con tuttoc 9 a vendo battuta la 
chiamata a’ j i. di AgoAo , e datili gli oAaggip:r regolar la capi- 
tolazione , ne volendo {Generali degli Alliati |wrla (liensa , che 
aveano della penuria , in cui Aava di viveri la Cittadella , accor- 
darli altra condizione , che d’efilr prigioniero di gticrra con tutta 
la fua gucrnigione , egli ruppe il trattato, e le oAilità ricominda- 
rono dall’una parte , e dall’altra lino al giorno de’ j. di Settembre , 
perche all’ora il Principe Eugenio , c'IDuc.idi Martboroug, riflet- *■ 
tendo alla perdita della gente , die faceaim in proftguir gli attac- 
chi , e quanto era ndd vo alle operazioni «Ila Campagna il tratte- 
nerli pni lungamente in (lUeH’aAèdio , fi refero piiiffadii, e all’or 
che ilMarchcle di Surville chiefe di nuovo a capitolare , li conce- | 

dettero più onorate condizioni . Datili adunque gli oAaggi Ai la ^ 

Capitolazione lottofcritta , e fi contenne , che tutti gli Ofidaii , e 
soldati , che ufclAcro dalla GMadcl'a nel giorno de’ 4. , foAèro rim- 
piazzati , riafebeduno fecondo ii Tuo Rango , da (omigliantc nu- 
mero di prigionieri fatti fopra gli A'Iiatifn Fiandra, e che lino a ’’’ 

tanfo, che non ne fegiiiAc il cambio, gli Onciali , e soldati non ' 

pottAèro fervirc: Che fi lafciaffeTO alla ^ernigione le bagaglic , c 1 

le 
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k fpsilc , c che qiiefta folTe coitUofta io tutu fictirezz» a Dovai ; 

•Chtua’ 15. ftprni dovtffero rimandarii a Tornai li pripoiiieri <at- 
»*(la’ Fraiieri a Varneton , e che in trattanto il Marchcfcdi SftirvH- 
Ic, r gii altri Oficiali della guernigione vi reftancro in oflaggio j 
Che fc non {itrovavanli tta’ prigionieri fatti «la’Fratizefi OficiaK 
grncrgli degli Alitati del Rango di cplorp , che Ila vano nella Citta- ~ 
della , fofìe loro perincflb dr andare in Francia , ma col patto rii non » - ' 
fÌT vite lin , dw non feguiffe il cambio di altri Ofidali di tgual qua- 
lità ; Che ikI medclimo giorno j. di{.ettembre 3. ore dopo mezzo 
«giorno dnvefTe conlegnarli agli A lièdianti la l’orla Reale, che co- ^ • 

itumica colla Città , e che gli Oficiali’, che .rimaner. doveano in '• ' 

nfiaggio, folTcro il Marchcle diSurville, e’I bignor diMcgt^ni 
Tenenti generali, li Signori. di Ravignan, eDolct Marcfddii di 
Camp-o, € li Signori di S.Piètro, divergei, c Baldovino Bn'ga- 
dl’ri • 

A qut-n’ultlnta Capitolazione , che flt eia tta mente adempiuta, GUAlu»ti>n 
aveadata la prima apertura rifielTo Duca di Marlboroug. Egli ne! gc/v'- 

giorno dc’a.di Settembre fece celiar di tirare perdo fpzio di un ora, /i • 
c fece dire al Marchele di Siirvillc , che in z4.orc |a breeda incomin- 
ciata fànbbc In illafo di far darel’anàlto, laon^ fcvolca preve- 
nirlo con renderli prigioniero di guerra con la guernigione , gli ave- 
rtbbc accorato condizioni ragionevoli , ma che fe volea alpettas 
i’aftalto, r avvertiva, che non farebbe pifi ricevuto • forta alcu- 
na di compofizionc . A tal propolla il Marchefe chiefe a parlare al 
Conte di AIbcmarle Govcrnador della Città, e l’abboccami ntoftgul 
verfo la fera dell’iftelso giorno fi>pra la fpianata della Gttadclla , li 
Marthclclagnofli , che ulavali tanta durez/a con una gutrnigiohe, ^ 

che ave» latto cod bene il (uo dovere in una Fortezza Cape||||i e 
loggiunfe , che (ccomlo la coflumanza della - buona guerral|p'^t 

t iiernigitinf tifcirdovca con tuiti gli onori militari , .proteftjndo in 
nc, cheegit avi ebbe pihtoftomtlso il fuoco al Cartello, e per- 
dutala vita comutta la -fila giifmigiont . che accont iuire ar«t- * 
dcrii a.condizioni tante vergAgnole i Li fù rtfporto.dal Conte , die 
«li Alliati in qutll’alsc dio lì uniformavano agli efempj, che la Fran- 
da a vea dato in Piemonte ; Con tutto db fi convenne tra loro degli 
■' aiticoli deila capitolazione, c’ICooie (Ji Aibcraarle andò» recarli 
a’dueGcnctali, e uatuntoliprofcguirono le oftilità per tutta I* 
notte 'fgwente , fino a tanto , che nella mattina de’j.riiinovatafi la 
fnlptnl.on d’arme, lù fatto fapere al Marchefe di-.Surville, che il 
Principe Eugenio , c’IDuca di Marlbo^oug approvavano gli atti- 
coli ,efi (artbbono trasferiti in Città per loMoscrivcrli, ficcome se- 
guì. La guernigione usti tre giorni apptcfso,-e traversò la Citta 
col tamburo battente, e colle infegne /piegate : Ma quando ffi fuo- 
ri delle muraglie conlcgnò, fecondo làcconlo, le banuicre, c li tam- 
buri , c le arme a fuoco.Quando la Capitolazione fè (bttoscritta era 
appunto il 68.gk)rnoda che la Piazza Ri invertita, e ’l yfi-di trincea 
aperta . Ella confillcva nel principio dell’afsedio in j76o.uoinjiù, e 
TOM.yiIl Yy quaa- 
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quanto tife) dalla Cittadella era ancora di 4336 . , comprefìvi gli am. 
malati , c feriti, laonde , fecondo qiiefto conto , gli Alsediati non 
averebbono perduto , che 1434- uomini : Ma perche il Marchefe«li 
Survillc avea formato un Reggimento comporto di Artegiani , di 
Vaietti diOfìciali, edidelertori , cortoro rimpiazzarono in parte 
il numero di quei , rfic perirono nelle calde fazioni dtqueirafsedio . 
Comandante nella Cittadella per gli Alliati fù porto il Signor di 
Wcitfcren Brigadkre delle Truppe Ollandcli con tré Battaglioni. 

Nel mentre.the durava ancora l’tfsedio delta CittadelJa,il Duca 
di Marlboroug, tentò d impadronirli di Marchiennes, al qual’elR-tto* 
nel giorno de’i8.di A^ortef Ipiniè a quella parte un dillaccamento di 
éco.Cranatieri, di 9.Battaglìoni,e di alcuiu Squadroni di Cavalleria, 
che elsendulì impadroniti di una tagliata , che i Fraiizcfi incomin- 
cia vano lopra l’argine diOrthies, dov’ erano lolamentc 8. soldati 
e 5.guallaaori , il Comandante di quelle Truppe riconobbe non ci- 
ièr l'imprefa molto facile ; E con tutto ciò la confervazion di quel 
porto tù ilovuta al Conte d’Angennes, Brigadiere di Fanteria, che vi 
mardò lenz’ordme alcuno colla fua brigada al primo avvilo , eh eb- 
be, che gli Alliati vi marciavano . in qticlla Piazza ritrova vanii 600, 
uomini di guern'igionc , pochi in verità per la Tua gran circonferen- 
za : Ma la iua lifuàzione era molto vantjggii>fa , poich c fabbricata 
in una Paltide , in cui non li può arrivare , fe non pa» mezzo di 3. , 
argini . Gli Alliati fi erano già impadroniti di quel di mc2.o,pcich* 
era il piti agevole di tutti , e non volterò incominciar l’attacco len- 
za l’artig itria , che afpcttavafi , a caufadcT gran fronte , cheide- 
fensori gli opponevano , quando all’Incontro erti non poteano mar- 
ciate, che a S.uomini-per fronte . In qtieflo rtatodicofé vi loprag- 
giuajfil Conte di Angemnes colla fua brigada , e con é.Reggimen* 
tidiuragoni , per lo qual rinforzo , (corgcndo gli Alliati impofTibi- 
le la riulota deir imprela , liritiraróno lenza tentar altro al grollò 
della loro Armata ,« l’Conte di Angennes per porre quella Piazza in 
liturezza vi lafciò la fua brigada , li z.Reggimenti di Dragoni , c 2. 
piccoli pezzi di artiglieria .Molti gioflii ancora del medefimo mesi 
jurtatono in reciprochi fora^ -, cfié le Truppe dell’uno , ò dell’altro 
Efercìto fecero ncHo fpazio S terreno intermediò traile due Arma- 
te , c vi Icguirono diverfe fazioni di pìccolo momentotMa nel gior- 
no de’ 19.1! Principe Eugenio, e’iDtica di Mar boroug mandarono 
le gtoflc bagaglic tldli loro Armata a Lilla , e fecero dirtribuire pol- 
vere , e palle a tuttelc loro Truppe J dopo di che in compagnia del 
PrincipediOvergne andarono alla Badia di FliiKS4-in y. miglia dì- 
rtanteda DovaicolJàlòortadi6ooo.uomini,e laKronofopra la gran 
Torre per claminar l’.Armata del Marefdal di ViWars , e quiidi con 
maggior numero di gente vi ritornarono nel giorno do' 2 y., e per- 
che il Marefcialio tene» Tempre in Campagna un Corpo A 3COO. 
cavalli per oflèrVar le loro morte , gli Uflèri di Francia feoprirono il 
gran numero degli Alliati , e colla notizia , che ne-diedero , la Ca- 
valletia-Pnuucse ritiroflì In buon or Jtoe lenza cfler Téguitata dagli 
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Alliatì, non avendo ftinato opportuno i due Generali di Innoltrarfi ' ' 

più avanti per tinx>rdi qualche imboicata , e in facti’iion s’ingan* 

lurono , i^erchc il Matefciallo , prevedendo quel , che accader por 

tea, a vea ìituato a canto di un bofeo un dHlaccamcnto di fanteria ^ 

che gli avrebbe ben ricevuti. 

Dopo la loro ritirata il Marcfcial di Vlllurs andò a vìiìtarc i po? Hutve tH/pt. 
ni dalla parte diCondè, doveavea fattofarc un fofTo anteriore, /muc^ 

che navali in atto perfezionando , oltre de’ pan trmeeramenti fab- hsareftui 
faticativi Jtrima . Egli fece travasare alle fortificazioni di Vaietv. . 

(ìennis , e di Condò , per'porre quelle Piazze in ficurezza . L’inon< 
dazione della feconda andava lino a un miglio , e mezzo dalla.pri> 
ma, e in faccia allungo, dove quella finiva i fìi innalzato un ar- 
gine, che traver^va JaSchelda, c nc interrompeva aflòlutamen- 
tc il corfo . Pece fare altresì una tagliata ai fianco dritto del Fiume 
vicino all'argine per farne feoiar Pacqiic nella inondazione , qualo- 
ra fi volelTc, c perche a far ciò ballavano 6. ore , furono ritirate 
le acque a Valeniiennespcr non caricar tanto i Ritegni di Cqndè , e 
per tal mezzo fotmolG al di fopra di Valcnfiennes un altra inonda- 
zione , che andava fino a un miglio , e mezzo da Dcna.in , dov’ era 
la dritta de’ trincieramenti . Quella inondazione avea preHòa po- 
co un tiro di mofehetto di larghezza , e ’l terreno era tutto tagliato 
di folli con sei piedi di acqua; Tra quella inondazione, cDcnain 
(lava accampato un Corpo di Truppe, acciodiò li VUrefciallopo- 
telTe elTere avvertito , le gli Ailiati palfalTero la Schelda , ed anche, 
acciocht follerò collrctti a marciar con precauzione , e lentezza , e 
fidalTc in conlegueiiza il tempo ali’Armata di Francia diariivarvi, 

Erafi prefa ancora un altra precauzione al di lotto dì Vaicniicnnes , 
e fùdi fare un Ridotto alla punta di Terra, dove fi univano la graU'; 
de, e piccola Sthe'da , e due altri vicino alTargine fopraccennato, 

*dt' quali uno era vicino alla s'ehelda , e Paltropiù titirato dentro 
terra , 0 amendue uniti per mezzo di un buon trincierameiuo , e 
quello era il folo luogo , per cui gii Ailiati poteano paflar quei fiu- 
me tra Valenfiennes, eCondè, epcrehe le mai lo tcnialléro , non 
roteano ciò fare lenza un Ponte , li Franzeil erano in illato di r< ve- 
Iciarc manti gli Ailiati ve nc fabbricallero con aprire i Ritegni di 
Valenfiennes , c far piombare con vroienza le actjue ritenute, olian- 
do avelTèro veduta una parte deirArmata nemica-palTata all*a tra 
Ri va , c quantunque vi lofic una grande tllinlìon di Paefe da Cam- 
brin, prclfo a Bcthuoe , fino a Valenfiennes, tutta volta, perche 
gliAiliati aveano maggiori dilficultà da fupcrare nella loro marcia , 
potchc valicar dovcano la Dula , eia Scarpa, Fiumi paludofi, e 
dfJic/li a tragittarli , non poteano perciò feparar la. loro Armata, 

(laute la faciliti , die avea il Mareldal diVillars, digiiuir lefue 
Truppe, e in confeguciiza dibatterli, qualora li vedelTeilivili. 

Tutte quelle prevenzioni eruno ben difpolle per porre a coper- Il Printf^eS 
loda ogn’infulto la fronte, c’I fianco della dritta dell'Armata di Tu^enìo mrd,i* 
Francia, ma non impedirono, che gli Ailiati non ponclkro in efc- V «/<?«;» rfi /.ni»/. 
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ooiiotie fliaUri difegni, che aveann già forinati daH’aitra parti 
-dèlia ^ich^'da ndij Provìncia di Eiiò,(*/qu3iuimqueil Mardcialio ne 
Ivrcfaibc potuto impedir rtfLCuziojic , le folle Itatomcno incfrto 
della loro vera intenzione. Il difegno fatto dal Principe Eugenio, 
c-dal Duca di .Marlboioiig , era llato formato durante, ancor I’airc4 
dio di Tornai, e quell’ era l’impufa dìMons, Capitale della Pro» 
vincta di Lnh , ladi cui felice riufeita dipcndea dalla pevenzionc , 
e daH’edcre gii Ailiaii i primi a prcoccnpanic le vicinanze . Per coti* - 
fcgnir tal fioc i;^ Principe Eugenio lérvilli prima del Cqppo delle 
Tiuppe Palatine, che avea lalciato nel principio della C«nmaga» 
iullc Rive del Oender per bliairezza de’ Convogli dì Brulie-ics , 
diAth , edi CXlenarda , c ’lxlf.cui foggiorno in quelle parti era da- 
to filmato anche più neccHario , ail'ur che il Mardcìal di Viilars fe- 
ce accollare a Condì' ilCavalier diLucembu.'-go con un Corpo di 
fanteria, c Cavalleria. 11 Principe Eugenio adunque , all’or che il 
XCrehci'é di iìurvilìc batte la prima chiamata a* j i. di Agollo , cre- 
dendo già fienra la rda^ delia Cittailella , fece paflàr la Schelda ai 
Principe diAtìia CalTel ccn un Corpo di fanteria, cCavalleda.di 
IO., b 12. mila uomini, acciòche andaflé preflainente a occupare 
le linee de’ptanzefi iuMabate in riva al fiume Trovile, con ordine-, 
che dovenéutlia marcia unirfi ai. Corpo de' Palatini, eherieevuto 
avcanoil intalefimo comando . Sopraggiunle poi la rottura dei trat- 
tato col Marchefe di Jiurvilie, e il Wneips Eugenio, incerto del 
tempo , .in Cui ia Cittadella clTettivamcnte fi rcndcfìTc , Ijrinre nuovi 
«rdintai'Pri.'KÌpedi Ania-CafTcI ,acciòehefiarrcflafièal^rvis , do- 
vecra appuntoarrìvato. Segui poi la Capitolazione della Cittadel- 
la a’ di Settembre, c all'ora i due Generali degli Alliati rinno- 
tvarouo gli ordini al'mcdcfuno l^ncipe , acctoché, profegnendo I« 
mareÌB , s’impadronifli del pallàio del fiume H.-f 1 ne , einvcfliflé 
la Città di Monr, di cui ftìmavalì facile la conquilù , poich’ertf 
piccorfila notizia d’eflèrne poco numerofa la guernigione , e che 
i'Elettor di Baviera, nel foggiorno fattovi, vi aveva conlumata la 
maggior parte de’ viveri . 

li Prmeipe Eugenio , c il Duca di Mariboroug decamparono 
còlla grande Armata da Orchies nella mattina de’ 4. di Settembre , 
cioè a dire 34. ore dopo la partenza del Principe di Alìia , c avendo 
falciato 26. , ò ficcome altri Icrivono, 36. battaglioiii , e 20. fqua- 
droni nelle vicinanze di Tornai per invigilare alla ficurczza di quel- 
kiPlazza, ma cpivordincdi venire a raggiugnerli , tolto che Capef- 
lero avere U Wartfcial di Villars inttaprefa la marcia con tq^fe le 
lue forze verfo Xlous, iiceomc già luppimevaiK) , valicarono la 
Schelda fopra li Ponti rii Tornai , d’Antojng , e rii Mortagne , e 
tenendo l^maiefìma flr.ida dtl ÌTlneijne di AIIm , andarono nel gior- 
no de" 7. ad accamparli ad Haiirè. Q^ì gl’ Intelligenti del mefticre 
ivnanp ilprimo difetto dclMareicial di VilUrs, e lo tacciano di 
aver làputo poto prevedere il difegno degli Aliati, e per confeguen- 
te, di non aver lajHito impedire l’alicdio dt Mons . .Vi fono (lati due 
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tempi ftlicono coHoro; nt Ua ca|JÌtoIazionc dulia Cit»d«;lla di Tornai 
tanto rimarchtvoli,«.hc deviano far cemprendtre al VUrclciaHo.chc 
cliA i-ii iHout-munie pili non pcJifavano * 
fo la L-la I e l’uivco loro oggetto era di portarli ai di tpit (lei^ 
Sihcida ncUa Provincia diEnò . Un di quelli tcrnpi lu , allor cW 
èiMaichefe di Survilk batte la chiamata a ji.di Agolto^poiil.e 
immantincote dopo fegiiito il cambio degli olbggi , pedinilo n 
SnclJcEtigenio'ià ffeura la ref, della Ciuadella . fecepaUar la 
SdieliU al Principe di Aflìa . accièihc andafle 
ctipar le lince de’ Franacfi lungo la TroviHu , c I Cor^ di Trup|% 
daroflui comandato dovea «llcr raggiunto tlall’aiuo, che flava ver 
U Dcnger per la llturcaac de’ Convogli . Il M-ifC " " 

vdlic poi accettare le dure coiwlizfoui , alle qual' gii Afreibami 
leaiio li.gecttarlo, laoiule la capitolaiione fi riipfte , e 

no la oaikità , e all’ora il Principe eugciiio feci orti.narc al 

.. . I- n r. t . a PuiviS . tlov eia 


^"AfliV tarrìcìiai'ri.coi ftio CÓrpó difìaccato , a Pcivis, ‘lov’^a 
g^^àTr venuto. La mofla adunque f prof.egnono a Ar coloro d^ 
lue' due Colpi di Truppe vcrio il fiume Haiiic . «''f ”1 

bàli da\he ta capilolVzionc era «afa “ 

Marcfcial di Villars , che gli oggetti delle Imprcfc 
riguarda v-iio piti la Ula . laonde la prudenza nchiatva , ch^i 
da^qiWl momento avefle ritirato a lui tutta la ™ 

ta che flava verte Pcin-à- Vi iidin ; ma egli non ebbe qilifl -ivwr 

tenra. econtemoflì (oiamentu di riiifcrwr 'madi 

Ca vaiict di Lucembiirgo , e di ordinarli di marciar fino all ^ 
Coì^dè pur enervar quel Corpo degli Alliati . ch’erafr arrendo a 
pirvis . Due giorni appreno l.i Cittadella , che 

z» de’ viveri , bai?t la feqpnda chiamata , c ’ 

poteaiio credere con ragione avere il Marefoal di “ ,y 

Uterdif.gne fopra Mons lirefTopii't t.ratt^bif» , 
fii lottolcritta t Dopo di che il Principe Eugenio , e il Duca di Mar - 
how r ivendo iiflinato 36. banaglionr, e 


coniiiligcnz.a eftfima , accihch’ entrar 

Haine, prima che l'intera Armata di Francia vipoufllP . ’ 

liccome in fatti legni , c quindi, ^ccont'o i fcWiiwnto d^c^^^ . 

nacque la faciliti . che incoiitrarr.no gl* Al iati a ^ 

di cui ato farihl^e fUto impc.fr.bilea fari., % .y.';: 
krs luevolundo, come dovea. 1 loro dift^m , gh 
con picoccupar 1^ linee della Tro ville i ‘If^econ molta fac^ P^^^ 
tea fituar la fba dritta , cfTcndo vcrifimile a crcdedi , eh Ja Tei. a 
deh’ Arniata Aliiata non avtcbbc ardito di entrare ne la p 
dS’jìine pa Haute , ficcetne fece , cr luitgo tempo pr.ma^^l 
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prpo rfeil Armata , fe quella di Francia fo/Te Hata alla Trovil. 
fc, j^:chè potendo qiicfla in un momento valicar quel Fiumicello 
avrebbe cppreflofhdlmcnte quel Corpo, che awebbe imprudente- 
mente valicato l'H.iine , e in tjucfla circortanza dell'Armata di Fran- 
cia avvanzata fino a Ila Trovine, non avrebbe il Marcfcialloaviir 
to milla a ternere della Piazza di S.Cuillain , eh* egli terrea colla fua 
linill^ra, ncchc gliAlliati avcfTtTO potuto far de' Ponti fuirHaine 
traCondè, c ’l Honrò per invertir quella Piazza , poicht nella fi- 
mazionc , in citi fi farebbe ritrovata l'Armata di Francia , la fua 
finiflra farebbe fiata proflima all’altura di Condi , cnoi, da quanto 

accadde w feguenci giorni , fiam portati a crcilcre eflér laritlcflio- 

11C di cofioro appoggiata molto fui vero, e che fe il Marefciallp fofT; 

Pfrdr rlrfcf , I» Campagna farebbe riiifcita meno infelice . 

n, iti AiiJu » .u Gener^e, torto che feppe la moffa degli Alliati , fjrinfe 

r-ffrruear ìe^ ® avcano i loro polli lungo le lince, 

t,»fe detta Trt- *';'‘^®chè II riuniflèro inficme . Qudie della dritta , eh’ erano le pili 
xilU . Vicine alfa Schelda , incominciarono a sfilare , c le altre, eh’ era- 

nocomsrraate dalCavaller di Lucemburgo, arrivarono nel gior- 
no de j. di Settembre full’arginc di Bava! . Il Marcfdano’fi m^e in 
maraa a mCzzoggiorno , e valicata fa Schddi a Va'enfienncs ncr- 
verinc nella fera a Kkurain , dove rimale il refto della notte in bat- 
^ua colle Truppe ,> che aveano potuto feguitarlo . Decampatone 

C corteggiò Mons, criacJortorti 

alle li^: Ma fcorti fulla fin del giorno gli AlliaU fùcortrettoa 
ri tirarli per airtodiric , c perche la fua fanteria non era ancora ar- 
rivata, Rmorti nel giorno de’ 5 . all’altura di S.Guillain , cdiBof- 
fiit,e qiiii^i dopo il mezzoggiorno rhomòdi bel nuovo a Kieurain . 
dove fefua dritta fcrmoffì fino al fegucntc giorno de’ *7. incili 
pafso il fiuto di Honnò, eaccampoffi in due lince , e di là fi'i di- « 
fiatato il Si^or dilagai con un Corpo di Truppe per fortencrc 
Il Cava ier di Lucemburgo . Llmpoflibilità di farVommlnifirarc il 
pane alla kta Armata per mezzo di Valenfiennes , e Condè. dove 

M irefciallo alcuni giorni , du- 
ranti filali laliiiiftra dell’Armata di Francia potè marciare a fuo 
beliamo, eraggiugncTC la dritta al Campo di Kieurain di qua del 
Honnò, etratfanto il Cavalicr di LuceAiburgo , ch’era ^àiS- 

«,iraltumdiS.Sh.fo*- 

' In r* Armata . Egli fece torto faper- 

fo, ’ 'w «ava preflb a Bnisfi , aeciocht- marciaf- 

Lnn, P^fcrtenerlo : Ma, qualunque ne foflè rtata la cauta, il Si- 

CavalierdiDiccmburgof. 
elette di abbandonar le linee del'a TroviUc, edi 

di ricche que’ due Corpi degli Al- 
vano ad cfTerc raggiunti dalla Terta della 

jVt^vì/iI r* ’ ‘fO'ffVfo alcuno impetfimemo, palTjrono 
fa Trovi/le, c vennero ad accamparfi a 
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La giornata degli S.ffi impiegata dal Mardcial di \'iih>rs * la- 
fclar ripofarciin poto la fanteria della liniera , c a dar qualche ^ > 

fioro aToldatl ; V’erto la fera poi rimandò indietro tutte le bagagiici l. 

e nella notte l’Ai mata di Francia marciò per Ja li» dritta , c riero- ,1/ 

vofiì prima de! MezZ' ggiorno de* 9. incontro all’entrata dello fpazio piajuei . 
di terra , ch’e chiulo a linifira da' Bofehi di Sart , c di B'angies , e a 
dritta da qiie’di R.mlart , e di Lngniere , laonde quel terreno c for- 
m.to a guifi di un Canale, per cui dalla pianura diLongavtila , 
che ha il 'Vi laggio dì Malpiaquet a dritta , li pall'a nell’altra al dì là 
de’hofi-fii , che li fiende tra il Villaggio di Sippli , e la terra di Cku- 
ries fino alle rive della TroviHe. Dall’altra parte il Principe Eupe- 
r.ió, c 1 Duca di Maribprcug , li quali ^vean paflata la Troviile 
con tutta l’Armau , allariftrva t}d Corpo lafdato tolto Tornai, il 
quale (in dal giorno de '6. marciava per unitii'loro , fi farebbono ri- 
trovati in pcricoiofa fitiiaaione , se l’Aimatt di Francia , in arrivan- 
do , li fc/Te innoltrata al di là del terreno (ìcùato tra i due bo klii , c 
li aVefic tenuto riiiio , e gli altri dietro jefpalle. Per evitar quell’ 
inconveniente, che da due Generali degli Alliati fù btn preveduto, 
cofioro fi a vvanzarono con quaijto a vcano al ora di Truppc.ch’era- 
no però infcrrori in quel giorno ffTArtnata di Francia , e fi ferir*- 
rollo alla tefia di t?uc , ò tre piccoli lufcelli , ch’efcono da’bofehi di 
Sart, e'di Lagnierc , facendo intrattanto avviare alla loro iroii- 
te molti pezzi dr artiglieria', co’quaJi ritcniK ri^Armata di Francia 
nella (ituazionc già prefa nella -p.lamira di Maiplaqtict , fcrvciulofi 
anche a tale oggetto del favore à una grolla (caranuiccia , che du- 
rò per tutto il giorno de’p. Verfo il pkzzo di tutta l'Armata tli Fran- 
cia ritróvofii ridotta nella Pianura di Malpfaquct , e 1 Warefcial di 
ViJlars andò a ricpnofccre il terreno ad oggetto di preoccupar li po- 
di , che (limò lipiò vantaggiofi , lii^ de avendo riconofciiito lulia 
dritta li bofehi di Rànfart j e di Lagnierc , ch’erano molto folti^vi 
pofcil Contedi Artagnan , il Marchelè diOteforl , il Duca di Ghi- 
fee?c’l Marchtfc della FrelèllRre , Tenenti generali , con S.Briga- 
dedi fanteria, che tocerò de'trincieramen ti davanti al loro fronte • 

Quelle S.Brigàdc furono difpofie alla dritta lungo i bolch' diRaii- 
lart , "e di Lagnìere In due linee , nella prima-delle quali erano due 
battaglioni di finfflrs, lebrigadc del Borbonefe , di Piemonte, del 
Reame , diBrandelò, c de’ Svizzeri, quindi venivano le Guardie 
Fran'Zdi , c Svizzere, c la brigada di Navarra era dietro qudia del 
Borbonefe , e tutte quelle crai) foficnute da altre brigade in hcond» 
linea ; Nei mezzo alla fronte del bofeoera un apertura di terra , ò Ila 
pianura intermedia a i bofehi deh a largherà capace di contenere 
2 J. Squadfoni , e sulla dritta dc’medefimi bofehi ve n’era un altra 
prefio a poco detta medelima larghezza , ma tagliata da grofie fiepi , 
eda fofii , e améndue addavano a fatcafto alla pianura, eh’ è tra 
Maubcuge , cMòns, mcirdi due miglia difiante dalla finiftra degli 
Alliati . La'brigada ddle’Guardie Franzdi , e Svizzere era appunto 
ncH’apeitura della dritta , c avea nella fua linifira la brigada di I.ec , 
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cdi Obrieii ; Lt flavarcYi , e le Guardie dil/'E/ettor di G>Ionia 'era- 
no lituati dietro^l’lrhndeii. La brigarla di Lannci fòflt'nma da quel* 
lidi Allària eraavvaiuata in punta, c trindcrata in rm’zzo a bron- 
chi alia dritta della brigarla delle Guardie , e qucib di Alfazia appog- 
giava colla lua dritta a un tiiticieramciito, che li fece appredo, il 
quale travcrfav'a la piccola apertura , in aii f(i (labilità una batteria 
di cannoni , e dietro dieffa erano j Svizzeri . La (inidra dell’Armata 
di Francia fhfìtuata nel bnico di S'art , cdiBlangies, il quale avea” 
nella man (inidra una palude , die Fù creduta impraticabife , c die 
fft poi (operata dagli Al iati con fommo difcapico dell’Annata di 
Francia . Colà fiiroii polle le brigade di Sciarod , delia Rtina , dei 
Rcal della marina , coi Ficcardia , equelle dueultim; fianche^a- 
v.'.no la gruiideapcriura , ò piaiHira , chc'noi poc’anzi dicemmo ri- 
trovarli in mezzo a i due bolchi . La brigarla di Sciamp.igiia era fulU 
dritta di quella , cd era apioggiata al bofeo di Sart colla fronte ri- 
volta alla pianura dimezzo , a traverfo della quale, in gtiifa che 
venivano a chiuderne affatto ilpallàggio, erano lltuate le brigade 
(id Ri', deli’Efpare, e di Breta^ta . Tutta la Cavalleria era*li({X}- 
Ih dietro la fanteria fopra. moke linee , fecondo clie la qualità del 
terreno permettevalo , colla dritto dietro al bofeo rii Ranlart tenen- 
do davanti le due aperture , ccoPa (inidra dìdendendolì al di là del 
bofeo di Biangics /Li due bofehi della dritta , c della Itni lira ritro- 
vandofì avvaiizaAn punta a rigttsrdo del centro , l’Armata di 
Francia ritrovollì nella maniera deferitta difpoda in trna Ipecie di 
circolo. 

Il Karefcìnl ili Prima di palTare a Vanti là mcfliorc foggiugncrc in quefloluo- 

t-.fkrs viene- go , che il Afarelcial di Villars avea fcritto liilla fin di Agollo al Rè , 
a l'a che fecondo la dispolizion delle cole era facilillìmo, che trappocole 

fianara unita- due Armate s’im)>egnal?cro a utu giornata campale . Il Kt [aarve ‘all’ 
mente een Ki/- ora inquieto , e non fecc segretezza della fua Inquietudine . Il Ma- 
• relcial di Hludlers fece in quella occalìone un azione , che i Franzeiì 

han paragonata a quella dt^li antichi Roniiiii . Q^aimtiiqufr^^of- 
fe*|a>^ antico Marefcial di Francia del Afarchele di Villars npbif- 
<i tutta volta al Rè di andare all’Armata di FiaivJra per alutÓlK c 
fecondarlo, eperfcrvirlòttodi lui , e che avrebbe negletta irTtia 
anzianità per lofervigioReale.il Rè gradir offèrta dclMarclcial di 
Buff/ers , e participolìa a Villars faccndoti'conolcere , che avrebbe 
delìdento, ch'egli lì uniformaffè al fuoddìderio. Il Mardè'ial di Vil- 
lars rlrpoléal Re, chei’oflerta del Marefcial di Bufflersera degnaci! 
ammirazione, ma non del luo Ibrprcndimento: Cfregii accettava vo- 
lentieri la (ua aflociazicyie , ma non fi farebbe abufnto de'fa (ita ge- 
-,ncrofità , laonde era dispolliffimo a cederli il comando dell’ Armata 
per riguardo della lua anzianità , ma molto più perqud del fuo me- 
rito , lòggitigiiciido , chUe Bufflers volea ritrovarli a tempo JWT la 
battaglia, non dovea punto indugiare , poiché le Armate eran difpo- 
fle In gui/j , tjhcnonaviebbonomolto tardotodi venire alle mani. 

Jl Marefcial di Buffìers parti adunque per i’Armata , e ui arrivando 
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I^archcfe di Vtllars volle cidcili UTuprcmo comando , contcìican* 
doli di riceverne gli ordini : Ma il primo aflìairollo di non cflèr ve- 
nuto , le non per ajtitario , c per fervir Tetto di lui , di fòrte che do- 
vendoli in quella fera medclima dar l’ordine , ò Ila, come chiamali, il 
Santo, volea Villars , chedòlì faceflèdal.^latefcialdiBufTIcrs , al 
che coÓui non volendo acconfentire , il Marelcìal di Villats li dil?e. 

10 dunque h darifer voi , e darà per io nome del Santo il vt ftro , » 
quella detta Città , cke vi ha immortalizato , e l'ordine , che diede , 
HI Luigi Francefco , e Lilla ; Finalmente la generola dilpiita termi- 
nofli a convenir tra loro, che làrebbono amendue Comandanti fti- 
premi dcU’Armata Ten?a alcun privilegio di anzianità , p<crIoche fat- 
ta la dispoiizionc ddl’ Efercìto nif* luoghi lópra mentovati , il htare- 
Icial di Bufllcrs prcleil comando della dritta con aver Tetto di se il 
Signor di Artagnan , e gli altri Generali poc’anzi accennati , e’I Ma- 
rclcial di Villars li aUumette quei della liniera , dove comandava 

11 Tenente generale Albergotti col MarcheTe di CharofT , il Conte di 
Villars , e’I Marchefe diNangis, e’I Signor di Puilegur. 

La giornata de’io.Tù impiegata dal MareTcial di Villars a fare 
un trincieramento Ibpra tutto il fronte della grande apertura, fa*' 
cendolo incominciare dal pih folto del bosco , ad allungare lastra' 
liniffra di farrteria lungo la prima lingua , che facea il bolco^ a far 
l'ifleflo alla Tua dritta lunro il bolco di Ranfart , e a far fare gran 
tagliate d’arbori a quella fanteria : Ma perche tutto quello fronte 
era troppo piccolo , e non potea contener quello della prima linea , 
furono lafciate alcune brigadedi fanteria della linillra dietro il bo- 
feo di Blangies con tutta l’Ala linillra della Cavalleria . L’ ìllelTo lì 
fece ancora di una parte della fanteria dell.) dritta , e quivi, tratta la 
Cavalleria, Hi littiata fopra molte lince dKtro la fanteria, che occu- 
pava il fronte della grande aperttira , «rartigluria fu dillribiiita 
(òpra tutto quello, fronte , come potè permctterfi dalla qti.ilitàde( 
terreno .Da si fatta difpolìzionp , e dal tempo , che p-lsò imn alla 
(amofa battaglia , di cui trappoco daremo la. descrizione , prendo- 
no motiva gl’ intelligenti dcH'artc militare di criticar la condotta 
del Marefcial di Villars , di cui vengono con ciò a notare il (econ- 
do errore. Per far conolccrc , che dopo l’unione della fila linillra, 
eia liia marcia aMaIplaquct, egli perdette duranti i giorni de'9. , 
e IO. di Settembre il momento favorevole di opprimere l’Flercito 
Alliato nel Tuo Campo di Sippli, per mezzo della gran fupcrioriti , 
ch’a vta lopra di lui l’ Armata di Francia in que’due giorni , fan co- 
floro ricordare , che gli Albati avean lafciatì j6.battaglioni , c qual- 
che Caval'eria lotto Tornai nel discoHatlì da quella Piazza, e che 
li-bbcne quelle Tiuppe a velièro marciato con diligenza dlrtma, non 
potettero però raggiugnerc la loro Armata , che nella mattina degli 
1 1. poche ore prima della battaglia . Quelle due rifcHitini f profic- 
guonoa dire j ballano per far conofeere qual c Hata l’ incertezza di 
mente , in cui vilTe contìnuamente il Marefcial di Villars , e ch’egli 
non determinoflì mai tra il falvar Mors Kr via <i movimenti 
roM.yitl. 2 2 ccn 
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con una battaglia , altaiche con tutte le dimoArationi , che vo|^e 
dare (di aver ddideriodi combattere per falvar quella Piaeaa , que> 
fto desiderio li pulsò, toAochc vide la tcAa dell’Armata pillata da- 
vanti alla grande apertura , ch’era tra* due boschi , e che li riduliè 
da lui mcdelimo a ricevete la battaglia in uiu dispoTiaione molto 
cattiva, poiché fé aveflè voluto combattere , dovea farlo lin dal 
giorno A'9.111 arrivando a Malpiaquet, avanzarli quindi nella gran- 
de apertura con quante Truppe potea farvi entrare, penetrar li bo- 
schi delia dritta , e della liniAra col rimanente della iiu Anterla , e 
far foAenere il luo Ironte dalla Tua artiglieria , e da molte linee di 
Cavalleria . Con tal combattimento , che avrebbe dato con una fu- ‘ 

periotità intera , avrebbe fatto abbandonare agii Alliati la foce 
della grande apcTCìira , e avrebbe fituato il Tuo Campo al di liidi 
cjU'lta, e alla teAadc'piccoli Ruscelli , chehanla forgi va in queAl 
^Ichi , e che diventano piti confiderabili amirura , che fi accoda- 
no alla Trovine , di sortcche con quel vantaggio , fàcile a procu- 
rarriinqueltempo,avrebbe almeno in quel primo giorno poAo gli 
Alliati nella impodibilità di fermarli traila Troville , e la fua Arma- 
ta , anche fuppoAo , che quel combattimento non lifolfe riulcito ^ 

tanto vantaggiofo , che non vi avelie disfatta interamente l’Arma- « . 
ta nitrica , era in quel giorno molto inferiore alla (ha . Il Mare- 
fciallo dovea determinarli a ^el partito lin da chegiunfe alla pianu- 
ra di Malpiaquet : Ma fé a vede oltrepaflàta la grande apertura , av- 
rebbe anche meglio conoTciuta la confeguenza (f incominciar fenz’ 
indugio a dac battaglia agli Alliati , poiché li lartbbe accorto della ' 

iìtuazione della loro Armata , cheta molto propria per cITer facil- 
mente battuta . Avoa queda la fua dritta al fiume Haine , la finidra 
alla Troville predo a Geuric» , e ’l Aio centro fopra Sippll colla Tro- 
ville, e Monsdictro.il Tuo Ómpo era cagliato, edivilò da’picco- 
li Rulcelii ,che ufdvano da’bofchi, e andavano a perderfi nella Tro- 
ville, laonde fe il Marefcial di Vìllvs f> fodè portato fin dal giorno 
de’ 9. al di là della grande apertura, làrebbe dato difliciliffimo al 
Principe Eugenio , c al Duca di Mariboroug di non teipre interrot- 
to il fronte della linea della loro Armata, poiché non avrebbono po- 
tuto ciò fare, fe non col caricar di ponti li Rufcelli davanti alla te- 
da delle loro due lince, ciò che avrebbe Tempre obbltgatò a lar sfi- 
lare le Truppe dall* uno fpazio di terra, intermedio a due fiumicelii, 
all’altro t Tutto ciò fò ben conofduto da’due Generali dc^i Alliati , 
li quali non vollero attendere l'Armata di Franda alla ceda del Cam- 
po di Sippli , e febben»per la mancanza delle Truppe iasdate sotto 
Tornai, che non potrano raggiugnerli , fe non che a capo di due 1 

giorni , dfi fodero edetrivamente molto infèriori a’Franzefi in fan- 
teria , non lafciarono di marda re avanti centra loro, e diprefen- 
tarli davanti alla foce ddla grande apertura quanto a veano di TtUj^ 
pc , e di Arti^ierìa . 

Queda (fimodrazione ( fon paryle del Marchefe di Feuchicres ) 
m \ l’ier cunìbaitcre i Frauzefi ali’ufciu ddla grande apertura, impe- 
gnar 
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gnardoveacoRoro ad entrarvi nell» di(jx)fi2Ìone , In cui dicemmo 
dover eflì fituarfi per rcnderlènc padroni , e per palTarla , poiclAffi 
potean fiinere , che que’rulcelli , diìquali fi è parlato, che iFran» 
zefi prendevano alle loro forgive , davano adeRìuna gran lacilità 
per diftendere il loro fronte davanti agllAlliati, fenza che coftoro 
poteflèrocorrifpondere alle loro moflb colla medeftmi facilità , poi- 
ché avcanorimbarazaode’rufcelli più lar^i , e più difficili a pafTa • 
re , a mifùra , che fi accoftavano alla Tioville , e cosi gli sforai im- 
petuoTi de'Franzefi làrebbono cafeati lenza dtfficultà (òpra la parte 
dell’Armata nemica , che li fbflfe fembrala più facile ad eflero oppref- 
fa; Eflì roteano ancora permealo delle Arade grandi , che traverfa- 
vano i bofehi , e col favore della loro fanteria , che non avrebbe 
potuto efler contenuta nella grande apertura , far pa fière la loro 
Cavdleria al di làde’bofchi, edifporla in battaglia (opra un fronte 
maggiore di quel degli Alliati , ch’eran Tempre riAretti tra i rufcelli, 
e quindi riunire tutto il fronte della loro Armata dopo avere allon- 
tanato il nemico dal (ito occupato davanti alla foce della grande 
apertura. 

Quando polii Marefa’al diVillars non avefiè voluto impe- 
gna rfi a tanto , avrebbe anche potuto far prendere alla fila Anna- 
ta un altra difpolizlone , che farebbe fiata più adatta a rendere in- 
fruttuofo ogni sforzo , che gli A' lia ti avellerò fatto per disloggiar- 
nela . Quefla difpolizlone efier dovea di abbandonare interamente 
la grande apertura , e di formar la prima linea alsai più indietro de’ 
bofehi nella pianura di Malplaquet , acciocché li confcrvalfe iin 
fronte più diflelo di quello , che gli Alliati potean prendere coH’tM- 
trare nella grande ap>.rtura-, potendo in il fatta guila allungar le 
due Ali della Givalleria in punta verfo i bofehi con farli fefiénere 
da’Corpi di fanteria , che ne’ bofehi midehmi potean con fommo 
vantaggio fituarfi ; In cotal difpolizionc , una parte delle quali fil- 
rebbe fiata anche nafcofla agli Alliati , che non pr 'tesn tutto ofter- 
vare dì quel, che faceali al di qua de’ bofehi, coftoto non ayreb- 
bono giammai arditodi avvanzare nella grande apertura,edi entrar 
per quella nella pianura di Alalplaquet,poichc avrebbono ben preve- 
duto di non poter mai portare un bonte eguale a quello dcll’AnnaU 
di Francia , della quale ancora avrebbono ignorata la dispofisione 
per li boschi intermedi , che ne toglievano loro l'aspetto . _ 

Da quel , che far dovea il htrcfcial di Villars , cafiano quefii 
critici militari ad elaminar quel che fece , e ritrovano fa Tua dis^i- 
zion di battaglia viziosa rispetto al terreno . eh’ era occupato dagli 
Alliati , e la l«w critica fi«ppoggia fopra le feguenti ragioni.ll Mare- 
Iciallo fece occimare a’ Rio! nemitfì un fronte più difiefo del fuo » la- 
onde potean coftoro nelFattaccar l’Armata di Praaoia piegarli in cir- 
colo nell’Ali, e abbracciarle.? Li bofehi diSart, èdiBlangics, eh’ 
erano alla finifira de’Franzefi, non erano tanto uniti verfo dove 
(lavano gli Alliati, die non avvanzafiero molte lingue d’arbori nella 
uiauura , e in confeguenza le moffe , che coftoro potean fare al 
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. di là di q<ieflc lingue , non erano vedute da nbfluna parte dell’ Ar- 

mata di Francia : La liiiiflra di quella era Hata tanto mai fitua» 
ta a queir ellremità delle lingue de’bofchl, che non le occupa- 
va nè per traverfo, nc p:.r lo fi inco (inirtro , di forteche li trincie- 
ramenti fatti fare dal Mirelcialio full’ entrar del bolijo lungo la 
grande apertura, non impedivano gliAlliati di potere attaccarci 
Franzefi dal loro fianco iiiiillro , cd anche alle fpalle della loro ^ 
nifira , polche penetrar poteano il bofeo col favor delle lingue , cV 
erano al di là di quel'a occupata da Franzeli, fenza che il loro mo- 
vimento |iotcfle ria colloro elTer conofciuto , polche elfi non a vean 

P ortata la loro attenzione al di là di quelle lingue, che faceano 
eflrrm là della loiolinillra: {jbi schidi Ransart, e diLagniere , 
che (lavano alla dritta de’i ranzeli , craii fatti quali come que’deila 
finillra , (e fen’ eccettuano le lingue d’ arbori in avanti , die non 
ave-ano; All'incontro però, perche il bofeo diflcndcvali a guifa di 
circolo, egli c certo, che gli Alliati potean fare de’movimcnti par 
accoflaHì al loto fianco dritto , fenza che le Truppe , che vi CYano 
(ituate, potiffero accorgerfene , poichecllcndo tutte rivolte alla 
grande apertura , nulla poteano offérvare di quel, che ficcali al di là 
della loro dritta , per lo Iwsco , che vi era framedio : La fronte an- 
cora deH’Armata di Francia non era punto migliore , attefo che a 
dirittura incontro al mezzo di ella , e davanti alia foce della grande 
apertura ,era un cafameuto ,ò Gallaldia , che i Franzefi a vean per> 
rncflo fenza contra(lo,che dagli Alliati fi occupa(re,di forte che collo- 
ro veder poteano tutta la dilpofixione de’ Franzefi, fenza che cofloro 
lu-mmcii dalla fronte veder potcfTcìola loro* Sopra a quello mede- 
simo fronte, enell’accofliriialla fìniflra dì Francia, erano alcune 
ftrade profonde , che menavano molto preflb a’trincieramenti , col 
favor delle quali gliAlliati, rcnz’efTcr veduti , poteano accolìarfi 
alla loro iìniflra dalla parte del bolco , e alla loro dritta nd centro 
deH’apertura . 

■ Dalla descrizione efatta di quelli due terreni occupati dalle 
Armate, è facile a conofeerfi , che il vantaggio per attaccare er» 
tutto dal canto degli Alliati, miche poteano accoflarfi a tutto il 
fronte de’ Franzefi per mezzo di un fronte più diflefo del loro , ed 
anche lènza darli alcuna conofeenza della loro dispofizionc , né de* 
movimenti, che faceano per atuccarii. Sopra quelli vantaggi del 
terreno il Principe Eugenio , c’I Duca di Marlboroug prefero le lo- 
ro mifure, e quelle furono tali , che non a vean bifognodi paflarc 
a un imi-iegno generale , anche all'ora , che impegnavano i Franzefi 
da per tutto , e poteano batterli fenza correr tifehio d’eflère battu- 
ti, per rimpoHìbilità , incnifìerab polli ! Franzefi , di qualunque 
fpede fnlTeroi vantaggi , che avcflèro potuto avere per mezzo del- 
la lorooflinata difefa fopra tutto il lofp fronte, di portarfi in-avanti 
pi r profittar di qtiel vantaggio per mezzo di un fronte più difte- 
10 di que’lo , dia avean lalcìatu occupare da’ loro nimici.Ver- 
fu la fine dd giorno de’xo. il Maa'lcial di Villars parve , che fi (of- 
fe 
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fé accorto della cattiva dispofirionc, in cui Ha va, e fece tracciare im 
trinvieramento dietro di lui con abbandonar tutta la grande aper- 
tura, ^al trincicramento era preffo a poco , qtiale avrebbe dovuto 
farfi III» dal giorno de’p. in arrivando a quei lito , e fece anche in- 
cominciare a iiinaizarlo nella notte antecedente agl’ ii. :Ma nella 
mattina leguente , quando li vide, che gli Ailiatiii mettevano in 
molTa per attaccar la bittaglia , ritrovofli quel trincieramento tan- 
to poco avvanzato , chene f(i prontamente abbandonato il lavo- 
rio per badare a solfenerci loro sforzi. 

In fatti il Principe Eugenio , e’I Duca di Marlboroug , che 
avean riioluto di non dar battaglia , fc prima il Corpo di Truppe 
rimalfo fatto Toritai non avclTe raggiunta la loro Armata , temen- 
do , che quella di Francia non guadagnale le rive della Trovilie col 
far sfilare la Tua dritta lungo il bofro di Lagnierc, fecero fin dal 
giorno de’9.occU|'iar prontamente il Villaggio di(*/3iK)è, dove ap- 
punto facea capo l’ellremità dritta della grande apertura , e per do- 
ve l’Aimata di Francia era obbligata a paflare , e parimente dìilefe- 
ro la loro dritta verfo Blarcgnies , cldè appunto all'entrata delFe- 
llremità liniera ,e in tal guila vennero perfettamente a impadronirli 
dcll'ufcita della grande apertura. Tollocheil Marclcialdi Viilarsvi- 
du far loro quei m^imenti, incominciò a cannonarli verfo le j.ora 
dopomezzoggiorno , egli Albati vi corrifpofero colla loro Artiglie- 
ria . Il giorno fèguente de’io.fb impiegato vicendevolmente a can- 
nonarli con reciproca mortalità, e dal canto de’ Franzcfi hà il 
Marchefe di Coetqucn Marcfcial di Campo , che vi ebbe una gam- 
ba portata via da una palla. Venuta pofeia la notte , e arrivato pri- 
ma dell’alba feguente ai Campo Alliato il Corpo di Truppe , che ve- 
niva da Tornai , il Principe Eugenio , e’I Duca di Marlboroug ten- 
nero un Conliglio di guerra , in cui fh propollo , fe attaccar lì 
dovea l’Efcrcito di Francia nella fitU-zione , in cui (lava . Li Depu- 
tati de*Stati generali vi fi oppofero fortemente fupponendo il rilcnio 
troppo grande , e molti Ofitiali generali furono del mcdelimo fentl- 
mtnto : Ma il Principe Eugenio , il di cui parere prevalea lempre in 
lomiglianti occafioni , fece calcare il Configlio nel Tuo, laonde tfi 
tìfoiuto di dar battaglia nella feguente mattina degli 1 1 . allo spun- 
tar del giorno centra la dritta , e la finillra deH’Armata di Francia , 
che fembrando loro molto diflefa In circolo i ma poco larga di fron- 
te , efier potea inviluppata , e difficilmente foccorfi , e principal- 
mente la loro finillra . Fù adunoue regola toin quel Configlio , che 
g!' Inglefi formar doveflero la dritta dell’Armata, gli Ollandeli la 
Iinìfira, c le Truppe Alemanne il centro , dove fò liservato lo 
sforzo, qualora fi folle veduto impoffibìle di fiipcrar le ducali de’ 
Franzefi, eli due Generali degli Ailiati fperarono, che facendoli 
in un tempo iflcflb due attacchi un centra la dritta, e l’altro con- 
tr.'tla lìnillr.') dcTranzefi , il Marcfcial di Viiiars impegnerebbe in 
quei due polli tutta la Tua attenzione , e che avcpdo una pianura nel 
fuoccnuo, Jasfotnirebbe di Truppe colla lufingadiaverlcmprcil 
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tempo di Tpignervi rinforzi , quando Io vedefTe veramente attac- 
cato , e cne^i Alliati potrebbono awaterfi di quel favorevole mo- 
mento per aflalire il centro , e fuperarc i trincierà menti . 

Con tal riioluzione vennero gii OHandefi folto il comando del 
Conte di Tilli a combattere contra alla dritta dell’Armata di Francia, 
il Corpo di battaglia compolìo di Truppe Alemanne , «comandate I 

dal Principe Eugenio, f(i disposo incontroalla grande apertura, ma 
in guifà , chepotea facilmente volgerfì a dritta per fofknere , e rin- 
forzare l’attacco del bofeo di Sart , dov’era trincerata la finiftra de’ 

FranzeTi , contra la quale ffi pofb in battaglia la dritta degli AiliatL 
con tutte le Truppe Ingldi , ed altre al loro foldo comandate dal 
Duca di Mariboroug. Nel Configlio di guerra era ftatorifoluto ,die 
Il Corpo di Truppe venuto da Tornai , ch’era ben di 20.m. uomini, 
doveflc rinforzar l’Ala (Inidra , ov’erano gli Ollandeii : Ma contra 
a si fatta dispofizione il Duca di Mariboroug fece paflàr quella gen- 
te all’Ala dritta , ove egli comandava , e quindi derivò, chegliOl- 
landefi , (provveduti di quel rinforzo , furono li piò maltrattati in 
quella batt^lia ^ e PAla dritta degli Alliati , rcTa con quel (bccorfo 
lupcriore afW di numero alla fìnidrade’Franzefì, poti cinema Tuo 
bell’agio il bolco di Sart , eprender quella di fronte , e di fianco , 
donde athvenne fenza dubbio il principio della vittoria . Subi- 
to , che fpuntò if giorno , incominciarono gli gitati a far le loro 
batterìe, e ne fbbilirono alla finidra una di aS. cannoni, un’altra 
di 40. (lei centro , e’i rimanente fò ripartito alla dritta . Una folta 
nebbia , che durò fino a qualche ora dopo ufeito il sole , dìi loro il 
vantaggio di Celare a’Franzefi i loro movimenti , c di poter difpor- 
re le batterie lenza pericolo: Ma q^ttro ore prima del mezznggior- 
no dileguataft affatto , il Marefcial di Villars vide già fatte da’luoi 
nimici le dispulìzioni per attaccarlo , pcrioche montato a cavallo 
pa6ò molte volte dalla dritta alla finidra , incoraggendo i soldati , 
che parvero dispodtflimi a ben ricevere i nemici . 

Il Principe Eugenio , e’I Duca di Mariboroug, avendo (in dalla 
(èra dati gli ordini per fa riifpofizionc del di feguente montarono a ^ 

cavallo allo fpuntar dell'alba, e (ì fecero vedere a tutte le loro Tmp- * 

pe , e prlnc'^lmente alla fanteria, alla quale fecero didribuire dell’ 
acquavita . Q^da all'ora (ì mife In marcia allo (puntar del giorno j 
e all’or che la nebbia ffi dileguata , il fuoco dell'artiglieria inco- 
minciò daliHina prie , e dalPaltra , ma molto piò violento di quel ' 

de’ due giorni precedenti : Quella degli Alliati era di no. pezzi di 
cannoni , e «pella di Francia di 80. Avendo rìfoluto i ducfuprcini 
Cnmandantànegli Alliati di farci principali sforzi contro alla (ini- 
fra de’ Franzefi , dirpofero perciò in quella parte tré attacchi . Il 
Comedi S'aiIcmlHirgo colle Tròppe arrivate da Tirrnai attaccò alla 
dritta del bosco di Sart , il Prìncijie Eugenio colia Fanteria della fua 
Armata fece l’/defTo lungo la linda maedra , che và da Mons a Ba- 
va!, ochepafsa very redremità del bosco di Sart, e’I Conte di 
L'tfumcon iPfUffiaai,econ aver parte della fanteria dell’Ala drit- 
ta 
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ta attaccò la fìnidra del bofco fuddetto . Il redo (klla fanteria dei* 
la dritta , la ^le coniifleva per la maggior parte in Truppe di A a* 
nover, fece fronte a’trincieramenti deTranzefi. ch’crano appunto 
a tcaverfo della glande apertura tri li due^bolchi di Sart , e di lan* 
sart , e tutta la Cavalleria fù fituata dietro la fanteria peribflencria. 

L’ Aia finìflra fólto gli ordini del Conte di Tilli , e de’Principi di 
Naflàu, d’Aflìa Cafrd , e di Overgne> ecompofla tutta di Ollan- 
defi , e di Truppe ai loro soldo, attaccò i trincieramenti dopo la 
metta dell’intervallo de’due boschi fino a c^ilo di Tansart. Il fegno 
dell’attacco generale fò la fcarica di tutta rartiglieria degli Alliati • 
c in un tempo ìflefTo le linee di coftoro av vaniarono , c°l combatti- 
mento in tui tratto diventò generale con reciproca , ed eftrema vio- 
lenza : Le tré linee degli Alliati , desinate a^ tré divifati attacchi , 
marciarono dritto al bosco di Sart in tré differenti luoghi , e vi affà- 
lironole cinque brigadedi fanteria Franzefe , che difendevano i 
trincieramenti a quella parte , dove comandava li Tenente Gene- 
rale Albergotti . La brinda del Rè fù la prima a far (opra di loro la 
fila fcarìca , che non gli arreliò , ma quella di Charofl fù più fortu- 
nata , poiché rovefeiò la dritta degl’ Ingicfi , dov’erano li loro bat- 
taglioni delle guardie , che rincularono indetro più dì zoo. paflì ; 

All’ora il Duca di Marlboroug feceavvanzar iz. battaglioni per 
dar tempo alle guardie di riordìnarfi , c quefti diedero un si furio- 
fo affalto a’ trincieramenti innnaizati fuJI’entrar del bosco , che fe ne 
farebbono impadroniti al primo impeto , fe il Marchefe dì Charofl , 
ch'era alla teda della fua brigada, non vi fo/Te accorfo a propofito a 
rinforzare i Difenfori , e a ripulsarne gli Aflàlitori . La battaglia pa- 
rimente fù lungo tempo dubbiofa nell’attacco del Principe Eugenio. 

Gli Alliati furono più d’iina volta rìfpinti a dietro , e iempre rior- 
dinati dai Principe , che animandoli colla fua prefenza , fece più vol- 
te ricuperar loro il terreno , che avean perduto . Egli ritrovodì da 
per ttitto a tempo , dove era il maggior pericolo , c la fua perfo- 
na più neceffiiria , tantoché non fi lofio era rifpìnto un battaglione, 
che fàcea fottcntrarvene un altro , accìoche il nrìmo aveffe il tem- 
po di tìordìnarfi , laonde sponindofi forfè più ael dovere , e finon- 
tando alcune volte di fella per fituarll alla teda della fanteria , che 
l’era data in dietro per la llragge , che in edà avea fatto rartiglieria, 
c la moschetteria de’Franzefi , fù ferito , ma leggiermente , di pat 
faggio da una palla fotto l'occhio , eqiianttincmequeda.gli appor- 
tale qualche dolore , ebbe però foirito di r(>if.*rlrto fenza farne mot- 
to a peribna , e folamente fi pofe il fazzoletto lètto il cappello , ne 
fi fece bandare , fennnqiundola fua gente fi fù impadronita del 
bosco di Sart. Il Duca di Aremberg , giovane Cavaliere di i8. anni 
pieno di ardore , e di coraggio , fù parimente ferito da una palla nel 
fronte, che li dracciò un cìglio fenza fare un minimo daiuio all'oc- 
chio. 

In quedo dato di cofe sembrava la vittoria inchinare dal canto 
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■ de'Franzefì , polche negli afTalti dati gl’ Ingicfì , c gli Alemanni 

erano (lati feinpre rìspinti , e i loro battaglioni fpeflb roverdatl l’un 
(òvra l’altro , alfur che all’attacco del Conte di Sculemburgo fu> 
rono le Truppe venute da.Tornai rinforzate dalla brigad^ Inglese 

, ' dX)rby , dove ritrovodì il Duca di Argille, e tadata la palude, che 

impediva l’acccITo al bosco di Sart , m quella ritrovata praticabile, 
e immantinente gl’ Ingicfi la pall'arono ,*e vennero con ciò a pene- . 
trar nel bosco, c a prender di iiancoJa fanteria Franzdè, che di> 
fl:ndcva i trinderamenti lungo l'iflremiti dell infervalio di terra , e 
che, coperta a finillra dal bofeo , e dalla palude, credevalì colli fìcu- 
' rada ogni allàlimcnto.La brigadadeIReale la marina volle con 

tutto ck) odinarfì a difenderli , e vi fb molto maltrattata , tantoché 
viperi il Conte di Angennes , che n’era il Comandante, con moiri 
OhcialideiruoRcggimento.il Marefdal diVìllars, cheli avvide 
del dilòrdine , fece con provvido configliorarc una convcrfione li* 
nillra all’altre brigtdc , e abbanthinandoper allora il bofeo di Sari, 
venne a4>otrc in battaglia la Ala Ala linillra al di qui del bosco, ap- 
punto dove avrebbe dovuto fituarla* nel principio dd combatti- 
mento ; Ma Icorgendo nel tempo iftcITo la gran piena de’Aioi nimid, 
c temendo d’edèr colà sforzato , lece venire a se le btigade di Sdam- 
pagtu , e gli Irlandeli , che davano alla Anidra de’ trincerame^'i a 
traverfo del grande intervallo , c venne con ciò a sfornir di difen- 
fori quel luogo , donde Icguì poi tuttala fclidtà , ch’ebbe il Prind- 
pe Eugenio di fuperar que’ trinderamenti . La finidra de’Franzefi in 
tal guifa dispoda lò rinforzata poco appredo dalla brigada della . 
Sarre , che venne a metterfi alia dritta di quella di Charod , e nell’ 
idedà linea fò fìtuata quella del Rt , einappredb quella di Breta- ^ 
gna . (^’de quattro brigade erano fodenute in feconda linea da'^ - ' 
quelle diGondrin, diTurvìlle , e della Rcina, e dalla Cavalleria, 
e Dragoni , che da vano indietro ndia pianura , ma la prima li- 
nea fìi incurvata in guisa , che coU’edremità della dritta toccava il t 
bosco verfo dove inchinava al grande intervallo , e appoggiava 
quella della Anidra a uai palude, accioch’avede da quella partedi- 
felb il lato dagli a/TalimcntT nemici . In s) fatta difpoAzione riusctal 
Marefcial di Villarsdi rendere insuperabile la Tua Ala Anidra , anzi 
quel Ato fò cotanto a propoAto , eh’ edèndo gli AHiat! , padroni 
già del boAx), trafcorlì avanti per attaccarla, furnn cosi ben ricevuti 
dal Tenente genéraie Albergotti , e dal Conte di Villars , e Marche- 
fé di Nangis , li qtlàll davano alla teda de la brigada Irlandcle, die 
non potendo fodenct quel feroce urto, furono codrctti a pa dere 
la maggior parte dei terreno guadagnato , ea ritirarA in dietro all’ 
cdremità dd bofeo . 

Nel tempo idedo,.che gli Alemanni , e gl’ Inglrli ccmandati 
dal Principe Eugenio ,edal Duca di Marli^roug erano marciati per 
attaccar la Anidra dell’Armata di Francia , gli OllanJcA condotti dal 
Contedi TiJii, e dagli altri tré GeiKrali attaccarono la dritta co- 
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nunlata dal JUarefcial di BoiUcrs, di’avea folto di se il Signorili 
Artagnaa , e gli altri Olìaali Oeiicrali poc’anzi mentoirati. Gli Ol* 
landcfi marciarono fopra tri lince , die fecero parimente dal canto y 

Km ui attacchi, iin ai dii alla liniflra contro al bofco di lansart , e 
di Langicre, e gli altri due alle due piccole aperture,chc fiancheggia- 
vano il \^llaggio di Blaqucr,che giace in menzo al grande intervallo, 
ma in guisa però, ch’era wafi attaccato al bofco di laiifarr.Al dì loto 
avvicinamento vi ffi un fuoco terribile per lo fpazio di più di un ora, 
e gli Ollandefi fecero in fui principio piegare alcuni battaglioni 
Franzeli , che (tavano nel piccolo bofco della dritta; Mail Kfare- 
Idal di Bufliers , che vi accorfè prontaments , avendoli obbligati di 
ritornare alla carica, effi ripigliarono ben preflo il loro pollo, o 
ripullarono gli Ollanddì. Colloro, non disanimati dal primo infelice 
fucceffo , ritornarono pih furìofì, che mai all’ affatto, ma furon 
fcmpre ributtati con fomma liragge, poiché ritrovarono in nuella 
parte il bofco di lanfart difielòda doppi trincicramenti , ch’efli tx>ii 
stettero mai sforzare con tutta la buona condotta , e bravura del 
Conte di Tilli , e de’ Principi di Naifau , eiTAITia, che in veliti 
vi si diAtnIéro albi . In un di quelli al&lti riuscì ad alcuni loro bat- 
taglioni di Saltare in un angolo del trincieramento, donde a vrebbo- 
no potuto difKnderfi.a dritta , e fimAra , le il Signor di Artagnan , 
che vi fi ritrovò vicino, non vi fi fbife trasfoitoper riparare al di- 
sordine . Egli vi riordinò in un tratto il Reggimcnto,che avea pie- 
gato , c fece ufeire la brigada del Reale comandata dal Signor d* 

Obigni , che flava alia (ila finlflra-Qutfta mife la baionetta alla pun- 
ta de’ schioppi , e marciando fieramente contra gli Oilandeli , li 
fcacciò dal trincieramento , e incalzolli fino ad una delle loro bat- 
terie, nel mentre che la brigada di Navana comandata dal Si- 
gnor di Mouchi ,*chc il Signor di Arugnan avea fatto mar- 
ciare per rinforzare il Centro , fi cor^iunle alla brigada dei Reale , e 
all'ora furto Ih piò terribile , e gli Ollandefi vi refltrono molto mal- 
trattati , anche perche le batterie di cannoni , ch’erano dispofli lun- 
go ì trincicramenti del bofco dilunfart, fecero cotanta flraggene' 
loro battaglioni, e nella toro Cavalleria , che i morti, e feriti vi 
furono in gran numero . • 

Nel mentre in tal. guìfa manteneVafi la battaglia alla dritta de’ 

Franzeli , il Duca di Mariboroug , che ben previde poco giovarli 
l'avcr (ùperato il bofco di Sart , fe non facea aisloggiir l’Ala liniflra 
de'f ranzefi dal vantaggiofo fito , che occupato avea nella pianura , 
rinforzò di nuove Truppe il Cori» comandato dal Conte di Sculem- 
hiirgo , e con nuovo terribile sforzo ricacciò i Franzefi dal folto dei 
bofco , e guadagnata l’entrata della pianura , vi occupò tanto ter- 
uno , che potè disporvi in battaglia la Tua gente col metterfi il bo- 
fco di Sart alle (palle : All’ora fò , che il Marefcial dìA^ làrs, non 
volendo dar tempo a’fuoi nimici di bene flabilìrli nella nuova dispo- 
fizione , fece porre le briga de del Rè , della Reina , e di Perfce,eli 
Dragoni a piedi (opra due linee , proibi Icro di far fuoco con i 
TOM.yiU. Aaa fcliirp. 
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Ichioppt ( e pofloTi alla loro teda marciò fieramente ad.affalir gli Al- 
iiati .Codorotcceroinquel memento un fuoco terribile , ma non 
arrenarono la furia de’Franzdi , che animati dal loro Capo marcia» 
reno Tempre in a vanti colla baionetta alla punta de’lchioppi , e pe> 

• ‘ iietrandu ne battaglioni ntmici v’ incominciarono a porvi il dilòr* 

dine , e la conhiliotH'tVla ikI maggior calore di quel terribile alLlco 
il Marcfciallo, fponendoii con poco rifparmio , fTi colpito al di sotto 
del ginocchio da un colpo di molchetto , e la ferita fù tanto gratir 
de , e dolorofa , che quantunque egli a vellè fatto sforzo di lode» 
necnecoraggiofamentc l'asprezza per non interrompere iicorlòdi 
una. vittoria, che vedea già dichiararfi a Tuo favore , fò tuttavoita 
dall’cntemo dolore cofiretto a cedere , laoitde , perduti I lenii , e la 
conofceozi , I7i da’ Tuoi foctratto dalla milchia , e trasportato io 
luogo ficuro;Con tutto ciò le tré brignde continuaron Tempre a. inai> 
dare, e non trovando reiìncnza valevole ad arredarle, rovefeia* 
sono gli Alliati , c li ricacciarono di bel nuovo nel bolco , anzi 
avendo codoro formato lèi Sqii.idroni a capo di untaperuira della stt 
nidra, il Cavalier'di RozeI, Tenente generale, gii adalfalla teda de* 
Carabinieri,c li disfece imeramentc . 

Sinoaqucdopumopoteadirlria battaglia cd«r tutta favore-' 
volo all’ Armata di Francia , poiché nell'Ala dritta gli OHaudeTi erano 
dati ributtati con fomma draggeda’replicatì àlTaltidati a'uincii-xa- 
fTKiiti del bofeo di lansart , e nella lìnidra, quantunque gli Alliati ii 
fodero impadroniti del bolco di Sart , tutta volta fi erano a quella 
parte i Franzeli podi in guisa in battaglia nella pianura , che fecon- 
do tutte le apparenze fembrava d.fffei lilfimo.il farli perdere quel po- 
do . Il Principe Eugenio , e i’Duca di Mariboroug incominciavano 
' ‘ , ancora a diSfierare del buon fuccelso delia loro incraprefa , e IUva« 

no in penfierc di ordinar la ritirata , all’or che il General Òidogan , 
il quale fi era accorto , che la Anidra del Centro era data indebolita 
di Truppe, li propofedi farvi unteiKativo con gente frelchc, eia 
propolizionc fò applaudita , perche nello dato, in cui erano le colè, 
quella era l’unica apertura per fare inchinar la vittoria dal canto lo- 
ro .11 Matefclai di Viliars per rioarare al diibrdine della Tua Anidra 
apvea fatto bene a fervirfi deile nue brigade , che ritirò dal centro , 
XomelepiòvicineperrinforSirla, ma non fappiamo , perche non 
pensò a far (ottentrare in lor vece altri battaglioni della (écontii li- 
nea , ò almeno cinque , ù sei Reggimenti di Dragoni trà que’ di 
maggior numero , che per lungo tempo furono inutili fpettatori del- 
la battaglia , e a qiicda (tia trefeuratezza dee folamcme attribuirli 
la vittoria , che in quel giorno ottennero gli AHiati , poiché in altro 
cafo li trincieramentt deila pianura di mezzo , ò non farebbono dati <- 
attnccati, ò avrebbono refidito quanto badava per far foprag- 
giugneré la notte , che avrebbe codretti gii Alliati a ritirarli Icnx’ 
altro frutto, che di a ver perduta tuia infinità di brava gente fenza 
acqiiidarc un palmo di terren'’.Ii Piìnctpe Eugenio adunque, e’i Du- 
ca di Mariboroug, perfuafi della utilità della propolizionodcl Geqetal 
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Cadenti , ordinarono , che fi mantcneflc Tempre vivo il Tikko all» 
dritta, e alla (inidra , e ttattanto fecero ^fiiar lungo ilborco.ove 
accoda vafi ai centro , una parte della fanteria delbi loro, iinillra , 
che ai^ a congiugnerli a quella , che dava in battaglia in faC> 
eia al grande intervallo , e tutte quede Truppe di fantcriiUiiicein* 
iiemc marciarono con gran diiijgeiua, efopra molte linee verso i 
trinderamciiti • Queda moda fu preceduta'da un fuoco fpaventevo* 
le di artiglieria , die fulminò (òpra i Squadroni delia Cavalleria Fran* 
aefe, lituati nella pianura , etrovaiiduligli Alliati padroni depo* 
di delta fmidra , dopo che A erano dabiiiti nei boaco di Sart , fece- 
ro a vvanzarc alcune battei ie incrociate ,le quali produfTero un gran 
diibrdine nella Cavalleria Franzese . Coll'aura di tanti vantaggi non 
ebbe la fanteria Alliata molta |icna a fuperar la Anidra de’ aiuciera- 
menti, e avendo colà adalita di Aanco la Brigada delle guardie, la 
codriidero con gran perdita ad abbandonare il iùo pollo , e a laAriar 
fucalÀvamrnte libera Icntrata agli altri loro battaglioni , che per 
queH’apertura sAlaròno nei uincicramento , e con tutto ciò il Prin- 
cipe-Eugenio, ben contento di averne guadagnata una parte , non 
volle permettere alla (ua fanteria di padar oltre per non efporia all’ 
tirto «iella Cavalleria Fraiucse , prima ch’aveflé avlitoil]\mpo di 
dabilìrvi una linea capace di ben difenderli .*Fece adunque rrìllar li 
(ìioi soldati Topra I tnneieramenti , coll'ordine però di far Tempre 
fuoco (opra t Squadroni nemici , che furon perciò codretti a dite 
alquanto indietro per porli a coperto dalla loro mofehetteria , e trat- 
tante la Ara Cavalleria , che lino a quei tempo era rimada Tqiiadto- 
nata in colonne nella pianura aldilà de'bolchi in Ato proprio per 
non efìér colpirà dall' artiglieria de’FratueA , ebbe l’órdine da lui 
di accorrere a quella parte, todo che la fanteria fu vicina a’crìn- 
cieramciiti , laonde il Principe fece prima paflar zo,Squadroni per gl’ 
intervalli , che èrano dati iafeiati nc’trincicrameiici per dar i’ulcita 
a’Sqnadroni nel calo di biloguo , c quedi 20. fur.ono ben todo le« 
guitati da molti altri in maggior numero . Queda Cavalleria A niifc 
in battaglia (opra molte linee col favor della fanteria, e allora lù,cha 
la battaglia , che lino a quel punto era data traile (iòle fanterie del- 
le due Armanr, diventò anche generale colla Cavalleria. 

J 1 MarelLialdiBudlers, Porgendo edere ormai tempo di fate Prr r««. 
operar ia Ina , anelò da Ala in Aia f^elortarla a far bene il Tuo do- f< .fU Atlìati 
vere.LaGentiarmeria fù la prima a muoverli centrala Cavalleria h»nn» U •vht*’ 
Alliata , e con urto feroce riuscì a romperla , e (ària piegare: Ma 
nell'avvanxar che léce , ritrovofli (|x>da di Aaiico a un terribile,fuo- 
co della fanteria nemica , laonde fii rovefdata aViccnda , e co- 
dretta a dare in dietro per riordinarli , nei mentre che i Squadroni 
degli Alliati fecero parimente l'idelTo dal canto loro . Li Gendar- 
meria ritornò lino a tré volte ad adàlir la Cavalleria nemica , e in 
altrettante la (p'nfe indietro : Ma frà quello tempo la feconda linea 
degli Alliati entrò per gl’intervalli oie’trincieramenti , e la prcsedi 
Aanco , onde fA di bel nuovo obbligata di andare a riordinali) die- ** 
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tro le Truppe della Cut* del Rè . In quella £uila il combattimento 
durò letnprc furioso, eteriibile eoo vicendevole perdiu , e con 
alternativi vamapfri. ^peflo li Gendarmi, li Ca vad: leggieri , e i Mo- 
' frhcttieri del Rl colle guardie Reali , alla celta deile quali era il Rè 

Giacomo lll.lòtco iK.me di Ca valier di S.Giorgio , col Marefciat di 
Buffii'is , attaccarono ,e rovcfciaronola Cavalleria Alitata ,e rpef* 
fo ancora da quella lotto gli ordini de’l-'rincvpi d’Allia . e d’Overgno 
fb data imclla caccia a'Fraiuelì ; Scorgevali però, che a poco, a 
poco il vantaggio era kmpre degli Alitati, non toiamente per la 
quantità della loro fanteria , che percote va tèmpre di banco i bqua* 
drooiFranzelì, quante volte li Ipignevaiio per allaiir a Cavalleria 
Alliata , ma anche per le batterie di jo.pezzi di cannoni , che eoAo< 
ro avean rivolti contra la Cavalleria di Francia , tollo che li furono 
impdroniti del bofeo di Sart . U Marchcle della Valiere , e ’i Conce 
di Coigii) riordinarono la Cavalleria della linillra.nel mentre ohe gli 
<*) Beavvaik Oficiali «nerali della Cafa del Ri col Conte di Bovò fecero l'ìlìef* 
foalla ^tta , e furono più volte rimpiazzati i Quadroni patiti da 
■Uri più ùefchi : Ma notali , che il Marelcial di Buffiers , erte in tut- 
ta la bdttagi'a erali in verità dilUnto con molte pruove di vaiore,nnn 
^ ebbe l’a vvertenza di far venir le lue Ali dritta , e iirùllra davanti al 

fronte del grande intervallo , come gli era agevole a fare, poiché 
gli Alliati avean portato quali tutu nel Centro la loro fanteria dopo 
averne liiperatii trincieramenti , laonde la Tua fanteria della dritta, 
c fìniUra vennero a rimaner quali inutili durante il tempo della bat- 
taglia , che fegtii dopo l'entrata del PriiKipe Eugenio nc’trinciera- 
menti del Centro; Che k ciò fatto a vcllè , la fu.i Cavalleria , folle- 
fiuta dalla fanteria , avrebbe avuto l’appoggio , che non ebbe , per 
rovefeiare interamente i Squadroni Alliati , e per obbligarli a ripaf- 
farci tr’ncieramenti ; ScrivdialcresI, Ae nel maggior fervore di 
quella feconda battaglia libi dato avvilo , che tutu la fila Ala fìni- 
ftra di Cavalleria , e le brigarle di fantiria della (inillra , ch’erano (la- 
te lafciace quali mutili davanti al bolco di Sart , li ritiravano per la 
firada eh Kicurain , lenza che fi (arcITe per -ordine di qual Generale 
quella improvvifa ritirata fi facefle. Quello in^nfato accidente li 
lece prevedere all’ illancela Tua infallibile intera rotta , fé pronta- 
mente non bora ritirare anche la dritta per la firada di Bt vai sotto 
• la Piazza di Quesnoi . Egli fpinle lofio i Tuoi ordini in ogni parte , 
dopo aver fatto ritirare 7a pezzi di cannoni , non avendo potuto 
fai var gli altri pochi , perche ritrovaronli (montati , e incominciò la 
ritirata in buonillìmo ordine fènz’ efière feguitato da’fuoi nimici. La 
(*) Taifmcr- dritta dell’Armata di Francia mirofii per Taisnier a Bavai,equin- - 
di marciò a Quesnoi , e quantunque gli Alliati spigncflèrp un dl- 
' fiacca mento (Il 4000.ca vaili in lua traccia , quelli li tennero dietro 

da lontano lino alle viciiianzcdi Ta'Snicr , ma non ardirono mal di 
attaccamela Retroguardia , e pocoappreflo ritornarono nel Can>- 
po dì battaglia ; l^linillra pafsòil fiume Hoimò (en '’eflère inquie- 
tata f effeaido la fanteria cooiaiidata da Signor rii Puts.gur , e la ' 

Ca- 
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Cavalleria dal Signor di Legai. Vi furono folamente alcuni Squa- 
droni IngJdi , cheli avvanzaronodal bolco di Sart, ma f|ue(ti l\i> ^ 

rono in un momento attaccati , erovefeiati dalla brigada de’Cara- 
binìeri.ll Signor di Artagnan , che ritira vali colla dùta , fece mar- 
ciar la lua. fanteria per dmcro i bafchi>con prenderela llrada di Ba- 
va!. Airufdtadc'bofchiabbattcllì nella maggior parte della Caval- 
leria , che ritira vali fotta la condoUa del Marefdal di Bufflcrs . Il Ca- 
valier di Lucemburgo fì mife alla Retroguardia colla fua riferva 1 a 
tutta l’Armata, continuando la fua marcia , arrivò parte a Quesno^ 
c parte a Vaienliennes , e ffl accampata lòpra un ramo del fiiune 
nelle , che incomincia preffìj a Qu-.'Snoi , alla qual Piazza fù appog- 
giata la dritta , nel mentre la liniera didendevaii a Valenfiennet. 

Ecco il succeflb della più faiiguioola , e memorabile giornata t Di/etrft fofrm 
che non folamente in quella lunga guerrra , ma da più iècoli lia fc- 
gtiita in Europa . Crea al numero delle due Armate difcnnveiigoq^ . 
i Scrittori d’ambe le parti , e ciafeheduno ò per magnificare il van- 
taggio , ò per ifeufar la perdita deTiioi , hà proccurato di far credere 
^e* del contrario partito ruperìoriai rùo: Ma' per la ricerca-efatu '• 
che abbiam proccurato di fare , ritroviamo , che gli Alliatiebbero in 
quella battaglia lyi.battaglioni , joa Sqadroni, e izo. pezzi di 
artiglieria ; L'Armata di Francia all in'^ntro fft comp iila di 130. de’ 
primi, di zóoulcTecondi, e di 8o.c mnoni, di lòrteche gli Alliati 
furono fuperitv! alle Truppe di Francia di 42. buttaglioni , di 40. 

Squadroni , e di 40. pezzi di cannoni : Ma quelle aU'incontro ebbe- 
ro il vantaggio del pollo fortificato da doppi trincienmenti , onde 
potea dirfi, che, biia..u;ate ic forze dalla qualità delle rl'lele, Hiroiio i 
due Eh'rciti eguali . Può dirli ancora con verità , che luna , el’ 
altra Armata vi fecero prodigi di valore , e che la vittoria degli Ai- 
liati nonconfilletu- in altro , che in guaJ ignare il Campo di batta- 
glia lenza mai rompere li nimici , li quali ò per inavvertenza , ò per 
una eccefliva precauzione li tollero dall’ impegno lenza (ir ufo di 
molte Truppe freldie , che non avean combattuto , e che potean 
far durare il combattimento lino a'ia notte , che non era mo'to lon. 
tana , e in quello cafo gli AHiati , non potendo mantenerli nel Cam- 
po di battaglia per la flretteaza del terreno , farebbono flati collret* 
ti a rìtirarfi al loro vecchio Campo di Nippli col difpiacere di aver 
molto perduto , (ciuache l’onor della vittoria li compenfade la per- 
dita . • “ 

I Generali , e Oficiali dell'olla parte , e dell’altra vi fi difllnfc- Buon» cer.- 
ro con mille prtiove di valore, e di buona condotta. Il Principe Eu- *»<«,» 
genio vi fi portò coll’ufata lua avvedutezza, c coraggio. Egli non GmfraJi M- 
fù fortunato nel principio della battaglia , poiché neH'afTaito del 
bilico di Sart fù fempre ributtato , ma feppe avvalerli da gran Capi- 
tano deli’ errore commeflò dal Marefcial di Viliars neli’ii^ebolir di 
T I uppe la finiflra del Tuo Centro lenza follituirvene altre. Egli vi pe- 
netrò a tempo alla tefla delle file Truppe , u prevedendo faviamen- 
te , che la fua fanteria farebbe tagliata a pezzi dalla Cavalleria Fraii- 
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zcfe , fé molto fi fofle innoltrata nella pianura , la ritenne falda ne’ 
trfncieraAenti r e fece intanto sfilar per rintcrvalfi la fua Cavalle- 
ria , che in quella ihuazione potò far tcila all’avvcrfaria , è farli con- 
* fcrvarol’impottontc pollo , die avca guadagnato. Il Duca di Mari* 
boroug ritrovi dopo il primo attacco del bdco di Sart ,.in cui III 
prìmcnte con fbmma ^rdita ributtato, che la palude, da cui il 
bofco era coperto alla finillra , potea guazzarli dalle fue Truppe , e 
tervilicne con flemma abilità , per prender di franco libatuglioni , 
^clo cuflodivatio , e quindi adivenne , che impdronitofi del bo- 
foo di Sart potè fìtuare una prte della sua artiglieria a tra verso , che 
recò non poca llragge a'Ia Cavalleria di Francia . Il Conte di Ttlli 
ahbattcfTì in maggiori difficultà contri la dritta de’Fraiudl , c quan- 
tunqiK in verità non avelfe ottenuto, durante tutta la battaglia, 
alani vantaggio dal canto lix) , non lafcih tutta volta co’fuoi vigo- 
ri , eifequenti attacchi di contribuir molto alla vittoria dt^liAl- 

liati col tener tempre in clércizio le Truppe , che gli erano oppofte, 

e con impedirle di foccorrer quelle della fìniflra , o del Centro , e in 
tutto quello tempo fu fecondato a maraviglia dai Principe di Fril’u • 
che in una.età giovanile vi diede le maggiori pruove di bravura, e di 
prudenza. Li Principi di Aflia, ediòvergnefi fegnalarono mol- 
to alla tefla della Cavalleria , c generalmente tutti^i Oliciali canto 
generali , che fubalterni deli’ Armata Alliata vi diedero dillinte 
pruove di un intrepido coraggio . 

grrtri nm- li Marefcial di Villars dal canto de’Franzefi vi avrebbe acqui- 
mefi dm' due Ce- Hata Una gloria immortale , fc nella difpofizione fatta delie lue 
nermli di frmn- Truppe perla battaglia aveffe penCito a litUur quelle, ò tutte al di 
'tU. là, o tutte aldi qua dc’boTchi , oppure fé nel tempo del fatto d’ar- 

me , avendo dovuto fguerniria fìniflra del centro per rinforzar l’Ala 
fìniflra , aveflè dati gli ordini per farvi (òttentrarc altra gente alla 
difefà, poicheliatramentegli Allìati non avrebbonoluperati i trin- 
cieramentì in quel luogo , c’I vantaggio , e la vittoria della giorna- 
ta farebbe rimada interamente a’Frat^i; La Tua ferita altresì coope- 
rò non poco alla fortuna de’fuoi nimici , poiché fi si , che la man- 
canza del Capo , ptincipalmente in un giorno di battaglia , è lenipre 
^ capace di protlurdifordine, e confurione. traile Truppe, che ne ri- 

mangono prive , e nello flato , in alt erano ridotte leoofe , parea, 
che fenza quel fatale accidente gli A'Iiati farebbono flati ricacd.ti al 
di là del bof.-o di Sart . Il Marefcial di Bufflcrs vi diede anche fegnala- 
■' tc pruove della fua bravura , e pure errò per non avere avvertito di 
- far diflaccarode'Corpi di Fanteria dalle lue due Ali per rinforzare il 

■ Centro, ove la (tu fola Cavalleria dovette far fronte alla maggior 

parte de’ Squadroni , c battaglioni AUiati , che per afTicurar la vit- 
toria vi cranoqiufì tutti accorlì . Il Rè Giacomo IH. , che lervi va da 
volontario ncH’ Armata di Francia futio il nome di Cavalicr di S. 
Giorgio , Cadde ammalato prima della battaglia , e non volle por- 
tarli a Qncsnui per guarirli Iciua la pomeÌTa fattali dal Marefcial 
di Villats di av vcitirlo a tempo/fc mai vi fodè un fatto d’arme . Egli 
. . n’cb- 
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n’ebbe In fatti l’avvifo , e quantunque a vdTe la feb^ , arrivò al- 
l’Armata appunto all’ora , che flava ordinandofi in battagiia.-#.!! 

Conte di Monteflbn , Tenente generale , il quale comandava lo 
Truppe della Cafa ^1 Rè , venne a dirli , che il Corpo da lui coman- 
dato farebbe lenza dubbio onorato, e invigorito dalla itia prefciua : . • 

Ria che tutta volta fupplica vaio a non caxufì , poiché l’attenzione, 
thè li avrebbe per la confcrvaaione delia Tua perfona , potrebbe ren- 
dere quei corpo meno applicato al combattimento ; Quyl Principe 
nulla di meno non lafciò di mettcrfi alla teda delia Cala del Rè , e 
cM un l'angue freddo fi fpofe al fuoco de’cannot#’, e della molqlwt- 
ima , e caricò li nimid eoo una intrepidezza tanto llraordinaria , 
che diede ddl’ainmirazione agli altri Oftciall.Gl’altri pcribnaggi, che 
fi didliiliero nell’Armata di FraiKia ò per la buona condotta , o 
azioni di valore, furono] TeiKnti generali Albergati , e Conte d* 

Artagnan , il fecondo de’qttali per li fecvigj afiin quella batta- 
glia Oprato dal Rè del ballonedi Marefciat di Francia . Vili dillin- 
scro iNlksì li Conti di Scemerò , e di Viilars , il Duca di Ghisce , 
li Marcheli di Otefort , e de la Frefelliere , il Principe di Roano, 
e’I Duca di Scione,'*/il Signor di S.IIario, il Marchefe della Valliere, 1 ’ v,/ianlne. 

0 li Conti di Coigiil , e di Gallìon . » j./f 

. La perdila foflerta dalle due Armate in quella sanguinofa bat- ^ e»itra^ 
taglia fu llraordinaria , ma molto maggiore dal canto degli e prmti- 
L’Autore della vita della Reina Anna afferma, che per le lille di ‘ ^ 

tutt* i Reggimenti apparve efllrc flato la loro perdita di AUiatì. 

morti, e di 743 1. feriti, e che fecondo alcune lettere intercettate, « 

quellade'Franzefiera flato di i6900.uomini.tra’prefi,ucdrr,eferki, ... . 

tra’quali afferi , che vi furono 1908 Olkìali . Quelle lettere però fo- 
no immaginarie poiché non hà dubbio peri’elatta rivifla , che ne 
fò fatta, chetutto la perdita di colloro lòdi 81 j7.uomini tra mor- 
ti , e feriti , comprendendovi 1 prigionieri , dKiion paftàrono joo. 

Egli è ancora certiffiino , che la perdita degli Alliati fi’i infinito- 
mente pihconfklcrabiie , che non la fa il mentovato Scrittore. La 
lillà data alle flampe in OHanda , che non può eflcr capace di fofpet- 
to, notò , che vi furono t4647 ucmiiii ucciii , ò feriti de’foliOI- 
landcfì , òdi Truppe a loro Ibldo comandate dal (lontc di Tilli , e 
SzSa.tanto Ingitfi, quanto Alemanni lotcoii Principe Eugenio, 
e’I I>icadiMar!boroug, anzi non parlolTì in quella lilla, che della 
fola fanteria , fenza far menzione alcuna della perdita della Caval- 
leria, che non fù mediocre, poiché quella de’Principi Alemanni vi fJi 
molto maltrattata . Fra’Perfonaggi di confideraxionc mortidalcan- 
todegli Alliati furono il General Tettau , che comanda va’iPruflia- 
ni , quattro Tenenti Generali , cioè a d]rc 11 Contedi Oxenfliern, 
e i Generali Heinden , Lalo , e Gore , e *1 General maggiore Kep- 
pd, fratellodel Conte dìAlbemarle, con altri i7.Qfidali genera- 
li , tra’quali. fù il Principe di Holflein Beck , il Comedi Ha rraefa, 
e’I Conte di Amilton . Tra i feriti'di diflin/ionc fù l’ ifleflb Principe 
Eugenio alia teda, il Barone Sp ir, il Conte di Hiflàu Woudem- 

bur- 
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burgo, ei Generali ^ebbe , WacJcerbart, Crollrom, Wolkerì 
shoncn , Baudin , Ladder , Chtirchil , Armerftroing^ , Murra ! , 

Agtz , il Duca di Arcmberg , c i Generali Sulpechdl{ Palland , Stein-; 
kalenfels , VTeck , S.Maiirizio , e Colliets . 

* Dal canto deTramcsi vi furono ucciii il 0 )nte di Scemerò , ci 

Signor di Pallavìcini , amcndtfe Tenenti generali, il Marchefè di 
Charoli , il Conte di Bcvil , il Cavaiier di Croi , e’I Conte di An^n- 
ni^ , Brigadieri . 4.Colonnelli , li quali furono il Signor di Stexen- 
berg , il Conte di Roccabuona , e li Signori di Ocre! , e di Barantin, i 

c Ua 'feriti furonPl’iftcffo Rè OiacomoTeggiertnente di un colpo^ , 

(ciabla al braccio , il Marefcial di VÌHars , i Tenenti Generali Albw- 
gotti , Goesbriant , oDuca di Ghifcc , il Marchefe di Coetquen , il 
Brigadiere d’Obigni, il Duca di S.Agnan , il Cavaiier di Montmo- 
ratvsi , il Marchefe di Curvillon , il Cavaiier di Gianfone , ed altri 
Ofìciali di minor rango . Gii Alliaii per dar qtialche caufa alla loro 
gran perdita, che non lafciarono di confettare, n'incolparono le 
Truppe di Annover , alle quali diedero il biasimo di non a#r fatto 
il loro dovere , perlochè il General Rantzau , che era il loro Supre- 
mo Comandante , ftimò neceflàrio all’onor fuo di giuttifìcarsene , 
e lo fece per mezzo di una lettera fcritta al General Bulow, che 
comandavaia Cavalleria deirElettor fuo padrone , la quale noi ab- 
biam creduto dover qui inferire, perche contiene molte particok- 
ritì curiofè di quella memorabile giornata . 

Vatura del Avendo tip f refe , che fi [pandi una voce ntìF Armnta , rd ait^ 

menerai Kant- che che fi ferita dalFAìa, aver io ricufaio di marciare con i Bat- 
« talli oni di Anmrver a! JoectrJo delle Truppe di OHanda, benché S. A. 

il Principe di Frifia me ne avefie mandato F ordine , e che unita- 
mente quello rifiuto aveacofìonata la perdita di efUefla Fanteria, io 
non ti potuto impedirmi di [porre apU occhi di tutto il Af-ndo la 
falfiti di un tal rimprovero , proponendvmi di fare un racconto 
ejtttto di quanto i [esulto dento Pofto da! principio fino atta fine del- 
la battagli a , e della maniera , Con cui mi fino in ePa condotto con 
i quattro battaglioni di Annover . S.A.H Principe di Frifia il mede- 
fimo giorno poco prima della battaglia , quando io ebbi t onore di at- 
eo fiarmici , mi domandi gli ordini , epe io avea . h rijpofi di non 
averne ricevuto alcuni , e che afpettava , ch'egli mi ordinajfe di re- 
golarmi fecondo la mia dritta, è la mia fini /Ira, S. A. mi replici, che 
appartenendo i 0 alla dritta avrei fatto bene a regolarmi con qnehi.U 
Maggior di brigada nelmedefimo tempo mi reti la difpofitione delF 
. attacco alla dritta , Qualche tempo apprejjh io ridi le Truppe di 

OUanda attaccare la feconda volta li Trineieramenti de'nemici . io 
votai , ch'elleno trovavano pandijfime dijficulti a [uperarli , per- 
• hcche mandai in lorfoccorjo , [ema che perfnna melo d'maudi'Jje, ' 

li due battaglioni di Cauurain , e di Tebfktiburgo , H quali entrto- 
tono colle Truppe di OUanda nelTrincier amento , e obbligarono li ne- 
mici a ritirarli , e in quel luogo que'dne battaglioni han perduto , 
alla ri ferva di tre , tutti U loro (gelali , di forte che al battaglio- 

ne ' ■ . 
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fW di CatturaiH nom i riptafic,eht un /e/v AJJitre del mtdefimo nemt, 
t a quello diTvktitmiurge il Cafifeno Limturiv cv/CipitmTe- 
ntu/e . C/i altri vi fono flati tutti ucci fi , i foriti . Trattante, ten- 
che li ncflri mefjero sferutto H trincieramepte , li nemici non la- 
jciaroHO di continuare afar gran fuoco dalla loro linea , che flava 
davanti aure, lo feci fare a due hot t agli en i , demi refi avano , 
una converfioue a ilritta , per tentare , dora poJfibiU, dì diihggiar- ’ 

li parioreente di là , alCor che il Signor di Ceslinga , pajfando. a ^ien 
galoppo , mi domandi, fé io non voleva awantare . lo rifpofi , eh egU^ 
vedea bene , ch’io awanaava: Ma che fi compiacejje folaenente d: 
ordinare a’ l’rnjfuni della mia dritta difyreil mede fimo fKovi- 

mento, e dì marciare in avanti alpar dime , attefo dà eran trop- 
po pochi li dote battaglioni , che uvea per foftentr foli C affare . Il 
gnor di Cotlinga arrejh/fi allora un momento , e non dubitando pii 
delbi vittoria , i c er c ondo forfè di’ in cor apgir li faldati , gridi ìLa 
battaglia i guadagnata. Ah , che brava Gente! dopo di ebepartìtan- 
topiùveloctmente , guanto che i nemici avean cofiretta la noflra 
pniflra ad abbandonare il trincieramento , lo mantenni nulladime- 
■po il Vvflo , che in avtamapelo avea occupato , e vi repai ma/gra 4 * 

U gran fuoco , che li ìiimici mifectro ajjaggitrre dalfii ftrnda prò- v 

fonda , e la di cui prima fcarica uccije più di 40. uomini al Rsgg.r- 
mento di Srevil • In ejueflo flato di eofe S. A, ìll’rincipe Eugenio w** 
mandi due volte il fuo Aj ut ante di Campo con ordine di ritirarmi 
a! mio primo l'oflo , ciocche da me fn efiguito . Quindi qntPo l’dH- 
cipe , r ’/ Duca di Marlboroug^ pajjarono andando verfo lafiniflra -U 
Simor di Finck, Tenente ginera/t ricevette da loro Cordine di non ab- 
bandonare il Poflo , dove Poi eravamo, fi l’ifleflo Milord Duca non d 
facejfi marciare . Moi adunane ci tenemmo coli fitto a tanto , cb* 
tutta la dritta , tanto Cavalleria , ^nanto fanteria , „wan2ap. Al- 
lora noi facemmo Cifleflo , paflando , e /cacciando li Nemici , t* 

anali di <jttà , e di Jifaeeano ancora fronte nelle flrade inc.rvafe , 
fine a tanto, che tutta la batraglìajùfinira. Con efaminar le liflo 
fifaprà la perdita de’4.bat/aglioni , ci' erano con me, ei)ue/,chè 
più, fi potei à, fh'iff'i hanno altrettai/lo fi fferto , ijnanto gli altri 
battaglioni comandati aie attacco - Poiché fi ferivo dalCA\a ,cteil 
Principe di Fri fia mandi a demandarmi foccorjo per fecondar k 
Truppe dt Ollanda , io dichiaro, che quefla è una falfità manif^ ^ 

pa. EJI'erpui , de il Principe Cabbia ordinato ad akunoi Maio - . 

'fiflirrì, che perfenanonmi ha parlato, io non pretendo adunque 
altra cofa , fi non che fi nomiui colui , eh'è flato incaricato dipor- 
tarmi quefl' ordine , e che or di fia aflerire di avermelo dato , tu di- 
fitto di quella eircoflama cono feer affi t ìngiuflitia , e’ l torto fatto- 
mi di piibblìtare alfAja q Uefle calunnio , e per tal meoie tofeopnfi 
r Autore di quefli impiflure , per riguardarlo, cerne ij piu vile , 
e‘l piùdifoneflo tragli ucmini , polche ha voluto con falfa Rfimione 
denitrar lariputmìont de'battagUonì fuddetti , e la mi a. De! re- 
do io credo dover lufingarmi > de F ,EJa quale etmauda da Capo k 
TOM. FUI. Btb Trup- 
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Truffe di 5 -A.Emh fiorirà, ch^iUtn» fieno iugiuJlameHte teKeim- 
ft , e che (Ut incontro Tt-Zurorà Ut bontà di dar di gueftafiare amfin 
conofcenta a Milord Duca , e f repar lo , acciocché con if noi ordini 
fof}'a efaminarfi , fe fui imfmtarfi in quejla occafione iltetinimo di- 
fetta (tìtte , e òlle Truffe . 

Rantzow . 

GK jlllratfri- Dopo la battaglia di Malplaquet.in cui ^li AUiati avcan fatta si 
fttveu» di confiderà bile perdita ,juCnga vanii i Fran/eli, ch'ciri non fin ebl>oiia 

d,mr Mene. jn iflato di efeguire il dikgno fatto dcirallcdio di Mons , ed effetti- 
vamenteetn furono alcuni giorni in qualche incertezza fopra quel- 
la imprelà > perfoche tennero un Conliguo di guerra, in cui il lenti* 
mento del l^incipe Eugenio , che impcgiuu avea la batuglia , pre- 
valse a quello di molti altri Gent*rali , e fpecialoiente de’LX*putati 
di Ollanda , ii quali vi fi oppoiero fortemente , poich’erano multo 
malcontenti diavercaderitoallepremurediquel Principe prima del 
fatto tTarme , e di vedere, che avean comperato col dillruggi- 
mento della lor fanteria un fot Campo di battaglia - il Principe £u- 
. genio rapprelèntò a’m.mbridi queirAirembrca , che fc non faceali 
q|icll’airedio , li Popoli , li quali rommioiflravano le fpefe della guer- 
ra • fi Sarcb()ono perduti d'animo, cavrebbono creduto a ver gli 
Albati perduta la battaglia , poiché altronde aver poteano la con- 
tezza della gran perdita fattavi dalle loro Truppe, eaggiunfe, che 
la Piazza era mal provveduta , e avea una debole gueruigioiK com- 
poda di Reggimonti nuovi , laonde ralTcdio riufeireb^ di bric’ve dii- 
, rata , e dì un fadie acquifto . Con tali ragioni i’aflèdiu f?i rilbluto, 
e nc fh confidato il comando al Principe di hLfiau, Governadordi 
Frilia , cui furono aggiunti 4.Tcnenti generali, 9.Generali ma^o- 
- ri , c i Brigadieri a proporzione , e acdoche llmprcfa poteilè termi- 

narfi con maggior licurezza , ebbcfi la.precauzione dì ritirar ^o.baC- 
taglioni dalle Piazze di Fiandra , del Brabante , e di Lkgc , de’(]iia- 
li ffi rinforzata l'Armata , e in lor vece fi mandarono in quelle Piai- 
se zpdaattagiionì tra que’ , che erano fiati li più maltrattati nella bat- 
taglia di Malplaquet . Il Tenente generale Cadqgaii fìl mandato a 
BruficlJes per (ollecitar la marcia dell’artiglieria , c dell’ altre cose 
' nccefiàrie per l’afiedio^ , e tratunto nel giorno du’zj.dì Settembre il 
Principe Nafiàu invclU la Piazza . , 

vtftriejene di La Città dì Mons è la Capitale iLll’Annonia , che i Franzeli 
jeif/W6itts. chiamano Enò, una delle 17. Provincie de'Paefi balli, e liniata fopra 
dì una collina in riva al fiuroicello di Troville . Li naturali del Pas- 
fc la chiamano Bergen , e coloro , che fcrivono in latino , Montet 
Montet Hannonin .Eìì» t gronde , e ben fortificata con buone t 
muraglie, e con Uà fofli j Vi è un antico Cafiello , c belliffimi Edi- 
fki, tra’quali il Palagio, in cui fi tiene il Configlio della Provincia. 
Quella Città è rinnonjata per lo fuo commercio , per (i fuoi buoni 
Artefici , e perla Hailia delle Canonichefic di S.VPaltruJa. Gli Auto- 
ri parlano molto difiérentemente della fondazione di quella Badia, 
onde farebbe uojolò il riferirne le opinioni . QiKfie Canonichelfe fo- 
no 
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no Donzelle di qualità , che afiìftonola mattina ali'Ofidoin abito 
EcddiaAico , e vanno da fecoiari nel rimanente del giorno , ansi è 
loro anche permedò di maritarli. La Città i lontana ai-miglja da 
lenfKniies , e’J fiume Troville , che la traverfe, fi buta pocoapprefr 

10 neil'Haine . Gli antichi Comi di Annonla Jirendevano il titolo di 
Conti di Mona , ed ella colla fua Provincia palsò in poter dc’bpa- 

gnuoli col rimanente dc'Padi badi dopo l'Imperio di Carlo V. , che ' ■ 

11 cedette colla Monarchia di Spagna a Filippo JJ.fuo figihioio Jn tem- ' 

po di qneft’adedio n’era Comandante per lo Rè di Spagna il Marche- 

k Grimaldi , Tenente generale , e vi eran Icco il Conte di Bt rgeik 
MinidrodiFilippo V. in Fiandra , e 'I Barone di Ma Ikntgt Inviato 
dell’Elettor di Baviera. All'or che il Marelcial diViUars arrivò a Kieu- 
rain marciando verlo Maiplaquet, a vea didaccata la Briglia di Pie* 
cardia per buttarsi nella Piazza , e rinforzarne la gueniigionc: Ma 
la gran marcia , che l'Armata di Francia fti obbligata a fare, impe- 
dì la brigada di entrarvi , tanto piò , che quando quella arrivò a tré 
miglja da Mons , non a vea pili di zoo-uomini lotto l’infcgnc . Il lo-' 
lo battaglione di S. Secondo col Cavaiicr di lacrri ebbe la fdltuna 
di penetrarvi , e pure con tinto quello rinforzo la giiernigione era 
molto debole, rispetto alla vaftità della Piazza, polene non ira com- 
porta , che di ij.battaglioni , molto Icarfi, di Spagnuoli, edelmen- 
tovato battaglione di S.Sccondo:Ma due giorni prima , che il Pritv- 
cìfiediNalfeul’invcftirtcjVicmraronopcr la Porta del Parco 3. bat- 
taglioni Franzesi . 

La trincea ffi aperta fotte MoiiS nella notte de’z5-di Settembre Sut •ffrJi» , e 
verfo la Porta di Bcrunroiit , e quindi poco appreflb centra la Porta r»/t. 
di Hatirè, dove furoq^crtinati g i attacchi , e nel medefimo giorno 
arrivarono al Campo^Tcdiatite 40. grortì cannoni tra gli 80. chc_ vi 
erano ftati d^rtinaii ;Ma nel di icguentedopo il mezzogiorno il Mar- 
chele Grimaldi fece fare una fortita da un di/laccamentodi Gran^ 
ticri Franzffi , e da un Corpo di fanteria Spagnuola , che buttatifi 
(opra un tié'quartiCTì tiegli AITedianti attaccarono ,e disfewto il Reg» 
gimcnto d’Hill , di cui perì gran numero di gente con piò di 300.10. 
riti . che furono trafportati a BrulTelies . De’mórti lurono due Caf»- 
fani , e deferiti due Tenenti Colonnelli, e un Maggiore , 3.Capi* ^ 
tani , 40.0ficiJi (iibaltenii , riftcflb General Cadcgaii , e’I flio AjU- 
taiitc di Campo. GII Aifediaii fi ritirarono quindi in buon ordine ve- 
derlo il Reggimento di Albercght marciar contro di loro con moli* 
a tri battaglioni . Nel medclimo tempo gli Artalitori attaccarono , e 
s’impadronifpno tiel Ridotto de’nimid con farvi prigioniere un Te- 
nente , e 2S.toldari . e quindi nelle notti feguenti furono gli approc- 
ci avvanzati con felicità all’uno , c all’altro attacco , avendo Inco- 
minciato fio da quella tle'z6. a rtabilir due batterie fopra la monta- 
gna per battere l'Opera a corno,cd altre ih r battere la Piazza ne’duc 
principali attacchi.Nel primo di Ottobre fò aflalitz una piccola Ope- 
ra a corno , e un Ridotto prefTo alla Porta del Parco , de’quàli s’ 
impadronirono con farvi prigionieri un Capitano , un Tenente, un 
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Alfiere t c40.soldati, cndd) fegucntc le batterie dì cannoni, e (fi 
moitari iiiccniinciarono a battere le difese deila Hazza . In quella 
guila a vvanzandolémpre terreno col favor de la zappa , e«icll'Ar- 
tiglieria' , furono gli Aflctlìanti in iliaco all’attacco dì Haurt di aflàli* 
re nella notte antecedente agli 8.la (trada coperta dell'Opera a corno, 
c ftì l’alTalinicnto cotanto improvviso , che (ìirpreli i dilienfori li mi- 
fero in fuga, onde iù permelfò agli Alfeifianti di llabìlire un Alloggia- 
meino alla (fritta nella prima llrada coperta, e di apparecchiarli ad a'- 
ioggiarfi interamente alla linillra per io medo di un ponte, ch’era lui 
fbiTn, e cpiello attacco li collò i io. uomini tra morti, e feritiiMa per- 
che la relillenza era maggiore aN’attaccodi Bertamont,coli gli Aflè- 
dianti non potettero afiaiir la llrada coperta , fe non che nella not- 
te antecedente agl'i i. , e col favor della loro artiglieria, e d< un gran 
f^uoco di mofehetteria , e di granate li alloggiarono lun^o la paliz- 
zata fino a una Piazza d’arme alla finillra : Ma ritrovatili malamen- 
te (labiliti li Gabbioni , gii Aflediati rìmalèro aiKora pdroni deila 
piccola Piazza d’arme traile duetraverfe, e in (]Uell’ azioneebbero 
gli AfTedianci un Capitano , e 3. OlìciaH hibaltcrni uccilì , c intorno 
a I j;o.uomini tra morti , e feriti . L>i quella fecola Piazza d’arme fe 
nc refero poi padroni nelbi notte fégucnte.e vennero con ciò a (labi- 
lirfi interamente fopra la contralcarpa . Nella notte antecedente a* 
13. i^fèzionarono all’attacco d' Hatuò l’ alloggiameiKo fopra la 
grolTa travr^rfa per fiancheggiare la fionda firada coperta , e In 
quella di Bcrtamont ne fecero un altro fopra la contrafearpa alla fìni- 
• ^ (ira dell’Opera a corno , liccome fecero ^aarimeme nella fidente al- 

la dritta per farvi una Viteria ad oggetto di rovinare il franco linl- 
ftro di (]uellY)pefa , e*! cannone vi fò flabilito vcriò la fera . Dopo 

Il mezzoggiornode’i7.il Duca di Marlboroug ', e’I Principe Nat 

fau li portarono alla trincea dell'attacco di Bercamont per difporvi 
quant’era necefTario per l’attacco de'l'Opera a corno , che ITi intra- 
prelo neli’iflelTa fera . Gli AfTafitori l’clmigoarono dopo (gualche re- 
— fiflenza , e vi li alloggiarono colla pertiita di un Maggiore , un Ca- 
pitano, eun Ingegqlerc , eintorno a lotxsoldatl iiccifioltre a un 
Tenente Colonnello , 7.Capitani , e S-Tcnenti , e i;o.soldati feri- 
ti . Nell’iftellà (era Ri a vvanzato un alloggiamento alia linillra (foli* 
attacco di Haute verible palizzate, e ne fecero un altro fopra la 
fbada ièlciata tra la gran traverfa , e1 primo fofTo , ficcome p«irl- 
mcnte fopra il halKone diflaccato , di cui gli Affcilianti s’erano im- 
padroniti nel giorno precedente . Un altro ne fecero nel di fcguente 
alla dritta vicino alla batteria per tagliar la comunicazióne degli Af- 
fediati coll’Opera a corno , nel tempo, che finirebbe Imbreccia, e 
li minatori s’Innoltrarono 5. piedi ai (fi lì ddlt palizzata , c vennero 
al bordo de’fofTì , tantoché nella mirtina de’ao. la breccia dell’Ope- 
fa a corno nell’attacco di Haurò ritrovoflì In Klato d’effere aifìUta 
verfo la fera , laonde il Marchefe Grimaldi ritrovò a propofitrt di 
battere la chiamata un ora prima di mczzoggiomo.il Duca di Marl- 
boroug mandò nella piazza |>er oftaggi il nfaggior Generale Rangk , 

il 
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H BriwiKer Kin^ha , e’J CoIonneJ/o Alberti , che furono cambiati col 
ManfdaldiCampoZunica , col Brigadier Grimildi , ecolColon- 
netlo Lettier .Conchiiifa la capitolazione iti <^Ha sottoferìtu a’zi. 
e'fi'i con efià ftabilito , che la Rcligion Cattolica Romana dovcilc ri- 
manere intera nella Otti fciua veruna alterazione: Che neiriflelTo 
giorno de’31 di coiifcgnairc agli Alliati la Porta di Nimi • e la gucr- 
nigione ne ufdflfe a*2 j. ; Che il Duca di Croc Oovernatlorc , e gran 
Ball della l'rovincia , il Marchelè Grimaldi Comandante della Piaz. 
za, D.Antonio Grimaldi Tenente Generate , D.Pietro Zunica Mzt 
rtCdai di Campo , Il Brigadieri, gli Oficiali , e tutti li soldati d^ 
le due Corone, e dell’Elettor di Baviera, con quei deirartigiicria« 

0 ringegnieri , e’I Conte di Bergeic , fopra Intendente Generale del- 
le Finanze, ufeirebbono della Piazza per elter condotti , le Truppe 
di Francia a Maubeuge , e quelle di Spagna , e di Baviera a Namur 
in quattro giorni di marcia , con arme , bagaglio , econ tutti gli 
onori militari , econ lo.carri coperti , ficcome parimente con tut- 
to Ciri , che apparteneva all’Elcttor di Baviera , non facendoli pa- 
rola degli altri artìcoli , che poco , ò nulla iiitcreflano la eurioliti 
de'leggitori.ln virth di quella capitolazione la guernigioneuld dal- 
la Piazza a’zj.di Ottobre , e nel mcdefimo giorno gii OUandefi oc 
prefero poflélTo con dichiarare il Conte di Dona per Comandante 
della Piazza , et Duca di Arcmberg per Govcrnadore , e granfiali 
deila Provincia di Annonia . 

Durante TaBedio di Mons l'Armata di Francia era rinulU aC- o// E/rrrii; ìm 
campata tra Valenliennes , c Condè , e colà venne a comandarla il tundra fi riti- 
Marefcialdi Bervrich, il quale era di buonora ritornato alla Corte mnt m fnartii- 
dalla fua Campagna del Delfiiuto • In arrivando andò a vilitare le n. 
rive della Sambra col Mareldal di Bufilers da Maubeuge fino a Sciar- 
Icroè, dove queft’ultimoUfciollo per ritornare all’Arma ta , donde 
Kmanelòa’i5.di Ottobre i9.battagiioni , c 20.Squadroni , che fu- 
rono imf^egati al travaglio di un Ómpo trincerato in quelle con- 
trade . Dopo la prcla di Mons l*£tercito Alliato ffi ripartito a* quar- 
tieri , che furono regolati, come l’anno precedente , laonde gl’ In- 
glefi andarono a Gant.li Daneli nel Brabante, c li Pruiftani ad Aquif- 
grana, e in altre Piazze della Mofa , perlochcii Marefcial di Ber- 
vich , cui quel di Bulflers a vea laliciato il comando deU’Armata per 
reBituirii a Parigi, rimamiò con gli ordini della Corte le Truppe 
a’ loro quartieri , alla riferba di un CoriM di fanteria , che laido al 
Campo di Maubcugc,accioche tiTminalièro un trincieramento inco- 
minciato all'intorno di quella Piazza fopra un altura vicina, e ’l Con- 
te di Artagnan , già dichiarato Marefoial di Francia fotto il nome 
di Montesquit'i , ch’era quel della fila Cafa , ffi fcelto dal Rè per 
comandare in l iamlra durante ii Verno con 4. Tenenti generali 
che furono li Marchefi di Vivans , c di Goesbriant, il Conte di Vil- 
lars , e’I Cavalier di I-ucemburgo . 

Terminata la Campagna ii li enzioddrarme risvegliò di nuo- Si 
vo qnalthe trattato di pace , che andò innoltrandult a mifura della < «rai»»»,' 
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Cagione , quantunque Tefito nè riufdflc altrettanto infelice, quan** 
era (fato quello della precedente Primavera.- Mn da che (ù inve- 
flita la Città di Mona , il Duca di Mariboroug ricevette una lette- 
ra dal Conte di Bergcich , acchiufa nella quale ven'era un a tra fot* 
tófcriàa dalmedelimo Conte , e dal Duca d’Alba , che il Re Filip^ 
po a vea nominati per fiioi Plenipotenziari al funuo Conmllò della 
pace generale . Il Conte nella lua lettera particolare , dopo la ri* 
diic(fa fatta al Duca di un pafTaporto per conierir feco , domandol- 
Ji la permiflionc di aggiugnere , die le la Rcina della G-Brctagna 
giudicava per mezzo de 'buoni olicj del Duca , che fofle dcll’intercf* 
k della Nazion Britannica di aver riguardo alle fuc propoiiiioni , 
egli era munito della facultà neceflària da parte del Rè lùo padrone 
per Hpiegarfi più minutamente , e con ma^or chiarezza a qua- 
lunque p^ona , e luogo , che piaceffe al Duca di nomiiure , (opra 
tutto ciò, che potea maggiormente contribuire al contentamento 
della Reìna , agl’intercdì degringlefi ,e al a (òddisfazion particola- 
re del Duca . Quelfo Generale infui principio non giudicò a propo- 
fito di avere alcuna conferenza (egreta col Contedi Bergeich: Ma 
tpiindi a poco li refe più trattabile , e dopo averli dati i paflaporti 
per diverfeperfone di qualità del l’uno, e l’altro (edò, che vollero 
ufeir di Mons , prima che k ne (ormalTe l’alTedio , accordolli un ab- 
boccamento a'21. di Settembre, che riusc) all’intotto infruttuoso, 
poiché , fenza che fi fdllè molto entrato in materia fopra le offerte 
i - ' della Spagna , la conferenza fi fdolfe , non avendo mai voluto il 

, Conte di BergeiJt acconfentire al punto principale , che il Duca do- 

mandava, cioè a dire, all’abbandonamento intero della Moiur- 
chia di Spagna, che pretendea farli dal Rè Filippo, laonde li diviléro 
fenza conchiuder nulla , e quindi G chiufe la Campagna colla con- 
. quidadiMons. 

Fra quello mentre G credette vicina in Ollanda qualche nuova 
apertura di pce , poiché verlò rideHb mefe di Settembre il ReGdcn- 
te del Velbovo di Munder , il quale prima della guerra era dato ali' 
Aia ccirideflò carattere per parte dell’Elcttor di Colonia , avendo 
^ da quedo Principe ricevuto un Corriere, fece capo dal CunGglicr 
Penlionario , cui a nome dell’ Elettore chiefe il paflaporto per una 
perióna , che in vior volea in Ollanda per vegliare a’Iuoi interefli nei 
Congredò di pace, roggiugnendofaperliiiairE lettore , che il Rèdi 
Francia dava (tilpuntodifottolcrivere i Preliminari, e quantun- 
que il Penlionario rifpodo a vede, che nulla lapea diqueda inten- 
zione del Criltianidimo, e che altronde non v’era ne luogo , ne tem- 
po determinato per un tal Congredb , l’Elettore non ributtofii da 
quel tacito riduto, dece di nuovo iniiderc per un paduportoa un 
fuo Minidro , acdochè almeno potedè portarG a Rotterdam , fa- 
- (lenendo srmpre , che la Francia era già nioluta di Ibttoierivere i 
preliminari: Afa perche appunto in quel tempo li ricevettero in Ol- 
. , landa alcune lettere dei Marchefe di Torsi , fcritte dopo la rotta ri- 

'• cevuta al Reno dal General Merci, di etri a iuo luogo ragionc- 
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remo , dal di loro tenore non ricavotTi una proAima dìfpofizlon deN 

la Francia ad accettar quegli articoli, perlocfieli Stati Generali ri- 

fpofero liberamente all’Elcttor di Colonia , ch’eiTi non fi mercoiava> 

no negli aflari Ipirituali , ma che per lo temporale efléndo egli fpo- » 

gliato dc'luoi StatiiC pollo al bando dcH’Imperio, effi non a vcan che ' 

trattare con un Principe fenza Stati, facendoli aggitignere , ch'el- 

lèndo l’Elettore confederato colla Francia • e quella Corona non 

avendo Miniflro alcuno nella Repubblica , non potea ella ammet* 

terne un altro dalla Ina parte . 

Quello aperto rifiuto fé le tacer l’Elettore, non chiufe af^tto 5, funn» 
la porta ad altri negoziati , c in Ollanda i Popoli incominciarono a nvtve mfeiture 
fpcrar di nuovo la pace, poiché leppero , che verfo la mcttà (b Ot> i« olUnd*. 
t< brc Unto il Relidente di Holllein-Gottorp , t^nto il Conliglier 
Pcniionario aveano ricevuto lettere dal Marchefe di Torsi , e la co- 
la ora vera , tanto che il Refidente , dopo ricevuta la lettera , iniì- 
nuò ì qualche Minillrodegli Alliati elTer egli perfuafo , che la Fran- 
cia avrebbe accordato , oltre alle anteriori propolizioni , altre Piaz- 
ze alla lecita degli AUiati più di quelle cfprelle ne’preliminari per lì* 
curezza dcll’abbandonamento della Spagna da farìi dal Re Filippo» 
ed egli aErettofli a dare impulfb alla nuova negoziazione , poiché iur 
formato della conferenza féguita tra il Duca di Marlboroug,e'l Con- 
te di fiergeick , dubitò di perdere la Tua ricompcnlà , fe la negozia- 
zione della pace palTà va i^r altre mani .Colla nuova apertura da 
lui fiuta irKominciofli in parte a dare orecchio alle fuc infinuazioni , 
c l’afiàre rifcaidolfi , dopo che il Duca di Mariboroug, e Quiiufi il 
Principe Eugenio , terminata la Campagna, arrivarono dentro al 
Mele di Novembre all’Ala: TenrKli all’ora una gran conferenza, col 
di loro intervento , tra’MiaiflridcH’lmperio, del ringhi terra . e di 
Ollanda , e quantunque in tflà molto fi foflè parlato £ altri aEari , 
che riguardavano le nuove turbolenze del Settentrione , gli 
apparecchi di guerra per la profTuna Campgna, e lo llabiiimento 
del Governo per li Paefi baffi Spagnuoii a nome dei Rè Carlo , tutta 
volta molto vi fi ragionò degli aEiri pertinenti alla race , poi- 
ché il Rcfidente aflicurava fariiiHanzaaallaFrancia,acaoch’eglian- 
dallc alla Corte di Vctsaglits ad ascolcaèvi qualche elpcdiente , che 
folle valevole a conciliarla , oppure che li fulTe permefTo d’inviare 
un tuo Miniflro all’A/a per proporlo agl’ Alliati . Sovra tal piopofi- 
zione vi fù gran dibattiinemo ncll’Ailèmbrea . Tutti cran concordi 
a dire efkt pericolofo il falciar venire cpialche Miniflro di Francia in 
O-landa , poiché la precedente venuta del Marchefe li Tori) , e dei 
Prc-liciente Rovillè era fiata accompagnata da certe circollanzc , che 
fictano flimate perniciofe :Ma li Minilirì Imperiali , e ingidì non 
volean nemmeno permettere , che fi mandafie perfona in Francia , 
e n’efcliidevano fnecialmente ii RcfiJente ; All’incontro i Minillri di 
Ollanda lurono di contrario fentimento , perche volean loddisfarc il 
defiderio di alcuni Membri de’Sta ti Generali , li quali aveano iii'.rfb 
dire cfler le Corti di Vienna , e d’InghiltcTra aliene afiàtto dalia | ace 
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Queflo fecondo fcntimcnto prevalse nella con‘erenza, c tutti ac- 
conlentirono « che vi li mandaflè il Refidcnccdi Holifein , perche lo 
ftippofero di un carature , che non obbli^avali ad eflèr Malie vado- 
ri di ciò» che in Francia trattato ave/Te . Non li ridiedero adunque _ * 
altre iflrtizioni , fe non quella di afcoltare dò , che la Corte di Fran- 
cia volcfletrire , ò proporre , e li li infinuò , che li Preliminari do- 
veano servir di baie alla pace . Alcuni Miniftri non potettero impe- 
dirli di riflettere fopra la debolezza deiriflromento , di cui ^i Allia- 
ti fervi vanfim lo piò grande afhire , che (bflè mai flato agitato , e 
. fuppofero ellcte hi ciò qualche tnillero, poiché gli Alliati erano altret- 

tanto alieni, quanto la Franda , dal confidarli alla condotta di quel 
Relkicntc, come ilMarchcfedi Torsi , ail’or che venne aH’Aja , “ 

' lo diede a conofeere a un dillinto perfonaggio di partito neutrale, 

e'I Millero coiilifleva , che non avrebbe potuto Iceglierli per quel- 
la ver bai , commellione un valTailo di Cala d' Aulirla, nè un Inglclc, 
poiché gli altri Alliati a vrebbono potuto temere, che colloro, non 
allontanalTcro la pace, lina fomigliante conlidera rione potea farli 
fopra un Ollandcle , txiiche la Repubblica non avrebbe voluto dar 
lungo agli altri Confederati di folpettare , che avene avuto qualche 
connivenza colla Francia , accioche facellè domande , che dilpia- 
cerpotefièro agli Alliati . Per evitar tanti (cogli fi dirla manoala- 
Iciare andare quel Rcfideme , che riferir non dovea al fuo ritorno, 
fe non che le intenzioni della Francia , senza che alcun degli Alliati 
gli a vede nulla lùggerito : Con tutto ciò nacquero non pochi cmi- 
tralli tra’principali Deputati de*!)tati di OHanda nfpctio a quel Reli- 
dente , poiché alcuni di elTì difapprova vano altamente , che fi follé 
lecito per Un affare di (ale importanza un uomo , che plfava di cer- 
vello pc^ fimo , e aggitigncvano , che a vendo collui (oggioriuto 
preffo a *20. anni in Ollanda , potea avervi apprefo cofe , che , iii- 
conlidcratamcnteda lui manifellatein Francia, potean riufeir prc- 
gludiciali non folamente agli Ollandclì , ma anche alla Caufa comu- 
ne; E pure la gente piò fenfata credette , tHére flati quei dibatti- 
menti mifleriolì , e fatti con difegno, accioche li Mimllri degli Al- 
liati rimaneilero affatto convinti non averli da 'Stali Generali confi- 
denza prtico'are in quel Rftidintc . 

lì di Cedui trattantqparti per Parigi , e negoziò con iMinillridi 

* Francia , donde fcrillc ai Conliglier Penlionario tré lettere di diffe- 
nt rfrii» in. remi date , le quali furono immantinente comunicate a’Mmillri Im- 
Ff 4 «>i4. pcriali , e Ingicfi , In una di quelle , ch’era dc’29. di Novembre , il 

Refidcntc Icrivea , che il Rèdi Francia non trovava li Prciminarj 
di Ilio gradimento , ne per rilpetto al termine del tempo detcrmina- 
. to , ne per rifpctto alla forma : Che il Crillianifljmo nwllrava il 
metklimo defiderìo per la pace , e la medclima lincerità , che prece- 
dentemente a yca data a conofeere , ma che quella maniera di trai- - 
tar la pcc in forma di Preliminari facea una breccia troppo vergo- 
giiola alla fila gloria : Che l'cleaizionc ifltlTa del lor contenuto , co- 
me a ditela refi ituzionc , ò demolizione di tante Piazze fpecificate 


» 


Digitized by Godgle 


.'l I'B R'^O' XXX H.- zif Amx) 1709- 

1*1 termine di ^otnl, e roeft enuncia ti negli articoli, «a UMC^ 
drooiieta data giaiiiinai£raticata/t non dopo un teattato ipri» 
fcdipace;Clwir&ifttaiMiiiiow|éa bene aooonfentlro a tutto i 
contenutoile’ Preliminari tanto n^ÌBtòalla refutuzione dell intera 
Monarchia di Spagna alla Calia (fAuRria , quanto alle Haiwe da re- ^ 
ftituirit ; ò demoUHkMa die avrebbe voluto , che ciò folle per un^ 
trattato di pace , t^Jaiebbefi^uitatodall’cfecuzionc degli artico- 
li,e cheincoolagBeiiM il Rè intendea di mandar Tuoi Plenipoteiuiarj 
in Qllanda , ò intani altro luogo , che folle giudicato convellevo- 
le , per comporre un Congreflb con que’degli Alliati , aecioche con 
una buona pace lì terminaflc la fanguiiiofuguerra , che durava da 
ttìMlannit 

Da li fatte propofizioni coloro , eh’ eran del partito gontrario P" 

alla pace, ne pretero motivo di rapprefentare efler’ quella una finez- 

za accorta della Francia ad oggetto di rovefeiar li Prelimiiiarj ; Che " •- 

prevcdevali eflèrc il fuo difegno di femiiiar qualche zizania tra gli P 
Alliati , fe incomincia vali un Congreflo di pace , fenza che prima li 
foflè convenut<MÌegli articoli , che dovean fervirvi di fondamento, 
e ch’efleniio cotal finezza cotanto groflòlana , che non era neaf- 
l'ario un micolcropio per ben dillinguerla , ad altro badar non do- 
vevafi , che a continuar la gaierra per a vere la vera , e dure vele pa- 
ce . Di tali rapprelènuzioni fi a vvalettero li Minillri ImperUli jwr 
meglio avvalorarie , e per infinuare , che la guerra li facellc prin- 
dpa'mente in Ispgna , lòftenendo-eirerfalfa l’idea avutali lino a 
quel punto di conquillar Madrid per la via di Parigi , eucflcrc per- 
ciò più cipediente di rinforaarfil Re Carlo , e ’l Rè di Portogallo , 

■cciocheii prcmtlTero da una patte li Spagnuoli Angioini , nel men- 
tre , che follèro chiuli, e riiiferrati dall’altra , quale clpedientefdicea- 
noefli ;era runico, e ’l fole per obbligare il Duca ad ab- 

bandonare il Trono di Spagna . Poco tempo appo. Ilo il Relidente di 
Holftein arrivò da Verfagiiesall’Aja pel Sabbato 6.ili Dicembre, o 
nei di figuente abbeiccoflì due volte col Configlier Peiilìoiiario , nel- 
la fccondadelle quali iiitcrvenncro alla conferenza il Conte di Siò^ 

*endorf, e’ILord Townihtnd. Egli die conto a que’Minifiri Ai 
fiiCcelTn del Ino viaggio , ^odulìfuna fcrittura , che gl’ era fla- 
U dettata dal Mardiele di Torli , e coiitenca le propofi^ni , ch’egli 

far dovea al Penlionario in nome della Francia , faaiidoli conolcc- 
re eflère impcITibile al Rè di efeguir l'articolo 37. de’ Preliminarj , 
quando anche potelfe rilolverfi a (ottoferi veri o": Che fenza efaminare 
le ollérvazioni , che potrebbon farli fopra li termini , e la forma 
degli alni articoli , era collante , che quelli ngn furono propo- 
lli dagli Alliati lèi meli indietro , (e non colla mira d’ impedire 
per mezzo À una (ulpenfione d’arme gli avvenimenti della Campa- 
gna proflima a incominciare , poiché p' tendo le operazioni di guer- 
ra cangiar ledi^fizioni , le quali lembravano prodime alla con- 
chiufion de'lapacc, la prudenza inlegnava a preveniile : Ma^ 
quella ragione nonliilliucva più,gràccbe il Verno lopraggiuntolbf* 

- TOMJ'UL Ccc bi- 
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bili va naturalmente l’ArmcHizio fenza alcuna convenzione in iferìt- 
to , làomk', lenza parlarli più Ji articoli Pcclim;nar j, poteanli impic* 
gar li tre- inefi dei Verno a trattar la pace diffinitivann.'ntc: Che col , 
(upprlmerc la forma di quelli articoli il Rù ne lalcetcbbe la lulhn- 
za, e che fi tratterebbe per parte della Francia, e degli Ailiaci fui 
fondamento delle condizioni , alle quali il Rè avea voluto accnn> 
fentireperla (oddisi'azione dell'lmperadore, dell’Imperio, dcirin* 
ghiitcrra , deirOllanda , e de’ioro Aliiati , benché avelie dichùra- 
to ,-che quelle condizioni farebbono nulle , le non erano accetta- 
te duraritc il tempo delle conferfiize tenute all’Aja ; Che il Rè era 
piontoa ripigliarla nd|p)ziazione lui medelimo piede, a nominar 
Plenipotenziarf per quel) iffctto , e ad in vi-^ rii in qualunque luogo' 
fi convqflifsc per incominciare a conferire con que* degli A liati nel 
primo giorno di Gennaio , 'e che fé acconfentivali di entrare in ne- 
goziazione, il RcTidente Petkum |X>trebbc ritornare immantinente 
' in Francia per regolar li paflàprrti , e le altre formalità per io luogo 
del CongrelTo , e per la maniera di alTembrarlì . 
fono ri- Sparfari per l'Aj» la novella di quelle nuove propolìzioni della • 
^rnóie in Olino- Francia molti tra’Minillri della gran Lega Diedero attenti a vedere, 

• fc li Stati di Oilanda , che dovean riunirli nel Mercoledì 1 i.di Di- 

cembre, darebbono il lor conléntimento per formarli im CongreDb, 
in cui^ paCe formalmente li trattallè , come appunto la Francia do- 
mandava , ed cran due le conlidcrazioni , che laccano fembrar loro 
incongrui^ un tal conléntimento , l’unacra, che durante lapre- - 
cedente guerra , in cui gli affati della Lega non erano nella beila D- 
tuazione, incuiqucDa ritto va vafi'àlFora , non li volle mai accon- 
fentire a un Cangreflò fenza convenir prima degli articoli Preliminari; 
laonde credevano , die fi traviarebbeda quel favio regolamento , fé 
non prendevanfi all’ora fomiglianti precauzioni , c l’altra , chefe 
. davali la mano fl un CongreDb , bilogna va , che vi fòDc qualche co- 
fa di più fui tappctto , di cui ncceDario darli conofceiua a’ mem- 
bri principali della Lega .EDì ebbero perù la confolaziune di veder 
ne'Stati Onerali nDelTa coDanza a rigettar le offerte , ò iniìnuazio- 
ni della Francia , poiché il partito confarlo alla pace, di cui era 
Capo il Pcniionario , avea frttipre la pluralità dc^ voti nell’ Afsem- 
brea , ed c|^e l’dficada di far credere le propolìzioni contenute nel- 
la fcriltura ad Marchefo di Torsi , equivoche , e ingannevoli , e 
tendenti al.'ofcopo di far formare un CongreDb , lenza che prima li 
conveniOc degli articoli, che fardoveano il fondamento della pace 
futura , pérloche in data de’14. di Dicembre, li prefe da loro una ri- 
fnluzione , in cui inferirono le propolìzioni del Marthele di Torsi , 
c (]uìndi diDero, che la pallata negoziazione di pace noiieralìin- 
cominciata , fe non per convenire degli artiC' li Preliminari, che 
, fervir doveano di fondamento alla pace generale: Che a tale ef- 

fetto cran venuti in Oilanda il Prelidentc Rovillè „e quindi il 
Marchefe di Torsi , econ cDrli accordarono g'i articoli fuddetti ,ihe 
fttfon poi luttolcritti da’PIcnipotetuùarj di Cefare , delia Reina Brit- 

ta- 
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tanica, cdella Repubblica di OllandaKIbe il Rè di Francia, non a ven* 
do voluto approvarli a cagion del j?.articolo , crali la negoziazio* 
Ile ripigliata per lettere , acaochè li trovalTe qualche efpedicnte va- 
levole a torre qiicfl’ultima difficoiltà , donde era l'urto il motivo del 
viaggio del Rdidente Petkum alla Corte di Francia : Che col (uo ri- 
torno , c colla rifpoHa dd Marchefe di Torsi era (lato ro velcìato un 
tal regolamento , poiché pretcndevali di entrare in negoziazio- 
ne lenza prima convenirli de’ Preliminari , pcrioche di concerto 
togli altri Albati era flato ril'oiuto didichiarare, che per le men- 
tovate ragioni la rifpolla fuddetta non era di foddisfazionc degli Al- 
liati , c perciò pcrliflevafi a- volere attenerfi agli articoli lYelimina- 
ij , c conchiudevafi , che infrgnando la prudenza a noniafciarli (c- 
durredalle licurezzc vaghe di lincetità , chela Francia vantava di 
avere della fila inclinazione a'Ia pace, -dovevafi continuare, e prò- 
(eguit la gutrra con vigore, cisendo quello il- tempo piti proprio di 
cogliere li frutto delle vittorie , che Iddio avc^concedute all’arme 
della Lega, laonde era necedario dì far gli ultimi sforzi per appa- 
recchiar lenza indugio quant’era om-iortuno per incominciar la 
Campagna di buon ora , poiché quefto cral’unico mezzo d’indurre 
la Francia a pifi ragionevoli fentimcnti , e la rilbluzione finiva con 
elortar gli altri Alliati a concorrere ,Ciafidic<inno a proporzionWei- 
le proprie for/c , ad aumentarle nella proflima Campagna , accio- 
chenon riulcilseto inferiori a quelle, che la Francia vantava di vo- 
lere avere in piedi nella prolTinia State. 

• QutHa rifoluzionc fò immantinente approvata da’Stati della 
Provincia di Ollanda , e di una maniera cosi ardente , e unanime ^ 
che fi credette non efservrne cfcmplo da un tcolo indietro: Ma non 
fii quella ccirunicata cosi predo al Congn feode'Mmillri dcglfAllia- 
ti, poiché appunto in quel ti mpo Ibpraggiunfe all’Aia una lettera del 
Warchele di Torsi , di cui ffi neccfsario dar conto alle Città delle Pro- 
vincie di Ollanda , c tli litri chi: Ma petclic quella lettera non con- 
teneva cola di più di ciò , che apportato avea il Relidente di Hol- 
ficin nelle lue illru/ioni , gii Oliandcli non vi ebbero alcun riguar- 
do , e nel Martedì 17. di Dicembre li Stati generali ebbero una con- 
ferenza con i Mtniflri dell’lmperadorc , e della G Breiagna , e quin- 
di fatti convocare néPa fera dell’illcflò giorno li Miiiillri degli Allia- 
ti , il Signor Vt'dderen , Deputato della Provincia di Ghekiria, fece 
loro un djfcorlo lopra la continuazion della guerra , c quindi ffi let- 
ta all'Alsembrca la rìfoluzione dc’14. di Dicembre , che fù data poi 
ad tlTi in iscritto , e in tal guila terminò l’anno , fenza chp la nuova 
apertura di pace a velie alcun corlo , quantunque lui principio del 
licucnie fe ne ripigliaffe di bel nuovo il trattato , ficcome al suo 
luogo riiftintaminte di vireremo . 

Qui Ila feconda rottura delle negoziazioni di pace riuscì altret- 
tanto grata , quanto l« prima alla Corte di Spagna , dove ne’ primi 
mifi dell’ anno crali vilsuto in fomma coflernazionc perle notizie 
rricorfcyi de’ncgoziati della Francia in O'Ianda', e della riloluzione 
' Ccc 2 del 
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del CriniaDilTimo di fare lina pace prticolarc cogl’ Alliad abbando- 
nandogli intcreflì di fuo nipote , anzi di tutto ciò ebbtfì poTitiva 
ficurma , all’or che giiinfe a Madrid un Gentiluomo Franzeie fne- 
ditovi a polla dal Rè di Francia per disporre il Rè fuo nipote alla du- 
ra nccellitì di Icendcre dal Trono, col far frattanto le protefte , che 
giudicalse a propolito , prima di partir dalla Spagna . Quelle difpia- 
cevoli notizie nonpoteano lópraggiiigncre più a contrattempo a 
Madrid , in cui nell'S. giorno di Aprile crafì dato con univerlale al- 
legria per la inaugurazione del Principe di Adiiria , che f?i ricono- 
feiuto Erede preiuntivo della Monarchia di Spagna da Stati del 
Reame ; In quella qualità il Clero , tutt’i Grandi , gli Oficiali della 
Corona , la Nobiltà , e li Deputati de'le Città , li qii ili han dritto di 
alTillerc all’Afscmbrea de’Stati, li giurarono fedeltà , li relero omag- 
gio, e li baciarono la mano . Il Patriarca delle Indie, granLimofi- 
nicic, diede il Sagramento della confermazione al Principe Bimbino, 
elsendo tale il celliime in Ispagna di dare in quel giorno la Crefima 
a’Prindpi , che non han ricevuto ancora quel Sagramento. Il Car- 
dinal Portocarrero li fervi da Padrino , e’I Duca di Médinaceli rice- 
vette in fuo nome l’omaggio. Quella funzione fegiii con fomma ma- 
gnificenza nella Chiefa di S.Girolaroo, dove il Rè venne accompa- 
gnaft da grandi Ofidali della Corona, e la Reina da i 4 .Dame, tut- 
te Mogli di Grandi , ò maritate a’ loro primogeniti , e fccite dalle 
prime Cafe di Spa^a, e’I Principe Bambino vi fù portato dalla Prin- 
cipcfsa Orfìni , cn’era la fua Governa trice , e che non potendo in 
quella occafione far la fua funzione di Cameriera maggiore, (óttentrò 
in fua vece il Conte di Aguilar , Capitano delle guardie , a portare 
il mantello della Reitu . 

Quella grin funzione, altrettanto più »ata a’Spagnuoli, quanto 
che per lunga ftrie d’anni non vi era fiata la fomipiante , a véa re- 
cato un giubilo inefplicabile a quella gran Capatale, e a tutt’i Po- 
poli della Cartiglia , ondec facilca immaginarli l’ afflizione , in cui 
Caddero , all’or che per l’aiTlvo del Gentiluomo inviato dal Rè di 
Francia li feppe l’amara novella dc’negoziati della Francia , c della 
rifoltizione prefa dal Crirtianiflìmo di far la fua pace.feparata cogl’Al- 
iiatì col ritirar le Tue Truppe dalla Spagna , e coll’ abbandonar la 
difesa del Rè fuo nipote. Tutti confiderà va no la dura eftremità , in 
cui andavano! Spagnuoli a cadere, poiché abbandonati dalla Fran- 
cia, òdovean foli caricarfi del pelò di soflener la guerra centra li 
sforzi muti della grande Allianza , òrifolverli a veder calare dal 
Trono un Principe fommamente amato per riceverne un altro , che 
venendo a regnarvi, come per forza , non potea loro mai riufeir gra- 
to . Il Re irtela fmofso da una parte dal riguardo , che Tempre avuto 
avea per lo Rèfuo avo , al di cui configlio per la bontà del fuo na- 
turale non avea mai replicato , e intenerito dall’altra dall’affetto , e 
contemp'azione de'ftioi fedeli vaffalll , e mofso altresì dalla renlten- 
ta ordinaria aTrincipi di cedere volontariamente a I Trono, vifsc per 

qualche giorno iufómma agitazione: Mala Rcina fua moglie, cui 

non 
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non erano applicabili le medcfimc confiderazioni , monròfìndal 
principio maggior fermezza , e coftanza . Ella non poteva riguar- 
dare lenza difpctto il fuo ritorno in Francia , dove prevedeva , che 
farebbe lotto gli occhi , e in qualche maniera folto f’ autorità della * 

Ducheffa di Borgogna fua forella , perloche dichiarò , che non ub- 
bidirebbe giammai ad ordine alcuno di a bbandonarja Spagna: che 
lino a tanto .che a vede Spagnuoli fedeli, difenderebbe a palmo, 
a palmo quanto fuo marito poflede va , e che fcacciata da tutte le 
Città, fe A fuo difgraziato dettino così volelTe , andrebbe a mori- 
re , con luo fìgluolo traile braccia , nelle montagne delle AfHirie col- 
la gloria , e la coniòlazione di non eflérli mancato ne cuore , ne rifo- 
luzione per confettar la fua Corona. • 1 

La PrincipelTa Orfini era anche a prie di quella unìverfalc tbt 

agitazione , e forfc ella vi era la piò interelTata di tutti ; Il fommo P'""'****’ 
credito, cho acquillatoavevafi in quella Corte, l’ afccndente, che 
avca (ulie inclinazioni della Reina, l’autorità, che vi clcrcitava , e la 
dipendenza , in cui tcnea quali tutta la Monarchia , li faceano ri- 
guirdare con mortai difpiacere il pericolo , in cui Ha va , di perde- 
re cosi eminente , e in vidiabile fortuna , laonde , non perdeiMolj di 
animo in quella delicata occalione, cercò di daf,coragg:o al lU , e di 
fecondar la Keina sforzi , che facea per dii^rlo a una vigorosa 
rifbluzione ; Venivi adunque al partito di unite inlìemeun Alfem- 
brea de'Grandi , e fpeciaimcnte di coloro , li quali erano in Corte 
nel più gran favore , e nella prima confiderazione , e trà glialtrà 
vi furono chiamati il Duca di \’’eraguas , e ’l Conte diAguilar. Il 
Re non fece difliailtà di fporre fnicerameote all'AlTembrca lo flato , 
in cui erano li fuoi affari , e ditte loro , che il Rè fuo Avo richiama- 
va dalla Spagna le Truppe Fran/efi , che lino all’ora l’ aveanjbfle- 
nute , e cne conlìgliavalo ancora a cedere*alla neccffità , e alla 
forza fuperiore , con fartratunto le protette ordinarie per lacon- 
fervazionde’fuoi dritti aflfin di fervirlene in con^unture più favtn 
rcvoli . Li richiefe poi del loro parere , e pregoUi a dirli il lor lènti- 
mento , protellando loro nel medefimo tempo , che fe mal grado il 
cattivo ttato di fila fortuna erano rifoluti di fottcnerlo , egli ama- 
va tanto! Spgnuoli , che avrebbe fagrificato per etti lino all’ultima 
goccia del fuo fanguc , c li farebbe pollo all’ultimo rifehio per rima- 
nere alla lor tetta , e per correre inliemc l’iftelTa forte . I.’Affcmbrea 
ff) ettremamente commolTa dall’obbligante difcorfo di un Prin- 
cipe , ch’era univerfalmente , e quali fino all’^eflìi amato da tutta 
la Nazione , perloche tutti unanimamente* li rifpofero effere i 
Spagnuoli rifoluti di mantenere il proprio Rè colle fole forze dell* 

Monarchia , e di far vedere aH’Euro|)a , che non era la lor Nazio- 
ne avvezza a ricevere il fuo Sovraiioda altra mano , fe non da qucl- 
' la del dritto del la naliàta , e deli’iinivcrfal confentimento , perlw- 
che tii config'iufo al Rèdi Ipcdir feiiz’indugio li luoi Ambafeiadori al 
Congrtflo, chemiifiuiiilscperla pace generale , accioche vifo- 
llenclscro li fuoi inteteflì : Ma perche là lolacofa , che non appro- 
va- 
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- vavaira nella fua condotta , era la tolleranza , ch’egli moHrava dei* 

• la dipendenza , in cui parca , che il Re di Francia tenelTc la Nazio* 
ne Spagnuola , e principalmente la Nobiltà , la quale lagna vali di 

* non aver quali parte alle grazie , e agl' impieghi , e che tut- 
to concedcalia’Franzi-lì, lo conligliarono di domandare al suo 
Avo il richiamo del Signor di Amdot , Ambafeiador di FraiKÌa a 
N^drid , e della PrìncipclTa Orlini , li due foli , c affìNuti Minidri , 
li quali difponevan di tutto knza alcun riguardo per la Nazione . Il 
Re di Spagina impegnoflì a far quella domanda, e’I Rò Cr iftianiflimo, 
non volendo ih quella occalioncdisgullare i Spafnuoli , accordc-nt) 
dal Tuo canto a quanto li fili chiedo , e richiamò il Ino Ambalcìado- 
re . Il Re Cattolico di piò allontanò tutti i Pranzili da’fuoi Conligli, 
e rivocò la permidione accordata alla Nazion Franzefe di tradicare 
nelle Indie Spagnuolc : Ma rìfpctto alla Principeda Orfini , il riguar- 
do , che fi ebbe alle inclinazioni della Rcina , la lece eccettuare da 
queda rigorofa riforma . 

Iftruxjni da- In unto, in dccuzionc del rifultatodel Conlìglio, il Re nominò 
u da/KèCatit- li fuoi Wiiiipotcnziari alfuturo Congredb ,e quedi furono il Duca 
//t» m’/ufi eitni- d’òlba , ch’era fuo Ambalciadorc in Francia, e ’l Conte di Bcrgeick, 
fteaxJarj. ^ la fcelta Ifi gcneral|pente applaudita . Furono adunque compode le 
loro pletùpotcnze , c’I Marcheledi Meyorada i^cgrètario ilei di* 
Ipacciouniverfale, formò le loro idruzioiii , dille qtiali léce la lettu- 
ra in un ConTiglio di Grandi adembrato a tale efictto a’25. di Mag- 
gio .La fodanza delle idrUzioni ricluccvafi a far lapcrea’ Pienipo- 
tciuiarj , che r intenzione delRc era di non cedere a parte a’cuna 
della Spagna , ò delie indie , ni della Ducca di Milano , e che non 
|)otca perciò acconfentlrc al difmembramento di quella Dticea , 
compera dato fatto dairimperadorc in favor del Duci di Savoja.'Ma 
cheperindcnnizarqu(^ol 4 incipc, eperdarfoddisfaziono fopra le 
lue antiche prctenzioni , il Re potrebbe indurli piuttodo a cederli il 
Regno di Sa^di^na : Che per conièguir la pace , e in cafo di una al- 
foluta ncccdità il Re ccdca’bbe aH'Arciduca d’Audria li Reami di Na- 
poli , e di Sicilia , c agl’lnglili tutta l’Isola di Giamaica , lenza prc- 
' giudiciopetò del dritto , che la Cala di Veraguas pretende avervi , 
ccol patto , che le Isole di Majorica , e iliMiiiorica fodero rdlitui- 
te alla Spagna ; Che il Rè annullava tutti i progetti , ch’eraiio dati 
fatti tcKCtnteil commercio'diile Indie col Signor Menager , e iiitcn- 
dea , che quel commercio /ode rìdabiliio a profitto comune di tutte 
le Nazioni , al qual fine (t dabilircbbe una Camera d Conti a Cadi- 
ce , alla quale tutti poircbbonoaddrizzarfiper farli render corno 

• de’loro t detti da’ ComrtKdarj*, c Fattori, ch’s’invi.ilTcro all’ Indie; 
Che il /àura d’Aiba, c’i Conte di Bergeick dovedero connmicar 

^ quede idiuzionia’Atinidridi'Prancia , che (arebbono imiiiegaiialle 

negoziazioni di pace : Che non li aUontanadéio da quedi arrcolf, ne 
in altra cora-prcgiudicaflero agi’interidi tkl Rò , e che nel calo , che 
ciò non fofse fudìefonte a conl>gtiir la pace, facdsero qtiaiiioeia 
podìbile per indurre il RidiTraiicia a cedere agli Alliaii qualchedu- 
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ni ddfe Pbtzcdiconquifla rChcfi fentirse di proccurare i/ nibbi. 
iimento degli Elettor di Baviera , e di Colonia ne' loro Stati, con 
lafciarfi al iécondo il governo de' Paefi badi Spagnuoli fino a tanto, 
che vi foflè un Principe del (angue di Spagna , al quale poteflè con- 
ferirli . 

Quefle illruzioni rìmalcro fènza rfletto , poiché (ebbene il Ou- l'iter^ 
ca d’Alba fi fofìè trasferito in Fiandra , eviti fofTe unito al Conte ‘''■'«/«'■r »Ue_ 
di Bcrgeìck per aflumervi amcndueil carattere di Plenipotenziari di • * CA«>/c_, 

Spagna , tutta -volta non oltrepaflàrono la Qttà di Mona, perche 
gli Alliatì non vollero ammetterli alle conferenze per lo motivo , che 
non potean ricevere Ambaiciadori di un Principe , ch’efli non rico. 
nofeevanoin quella qualità , e da cui per baie fondamentale del • 
trattato pretendeano l’abbandonamento dell’intera Monarchia, che 
polledea ; Segui poi la partenza del Marchefe di Torsi , e quindi del 
Prelidentc Ro ville dall’Aia , il rifiuto fatto dal Rè Crìdianiflìmo di 
approvare i preliminari , e la guerra , che profegul a farfi tra gli Al- 
liati , eia Francia , pcrioche parve opportuno al Rè Cattolico di 
fcriverè una lettera circolare alle Città , Prelati , Chicle , Ordini Re- ' 

ligioiì, ed altre |ieifone , alle quali i Rè di Spagna han collume di 
aodrizzir le lettere generali ; Dìllècon quella , che il forprcndimen- 
to , in cui veduto avea i hioi Vafsal'i colla occalione delle voci fpr- 
fc di una negoziazione di pace egualmente ingiuriofa a lui , e a’suoi • 

Reami , i’avea fatto riloivere a corrifpondere al loro zete coni farli 
partecipi de’pafiì dati in quella negoziazione , e nello fiato, in cui ri. 
trovavafitCh’eglieralìconlolatoìniulirparlarn di pace, a cagio- 
ne del pubblico ripofo , che dovea per quella rifiabilirri: Ma, che in- 
formato , che proféguivafene la negoziazione lenza (ita participazio- 
ne, econcorlo, avea tofio dichiarato non potcrii nulla trattare , 
ò conchiudere fenza del fiioconrentimcnto , e ch’egli perderebbe la 
vita alla tefia deii'tiltimo Squadrone di Spagtiuoli , che li refiafic , 
piuttofio , che dar la mano a un trattato , che fofse dìiónorevoie al- 
la fua perfona , ò alla Nazione Spagnuola : Ch’ dscndoii accrefduti 
Pìndici di una negratazion particolare , avea nominato i ftiol P’eni- 
potenziarj, accioche riubitar non lì potefse ne della fua difpoiraìo. 
nc alla pace , ne della fua ferm.t rifoluzione a non acconfentirc a co- 
fa , che (qttò quello titolo potefse elsere realmente pregiudiciale , ò 
ingiuriofo aHa lira dignità Reafe , è alla Nazione Spagnuola, ciocche 
tutto ofservar potcali, e dalla fcclla de’liiggetti , cui confidata ave# 
la faculià di negoziare in fuo nome , e dalla qualità de’vantaggi , che 
accordava a’fuoi nìmici per foddisfarli : Che in quello fiato di cofe, 
e in quella diljwlìzionedelle fue mifure ii Rè Crifiiani(rimo,commo(- 
fo dalle alte, edeccelfivc pretenlloni degli Alliati , avea ricufato 
di fottofcrlvere i preliminari ,e rotta la ncgozìazioiK : Che ciò non 
ollante gl’inimici a veaiio di una maniera infiiitante pubblicato.e da- 
to alle Stampe quei medeiìmi articoli fenza moderazione, e modefiia, 
che fono le virtù delle Repubbliche , e che gli Ollandefi affertario 
tanto di oiservate iu UKtti le loro azioni , e fcritture : Che per par- 
lai 
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lar ddle cofe , che ferivano direttamente l’onore di fua pcriòna , e 
, de’iuoi Reami , gl’ Inglefì , e gli Oliandefi fì dimenticavano di aver- 

io follcnnemente riconofciuto per Monatea di Spagna , e affettava- . 
no ne’loro articoli dati alle Stampe di non darli il titolo di Ri , 
ch’cfli però gli avean confcrvato ne’loro trattati di allianza: Che a rl- 
.■ guardo della totalità della Monarchia cfTì non erano di accordo tri 
loro , fé non nel folo punto , ch’egli rabbandonaflè intera , mentre 
in tutto il redo efTì medefimi lo dilfnigKvano in favor del Duca di 
’ ■ - • Savoia , del Portogallo / e ddl’Ollanoa , del primo per la cefTione 

di una buona parte della Ducea di Milano , del fecondo per le Cef- 
fieni promefTili in ^Ifremadura , in Caviglia , in Galizia , e nelle In- 
* die, c degli ultimi per la barriera compolla delle p.t'i confiderabili 
piazze de’Paefi baffi , delle quali fotte quello spcciofo titolo fi arroga* 

* vano effettivamente il dominio, laonde altro agli Anglollandi non 
rimaneva , fe non di fli|XjIar qualche cofa per li Mori , come sem- 
brava di averne loro facilitata la firada col far cadere Orano nelle 
loro mani per mezzo d'ut>a perfìdia , e con incitarli a- profeguir Paf- 
fc^odi Ceuta tCh'eflì affettavano una artificiofa generalità . con di- 
chiarare , che il reflo della Monarchia «fovea darli alla Cala d’Aullria: 
Ma che coloro, i quali làpeano , come la Corte di Vienna gradiva li 
Stati d'Italia , c com’eran governati il Reame di Napoli , e la Ducea 
^ (fi Milano , eran perfùali , che tutto rimarrebbe lotto l’cfifètti vo do- 

minio del Ri: de’Romani fenza lafciare al Principe fuo fratello, che un 
titolo faflofb , e vano , c fenza autorità : Che con articolo fondar 
mentale de’preliminarj erano arri va’ti all’ecce<To di pretendere, che 
ilRèfuoAvofìunifTe loro per obbligar lui a. hbandonar per for- 
. za la Spagna , tniando nel termine dì due meli ... 1 lo faceflè volon- 

ariamente , colla qual pretenfione aveano riconafduta la fua co 
danza , e la fedeltà , e valore de'fiioì Spagnuoli , poiché con sì gran 
potenza unita ne credeano ancora incerto il fuccelfò , e che l'unica 
ragione da loro allegata pernalibrc propofizione cotanto efecraii- 
da , avean detto , che fenza ai ciò il p:ò diffivile , e’I pih rovinoso 
della guerra , qual era quella di Spagna , li farebbe rimifla fuUe brac- 
da : Che quelli loro perniciofi , e alteri difegni avean troncataogni 
fpcranza di pace, e refi perpetua la guerra , ch’egli iiitendea di pro- 
feguire coll’ilìelTo , anzi maggior vigore di prima : Ma che il Princi- 
pal motivo , che g ciò fare incita vaio , era l'intereffc della Rcligion 
• Cattolica, conculcata, c pregiudicata in tante gtufe da’fuoi nemi- 

ci , mercè de’deplorabili vantaggi , che loro recavano li due matri- 
moni del Rè dc’Romani , e deH'Ardduca , e dell’aiKorità, che acqui* 
flato fi aveano colle loro conquido , ben lìcuridi potere anche mag- 
giormente diflendere la lor falfà dottrina per m'Z/.odi una conven- 
zione pofleriorc coll’ Arddiica, il quale, « ITendo loro debitore del ti- 
toio,e de’Stati.che pof?idea,non pctea edere in i flato dì ricufarK mai 
cofa: Che da si potente motivo codietto a profeguir la guerra volea 
fparlirnci pericoli co’fuoi valTalli,(5baitenaoalla lor teda colla rilo- 
fuzionc di fpargcrc lino aH'ultima goccia dei fuo langue per difendo* 

fC 
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re il fuo Trono , c ch’era contento , che la collera del Cielo li pia- 
cade coi Itilo tuo calligo , acciochh i Ftincipi fuoi figliuoli, nati traile 
braccia de fuoi fedeli vafl'aili, poteficro col cogliere i dolci frutti del- 
• la pace goder di un Trono fermo ,e tranquillo , al qual’cfietio efor- 
tavaiSpagntJoli (vegliando la lor fedeltà naturale, acciochè con- 
correndo loco a ai giallo dilegno ,e combattelTcrtiperla gloria del- 
la ior Patria , cper la coiilèrvazicfK della Rdigion Cattolica . 

Nei mentre , che tali cole erano accadute in Ispagiu rispetto ■ 4 ff»rrcfhì iu 
alla pace, non erali mancato durante il Verno d’invigilare con mol - fer lie- 
ta diligenza agli apparecchi delia Campagna , el Spagiiunli con-^*'"/’"/'**. 
titillarono a dar pruovc della loro codanza , e fedeltà |ier lo Ri; Fi- 
lippo . Il Clero , la Nobiltà . ei Ptipoliconootièro unitamente alla 
difefa della Xfonarchia ; Ciafchedunu coiKri^i del fuo a proporzio- 
ne per le fpdc della Campagna , c parca, che le disgrazie patite 
da ie due Corone nell’anno precedente in Fiandra , in vece di ab- 
battere il cuore de'Cafligliani , avefiéro addoppiato il lor zelo, e 
fedeirà per quel Princip^.La Corte di Francia di concerto con quel- 
la di Madrid a vca ritirato dalla Spagna 24. battaglioni , e 27. Si}Ua- 
droni delie Rie Truppe , ad oggetto di rinforzar le file Armate del 
RofTiglione , cdel Deifinato, anzi il CriflianifTimo a vca penfatn di 
litiiarnc anche l’ altre per ingrofiar gli altri fuoi Efcrciti, poiché 
premevalì di ai reflar li progredì , che li fuui nemici faccano in Fian- 
dra : Ma il Re di Spagna ottenne dal Rè fuo Avo , che vi lafciadé 29. 
battaglioni di Truppe Franzeii , e quindi |'cr rimpiaazar quelle . che 
partirdovevano , ordinòun aumento di le.uominipcr Compgni^ 
di Fanteria , c fece didribuir commeflioni per levar 22. baitagiioni, 
che r-rvir do veaiio a comporre di due battaglioni li Reggimenti , 
che non aveano, fe non che uno. L i maggior parte di quelle Trup- 
pe dovea cr mporre l’ Efercito principale dellinato a militare in Ca- 
talogna , cui lù dato in qiufTanno un niiovoCeneralc per H moti- 
vi , che già divilammo in parte , e che ir^queflo luogo ci viene in 
acconcio di mettere maggiormente in chiaro . 

^Ilorchè il IXtca d'Òrleaiis in fine della precetlente Cair^iagiù Ptrehe u n». 
parti per la Corte di Francia colla intenzione di ritornare a Madrid "« ‘^Orirmai ,n>n 
per compiere quel, che a vca gloriofamente incominciato, lasciò alla <»«««- 

Corte di Npagna il fuo Minillro MeslaiideS incaricato di vegliare agli • 
apparecchi, che fi erano feco concertati ; Ma la FriiKipeda Orlini, 
ch’era riufeitaa fare entrare il Rè Cattolico in lolpetto della con- 
dotta del Duca, fece tanto colle Tue maligne iniinuazioni dopo la fua 
partenza , che il Re di Spagna fcrifle al Rè filo Avo , eh egli non dc- 
lidcrava , che ’lDuca d’Orleans ritornaflc a comandare i fuoi Efcr- 
citi , c incaricò il Duca d'Aiba fuo Ambafeiadore a Parigi , accìochò 
rimvivaflé #T Criflianiflimo le medefime iflanzc , c impedifie a qua- 
lunque prezzo il filo ritorno . Nel mentre , che cali cole fi trama va- 
no in Ispagna , Luigi XlV.coflretto dagli infortuni delle Tue arme, 
domandava lapaceaTuoi nimici . e offerì^ di cedere la maggior 
■ parte delle Tue conquide / e fjxcialmcnte «ff far ritornare di Spgua 
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il Ri. Tuo nipote , òdi non darli all’avvenire alcun Icccorfo , e forfè 
di dar pafTaggio per lo fuo Regno agli Alliati per detronizzarlo , ed 
anctie di contribuire alle (pefe necc^aric per quella fpedizione : Ma 
gli Alliati , gonfi delle loro vittorie , ò piuteodo ledetti da due de’ 
loro Generali , non (ì contentarono , ficcome vedetmiK^, di quelle 
condizioni, quantunque dure , e uipiiianti, e <i odinarono a pre> 
tenderne anche intollerabili , com’era quella , che il Cridianidimo 
unidc le die Truppe alle loro per collocare il kt Carlo nel Trono di 
(uo nipote . * 

Quede ('fierte della Francia fifcppcro in Ispagna , e vi furo- 
no conlermate dall’arrivo del Mniidro, cheLugi XlV.fpedla Ma- 
drid per difporre il Rè Filippo al duro paflò di abbandonare il suo 
Trono. Allora dimagdoli univerfalmente inevitabile il ritorno 
dei R( Cattolico in Francia , nè troppo piacendo alla N aione il ri- 
cevere un Rè da altra mano , che da quella delia propria fcelta , (i 
pensò a fodituirli inquedo cafoii Duca d’Or'eans , le dj cui prece- 
denti Canpagne aveano lafciato a Madrid qn alta idea del fuo me- 
rito , c della dia faviezza . Quede favorevoli difpolizioni di alami 
tra’ipagnuoli furono comuircate al Duca, ed egli fuppolè doverne 
profittare, onde fò, che’l suo Miiiiftro Dcsiandcs f 1 incaricato di ta- 
fiarie acquc,e di adicurarfi della dispolÌ2Ìonedc’Popoli,tant(Kchè lì 
pafsò lino a formare un piano per lo fuo innalzamento al Trono , 
lidi cui fondamento era la fuppofla abdicazione di Filippo V. , 0 
tutte quede mifure fi prefcro «il confentimcnto di Luigi XlV.il qua- 
Je avea efortatoil Duca dio nipote a difenderei Tuoi dritti, c a 
metterli in idato di lodenerli centra il Rè Carlo , quando la necef- 
liti portade , che per amor della p.ace dovede il Rè Filippo rinunzia- 
re al fuo Trono ; E’ perche quede negoziazioni non eran punto con» 
traric agli intcredi di Filippo V. , fupjiodo il cafo , che ne faceva il 
fondamento, fi fecertfperciò fenza molto midero , c non Ih d.fficile 
alla Principefsa Orfini d’tflernc idruita , e di lèrvirfene per acculare 
ilJXica d’Órlcans , ò almeno per farlo fofpcttarc di avere olctirata 
la fila gloria per mezzo di un nero tradimento. , 

In quedo dato di cofe Deslandes piti da Madrid , fecon- 
do gli ordini dei Duca , ò pr non ritornarvi piò , ò pr dar 
conto al fuo Padrone, com’èpiù vcriCmile, della fituazionede’ 
funi affari alla Corte di Spagna . Egli fece il fuo viaggio con 
tanta confidenza . e con si poca fretta , che arredodi un giorno , 
ò due alllEfcuriale prsoddisiiir la fila curiofità , c ritrova vali anco- 
ra a Coimcdo , allorché fò arredato da un Efentc delle guardie, e ’i 
Conte di /guilar tblie ordine nel medeflhio tempo di far nvnar nel- 
le carceri un tal Flotta , che dava in Aragona , il qujle era ami- 
cifllmo di Deslandes , cd era prticìpance della iKgoziazione , (fhe fa- 
cevafi a favor del Duca cfOrleans . Un paflb cotanto ingìuriofo alla 
riputazione di quedo Principe fi foce fopra la depofizione vaga di 
Michele de Pons , diaiya l'rincip-da Orfini feccia relazione al Rè 
Cattolico in termini capacidìmi di (paventarlo. La Dama vendica- 
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Uva «rpoggiotla di tutte le riflenìoni , che la malignità potè fug- 
geririi lui carattere , e fulla condotta del Diiba d’Orleans , che di> 
pnfe come il più ambiziofo degli uomini , e’I pih a viiJo di dominare. 

Quell’unico teAimoniodcpole , che l’Agente del Duca , e’I fuo ami* 
co Flotta gli avean fatte propofizioni , che tendevano a tórre al Rè 
Cattolico la Corona , e lenza nulla dire della ruppolizionc del ritor. 
no del Rè Filippo in Francia , ch’era ia verità il fondamento della 
negoziaaionc , e ne toglie va quali tutto il criminaie, iafeiò libero 
il campo a far credere, chela pratica era puramente indirizzata a 
far balzare il Rè Filippo dal Trono. 

In materia di flato ogni ombra è corpo , e i. Politici hanno in- 
legnato, che quando fi hà qualche indiciodi congiura, bifogna ni fon creduti^ 
andarli davanti per non elfcre lorprefo nel cammino . Quindi è , che Ctrte, 
le maligne infiiiuazioui della Principe/Ta Orfini ebb>.rn tutto Tadito 
preflb il Rè Cattolico , che fé non fù interamente perfuafo della cri- 
minale intenzione del Duca d'Orleans , n’ebbe almeno cosi forti fo. 
fpetti , che flimò neceffaria qualunque precauzione perilcopti- 
re la qualità de la trama, e per prevenirne le conleguenze . Furono 
adunque arreflate tutte ’c fcritturedi Deslandes , ma non , vi fi tro- 
vò cola , che lo renrleffe colpevole , e che non fiatccordafTc colle fue 
rifpoflc alle domande fatteli fopra le Tue conferenze con Michele de 
Pons . Egli confefsò , che nel giorno antecedente alla (ua partenza 
a vea detto a collui , che tutti credevano per ficuro , che Filippo V, 
abbandonerebbe ben tollo la Spagna , e che ragionando fopra que- 
fla ruppoTizioiie gli avea domandato, femaifarebbe per dichiararli 
un giorno contro àcW' Arciduca in favor del Duca d’ÒrleaiU! , e che 
sò di ciò erano rimifli di accordo . Aggiunte dippiò , che lopra ciò, 
che diceali della proflìma partenza del Rè.edel dismembramento del- 
la Monarchia , ^li avea dcliderato , che ’l ftio Padrone ne avefie 
anch’egli la Tua parte, e che fiera parnmiite creduto nella obbliga- 
zione di fcriverli per dadi conto dellc’mirurc , che partano conve- 
nevoli a far'l conlegtiir l’intento . 

Fi'i quindicfamiintoil FIntu , elcfue rifpollc furono unifbr- TJaminn tht 
mi a quelle di Deslandes , pcriochè il Rè Cattolico, quali convinto 
rii aver leggiermente termito di una congiura , flava inchinato a pmej» 
far rimettere in Jib'rtài prigionieri , allorché fh corrotto un uomo r* . * 

incognito , Il quale avverti il Marchefe Grimaldi , un de’Se^tarj 
di Stato , che molti Spagnuoli a veano rifoluto di liberar Dcalandcs, 
c'I Aio amico a qualunque prezzo . Di tutto ciò fù immantinente da- 
to avviso al Re fcnz’arrcllar l’Autore della novella, e lènza nttn- 
meno ri tra r da lui alcuna ctrcoflanza , ò alcuna pruova deH'ideato 
difègno , c la Principeflà Orfini , che linfe afcoltarlo con forprcndl- 
nier.fo , fè maggiore II pericolo , e follcnne , che quel difegno era 
una prtiova ficura , che Deslandes era l’anima di qualche-gnii co^- 
razione , poiché i ftioi complici volcano arrifchlare una intrapresa 
tanto ardita , quanto era quella di liberarlo a forza aperta , perlo- 
chc conchiufe non elTervi prigione troppg Qcura in Ispagna per prl- 
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f^nìcridi quella importanza. Si fjKdirono allora gli ordini pcrtra- 
IporCar coOoro nel Caffcl di Segovia , dove furono chiuli in cara-ri 
(cparate, e ailtodite di giorno , e notte dalle guardie dei Rè. Coli 
furono interrogati lòpra la prctcla cofpiraziooo , ed edì rilpofero , 
die ngnòravaiioaflbluumentc. Si fecero invano tutto le perquili- 
zioni , alle quali potè jicnlarli , c non lilcoprì mai cola , che patel- 
le aver la tninitra correlazione alla notizia , che avea mefla in tan- 
to movimento la Corte . 

Qieflo difetto di pruove non impedi, che non fi ptibblicafle 
altamente da per tutto , che ’IDiica d'Òrleans avea tramata una co- 
Ipirazione pemldofiflìma , che iwn tendeva a niente meno , che a 
lirappar la Corona al Rè Cattolico , ca tuteocciò aggiugnevanii le 
circodanze della trama per renderla piii credibile, poiché diceafi , 
che D.slandes dovea portarìì in Portogallo , dove teneali un Arma- 
ta pronta per foftener la colpirazione ; Che colui avea corrotte mol- 
te perfone , acctoché meCtelTero il fuoco a 4 -quartieri di Madrid, e 
ammazzaflèro i Partigiani della CorterChu nel meddimo tempo Flot- 
ta dovea impadronirli di lyCrida , e far (ollevzre l’Aragona , gl’ In- 
gleli , eOHandeTi , lalTi , ò disgndati del Rè Carlo, doveano dichia- 
ra rfi |)er lo Duca dT>rlcans , e quello Principe dovea partir fegrcta- 
mcnte dalla Corte di Francia per venire a metterfì alla teda del Tuo 
partito. Quede circodanze, quantunque ideali , e chimeriche, ri- 
trovarono facilidjmo adito negli animi del volgo , che riceve avida- 
mente le notizie, che forprendono , eiufuigano inliemc la fua cu- 
rìolità lenza prenderli la pena dicraminarne l‘ itivcrilimiiitudinc , e 
l’inludidenza.alla qual credenza coiicorfe ancora a dar maggior for- 
za la prevenzione» in cui tutto il pubblico dava, ched motivo 
principale ,. per cui 'gli Alliatifìodinavanoa pretendere il ritorno 
del Rè Filippo in Francia , era il timore di valere un giorno le Àie 
Corone di Francia , c ili Spagna riunite in un medelimo Capo , poi- 
cher!co(davaiiii della pubblica dichiarazione fatta fare dal R' Cri- 
dianidìmo.quando accettò il tcdameiito di Carlo II. con cui fi dilTc, 
che la partenza del Duca di Angiò per li Sfati , al dominio de’quali 
era dato chiamato , non dovefiè pregiudicare al dritto, che avea 
di luccedcrc alla Corona di Francia , qi/al motivo cederebbe in gran 
parte , todo che il Duca d’Òrleans falilTe al Trono di Spagna , pol- 
che non lolamcnte faceafi pifi remoto l’oggetto di quel timore, ma 
anche perche col dio innalzamento li Principi della Cala d’ Audria 
non (1 trovcrebbono in quello accrelcimento di piotenza , in cui li 
meitcrebbeil dominio di quella ricca , c vadi fucccrtlone . 

Frali ancora pubblicato , che verta la fin del t7oo.cdcndo da- 
to il Rè di Francia alquanto irrcfoluto , fc accettar dovea il teda- 
mentodiCarloIl. , il Duca d’Òrleans avea fatto qiialchepalTo per 
dirporre le cole , accioche i Spagnuoli fi dichiaradèro per 'ui;Ma che 
avendoli Cridianirtimoprefo il (no partito a favor del Duca tTAn- 
giò , il I>ica abbandonato avea i fuot primi difegni , anzi un tal 
FiItzMoris, Autor di c-qru lettere, che comparvero al pubblico. 
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fon molti anni , entr<S affai più avanti nel disvelamento di que- ~~~~~~ 
Ilo Anccdoto , e contrafficendo l’uomo d’ importanza diffe ,’cneU 
J>ica d’Orlcans , vedendo il. Rè Tuo zio irrcfduto fopra l’acccttazion 
del teflamcnto , awa formato il diUgno , nd cafo di rifiutò , di ru- 
barfi alla Corte, e di guadagnare un Porto di Spagna. In quello 
luogo f dice egli ; dovei farli conolcerc a’Spagnuoli per Io Nipote 
d’Anna d’Aultria , c dichiararli , che volea tener la Corona di Spa- 
gna unicamente dalla loro fcelta , e aggiugne , che quanto era ne- 
celfirio per efeguir si bella idea, era marj vigliofamrntc ben concerta- 
to : Chea LXica d’Orleans a vea allora un cavallo Inglelè , ch’era un 
perfetto corridore: Che dovea montarlo , efptgnerlo fin dove an- 
dar potefTe ad oggetto di arrivare In bric ve tempo a Lione, dove 
un uomo, fatto precorrere in quella Qttà , afpettavalo con un 
Cocchio per discendere al Rodano, e che un altro uomo gli avea 
preparato alla Foce di quel fiume un Legno fempre pronto a far 
velanQucfle impertinenti particolarità Iòn riferite dall’Autor delle 
lettere colla precauzione di lafciar dubbiofo il leggitore della verità 
del fatto, beneficio faccia certificar per vero da un d.gl’Interlocu- 
tori , che introduce nella fua Opera, c ciò fece per isfuggireTinve- 
rifimilitudine , anzi rimpofFibilita del fatto, poiché come può a vvan- 
zare,che il Ckiflianiflìmo, non cileudo flato nella fiu irrefoluzione , 
fe non poche ore , ò un giorno intero al piò , abbia dato al Due» - 

d’Orleans , che fi fuppone non aver penfato alla Corona di Spagna, 
ft non che ne’primi momenti della irrefoluzione del Re fuo zio/jxai- 
chc altrimente il fuo difegno farebbe flato criminale j tempo ballan- 
te a prendere le fiie miCure , ficche a vefTe un Cocchio pronto a Lio- 
ne , eun Vafccl.'o all’imboccatura del Rodano, ciocche richiede 
più giorni , anzi Settimane interè ? 

Checche ne fìa jKrò di tniello , coloro , che a veano l’nterefle a Arreflo, e ie~ 
far credere vere le voci ^rfe ad arte della trama ordita a favor del fofMnt di mtl- 
Ouca d' Orleans , ebbero H aedito di fare arrellare D.Bonifado *• • 

Manriquez de Lara , che fù condotto in prigione con molta pubbli- ‘ 

cita, con tuttocchefofFe flato Menino della Rcina Madre di Carlo 
li., e nel 1709. un de’ più antichi Tenenti Generali al fervigio di 
Spagna . Intarogato coflui Fopra la corrifpondenza avuta con Oef- 
landcs , confdsò fenza efitarc di eflcrc entrato nelle fue mi re rifpet- 
to alla perfona del Duca d’Orlcans , ma soflcnfie eflere flato il suo 
difegno laudcvole , c ch’egli non Fa'vea fbflcnuto, fc non per tm 
principio d’onore, e d’equità, lo credetti faggius’cgli;/frw> /,« mitt 
Patria ueLcontribuire à darli il Duca iFOrleam per R» , ij anale 
avrebbe rinunziato volentieri alle fptrame delia fuccejjkne. li" Fran- 
cia per attaccar/i a noi . lo hifiritto di mio pugno , é vero , un pia- 
no di mi fare , che dovtan prender fi per torre la nodra Corona^tPAr- 
cidttca , e queda memoria incomincia appunto da quefte parole; Sup- 
jTollo.che Filippo V.ci abbandona ; e non vi è cofa , che mepUo pruo- 
va la mia innocenza, nè piri /aripifi di di un delitto, h non fon 
colpevole , fe non di aver hi a f mata la condotta della Prindp-JJa Or- 
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^1. D. Antonio ViUaroci , anche Tenente generale , c molto dillin» 
to , era amico particolare di DesUndes , e toftoche Io (cnpe arre* 
flato , e in prì^one , parti dall’Aragoiu , dove comandato avea 
nel precedente Verno , e venne a moflrarfi ptibblicamente alla Cor- 
te . Quefla Aia confidenza impedì , che non fbflè arreflato , come li 
era priirKipenfato; Ma perche la Principefla avea data di lui cattiva 
imprcllìonc alla Corte , fù da quei ceni^ in poi riguardato cosi di 
rml occhio > eh* egli fi vede come coftretto a gittarfi traile braccia 
del Rt Carlo , cui m lommamente utile , e D.Bonifacio Manriques 
de Lara ffi riiitto alla madefima neceinù, e diceli , che l’uno, e l’al- 
tro non prefero quello partito < ch’era femprc ingiuriofo al loro 
onore , fc non quando « avendo offerto i loro fcrvigj dopo la bat- 
taglia di Saragola, fi videro darfi in faccia una ncgativaX»i due Fran- 
2cfi prigionieri Arronofovvente interrogati, e daJle loro rilpofte non 
fi ritralfe mai cofa,che appoggiar potefll la calunnia addofutali, pcr- 
ìocche , trasferiti Ipeffo dairuna prigione all’altra , ricuperarono la 
loro libertà , allorché la Principefla Orlinì fù mandata fuor del do- 
^ minio di Spagna . •• 

Quelle VOCI di cofpirazione , e di congiura fi fparfero anche in 
ti im tr»nn» . Francia, evi fecero progreflì maggiori di que’, che fatti aveano - 
nella Spagna . La Corte , e ’l Popolo parvero egualmente prellar- 
yifede, e vi li alterarono ancora le notizie , cheli fcrivevano da 
Madrid , ò almeno vi fi pubblicarono fatti , de qu.;li non ignorava* 
fi la ruppoAzionc, anzi vi fi tenne per indubitato , che Deslandes , ^ 
Flotta, convinti de’delitti , de’qtiali erano flati incoipati, erano 
flati tirati, e fatti in pezzi da 4*ca valli , e vis* inventi dippa'i uix 
Conlìglio tenuto a Verfaglies coH’ intervento de’ Ioli Principi del 
Sangue , e del Cancelliere , in cui fi folTe trattato del caftigo da dar- 
' fi al Duca d’ Orleans , con eirerfi aggiunto , che i pareri erano fla- 
ti divifi , alcuni avendo opinato a darli la morte , altri una prigio- 
ne perpetua , e che alle reiterate iftanze , e preghiere del Delfino il 
Rè Luigi XlVJì fefle piegato a farli grazia.Notali perh , che in mez- 
zo a quefla terribile tempefta il Duca d'Orleans comparve femjire 
alla Corte di Francia tranquillo , e non curante , giudicando elfe- 
rc indegno di lui Pintraprendere di far conofccre il poco fondamen- 
to di quei difcorfi , che la loro poco probabilità diftruggcva , anzi 
V non fece nemmeno ua fol palTo a favor di colt ro , a’quali l’ onore 

d’eflère attaccati al Aro fer.vigio avea prodotta s) lunga , e si rigo- 
rota Cattività . 

Ì^AnitM de'fup- L’Autore A nonimo della su» vita riflette a propofito sfi tal fug- 

ptjii getto, ‘cheli difegnn di detronizar Filippo V. avea un certo che di 

tanto chimerico , e Ara vagante , che non può concepitA, com’ef- 
fcr poWa reale.Duc Stranieri fcnzi Truppe, fenza danaio .lenza par- 
tito formato , potean maiefeguirlo/Gli Alliati avrebbonomai con- 
tribaitoafar perdere al Rè Carlo la Corona , che fi sforza.vano da 
tanti anni di metterli lui capo? Principi Sovrani fon mai capaci di 
una condotta cosi bizarra , -e tanto propria a dtfbnorarli ? Se quello 
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difc|;no era reale era egli poflibile di non avcrfi potuto convinccrfi 
perlona di avervi participato?!>'crafì Fatto quaknc trattato coi Por- 
togallo, econ qualche altra Potenza , farebbe mai rimaflo iégrc- 
to fino a quelli giorni I Nimicì del Duca d’Orlcans non avrebbono 
trovato il meno di averne comunicazione , e di pubblicarlo ? L’in- 
traprendere di detronizarc il nipote di Luigi XlV. non era ella una 
ul(ir|>azion mani Iella ? Vera giammai un titolo , che potelTcgfiulli- 
tìcarla , ò darli il minimo pretcllo? E fopra qiul foccorfopotea far- 
li Fondamento per far riidclre quena tnrenrata Intraprefa ? L’ iftelTo ' 
parimente conlidera,rifpetto al nretefo Conliglio de'Principi del fan- 
guc, poiché temo , chefelìloire fatta grazia al Duca d’Qrieans, • 

la metielima indulj^nza non fi farebbe praticata verfo i Tuoi Compli- 
ci , cITendo certimmo , che non vi fli nerfona giulliziata in Fran- 
cia , ò in Ispagna per quella pteteli còfpirazione , oltreché fi: l’ac- 
' cufa fulTe Hata provata , per punirlo del Tuo delitto li farebbe alme- 
no fatta precetlere la condanna alla grazia , cgliTarcbbc flato arre- 
flato , c interrogato , c gli avrebbono confrontato i tcHimonj , che 
di tal delitto lo caricavano , c in fine se la congiura fofle Hata vera. 

Luigi XI V.non avrebbe Hretto quel Principe con nuovo ligame al- 
la Itu F imiglia nel far fpofare una delle figliuole del Duca ai terzo 
de’fuoi Nipoti , ch'era il Duca di Herri. 

A dir però il vero le calunnie Ipatlè con tanta aficttazione con- Veri mttJvi 
tro di lui , non ebbero la loro forgi va folamente nella Corte di Spa- Jtf/ti miumai» . 
gna per l’impegno prefo dilla PnncipelTa Orlini a travcrlàrlo, ma 
anclK in quella di Francia . La disgraziata fpcdlzionc di Torino a vea 
non poco raffi-eddata i’amldzia del Duca d’ Orleans per la DucheHà 
rii ^rgogna , poiché quel Ptindpe avea attribuito a’ legreti ‘ 

maneggi di rpiella Princi^lTagliordìni, che aveaniiata caufaalta 
Itu disfatta , che furono in punto (S collarli la vita , ed egli credet- ' 

te ancora , che la mcdelìma PrìncipelTa , ad oggetto di diicolparfì , 
avuta avea buona parte a tutto dò , che fi era facto in Ispagna per 
impedir la conquida di Lerida , c lopprattutto all’ordine , ch’egli ri- 
cevette da Luigi XIV. di levar PaHèdio, nel giorno ìHefro, in cui 
quella Piazza prcià . A qucHe caule di disguHi fé ne aggiunfè an- 
che un altra . Il Duca di Borgogna , che nel palla to anno r7o8uvea 
comarrdato le Armate di Fiandra , avea molto perduto di riputazio- 
ne con i Popoli, e con i soldati per la fua coHanza a preferire a’ con- 
figli dej Duca di Vandomc , cne comaiulava fotto ai lui , i fuoi pro- 
pri fentimcnti , e qucldel Marchefe tfO’ , del Marchefir di Ghama- 
chc, e di alcuni altri, che non fapean penfàre meglio di loro ; Al- 
l'incontro la gloria , che li avea acquiHato il Duca d Orleans col- 
la conquida di Lerida , e gli dogi , che fi davano alla sua 
condotta , piccarono tanto piò la E>uchtHi , quanto erano flati ■ . 

maggiori i sforzi per abbatterlo , e li fecero riguardar con isdegno 
il paralcllo , che iaccafi del Duca col Principe fuo marito . La Princi- 
pedà , e tutti que’ del Ino partito , non didimularono i fentimcnti 
lìiggeiitili dall’invidia , e'I Duca d Orlcans non diffimulò di faptrli, 
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e tanto ballò per far , che l’oppoTuìone , la di/liilcnza , e la gclolia fi 
cangialTcro nell’odio più vivo.e perche fi era inutilmente tentato di 
* oppoiii alle file concjurfte , c di far rompere i luoi dilegni , ricorfe- 

ro i fuoi nimici al pahìto di farlo deludere dal comando degli Eler- 
citi iòrtificando le iflanze , che ni facea fare alla Corte di Francia il 
Rè Cattolico pCT lelugwllioni della PrincipelTà Orfini , nel cheriu- 
feirono con felicità , che forfè fù fatale agrinterdTi della Spagna. 

1/ hiarrftial Per li di vilati motivi adunque non avendo potuto il Duca di 
di Be/em -vient Orleans ritornare in Ispagna a comandarvi 1 ’ Armata di Catalogna , 
a (imanditre in vi R> dcflinato in fua vcce dai Criflianiffìmo il Marefdal diBcloiiS , 
IffagnB. ii quale cITendo arrivato nella Primavera a Madrid per ricevervi gli 

ordini del RÈ di Spagna , nÈ parti poi per trasrerirli a Saragofa , do- 
ve.arrivò a’ap.di Alaggio , e fpinfe toltogli ordini ne 'quartieri i^er 
far unir l’Armata nel principio di Giugnoa TorrentÈ , ch’era sulla ' ^ 
fromiera di Catalogna , non avendo potuto aprir la ómpagna più 
preflo per la maiKanza de’foraggi , e frattanto impiegò quel tempo . 
a far gli apparecchi ncceflàri per la fullillenia dell’ Armata , c per 
l’artiglieria, e le munizioni da guerra , eflendofi in qui Ila Campa- 
gna feguitato il medefimo concerto delle altre . cioè a dire , di farvi 
la guerra con trÈ Armate , la più confiderabilc delle cprali dovea ef- • • 
fcr comandata dal Marefdal di Besons, edera comporta di Truppe 
Spagnuole , e Franzefì per farla Campagna in Catalogna cóntro del 
Conte di Staremberg . L.t feconda fotto gli ordini del Marchefe di 
Bay era di fole T ruppe Spagnuole , e militò in Ertremtdura contro 
de'iPortoghtTi , c la terza «importa folamentedi Truppe di Frauda 
era in Rortiglione fono il comando del Duca dì Noaglies. 
j spagnnoli r’ Frattanto che faceanlì gli apparecchi per ufeire in Campagna, 
impadronifeeno fcguirono noli poche fazioni tra li duc partiti, a'cune delle quali 
del Cnjiel di A- meritano un luogo nella prefente Storia , c la principale fù la con- 
licnnte. quirta , chc feccro i Spagnoli del Cartello di Alicante , Imprcfà di 

(omma importanza , poichÈ tolfc al Rè Carlo , e agl’ Alliati 1 ’ unico 
ricovero, ch’era lorrimarto per rientrare nel Reame di Valenza . 
Nell’anno precedente vedemmo , che il Cavalier di Asfcid , cITcn- 
doli impadronito della Gttà di Alicante , era flato cortretfo a bloc- 
care il Cartello a cagione della' rigida rtagionc , e del freddo cc- 
ctflivo , che impedì le militari operazioni . Durante il blocco , e ap- 
punto nel giorno 1 5.di Gennaio 5. Vafcclli da guerra Ingleli venne- 
ro a buttar l’ancora ne'laRija di Ahcantecol dijegnod’ introdurre 
qualche foccorf» nel CartelloiMa li porti del blocco erano tanto ben 
cufloditi , che dopo alcuni vicende vo/f tiri di cannoni , quella Squa- 
dra fÈ di nuovo vela da epici mari , e profegul il viaggio vetfo Por^ 
to Maone, perkiv'he effendo rìmarta libera la Spiaggia , 7. giorni 
appreffo le Galee di Spagna approdarono ad Alicante , e vi sbarca- 
rono S.pczzi di grofla Artig'ieria , c molte munizioni da guerra . La 
giiernigfone del Cartello procurò d’ impedir o sbarco colla Ina 
A'tigiicria , e col far buttare alcune bombe fopra la Otta, onde 
«bbligò O.Frauceiéo Gaetano, che il CaValicrdi Asféldpaflàtu a \’a- 
• leiv 
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knza , a vea lafciato a comandare il blocco in fua vece , a Far l’idéT- 
fb fopra del Caflello : Ma frattanto le Galee tci]Dinarono facilmente 
lo sbarco , e ritotnatefene ouindi a Carugena , M fìioco dell’ Arti- 
glieria I e delle bombe cetso'dall’una parte , e daTl’alcra . 

Prima che il Cavalicr^AsfeldpartKfe per Valeiua, avea fat- Lt 
to incomincia re a far cavare una mina lotto il Caflello, comeruiu- ten- 

co mezzo di potervi aprir breccia : Ma il cavamemo riusd.di/bdlif- t» UmtUmtnuL. 
fimo a cagione , che il Caftelloera fabbricato fopra un duro lafl'o, ficcoTrtrU . 
laonde lamina non fùiniftato dilcoppiare, fenon che alla fui ili 
Marzo , ò principio di Aprile , di che avvertito il Cavaliere ritor- 
nò da Valenza ad Alicante . e lo fò (apere al Comandante , inviun- 
(loloa mandar quafehe fuo Obdalc a riconofcerla . L'int^oftì ac- 
ceuato, e la mina ih riconofciiita : mali Comandante non fb per- 


Cavalier di Asfeld , c un altra portò via un braccio, e una gamba ^ 
ad un deTuoi Segreutj , perloche , tolto che la mina fù caricata , 
fopra un nuovo rifiuto fatto dal Cornandante di reiidcrii , il Ca- 
valiere vi fece porre il fuoco all’ alba dè’ó.di Aprile , c reflecto nò fù 
tanto violento , cherovinffte Cale del CaAello, il RafHone, che 
riguarda la Città , una parte della feconda muraglia , eia granCi- 
flerna . Cosi terribile feoppio coltò la vita a 1 50. Ingicli della guer- 
nigknie , e fece cafeare a terra alami pezzi di cannoni , c li mortari, 
che Ila Vano lui baltione, e con tutto ciò P altezza dei lùflb, ch’era 
quafi perpendicolare , ritardò rallàlto, che il Cavalier di* Asfeld 
avea rìlbliito di fare , laonde fù collretto di far battere coll’ Artiglie- 
ria il luogo , dove la mina avea fatto il Tuo eflècto , acdochè vi 
fi fbrmafiè una falita praticabile , ficcomc li riufd pe# tiffto il giorno 
de’i 5. , ma nella fera dell’ ifleflò giorno comparve a veduta di Ali- 
cante una Flotta Anglollanda , comandata dai Vice Ammiraglio^ 
Baker , fopra ali erali imbarcato il GeiKrale- Staiihope con gen- 
te da sbarco per tentar d’introdurre valido foccorfo nel Callello, 
r forfè con idea di coflrigiKTc gK Aflèdiaiiti alla ritirata , dopo di che 
{lenlàva d’innoìtrarfi nel Reame di Valeiya col favor deiriiicclligen- 
za , che il Comandante di Gibilterra vi avea tramate per rìlvi:gliar- 
vi il partito a fa vr r del Re Carfo- Torto che la Fiotta comparve , la •' 
gticnijginne della Città fi pofe (otto le arme , c’I Signor di Gratinai 
Tenente di Artiglierìa , che la comandava in quell’artedio , fece por- 
re lì Cannonieri nelle batterie, acciochè lòrtè inirtato di ben rice- 
vere inimici, fé volean tentare lo sbarco. Prima del mezzo dì de’ 

16. ii.grorti Valcelii della Flotta fi accortarono a tiro di cannone , 
c buttate le ancore fecero un terribile fuoco di Artiglieria fopra le 
Truppe tiel Cavalier di Asfeld , che vi corrìfpolb dallito canto con 
cgiul violenza, ma dopo fei ore di un inceflànte fuoco, furto un 
vento forte , i Vafcelli ftiron coftretti ad allontanarli , e'I CavSlier 
di Asfeld ebbe il tempo di fare awaiizar le Truppe, e di metterli me- 
glio in iftato di opporli allo sbarco , perlochì jl General Stanh<r|\e 
iOM.nH. Eec K''i- 
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fcórgendo di aver fatti inutili tentativi per (occorrere il CallcJlo » 
tenne un Configlio cligtierra , e quindi tré ore dopo mezzoggiorno 
fpinfe una barca eoa bandiera bianca ai Cavalier di Asfetd , cui chie- 
(e di capitolare per lo Casella Quella propoUzioiK fb poruta da un 
Colonnello , il quale domindò , che fodè rellituito un Reggimento 
• é* Inglefc fatto prigioniere in Alicante per rapprefaglia di un altro Spa> 

• '■ gnuuio arredato a Porto Maone. Il Cavalier di A^ld accettò rodfcr* 

ta della capitolazione , ma non voile nulla alColtare intorno alla 
redituzion dei Reggimento , laonde il Generale Sunope, collretto 
dallo dato delle cole a cedere^mandò dopo due ore la ^rca col me' 
flefìmo Colonnello , e cogi’articoli delia capitolazione , che il Cava- 
■ bere accettò, laonde, rimalla que la tòttolcricta , li gucrnigi< >nc conv 
|X)da di 600. Ingldi di Truppe regolate usci nel giorno de’ ao. di 
Aprile con ^ti gli onori militari, e fi'i imbarcata fulla Fiotta , 
tralportolla .a Barcellona , e conui conquida il Cavalier di 
• Asfeld rìtrovodì in idato di andare a rinforzare l’ Armata in Edre* 
màlura , ò quella di Catalogna , Iccondo che meglio foflc giudicato 
a propofìto. 0 

Ctifiiff d*' Altre piccole fazioni accatlden) anche in Ispagna prima della 
ipafuueii im a<* gpcrtiira della Campagna ,. di cui nojoibdivcrrel^* il teff rne lun« 
rjfcv» . racconto , laonde ci ridrigneremo a riferirne alcune poche , che 

. fembrano te più rimarchevoli . Gii Aiiiati avean (orprefo riprante il-r 

Verno il Cadei di Roda , pedo vaiitaggioTo nel Reame di Aragona 
pri'ITimo al fiume Isavena •, do v’erano 7auomini di guernigion» , e 
perche quel pedo era loro di grande utilità , polero un grodb Cor- 
po di guardia al Ponte di Suart luib Nuguera-Ribagorfa , acciochà 
|X)te(!ero mantener la comunicazione traila Caulogna , e le Monu- 
' gne Orientaci , % Settentrionali di Aragona . Il Conte di Edaiii , il 
quale comandava in quelle pwti le Truppe dcl'e due Corone, e 
che nel giornode’fei di Gennaio avea lorpièlb , c disfcuo un tpiar- 
ticrc degli Alliatidi i5oc.uomini , li quali faceano delle (correrie ne' 
contorni di Le rida , nonwoleado lalciare a’ malcontenti di quella 
frontiera l’occifione di nuova ri voltura , ordinò al Signore di Chi*i 
rafontana di andare a brugigre il Pome di Suart , c’I Cadcl di Cal- 
vera , ciocche fù efcguito ne’giorni de’ 7. e 8. di Mano con rim,v^ 
nervi prigionieri li smdati , che cudodivano il triiwieramemo di 
quel pónte . Il Signore di Chiarafonuna calò apprellò col fuo dillao- 
«inento verfo Roda , e ’J Conte di Elbin , moflòli dalla parte di, 
Bilbailro , vi arrivò nd medeiimo tempo , di lòrte che quel Cadel- 
■ lo ffi invertito da due patti a'9-di Marzo . Quella Fortezza era <li lui 

drfliciieacceffo, e ben muniw , e con tutto dò l’attacco, che vi 
fecero i Gallispani, fu cotanto vigorolo , che a’ ij.il Comandante , 

. non vedendo alainà apparenza di (becorio , batté ia chiamata , e iìr 

rcfeprigioniercdl guerra colla fila guemigionc , la quale conlide- 
va RI 5.0ficiali , c^4- soldati A'emanni , e in jo. Ofidali , e zoo, 
foltiafi del R -gijimeirto di Aragona , il quale nel principio della li- 
voltu. a abbandon^loavcailiervigiodelRòdi Spagna per entrate 

a W- 
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■ foldo degli AiUatùDopo la prefa di qiieiU Piazaa il Conte di Ella- 

la impadroniffi dei Cartello di Cartagmtte , di coi fece il Comaix^i- 

te colla Tua piccola guermgioae prigiooiere di guerra . e quiiioi 

nurciò per attaccar Vcnasque • ch’era il rifuggio de’Michcleui , e'I 

foto polio , che rimanere agli AlliaCi nel Reame d’ Aragona . Qjcrta 

Città è iituata alle fonti del Teflèra ne’Pirenei fopra le frontiere di 

Francia dalla parte di Comingcs . La Qttà fi relè feiua rctilknza i 

XU perche il Cafteilo i quali inaccefTibile per eflcr fabbricato lo vra _ 

un aUa Rocca, il Conte di Ertain , non volendovi perdervi gente, - ^ 

conteiKorti di farlo bloccate , c minare , e con tutto ciò gli Allùti 

col favor deile Montagne ebbero la (otte di buttarvi un foccorfo , * 

che fù baftante a fare andare a lungo il biotico, e cortrùilc anche li 

Alfaiitoria ritirarfeue. 

Eflèndo poi entrato il mefe di Giugno le TnipBe GJHipane , H 

che ftavano nell’Atagona, lì pofero in n^a , e b maggior parte del» 
la fanteria andò ad accamparfi a Torreniè , e’I Matdcial di Befons, 
palfato da Saragoia al Campo, divHe in varj Corpi la tua Cavalleria 
per farla fulTiftcre più comodamente, poiché i foraggi erano diven- 
uti unto karli , che fi (lette lungo tempo nella rtrettrua di nudii- 
re i cavalli coll’avena fenu paglia , e quelli Corpi furono difirbuiti 
a Tortnfa, a Lerida, e a Torre di Segrc . Dall’altra parte il ConteuJi 
Starembetgartémbrò l’EferciCo A'Iiatotra il Cartel di Cabfe, cCer- 
vera . La Tua Armata era comporta di 47. b ittaglioni di fanteria , 
de’qnali erano 1 i.Alemanni, ó.Palatini , 7. NapoUtani , a.Spagnuo- 
li, |p.Catalaniì sdi Micheletti , 5.1ngl<li , j.Ollandefi, e ;i^rto> ■ 
ghifi , e tutta querta gente faceva il numero di 17. m. otto cento 
uomini , comprefe in erti le socxxReclute Alemanne venute d’iulia; 

La Cavalleria era poi di 24. Re^menti, ma non compiuti , e molto 
Ica ri idi numero , onde appena arrivavano a j749euomini col conjT ^ 

prendervi 50.lllii.-ci , e 5oaGavalli di Reclute venute dalla Sarde- 
gna , e di quelli erano due Alemanni, j. Palatini, 4,Spagnuoli, ò 
Catalani, 4.1ngleii . 4.0Handefi , e7,PortQghefi.Conquert’Arma- 
ta il Conte di ’-tarrmberg flette anchegli lungo tempo lènza ope- 
rar iHiUa , fbrlb per la m delima cauta della lc.rrfez/a de’foraggi ,e 
frattanto l’Armata Gallifpana andò rinforzandofì coni battaglioni 
delle guardie Val erne , c Spagniiole , le quali partirono d'Ertrenu- 
dura per raggiugnerla , e da molti vecchi battaglioni , chc(?cava- 
rono da molte Piazze del Reame , dove fiuron porti qiie’ di novelb 
leva , e ’l Rè Cattolico ottenne ancora ^at Rè di Francia , che le 
Tritppe dcrtinate per andare in Rofliglione , e in Dclfinato, rima- 
nertèro in Ispagua fitto a tailto.chc folfcro compiute le Icve.che a vca 
orilinate,laonde quile Truppe non partirono, che alla fiqpddia Carn- s. 

pagna.’QuaivIo poi li foraggi incominciaroho a diitentar meno fearfi, • 
k- fazioni tra li due Eferciti ebbtro ancora H loro incomiiiciamcn- 
to , e la prima fù quell» , che fclicemente efcgul il MarefciaidI • 

Campo D Michele Pons". Coftui avea lòtto li fuoi ordini li Battaglio- . ^ 

nidi Diiiou, ediChiarafcntanacon 3. Reggimenti di Cavaìicda 
. E e e 2 Spa- 
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Spamuola , detti di Milano , di Marimont , e di S.Severiuo , con i 
qtiaTi nel primo giorno di Agofto andò ad attaccare un Gimpovo 
laate di 6. Reggimenti tra cavalli , e fanti, che gli AUiati aveano 
preflb al Fonte di Montanana . La Ibrpreta iò cotanto improvvisa , 
che colloro non ebbero il tempo di porli in battaglia , e furono po- 
fliin rotta alla prima Icarica , laonde perfeguitati dalla Cavalleria 
Spagnuola lafcìaiono fui Campo 4oa uomini uccifì, e J90. prigio- 
nieri . 

• c/; AUUù Finalmente il Conte di Staremberg , dopo effere llato lungo 

frcHdtK* BmU- tranquillo twl Ilio Campo di Cervera , li pofe in molfa ne* pri- 

mi giorni d’ Agoflo verfo Lerida fìngendo di voler combattere il 
Contedi Aguilar, cheil Rèdi Sphgnu avea nominato per Coman- 
■ dante fupremo della liia Armata di Catalogna , quando fbllé ritor- 

nato in Francia il Marelcial di Belone . il Conte di Staremberg fufi- 
*• ponca veramente, che quello Marefdallo iofle gii in marcia colle 
foldatelche di Francia per ripaflare IFirenei , edi tal fuppolizione 
colori il preteflo della Tua mofià i Ma il fuo principale oggetto era di 
Impadronirfi di Lerida per mezzo delle intelligenze , che praticato 
avea coir Aiutante maggiore del Forte di Condrin , il quale dove* 
confrgnarli quella Fortezza , e introdurlo appre/To in Lerida , con 
tagliarvi a pezzi quanti Spagnuoli , c Pranzeli vi fi ritrovavano . Il 
giorno de'l^di Agoflo fli deÀiiuto ail’efecuzion delia conmura : Ma 
per buona forte néll’illeWb di furono intercettate alcune lettere per 
lo Conte di Staremberg* dentro gli abiti di un Paefano, che fh mc- 
• * nato al Marchcle di Invigili Governador della Piazza , il quale 

avendo con tal mez/o avuta chiara notìzia della congiura , fece lo- 
do arrefiarc due Oficiali, e due Preti, ch’erann a partè del tratta- 
. to , c tirar tre colpi di cannone per riunir le Truppe da differenti 

quartieri , nelletjuali erano diftribuite , c colle lue prevenzioni fe- 
ce andare in fumo la coipirazionc , perlochè il Conte di Staremberg, 
perduta T occafionc di forprcndere quella importante Piarza , fer- 
modi alcuni giorni fuileRivc del Segre , e palsò finalmente quel 
fiume a’zb-di Agoflo a Franfozas. L'Armata di Spagna li fi accodò 
nel dì figuente col dileguo apparente di combatterlo : Ma il Conte di 
Star.mberg avea prefo cosi line le fue miftire , che il Marcfclal di 
JUtfons non potè impedirli refetiiiione dc’fui i difegni. Il Generalo 
Aicmaiio col jiadàggio dclSegre a vca dillefa la fiia dritta a Cafligiron 
di Farf.igua.e la iiniffra al fiume Col fiumicello alla fronte, che paffa a 
Cadiglionc,e che fi gitta nclSegre al di fopra di Balagoer,laonde vcn- 
' ne a porli queda Piazza alle fpalle , e con un colpo maflro ne tolfe la 

crnmiiicazionc alMardcialdìBclbos, dqtiindi lattala attaccareda . 
tin didaccai^ento delle fue Truppe , impadronidene lènza refidenza, 
poiché la Città non avea fortificazioni , che valcdéro , e vi fece pri- 
gioniera di guerra la guernigione , thè confideva in un battaglio. ’ 
ne Spagnuolo, c nel Regg tnemo AlifWttino Rcding, compodo 
. quali tutto de'Dilertori di Tortola . II Maieltial di Befons , che non 

era ancora riioinatoin Francia , nou avendo potuto falvar Rala- 

gucr 
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gucr , rlpiftò ia Nogucra RibagorCi , dov’era andato wtma ad ac- 
Ctinparli , e tragittd^ il Segrc fui Ponlfc di Lerida a’aS.di Agoflo per 
iniioltrarli nella pianura tra Lcrmens , e Carnata , ad oggetto di 
impedire , fe l’era poflibilc , agli Aliiatt il traffWtode%)ro viveri da 
Cervera, dov’eraiio I loro principali Magaaini . . 

Q^lìa Tua condotta f?i dipinta con neri colori alla Corte di 
Madrid , e’I Rè Cattolico ne rimale molto corrucciato , (iccome ap- 
pare dalla fcia lettera Icrìtta in data de’ i.di Settembre ai Marelctallo, ^ 

Ili dii dichiarolli d'edère Rato lorpreto dalla maniera . e condotta da ’”'*'** . 
lui tenuta in prelenza de'nimici nei giorno de’a^. di Agoflo , c ch’el- 
lendo quella contraria all’onore del 'e due Nazioni , c a’ Tuoi inte- 
relli , egli partiva da Midrid col difegno di porfì alla teda del'a lira 
Armata . In fatti , tolto che il Rè di Spgna udì , che il Conte di 
Staremberg a vca pailato il Segre , ed erali impadronito di Bataguer, 
chiamò nel |irimo di Settembre il fuo ConTiglio , c comunicò a’suoi 
Minillri la rìfoluzion prcla di andare in perloiia in Catalogna per ve- 
der la lua Armata , e per dar piò da vicino i (uoi ordini , acciochè 
gli Albati n'^npenetraffero in Aragona, e quindi nel dì feguente 
parti cxalla Polla da Madrid col iegnito di pochi Uficìali, e domellici: 

Ma molti Grandi di Spagna , e principali Signori lo Rguitarono vo- 
lontarì tmente . Egli non Icrmolii nel fuo viaggio , le non che un 
loto giorno a Saragofa , donde parti a’ 7 - di Settembre , e giiinfe nel 
giorno de* io. al'a Badia di Agora la. miglia aldifoprarfi Lerida , 

(love l’Armata GalliS|iana era all'ora accampata. Q.iivi fò ricevuto 
dai htarcfdaldi Befoiis , «dal Conte di Aguilar , che andarono ad 
incontrarlo con i principali deirElercito , e quindi poRoii alla tcRa 
dell’ Armata la [vde in moflà vetfo Balaguer per tentar d’ indurre il 
Conte di SÙrimberg a un fatto d’jrmc; .Via quello favio Generale, 
contento di aver occupato un polio , che II dava un paRaggio 
neli’Aragona , quando lo Rato delle colè li permcttelTiTO d’ innol< 
trarvìlì, ddulè tutti gli artiiizj del Rè. e trìncieratoiì nel Tuo vantag- 
giolo Campo non volle uldme fino alla fine dalla Campagna , per- 
locchè if Rè Cattolico, conofcci^ impoffibile il dar battaglia a’ Tuoi 
nìmici, dopo aver polbinoperlr tutti i Rrataggemmi , che I’ arte 
militare può InjJgerirc, fcrrnofli alla tcRa dell’ Éferdtofnfta’ 2. di 
Ottobre , e quindi Icorgendo inutile colà ia foia prcfeiua , ne lalciò 
il comando airiReffo Mardcial di Belona , che ffi anche da lui ono- 
rato dell’ordine del Tofon d'oro , e paR'ando a’ 6. di Ottobre per Sa- 
ragola , ritornò 4.giomi apprcllb a Madrid . 

La dimora però del Conte di Staremberg nel luo Campo di Ca- F/»» de//^ 
Riglioiitli Farfagua , le li fece confeguire l’ intento di conlcrvar la Ca- 

(iia«onquiRa , e di rendere inutile a’Iuoi nemicill ■ reRo della Cam- 
pagna, coRò tutta volta .-iflài cara agli abitatori (Ula baRà Catalo- 
gna ,' a’qtiali li Spàgmioli lotto la condotta di D. rrancefeo Gaeta- 
ntj , che la trafcoriecon un Corpo di 5. mila uomini , fecero portar 
la pena di una guerra , ch’ifli principalmente con gli altri loro Na- 
* zionali avean fatta annidate in Ispagna . QticRc sol(J.atclthefcorleTO 

la 
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~ la Campagna lungo il mare tra i fiumi Ebro , c Caia da Tortofa i 

donde partirotK) t fino al'e porte ^ MontbJaiic, e di Tarragona , 
mcttenmacontribuxioneiiPaeTe, c fpogliandolo di quanti grani, 
e vettovagM vi ritrovarono, etrattancoii Marcfcial di Btloiui 
feorgendo , die per la Ragione avvanzata nqn pocean gii Aliiati in- 
■ ■ ’ • “ traprcnder nulla (òpra l’Aragona , parti dall’ Eferdto per ritornare 

in Franda colle TrufM della Tua Nazione , che doveano anche ri- 
pallate I Rrenei , cene patirono molto in fili cammino per la man- 
canaade’grani, e de’iòraggi, donde nacque la diferzione, che gli 
Aliiati pubblicarono elTere Rata conliderabiliRìma , e fadliuta da’ 
ftefli Oficiali . Dopo del General di Francia cfléndo anche ritornato 
a Madi id il Conte di Aguilar , Il Rè di bpagna nominò il Principe di 
• TserclasTiili per Comandante fupremo delle fue Truppe in Arago- 

na durante il Verno , perlochò , paR'ate le foldatelche dell’ima , e 1 ’ 
altra parte a’quartieri, terminò la Campagna in CaUlogna feiu’altra 
imprela di rimarco. 

Cawtfmgna iti La conquiRa di Balaguer fatta dal Conte di Staremberg, c la fua 
XMmf%Ti»a». coRanza a rcRar fermo nel fuo Campo , ficcome furon molte danno- 
fé agli Abitatori della bafla Catalogna , cosi all’ incontro produRèto 
l’iReflb (concerto nel le frontiere dcTRofTiglione, dove f)er la necci, 
fità di rinforzar TElército principale del Conte di Staremberg , non 
potè la Corte di Barcellona tener forze (ufficienti a far fronte all’Ar- 
maMdi Francia, beiKhequcRa vi faceflé la Campagna con poco 
aumento di gente.poichè li i4.battaglioni.e li lO.Squadroni, che 
. . " vca coli inandarfidairAragona, furono durante la Campagna rite- 

nute ai fervigio di Spagna per nuovo ordine del CriRianifTimo , che 
volle in ciò compiacere il Ré Filippo , perlochc il Duca di Noaglies, ' 
che venne a comandarla , non ebbe rotto di lui , che 9. , ò io.m. 
uomini tra'ì’ruppe regolate, e Micholetti, con 4. Marelcialii di 
Campo , li quali furono li I^rchcfì di Gutrehi , c di Fimarcon , e li 
Signori di Signier , e di Malembach . All’incontro le frontiere della 
Catalogna, verfoilLimpurdano , c contorni di Gitona , furono 
cuRoditc a nome del Rè Carlo dal Contedi Ulefe'd, ch’ebbe fot- 
te di (è 7. in 8. m-uomini , tra’ quali erano molti Regg menti di Mi- 
cheletti,f(eiitc più avvezza a depredare il Paefe piano , e a traverfir 
Montagne, clic ad affronurfico’nimici a picRrmo. Prima però, 
che la Ragione pcrmetteflè a qiieRe piccole Armate di ufeite in Cam- 
pagna , le (correrli , e le piccole fazioni iron erano mancate tra’due 
partiti, delle quali la più conlidcrabile fùqueda, riulci albi- 
gnor di Quinfon , Comandante di Perpignano . Coilui nel giorno 
'* ► «je’z7uliGi nnafodiRaccòliGranatieri della fila gueriiigioiic , che 

furono nella marda rinforzati da’diRaccamcnti di altre Piazze, e 
da zoo. Dragoni» e che pafl^rono a’ 18. le Montagne , benchecon 
fomma difficoltà à cagion delle nevi , e arrivarono molto tardi a 
Cionchieres , dove avendo prefo alquanto di ripofo , fi fpinflro 
nella notte (éguente verfo Figuiercs , dove alcuni giorni prima era 
' entrato un difiacca m ei.to degli Aliiati . Le Tiuppe di Francia fi in- . 

tto- 
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treduflcro airimprovvifo in quelia Città nella mattina de’aa, evi 
(orpreiero in guiCi i nemici, che alla rìfetba di pochi , ch'ebbero 
l'agio , ò la fortuna di iàlvarit , e di quc' , che furono uccHi nei pri> 
mo impeto, tutto il rcifo iniuunerodi 342. firelèro prigionieri di 
guerra con aa. Oficiali , che furono tralporuti a Perpignano . 

Altre fortunate scorrerie lece anche la gu>.Tnigione (h Rofcs , ftUn /pani- 
che come Piazza più vicina al le frontiere nemiche , vedea fpeiTo *■'••• dtl Datm. 
nc’fuoi contorni venir Truppe di Micheletti a depredarle, e trat- ***^^"t*. 
unto cflèndolì approflimau la ifagione più propria per le miliuri 
operazioni , ii Duca di Noagiiet pervenne a Perpignano , dove pe* < 
rò l’illenà mancanza di viveri , e di foraggi., de’quali avei tanto 
patito l'Armau Gallispana in Aragona , Ivbbligò a Ibtr tango tem< 
po lenza operar nulla , ea ripartir Je Truppe in di verfi poRi per far- 
le più comodamente l(JiTittcrc , iKcome primcntc a vea fatto il Con- 
te di Ulelèld , cheavea cantonate le lue a Calliglione, a Bafcara . 
c a Figuieres; Finalmente il Duca di Noaglics,enuato il mefedi Ago- 
Ho , non volendo fbr lungamente in o^io , (ormò il dilegno di sor- 
prendere i quarti c-ri , che gli Alliati aveano inquv’ podi, e per 
meglio naiconder loro il luo peaiiere , ùtuò molti piccoli Corpi di 
Truppe a’ confini , e lece fare diverii movimenti ali' altre , che do- 
vean riero varii quafi tutte nei mede-lìmo tempo nel luogo da lui pre- 
filTo , anzi per meglio forprendere i funi nemici nou wte marciare 
per le (hade ordinarie , ma nefceiié due altre men conofeiute, c 
men frcquentatc.Di quelle lafciù la meno afpra alla Cavalleria, e nel- 
la<.(èrade’5. di AgoRo entrò nell' altra per lo Colledi Requelens alla 
teda di 2000. Granatieri , nei mentre che il redo della fila iànterie ' 
marciava per la (Irada ordinaria coll Artiglieria , e colle b.gaglie. 

Dopo lun^ , e penoià marcia entrò a 2. ore della none 4 e’ 6 , nella 
Pianura di Figuieres co'fiioi didaccamenti di fanteria : Kia traviata 
la drada delle Montagne dalla fila Cavalleria , non fù raggiunto pri- 
ma del alba de’7. . fe non che da ò.lìquadroni comandati dal Mare- 
(dal di Campo diFimarcon , e dal Bngadier di l’eifac , de’quali era- 
no di Cavalleria , e altrettanti Dragoni . Quindi nacque , che per 
mancanza del redo de’ tuoi cavalli non avendo potuto forprcnaera 
gli altri quartieri degli Alliati , prefe il partito di attaccare quello di 
Figuieres , ch’era ^.miglia didante dalli, rive del Golfo di Rt>fes , e 
cudodito da due Reggimenti , un di lanceria , e l’altro di Cavalle- 
rìa di Truppe Palatine . Il Duca di Nojgiies cfsendo arrWato 5. ore 
prima del mezzo d) predo a Figuieres , scopri fui declive della Mon- 
tagna ^Truppe di Cavalleria , le quali li ritirarono (òtto al Con- 
vento de’ Capuceinl , e all’ora la fanteria , ch’era di guemigione in 
Figueri-s.fcorgendo vicine le Tiuppe di Francia, ufcì dalla Città pef 
ritirarfiinfalvo, f|«rando di poter ciò fare ficurameiue col favor 
delb fila Cavalleria : Ma ciò Ifffi impedito dal Duca di Noaglics, che ^ 

preva lendofi dei filo improvvito arrivo, fi pofe alla tefls de’j. Squa- 
droni di Dragoni od R»gg mento di Biiville.chc fece loftcneicd .gli 
altri}, di Cavalleria dei Kiggimentodi Frtdu; , c correndo a briglia 
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fciolta raggiunic ben torto, e i fanti della Città, e la Cavalleria della 
Campagna , che per coprirla feco ritira vafi . Egli fc fortenere a’fuoi 
due (cariche de’ Cavalli nemici, ed una dc’fanti , e quindi fattoli fo- 
pra a quelli obbligolii a deporre le arme , e a renderti prigionieri di 
• guerra nel mentre, che i Signori di Fimarcon , e di Peisac caricarono 

b Cavalleria con tanto vigore , chela pofero ben torto in difordine, 

- ‘ e dopo d’una mediocre refiftenza la milcro in fuga con rertarne però 

‘ ' la maggior parte ò tagliati a pezà fui Campo , 6 nreli inlieme colle 

bagaglio, tra’ quali furonoun Tenente Colonnello, un Maggiore, 
e ay.tra’ópitani ,c altri Olìcìali , giudicandofì, che fé il redo della 
Cavalleria averte potuto raggiugnerc il Duca di Noaglie* , egli av- 
rebbe fen#a dubbio forprefo , e disfatto gli altri due loro quartieri 
di Cartiglione , e di Balcara . 

Qjerto Generale fermorti 4. giorni a Figuieres unto per far ri* 
pofarlelue Truppe, quanto per darttmpo alle altre, che avean 
partàtoi Pirertei perdivcrfefoci di MontagiK, di venire a raggiu- 
. gnerlo , ed erteododi là partito agl’i i. arrivò nel tfi légucnte sulle 

rivo del Ter, dove accampofsi colla dritta a Berges, e colla liniftra a 
Totella de Mongri prtflb alla foce di quel fiume , dove la Campagna 
era abbondante di foraggi, e perche alla lua comparta il Conte di 

lllefeld , che fta va accampato a Ponte m iggiore , feortofi infcrio- 

’ re di fonte fen’era allontanato nel medefimo giorno, ritirandoli p:h 
dentro alPaefe, tutto il Lampurdano , una parte della Campagna 
di Girona , ed anche la Città di Palamos fpcdiroiio Deputati al lattea 
per rientrar dì nuovo fotto l’ubbidienza del Rè di Spagna, e per 

predarli il giuramento di fedeltà . In quel Campo fermorti r.\rmau 

di Francia per tutto il rimanente di Agoflo foraggiando il Paefe 
lenz’aictinl oppoliz'one ,e(èiua nulla curarli della vicinanza di una 
Flotta Angloiianda di 18. ò za Vafcclli da guerra , che Icorrevano 
quel mare per tenere in fede i Catalani : Ma fulla fine di quel mele il 
Duca di Noaglies ad eli mpio dii primo formò l’altro dili-gno di lòr- 
prenderc un quartiere degli Alliati diprertb a zooo. cavalli , che 
campeggiavano (ulte rive del Ter a mezzo tiro dì cannone da Giro- 
• na (òtto il comando del Signor di I rankcnberg General maggiore 

ilellc Trupjic PalatinejA tale iffetto pafs»') nel primo di Settembre per . 
una rtrada, che fembrava impraticabile, dì forte che pii Alliati 
non penlaildo affatto , ch’egli doverti' marciar da quella parte , non 
vi fecero Auna attenzione; Egliiitunto per meglio ingannarli op 
dirpito a vea al Marcfcial di Campo Signìcr di marciar colla fanteria 
da un altra parte verfo Ponte maggiore alla dritta ilei Ter , e pro- 
(eguentlo la marcia arrivò trn ora dopo l’alba de’due a un Villaggio 
Ibntano poco pii'i di due miglia dal quartiere nemico, il General 
FranJteiiberg, (corta la teda de’liioi Squadroni, a vvanzolFi per rico- 
^ iiolcerlii colta terta di tin dillaccamento : Ma fù ben (òrprelo di ab- 

batterfì in un grolTo Corpo di Cavalleria , dalla quale (ù il fuodi- 
(laccamentoin un batter d’occhio raggiunto , e circondato , e qua- 
fi tutto tagliato a pezzi, ò fatto prigioniere coli’irtertb Generale, c 


• Digitized by Google 


L I B R O XXXII. 409 Anno i 705. 

fCii OTiciali di diftinzioiK , che l’aveano accompagnato. Oli altri,che 
fiiggirono , pofefo in allarma il quartiere, laonde le Truppe, che vi 
erano, fi potere torto in arme, e uléite nella j^anura andarono a por- 
fi in battaglia dietro un altura , donde ali’apprortìmamento del Du-- ' 
cadiNoaglies , che marciò fenz’ indugio per attaccarle, presero 
imn^piinente la Fuga lotto il rtioeo della mofehetteria di Oirona , e 
fi rieomarono nelle Montagne con tanta precipitazione , che ab- 
bandonarono te loro tende , le bagaglio , e le munizioni , che ven- 
nero tutti in preda deVincitori , c quel Campo fù taccheggiato mal- 
grado il gran fuoco deH’Artiglieria di Giroiia , che per la gran di- 
fianzonon fece però danno ad alaino . v 

Dopo querta tpedizionc il Duca di Noaglit s pafsò il Ter , e fece Fmr d- 

il gift) della Otta di Girona , e quindi andò a raggiugnere il Mare- dri 

Iciat di C..mpo Signier a Ponte maggiorr;Fcce quindi valicare il Ter d.amfurd»Mt. 
al rimanente delle (ile Truppe, lalciandone a Torcila, e aBergea 
munti rtimò bartanti per la airtodia del parti) di quel fiume , e t' j. 
di Settembre accamporti a Bordi's, e ncDJ) (cgucntc a Ins Bisbai 9. 
miglia da Palamos , c mcn di 5. dal Ter , dove il Paefe era abbati- 
dante per I%lùrtirtcnza della fua Armata . Fece qiiintli alami dirtaC- 
canxnti , che penetrarono piò avanti nella Catalogna coti fottomct- 
tervi rnolte Terre di quelle Contrade , e fi crede , che s’ egli averti! 
avuto maggior numero di gente , come forfè era fiata la prima idea 
della Corte di Franca , avrebbe prituto fenza dubbio inuapiendere 
l’artcdio di Giroru con apparenza di felice lùccc/To . Egli fermortì 
iSgiornial Campo di Bisbai efiggendo contribuzioni dal Paefe, e 
togliendone tutte le vettovaglie , che ritrovò da Palamos , c Ortal- 
ric fino alle Porte di Girona, elefecetrafportarpcrmarc , e per 
terra nc’Magazini di Rohs , cin que’ di Cartellone , diParaluda, 
di S.PietroPJc8toie,edi Torcila , porti vicino al mare tra 'fiumi 
F uvia, eLobregat, che il Duca di Noaglics fece anche fortificare 
ctm grolTc gucrnigioni , che poteano anche darfi viccndevolnKiue * 

la mano in calo di attacco ; Quindi rimontata la Pluvia andò 
ad accamparli aPiguieres, donde parti a’ 9. di Ottobre per entrai 
nelle Montagne, e por andare ad Aulot tra Campredon, c Roda . In 
quella marcia egli diede la caccia a* varj dirtaccamentì di Cavalleria 
Ailiata , ò di M'cheletti , che fi fecero veder per que Monti , impa- * 
dronifll di Cartel Follit , egiimfè finalmente ad Au'ot nel giorno 
de’ iz., donde Ipinfe altri diftaccamt;nti , Il quali penetrarono nel- ;• 
k pianura di Vicn, che n’i lontana dodeci m'glia . Li Franzeli pofero 
a contribuzione il Paelè , c lo trattarono con afprezza , ben ricor- 
devoli erttre fiati que' Popoli i primi Autori della rivoltura dc’Cau- 
lani, ed crter erti altresì,! quali mantenevano di vettovaglie la Città 
di Barcellona , e i’ Aripata del Conte di Staremberg ; Dopo di che 
non potendo per la rigidezza della Stagione rtar piò lungo tempo 
alf^rto in quelle afpre Montagne, rimcnò il fuo piccolo Efercito in 
Rortiglione , c quindi Io divife a’quartieri di Verno . 

In F.rtremadiira la Campagna fò piò brillante per la battaglia 
* TOÀi.m. Fff che 
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di che vi fcgu* (lue Annate. Quella di Spagna era compolU tutta 
fjìrtnldur». di Tiuppe dcl RcCattolico , c comandata dal Marchelcdi Bay, e 

ta Portogliele dal Comedi Gallonai , e dal Marchefe della Fion> . 

, fiera ; La prima tù di a4.battaglioni , e di 47. Squadroni , l’altra di 
' " 32.de piinii.e di 39. de'lecondt,lao(ide liccome la Spagnuo a era infè* 
note all’altra in iameria,co$) prevaleva alquanto nella Cavalleria . L* 
uknta in Campagna Icguì ne'primi giorni di Magg;o,c da una parte ii 
M.rchcle di Bay verme co.l'Elèrcito SpagnuoJo ad accampani colla 
rmillra aBidajus.e colla dritta al di là del fiume Et>ora, che imbocca 
alla Guadiana prefib a quella Città,e daH’aicra Milord Gallonai ap> ~ 
proflìmoiri còl Portoghdé ad Eivas , rimanendo tra mezzo alle duo 
> Armate il fiume Caja , foprail quale! Portoghcli aveaii fattdLb« 
bricare 9-pouti col difegno di pafiare all’altra riva , e di combinerò 
l'Armata Sp~gnuola, e tal’era infatti l’idea de'GÌencraliPortoghe» 
fi, a’quali fi oppofe d Comedi GaJIoarai. e ottenne per quakho 
giorno, che rÉrwcitorella ITe quieto ne’ liioi accampamenti : Kfa 
dall’altra prie , torto che il Marchefe di B ly olTcrvò J’ Armata ne- 
mica accamptu tra El vas , e Campo major . e da’ponti buttati (ul- 
ta Caja compefe meditarli da quella il pnfiere dicomb\fterlo , an* 
dò a feeglicre un Camp di batuglia un miglio a| di là del Villaggio 
di Atalaja del Rei : Ma prche pITarono a'cunì giorni lenza , che i 
Portoghelì averterò fatta alcuna morta pr paflar la Caja , il Marche* 

, fe giudicò > ch'erti p>teano a ver cangiato jèntimento , priocchò ad 
oggetto d*impcgnarli a un fatto d’arme , ordinò a’7. di Maggio un ^ \ 

foraggio nella pianura di Camp major. Piazza occupta.da’ Por*'— . 
togheli , è da cui la loro Armata non era lontana, fe non 3. mig ia. 
All’alba adunque di qui'l giorno la Cavalleria Spgnuola (i pfe in ■ 
molTi per quel fimo foraggio, e nella notte antecedente il Marche- 
fe di Bay dirtaccò joaCavalli fw'.ti Ibtcoil comando di D.Gonzalez 
de Car vaiai pr artdare ad occtrpare un prto opprtutto pr copir 
* quel foraggio , laonde fituatc già x feorte necc/Tarie, la Cavalle- 

ria di Spgna fece ilfuo foraggio fenza ìmpdimento, e ritornò in 
due colonne furo àd una Cala chiamata la Chimi nca , dove arre* 
fio(Ti, perche il Marchefe di Bay (coprì da quel luogo i Pottoghefi • 
che Ha vano in atto prtàndo fopS i loro piui la Caja. 

Lt Armate- Benché rAtmata di Portogallo forte fuprìore a quella dcl Rè dt 
Spajiuoit , Sp0gna in fanteria , il Marchefe di Bay non efitò ad efeguire il dife- 
i orttghtfe vta- |^no (àtto di darli battaglia , prlochc allontanatofi alquanto dalla , 

X»«e a Jrtaie. fihiminea , dove la Cavalleria erafi fermata , pr darà piò di terre- 
no , non pnsò ad altro , chea difporre le cofe pr lo vicino fitto 
iTarfne . La Tua fanteria a\xa fin dalla mattina riceviRo l’ ordine di 
prfi in battaglia , edera marciata in due colonne fino ad Atalaja 
del Rei dove parimente avea fatto alto in attenzione (fi nuovi 
ordini, laornle l! Marchefe ortervando , chei Portoghefi-contimiaJ 
vano a plTar la Caja , e che la loro Armata un ora pima del moz'* 
tn di incominciava a porfi in battaglia al di qui del fiume , arvlA 
pinuariconolcercpiiàda viciooù loro dispùzàune , e qulud'xir- 

dà- 
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c?iiiò alfa fila bnteria di a vvaiuare , e di occupare il Campo di bat- 
taf lia diregnatoli ; Dopo dì che squadronò l’Efercito fecondo l'ufà- . 
to coffumc in due linee^tuando la Cavalleria nelle Ali>c la fanteria 
nel centro , e I* Artiglieria fecondo 11 fft pcnuriTo dalla dirpofìaion 
dd terreno , H prima linea della dritta fft comandata dal Marchefe 
di Aitona, c quella delta feconda da D. Alonzo Efeobar , amendue 
Tenenti Generali » ficcome alla finiflra la prima fii fotto II comando 
del Conte di Fiennes , e la feconda di D. Gnifeppc Armcnditìs pa* 
rimente Tenenti genèrali . e’IDuca di Aure ebbe la direzione del 
centro nella prima linea . AlP incontro l’Armata Portoghefe, all’oc 
ebetragittatò il fiume Riporta In battaglia , ebbe il medefimo ordi- 
ne , e la medefima difporuìunc. La dritta della Cavalleria fft coman- 
data dal Tenente generalo O.Ciovanni Emanuello , e la liniftra dal 
Conte di S. Giovanni Martro di Campo generale della Cavalieri» 

Portoghefe, enei Centro fft pollo al comando della fanteria il Te- 
nente generale d’ Amazama fotto il Marchefe di Frontiera, ch’era 
il supremo Generale- de’Portoghefì A Conte di Gallo wai non volle 
fito fiiso , ma fe-tmortì alla terta della fanteria per accorrere ove 
avertè crtduta la fua prefenza pift neceflària . ‘ 

All’or che P Armata Spagnuola fft poflima alla nemica . Il 
Marchefe di Bay oflervò , che i Portoghefi fi rtudiavano di flendere 
la lor finiflra quanto Icrfofreprtibilecoldifegno apparente di pie- dt'rerteghti, 
gar da quella prte la lìnea pr venire a battere ta fiu dritta di fian- 
co , priochò ordinò torto al Marchefe di Aitona di fare un quarto 
di converfione filila fua dritta , e di caricare i Portoghefi fubito , 
chcfivcdcrte tndilhnza opprtuna , e quell’ ordine Ricfeguito 
due ore dopo mezzoggiorno , che fft appunto il momento , in 
cui fi dii.' p'ncipto alla battaglia . Li Marchefi di Aitona , edi 
Cailus urtarono con tal empito, e felicità la Cavallerìa Portoghefe r 
della finiflra , che mal grado! sforzi del Conte di S. Govanni , in 
men di mezz’ ora la ruppero , la rovefdarono, c la pfero in fuga, e 
prche, all’or che il Marchefe di Bar ritirò la fua Cavalleria dàlia 
Chiminea , il Conte di Gallonai tri avea fatto immantinente ftabl- 
lire una batteria di S.pezzi di cannoni con g.battaglioni di ianti In- 
glcfi , quelli dopo la fuga della Cayatleria rìmafero tagliatf fciiza 

K ter farmolTa alcuna pr riunirli algroffo della loro Armata , po- 
rche furono coftretti/lop qualche rcfìrtcnza,a deprre le arme, e» 
rendcrfi pigionieri di guerra con tutta l’Arfiglieria. Alla lorotcflt 
ritrovavafiilContediGaHoirai, accorfo colà dal centro prrip- 
rare il difordine della fua Cavalleria della finiflra : Ma trovatofi inv 
ptente ad arrertarne la fiiga erafi ricoveralo alla terta di quc’trì- bat- 
taglioni , durante la refiflcnza de’quali ebbe la fortuna con due Io- 
li Ofidalldl falvarliad HIguela . Nel mentre poi alla dritta de’Sp- 
gnuoU lecofe andavano con tanto buon fuccertb , il Conte di Fien- 
nes affa ttfta della Ca valleria alla firtiflra,atuccò la dritta de’Portiv 
ghefi con molta hravura.Fgli diede ordine a’Iuoi di fortener la fcari- 
ca dcgl’A vverfarjjfenza tirare un fol colp di schì&pp, e quindi co|- 
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. . li fciabla alla mano aflai} la prinu linea dell’Ala dritta de’Portoghcfit 
cherovelciò» e non dando tempo a’ nemiu di riordinarli, alTaii 
, cjuindi la lèconda col medeiimo buon luccelÌBo , laonde polle l’uiia, 

‘ ' e l’altra in dilòrdine li diedero unitamente alla fuga , c furono da’ 

vincitori perfeguitate lino ad Eivas . Un foto À<]uadrotie tra di elfì , 
compoAo di Granatieri a Ca vallo.ebbe l’ardire di far fronte alla Ca- 
valleria Spagnuola , c làcrificolFi per dar più tenw agi'altri di' faU 
vadi, Itonde circondato d'ogni intorno, fù diinpato , e tagliata 
. . a pelai ienaa falvarfene , che lòli quattro. In tal guila rotta, epo* 

> ' ' Ha in fuga la Cavalleria delle due A i , la fanteria del centro rima* 

neva Ipulla abinedelìmo infortunio , e farebbe Hata inevitabile ia 
fua disfatta, le la fanteria Spagnuola Tavelle potuto raggiugnere : 

. Ma da una parte per la difpofiaion del terreno quella non ritrovoin 
inillatodiavvanzarcoiiprellezza , e dalJ’a'tra la Cavalleria vitto- , 
riofa erali {bandita in traccia de’fuggiti vi , ò verfo Campo maggio- 
re , ò vetiò Eivas, e ritrovavali perciò lontana non men dij. mi- 
glia dal Campo di faiat taglia ,doip:]ual favorevole accidente n pte- 
7 . valle a {iropoiito il Marchelé della Frontiera , pcrclw formò toflo 

un battaglion quadro di tutta la fua fanteria , litcndoia marciare 
. . (betta , c beirlcrrata vcriò Campo maggiore , ove fapèa , che fa- 

rebbe Hata ficura d’ogni infuito . Il MareiKlc di Bay , dcfìderolb di 
; compiere la fua vittoria , richiamò colia maggior prellezza polTibile 

la lùa Cavalleria , dalla quale fece aflàlir da più parti quel battaglio- 
ne quadro de'i^toghcfi , ii quali però, facendo fronte da pcruitto, 
avvanzavano Tempre cammino, rfarebbono riufdti a porli in lal- 
' vo con poca perdita, fé il Signor di Boialt ger , il quale comandava 
rArtigiicrìa di Spagna , non avefle latto marciare il fuo cannone con , 
. tatua diligenza , che p^olo a thodi (]uvlla fanteria , fece far lopra 
rii ella frequenti fcarichi a cartocci, che ne menarono mnltilTimia 
terra , e la llragge continuò lino a tanto , che quel groDó di fante- 
rìa potò palTare il letto del humicello Gadiaiu , eh’ era fccco , per- 
che'all'ora potògiugnere a lalvamemo lotto la palizzata di Campo 
■ , maggiore , che non ò,fe non mezzo tiro di cannone dilhnte da qticl 

tulccllo , c due miglia , ò poco pi" dal Campo di battaglia . Li Por- 
loghcli ebbero in quella rotta più di zoooiuominl tra morti, e feriti, e 
più di altrettanti furono ì prìgiònieri,tra'qua'i li computano li j.bat. 
taglioni Inglelì fitti prigionieri alt'A'a finiilra.Li principali tra quelli 
furono il Conte di S.Giovanni.ii Magg or Generate Saiuiai , iì Bri- 
^ gaditri Pieicc , Alcanona , D.Gio; d’iaiitcs, e’ICome di Bartimor, 

' il Tenente Colonnello D. Domenieo Salpueiite , il I-ord Arrigo 

Pa« ter Aiutante di Campo dei Conte di Gallowai , che vi perdette 
' ^ ancora il Ilio Scudiere , c due paggi , li Colonnelli Mcredich , e D. 

Giacomo Cays , il Maggior Gardait , e gli Aiutanti di Campo delle 
'* B^tde , ediCanaiK. Tra’fcriti di couliiferazione furono lìTencn. 

ti generati df Amata , c D. Giovanni Erfianuello , e i Porthgheli 
perdettero dipp^li ly-pezzi di cannoni , 1 5. Ilemlardi , ò bandiera , 

‘ tutte le loto tcodc , c le loto bagaglie . Q^Ha , vittoria non coOÒ , 
« che 
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che'pochilTinio all’ Annata Spignuola , che non ebbe più di 4, , ò 

50O.U0HÌÌIIÌ tra’ morti , e feriti , parte de’quali perirono all’atue- 

co della fanteria , e non vi mori ncdliiio Ofidale di rimarco , e tra* 

feriti furono D.AnconioLtqua Colonneliodi Cavalleria , c D.Rer* 

nar^ de Salas , Tenente Co'onnello del Reggimento di Armenda- 

rìs . 11 Marchese di Bay ^wdl torto D. Lucindo de Soiarea y Valdez ^ 

Capitano di f^fnterìa , ed Uiu> de’fuoi Aiutanti di Campo per recar 

la novella della ‘vittoria al Ridi Spagna , che lo fece Tenente Co* 

loniiello , liccome in ricompcnia de’fer vigj reli io quel fatto d'armu 

fece il Marcheié di óilus Teoentc geiKralc , e D. Antonio de Ley- 

va Brigadiere . 

Dopo la battaglia il Conte di Callo wai riunì la Tua Armata rimt delitti 
folto il cannone d’Eivas , e quindi andò ad accamprìi al Ponte dijh. 

di Qiivenaa colia fronte al fiume , dove attefe i rinibrzi « che do- /ìrtmMduT». 
mandato a vea a Lisbona . All* incontro il Matchefe di Bay , avendo 
tragittata la Caja , marciò contro de’ Portogheli , li quali vedendoli 
aliai biferioridi numero per la prtàta disfatta, abbandonarono i 
trmeieramenti , che davano in atjb. facendo prcrtballa Guadiarut 
e introdotti alcuni battagi oni in ElVaS , in Campo maggiore , e in 
O ivenza, li ritirarono indietro lafciando fblamcnte un Corpo di 
Truppe , e due pezzi di Artiglieria perla curtodia dd Ponte di Oii> 
veiiza. A tale avviso il Marchefe di Bay lece due dirtaccamenti , un 
(otto il Duca d’Aurè , che atuccò . e j»re in fuga i Portoghefi , che 
cullodivano il Ponte di Olivenza, che venne in Tuo potere con idue 
pe/zi di artiglieria , e l’altro per mezzo di un Ponte di bardie fatto 
lulta Guadiana tagliò a quella Piazza la conitiidcazione con luramaa 
fia , eia ridurti- lòtto ftrjrtto blocco , anzi per maggiormente rinfer- 
rarla, il Marchete di Bay fece faltar con minca'cuni archi del Pon- 
te , che lèrviva a darli la comunicaziorK con Elvas , e coll’irtefla 
mira impadmiùrti ikI primo giorno di Giugno del Cartello di Ak»n^ 
cel, À cui fece la {^riiigione , e ’l Comandante prigionieri di 
guerrra . Il Contedi Gailowai fece molti inutili tentativi per intro- 
dtirre munizioni in Olivenza : Ma feemo imponìbile d’ ingannar la 
vigilanza dc'Spagnuoli , usò l’artuzia m ntuoverli col Campo da Ga- ^ 

numcna luila Guadiana . dove infitoinaccertìbile erali trincerato , 
e marciando centra la corrente del fiume lascioflì Elvas a finirtra , e 
muniti con artiglitxia tutti ipiTitfella Guadiana linea Terre Alga- 
da per impedirne il tragitto , venne lino al Pone di S. Oirtofero in 
facoa a Badajos . Li Spagnudi li tennero dietro dall’altra parte del 
fiume, con die diminuito il numero loto fott’Olivenza, riuscì a’ Por- 
toghcfi d’introdurvi alcune vettovaglie , delle quali la numerolà 
gucrniglomdi 5. battaglioni a vea molta penuria: Ma perfarquel- 
k morta Ib necefbrio a’ Portoghefi (Irrinforzar ia loro Armata colle 
guetnigioni delle vicine Piazze , donde accadde , che furono co- 
. rtrttii ad abbandonare la Cittì dì Valenza di Alcantara lita iòpra di 
una collina tia il Tago , e la Guadiana , con averne fatto (altare le 
fortificazioni, di che avvertito il Marchefedi Bay virpinH iindi- 
rtaccaineato cou alcuni Ingegnicri per tirtabilirle, e v’introdurtc u:t4 
' fot; 
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forte gtiernigJone , e quefta fli l'ultima azione di quella Campaci 
poiché crcfduti i calori della State , che in quelle contrade non [«r* 
mettono agli ETerciti di tener la Campagna , l’uno , e l’ altro Ge- 
nerale ritnenarono le loro Truppe a’quartieri di rinfrelco . Con tut- 
to c’A fe bene la vittoria ottenuta dal Marchefedi Bay non avelie 
, apportato alla Corte di Spgna conquilie d’importanza nel Paefe ne- 

mico , tutta volta ella rimafe ben contenta di aver paflata la Cam- 
pagna colla fola perdita di Balagujr in Catalogna , ma ben compcn- 
làta coll’acquillo del Cartel di Alicante , e col guadagno di una vit- 
toria . Lai rottura della negoziazione deirAja per la pace generale, gli 
era fiata un nuovo incremento di allegrezza , poiché mercè di quel- 
la viddi liberata ^li’angtirtie , in cui li farebbe veduta, le la Francia 
V accettato averte li Preliminari , laonde pochi motivi di dilpirto 

avrebbe avuto in quert’anno , fe l’ accordo feguito in Roma tra il 
Papa , e Plmperadore per cauli delle differenze , delle quali ne’libri 
antecedenti notammo le caule , e’I progreflb, non averte rifvcgliato 
il fuo corruccio , e portala nella neceflitidi rompere ogni lorta di' 
comunicazione colla Corte Pontifìcia . * 

S$tt* infelice Ne’ precedenti libri noi lafciammo interrotta la negoziazione 
elei Pafa ef- ]ncominciata a Roma dal Marchefedi Priè , che Cefarc Vi a vea fpe- 
frtffe d*(l’Ale- dito colla qualiti di fuo Plenipotenziario , e colla facoltà di compor- 
m»nni . fc col Papa le differenze , chefaccano già tanto rtrepito in Italia. 

Clemente XI. per guadagnar tempo , e per inditrre l’Imp rader Giu- 
feppe a propofizioni più moderate di qiR’Ile , che dal fuo Miniftroin 
Roma fi pretèndevano , avealpedito Monfìgnor Piazza a Vienna 
per ftio Nunzio rtraordinario , eiwnavea nulla avvanzato, poi- 
chè alle rchWatc irtanze dd Minirtro Pontificio avea la Corte Im- 
periale rifpollo , che II Marchefe di Priè era incaricatodi comunica- 
re al Papa le ultime volontà deH’Imperadore . Quello Principe aH’in- 
contro ritrova vafi in illato di farli temere fin dentro Roma , poi- 
ché era padrone di Comacchio , di Mignavacca , e di molte altre 
Terre della Ducca di Ferrara .Le file 'Trtippè , fotto gli ordini del 
Conte di Daun,aveano invale non lò'amente il Fcrrarefc , ma anche 
il Bolognefe , e la Romagna . F.lército jMcmanno , al quale il 
Papa avea un anno , e mezzo prima conceduto il parto per lo 
Stato Ecclefinrtico , dopo l’acqiiirto del Reame di Napoli era 
ritornato , liccomc lì dirti* , nelia-Campagna di Ruma , lòtto il co- 
mando del Principe di Darmrtat , el’uiia, e l'altra Armata minaccia- 
vano quella Capitale di unprortìmoartMio, devallavano leTerrc 
. Papli , vi alloggiavano a difcrezione , e vi efiggevano contribu- 

zioniefòrbitanti .Otre a ciò una Squadra di 15.- Vafcelli da giK-rra 
Anglollandi con y. Navi da trafporto ,duc Brulotti , e j. Galeotte a 
bombe, comindate dal Contlammifaglio W'itaker , il quale era in- 
caricato di efeguir gli ordini , che ricevelTc da’ Minillri della Caia 
d'Auftria , ira pervenuta a Livorno a’ y.di Gennaj'o , perlocchè il 
Papa vedeafi , percosldire, affediato da nvire, edaterra , econ 
proflimo pericolo di veder rinnovato a fiioi tempi il deplorabile iu- 
fortunio di Papa Clemente Vil.perlocchi vedcudofi rtretto da tante 
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parti, ricorfe aira/uto divino, e nel giorno de’ due di Couuio fe- 
ce per dentro Ronu una procedSon onerale per efporrc alla divo- ^ 

zionedel pubblico una ImnugitK del Salvadorc , che piamente cre- 
ddieflcre Hata incominciata da S. Luca, e finita dagli Angeli, ei • 

pii'i devoti vi aggiunrano efier quella venuta per mare da Coftanti- 
nopoli , nuotando fuTle acque da (e (Icflà , fenza che uomo alcuno 
la portallé. Quella Immagine non era (lata efpoHa al culto del Popo> 
lodai Ponti^ato di Pio VJn là , e Clemente Xi-/up^e doversene 
fcrvire incafo tanto firaordiiiario. Egli lèguitato wl Collegio de* 

Cardinali portolla colle proprie mani , e a piede alla Chiefa drii. Pie» 

tro , dtmde fll trarportata a S.Maria maggiore , a S.Paolo, equiu; > ' 

di a S-Oio: Laterano Tempre fpolia alla di vozion popolare. 

La pompa divota di quella procellione , e’I Giubileo flraordi- MtrmtrU , t 
nario, cneil Papaavea fatto pubblicare a Roma per implorar Palli- , tit 
(lenza diviru in qiiele temporali nfUizioni delta Cbiefa , non ifmof-/' f»M»$ én^ 
fero l’inflellibilità del Marchefe di Priè , che flretco, c premuto da’ 

Mi nillri Pontifici per qualche addolcimento alle dure condizioni , cho 
Celare imporre vo ea al Papa , fu Ici^e fermo a rigettare qualua- 

3 ne moderazione agii articoli gii propófti , anzi ptelciifle il termine 
c’i 5.di Genna/o , l|iirato il quale , qual ora il Àpa non aveflè ao- • 

cettato t’accordò nella maniera pmpollali, fpiegoni aver ordine dì 
ritirarfi , e ’i C< nte di Daun iarebbe marciato dritto a Roma per co- 
(Irignere il Papa a ibttofcri verl<u Ma fé il grollb degli Ardct'li era un 
boccone amaro per la Corte di Roma , quel, che il Marchefedi Prie 
vi aggiunie, lo refe amariilimo .Egli dichiarò effer volontà di Cela» 
re, che anche r«)i(ofcritco raccordi) dal Papa , le Truppe Aleman- 
ne non doveano ulcire dallo Stato EcdflfiaAtcò’^ima della riforma 
delle f^p- line, c prima, che il Gneral Marligli, ch’era in difgra» 

2ÙL della Corte Imperiale , non folfe licenziato dal fervigio (tei Papa. 

Quelle pn polizioniin verità erano duriflime, e la Corte di Roma 
dovea piegare il collo a condizioni , che credu contrarie al decoro, 
e venerazione dovuta alla Sede Appoflolica : Ma dall’ altra parte gli ^ 

avvili , che da g onio in giorno capitavano ai Papa , non poteano ~ 

eflcf pii'i difpiaccvoli , e iuneili . Il General Mirligli, non potendo 
emnfidarfi in Truppe indisciplinate, non avvezze alfe milizia , e con» 
rKierabiImcntediminuite per la diferzioiK , ritrova vali rinlerrato io 
Ancona , le Trtippe Imperiali ^rfdi per lo Stato Eudefiallico ave- 
an ridotto Urbino ail’ elìrcmo , tcmcali , che Ferrara non folTe co- 
ilrctta a capitolare, e Roma m deiima era alla vigilia diunprolfi- 
moanèdio. In quello tagi ime vole flato il mormorio diventò gene- 
rale , tutti (c'aimvano , che con un pronto accordo fi allontanai» 

L un male imminente, che non poteaii in altra forma riparare ,e trà 
molti , che fi arrischiarono a farne vive rapprefemazioni al Papa , 
D.LivtoOl.fcaUhi Duca di Bracciano , iòcolui, cheli dillinletra * 
bitti , e che con fortezza di Ipiritn li pofe avanti gli occhi la miferia 
del Popolo, il pericolo, a cui foggiacevafi, di veder lo Stato dillrutto 
daji' arme Alemauno , c la ooceffità, in cui vedeaii Roma di liberarli 

da 
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da un flai^lio , che flava in punto di rovinarla, perlochc flretto 
. , il Pap da tante rapprefcntazioni , e non volendo caricarli di aver 

cagionata la rovina di Roma colla Tua inflellibiliti , fù collrcttaa 
dar la mano a Un trattato , ch’egli neiranimo abborriva : Ma h ne* 
goziazione non potè uattarli con tanta légretezza , che avelli: po* 
ttito rubarfì alla vigilanza, e accortezza de'Miniflri delle due Coro- 
> ne , pcrlocchè II Marelcial di Tefeè , quantunque non liberato an- 

cora dall’ infermità , che impeli va Io da qualche tempo di uscir di 
Intiere del Qifj ^ icrilTe in data de’i z. di Gennaio una lettera al l'^p ,con cui 
itart/iUl di artifìziofò tomo li facea intendere eflere flato egli informato 
cfclla magnifica proceflìone fatta dai Pap , e delle voci, che cor- 
revano per Roma , d’ellcrfi con apparato di quella cerimonia con- 
- dotta una vittima all'Altare , e che quella vitdmaeraU Rèdi Sp- 

gna : Facea vedere al Pap l’inganno , in cui flava , che coi dare il 
titolo di Re all’Arciduca Carlo II farebbe moderata la durezza degli 
articoli propofli dalla Corta di Vienna per l’accordo , poiché il pf- 
fo irretrattabilc -, e la proipcflà della moderazion degli articoli , ri- 
maiTcbbc lenza mallevadori , e fenza cautele , non ei&ndo l’impe- 
radore colui , che prometteva , ma un Minillro fenza l’inteliigenza 
de’ ftioi Generali , ohe aveano ordini indipndeiKi da lui . PaIsÀ a 
deferivere ciocché avrebbe fatto la Spgna alPavviib di tal ricono- 
feimemo , e fece vedere , che non avrebbe creduto d ’ eUère più la 
rhicra in Roma lino a tanto , che Roma era in ifchiaviti'i , e farct> 
bc ricoifà alle antiche regole , aspettando , che iddio li reflituilTe 
il S.Pontcfice libero , e Roma indipndente . E in fine rirptto alla 
, Francia dille, ch’egli apparecchia vali a prtire , poiché quando i’im- 

pradore da Avvocato della Chielà divuita vane il flagello , e che i 
tuoi Minillrì ordinavano , e decidevano in un luogo, in cui il Pa- 
I pa foto dovea comandare per dritto naturale , e divino, i’Ambafcit- 

dore di un Sovrano , come il fuo, altro non potea far , che voti , ac- 
ciochc (empi più libe(i prmettclléro di far venire un altro fuo Sue- 
ceflore. 

eie ineemin- '>PF^f^t*zioni a lei fomiglianti, afìTIif- 

ti* * darf orti- feto motto II Papa , che vedeali ridotto all’ impofTibilità di contett- 
ihic *ii' mteor- wH due Ré della Cala di Borbonc da lui amati , c coHreftoad ac- 
• confèrrtirc alle domaifHc diqueila d’Aullria . di aii non era contetv 

, c le di cui T rupp vittoriofe l'aveano aflalito nel Centro dc’fuoi 
Stati , e fino alle Porte di Roma , di forte che ,tr <vandoli fpolla ai 
prirolo tutta la fua autorità temporale , e non aver più , che una 
' giurisdizione fpiritiiale molto riHretta,im|ilorb il loccorfo del Ciclo , 

e della Terra , ma le lue preghiere furono inefficaci , e le lue illan- 
tenon impegnarono alcune delle potenze d'Italia a fofttner la sua 
caufà. Che potea far dunque in cotale cllremitàflcomunicar le Tnip 
' re Imperiali , e Ruffiane , che tlevallavano I fuoi Stati , e la Flotta 
Inglefc , che minacciava i fuoi Porti ? Ma chi non vede , che i suoi 
fii'mini farrbbonocafcati in dtlprrgio, prche noneran temuti , e 
trattante farebbono continuati gh atti di ollilità , ceni quali pra 
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ftata già rot(Oflie(Ta Bologna ali’ubbidienza dcH’lmperadore , bloc- 
cata Ferrara , e'I forte Urbano , e (paventato il I^polo Romano , il 
Clero I e li Minillii della Corte Fontifida ? Il Papa aduntxie vedeti- 
do , che quella gente da guerra non potea edèr cacciata ^Tuoi Sta- 
ti , nè dalle fue Truppe mal dilciplinate , ni dalle cenlure , c feo- 
muniche , di cui non teneali conto , acconlént) finalmente ad un < ' ■ . 
trattato di accordo coirimperadore , che fopra due originali Italia- 
ni (bmigliantl fi'i fottoferitto a’ie.di Gennaio dal Cardinal Paolucci 
Segretario distato, e dal MarctKfedi Prie.. 

Il trattato concenea ip.articoJi , col primo de’quati il Papa prò- TrMtimtt tra 
mise di riformar le Truppe , che tenea in Ferrara , Forte Urbano , ii Papa , e Cim- 
Rema, Ancona. Civitavecchia, c tutto il rcRodcilo Stato Ecclelia- (eradtre . 

(Hoo, con ridurle all’amico piede di5.m.uomin«, e con licenziare 
tutti i faldati, e Oficiaii firanieri, la qual riforma incomiaciar duvea 
3. giorni dopo la fottoicrizion del trattato, e terminarli a capo di 
20. Col fecondo li (labili , che HlVefìdi di Ferrara , e forte Urbano 
(i riduccfTero all’antico piede: F. col 111 ., e 1 V.. chpli ritiralTero i Pre- 
fidj polli dal Papa ne’luoghi prollimi al Garigliaiio , all’Apruzzo , e 
al Mantovano, edalla Fortezza di Palliano • Ail'iiKontro col V. , 
e Vl^jromife il Marchefe di Priò far preflo partire le Truppe A'eman- 
ncdalbStato Ecdelìafiico , e ritirar quelle , ch’erario verfò il Cari- 
gliano , e’I Tronto , e’i Conte di Daun farebbe ufdr 2. mila cavalli 
dalia Romagna , toflochericevcOer avvifo d0lia fottoicrizion del 
trattato , iiccome parimente terrebbe lo blocco da FcTrara , e per- 
metterebbe la licura ritirata a’ soldati Pontificj , che fi licenzialTera. 

Col VIL , e Xlll. , che a mifura , cIk feguilTc la riforma delle Trup- 
pe Papali , feguirebbe Tusciu degli Alemanni , ti quali trattanto do-, 
veliero contenerli in una elatta difciplina lenza commettete odilità. 

Col IX. fti alTicurato il Papa di non edere molellato dai Duca di Mo- 
detu per conto delle Tue pceteiifìoni , ed egli promife di udire li Mi- 
nitUi , e difeiilori dei Duca davanti una Congrezazione di Cardina- 
li , accii'chè fi facedè giiidtzia a quel Principe , front de jnre . Col 
X.piomife il Marchefe rimettere in libertà i prigionieri Pontificj , 
e fare intercedere con gi’ Ingleii . acciochè fi libcradero gli Avigno- 
nefi in mare . Coil’Xl. , XII. , e XIII. l’impcradore promife di reftl- 
tuitc tutti! cannoni, e atuezzi militari prefi, c’I Papa quanto fik 
prefo lòpra le barche arredate predo a Ferrara , ed anche i defertori 
Alemanni, a’quali Tlmperadore promcttea il perdono*. Col XIV. , 

XV. , XVI. , e XVIJ. , promife il Papa di demolir le nuove fbrtifi- ' 

cazioni. fatte ne’luoghi, ovepiima nonerano, di far libera la navi- > 
cazione del Pò a’Cefard , di dare il tranlito agli Alemanni per lo Rea- 
me di Napoli,quaiulo il calo io rkhicdcdè.e di negare ogni afTidenza, 
e favore a’ fuoralciti di Nupofi, c a tutti coloro, che voledetO Ib- 
memar turbolenze in Quel Regno . Col XVIll.fi (labili , che fi depit- 
tadero alcuni Cardinali, da’qtiali col Marchdedi Priè fi. eraminal- 
(cro le pendenze fopra Copra li Stati di Parma,Piucenza,e Ce macchio. 

Coi XIX. , ed ultimo fb pamedò alJ’Imperadorcdi tiieuetfi trattan- 
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to Conuccf^o con un piccolo Corpo di Tue Truppe per fili difefa , e 
che qtumunque dal Papa fc na'prctendciié ia reliitiuione , con tutto 
ciò , se l'iinpcradore perlifKflè a non rcAituirla , doveflero e(eguir> 
fi cfàttamcntc i precedenti articoli . 

Oltre a’ riferiti vi furono ìincora alcuni articoli fegrcti > che 
riguardavano l’ ammeflione di un’ Ambalciadore a Roma da prte 
del Ri Cario , a cui all incontro dovea fpcdirfi un Minillru a 
Barcellona , colla qual formahtà dovea II rtpa riconolcere tjuel 
Principe per Re Cattolico con tutte le prerogative d'indulti , di cro- 
ciate , di nominasionc a’benefii j Eccichallici , ed anche a’Cappclli di 
Cardjiialu,quali cofe importando al Papa di tener per qn dche tem|X> 
celate, furon cagione, per cui fi foTperc per allora la pubblicaaion del 
trattato. Perche poi nell’atto della fottoferizìone il Cardinal Pao- 
hicci mollrava dell’inquietudine , che Gvita vecchia non lofi,, bom- 
bardata dalla Squadra Inglele , che flava nel Mediterraneo , il Mar- 
chefc di Priè impcgnolfi d’impedirlo , a qual’elf.tto col Corricre.^cho 
ll'pinle in OHanda a quel Minillro Imperiale per darli parte dell’ac- 
cordo già iottolcritto , e che paflar dovea in Inghilterra , fcrifit: an- 
che al Duca di Mariboroug pregandolo 3 farne dar g i ordini all’Am- 
miraglio InglefetMa quelli erano già flati accordati dalla Runa Bt it- 
tannica in data degli 8 ,di Febbraio , e confègnati al Conte di GailaS 
Ambafeiador Cefarco alla Tua Corte , cui fft detto , che la Runa per 
riguardo del ben puBblico , c delle iftanze delP Imperadore conde- 
dtlcendeva a non vendicarli de’pafli ingiuriofi della Corte di Ronu 
nel favorire il prctefo Principe di Galles nel fuo tenutivo fojira la 
Scozia . • 

Dopo la conchiufion del tnttato,il Papa fcriflè una lettera all’Im- 
iperadore, cvidiffe, che durante tutto il coilo del fuo infelice Pon- 
tificato avuto non avea giorno più fortunato di quello, in cui il 
Cardinal Paolucci , e’i Marchrié di Priè avean fouoscritto un trat- 
tato i con eth la buona corrifpODdenza , da tanto tempo desidera- 
ta , tra fiata rillabilita tra la S.Setle, crimperio; Ch’ egli ncavea 
lofio refo grazie a Dio , e poflall la penna in mano per dar parte del 
fuo affetto ail’Imperadore, colla Iperanza, cheCefare la gradirtb- 
• be ,e ch'efléndo perlualo delle fue buone intenzioni ,e dei paterno 
affetto, che avea per luì, gli daflè ancora le medefime ptuovc , ed af- 
fetto verló la^.Chiefa fua Madre , acciochè la fua gioja potefli: andar 
fempre aiimentaiulo . Ma. dall'altra parte alcuni giorni prima , che il 
trattato fi fottoictiveflè , gii Uditori di Ruota per la Francia , e per 
la Spagna, fecero le loro formali protcllazìoni, centra quegli artìco- 
li , e contra tutto ciò , che contenefloro dì contrario , e pregìudicia- 
le agl’ìnter^fli «dritti , e privilegi delle due Corone. Quelle protc- 
fl.izioni furono reiterate dopo U fottolcrizion dei trattato , e ligni- 
ficate agli Oficialì del Papa , e della CaiTK-ra Appollolica ,a’Cardina- 
li Capi d’ordine , al Cardinal Ottrbnni Vice Cancelliere , e al Cardi- 
nal Camerlengo . Il Duca di Modena proteflò ancora contra l’ arti- 
colo nono , e feriffe ali’lmperadore rappreftntauloli la poca gtuflt- 
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?i* , che fperar polca (opra le (ue prctenlioni, fc bisognava , che qti^ 

(le foflèro neccflarte alla tlecifiono di una Congregazione di Cardi- 
nali, incui il Papa (arebbe Giudice, c parte . Con tutto ciò il trattato 
fù efattafni-nte adempiuto dal l^pa, il quale, calsò, elicenziò tutte le 

Truppe di nuova leva,e*l Marchde di l 4 ièdal canto fuo diè torto av- 
vilo a’ Generali Cefarei deila fottofcrizione dd trattato,accjqchc ecf- 
farpotcflirolcortiliti , e fcyaflèro il blocco di Ferrara , e forte Ur- 
bjiKj , laonde il Conte di Daiin fi acdnfe a ritoriur co’luolAleinan- 

ni nel Mantovano , enei Milanefe, e’I Principe di Harnillat ritotw.- , y 

Bòa Napoli colle Truppe da lui ccmandate. 

Quel che rimaneva ad efeguirfi , era il ricoHofeimento del Rè Ctpie Si Rr 
Orlo perMonarca di Spagna, equertoora il puntopiùfcabrofo.ll Car/» firìs>%t~ 
papa , thè in verità a vea lemma tipugnaiaa ad accordate un’atto, A'*»*» 
di cui prevedea ic perniciofc conicgutnze, llabill un* Congrtgaiioiw 
di Cardinali rerdilarfere , eir.aturarl’affsrcT in una deile quali m 
proportodi fpedireiin Nimzloa Bartelloiiacon un breve al Rè Or- 
lo, cui (i dalle il titolo . T/h' Carola Cathatico in Hispatiia , e 
quella pri'polizioiie tnolsc dtl-e gravi, diljuite.il Marchele di Prie non 
voleva ammettere una tal dispolidonc , e pretetKlca , che fi dicefle, 

Carlo tifgi HhpMfiarum CMhotico , eall’incontro il Duca di Ureda 
Amhafciador del Re Filippo , Ipedi alla Dateria una proteflaziou di 
nullità tic! calo , thefi riconoiceflèilRcOrlo lotto il titolo di Rè 
Cattolico in Ispagna. In mezzo a tai dibattimenti 11 Papa pensò di ... 
prender tempo , c all’or che vide allontanate le Truppe Alemanno 
dallo Stato Fcdcfiartico, chicfc||lt’ .mpetadorc, che gli reftituiflè 
Comaethio con tutte le fuc dipe^nze, che gli domandartè I’ artolu- 
zionc delle Cenfure , in cui era incork) in una bolla per la permiflìi> 
ne di lérvirfi del dritto dille prime prèghiere i Alle quali domande ri- 
foofc l’Imperadofc , ch’egli non porca alienare fi Feudi dcirimpcrio 
lenza il conlent imcnto de’Prineifn'. c degli Stati del Corpo Gcrmani- 
eo:Chc la difficoltà era, (e Comacchlo.e le lue Valli appartenevano, ò 
BÒ airimperio , c che bilbgnava terminar quella diffizrenza prima di 
parlare di alcuna reftituzione r e in quanto alle ccnlure , e alia bol- 
la diflè , che non a vea fatto cola , die legittimamente ravefTe fatto 
incorrere nelle prime , e in confeguenza non trova vali obbligato a 
domandarne l’alToluzfone , e moltotneno^la bolla per l’ufo delle pri- 

mepreghicre,poich: quertodrìttoappartencvalicòsìinteramente , ^ _ 

die non a vea bifogno di ottenerne permiffione dal Papa- , per goder- . 

ne. Quelle rifpofte Irritarono talmente il Pontefice , che rwn volle 
allora acconfentire di dare al Rè Carlo il titolo di Rè Cattolico, e non 
ortanu'Ie reiterate iftanze fatteli dal Marehefe di Prie <mn promet- 
terli ancora , che torto , di\5»li averte accordato quel titolo ,l' Im- , 

peradore a vrebbefatto rllifcìar tutti i beni Ecdefiaftici porti in se- 
quertro nel Reame di Napoli , e nel Milanefe , perfiftette lui^ tem- 

! io a ricufàrlo , petlochò videi} obbligato II Afarchefe di Prfèa |zre- 
crivergli il termine per lo riconofcimento del Rè Carfo.fpiraèn II qua- 
le dichiarò , ch’egli ufdrcbbc di Roma , e le Truppe Imperiali ritor- 

Ggg 2 ni-’- 




* 


Digitized by Coogk 


Anno I70JT. 4 Jo ISTORIA D’ EUROPA 

nercbbono nello Stato Eccldiallico . Quella dichiarazioiic pofè 
nell’ultimo imbarazzo il Papa , poiché coiiorcendo di dier haalmen- 
te codrctto a soddisfar l’ Imperadore sù quello punto , non lapeva, 
come riparare gli effetti del corruccio de) Re Filippo, e della fom- 
ma indignazione , che la Corte di Spagna mollrava per lo luo tratta- 
uto coirimpcradore . 

mftKtimtH- Ca negoziazione , ch'era incominciata in Roma tra Pimpcrado- 
ti , <ie ne fnK, e’I Papa lin dagli ultimi mdi dell’anno Icorlo , non era Hata in- 
Cene di Sfa- cognita a Madrid , e Monlignor Zinzedari , Nunzio Pontificio , che 
ima. rìl^ va in quella Corte, fcorgendol’ ìnqinctudme del Rl‘, e de'luui 

Miniflri , a vea prelò le Tue miiure per disporre gli animi a quel , che 
ben fapea dover tra non guari accordare , e a tale oggetto in mille 
occafioni , che a bella polla facea nafeere , avea rapprelèntato , che 
il Papa era ridotto ad ellremità tanto grandi per aver riculato db , 
che rimperadore da lui deiiderava , e che lo Stato Eccleliallicoera 
devallato in guila dalle Truppe Imperiali , e da quelle dc’ftjoi All»- ' 
ti , che il S. Padre farebbe finalmente coflretto a dar qua'cfie palio 
contra la fua inclimzionc in favor ddia Cafa d’Aullria, la qttale pre- 
tendea fopra ogni altra cohi di vedere il Re Carlo Tuo fratello rico- 
nofeiuto per Alonarca dalla Corte di Roma . Qiclle rapprefentazìo- 
ni unite alle notizie, che da tempo in tempo pervenivano da Ro- 
ma , indiiffero la Corte di Madrid a tenere un gran Conliglio di Sta- 
to in prdènza del Rè per fapere qual partito li prenderebbe ne' trò 
cafi leguenti. LSc il l^pa riconolceva l’Arciduca Carlo per Rè senza 
dir di qtial Regno . II, Se lo ricon|^eva per Rèdi quella parte della 
, Monarchia , di cui era attualmente padrone.ill.Sc davafi il titolo df 

Re Cattolico di S|iagna.TutteqiKlle di verfedrcortanze furono lim- 
gamcntc difeuffe , efi conchiufc , che nel primo calo il ricoiiofct- 
mentodeir Arciduca per Rè non cagionerebbe qiiafi punto di pre- 
giudicio al Rè Filippo, e non bìfognerebbe badarvi, ficcome far 
dnyevafi nel Iccondo calo, poiché il Rè Filippo nel perdere le Pro- 
vincie conquiflatcdairArdauca , non avea perduto i diritti , cha 
prima vi avea , e in confeguente , che bìfognerebbe proicflare con- 
tro di un tal riconolciiTicmotMa die k il Papa vcuiireadarcaH'Ar> 

_ cidiica il titolo di Rè Cattolico , e di Rè di Spagna , in quello caso 

bifógnrrebbe non folomeiite protellare , ma rompere altresì ogni 
torta di corrispondenza colla Corte di Roma , e richiamarne il Duca 
di, Uzeda . Cotal determinazione i Miniflri Spjgnuoli Icguitarono a . 
’’ trattar cui Nunzio del Papa con qualche forta di riguardo , per non 

hr , che la Corte di Spagna fbde la prima a disgullar il Papa. Ma 
' incalzandole notizie da Roma , e feri vendoli dall'Ambalciadorcer- 

fcre il trattato di accordo molto avanzato , inci'tninciofli a padàr 
fcco dal riguardo alla freddezza , e da quello finalmente a guardar- 
lo di mala faccia; di che accortoli il Nunzio credette , fua buona 
condotta il do vere allenerfi di frequentar la Corte per timore di ri- 
cevervi qualche affronto. Trattante il Rè fece venire alla Corte 4. 
Confìglieri di Stato 4, GiurecoafuUi , e Teologi , per udire il loro 
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fcntimento fopra quel dilicato iffare, c coftoro (ì unirono fpeflc volte 
in fua ptefenia.Ma nel tempo, che ricrovavafi ancora nella granfer- 
plcffità ,che lor cagionava quell a fpinofa materia , la Corte ricevet- 
te nel giorno A:’ «9. di Febbraio un Corriere espreflb del Duca di 
Iheda , colla novella della fottofcriiioncdel tratuto, tra il Papa , 
erimperadorc.e coll’aggiunzione di cITer giài Mioiftri Pontifici fui 
punto di convenire col Marchelc di Prit intorno all’intero riconolci- 
nKntodel Rò Carlo, elTendoli anche notato , che il Duca di Uzeda 
Óiiegodi nella fua lettera con termini , che facean poco onore al . 
pa , A cui vide un carattere forfè lontano dalla verità . All’ora l’in- 
dignazi pe del Rè , e de’Mmiftri di Stato pervenne al foi^, e tut- 
ti s’irritarono contro al Nunzio , che non avendo più ardire di com- 
parire da vanti al Rè, nè di vifiure alcun de’fuoi Miniftri , rilolvet- 
tedifarloroconolcerein iscrittole ragiofii cflénziali, chcaveaoo 
obbligato il Papa a far quel trattato , di cui egli fapea non folamen- 
tc tutte le circodanze , ma anche i motivi , mercè delle ifiruzioni , 
che il medi-fimo Corriere del Duca di Uzeda recato gli avea dalla 
Corte di Roma ; Egli fcrilfe perciò una lunga lettera ai Duca A Me- 
dina Celi , che goAva in quel tempo alla Corte del pollo A primo 
Minidro di Stato , acciochè la comunicalTe agli altri Miniftri . 

Qtcfta lettera è lunghiftinia , e noi ne laienio l’eftratto per le 
dreoftanze importanti , che vi li leggono . Il Nunzio vi dicea , che Nauti» Oim 
in fui principio deila invafione degli Alemanni il Papa era ricorlb a ca dj 
«Itti i mezzi convenevoli per porli in difclà , al quale oggettoavea /'• 
domandato ajtrto , e aftiftenza a tuttii Principi Cattolici , e principal- 
mente da’Rè di Francia, e di Spagna, da’quali fjwava ficuramentc 
il foccorfo , poiché appunto per la fua parzialità a prò delie due Co- 
rone la Corte di Vienna dichiara vali ofiefa ; Che con t^fla fpcrao- 
za avea fatto leve di 4amila uomini tanto ne’liioi Stati , quanto al- 
trove , e Alti gli orAiii per aver ò.mila Svizzeri al fuo loldo , quan- 
tunque inutilmente a vtìSè dò proccurato; Che lomiglianti ordini 
avea dati al vice Legato A Avignone, richiamati i fiioi fudditi dal 
iervigio degli altri Principi’,, e date commeftioiii fegrete in Franda , 
e a Venezia per compra d’arme , e di munizioni : Che le fperanze di 
aiuto ben torto fvanirono , poiché molti gli rifpofero contermini di 
compatimento , altri con doglianze , come fc la parzialità moftrau 
dai Papa a favor delle due Corone forte Rata la (ragion de’ fuoi mali 
prefenti , e di quelli , che poteanfi temere in appreflò : Che con tut- 
ta l’indifÈrenza de’Principi d’Italia , e con tutte le Afficultà fatteli 
in Francia per la compra dell’arme , per lopalTaggio delle liie Trup- 
pe di Avignone , e per l’in viamento di un Generale efpcrimentato, 
perfillctte a proftguir l’armamento , impofe a’Iuoi ftidditi, tanto lai- 
ri , quanto Ecclclìaftid , taflè rigorolilTime , e li fervi Ari Tesoro 
deportato nelCafKI S. Angelo , quantéhqiic damante bólle l^nti- 
fictc,cda tanti giuramenti gli foflè flato vietato d mettervi mano se 
non che in cali) di fomma urgente nccertità : Che wattanto gli Sta- 
ti Ecclefial^ci erano (lati defolati eoa barbara cni JeltàdagliAlema»- 
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ni, rovinata Argenta , tafTatoa contribuztons 11 Bofognrte, in» - • 
fiondata la Romagna , c la Ducea di Urbino, eT Papa elpofto a’pnb- . 
blici lamenti de’ Aioi vafTalH , e alle mordacità del Popolo con gran 
pregiudido del fuo onore , e /emprc accufato di parrialiU centra la 
(ua vera Intenzione : Che ciò non ollanteil Papa foftenne cortante- 
tnentc l’impegno con rigettar le propolirioni fatte dal Marchese di 
Priè in Ferrara al Cardinal Cafoni , che accettate , avrebbono pre- 
fervato lo Suto Eccleliailico , dalle fucceffi ve disgrazie , c che tut- 
• to dò fece , perche poco fperò colla venuta de! Marefcial di Tefaò 
di far cangiar aljwtto agliafTarì, quando all’ incontro l’arrivo di 
quello Miniilro non fervi , che a dar buone parole lenza fatti , ad 
accrefccre la diffidenza degli Alemanni , eTompi're il mimo tratta* 
to di accordo , e fare ingroffar le Truppe nemkhe nella Romagna , . 

onde fi videro prefi Bondeno , e’I Ponte dì Ligofdjro , I errata , cì 
Forte Urbano bloccati , e le Galee Pontifide , che condiicevaiio lo 
Truppe di Avignone , nroHime a cafear nelle mani degl’lngldi , che 
fi tenevano in que’mar! , non pai landofi degli Alemanni del Reame 
di Napoli, che vennero per Ascoli , eTerradna, e che non rilpct- 
tarono nemmenoCaftelGandoIfb, luogo di rictóazione de’ fomm! 
Ponteficf.e da Roma fole 12 . miglia lontano: Che da si ’ane cose . 
crefduta la fierezza (^gii Alemanni , a veano lloro Generali mìnac* 

\ dato l’eflcrminio dello Stato Ecclcliafiico , fc prontamente le nego- 

ziazioni dd Marcheft di Priè non a veano il loro effcito : Che in tal 
terrore tutti fparla vano del Papa , dicendo ,che per la l'uà oHina- 
sione voici perdere il tutto , ed cfllre il martire ai Filippo V.lenz# 
ottenerne nè a juto , nè ritonoloenza.'Che le perfone piu difiinte dei- 
fa Corte , c del S. Collegio , e i prindpall Teologi non ferbayaiio 
maggior filcnzio, ci Papa tràttanto trova vafi abbandonato da tut- - 
ti lenza fpcranza di ajuto, e nella impoflibilicà di digere da' fuoi 
ludditi Torta alcuna di dazio non meno per la rìgorofa minaccia fat- 
ta loro dagli Alemanni di non pagar nulla fotte pena di triplicato 
pagamento , che pcrrcflfcttivt miferia , iacui ritrovavanfi ridotti , 
perlochè il S.Padre era fiato coftretto a. dar la mai\o a un’ accordo , 
come meglio potea ottenerlo: Chela negoziazione n’era fiata piò 
• volte Interrotta .perche il Mirch^fe dì Priè, il Cardinal Oriminl , 
e*l Conte di Daun^noti pretendevano meno , che il difarmamento 
delle Truppe Pontificie, e ’l riconofeimento dell’Arciduca per Rè. 
Cattolico coinftdTo trattamento accordato al Rè Filippo, con ag- 
giungervi la mmaccia , che fetta ly.giorni l’accordo non conch'U- 
devali , gli Alemanni avrebbono dèguito gli ordini di devafiarc il 
refio dello Stato Ecefefiaftìco, e Rema medefima: Che in quello 
miferabile fiato di ventarido Inutile , anzi pcrnxiolà la rcfifienza , H 
Pipa, benché maf volentieri . acronfenti all’accordo, obbligando- 
li a rieOnolcere l’Arciduca^r Rè in generale, ciocche non porta- 
va prégiudiefo «erUMO al Rè Cattolico; Mi che un tal riconofeb 
mento non lòdisfacendo gli Alemanni,.! qiia^ minacciavanodi non 
evacuare lo Stato Ecclefi a fiico, fe non fi accordava aU’ Arciduca 
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un’ in(«ra ugiuglj|nz I di trattamento, riconoicendo quel Princi- 
fjc per Rè Cattoiiro di Spagna , (ì era perciò convenuto di deputar- 
li una Congregaiione di 1 5.Cardinali , colla confulca dc’quali il Pa- 
pa dovea regolarli per rifolverfi , come conveniva alla pratica della 
Chiefa Romana , e deTuoi predecelTori . La lettera finiva con prega- 
re il Duca di Medinaccli a far prefente tuttociò al Rè Cattolico . ac- 
ebehè quello Principe col tuo figliale amore compatilTe i travagli Of- 
ferti ilal Pai» , e da’ Tuoi fudditi , confiderando non aver potuto il 
S. Padre abbandonare la Capitale del Mondo Crilliano al pericolo di 
veliere introdotto lo Scisma nella Chiefa d< Dio , c di darca’nimici 
della Sede altri vantaggi , che affligerebbono giuftaraente l'animo 
del Rè , e di tutta la Criliiapità 

Quella lunga , e circoHanziata rapprelèntazione non foddif- 
fèce la Corte di A^drid , che parve fimpre tanfo irritata , che il Nun- 
zio voletxio dare agli animi commofii il tempo di calmarli , fi allcn- 
nc nella Rguente Domenica di comparire alla Cappella tjel Rè di 
Spagna , che fece di'li pochi giorni apprellò , che le vi veniva non 
vi avrebbe trovato luogo . Ne’Coitligii di Stato lò anche rifuiutodi 
P^cciarlo interamente di Spagna: Ma lliimllipoi di farlo ellér pri- 
ma tefiimonio <KHi liiiiziime del riconolcimcnto. del Pritxipe di 
Anuria , che' liecelì a Madrid a’ 7 .di Aprile , liccome in dietro cen- 
nammo,(lopo tii che egli ebbe ordine di ufeir dagli Stati del Rè CaC- 
tol'co; Jaonde il Nunzio parti da Madrid a’io.di Aprile , e fù condotr 
IO liior del Reame colle Carrozze del Rè , daiulolili per comp- 

f 'iiia un Macllro di Cafa del Rè, c ló.cavalli per guardia. Dopo 
a lua partenza fù chiiifo a Madrid il Tribunal della Nunziatura , e 
vi furono arredate le Icritture , e gli Archivi : Ma il Fifcale di quel 
Tribunale non volendo confegnar le chiavi, le dipofe traile mani 
di una immagine di S.Pietro , e ne prefe un’ alto autentico . Furo- 
no poi fcacciati dagli Stati della Afonarchia, gli Oficiali , eh' erano 
fiabiliti nel Tribunal della Nunziatura , e’I Rè con lùa lettera diret- 
ta al Cardinal PtvCocarrero , che io quel tempo era ancora in vita , 
rroibi a tutti gli Spagnuoli di aver commcrcio,c comunicazione col- 
la Corte di Roma. Con quella lettera fi dilfc , che ritrovandoli già 
chiufa la Corte di Giudicatura del Nunzio, era conveniente, che 
gli afìTariEcclefiadicironèrorimcnati all’antico dato, incui erano 
quaiulo non rifedeva ancor Nunzio a Madrid , c che durante la proi- 
bizione di ogni commercio colla Corte di Roma , appartenelTè a’Vc- 
feovi l’avere ifpezmnc lòpra la Corte di giiidizia , e di grazia , che 
riguardavano la loro autorità : Che non edéndo contrario al Tuo do- 
vere , c a’ funi dritti^ come Sovranodil'enfore delle difjxilizioni ca- 
noniche, padrone’gencrale delle Chiefe de’luoi Reami , e fondato- 
re della maggior parte di effe , l’imporre a' Vefeovi di fare il lor do- 
vere , il Rè avea fatto làpere al Conliglio , che ^dillè , e da de gli 
ordini neceffarj per tal editto; Che ad oggetto di llabilire durante 
quella jiroibizion di commercio la maniera da oflervarli a riguardo 
degl’ impieghi de’ Vefeovi , rendite delle Qjielc , Stdt v/iawtt , 
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quinto danaio , e tutti gli altri cfTetti, e impofi^oni , cheli coflu^ 
mcavea iafciato ricevere alla Cimerà AppolloliCa, erafi ordinato 
che il Coniiglio farebbe fapcre a* Correggidori , eSedi digiiiftizia 
O E*plo‘'*« consueti , di fare un inventario degrimpieghi ( • J neldiilretto del- 
la loro giurisdizione , edi porre il tutto (otto cuflodia (iairl , c fe- 
dele j e ihe a riguardo di ciò , che concerneva le rendite di una Se- 
de vacante, il quinto danaio , ed altre rendite , che (écondoilco- 
(himccran pagate alla Camera Appodolica , era ftato ordinato alle 
Chiefe di nominar dal canto loro una perfona Eedtfu(lica , in cui (i 
avefTe maggior confidenza , la quale con un Ecclcliafiico eleggendo 
dal Rè hi ciafehedun rifirctto , le aiftodifTcro con fedeltà . In con- 
conieguenza di quelTatto il Re Filjnpo richiamò da Roma il Cardi, 
nai del Giudice , e’I Puca di Uzeda , non volle ricevere le fasce 
benedette, che il Papa inviavagli per mezzo di un Nunzio llraordi- 
nario , all’or che la Reina di Spagna flava fui punto di partorire , e ^ ^ 
lefifiettea tutte le rapprefentazioni, die li furon latte (opra l’inter- 
' ' dizion del commercio colla Corte di Roma da parte del Cero di 
Spagna . Ma quel , che vi fii di ringoiare nel corso di ouelle proce- 
dure, fu, dìe nel rnemre ulàvafiildivifato rigorea Madrid coa- 
tra il Nunzio Pontificio , Monfignor Molinos Uditor di Ruota in 
Roma per la Spagna , confegnò al Papa una lettera del Rè Ffrppo , 
pregaiwolo di fpiegarfi filila voce , che correva fui ricono- 
feimento dell’Arciduca per Rè di Spagna , c di ratificare il deaero da- 
to per la Crociata, acciochè efigger potefle Icdccime dc’beni Eccle- 
(ìallid, alle quali idanzerispofe il Papa, ch’egli non a vea ricono- 
feiuto I’ Arciduca d’Aiidria , che fotto il titolo di Rè in generale , 
e non lòtto quello di Re Cattolico di Spagna, e che gli accordava 
volentieri la ratifica , che domandava per 1’ csazion delle dccir 
me. 

oréimì,tit fa Trattanto tutti gli editti , e ordinamenti, cheli Rè Cattolico 
tfeguirt im %»• avea fatto pubblicare per la Spagna , furono date alle Stampe , e di- 
• (Iribuiti a Roma dall’iltefiò Mor^ignrr Moiinos , che vi aggiunfeila 

proibizione a tutti gìi Spagnuoli d’indirizzarli alla Dateria per alcii- 
. na fotta di provifioni bencfidali, fotte pena di ribellione , e di confi- 
fcazionc deoomin; , e delle rendite de’bcncficj che vi fi fodero im- 
netrati. Tutto ciò dispiacque fommamente al Papa: ma la fui col- 
lera irritcìfii al fommo, quando leppe divolgarfi per Roma molte co- 
' fc della negoziazione tra lui, el'Imperadore, le quali egli volea 
tener ccgiete , e fi commofTc altamente , all’or che gli fh portato 
avanti un Manife/lo , che avea per titolo ; tU di , cht i 

t! Rf ìnn toccifntei/ricBHnfcimfUto deirArdducn, t le eoli- 
• vtmioni fatte tri il Papir , e’I Re de' Romiiuì . Quella (crittura , ed 

altre fbmiglianti furono alPora attribuite ali’Uditor Molinos, ò al- 
meno, ch’egli a vede avuta la nira di farle pubblicare, perlothè il 
Papa (ònimamaiiie irritato , condaiinolle per mezzo di una bolla fat- 
ta pubblicar folcnnemente con ordine a tutti coloro , che ne a vean 
copie fhmpatc, ò maiiolcrittc,di portarle agli Atchivj del S. Oficio 
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fotto pena tli fcomunica maggiore , in cui farebbono incorii iin 
dali’ora , quei , che Tavean ccmpollc , ò fatto ptibbiicare . Il Papa 
non ancora fuddisfatto di ciò , fece a quei Manifcilo riiponde* 
re con iin’altto ; e perltialo, che di tutto ciò tbfle ilato promotore I’. 
lìditor Molicos.gli proib) la Corte ,e l’efercizio delle lue Minzioni nel- ’ ' 

la Rttota , e minaccioilo di fcomunica , fpcdi al.Clero i>pagnunlo 
brevi InrtilTunìiKrelbrtarloa perseverare nella venerazione veiso 
la b^'dc , negò di confermare li ntiovi Arcìvefeovi di Toledo , e di 
^>arago(a> e eihiereruddisfazioneal Redi Spagna deiraflfonto fatto 
a! Ilio Nunzio . Con tutto ciò Moniìgnor Moiiiios non ritiroflì dalla 
Corte Pontificia , come nemmeno il Cardiiul delia Tremoglic. Spe- 
dirono però Corrieri a'Ioro Sovrani per far toro ftpere ciò^h'era lé- 
gnito II) quel a oicaiionc,li contentarono di far (apere ai (Hibblico , 
che il Ri Fil'ppo , veilendo , che li luci fedeli vafialli Spagnuoii man- 
da vano molto danajo alla Dateria del Papa per avervi le pruviiioni 
de'bentfiej,emolte(òrtedidispenze,echcilPapadiVaqneJme- 
deliino danaio agli Alemanni , fotto pretefio di pagar loro le conni- ' 

bmionf-. le quali Ieri ivano a pagar le Truppe Imperiali, e Napole- 
taue , che li ficcano una guerra eludete, il Ré Cattolico (tliccano^ 
a vca ragione di non tollerare, che li tuoi valTalli dallito alcun da- 
najo alla Dateria , poiché fervi va a pagar le verghe, cole quali 
ciano afilitti ne’dominj della Monarchia di Spagna 

Nel mentre in tal guisa inafprivaiifi le cole , tra la Corte Pon- Ceugregaz.io~ 
t'ficia , e quella di Madrid , Taflarc del rìconofeimento dei Ré Car- ai tenute io K«- 
lo leguitava , benché lentamente il fuo corlò a Roma . UPapaavea ma per le rìte- 
foimaio una Congregazione di 1 5. Cardinali tutti Alemanni , ò Ita- nc/iìmente del 
liani a piacere del Marcheledi Priè, per elamitlare s'egli potea ,e do- Rr C«r/» - 
vea riconofeere l'Arciduca per Ré di Spagna . Li primi vi trovarono 
poca diflÌCTiltà , ma la maggior parte d.’lecorMli , non furono del 
iredéfimo femimcnto, quantunque non folTtro paitìg'ani ^lla Fran- 
cia , donde avvenne , che per là disparità de’pareri la Congregazio- . 
nc Icparofli , fenza coiKbiuder nulla j e quantunque fi forte riuni- ' 
ta al principio di Marzo , tutta volta ertendov! mancati 4.Cardina- 
li , l’Afllmorca non giudicorti compiuta , c fi fciolfc colla medefima . . 

irrilblutezza : laonde il Marchefe di Prie preiè occalione di noncon- 
fegnare alla Corte di Roma la ratifica del trattato , ch'a vca ricevuta 
da Vienna , anzi minacciò di gittarquerto al fuoco , fé difR-rlvali 
la decifione di quell’ artiéblo, c trattanto fpinfe ordini a’Oenerali , 
che comandavano le Truppe Alemanne neti’arten?^ del Conte di 
Daun, ch’era andato a Vienna, di arrertarli neluoghi degli Stati Ec- 
cleliartici, dove quegli ordini ricevcrtero , dando altrcsi avviso al 
Ptica di Modena, che continuar potea il fuo armamento, poiché 
non vi era ancora accordo alcuno finito colla Corte di Vienna , che 
dovefle impedirli di far va lere i fuoi dritti ; Con tutto ciò il Martfcial 
di Ti'fsé , conofeendo noneflervipiòrperanzadi radrizzar l’aUnc 
nella Corte di Roma , e clw prefto , ò fardi il Papa farebbe' rtato co. 
llrctio ad aggirarli a voglia di Cefare , parti da Roma verlo la fin di* 
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Marzo dopo avervi dimorato preflb a 4. mefi , e dopo avere rcritta 
una nuova ietterà al Papa , con cui diinollrolli la poco soddisfazio- 
ne intorno agli affari , Krliquali il QHlianiUìtno l’avea mandato 
alla lira Corte. Intanto k minaede del Marchefe di Prie fcofkto il ra- 
pa , e la Congregazione de’Cardiiuli a riuniifi due oltre volte , una 
nel fecondo giornv di Pasqua , c la faconda al principio di Maggio, 
e amendue colla ilfclTa forte ^le prime . e per lo ftelTo motivo di 
non effere Rate compiute , Quindi il Duca di (izeda , Am- 
bafeiador di Spagna , elèguendo gii ordini dd Tuo Rà , parti da Ro« 
nudènza premier congedo dal Papa , e andb ad imbarcarli a Civita 
vecchia per trasferirli a G eno va , dove avea riabilito il Aio fuggior* 
DO lino a nuovi ordini di Spagna . 

Q^lh aperti dirguffi della Corte di Madrid cooperarono a matW 
tener irrefoluto il Papa ibpra un palTo , di cui pre vedea le conTequen' 
ze, e a vendo molte cofe addotte, òintraprefe per guadagnar tempo ^ 
lenza confeguirlo , avvifolli di fcbermirfidal riconofeimento del Ri 
Carlo lino al ritorno dell'Abate , che il Marchefe di Prii avea man- 
dato a Barcelloiu colla copia dd Datato per averne l’appro vazions 
di quel Principe , e ’l Papa dicea : che bilogna va veder pnmt il fpn- 
timento del Rè órlo fonra gli articoli del Dattato , acciocché non lì 
efeguilTe le non quando li veJc/Te approvato interamente dalla 
Corte di Barcdlotu : Ma per avventura qucRo Abate arrivò dalla 
Catalogna in Roma a'z9.di Maggio ,e recò feco non fotamente l’ ap- 
provazione del trattato , ma anche una lettera del Rè Carlo al Papa, 
cui fìi dal Marchefe di Prii confegnata.Allora Clemente XI. non po- 
tè fehetmirfì .almeno in apparenza ,di far conofeere al Marchefe « 
ch’egli vedea con piacete le buone disp^'ilizinni di quel PriiKSpe, e 
ch’egli dal Aio canto era pienamente dispolfo a soddisfarlo in tutte 
le cote pollibili ; Quindi con far confidenza al Marchefe de'fuoi in- 
terni fentimenti , dilTeli , che li refta va Tempre qu.alche fci updo ri- 
fpecto ai Rè Filippo, e perciò gli aggiunle.che A-condo le notizie più 
miche vi era un negtóiato di pace in O landa , che Icrìvcvali anepr 
molto avvanzato , e che efléndovi forte' apparenza , che la Francia 
rinunziarebbeperfuo nipote alla Monarcniadi Spagna , egli po- 
Debbe allora , lenza difficultì veruna , e con ficurezza di colcienza« 
far quanto da lui pretendevafi: ma quella feufa non piacque al Mar- 
chefe . Egli rifpore al Papa , che il riconolcimento del Rè Cirio non 
avea niente di comune colla negoziazione flell’A}a:Ch’rgli non chie- 
devalo in virtù della P4CC degli AUiati , ma in vigor della (ua pro- 
mefla , e di tutte le coiifiderazioni legitt’me , che doveano indiirvelot 
Chefe il Papa voleva a ver riguardo dd dritto , quello del Rè Carlo 
era il migliore : Che fe volea por mente al confentimcnto de l 'alcrs 
Nazioni , la metè dcirEuropa era in arme in fuo favore , e final- 
mente, che feconfiderir volea il pofTeflo attuale , ti Rè Carlo ne 
poHèdea la metà ; In fine per ridurre l’ infleflibilità del Papa il Mar- 
chefe (idiiaralli , che rimperadorc non volea effer tenuto a bada , 
e che fe fra lei giorni oou efegui vali il promclTo riconofitimeuto, egli 
' «a 
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fra ccflretto a i)ar corso agii ordini ricevuti , in virtft do’ qtuii il 
Conte di Daun dovea dopo la Campagna di Piemonte rientrar nelln 
Stato Ecclelianioo con 16. m.uomini, ed egli li partirebbe da Ro- 
ma . li Papa fù rcoflb da quelbi precifa , e (cria dicAiaraaione , per- 
lochÈ delegò l’afiarc traile mani di alcuni Cardinali bene afietti alla 
Cotte di Vienna . Cofloro furono a ritrovar il JMarchefè, e quindi il 
Cardinal Paolucd , ed ebbero iidiemc diverfe conferenze , in fin 
delle quali dopo lunghi contraili , ilCartfinal, e ’l Marchefe (otto- 
fcrinero Uà loro utu nuova convenzione , con cui ftabilifli , che il 
Ri Carlo foTTc riconolciuto per Rè Cattolico di Spagna con tutti i 
diritti , prerogative , e prertiinenae , che ne dipendevano : Che co- 
tal ricrnolcimcnto li bcilTc ikI (cguente Lunedi in uu pubblico 
Conciflt ro : Che li ficcane quindi un Corriere (Iraordinario a Bar- ' 

ccllona per portar quel riconolcimento al Re Carlo con un breve del 
Papa , a quell’atto con forme ; Che torto , che il Rè Carlo l’avelTe 
ricevuto, facelTe torre i fequertii porti (òpra tutte Id rendite Eccle- ' . 

Caftithe tanto nel Milanefe q^nto nel Rtarrr: d Napoli , e nom'nal- 
fc immantinente un’ Anibalciador di ubbidienza per ringraziare il 
Papa , e che il IH>nttfice parimente mviafll- un Nunzio a Barcellona 
per complimentar quel Principe; e in fine, che tutti coloro, fopra 
I quali , colla ticcalione di quella differenza, erano JecenfureEc- 
dcr«inidiecclLte , fodero allbluti , e che tutte le cole ritornartero 
nello dato in cui ritrova vanii prima , che la difierenza incominciaf* 
fe . 

Q« teda convenzione fh fottoferitta a’iOLdi Ottobre , c in data W Rè CmrU è 
del medefimo giorno il Papa Icrifltal Rè Carlo un breve, con cui li r/Vono/fi»»» 
dilTc , che lo vedea con piacere camminar Tulle tracce de’ fttoi Ante- •>'» Ctnafitrt. 
nati net voler far comparire la liu divoaione per la S.Sede , e la tua 
figliai’ libbidienaa vette la Chiefa , perlochènel (ùo apportolico Mi- 
riftero vedeafi •bbligato a darli prue ve particolari della fua ricono- 1 < 

firenza ; e che (iccome quel parto avrebbe meritato per lui , e per la t 

fila Aguftillìma Cala le iK'ncdizioni del Gelo , cosi ^li non avrebbe 
ceffata di demandarle con ardore per lui a Dio , Autor d’ogni bene. 

In dccuzion poi della mentovata convenzione , il Papa tenne Conci- 
flom nel Lunedì i4jji Ottobre , in cui li Cardinali addetti al partito 
delle due Corone, non intervennero, benché invitati, e li ritiraro- 
no aDa Campagna . In quella Ecclefiartica Artèmbrca fù prcconizaco 
il Velcovado di Solsona in Catalogna , c li dirtè , /r</ fr^ftut.uinncm 
C/trnli ChatMici Hitfaninrum tfme frttjuJicio titmee al- 

ttrius fpjrì^nfis rhiliffi F. farittr Catbolici Hiffaniarum . 

In qitelì'irteiro giorno il Comertabilc Colonna fece innalzar le armo 
^1 Ré Carlo (opra la porta del fuo palaggio , diverfi altri Signori , e 
Feudatari del Rc-me di Napoli , fecero narimcnte l’.ittcflb , e’I Mar- 
chele di Prl" ne lece in Roma pubbliche dimortrazioni di giuja , 
quantunque quel rìcnnofeimento, non forte (lato esnrelTo nel bre- 
ve, fenoli con termini molto rterili ,e freddi, che faccin ben ve- 
dere , non eflere flato ottenuto dalla libera volontà del Papa; Do- 
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g 3 di cìMI Pontciice fece partire l’Abate Albani Tuo nipote per la 
ortedi Vienna , e quantunque li fuflc Facto ipargere a bella pofta* 
che vi andava tenaa carattere , efeiu’akra qualità, che quella di 
Nipotedel Papa, gli Stati generali di Oilanda Furono inFormati elle- 
re il fin di qtKi viaggio di pallore all'Aia , dovi defidcra va , nel cafo 
di qualche nuova negoziaaion di pace , di afiiftere al CoiigrefTo . Iit 
fatti li alficura , che uleFulTe Rata allora la mira delia Corte di Ro- 
ma , e che le fpcranze , che l’Abate Albani vi FolTc amme/To , fon- 
davanfi fida notizia d’elTir Moiilignor PalTiunei molto Rimato in OU 
landa , dove il fuo gran merito , e le fue maniere alLbili , e com- 
piacenti gli avean conciliata la Rima di tutti. Ma g'i Oilanddite^ 
metterò, che l'Abate Albani , col venire in Qllanda , ikmi voleRc 
mercolarlì nelle di&'rerize , che tutt’il g'orno inforgevano tra’Cat- 
tolici de'loro Stati , laonde per impedir la Tua venuta incaricaro- 
no il Signor Hamel Bruiiiix , loro Inviato alla Corte di Vienna di 
notificare al Canceliier della Corte , che l’in viamento di Moiilignor 
Albani, c’I Rne per cui quel Prelato era Rato maalatodai P-pa » 
avea fatto tanto llrepi to nel Mondo , che non era più poRìbile , dw 
potefle venire, nemmeno incognito , nelli Paefi bini ; c che la colli- 
nizion degli affari era tale in quel tempo , che non avrebbe potuto 
eRcre ammelTo fenza grandi inconvenienti negli Stati delle Provin- 
cie unite .ficcome nemmeno ne’Paeli balli Spagniioli}£ tanto baRò, 
che la Corte di Roma , non volendo commettere a un’incontro 
l’onor di un fuo MiniRro , e del Nipote del Papa , circofcrilTe la fua 
commeRione alla Nunziatura Rraordiiuria di Vienna , qiiaiuunquc 
l’avtR'e poi ampliata , con dare a Moniignor Albani i’IRcIfo carat- 
tere prelTo il Rè AuguRo di Poiionia . 

•Dì^a/fi del Intanto per l’accordo feguifoua’l Pontefice, l’Impcradore, eia 
VttJt di ìmvo)» Corte diVienna ebbe le mani libere per far marciare la maggior parte 
e»ui r» ia Certe fug Truppe dello Stato EccleliaRico in Piemonte, dove gli Alliati 
di yteum* . gvean coiicepiteidcediuna Rrcpitofa Campagna , che fi rilol vette 
alla fine a pa'Jarc , èripaR'are 1 Monti • La caggion principale delie 
languide operazioni, che fi olTervavano in queR’ anno a’ confini 
dell’Al[^ , fb dagli AUiati attribuita ai dilguRo del Duca di Savoja , 
che mal contento della Corte di Vienna , Fù fempre infleflibilealle 
ifianze fatteti di porli alla tcRa deirEfrcito . Il difguRocra vero , e 
fémbrava , che la ragione Foflc dal canto del Duca . Egli pietehdea, 
che la Corte Cefarca il dalTc la foddisfazionc , che fjxttavait colla 
dedizione de’ vantaggi accordatili nel trattato di Allianza , col di cui 
articniodecimo terzo era Rato confermato al Duca il diplòma Impe- 
riale Racoli conceduto agli 8 . di Febbraio per i’acquiRo de’ feudi Im- 
periali , confinanti al Genovefato ,e dipendenti dallo Stato di Mela- 
no , e col fccóndo degli articoli fegreti li li era fatto fpcrare il Vige- 
vanalco in compcniazionc de’daji.'ii fc.ff,rtl per lo dibarmamentodd- 
lefue Troppe, cagionato dal prematuro discoprimento de’loro ne- 
goziati fatH pubblicare dalla Corte di Vienna , in tempo, che il 
PiKz era ancora in appareiua nei j atiito <LUe due Corone i £’ ver 
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ro I che di micfto fecondo articolo fh rimena la decifione all'Impera- 
ciorc , perche premendo allora all'una , e all’altra parte la conchiu- 
fioDC , e fottolcriaioiìe del trattato , non vi ffi tempo di alpettarne 
la Celarea approvazione. U Diura adunque pretendendo l’ofTcrva- 
zon della promelTa , n’avea fatte continue illanze a Vienna , dove 
raflFare languiva in una affettata dilazione , che rilluccayalo . Li Mi- 
nìflri Imperiali fingevano di non rietWarfi di averli mai fatta lòmi- 
gliante promeffa , comefe il trattato nonneaveffe parlatolo termi- 
ni chiariliìmi ; ’e qtundo col la oculare ispezione furono del lor torto 
convìnti ricorlero a un* altro sutterfugio , e dillèro , che la giuridi* 
rion temporale di Vigevana era poflèduta dal Vefcovo , cui senza 
colpa non potea torli da Cefare. Il Duca disguffato da quelle a|fct- 
uie contraddizioni della Corte ili Vienna , ne fece far da Tuoi Mini- 
Ari vive doglianze alle due Potenze Marittime, che avean del suo 
trattato coll’lmperadore giurata la malleveria. L’Inghilterra , e l'Ol- 
KlIi^IIc quali non piaceva, che tal ilisguAi raffreddaffero l’animo del 
Duca negli intcrelTi della grande Allianza.fecero premere l’affare da’ 
loro MiniAri a Vienna, ma lenza frutto : polche lì MinlArì Imperiali, 
uiando Impre di lchermo,n6 vollero mai dar rispoAa soddisfacente; 
c quando dàlia continuazion delle illanze furoncoAretti a farqual- 
che atto di compiacenza per dinioArare di aver riguardo alla qualità 
ck’mcdiatori nominarono per parte di Cc/àre il Barone di Neffebrot 
Vefcovo di cinque Chiefe , che fecero anche partir per Torino , ac- 
ciocché colà fotto la mediazione delle Potenze Marittime, il delide- 
rato accordo col Duca li aggHiAaAè. A Vclcovo di cinque Chiese 
venne a Torino , c conferì fpeflè volte col Marchefe Oranieri Mini- 
Aro piemontefe : ma perche la Corte di Vienna non a vea voglia di 
accordarli , il fuo Minillro non venne a Torino con iAtuzioni am- 
pie , e in confeguenza il tratuio fi ridufle a reciprochi contraAi ferii- , 

za nulla conchiuderc. « 

Li mezzo a Cai manéggi la Reina Brittannica (criflc al Duca di Csmfégna dtU 
Savoia , per impanarlo a iifdre in Campagna , acciocché profittai- u Alf i . 
fe del comotkj , che avea di far conquiAe , le quali (dicea)^i avrcl> 
bono compenlato in partequanto dilla Corte Ce&rca li veniva di- 
fputzto , promettendoli con parola Reale di farli confcguire tutte 
le bramate soddisfazioni : Ma il Duca fù coAante nella fua negativa, 

e con preteAid’intermitàicufoffi dal comando dell’Esercito ; donde 
dicono alcuni Saittori , recaronli pregitidicigraviflimi agl’iiueref- 
ii della gran Lega , poiché prima , che fi faceflero irx ffc in Piemon- 
te, iFranzefi impiega vano parte di quel'e Truppe, òcontra il Rè 
Carlo in Catalogna , ò a minacciar l’Alemagna , con aver poi l’agio 

dirimenarte verfo l’Italia per impiegarle nel brie ve cerio di j. Meli , 
e forte meno, che durava la Cam|iagna nell’ Alpi ; c quindi se ne 
lèrvivano altrove nel cader dell’Autunno , ò nei Verno. A dire il 
vero però noi crediamo , che la mancanza della perfonadel Duca 
aH’Elercito , non avrebbe operato più di quel , che fi fece dagli al- 
tri iupitmiComandanti , poiché il fuccdlo delle arme Aitiate io 
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~ ciudle parti non dipcndea dalla maggiore ,'ò minore abilità, ma 
^lla qualità del Paele , in cui molto urdi doveafì entiare, e mol- 
to predo uscirne, laonde mancando II tempo alia perfezione delle 
grandi imnrcfe , e codrettcleTruppe a ripaflàre i Monti , quando 
davafincipib bel cammino delle operazioni, qual maraviglia era 
che C]uede redafleroò nella femplice idea , ò imperfette in gu.fa, 
che nulla di frutto apportalTerd'. Con tutto ciò , e con tutta la ripu- 
gnanza del Duca non s’ intermilierofii Picmonte,ein Lombardia gli 
apparecchi per una vigorolà Campagna; Ma il Duca'di Save ja . che 
aveata mente penetrante , prevedendo, che anche quedinonfa- 
rebbono adatti alla kka di far conquide, Ipinfe durante il Verno il 
Conte di SchUiemburgo airAjj per rappreicntarvi , che per una 
Ompagna difenliva c^i avea Truppe superflue, per una medio- 
cre oflcnfiva ne a vea lodanti, ma per intraprendere qualche cosa 
di grande , li mancavano ancora cinque , ò òrnuomini di Fanteria, 
e perche a qtied’ultima Tua domanda non acconfentirono le due Po- 
tenze Marittime , il DiKa fece lor direda quei Generale , che non 
attendedero , fé non languide , e imperfette operazioni , e’i Ilio pre- 
(àgio fh vero La ripugnanza però dell Inghilterra , e OHanda di 
scwdìsfare alle domande del Duca nafoeva d’altra cagioiK,e noi ve- 
dremo, in priando della Campagna del Reno, che tutta la fidu- 
cia, che avea la grande Allianza di dare in qtiell’anno un colpo mor- 
tale alla Francia , era fondato fopra un difegno, ch’efeguir dovea- 
fi dall’El^cito di AIcmagna , col darfì la mano in Savoja coll’ altro 
chedovea penetrarvi dal Piemonte. Non avendo voluto adunt^ il 
Duca di Savoia porli alla teda dell’Efercito, il fupremo comando di 
miello fò conferito al Conte di Daun , che dopo l’ accordo lotto- 
fcritto col Papa , pafTato a Vienna era ritornato a Milano , e quin- 
• di a Torino per conferir col Duca , e per dar la moffa aiPEfercito , 

il quale quando fòriunRoda’rifpettj vi quartieri, riufcl numeroso 
di 40.m.uomini , ò poco meno. 

prtvtntJtni Dall’altra parte irOi/lianilTimo , avendo nom'nato il Mare- 
élt'iranif/i /f r fcjal di Bcrvich , per comandare il fuo Efercito del Delfìnato, fece 
éiftnderfi . incominciar dal Mele di Marzo a far gii apparecchi per la Campagna 
a Grani ’blc . 11 Marefciallo arrivò dalla Corte in Delfìnato ne! M'.te 
di Maggio , e andò todo girando per quei Pacfi ad oggetto dlnfor- 
marfì ^’nodi , e liti opportuni , onde regolar la difefa centra gli at- 
tentati oe’ (boi nemici , e dopo a ver dato gli Tuoi ordini per fare 
uscire da’quart'eri le file Trupne.che compor du veano la Tua Arma- 
ta , le divise poi ne’Iuoghi , che credette piò convenevoli per por- 
. re il Dei fina ro, e la Piovenza initcurezza , epcr lompere lemifu- 

re , chegli Alliati avean potuto prendere p:r penetrarvi : eg i po. 
se I ^.battaglioni a Valenza per guardare il padb del Colle di Galli- 
bicr , un altro corpo di irruppe a S.GÌO. di Morietuia , un terzo a 
S. Michele, ecolgrndò dell'Armata fi tenne a Brianzone. li Conte 
di Daun, p.i rtito da Torino a'7. di Luglio, venne a Suta, donde fi 
mife in marcia due giorni appredb per accodarfi a Mon-Scnit , Do 
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p» *vcr lafciato a Sufa tin diftaccamento di ca valJi, e fanti col Cor», 
tc di Rebinder per oflervar li Francefi , che campega vano a Brian* 
zone . Spinfe oel meddkno tempo un altro diftaccamento nelle Vai* 

10 di Aofta per rinforzarvi il Conte di Sculemburgo , che avea mar* 
dato da quella parte per penetrare nel Tarancefe, e a cui mandò 
pochi giorni appreso altre Truppe , tanto che ii Corpo d’ Armata 
comandato da quefto Generale giunfc a poco meno di 5 .mila uomi* 
ni tra cavalli , e fanti . Per facilitarli poi i’ingrefto in quella Contea , 
egli pafsòilMon.Seois , edifeefe nella Contea di Morienna accam- 
pandoli ad Arlbire , nel mentre che il General Rebinder • tenendo* 

11 dietro a vantò a S.Beltrando ron iz.battaglioni . Di là diftaccò per 
la Tarantefc un grolTo Corpo di Trifppe fotto gli ordiiw dd Conte del* 

la Rocca di Regai. acciocché lì daftòro la mano col Conte di Sculem- / 
borgo , eti egli per coprire , e loftcner le loro operazioni venne a’19. < 

ad accampaci a S.Andrca . 

Il Mirefcia*B.'r*’ieh avea dal Tuo canto fatto fortificare due 
de* lati sul Mon-Oineiira , con far porre alami pezzi di cannoni t* i» S** 

alla cuftodia di qiie’paftì , e a’i di Luglio abbanoonò la Vaile di 'v*/* • 
Barccl'onetta , ritirandone le Truppe yerfo Monte Delfino « che fé* 
para quella Valle dal Dclfinato. Intelà poi l’andata degli Alemanni 
in Savoia- vi fi trafportò col groftb della fua Armata , e fece accam* 
par la Tua fanteria In una linea preflò a Monmt^liano , appoggian- 
done l»dritta al fiume Iseto , e la fiiiiftra alla Montagna , chiuden- 
do la Valle traverfaU dalle acque di quel fiume , c coprendo un- 
to il Territorio di Oranoble , qtuntoH^altro di Vienna .La Tua Ca- 
valleria era accampata dietro a Francin , dov'era il quartier genera- 
le , ed egli teneva un Ponte fuiriser , che per mezzo di Ajugnebcle 
gli dava la comunicazione con S.Gio:d! Morienna , e per lo Colle di 
Gallibier con Br’anzone , di aiì riguardava la confervazione , come 
fuoprindpale oggetto, finalmente fituò due Reggimenti di Drago- 
‘ni ai di fopra del Cartel di Challes , acciocché folle avvertito a tem- 
po quando IT-fcrcito nemico a v vaiuaftè , che il Conte di Daun non 
marcislTe verfo la Baftia , per atuccarlo alle fpalle . Il Generale Ale- 
manno a veà però altra mira ■ c fatto il difegno di penetrare in Savo- 
ia , dopo che dUTunitìè la Cavalleria dal Piemonte , attefe a S. An- 
drea l’efito ckiringreftb nella Tarentefe , tentati da due parti da Con- 
ti della Rocca , e di Sculemburgo . Il primo alla teftadi io. m. uo- 
mini , palsò le Montagne di quella Contea per andare a Mounftiert 
, ncimentre , che il fecondo parta va 11 piccolo S^^rnardo con altri 3. 
mila per d'fcendere al Borgo di ^.Maurizio. Colà vicino era accam- 
pato il Marchrfe di ihoè , con S.batCaglioni di finti , e ftava alla cU- 
ftodia di un trincieramento , che fh torto attaccato dal Conte della 
Rocca , c facilmente efpugnato , perche ii Marchefe avea ricevuto 
ordine dal Marcfcial'o di abbandonarlo alla prima comparfa degli 
Alliati, Egli ritirortì in prima a Mounftiers , dove fece diroccar 11 
due Ponti di pietra, che fta vano full’ Isero; Ma non potendo in 
quella Città mantenerli , perche il Conte deila Rocca li fh torto 
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pra , ritiroffi a Feflóns , e quindi a Conflans , dove fi*i raggiunto 
a’ao. di Luglio dal Conte di MedevI con i5.bitcagiioni , che (lava- | 
no a S. Gio: dì Morienna , nella qual Città venne in lua vece a co* 
mandare il Marchese di Tilll . 

F*riemtjffe^ Dalle apparenze di qucdc mode ipranzefì avean Creduto , che * 
Ctnit di il Contedi Daiin fi foflc volto a S.Gio: di Morienna ad oggetto di ^ 
ìa Satw- iinpadronirfi de’ palli del fiume Arco , donde non lì farebbe flato 
molto difficile d’innoltrarfi a Granoble , e di penetrar nel Dclfinato ; 

Ma il Generale Alemanno avea altri penfien in tefla , e dal Campo 
di S. Andrea era andato a raggiumcre il diflaccamcnto del Come {Iel- 
la Rocca a Moutillieres , dove»ttovi riflabilir I ponti rovinatovi 
da’Franzcfì, vi tranfitò l’isero , efimifein traccia del Marchile di ■ 
Thoy , e del Conte di Medavl , li quali ritirati a Conflans , nè aven- 
do Truppe a lùfficìenza per tener fronte agli Aillati , andarono con- 
traflandoa pezzo a pezzo il terreno, e quindi abbandonato Con- 
ffans, fi ritirarono a Sciamberi per darli fa mano , occorrendo col 
Marefcial di Bcrvich : nerlochè il Conte di Dauii , non trovando 
refiflenza , che arrcflafle la fua marcia , faldata una gucrnigionca ^ 
Conflans , li volfe a finillra ^e contra la corrente deU’Isero fi dillese - 
fino a S.Pietro di Albigni , ch’è (otto a Momtirigliano , e non guari ’ _ 

dillantedairArmatadel Marelcial di Ber vich, donde fpinlé un di- 
llaccamento verso il luogo di Anncsl , ch’è nella Oucea df Ginedra, 
poco lungi dalla Gita , c Repubblica di tal nome; ed egli intanto 
prevedendo dover trattenerli alquanto nel fiio Campo di S.Pietro di 
Albign) per alpettar l’efito delle molTe dell ’Efcrcito Imperiale di Ale- 
magna, che in quell’anno andava di concerto con lui, come dire- 
mo, invigilò, e prefe le lue precauzioni per la ficurczza della sua 
comunicazione col Piemonte per mezzo del piccolo S,Bernardo, e 
per la Valle di Aoila . Colà pure afpettar doveagli S.mila cavalli) die 
venivano da Piemonte colla groffà Artiglieria , e palTar doveano per 
Mon-Scnise per difeender quindi per lo colle di Coltimba in Tarante- ' 

(c , e frattanto aveajafdato il Conte di Rebindcr nella Vaile di Ou’x 
con lo.mila fanti ,e qualchcCavalleria , cqucllo Generalellcnde- 
vafida ExilleslinoaMontcGincurapcr buttarli fi'pra •Briansono , 
nelcafoche le Truppe di {'rancia fe ne allontanallèro . In cotalfi- 
’ tuazion di cofe il dillaccamcnto da lui fatto verfo il Lago di Annc- 
sl , che non era meno di 6.m.uumini , vi s ' impadroni prima della 
Terra di Tal> ir ,edcl Calleilodi Doja lite sulle rive dii Lago, o 

Q uindi fpintoli piò avanti pervenne alla piccola Gttà di Annes) , 
ov’era un vecchio Callelìo , con femplici , c fecche muraglie . Gli 
Alemanni vi entrarono lenza rclìflcnza a’i9ali Agoflo, e vi fecero 
prigioniera di guerra la giiernigione compofla di 45. uomini della 
Compagnia franca della Ilaliiere comandante di Sciamberi . 

Nel midelimo tempo il Gi'ncral Rebindcr dillaccò j .mila fanti, 
c acoxavalli , verfo il ponte della Vacchetta prcflo a Brianzonecol 
difegno di ispugiiar vi t trincieramtnti , che vi avean fatto i Franze- 
fi « li Tenente generale Dillon , che comandava in quelle parti , 
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accortcfì della molìà degli Alemanni , lafcìi poca gente dentro la 
Vacchetta, di’è un cattivo Villaggio fenea fortificazioni , conor> 
dine di far poco fuoco airapprofliinamento de’ncmici , ed egli riti- 
rodi a poca dìflanza col rimanente della gente, ch’era di guerni- 
gicne in quel pedo : dopo di che fece venire il picchetto deirArma- 
la , e rientrò nel Villaggio , donde fece fare un gran fuoco sopra 
gli Alemanni, che vi fi erano già accodati, c a vcndogli aflàliti di fian- 
co li pofe talmente in rotta , che codoro li mifero in fuga per di vtt- 
Ic dradc , con lafciar qualche cuitina jo de’ loro uccifi sul Campo , 
ira'qualiiurono 6o.feriti , che il Signor DiIJon mandò allo Spedale 
di Brianfonc . Il Marclcial di Ber'W'ich dal luo canto allorché oflèrvò 
la marcia del Conte di Daun , ben comprefè II ruòdifegno , cht.-’era 
appunto di valicare il Rodano per penetrar quindi nelle lYoViiicie di 
bligfi, e della Brcfla, nel mentre che grimperia li venidero dal Reno ♦ 

a dabilir ii quartieri di Verno nella Franca Contea , perirchè , vo. 
Irndoperqiuntoda luidipendea, apportarvi riparo , lafciò predò a 
Sctambi^ri cinque battaglioni, e ij. Squadroni , fpinfeii Sig.di Fra- 
fks verfo Sciflel c n y.Rcggimcnfi di Dragoni , acciocché fi adicuraf- 
fe dr'palfi del Rodano , e vi eudodidcla Provincia di Bugi) , aven- . 
dolo pochi giorni appredb rinforzato di 1 joo. fanti , che unir fi do- 
veano alle Milizie dì qtx .1 Paese , è a ouelledi Rredà , ed egli intan- 
to dette ftirprc aH*ctta p«r ngolaf le me mode da quelle del Con- 
te di Daun . Allora quedo Generale ebbe l’amara notizia dcìla 
retta dii Conte Merci , dalla quale iiironofn un momento dilegua- 
tele vadc idee, Con cui l’Efercito del Piemonte intraprefo avea la 
penofa marcia in Sa voja ; perlochi il Conte di Dami , non potendo 
pò profeguire il filo difegno vcrló il Rodam», pofe in ufo quanto po- • • ■ • 

tclugcrir/i la militare indudrìa per dar battaglia al Marclcial di Ber- 
vrich . K 4 a quedo GcneAle ben làpeiido , ehc tra pochi giorni TEfcr- 
dto Alliato farebbe dato codrctto a rlpàdarei Monti per non farli 
cogliere dalla neve , fi manteniK codantemente nel filo forte Cam- 
po rii Franrin , e rlelutè colla fua fermezza tutta l’ arte , c gli (Irata- 
gemmi del General nemico . 

Il Conte rii Daun , non potendo arrifehiarfi a combattere l’Ar- eli /tri ,/; ri- 
mata di Francia nc’luoi vantaggiofi trincieramenti , apparecchiof- pacano , w»„;, 
fi, come avea già preveduto il Marcfdal di Bcrvrich ,a ripaflàr l’Al- r b metianttJ 
pi , prima che la neve , la quale iricominciava a calcare , gli chiudef- qunticn. 
fe Interamente i padl . A tale oggetto fece occujaar le foci delle Mon- 
tagne .acciocché non fodé inquietato nella fua marcia alla coda. Ri- 
chiamò dal Lago di Annes] li Conti di Prcla , c di Morfigni co’ loco 
didaccamenti , decampò da S.P;ctro di Albignì , e vcniica Faiier- 
ges, dontfcfirefea Conflans , facendo marciar l’Artriata in due co- 
lonne, e fece precorrere il Contedi Virmniit cran grodb didacca- 
mento , acdocthépadjfTe il Mcn-Senise , e andade a raggiiignere il 
corpo di Truppe comanda lodai Conte di Rebinder . Quindi tutta la 
Aimata fi mite In marda da Confiansa’ 24.di Settembre , e pabò fc- 
liccmente , ma non fenza pena la Montagna del piccolo S.Bcrnardo, 
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donde (ì diftefe ad AoilaX.c Truppe del Duca di Savoja entrarono in 
Piemonte, e furon polle a’quarticrì a Torino, adAlcflandria, e a 
Coni . L* fanteria deJiìmperadore , e del Rè di Pfuffia ritornò nello 
Stato di Milano ,e negli altri quartieri di Lombardia; e la Cavallerìa 
Savoiarda andò a fermac/t ne'contomi di ^ulà , donde fò poi ripar- 
tita a’ Tuoi ordinati quartieri. Dall’altra parte il Marclciar di Ber- 
'w’ich , feorta la ritirata degli AHiati , e avendo prelè tutte lemilure 
Oecenarie per la fìcurczza delle frontiere durante il Verno , lasciò il 
comando delie Tru|)pc ai Conte di Meda vi , ed egli ritornò alla Cor- 
te , donde parti per Fiandra a comandar quell’ Armata , iìccome al 
fuo luoM divilammo , avendo lalciata una grande ideadd a Tua fà- 
viacon&ttain quelTauno: di ròttecfic riguardoin il piano da lui 
Btto durtnte la Oimpagna, per porre le Provincie del Desinato ', e di 
♦ Provenza , e quelle , che n’erano vicine , a coperto delle intrapre- 

' ' fe de’iKmici , come un modello da praticarli nelle feguenti Campa- 

gne. Dopo la Tua partenza il Conte di Medavi rimandò le Truppe 
nc'quartieri di Verno ailbgnati loro dalla Corte , alla riferva di alcu- 
lù Reggimenti, eh’ ebbero ordine di andare In Alemagna perrim- 
^ piazzar le Truppe , cheli Ma refeiai diArcurt avea fatto avanzare 
vedo la Sara : perlochè dell’ Aimata , che avea fatta la Campagna 
’ndrAlpi, furono Lfèiati zo. Battaglioni, e 12. Squadroni in Sa vo- 
ja , e 40.dc’nrìmi , e Rde’lecondi in Delfinato . 

Deit/i 'Quello fu il fucccllb della Campagna di Savo/a,sopra la quale gli 

rttihi detti A- Alliati a vcan formati grantfiilìmi difegni in quell’anno per lo concor- 
Um^niki per /«_ lo coucertato con l’Atmata di Aiemagna , di cui fìccume nell’ anno 
del precedente, fò conferito il comandò all’Elettore di Annover fecondo 
il ;ùano llabilito a Raiisbona in fui principio della Primavera, dovea 
rimperio porre in piedi in quell’anno un’ Armata capace di far pro- 
prtlii pih confiderabili di quei degli anni preòrdenti.L’Elettoreavea 
domandato, che lì ilabiline a Franefort una CalTa Militare, in cui 
gli Stati dell’Imperio depofitaHero un milione di feudi per le opcrazio- 
^della futura Campagna, e propofe di comporre l’ Armata di Soan, 
Wmini, li quali fecondo il filo dilégno, doveano edere Ibmmini- 
ilrati da’ Principi deH’Imperio . Egli ne partì il numero tra gli Elet- 
tori di Mogonza ,di Treveri , e Palatino , H Langravia di Aflia-Cal^ 
fel, gli Elettori di Colonia , di Boemia , e di Baviera, e tra’Orco- 
li dell’alta Sadonia , dcU’Audria di Franconia , di Svevia , dell’al- 
to Reno , c di 'JTcstfaglia : ma tutte quelle belle Idee li ridudèro fé. 
condo Tufato codume dell’Imperio , a molto meno del'a metta , di 
lotte che quando le Truppe arrivarono a’.confini non furono piò , 
che 66. Squadroni di Cavalleria , c 64.battaglioni di fanteria , e di 
qucd’ultimi ne furono ripartiti il. dentro le Piazze di Filisbtirgo , 
Friburgo, c Landau, laonde non ne r ma fero in Campagna, che 
Ibii 43. L’ Impcradore, gl’ Inplefi , e Ollandcfi avean data la loro ap- 
provazione al piano propodo dall’Elettore di Annover , 0 1 Irrro Mi- 
niflrìa Ratiibi Ila avean molto iniidit! acciocché gli Statideirimpe- 
rìol’avcdctoift guitotMa perche la maggior parte di colloro allo* 
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garoiio divede ragioni per difpenfaiil di contribuirvi,’! difegno non 
^be luogo, e’I Al mau dell’ imperio, noiifùpih forte della pre* 
cedente Campagna. Ella incominciò a unidì nel m^edi Giugno die* 
tro le linee di Etiingcn fotto il cgnuiKio dd Conti di Thungen in 
atten^ionden’arrìvodell’Eietcoredi Annover , chedovea cmidiidi 
a comandarla , tofloche le altre Truppe , già polle in moflà da’Joro 
quai neri , foffero arrivate alle vidnanxe cM Reno . 

Dall'altra parte obbligau la Francia a raccogliere la maggior par* v/cha Wt ’Fr.. . 
tc deUe Tue forze in Fiandra , dove già lapea , die gli Ailiati vanu* itjt in cam*^ ■ 
vanii di avere in quell’anno un’ ElercKo Ipaventevole, non potà^«4«/Xrn*. ‘ 
formare rEfercito del Reno , die di foli 3 8. battaglioni , e 67. Squa* * 
droni , anzi di quelli ne fece poi marciare 22. in Fiandra , di sorte r 

che i’Ererdto <Ii Aifazia fò ridotto a’z4.Squadroni , c jSdMttaglioni 
c di quelli ne Ha vano j ^.dentro Argentina , e nel nuovo , e vecchio 
Brifach , in Huninga , Befort , Seoingen , Porteluigi , e Scelellat . 

Al comando di quell'Érercito f{i nominato il Marddal di Arcurt « 
con 1 i.Tencnti generali, tra’qiialiera il Conce del Borgo , che mol- 
to li di tlinté in quella Campagna ; E pure con si jpoa ^nte cpello 
Mareldaiio ebbe l’abilità di fare una Campagna gloriola . Tolto che 
giunic in Argentina, diede li luci ordini per unire inlieme le Truppe, 
che doveano comporre la tua Armata , e quindi feparoile in tre cor* 
pi ,a’quatilèce pallàre il Reno a ForteLuigi, a Orulénhcim, e al For- 
te di Keli,c in quell'ultimo luogo pilsò anch’egli il fiume agli 11. 
di Giugno dopo aver Jafdacc alquante Truppe alla cullodia delle 
linee di ^eilTemburgo ,coldiregno di far sullìllere la loro Armata 
nd Territorio nemico dall’ altra parte del Reno, lino a tanto, che 
gli Abitatori dell' Alsazia avclTero fatto la loro ricotta . Ma nan po- 
tè deguire interamente il fuo penlìcre tanto a cagione della innoii- * 
dazione dd Reno , quanto deii’ordiiic ricevuto dalla Corte di spe- 
dire un gruflbditlaccamcntp delia fila Armata in Fiandra, poiché 
gli Ailiati vi avean fatto marciare una parte delle Truppe , che do- 
Viali c< mporre l’Erercitodeirimpcrio, pcriochèdopoaver foggior- 
natoi5-giornindlevidnanzediKelI,ripalsò alla fin di Giugno il 
Reno , e venne ad accamparli dietro le linee di WeiUémburgo . Di 
là quando vide ritirate le acque del Reno, lo fece ripalTaread Una 
parte della Tua Cavalleria per confumarvi li foraggi ; donde accad- 
de , che il General TXigen , il quale comandava l'Armata ddi' Im- 
perio nclJ’adcnza dell’Elettore di Annover , non ancora arrivato al 
. Campo , dillaccò dalle linee di Eclingen li Duca di Virtcniberga 
con un corpo diti è, ò quattro mila uomini per cofbigiiere I Fran- 
teli a ripalTareil Reno . Quello Generale parti dal Campo Imperiai: 
a*9.di Giugno, e fece il dKegno di rorprendcrc il Campo comanda- 
to dal Tenente Generale Marchefe di Levi fatto il forte di Selingen, 
a cui il Marefcial di Arcurt avea fatto paBàre il Reno a forte Luigi 
per conlumare i foraggi di c^lle Contrade . Il Marchefe di L'cvl non 
ritrovavafi al fuo Campo ail'avvicitMmcnto degli Alemanni, ein (ila 
vece vicomaiidava il Marefcial di Campo Signor di Quoadt . Cedui 
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per avventura avea fpinto una partiu di i5o.Uirari, e di alami Gra^ 
iutieri del Reggimento di Orleaiic per battere la Campagna all’ in* 
torno , e colloro |j abbattettero in un Defilato nelle Truppe del Du* 
ca di VTirtemberga , dalle quali furgn gli Liflàri in un momento dii' 
perii, e |X)ili in fuga : Mai Grjiiatìeri ritiratili molto a propoiito 
fi unirono a uru guardia , che flava alla teda del Campo , e fecero 
cosi bella refillcrua , che d.cdoro il tempo ai rimanente delle Trup- 
pe di' prender l’ arme , e di porli in battaglia, laonde il Duca di 
Vircemberga , feorgendo fallito il colpo , non volle arrifchiariì a 
un fatto d'arme , c ritirofTì in dietro , fenza nulla intraprenderu . 

Craa à'iJttH» -Subito , che l’Elettore di Amiover raggiunfe l'Armata ded'im- 
fcrnmtt dagl, perlo , feco ic fue dìspofizioni perefeguire il difegno fatto con gii 
pillai, f{r Alliati di concerto col Duca diSavoja , cioòadire, di far pa darò 
franta Canna. || Reno nell'alta Alsazia a un grolTo dillaccamento , ch’egli legiiitar 
do veavol rimanente dell’Armata , nel mentre, che il Conte di Doliti 
(fovea dal fuo canto padàreil Rodano , e penetrar nella Franca Con- 
tea . L'idea (Ti qiied'imprefa era di far padare il Reno a quei didacca- 
mento aRinfeldt, una delle quattro Città foradtete, che Uà novo 
miglia al di (opra di llalilea , quindi farli tra verfare ama parte di Ter- 
ritoiiodi quel cantone , donde entrar do veà nel Suntgao’ . Dilà 
dovea fpigncrli a Neuburgo , [Eccola Piazza tra Bnsac . e Hunin- 
ga , dove era un ponte, In cui dovea trincerarli per alpettarvi l’Ar* 
mata Imperiale fi <tto l'Elettore di Annover . Dopo tal congiuntio- 
ne il didaccamento marciar dovea per lo Parfèdi Arenirh verso la 
Franca Contea , dove non erano Truppe regolate, epcrciòpenfa- 
vafì di farli codeggiare il fiume , detto il Gradò dolce, <xin lalciar- 
lo a (Mtta con B^anfonc , e Dola , acciocché' potefTe innoltrurli per 
Salins fino a Macon sul dutne Saona un poco pid fnpra di Lione. In 
tal forma gli Alemanni fi a vrebbono dabilito i (quartieri nella Brida, 
ch’éun fertilidlmo Paese tra ia Saona , e’i Rodano, e anticamente 
era dato fotto il dominio del Duca di Sa voja . L’ Ffercito del Pie. 
monte , che avea piolo pedo ad Anni-sltra Sciamb-ri, e Gineura , 
dovevano in quelle Itevincie raggiugmre il didaccamento colla 
Cavalleria Alemanna conpafTareil Rollano aSeifel, e conquida 
unione pretendevaii dare un colpo mortale alla Francia , che larcb- 
be ridotta a somme a ngudic, poiché gli Alliati potean dilà ^ar le 
fcorreric fino a Parigi , e favorir li Camifardl delle Sevenne. Qjedo 
dreioicnfò difegno era dato malitato da tré anni indietro , e tenu- 
to molto legreto. Le circodanze del tempo non aveaii pcrmeflb di , 
efeguirlo fino allora : Ma li credette cpiell’anno a propolito per por- 
lo in opera , e vi fi erano fondate grandidimcfperanze. A noi fem- 
bra però , che l’idea polca dirli chimerica , poiché qualora fi Slip* 
ponedè tutta laft'licità del padàggio , tanto al didaccamento Ale- 
manna del Reno , quanto al corpo di Truppe del Piemonte . dee 
fiipporfi all’incontro, che un'egual didaacamento deirEfercito prati- 
zefc vi furebbe accorfo dalPAIIazIa , e con p-iri numero di Truppe, 

• vilacebScvenutoilMarcfcizIdiBcrarich, dal D.liinato, cquede 

• sol- 
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soldatcfclie uiùte alle milizie d el Paese farebbono (late fempre fupe- 
riori agli Alemanni , li qiuli lì farebbono ritrovati in Provincia ni- 
mica lenza magazini , e fciiza Piazza forte , ove ricoverarfì in caso 
d’infortunio; edìpiù ncl'a impofTibilità di ritirarli in (alvo per lo 
gran tratto di cammino, che avrebbon dovuto fare per riguad.ignar 
le rive del Reno . Oltre che chi potea impedire alla PraiKia verfo il 
fin del'a Campagna di far didaccare dall’Efercito di Fiandra un cor- 
po confidcraùle di Cavalleria , che a marcie sforzate potea foprag* 

^iigncre nella PraiKa Contea , e tagliare affitto agli Alemanoi la 
ritinta ? Diciamo adunque , e quedo t un fentimciito , che gC in- 
telligenti del mediere hanno adottato , cheiidiicgno fìi rigiianlato 
lòlamente dal bello afpetto , e che fé voltavafi la Medaglia vi fi 
ravvilivano precipizi, che ne avrebbono fatto conolccre i’iDdi- 
gedione, e latimeriti. 

Chcche fia di ciò , l’Elettore di Annover per tener nafcoflo il , 
fuo penfK'rc , fece fare un ponte fui Renoa SthereJc predo a Filisbur- ^le^. 

- go , di Oli fece fortificar le due tede , e quindi paffarvi l’ Annata “ hitt, 
a'7. , c 8. di Agodo : colia quale andò ad accamparli a Laiikaiidel 
all’incontro delle linee di VFei/lèmbargo', facendo correr voce di 
aver difegno di attaccarle , come lo diede a divedere con le fde va- 
rie mode , perlochèil Marefcial di Arcurt , volendo prendere le Tue 
precauzioni , e mettere le Aie linee in ficurezza , vi pofe dietro la 
Ala fanteria due battaglioni .della quale difen^vano un piccolo 
Campo trincierato , altri due davano predo a Liuterburgo , altret- 
tanti nel luogo dettola fabbrica di Arrigo, quattro a ^cherbach,con 
rimontare lino al primo ridotto nuovo al dì (opra di iiilembach , e 
altri tre all’antico ridotto di qu.'da Terra (jn (otto gl molino di Bc- 
vald, uè davanti la linea deilo lUgno grande, due davanti S.Re- 
migie , e pari numero ad Alzi t, quattro predò a W’eifsemburgo (a- 
lerido la Montagna , due al di fopra di Rot, quattro al Campo dietro 
la Cala del Klarefcial di Arairt , che dava a Lancheiitil , e altret- 
tanti alla fiiiidra della Chitfa diqueda Terra . L’artigiiefia fò dilpo- 
fla lungo le linee a Laucerbiirgo , 'V'eidembiirgo , e (..anchclntal • 
e’I Marefdalloebbela precauzioiK di far mettere li fuoi carri alla te- 
da dc’battaglioni , acciocché le Truppe non mancadcro di munizio- 
ni , c fituò la Cavalleria dietro li finti , ma disperfa in molti luoghi 
per la comodili de’foraggi , in gtiilà però , che potea in poco tem- 
po riunirli , e portarfi (opra la unea , quando ne avede l’ordine dal 
Marefcìallo . 

L’Elettore di Aimover fece a’ao. di Agodo marciare un corpo 
eli Truppe ad Agcmbach , ch’è un podo tré miglia al di là delle lince " 

Al le rive del Reno , in cui il Marcfciallo a vea lafciato un didacca- 
mento coll ordine di ritirarli , tollo che gli Alemanni vi msreiade- * ** 
ro , e quel podo era ncccdàrio all’F.lettore per farvi fahre il fuo pon- 
te, dicuidovea (ervitii jier communicarc cole lince di F.ilingen, 
perfar pa&are le Truppe dedin j te a marciare nell’alta Altazia, e 
per poter anch'egli valicarvi il Reno per porli in loro traccia . Cin- 
que 
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(ine giorni prima il Marefcial di Arcurt avea dìdaccato il Brigadiere 
(fi Rosò con Squadroni , e due battaglioni , per vegghiare alla 
guardia del Reno nell’alta Alsazia , e quedo Onciale , avendo a vuto 
léntoredeidili'giio de’nemid , andò a prender podo nell’Isola di 
Deuburgo , luogo , dove gli fò detto pcniarfi da codoro di buttare 
^ unponte, evirifennòiinoa’2i..IlMarercial(& Ah:urt, non avea 

• dimato di mandarvi maggior numero di Truppe per non indebolir 

le lue linee , fino a tanto , che a vede maggior certezza di tal dife* 
gno , poiché era verffimile , che l’Elettore non facefte veduta di 
inigner Truppe verso l'alto Reno , fe non per obbligarlo ad in- 
fievolirle , e per attaccarle poi con maggior agevolezza > e a tal ve- 
ririmilitu(line dava maggiore apprenza il conliderarli , che gli Ale- 
manni non poteano efoguir quel direno , fenza pfsare per lo Ter- 
ritorio degli Svizzeri, i quali era a crederli, che non i’a vrebbono per- 
medb . Qu^lte conliclerazioni erano ben fondate , ma non afllllite 
dal fatto. L’Elettor di Annovcr non ebbe tanti riguardi , quanti il 
MareTciallo credea , che aver dovei» ; e prima della metta di Am- 
do didaccò dal Tuo Campo il Conte Merci con ij. battaglioni di fan- 
ti « e 2 j.S^adrori di Cavalleria trà Corazzieri , e Dragoni , il qua; 
le incàmminatoTi verfo la Brisgovia , falciò a Friburgo la fanteria , 
c con i Corazzieri di Brafner , e Neoburgo valicò il Reno a Reinft id, 
e traversò a’eo.dl Agodo il Territorio di Balilea , quali lotto il can- 
none di (wlla Otti Svizzera , che come neutrale avrebbe dovuto 
, impedirai il pafsaggio. Quitdi innoltratofi a S. Giacobbe, ch’é a ti- 
ro di cannone da Balilea , con gli arredi di un Ponte preparato da 
lungo tempo a Friburgo , comparve inafpettato nell’alta Alfazia con 
la mira d’ impadronirli deli’ isdia di Neoburgo , piccola piazza fi- 
la tra Brìlac , e Huninga , e celebre per lo pisaggio del Reno , che 
nel 170Z. vi praticò il Marefcial di Vìllars. 

Il Ctaie lift A si fatte notizie il Marefcial di Arctirr didaccò a'20.di Agodo 
Bofg! i il Conte del Borgo con tii S(]uadroni, il ouale efsendo arrivato pret 

ptr ffptr- fo al nuovo Briiac , ebbe la conférma della marcia del Conte Merci ‘ 
• e non vedendoli allora in idato di opporli al luo pafsaggio , fpinse 

otdincai Brigadier di Rosò , che rìtrovavafi in quelle vicinanze con 
5. Squadroni, c due battaglioni , di abbandonare l’Isola di Neu- 
bur^ , per lo timore , che non vi fol» circonda to da’nemid , ciò , 
che lubitameiue efèguitofi dal Brigadiere, il Conte Merci venne fen- 
za oppofizione a impadronirli deU’Isola, dove fece buttare un pon- 
te fui Reno , col favor del ciuale pacarono all’altra riva alctini ^ua- 
dfoni , e otto battagliont della fanteria , che vi era mardata da Fri- 
burgo , nel méntre che i! redo della fila gente rimafe in guardia del 
ponte , e dell’flbla , donde il Conte Merci fpinlè gli UTsarì a mettere 
in contribuzione il Paelé. Allora non dubitandofi più del fuo dife- 
gno,ilMjreldaidi Arcurt didaccò a’ 22. di Agodo il Marefcial di 
Campo Conte DandezI con quattro battaglioni , e la.Squadroni per 
rinforzare il Conte del Borgo . Quedo fecondo didaccamento fece 
tanta diligenza , che la Cavalleria arrrrvò neiJe vkinatae di Brifach 

a’ 24. 
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a* 24. 1 e la fanteria nel dì fedente , e/Tendofi a quella fonuniniUra- 
ti i Carri da Argentina per farle a A%ttare il cammino fi;naa molto 
difagio .Con tal rinforzo il Conte del Borgo videfì forte di 7. batta- • 

glionidi fanteria , di iz. Squadroni di Cavalleria , e ó.di Dragoni , 
con 40O.Granatierì , e undillaccamento di 25afanti , che avea fat- 
to ulcire dal nuovo , e vecchio Rrifach , con otto rezzi di cannoiu’. 

Egli li mife in marcia dalle viciiunze di Brìsach nei a notte antace. 
dente a’ zd.incamminando la fiu gente in j. colonne# col dilegno di 
fermarli un' ora prelTo a Blodelaheim per farvi palTare la Tua Caval- 
leria . Avvertito però , che il Conte Merci marciava già verlb di lui 
difpoTe tollo le Tue Truppe in Attaglia, mettendoli il Villaggio di 
Rtimcr^eim alia fronte , e quel di Bloddsheim alle fpallc , appog- 
giòia Tua finillra al Reno dietro alcuni bronchi , c fiepi , eia dritta 
al bosco dcH'Arta : pok al centro la Tua fanteria compolla di 6.bat- 
taglioni , poiché II fettimo fò lafdato a lervir l’ arti^ieria . La Caa 
valleria f(i polla nelle Ali , ciarcheduna compolla di 9. Squadroni , 
alla dritta delle quali mife il Conte Dandez) , ealla linillra il Mare- 
fcial di campo Qupade , ed egli li pofe nel centro alia tella delia fan- 
teria . 

Il Conte Merci pótea tenerfi licuro neirisola di Ncuburgo jch’ 
eraunpolloa luivantagiofiflimoi dopoché vi avea llabilito il pon- 
te , e trìncierarvilì folla riva del Reno , dove fi farebbe fenza dub- 
ito mantenuto fino a tanto, che i Elettore di Anno ver a vel^' avuto 
il tempo di accorrervi col grolIbdeirArmata , com’era in fatti ilui- 
(egno: ma egli fii fpintodziravidìtà di combattere, e dalla conS- 
denza, che avea nelle Tue Truppe aiquanttrfuperiori a quelle di Fran- 
cia , e lenza badare ad altro marciò in battaglia contro al Conte del 
Borgo con 20.Nquadroni , quali tutti Corazzieri , con nove batta- 
glioni , e con alcuni altri diltaccamriKi , avendo lafdato alla teda 
del ponte all'altra riva del Reno il redolila fua Olente , e ciò per ef. 
fettodi un dratjggcmma podofi in ufo dai Conte del Borgo , die 
riufet fecondo l’idea . Quudo Generale col diegno d’ indebolirlo . 

Icriflc al Comandante di Huninga , cheprenttendo le fuc precauzioni 
per la licurrzza del Ponte di quella Piazza, marcialTepoi contutta 
fa lua guernigione dall’altra prte dei Reno, e vi attaccaflc gli Ale- 
manni , che vi ritrovale , rompemio il lor ponte ; Dopo di che riii- 
forz.to, che foflè dal didacomento , chennviava ii Martscialdl 
Arcurt , attaccane alle Inaile H Conte di Merci , che non avendo per 
dove ritirarfì , farebbe interamente perduto . Queirordine fìa^ dal 
Conte reiterato tri volte ad oggetto , cbea'cunde’lnoi Corrieri ca- 
fcalTe in man degli Alemanni , tocome accadde , e’I Conte Mer 4 • 
•ingaiinatodaquellofalfoavviso, ipinfepifi Truppeall’altraparte 
del Reno per rinforzar quelle , cIk Ila vano alla teda del (no ponte, 
e aHa ctillodia dell’Ilota , donde adivenne , che non potè marciare 
contro al Conte dei Borgo , fe non con 9diattaglioni , e 20. Squa- 
droni . Quando gli fh vicino, feorgendo imminente il fatto d'arme, 
polc le fuc Truppe in battaglia lituando la dritu della (ua Cavalle- 
ria, 
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« 

ria • compofta di lo.Squadroni , fu le ri vede! Reno , la rinilU; di 
pari nufnero al bofeo dcli’Arta , e la fua Fanteria nel centro , alla te> 

(la della qiulc fìtuò li 4.pczzi di cannoni . 

Alla teda della (ìniftra degli Alemanni era ui.< GaRaldia , chia- 
mata Homerdatt rrefToalIa quale era una Cappella Fopra piccola 
altura circondata da debole palizzata ; Con tutto ciò perche il Con- 
tedcl Borgo dimoila un pedo importantillimo per appoggiarvi la 
fUi dritta , vi 4 pinle il Signor di Liotot colla compagnia ni Reignac. 
e con 200. uomini del battaglione , che fervivai’ Artiglieria: anzi 
odèrvaruio, chcgli Alemanni vi faceano colla m.'defima mirai e 
con (òmma diligenza , marciar due battaglioni per attaccar quel (io- 
do , fece lodo rinforzare quel primo didaccamento dal Redimen- 
to di Dragoni di Lrtcrch fotto il Brigadier di Rofsò . che vi foprag- 
glunfc in temjR» , che i battaglioni AleminiiJ vi erano già arrivati , 
caveau principiato il combattimento. Li Dragoni poléro lodo pie- 
de a terra , c fecero un si gran fuoco , che gli Alemanni , non poten- 
do fodenerlo , li rivolf.ro in dietro , e furono rovefeiati, e podi ’ 
in difordine da'Franzcli , che ii caricarono dalia Gadaldia . In quel' 
tempo ideff) il .Conte Merci, col favore di qualche fanteria, che 
avea fatta entrare nel bofeo dell’Atta , attacco colla fua finillrj la 
dritta del Conte dei Borgo, e 5. Squadroni de’Corazz'cri caricaro- 
no il Reggimento di Cavafttria di Renepont in tempo , che veniva 
a/icmpicre il Itirgo lafciato vacuo dal Reggimento tL Làjterth.L’ur- 
to fìi coti tcrribi'c , c improv vifo , che il Reggimento di Renepont 
non potè- fodeucrlo , e rovefeiato trafle feco indilondine altri Squa- 
droni , ch’erano a lui conrìgui : -ed è a crcdcrfi , che il Conte Mer- 
ci con si profpcro incominciamento avrebbe giudagiuta la batta- 
glia , le la fila dritta a velTe almeno per un’ora fodenuto l’urto tiella 
linidra Fraiizcse : Alt in quella parte appena il Marcfcial di C-mpo 
Quoadt adàii l'ala dritta degli Alemanni , che in men di mezz’ora un 
Reggimeiuo Palatino diedeii apertamente in fuga , e tralTe feco in 
rotta il rimanciHC di quell’Aia . Il Conte del Borgo , che dava alla 
teda de'ia fanteria , profittando di quel vantaggio , fece tirare alcu- 
ni colpa di cannoni caricati a cartqcci , e diede ordine a'ftioi fanti 
di marciar coiitra i nemici colia baionetta alla punta de’ fchioppi , 
fenza pmnto far fuoco . La fanteria Fiaiizere fodenne con fermezza 
la fcarica generale de’fanti Alemanni , e quindi entrò furioia ne bat- 
taglioni nemici , e fattafi lunga drada col ferro li rovefdò , li pofe in , 
rotta, e ne fece una orribile dragge . Queda disfatta dell’Ala dritta, 
e del nntro rovinò in un momento tutt’il vantaggio, che il Conte 
Ricrei acquidato avea alla fua linidra . poiché il Conte Dandes) , 
riordinati I Tuoi Squadroni , attaccò dal Tuo canto gli Alem.inni , e . ' 
li pofe facilmente in fuga. Il Conte Merci colla Cavalleria ritirofli 
verfo ii pHintc , e fi ridulTe in falvo all’altra l|X)nda con molti de’fuoi, 
avvegnaché molti ancora per la fretta di padàre caddero nel fiume > 
e fi annegarono . La fanteria pierò non proté confeguir la fortuna di 
porC in lai vo , poiclit ritroyandoli il ponte ingommato dalla Ca vab 
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Ictl« , .che fuggiva , nel dare indietro, ebbe il Reno all’incontro , e 
fò in gran parte ò tagliata a pezci.ò fatta prigioniera di gtierra:egli 
altri ebbero la fortuna di guadagnare i Boschi , e di naiiàr poi all’al- 
irariva fòyra picce If barche, ih'craix) (late aoteceocntemente colà 
rauiute.Gli uc^li nel Campo di battaglia furono poco mcn di 1500. 
uomini, oltre gli annegati nel fiume,chc non furon pochi . li numero 
dc’prigionicfi iu d’intorno a j.m.,e liccoinc tra’ primi ebbe la c^sgra» 
zia di reflar uccilo il Conte di Bra iner, cosi tra fecondi vennero in po* 
ter deFranzelì z.Colonnelli, j.TeoentiColonnelli,un Maggiore, »8. 

Capitani, 1 4.Tenenti,e J7altri Ofidali.con ■s.bandiere,8.btendardi, 
a.paja di Timpani, e 44x:zzi de'cannoni , eh erano tutta la loro Arti. ^ 
glietia , con molte centinaia di cavalli , e di carri ripieni di viveri, 
c di munizioni da guerra , e di più lebagaglie, e gli odaggi prefi 
dagli Alemanoi neli’aita Alsazia. Nel bagaglio del Cont%Merd riero 
vofli la (ua cadétta , eie lue fcritture,dallcquali appariva il dilè- 

fatto dagli Alliati (fi unirli coll’ Elerclto (lei Duca di Savoia , e 
di peiwtrare nella Franca Contea, e la maniera, comedoveino impa- 
dronitfi della Cittadella di Befinibne, colla drada, che tener do 
vcvafi per andarvi . Frà gli Onciali ddle Truppe di Francia , fu* 
tono uccilì in queda battaglia , fù il Signor di S. llario , Coioniiello 
dei Reggimento di Anghicn col fuo Tenente Colonnello , e alcuni 
Capitani , e Oiìciali lUbaltcriii ikl Reggimento di Renepont , che 
fù molto maltratttto ; c la perdita de’ soldati fii d’ intorno a j. in 
4oauomini tra morti , c feriti . Si dima , che il Conto Merci fece 
un grande errore nel non (ermarfi alla teda del fuo ponte, dove trin- 
cierar lì dovea per afpettarvi 6jn.uomini , che l’Elettor di Annover 
a vea fatto marciar dietro a lui , e che nel giorno della battaglia ar- 
rivarono predo a Fi iburgo . 

Nel menuc , che tutto ciò feguiva nell’alta Aifatia , l’Elettore, fì„, éfiu, 
il quale a vea ricevuto l’avvifo delParrivo del Conte Merci in faccia JìAì- 

aNcubuigo, e del fonte, che a vea buttato fui Reno, decam rò dj 
Langandel , e ripabò cniedo fiume col dilegno di raggiug ncrio , c 
di padar dietro a lui nell’alta Allazia. Il Marelciii di Arcurt , avver- 
tito della Tua modi , laldò alQUantcTrunpeneUcfiie linee , e fi mi- 
k in marcia colle altre per anaare a unirli al Conte (lei Borgo. Ma in 
fol cammino abbattefli nel Signor di Couche, che il Conte gli a vea 
Ipctiito per darli avvilo della vittoria , per cui rivenne dalla inqiiie- 
tuine, in cui dava, per <juel , che avede mai potuto accadere 
neiralta Allazia , poiché TEIettor di Annover a vea una marcia av- 
vaiitata fopra di lui , c potea ficilmente padàre il Reno , e accam- 
parfi trà le fuc Truppe , e quelle del Conte del Borgo , la di aii dì(- 
fatta farebbe data in quedo calo inevitabile i l’alta Allazia in pe- 
ricolo , e aperta la drada agli Alemanni per penetrare nella Franca 
Contea.]] Conte del Borgo d(^ la battaglia rimandòla sua fanteria 
alMarefciallo, ch’era già rientrato nelle fuc lince, come fece an- 
che l’Elettore di Annover dietro (jutde di Etiingen, ed egli fcrmofli 
con un corpo di Cavalleria predo aiRuovo firilac, ficcomeall’ itj- 
TOM. Fili Kkk con- 


Digitized by Coogle 




Anno 1709. 44* ISTORIA D’EUROPA 

' contro IXicttore ^iiife al Conte Merd alcuni Reggimenti t tccioc- 
dic con quelli , e colle reliquie delle Truppe battute a Rumerrhcimt 
cullodilTe i palTi delia Selva nera , e veglialle alla guardia delle Cit- 
tà forelliere . il rimanente della Cimpagna paltò ienz’aiione di lire- 
pito , e gii Eferciti furono polli a'quartieri verfo la fin di Ottobre , 
e poco prima di quel tempo paltò a l'altra vita il Contedi Tungen , 
Allocato nel petto da fiera ^ta . Egli era Velt-Marefciallo deli’ Im- * ' 
peradore, e molto filmato neirimperio<, le di cui Armate coman- 
dò per molti anni con fama di favio 1 e avveduto Capitano.I^’EleC- 
toredi Annover parti dall* Armata Imperiale molto mal contento 
della fua Campagna , e vi lafciò in lira vece il Conte della Torre fi- 
no aH’arrlvo del General Gronsfdd , che vi giunfe poco tempo ap- 
preiTo . Prima però di finir la Campagna gii. Alemanni ebbero fpe- 
ranzadi (brpivndere Argentina per Iscalata col favore di alcune 
ioteiligcnze tramate in quella importante Piazza , fapendo non ef- 
fervi , che un iblo battaglione nella Città , e un’altro nella Cittadel- 
la : ma la congiura fti fci^ierta • e furono arrefiati alcuni Cittadini 
a’quali fi fece il proceiTo . Un’ altra (bmigiiante congiura fò anche 
fet^erta a BefanfoiK , in cui doveano introdurli alcune Truppe Ale- 
manne per lo mezzo de’Minifiri Brandeburghefi , Il quali aveanola 
Reggenza di Neu-Cafiei . Molti complici delta trama nirono arrefia- 
ti, epuiiiti , etraquefii rìtrovavanlì molti MotucI, cd altri Ec- 
defiafiici della Franca Contea , laonde li Provinciali , e capi de'Ca- 
^toli mandarono fuor della Contea di Borgogna tutti li Religiofi 
Prancontelì , che furono rimpiazzati da altri , ad oggetto di torre 
toro I* occafione di coltivar ree comfpondenze con i nemici ddia 
Francia . 

Jfl- Inumo il pafTaggio fatto dal Conte Merci fui Territorio degli 
ìt franti» raa- Svizzeri contro a 'nuovi concordati , eadonndella neutralità del 
ira j SviMan.corpo Elvetico , avea dato occalione alla Francia di farne vive do- 
glianze colli Cantoni , li quali non potertdo negare il fatto, e vo- 
kn<io all’ incontro giufiificarfì della imputazione , che lor faoeali 
di aver tenuto mano a tale imprefa , convocarono la lor Dieta a 
Bada per deliberare fopra i mezzi da dar soddisfizlone alla Francia, 
eprevenrre un fomigliante pafTaggio all’avvenire. Il Conte À Lue, 
ch'era fucceduco in queU’amhafceria al Marchefe di Puisiò , trasfe- 
rilfi a Bada , e prefentò alla Dieta una sua memoria > con cui (fifiè - 
Taperfi da tutta l’Europa , che’I Rè fuo padrone , nell’ accordare al 
corpo Elvetico la neutralità per le Città forefilere , e per lo Paefe 
comprefo nella dichiarazione del 1703. , non avea avtrto altr* og- 
getto, se non di far noto agli Svizzeri quanto erafi caro il lor riposo 
da lui preferito aTuoi propri vantaggi lenza ctirarfi del detrimento 
A;llc fuc Truppe , e delle fpefe eccedi /e, ch’era fiato obbligata a 
fare: Che al riguardo per dii era dovuta la etmfervazione di quelle 
Città, e Paefe, poiché il Rèa toro fola conliderazione, avea fama men- 
te oflervato una neutralità cotanto pregiudiciafe a’ tuoi tncereffi.le 
q<Jall cole erano pniovc cfleoluti delia Aia cordiale amicizia , non 
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svendo !! Rè trattato con i'Imperadore , nc fidstofi fu fa parola de’ 
luoi nemici , ma untc^mcna- (opra a quciia degli l>vizzvri , li quali 
avcano ultimamente in Ucritto aiTicurato, cfw le loro frontiere la* * 
rcbbono cuflodite con cura , c di ciò erano (lati informati il Rè , e* 

(iioi Generali :Ch'efli vedean però quel, ch’era feguico, e (apeucio, > 
che per la colpa di un (òlo de’loro membri la ter lodevole Repub* « . •<' . 
blica era vergognolamcnte oltraggiata : Ch'egli avrebbe defidera* 
to per lo ilio onore , che la cafletta del Cenerai Meiol non aveilé 
se mminiflrato dilucidazioni , eh’ egli avrebbe voluto ignorarenna 
che non potrà impidirfi di dire , chela (or futura condotta avreb- 
be drcilo , ieave«no,ò nò meritato, che gli nemici U crcdeiTerofii- 
fcvttibili di rorruaionc , e d' infedeltà : Ch’egli non pretendea di rit 
pondere alle ragioni ai legate da certi Miiiilfri per tentar di giulli 6 * 
care con elempj chimerici le violenze del loro territorio , poiché la 
lettera da loro a lui icritta a’ze. di Agoflo elimevalo dal pelo di rif> 
pe ndere a (iippcfizioni , che iididruggevano da loro medeiimc.'Che 
fe tlTi eran veramente dispolfi a \ ondi ca r l’ elicla lor fatta , il Rè 
avea nella loto viciuan/a un’ Armata tanto forte, quanto quella 
de'ncmici , e comandata da un Generale , la di cui fa viezxa , e (pe* 
rirnza, e va*oic erano pericttameme conolauti: ma che le la lóro 
g'oria li portava a cercar nelle proprie forze la giuda soddisfazionp 
deU'aflionto , egli non avrebbe iivpreió a dar conTigiio a un Allem- 
brra iigiia'mentr favia , erirchiarata: Che veniva perciò a doman- 
darti qiuli eratio tr mifure , che prendevano , per dare al Rè una 
soddisfazione convenevole, per riparare un’ ingiuria , la <]uale pio- 
va va altrettanto il dispregio , che li nemici f-ceano della loro bU- 
zione, quanto la poca cura , cheaveanodi oflèrvare la loro piaro- 
la, e per meglio cullcdire in apprclfo li loro paill , come fi erano 
fol'rniKmcntc impegnati: Che la disfatta degli Alemanni aRumee- 
Sheim non avea lor tolto il defiderio di tentare una nuova invasio- 
ne , laonde era loro intercire unito al loro onore l'opporfi a tali vio- 
lenze, e che farebbe vergognofo per loro, fe il Conte del Borgo 
folle obbligato la feconda volta a hir pentire i nemici della loro im- 
prudenza , c che dal (uo canto non jiotoa dtipenlarfi di hir loro ia- 
pere, che PAnnata del Rèi^olarebbe per l’avvenire le file moflc 
dalle loro. La Dieta conofeendo la verità di si fatti rimpoveri Icrif- 
li: una Iurte lettera ali’lmpersdore per lagnsrfi fecodet violamciKO 
dellor Territorio, e del poco riguardo a vutofi dalle liie Truppe per 
la loro Repubblica , laonde il Conte di Traumanfdorf cercò di Icu- 
tar quel palTaggio dicendo, che le Milizie , le quali aveanuafeor- 
li il Territorio di Bafilea , erano a foldu deile due Pottiue Maritti- 
me, lòtto al CUI nome quel paleggio erali latto, che qiuntitnque 
quelle Truppe foBéro ll.iti’Reggimemi propri di Cefare, egli tutta 
volta le avea date a quelle Potenze, le (piali aveano pcrcò fommi- 
niBrato 40.mila dohble , laonde dal Tuo canto pretendea non aver 
rotto il trattato , che avea cogli Svizzeri . CoBoro in trattanto ba- 
darono a’ mezzi da prevenir fomìgHanti attentati, e rilolvcttero 
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di far marciar Truppe a'confini , acdoccM co/la forza armata fof- 
icio pienamtnte cufloditl , e maggiormente rirpettati . 

Mmtì tentati- &cla Campagna del Reno non lù in quelf anno vantatoli 
«/ di Cr/are ten agli Aliiati,la gUciTa de’malcontcnti.chc ancor durava in lingeria, 
i Maitententi di continuava a dar loro delle fbrt’inquiecudini.L’lmperadore in verità 
UaghtTia, avea molto a cuore di vederla una volta terminata , ma non volca 
all’incotitro concetiere agli LIngheri la piena (oddisfazione , che do- 
mandavano per lo llabilimento dc’loro privilcgj;laonde n»n difani- 
mato dall’infelice fuccelTo de’paflati tentativi, ne fece far de’ nuovi 
per difunirli Capi de’MaloontCti, c riulotili anche qtiesti infruttuofì 
fece indirettamente rapprefentare al Princ'pe RagoUKi , che te ast- 
iava a rifolverii , che folTc conchiula fa pace , che ncgoziavafi ali* 
Aja • non dovea fperare alcuna grazia da Ceìare , il qua e veden- 
dufi padrone di tutta la Monarchia di Spagna , e ridotta la Potenza 
della Francia negli antichi limiti, farebbe in illato di rivolgere tutte le 
Ale forze in Ungheria, e in Tranlilvania, e con tal fuperiorità ridur- 
rebbe li malcontenti in tale eftremità , che non potrebbono plh fpe- 
rare alcun tbccorfo , c coftrctti a renderli aH’arbitrio del lor Sovra- 
no, che ritrovarebbono cotanto irritato dalla loro rriillenza ,che 
invanuiniplorarebbono il perdono , che allora rìcufa vano . Il Prin- 
cipe Ragouki , non fi feoiTe a tali minacce , c fece rifpniklere , che 
non avendo preso le arme per b fuoi intereili , ma per quei della No 
biltà Unghera , le di cui leggi , e privilegi erano flati violati da’ 
Miniflri della Corte di VieiUM , dif^ndea da Celare il farli ridabili- 
re , e*! torre ogni fuggetto di apprenlione , col f,re a ciafeheduno 
lagiuflizia , che gli era dovuta: e che quello era il folo mezzo ,che 
potclte rendere tranquilli gli animi delia nazione, tenza di che ia 
maggior parte de’confederaii era rifoluta di fagrifìcar le loro vite, 
e li podii beni , che li nemici non gli a vcano ancora rapiti , llimaiv 
do men male di morir colle arme alla mano , che di (Irafcinare 
una vita languente in elìlio , fpogliati di tutt’i loro privilegi , e li- 
bertà , come molti tra loro l‘a vean provato da taru’anni.Dopo que- 
lla rilpolla l'imperadore vide più chèmai difpcrata la firada nella ne- 
goziazione per ridurre i malcontenti a dovere, c la guerra profi> 
gu) a faifi col medefimo aflìo , e violenza di prima > 

I maltententi Anche il Cardinale di Saflbnia Zcitz fece le file parti per rimc- 
/»• iaiiuti in nar te cole a un’accordo , e diede deflramentc ad intendere a’ capi 
■v«v n.imtri. de 'malcontenti quanto era flato conchiufo col Rè di Svezia circa la 
libertà della Religione a favor de’Protclhnti della Slelia , acciocché 
gli Unghcri non confìdaflero inutilmente nell’ aflillcnza di quel Mo- 
narca , ma che più torto rìconorcerteroevidememente da quell’ 
elemplo, che Tlniperadore accordarebbe loro , quanto i citament» 
potcafi , purché cercafliTO colla debita sommcITione I’ al>ilimento 
degli aggravi importi fenza Aia fapuu , c approvazione: ma quelle 
alue rapprctenuzioni riirono anche inutili , e confnuandoi mab 
contenti <h far le loro fcoirerie , paflàrono fotte il comando di An- 
tonio tdethali con milie cayalii U Lcuu , devaAando non folo 
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verfc Terre de’ Miniflri Cefarei , ma anche alcuni luoghi Ijxttanu al 
Priiiu|ie Eflethali Palatino d’Ungheria , perche vedeaii quello Si« • . > 
gnort troppo fedele ^l’iinperador tuo Sovrano . Tentarono in oltre > 

più volte d' introdurre nell’impotcaiite Piaxza di NcuhaStfel rinCnrzi 
di gente, e provvigiooi,c balene un de’loro convogli caduto foflè in 
mandigli Alemanni, tutta volta trovarono il modo d’incrodurvi 
2.nu Uomini di Irefche Truppe , laonde fù polla in ilhto la guani* 
gitile di quella Piam di far delie Icorrcrie lino al Danubio , • di 
tendere pericolola la navigazione . Pa deprimere le loro tk vallazio- 
ni molto utilmente impiegolli il Genaal Schiiling: Ma più di tutti ii 
Conte Figeberto HeilUr , eh era il fupremo Comandante deli’ arme 
in Ibigheria , poie la hia maggior cura a collier var le Gttàde’Moti* 
ti , quindi cou infaticabile vigilanza fcacciòi ribelli da Lipuu, • 
impadronitoli di Litova , tolié a coloro la comunicaaione , colla 
Pollonia . d^de |x>tc il Principe Lubomii siti con maggìoi licurn* 
za dar de’tinforzi alle Truppe Imperiali , e unirfi al Cenerai Htillcr, 
il quale con quella unione impedir volca , che il Palatino di Kiovia 
non potrlTe co’luoi Polacchi , ch’aano del partito del Ri Stanislao, 
unirli col Principe Ragotzki , c nei mentre , che l’un di quelli Ce- 
ntrali marciava ^r unirli aH’altTU , il lecoixlo icaedò i malcontenti 
da Raiah , La itsthau , KasmaiJi , e Veprin , c pache ordinato a vea 
ai Cenerai Ni hni, di venire a unirli feco , il ribelle Balog Adamo 
volle col luo dillaccamemo impedir sì futa unione , e fù dal Gene- 
ral Nchm combattuto , e disfitto . 

Coll’aura di tai proljpcrità il Geaaai HeiUa irritato dalle con- Oietm 

tinuc rapine, e violènze, che gli Uoghai commettevano ne’ luo- •*' «•*/(*«<*«<« 
ghidove a vcan la lotte di penetrare , lece lor dire , che fe conti- 
nuavano a porre il fuoco a’ Villaggi, e Cale del'e Terre, in cui ii 
ritrovavano, egli farebbe brugiarvivi, non lolamciite tutti i lo- 
ro prigioniui , ilicavca traile mani, e quei, che farebbe per l’av- 
Veiiiic, ma le loro mogli ancora , e li loro figliuoli . Da tal minac- 
cia IccITo il Principe Ragotzki, dillribul lectae circolari per l'Unghe- 
ria ad oggetto di convocare una Dieu della Nazione a Cafluvia , 
colle quali diUé non eUcrli egli poAo alla tefta de’ConleJaati , le 
non per mantenere la libertà della Nazione, ch'egli da lungo tem- 
po farebbe venuto a capo di far rillabilirc le leggi violate, le cia- 
Ichcdui IO a ve He fecondato le Tue buone intenzioni : Ma che quelle 
erano flau: tele infrutuore da 'nemici della Nazione: Saperli da lui, 
che coftoro lo tendevano odiolo divolgando , che pali Tuoi pro- 
pri intcrelll facca gire a vuoto tutte le propotizioiii di accordo , che 
egli trova vafì perciò obbligato a dichiarare in faccia a tutta ia Ter- 
ra d’elfer pronto a facrificar li Tuoi ìnterellì , con acattar ia pac'e , 
che la Corte Imperi Je proponea, se quella tendeva al bei» ge- 
nerale della Patria , aggiugneudo in fiiK , che da va Ja lua parola di • 

Principe, e (Tuomn d’onere , che farebbe il primo a lottometterfi 
alle rilo/uzicni , che li ptcndellèro in quella Dieta a pruialicà Je’vt>- 
ti, quandoauclic li uatufledi bctificarc il Tuo bene, ed anche U 
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fua vita per l^ile , e vantaggio generale del Reame . 
m/pfjt* dmt$ • In quello flato di coic premuta fortemente la Corte Imperiale 
dm Ce/mrt mgli dalle due Hotcnzc Marittime a pacificare una volta le turboicnie 
Vr-ikin nelim^ de li* Ungheria 1 Celare fece convocare una Dieta a Presburgo , 1 a 
Viti» di Prtf di cui apertura fi fece a’ 6 . di Giugno . Ma non avendo voluto i mal- 
f "V V contenti intervenirvi allatto , PAIlémbrca ffi compofla da’ foli De- 
putati degli Ungheri fedeli . c tanto Cattolici quanto Proteflaiiti « 
e perche gii uni, c gli altri a vcano l’anno precedente fatto feparata* 
mente le loro domande, la Corte di Vienili non fece produrre la 
fila rirpolla ad amendue , fe non che a quella Dieta di Presbur* 
go^ Creila rlfpolla contcnea in follania , che Celare ofllrvar volea 
(àntamente , come una legge della Reggenza , if giuramentoda lui 
fatto al filo iiicoronamento: Che nel calo , che ia linea mafcolina 
del defunto Imperador Leopoldo venifle a mancare , gli Stati dell' 
Ungheria (arebbono liberi di eleggerfi un Re a lor piacimento ; Ch’ 
eflì (arebbono governati dalle proprie leggi del Reame , e non come 
gli altri Paeii ereditar} della Cafa d’Auflria : Che non potendo l'im- 
pcradoreandare a rifedere in Ungheria, firomettea di flabilire ah- 
meiHila (uà dimora in qualche Regno, ò Provìncia vicina : Che’ 
non conveniva ne alle antiche , ne alle novelle leggi del Reame di 
citare un delingtieiite prima di arredarlo , poiché con ciò li fi da- 
rebbe Il tempo di fuggire , e fi aprirebbe la forgiva di molti mali , 
e difordini nel Reame , laonde l’Imperadore non potea accordar lo' 
ro interamente quello , che li domandava fuvra di ciò , ma che lor: 
promectea , che alcun gentiluomo , feltra di una pruliminar citazio- 
' ne , non farebbe imprigionato per qiialnnqtie delitto eccettuatine 

cjiiei di alto tradimento ; Che dì più flmpcradore afficiiravali , etw 
la Nobilti non farebbe udata di uiia maniera illegittima, e che le 
loro Cafe farebbono libere dairailoggiamento ddle Truppe: Ma che 
potendo accadere , che per una fiibitanea invafione edema , ò per 
lina ibifevazione intera, rodéiinpoiribile di convocargli Stati , Ce- 
lare H raccomandava di dabllire alcuni tra cRi , che poteffero in tal 
calo regolar le Impofizioni , che giudienffero necefrrric per lo rlda- 
bilimento del ripote , e della pace del Reame: Che l’Imperadore non 
ritrovava convenevole di ri vocar generalmente tutte le confilca- 
zioni fatte , ma promettea di riformarle a riguardo ddle perfone, che 
poteflèro verificare d’effcrii dato fatto torto : Che giudicava ragio- 
nevole , che le confifcazionl avefTero luogo fopra i beni de’figliuoll 
di coloro , ch’erano dati rei di alto tradimento. Ma dichiarava , che 
le moglie, e fratelli di quc’colpcvoli non farebbono comptTi ndle 
confifeazioni , quando non aveflcro avuta parte nel lor delitto:Che 
Ccfarc pretenÀra di avere un dritto particolare f'pra H Patti ricon- 
qniilati dalle fne arme centra il Turco, ma che fe rìtrovavaniian- 
•cora in vita alcuni degli antichi podcflbri , egli volea redimir loro il 
bene , ad eflì appartenente , con la condizione però , che pa- 
gafforo la loro parte delle fpefe della guerra contro del Turco: Che 
prometteadi tuocr ogni terzo anno una Dieta generale del Paefe: 
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Che fecondo le antiche Icg^i di Ungheria giamnui feneribnc Ecde* 
fiaftioc non avveaoo avuu tacultà di di/porre per te(t .imeneo dc’io- 
ro beni , che dopo la lor morte ritornavano alia Corona: Ma che 
volca con tutto (Raccorda fioro quell a permidioiK, rifpeitoa’be- 
ni mobili > ma non gii per Timmobili > ch'era nccelferio , che la Co* 
tona del Teforo di Ungheria dipendeflc da quella di Vienna > accio* 
chi i’imperadorc potelfè eder l'empre inibrmato di qual maniera am- 
miniltrav«nri le rendite del Reame , e ch’egli non ;wtca aorordare , 
che coloro , li quali le amminillravano , Ikcome parimente gli 
Oficiali della Cancelleria . ncevelTero le loro illruzioni dalla Dietai 
poichl ciA apparteneva al RI: Che l’Imperadore non potea limil- 
mente accordare la domanda fattali di elcludere tutti li llranieri dalle 
cariche del Reame , e chela NaaioiK Uiighera làrcbbc ellremamente 
ingrata , fé voledèfcacciar gli Alemanni , li quali col loro fangue 
c beni l’aveano liberata dalla lervicù de'Turchi : Che I* Imperadore 
eflendo il fondatore delle Chidè d'Ungheria , era giudo , che ne dal- 
fc il miiiiderio a chi gli piaceva, con ptomelTi paò di preferirvi fem* , 

prcque’de la Naaione : Che rapprclentava la neceffita di rimediare 
agli abuli, che li commettevano nelle Corti di giuduia , e doman* 
va, che l*adèmbrea li prrfcntalTe neriònc onede , e intelligenti del- 
le leggi d’Uitgherìa , accioch’egii le impiegaffe a ridurle , e a met- 
terle in buon ordine : Che riatto agli i^ari di Religione dichiarava 
in poche parole , che odcrverebbe , e farebbe odervare quanto era 
dato conchiuio (òpra quel iuggetto nelle ultime Diete di QJcmbur- 
go, e di Presbttrgo : Cne lulle dogliaiue fatteli dagli Stati di non ede- 
re Ihti chiamati alia conchHitifìnc della pace di Carlo vitiz , l’ Impe- 
radore promettea , che all* avvenire fi fervirebbe anche degù Un- 
gheri per alFidere a' trattati di pace , che d potefl'ero fare con i Tur- 
chi : Che promettea ancora , che alla prodìma adunbrea li dabiii- 
rebbe un conliglio di Unghcri nativi , eleggcndi dall’ Imperadore t 
c digli Stati , e dimandava , che anticipatamente fi dilponcdero in- 
guifa le cofe per qued’ effetto , che alla prodìma convocazione non 
rimanadè altro arare , fe non che a nomiiur le pedone : Che fi ri- ' i 

metterebbono a qued' Adèmbrea le copie autentiche de’ privilegi 
conceduti dall’ Imperadore dal tempo dd Tuo incoroiumemo , ac- 
ciochc l’Adlmbrea fuddetta , pottdc cudodirle nel luogo notato 
nelle file domande , e che Ibmigl'anti copie de’medeltmi ori vilegii lì 
mandalferoal RI di Spagna., come prefuntivo erede della Corona 
di Ungheria, ma non già al fópa , nt agli Stati dell’Imperio; Che non 
d. darebbe altra lìcurezia al Principe RagqtzKi , fe non quella con- 
tenuta nelle fopre accennate iettcrcOc li rad^izzarebbonu in un 
Adè mbrea generale degli Stati del Reame tutti gli abuli introdotti 
nel govcriiuKìhe il Principe Ragocrki.v’luoi aderenti avendo riuiU- 
to oftinatamente (ino a qucH’ora la grazia , e’I perdono loro olForto, 
non v’era altro mezzo per mcttcrii a ragione , le non ili dith’arare , 
che tutti coloro, li quali non depoaelicro le arme , c non voidic* 

IO rottomcttari dentro al termine di unmdé, iàrebbono trattati 
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come trattori , e nitnici della loro Patria , e tutti li loro beni con* 
fiicati a profitto della Corona ; La rifpofla poi termiuava con efor* 
tare gli Sitati del Reame a ricevere con rispetto, e lonuneflione qud't 
rifpoiU a’ loro gra vanii , e a concentarfcnc fènaa perdere ilteoi* 

E o in repliche inutili, nupiuctofio a finir prefUmente quell’ Alièni* 
rea . 

S«iM riifvute Allorché tal rifpolla pervenne alU Dieta di Presburgo , ac> 
ttm fot» /itUif- oompagnauda un breve dei Papa, col qualeitòrtavali rigorolamen- 
f»Kitnt. te il Clero a concorrere dal Ilio canto a pac ficar le turbolcnae del 

Regno, K Deputati Ungheri la trovarono ambigua , td anche 
troppo (ècca, ed oltre, che in quella uon faceali menzione al- 
cuna de’ gravami propofli, nè de’ mezzi di soddisfarli , nò i Cat- 
tolici , nò i Protcflantì ne rioiafero contenti i Li primi Tuppofero » 
che l’Inqxradorepermetteflà troppo aYecondi nell'Ungheria , por 
undo facilmente interpetrariì l’articolo quinto della lua diehiarazio* 
ne, come fé le leggi del Regno a velTero flabilito il libero cfèrcìsio 
della Religione a'I^eflaiìti, quando quefb non era , che una 
Semplice tolleranza , e permifTione , che potea anche torfi fecondo 

S ii accidenti , che nafee/Tero , ficoome era permefl'o a ciarcheduno 
e’Magnati Quotici in Ungheria , di ciò fare co’ fuoi fiidditi ; All* 
incontro nimavaiio li Protellanti di elTer con quella dichiarazione 
iàgrìficati a’ Cattolici , e fpecialmeotefdiocanoefn p perche il Cle- 
ro Canolioo cercava Àmpie di denigrare , e o|^merc predò la 
Corte Cciàrea i Protellanti , perlochè Ih rilbluto dalla Dieta di do- 
mandare atl'Imperadore le diluddaziooi fopra certi punti , e la fbd- 
disfazione richieda Tovra i gravami ptonofli: Ma perche la Corte di 
Vienna non vi ebbe alcun riguardo , la Dieta continuò a tenerli 
coaiòmmadìfunioo*, e ad cfcmplo dell’ altre volte infruttuosa- 
mente léparofli . 

rnmovo roffrf All'incontro todo , che gji articoli contenuti nella Celàreadi- 
fotti chiarazione vennero a notizia del {Vincine Ragot/xi egli cfnamòil 
4o{ rnmiipen»- ftjo Conlìglio per cfàminarli , e vi fi din» a propolito di comiinicar- 
/•izA' a’ /•»< li a intta l’Arimta confederata , e di permettere a quanti voleltrO 
ftfttAtt . lèparatiène , di ritornarlène nelle loro Cafe , acciochò edèudo gli 
attimi più liberi, fi avefle maggior fiducia fovra que’, che rimanede- 
ro. 11 Principe adunque adèmbrò tutte le Truppe, che potettero 
unirli, nelle viciiunze di ErIaU , c dopo la lettura degli accennati 
articoli , fece loro una aringa , che fece appredb dare alle dampe , 
c pubblicar per tutta i’ Ungheria , e in quella diceali , che dopo 
aver maturamente efaminatoiKl fuo Conliglio in prefenzadi t^- 
ti li Sigiwri Ungheri , che fi trovavano pr^o di lui , gli articoli (fi 
pacificazione pubblicati a nome di una pretesa Dieta di Presburgo > 
la quale non era data nè libera , nò legittimamente conv<x:ata • 
a vea ritrovato , che (piedi erano nuovi aguati , che tendevano al- 
la Hizione li nimici irreconciliabili dd ripofo (b tutto il Reame S 
F-cea notare la poca foddisfazione.chcofFerì vafi per tutte le ingiud^ 
zie commelfc coatto la loro libertà, e beni, cd anche cunira la 
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viti dcloro profliml , ch'crano flati irccifi , e dopo a ver fatto cono-’ 

(cere lo feirkodimiegli articoli, eTpoco fondo, che gli Ungheri 
potean fare fui riftabìlimento dé’loro privilegi , unica cagione della 
guerra, dicea loro , che non erano già li fuoi particolari interefli 
vt le minacele , che gli li laccano , di confifear li hioi beni, che l'ob- 
bligavano a tener quel linguaggio , poiché era già gran tempo , che 
gli avea fagrificati inliemccon la lui propria perfona per lo mante- 
nimento del le leggi , e delle libertà del Reame , anzi ripetea loro ciò 
che tanto rpe/To avea detto , cioè' a ère defitkrarfì da lui , che li 
nimici tollero sodthsfatti del fuo folo facrifìzìo , poich’egli li spoglie- 
rebbe volentieri di ogni luo vantaggio , (e dò folTe capace di fatol- 
larli , e di mettere gli Ungheri in ficurezza : Ma che le trattanto al- 
cuni tra loro fofrerodtspofli ad accettare il gioco, che proponeaiì, 
e trovaflcro li loro vantaggi in si fatte offerte , egli acct ijfentiva , 
che metteflcro in nbblio li loro giuramenti , e gl’impcgtii prefi con 
lui di riflabilir le leggi , le libertà , e le prerogative , è quelPantico 
Reame , che i loro padri Rimavano (òpra ogn’ altra cola , mentre 
in quanto a lui era rifoiuto di non ofeutar la Tua riputazione con ab- 
bandonar vilmente coloro , che Vò/eRero pcrtiRerc in quella glorio- 
fa, e generofa intraprefa , e fé contra la Ina afpcttanza ritrova vali 
egli ancora abbandonato da quella brava nobiltà , c da queirintre- 
pidi Snidati , ch'eranli volontariamente impegnati nella confede- 
razione , andrebbe a cercarli un afdo altrove per finirvi i fuoi gior- 
ni con dt plorar la disgraziata condizione della fuacara Padria, lèn- 
za ufclr mai da’ltmiti del rifpetto , che dovea alia MaeRà Imperia- 
le , poiché tutti i mali , ch’eflì (offerivano, e quei , che loroprc- 
paravanli , non doveano eflèrc attribuiti , che a’ fuoi ingìuRi Mé- 
niRri . 

Vedendoli adunque cRinatJ i malcontenti , l’ Impcradore , per 
obbligarli ad accettar le condizioni da lui promeflc , li pofe in iRato •• • 

di porli a ragione con la forza dell’arme . Il General HeiRer dopo la 
prela di Vesprino fece rinforzar la fua Armata dal corpo di Trup- 
pe, che il Duca di Croétenea accampato ad Altemburgo ,efpintoli 
vetfo la fin di Luglio preffo a Ki^irathi , impadronisfi di Simonthor- 
na , e quindi del CaRel di SchimeeJc , donde rimeflòfi in marcia per 
impedir a’malcontenti d'inquietare le Città montane, ebbe la forte 
di attaccare (òtto Trentschin con la fua Armata forte dtp. m. Ale- 
manni , l’Efercitode’rbWli, ch’era il doppio piò forte, e coman- 
dato dal Come Antonio ERcrhafi . CoRoro avea no attaccato il forte 
V^rlack nella Contea di Lipto'ir poco diRance da Rofemberg , e riti- ' 
fcl loro fui principio di battere il Conte di ErbeReim Capitano del 
Reggimento è Tollet , che vi comandava i5o.uomini : Ma quando 
eraii proRìmi a farli padroni del forte in un aflàldo il General Viard, 
avendo fatto il giro d’una Montagna con la fua Cavalleria, attac- 
cò gli Ungheri alle (palle, e cacciogli verfo il Reggimento di Tuliet, 
che gli attaccò di fronte, nel mentre ,chc il Conte Stdm ville fece 
fiflcìro è fianco, di scrtechc né rimafero a. nuicdiìrul Campo. Il 
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General Tollet fii ferito In quell’ azione , e1 Conte Veterani recò a 
Vienna zaStcndardi , ò Bamliere ,e un pa jo di Timpaiu' io contraf* 
fegno della vIctoria.Qucfte frequenti dis^azié indebclirono infenli- 
b'Imente il partito de’malcontenti , che in alvi piccoli incontri fu- 
ron Tempre battuti , ma non tollero loro il coraggio , ficdie perfi- 
Aendo fempre olliiuti a non accordarli coH’lmperadore * continuz- 
lOtK) le loro feorrerie con fummo difeapito della Nazione in genera- 
le , che per voler falvarfi dali’oppreflionc, che dicea patire dalla Cor- 
te di Vienna « dillruggeva fe medefima , e agevolava con ciò agli 
Alemanni la Arada per fottcmetterla con piò dure condizioni di 
quelle , che (ì ofierivano , e accettar non vol^ ; e noi vedremo 
tra poco , che l’ Imperadore giunte a capo di porre gli llnghcri a 
ragione «quando ridottigli nelTimpotenza di relìAerli, licoArinlè 
ad ottener per grazia ciocche lino a qwRo punto , e con nuggioc 
vantaggio lor li accordava per giulUzig . 


F/itf iti Litro XXXII. , 
t iti Tomo Vili. 
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